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rAl  momento  fortunato ,  in  cui  due  Lustri 
fa  ebbi  io  per  la  seconda  volta  la  felice  sorte  di 
gustare  per  più  giorni  di  codesta  beata  solitudi- 
ne animata  da  una  imponente  inalterata  strettissi- 
ma osservanza,  inebriato  dal  naturai  trasporto  dei 
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miei  soliti  geniali  stud j  tutti  tendenti  all'  illustra- 
zione  dei  Fasti  gloriosi  della  nostra  comune  Pa- 
tria, gettai,  come  ben  Vi  rammenta,  in  tal  eh-- 
costanza 

*    *    ■"         -  '  •  «  «•■,:.-•"►'••.    •« 

Per  fuggir  V  o\io  s  e  non  per  cercar  gloria 

sotto  i  Vostri  auspicj  i  primi  fondamenti  di  questo 
mio  vasto  non  più.  tentato  edifizio.  L'  assistenza 
Vostra  non  poteami  a  tal'  uopo  essere  né  più  oppor- 
tuna ,  né  più  proficua ,  tanto  per  i  lumi  bibliogra- 
fici s  che  in  Voi  sì  ben  campeggiano,  per  cui ,  e  per 
gli  altri  di  Numismatica,  di  Bottanica,  e  di  Anti- 
quaria Sacro-profana ,  gran  comparsa  avete  Voi  fat- 
ta, e  in  Roma,  allorché  ivi  per  lungo  tempo  Vi 
trovaste  in  qualità  di  Procuratore  Generale  della 
Vostra  inclita  Congregazione ,  e  nella  nostra  Me- 
tropoli ,  quanto  per  la  copia  di  Libri ,  di  cui  abon- 
da  codesta  Biblioteca  aumentata  da  Voi  a  segno  da 
gareggiare  con  altra  qualunque  siasi  Monastica  della 
Toscana.  Di  questa  mia  non  esagerata  asserzione 
testimoni!  né.  .siano  :  tanti  illustri  Perstfna?ggi,  che 
costi  a  bella  posta  si  recarono ,  e  tutta  giorno'si  por^ 
tano  attirati ,-  e  dalla  celebrità  di  codesto  S|ntnario,; 
e  dàila  fama  ovunque,  già  peroonsa  della  portentosa* 
inòlt'iplicità  di  primigènie  raris6Ìime  Edizioni  conser* 
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vate 'con  eleganza  nWai  tempi  nostri;  per /cui ,  e 
ciò  detto  'sia  per  doveroso tholodigrartitudiue^semr. 
pre  più  comprovasi  'essere1  ^tati  i  ^Monacargli*  uiàcir 
Conservatóri -gètosissiitti  ;  e  fe^eli^pepcBitarf  ideile; 
cose  più 'rare v;e ''preziose', -le- -quaK  hanno. :poii^dx>- 
po  il  risorgimento  delle  Lettere -,  e  dei  buoni  stadia 
servito  a  dileguare  quella  ignoranza ,  che  per  più 
Secoli  miseramente  invalse ,  ed  ingombrò  T  Italia 
intera ,  anzi  Y  Europa  tutta . 

Non  vi  rechi  adunque  meraviglia ,  se  V  indi- 
rizzo questo  mio  lavoro ,  mentre  egli  ha  tutto  il  di- 
ritto di  esser  da  Voi  difeso,  e  protetto,  ed  onorato 
del  Nome  Vostro .  Che  se  l' umiltà  Vostra  mi  vieta 
di  qui  porre  nel  più  luminoso  veridico  aspetto  la 
Vostra  prudenza ,  e  la  destrezza  nei  governare ,  e 
ben  condurre  gli  economici  affari ,  delle  quali  de- 
ste tante  riprove,  quanti  furono  gì'  Impieghi  a  Voi 
conferiti ,  non  mi  toglie  però  il  piacere  di  rammen- 
tar per  iscorcio  quelle ,  che  date  attualmente  in  co- 
desto Santuario ,  di  cui  meritamente  per  la  quarta 
volta  occupate  la  Suprema  Carica ,  ove  mentre  atten- 
dete a  conservare  il  primigenio  rigore  Monastico, 
non  tralasciate  di  farvi  amare,  e  ammirare  dai  Vo- 
stri Sottoposti ,  alla  cui  felicità  sono  unicamente  di- 
retti i  Vostri  pensieri,  e  le  Vostre  azioni. 
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Accettate  adunque  di  buon'animo  l'offertaci* 
questo  mio  lavoro,  qualunque  egli  siasi ,  e  conside- 
ratelo come  un  vero  contrassegno  dell' altissima  sti- 
ma ,  che  nudro  pel  Vostro  merito  singolare ,  e  co- 
me un  pegno  dell'antica  nostra  inalterata  amicizia  , 
mentre  col  più  profondo  rispetto  mi  dichiaro. 
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AVVISO  AL  LETTORE 


fronte  delle  difficoltà,  che  a  taluno  sembrate  sana- 
no insormontabili  per  il  compimento  di  questo  mio  Lavoro  , 
qualunque  egli  siasi ,  e  della  ai  dì  nostri  decisa  non  curanza  di 
cotai  necessarissimi  studj  negletti  oggi  quasi  totalmente,  forse 
perchè  non  titillano  il  palato,  e  il  genio  rivolto,  e  già  assue- 
fatto in  cose  di  lieve  momento,  e  di  minor  profitto,  rimane 
ultimata  con  questo  secondo  Volume  la  mia  impresa,  e  cosi 
sodisfatto  il  mio  impegno,  seppur  così  dir  si  può  in  un  la- 
voro di  simil  tempra,  il  quale  sempre  lascia  dietro  a  se  un 
vasto  campo  da  spaziare  non  solo  per  le  cose  omesse,  perchè 
non  vedute ,  o  non  venute  per  la  inoltiplicità ,  e  varietà  degli 
oggetti  in  cognizione ,  ma  eziandio  per  le  cose ,  che  in  seguito 
si  scriveranno,  coerenti,  ed  analoghe  al  mio  assunto.  L'incu- 
ranza di  chi  avrìa  potuto  alle  mie  reiterate  istanze  illuminarmi 
per  rendere  se  non  completo,  meno  al  certo  imperfetto  questo 
mio  lavoro  sarà  per  me,  come  spero  > di  una  valida  difesa ,  sic- 
come all'apposto  di  una  grata  rimembranza  mi  saranno i dolci 
nomi  di  un  Giuseppe  Bencivenni  già  Pelli  celebre  Biografo, 
di  un  Ranieri  Tempesti  notissimo  Scrittore  dei  Fasti  Pisani , 
di  un  Antonio  dell'  Ogna  Rettore  del  Seminario  Fiorentino ,  il 
quale  alle  moltiplica  sue»  occupazioni  sa  mirabilmente  accop- 
piare per  vantaggio  altrui  lo  studio  della  più  eulta  Letteratu- 
ra, di  un  Bernardino  Vitoni  Archiatra  di  Pistoja,  e  deposita- 
rio di  preziosi  Codici  riguardanti  la  Patria  sua,  di  un  Anton 
Filippo  Giachi  istoriogra/o  della  vetusta  Città  di  Volterra ,  e 
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di  un  Gaetano  Poggiali  uno  dei  più  insigni  Bibliografi  dei  tempi 
nostri,  i  quali  tutti  a  gara  un  pregio  si  sono  fatti  di  assister- 
mi, d'istruirmi,  e  di  procacciarmi  all'occorrenza  la  cognizio- 
ne di  cose ,  che  per  la  loro  rarità  non  mi  sariano  venute  avanti 
gli  occhi.  Sodisfatto  così  in  iscorcio  ai  sacrosanti  doveri  di 
gratitudine,  e  di  perpetua  riconoscenza,  a  te  mi  rivolgo,  o 
Lettore ,  e  da  te  imploro  un  benigno  compatimento ,  se  mai 
nel  trascorrer,  che  farai  questo  mio  lavoro,  vi  troverai  cose 
non  interamente  conformi  alla  più  raffinata ,  e  scrupolosa  cri- 
tica ,  o  che  non  siano  ben  dilucidate ,  e  messe  nel  suo  vero  aspet- 
to ,  o  che  manchevoli  siano  di  quelle  illustrazioni  bibliografi- 
che all'  uopo  opportune, e  necessarie .  Un'  Opera  di  sì  vasto ,  e 
moltiplice  argomento  avess'  ella  avuta  la  sorte  di  cader  sotto 
la  penna  del  più  erudito,  e  del  più  esatto  Scrittore  non  avreb- 
be potuto  andare  esente  da  molti. difetti,  in  quanto  più  gravi 
errori  dovea  urtare  io  troppo  lontano  dall'  aver  quel  corredo 
di  cognizioni,  che  sariano  state  a  ciò  necessarie?  Per  quanto 
però  è  stato  in  me  ho  preso  sulla  fine  a  ritoccarla,  e  a  toglier* 
ne  quegli  errori ,  e  quelle  mancanze ,  che  in  parte  vi  ho  io 
stesso  scoperte,  e  in  parte  mi  sono  state  gentilmente  additate 
da  cortesi,  e  dotti  Amici.  Vivi  felice. 
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LETTERA 


Dell'  Illustrissimo  Signore  Giuseppe  Bencivenni   giaa  Pelli 
antico  direttore  della  real  galleria  di  firenze 

Ornatissimo  Sig.  Canonico 


eggo  con  molto  piacere  condotta  a  fine  la  vostra  Biblio- 
grafia Storico-ragionata  della  Toscana ,  opera  da  me  suggeri- 
tavi anni  tono,  come  voi  stesso  Lealmente  dichiarate,  e  che  vi 
fa  molto  onore.  Me  ne  rallegro  adunque  con  sincerità ,e vorrei , 
che  dopo  compita  la  Storia  della  vostra  insigne  Basilica  volge- 
ste r  animo  al  Dizionario  Topografico  Etrusco,  ed  a  quello  po- 
neste fine  degli  Uomini  illustri  in  ogni  genere  di  virtù ,  che  fio- 
rirono in  questo  bel  Suolo.  La  copiosa  raccolta  di  libri  relativi 
a  cose  nostre  ,  la  quale  avete  fatta ,  ed  ogni  giorno  procurate  di 
arricchire,  vi  facilita  questi  lavori.  Nel  presente  avete  illustra- 
ta la  Storia  letteraria  assaissimo ,  avete  corretto  spessissimo  la 
Scoria  degli  Scrittori  Fiorentini  del  P.  Giulio  Negri  della  Comp. 
di  Gesù,  che  tanto  ne  avea  bisogno ,  avete  ornati  gli  articoli  di 
curiose,  ed  utili  notizie,  avete  scavati  Autori  ignoti,  o  rarissi- 
mi riposti  in  varie  Librerie ,  ed  anche  inediti ,  e  vi  siete  carica- 
to d9  informarci  di  questi ,  e  di  molti  opuscoli  di  piccola  mole , 
e  poco  curati,  perchè  nulla  restasse  a  desiderarsi  in  questo  ramo 
di  patria  erudizione.  Se  non  siete  stato  ne  il  primo ,  ne  il  solo, 
il  quale  si  sia  occupato  di  simili  ricerche,  tutti  avete  oltrepas- 
sati in  diligenza  gli  Scrittori  di  simili  opere  d' innegabile  utilità 
per  gli  studiosi  della  Storia  delle  patrie  loro,  e  non  solo  quelli, 
di  cui  faceste  menzione  nella  vostra  Prefazione,  che  e  in  fronte 
al  Tomo  L,  ma  anche  il  Consigliere  Gio.  Niccola  de  Vogel,  che 
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raccolse  Specimen  Bibl.  Germtniae  Austriacae  pubblica  to  con 
molte  giunte  dal  P.  Leopoldo  Grubtr  delle  Scuole  Pie  a  Vienna 
negli  Anni  1779.  1785.  e  1788.  in  8.  mancando  tuttavia  la  Par- 
te III.,  e  Lorenzo  Giustiniani ,  che  stampò  nel  1793.  a  Napoli 
in  4.  la  Biblioteca  Storica ,  e  Topografica  del  Regno  di  Na- 
poli. Forse  alcuno,  che  è  stato  restìo  a  comunicarvi  le  notizie 
da  voi  ricercate  con  Circolare  in  stampa  nel  1803.  si  pentirà 
ora  di  non  avervi  compiaciuto ,  ed  essendo  più  generoso  consono- 
prirvi  nuovi  Autori  vi  costringerà  a  pubblicare  un  Supplemento , 
il  quale  V Opera  vostra  aW  ultima  perfezione  conduca*  tanto  più, 
che  sono  persuaso,  che  nelle  private  Biblioteche  possa  rimanere 
qualche  cosa  di  nascosto ,  sapendo  quanto  i  nostri  Antenati  va- 
ghi fossero  di  scrivere  le  cose  anche  più  del  bisogno . 

Del  resto ,  riverito  Sig.  Canonico ,  voi  date  P  esempio  ai  no- 
stri Ecclesiastici,  come  debbano  occuparsi,  dopo  sodisfatto  agli 
obblighi  del  loro  Vfizio,  per  non  dar  campo  con  oziose  distrazioni 
ai  laici  meno  morigerati  di  avvilire  il  Ceto  loro  riponendo  essi 
fra  quelli,  dei  quali  intese  parlare  il  Menzini  nella  Satira  HI. 
Terzina  59.,  o  assomigliandoli  al  Can.  Francesco  Berni,  che  sì 
bene  dipinse  il  proprio  carattere  nel  Canto  III.  dell9  Orlando  in- 
namorato Stanza  45. 

Proseguite  la  carriera  intrapresa,  ed  il  vostro  Nome  sarà 
annoverato  fra  coloro,  dei  quali  il  Clero  Laurenziano  va  giusta- 
mente glorioso,  e  credetemi  quale  con  tutta  la  stima  mi  confermo. 

Di  Casa  21.  Agosto  1805. 


Devotiss.  Servitori,  *  Amico 

Giuseppe  Bencivenni  già  Pelli  , 
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La  Solennissima  Creatione  del  nostro  Sommo  Pontefice  Mar- 
cello Secondo.  In  ottava  rima:  composta  per  M.  R.daM.  G. 
della  M.  ne  l'anno  1555*  il  dì  xr#  d'Aprile.  In  Firenze  in  8. 

Suesto  piccolo  Poemetto  suol  andare  unito  con  1  quattro  Canti  da  la  Quarta 
i  Siena  composti  per  Laura  Pieri  Fior.  In  Fioretta  if  $4.  in  f. 

M.  S. 

Risposta  alla  Questione  stata  promossa  dalla  R.  Accademia 
Fior,  dei  Georgofili:  Se  gli  Argini  lungo  i  Fiumi,  ed  in  spe- 
cie lungo  l'Arno  sieno  giovevoli,  o  pregiudiciali . 

Seà  nel  Nuovo  Magavano  Toscano  Voi.  Uh  pag.  i.  —  lai.  impresto  in  Fi» 
K     Yen*e  1778.  per  Gius.  Farad  in  t.  Qoctu  risposta  contiene  dei  buoni  lumi,  e  • 
molte  notizie  sullo  stato  antico,  e  moderno  dei  Fiumi,  e  specialmente  dell' Àr« 
no .  Propone  il  compenso  delle  Colmate  per  rimediare  all'  infrigidimento  delle  Terre. 

Maccabruni  Lèpido,  Senese* 

Oratio  in  obitu  Cosmi  IL  Medicei  Mag.  Ducif  Etruriae  IV. 

Senis  1621.  apud  Aemilium  Bonettum  in  4. 
—  Etruriae  laus  Ser.  Mag.  Etr.  Duci  Ferdinando  IL  dicala . 

Senis  1628.  apud  eumdem  in  4. 
Maccarani  P.  F.  Domenico,  dell' Ord.  de'Pred. 

Vita  di  S.  Antonino  Arcivescovo  di  Firenze  ec  all' A.  R.  di 

Cosimo  III.  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Firenze  1708.  per 

Ant.  M.  Albizzini  in  4.—  Rara. 

Questa  Vita,  secondo  1* Apost.  Zeno  nelle  Distai*.  Voss,  T.  hpag.  ajp.  scritta 
acwatiuimam€nte,fìi  riprodotta  in  Venezia,  e  in  Lucca  nel  1709.  in  f. 
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M accanti  Dott  Orazio,  dì  S.  Miniato  al  Tedesctf.    . 
Sermone  ili  onore  dì  S.  Maria  Maddalena  dei  Pazzi  recitata 
a  dì  14.  di  Marzo  161 6.  in  Firenze  in  una  Compagnia  Se- 
creta. In  Firenze  161*1.  per  Volcmar  Timan  in  4. — Rara. 

Maccabi  Can.  Orazio. 
Che  la  Felicità  della  Toscana  consiste  nella  successione  del 
suo  ottimo  Principe  «Poesia  fatta  in  occasiQne  delle   Feste 
quatricennali  dalla  Fondazione  dell'Accademia  Etnisca  di 
Cortona.  In  Firenw  1^68.  ptnlo  Stecchi,  e  Pagani  in  4. 

—  Orazione  funebre  recitata  nelle  solenni  Esequie  fatte  al 
March.  Cav.  Marcello  Venuti  iteli'  Archiconfraternita  del 
Buon  Gesù  di  Cortona. 

Sta  in  una  Raccolta  di  Componimenti  fatti  in  morte  del  medesimo  impressa  Sa 
Livorno  17  $$•  per  Anu  Santini,  e  Comp*  in  4.,  ove  di  suo  è*  vi  pare  una  Can-" 
j&one  Pindarica .  L*  Accademia  Ecrusca  di  Cortona  il  riconosce  per  Fondatore  ,  e 
per  massimo  promotore ,  e  come  principal  cagione  della  sua  gloria ,  e  ingrandimento* 

Macchia  (  dpi  )  Alessandro ,  di  Colle ,  Can.  di  S.  Lorenzo  di  Fir. 
Relazione  del  viàggio  fatto  dalla  S.  T>.  N.  S.  PP.  Leone  XI* 
nel  pigliare  il  possesso  in  S.  Gio.  Laterano.  Con  la  descri- 
zionc  degli  Apparati ,  Archi  Trionfali,  et  inscrizioni  fattesi 
dal  Popolo  Rtirhano,  come  dalla  Nazion  Fior,  seguito  il  di 
j^.  d'Aprile  1605.  In  Roma  \6o$.per  Guglielmo Facciotto in 4. 

Fu  nell'anno  istesso  riprodotta  in  Pirenze  dai  Sermartelli  in  .+  con  Dedica  t 
Mons.  Ucimbardo  Usimbardi  Vescovo  di  Colle . 

Macchiabelli  D.  Filippo  M.,  Carnali»,  Napoletano. 

Vita  di  S. Filippo  Neri  Insfitutore  dejla  Ven.  Congregazione 
dell'  Oratorio  in  Libri  IV.  In  Napoli  1699'. per  Felice  ÀloìCa  • 

Macchiavelli  Carlo  Antonio,  Bolognese. 
L' Innocenza  custodita  nel  séno  del  Mondo .  Panegirico  Sacrò 
•in  lode  di  S.  Filippo  Neri .  In  Bologna  1 709.  per  il  Sassi  irtfogl* 

Macchiavelli  F.  Luca,  Bolognese,  Servita. 

Oratio  de  Triumpho,  et  Corona  Ordinis  Servorum  B.  M.  V. 
Bononiae  Typ.  Bernardi  Peregrini  in  4. 

Oratio  de  laudibus  Religionis  Ord.  Servorum.  Bononiae 

1560.  per  eumd'.  in  4. 

Macchiavelli  Niccolò,  Fiorentino. 

Istorie  Fiorentine.  Libri  Vili.  In  Firenze  1 532. per  Bernar- 
do di  Giunta  in  8. 

Questa  rarissima  edizione  citata  dagli  Accademici   della  Crusca   fu   riprodotta  in 
Roma  1536*  per  Antonio  Biado  de  Asola,  e  ultimamente  con  tipografica  eie- 
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ganza  in  Riga  nel  176*8.  per  il  Plutarpi  in  T.  //.  in  i».  Le  diverte   edizioni 
di  questa  Istoria ,  che  qui  cosa  lunga  sarebbe  a  narrare ,  sono  registrate  nel  Cala?. 
Libroruoi  Viburni  Collect.  pag.  316".  e  seg.  Fu  essa  tradotta  in  latino    curante 
Lazaro  Zenzero  Argentorati  16*10.  Avanti,  cioè  nel   156*4.  ne  avea   tradotto   il 
Lib.  1.  Girolamo  Turlero  Giureconsulto,  e  nel  Titolo  vi  avea  messo  ;  De  migra" 
tionibus  Populortun  >  et  de  mina  Romàni  Imperli ,  dal  che  ne  nacque  lo  sba- 
glio di  alcuni,  che  credettero  aver* egli  scritta  un'Opera  distinta  con  questo  Ti* 
colo.  Nel  16*43.  fUrono  impresse  in  lingua  latina  a  Lugdbat  inT.  IV. in  ^.uni- 
tamente al  Principe.  Non  so  però  se  questa  traduzione  sia  diversa  dalia  suddetta. 
Furono  ancora  messe  in  lingua  Francese,  e  impresse  in  Amsterdam  nel  i6$6.in 
£.,  o  come  dice  Io  Struvio  Bibliot.  latina  pag.  699.  ivi  nel  1601.  in  12.  Questa 
Istoria,  che  dal  principio  di  Firenze  arriva  al  i4p2.dovea  esser  proseguita  da  Nic- 
colò medesimo,  come  fu  di  parere  1*  Ammirato  delle  Famiglie  Fior. pag.  103.  ci- 
.  tando  il  carattere  di  Francesco  Valori  da  lui  fatto  in  un  piccolissimo  quadernuc* 
ciò  di  sua  mano  per  metterlo  forse  in  questo  suo  seguito  ;  oltredichè  ce  ne  as- 
sicurano i  frammenti,  che  sono  stati  trovati,  e  specialmente  quei  pochi  caratteri 
di  celebri  Personaggi  Fiorentini,  che  neir  Originale  nella  Laurenziana  P/wf. xliv. 
.Cod»  37.  sono  enunciati  in  questa  forma.*  Nature  di  Uomini   Fiorentini ,   e  in 
.  che  luoghi  si  pò s sino  'inserire  le  laudi  loro .  Sono  per  avventura  questi  frammenti 
rammentati  da  Già.  Matteo  Toscano  in  Peplo  Jtaliae ,  che  ei  dice  aver  il  Mac- 
chi a  ve  IH  donati  in  morte  a  Francesco  Guicciardini ,  e  questi  essersene  valso  nel 
tessere  la  sua  laudarissicna  Storia  •  Alcuni  dei  suddetti  frammenti ,  sebbene  si  ri- 
conoscano per  semplici  notizie  prese,  come  suol  dirsi  ,  in  punta  di  penna,  sic- 
come  non  mancano  di  essere  aspersi  di  alcune  di  quelle  grazie, di  quei  sali , d* 
quelle  riflessioni,  che  formano  il  carattere  degli  Scritti  del  Machiavelli ,  così  fu- 
rono nel  1782.  inseriti  tra  le  sue  opere  stampate  da  Gaetano  Cambiagi.  Sostiensi 
da  molti ,  che  il  Diario ,  che  è  stampato ,  e  che  passa  comunemente  sotto  il  no- 
me di  Biagio  Buonaccorsi ,  sia  del  Machiavelli  ;  difatti  sembra  assicurarcene  il  MS* 
autografo  posseduto  dai  Signori  Marchesi  Riccardi ,  se  non  vogliamo  dire  ,  che 
Biagio  essendo  nel  medesimo  Uffizio ,  che  Niccolò ,  potette  ancora  egli  prendere 
il  sunto  delle  Lettere,  che  venivano  alla  Repubblica ,  e  formare  il  suo  Diario,  con  si- 
mile ali*  altro.  La  suddetta  Istoria  del  Macchiavelli ,  che  fu  detta  magna  liberiate 
exarata  per  usare  V  espressione  dello  Struvio  nella  mentovata  Biblioth.  latina  pag» 
608.,  fu  scritta  ad  istanza  di  Clemente  VII.,  e  da  questo,  sebbene ,  giusta  T  asser- 
sione  di  Iacopo  Nardi  non  ne  ritraesse  né  grado,  né  premio,  fu  benignamente  ac- 
colta, come  risulta  dalla  nota  dello  stesso  Machiavelli,  che  si  trova  in  fronte  di 
un  MS.  autografo  contenente  i  primi  tre  Libri,  e  gran  parte   del   quarto,    eh- 
esiste  nella  Laurenziana  ec#  La  taccia,  che  a  lui  dà  l'Ammirato  il  Seniore   nel 
Proemio  delle  sue  Istorie  è,  che  fu  pensiero  di  lui  lo  scrivere  piuttosto  le  cit* 
tadine  contese ,  e  Battaglie  di  Firenze,  che  le  Guerre,  eh' ella  ebbeco*Prin* 
cipi  forestieri  :  ma  che  tratto  dal  piacere ,  che  sentiva  in  se  naturale  in  seri* 
ver  le  congiure ,  uscendo  in  un  tratto ,  aitasi  pentito ,  dalla  regola  proposta, 
Malta  a  scrivere  neW  Istoria  di  quella  Città ,  di  cui  non  pur  vuole  narrar  le 
cose  di  fuori,  la  congiura  del  Duca  di  Milano  ;  talché  pare,   che  a  lui  sia 

-  riuscito ,  co/726  a  quei  dipintori,  i  quali  eccellenti  a  ritrarre  con  somma  ma* 
raviglia  alcune  parti  del  corpo  umano,  non  abbiano  perà  abilita  dimetterle 

-bene  insieme*  • 

—  La  Vita  di  Castruccio  Castracani  a  Zanobi  Buondcl- 
monti,  e  a  Luigi  Alamanni. 

Sta  col  Principe  stampato  in  Firenze  nel  1532.  per  Bernardo  di  Giunta  in  4. , 
e  ivi  per  il  medesimo  1534*  m  4.  Sta  pure  tra  le  sue  Opere  impresse  in  Firen- 
ze per  il  Cambiagi  nel  1782.  Eziandio  questa  fu  tradotta  in  latino,  e  impressa 
Lugduni  Batavorujn  10*45.  apud  Philippum  Croy  in  12.  Questa  Vita  poi  è  uno 
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scrìtto  arbitrarie,  dove  alcuni  pochi  ratti  istorici  servono  di  fondamento  a  tm 
Romanzo,  che  il  Machiavelli  si  è  dilettato  di  tessere  svile  gesta  di  ouel  gran 
Capitano.  L*  Ab,  Sallier,  ed  altri  si  sono  soverchiamente  affaticati  per  rinvenirne 
la  falsità,  la  quale  a  colpo  d'occhio  vi  si  riconosce.  Vedasi  le  Mem.  delle  I scria., 
e  belle  tenere  T.  Vii.  pag.  320.,  e  quanto  si  dirà  M  Artic.  Tegrini. 

Discorso  sopra  il  riformar  lo  Stato  di  Firenze  fatto  ad 

istanza  di  Papa  Leone  X.  Som.  Pont. 

Questo  discorso  vufde,  e  lesse  il  Netli,  come  apparisce  dal  Ito.  VII.  de' suoi 
dommentarj  pag.  137.,  e  di  esso  ne  fa  menzione  ancora  il  Nardi  nelle  Istorie 
Fior.  pag.  j8a.  ediz.  diFir.9e  Iacopo  Caddi  de  Script,  non  Eccles.  Part.  ri. 
Pag»  ••?  c  9*1*'!  cu"*  quelli»  che  hanno  poi  della  Vita,  e  degli  Scritti  del  Ma* 
chiavelli  parlato.  Finalmente  tratto  da  un  Codice  della  Caddiana  fu  pubblicato 
in  Londra  nel  176*0  in  4.  Ne  seguono  40.  Lettere  scritte  pure  dal  medesimo 
Niccolò  a  nome  della  Rcp.  Fior,  nel  tempo ,  in  cui  egli  ne  era  Segretario ,  so- 
pra differenti  affari  di  Governo.  Fu  riprodotto  nel  1768.  nei  T.  11.  pag.  388. 
delle  Istor.  Fior,  dello  stesso  Machiavello  stampate  in  Riga  ,  e  nelle  Opere  sue 
impresse  da  Gaetano  Cambiagi  nel  1782.  Nel  1767.  furono  in  Firenze  per  il 
medesimo  in  8.  pubblicato  per  la  prima  volta  diverse  altre  sue  Lettere ,  per  co* 
aoscere  il  merito  delle  quali  è  necessario  intendere  lo  Stato  della  Rcp.  Fior,  net 
5.  Anni,  in  cui  furono  scritte ,  cioè  dai  1502.  al  1500".,  il  quale  Stato  è  tacile 
a  conoscersi  dai  nostri  molti  Scrittori  deli* Istoria  Fior.,  quindi  è,  che,  dice  1' 
Uditore  Prop.  Ferdinando  Fossi ,  sembra  bastare ,  che  egli  accenni  solo  il  motivo  ,  che 
ebbero  i  Fiorentini  di  spedire  il  Machiavelli  a  quelle  Cotti ,  delle  ouali  si  tratta 
in  queste  Lettere,  rimanendo  da  questo  tatto  sviluppato,  e  schiarito,  lo  che 
egli  accuratamente  eseguisce  nella  Prefazione .  Tutte  queste  Lettere  Consistono 
.  in  Legazioni,  in  istruzioni,  e  in  lettere  di  ragguaglio  alla  Signoria  di  Firenze, 
e  tutte  vengono  illustrate  con  brevi ,  ed  opportune  note  in  pie  di  pagina  « 

Macchioni  Ab.  EL  Bartolommeo ,  di  Chiusi. 

La  Descrizione  della  Famiglia  Cilnia  fatta  dal  P.  Ab.  D. 
Eugenio  Gamurrini  nel  primo  Libro  delle  Famiglie  Umbre, 
e  Toscane,  esaminata  periodo  per  periodo  dall'ec  Mostran- 
dosi coli9  autorità  de' Scrittori  più  classici  l'insussistenza  di 
quanto  in  essa  si  dice:  la  falsità  della  Famiglia,  del  Nome, 
del  Padre ,  e  della  Patria  di  Mecenate ,  e  in  breve  compen- 
dia la  verità  Istorica  della  Città  di  Chiusi,  una  delle  XI L 
Capitali  dell'antica  Toscana,  e  di  Learte  Porsena  di  essa 
Lucomqne.  V  una,  e  l'altro  maltrattati  dall'Autore  della 
sopraddetta  descrizione ./n  Napoli  i6%8.perGius.R0selli  in  4. 

Fu  riprodotta  in  Roma  ì€po.  per  Marc* Antonia, e  Orazio  Campana  in  4«,«ta 
intieramente*  dair  Autore  variata,  e  arricchita  di  nuove  erudizieni,  e  ornata  di  Ra- 
mi •  E  pereto  dal  Gay.  Alcibiade  Lu  cari  ni  de'  fieli  anti  gli  fu  risposto  con  alcune 
opposizioni  impresse  in  Roma  dal  medesimo  Campana  nel  ió*pi.,  esso  con  altro 
Trattato  stampato  in  Roma  nelP  anno  stesso  eruditamente  replicò  •  Avrebbe  fatto 
mfglio(à\ce  il  Carocci  nelle  Storia  MS.  degli  Scrittori  Sanesi)  questo  buon 
9  vecchio  a  non  a'  impacciare  nelV  antichità  della  propria  Patria  ,  e  così  non 
avrebbe  dato  campo  al  Macchioni ,  scrivendo  contro  ci'  esso  di  confò/ideile 
con  tarata  chiarezza. 
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,  ■  ■  Breve  raccolto  della  Prosapia,  e  Martirio  di  S.  Mustk>- 
la,  della  Chiesa  in  suo  nome  edificata,  e  restaurata  da' Cit- 
tadini di  Chiusi,  e  dell'invenzione  del  suo  Santo  Corpo. 
In  Roma  1 698.  per  Marcantonio ,  e  Orazio  Compagni  in  4.  -~  Raro 

li  D.  Lami- nelle  Nov.  Lett.  Fior.  all'Anno  1747- CoZ.  533*  diporta  «ni  Lettera 
dì  Cosimo  Cenntni,  la  quale  sembra  distruggere  ciò,  che  diecsi  dall'Autore,  • 
ciò  che  cr edesi  dagli  Abitanti  di  Chiusi  . 

Maggi  Paolo. 

Caroli  Barberini  Areti  Ducis  Urbani  FIIL  Pont.  Opt.  Max. 

Fratris,  S.  R.  E.  Vexilliferi,  et  Apostolici  Exprcitus  Imperai. 

Epicedion.  Bononiae  1630.  Typ<  Clementi*  tfèrronìi  in  4. 
Macgioni  Avv.  Migliorotto,  di  Pratovecchio  nel  Casentino* 

Vita  di  Mess.  Antonio  Minucci  detto  da  Pratovecchio. 

Sta  in  fronte  alle  sue  Osservazioni  sopra  il  Diruto  Feudale  concernenti  V  /- 
storia ,  e  le  opinioni  di  Antonio  da  rratovecchio  impresse  in  Livorno  17*4. 
per  Marco  Coltellini  in  4.  Il  Fancuzzi  Scrittori  bolognesi  T.  VII. pag.  p8.— 
ut*,  ne  parla  a  lungo,  ed  aggiunge  nuove  notizie  non  avvenite  da  airri. Mol- 
te Città  disputarono  i*  onore  d'aver  prodotto  quei  co  famosa  Giureconsulto,  mail 
Maccioni  lo  ha  qui  rivendicato  alla  sua  vera  Patria,  ove  ci  nacque  nel  1380.  In 
line  di  questa  Vita  divisa  in  quattro  Dissertazioni  cwi  un*  Onera  di  Leonardo 
Aretino  intitolata  :  De  Militia  ad  Anionium  de  Pratovcteri ,  che  prima  era  MS* 

■■■  Difesa  del  Dominio  de*  Conti  della  Gherardesca  sopra 
la  Signoria  di  Donoratico,  Boìgheri*  Castagneto  ec.  racco* 
mandata  alla  protezione  della  R.  Corona  di  Toscana.  In  Lat- 
ta i 2^1.  per  Gio.  Ricco/nini  T.  IL  in  4. 

Benché  non  sta  questa,  che  una  Scrittura  per  una  causa  vertente  fra  detti  Con- 
ti, ed  il  Fisco,  nondimeno  merita  esser  qui  riferita  contenendo  in  gran  copia 
notizie  di  detta  Famiglia,  e  di  Storta  Toscana.*  Ad  essa  vi  unito  come  per  -cori- 
redo  un  secondo  Volume  intitolato:  Sommario  di  Documenti,  che  è  interca- 
lante per  molti  squarci  curiosi,  che  contiene,  e  per  molti  documenti  non  più  ve- 
duti* Questa  Difesa  trovò  un'oppositore,  e  fu  Ippolito  Scaramucci  Luogoteffen-  * 
te  Fiscale,  il  quale  nel  1773»  pubblicò  in  Firenze  per  Gaetano -Cambiagi  una 
Confutazione  ec.  a  cui  pure  fu  risposto. 

■  Congetture  sopra  una  Carta  Papiracea  deir  Archivio  Di- .. 
plomatico  di  S.  A.  R.  In  Firenze  1 78 1  .per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Questa  Carta  consiste  in  un' Istrumento  di  Donazione  fatta  nel  454. ,  o  nel  46*9.  di 
Cristo  di  molte  Tenute  fruttifere ,  ed  infruttifere  situate  nel  Territorio  d' Imola 
a  Giovanni  Arcivescovo  di  Ravenna  da  Pietro  di  Luciano  da  Cagli .  Questa  dot- 
ta  Dissertazione  è  preceduta  da  una  Prefazione  erudita  del  Prop.  Ferdinando  Fossi 
Direttore  già  di  detto  Archivio,  in  cui  si  producono  dei  documenti  interessanti. 

— -  Ai  Sacram  Caesaream,  nec  non  German.  Hierosol.  Hungar. 
et  Bohem.ec.  Regiam  Majestàtem  expositio  rationum  prò  regia 
•     Celsitudine  Petri  Leopoldi  ec.  Ai.  Ducis  Etruriae  ec.  utaJ>olea-m 
tur  reso  lutto  diei  xvi.  Octob.  1787.  concerner**  ea,  quae  aliena 
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-**wrffe&d^^  datici Imperiate  ,  «- 

zpàie  extranea  a  controversia  Fiudalkatis,et  IuriuniTerritorii 
Vermensis .  Fiorendo*;  ^88^  Typ*  CajetanL  Cambiagi  / n  4. 
- — r-1  Elogio  di  Ugolino  Vistomi  da  Pisa  morto  nel  1295.     , 

SA  nel'T. *II.  pag*  z©$:  delk  Meme  hton  di  Aia  Uòmini  III.  Pisani  stafapóe 
mJfos*t>n0l  *79*;  in  fogl.-  -.-.'•> 

*  Elogio  di  Gherardo,  e  di  Ranieri  della  Gherardesca  da 

Pisa.  Ivi  pag.  231.  .<        *  • 

—^  Eforìo  :di  Bopifafcib ,  e  di  Ranieri  Novello  della  Chèràrd'e- 

*  Strada  risa;4 Ivi  pag;  309.         '     -         .  *     "   •    

MaceDo  P,  Francesco*,  Min;  QsserV.,  di  CoirabHa. 

"  PtnezvricuÉUr&aao  VIÌÌ,:Apes Bàrberindè v  Zjtfd  Barberina. 

RomWvétUs'ìei  nbvà,Ódràikè)Kì>roicó<  Ro)nae  1642.  *n  4. 
-^/  c^^  SS.&.  M  ^/^an. 

Jr<>  Vfcv&sris-crìeazo^P.w  Romene  ì6$$+  Typis  Hae~ 

redum- Corbellati  in  4.      '  -* 

aono  d/ftc^nfi,  «or^.di  Poe^s  in  todo  di  Alessandro  VIJ.       ; 
'^i^lPbti^  Max.  obdepuham  Pe- 

si erri  .  'komaé  i 057I  per  VitaUm h  Mdscardum  in  /o/.    ] " 

II  Cmcjli ,  e  quindi  il  Sancassani  nel  T.  III.  delle  Scansie  pag.  230.   rana  m  e  n» 
tWif  Questa  PancgirW/  iAd  "igtooraiio  j  '  the  ©Sia  «  ttmpato .  -.. 

— ^-1  ]Àri%ì^ìkhtlk8M^  Sapientiae  ab  Alexartìro  VII.  P.  M, 
p^rfect  illustrati,  Qon&cTàti pt>$tridie  Id.  Novf  descripuo*  Ro- 
ride Ì66\yìri  8.  .    - 

Jn  6tw:-ScribeMat  f.ana  poter  mense  ,  9/401  dedicata  est  t  ab  Alexandre  Sa* 
piontià  eju*dcm<ànntsj66à.  FrafàJtaQedo.  ;' 

^^,{JPun^Ì\ 'ià^ki^fir^^fl de  Rev.Principis  Julii  Sacchetti 
Oràtió  in:T&mpÌ(bCo^nablLa  $.  Marcello,  rp.  $ervoriim  habi- 
ta  ec«  Romae  1663.  2jyp.  Philippi  Mariae  Mancini  in  4. 

■  m  Panegy ficus  S:  D.  iV. ^Clementi  Papae  Noni  (sic)  Patavii 
d ictus  f  Patavii  i46$ì  in  8.  -^.Rarissimo .  . 

*&r.  Cosmi  III~  Magni  Ducis,  Etruriae  .Sacdlum,  Floreh- 

tiae  16^3.  /n  ^.^  Putissimo .  '    •         * 

Sono  versi  relativi  'alla  R»  Cappe]'*  di  S,  Lorenzo  di  Firenze • 

Machado  Francesco,  ' 
Oratio  ih  Exequiis  Urbani  Vili.  Sum.  Pont. ,  yua$  Olysipo- 
nae  celebravi t  Hieronymus  BattagLinus.  Olysip*  1644.  *n  4# 

Macigni  Carlo. 

Madrigale  in  Persona  d1  Imeneo  cantato  in  sul  Palco  della 
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Musica' pet  la  fcófenne  Entrata  in. Pisa  di  D.    Ferdinando- 
Cardinale,  e  Gran  Duca  di  Toscana-. 

Sta  dopo  la  descrizione  di  detta  Entrata  fatta  da  Gio.  Cervoni  da  Colle . 

Macigni  Manfredi . 

Descrizione  dell'Esequie  di  Ferdinando  IL  Gran  Duca  di 
Toscana  celebrate  ih  Firenze  dal  Set;.  G.  Ducisi  Coatto  III. 

.  Iti  Firenze  xó^x. per  li  Vangelisti,  4  Macini  in  4.  ; 

'Vi  è  ancora  1*  Orazione  fwiebre  fatta  da  Luigi  Rucellai ,  come  pure  due.  Ra- 
mi, uno  rappresentante  il  Catafalco,  e  1'  altro  V  Apparato  della  Chiesa,  di* 
segnati  da  Ferdinando  Tacca  »  ed  intagliati  da  Giovan  Batista  Faida .  Que- 
ste Esequie  celebrate  furono  ÌT  dì  ti:  Dicembre  10*70.  Quattro  Senatori  fuV 
-Jòno  deputati  per  assistere  a  questa, magnifica  funebre  Pompa ,  cioè  Lorenzo  Stro?- 
-*i,  l'Aud.  Ferrante  Capponi,  il  Match:  Ferdinando  Incontri,  e  Pier  Francesco 
de'i Ricci,  *  per  lo  composizioni  furono  eletti  Andrea  Cavalcanti,  Carlo  Dati, 
Francesco  Redi,  Francesco. Doni,  Lorenzo  Magalotti,  e  Vincenzio  da  Filicaja, 
che  erano,  sonò ,  <e  saranno  i  primi  Luminar j  del  Parnaso  Italiano.  Conservo 
.presso  di  me  MS*  il  Discorso  Morale  di  Mons«  Francesco  Nerli  fatto  al  Reve- 
rendi ss.  Capitolo  della  Reai  nostra  Collegiata  nell'atto  di  consegnargli  il  Cadave- 
re del  suddetto  Granduca.  Tanto  più- volentieri  il  i*mm6iao,in  quantochè  non 
trovali  .una .tal  .cosa  inai  praticata  in  altre  simili  contingenze:  Esso  cosi  princi- 
piar „  A  voi  Saggi  Venerandi  Religiosi,  Ministri  degni  di  questo  Augusto  Tem- 
pio, dalla  Pietà,  dalla  Magnificenza  di  coloro  %  che  il  primario  decorò ,  lo  splen- 
dore il  più  luminoso  idi  qgWta  £Ugia,  di  questa,  illustre  glorio* jssirna  Metropoli 
(poserà  con  essi  comune  Patria)  gii  furo  all'immortali  Glorie  dell' Altissimo  Id- 
dio inalzato,  ed 'eretto',  e  da  più  sècoli  finalmente  per  l'ultima  loro  dimoia, 
destinato,  *  prescelto:  ,A,  voi  dunque  (dissi)  d'uno  dei  Regj  dell'  Universo  U 
miserabile  avanzo  in  deposito  a  recar  vi  venghiamo  „. 

.Macon*  JJ.  Steppa, ,  Senese . . 

l^i  "Vita  in  compendio  di  S.  Caterifaa  da  Sieita. 

Egli  stesso  la  rammenta  in  una  testimonianza,  che  inviò  a  Venezia  pèr pro- 
cessi ,  che  faceansi  per  la  (Janonizaziene  della  Santa.  Il  Gigli* ne4  sdo  tfiaHo 
promesse  di  pubblicarla  r  e  idi  più  ivi  T.  1.  pQg^tft*  afferà',  erse  ilo  Testo  a' 
Be^n/cra  ai  suoi  tempi ,  in  ^S.  Dptmcnìco  di  Siena,,  ma  non  Ù  fece  altrimenti  x 

Maestro  (del)  Cont.  Ferdinando,  Fiorentino. 

Orazione  funebre  per  le  solenni  Esequie  celebrate, alT  Impe*» 
ratrice  Maria  Leopoldina  (li  24.  Dicembre  1649*  **&*  C™e~ 
sadi  S.*  Lorenz*  >  MS*  £'  rammentata  dal  Salvini  nei  Fasti 
Consol.  dell' ylccadem*  Fior.  pag.  $29. 

Maffei  Gio/ Maria. 

Vita  di .  S.  Caterina  da  Siena  ec.  In  Venezia  1 628.  in  8.  *—  Rara . 

Fu  tradotta  in  latino  da  Gio.  Pino,  e  pubblicata  in  Vàrigi. 

Maffei  Raffaello  T'Trfhìóre,  Volterrano* 

Annali  di  Volterra  dal  Sec.  XI.  fino  alla  ra^tà  del  Sec  XIV. 

MSS.  in  Casa  dei  Sigg.  tjontj  Guidi  i  Questi  doveano  esser  di  continuazióne:  a 
quelli  di  Qjrzfc  Inghirami.  ■  4* 
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—  Trattato  sopra  la  natura  dei  Sali  di  Volterra,  -e  della  lo- 
ro fabbricazione  MS. 

Questo  Trattato;  che  dicesi  esser  .singolare,  è  pretto  gli  Eredi. 
Maffei  Raffaello  detto  il  Volterrana  * 
Vita.  B.  Huiwlianae  de  Circuii  $f 

. Fu  pubblicaci  dai  PP,  Bolhndisti  pC|  T,  IV.  d«J  Mes*  di  Maggio p^.  iS*,iL 
che  mostra  di  aver  ignorato  il  Cionacci  nella  di  lei  vita  BQg*  20*7.  e  1%%.  li  P. 
Negri  Scritt.  fior.  pag.  501.  dice ,  che  il  P.  Don  Sii vane  Pazfci  la  tradusse  in  italia- 
no, e  che  la  inserì  nei  T.  IIL  delle  Vint  dello  Donrteiltmtri  per  Santità  ,x*m* 

-  peto  in  Firenze 'nel  1599» 

-^-—  Vita  B.  lacòbi  de.  C^rtaìdo,  Monaci  Camaldulensis . 

fu  pubblicata  dai  Bojlandisti  in  Actit  Sanctermm  T.  li*  Aprili?  pag.  t$j.  Vk 

*  tradotta  in  Ita  Ira  no,  e  riportata  nella  Par*,  f.  delle  Kùp  de*  Santi  y  e  Meati  2b- 

*  foani  del 'Razzi ,  e  quindi  riprodotta  in  Sirena*  lóip.per&artol.  Ser martelli  in  4. 

^ —  Kùa  Pii  IU.Sum.  Pont.  Venetiis  1518:  ih  #>/. 

*  Và  tot»  alle  Vite  dei  Somm.  Pont.  Sisto  IV.  f  Initocenzto  Vili;  f  e  Alessandro  Vt 

Maffei  Silvio  Ranieri,  Ch.  Reg. 

De  Piiana  Qplomachia .  Lucae  iytf.  Typ,  Salvatori*,  esloan. 
.  Dominici  Marescaniìoti  in  4.   ./';'". 
Maffei  D.  Timoteo ,  Can,  Regolare  >  Veronese  • 

Ih  Magnificentiae  Cosmi  Medicei  Fiorentini  detractoret  libellus* 

Sta  nel  T.  XII.  Dcliciae  Bruditorupt  de)  D.  Carni  pa^f.  ijo.  — 15* 

Magagnati  Girolamo. 

Applauso  del  Mondo,  alla  M.  di  Maria  de9  Medici  Regina  di 
Francia  ec.  In  Venezia  1610.  per  gli  Eredi  d'Altobeuo  St- 
iletto in  4, 

Magalotti  Card.  Lorenzo,  Vescovo  di  Ferrara. 
EpìtapHia  Carolo  Barberini    Urbani  VÌIL  Germano  Frani. 
1630.-/0/1  Rami. 

Magalotti :Gont.  Lorenzo ,  Fiorentino .    ^ 

Sàggi  di  ftattiraH  esperienze  fatte  nell'Accademia  del  Q* 
mento  sotto  la  protezione  del  Ser.  Principe  Leopoldo,  di 
Toscana,  e  descritte  dal  Segretario  di  essa  Accademia.  In 
firenze  1 666.  per  Gius.  CocchinialC  Insegna  della  Stella  im  fogl. 

Furono  ivi  ristampati  net  topi,  per  Ciò»  Filippo  Cecchi  in  JbgL  Ambadue  que- 
ste editioni  fanno -tesjto  di  Lingua  ••  e  in  Hapcìi  nel  t poi.  per  Giacomo  £<kZ« 
lord  in  fogl.  f  e  in  Venezia  1710.  per  Domenico  Xovas*  in  4.  Questa  edisio- 
ne  corrisponde  a  Cacciata  per  facciata  .  e  per  lo  piò  a  riga  per  riga  colle  due  e- 
'  n  un  eia  te  di  Ftrenie  \  e  ultimamente  rarono  inserita  dal  D.  Gio.  Targioni  nei 
T,  li.  Pari,  li.  pag.  yff.  delle  Nottue  degli  Aggrandimenti  delle  Sciente 
Fisiche  accadute  in  Toscana,  ove  in  tale  eCcasiooe  T.  I.  pag.  37  J.  fao  alla 
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•fine  pari*  a  lungo  di  questa  Accademia.  I  «addetti*  Saggi  furono  tradotti  in  fati- 
no, e- di  annotazioni  corredati  dal  Ch«  Pietro  Mutehembroeckio ,  e  stampati  Lug- 
dura  Batav*  nel  173  ir  in  4.  li  Fondatore  di' questa  insigne  non  più  esisterne 
Accademia  tu  il  Gran  Principe  Leopoldo  dei  Medici  Figliolo  di  Cosimo  11.  nel 
16*57. ,  la  quale  servi  a  creare  r  per  coojì  dire  ,  una  nuova  Fisica  fedele  interpe- 
tre  della  Natura  ,  e  ad  istruire  le  più  colte  Nazioni  del  modo  d' interrogarla .  Ol- 
tre di  ciò  a  questa*  si  deve  scm*  alcun  dubbio  il  Primato  d'  aver  ridotto  a  siste- 
ma la  Fisica,  sperimentale.  Infatti  quella  d^  Londra  non  fu  eretta ,  che  pel  10*6*3., 
e  quella  delle  Scienze  di  Parigi  nel  1666.  (  Ved%  Jfistaire  det  Academie  Roya* 
le  de*  Sxfieuces  T.  I.  pag.  J«,  dove  si  fa' onorevole*  menzione  «Iella  nostra;  L' 

'Veto,  che  la  Societari  Curiosi  fu  setitoita  in  Germania  nel  \6$x*9  iha  non  eb- 
be forma  d*  Accademia  ,  se  non  che  ricl  16*70.  accordatale  insieme  coli'  augusta 
sua  Protezione  dall' Imp.  Leopoldo.  L'Accademia  poi  del  Lincei  foridaéa  in  Ro- 

.jbj  tino  dall'  anno  1^03.  dal  Principe  Fedejj|o:  Cesi  avea  per  oggetto  a  ni  carne  li- 
te la  Storta  Notatale,  e  la  Filosofo  Teorica-  ec,  (  Nelli  Saggio  ec.,pQg.  yo,  )  e 

«tanto  dicasi  dell'Accademia  di  Napoli  istituita  da  Gio.  Batista  della  Porta  .  Ma 
comunque  sia  niuna  però  di  loro  fu  tanto  estesa  nelle  ricerche  f  ni  una  ebbe  mem- 
bri unto  illuminati,  ne  tanto  invogliati  di  svelare  gli  arcani  della  Natura ,  niu- 
na finalmente  ebbe  Protettori,  tanto  sapienti,  canto'  generosi»  e  tanto  zelanti  %  . 
quanto  la  nostra .  Maraviglia  adunque  non  è ,  se  ella,  ecclissate  ?  e  lasciatesi  in- 
dietro le  altre  forse  più  antiche  ,  si  guadagnò  la  riputazione  di  prima,  e  di  mo* 
dello  di  tutte  le  tante  altre,  delle  quali  ora  si  gloria  l'Europa* 


Elogiò  def  CardV  Leopoldo  de' Medici.^ 

Sta  nel  T.  I. pag.  1.  delle  Lettere  inedite  di   Uomini   Illusori   pubblicate  da 
Mona.  Angiolo  Fabbroni  in  Firenze  177 3.  per  Fr  aricelo  Monche  in  8, 

Descrizione  della  Villa  di  Lonchio  al  §ig.  March*  Giow 


Batista  Strozzi» 

E*  la  decima  tra  le  lettere  $ajenjtifiche ,  ed  erudite  del   Migliori   medesimo,, 
stampate  in  Venezia  nel  173/t-  in  4* 

Terzine  a  imitazione,  di  Dante  in  morte  del  Priore  Ora*; 

zio  Rucellai.  MSSLi 
• Vita  di  Erancqsco  Caletti  celebre  Viaggiatore  Fior. 

Sta -ntì  Ragionamenti' dei  sttoi  Viaggi  -pubblicati  dall' istesso  Magalotti  nel  I7«i. 

Magazzini  P.  D.  Vitale,  Vallombrosano . 

Coltivazione  Toscana,  nella  quale  s*  insegna  /quanto  deve 
farsi  per  coltivare  perfettamente  le  Possessioni,  e  per  go- 
vernare diligentemente  una  Casa  di  Villa  secondo  V  uso  di 
Toscana  data  in  luce  dal  M.  R.  P.  D.  Liberia  Battili  daCa- 
:  stel  Fiorentino  Priore  Titolare  di  detta  Religióne^  In  Fio- 
renza 1634.  per  iiLandini  in  4,  V-.  ;*..*'.' 

B  prima  ih  Venezia  itfac.  per  Evangelista  Òeuchini*  in  4*  Quindi  ìnTirente 
**J9-  per  rt  Landini'in  8. ,  •ed  ivi  ;  ed  in  Venezia  to"op.  per  Ant,  Vemier  in 
12.  Ewi  prima  quello,  che  far  si  deve  mese  per  mese  fl£k&9Jffpp  MlftW  ^M 
miglia,  e.  per  la  cultura  dei  Giardini.,  cdeUe  possessioni  poi  k  avvertenze g;è- 
ucralì  dell'  Economia  "della  Campagna.  Al  mese  di  Marzo1  p'àgJìi.  si  fcggeque* 
sto  ricordo  „  Si  piantane  in  buon  Te  r  r  cno.&c*Yè/ e  ìufc^  do.  iettatale,  pOIMte 
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ntovamtiftt  qua  di  Spago*,;*  ftttugallo  dalli  RR.  PP.  Ctfmoltt*nt  State!,  et- 
nie si  piantano  gli  Uovo  li  di  Canne,,  Nel  ié"oó\  in  circa  il  nostro  Cartari  nel 
auo  Viaggio  intorno  al  Mondo  pag*  6%.  ne  parla  .come  di  cosa  da  lui  osservata 
tulle  Gotte  del  Perù,  e  a  noi  sconosciuta. 

Maggio  P.  Francesco  Maria,  Teatino V  di  Palermo. 

Vita  della  Ven»  Madre  Orsola  Berna  casa  Napoletana  ori- 
ginale di  Siena,  dell' Online  del  B.  Gaetano;  Fondatrice 
delle  Vergini  della  Congregazione ,  e  dell'Eremo  delF  Im- 
macolata Concezione ,  Parte  prima .  In  Palermo  1 646.  per 
Decio  Cirillo  in  fogt;        ^ 

Questa  Vita  va  sotto  il  nomo  dì  Didaco  Garzi*  de  Traimatra.  Sorto  il  voto'm- 
me  poi  dell'Autore  fa  ristampata  in  ftovxz  nel  i6f$. per Ignmtio  Lazeriinfegl. 
Incominciò  il  tudd.  P.  Maggi  a  stampare  in  Palermo  nel  %666.  per  Andrea 
Celicchia  la  Parte-  n.  la  quale  rimato  impet  fetta, 

■  Vita  Ven.  Afa  tris  Ursula*  Benincasae  VÌrginis  Clarorum 

Virorum  elogiis  intexta.  Panormi  1645.  apud  Deciùfn  Cy- 
rillum  in  8* 

Si  ristampò  in  Roma  nel  i4$+TypÌA  Ignotii  deLptaxi*  in  **•>,*  Pc*l*  tqreaJroU 
ta  Bruxelles  i.6"$8.  Typis  Martini  de  Bossuath  8.  Consiste  questa  Vita  in  una 
Raccolta  di  *ao.  Hlogr,  o  testimoni  di  lode  in  favore*  di  essaci  «piali  il  P.  May* 
gi  premette  una  sua  prefittone.  »*  * 

MA<sr  Girolamo,  tfAnghiari.^  -    *•    i^-  -   - 
Della  situazione  dell'  antica  Toscana . 

Quest'Opera  è  da'  rtioltr  aitata  j  meda  ninno  Irò -saputo  ritratte,  i*eiaMS.f  e* 
me  credo ,  o  stampata  • 

Màgliabecih  Antoni,  Fiorentino.        s  . 
Notizie  di  Storia  Letteraria  Fiorentina^' 

Sono  autografe  nella  Maglubech.  alfa  Class,  ut.  todd.6.y.  8.  p.'io.  n.  12.13. 
.14.  e  %$.  in.foghf  ma  non  formano  «atte  inaiente  un,  (tarpo,  intero  1  come  aa- 
rebbe  stato  desiderabile  • 

Magnali  P.  M.  Paolo,  Servita . 

Qratiq  fuptbris  hflhiqiin.  Ecclesia  SS.  Annunciata*  de  Fio- 
renti* dutH  c&brafentfirSoiemnes  Exequiae  Reverendiss*  P.  M 
lidio  Antonio  Rgkpfe^f  ,Sacrae.Majestatis  Jopnms  V.  Lu{i- 
MfiiaA  U*gi§  ckfuÀ  R*g*<W*  Celsitudinepi  flL  p.  ZX  a  Negotiis 
Ministro,  S.  Officii  Florentiai Consulti  Theplo^qc  i/»i%«- 
.  dio. Fiorentino  PuMìqo  *jpieologiae„  Professori  ec.  Flprentiae 
i?a&.7jrjh  ffic&Westvwfit  et  .Urina*  Monctie  ìq  q, 

Magnani  Àntottkn  *--  ■•                     v 
Cie&ÀtfitXHslfò      M*x:  £«tf  •.  J$pnpnicie  1:794.  ex  Ty%. 
Jnstimti  ScienàodruBiJn^ t 
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Magkaki  Carlo.  r 

Relazione  sopra  le  Malattie  Epidemiche,  che  hanno -avuto 
corso  per  la  Toscana  nel  1766.,  e  i^óy.  In  Firenze  1767. 
per  il  Bonducci  in  8.  r 

Magnanima  Ltfcà.  .,    '  , 

Canzone  per  T  Urna  eretta  nel  Duomo  di  Livorno  alle*  Ce- 
neri di  S.  JEcc.  il  Sig.  Cav.  Sen:  March.  Conte  Cariò  tjinori 
Consigliere  di  Staro  éc.  Governatore  di  Livorno  ec.  In  lz- 
vorriO  1760.  p&t  Ariti  Santini  in  4. 

■  Elogio  Istorico,  e  Filosofico  di  Gio.  Alberto  de  Soria 

{Pisano).  In  Livorno  ijil'  pWiCbflo  GìorgiJn^ 

Qaest'  Elogiò  *  molto  censutatb  rie!  Giorn.  Ffar.  Iszar.  Polct.  Lett.  per  Vanni 
*779*  ?ag*  ***•  e  se82' 

Elogio  di*  Diacinto  Cestoni  Naturalista,  e  Cittadino  Li- 
vornese. In  Livorno  1785.  in  8. 

Magnifica,  e  trionfale  Entrata  d*  Enrico  II.  Rè  di  Francia  fat- 
ta in  Lione  con  Caterina  (dei  Medici)  sua  Consorte  alli .21. 
di  Sett.  1548.  còlla  descrizióne  della  Commedia  ,  che  fece 
recitare  la  Nazione  Fiorentina  .  In  Lione  1 549*  per  Gugliel- 
mo Roti  gito  in  $•  —  Rarissima.  ' 
S'una  traduzione  dal  Francete  diratta  a  Francesco  Vistino'  da  Padova. 

tylAGNiFiQjjE  (le)  Carousel  fait  sur  le  flèvné  :de  TArne  à£1p^ 
rence  pour  le  Adari*ge  4u  Grand  Bikj.  Paris  1*664.  t^ez  P. 
Giffart  in  12.  bisl.  Consiste  in  32.  Rami.~22awW/w. 

Magnelu  Anudoife^^  >.•  ,  \ 

Canzone ,  in  cut  si  celebra  il  Giorno  Natalizio  ^kl.Gì-ftn  Prin- 
cipe Ferdinando  IL  di  Toscana.*  A^S,  nella  MagUabech.  C/4*. 
xxvii.  Cod.  60.  ......... 

Magfii  P.  Niccolò,  Agostiniano,  di  Trapani. 
Discorso  Cronologico  dell'  Origine  di  Livorno  hi  Tosèaha 
dell'anno  ddfa  sua  ^ondtóionefihòal  16461  Ih  Napoli  itifo 
per  Francesco  Savio  in  i2v-^^Mk/!V^ò^Tko^0^ne 
di  Livorno  1642.2/1$.   l  \Ll;i  [\:',i  |l'      '    ^ 

Fu  ristampato  nei  1700*  in  Firenze  iti  Tomì'ttt  ih  4.  con  ^{notffrrfm'e  nòte  del 
P.^  Agostino  Saltelli,  conte  a  suo  luogo-  si  dfrav]l<*ftd«lpic6iot  Libretto-»  fo- 
cili è  noto,  e  da  medesimi  Livornesi  ancor  poco  riputato  vQlcr  e  i  molti  difetti, 
è  male  sexitto,  non  essendo  all'Autore  toccato  in  sorte  di  nascere',  ove  al  dire 
del  Redi  laztqn  Maèstra  del  parlar  Regina  dà  norma ,  é  regàia  alV  ka* 
liana  Favèlla . 

Mainardi  Arlotto ,  Ved.  Arlotto  PioVifìtkJi  S.  Cresci  a  Maciuoli . 
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Mainafdi  Vincenzio, deirOrd.  de' Pred.,  di  S.  Gimignano. 

Vitck,et  Officiavi  S>  Antonini  Archiepiscopi  Fiorentini  .Rornae 
\  T52.v  Fer  M*ig*  Ant.  Bhidiim  de  Assida  1/14.  —  Rara. 

Fu  questa  Vita  comporrà  «l'ordine  del  Somm.  Pont,  demente  VII.  Fu  ristem- 
pata  in  Milana  nell'anno  stesso  in  4.,  e  in  Parigi  \$ty.  in  4.  Si  legge  anco- 
ra nei  T.  IH.  delle  Vite  del  Savia  sotto  il  di  11.  Maggio. 

Mainerò  Antonio,  di  Ravenna. 

De  Origine,  antiquitate ,  et  progresso.  Civitatis  Senarum. 

E'  rammentato  questo  Ragionamento  dal  Car.  Flaminio  dal  Borgo  nel  T.  I.  pag. 
36*2.-  delle  Ditteri,  mila  Storia  Pisana  ;  e  il  Cav.  Gio.  Ant.  Pecci  nella  Ste* 
ria  del  Vescovado  di  Siena  pag.  vii.  oltre  il  farne  menzione,  dice  ;  che  fu  im- 
presso  nel  1530.  11  medesimo  Pecci  nel  T.  11.  pag.  13.  delle  Memor.  Storico* 
Critiche  della  Città'  di  Siena  ricorda  akra  di  lui  Opera  sopta  i  Bagni  di  Vigno* 
ne  Castello  distante  da  Siena  circa  miglia  22. 

«- Epitome  de  Memorabilibus  in  Urbe  Sena. 

Annibale  Bastia  ni,  che  cita  quest'opera,  .per  quanto  apparisce  dal  Titolo  delle 
medesima  differente  dalla  suddetta  *  neli'  Analisi  delle  Acotie  Minerali  di  S. 
Casciano  pag.  *v. ,  afferma  essere  stata  impressa  in  Venezia,  nel  1$$$. 

Malabranca  P.  Latino,  dell'  Ord.  dei  Pred. ,  Romano  . 
Concio  éolemnis  habita  ad  Senatum,  Populumque  Florentinum. 

Pi  questa  Paolo  Cortesi  nella  sua  Opera  de  Cardinalati  impressa  nel  icic*  di» 
ce  quanto  appresso:  Latinus  Romanus  sic  dicendo  illa  aetate  voltata  ut  fio* 
rentiae  seditiosam  discordiam  orazione  sedarit,  'plebisqne  intercessione  su* 

'  blatay  XIV.  viratum  dicendo  statuerit%  cuitesset  a  tota  Civitate  paréndum. 
Fu  esso  a  tale  oggetto  spedito  in  qualità  di  Legato  dai  Som.  Pont»  Niccolò  Hlf 

*  come  attesta  l'Bchard  Script.  Ord.  Praed.  T.  L  pag.  437. 

Malaese  Tossano.  .•  . 

Publica  exultatio  in  Electione  Clementis  IX.  Canebat  Tosta- 
nti* Malaese  Sacerdos  Leodiensis  àn.  1667*  ■ 

La  rammenta  il  Sancassani  nel  T.  111.  pag.  242.  delle  Scanùe  del  Cinelli . 

Malanima  Cesare*  ; 

.  Catalogus  Bibìiothecae  Pisanae  Academiaè  secundum  Àueto- 

rum  Cognomina  ordine  alphabetico  dispositus.   Pisis   1798. 

apud  Petrum  Giacomelli  in  fol. 
—  Elogio  di  Pietro  Diacono  Pisano .  Sta  nel  T.  I.  delle 
.   Mem.  Istor.  di  più  Uomini  illustri  Pisani  pag.  1. 
— ■-  Elogio, di  Lucio  Drusi  Pisano.  IviT.  IL  pag.  1. 
Malaspina  Marcello» 

Sonetti  alla,  Sacra  Cesarea  Maestà  delF  Aug..  Francesco  I. 

Imperatore  dei  Romani  ec,  e  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Fi- 
.  reme  174$.  per  Bernardo  Paper  ini  in  fogl. 
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Malaspina  P.  Pier  Luigi ,  Senese ,  Teatino ,  poi  Vescovo  di  Cor- 
tona, e  quindi  di  Massa,  e  Populonia. 
Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Maria  Margherita  Diomira  (Al- 
legri )  del  Verbo  Incarnato,  Religiosa  nel  Ven.  Convento 
delle  Vergini  Stabilite  nella  Carità  di  Gesù  Buon  Pastore 
della  Citta  di  Firenze.  In  Firenze  1703.  per  Pier  Ant.  Bri* 
gonzi  in  4.  —  e  in  Venezia  1 704.  per  Andrea  Potetti  in  4. 

£'  nativa  di  Firenzuola .  Mori  ai  1 7.  Dicembre  16*77.  d' anni  ao\ ,  e  mesi  7.  di  sua  età 

Istoria  della  Madonna  SS.  di  Montenero  trasportata   da 

Negroponte  per  mano  degli  Àngioli  in  8.  —  Rara . 

Malatesta  Leonello. 

Àbozzo  delle  Glorie  Barberine .  In  Bologna  i 644.  in  4.  —  Raro  f. 

Malaval  Francesco,  di  Marsilia» 

La  Vie  de  S.  Philippe  Beni  zi  Cinquiesme  General,  et  Pro- 
pagatela de  TOrdre  des  Servites,  A  Marseille  1672.  che* 
Claude  Garda  in  4. 

Fu  tradotta  in  Italiano  dal  P.  Leonardo  Vestaglia  Provinciale  dell'  Ordine  dei 
Servi  di  Maria  in  Toscana^,  e  pubblicata  in  Lucca  1700*  mt  Domenito  Ciuffetti 
in  4*  Prende  errore  1*  Editote  deU*  Indice  della  Libreria  Barberini  di  Roma ,  tllor- 
chè  dice  T.  IL  pag.  53».  ave*  il  Malaral  tradotta  in  Francete  la  Vita  del  sudd. 
Santo  fatta  da  Pandolfe  Hicasoli.  Il  Mandosio  Biblioth.  Romana  T.ll.pag.  160. 
cita  una  traduzione  ratta  da  Niccolò  Balducci  in  lingua  Italiana ,  qua*,  egli  dice , 
apud  Vincenùum  Mariam  Lucchesimium  olim  ejusdem  Qrdinis  Gener alerà 
praelo  committenda  servatur .  Nel  T.  XXXVIII.  Part.  1-  della  Storia  de*  Let* 
ter.  <T  Italia  si  rammenta  una  Vita  di  detto  Santo  tradotta  dal  Francete, e  im- 
pressa in  Venezia  nel  17*6*.  per  Francesco  Storti  in  4.  Siccome  non  l'ho  ve- 
duta, eoa)  non  posso  asserire,  se  ella  sia  una  ristampa,  oppure  una  traduzio- 
ne diversa  da  quella  del  Voltaglia* 

Mala  volti  Orlando,  Senese. 
Historia  de' Fatti,  e  Guerre  de'Sanesi,  così  esteme,  come 
civili ,  seguite  dall'  origine  della  loro  Città  fino  ali9  anno  1 555*, 
fra  le  quali  si  narra  in  che  modo,  e  in  quai  tempi  si  crea- 
ron  quelle  cii^quie  Fazioni,  che  domandar  Ordini,  o  Monti 
ce.  con  fin  Profilo,  o  Veduta  della  Città  di  Siena,  e  con  la 
descrizione  del  suo  Stato.  In  Siena  1574*  per  il  Bonetti  1/14. 

Con  Dedica  dell'Autore  a  Cosimo  I.  Gran  Duca  di  Toscana ,  in  cui  egli  prooiet- 
.    te  di  dar  fuori  il  restante  a  suo  tempo.  Fu  ristampata  in  Venezia  (anzi  Siena) 
nel  1590.  per  Silvestro  Marchetti  Libraro  in  Siena  aW  Insegna   della   Lupa 
in  4.  in  tre  Parti  comprese  in  un  Volume  con  doppio  Ritratto  in  fronte  dell'Au- 
tore in  età  di  anni  8a«,nel  primo  dei  quali  leggesi  il  seguente  distico; 
Ut  Crocus  ipse  solo  pereundo  provenit  alte  , 
Sic  Orlande  tuum  ,  te  per  eunte ,  deciti  • 
Questa  Storia  ne*  più  antichi  Secoli  sarebbe  esatta ,  se  non  avesse  pigliato  abbaglio 
sella  Colonia  Senese';  ne*  Secoli  di  mezza  età  è  alquanto  migliore ,  e  ne*  più  bai- 
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ti  è  un  pooo  mancante^  perché  l'Autore,  fu  prima  di  ultimarli ,  corprc**  dette. 

morte,  peraltro  è  scritta  tutta  eoa  precisione,  e  acume  d\ ingegno. 

Mala  volti  Cav.  Girolamo  Ubaldino  /  Senese . 
Delie  Lodi  della  Ser.  Principessa  Caterina  di  Toscana  Du- 
chessa di  Mantova  Canzone. 

Fu  impressa  nel  id*a8. ,  e  quindi  ristampata  in  Siena  mi  10*4.0.  per  il  Emetti 
in  8.  col  Commento  del  Sig,  A.  Malavoiti  . 

Maldeghen  (di)  Filippo,  Fiammingo. 
Vita  di  Messer  Francesco  Petrarca . 

Sta  in  fronte  alla  Traduzione  in  versi  Francesi  del  Canzoniere  fatta  dal  sud.  Fi- 
lippo, e  stampata  a  Bruseltes  nel  10*00.,  e  a  Dovainel  lioò*.  Vedasi  il  gradi- 
zio,  che  di  questa  Vita  ne  dal' Ab.  de  Sade  nella  Predatone  tèUVUa  <M  Petiarca  • 

Maldenti  Manfredi. 

La  Face  d'Himeneo  nelle  'Nozze  di  D.  Taddeo  Barberini, 
e  Anna  Colonna  *  In  R&fna  \6tS.jxr  gl'Impress.  Csvn.  in  &. 

Malespina  Ricordano,  Fiorentino. 

L'Istoria  antica  di  Ricordano  Malespini  Gentiluomo  Fio- 
rentino dall' Origine  diFkxrertza^oail'aaweoi^ucoii  l'ag- 
giunta dal  detto  aniio  per  insino  al  12  86.  nuovamente  po- 
sta in  luce  ♦  In  Fiorenza  1568.  per  i  Giuntila  4,,  r~wi  1598. 
per  Filippo  Giuriti  in  4.  —  Ambedue  rare . 

I/un*t<e  1*  Alti*  eéiiiooe  è  àmso*k*u«  per  taci*  Mi  Vocabolario  della  Gru- 
jea,  nella  cui  ultima  arstampa  ipeiè  allagasi  più  spasso  qucile,  chciic.fn  fatta  in 
Jtiren+enml  i/it.  per  Geo.  €«£•  Tortini,  e  Sanai  framehi  in  ^insieme  eolia  Cro- 
nica di  Gio.  Morelli  fior.,  -non  oasi  fuma  pubblicata,  quel  similmente  per  Testo 
di  Lingua  citasi  dagli  Accademici .  Queata  edizione  è  vesesaanta  più  corretta  del- 
le precedenti  per  essere  stata  riscontrata  dal  Cb*  Can,  Biscioni  con  piùMSS.  Uno 
molto  antico  ne  era  in  Casa  Giugni ,  col  quale  si  restituiva  un  pezzo  di  questa 
Storia ,  ebe  manca  negli  stampati ,  relativo  a  3.  Tommaso  <T  Aquino  »  ma  di^pee* 
scuce  ctedesi  smarrito^  Del  testante  il  Cattai  nei  «upiifcojei  espiatoria  <hgj>} 
Scrittori  Fior,  esistenti  .nella  Magliabcchiana  così  scrive  parlando  di  un  certo  Di- 
no 'Malespinì  „  A  me  parrebbe  fare  una  grand*  ingiuria  a  qaest  Uomo  dab~ 
bene ,  se  il  suo  nome  taóesti ,  s*  pure  è  vere  ciò ,  che  da  molti  intèndenti 
ritraggo,  e  questo  si  è,t  che  la  Storia  di  Firenze,  ohe  sotto  mome  di  Ricor» 
dano  Male  spina  va  fuori ,  tifino  i  ricordi  di  Dino  Malespini  ,  e  da  esso  messi 
insieme ,  e  perocché  ìticordi  di  Dino,  o  per  essere  stato  il  Codicrmabo^erU» 
-  to,  o  mal  copiate,  finendo  per  le  mani  di  moki  msit*  copie*  primis  4-  eSmm 
sere  stampata  taf  Opera  andate*  siasi  corrotto  il  nome  in  Ricordano  .  Altri 
però  vogliono,  che  suo  Figliuolo  volgarmente  detto  'Ricoardaccio  *t**mp*rla 
facesse,  e  guel  corrotto  nome,  àhe  giSt  per  le  cause  dette  e*  età  4aP  opera 
acquistata  ;  oli  conservasse  ,  perchè  déla  stinta  primiera  4ton  perdeste  i'P*** 
suadendosi  u  volgo  talvolta  per  .la  mutazione  dei  titolo, V  alterazione f-omaa 
tazione  deW  opera  ,,.  Anche  Cosimo  della  Rena  nella  Serie  degli  Antichi  Bu» 
chi,  e  Marchesi  di  Toscana  scrisse  aderendo  nel  sentimento  di  Giovanni  Cine  1 - 
li „ Ricordano  Malespinì , egli  dice,  che  altri  chiamò  Perdano,  e  it>Cionacci 
nella  Vita  della  B.  Umiliarla  de*  Cerchi  P.  n.  Ricco  di  Dano ,  sebbene  io  con» 
getturo,  ohe  si   abbia  pia  dit ittamntte  à  dire  Ricordi  di  Bono  Mele*p**i» 
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Domenico  Manni  per  più  riscontri  fiuti  su  Yar^TVwi  MSS. di  lui  ha  trovato,  che 
veramente  eh ia mossi  Riccar  d  accio  >  nome  dagli  antichi  Copisti  malinteso ,  e  scon- 
traflatto,  e  così  si  appella  ancora  in  alcuni  commenti  sulfe    remota   Cantone   di 
Guido  Cavalcanti  MS.  nella  La  a  renna  tu.  E' da  dirsi  del  tempo,  in  cui  eg(i  scris- 
se, mentre  ciò  è  di  qualche  momento  per  la  fede  maggiore  ,  o  minore  ,  che  egli 
si  viene  a  meritare.  Égli  si  protesta  d'aver  tratto  la    sua  Cronica    da    Scritture 
della  B*dì»  Fior* ,  e  da  altre  ottenute  in  Roma  db  un  tal  PrateHo  di  Licito  Ca- 
pocci, della  cui  Famiglie  era  stata  l'Avola  sua.  11  tempo  poi,  che  nelle  impres- 
sioni tutte  deli1  Opera  si  va  leggendo  è  :  tfegli  Anni  di  Christo  milleducento  ca» 
pitai  in  Roma  in  Casa  a  detti  miei  Parenti ,  e  quivi  troiai  le  sopraddette 
/scritture ,  e  in  spezialitk  iscrissi  ottetto ,  che  trovar .  Ciò  crede  certamente  il 
Borgbmt,  allorché  te  rivendo  dell*  Origine  di  Firenze  fece  un-couif uto  delio  scri- 
ver del  Riccardeceio  tino  al  noo.  Ma  al  Menni  nel  tuo  Opuscolo   Metodo  per 
ittudiàr  con  profitto  la  Storia  Pfar.  pag.  te.  venne  sospette ,  che   in  tal  cosa 
potesse  essere  sbaglio,  pensando,  che  troppo  lunga,  e  prospero  vita  avrebbe  gè* 
duco  H  Malespiitì  a  scriver  fino  al  teii'. ,  se  egli  avee  dato  pvmcipionel  iaoo\, 
in  cut  bisognava  9  che  non  fosse  lettente  •  Ptr  onesto  vistando-  i  Testi  a  pernia 
riconobbe,  che  Tanno,  in  cai  egli  fu  in /Roma,  ed  in  cui  prese  a  scrivere ,  non 
è  quello,  ma  lasciando  essi  Testi  dopo  il  1 200., un  competente  spazio ,  un  xxxx. 
©un  xxx.  o  staili  numerò  vi  potea  capire»  Questo*  rendendo  il  Atto    del  suo 
principiar*  a  scrivere  pia  simile  al  vero ,  ammonisce  noi  a  praticar  seeo  una  mag- 
gior circospexione  in  quello,  che  non  pud  esser' accaduto  a  tempo  suo.  Invero 
molte  incredibili ,  e  ridicole  favole  egli  racconta ,  che  a  buona  equità  omesse  fu- 
reo*  nelle  stampe,  le  quali  non  ostante  più  altri  errori  coaisctvaso  fuori  di  que- 
sti .  Il  Muratori ,  che  ancor  egli  la  pubblicò  nel  T.  Vili.  pag.  $77.  depli  Scritt. 
d' Italia ,  asserisce  essere  stato  il  Malespini  il  primo  Scrittore  Isterico ,  che  ab- 
bia usata1  li  nostre  Lingua ,  m»  ciò  noo  sembra  petè  esse*  vero,  mentre  evinti  al 
Malespini*  scrisse- in  questa  iftess* Lingua  la  eoa  Istorie  Matteo  da  Geevenaeao ,  ohe 
pure  è  setta  ivi  riprodotta  dal  medesimo  Muratori .  All'  Istoria  poi  di  Riccardaccio 
fu  fatta  un'  aggiunta  da  Giachetto  Malespini  suo  Nipote  Figliolo  di   Francesco  Fra- 
tei  di  lui.  li  Manni  pag.  3.  toe+  aiu  dubita. ,  che  anche  di  questo  sia  abagtiato 
il  nome  per  la  simiglianza,  e  debba  dire  Giacotto,  e  che  il  Padre  fosse  di  quel 
Gio.  Giacotti  Malespini,  di  cui  ragiona  l'Ammirato  Lio,  V.  sotto  l'anno  1315.» 
e  di  cui  è  il  Sepolcro  nel  Campo  Sento  di  Pisa;  (Ved«  Menni loe. eit.peg*  }t.  ) 
.  t£aest\aggJaAtJ*  da.  •Siachetto»  o  Qucorto  tira  per  soli  $•  anni, e  si  legge  in  tut- 
te l'edizioni  di  Riccard accio  sopraccitate .  Ella  ha  le  medesime  tare  di  quella  del 
Zio,  e  va  letta  coll'istesso  riservo.  Se  l'Istorilo  è  Giacotto  Padre   di  Gio.  Ma- 
lespini, cgK  cortamente-  mori  aventi  ii  i*pi.,  perchè  in  quest'anno  Gio*  era-  al 
certo  Pupillo  (Manni  /oc,  eie.)  Del  rimanente  questa  Famiglia  fu  Fior,  antichis- 
sima, e  non  d'altrove,  come  altri  hanno  immaginato, e  dette  il  nome  alla  Piai* 
aa ,  che  era  dietro  alla  "già  Chiesa  dà  S.  Cecilie  in  Piarne ,  ed  errò  più  d*  uno , 
che  della  nobilissima  Prosapia  de' Marchesi  Malespini  disse  questi  Istorici . 

Malespina  Torquato* 

Orazione  in  lode  del  Graiiduca  Cosimo  I.  recitata  nella  Chie- 
sa de' Cavalieri  li  6  Aprile  157&  nel  Capitolo  Generale.  MS* 
nella  Magliabech.  Class,  xxvii.  Cod.  104.- 

Malipiebo  P.  Girolamo,  dell' Ord.  dei  Minori,  Veneziano. 
Vita  Clementi s  Vlh  Swrt.  Peni. 

Viene  ape**  Vie*  indicata  età  Atu.  Teissicrio  Catch  Juctorum  ec*  in  Auotar. 
T.  11.  pag. uà»,  pai  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Bibl  Ponti/,  pag.  338.,  dall' A- 
g osik»  Sor**.  Va***  T.  IL  pag^4^>^o^Viziiug^Scri^.Qid.Min.pagT\yi. 
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Malvolti  P.  Gio.  Batista,  Gesuita. 
Delle  Lodi  di  S.  Ranieri  Cittadino,  e  Protettore  di  Pisa  Ora- 
zione Panegirica.  In  Pisa  1765.  per  Gio.  Domenico  Carotti  in  4. 

Mamachi  P.  Tommaso,  dell' Ord.  de'Pred.,  dell'Isola  di  Chic. 
De  Leone  X.  Pont.  Max.  Oratio  habita  in  Archigy  amasio  Ro- 
mano vi.  Id.  Febr.  Romae  1741.  in  4.  —  Rarissima  . 

Con  Dedica  al  P.  F.  Tommaso  Ripoll  Generale  deli'  Ordine .  E*  onesta  una  delle 
migliori  Orazioni,  che  siano  stace  facce  in  lode  di  sì  gran  Pontefice,  per  cui 
l'Autore  si  meritò  l'onore  d'esser  dai  D.  Lami  appellato  il  Restaurator  e  dell*  an- 
tica Gloria  letteraria  della  Nazione  Greca.  Nelle  noce  con  scelta  erudizione 
s'illustra  la  Scoria  brevemente  rocqata  nel  contesto  del  Panegirico  di  quei  Let- 
terati, che  goderono  della  protezione  di  Leone,  che  mostrava  bene  in  cai  ma- 
niera d'esser  disceso  dall'Augusta  Casa  dei  Medici,  e  che  emulo  di  Augusto 
. avea  fatto  ritornare  ii  Secolo  d'or*  per  le  Scienze,  e  k  Belle  .Arci. 

Mancini  P.  Ferdinando,  Servita. 

Dialo gus  car minibus  exametris,  et  pentametris  comprehensus 
-  inter  viatorem,  et  Florentiam  in  abita ,  et  parentalibus  admo- 

du/ìi  Illustri  ss.,  et  Reverendiss*  Dom.  Alexandri  Abbati s  de 
,  Pucciis  per solva is  in  Sacello  S.  Sebastiani  M.  pene  Ecdesiam 

D.  Annunciatae. 

,  JE*  riportato  tra  le  Poesie  Latine ,  e  Toscane  composte  da  diversi  Autori  nell  B- 
tequie  del  sndd.,  scampate  in  Firenze  nel  1601.  per  Giorgio  Martscottì  in  4, 

-rr — »  Restaurazione  di  alcuni  più  segnalati  Miracoli  della  SS. 

Nunziata  di  Firenze  scritta  nel  1650.  MS.  nella  Libreria  dei 

Serviti  di  Firenze  num.  451. 
Mancini  Giacomo,  di  Montepulciano. 

Delle  Lodi  di  S.  AgnesaPoKziana  Orazione.  In  Firenze  1590. 

per  Giorgio  Marescotti  in  8. —  Rara. 
•  De  Restituto  Pcsanorum  Tempio  in  Assumptione  Virginìs 

Oratio  ad  Senatum,  Populumque  Pisanum.  Florentiae  1604. 
,  apud  Sanctem  Bacciolinum  in  4.  —  Rara. 
Mancini  Gio.  Batista.  -  - 

Orazione  funebre  in  lode  d'  Alberto  della  Fioraja  recitata 

nell'  Accademia  a  dì  30.  Maggio  1604.'  MS.  E' rammentata 

dal  Can.  Salvini  nei  Fast.  Coixs*  della  medes.  Accad.  pag.  349. 
Mancini  D.  Giulio,  Medico  d'Urbano  Vili.,  Senese. 

Relazione  della  Citta  di  Siena. 

MS.  nella  Università  di  Siena  al  num.  72. ,  e  nella  Chi  gì  a  oa .  Fu  scritta  intor- 
no al  ié*ic.  Il  D.  Lami  tacendone  di  essa  menatone  nelle  Nov.  Lett*  Fior.  i?$q. 
Col.  ijc.  le  dà  11  seguente  Titolo:  Ragguaglio  /storico  delle  cose  più  nota» 
bili  di  Siena;  e  una  Copia  ,  che  è  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze  t'imi- 
tala; Ragguaglio  compendioso  'della  Città  di  $i$n*>  con  cui  e  descritta ,    in 
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^igttmrdo  alfa  skuàtione  Geografica ,  e  Attronomiéa ,  e  al  materiate  ,,e  jbr* 
male.  Al  Sacro ,  e  Profano ,  Civile,  Politico  ,  e  militare ,  e  insieme  con  le 
notizie  dèlie  Persone  riguardevoli  della  stessa  ,  come  ancora  delle  Citta  ,  0 
Luoghi  della  medesima  sottoposti ,  e  il  Cav;  frecci  nella  iua  Sitoria  MS.  d+gli 
Scrittori  Senesi  V intitola.*  Ragguaglio  Storico  delle  memorie  animate ,  e  ina- 
nimate della  Città  di  Siena  .11  Gigli  nel  tuo  Diario  Sanese  promosse  di  pub- 
blicarla ,  il  che  poi  iion  fece  •  ' 

Mancini  Manfredi. 

Essequic  del  Ser.  Ferdinando  IL  Gran  Duca  di  Toscana  ce- 
lebrate in  Firenze  dal  Ser.  G.  Duca  Cosimo  HI.  In  Firenze 
1671.  per  il  Vangelisti',  e  Mai  ini  in  4. 

Mancini  Marco.  • 

*  Applauso  poetico  aUg.F^ste  di  S.  Gio.  Al  Ser.  Ferdinando 
Medici  Principe  di  Toscane»  In  Firenze  1684.  per  Andrea 
Orlandini  in  8. 

Mancini  Niccolò. 

Sonetti  in  lode,  e  Venerazione  del  S.  Chiodo,  che  si  con- 
serva nella  Cattedrale  della  Città  di  Colle  m  Toscana  .  In 
Firenze  1726.  per  Bernardo  Paperini  in  4. 

.La  Par*,  ir.  fu  ìtj  per.  il  sudd.  atampata  nel  1730.  in  4. 

Orazioni  ,0  Discorsi  Istorici  sopra  l'amica  Città  di  Fie- 
sole quivi  recitati  da  alcuni  Ficsolani  in  occasione  della  Fe- 
sta del  loro  Gonfaloniere  èc.  Con  aggiunta  di  alcuni  Sonet- 
ti sopra  r  istessa  Fiesole .  In  Firenze  1 729.  per  il  Paperini  in 4. 

Vili,  sono  i  Discorsi,  e  xxm.  i  Sonetti  «Il  Giandonati  nella  Continuazione  dell* 
Hayra  senza  ragione  non  ne  fi  autore,  ma  solo  editore,  il  Mancini,  Nei  primi 
•ette  discorsi  si  parla  della  sua  origine,  delle  sue  antiche  memorie,  delle  sue 
guerre,  dei  suoi  Uomini  illustri,  e  di  ogni  altro  pregio  antico,  e  moderno  d'i 
essa  Città ,  ed  all'  occorrenza  bene  spesso  si  parla  della  Città  di  Firenze ,  che  da. 
Fiesole  deriva ,  e  del  modo ,  con  cui  la  sottopose   al   suo    Dominio  .   Neil'  Vili. 

*  ed  ultimo  Discorso  contro  1'  opinione  di  alcuni ,  che  non  ammettono  Fiesole  nel 
numero  delle  XII.  prime  Città  deli'  antica  Toscana ,  si  dimostra  per  molte  pro- 
babili ragioni  esser  Fiesole  una  di  quelle,  come  vogliono  la  maggior  parte  df/ 
buoni  Scrittori,  appoggiate  alle  Storie  Romane. 

Raccolta,  o  Centurie  di  Sonetti  in  lode,  ed  onore  del 

SS.  Crocifisso  di  Fonte  Lucente  posto  nell*  Oratorio  del  Mon- 
te di  Fiesole.  In  Firenze  1735.  per  Ant^  M.  Albizzini  in  4-. 

In  fine  èvvi  una  Relazione  del  medesimo  SS.  Crocifisso  del  Can-  Pompilio  Bozzelini. 

Mancini  P.  Pietro  Paolo, della  Pergola,  Agostiniano.        .     .„ 
Applausus  generalis  auspicati  ss.  felicissimìsque  Nuptiis  Ser. 
Cosmi  Akdices  Fior.,  Principis  te.  Ser.,  ac  Potenti  ss.  Princi- 
pi* Ferdinandi  M.D.  Hetruriae  Filli  c^m  Ser.,  ac  lectiss.  Prin^ 
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ripe  Maria  Maddalena  Arciduca  Au&riae,  Duce  Burgxihdiat 
ec.  datus,  et  dedicatili  Ser.  Sponsae  a  Fratre  ec.Graècii  Styriae. 
Excudebat  1608.  Georgius  Windmenstradius  in  4.-—  Raro. 

~—  Camelia  prò  feticibus ,  et  auspicatissimis  Sponsalibus  con- 
tractis  nuper  intet  Ser.,  et  optatisi  FedericumUbaldum  Frane. 
Mariani  a  Robore  Ducis  Urbini  ec.  Filium,  et  Ser.,  aclectiss. 
Principem  Claudiam  Medices  M.  D.  Hetruriae  Ferdinandi  ec. 
Filiam  dicata  a  Fratre  ec,  Graecii .  Excudebat  Georgius  Wind- 
menstradius 1609.  in  4. —  Raro. 

Mancini  Tommaso,  Romano. 

11  Favorito  dello  Spirito  Santo  Panegirico  ia  lode  di  S.  Fi- 
lippo Neri  detto  nel  1706.  nella  Cattedrale  di  S.  Petronio  di 
Bologna  •  In  Bologna  1 706.  per  Costantino  Pisani  in  4. 

Mandosio  Prospero,  Romano. 

Gli  ossequj  della  Penna  all'immortalità  del  merito,  Ode  a 
Ferdinando  IL  G.  Duca  di  Toscana.  In  Roma   1670.  per^ 
Paolo  Moneta  in  4.  —  Rara. 

Manetti  Antonio. 

Notizie  di  Guido  di  Mess.  Cavalcante  Cavalcanti  aGio.di 
Niccolò  Cavalcanti . 

ibflSSu  Della  Lautentiana  Plat.  *u.  Cod.  ao.  >e  nella  Magli  abe  eh.  Cod*  J36*.  già  Strozt. 

■■  »-  ■  Scoria  della  Famiglia  Cavalcanti  scritta  verso  Tanno  1300 
Manetti  Giannozzo,  Fiorentino. 

HistoriaPistoriensis  ab  Urbis  Origine  ad  annusa  1446.  Libri  tres 

ÀfSt  sellai  Magliabecn*  Clan*  xxv.  Codi  $6.  11  P.  Negri  Scritta  Fior,  pag.  234. 
sia  questa*  Istoria  pe*  impressa  ;  Ma  da  chi  ?  Quando  ?  Dove  ?  Dal  MS.  accenna* 
to9  te  non  erro»  trasse  il  Muratori  U  copia  di  essa,  ed  il  grimo  di  tutti  egli  fu a 
4M tJ*  «folle  aenebac  »  e  pubblicarla  nella  sua  Raccolta  degli  Scrittori  deìV  Istoria  <£  /- 
4alia  T.  XIX.  pag,  087.  In  detto  anno  il  Manetti  era  Poteste  di  Pistoia  %  nella 
qpaaL  Gasici,  si  portò/  con  si  gran  sodisfaaione  dei  Pistoiesi ,  che  procurarono  >  bea* 
che  inutilmente  »  che  gli  fosse  per  altri  sei  mesi  confermata  *  Mori  miesto   gran 
Personaggio  della  Rcpu  Fior»,  di  cui  fu  per  due  volte  Gonfalloniere ,  il  di  i.Dic. 
l^tfp.  tA^ce^cr  là  Rep.  Fior*  i+>    Ambascerie;  fu  Segnatario  di  tre  Pontefici,  e 
Gaoaigller©  ài  due.  Rè  di  Napoli.  Fu  peritissimo  nelle  Lingue   Latina t  Gfeee* 
e4  ebraica ,  conve  di  esso  cantò  il  Verinp  f 
^Eìt  qiuoque  Iànnocti  Celeberrimo,  fama  trilinquis 
Plqrimaque  Hvbraeo  die  fonte  volumina  vertit 
In  Latiu tn ,  et  nostri*  dedit  liaec-  noscenda  Manettus  « 

— —  Specimen  Historiae  Lhtetariae  FforentiMLt  Soeculi  XIIL 
et  XìK ,  sive  vitae  Dantis  %  Petrarchae,  ef  Boccaccii  a  cel. 
lannotio  Mottetto  Soeculo  XV.  scriptae ,  litteraruriique-  tam  grae- 
caium}  \pLamiatinamm  jam  tum  resuryentium  incunabata  exhi* 
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bentes,  quarum  duae  mine  primum  in  lucem  prodeunt  recens&v* 
te  Laurent  io  Mehus,qui  Danti  s,ac  Boccaccii  vitam  a  Sic- 
cone  Polentono  scriptum  edidit ,  ac  nonnulla  excerpta  ex  Io. 
Mar ii  Philelphi  MS.  Libello  ad  Dantis  studia  ,  scripta ,  lesa- 
tiones  ,  genusque  spectantia  nunc  primum  in  lucem  protuli t  . Fio- 
rentiae  1747.  apud  lo.  Paulum  Giovannelli  in  8. 

La  Vita  del  Petrarca  era  già  stata  pubblicata  dal  Tommasini  nel  ilio  Petrarca 
redivivusj  e  di  quella  del  Boccaccio  ne  fu  dato  qualche  saggio  dal  Manni  nell*  /- 
storia  del  Decompone  carnata  dal  Cod .  380".  Strafelano.  Quest'Operetta,  prece» 
dot*  da  una  dotta  Prefazione  del  Mehus,fùda  esso  tratta  dal  Cod.  jo.  del  Pitu. 
utili,  della  Laurcntiana. 

—  De  Vita  Nicolai  V.  Pont.  Max.  Lib.  III.  ad  Àntonium  Cer- 
danum  Cardinalem  'Ilerdensem,et  Ioannem  Mediceum  Cosmi 
Fratrem  • 

Questa  Vita,  che  volea  pubblicare  Leone  Allacci,  e  di  cut  &  menzione  il  Fa- 
bri  e  io,  é  stata  per  la  prima  volta  impressa  dal  Muratori  nei  T.  111.  Part.n.  Rer. 
hai.  Script,  pag.  poy.  Ai  Bollandisri  non  piacque  inserirla  nel  loro  Propileo  agli 
Atti  dei  Santi  di  Maggio  per  la  relazione ,  che  net  ebbero  dal  loro  P.  Giannin- 
go ,  il  auale  essendo  in  Roma ,  e  avendo  letta  la  medesima  nel  Codice  Vatica* 
no ,  la  ritrovò  scritta ,  al  dire  dei  Bocchi  Stylo  Vago ,  atque  oratorio  /  i.l  che 
fu  cagione ,  che  si  astenesse  da  prenderne ,  e  mandarne  ad  essi  copia  •  Ognuno 
può  adesso  giudicare  del  merito  della  censura ,  e  della  esclusiva  • 

Oratio  funebris  in  Solemni  Leonardi  (  Bruni  Arrotini  )/£« 

storici,  Oratoris,  ac  Poetae  laureai ione . 

Sta  nel  T.  L  pag.  txxxix.  delle  Lettere  dello  stesso  Leonardo  impresse  bel  1741* 
in  Firenze  •  Recitoila  nel  1444*  essendo  uno  di  Collegio  ;  Ulamque  liabuit ,  dice 
il  Naldi  nella  Vira  del  Manetti  descrivendo  la  Solennità  di  quesf  Esequie  ,  ex 
loco  editiore  ad  Caput  Pheretri ,  quo  Loonardus  jacebat  indutue  setìceam 
vestem  colore  ferrugineo ,  supra  pectus  ejus  apposito  Libro  ,  in  quo  Me  hi* 
storiam  Populi  Fiorentini  magna  sua  esum  laude  prosecutus  fuissQt.  Ubi  ve* 
ro  ad  locum  perveait  Oratiatùs,  quo  significar etur  Decreto  Fumico  Leonar* 
dui  summo  esset  afficUndus  honore ,  donandusque  prò  stimmi*  ejus  mentis 
Laurea  /Corona  /  O  rat  or  ipso  sui*  manibus  eam  Leonardi  Capiti  appostai  yfron* 
temaue  einxit  Lauro  Apollinea  spoetante  universo  Populo  Fiorentino.  11  Fa- 
bricio  T,  1,  pag.  zq\.  BibL  med.  et  inf.  Latin,  dice,  che  Filiberto  de  la  Mare 
Senatore  di  Diion  volea  pubblicarla  nel  16*5}.  con  altre  sue  opere, ma  non  lieo 
poi  se  ciò  eseguisse. 

Oratio  in  Funere  Iannoctii  Pandolphini  Equitis .  MS. 

——  Iannoctii  Monetti,  et  Danielis  Canisiani  Florentinorum  Le- 
gatorum  Oratio  ad  Senenses  prò  frumentariorum  subsidiórum  K 
concessione  in  subventione  Plumbinensium  Sociorum  ,  et  Fede- 
ratorum  suorum. 

MS.  nella  Libreria  Tempi  Cod.  121.  num.  7.  Principia:  Fiorentini  amici,  oc  fi» 
mtimi  vostri \  quorum  Legati ,  et  Oratorei  sumus  prestantissimi  hujus  incliti 
GoMiutorii  Praeùdes  #*.    . 
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- Orazione  al  Sig.  Sigismondo  Pandolfo  3e*  Mal  a  testi ,  quan- 
do i  Fiorentini  a  Vada  gli  dettero  nel  1453.  ^  Bastone 
del  Comando. 

Questa  cri  inferita  in  un  Codice  MS.  di  proprietà  del  Can.  Sairi  ni,  Sa  cui  erari 
\  la  ..Vita  del  suo  è,  M  a  netti  scritta  in  volgare  da  un  Anonimo   ne)    150$.  Trovasi 
ora  MS.  nella  Magliabcch.  Cod.  154.  già  Strozzano. 

0 ratio  ad  Senenses  (  anno  1448*  ) ,  dum  Rex  Alpfionsus  Plum- 

binùm  obsiderei .  MS. 

~~~. —  Florentinorum  Legatorum  Oratio  ad  congratulandwn  Ni- 
colao  V.  Rom.  Pont,  in  Creat ione  sua  habita  per  Jannoctium 
Manetti  in  Publico,  et  Generali  Consistorio .  ' 

,  Fu  pubblicata  per  la  prima  volta  dal  P.  Mieta  re  Ili  nella  sua  Bibliotheca  Codi* 
MSS.  Monasterii  S.  Michaeli*  Venetiarum  prope  Muranum  Venetii*  1779*  à» 
Jbl.  Col.  7}  6.  e  **£#•  Ebbe  il  Manetti  per  Compagni  in  questa  Legazione  An- 
giolo Acciaioli,  Giannoazo  Pitti,  Alessandro  Alessandri,  Neri  Capponi,  e  Piero 
de* Medici,  al  qual  ultimo  voltatosi  il  Papa  disse:  Habetis  virum  Manectum, 
qui  multi*  nomimbui  de  v  et  tris  publicis  negotiis  benemerita* ,  omnia  merita 
potissimum  jam  vicit  :  Agite  òccum ,  ut  vo&  decet ,  et  quod  fieri  potetf  virtù* 
tem  admirabilem  diligile* 

Iannoctii  Manetti,  et    Honophrii  Parenti   Florentinorum 

Legatorum  Oratio  ad  Alphonsum  Clarissimum  Aragonum  Re- 
gem  in  Nuptiali  unici  Filii  incliti  Calabria? Ducis  celebritatt . 

Fu  stampata  in  Napoli  nel  16*1 1 .  Giace  ancora  MS.  nella  Magliab.  Cod*  J  jo.  già  Stroxs. 

ii     ■  Dialogus  de  Morte  Filii  Liber  1.  MS. 

Questo  suo  Figliolo  fu  Antonio,  che  morì  di  anni  sette .  Dal  Zeno  Disserta  Voss, 
T.  I.  pag.  181.  vien  riferita  V  occasione  ,  e  l'argomento  di  questo  Dialogo  ,cbe  fu 
'    quindi  dal  Manetti  stesso  tradotto  in  Italiano  4  ed  esiste  MS.  in  4.  nella  Riccardiana . 

Manetti  D.  Saverio,  Fiorentino. 

Viridariiwi  Florentinum ,   sive   conspectus  Plantarum  ,    quae 
ftoruerunt.  et  semina  dederunt  Anno  1750*  in  Horta  Caesareo 
Fiorentino  Societatis  Boianicae  custodiae  commisso.  Florentiae 
u   1 25 1  •  ex  Typ.  Bernardi  Paper  ini  in  fòl. 

Dopo  questo  Catalogo  di  1214.  Piante  altra  operetta  ei  produsse  ,  in  cui  ve  ne 
aggiunse  altre  315.,  e  poi  in  un'Appendice  alcune  altre  esotiche,  o  de'  nostri 
Paesi,  ma  che  assai  di  rado  si  propagano*  per  seme.*  Essa  ha  il  seguente  Titolo  : 

- — r-  Spicìlegium  plantas  continens  ceexxv.  Viriddrio  fiorentino 
\  addendas  prò  aestivis  demonstrationibus  ec.  in  gràtiarn  studio- 

sae  luventutis  descriptas,  et  dispositas  ec.  in  8. 
Lettera  sopra  la  Malattia ,  morte ,  e  descrizione  del  Ca- 
davere di  Antonio  Cocchi  celebre  Professore   di  Medicina 
in  Firenze,  con  diverse  annotazioni  riguardanti  gli  studi > 
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perizia  medica,  e  opere  del  medesimo,  ir.  fidizioiie./fr'fi- 
renzc  1759*  per  Pietro  Gaetano  Viviani  in  8.  '  » 

Fu  prima  prodotta  nel  Giornate  dei  Letterati,  che  si  pubblicava  in  Jtoma  per 
U  Pagliari™  9  il  quale  pois  la  ristampò  ancora  a  parte.  Essa  é  diretta  ai  D.  Gvar- 
nieri  Professore  nell'Archiginnasio  Romano,  ed  è  sostituita  all'Orazione  da  es- 
so preparata  in  sua*  lode;  ma  che  non  la  stampò  per  alcuni  particolari  motivi .  An- 
che il  D.  Francesco  Toiletti  fece  una  consimile  Lettera  ,  duale  si  legge  nel  T. 
1.  dei  Discorsi  Tosatni  del  Cocchi  impressi  in  Firenze  nel  1761.' in  4. 

Consulto  con  annotazioni,  e  aggiunte  sopra  le  mortali 


malattie  febriJi,  con  attacco  ordinariamente  del  Polmone, 
e  biliose,  che  ultimamente  si  sono  sofferte  in  Firenze,  e 
Campagne  adiacenti.  In  Firenze  1 78 i.p er  i  Vanni \  e  Tofani  in  8. 

Lezione  Accademica  premessa  ad  un  Progettò  di  nuova 

Coltivazione,  che  sarebbe  espediènte  darsi  ad  un  tratto  di 
Campagna  (Luogo  detto  £  Osmannoro)  sotto  la  Città  di  Fi- 
renze recitata  il  dì  5.  Agosto  1767.  neir  Accademia  dei  Geor- 
gofili.  Stì  nel  T.  I.  Part.  vpag.  1.  del  Magazzino  Toscano. 

Breve  esposizione  delle  malattie ,  che  più  frequentemen- 
te regnano  in  Firenze,  ed  una  discussione  sulle  cagioni  di 
esse,  e  intorno  agli  aiuti  per  prevenirle.  Sta  nel  Giornale 
dei  Letterati  di  Roma . 

Elogio  del  P.  Ab.  D.  Ubaldo  Montelatici  Canonico  La- 

teranense  Fondatore  dell*  Accademia  dei  Georgofili  recitato 
in  detta  Accademia  ai  22.  Agosto  1770. 

Stjk  nel  T.  I.  Part.  tv.  pag.  td"i.  iti  Magazzino  Toscano  ;  e    nel  *T.  I.  "degli 
Atti  dell'  Accademia  dei  Geongqfili» 

^ *  Vita  del  D.  dio.  Lami  .Ivi  T.  V  Part.  11. 

Manfredi  P:  Francesco,  Cappuccino. 

Carmina  varia,  et  Elegiae  in  ortu  Magni  Principis  Etruriàe 
Ferdinandi .  B ononide  1 6 1 2 . 

Manfredi  Tommaso . 
Libro  di  Frammenti  delle  Cose  di  Toscana  raccolte  da  di- 
versi Annali»  e  Giornali. di  quei  tempi  %  vi 

MS.  il  J^iKca  fecondo  il  D.  Trioni  Piqgp  per  la  TotcAtta  #<b'*  O.XYU./a.  79. 

ÀJànsàjpni  Gio.  Batista.          .                 ,  ^  t\    ,  t 
Avviso  agli  Amatori  della  Verità  sopra  la  sua  Opera  de' Sa- 
igni  di  S.  Gasciano.  In  .  F/nteze ,  1 7.30* ùli$.*ì~  Raro*  .  

Qoì  non  registro  la  suddetta  Opera ,  perché  fin  qui  non   ho  avuto   la-  toxtt  di 
*  marcii»  per  tAtnsdiKTìlolè^^hraocA  Tlpofnfehos  ri   ... 
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Manw  Domenico  Maria >  Fiorenti*». 

Notizie  intorno  al  Sacro  Corpo  di  S.  Aurelio  M.,  che  si  con- 
serva, ijpUa  Ven.  Compagnia  4ì  S.  Agostino  a  Legnaia  r«:- 

-  colte  <ìa  Tabalco  P.  A;  airillustriss.  Sig.  Cosimo  Riccardi* 

;   In  Firenze  1726.  per  Giuseppe  Manni  in  8. 

.In  fine  èvvi  una  piccoli  Raccolta  di  poetici  comt^mcriti  di  diversi  la  occasio- 
ne deJk  jolcnnp  Festa ,.  e  Traslazione  di  dote»  Santo.  Un'altro  consimile  Li- 
bretco  di  Anonimo  fu  stampato  nel  1770. 

Dell' uso,  e  dell'abuso  del  Nome  SS.  di  Dio  presso  i To- 
scani. In  Lucca  1730.  per  il  Marescandoti  in  8. 

-  Degli  Occhiali  da  Naso  inventati  da  Salvino  Armati  Gen- 
tiluomo Fiorentino  Trattato  Istorico.  In  Firenze  1738.  per 
Ani.  M.  Albizzini  in  4.' 

Nel  1741.  -pubblicò  il  Ma  ani  una  giunta  di  o*.  pagine  da  aggiungerli  a  «testo 
Trattato  dopo  la  pag.  xx.  secondo  alcune  osservazioni  comunicategli  da  Uomini 
ciotti.  Fu  riprodotto  il  «udJ.  TVattato  neK  T.  IV.  della  Raccolta  Calogeriaxa  9 
e  in  Venezia  nel  17*0.  pe**  Agostino  Savioli  nella  Sceìfa  di  Dissertazioni  ca- 
vate  da  più  celebri  Autori  si  antichi ,  chp  moderni  intorno  ad  ogni  sorta 
di  Arti,  e  Scienze .  Qario  Roberto  Dati  scrisse'  suiPistcsio  argomento  una  Ve- 
gli», U  qwaJe  da  un'Cod-  ÀpxogrifadeiJa  tMaglbbecfeiftn*  fo  tratta  j  e  pubbiica- 
ta  dal  D.  Targioni  ne)  T.  \\.  p$g.  40.  dej)e  f^qtizie  degli,  jfggrandimenti 
delle  Scienze  Fisiche  in  Toscana  ;  -come  pure  Francesco  Redi' altra  he  fece  scrit-  • 
ta  a  Paolo  Falconieri ,  e  impressa  in  Fuenze  nel  16*00.  por  fletto  àiatini  in 
^4.9  0  ultimamente  il  6>n.  óio.  Basista  Gtemcnae  .Nelli  riti  JCapitpio  J.o>J la  Porr, 
li.  del  T.  I.  della  Vita  di  Galileo  Galilei  impressa  in  Rosanna  (Firenze)  nel 
1703. in 4. ,  e  mai  finora  pubblicata,  ove  colla  sua  solita  fierezza  comprova  l'as- 
serzione del  Manni  contsoic  noo,  dispergisi)  ili  ptc^ttmotà  dei  Pisani . 

m«S'    D*  Fiorentini 's  faventis  gommentarium*  Ferrante  1731» 

ex  Typ.  Bernardini  Poniatelli  in  4, — Raro* 
— -  Vita  in  ristretto  del  B.  Angelp  di  ^^tino  Marainghi 
Carmelitano.  In  Firenze  i2$9*Per  Gaetano  Vivianiin  1%. 

Quasu  ,  che  a  senza  {I  suo  nome,  fu  messa  allt  stampai  dai  Padri  del  Carenine 
in  occasione  dèlia  Traslazione,  che  fu  fatta  del  Corpo  del  nostro  Beato  indetto 
anno.  Che  poi  ella  sia  del  Manni  risulta  a  pag,  e.  d'un  Ristretto  presso  di  me 
di  Vita  dell' istesso  Beato  stampato  nel  \y6\ . 

—  Osservazioni  Retoriche  sopra  i  Sigilli  antichi  de?  Secoli 
Bassi.  In  Firenze  ^740. —  \i%6.'VoL  XXX.  M  4. 

^uo*t*bpeta  *>l«rtónot*s  o  dotta  cor*!**»  un  Tesoro  di  indile  tatoj  #n*nsdi« 
visate  abbastanza  de*  bassi  tempi ,  le  quali  servono  ad  arricchite  non  solo  la  Sto- 
ria Fior.,  e  Toscana,  e  delle  Famiglie,  ma  ancora  P  «ai versale  <f* Italie.  Lv ul- 
timò Tomo  fi*  scritto  fia  asao  nella  sua  prospera  età  di  %oi\i  p(T. 

. Istoria,  del  Decanjeroite  di   Già  Boccaccio .  In.  Fir$n- 

z^i^^yperilj^anriijn^,  .,  .     ._. 

B' divisa  quest'Opera  in  tra. Porci.  La  w  c^ridca^  k  Vkadol   Bocoaccio  rijpìtan 
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ài  nuore ,  e  pellegrine  net i rie-  Nelfa  n.  si  dimostri  il  toofeo,,  F  ofc»to«e  re-le 
persone,  che  ebbero  mano  all'Opera  del  Decamerone,  indi  di  ciascuna  Novel* 
la  ei  va  trovando  la  vera  Istoria  con  ogni  più  minuta  circostanza  t  Nella  Parte  ih. 
dà  notizia  dei  migliori  MSS.  del  medesimo  Decamerone ,  dtir  adizioni  principiti, 
delle  versioni,  della  proibizione,  delle  pratiche  tenute  dai  GG,  Duchi  Cosimo 
1. ,  e  Francesco  I.  colla  S.  Congregazione ,  e  coli*  inesso  S.  Pio  V.  per  poter  far 
stampare  nuovamente  quest'  Opera*,  delle  diverse  correzióni  da  diversi  Letterati 
fatte  sopra  di  essa ,  e  pTÌncipejfnen&  dej  Cav.  Leonardo  Sai  viari',  li  Di  Lami 
nelle  Nov.  Lete.  Fior,  all'anno  1742.  Col.  38$.  appella  quest' illustrazione  aa- 
gota,  e  bellissima  fatica,  e  quindi  all'Anno  1754.  CoL  209.  aie.  257.,  e 
273.  supplisce  ed  alcune  di  Mi  menearìze  ilièttravdò  te  Novella?  VH.  della  Gioir* 
nata  11.  Quindi  prende  ad  illustrarne  altre  ivi  CoL  529*  $4*.  56*1.  577*,  e  poi 
all'anno  1750".  Col.  6*73.  705%  737. ,  e  760.  Il  nostro  TX  Vincenzio  Martinelli  di 
Montecatini  riproducendo  in  Londra  nel  176*2.  il  Decamerone  aumentò  W  ot- 
aetvwonì  Storiche,  e  critiche  su  ciascun»  Novella  omesse  dai  Afannt,  e  moke 
altre  ve  ne  aggiunse  riguasdatrti  specialmente  alcuni*  idiotismi1,  e  vocaboli  pte- 
prj  della  Lingue  Toscana « 

Virtù  singolari,  e  Doni .  speciali    cpneeduti  da  Dio   a 

Suor  Maria  Anna  Piazzini  Fior.  Cappuccina  passata  nel  Cie- 
lo il  dì  22.  di  Maggio  1742.,  prese  da  un  ragguàglio  scritto 
dal  suo  Confessore,  ed  impresso  in  Roma  con  nuove  Ag-1 
giunte.  In  Firenze  1742.  per  Pietro  Gaetano  Vitiani  iti  4. 

Questa  buona  Serva  di  Dio  era  Figliuola  di  uh  Librajo   in   Firenze.  Nel  i^ie.^ 

-  vesta  t  Abito  di  Gapueeina  in  Citta  di  Castella. 


H 


Novella  antica  del  Grasso  Legnajuolo   scritta   in  pura 

favella ,  ed  ora  ritrovata  vera  Istoria  da  Domenico  M.  Man- 
ni,  e  da  esso  illustrata,  e  coirajuto  di  buoni  Testi  emen- 
data. In  Firenze  1744.  in  4. — 'Rara. 

Fa  teste  di  tmgua.  11  Grasse  Legnaiuòlo,  che  esercitatili  in  far  le  Taoisa  stilla 
Piazza  del  Duomo  di  Firenze  avea  nome  Manetto  Ammannatini ,  che  nacque 
in  Firenze  nel  1381.,  e  nel  1409.  passò  in  Ungheria.  L'Inventore  di  .questa 
veramente  troppo  risentita  beffa  fu  il  famoso  Filippo  di  Ser  Brunellesfo  insieme 
con  Donatello.  Della  detta  Novella  ve  ne  sono  varie  antiche  edizioni  facce  se- 
paratamente, tra  le  qqali  merita  d'esser  ricordata  quella  fatta  in  FireWire  circa  il 
ìifoo.  apprèsso  alle  Scalee  di  Badia.  Nel  1782.  fi  riprodotta  nel  T.  11.  pag. 
249.  delle  cento  Noveltc  antiche  impYeSsei/i  Firenze  per  il  Vanni  in  8.,  e  dal 
Piacenza  nel  T.  1.  delle  Notizie  de*  Professori  del  Disegno  dei  Baldinucci  pag. 
530.  Bernardo  Giambullari  posela  in  ottava  rima,  come  risulta  dal  seguente  Ti- 
tolo: La  Novella  del  Grasso  Legnaiuolo  posta  in  8.  rima,  amplificata,  e  di 
nuòve  aggiunte  fornita*  in  158.  Stanze  da  Bernardo  Giambultan.  Questa  no* 
tizia  l'Ho  tratta  da  una  Postilla  MS.  appòsta  ali*  istoria  depli  Scritt.  Fior,  del  P. 
Negri  esistente  nella  Marucelliana .  Bartolommeo  Davanzali  pur  la  trasportò  in  ot- 
tava rima,  e  la  dedicò  a  Cosimo  di  Bernardo  RuceUai. Finalmente  a  nostri  rem-. 
pi  ne  è  stata  cavata  una  piacevole  Commedia  in  Prosa  dal  fu  Senatore  Antonio 
dei  Rosso. 

— —  Notizie  Istoriche  intorno  alParlagio,  ovvero  Anfiteatro 
di  Firenze.  In  Bologna  1746. per  Tommaso  Colli  in  4* 
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—  Memorie  della  Fiorentina  famosa  Accademia  degli  Al- 
terati. Ili  Firenze  1748.  per  Già.  Batista  Stecchi  in  4. 
. — -  Delle  Antiche  Terme  di  Firenze  •  In  Firenze  1751. 1/1  4. 
Metodo  per  istudtare  con  brevità ,  e  profittevolmente    le 


.Stòrie    di    Firenze .' Seconda  edizione  accresciuta  per   uso 
principalmente  della  Gioventù  Fiorentina .  Jn  Firenze  1755. 
'per  il  Monche  in  8. 

.  Fu  prima  prodotto  nel  Prodromo  della  Toscana  Illastr.apag.ii$.de\  Prop.  Go- 
ri  ,  impresso  io,  Livorno  nel   1755.  per  Ant.  Santini  in  figL  e  quindi    per    la 

'terza  volta  riprodotto' in  Firenze  per  Iacopo  Grazioli  1792.  in  8.  Si  paria  in 
questo  dei  presidj  necessari  per  iscudiar  .bene,  e  con  profitto  la  Storta  Fior, 
quindi  si  fa  un  Catalogo  degli  Scrittoti    delle    Cose    di  Firenze  •  „   Sitamente  , 

-dice  il  D*  Laqai, nelle  Nov.  Lett.  .Fior.  ,17 $6.  Col,  258.  avrei  desiderano,  che 
non  mancasse  d*  esser  nominato  in  questo  Libretto,  uno  dei  pia  stimabili^  e 
veridici  Istorici  delle  cose  Fiorentine,  che  noi  abbiamo;  il  quale  si  è  lo 
Scrittore  della  Guerra  di'  Semijonte  ,  non  ha  gran  tempo  impresso  iti  qxiesta 
Città y  eccellente*  e  per  le/cose\,  che  narra ,  e  p£r  la  pura  favella,  in.  Qui 
scrive  f  vale  a  dire ,  Messer  Pace  Giudice  ,  o  Dottore  da  Certaldo  ,  amico  , 
e  coetaneo  del  nostro  Giù.  Villani,  il  quale  fa  con  esso  .lui    de*' Priori    nel 

-  ijio\  ammirato  dm.  tutti  Quelli,  che  hanno  buon  criterio,  e  gusto  fino  nella 
Storia  „.  Vedasi  quanto  ho  detto  all' A  r  tic.  Cerla/fta(da)  Mesa.  .Pace  . 

— —  Vita  di  Arlotto  Mainardi  Piovano  diS.Cresqia  Maciuoli 
in  questa  terza  edizione  corretta ,  ed  accresciuta.  Giuntovi 
un  Canto  d'incerto  Autore  intitolato:  La  Pazzia  di  Betti- _ 
na.  In  Venezia  1760.  in  8. 

Fu  ristampata  in  Carpi  nella  Stampa  del  Pubblico  176%.  in  8.  Quésta  Vita  è 
diversa  da  altra,  che  corre  per  le  mani  di  molti* 

■  Lezione  sopra  Y  emendare  alcuni  luoghi  della  Vita  diS. 

*  Filippo  Neri.  In  Firenze  1760.  per  Pietro Gaet.Viviani in  4. 

Nella  Dedica  a  Filippo  Torelli  si  tratta  della  chiarezza  di  questa  Famiglia  ,  e  di 
alcuni  suoi  valorosi  Soggetti  f  e  specialmente  del  Sen.  Fior.  Lelio  Torelli ,  Uomo 
di  gran  consiglio,  e  di  vasta  erudizione,  a  cui  dobbiamo  la  bella  edizione  delle 
Pandette  Fierentine  impresse  dal  Torrentino.  La  sudd.  Lezione  fu  con  cangia* 
menti ,  ed  aggiunte  riprodotta  dallo  stesso  Man  ni  nei    Ragionamenti ,  che  cosi 


da  Ser  Francesco  Neri  suo  Padre  Erede  universale;  che  nacque  non  nella  Con- 
trada de'  Pitti,  ma  nel  Popolo  di  S.  Piero  in  Gattolino,  che  sua  Madre  fu  ve* 
ramente  Lucrezia  d'Antonio  di  Franco  da  Musciano,  e  non  altra,  e  simili  altre 
correzioni,  le  quali  conferiscono  alla  sincerità  dell'Istoria. 

Della  prima  Promulgazione  de*  Libri  in  Firenze  Lezione 

istorica  detta  nell'Accademia  degli  Apatisti  la  Sera  de*  5. 
di  Febb.  1 76 1 .  In  Firenze  1 76 1  .per  Pietro  Gaetano  Viviani  in  4. 

Non  molto  dopo  1*  invenzione  della  stampa  Bernardo  Cellini  Orefice  Fior,  tentò , 
e  principiò  a  formare  suirAcciajo  lettere  prominenti  senza  mai  averne    vedute 
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fere,  colle  quali  la  Scritture  Lmprimevasi  a  guisa  degli  antichi  Sigilli  Romani  . 
Tanto  più  focile  fu  a  un  Fiorentino  !•  invenzione  di  questa  stampa ,  inquantochè  in 
questa  Città  sino  dal  1405.  era  già  l'arte  di  stampare  i  Panni ,  che  è  lavoro  non 
molto  dissoni igliante.  Ma  per  rimontare  in  tempi  remotissimi ,  gli  Etruschi,  co* 
me  prova  il  D.  Lodovico  Coltellini  in  una  sua  Lettera  riportata  dal  D*  Lami  nelle 
Nov.Lett*  Fior,  ali*  Anno  1761.  Col.  $7$.  l'uso  aveano  di  imprimere  i  Caratteri ,  po- 
co montando 9  egli  dice,  la  materia,  sulla  quale  erano  impressi,  cioè  ,  se 
questa  fisse  terra  *  o  carta  ec.  e  bastando,  che  questo  uso  sussista  persino 
iteli1  antichità  via  remota  della  nostra  Etruria.  11  Cennini  suddetto,  per  tor- 
nare a  noi,  egli  fu,  che  ruppe  un  guado  non  da  altri  tentato,  e  si  pose  ad  in- 
tagliare Puisoni  hell'acciajo  per  quindi  gettare  i  caratteri  .  Comunicò  egli  questa 
sua  scoperta  al  suo  Figlio  Domenico,  e  gli  trasfuse  in  specie  quella  di  lavorar 
nell*  Accia/o  le  stampe,  colle  quali  poi  nel  1471.  pubblicò  il  Commento  di  Ser- 
vio sopra'  Virgilio,  e  non  il  Virgilio,  come  hanno  detto  con  patente  errore  e 
l'Orlandi,  e  il  MaittsJre ,  e  dopo  molti  altri  il  Manni  stesso,  il  quale  di  più  ag- 
giunge, che  la  prima  edizione  fatta  dal  Cennini  fu  la  Vita  di  S.  Caterina  da 
Siena,  allorché  alla  fine  dell'esposizione  della  Buccolica  si  legge:  Volumen  hoc 
primum  impresserunt ,  e  quindi:  Fiorentini^  Ingeniis  nil  ardui  est.  11  P.  Au- 
difredi  ha  tatù  *ina  lunga  serie  di  Edizioni  Fiorentine  del  Secolo  XV. ,  che  leg- 
ge si  nella  sua  Opera  intitolata:  Editiones  Italie  a  e  Saeculi  XV.  stampata  in  Ro- 
ma nel  i794>  in  4.  da  pag.  257.  -—356'.  a  cui  ho  fatte  per  mio  trastullo  molte 
aggiunte  di  Edizioni  da  esso  tralasciate . 

Dell' Antichità  oltre  ogni   credere  delle*  Lettere   Grece 

in  Firenze  Lezione  letta  nelF  Accademia  degli  Erranti  di  Fer- 
mo dedicata  a  Mons.  Stefano  Borgia  Patrizio  Romano.  In 
Firenze  1762.  per  Pier  Gaet.  Viviani  in  4. 

Il  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior.  170*2.  Col.  347.  analizza  questa  Lezione,  eia 
moke  cose  si  dimostra  ragionevolmente  contrario  alle  asserzioni  del  Manni. 

.  Le  Veglie  piacevoli,  ovvero  notizie  de* più  bizzarri,  e 

giocondi  Uomini  Toscani.  Ediz.  u.  In  Venezia  1^62.  nel 
Negozio  Zana  T.  IV.  in  8* 

La  prima  edizione  fu  fatta  in  Firenze  nel  17*7.  per  Gio.  Batista  Stecchi  ip  8. 
11  T.  1.  dell'Edi*.  11.  contiene  le  notizie  di  G  uccio  Imbratta,  del  Burchiello, 
del  Firenzuola  ,  (  che  di  questo  si  leggono  ancora  nel  T.  I.  delle  Opere  del  Firen- 
zuola iicesso  stampate  in  Firenze  nel  i7tfj.in8.,e  in  fronte  alle  Opere  sue  pubbli- 
cate con  eleganza  in  Milano  nel  1802.  dalla  Società  Tipografica  de*  Classici 
Italiani  in  I.)  di  Don  Vàjano,  e  di  Tommaso  Trafredi  —  T.  II.  di  Calandri- 
no, di  Dino  di  Tura,  di  Paolo  dell'Ottonaio,  di  Gabriel  Si  meo  ni,  e  di  France- 
sco Moneti  — T.  III.  di  Buffalmacco,  del  Gonnella,  del  Grasso  Legnaiuolo ,  del 
Piovano  Arlotto,  e  di  Lasserò  Barbiere  —  T.  IV.  di  Maestro  Simone  Medico, 
del  Ciarpa  del  Pian  di  Mugnone,  del  Bratti  Ferravecchio,  di  Anton  Susini, di 
Alessandro  Allegri .  Qui  termina  1'  edizione  di  Venezia .  Gli  altri  IV.  Tomi  fu- 
rono pubblicati  in  Firenze  in  continuazione  dell' Edizione  Veneta  — 11  T.  V. per 
Gaetano  Cambiagi  1774.  in  8.  contiene  le  notizie,  di  Set  Bengbi  Battilano, 
d'un  Giovane  de'Brandani,  di  Piero  di  Cosimo,  di  Alfonso  de' Pazzi,  d'Otta- 
vio Messetini,  di  Bernardino  Poccetti,  di  Morganre  Nano  —  T.  VI.  ivi  perii 
medesimo  1774.  di  Set  Vanni  Fucci,  di  Ghino  di  Tacco  Lapaccio  da  Montelu- 
pò,  a? Antonio  Alamanni,  di  due  Ambasciatori  Casentinesi ,  di  Lisa  Puccini, di 
Gabbaddco  da  Prato, e  di  Pippo  del  Castiglioni.  —  T.  VII.  ivi  1780  dai  Vanni, 
e  Tofani,  di  Dorè  di  Topo,  di  un  Fante  del  Piovano  di  Giogoli,  di  Maestro 
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Manente  Medico,  d'Agnolo  Moronti,  di  Filitio  Pizzichi  —  T.  Vili.  Ivi  ptt  i 
medesimi  1783.  di  Rubaconte  da  MandeUo  Potestà  di  Firenze ,  di  Cecco  d'Ascoli, 
di  un  Gentiluomo  puramente  di  nome,  di  Curzio  Marignolli,e  d" Agostino  Bugiardini 

Notizie  della  Ven.  Imagine  di  Maria  Vergine  della  Pal- 


la, che  si  conserva  da  lungo  tempo  nel  Monastero  di  Anna- 
lena  di  Firenze. In  Firenze  i'%6$.per Pietro Gaet.Viviani in 8. 
Antichissima  Lapida  Cristiana  scoperta  ultimamente  in 


Firenze  nel  1749*  ed  illustrata  da  ec.  Accademico  Pericolan- 
te di  Messina ,  Ragionamento  da  recitarsi  tra  Pericolanti  di 
detta  Città .  A  D.  Girolamo  Neri  Abate  Camaldolense ,  e  Giu- 
dice Ordinario  di  Bagno ,  e  di  S.  Piero  in  Bagno .  In  Firen- 
ze 1763.  per  il  Sudd.  in  4. 

—  Della  Vecchiezza  sovragrande  del  Pontevecchio  di  Fi- 
renze ,  e  de'  cangiamenti  di  esso  Lezione  stata  recitata  nell9 
Accademia  Etrusca  di  Cortona  al  Sig.  Sen.  Ottavio  Mannelli 
Galilei  Patrizio  Fior.  In  Firenze  1763.  per  il  Sudd.  in  4. 

—  Principj  della  Religion  Cristiana  in  Firenze  appoggiati  a 
più  validi  Monumenti  >  o  si  dica  monumenti  appartenenti 
alla  medesima  Religione  osservati  da  ec.  Ali9  Eminentiss.  Prin- 
cipe il  Sig.  Card.  Lorenzo  Ganganelli.  In  Firenze  1764. per 
il  Suddetto  in  4. 

Il  primo  cominciamento  della  Cristiana  Religione  in  Firenze  è  srato  tanto  que- 
stionato, quanto  qualsivoglia  più  dibattuta  cosa,  e  più  incerta,  fino  a  farsene  ma* 
ceria  di  contese  le  più  strepitose ,  e  più  fiere ,  e  fino  a  rimanersi  intorno  a  ciò 
la  Storia  Ecclesiastica  Fiorentina  tuttora  aceraia,  e  senea  principio .  Pure  il  Man- 
ni  qui  ha  dissipate  molte  tenebre  ,  da  cui  eramo  oppressi ,  e  se  non  è  pervenuto  -ad 
una  indubitata  certezza,  tuttavoita  vi  si  è  con  fondamento  approssimato, 

Della  Piantazione,  e  Coltivazione  de'  Gelsi  in  Toscana 

cagione  di  ricchezza  Ragionamento  ec.  A  Mons.  D.  Arnaldo 
Speroni  Vescovo  d'Adria.  In  Firenze  1767. per  il  Sudd.  in  4. 

— —  Dell' Origine  delle  Befane.  In  Lucca  1767.  in  4. 

Si  trova  pure  nel  T.  XX111.  dei  suoi  Sigilli  .  Fu  riprodotto  ultimamente  in  Lue* 
ea  nel  1792.  per  il  Giusti  in  8. ,  e  in  questa  edizione  évvi  un  curioso  Idillio 
sopra  le  Befane  di  Benedetto  Buommattei . 

— ~  Bartholomaei  Scalae  Collensis  Equitis  Fiorentini ,  ac  Ro- 
mae  Senatoris  Vita.  Florentiae  1768. 7jp.  PetriVivianiinS. 

Ebbe  una  Figlia  per  nome  Alessandra,  la  quale  aggiunse  al  pregio  di  una  rara 
bellezza  un  sublime  ingegno,  ed  un'ottimo  gusto  per  le  Lettere  Greche,  e  La- 
tine •  Ebbe  per  Maestro  nella  lingua  latina  Gio.  Lascaris ,  e  nella  Greca  Deme- 
trio Calcondila,  Fu  maritata  a  Michele  Tarcagnotta  celebre  Poeta  Bizzantino. 
Alcuni  di  lei  Epigrammi  Greci  sono  in  &ne  degli  Opuscoli  dei  Poliziano  rac- 
colti da  Fra  Zanobi  degli  Acciaioli  dell'Ordine  de'  Predicatori. 
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——  Vita  del  celebre  Sen.  Lelio  Torelli  a  Mons.  Marc' Anto- 
nio Maicolini  Arcivescovo  di  Tessalonica  Nunzio  in  Tosca- 
na. In  Firenze  1770. per  lo  Stecchi,  e  Ant.  Gius.  Pagani  in  4. 

Nacque  nel  1489.,  e  morì  nel  1570".  Uni  il  possesso  della  Scienza  Legale,  e 
delle  Belle  Lettere  a  quello  della  Politica  prudenza  per  servire  degnamente  alte 
reduce  di  un  Prìncipe  pieno  di  gran  disegni ,  qual  fu  Cosimo  I.  Egli  è  di  Fa- 
no', ma  pur  nondimeno  può  dirsi  ancor  di  Firenze ,  ove  egli  venne  Ainbasoia- 
tore  de*  Fanesi  nella  stia  Gioventù ,  ove  egli  dopo  più  annr  vi  sedè  Giudice  , 
ove  egli  acclamato  fiori  lungamente  >  lo  vuole  le  stabile  domiciliò,  ebe  egli  vo- 
lontariamente qui  prese  fino  alla  morte  :  lo  richiede  la  nobile  Chtadinanza  di 
nostra  Patria ,  che  egli ,  ed  i  suoi  vi  godè  fino  ali'  estinzione  dei  suo  Ramo ,  e 
nulla  in  e  no  lo  ricerca  la  Porpora  Senatoria  Fior.,  onde  venne  dal  Sovrano  am- 
mantato ,  che  ai  Forestieri ,  ed  a  chi  non  è  Cittadino  Statuale  nostro  non  si  concede . 

Notizie  raccolte  intorno  a  queir  Appendice*  ultima  a 

Borghi  del  secondo  Cerchio  di  Firenze  Oltrarno  appellata  Ca- 
maldoli .  In  Firenze  1  770.  nella  Scamp.  Bonducci  injogl.  —  Raro. 

— .  Del  divertimento  delle  Potenze  antiche  in  Firenze.  In 
Firenze  1771.  in  4. 

Coca  fossero  queste  Potenze  antiche  si  è  detto  all'Artic  Forti  Tommaso. 

Della  Vita ,  e  del  Culto  del  B.  Lodovico  Alamanni  Car- 
dinale di  S.  Chiesa.  In  Firenze  \ii\.perGaet.  Cambiagi in  4. 

Ricordanze  della  Vita,  e  delle  Opere  di  Cosimo  Ulivelli 

Pittore Fiorentino./n  Firenze  i7?2.per  Gio.  Risaliti  in  4. 

Addizioni  necessarie  alle  Vite  de*  due  Statuarj  Michelan- 
gelo Buonarroti,  e  Pietro  Tacca.  In  Firenze  1774.  per  Pie- 
tro Gaetano  Viviani  in  4. 

Notizie  del  benemerito  Fiorentino  Domenico  Melani  in 


4.  —  Senz9  alcuna  nota  Tipografica •  —  Raro . 


11  Cod.  42.  pag.  433.  della  Class,  xxv.  della  Magliabcclu  contiene  la  Vka  di 
questo  stesso  benemerito  Soggetto  scritta  da  Anonimo. 

V)ta  del  Priore  Dott.  Francesco  Baldovini  Fiorentino* 

In  Firenze  in  4. 

Sta  ra  fronte  ancora  all'  edizione  di  Cecco  da  Varlungo  colle  note  d*  Orazio 
Marrini  stampato  in  Firenze  nel  17$$.  in  4.,  e  in  Bergamo  nel  1762.  per  Fran* 
cesco  Locqtelli  in  8. 

Notizie  intorno  a  Fra  Giordano  da  Rivalto  dell'  Ord.de* 

Pred.  Stanno  in  fronte  alle  di  lui  Prediche  stampate  in  Firen- 
ze 1739.  per  Pietro  Gaetano  Viviani  in  4. 

— -  Notizie  Istoriche  intorno  ad  Antonio  Pucci  antico  Ver- 
sificatore Fiorentino .  Stanno  nel  T.  III.  delle  Delizie  degli 
Eruditi  Toscani  del  P.  Udefonso  Carm.  Scalzo. 
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Commentario  della  Vita  del  famoso  Capitanò  Gio.Agu- 

to  Inglese  General  Condottiere  d'Armi  della  Repubblica  Fio- 
rentina . 

Sta  nel  T.  11.  della  Continuazione  degli  Scrittori  d*  Italia  stampata  in  Firen* 
%e  nel  1770.  Col,  618. — 664.  Evvi  in  fine  ì\  Rame  rappresentante  la  Pittura 
che  è  nella  Metropolitana  di  Firenze  per  memoria  di  questo  celebre  Capitano  , 
die  per  anni  ip.  fu  al  servizio  della  Rep.  Fior.,  e  che  morì  nel  1394., e  fu  se- 
polto per  usare  l'espressioni  di  Francesco  Baldo  vi  ni  nel  suo  PriorUta  in  S.  Li* 
perata  con  tanta  luminaria ,  e  dietro  la  Signoria,  e  Magistrati ,  e  la  Cu* 
tadinanza  ,  e  fu  al  grand"  onoranza ,  quanto  mai  ti  f avesse  in  Firenze . 

—  Lettera  intorno  al  Piede  Aliprando,  ed  al  Piede  della 
Porta. 

Sta  ivi  nel  T.  X.  Sono  due  Misure  antiche  di  Firenze .  Dicesi  poi  alla  Porta  9 
perchè,  tome  in  una  Scrittura  del  nostro  Monastero  di  S.  Trinità  dell'Anna 
1083.,  e  in  altre  simigliami  Carte  si  legge,  viene  mensurata  àum  pede,  qui 
designatus  est  in  Petra  juxta  Portam  S.  Pancratii  posita  :  ed  in  petra  pò* 
sita  in  muro  juxta  Portam  S.  Pancratii-  Intorno  a  q  u est  '  i stessa  misura  vi 
scrisse  anteriormente  ancora  il  celebre  nostro  Bernardo  Benvenuti  una  Disser- 
tazione, che  è  MS.,  rammentata  da  moki  Scrittori,. e  specialmente  dal  P.  Ne- 
gri negli  Scritu  Fior.  pag.  102. ,  e  molto  lodata  dal  P.  MabHlon  nel  Viaggi* 
Italico  Letterario ,  da  Filippo  Baldinucci  nel  Vocabolario  dell1  Atte  del  i)ise~ 
gnof  e  dal  Capitan  Cosimo  della  Rena  nella  Serie  degli  antichi  Duchi ,  e  Mar* 
chesi  di  Toscana* 

Notizie  della  Vita  di  Agostino  Bugiardinì,   altrimenti 


Ubaldini,  Fiorent.  Scultore, e  Poeta.  Stanno  nel  T. XXX Vili, 
della  sudd.  Raccolta  pag.  311. 

Vita  di  Domenico  del  Ghirlandaio  Pittore  Fiorentina* 

Nella  suddetta  Raccolta  Calpgeriana  T.  XLV.  Fu  riprodotta  dal  Placenta  «et 
T,  11.  pag*  302. ,  e  segg.  della  nuova  edizione  de'  Professori  del  Disegno  ec. 
del  Baldinucci  • 

Vita  di  Francesco  Carletti  celebre  Viaggiatore  Fiorenti- 
no. Ivi  T.  L. 

Vita  di  Luca  Signorelli  Pittore  Cortonese.  Sta  nei  T.  I. 

pag.  29.  della  Raccolta  Milanese  stampata  nel  1756.  in  4. 

— —  Dissertazione  intorno  alle  Pile  dell'  Acqua  Santa  di   Fi- 
renze de' Secoli  Bassi. 

Questa  ferma  la  Dissertazione  VII.  del  Voi.  II.  delle  Memorie  di  varia  erudi* 
suo/10  della  Società  Colombaria  Fior.  In  Livorno  1752-  in  4.  Discorre  in  que- 
sta di  Pile ,  che  hanno  Iscrizione  ,  o  Arme  ,  o  altro  indizio ,  e  così  per  mez- 
zo di  un'argomento  sì  sterile  somministra  mohe  interessanti  notizie  di  Storia 
Patria . 


Vita  di  Francesco  Guicciardini. 


Sta 
zia 


in  fronte  all'Istoria  d'Italia  del  medesimo  Guicciardini   impressa  in    Vene* 
1728.  per  Gio.  Batista  Pasquali.  In  questa  edizione,  che  è  magnifica,  e 
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-  éWpér'  hW«icàtóìdóJerifciénè  è  sUpeVidre  *ijqu*lla  rara  <M /Tarreirirta  fattala 
Firenze  nel  150*1.,  «onpyi  alla  Vita  sudd.  alcune  note  e  ri  eie  he,  e  diverse  Gian* 
te  delf  Apostolo  Zeno  . 

«—*-*,  Notizie  del]*  Vi$a  di  Fra  Baitolommeo  da  S.  Concor- 
dio  (Pisano)  dell' Ord.  dei  Pred. 

Stanno  in  principio  agli  Amme stranienti  <f  egli' Antichi  del  sudd.  P.  Bartolorh- 
meo  edizione  procurata,  dal  Manni  nel ^1734.  Più  copiose  però,  ed    insieme  più 
'  pteetst  sì ì  4egg**i4  'per  doperà  dkUlJ.  G10.. Ciani* nelT  e diziooe  Fior.  f  cbe.ei  fece- 
nel  1790.  della  Congiura  Catilinat p ,  e  tfeUdk  Gv^rra  Giuntina  di  GCrispe 
Sallustio  volgarizzate  dal  medesimo Ft  Bartolómmeo  .*  " 

—  Vita  del. Conte  Lorenzp  Magalotti  Fiorentino,    ' 

.  «  ."-Vi../    il":'  J»/i'/.J/-       .éClì     j^ii-^,  «'li         i   l.  ' ,    ,  1.    f\  .  ■  '  *  1 

Sta  in  fronte  ai  Saggi  di  Natur.  Esper.  dal  Magalotti'  distesi.  In  Veneziani  y6i. 
per  G/«..PjJs^iaZi  in  8*|n  questi  vi  è  quasi  tttttociò  # -che  ne  scrisse .  il  Gan.  Sai-. 
,  vinj  con  la  sola  aggiunta  di  una  Lettera  a  pagi  22. .  e  di  altra  Lettera  .scrittali 
da  Alessandro  Segni  a  pagi  27,,  e  uno  squarcio  -del  Capitolo  al  Redi  f  una  Let- 
tera ai  Padri  dell*  Oratorio  ^quando  si  liqefiziò  da,  loto  a  p^.  5^.  *  due  ;  Strofe  di 
un  Sogno  al  March.  Salviatì  f  un  Articolo  di  una  Lettera  del  Rea?  a  pag.  38. 
quattro  versi  latini  del  Filicaja  a  pag.  40. ,  un  Sonetto  del  Can.  Salvini  pag*.  43. 
alcuni  Articoli  di  Lettere  del  Redi  a  pag.  45.  ec.,  un'Ode  del  Filicaja  a  pag. 
51.,  ed  in  ultimo  riporta  V  Iscrizione  9  che  gli  fu  eretta  dalla  fiuuosa  Adunan- 
za degli  Arcadi. 

■  Ragionamento  della  Famiglia  del  Card.  Francesco  Sode- 
rini.  Sìa  nel  T.  1IL  dei; suoi  Sigilli  pag.  151. 

■■         Osservazioni  della  Compagnia  di  S.  Maria  della  £roce  al 
.  Tempio  di  Firenze..  Ivi  T.  V-pag.  19. 

■  ■  Osservazioni  della  Famiglia  Lapaccini,  e  della  Persona, 
e  degli  Scritti  d'Alessio.  Ivi  T.  VI. pag.  129. 

— Osservazioni  del  Card. Benedetto  Acéolti .  Ivi  T.  X.  pag.  1 . 

t —  Osservazioni  ìntprno  alla  Persona  di  Pietro  Dazzi.  Ivi 
T.  XI.  pag.  133. 

r Osservazioni  intorno  alla  Vita  di  Luigi  Martelli, e  di 

altri  Prelati  della  sua  Famiglia.  Ivi  T.  Xttl.*  pdg.  27.' 

• Elogio  di  Francesco  Guicciardini  nato  nel  1482.  /mor- 
to nel  154.0.  £<*'  nel  T.  II.  pag.  goti,  degli  Uomini  illustri 
T+scani  ediz*  di  Lucca.  , 

~—  Elogio  di  Dante  da  Castiglione  Fior*  nato  nel  1503* > 
'  mprto  nel  "1535.  Ivi  T\  III.  pag.  148. 

Elogio  di  Lodovico  Guicciardini  Fior,  nato  nel  1523I 

morto  nel  1589.  Ivi  T.  III.  pag.  279. 

■  Vita  Pauli  Cortesii  de  S.  Geminiano  • 

;  Sta  in  fronte  ai  di  lui  Dialogo  De  Hotninibus  doctis  impresso  in  Firenze  nel 
1734.  in  4.  lì  Manai  se  ne  dichiara  di  essa  aurore  nel  T.  HI.  dei  Sigilli  pag 
7*.  Mòta  h.  <J;  *  *  .    ..  ■-/ 


•> 
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— —  Ddla  vera  Origline: della  Ciak  di  Firaue  Lottane,  reci- 
tata nell'Accademia  Fior,  nel  1740»  MS*  v  "  ,  ; 

DJ  questa  ne  f*  menzione  il  D.  Lami  nelle  Nov.  Leu.  Fiors  1740.  Cel.  Jti.,e 
ir  Marmi  stesso  ivi  pag.  13^.  hi  em  propose  tii*  provare,' ohe  Firenze  fin»<tot# 
sua  origine,  e  prima  di  assumere. il  nome  particolare  di  Firenze,  Ause una por- 
zione dell1  antichissima  jCiwà.  4 i. Fiesole.  11  D.  Lami  ivi  riporta  ì  fondamenti ,  sa 
di  cui  posò  le  sue  riflessioni  si  Mann?.,  "  ..»'■•• 

Istoria  sopra  i  Cerchi  della  Citi»  di  Firenze ,  cioè  sopra 


'  i'  diversi  suoi  ampliamenti.  MS. 

Quest'Opera,  in  cui  ba  saputo  sciovcrare  dalle  tenebre  ciò,  che  fer  i  tempi  ad- 
dietro  nou  restava  palese,  o  non  era  stato  da  atta  descritto',  tra  alla  di  lm  mor- 
te in  ordine  per  la  stampa .  Attualmente  la  possiede  USig.  Ab.  Simone  Checcbini. 

- —  Vita  <Ji  Ippolito  Galaiitinis  JJdS;  ^re*o  gii  Eredi  > 

— r—  ..Memorie  isteriche  della  Famìglia,  .^htinOri   cotn^iiate 

nel  1744*  MSS*  presso  la  sudi  Famiglia.          ■*.'.-    u, 
MÀ^m' Giuseppe  yViprentitao.           '                                '- 
lì  Senato  fiorentino,  o  sia  Notizia  dei  Senatori  Fiorenti- 
niv  7rt  'Firenze  fjas.  per  il  Atanni  in  4.^  """"  <:t 

JPu  riprodotta  j.  e  protratta  ino  al  17J6*.  dai  Mecatti  nel  T.  I.  della  Storia  Gè- 
nealogica  éeuh  Nobiltà ,  e  Cittaditianta  di  Firenze^  fe  eli 'nuòva  ampliata  dah 
suo  b  igliuolo  Dome ai<d  M.  Manni  in,  Firenze  1 77 upàr  lo  Stecchi  ,  «  Pagani  Ì9  4* 

Manni*  Vettot'ió/ Senése  .  *'        '    .^   .     :  j;;       ( 

De  Balneis  S.  Cajssiaru  Tractatus  :rre^  zVi  pam*  disttibvtus*  ad 
Ser.  Principem  Christinam  a  Lothàringia  Magnarti  Etruriat 
Ducerti.  Senis  1617.  apud  Sylvestrum  Marchettum  in  4. 

;11  Ghezzi  nell'ultimo. Capitolo  del  suo  Trattato  de* Bagni  di  S.Casciano aven- 
do* asserito ,  e  provato  con  testimoniarne ,  che  la  sudd.  Opera  dei  Manni  non  en 
sua,  ma  di  un  tal  Gio.  Banali  suo  Antecessore,  fu  obbligate  a  disdirà*. con "un 
Èogtfq  volante  pubblicato  in  Siena  dal  Sonetti  nel  l*l7»ì  c  riprodotto  dal  D. 
Targioni  nel  T.  111.  pag.  47.  degli  Aggrandimenti  delle  Scienze  Fisiphe  in 
Toscana,  Del  rimanente  questi  Bagni  non  cedono  a  nessuni  altri  d'Italia,  e  per 
1* efficacia  delle  lo*o  acque,  e  per  un'antichità  e  perdita  di  vista.  Se  e  ai  dee 
•  credere  a  una  Iscrizione  pósti  nel  muro  dei  Bagno  grande  Pro  Salute  Thyri» 
nianae  Apollini  Sacrum,  indicante  il  Consólo,  che  fece  uso  di  queste  acque, 
bisogna  dire,  che  una  qualche  fabbrica  tosse  im  piedi  lino  idei  zio.  »nno^4ilcui 
c  regnando  Antosuo  Caracaile,  e  Settimio  Severo,  godeva  del  Cpnaòlato  Trinarlo 
Rusinò .  L' attività  di  dette  acque  ,  che  si  distinguevano,  còl  nome  di  Fbntes  Clu* 
sird  era  conosciuta  anche  primi  di  quei  tempo;  come  ne  fi  fede  Orazio  dell' E- 
pistòla1  a  Valla*    -  :.  .  ,;  (      .    . 

Qui  caput ,  et  Sihomacujn.  tupponere  fontiìms  attdent 
Clusinis  ec*  '    K 

Mannotti  D.  Ferdinando,  Senese*. 

VRagguajglip  dell'Esequie,  e  Accademia  fatti  Al  :Sìeaa dagli 
Accademici  Rozzi  per  la  morte  del  Sigi  Bali1  GiovìiniiijMar- 
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sili  'Ì&to'$$tèttòr&  Steso  w  unà'Lètter^  a^'  Iljtèttis*. ";  fe  «e- 
verendiss.  Sig.  Giò.  Batista  ferini  Brapcidori  Ca^Qi^po dpl- 
la  Basilica  di  S.  Lorenzo  in  Parnaso,  /n  »$zrta  17^  W#* 
Stamperia  del  Pubblico  in  4.  , 
.  Evvi  lacera  rO^ipot  fetta  ^aLm^eajmp  J^annotti ,  e  djvepe.  Poesie . 
— — -  AoaderiÙQt  ^bMa^ram^  JlL^af  $ev>  /)•/>.,  Alexandro 
Zondadaria,  Archiepiscopo  Seneqti  ffiim  primiun  Seminarifim 
suum  invisele,  ^enis  1715.  apuiBqnaws  in  4... 

Del  Seminiti©  sudd.  egli  or  era  Ifacatro  di  #*ttortca»  Foco  ancora  un'  intera 
Accademia  io  morte  dell'Arcivescovo  Leonardo  Marsili  Tanno  1713* 

Mànnozzi  Niccolò,  di  Fojano.  ■<>.'•> 
Apologia»  ovvero  difesa' dell'araldi  Foiano- al  Ser.  Don 
Cosimo  II.  Medici  órap.  Duca  di\Tpscana  IYX  Con  un'al- 
tra Operetta  del  medesimo  nel  fine,  che  narra v  e  da  chi ,  e 
quando  fu  edificata  detta  sua  Patria  di  Foiano .  Dove  si  frat- 
ta ancora  delia  edificazione  di  .Marciano»  e  dell'  antichis- 
sima Città  di  Cortona  in  Toscana.  In  Fiorenza  1613.  per 
Gì  andò  nato,  e  Bernardina ,  e  Comp.  in  4.  —  Rarissima.  '  ' 

Questo  Libretto,  che  non  sarebbe  spregevole,  se  il  suo  Autore  non* il  fosse  la- 
sciato «edurre  dalle  imposture  di  F.  Gio.  Annio,  contiene  una  descrizione  di 
Foiano,  e  de' suoi  contorni,  e  della  Val  di  Chiana. 

Mannucci  Anton  Franceseow 
Raccolta ;  delle  Ròse  d'Ofò  donate  da  Som.  Pont-  a  Princi- 
pf,  e  Principesse  di  Toscana,  e  a  diverse  Città  degli  Stati 
del  Ser.  Gran  Duca  me&sa  insieme  da  Ant.  Frane.  Mannucci 
Maèstro  di  Cerimonie  della  Corte  di  Toscana  Fan.  1727. 

MS.  ìtifogl.  iti  Firenze  nella  Segreteria  Vecchia.  Il  Primo  Dono,  per  quanto 
si  sappia,  fu  fatto  da  Innocenzio  VI.  nel  1358'.  a  Niccola  Acciaioli  Gran  Sini- 
scalco del  Regno  di  Napoli.  Quindi  nel  1410.  da  Martino  V.  alla  Signoria  di  Fi- 
renze .'Da  Eugenio  IV.  a  S.  Maria  dei  Fiope  di  Firenze  nel  1435.  D*  Pio  IL  nel 
145P.  al  Magistrato  di  Siena .  Da  S.  Pio  V.  all'  Arcid.  Giovanna  Principessa  di 
Toscana  nel  156*8.  DalP  istesso  S.  Pio  V.  a  Cosimo  Lnel  150*0.  Da  Gregorio  XIII. 
nel  1584.  alla  Principessa  Eleonora.  Da  Siato  V.  alla  G.  D.  Bianca  Cappello  nel 
1586.  Dall' istesso  Sisto  Vf  alla  G.  D.  Cristina  di  Lorena  nel  158$.  Da  Clemente 
Vili,  nel  1503.  alla  sudd.  'Cristina .  Da  Clemente  Vili,  alla  Principessa  Maria  di 
Toscana  Regina  Sposa*  dilnricoIV,.  Rèdi  Branda  nel  lòtto. Da  Urbano  Vili,  nel 
10*27.  a  Ferdinando  IL  Pa  Alessandro  VII.  nel  16*5.8.  alia  Metropolitana  di  ,Sie- 
na.  Da  Clemente  IX.  alla  Madonna  dell'Umiltà  di  Pistoia  nel  16*6*9. e  da  Bene- 
detto XllL  alla  Ser.  Gran  Principessa  di  Toscana  Violante  Beatrice  di  Baviera  nel  1727 

Feste  antiche,  e  moderne  per  la  Solennità  di  S.  Gio.  Ba- 
tista» Protettore  della  Città  di  Firenze  . 
Era  qutst*  Opera  MS.  presso  il  Baron  de  Stoscb ,  come  risulta  dall'  Indice  della 
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sot  famosa  Libreria' pubblicato  in, Zocca  néltSf$t.  pqg*.  %%•  ifti€ne;  Ora  trova» 

Htlla  Libreria  della  SS!  Nunziata  di  Fi>en*c;  in  jbgl.,  e  nella  Riccard Una  ♦L'Au- 
tore fiori  nel  Secél*  XVII.  .     !   :  '..';.., 

Mannu£òì  P.t Giuseppe1/  da  Poppi  nel  Casentino.  T 

Vita  del  B.  Torello  da  Poppi  Eremita.  Infrrenae  i6f%.  in  12. 

Fu  con  mol^  addizioni  riprodotta  \n  Firenze  nel  ìtfy.'fèr*  Pine.-VdngdUuiin  4. 

) LeGloViécIel  Clusèntino  descritte  nel*  660*  9  e  •eònl?  aa- 

mento  <F  alcune  nuove  particolarità  irt  qtaesc' aiirìov  1674* da- 
te alla  lucè.  ÀI  Card.  Néri  Corsini  V^scovtt d'Arezzo ec. 

*    in  Firenze >i&i<\.perill%Ltigeli$ti  tfe  tMatiriijn  4. <-~  Rarissimo  . 

L'  Avvocato  Migliorotto  Maccionì  nella  Vita  di  Antonio  da'  Prato  ve  echio  nella 
Dissert.  i.  $.  13.  lo  appella  il  non   mdb  abbastanza  :  ereditato   Autore /ielle 

-  Glorip  d$l  Ejasentiftp •'  Quma^  Provincia,  che  fùf  e^  4  focace  di  grandi  Ingegni 
in  ogni  facoltà,  fin  ogni  tempo,  con  molta  ragióne,  è.  ita  ti  denfo  mina  ti  dal  Cav. 
Lorenzo  Qiittésr  nfel  tuo  Libro  del  Dominio  AÀtioo  dd  Vesào/où  aV  Arezzo 
pag.  aij.  V Attica  della  Toscana,  9  l' Ubcrti  nei  Canto  ni. del  tuo Dittamon* 
da  dice  dei  Casentine*!  -  ,  :    ' 

£*ir  sou  per  natura  aV  tiri  ingegno 

Tanto  sottfl,  èhm  b  ctòT'cfa  a  far  A  datine  -.!./,  ,  -    ^ 

Panari  degli  filtri  le  piy.  volte  il  segna  f    • 
e  il  Cai*.  Band  ini  nel  suo  SJpecj  Liner.  Fior.  Soie.  XP.  TV  T'  pdg.,  13,   dite  : 
Littératorum  virorum  (  del  Casentino  )  riz/wtìa  ««  m/riitffoil  ¥*  *t"  eortim  getta 
.  \  singUlatim  qercurrere  yellem  t  non  breve*  notasfsed  immensac  molis  vottimen 
conscribere  mlkì  ojpus  essèt .    '    ,  .  * 

Giunta  alla  prima  parte  delle  Glorie  del  tìùsentinq ,  ov- 
vero Seconda  Parte  dedicata  <U  ?.  D.  Lorenzo  Poltri  Val- 
loiflbrosano  Abate  di  S;  Fedele  di  Poppi  ex?.  ^Teologo  dei 
Card.  Francesco  Maria  de' Medici;  In  Firenze  i68j.  nàia 
Stamperia  di  S.  A.  S.  alla  Condotta  in  4.  — &zra. 

Il  Cerrac*hini  nei  Fasti  Teolog.  pag.  y^j,  dice,  che  il"  P.  lardello  Basili  s'af- 
faticò molto  nella  r  seconda  Parte  della  Storia  del  Casentino .  Fu  il  medesimo 
Mannuqci  collettore  del  seguente  J  "'*  tX     -  T 

Parnaso  Sacro  adorno  da  molte  altre  .muse  Toscane,  che 

'     pVegatd  ad  eficorhiare  il  B.  Torello  da  Poppi  dopò  di  già 

stampata  la  soprapposta  di  lui  Vita  si  so^o  mostrate  còsi 
geniali  all'invito,  che  hanno  air  improvviso  risonato  in  ar- 
monici, e  soavi  accanti  di  ]odé.f  Posti  ^uì,  atteso  il  preve- 
n imeneo  delle  lor  graziose  comparse  pronte  ad  emendare  i 
propri  difetti  nello  specchio  putgatissimo  della  S.  Chiesa: 
colla  protesa  che  i  giocosi  v<?zzi  dell'  arte  perdano  il  lor 
lustro,  ritrovati  dissonanti  da  sensi  Cattolici,  "in  Firenze 
iòyo.  per  Vincenzio  Vangelisti  in  4. — -Rarissimo. 

Collana  de'  Servi  di  Dio  dimorati ,  e  sepolti  ntel  Clusen- 
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?  tihe  della  ^Toscani  raccolta  da  divèrsi  Atchivj ,  Lfbn,edal- 
/  li 'descrizione  de*  Fatfi  del  Clusentlno  impressa,  e  dedicata 
in  -al /Molto  lltascre  SigrGi<K  Francesco  Barboni  Gonfaloniere 
presentemente  nel}a  Tqrrfi  di  Poppi ,  ?  primq  Sqprassindaco 
']  d$\  Risanato,  daì  £.  Giuseppa  di  Scipione  A4annucci«//irfY- 
-    renze  1 69 1 .  jper  -Pier  Matirti  irifogt.  aperto .  —  Rarissima  •  * 
MAkKOòci  Iacopo .       "..',    /    '  '"_     \  ,'   .'      .  !         ..  "...  ? 
Descrizione  della  Mascherata  della  Bufola  fatta  dalla  magna- 
nima Natione  Spagnuola  nelle    Feste  si   fecero  nell'Alnia 
Cirik  di  Fiorenza  per  honorareTa  presenza  della  Ser.  Altez- 
za dell' Eccella  Arciduca  d'Austria  il  quinto  giorno- d^Mag- 
'    gi°   }  o$9'  In  Fiorenza  i§6y.  per  Valente  Panizii  Mantova- 
no in  4. —  Rarissima.      ,.>  ' 
Mannuccf  Valentino  FteUce1,  Fiorentino. 

Lo  Stato  presenta  del  Mugello  descritto,  ed  illustrato  da  ec.  ÌÀS. 

'  Lo  rammenta  il  Làmi  nelle  Sov.  Leti.  Fior,  all'  Anno  1744..  Col.  72.2. ,  e  il  Mann»  nel 
T.  XVI.  al  Sigillo,  iv.  dell'  Illust nazione  dei  Sigilli  antichi  neripprta,  un  Saggi* 
riguardante  l'antica  Pieve  ^i  S.  G  io.  Maggiore  v  Alt  co  Saggio,  che  concernerla 
Chiesa  di  S.  Michèle  «  Rontaé  MS.  nella  Adarucclliana  Scaff.  A  Fa[sc,  151.. 

Manuzio  Aldo  il  Giovane.     • 

Vita  di  Cosimo' de* pedici  Pritpo  Gran  Duca  di  Toscana. In 

Bologna   1586.  in  fogL  —  Rara.  . 

Senza  nota  di  Stampatore  ,è  però  d*  Aldo,  il  quale  scampò  pur  ivi  aJcuoi  altri  pochi 
libri ,  che  poche  volte  si  lasciano  vedere .  Neil'  ultima  ristampa  fatta  datMolini  nel 
1805.  JcUc  Edizioni  d*  Alào'u  cka  a  pag.  164.  un'edizióne  élla  suddetta  an- 
teriore fatta. da  Aldo  in  Venezia  nel  1585.  infogl.9  ma  questa  credesi  assolu- 
tjinén re  'supposta ,  come  può  riscontrarsi  nel  T.  1.  pan.  412.  Armale*  de  V  Jm» 

-  primcrie  dès  Aide  opera  molto  bella  d'Ant.  Agostino  Reno vard  stampata  ma- 
gnincamente  a  Parigi  net  1803.  Questa  Vita,  che  'dall'  Autore  è  dedicata  con  Lèt- 
tera dei  25.  Marzo  1580'.  a  Filippo  11.  Ré  di  Spagna,  £  una  delle  migliori,  e 
pud  servire1  di  esemrJla're  a1  chi  torta  adòprarsl  in  slmili  argomenti .  Da  una  di  lui 
Lettera  dei  12  Luglio,  1586.  diretta  al  Ser.  Francesco,  e  riportata  daMons.  Bab- 
ibroni  nel  T.  II.  pag.  430.  dell'  Histor.  Are  ad.  Pisana*,  apparisce,,  che  egli  ayea 
già  principiato  a  tradurla  in  latino '.  Alla  pag.  e.   in  fine   dell'Introduzione  assi- 

►  curategli  stesso  essere' stata  tua  Fratria  la  Città  di  Volterra >  qua nrtrrìq aie  egli  non 
vi  sortisse  i  Natali  9  essendo  più  di  2,0*0.  pftni,  che  i  suoi  Maggiori»  ne  ejanojjar- 
titi  ;  ed  in  una  Lettera  esistente  nell'  Archivio  del  Comune  di  Volterra ,  che  scri- 
ve IMstessò  Altfo  a P  Pubblico1  di  quella  Città,  colla  quale  richiede  varie  noti- 
zie per  formare  la  Carta  Corografica  di'  Volterra,  prega  4  volerlo  sempre  conside- 
rare tome  Citt  odino*  *  Vòlt  et  rano.  *  in  quef  tempo,' che  ei  pubblicò  la  sudd.  Vita 
era  il  Manuzio  Professore  di  eloquenza  nell*  Università  di  Bologna  succeduto  a 
Carlo  Srgcmro  morto  due  anni  prima  ^  e  da  gran  tempo  avea  intrapreso  a  racco- 
glier notizie  di  Cosimo  per  farne  la  Vita.  In  premio  di  questa  sua  fatica   fu  dal 

•  Gran  Dùca  Francesco  chiamato  nell'Anno  medesimo  a  Pisa,  e  gli  fu  orfe  fra  la  Cat- 
tedra di  Lettere  Umane  in  quello  Stadio  con  onorevoli  condizioni.  Accettò  egli 
il  Carico»,  e  con  molto  decoro  1'  esercitò  per  due  anni.  A  questo  proposito  voglia» 
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notare  ,  4e.il  MsliscroBto  eoa  altri  Scrittori ,  Stranieri  «taci -Al  Msktaice  IMO. 
Part.  il-  pag.  $**•  Ann.  Typogr. ,  e  li  Motosio  in  Polyhist.  L  LC].  rnasu  e. 
>  «alla  fede  di  Francesco  Scotto  in  Itiru Italico  Li  II.  C  to.  scrivono,  che- Aldo  la- 
scio eil*  Univcasita  di  Pisa  la  tua  Libreria  numerosa  pia  di*  otta  nomala  Votomi 
raccolti  in  gran  parte  dal  Padre  ,e  dall'  Avo,  L'Apostolo  Zeno  nelle  Nati*.  Letter. 
intorno  ai  Manuzj  vuole,  che' andasse  ib  'dispersione  alla  morte  di'  lui,  co* 
ine  se  ne  vanno  quasi  fune  le  private  Librerie*  ama  iV  Foacarini  nella  sua  cele- 
bre Istoria  Letter.  di  Venezia  T.  k  Lio»  IV.  pag.  $0*.  num.  16%.  ci  assicura 
di  aver  vedute  memorie  MSS.  di  Gio.  Delfino  poi  Cardinale  ,  che  era  allora  in 
Roma  Ambasciatore  a  Clemente  Vili.,  dalle  quali  appariva,  che  morto  Aldo 
all'  improvviso  per  troppa  crapula ,  e  sensi  t  filre  alcuna  ordinazione  delle  cose 
sue  9  furono  sigillate  le  sue  stanze  dalla  Camera  per  certo  credito  ,  che  pretesi- 
dea,  e  fu  sequestrata  ogni  cosa  da  molti  altri  Creditori,  che  tra  quelli,  òdi  Ni- 
poti del  mono  tu  divisa  la  Libreria,  visitata  prima,  e  spogliata  d' alcuni  pezzi  per 
ordine  del  Papa  ,  che  non  all'  Universira  di  Pisa, ma  ebbe  in  animo  di  lasciarla 
alla  Repubblica  di  Venezia,  e  che  in  prova  di  questa  sua  intenzione  ai  trovava 
in  Venezia  una  Lettera  di  lui  •  Ma  in  una.  nota  di  un*  Opusco letto  inserito  nel 
Voi.  IX.  della  ir.  Decade  delW  Simbole  Goriane*  ed  intitolato  Notizie  di  un 
Codice  (  distese  dal  P.  Gallarti  )  continente  una  raccolta  d*  Iscrizioni  antiche 
oc,  si  legge  „  La  Libreria  di  Paolo  Manuzio  ,  e  di  Aldo  il  Giovane  pasto 
nelle  mani  di  Salasela  Crescenzio  indi  in  Casa  Ser  Lttpiydove  jìi  divisa  fra 
i  due  Fratelli,  e  finalmente  Venduta  *  Per  notizia  ceru,c  del  tutto  ignota  ri- 
cevuta nel  «oriento  non  sarà  qui  fuor  di  proposito  V accennare,  che  il  Ch.  P. 
Bruno  Bruni  Ch.  Reg..  delle  Scuole  Pie  fece,  e  stampò  ih  Firenze  per  i  Torchi 
di  Gaetano  Cambiaci  in  8.  una  vira  latina  dell*  tstesso  G.  Duca  Cosimo  1.  di 
cui  per  getoru  di  Sraro  ne  fu  da  S.  E.' il  Maresciallo  Botta  inibita  la  pubblica* 
zione.  Avea  egli  stesso  in  ordine  ancora,  come  mi  auicura  il  Sìg.  Lorenzo  lab- 
broni Stampatore  veterano,  che  lo  servì  nel  »udd.  lavoro,  le  Vite  di  tutti  gii 
akri  Granduchi  Medicei .  Ogni  mia  ricerca  è  stata  del  tutto  inutile  . 

— —  Oratio  de  Francisci  Aiedices  M.  E.  D.  Laudtbus  habha  in 
augustissima  Aede  Pisana  Xìì.  Kal.  Decembris  1587.  Floren* 
liae  Jyp.  Gcorgii  Manscotti  i.i  4. —  /?j/4. 

11  Saacassani  nel  T.  111.  pag.  aò*a~  della  Continuazione,  della  fibtioteca  Vo- 
lante del  Cinclli  raddoppia  con  errore  questa  Orazione  ,  e  dice  con  sluo  sba- 
glio essere  stata  impressa  nel  1585* 

Le  Ationi  di,  Castracelo  Castracani  degli  Antelminelli 

Signore  di  Lucca  eoa  la  Genealogia  della  sua  Famiglia  e- 
stratte  dallanuota  Descrittone  d'Italia  d'  Aldo  MahuccìV  All' 
Ernia.  Cardinal?  di  rMondo vi  1  In  Roma  1590.  per  gli  Eredi 
di  Gio,  Giglioni  in  4. -r» Rarissimo.   * 

Evvi  nel  Frontespizio  il  Ritratto  di  Castruccio ,  e  in  {ine  senta  numerai  io  ne  di 
pagine  vi  sono:  Privilegia  concessa  Castruccio,  Dice  l'Haym  Part.  u  pag* 
172.  dell*  edizione  di  Milano  esser  questa  un*  Oliera  stimatissima  f  molta  lodata 
dal  Tuano ,  e  rarissima  .  La  loda ,  £  veto ,  il  Tuano  Storico  illustre  ,  ma  oltre 
i  molti  errori  presi  nella  Tuona  pag*  48. ,  allorché  parla  delle  Vite  di  Caatruc* 
ciò,  cade  in  errore  nel  diref  che  essa  tu  stampata  nei  1500.  in  Lucca f  nel 
quale  abbaglio  ha  fatto  cadere  ancora  i  PP.  TrcvoUuoi  di  trancia  nelle  loto  J|#- 
morie  di  Novembre  del  1740.  Ma  none  la  prima  volta,  ne  sarà  i'ultiou,  ohe 
si'  possa  desiderare  nei  Letterati  Oltramontani  accuratezze  maggiore ,  quando  vo» 
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gUono-  parlare,  delio  cote  nostre .  A  questa  Viti  ti  è  dato  qui  luogo,  perchè  ha 
una  relazione  grandissima  tulli  Storia  dilla  Toscana-  di  quei  tempi  . 

Manzi  Tito. 
Elogio  di  Girolamo  Vecchiaia  Pisano ,  Sta  nel  T.  IV,  pag. 
303,  delle  Memorie  Ittor.  di  più  Uomini  Illustri  Pisani. 

Manzini  Gio.  Batista. 
Del  Torneo  fatto  in  Bologna  air Emin.  (Card.  Giulio)  Sac- 
chetti Descrizione  Panegirica.  In  Bologna  1639.  Per  &Ac0m 
ino  Monti  ,  *  Carlo  tenero  in  4. —  Rara . 

Manzini  D.  Luigi,  Benedettino,  Bolognese. 

L' Iride .  Panegirico  per  l' Altezza  Ser.  di  Ferdinando  H.  Gran- 
duca di  Toscana .  Alla  Ser.  Gran  Duchessa   Vittòria  della  *    . 
Rovere  Medici.  In  Bologna  1645.  per  Niccolò  Tebaldini  in q. 

Manzoni  D.  Giuseppe,  Veheziano. 

Poemetto  perle  faust.  Nozze  di  S.A.  R.  Pietro  Leopoldo 
Arcid.  d' Austria ,  e  Grati  Duca  di  Toscana  con  S.  A.  R.  Ma- 
ria Luisa  Figlia  di  Carlo  III.  di  Borbone  Rèdi  Spagna. Alla  •  .  ./• 
Sacra  Cesarea  Aposfc.  Maestà  di  Mari»  Teresa  Imperatrice 
ec.  Madre  Gloriosa  del  Regio  Sposo»  Iw  Venezia  1765.  per 
Antonio  Z fitta  in  4.  . 

ManzuoLi  Gio.  appellato  lo  Stradino, 

Vita  di  Arlotto  Mainardi  Piovano  di  S.  Cresci  aMaciuoli' 
Fu  stampata  dal  Sindoni. 

.Marangone  D.  Bernardo ,  Pisano. 

Croniche  della  Città  di  Piaa  dall'anno  della  sua  Edificazio- 
ne al  1406.  f 

Queste  Crooicfie,  che  più  voltVseao  citatela  Moti*.  Tronci  nei  suoi  Annuii  di  • 

Fua>  la  prima  volta  comparvero  in  lucp/imJFiren**  nei  1746. •  tratte  da  uà  Oot  % 

dice  del  rù  Benedetto  Coletti ,  nel  T.  I.  delia  Continuazione  degli  Scrittori  del* 
le  Cose  Italiche  del  Muratóri  Cài*  307.  — 84*.  Eòe  somministrano  delle  buone 
notizie,  e  contengono  in  fine  i  Capitoli  .della  reta  dì  Più  al  Fiorentini. Ma* et* 
r  ebbe  stato  meglio  per  i*  edi2ipue  di  esse  prevalerti  dell'  Esemplare  v  che  si  con- 
serva nella  ^lagliab.  Class*  xxv.  Cod.  30., In  cui  si  vedono  ripiene  molte  di  queU 
le  Lagune >  die  sono  nei  Codice  editò.  Il  Marangone  è  H  più  antico  Scrittore  della 
.  Scoria  Patria  .  Neil*  Anno  itsi.eglierain  Rome  Ambaiciitote  dilli  sui  Repubblica 
per  conciliare  la  pace  fra  i  Romani,  e  il  Som.  Pont.  Eugenio  111.)  come  appari- 
tee  dai  Registri  del  pubblico  Archivio  Pisano  al  detto  Anno.  Scfisie  in  lingua 
Latina  l'Istoria  delia  sui  Patria  fino  al  11/$.*  tomi  afrerme  il  Can.  Raffaello 
Roncioni  Istòr.  Pi».  Lio.  /.  pag*  84.  Gli  Scorici  Pisani  sovente  cka  no  quest' Istoria  ' 

del  Marangone ,  che  appellano  Scrittore  esatto,  ediligentistimo.Mase  essa  forse 
esisteva  ai  loro  tempi,  essa  non  è  giunta  fino  ai  di  nostri,  e  soltanto  ne  resta- 
no-alcuni  brevi  frammenti  conservati  nelle  citazioni  delie  antkbe.Crenkfcc  ÌASSU 
Il  Cav.  Flaminio  dal  Borgo  nel  T.  I.  pag.  u8.  e  segg.  delie  Dissert.  sulT  /• 
storia  Pisana  ha  dimostrato  non  esser  certamente  lavoro  di  questo  celebre  lsto* 
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rlco,  seppur  non  vogliati)  suppone  ,  cbe^e/s*  «a  volgarìcsuaento  alterato,  e*  de 
inesperta  mino  copdoto>  «4  V«*  epoca  più, recente. 

Marangoni  Giovanni, 

Compendio  della  Vita  del  Ve to  Angiolo- Paoli  Carmelitano, 
tradotto  nell'idioma  italiano  dall'  originale  Utitio.  In  Bolo- 
gna  1722-  per  Lelio  della  Volpe  in  i2*-rr  i?ar<?v 

M ara^zanl  P.  Francpsco  ;  Gesuita .  : . 

Ristretto  della  Vita  di  Roberto  Card,  Bellarmino  Arcive- 
scovo di  Capua  della  Compagnia  .di, Gesù.  Dalle  Vite  diste- 
se dalli  Padri  Fuligatti,  £  Ba itoli  estratto  dal se.  In  Bologna, 
1Ó82U  per  F  HH.  del  Benacci  in  12.   „    ,  ... 

Marcellino  ,Atjtilio .  .      i    ,  »      ; 

Ad  Sepulchrum  Principum  Apottolorujìi  prò  Urbano  VI  IL  Ro- 
ma vovens ,  Carmen*  Romaei6^2.  apud  Lmt&vtcum  Grigna- 
num  in  4.-j-/?aro. 

Marcellino  (P.)  de  Pise  (sic),  Francescano  <  * 
Vita,  et  gesta  Urbani  VI  IL  Sum.  Pont.  [ 

Questa  Vira  al  dire  del  Wadtngo  Sóript.  Otd.  Min.  pag.  24?.  era  m  ordine 
per  la  stampa  •  Credo  peto  per  certo ,  che  »ia  per  anche  MS.  : 

Marcello  Mons.  Cristoforo,  Arciv.  di  Corfù,  Veneziano. 
Epistola,  in  qua  Camalduiensis  Eremi  situs ,  vi t aeque  ibidem 
degendae   ratio,  et   Alverniae  Mons  luculenter  describuntur . 
Florentiae  1557.  in  4. —  Rarissima. 

Questa  Epistola  data  Florentiae  xvi.  Cai  ~Nòv.'  i?2i.  $1  legge  ancora  'ne*  Sup* 
plcmento  al  T.  h  degli  Annali  C*maldolensi> pdg.  joi. ,  e  *egg.' 

Marghesano  Antimo.  \      l 

Consultum  in  Causa  Pràemineniiae  inter  Illusir>>  et  Excel. 
Doni.  D  u  ceni  Reip.  Florèrjjfinae ,  et  Illustri  ss.  D.  Ducem  Fer- 
rariae.  Senz* alcuna  nota  Tipografica  infoi.  —  Rarissimo. 

Marchese  P.  Domenico  Maria. 

Vira  della  Yen.  Serta  di  Dio  Suor  Caterina  de*  Ricd .  In  Ro- 
ma 1683.  nellq,  Stamp.  Apost%  in  4.  — E  ivi  1746.  in  4.    . 

—  Vita  della  B.  Chiara  da  Pisa  della  Nobil  Famiglia  de*  Gam- 
bacorti Fondatrice  del  Monastero  di  S.  Domenico  di  Pisa  rac- 
colta dal  Diario  Sacro  del  P.  M.  F.  Domenico  M.  Marchese 
ec.  Dedicata  alla  Santità  di  Benedetto  XUI.  In  Firenze  1728. 
per  Bernardo  Paperini  in  4* 

Marchese  Francesco,  dell*  Oratòrio ,  Romana.   * 

Vita  di  S.  Margherita  da  Cortona  Terziaria  dell'  Ordine  di 
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:  ,8.  Francesco  raccòlta  .dai  Processi  per  la  sua  Canonizzazio- 
ne. In  Venezia  1752.  per  il  Baglioni  in  8- 

Prima. era  stara  impressa  in  Roma  nel  i(J86\f  e  ivi  ijip»  per  ilChracas  in  4., 
e  ivi  1738*  per  Giacomo  Tommasirii.  y 

Marcheselu  P.  M.  Giuseppe  Antonio,  Min.  Osserv. 

Vita  di  Suor  Bernardina  Bonori  (  di  Borgo  San  Sepolpro) 
dell'  Ordine  di  S.  Francesco  descritta  più  diffusamente  dal  P. 
Gio.  Batista  Umili  della  Comp.  di  Gesù  suo  Confessore, 
ed  ora  in  ristretto  data  alla  luce  con  un  breve  compendio, 
e  virtù  di  Cammilla  Bartolini  dal  ec.  In  Venezia  1736.  per 
Francesco  Stórti  in  8.4 — Rara. 

Marchesi  Giorgio  Viviano  .    , 

La  Galleria:  ;  dell9  Onore ^  ove  sono  descritte  le  segnalate 
memorie  del  S.  Ordine  Militare  di  S.  Stefano  P.,  e  M.,  e 
,  de' suoi  Cavalieri  colle* Glorie  aittiche,  e  moderne  dell*  il- 
lustri loro  Patrie,  e  Famiglie  dentro,  e  fuori  d'Italia.  In 
Forlì  1735.  per  li  Fratelli  Marozzi  T.  II.  infogl. 

-    Sì  rinvengono  in  quest*  Opera  aboadantt  memorie  di  motte.  Famiglie  Toscane  9 

..the  decorate  vennero  «letta  Croce  .deJ  audd»  S.  Ordine,  e  per  tal  motivo,  oltre 

quello  sèi  esser*  arato  fondato  queat*  Ordine  in  Toscana,  gì  isi  è  qui  nato  luogo. 

Marchetti  Alessandro,  di  Pistoja. 

. ,  Notizie  intorno  all'  antica  Immagine  del  Crocifisso  spiran- 
te posta  nella  Chiesa  della  Collegiata,  e  Propositura  d' Em- 
poli softo  la  custodia (  della  Compagnia  di  S.  Andrea.  In 
Zucca,  1709.  per  Leonardo  Venturini  in  4. 

Marietti  Filippo. 

Lettera  circa  i  Viaggi  del  Gran  Principe  Cosimo  III."  MS.  nel* 
la  Riccardiana  S.  2.  num.  42.  infogL' 

Marchetti  Avv.  Francesco,  di  Pistoja, 

Vita,  e  Poesie  di  Alessandrp  Marchetti  da  Pistoja  Filosofo, 
ib  Matematica  della  celebre  Università  di  Pisa.  In  Venezia 
1755.  per  Pietro,  ffalvasense  t  in  4,    . 

Un.  Elogio  di  Anonimo  in  lode  del  sudd.  Alessandro  Marchetti  si  legge  nel  T. 
XXI.  Artic.  vi.  del  Giornale  de  Letter.  d*  Italia  riprodotto  con  annora/.ioni  dal 
P.  Zaccaria  ÉibHoih,  Pistor.  pag.  320.  Contro  Ja  suddetta  Vita  si  scagliò  acre* 
mente  t|  fien.  Gio.  Batista  Nelli  nel  suo  Saggia  di  Storia  Letteraria  del  Secolo 
XVII.  impresso  in  Lucca  nel  17 $o.  per.  Vino.  Giuntina  in  4*  Ma  una  tal  censu- 
ra non  andò  esente  d' una  Apologia  scrìtta  dai  medesimo  Francesco  di  lui  Figlio, 
c  pubblicata  col  Titolo  seguente 

;■  Risposta  Apologetica  ;  nella  quale  si  confuta  il  Saggio 
dell7  Istoria  Fior,  del  Secolo  XVII.  scritta   in  varie  Lettere 
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dal  Sig.  Gio.  Batista  Clemente  Nelli.  All'Eccelso  Senato,  e 
Popolo  Pistoiese .  In  Lucca  i 762.  in  4. 
-*—  Prima,  e  seconda  Lettera,  che  V  Avv.  Francesco  Mar- 
chetti indirizza  al  Sig.  Leopoldo  Cancellieri  di  Pistoja  ad 
oggetto,  che  H  medesimo  sempre  più  riconoscagli  abbaglia- 
menti, ne -quali  incorse  il  moderno  Scrittore  della  Vita  di 
Alessandro  Marchetti.  In  Pisa  1774. 

Il  Marchetti  prende  con  queste  due  Lettere  a  difendere  la  memoria  di  tuo  Pa- 
dre, offesa,  dica  egli,  da  Mons.  Febbroni,  di  cui  ne  pubblicò  una  Vita  Latina. 
la  qmaje  ai  Ugge  nel  T.  II.  pag.  jip.  dell'Opera  sife  iaòtoiata:  Vitae  halorum 
Doctrina  excMentium ,  qui  fioruerunt  &oeculi$  XVII,  et  XVIII. 

Marchetti  Mons.  Gio.  Matteo,  Vescoro  d'  Areezo . 
Synodus  Arretina  habita  anno  1698.  Pistorii  1698.  in  4. 

Marchetti  Giustiniano . 
Della  Vita,  e  Lodi  di  S.  Atto  Vescovo  di  Pistoja  nativo  di 
Bedazos  in  Portogallo.  In  Pistoja  1630^  /n •  4. 

Questa  Vita,  che  fu  tradotta  in  latino  da  Lodovico  S&nllorens,  •  stampita  ia 
Roma,  facondo  il  Dandoti  delta  Pietà  di  Pistoja  pa*.  J47.  supera  m  di* 
ligorwa  guanti  di  questo  B.  Vescovo  scrissero.  Quindi  qui  accenna  U  Vite 
<£•  Santi,  e  Beati  Pistoiesi  arricchite  4t  annose,  e  utili  oMonoaxioéi  . 

Marchetti  Silvestro. 
Raccolta  di  Poesie  Toscane,  e  Lathie  mèli*  Esequie  <F  Isa- 
bella Marescotri.  In  Siena  1596.  per  il  Bonetti  in  $.  —  Rara 

■ Relazione  della  Giostra  a  Campo  apèrto' fatta  in  Siena 

da  Signori  Huomiui  d'Arme  Sanesi  alla  presenza  de"  Prin- 
cipi di  Toscana,  In  Siena  1602.  per  Matteo  Piotimi,  eSal- 
vestro  Marchetti  in  4. 

Narrazione  delie  Feste  fatte  in  Siena  per  la  Creazione 

di  N.  S.  Papa  Paolo  V.  In  Siena  per  Silvestro  Marchetti  in  4. 

Marchi  Francesco,  Fiorentino. 
Orazione  funerale,  fatta,  e  recitati  nelF Esequie  di  M.  Aht. 
Gianfigliazzi  in  Firenze  nella 'Compagnia  di  S.  Gio.  Evange- 
lista il  dì  27.  <f  Ottobre  1577.  In  Firenze  per  i  Giunti  ni  in  4. 

« Vita  del  ftev.  Padre  Fr.  Alessandro  Capocchi  dell'  Ordi- 
ne di  S.  Domenico .  Dedicata  a  S.  Caterina  da  Siena .  In  Fi- 
renze 1583.  per  Bartolotnmeo  Ser martelli  in  4. 

Tanto  ai  rese  celebre   il  Capocchi   nelle  Lingue  Orientali ,  che   predicando  nel 
linguaggio  ebraico,  gli  Ebrei  lo  crederono  ester  uno  deUa  loroNaxione.il  Codi 
mun.  4.  fot.  R.  li-  della  Riccardiana  contiene  le  me  mòrte  del  Capocchi  dettata» 
*   da  Margherita  sua  Madre,  dalla  Fiammetta  sua  Penitente, e  da  Gio. da  Prava. 
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<__*.  pozione  funerale  recitata  nell'Esequie  di  Benedetto  Mori 

alli  18.  Marzo  1588.  nella  Compagnia  di  S.  Marco.  In  Fi- 

.  .  resile  4588.  per  ^Antonio  Padovani  in  4. 

Mauckel  P.  A  m  ideo,  Servita. 

Spetutam  virtuti$,et  scientiae,  seti  Viri  illustre*  Ori.  Serv. 
B.  M.  V.  Nórimbergae>  et  Viennae  1748.  apud  Ioanmm  Ada- 
mani  Sthimdt  in  4. —  Raro. 

Marco  (di)  P.  Filippo,  deirOrd.  dei 'Preci,  Savonese. 
Vita  di  S.  Caterina  da  Siena. 

Soprani  Scritturi  delta  Liguria pag.  pa.,  ove  die*,  ehe  «gli  fiori  ad  1460* 

Mahescotti  Bernardino,  Bolognese. 

La  Contesa  tra  i  Fiori  nel  passaggio  per  Bologna  della  Ser. 
Arcid.  Anna  Medici  Austriaca.  In  Bologna  1646.  per  Gia- 
como Atonti  in  4. 

Mar  e  scotti  Ottavio,  Senese. 
Istoria  Sanese  MS. 

E* rammentiti  dall' UgurgierS  nelle  sue  Pampe  Saneti  T.  I.  pag*  £54.,  e  dal  Gi« 
gli  nel  Diario  Sanese  T.  11.  pag»  apo. 

Mahescottì  Orlando ,  Senese . 
Bellum  lulianum.  MS. 

La  mossa  dell'Esercito  Pontificio,  l'unione  ad  etto  delle  Truppe  Fiorentine, 
i' attacco  di  Montakino,  e  di  altre  Terre,  l'assedio  posto  alla  Città  di  Siena, 
e  ia  precipitosa  fuga  del  medesimo,  colla  Vittoria  coni  pi  cu  dei  Senesi  ottenuta 
nel  i$2ó\  fuori:  dì  Porta  Camollia  sono  tutti  Fatti,  che  mio  rumente  quivi  si 
descrivono .  Dicesi  poi  Bellum  lulianum ,  perchè  Papa  Clemente  VII.  avanti  l' i- 
nalzamcnto  al  Pontificato  si  cbkmava  Giulio .  E*  rammentare  quest'  Opera  con  lo* 
de  dal  Pccci  nel  T,  11.  pag.  io t*  delle  Mem.  Istor.  Cric,  della  Città  di  Siena. 
Ivi  pure  rammentasi  un  Poema  in  veisi  sciolti  di  Matteo  del  MuUccio  teisti* 
v©  a  detta  Vittoria . 

Mariani  P.  Alessandro,  Lucchese,  Servita. 

Aquila  grande,  Orazione  per  S.  Filippo  Benizzi.  In  Bolo- 
gna 1646.  per  il  Ferroni  1/24. 

Mariani  P.  Ant.  Francesco»  Gesuita,  Bolognese. 
Leggenda  di  S.  Margherita  da  Gortona.  In  Bologna  1729. 
per  Lelio  della  Volpe  in  12. — Rara.. 

Fu  svi  riprodotta  dal  medesimo  nel  1747»  in  12.  con  qualche  variaiiooe,  e  col 
Tic  Srieve  Nottata  di  Si  Margherita  di  Cortona.  11  Fantuszt  di  essa  nel  T, 
V.  pag.  258.  dice  di  non  sapete  ,«e  egli  (  il  Mariani  )  adopratie  mai  altrove  lapen* 
na  con  maggio» e  eleganza. 

Mariani  Francesco,  di  Viterbo. 

Risposta  deli'  Accademico  Ardente  a)  Sig.  Ab.  Ridolfino 
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Venuti  sóf>ra  la  Città  ài  Corico,  se  sia  Cortona  iJn  4.  stnz9 
alcuna  nota  Tipografica.  •       '       ...;■•-»•...''.»      i   . 

Il  sudd.  Venuti  nella  Dissertazione  sopra  V  antica  Citta  ài  -Cortona,  che  è  nel 
T.  IV.  delle  Antichità  Etrusche  non  accorda  all'  erudito  Ab.  Mariani*  che*  il 
Monte,  e  ja  Città  di  Corico  fosse  .vicino  a  Viterbo,  #  anzi  vuole,  che  Conto  sia  la 
stessa  Citta  di  Cortona.  Egli  allega  a*  suo  favore  il  Burmanrto  ,'e  l'Anonimo  Mi- 
lanese. U Mariani  in  questa  risposta  produce  tale'  erudizione,  ertali'  ragioni, che 
intorbidano  certamenre  assai  l'opinione  sudd., la  quale  vuple  |  e  pretende^  cho Co- 
rito  sia  veramente  Cortona .  Sono  in  questa  Lettera  notabili  alcune  vane  Lezioni 
di  Shio  Italico,  li  medesimo  Mariani  è  l'Autóre  Bell'Opera  intitolata:  De  Étru* 
ria  Metropoli.  Romae  1728.  aputL  Mainar  dum  in  4-  fig-f  in  cui  vuole  ad  ogni 
costo,  che  Viterbo  t'ossela  Metropoli  della  Toscana.  Vi  si  oppose  il  P.  Filippo  Ca- 
merini dell'Oratorio  con  un  Opera  stampata  in  Perugia  nel  1730.  Sopra  queste 
argomento  fu  proseguita  la  questione  ,  e  il  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  del 
1740.  Col.  6$B.  ce  ne  fa  il  racconto.  Scrisse  ancora  De  Etraria  (Svitate ,  et  Spu~ 
rinnae  Vetuloniensi»  Arretina  inscriptione  ad  CI.  Frane.  Gorium  in  4.  <^uc- 
i  st' Opera,  siccome  .la  suddetta,  appartiene  più  a  Viterbo,  che  alla  Toscana. 

Mariani  Lorenzo,  Fiorentino. 

Della  Nobiltà  Fiorentina,  e  delle  Case  Nobili,  che  si  tro- 
vano al  dì  d'oggi,  notizie  lstoriche  . 

Stanno  «el  T«  1.  della.  Storia  Gene  al.  della  Nobiltà  di  Firenze  d«l  Mecatti  stani* 
para  in  tfapoli  nel  1754.  in  4.  pag.  %f —  110.  La  poca  esattezza  perà ,  che  si  tro- 
va in  esse  piene  d'  errori,  e  di  sbagli  fa  pensare ,  e  credere,  che  esse  non  siano 
state  distese  dal  Mariani  insigne  Genealogista,  'Antiquario,  e  '  Archivista  Segreta 
•dei  Ser.  Granduchi  di  Toscana  Cosimo  I1J.,  e.  Gian  Gastone  suo  Figliuolo  •- 

~ Albero  Genealogico  della  Famiglia  Capponi . 

MS.  presso  i  Sigg.  Capponi  da  S.  Frediano .  Questo  fu  intrapreso  dal  Mariani ,  ed 
ultimato  da  Gio.  Batista  Dei  suo  degnissimo  Successore.  Nulla  jèvvi  in  tal  genere 
di  più  esatto,  e  grandioso  a  desiderare;  giacché  oltre  l'essere  l'opera istessa com- 
presa in  due  Volumi  di 'carta  A  rei  m  penale,  si  trova  arricchita  di  bellissime  Minia* 
ture  ,  e  di  oro,  siccome  è  molto  notabile  nei  cuoi  id  i  risa  menti . 

Mariani  P*  Lorenzo,  dell'  Ord.  dèi  ;Predf  '  \ 

Vita  di  S.  Agnesa  Vergine  di  Montepulciano  dell?  Orci  dei 
Pred.  con  alcune  relazioni  di  cose  nuovamente  accadute.  In 
Fiorenza  \6o6.  per- fan..  $ermarqilliK  e  'Fratelli  in  ^^Rara 

Questa  Vita  è  scritta  con  ottimo  stila.  '.„,...  ../..'  ; 

Marìani  Can.  Marsilio,  Senese^    '.*■  >-■  c     *  i-a^^ì 

%  Vita  del  B.  Sorore  da  Siena*  In  Siena  i  66%.  nella  Stamperia 
del  Pubblico  in   12 E  primi  ivi  1ÓÓ4. 

Il  Ch.  Cav.  Pecct  nella  sua  Istoria  MS.  degli  Scrittori  Senesi  dice  vion  esser  al- 
tro questa  Vita  che  un  Romanzo  Spirituale,  e  che  non  può  servire  ad  altro 
uso,  che  per- divertimento  dèlie  Donne  e  de9  Fanciulli. 

Mariano  da  Firenze , -Min.  Osservante. 

Vita  della  B.  Antonia  da  Firenze.  MS.  nella  Libreria  d'O- 
gnissanti di  Firenze.  ,\:         *   ; 
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Tractatus   de  origine  ,  nobilitqte,  tt  de  excellenti*  Tm 

sciae  ad  P.  Fr.  Cinum  Prattfis$m^  .  _  :  . .    ^    : .,  .  .   . 

Finisce:  Explicitum,  seu  editum  Anno  SaL  ic.17.  MS.  ivi .  Il  P.  Negri  Scritt. 
Fior.  pag.  $97.  dice  ,  che  egli  scrisse  anctieun  Catalogo  degV  Insigni  Religiosi  del 
S.  Monte  delt  Alvernla  \  un  Istoria  particolare  della  Religiosa  sua  Pt  ovini  ia 
della  Toscana  divisa  in  25.  Capi  j  inoltre  Faseiculum  Chronicorum  Ord.  iMin. 
in  cui  si  eoceano  moltissime  memorie  spettanti-  alla  Città,  è  Uepy  Fior,',  e 
V  Histnria  de  Tr ansia t ione  Habitus  $.  P .  Francisci'  a  Monte  Acuto  Flor.y  alla 
qtul  Traslazione  egli  con  tre  aicri  intervenne  di  comtnrWion*  della  Rep.  Fior, 
nel  1504.  11  predetto  Abito  sta  nella  Chiesa  di  Ognissanti  di  Firenze .  )l  |Vadi a* 
go  nella  Biblioteca  degli,  Scrittori  Ffncescani  pag.t+f.  dice,  chele  suddette  co- 
se sono  scritte  rudi  quidem  stylo ,  sed  fida  nàrratione 

Mariano  di  Matteo  di  .Cecco  da  Siena,  Cimatore. 

Descrizione  della  venuta  in  Siena  nel  1451.  dell'  Imperato- 
re Federigo  III. ,  e  di,  Leopora  sua  Donna.  MS. 

•  ^  1         '  *i 

Consiste  in  moltissime  Terrine  j  che  inedite  giacciono .  In  quest'Opera  si  ritro- 
vano notati  molti  usi,'  diversi^ vestimenti ,  ed  altro,  che  non  cosi  facilmente  al- 
trove sì  trovano  registrati.  (Jirca  c;ò  vedasi  quello ,  che  si  è  detto  all'  Artic« 
Peti  ucci  Battista.  *  *  ->».,• 

Marinari  P.Antonio,  Carmelitano,  poi  Vescovo  di  TagaStfe. 
Oratio  Fp.  Antonii  Marinarti  Carmelitae  Gryptàliérìsis  Lècto- 
ris  Thtologi  Minimi  in  Ecclesia  Carmelitaium  Transporitìnae* 
prò  5.  Andrea  Corsino  Carmélita ,  et  Episcopo  Fesulanò  ha- 
bita  die  ni.  Mali  1629.  Roniae  162^.  Typ.  Iacóbi  Mascardi  in  4. 

Marinella  Lucrezia,  Veneziana. 
De'  Gesti  eroici ,  e  della  Vita  maravigliosa  della  Serafica  S. 
Caterina  da  Siena,  Libri  sei  ec.  In  Venezia  t6à^(  per  Ba- 
rezzo  Barezzi  in  4.  V,  . 

Lo  Stampatore  nella  Prefazione  enumera  le  molte  Opere  é*H*  Marinella;  Il  Gi- 
gli poi  nella  Prerazione  al  T.  I.  delle  Òpere  della  Santa  pag.  ** TU  dice  „  che 
volendo  (  la  Marinella  )  in  ossequio  d*  una  sì  grande  Eroina  del  suo  Sesso , 
provare  il  suo  stile  al  paragone  degli  altri  Scrittori ,'  non  sepmmai  star  di 
coppia  con  verun  di  loro  ,  tanto  effa  va  di  salti  peNè  jòrim<6*ip4fc>  affettate 
de*  Romanzi ,  non  senza  dar  di  calcio  alt  Istorie ,  intrecciandovi  a  suo  <*z- 
priccio  alcuna   cosa,  che  dagli  altri  più  autorevoli  Scrittori   non  si  riceve. 

Marinetti  D.  Gio.,  Camaldolense,  Veneziano. 

Vita  del  B.  Michele  Eremita  CaraftUL  In  Faenza  kS^..— . 
E  in  Treviso  1680.  —  Rara. 

Marini  Girolamo,  Genovese.  ( 

Panegy ficus  Urbano  VllU  Pont.  Max.  scriptus  ad  III. ,  et 
Rev*  D.  D.  Dominicum  Marinum  Archiepiscopum  Genuen- 
sem  Urbis  Gubernatorem  •  Romae  1^24.  Typ.  Alexandre  Za- 
netti in  4.  *  . 

"    /  •  ' 
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Marini  Ranieri  Benedetto;    •■'    <  « 

Sacri  Fiori  poetici  raccolti,  et  offerti  in  divoto  ringrazia- 
mento alla  SS.  Vergine  delle  Grazie  da  Ranieri  Benedetto 
Marini,  q  Giòr  Lorenzo  Goracci,  }n  occasione  di  portarsi 

.  iu  Processione  della  miracolosa  Imagine  pqv  fo  Città  di  S. 
Sepolcro  liberata  per  la  di  lei  Intercessione  da' Terremoti 
Fanno,  1694.  In  Arezzo  iópjy*  per  il  Loreti  in  4. 

Mario  Gabbriello. 

Consultimi  in  Causa  Fraeminentiae,  Ducis  Ferrariae,  et  Du- 
ci* Florentiae.  MS.  in  fogl.  nella  Riccardiana. 

Mario  P. ,  Qiorgio ,  Veneziano ,  dell'  Ord.  de'  Servi . 
Vita  S.  Philippi  Benitii. 

li  Vossio  negli  Storici  Greci,  e  Latini  Lib.  III.  pag.  <;  9.  invece  dìBeniùàì» 
e*  B+nci .  Qiieaca  vite  >  cke  è  fo  veni  esametri ,  è  MS.  ia  Todi  al  dice  del  P. 
Garbi  negli  Annali  delV  Ordine  de'  Servi  T.  /.  pag.  339. 

Marissal  P.  Lodovico,  dell* Ord.  de* Predicatori . 

Tableau  des  vertus,  et  miracles  du  B.  Ambroise  (Sanse- 
doni)  de  Sien ne. Hannoniae  1623.  T^P*  Caroli,  Michaeliin9* 

Mariti  Giovanni . 

Memorie  lstoriche  di  Monaco  de' Corbizzi  Fiorentino ,  Pa- 
triarca di  Gerusalemme,  in  Firenze  1781.  in  8. 

A  pag*  up.  èvvi  inferi  co  il  seguente  Opuscolo:  Translatio  Brachii  B.  PJiilippi 
Apostoli  ,  desunto  da  un  Codice  della  Chiesa  Metropolitana  Hor.,  e  a  pag.  137. 
l'altro  intkoUto  Monachi  Fiorentini  de  recuperata  Ptolemaide  Liberi.  Questo 
Ritmo,  che  fu,  pubblicato  la  puma  volta  in  Basilea  nel  1549.  annesso  ali' Iseo- 
ria  della*  ùiurra  Sacra  di  Guglielmo  dì  Tiro,  è  opera  dell*  stesso  Corbizzi ,  il 
quale  essendosi  portato  alla  visita  dei  Luoghi  Santi  in  Gerusalemme,  6et4  tuia 
h  Sua  dunose*  ejHf«do-  ssato  «ietto  Cancelliere  del  Patriarca  di  Gerusalemme.  Nel 
Uto.  -fu"  promosso  ai)' Arcivescovado  di  Cesarea,  fuindi  al  Vescovado  della  Otta 
di  Aevi,  e  tonalmente*  nei  1104.  fu  creato  Patriarca  di  Gerusalemme,  ove  mo- 
rì »el  laoa-i^aluo.  Opuscolo  delia  Traslazione  di  detta  ìangne  Reliquia  MS. 
•  neif  Qpojta  dei  Ruomt*  ft  scsicro  sul  princìpio  del  XJU.  Secolo  di  commissione 
4i  Gìo«  Vcacovo  Fim.  In  6ac  dipoi  di  quest'Opera  si  trova  una  Tavola  incisa 
kfr.  lame  fepprsjseneanee  il  Reliquiario.,  la  cui  oggi  si  conserva  il  sudd.  Braccio 
di  S.  Filippo  donato  alla  Chiesa  di  S.  Giovanni,  di  cui  ne  era  divoto,  essendo 
ivi  stato  Cherico*  ia  .sita  gioventù  • 

- — -  D'alcuni  artieri  Agrarj  relativi  alle  Colline  di  Pisa*  In 

Firenze  1792.  in  8. 
Odeporico,  o  sia  Itinerario  per  le  Colline  Pisane  T.  L 

in  Firenze  1797.  in  4. —  T.  IL  m  1 799.  in  4. — Gonfiami. 

Quest* Opera  voluminosa,  che  riscosse  l'applauso  del  Pubblico,  e  specialmente 
del  Piflaoi,  per.  oeg^gciua  o_  per  impotenza  di  che  si  ofietì  di  pubblicarla,*  ri- 
masta sospesa,  e  interrotta,  avendone  già  l'erudito  Autore  da  qualche  tempo  in 
otdine  molti  altri  Volumi  ricchi  di  recondite  notizie  • , 
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Marmi  Cav.  Anton  Francesco  ^  Fiorentino. 

Vita  di  Francesco  Cionacci  Nobile  Fior.  Sta  nel  Giorn.  de' 

Letter.  <T  hai.  T.  XVIIL  pag.  420. —  454. 
— —  Memorie  della  Città  di  Ptóto.  MSS.  nella  Màgliabech. 

Class,  vii/.  "Cod.  ^4.  , 
~ —  Vita  ài  Cjió*  Cìnelli.  MS.  Ivi  Class,  ifc.  Cod.  50.    ' ,  ' 
~  Descrizione  dei  Contorni  di  Firerfze.  MS. Ivi  Cl.xiiì.  C. 31. 

Un  *ìmtk  argomento  fu  th  ine  v  non  so  poi  con  qual*  esito,  maneggiata  pòchi  anni 
f *  ,  &  distinto  in  T.  VX  fri  8,  Certo  è,  eh  e  (  questo  lavorò  del  Cav.  Marmi  mi 
è  suro  sempre  ano  a  questo  momento  del  tutv>  ignoto ,   e  l'averlo   conosciuto 

mi  avrebbe  forse  arrecato  poco  sollievo. 

Vita  di  Antoifto  Mariiabechi  Bibliotecario  dell' A.  S.  di 

Cosimo  III.  G.  D.  di  ToèCanaV    *' 

Dil  MS.  di  questi  Vita,  che  é  assai  più  esteso,  e  che  giace  ÌAS.  netta  Magfiab. 
Ct  TX,  Cod.  J7M  fu  tutto  un*  Elogio  istorici) ,  ed  ivi  inserito  T.  XXX11I.  pag. 
1.  —  7^*  Un* altra  Vita  del  Magliabtchi  si  legge  scritti  da  D.  O iacinto  ,QtJnma 
*  FaS*  ^3"  e  *e££*  delia  P^^t-  i*  degli  Elogi  Accademici  delta  Società  degli 
Spensierati  di  Rossano.  Najjoli  170 j.  Ohre  Ja  sodd;  ViU  fece  H  Mitrai  ancora 
un'Hlogio  Ino  ri  co  MS.  ivi  Class,  ix.  Cod.  41.,  e  CZasj.  xxvjji»  Coi  J*£.,    ,.,  . 

Vite  d'  Accademici  fiorentini  più  insigni'  MSS.  Ivi  Class. 


ix.  Cod.  4& 

— -.  Notizie  della  Famiglia  Medici.  MS:  Ivi  ^J.xxYi.  *Coi.  59. 
- Relazione  delle  Fede  fette  in  Firenze  per  le  Nòzte  del 

Gran  Principe  Ferdinando  III.  de'  Medici  con  Violante  ili 

Baviera  •  MS.  nella  Màgliabech.  Class,  xxxyu.  Cod.  8g,. 
Marmi  Diacinto,  Fiorentino.  ,    c  : 

Pensiero  d'una  Fontana  per  la  Facciata  del  Palazzo Pitti. 

MS.  nella  Magliab.  Ci.  xvn.  Cod.  14.  '.*..""' 

Marmocchi  D.  Francesco,  <ii  Poggibonsi. 

Memoria  sopra  il  Ragno  Rosso  dell*  Agro  Volterrano . 

Sta  negli  Atti  dell'Accademia  di  Siena  T.  VITI.  pàgr.  21S.  Nel  'f.-VD. ''di 
questi  stessi  ^rr£  si  legge  una  memoria  del  D.  Toti  sopra  questo  medesimo  "ar- 
gomento, ma  questi  due  Scrittori  sono  alquanto  fra  loto  discordi  y  0  Jrt  torno  al]§ 
novità,  e  origine,  e  intorno  alla  descrizione  dell'  Insetto-,  di  cui  un' degan  te 
descrizione  si  trova  nell'Opera  del  Sig.  Rossi  Professore  di  Pisa ,] erte ; ha  |>er  ti- 
tolo ;  Fauna  Etrusco.  Lròutni  1790.  pag.M$f~9  che  in'ppftd  pitia  fervine  ncpm* 
porre  le  differenze  tra  loro  insorte  •  ',';.-.-  .    . 

— —  Istoria  dà  Poggibonsi.  MS*  ,;,  ,    T  

MAfiMoccttiNi:  P*  Santi ,  dd^Qrd.xle'Prpd.,  (Ji  S*  Cascia.no  ;* 
La  Grorika  Fiore  ut  ina  in  dodici  Libri  ppr.pjjpd.Q,  jii  Dialo- 
go, dove  disputano  xxiv.  Sanfi  Fi^i^nu^i^^e^rL^r^di 
tutte  le  cose,  che  appartefcgQfttt  alla .Gte^ 
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Nel  Prologo  della  BiUbèY  da  esso  tradoti* *  e  stgf$pau  *in  Venezia  per  i  Qivnti 
*.  nel  1538.  promesse'/ egli^stesso  di  pubblicarla, •  La  rammenta  ancora  il  P.,  ^kgri  a 
pag,  4po. ,  e  la  crede' scritta  in  Latino: 

Makracci  P. Ippolito,  Lucch. ,  della  Congr.  della  Madre  di  Dio . 
Vindicàtio  S.  Catharinaè  Senen'sis  a  coriimentftìa revelatione 
eidem  adscripta  contra  Immacii{atam rConcebu^ìém  B.  Virginis 
Mqnae .  P  ut  eoli  1 663.  ex  Typ.  Haerediufi  Caycui^  in  4. ,  e  uova- 
nii  1663.  ex  Typ.  sub  Signo  Gratiàe'ìn  12.,  e  Panarmi  166^  ih  4. 

Fu  quindi  tradotta  in  Italiano  da  Ambrogio' Mafa  %  é  Impreisa  In  Palermo  nel 
1665.  per  il  Bòssi  in  12.  Fece  ancóra  la  seguente  Opera  rammentata  dal  Sar- 
téschi  de'  Scriptor.  'Cleric.  Reg.  Matris  Dei  pag.  143.'  Vindicàtio  3.  Ber* 
nardini  Senensis  ab  imputai ionibus  Adversariomm  in  Controversia  Conce* 
.  ptionis  B.,M*  V<9  seu  opystiuliìm^  in  qiqo  id eìrfj  S+) ìffpffiarMinks  Immhculatae 
Conceptioni  nunquam  adversus ,  ied  scraper  Jave ntissjmus  jìiùse  demonstratur. 

Marbacci  P,  .Lodovico,  Lucch.  À  della  Gqngr.  della  Madre  di  Dio 
Vita  della  Veti.  Madre  Passitea  Crogi  Senese ,  Fondatrice  del 
Monastero  delle  Religiose  Cappuccine  nella  Città  di  Siena. 
In  Roma   1 66pf  per  Filippo  M.  Mancini  in  4;  '  \ 

Marw.  Ascanio.-  •*-'    .  <  ■  ....      •  ..  *  -->. 

Cantata  Pastorale ,  fatta  ;  per  le  Cale#  di,  Maggio  in  Siena, 
per  rime,  et  imprese  nuova /e  dilettevole .  i/i  Siena  1589- 
per  Luca  Bonetti  in  4.  ■"*'..' 

A  pag.  il.  si  dice,  che  dal  Marri  fu  messa  in  Musica  questa  Cantati ,  della  di 
cui  composizione  poi  consistente  in  prosa  ,  e  in  'un  Dialogo  era  Pastori ,  e  Nin- 
fe,  se  ne  tace  P  Autore  k 

MarriM  Orazio,  Fiorentino. 
.  Serie  di  .Ritratti  di  celebri  Pittori  dipinti  di  propria  mano 
in  seguitola  quelli  già  pubblicata  nel  Museo  Fiorentino  esi- 
stente appresso  V  Ab.  Antonio  Pazzi,  con  brevi  notizie  in- 
torno ai  medesimi.  In  Firenze  1764.  in  fogl. 

Questa  Se  rie,  costituisce  il  T.  V.  degli  ^loei  dei  pittori  del  Museo  Fiorentino  • 
]  Ritratti  sonò  ben  disegnati,  e  ben  intagliata  dal  bravo  Incisore  Antonio  Par  ri . 


■~-  Elogio  di  Andrea  Dazzi  Professore  di  Lettere  Greche 
nello  Studio  Fiorentino,  nato  in  Firenze  Sua  Patria  nel  i525*> 
morto  nei  154$.  iSYauel  T.  IL  degli  Uomini  Illustri  Toscani 
pag.  260.  ediz.  Luch. 

Componimento  poetico  in  occasione  di  celebrarsi  dalla 

Vfen.  Confraternita  delia  Misfericordia  l1  Esequie  di  S.  E<  il 
Sig.  CaV.  Séti.  March»  Conte  Carlo  Ginori  Governatore 
della  Citta ,' Poito ,  e  Capitanato  di  Livorno  ec.  In  Livorno 

:*?57*  p&'àìòJ  Paolo  Fantechi  i/14. 
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Marsili  Alfonso,  de'Sigg.  di  Collecchio. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitatane!  1^1 1. 
neJFInsigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi  neli'  Arch. 

Orazione  in  morte  del  Principe  Ferdinando  de*  Medici 

recitata  nell'Esequie  celebrate  dall'  Accademia  de'  Nobili 
nel   1714-  nella  Chiesa  di  S.  Trinità.  MS. 

Marsili  Giovanni,  Senese. 
Applausi  alle  Nozze  de' Ser.  Sposi  U  Principe  Ferdinando 
Maria  di  Toscana,  e  la  Principessa  Violante  Beatrice  di 
Baviera.  In  Roma  1689.  Per  Antonio  Ercole  infogl. 

Qui  l'Autore  ci  cela  sotto  il  nome  Accademico  di  Arrischiato  Intronato  ,  ma 
è  il  Marsili ,  come  attesta  il  Ciucili  nella  xix.  Scansia  della  sua  Bibl.  volante* 

M arsili  Mons.  Leonardo,  Arcivescovo  di  Siena. 

Senensis  Dioecesana  Synodus  habita  anno  1  ^05.  Senis  1 205.  in  8. 
Marsuppini  Carlo,  Aretino.  ' 

Epistola  consolatoria  ad  Cosmum ,  et  Laurentium  Medicem 

in  obi  tu  Matris  eorum. 

MS.  nella  Laarenziana  al  Plut.  ur.  Cod.  x.  pag.  33.  Comincia:  Nuper  viri: 
termina:  vos  lecturos  existimo.  Vulete  Viri  pr  aestant  issimi  9  ac  iterum  bene 
valete.  La  Madre  dei  suddetti  Cosimo,  e  Lorenzo  era  Riccarda  Bueri  detta 
Nannina .  Questa  lunga  Lettera,  come  dice  il  Mehus  nella  Prefazione  alla  Vi- 
ta, del  P.  Ambrogio  Traversar!  pag.  lix.,  da  qualcheduno  è  stata  creduta  un*  O- 
raiione  consoLtoria  . 

— —  In  Obi  tu  Leonardi  Arretini  Viri  doct issimi  Elegia.  MS* 
nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Cod.  628. 

Orazione  recitata  in  Firenze  Tanno   1452.  alla  presenza 

dell'Imperatore  Federigo  III: 

Questa,  che  si  è  smarrita,  è  rammentata  dal  Vecchio  Ammirato  nelle  sue  Stor. 
Fior.,  e  dal  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  np. 

Marta  Orazio. 
Paralello  tra  Francesco  Petrarca,  e  Giovanni  della  Casa . 

Sta  nel  T.  1.  dell'Opere  di  Mons.  della  Casa  ediz.  Fior.,  ed  il  Marta  stesso  in* 
ferito  lo  avea  prima  nel  suo  Libro  di  Rime  ,  e  Prose  pag.  47.  impresso  in  Na- 
poli nel  1616.  per  Lataro  Scoriggio  in  4» 

Martelli  D.  Anselmo,  Vallombrosano. 

Epitome  de  vita,   et  gestis  S.  loatmis   Gualberti  carmen  e- 

roicum.  MS. 
Martelli  Mons.  Giuseppe  M. ,  Arcivescovo  di  Firenze. 

Delle  Lodi  della  Cesarea  Maestà  di  Leopoldo  I.  Imperatore 

Orazione  Funerale  recitata  neir  Esequie  celebrate  in  Firen» 
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ze  dal  Ser.  Cosimo  III,  Granduca  di  Toscana.  In  Firenze 

1705.  nella  Stamperia  di  S\  A.  S.  in  4. 
■■         Decreta  Synodi  Dioecesanae  Florentinae  celebrata  e  die  24. 

Sept .  1 732.  Fiorentiae  1 733.  Typ.  Frane.  Moucke  in  4.  — r  /taro. 
Mastelli  Leonardi  Can.  Cristofaro,  di  Pietrasanta. 

Nelle  Solenni  Esequie  rese  in  Pietrasanta  il  dì  16.  diGen. 

1781.  alla  Sacra  Cesarea  R.  A  pose  Maestà  di  Maria  Teresa 

Imperatrice  Regina  (  già  G.  1>.  di  Toscana  )  Orazione  •  In 

Lucca  per  il  AUtrescandoli  in  JbgU  > 

II  Seminario  di  S.  Mertiao  di  Lacca  celebre  per  ì  Soggetti  intigni  dcatuiati  per 
le  Scienze,  e  per  i  dotti  allievi,  che  ha  prodotto  in  ogni  tempo ,  rammenta  con 
dolore  U  perdita  di  questo  celebre  ano  Protettore  di  Belle  Lettere ,  da  etti  io 
pur*,  ma  con  poco  proirto,nel  sai*  decennale  fortunato  soggiorno  in  quel  Semi* 
nario,  appresi  le  medesime  .'Mi  si  condoni  questo  giusto  trasporto  di  gratitudine . 

Martelli  Lodovico,  Fiorentino. 

Risposta  all'Epìstola  del  Trissino  delie  Lettere  nuovamente 
aggiunte  alla  Lingua  volgar  fiorentina,  in  Firenze  in  4. 

11  Cinelli  nella  Biblioteca  Volante  T.  VI.  pag.  8x.  dice  „  Certo,  che  il  Tris* 
sino  non  disse  male  nel  pretender  aV  aggiungere  ali'  A.  tì>  C,  Toscana  due 
•    lettere  ^  che  furono  VE.,  9  V  O.  larga,  *  stretta  ±  essendo  il  nostro  Alfabe* 
«o-  manchevole,  e  scarso. 

Martelli  Niccolò,  Fiorentino. 

Cento  Sonetti  in  tede  del  Duca  Cosimo  L  mandatigli  T  in- 
no 1542.  MSS. 

Il  Can.  Salvini  nei  suoi /orti  Con  sol.  pag.  30,  dice  di  peseeéorae  T  Autografi) . 

Martelli  Mons.  Ugolino,  Fiorentino,  Vescovo  di  Glandeva. 
Sermone  sopra  la  Traslazione  dei  Corpo  di  S.  Antonino  Ar- 
civescovo <li  Firenze  fatto  nella  Chiesa  di  S.  Marco  ,i»en- 
trechè  là  Solenne  Processione  passava  ce  M Fipimeiffòi* 
per  Bartolommeo  Sermàrtelli  in  4. 

Il  Razzi  nella  Vita  di    detto    Santo  pag.  4.  dice ,  che  nel  tempo  di  detta  Tra- 
slazione era  tanto  piena  Fiorenza  di  Popoli  venuti  da  tutèe  le  Città  eY  Ita* 
.    iia ,  che  appena  vi  si  capea  ;  o  poco  aopra  :  non  si  potea  veder  cosa ,  n&pià 
.    magnificai  ne  pili  graziosa ,  ne  più  ricca  nel  tutto ,  e  nelle  parti  • . 

Martellini  Antonio,  Senese. 

Sylvae  ad  Ioannem  Mcdicem  <£  R.  E.  Cardinalenu 

Le  ricorda  il  <Gigii  nel  T.  ÌVpag.  374.  del  mo  Diaria  Sanate,  flu  non  ac- 
cenna ,  se  siano  stampate ,  o  M&>. 

Martinelli  Agostino,  di  Ferrara, 
In  lauderà   Leonis  X.  Pont.  Opt*  Max»  Almae  Urbis  Archi- 
gymnasii   liberaiis  Restitutoris  Orano  itaer  a/tnwersarias  e- 
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jusdem  Pontifici*  exequias.  H&bita  in  ejasdem  Archigyjrnnasii 
Sacello  die  14.  Ftb.  \61o.R0mae  1670.  Typis  Tinassii  in  \6. 
Martinelli  Fioravante,  Romano. 
Relazione  del  Trattato  della  Lega  del  Gran  Duca  di  To- 
scana, Duca  di  Modena,  Duca  di  Parma,  e  Veneziani  con- 
tro il  Som.  Pone  Urbano  VIIL 

11  Mtndofio  nel  T.  IL  della  tua  Bihiioth.  Rimana  dice  trottili   MS.  naif  Ar- 
chivio Segreto  del  Vaticino. 

Martinelli  Tommaso. 

Oratio  funebris  in  laudem  Petti  Segni  Equitis  Fior.  Cesenae 
1598.  apud  Franciscum  Raverium  in  4. —  Rarissima. 

Questa  fu  recitata  in  Cesena  dal  Martinelli  di  lui  Genero. 

Martinelli  Vincenzio. 
Istoria  della  R.  Casa  de' Medici  MS.  in  T.  XLV.  presso  il 
Sig.  Ab.  Marcantonio  Giusti. 

Fu  ecritra  di  commissione  del  G.  Duca  Leopoldo  con  la   pensione  di  io.  Zea- 
chini  il  Mese ,  e  la  promessa  di  un'  adequato  premio  • 

- —  Lettera  in  risposta  al  quesito  del  Sig.  Francesco  Whi- 
thead,  come  si  sia  estinta  la  Linea  dei  Granduchi  Medi- 
cei di  Toscana  • 

E' la  o\  tra  le  sue  Letture  Familiari,  e  critiche  stampate  in  Londra  nel  175Ì' 

Lèttere  due  sopra  Dante .  Ivi  p ag.  23, 

•La  secondi,  che  è  la  quarantesimi,  è.  un'Apologia  di  Dante  contro  un'  inetta 
critica  di  Mons.  Voltaire. 

Lettera  sulla  riputazione  di  Pietro  Aretino.  Ivi  pag.  348. 

Generalmente  in  tutte  le  Lettere  il  Martinelli  nostro  Toscano  commenda  con* 
benevolmente  U  Nazione  e  la  Tusca.ua  Letteratura ,  e  da  suo  pari  la  difende* 
in  tutre  le  sue  parti  dagli  attacchi,  che  le  vengono  dati  da' moderni  Scrittori  y 
i  quali  ornai  dovrebbero  adottare  i  sentimenti  di  un  Signore  de'  Sade  Autore 
dcUa  Vita  del  Petrarca,  il  quale  nella  Lettera  agli  Eruditi  Toscani  premessa  al 
T.  1.  cosi  dice  „  Rendiam  giustizia  all'  Italia ,  e  sfuggiamo  il  rimprovero , 
che  i  suoi  Scrittori  ci  fanno  ,  di  esser  troppo  invidiosi  della  sua  gloria,  e 
di  non  voler  riconoscere  i  nostri  Maestri.  Convicn  confessarlo:  a  Toscani, 
alla  resta  de'  quali  si  dee  porre  il  Petrarca  noi  dobbiam  la  luce  del  giorno  , 
the  or  ei  risplende:  egli  ne  è  stato  in  certo  modo  1'  autore.  Questa  verità  t) 
stata  riconosciuta  da  un'Uomo,  che  tra  voi  occupa  un  luogo  assai  distinto* 
Egli  c'insegna  (  Voltaire  HUu  Univ.  T.  JI  pag.  i?p«  )  che  i  Toscani  fecer 
riconoscere  le  scienze  tutte  col  solo  genio  lor  proprio  ,  prima  ,  che  quel  poco 
di  sciensa,  che  rimasta  era  a  Costantinopoli,  passasse  insiem  colla  lingua  Greca 
in  Italia  per  le  conquiste  degli  Ottomani  „ 

<Martin£ngo  Gio.  Batista ,  Milanese* 
De  Sereniss.  Princìpum  Cosmi  IL  Medicei  Mag.  Due.  Hetr. 
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IV.  et  Mariae  Magdalenae  Austriaca*  eius  Uctisiimae  Coniu- 
gi $  prima  Prole  suscepta  Oratio  *  Mediólani  tóo^.  ex  Offici- 
na Bernardi  Lantoni  in  4 — Rarissima. 
Martini  Fort  un  io,  Senese. 

Rok) ,  ovvero  cento  Imprese  degF  Illastri  Signori  Huo- 
mini  d*  Arme  Sanesi  militanti  socco  'l  rtale>  e  felicissimo 
Stendardo  del  Serenisi  Ferdinando  de9  Medici  Granduca 
III.  di  Toscana  159 1.  4.  di  Giugno,  in  Bologna  1591.  per 
6/0.  Rossi  in  4. 

Nel  tardetto  giorno  ft  inimica  da  Ferdinando  1.  io  Siena  la  sudd.  Compagnia 
de*  Ccnco  Cavalieri  Senesi  detti  gli  Uomini  d"  arme  dUrnui  eoa  denominazione , 
ed  impresa,  dei  quali  egli  medesimo  volle  esser  Capitano,  facendo  per  sua  Divisa 
il  Rè  dell'  Api ,  come  si  vede  nella  base  della  sua  Statua  Equèstre  nella  Piaasa 
della  SS.  Nunziata  di  Firenze .  Quest'Opera  é  anonima,  ma  V  ligurgteri  nelle 
Pompe  Saneti  T.  ].  pag.  589»  crede, che  sia  parto  del  sudd.  Martini  grand'  in- 
tendente d*  Imprese.  Ma  se  questi  vi  ebbe  gran  parte ,  non  però  vanno  esclusi  il 
Bargagli  ,  il  P.  Lucarinì ,  ed  altri  Accademici  Intronati  • 

■  Enigmi  sopra  alcune  Gentil  Donne  Sanesi,  che  inter- 

vennero al  gran  Banchetto  d'Orazio  Ballati  nei  Carnevale 
del  1584.  MSS.  in  Casa  Bulgarini. 

Martini  Gaetano,  di  Livorno. 

Orazione  funebre  per  la  morte  dell'  Aug.  Imperatore  dei 
Romani  Francesco  I.  Gran  Duca  di  Toscana  recitata  ii  di 
33.  Nov.  nella  Chiesi  della  Nazione  Armena,  in  occasione 
delle  Funerali  Esequie  da  essa  Nazione  celebrate  per  il  detto 
Monarca.  In  Livorno  1765.  per  Marco  Coltellini  in  4. 

*5I&  ancora  a  pag.  77.  della  Raccolta  di  Orationi  funebri  Catte  per  il  sudd.  Im- 
peratore ,  e  pubblicate  in  Livorno  nel  176*0%  in  4* 

Martini  Can.  Giuseppe,  Pisano. 

.  Theatrum  Basilicae  Pisanae.  Romae  1705.  ex  Typ.  Àntonii 
de  Ruheis  in  foL 

Quest'  Opera ,  e  per  la  colle  ti  on  e  delle  più  cospicue  memorie  ,  che  decorano 
quel  magnifico  Tempio  ,  e  per  la  copia  della  Sacra  erudizione  ,  di  cui  è  spar- 
sa, è  divenuta  a  ragione  stimatissima  egualmente ,  che  rara,  ed  è  ricercata  avi- 
damente dagli  Amatori  delle  Belle  Arti,  anche  per  i  molti  Rami  elegantissimi 
'disegnati  dai  celebri  Metani,  A  pag*  131.  é*wi  la  Storta  del  Concilio  Generale 
Pisano  celebrato  sotta  Innocentio  II.  nel  1134*9  io  cui  intervenne  S.  Beri  ar- 
do Abate ,  riprodotti  nel!1  ultima  edizione  dei  Concilj  del  Labbc*  ratta  in  Vene* 
zia  per  il  Zana  T.  XXI.  pag»  487.  A  pag.  134.  sono  vi  gli  Atti  dell*  a.tro 
Concilio  Generale  ivi  pur  celebrato  nel  1409»,  in  cui  furono  rimossi  i  due  Pa- 
pi ^  e  dichiarati  Scismatici,  e  quindi  eletto  in  vero  Ponte!  x  Pietro  di  Candia 
Cardinale  di  Milano,  che  il  nome  assunse  di  Alessandro  V.,  e  che  presedeuc - 
al  testo  del  Concilio,  ed  il  conferme  •  Fece  il  Mattini  a  guest*  Opera  un*  Ap- 
pendice, che  ha  per  Titolo: 
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— —  Appendi*  ad  Theatrum  Basilicat  Pisanae ,  in  qua  Sarc<H 
phagi ,  Vclumen  Exultet ,  et  alia  nonnulla  vetera  monumenta  , 
Descriptionibus , et  Iconibus  exhibentur,  cura,  et  studio  Au- 
ctoris .  Romae  1 723.  per  eurtid.  in  foL —  Rarissimo  . 

Martini  Michelangelo,  di  .Prato. 
Memòrie  Istoriche  della  Citta  di  Prato.  MSS. 

Martini  P.  Onorio,  della  Congr.  di  Lecceto,  del  Valdarnodi  Sotto 
La  Miracolosa  vita,  e  morte  delia  Gloriosa  Vergine  VS. Cri- 
stiana da  S.  Croce  del  Val  d'Arno  di  Sotto  dell' Ordine  Ere- 
mitano del  P.  S.  Agostino .  Alla  Ser.  Mad.  Cristiana  di  Lo- 
rena Medici  Granduchessa  di  Toscana  .  In  Siena \  15^3. 
per  Luca  Bonetti  in  A.  — Rara.  y 

Mabtini  Rosso  Àntoqio,  Fiorentino.;  , 

Relazione  dell'  Esequie  fatte  in  Firenze  nella  Basilica  Lau-. 
renziana  ai  9.  Luglio  del  1737.  .pe?  ii-Gr^nduc?.  Gip.  pa- 
stone de' Medici.  Sta  unita  coir  Orazione  fatta  da  Giusep- 
pe M.  fiuondelmonti  stampata  in  Firenze  1737»  par  iLTaruni  Ù14 

'•— : —  Esèquie  della  Ser,  Elisabetta  (^rlp^^Qrleansli^cJifìSa. 
sa  Vedova  di  Lorena  fatte  celebrare  in.  Firenze  dall'  A» tK. 
del  Ser»  Francesco  Duca  di  Lorena  ^  e  di  B*u*  Gi*4^  Duca, 
di  Toscana.  In  Firenze  1745.  1/14.    .<         -   .r      ....  ; 

Mabvcelli  ì  .  .  .-'  ■*'•.''•".   -•_    ; . 

Diario  Fiorentino  fino  al  1555*  *,.*'-  •  > 

11  Mann!  net  tud  Mètodo  per  ittudiare  Iti   Stòria  Fier.  p*g.  7?.;£%t>  tbfc  • 
tuo  tempo  era  MS*  presso  il  Ch.  Geo.  Biscioni.  '  » 

Marucelli  Alessandro  ;    k  *    •-*  -  '  I 

Orazione  in  morte  del  March.  Lorenzo  Sai  viari.  MS*  nella 
Magliabech.  Class,  xxvn.  Cod*  116. 

* Quartine  a  Ferdinando  IL  Gran  Duca  di  Toscana  .MSS. 

Ivi  Class,  xxvii.  Coi.  94..    .  ...         »  tr.  :      . 

Marucelli  Can.  :Gio.  Filippo .-.'..--.  ' 

Orazione  funebre  in  morte  di  Mpns.  Arcivescovo  di  Firenze 
Pietro  Niccolini  recitata  ai  4.  Dee.  1651.  MS*  ;..  \ 

La  rammentt  ilCerrtcchini  nella  Cronologia  dei  Pese., e  Areiv.  di  Viverne  pag.  ali. 

Marzi  D.  Gio.  Batista. 

Istoria  delle  Pleuritidi  biliose,  che  regnarono  in  S.  Minia- 
to ,  e  sue  vicinanze  V  Inverno,  e  la  Primavera  dell'  anno  1 775. 
In  Firenze,  17-75..  per  Domenico  Marzi,  e  Compp.in  13.  ;  . 

$  V 
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Marzi  Giuseppe. 
Panegyricus  PatiH  V.  Pont.  Opt.  Max.  mtmoriat  aeternaedi- 
catus.  Romae  i6o£.  apud  Carolimi  ViUietunx  in  4.  ~-r£aro. 

Marzi  D.  Vitale-  Ved~  Grandi  P.  Ah.  P;  <5iido. 

Marzimedici  Alessandro ,  Arcivescovo,  di  FioenBe  • 
Decreta  Synodi  Dioecesana®  Flatentinae  habiiae  vi*  KaL  [unii 

-  1610.  Florentiae  1 6 io.  apud  AticfuSe+marieliium  in  q. 

— —  DMrefa  ec.  habita  diexv/.fetxr.  Mtns.  Medi  1619.  f/o- 
rentiae  f  619.  apiid  ZJarr.  Setriiartelliurn  in  4. 

Qttesto  Sinodo ,  dice  il  Ccrraèehhii  ntMa  aiddecfa  Qronèlogia  pag.  tot.,  iv*. 
.trament*  ceUbre^.e  stimmi$m$npf  citato  dajJPy  Lqbbè  nella  sua  Sinapsi  Etto» 
ricà  dei  Concilj  y  venuto  in  una  somma  stima,  non  mqIo  nella  Fior.  Dtogesi9 
ma  in  altissimo  credito  anco  appresso  le  altre  Città  %  essendo  fino  a  nastri 
tempi  servito  a  molti  Prelati  pét  idea ,  ed  esemplare  dei  loro.   Sinodi . 

«  ■"  » .  Decreta  ec.  hafàea  die  xViii  Mene.  Mali   1623.  Florentiae 

ÌÓ23Ì  apud  eumdemkirt  4. 

lì  P.  Negri ',  che  rammenta'  àncora  i  Sjnódi  negli  &r?ft.  Fior.f  dì  qaesto  non 
-ka  fatto  aaeasioot  alcuno*  ;  •  * .    »  *  '  pj    "  i. 

*■  ■  Decreta  éc.  stabilita  xvin.  Mensi  Maiì  1 62^  > florentiae 
1622-  ex  Typographia  Sermartelthkna  in  4.     r 

»*"^ì  Decretai,  habita  die  x.  Jfctou.  »itAa/f  1629.  Florentiae 
1629.  m  4.  —  i?aro. 

—  Documenti,  e  Sommario  di  tutte  le  Cappelle  tassate 
daimiustriss. ,  e  Reverendiss.  Mons.  Alessandro  Marzimedi- 

«  ci  ArcivrFiojcentkiq,  ed  Esecutore  Apost. ,  riviste  nella  mag~ 

gior  parte  da  Mons.  delta  Gherardesca  suo  Successore  nel 

predetto  Arciv.  In  Firenze  1720. per  Pietro  MatirUin  4, —  Raro. 

A  £fgt'4&*  **  .rÌP?rt*  M  Settario  4eHa  Caca  di  fondazione  delle  50,  Cappelle  Corali* 

Mabzio  Geremia,  d'Augusta* 

..Oratici  funebri*  in  laude* > et  ree  gesias  Pmesulis  Ioannis  de 
Medicis  S.  R.  E.  Cardinalis  vigilantissimi  cwucript*  a  Hiere- 
mia  Martio  Augustano  Medico.  Florentiae,  1563-  &pud  FilioA 
.  Laurirvtii  Torrentini  in  4.  —  Rarissima  • 
Mas  P.  Diego  dell' Ord.  de'Pred.,  di  Valenza. 
,  Vida  de  Santa  Ines  (Agnese)  de  Montepoliciano  y  de  o- 
tras  bienavanturadas  Virgines  delaOrdende  Predicadores . 
La  rammenta  TEchard  nel  T.lLpag.  365.  Script.  Ord.  Praed. 
Masca  Card.  Pandolfb,  Pisano. 
:  Annali  Pisani  MSS. 
Gli  ricorda  U  Tronci  nei  tuoi  Annali  Pisani  pag.  44^*,  «  nella  Sftia  MS. 
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delle  Famiglie  Pisane  T.  11.  JbL  te.  Sòr  iste,  egli  <&#,*£  Annali  dei  Pi* 
tani,  e  Genovesi;  di  queste  sue  Opere  se  ne  trova  un  Esemplare  M$.  nella 
Vaticana  f  et  Uno  nel  Capitolo  di  Iucca  lasciatoli  dal  Card.  Felino:  aldini 
hanno  voluto r  che  siano  state  stampate  Vanno  1547.9  e  1600.  in  Venezia  9 
ma  io  per  ogni  diligenza ,  che  abbia  fatto ,  non  ho  potuto  trovarle.  Dicjiic- 
sci  Annali  però  non  si  fa  motto  nel  Catalogo  della  sudo*.  Libreria  pubblicato  dal 
I*.  Montfaucon  T.  I.  della  Nova  Bibliotheca  Bibtiothecarum  .  Moni.  Mansi  e>a 
pratiebissimo  tanto  de' Codici  MSS.,  che  stampati  raccolti  dà  Pelino  Maria  $ati« 
dtp  Vescovo  di  Lucca,  e  delle  notizie;  tratte  dar  .essi  ha,  fimo  uso ,  nelle  lue  4n* 
notazioni  alla  Biblioteca  Làmina  del  Medio  Evo  del  Fabricio.  ma  egli  ntfflif 
dice  de' meftfoVàt f  Annali  nelit  gfhinte  all'Articolo,  In  emi  o^uel  éefebVtf  Pròto* 
•tante  tratta»  pj  Pabdolfo  AfascavDa  «òargiiiac*  oon  esser  verato  alogeno  do» 
versi  fortemente  dubitare  l' asserzione  tanto  franca  del  Trofici,  che  gli  Annali 
Pisani  e  Genovesi,  composti,  còme*  egli  credè, da  Pandolfo, si  conservino  MSS. 
ne* luoghi  da  esso  indicati.  In  Venezia  poi  negli  Anni  1547.  4  1600.  per  atte* 
Stato  di  Lodovico  Iacopo  presso' itjabi ieto  (iodio  cit.)  furono*  date  alla  luce  ho 
Vite  de'  Pontefici  Romani  da  S.  riero  sino  ad  Innocenzo  111.  attribuite  a  Pan- 
dolfo; onde  io  perno, che  rfi  qui  nasceste  in  alcuni  lo  sbaglio1  di  credere  in4  «fie- 
gtt  anni  drVui^ii  colta  stampe!  i: predetti:  Aoàali'  quantunque  passi  un  granai* 
var,io  irà  questi ,  e  lo  Vite  oc  mentovate  „  Fiotti  Card*  Masca  nel  ^ceolo  XII. 

Mascagni  Paolo. 

Dei  Lagoni  del  Senese,  e  del  Volterrano,  Commentario. 
In  Siena  *  129*.  per.  Fìtcen^io  Pazzi.ry  darli  in,  8. 

Cosa  stano  i  Lagoni  l'Autore  per  comune  intelligenza*  ri  decifra  in'  quésti  éer* 

fanitìl:  Si  chiamano  Lagohi\  tetti  spati  di  terreno  spogliati  di  vegetabili  f 

dov'è  contenuta  in  certi  incavi  dell'acqua,  che  beile,  dalla, cui  superficie 


mai  abbastanza  lodata  del  Sale  Sedativo  fatta  dal  Ch.  Sig,  Uberto  ftoefer ,  e  quelli 
del  Volterrano  non  svelarlo  avuto  ancora  un*  Isterico  loro  speciale ,  quantunque 
non  pochi  ne  abbian  parlato,  e  più,  che  altri  il  celibre  nostra  Nawkiiate  D» 
Ciò.  Targioni  Toiletti  nel  suoi  Viaggi  per  la  Toscana  • 

Mascagni  M*  Tiberio  *  Can*  di  Prato  • 
Orazione  funerale  fatta  nel  Duortio  di  Prato  néfP  Esequie 
di  Leone  XI.  Som.  Pont,  a  dì  14.  .di  Maggio  160^  Ali  lU 
lustrisi  e  Reverendi**.  Mpns.  Filippo  Sai  viati  Proposto  di  Pra- 
to. In  Firenze  1605.  per  Cristo/ano  Mar  escotti  in  4*  -7  Éara. 

Mascardi  Mons.  Agostino,  Gesuita.  . 

.  Oratone  funerale  fatta i.nclF  Esequie  creila  Sig.  D.  Virginia 
Medici  d'Este  Duchcss»  di  Modena.*  In  ModenfL 16 \&.  per 
Qiulitno  Cassane  in  4.-*— /tara»  r 

Sta  ancora  nella  Part.  ir.  delle  sue  Prose  Volgari  impresse  *in  Venati*  itfie*. 
per  Bartolommeo  Fontana  in  4*  *    ■ 

— —  Le  Pompe  del  Capidoglio  pe*  laf  Santità  diN,  S.  or- 
bano Vili,  quando  pigliò  il  Possesso.  In  Rèma  16*4*.  per 
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'  gt9  Eredi  di  Bartol.  2 annetti  in  4/— In  Milano  1625.  per  il 
5   bindelli  in  8.  —  /n  Venezia  1625. ,  e  1(^30.  per  //  Fontani  in  4. 

JVà  ancora  tra  le  sue  Opere  pubblicate  i/t  Venezia  nel  i©*$<.  in  4.  In  tale  oc- 
casione fu  dal  P.  Gto.  Batista  Spada  deìl'Ord.  de^Pred.  descritta  in  versi  una 
tal  funzione  v  e  decaduta  nelle  sue  Poesie ,  che  sotto  nome  di  Filomato  fece  Pa- 
pa Alessa hdxo  Vii. 

Mascherata  di  Villanelle  di  Castella,  Ballo  daniato  nel  Pa- 
lazzo de*  Pitti  il  dì  16.  Feb.  dopo  il  Battesimo  del  Principe 
Carlo  Secondogenito  del  Gran  Duca  Cosimo  IL>e  dell'  Ar- 
cid.  M.  Maddalena  d'Austria  G.  D.  di  Toscana.  In  Firenze 
1613.  in  4. —  Rarissima* 

Maschebata  di  Ninfe  di  Senna.  Ballo  danzato  nel  R. Palaz- 
zo del  Gr,an  Duca  di  Toscana  per  le  Nozze  dell'  Illustrisi 
ed  Eccellentiss.  il  Sig.  Conte  Mario  Sforza  Duca  d'  Una- 
no,  e  la  Sig.  Arnea  di  Loreno.  In  Fiorenza  1613.  dagli 
Eredi  Marescotti  in  4.  —  Rara. 

Mascherata  di  Covielli.  Ballo  danzato  nel  Palazzo  del  Sig. 
Alessandro  del  Nerb.  In  Firenze  1618.  per  Z anobi  Pigno- 
ni in  4*  —  Rara . 

Mascherata  di  Vecchi  innamorati . Ballo  danzato,  e  cantato 
dagli  Accademici  Rugginosi  in  Casa  de9 Signori  del  Nero. 
In  Firenze  162%. per  Pietro  Cecconce Ili  in, q. —  Rarissima. 

Mascovio  P.  Gio.  Iacopo. 

Examen  du  memoire  sur  la  Liberté  de  l'Etar  de  Florence. 
Senz  alcuna  nota  Tipografica  in  4. 

E' un  piccolo  scritto,  che  dipesi  esser  del  sadd.  'Mascovio  dal  Franco  nella  sua 
Istoria  intitolata:  Fatorum  Qoctrinae  de  finibut  Sacri  Romani  Germanici  Jm* 
perii  pag.  ao.  Fu  tradotto  mi  Tedesco  con  varie  aggiunte ,  e  ristampato  a  Lipsia 
lieZ  1720.  i/i  4.  Sull'istessò. argomento  comparvero  altre  Scritture  d'Anonimi, 
*  che  altrove  sì  rammenteranno  • 

Masetti  Francesco.  Ved.  Farulli  P.  Gregorio. 

Masetti  Tommaso. 
Breve  descrizione  dell'- Esequie  di  N.  S.  P.  Leone  XL  ce- 
lebrate nel  Duomo  di  Fiorenza  il  dì  16.  di  Maggio  1605* 
ec  Con  i  Sonetti,  e  Madrigali  del  medesimo,  che  so- 
pra tal  materia  si  viddero.  In  Firenze  1605.  per  i  Giun- 
ti in  4.  -ir  Rarissima . 

Masi  D.  Agostino. 
Esequie  del  Ser.  D.  Ferdinando  Medici  Gran  Duca  di  To- 
scani IH.  celebrate  in  Venezia  dalla   Nazione   Fiorentina 
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descritte  da  D.  Agostino  Masi,  In  Venezia  1609;  per  Ber- 
nardo Giunti  >  Gio.  Batista  Ciotti ,  e  Compp.  in  4. 

Dopo  la  detenzione  ne  segue  l'Orazione  latina  fatta  pure  dall' istesso  Masi. 

Masi  D.  Francesco. 

Delia  Navigazione,  e  Commercio  della  Repubblica  Pisana 
ragionamento  accademico  di  Chirone  Epidayrico  P.  A.  re- 
citato in  Pisa  nella  pubblica  adunanza  tenuta  il  dì  12.  Mag- 
gio  1789.  In  Pisa   1797.  per  Ranieri  Prosperi  in  4. 

Masolini  Grazia,  Bolognese. 

Narrazione  delle  accoglienze  fatte  da  molte  Città  alla  San* 
tita  di  N.  S.  Papa  Clemente  Vili,  (in  ottava  rima)  nel  viag- 
gio, che  ha  fatto  da  Roma  per  Ferrata*  In  Roma  1598- 
per  Bartolommeo  Bonfadino  in  8. —  Rara. 

Massa  di  Maremma  (da)  P.  Gio.,  Domenicano. 

Vita  del  B.  Bernardo  Tolomei  Fondatore  della  Congrega* 
zione  de' Monaci  di  Monte  Olivero.  MS. 

La  rammenta  Gio.  Alvjgi  nell'Approvazione  del  di  lui  Culto  ftampata  dall'Afe» 
Carpenterio  l'Anno  164*. 

Massai  D.  Pietro. 

Elogio  di  Giovanni  Villani  Isterico  Fior.,  nato  nel  12... 
morto  nel   1348. 

Sta  nel  T.  I.  pag.  jo<.  degli  Uom.  Uh  Toscani  edi*.  Lucch*f  e  in  fronte  all' 
elegante  edu'uww  delle  Istorie  del  Villani  pubblicate  in  Milano  nel  i8oa.  dalli 
Società  Tipografica  de'  Classici  Italiani  w  B. 

Massari  Orazio. 

Epigramniata  ad  Clementem  Vili,  de  ejusdem  Insignibus .  Ro- 

mae  1592.  apud  Gulielmum  Facciottum  in  4.  — Raro. 
Massimi  Carlo. 

Carmen  heroicum  ad  Laurent  ium  Medi  ceni  de  Studio  pereum- 

dem  Pisis  innovato. 

Fiotta  la  Prerazione  in  Tersi,  ne  segue:  De  Studio  Pisanae  Urbis,  et  ejus  si» 
ius  maxima  felicitate  ad  enmdem  Laurentium.  Dal  Cod.  xlvi.  del  Plut.  xcf. 
della  Laurenziana  lo  ha  tratto  il  Can.  Bandini,elo  ha  pubblicato  neh"  Indice  di 
detta  Libreria ,  e  quindi  Guglielmo  Roscoe  lo  ha  riprodotto  nella  Vita  di  Loren* 
so  il  Magnifico  poco  fa  impresta  in  Inglese  neh"  Appendice  del  T.  HI.  pag,  $j# 
*  segg.  Consiste  in  un  pieno,  ed  elegante  Elogio  dei  Carattere  di  Lorenzo,  e 
particolarmente  del  suo  impegno  nel  promuorcre  la  Letteratura. 

Massini  P.  Carlo,  dell'Oratorio  di  S.  Filippo. 

Vita  del  Ven.  Servo  di  Dio  Mariano  Sozzini  Prete  della 
Congregazione  dell'Oratorio  di  Roma.  In  Roma  1747»  jw 
Niccolò,  e  Marco  Fagliar  ini  in  4* 
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E  dedicata  fitl  P.  Mariano  Sortita  dell'Oratorio  di  Itti  Pronipote  air  Emiri.  Ra* 
Dieci  Card.  D'Elei  Vescovo  di  Sabina»  Fu  riprodotta  congiunta  et  alcuni  maT 
munenti  in  Venezia  ij$  i.  per  Simone  Occhi  èn  ta. 

Masson  Gio.  Papirio,  Giureconsulto  Parigino* 

Vita  Laureata  Medicis.  Parisiis  1586. in 4. — Rarissima. 

— —  J'Yrtrc^  rr/um  Hetruriae  Principum ,  Dantis  Aligherii ,  Ftanci- 
sci  Penar  chae  ,  et  lóhanni*  Boccaceii*  Parisiis  1587-  in  4* 

Stanno  ancora  tra  gli  Elogi  del  Masson  stampati  a  Variai  nel  16*38*  zia  T.  IL 
in  8,  Fuori  di  queste  Vite ,  che  impresse  a  parte  sono  rarissime  9  *»n  fa  m*n- 
sione  delle  seguenti  il  Niceronnel  T.  I.  Atemoirea  de$  Jiemmes  Illustre*. 

— —  W/a  Kyriaci  Sttozat  auaior,  Parisiis  ex  Officina  Pian- 
tiniana  apud  Hadriamun  Parier  1604.  in  4.  —  Rarissima . 

Ancor  questi  va  unità  con  altri  suoi  Elógj.  ht  fitte  apparisce  ette**  stata  eean- 

posta  ad  istanza  di  Zaccaria*  di  Matteo  Monti  Nipote  di  Sordi*  del  medesima 
Strozzile  di  qui  avrà  forse  avuto  origina  l'equivoco  di  Mona,  Febbroni»  il  qoa- 
Ic  nel  T.  IL  Hiitor.  Academiae  Pìsanaepag.  421,  l'attribuisce  al  Monti. 

—  Elogium  Laurent  iaeStrozzae.P  or  itiis  1610.  in  4.  —  llariss. 

Questa»  celebra  noterà  Ctacktadina  ocèclkiMe  nella  Lingua  Qreta  „  e  Latina  ve- 
sti l'Abito  di  S.  Domenico  in  Prato.  Idi  lei  bellissimi  104,  Inni  Sacri  latini  fa* 
rono  impressi  in  Firenze  dai  Giunti  nel  1588.  in$.9  e  ristampati  in  Parigi  nel 
ìtfoi.  in  12,  per  opera  dei  sudd.  Monti,  e  furono  messi  ht  Mueic*  da»  aecapej 
M*uduitr  «  tradotti  id  Franca»  4*  Shnoi»  Ciovgio  PavUlieY  Qiur*coae*ko. 

Massomo  Salvatore  dell'Aquila. 

Vita,  morte,  é  siiracoft  dei  Gloriasiss*  &  Bernardino  da 
Siena  e<?r//f Napoli  161$.  per  Giù.  Domenico  Rùrtcagtioto in  4. 

Mastareo  P.  Vìacenzio ,  Gesuita . 

Vita  di  S.  Bernardino  da  Siena  *  In  Napoli  162$.  per  Egi- 
dio Lorìgo  in  4. — Rara. 

Mastiani  ffenedetto,  Pisano. 

De  Bello  B  oleari  co  a  Pisanis  gesto  Litriduo. 

MS.  presso  di  me ,  e  nella  Magliabcch.  Class,  xxv.  Cod.  8p,  Ella  ba  per  prin- 
cipio; Curn  essem  legendi  mtinere ,  ouod  per  annoi  décenr  ottiifi  9  et  firenef 
bus  negatii*  aìiattando libcr,  riihit  potrò*  httbui,  ouam  animumad  scriben* 
4*n*  intendere,  finite*:  Postremo  Rege  interfocto  Reginam  cwn  parvo  Fìlio 
Pimos  in  triumphùm  dumre:  Filiiu  atitem  Sacre  Fonte  ablutue  >  et  Canonici* 
factus  tandem  in  Regnum  Peéernwrt. dónutitìtr .  Per  i  Faati  Pisani, sarebbe  un 
fcel  documentasse  ai  ewaue  Faitrar  più  amica  Istoria  della  Guerra  Baléarica 
sorkta  nel  Secato  XU.  dal  Card.  PandoUo  Maaca  Pisano,  coma  egli  medesimo 
attesta  nella  Vita  del  Softw  Paim  Pasquale  *L  Ma  credasi»  che  questa  non  sia 
a  noi  pervenuta.  Questa  1  scori  a-, di  cui  fa  oporevol  menzione  il  Domcnicbi  No* 
bilia  delle  Donne'  Lib.  V.  pag.  242,,  fu  scritta  circa  il  t$f*f  e  tanto  questa,^ 
che  noi»  ordina  per  la  etampa,  quanto  l'altra-  del  Barge©  MS>  presso"  di  toc  De  ^ 
Mello  Senensi,  ambedue  finora  inedite ,  saranno  inserite  nella  Novissima  Rao 
colta  degli  Opuscoli  Calogeria ni ,  qualora  il  progetto  dei  Attissimi  PP.  Carnai 
dalensi  di  Venezia  sia  messe  in  esecuzione . 
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Matani  D.;Aiito0Ìo^  Pistoiése  •  i  ■      . 

Delle  Produzioni  naturali  del  Territorio  Pistojese  relazione 
istorica,  e  filosofica.  In  PUtqja  i?62.  per  Atto  Bracali  fa  4. 

£*  corredato  di  usa  non  molte  esatta  Gaeta  Topografica  del  Pistojcse,  fatta  dal 
Maxaqi  iacesao.  Nei  Giornali  di  queir' opera ,  comecché,  inutilmente  mirtina,  e 
carica  di  superfluità,  non  ne  Gì  ,  dato  un  favorcvoi  giudizio.  L'Autore  in  miai* 
<be  fogljo  periodico  inserì  ancora  aleno*  atta  memoria  relativa  all'Agricoltura, 
*Ue  Arci  ec.  della  &na  Patria.. 

:■  ■»;■  Z>£  Philosophicis  Pistoriensìumstudiis  dissertatio adprae- 
stantiss.,  celeberrimumque  Virum  Ioannem  Strange  Nobilem 
Anglumx  Augustaè  (anzi  in  Pistoia  per  Atto  Bracali)  1764. 
Typis  Chrisiiani  Francketitorfjii  in  4. 

— —  Elogiò  di  Michel  Angelo  Giacomelli  (  Pistoiese). /nl*/- 
sa  1775.  per  i  Fratdli  Pizzorni  ia  4. 
&à  ancora  nel  T,  XX.  pag.  146*.  del  Giornale  Pisano* 

——  Pira  Michaelis  Angeli  Giacomelli  Pistoriensis. 

Sta  nclT  Opera  del  Giacomelli  pubblicata  dal  Matani  nei  Prologhi  da  esso  ilio* 
.strati  i/i  Terentium.  Pistorii  1777.  opu<2  Athonetn  BraGalium  in  4.  La  ore* 
detta  Vica  è  diversa  dall'Elogio  suddetto. 

Matani  Già  Domenico,  Pistojese. 

Della  Fabbricazione  del  Ferro  in  Toscana. 

Sta  nel  T.  1.  del  Giornale  d%  Italia  spettante  alla  Scienza  Naturale  impres- 
so in  Venezia  per  il  Milocco.  _ 

Watasilani  D.  Mario,  Olivetano,  Bolognese. 

La  Felicita  del  Ser.  Cosimo  de' Medici  Gran  Duca  di  To- 
scana a  D.  Isabella  de9  Medici  Orsina  Duchessa  di  Brac- 
ciano. In  Firenze  1572.  per  il  Marescotti  in  4. —  tiara; 

m  Lettela ,  che  contiene  la  comparazione  de*  Fatti  di  Ales- 
sandro Medici  con  quelli  di  Giulio  Cesare.  MS. 

Sta  nella  Biblioteca  Regia  di  Parigi,  indicata  eziandio  dal  Moattsncon  Biblioth. 
Bibliothecarum  T.  li.  pag.  8pj.  Col.  iu  Cod.  10158.,  e  dal  Fantuzzi  nwgli 
Scrittori  Bolognesi  T.  V.  pag.  3*4. 

Mati  P.  -Niccolò,  Servita,  da  Pistoja. 

Relazione  del  felice  Passaggio  all'  altra  Vita  de'  Sette  Beati 
Fondatori  de- Servi  di  Maria  descritta  di  propria  mano  dal 
P.  Niccolò  di  Pistoja.  In  Firenze  ìizi'perl'Albizzini  in  4. 

Questa  fu  impressa  per  opera  del  P.  Placido  Buonfrizzicri ,  il  quale  la  trasse  dall' 
Originale  scritto  nel  1304.  esistente  in  Firenze  nella  Libreria  de' PP.  Serviti  Fu 
riprodotta  in  Lucca  nei  172$.  per  il  Marescandoli  in  4.  sotto  il  titolo.*  Compendio 
delle  Vite  di  sette  tra  Santi  7  e  Beati  dell  Ordine  de*  Servi  di  Maria  Vergi* 
ne  ?  che  fiorirono  immediatamente  dopo  i  Sette  Beati  Fonda  fri  di  dett&Cr* 
dine  ec.  Aggiuntevi  le  loro  Immagini.. 
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Mattei  P.  M.  Antonio  Felice,  Min.  Con v.,  Pisano. 

De  Antonio  Alassano  Minorità  Conventuali  viro  prestantissi- 
mo Epistola  .  Pisis  1 760.  Typ.  lo.  Pauli  Giovannelli  in  8» 

Nacque  Antonio  a  Matta  Città  nelle  Maremme  di  Siena  nel  Secolo  XIV.  Interven* 

-  tee  come  Teologo  al  Concilio  Fior»  nel  1439.,  e  all' altro  di  Pisa,  in  cut  fò  imo  dì 

?|uelli,  che  il  di  28.  di  Maggio  1400.  adunatisi  nella  Sagrestia  dei  PP.  Min.  Cerar, 
uro  no  di  parere,  che  si  dovessero  deporrei  due  Antipapi  Benedetto  XUI. ,  e  Óre* 
gorio  XII.,  ed  eleggere  un  terso  in  Sommo  Pontefice,  che  fu  Alessandro  V* 

Osservazioui  Storico-Critiche  alla  Vita  di  Frk  Elia  (  dà 

Cortona)  composta  dal  Sig.  March.  Venuti  Proposto  di  Li- 
vorno. In  Livorno  1763.  in  4.  —  Raro. 

Il  P.  Mattei ,  che  in  queste  sue  Osservazioni  raddrizzò  sovente  le  cose  mala- 
mente narrate  dal  Venuti ,  potuto  avrebbe  meglio  di  ogni  altrd  svelar  ciò ,  che 
di  più  vero  rimaneva  a  sapersi,  di  F.  Erta,  mentre  non  ignorò  i  più  reconditi 
documenti,  e  gli  citò  qualche  volta  *  ma  la  sua  soverchia  parzialità  nudrita  ver- 
so questo  Uomo  dimenticar  gli  fece  le  Sacre  Leggi  d' ingenuità ,  dalle  quali  mai 
allo  Storico  è  lecito  allontanarsi;  sicché  rimancano  per  dr  lui  colpa  incerte,  • 
nelle  tenebre  sepolte  varie  di  quelle  cose ,  che  la  saggia  curiosità  degli  Uomini 
vorrebbe  ornai  con  aicuretza  sapere  9  se  a  questa  mancanza  non  vi  avesse  ripa- 
rato il  P.  Ireneo  Affo,  il  quale  nel  1783*  pubblicò  la  Vita  dell' istesso  Soggetto, 
come  già  ai  è  detto  nel  T.  I.  - 

— —  Ecclesiae  Pisanae  Historia  T.  I.  Lucae  1768.  ex  Typ.  Leo* 
nardi  Venturini  in  4.  —  T.  IL  Ibid.  1772.  in  4. 

Dopo  una  Dissertazione  in  fronte  al  T.  I.  ri  partita  in  cinque  Capitoli ,  nella  quale 
si  esamina  l' origine ,  le  preminenze ,  ed  i  confini  della  Diocesi  della  Chiesa  Pi* 
sana  ,  si  dà  la  Storia  Cronologica  ^dei  suoi  Prelati  incominciando  la  serie  da  Gau- 
denzio, che  governava  la  Chiesa  Pisana  nel  311.  seconda  la  chiara  testimonian- 
za di  S.  Ottato  Milevitano  nel  Lib.  1.  dello  Scisma  <t*ei  Donatisti  fino  ai  suoi 
tempi .  Questa  è  corredata  di  molti  documenti  in  pie  di  ciascun  Tomo ,  i  quali 
quanto  alla  maggior  parte  sono  srampati  per  la  prima  volta  .  Dovea  succedere 
giusta  il  prospetto  già  dato  dall'  Autore  alla  Serie  dei  Vescovi ,  la  Storia  delle 
Chiese  particolari 9  e  dei  Monasteri ,  che  sono,  e  per  l' addietro  aono  stati  nella 
Città,  e  sua  Diocesi;  siccome  la  Storia  dei  Concilj  Pisani,  cioè,  di  quello  ce* 
lebrato  da  Innocenzio  IL  nel  "J4«»  dell'altro  tenuto  in  tempo  dello  Scisma  nel 
i+op.,  e  del  Conciliabolo  sotto  Giulio  1].  nel  1511.»  e  la  Vita  di  Alessandro  V. 
-  aletto  Papa  nei  sudd.  Concilio  del  140P.  scritta  da  Matteo  Rooto  Monaco  Oli vetano. 

*  Lettera  all'Autore  (Venuti)  della  Vita  di  Fra  Elia*  In 

Pisa  1793. 

Qui  si  dice ,  che  quanto  è  auto  scritto  contro  Fra  Elia  sia  stato  coniato  a  ca- 
priccio dai  suoi  malevoli. 

■ Dissertazione  sopra  un  Sigillo  di  S,  Iacopo  in  Orti- 
caia presso  la  Città  di  Pisa,  dalla  Parte  di  Levante, o sia 
fuori  della  Porta  detta* alle  Piagge. 

Sta  nei  T,  1.  dei  Nuovi  Miscellanei  Lucchesi  impsessi  in  Lucca  ne/ 1775,  da 
Jacopo  Giusti  in  4.  pag.  xxx.  e  segg.  per  opera  del  Ch.  Scbast.  Donati . 
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Elògio  der  Card.  Pahdolfo  Masca  nato  nel  Secolo  XII. 

Sta  inserito  Del  T.:  1.  pag,  <  3.  delle  Memorie  istoriche  di  più  Uomini  ilkutrt 
Pùani  impresse  in  Pisa  nel  1790. 

—  Elogio  del  Card.  Guido. da  Caprona,  nato  dopo  lana- 
ta del  Secolo  XI.  Ivi  T.  .IL  pag*  31.  .    , 

Elogio  dèi  Card.  Arrigo  'Moricotti ,  morto  nel  1174.rO 

cóme  ajtti  credono,  nel  117^  Ivi  pag.  117. 

■  Elogio  di*  Pietro  Balbi  Yescovo  di  Tropea*  nato  nei  13^9. 
morto  nel  1479.  *v*  T.  III.  pag.  205. 

—< —  Elògio  di  Buono  Accorso.  Ivi  p ag.  253.  '    • 

^—  Elogio  di  Gio<Pagni,  nato  nel  1634.  Ivi  pag;  343.    . 

— —  Elogio  del  Card*  Graziano,  ;  mèrco  net  1204*  *n  circa. 
-Ivi  T.  IV.  pag.  «7.      t       -  *-  ■•!•■; 

- Elogio  di  Ugo  da  Fagiano  Arcivescovo  di  Nicosìa,mor-A 

~  to  nel  1268.  in  circa.  Ivi  pag.  91. 

Una  vita  di  questo  Arcivescovo,  siccome  àléra  volgare  ambedue  titSS; >  che  si 
conservavano  una  volta  neHa-gìà  Canonica  di  Nùoaia.  nella  Vaile  di  Calci,  isnv.  ^ 
desso  presso  il  Sig.  Ranieri  Zncchclil  Sjaccrjlotp;,  e  .Antiquario  Pisano., 

Mai+ei  D.  ©ÉrménicoV  Oli vetàno»  Lucchese.^ 
Vita  del  B.(  Beiraardp  Tolameij  in  vefsi  Toscani.       ,v  ;  / 

MS.  in  Lucca  nella  Bibliotèca  'Bernardi   riordinata  recentemente  dal  dpttei  P. 
<  Ant.  Niccob  Clangiti  £e%Ì9ao  tjeqemeiito  della  Congregazione  della  Madidi  Dio, 

Matteim  D.  Giosuè.  .,,     ".  -j\«  ,t:  ; 

V  Asilo  della  Pace  -  Cantata .  cor  altri;  :Wn>pfrn ape n*i  pqe- 
tici  alle  loro  Maestà.  Carlo  Lodovico  JURè  d'1É*ri|ria;  Infan- 
te di  Spagna  ec. ,  e  Maria  Luisa  RegUà  Reggente*  ec  nel)' oc- 
casione, che  si  degna  d' onorare  d^lla  sua  Augusta  presen- 
za la  Città  di  Pistoja  il  dì  3.  Maggio  1804.  InPi$tojaper 
Già.  Bracali  ,  e  Figlio  in  4.         -  »        <  , 

Matteo  (F.)  Min.  Osservante.  ì  A 

Orazione  delie  allegrezze  )per.  la  Creazione,  di  .N.,S.  Papa 
Leone  XI.  fatta  dinanzi. *initustriss.,le  Reverendi??.  Mons. , 
Matteo  Barberini  Arcivescovo  di  Nazaret/  In  Parigi  i6p$. 
per  Pietro  Chetialier  in  4*  —  Rarissima*  ;    ,    *  ..;  \s  ...... 

Matthietj  Pietro.  '      '  **.  f    ■•» 

Panegirico  sopra  P  Incoronarle;  ^ 
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composto  ih  lingua  Francese  dal  Sigi  Pier  Matteo  Storiogra- 
fo Regio,  e  volgarizzato  da  Piero  Bocchino  Pepino  già  Segreta- 
rio del  Reverendiss.  Mons.  d'Avaixson  Arcivescovo  d*  Am- 
brimo  *  In  Veneziai  1 6  \  oS  pehFeUoaxBatonzì  / é;8*  t~  Rarissimo 

Di  questo  Panegirico  non  fa-  parola  alcuna  ne*  di  lèi  HLùgirf  il  Niceron  Memoi» 
'  r*xdes  Hommes  illastr^s  ,  Ipeaa i  ivi' rajxynaf^A  la  seguente :       -, 

L/Entre'e  de  la  Redine  *  Marne  de  Medici?  a  Lyon  le   3. 


,  Septerabre  1600.  Lyon  i6qq±  in  8.  —  durissima. 

Maurizio  Gregorio.  -.t  .!:     '1    ; 

Relazione  della  Processione,; e  Fesca  fetta  là  Roma  dalla  da- 
zione Fiorentina  in  rioeverc;loi  Stendardo;  $  Reliquia  di  S. 
Filippo  Nevi  alla  sua.  Càieta  di  S, Già  Batista  Udì  16.  Mag- 
gio 1622.  In  Roma  1622.  nella  Stamp.  della  Cerniera  Apost.mq* 

M  A20L1  -Giuseppe .  i 

Relazione  delle  pubbliche  Penitenze  fatte  in  Cortona  nel 
1619.  In  Perugia  i$2o.  in  4.  —  Rara. 

Mazza  P.  Anse kna  Fiorentino,  Servii^,/  , 
Storia  della  Badia  di  S.  Gaudenzio  ^MS*»-     e 

11  P.  Negri  Scritt..&òrylp?rgt<6\>.  itigli  Afinàii  dei  Servai  Mar  UrT.Lp.  $$%* 

Mazza  P.  Carlo  Angiolo ,  dalla  Rìccafdm&di  Budrio ,  Min.  Conv. 
Il  Tempio  della  Virtù  allusivo  al  Tempio  di  Gerosolima  e- 
retto  nel  Regio  Appartamento  del  Sor.  Principe  di  Toscana 
Ferdinando  HI.  in  occasione  di  celebrarsi  in  isso  dalla  spin- 
ila sua  Pkt^;ri4iìni?ersarÌ2uFewa«dLiS..Fiunpé5Co<  di  PaQla 
Tanno*  i^bÓ.  'Panegirico  (insescaltima)*  In  /torta:  tìjo^per 
Francesce  G&h%&t>a.  in^  *  \\  .  *..    ;    \'  f  - 

— ^~  Votò  itelfa-Toscaria  -al  Gran  Padre  delle.  Misericordie 
per  la  bramata  Sanità  del  Serv Principe  di  Toscana  Ferdi- 
nando III.  In  Firenze  1709.  pp  'MkheleNestèhus*  infùgl* 

Mazza  (del)  Clemente,  -    i;    .v    ;.   .  ,:'      .;  *    . 

Laf  Vitandi  S.-Z&tìfcbi  Cittadino,  e^Veicovo  Fiorentino . In 
Firenze  igfòsfter'i  Giunti  in  m8.;     ;         «.; 

E' dedicata  al  G.  Duca  di  Firenze  Cosimo  l  V  àV Capitani ,  *  Riformatori  della 
Compagnia  di  S.  Zanobi  eoo*  Lettera  in  data  dei  dì  ai.  Die.  i$5#\  In  fine  èwi 
una  Laude  «  La  prima  edizione  di  questa  Vita  fu  fatta  in  Firenze  adìZ.diDic* 


•1  qef *>  f»WG  fr  ^ftwiM  mHa,  Stampe 

a  Dedica  è  tfVp&itodcifa  Nave'  al*  /Irci  .  _     .  _        _ 

•editioi»  *àtft£dàlfr4dtff ,  fctihé  pi*  alft^*èjttdftttt!s*  Eraace*  dai.  Segreta- 
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tio  4*1  Kè  dì  .FqrnViflactt»  ^igau^pet  ordinerei!1  inetto  Lodovico  XI*  nel  i**t<, 
il  quale  te  istanza  alia  JUp.  Korl  d'una  Reliquia  del  'Santo  per  ester  liberato  d« 
non  so  qual  malattia.  Questa  esiste  *teS;,  -e  forse  è  l' originale ,  nella  Laiireneta- 
Aa  ai  PZur.  ***L  Cod.  ic^.QuaJ'FOs^o.poi  frr.ai  o'ebba.di  qteata  "V^ita  lo  dice  il  D. 

Limi  nel  su*  Odeporico  ;/>art..Unj>qff«'  S*1*»  "*  WrP^;  fon<  WJ?»».  <M  5r«d«- 
none  ragiona  ai  di  esaa,  che  dell'Autore,  il  quale  era  propriamente  dei  Maizei 
da  Castel  Franco  di  Sotto  Cittadino  Hot.  F4  Cappellano  del  Duomo -di  kirena+r 
e  Piovano  di  S.  Mari*  a  Monte.  Dì  lui**  ojtu*  Famiglia  ne  ftf\*  ft  Gm^  $at» 
vini  tra  ì  Canonici  Fiorentini.  ,;,.,.        ,  \  *      ';  ,  , 

-~— •  Breve  notìzia  distinta  in^  wi;  Capito! ji  dejlf  /cu^daafòric 
della  Chiesa  di  S.  Zanol^i  di  Casigqaito.B^Pi^ 

-■  Alessandro  di  GipgpU.  M!S.  \,  '•  t  ,.,,,„,    T  „  "  /  . 

Mazza  Domenico  Maria,  Bolognese*  \!(  \  i:   .  '  ;    ml 

Orazione  Accademica  in  lode  di  S.  Filippo  Néri  recitata 
in  occasione  dell'  Accademia 'degli  Accadi y reti*  siottoittf 
nel  Colle  di  S.  OAoffto;  M5ì  ..  •    .\^-^A     .  '.:      <,nL  o 

Fantuzzi  Scrittori  Bolognesi  Ti  V.'jpiay,*  374/'  /1-li'  "/»/*£ 

Mazzocchi  Alessio  Simmaco.       '  '  v>     à  i       r  -l'l:* 

/n  Funere  Cle  mentis  XI  ì.  Pont.  Ma*.  Oratio  habita  in  Métfb- 
politana  Ecclesia  Neapolitana .  Neapófi  i  ^40.'  //i jferf.  —  Rk}4* 

Mazzocchi  Piero..  '    :     '  ^    »  >  >:   ,  .o 

Descri^iode  dell'  Apparato  Funerale  fòttp  dà*  Giovani  defla 
Compagnia  di  S*  Marco  in  morte  di^eaedetfq  MU'Up^Ou^r- 
diano  il  ili  18.  Marco  1588.  in  Firenze  i^à8.inq>v-u>Rà,ra\ 

Mazzolasi  P.  Giuseppe  Maria,  della  Corop.  d^G^sù^diPesJar^. 
Francisco  Romanorum  Imperatori,  rinunciato  bantjtctnfì&simo 
Principi  Oratio  Cottegli  Fiorentini  gratulantis  nòmine  xhabita 
Fiorentine  in  Aede  ò%.  lo.  Evangelistae  XIV..  KaL,  l?$rv/in>]a 
Chr.  Nat.  1746.  Florentiae  1746.  in  4.  •»     .«  .v  < 

« losephi  Mariani  Parthenii  &\  l.>  de  Vita>  et  Siudirs  Ber- 

Giardini  Perfetti  Senensis  Poetae  Laureati.  Rornae.tiix.Typ* 
Generosi  Salo/noni  in  8.  1  r 

Sotto  il  nome  di  Parte  ni o  si  è  celato  il  P.  Mazzolati.  Fu  dal  medesimo  pochi 
anni  avanti  la  motte  del  Perfetti  scritta  ancor»  in  italiano, e  ai  trova  nella  Pan. 
v.  pag.  225.  delle  Pire  degli  Arcadi  illustri.  Il  P.  Cesare  Calino  del  Perfetti 
espresse  al  vivo  P Immagine  nel  Lib.  IV.  Gftp.42.  del  eoa  TratienimMlUO  ♦ra- 
nco ,  e  Cronologico  k  .    .     (   , 

Mazzoleni  P.  Gio.  Batista  da  Bergamo,  dell'Ord.  de'Pred. 
Panegirici  di  S.  Filippo  Neri,  e  dì   S.  Chiara.  In  Napoli 
1690.  per  Carlo  Parsile  Jn  g.  t  i  ,  *    -. 

Mazzoleni  D.  Pier  Girolamo  da  Bergamo ,  Vallombrosano. 
Virtù,  e  prerogative  dei  Ven.  D.  Francesco  Rasi  (Aretino) 
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MqiUcó,  e;fVe]àtò  della;  CoHgte^t2iowe  di  Vallonibroaa.  Jn 
Parola  .  17 i<i*.p<?r  Giuseppe  Jtgsijiti,  7/j  8.  —  Raro  . 

Di  questi  71  P.  Soldini  nella  Ufo  del  P.  D.  Pie**  ÀtigUorotti  da  Poppi  pmg. 
txvui.  mostra*  dì  ignorarne  J*<&utorc;  irte  ramènerrta  «ivi  U  seguenset    , 

— —  Vita  del  Ven.  Don  Pkro,  Mjgliorotti  da  Poppi-  MS.  ne- 
gli Arfchivi  -difc: Vallòmbfosa y*e  kit  Ripoli. 
Mazzoni  P.  Ca^lo.,M.. Servita y  Fiorentino. 
*  Il  Motti esenafió  pttflle' Iddi  del  B.  Filippo  Benizi  dcil'OrcL 
#<  '  de'  Servi  '. '  //r  Firenze  4  Ó3T.  j?*r  Éruncesco  Onofri  in  4. , 

Fu  riprodotto  neir  inno  stesso  in  Firenze,  e  'in  Pistbjd  per  Pietr'  Ant.  Fortu* 
nati  in  4.  Il  Ccrracchini  non  regìsi facjUesr/O cupone  riei  Fasti  Teofog.pag.  470.  i 
e  ili  P«  Negri 'jipn,£i  «otto  alcuno  né  di  esj*a,  ne  dell' Autore  • 

Mazzoni  Giacoma,  .di  .Cesena.  :      -,  >.     ..,■_.. 

Oratio  habita  Florentiae  8.  ldus  FehftkariL  apno  .15.98.  inExc- 
quiis  Caiherinae  Medices  Fraacoru^n  *Reginae* Florentiae  1589. 
apui  Philippum  Iunctam  in  4. 

Il  Maxzoni  è  l'Autore  «ielle  celebre  Difesa  del  nostro  Dante,  che  a  dispetto  dei 
suoi  malevoli  £  stato ,  è  ,_  e  sarà  perpetuamente ,  finché*  vi  sarà  buon  gusto . 
Uno  di  quei  Pari  g*ry  *  .  *  *      .        ^    . 

CA*  7*  Muse  lattar  più  eh9  altri  mai  , , 

impressa  inC<?seoa^*Z,  j  *8i%  di  cui  il  Ginelli  nella  SoanVia  t.  dice  :  Vien  somma* 
mente  bramato  dagli  tf omini  dotti ,'  eh?  esca  alla  face  la  seconda  Parte  della 
Difisa  di  Dante  i  di  queste  beli'  ingegnò,  eh' è  MS,  fieli insigne  Libreria  del 
Cardinal  Barberino .  .Sappia  il  Cinelli,  epe  ancora  U  P«irte.  11   fu  pubblicata,  ed 
ha  il  aqgue.nte  Titolo:  Parte  IL  Postuma ,  che  contiene  gli  ultimi  quattro  Li- 
bri non  più  stampati,  ed  era  pubblicata  a  benefizio  del   Mondo   Letterato* 
-  Stttdiey  e*pe$a  di  D.  Mauro  Verdoni,  e  D..  Domenica  Buccioli  Sacerdote  di 
.  Cesena  i* 88*  per  Severo*  Verdoni  f  il  quale  riprodusse  ancora  la  prima  Parte  per 
essersi  resa  molto  rara  .  Circa  a  questa  difesa  è  da  vedersi  una  recente  Dissertazione 
'  di'  Anonima  inserita   nel   T.  11.  della    Raccolta   Ferrarese  di  Qpusc,   Scient. 
pag.  t+9.eseg. 

Oratio  funebris  Pisis  habita  in  Exequiis   Peiri  Angélii 

B)eirgMi\  1  .' 

La  cita  Mona.  Febbroni  T.  I.  Hhst.'Acad.  Pisanae  pag.  36*8. ,  e  433. 

Mazzoni  Giuseppe. 

.   Orazione  funebre  in  lode   dell' Illustriss.   Sig.  Gio.    Pietro 

'  Faullon  Finocchietti  Gonfaloniere  Residente  della  Città,  di 
Livorno  detta  nelle  di  lui  Esequie  celebrate  solennemente 
da' Fratelli  della  Ven.  Compagnia  della  Misericordia  della 
medesima  Città*  In  Firenze  1749* per  Francesco Moucke in 4. 

Mazzuchelli  Conte  Giammaria.  Bresciano. 

Vita  di  Pietro  Aretino.  In  Padova  1741.  per  Giuseppe  Co- 

.   mino  in  8.-—  Sara. 
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Fu  ti f  tiro  piti  con  correzióni ,  ed  aggiunte  dell'  Autore  istesso  in  Brescia  nel 
i?6j.  per  Pietro  Pianta  in  $.,con  una  dotta,  e  prolissa  Prefazione  di  G  io*  Ba- 
tista Cniaramonti  col  .Ritratto  nell'una,  e  nell'altra  edizione  di  Pietro  Aretino 
col  motto  D.  Petrus  Aretinus  Flagellum  Principum  .  Questa ,Vita  è  «entra  con 
mirabile  elegante»  precisione»  chiarezza,  con  sommo  giudizio,  e  con  riflessioni 
bellissime,  e  nuove.  L'Apostolo  Zeno  nelle  Note  alla  Bibl.  dell9  Eloq.  del  Fon- 
taninì  T.  I.  pag.  a  15.  afferma  pur  egli  esser  essa  nel  suo  genere  f  e  per  ogni 
verso  un* opera  eccellente ,  ed  originale,  e  Gaetano  Volpi  nel  suo  Catalogo 
dei  Libri  Cominiani  stampato  in  Padova  nel  17 $6.  *  pag.  476*.  dice  esser  un 
Libro  di  maravigliosa  erudizione ,  che  si  vocifera  poco  fa  tradotto  in  Fran- 
cese. Nacque  nel  1492.  questo  mostro  d'ingegno,  intender  voglio  l'Aretino, di 
parto  illegittimo  in  Arezzo  da  Luigi  di  Baccio  Bacci ,  e  mori  infelicemente  in 
Venezia  suo  asilo  nel  1 C57.  di  anni  6$.  Quest*  Uomo  sì  particolare  senz'  aver 
avuti  Precettori ,  colta  sola  prontezza ,  vivacità ,  e  fecondità  del  suo  ingegno  e* 
levato  ,  capitato  invPcrùgia  ,  e  datosi  a  legger  libri  in  una  Bottega  ,  col  leggergli, 
e  col  praticare,  e  sentir  discorrere  Uomini  dotti  in  quella  Città,  giunse  senza 
saper  punto  scrivere  in  lingua  latina  a  comporre  con  mirabile  facilità,  spirito, e 
lepidezza  molti  libri  Italiani  $1  in  prosa,  che  in  versi,  quanti  quivi  n'enumera 
l'Autore  della 'sua  Vita. 

Nutrito  del  pan  àV  altri ,  e  del  dir  male 
giusta  l'espressioni  del  Principe  dei  Satirici  Italiani,  fece  tutte  quest' Opere mer. 
cena  riamente ,  aspirando  principalmente  al  lucro,  che  procurò  di  ritrarre  in  mo- 
do strabocchevole.  Reca  stupore  in  sentire,,  che  egli  in  18.  anni  ricevesse  in 
dono  dai  Principi  ^  e  Monarchi  a  e.  mila  scudi,  talché  secondo  il  calcolo  fatto 
da  Scipione  Ammirato  citato  nella  pag.  124.  si  trova,  che  nel  corso  della  sua 
vita  messe  insieme  più  dì  70.  mila  scudi,  e  ciò  essi  facevano  per  non  esser  d'av- 
vantaggio oltraggiati  giusta  il  citato  Berni  dalla  sua  mordacissima 

Lingua  fradicia ,  marcia ,  senza  sale. 

Vita  di  Luigi  Alamanni. 

Sta  in  fronte  alla  Coltivazione  dell'  Alamanni  stampata  in  Verona  nel  1745* 
per  PUtro  Ber  no ,  e  quindi  in  Venezia  175».  per  il  Remondini  in  8. 

■  Lettera  al  Sig..  Conte  Cav.  Gian  Rinaldo  Carli  Rubbi  in 

difesa  della  sua  Vita  di  Pietro  Aretino. 

Stb  nel  T.  1.  pag.  28.  della  Raccolta  Milanese  impressa  in  Milano  nel  1756*. 
per  V  Agnelli  in  4* 

Mecatti  Giuseppe  Maria,  Fiorentino. 

Notizie  Isteriche  riguardanti  il  Capitolo  di  S.  Maria  Novella 
della  Città  di  Firenze  esistente  nel  Convento  de' Padri  Do- 
menicani comunemente  detto  il  Cappellone  degli  Spagnuoli . 
Al  Card.  Lodovico  Belluga  Moncada  Protettore  nella  Cor- 
te di  Roma  della  Nazione  Spagnuola.  In  Firenze  1737- per 
Bernardo  Paperini  in  fogl. 

Questo  Libro  in  verità  fu  messo  insieme  colle  fatiche  fatte  in  tal  materia  da  Gin. 
.   Vincenzio  Fantoni  9  quale  ebbe  la  disgrazia ,  che  in  sua  vita  non  (osse  Atto  caso 
di  auesta  fatica ,  che  fruttò  molto  al  detto  Mecatti 

Sic  vos  non  vobis  nidificati!  Aves. 
A  proposito  di  che  non  è  da    omettersi  f  che    il  sudd.  Fantoni   Letterato  Fior, 
morto  il  di  7.  Ott.  1730%  in  età  di  anni  la.  lasciò  molte  memorie  riguardanti 
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l'Utoria  Fior.,  dì  etti  cri  intendentìssimo ,  ed  1  suoi  scritti  fatooo  cooptati  da 
Benedetto  Coletti  uno  già  dui  Ministri  di  questa  Zecca*. 

Notizie  Istorico-Genealogiche  appartenenti  alla  Nobil- 
tà, e  alla  Cittadinanza  Fiorentina  raccolte  da  diversi  Au- 
tori, e  compilate,  e  divise  in  diversi  discorsile  riflessio* 
ni  di  alcuni  Nazionali /e  Fiorentini.  In  Napoli  1753.  per 
Gio.  di  Simone  in  4. 

Dopo  il  Frontespizio  ne  segue  un* arriso  dello  Stampatore ?  in  cui  si  dice,  che 
a  motivo  della  Legge  della  Nobiltà,  e  Cittadinama  Fiorentina  emanata  in questa 
Granducato  ne»  1750.,  colla  quale  in  qualche  forma  si  veniva  a  privare  non  po- 
chi di  questi  onori,  che  avevano  pacificamente  per  lo  passato  goduti,  si  pensò 
di  fare  imprimere  queste  notine,  petchè  in  tal  forma  restasse  memoria  della  ve- 
ra Nobiltà  di  varie  Famiglie,  e  dell'Origine  loro .  In  quattro  Parti  deve  esordi- 
visa  quest'Opera,  come  quivi  si  dice,  ma  più  chiaramente  quello ,  che  esse  de- 
vono contenere  e  spiegato  in  un'altro  avviso,  che  ne  viene  dopo  il imcntov-to. 
La  Pari.  11.,  giacché  della  prima  si  parlerà  più  a  b»$so ,  conterrà  la  serie  Oct 
Senatori  Fiorentini,  come  l'ha  stampata  il  Manni  f  ma  s  condotta  più  in  qua  .Nei- 
la  Pai  t.  Uh  in  primo  luogo  vi  deve  essere  un  Prodromo  contenente  una  icono- 
logia di  tutta  la  Scoria  H-ireneina  compilata  anno  per  anno  dalla  Fondazione  di 
Firenze  al  10*00.,  e  questa  si  dice  tratta  da  un  MS.  di  Storie  Fiorentine  rane 
da  Giuseppe  Mecatii  Fior,  commtfrante  in  Napoli  ,  dipoi  ne  seguirà  il  moriste 
Fior,  tal  quale  fu  campato  io  Firenze  nel  17*50.  nelle  Dèliciae  Eruduorum ,  e 
secondo  un  Codice  MS.  del  C*v.  Ugolino  Grifoni,  da  cui  questo  P"o"sta  tu 
tratto.  La  Pah.  ir.  finalmeute  abbraccerà  una  nota  di  tutte  le  Famiglie  rior.  » 
che  hanno  avuti  Uomini  insigni  in  Santità,  a  cui.  ne  deve  succedere  una  Stona 
dei  Letterari  viventi  in  Toscana,  e  particolarmente  Fureritini  ,  di  cui  ne  e  Au- 
tore il  mentovato  Mccatti.  Ma  dicasi  osasi  dellaParre  J.  .Questa  è  intitolata: 

Della  Nobiltà  Fiorentina,  e  delle  :Casc  Nobili, come  si 

trovano  al  dì  <T"  oggi  Notizie  Isteriche  del  Rev.  Prete  Ma- 
riani Antiquario,  Segretario  dell'Archivio  Segreto  di  S.  A  R. 
Gian  Gastone,  raccolte,  emendate,  ed  illustrate  da  alcuni 
Nazionali  Toscani  com  morati  ti  in  Napoli. 

Dopo  alcune  compendiose,  e  generali  notizie  d>lle  varie  mutazioni  del  Gover- 
no seguite  in  pia  tempi  in  Firenze,  ne  seguono  le  notizie  Genealogiche  dello 
.  Nobili  Famiglie  Fiorentine  disposte  per  ordine  alfabetico  dei  Nonni  di  dette  Fa» 
miglio,  nelle  quali  si  parla  degli  onori  goduti  da  es$t9  delle  loro  diramazioni, 
e  del  loro  Stato  presente ,  ma  con  una  brevità  talmente  oscura  ,  che  poco  istru- 
isce, e  lascia  troppo  da  desiderare.  Il  peggio  è  la  poca  esattezza,  che  fi  rttro- 
Ta  in  dette  notizie  piene  dì  errori  ,  e  di  sbagli.  Ciò  mi  fa  pensare,  e  credere, 
che  vero  non  sia,  che  le  abbia  distese  il  Mariani,  Uomo  abilissimo  in  questo 
genere.,  A  pag.  in.  èwi  un  Aggiunta,  in  cui  si  tratta  di  alcune  poche  Fa* 
miglie  venute  in  Firenze ,  o  ingranditesi  negli  ultimi  tempi  •  Anco  questa  è  pò* 
co  esatta.  In  fine  trovasi  altro  Frontespizio  cosi  concepito  •  ' 

; Storia   Genealogica  della   Nobiltà,  e   Cittadinanza   di 

Firenze  divisa  in  iv.  Parti  T\  1.  contiene  le  Famiglie  no- 
bili Fiorentine  tanto  oggidì  esistenti  in  Firenze,  chealtro- 
Tej  U  Senatorista,  e  il  Priorista  Fiorentino  f  Opera  raccol- 
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ta ,  e  ordinata  dall'  Ab.  Giuseppe  Maria  Mecatti  ec.  In  //a- 
peli  '754*  presso  Giovanni  di  Simone  in  4. 

Illustriss. ,  et  Reverendiss.  D.  D.  Iosepho  Marine  MarteU 

.  Ho  Fiorentina*  Ecclesiae  Archiepiscopo,  obsequium  a  Iosepho 

M.  Mecatti  ec^praestitimi.  Forolivii  17*22.  Typ.  Bandi  {n  4. 

Consiste  in  un'Orazione  latini,  e  in  dirtrsi  Componimenti  Latini,  e  Toscani. 

Mecherini  Cav.  Gaetano,  Pisano. 
Nelle  Solenni  Esequie  per  la  morte  di  S.  M.  Lodovico  I. 
Infante  di  Spagna,  Rè  d'Etruria,  e  Gran  Maestro  dell*  In- 
signe Ordine  di. S.  Stefano  P.e:  M.  celebrate  in  Pisa  nella 
Chiesa  C°nveiltu<ile  dell'Ordine  suddetto  il  dì  14.  Luglio  1803. 
Orazione .  In  Pisa  180$.  per  Gio.  Rosi  ni  in  8.  —  Rarissima*  t 

Mediceae  Familiae  rerum  feliciter gestarum ,  victoriae ,'  et  trium- 
phi,a  Ioanne  Stradano  penitus  delineatae,  et  Philippo  Gal- 
laeo  in  aes  incisile  >  ac  editae  1583.  infoi.  —  Rarissimo  . 

Medici  Famiglia  Reale. 

Cronologica  Series  Simulacrorum  Regiae  Familiae  Medicea* 
cent  uni  expressa  Toreumis.  1761.  infoi.  Maj. 

Regiae  Familiae  Mediceorum  Etruriae  PrincipumEffigies 

in  fol.  —  Sono  46.  Ritratti. 

■  Etat  ancien,  et  moderne  des  Duches  de  Florence,  Mo- 
dene,  Mantove,  et  Parme.  Avec  Thistoire  anecdote  des 
intriques  de  Cours  de  leurs  derniers  Princes.  A  Utrecht  17 1 1. 
chez  Guillaume  Broedelet  in  8. 

Medici.  Card.  Alessandro,  Arcivescovo  di  Firenze. 

Processus,  et  Instru menta,  vigore  Brevis  Apostolici,  super 
manifestai  ione  ,  et  translatione  Corporis  Z).  Antonini  Ar- 
chiepiscopi Fior.  Ord.  Praed.  facta  per  III.,  et  Rev.  D.  D. 
Alexandrum  Mèdicem*S.  R.  E.  Cardinalem ,  et  modernum  Ar- 
chiep.  Fior,  edam  tamquam  Commissarium  Apost.  et  per  in- 
troscriptum  ejus,  et  sìtae  Guriae  Archiep.  Cancellar i unt,  et  No- 
tarium  Publicum  Florentinum  rogata  Anno  Dom.  1589.  Fio- 
rentiae  1589.  àpud  Barth*  Sermanellium  in  4. — Raro. 

■  Decreta  Dioecesanae  Floréntinae  Synodi  hahita  III.  Idus 
lui ii  1589.  Florentiae  1589.  in  4. 

Furono  riprodotti  con  aggiunti  di  litri  Decreti  fatti  nel  Sinodo  del  16*03,.  Fio* 
rentiae  16*03.  in    Officina  Sermartelllana  in  4* 

Medici  Averardo 4  Fiorentino, 

Orazione  in  morte  di  Marcello  Adriani  recitata  il  dì  38» 
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Giugno  1604.  a  nome  dell'  Accademia  degli  Alterati.  MS. 

11  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pog.  $$4.  la  suppone  con  errore  scritta  ,e  recluta  in  latino. 

Medici  Averardo,  Fiorentino. 

Elogio*  Funebre  del  D.  Gio.  Lami  recitato  nelT  Accad.  Fior. 

•  Fu  impresso  per  i  Torchi  di  Peseta  nel  1782.  unitamente  ali' altre  Prose,  e 
Poesie  del  Ch.  Autore  dell'  Elogio ,  in  cui  è  rappresentate  uà  Filosofo  di  una  vastissi- 
ma scienza  ,  ali*  utile  universale  rivolta  t  e  delle  Cristiane ,  e  morali  virtù 
corredata . 

Orazione  Funebre  in  lode  del  Canonico  Pier  Nolasco 

Gian  fogni  recitata  nel  1794*  iu  una  privata  Accademia.  In 
Firenze  1804.  per  Domenico  Ciardetti  in  4. 

Questa  fu  da  me  stampata  con  qualche  annotazione ,  e  con    Dedica  all'  Autore  , 
quindi  riprodotta  in  fronte  alla  Storia  della  Reni  Basilica  di   S.  Lorenzo  di 
-  Firenze ,  scritta  dal  sudd.  Cab*  Cianfogni,  e  da  me  con  diverse  note, e  lunghe 
aggiunte  per  la  prima  volpa  impressa,  e  dedicata  al  Som*  Pont.  Pio  VII. 

•*— —  Elogio  di  Artemisia  Gentileschi. 

Sta  nel  T.  I V.pag.  453.  delle  Memorie  Istor.  di  più  Uomini  illustri  Pisani. 

Medici  Cav.  Mess.  Fuligno. 

Ricordanze  distese  nel  1373.  ^SS. 

'  Ne  parla  il  Cinedi  nelle  sue  Schede  dell  I$t.  degli  Scritt.  Fior,  come  esisten- 
ti nella  Magliabech.,  il  Migliore  nella  Firenze  illustrata,  e  il  Mao  ni  nel  Me* 
todo  per  studiare  la  Stor.  Fior.  pag.  7;.,  ove  assicura  essere  state  a  suo  tem- 
po nella  Strozziate . 

M&PICI  Gio.  Giacomo,  March,  di  Marignano. 
Discorso  circa  le  cose  della  Guerra  di  Siena.  MS.  nella  Ma- 
gliabech. Class,  xxx.  Cod,  48., -e  ivi  Class,  xxxvii.  Cod.  82. 

Medici  Mòns. Card. Giulio,  Arcivescovo  di  Firenze,  poi  Papa. 
Statina  Concila  Floientini.  Florentiae  15 18.  per  haeredes  Phi- 
lippi  luntde  in  4.  —  Rarissimo. 

Fu  ivi  riprodotto  nel  1 564.  per  il  Se r martelli  in  4. 

Medici  Leopoldo,  Principe  di  Toscana. 

Scrittura  sopra  il  Regolamento  delle  Acque  di  Va  Idi  chiana  MS. 

11  D.  Targiooi  nel  T.  I.  pag*  372.  degli  Aggrandimenti  della  Fisica  inTosca» 
na  afferma  d'aver  veduta  nel  1742.  nella  Biblioteca  del  celebre  P.  Don  Guido 
Qrandi  questa  giudiziosa  Scrittura . 

Medjci  Lorenzo  di  Pier  Francesco,  detto  Lorenzino. 

Lettera ,  ed  Apologia  sopra  la  morte  d*  Alessandro  de*  Mè- 
dici Primo  Duca  di  Firenze  a  Francesco  di  Raffaello  dp*  Me- 
dici scritta  da  Venezia  ai  5.  Feb,  1536. 

Fu  pubblicati  dal  Prop»  Gori  nel  suo  Prodromo  detta  Toscana  illustrata  pagi 
ajj.  '#  *egg.f  t  prima  tfel  Goti  fu  impressa  nel*  «7*>  ir*  Leiden  da  Pietro  V+tf 
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.  shr  Aa  per  corredo  dcHa  Stòria  del  Varchi.  Nel  mio  Esemplare  MS.  di  detta 
Apologia  è v vi  di  piò  la  seguente  Iscrizione  fatta  a  Lorenao  de' Medici  nella  ma 
morte.-  Ne  lacrymit  liberi  cives  parcite:  v  in  dice  m  tirannidi»  Laure  ntiunt 
Medicem  non  casus ,  non  natura ,  sed  improba  Sìcarii  manus    èxtinxit ,    ut 

.  amido  Duce  per.  tenebra*  incerta  virtus  errar  et .  Questi  è  quel  celebre  Lo- 
renzino ,  che  trasportato  da  una  troppo  fervida  passione  per  la  Liberta  della  Patria 
insanguinò  9  per  usare  ì*  espressioni  sresse  del  P.  Negri  sudd.,  le  cune  dèi  Prìn* 
lipato  nascente ,  rappresentando  nella*  Persona  del  Duca  suo  Cugino  9quell* 
Tragedia ,  che  òotto  il  Titolo  di  Fiorenza  ,  uvea  composta  • 

Medici  Paolo. 

Ragguaglio  isterico  della  Vita  ;  Miracoli ,  e  Culto  immemo- 
rabile della  Gloriosa  Vergine  S.  Fina;  di  Sarigimignano .  In 
Firenze  1750.  in  8. 

In  fronte  èvvi  la  Figura  della  Santa  incisa  in  rame  colla  prò  spettila  delta  Terra 
di  S.  Gimignano,  ove  ella  nacque  nel  1338.»  e  dova  dopo  breve  corso  di  vita 
morì  nel  1353.  santificata  a  voce  di  Popolo. 

Medici  Pietro  Paolo.  "w 

Orazione  funebre  in  morte  di  Cosimo  Bardi  Arcivescovo  di 
Firenze  recitata  il  dì  21.  Aprile  1631.  MS.    . 

Mehus  Filippo  Maria  Canonico  di  S.Lorenzo,  Fiorentino* 
Orazione  funebre  in  occasione  delle  Solenni  Esequie  effe-* 
brate  il  dì  4.  del  Mese  di  Luglio  1766.  nella  Chiesa  diS. 
Marco  di  Firenze  essendo  esposto  ai  pubblici  Suffragi  ,1\U- 
lustriss. ,  e  Reverendiss.  Maria  Natta  dell'  Ord.  dei  Pred.  già 
Arcivescovo  di  Caglieri,  e  Primate  del  Regno  di  Sardegna* 
In  Firenze  t^òd.  per  il  Monche  in  4. 

Rinunziato  il  Vescovado  si  ritirò  nel  Convento  di  S.  Marco  ovc;  vista  santa* 
tncnce  per  tre  anni,  e  ove  mori  ai  j.  Luglio  1766.  in  età  di  anni  $f*  esse  ade 
nato  nel  1710.  nella  Città  di  Casale  sua  Patria. 

Mehus  Ab.  Lorenzo  ,  Fiorentino .  ' 

Vita  di  Messer  Lapo  Zanchini  da  Castiglionchio  celebre 
Giureconsulto  del  Secolo  XiV. 

Sta  in  fronte  all'  Epistola f  o  sia  Ragionamento  dell' istesso  Lapo,  pubblicato 
dal  Mehus.  Il  Ò.  Lami  l'ha  riprodotta  nelle  Nov.  Lete.  Fior,  del  1754.  CuL 
538.  5C2.  50*5.  583.   $07.  e  d'i*. 

Vita  Ambrosi i  Traversarli  Generali s  Camaldulensium .  * 

Sta  nel  T.  1.  pag.  cxlv.  delle  Lettere  di  detto  Ambrogio.  In  quest'Opera  il 
Mehus  incomincia  dal  1  tpa.  nel  qual  tempo'  fiorì  Enrico  da  Settimello,  e  sino 
•  P*g*  3°V  c*  presenta  la  Stqria  Letteraria  Fiorentina  con4otta  ùnor  al  ij8oVi»i 
cui  nacque  Ambrogio,  e  la  sparge  di  notine  così  copiose,  così  sicure ,  e  recite 
tratte  da  MSS.,  che  possiamo  ben  perdonargli  il  Titolo  di  Vira  d' Ambrogio  Ca* 
maldolense  da  lui  dato  a  qucfto  Tomo  in  fogl,  preliminare ali*  altro  delle  Lettere. 

9         Leonardi  Bruni  Arrettni  Vita. 
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Sta  in  front»  ili1  Baiatole  del  Bruni  da   lui  pubblicate  in  Fieooie  ranno  1741. 
pag.  xxtii.  —  Lxxxvin. 

Vita  Alexandri  Turamini  Patricii  Senensis  litri sQonsulti . 


Jtà  tra  le  opere  dello  treno  Turamini  impresse  in£**a  nel  tfóp.  per  il  Rossi  . 

Mei  Girolamo,  Fiorentino. 

Dell'  Origine  della  Citta  di  Firenze. 

MS.  nella  Magtiabechiana  alla  Clan*  xzy.  Cod.  16*7. ,  e  100.  Il  celebre  nostro 
D.  Targioni  nel  T.  I.  dei  suoi  Viaggi  per  la  Toscana  eas*.  i.  pag.  4.  citan* 
do  quesV  Opera  dice ,  che  il  Mei  era  un  poco  visionaria  ,  ed  infatuato  delle 
imposture  di  Fr*  Annio;  di  fatti  prende  a  provare,  che  Firenze  fòsse,  ove  ora 
è  ìigna  ;  che  Firenze  non  sia  stata  Colonia  Romana  ;  che  la  moderna  Firen* 
%e  sia  stata  fabbricata  da  Desiderio  Rè  dei  Longobardi ,  e  così,  poteva  esse- 
re accomodatamente  la  Colonia  Fiorentina ,  dove  è  hoggi  la  Lastra ,  o  Signa 
ec.  Nacque  questo  Scrittore  nel  1510. ,  e  mori  in  Roma  nel  '504. 

Mela  P.  Lelio. 

Orazione  funebre  detta  nel  1Ó33.  in  morte  di  F.  Adriano 
Mannozzi  Fiorentino,  Servita,  Spedalingo  di  Bonifazio . 

11  Manni  T.  XV.  dei  Sigilli  pag.  1  ye". ,  dice ,  che  P originale  era  presso  il  Salvini  • 

Meleto  (da)  Ippolito. 

Trattato  dell'Origine  di  Firenze,  e  di  tatti  i  suoi  Offizi,  e 
Magistrati  •  MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Cod.  5^5. 

Melini  Angelo. 

Qratio  encomiastica,  seu  gratulano  in  adventu  IlL,  ac  Rev. 
D.  Alexandri  Sergardii  Patricii  Senensis  cura  Episcopatus  Ili- 
censis  dignitate  inauguratus  est.  Senis  loda,  in  4. 

Mellito  Domenico,  Fiorentino. 
Descrizione  dell'Entrata  della  Ser.  Regina  Giovanna  d'Au- 
stria, e  dell'Apparato  fatto  in  Firenze  nella  venuta,  e  per 
le  felicissime  Nozze  di S.  A.,edeirUIustris$.,edEcceIlentiss. 
Sig.  D.  Francesco  de*  Medici  Principe  di  Fiorenza,  e  di  Siena. 
In  Firenze  1566.  presso  i  Giunti  in  4.—?-  Rarissima . 

Contemporaneamente  ne  furono  fatte  altre  due  edizioni,  che  sono  ambedue  rare, 
nel  medesimo  anno,  tra  le  quali  in  una,  che  vien  cinti  ne}  Catalogo  della  Li» 
breria  Capponi ,  e  che  adesso  ancora  io  posseggo ,  dìcesi  ristampata ,  e  rivedu* 
ta  dal  proprio  Autore*  Firenze  1  $66.  per  i  Giunti  in  ia.,  e  non  in  $.,  come 
dicesi  nel  sudd.  Catalogo .  Il  P.  Negri  delle  tre  diverse  menzionate  edizioni  una 
toh  ne  ricorda.  Fu  riprodotta  poco  fa  dal D. Cantini  nelT.V.  pàg.  241. —  *6u 
delh  Legislazione  Toscana  eo.  L' inventore  poi  di  questo  olttemodo  magnifico 
Apparato  fu  Don  Vinenzio  Borghini ,  come  ivi  dìeest  a  pag.  126*. 

■ Vit^di  Filippo  Scolari  chiamato  volgarmente  Pippo  Spa- 
no. In  Firenze  1570.  per  Bartolommeo  Ser  martelli  ad  istanr 
za  di  Giorgio  Marescotti  in  8.  —  Rara . 
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—  Nobile,  e  curiosa  aggiunta  alla  Vita  del  grandissimo  ,  e 
famosissimo  Capitano  Filippo  Scolari  scritta  già  da  lui ,  e 
stampata  in  Firenze  Tanno  1569.,  ed  ora  nella  Stamperia 
de' SerrrtarÉelli  \6o6.  in  8.  —  Rara. 

A* Vertasi,  che  h  primi  edizione  di  questa  Aggiunta  è  quella  del  i$7*.f  ejche 
quella  del  ico*p.  nomini»  in,  questo  Tirol?  desumo  V  epoca  dalla  Dedica  a,  Co» 
tvno  1.,  che  è  di  tal*  anno  ;  per  altro  in  fine  deli*  i  scesso  Libro  dicesi  .1570.,  e  per 
conseguenti  è  un*  (stessa  edizione  9  e  non  'diversa ,  coinè  ha  auppottò  1*  Haym 
Biblioteca  italiana  T.  1.  pag.  170.  edi%.  di  Milano.  NeLT*  i.  patf-iJH  degli 
Vomirti  Illustri  Toscani  ediz.  di  Lucca  dicesi  „  che  ancora  Iacopo  di  Mess*  Pog- 
gio scrisse  la  Vita  dello  Scolari  sudd. ,  e  che  poi  fu  tradotta  in  Italiano  da  Ba- 
stiano Fortini,  e  che  questa  è  MS.  nella  Libreria  da' Sigfc. lUrtcMi  CóU.È.  1.  u. 

Déir Origine,  fitti,  costumi,  e  lodi  di  Matilda  la  Gran 

Contessa  d'Italia ,  con  un  Albero  fonològico  di  dette  Con- 
tessa  in  fine .  Al  Card.  Agostino  Valerio  Vescovo  di  Vero»- 
na .  ìn  Firenie:  15%.  per  Filippa  Giunti  in  4.  j  '—  e  iti  1609. 
per,  Volctnar  Timan  in  4. 

Evvi  il  Ritratto  di  Matilda,  il  quale  é  copia  di  quello  stesso,  cri*  &órtnfztone 
espresse  in  fine  di  quel  Codice  dei  Fatti  delta  med'eflnta  t  che  4  lefc  pretti*© ,  e 
clw  il  Melimi  fu  il  primo  a  pubblicarlo,  e  dai  medisi  aio  quindi  ne -trasse  copia 
il  P.  Mtfbiltan  nel  T.  V,  dei  suoi  Annali  Benedettini  t  e  Mons.  Mansi  nelle 
ristampa  «Ièlla  di  lei  Vka  fatta  4alt  iiantorcaic  Eiorenòni. 


■  Lettera  Apologetica  in  difesa  di  alcune  cos*  dà  ku  già 

scritte,  e  appartèhenfi  alla  Contessa  Matetdk^,  li  Grande  tf  I- 
talia ,  riprese  dal  Rev.  P.  D.  Benedetto  Luchini  da  Mantova. 
In  Mantova  1 59$.  1  n  4* ,  e  in  Firenze  1  5£4*/v  il  Marescouiin  4. 

Il  P*  Vegri  Sùritt.  Fior,  pag»  39S»  cita  altra  odiatone  fatta  in  Firefyei&o9*per 
Volcmar  Timan,  quale  non  ho  veduta,  ne  so,  se  ella  esista. 

— —  Vita  di  Marsilio  Ficino.  * 

La  utramestand  il  P*  Negri.  Scrii*.  Fior*  pag.  |p§, ,  Natale;  Alessandro  net  T. 
Vili.  Histor.  Eccle$.9  e  lo  9chelornio  Amaeniu  Liner.  Ti  I.  pag.  i|.  di  cui 
dice:  a*  «a  rarius  obvia  «se,  «e  hactenus  a  me  frustra  quac  sitar. 

Melloni  Gi  o.  Batista,  dell'Oratorio  <|i  S.  Filippo.  \ 

Atti,  o  memorie  del  B.  Stefano  di  Gio.  Agazzari  restaura- 
tore de' Canonici  Regolati  di  S.  Salvatore. 

Stanno  nei  VoL  \\.  pag*  i«p»— a/£.  degli  Uomini  illustri  in- Santità  poti,  a 
'  morti  in  Bologna  Opera  del  sudd.  Melloni.  */n  Bologna  1779.  in  "4.  L  Autore 
per  questa  Vita  ripiena  di  erudite  note  ^  si  è  prcvalut  »  9  totrte  kègti  stesso '«lice  a 
pflor.  'pò*,  d'un*  Vira posìa  in  fronte  ad  un  gran  VoluoW  is^yb«/. /?*aZei)*ll*' ar- 
chivio di  S.  Salvatore  rammentata  dal  Trombelli  nella  Storia  delle  Canoniche 
di  Botogna  Cap.  l.  Num.  a.  pagt  10$. 

Melocchi  Pietro,  Pistoiese. 
Istoria  di  Pistoia  4*1  A^ta  iino-alìa  fine  del  Sec<?}o  ^VII. 
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MS.  in  Pistoia  presso  diversi  per  attcstata  del  P.  Zaccaria 
Biblioth.  Pistor.  pag.  399. 

Meloncelli  P.  Gabriel  Maria, Bolognese, Laico  Ber nabita. 
Della  Promozione  alla  Sacra  PorpocadeU' Emin.  ,  eReveren- 
diss.  Sig.  Card.  Anton  io  Morigia  Arci  vescovo  Fiorentino  del- 
la Congr.  de'Cherici  Reg.  di  S;  Paolo  de' Ber n abiti ,  Ode  Pa- 
negirica. In  Roma  jópy.  per  Marc9  Antonio  Campana  z/1'4. 

Memmi  Francesco .  ». 

Ragioni  Matematiche  a  favore  del  Marchesato  di  Bellavi- 
sta nella  causa  vertente  tra  lo  Scrittoio  delle  Possessioni 
di  S.  A.  R. ,  e  f  IH.  Sig.  March.  Francesco  Fefoni.  Senz' al- 
cuna no  tp.  Tipografica  j#  4.    * 

Memmi  P.  Gip.  Batista,  dplla  Compagnia  dì  Gesù. 
t  Vita  del  P.  Francesco.  Maria  GalJuzzi  (  Fiorentino  )  della 
Comp.  di  Gesù .  In  Roma  1 234.  per  Antonio  de'  Rossi  in  8. 

Memoirb  sur  la  Liberta  de  l'Etat  de  Florence  1721.  Senz'aleuti9 
altra  nota  Tipografica  in  4. 

Altra  edizione  ne  fu  ratta  nell'anno  treno  in  4*  ieri*' altra  nota  Tipografica. 

Memoihes  ,  ou  EcJaircissements  sur  la  Maison  de  Lante.MSS. 

;  Queste  Memorie,  che  arrivano  fino  al  16BB.  sono  più  volte  rammentate  nelle 
note  alT  Elogio  di  Pietro  del  Lante  Pitano  inserito  nel  T.  111.  delle  jtfem. /stor. 
di  pia  Uom.  III.  Pisani  .In  Pisa  presso  i  Sigg.  Cosi  del  Vollia  si  conserva  un 
ristretto  MS.  di  notìzie  riguardanti  quest* istessa  Famiglia. 

Memorie  del  Giovane  Francesco  Maria  Paganelli  Nobile  Fior, 
stato  Paggio  d'onore  della  Ser.  Elettrice  Vedova  Palatina  del 
Reno  ultima  della  R.  Casa  de* Mèdici.  In  Firenze  1744. per 
Andrea  Bonducci  in  4. 

Memorie  sulla  Storia  del  Primo  Secolo  de' Servi  di  Maria,  e  de- 
'  gli  Spedalieri  di  S.  Gio.  {li  Dio.  In  Madrid  1780.  in  8. 

AH*  Autore  di  queste  Memorie  tu  indirizzata   da   mano  ignota   una    Lettera  al 
Sig.  Avv.  N.   W.  Autore  delle  Memorie  &c.  17S3.  in  8,  senz'  altra  nota  Tip* 

Memorie  relative  al  SS.  Crocifisso ,  che  fu  venerato  lungo  tenr 
pe  nella  Compagnia  della  Natività  detta  là  Capanna  ,  e  dipoi 

*  t  •  del  SS.  Sacramento  di  S.  Salvadore  d*  Ognissanti  già  soppres- 

.    $a*  In  Firenze  1792.  in  12. 

Memorie  di  varia  erudizione  della  Società  Colombaria  Fio- 
rentina. In  Firenze  1742.  nella  Stamperia  aW  Insegna  dell9  A- 
pollo  T.  II.  in  4. 

11.  Prop.(  Gori  a  pag.  ipo.  del  Prodromo   della  Toscana   illustrata  dice  ,  ebe 
«fuesta  DOftraAccàdctnia  e  Madre  di  due  illustri  Società ,  fondate  altuoesem* 
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-     pio,  con  permissione  f  ed  appiano  di  e$safcici  della  Palermitana  del  Buon 
Gusto ,  e  della  Livornese  . 

Memorie  intorno  la  Fondazione  del  Nuovo  Monastero  dell'Or- 
dine della  Visitazione  in  Pistoia  Città  di  Toscana.  In  Pi- 
stoia 1750.  per  Atto  Bracali  in  4. 

Memorie  lstoriche  per  servire  alla  Vita  di  più  Uomini  Illustri 
della  Toscana  raccolte  da  una  Società  di  Letterati ,  ed  arric- 
chite di  diligentissimi  Ritratti  in  Rame.  In  Livorno  1757. 
per  Ant:  Santini ,  t  Compp.  T.  IL  in  4. 

Queste  Vite  comparvero  prima  nel  Magazzino  Toscano  t  che  ti  stampava  in  Li* 
vornoy  ed  alcune  furono  sparse  anche  separatamente.  Il  T.  1.  contiene  le  Vice 
di  Dante  Alighieri ,  di  Cosimo  Pater  Patriae>  di  Amerigo  Vespucci,  di  An- 
gelo Poliziano  9  di  Filippo  Stroxzi ,  del  Card.  Iacopo  Ammannati ,  di  Andrea  Ce* 
salpino ,  di  Leonardo  da  Vinci ,  di  F.  Elia  da.  Cortona ,  e  di  Pier  Vettori  .  11 
T.  Il*  racchiude  le  seguenti:  di  Arlotto  Mainardi  Pievano  di  Maciolc ,  del  Card. 
Niccolò,  da  Prato,  d'Antonio  Roselli ,  del  Card.  Dovizi  da  Bibbiena,  di  Pietro 
Andrea  Mattioli ,  e  di  Castruccio  Castracani . 

Memorie  relative  ad  un  Progetto  di  ridurre  il  Padule  di  Ca- 
stiglione della  Pescaia  a  Laguna  d' acqua  salsa  per  uso  di  Pe- 
sca alla  maniera  di  Coroacchio  con  Appendice ,  o  Sommario 
di  Documenti  ec.  In  Firenze  i  jS^nella  StampSonducciana  in  4. 

Quel  che  può  interessare  la  Scienza  sono  i  due  Voti  Idraulici ,  che  vertono  sulla 
possibile  riduzione  del  Lago  di  Casriglioni ,  a  Valli  pescarecci  e  alla  Comacchiese  t 
oggetto  di  somma  importanza ,  se  dalla  possibilità  di  progetto  passasse  mai  alla 
realtà.  Vcd.  Zanetti  %  e  Bartolam. 

Memorie  lstoriche  circa  V  antica  Chiesa  dedicata  in  Firenze 
al  Protomartire  S.  Stefano.  In  Firenze  1787.  hella  Stampe- 
ria della  Rosa  in  8. 

Memorie  della S.  Immagine  di  Gesù  Crocifisso,  che  si  conser- 
va nella  Ven.  (  già  )  Compagnia  di  S.  Lorenzo  in  Piano  die- 
tro alla  SS.  Nunziata.  In  Firenze  1778.  per  Gaetano  Cam- 
biaci in  12. 

Memorie  della  S.  Imagine ,  e  della  Ven.  (già)  Compagnia  della 
SS.  Annunziata  de' Pellegrini  situata  fuori  la  Porta  a  S  Gallo 
di  Firenze,  e  nuovamente  esposta  alla  Pubblica  Venerazione 
nelle  tre  Feste  di  Pentecoste  Y  anno  1 720.  da'  Fratelli  della  me- 
desima Compagnia .  In  Lucca  1726.  per  Domenico  Ciuffetti 
in  8.  — e  in  Firenze  1733.  per  Domenico  Ambrogio  Verdi  in  4. 

Memorie  lstoriche  di  più  Uomini  Illustri  Pisani.  In  Pisa  1790. 
—  1792.  per  Ranieri  Prosperi  T.  IV.  in  4. 

Mona.  Angiolo  Franceschi  Arcivescovo  di  Pisa  gelosissimo  dell'onore  della  sua 
Patria  promosse  con  calore  qiiest*  Opara  compilata  da   più  Letterati  Insigni ,   le 
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Cifre  dei  fl*tK  mn  fpieface  «Uà  eoe  del  T.  IV.  I  Pcfmeggi  «piti  caeo*jarì 
•odo  i  seguenti  alfabeticamente  qui  da  me  disposa  • 


Andrea  T.  II.  pag.  149. 

Andrea  Seniore,   e   Andrea  Ianiore   T« 

IV.— 41. 
Balbi  Pietro  Ves e  di  Tropea  T.  IH.— 105. 
lattolommco  da  S.Coocordio  T.  111. —  1  op. 
Bartolommeo  da  Pisa  T.  IV.  «—201. 
Borgfcini  M.  Selvaggia  T.  111.  —  370. 
Baljato  T.  L  — ai. 
Buono  Accorso  T.  III. —  acj. 
Btirgundto  T.  h — 71. 
Capezzali  Bonivita  T.  IH.  —  300. 
Cavalca  P.  Domenico  T.  IL  —  »$•• 
Cheti  Bartolommeo  T.  II.  — ri;. 
Daiberto  Arci*,  di  Pisa  T.  HI.—  1. 
Domenico  (  P.  )  da  Pecctoli  T.  IT.— 101. 
Drasi  Lacio  T.  IL  —  40. 
Eugenio  1IL  Som.  Pont.  T.  IL  — 1. 
fagioli  Gio.  T.  IL  —  i5c. 
Familiari  Biadino  T.  1U.  — 73. 
Francesco  da  Buti  T.  IV.  —  i$p. 
^Gabriele  da  Cesano   Vescovo  di  Setaceo 

T.  lV.-3«3- 
Gaetani  Card.  Villano  T.  I1L— «3. 
Gambacorti  Pietro  T.  L—  350. 
Georateacbi  Artemisia  T.  IV,  —  453. 
Gherardeaca  (  della  )  Gherardo ,  e  Ranieri 

T.  11.-271. 
— —  Bonifazio,  e   Ranieri   Novello   T. 

II.  —  300. 
Giordano  (  B.  P.  )  da  RivaKo  T.  111.  —  80. 


Giona  T.  L— »*&t. 
Graziano  Cardinale  T.  IV. —27^ 
Guido  da  Caprone  T.  IL — 31. 
Lente  (del)  Pietro  T.  10. — 147. 
Los* Baccio, «sua  ScoolaT.  IV.— <;i. 
Mesca  Card.  Pandolfo  T.  L—  53. 
Monconi  Pietro  T.  IV.— 1. 
Uorkotri  Card.  Arrigo  T.  IL  —  1 t/. 
Niccola  9  e  Giovanni  T.  L  —  z&f. 
Niccolò  V.  Som.  Pont.  T.  IV.  —  207. 
Nottolini  Tolomeo  T.  IV.— 40^. 
Pegni  Giovanni  T.  I1L— 347. 
Fahniert  Mattia  T.  111.  —  22 e. 
Papponi  Girolamo  T.  114.  —  aio. 
Pietro  Diacono  T.  L —  1. 
Ranieri  di  Rivako  T.  IV.  -r- 1 37. 
Spina  (  della  )  P.  Alcvsandro  T.  IL  —  «3;. 

P.  Bartolommeo  T.  HI.  —  io> 

Tigrioi  Fuocesco  T.  1.  —  305, 
Vcccbiani  Girolamo  T.  IV.  ~  303. 
Venetosi  Brendatigte  T.  HL  — j^r. 
Ugo  da  Fagiano  Arciv.  dà  Nicoek    T. 

IV — pi. 
Vgone  BteriaTib,  e  f^wme  T.  H.— ijp. 
Ugnccione  Veec.  di  Ferrara  T.  1.  —  1 05. 
Visconti  Federigo  Arcivescovo  di    fisa 

T.  IV.—  no. 

UgoUno  T.  IL—  205. 

Viviani  Giuliano  Arciv.  di   Cosenza    T. 


MI.  331. 

E*  desiderabile ,  che  quest'Opera  a  cotti  ragione  universalmtim  applaudita  sia 
continuata ,  come  fu  promesso  . 

Memorie  della  Famiglia  Albergotpi- 

Sono  MSS.  nell'Archivio  Segreto,  e  cominciano  da  Alberigotto  Signore  d'  Acesze 
nel  pi8.  Queste  fu  remo  compilate  per  ordine  f  e  a  spese  del  G.  D.  Cosimo  111. 
in  autentica  forma  per  giustificazione  dell'  Albero  Genealogico  mandato  da  S.  A.  R. 
al  Ré  Luigi  ri  Grande  in  congiuntura,  efee  k  Maestà  soa  crea  il  Gen.  frran- 
cesco  Albe rg otti  Commendatore  di  tutti  i  suoi  Ordini  •  Questa  rispettabit  timi- 
glia  Aretina ,  ebe  va  al  pari  di  qualunque  altra  d'  Italia ,  che  vanti  -immemora* 
bile  ,  e  gloriosa  origine»  è  stata  feconda  di  cospicui  Personaggi >  e  per  sancita , 
e  per  dottrina,  e  per  vtlor  militare,  e  per  la  Politica. 

Memorie  di  Fra  Clemente  Capponi»  di  Fra  Cherubino  Cap- 
poni» e  di  Fra  Domenico  da  Campi»  Francescani.  MSS. 
nella  Riccardiana  R.  n.  N.  4.  in  fogt 

Memorie  della  Vita  Civile,  e  Militare  di  Gio.  Batista  di  Nic- 
colò Bartolini  Salimbeni  Uomo  insigne  di  Repubblica.  MSS. 
*n  fogl»  nella  Li  breria  di  S.  Paolino  di  Firenze  •    « 
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Memorie  attenenti  alle  Città ,  e  Castelli  detto  Stato  Sonese» 

MSS.   in  T.  li.  in  figt.  ncH*  Archivio  Segreto   situato  in    Palazzo   Vecchio 
di  Firenze. 

Mekabbio  (da)  P.Francesco,  Lucchese. 

Compendi?  delle  Maraviglie  del  Sacro  Monte  della  Verna. 

In  Fiorenza  1636.  in  12. —  E  ivi  iZ5^Per  ^°  &&chi  'Vii  a. — 

E,  in  Venezia  1766.  per  Domenico  Lovisa  in  *i2. 
Menabuoni  Giovanni. 

Storia  Naturale  delle  Adiacenze  di  Pisa,  Lido  Toscano  da 

quella  parte,  e  Colline  di  Tramontana. 

Sfa  nel  Voi.  ìl\.  pag.  17.  degli  Atti  della  R.  Società  Economica  di  Firenze* 
In  Firenze  17£*«  per  Ani.  Gius.  Pagani  in  é\ 

Mekcarelu  D.  Antonio. 
Al  Giovine  Pietro  Benvenuti  chiarisrimo   Pittore  Aretino 
Ode.  In  Pisa  1789.  in  8. 

E'  dedicaci  al  tuo  amico  immortale  Slg.  Cesarotti . 

Menchini  Andrea. 
Orazione,  e  Poesie  diverse  per  le  Nozze  di  Francesco  I. 
Gran  Duca  di  Toscana  con  Bianca  Cappello  • 

M&  otìgt  ncJk'Magliabceh.  Class*  xxvn.  Cbd.  05. 

Menckenio  Federigo  Ottone. 

Historia  Vìtae,  et  in  Literas  meritorum  Angeli  Politimi  or- 
tu  Ambrogini  Italorum  Soec.  XV.'  Nobilissimi  Philosophiae, 
Jurisprudentiae ,  Grammatices ,  et  omnis  doctrinae  elegantio- 
ris  instauratoris  felicissimi ,  atque  omni  laude  maioris .  IÀp- 
siae  1736.  in  Officina  Gled  un  chiana  iu  4.  —  Rarissima. 

In  due  Setioni  è  divisa  questa  beli*  Opera;  la  1.  in  X  Paragrafi,  e  la  II.  in  V. 
L'  Autore  ba  raccolto  quanto  poteva  di  là  dai  Mosti  aiutato  dal  celebre  Pietro 
Gian  none.  M  Tetto  è  ristretto  ,  ma  le  note  tono  distese  colla  massima  empiee* 
sa  per  non  lasciar  cosa  alcuna  coerente  alla  Vita  del  Poliziano ,  dì  cui  in  detta 
prima  Sezione,  ed  ai  suoi  Scritti  tanto  volgari,  che  Greci,  e  latini,  intorno  ai 
quali  si  raggira  la  Sezione  seconda. 

Menckenio  Gio.  Burcardo. 

Vita  di  Gabriel  Simeoni  Fiorentino. 

Questa  Vita  esattamente  scritta  forma  la  XX11I.  delle  tue  Dissertazioni  Lette* 
rarie  stampate  in  Lipsia  da  Gio.  Cristiano  Martini  nel  1734.  in  8.  pag.  ai*. 
*  se&£*  Visse  il  Simeoni  nel  Scc.  XVI.  Per  dire  chi  egli  fosse  bastai' accennare) 
aver  egli  a  te  stesso  composto  un  prolisso  Epitaffio,  che  spira  tutto  superbia ,  e 
vanità,  posto  sopra  il  proprio  Ritratto,  e  principia  con  queste  arroganti  parole: 
Heu  bone  Viatori  Bxpositum  quod  vides  virtute9non  foenore  partumest9ne» 
ojue  omnibus  deaeri*  monumentum  ec. 
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Mendes  Cav.  Stefapo. 

Orazione  Funerale  recitata  il  dì  2 1.  Aprile  \6 io.  nella  Chie- 
sa de' Cavalieri  in  Pisa  nell'Esequie  del  Ser.  Gran  Cosimo 
(I.)  de' Medici  lor.  primo  Fondatore,  e  Gran  Maestro.  In 
Firenze  1 6 io.  per  Volcmar  Timan  Germano  in  4. — Rara. 

Menini  Ottavio* 

Orario  ad  Clementem  Vili.  Sum.  Pont,  de  Ferrarla  recepta . 
Venetiis  1598.  in  4. —  Rara. 

jMenologium  Màrianum ,  seu  gesta  Sanctorum9Beatorumec.Or~ 
dinis  Servorum  B.  M.  V.  in  singulos  anni  dies  digesta .  Dua~ 
ci   1768.  in  8.  —  Raro. 

Menzini  Benedetto,  Fiorentino. 

Canzone  al  Ser.  Granduca  di  Toscana  Cosimo  III.  per  la 
Vittoria  delle  Galere  di  S.  A.  S.  ottenuta  il  dì  20.  di  Lu- 
glio 1675.  cóntro  a  quelle"  di  Biserta  nel  Canale  di  Piom- 
bino: dove  dopo  lungo  combattimento,  e  grande  strage  de- 
gli Avversàri,  i  Cavalieri  di  S.  Stefano  presero  la  Padrona 
nimica,  e  fecero  schiavi  120.,  e  fra  questi  il  famoso Ciriffo 
Moro  Generale  de' Vascelli  di  Tunis,e  liberarono  Cristia- 
ni 270.  In  Firenze  1675.  nella  Stamperia  della  Stella  in  4. 

■■         In  Funere  Leonis  X.  Sum.  Pont.  Orario  ad  Pont.  Qpt.  Max. 
Clementem  XI.  Romae  1701.  Typ.  Rev.  Cam.  Apost.  in  4. 

L  ggesi  ancora  nel  T.  IV.  delle  sue  Opere,  siccome  k  tudd.  Cantone. 

Meoni  D.  Francesco. 

Parafrasi  dell'Elegia  del  P.  Gaudenzio  Batignani,  o  sia  de- 
scrizione delle  Feste  fatte  in  Siena  per  la  fortunata  occasio- 
ne, in  cui  vennero  le  loro  A  A.  RR.  del  Ser.  Pietro  Leopol- 
do ec.  G.  Duca  di  Toscana ,  e  della  Ser.  Maria  Luisa  ec.  G.  D. 
di  Toscana  ec.  In  Siena  1767.  per  Luigi  \  e  Benedetto  Biadi  in  4. 

•Mercati  Paolo,  Romano. 

Roma  in  reditu  III.  et  Rev.  CarJinalis  Aldobrandini  CI  ementii 
Vili.  Pont.  Max.  Nepotis  ex  Legatione  Galliarum .  Romae  1601. 
apud  Gulielmum  Facciottum  in  4. 

E'  in  verti  Efamecri  • 

Mescati  P.  Tiburzio,  Fiorentino,  Agostiniano  di  Lecceto. 
Oratio    anniversaria  prò  felici  recordatione  III.  et  admod.  R. 
D.  Miniati Spaleagrani  Presbyteri Miniatensis .  Florentiae  1  ói  j 
apud  Io.  Donatum,  et  Bernardinum  Iunctas ,  et  Socios  in  4. 
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.  ìl  Cintili  nelle  Seantia  vtfK ,  «  il  P.  Negri  Scritta  Fior.  ,  oltre  l' aver  corretto 
il  Titolo,  errano  nell'epoca  dicendola  stampata  nel  io*ij. 

Mercuriale  Girolamo,  di  Forlì!  ^      '    ' 

/)*  Balneis  Pisani s  luculentissimus  Tractatus .  .  ";  .      !,, 

3*à  nel  ano  Commentario  in  varia  Hippocratis  opuscula*  francofurti  '«>«. 
infoi-  (*c.;na  questa  non  è  la  prima  edizione  del  rudd.  Trattato,  come  crede  il 
D.  Cocchi,  essendo  stato  per  la  prima  volta  stampato  in  Venomia  dai  Giùnti  net 
*$97%  come  apparisce  dall'edizione  infògl.,  che  io  ho  veduta 9<di  «questo  Libro 
intitolato  Praelectxones  Pisanae,  il  quale  dalla  pag.  40.  fino  alla  pag.  51.  tratte 
Con  molta  dottrina,  ed  erudizione  di  queste  Acque,  dicendo  dì  esse  tutte  quello 
case,  che  coli' esperie  nas> -si  confermano  inoggi  esser  vere  •  Questo  Statuto  ih 
e critto  d*  ordine*  del  G.  Duca  Ferdinando  I. ,  nella  di  cui  fine  aggmngej  il  Mer- 
curiale un  Capitolo  sopra  l'altro  Bagno  delle  Colline  di  Pisa  chiamato  Sagno 
a  Acqua  %  o  ad  Aquas,  come  egli  si  esprime,  e  ne  aggiugne  altri  tre  f  opra  le 
Acque  dell'Arno,  e  sopra  il  bagnarsi  in  fisse. 

Merighi  Pietro,  <h  Bibbiena. 

Decreta  Sacrae  Centuriae  Spiritus  Sane  ti  >cuju$  Cathedra  Aa- 

.  betur  Bibienae  in  Ecclesia  ò\  Hi^pppljti  Martyris  Arretinae 
Diaecesis  a  Petro  Merighio  Bibienatc  collecta,  ac  des cripta. 
Florentiae  1644.  in*  4* -  >>>>.-. 

Merlini  Calderini  Francesco  Ignazio,  di  Piscoja. 

Elogio  del  Gen.  Iacopo  Adami.  Sta  nel  T.  IV-  pag.  412.  de- 
gli Uomini  Illustri  Toscani  ediz.  di  Liigca. 

Mero  M. 

Cosme  de  Medicis  Grand  Due  de  Toscane,  ou  la  Natu+e 
oucragée,  et  vengée  par  le  Crime,  Poetne  en  dix  Qunts. 
A  Paris   1774-  chez  Gueffier  in  8.  —  Rara. 

Questo  Poema  si  raggira  sopra  il  tragico  avvenimento  della  Storia  Medicea,  tm 
coi  si  narra,  che  Cosimo  1.  uccidesse  colle  sue  proprie  mani  il  suo  tulio  tar- 
sia, sorpreso  dalla  collera  per  vendicare  la  morte,  che  il  medésimo  yarajta ayca 
data  alla  Caccia  al  Card.  Gio.  suo  Fratello  .  Questo  fatto  tragico ,  che  è  stato  ma* 
aleggiare  poco  fa  dal  Sig.  Cont.  Vittorio  Alfieri  da  Asti  in  una  .sua  Tragedia  io- 
titolata  D.  Garzia  stampata  nel  Voi*  li.  delle  sue  Tragedie  impresse  in  Lucca 
nel  1801.  in  S.  ,*i  trova  narrerò  nella  celebre  Storia  del  Tua  no,  o  vogliamo'  di- 
re del  Pfesiuenre  di  Thou  Lib.  xxxi. ,  ma  è  da  avvertirsi ,  che  esso  manca  net» 
la  prima  edizione  della  medesima  fatta  in  vita  dell'Autore,  e  che  fu  aggiunto 
nell'altra,  che  comparve  dopo  la  sua  morte  a  Ginevra.  Per  dare  una  qualche 
luce  alla  verità  di  questo  fatto  possono  leggersi  due  Lettere  tratte  della  Segreteria 
Vecchia  di  Firenze,  ed  inserite  nelle  Novelle  Letterar.  Fior,  ali*  anno  1770* 
CoL  804.  La  prima  di  esse  tu  scritta  da  Cosimo  Lai  suo  Figliuolo  Principe  Fran- 
cesco, il  quale  si  trovava  allora  in  Spagna,  per  dargli  conto  delta  morte  del  sud  d. 
Card.  Giovanni ,  e  la  seconda  consiste  in  un  articolo  in  data  poco  posteriore, 
in  cui  il  Granduca  narra  la  successiva  perdita,  che  fece  di  D.  Genia  altro  suo 
Figlio^,  e  della  Eleonora  di  Toledo  sua  Consorte,  scrivendo  al  suo  Ministro  alla 
detta  Corte  di  Spagna.  Senza  dubitar  pùnto  dell  autenticità  dei  sudd.  due  Do* 
cumenti  riferiti  ancora  dal  Ualluzzi  nella  Storia  Medicea  T.  II.  pag.  41.  ediz. 
\Fior.  del  17I1.  in  4.,  i  quali  assegnano  a  dette  morti  una  c»usa  molto  diversa; 
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dilla  *>fgtr  tradizione,  far*  in  libertà  di  ciascuno  •  ili  dar  kJre>  q*ct  peto,  die 
crederà,  che  essiNnetkfao  .  Comunque  m  certo  è,  che  U  gloria  del  G.  D.Co- 
simo è  stata  non  poco  offuscata  dalla  incerte»»!  di  tale  accidente .  Questo  fratri- 
cidio che  è  stato  comunemente  creduto  in  Toscana  ,  e  che  gK  Storici ,  che  non  hanno 
ardito  asserirlo  y  hanno  però  mostrato  di  dubitarne  è  registrar»  m  mete  le  me- 
morie private,  ma  descritto  in  tante  guise,  e  abbellito  con  tante  favole,  che 
non  è  necessaria  molta  crìdea  per  giudicarlo  un  Romanxo. 

Meschini  Domenico. 

Narrazione  delle  Solenni  Esequie  di  Francesco  Piccolomini 
tilòsofb  chiarissimo  Sanese  fatte  celebrare  da  Niccolò,  ed 
Alessandro  suoi  Figliuoli  in  S*  Francesco  di  Siena»  In  SU- 
ha  i6d8.  per  Salvestro  Marchetti  in  4.  —  Rara: 

Oltre  uno  stupendo  Frontespizio  con  bellissimo  Ritratto,  ti  é  ancora  inserita 
r  Orazione  funebre  composta  da  un'  Accademico  Filoni  sto  denominato  il  Borio- 
so, e  in  fine  varie  Poesie  latine,  e  volgari. 

Mesny  D.  Bartolommeo ,  Lorenese . 

Analisi  delle  Acque  acidule  d' Asciano.  In  Firenze  1 75^.  in  1 2. 

Queste  Acque  sono  nelle  vicinanze  de* Bagni  di  Pisa  in  luogo  detto  Asciano» 
Il  primo,  che  trattasse  di  questi  Bagni  fu  il  celebre  Ugolino  da  Monte  Catini, 
che  si  crede,  che  ne  scrivesse  verso  l'anno  1374*  a  persuasione  di  Pietro  Gam- 
bacorta Signor  di  Pisa,  che  l'avea  promosso  ad  esser  Professore  di  quella  Città. 

-■         Analisi  delle"  Acque  Termali  eie'  Bagni  di  Pisa.  In  Fi- 
renze  1758".  per  Francesco  Monche  in  8.    ♦ 

-  Colla  Pianta  dei  Bagni,  e  delle  Fabbriche*  £'h>  Italiano,  e  in  Francese  * 

-  Dissertazione  (in  Francese),  o  Memoria  Iscorica  dell'  E- 

pidemia,  che  regnò  in  Firenze,  ed  in  molti  luoghi  dei  suoi 
Contorni  nel  \  767.  In  Firenze  per  Francesco  Monche  in  8. 

Il  Metpyfù  qu*  Medico  della  Gasa  di  S.  M.  1. ,  e  Direttore  degli  Spedali  Militari 
in  Toscana." 

-'    h,  Observations  sur  les  dents  fossile*  d'Elephants ,  qui  se 
troutemren  Toscane.  A  Florence  de  r/mprimerie  Rojale  in  8* 
Lettera  al  Sig.  Qott.  Gio.  Francesco  Castone  Molinelli 


sopra  dell'Acqua  di  Bifonica.  In  Firenze  ^211%Per  Giusep- 
pe Vanni  in  12. 
■         Viaggetti  per  la  Toscana  MSS« 

L'Autografo  è  presso  il  Ch.  Sig.  D.  Attilio  Zuccagni,  di  cui  il  Sig.  Gio.  Mariti  ne  ha 
dato  un  lungo  Saggio  relativo  ai  Bagni  di  Casciana  nel  T.  II.  del  suo  Odepori* 
co  per  lo  Colline  Pisane  pag.  250.  e  segg.  %'ìfi  Francese . 

Messeri  D,  Antonio,  di  Bibbiena. 

Cetra  di  quattro  Corde  per  la  Solenne  Incoronazione  dell* 
Immacolata  Concezione  di  Maria  sempre  Vergine  fatta  in 
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Pcscia  a  1.7.  d'Aprii*  Panna  1695.  In  Iucca  1695*  per  Iaco- 
po Paci,  e  Domenici Ciuffeui  in  4» 
*-  ■■  »    Appenninus  Saeer;  MS.  . 

Questo  è  un  Poema  Sacro  in1  htfad  foprt  i1  Santuari  detta  Toscana .  Morì  ti  Met- 
•eri  in  Prato  nel  1742.  injD^À  dì  anni.4rj  Si.  o  regia  va  di  avere  nelle  vene  Jet 
•angue  del  foro 0*0  Poeta  Bernì  per  la  Madre  iel  Padre  suo,  che  era  di  quella  Casa* 

Meucci  Niccolò  Stanislao,  Fiorentino. 

Storia  della  Letteratura  dei  Fiorentini  dal  fanno  1340.  all' 
anno  1430. 

MS.  nella  Libreria  del  Seminario  Fior. ,  di  cui  egli  fu  Alunno ,  e  ove  mori  nel 
1742.  L'Opera  dovea  esser  divisa  in  più  dissertazioni ,  ma  non  va  più  in  là  della 
:  prima  per  essere  stato  l'autore  preveduto  della  morte  nella  tresca  sua  età  di  an- 
ni 22.  non  ancora  compiti  •  ,  4 

—  losephi  Atariae  Martelli  Archiepiscopi  Fiorentini  Inada- 
tto funebris  habìia  in  Sacri*  Seminarti  Fiorentini  Aedibusxu. 
Kal.  Augusti  an.  1741. 

MS  ivi  f  ove  sono  non  poche  altre  sue  cose;  originali  sì  in  prosa  ,  che  in  verso,  aerfe» 
te  per  usare  I* espressioni  del  P.  Lami  Nov.  Lett.  17^1.,  <ia  questo  nuovo  Pi* 
co  Mirandola  no  dotto  nelle  Lettere  Latine  y  Greche  {Ebraiche ,  e  Toscane  ,'  che 
fU  biavo  />ror?co,  Mohófoy  Geometra  9 e  Teologa.  &  chi  può  no*  compiangere 
un*  perdita  come  questa  9  che  forse  peneranno'  a,  risorge  V  età,  futweì  Se 
cosi  e»  come  lo  è  astutamente,  a  tutta  ragione  adunque  meritossi  fin  d'allora 
oltre  un  lungo  elogio  del  D.  "Lami,  ancora  la  seguente  Iscrizione  affissa  in  mar- 
mo in  una  delle  Scuole  del  Seminario  Fiorentino  per  stimolo  della  Gioventù  , 
ebe  ivi  esquisitamente  sì  nello  spirito ,  che  nelle  scienze  $[  istruisce  sotto  1*  ispe- 
zione ,  e  direzione  del  vigilantissimo  Sig.  Rettore  Antonio  dell'  Ogna  Piovano 
di  S.  Gio.  Maggiore  in  Mugello  con  tal  vantaggio  della  DfocesiiFiacentina  f  che 
non  ha  da  invidiare  i  tempi  i  più  floridi  del  Dott.  Brocchi  »  L*  Iscrizione  è  del 
seguente  tenore  •  '  !  .  1      : 

Felici  Atariae  Nicol.  Stanisi.  Meuccio 

Fior.  Seminarli  Alumno,  \ 

Adolescenti  integerrimo 

Uebraicis  Graecis  Laiinis  Gal  liei  s  Hetruscis  Linerie. 

Àhithematicis  Philosophicis  TheotugicU 

Disciplina  Et  udito . 

Vixit  Ann.  XX I.  Mens.  XL  D.  XX/L  . 

Qb.  VII.  Kal.  Decemb.  A.  S.  MBCCXL1I. 

Creditapi  \ 

Adolescente**  Doctioret** 

Vixisse  Nunquam. 

Mezabay  (de)  Francesco. 

Histoire  de  la  Mere,  et  du  Fils ,  c'esc-fc-dire  de  Marie  de  Me- 
dicis,  et  de  Lo  vis  XUI.  Roy  deFrance,  et  Navarre,  depuis 
l'An  1 6 1 6.  jusqu'en  \6 1 9 .  Amsterdam  i  ^30.  ia^. 

Micha  (della)  Cesare. 

Catalogo  di  tutti  i  Gogfallonieri  di  Giustizia  da  Baldo  Bof- 
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foli  primo  Gonfalloniere  infino  a  Gio.  Francesco  de* No- 
bili ultimo ,  scritto  per( ordine  di  Goeimo  I.  Duca  di.  Firenze. 

MS.  orig.  nella  Magliabech.  Class*  xxvi.  Cod.  iS.  E' disposto  per  Alfabeto  delle 
.  Famiglie.  La  data  della  Dedica  al  sua*  d.  Cosimo  è  <U  Ricnzc  ai  ?$.  Noy.  ijtfi, 

Michele  (P.)  da  Firenze,  Francescano,    --i 

Notizie  critiche,  istoriche,  e, morali  Francescane  concer- 
nenti la  Vita  di  S.  Fraticescb  d'Assisi,  le  Gesta  di  Frat'E- 
Ji<L_da  Cortona,  i  peccati  mortali  dell'Istituto  de' Frati  Mi- 
nori,  e  le  pene  prescritte  alle  Trasgressioni  #  In  Firenze 
lll%*  per  V  Allegri ni ,  e  Pisoni. 

Per  buona  sorte  della  Storia  Francescana  appena  tortiti  due  fogli  dell' Opera,  ne 
fu  proibita  allo  stravagantissimo  Autore  la  continuazione. 

'Micheli  D.  Bartolommeo,  OHvetàilo. 

11  Mondo  sul  Niente .  Panegirico  per  il  B.  Bernardo  Tolomei 
detto  in  Lucca  a  e  2.  Apr.  1 674.  In  Lucca  1 674.  per  il  Paci  in  4» 

•Micheli  Pier  Antonio,  Fiorentino. 
'Relazione  dell'Erba  detta  da'BottaniciOroèancAe,  e  volgar- 
mente Succiamele,  fiammate  mal  d'occhio,  che,  da  molti 
anni  in  qua  sf  è  sòprammodo  propagata  quasi  per  tutta  la  To- 
scana ;  nella  quale  si  dimostra  con  brevità  qua!  sia  la  vera 
origine  di  detta  Erba ,  perchè  danneggi  i  legumi ,  e  il  modo  di 
estirparla;  scritta  a  benefizio  degli  Agricoltori  Toscani.  la 
Firenze  1723.  per  li  Taninip  e  Franchi  in  8. 

*  - 1      ...  v  . ™    .  .     .  '  '     .  .... 

Quest'  Opera  fu  tradotta  dall'  istesso  Micheli  in   latino,  e  giace  MS.  presso  il 

Sig.  D.  Ottaviano  Targioni.-.    ,  > 

- Catalogus  Plantarum  Horti  Caesarei  Fiorentini  opus  po- 

sthumum  jussu  Societatis  Bottanicae  ediìum,  continuaturp , 
et  ipsius  Horti  Hi  storia  locupletatum  ab  Io.  Targionio  Tozr 
zettio  Fior.  Mei.  Doct.  ec.  Florentiae  1748,  ex  Tip.  Leonar- 
di Paperi  ni  in  fol. 

In  fronte  alla  Prefazione  fatta  dall' Fditore  ivri  un  Rame  coli*  Icnografia  dell* 
Orto  Fior.  Quivi  dicesi  >  «he  lo  studio  dell'  Erbe  cominciò  in  Firenze  in  una 
certa  maniera  da  Angiolo  Poliziano ,  e  d*  Marcello  Virgilio  Adriani ,  e  quindi 
tempre  più  promosso  da  Pier  Francesco  Paoli ,  Leonardo  Giachini ,  Iacopo  Mini , 
e  Atanasio  gran  Propugnatori  della  Setta  Galenica  de* Medici;  ma  una  stabile  se» 
de  in  Toscana  glie  l'assegnò  Cosimo  1.,  che  prima  fondò  in  Pisa  l'Orto  pub* 
blico,  servendosi  del  consiglio,  e  dell'opera  di  Luca  Ghiiii  d^  ImpU  la  trasfe- 
rito Lettore  di  Botta  cica  daiP  Accademia  di  Bologna  nel  if44-t  ma  avvedutosi, 
che  l'Aria  Pisana- non  permettea  li  dimorare  -cucco  l'Armo  agli  Studenti  »c  che 
pertanto  nell'Estate  non  pò  te  a  no  fare  le  osservazioni  in  quel  Giardino,  dclibt- 
-  rò  senz'aver  avuto  riguardo  a  spesa  alcuna  di  fondarne  col  consiglio  del  sudd. 
Gfciai  uno  anche  in  Firenze  Citta  più  opportuna  di  qualunque  altra  per  fare  a- 
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Vantamenti  nelle  Sciente}  e  si  ha  riscontro,  che  nel'ic*?.  ci  eri  già  stabilito, 
Quest'Orto  Fior,  per  ordine  d'antichità  ha  il  quarto  luogo  tra  gli  Orti  Medici , 
essendo  preceduto  soltanto  da  quei  di  Padova,  dì  Bologna  ,  e  di  Pi*a.   Dopò  la 

-  Prefazione  ne  succede  un  Discorso  del  D.  Ant.,  Cocchi  sopra  l'Istoria  Naturale , 
,    «  in  fine  sette  Tavole  in  rame  con  Figure  di  Piante  .  Avanti  di  chiudere  que* 

sto  Articolo. è  da  sapersi,  che  il  nostro  Micheli  ebbe  un  gusto  deciso  perlaBot* 
tanica,  che  ricevè  da  lui  grande  aumento,  e  splendore ,  per.  cui  riscosse  grandi 
elogj  dai  celebri  Boerhave,  e  Linneo  ,  il  quale  dice,  che  ei  spirisele  sue  ricer- 
che fere  ultra  limite*  humanae  Sapientiae ,  e  il  primo  mortalium  omnium  in 
petvestigandis  Stirpibu*  sagacissima  Petrus  Antonia*  Michelius . 

—  .■  Relazione  del  Viaggio  fatto  Tanno  1 733,  per  di  versi  Lue*- 
ghi  dello  Stato  Senese  dal  Micheli ,  e  dal  D.  Gio.  Batista 

'  Manna  joni ,  distesa  dal  medesimo  Micheli  con  annotazioni  di 
Gio.  Targioni  Tozzetti  suo  Scolare. 

Sih  nel  Voi:  VI.  dei  Viaggi  per  la  Toscana  del  sudd,  D.  Targioni  impressila 
Firenze  nel  17*4»  pag.  175.  e  segg. 

—  Relazione  di  un  Viaggio  fatto  per  le  Montagne  di  Pi* 
stoja.  Ivi  pag.  251. 

■  Produzioni  naturali  registrate  in  una  breve  relazione  di 
un  Viaggio  da  se  fatto  nel  1728.  d'ordine  della  Società  Bot- 
tanica  per  la  Valdelsa ,  e  per  le  Maremme  di  Volterra  pag.  vój* 

— —  Lista  di  alcuni  Fossili  della  Toscana,  che  conservava 
nel  suo  Museo  distesa  da  lui  medesimo.  Ivi  pag.  439. 

■■■  Ristretto  del  primo  Volume  della  Toscana  illustrata,  ov- 
vero Istoria  Generale ,  nella  quale  si  dimostra  tutte  le  cose 
naturali,  che  in  essa,  e  nelle  Isole  adiacenti  spontaneamen- 
te nascono. 

MS.  in  fogl.  presso  il  Sig.  D.  Ottaviano  Targioni.  Questo  Volume  fu  presen- 
tato dall'*  Autore  al  Ser.  G.  D.  Cosimo  HI.  Quivi  fi  tracia  degli  Animali  y  degli 
Alberi,  dell'  Erbe ,  delle  Pietre ,  dei  Metalli,  e  Terre ,  de*  Monti ,  Selve ,  Spelon- 
che, o  Antri,  de'  Fiumi,  Laghi,  Stagni,  Paduli , tBagni ,  Acquitrini,  e  Fonti, 
e  generalmente  di  tutte  l'Acque,  con  l'Etimologie,  e  spiegazione  dei  nomi,' 
non  solo  volgari ,  'come  Greci ,  e  Latini ,  con  lo  scuoprimento  di  molte  cose  non 
da  altri  Autori  osservate. 

■  ■        Catalozus  Plantarum  circiter  2500.  in  Agro  Fiorentino 

(  nempe  per  1 2.  ab  Urbe  Florentia  quaquaversum  milìarium  di- 
stantiam  )  sponte  nascentium  in  sex  volumi na  distributus. 
MS.  presso  il  Suddetto. 
«"        Descriptio  ab  solutissima  Fungorum   Agaricorum,  et  affi- 
niàm  Plantarum  omnium  in  Agro  Fiorentino  nàscentinm .  MS. 
in  foL  presso  il  Suddetto  . 

Riattato  delle  Viti ,  che  si  coltivano  non  solo  nel  Pja- 
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no,  e  Ristretto  di  Firenze,  ma  anche  per  tutta  la  Toscana, 
si  nostrali,  che  Forestiere.  MS*  presso  il  Suddetto. 

Quivi  deferire  aio.  specie  di  Viti,  tra  le  quali  150.  aiti  trasportate  da  èìretm 
Provincie  d'Asia  »  e-  d'Europa,  e  coltivate  nei  latifondi  del  Ser.  Coti  no  IILIjh 
finiti  altri  lavori  di  fimi!  genere  sono  MSS.  presso  il  medesimo. 

Micheli  D.  Silvestro  dal  Vasto ,  Benedettino  • 

Al  Ser.  Stg-  Cosimo  Medici  Granduca  di  Toscana  Composi- 
zioni ec.  In  Firenze  per  il  Semiartelli  in  4. 

Michelacci  del  Nero  Francesco,  Pistojese. 

Discorso  in  lode  del  M.  R.  P.  E.  Gio.  Francesco  Lascovizzi 
Fior.  dell'Ordine  de9 Mia.  Conv.  di  S.  Francesco,  Teologo 
dell' Illustriss.,  e  Revereadiss.  Mons.  Cosimo  de' Conti  del- 

.    JU  Gherardesca  Vescovo  di  Colle  ec.  la  Pistoja  1632.  per 
Pier  Ant.  Fortunati  in  4. —  Rari$simo. 

Alico  da  Siena  • 
Della  Battaglia  di  Montaperto  Poema  MS. 

Il  rammenta  il  Gigli  nel  Diario  Sane*  T.  II.  pag.  a6*d\Mico  tu  Poeta  antico,  • 

4i  molto  pregio,  come  oc  'h  fede  il  Boccaccio  nel  Decamerone  Giorn.  X. Nò** 

w,  11  -nostro  Farinata  degli  Ubarti  Ghibellino  cacciato  cogli  altri  nel  i2$%.<\ìb* 

.    «en^e  ai  ani  con  quei  di  Siena,  e  nel  1100.  dette   ai   Fiorentini  ancata   mono* 

randa  sconfitta  in  luogo  detto  Montaperti  aul  fiume  Arbia  • 

Miglio  (  di  )  P.  F.  Agostino ,  da  Cetica  nel  Casentino  ♦ 
Nuovo  Dialogo  delle  Devozioni  del  Sacro  Monte  della  Ver- 
na con  diligcntia  raccolte,  e  descritte  ec.  Al  nostro S. Duca 
di  Toscana  (Cosimo  I.),  et  parimente  ai  sua,  diletti,  et  illu- 
stri Figliuoli,  et  a  tutti  gli  altri  devoti  di  S.  Francesco,  et 
corretta  alla  stampa  dal  medesimo  autore .  In  Fiorenza  1568. 
nella  Stamperia  Ducale  per  li  Figliuoli  di  Lorenzo  Torrenti- 
no,  et  Carlo  Pettinari  in  4. : — Raro. 
Di  ae,  e  della  eoa  Famiglia  parla  a  lungo  1*  Autore  a  pag.  z6t.  e  $egg* 

Migliore  (del)  Antonio,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Niccolò  Ardinghelli  dottissimo  Car- 
dinale di  S.  Chiesa  recitata  nell'Accademia  Fiorentina  ài 
•  1.  Dicembre  1547.  MS. 

Si  fa  di  essa  menzione  dal  Cao.  Salvini  nei  Fasti  ConW.  pag.  fi.  Cosimo  Bat- 
toli nel  Lib,  dei  Ragion.  Accada  pag.  7.  oltre  il  molto  commendarla  loda  lo  api» 
rito  dell'Autore  nel  .recitarla  in  età  allora  di  15.  Anni. 

Migliore  (del)  Ferdinando  Leopoldo,  Fiorentino. 

Senatori  Fiorentini  raccolti  da  ec.  In  Firenze  166$.  nell& 
Stamperia  di  S.  A.  S.  in  8. 
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-, Firenze  Città  nobilissima  illustrato .  ml  t  in.  Parte  del 

Lib.  I.  In  Firenze  1684*  nella  Stamperia  della  Stella  in  4. 

Con  alcuni  Rami  di  cattivo  Discgfto.  La  prima,  e  seconda  Parie  è  dedicata  al 
Principe  Francesco  di  Toscana,  e  la  terza  a  Mone.  Alessandro  Pucci  Arciprete, 
e  Vie.  Geo»  di  Firenze.  11  Giandonati  nella  continuazione  all'  Haym  dice:  Si 
vuole,  che  il  vero  autore  di  quest*  Opera  na  stato  Pietro  Antonio  dell*  An* 
risa*  Comunque  sia  essa  contiene  bellissime  noria*  delle  nostre  Chiese  p  e  di  al- 
tri luoghi  pubblici,  benché  sovente  l'Autore  sia  caduto  in  gravi  errori ,  per  cui 
il  Cineili  nella  Toscana  Letterata  T.  ì.pag.  )8ó*.  e  447.  ebbe  a  dire  ,  esser  egli 
un  Antiquario  moderno,  che  pretende  sopra  tutte  le  cose,  e  piglia  granchi 
come  Balene.  Sarebbe  nuliadimeno  desiderabile,  che  la  medesima  tosse  ultima* 
ta.  Il  Can*  Biscioni  possedea  i  numerosi  Tomi  degli  Spogli  dei  nostri  Archivi 
fatti  dal  Migliore  stesso  per  proseguirla ,  quali  sotto  nome  di  Zibaldone  /storico, 
*  compresi  in  T.  L1V.,  sono  ora  nella  Magliabech.  aria  Cfosa.xxv.  e  xxvi.  ben  so- 
vente consultati,  ed  allegati  dai  Legali ,  e  dagli  Antiquario  mancanza  dei  Cedici 
originali,  che  erano,  ed  ora  più  non  sono  nell'Archivio  delle  Gabelle  dei  Con- 
tratti con  grave  universal  detrimento .  11  Cav.  Adami  avea  presso  di  se  un'  Ope- 
ra critica  MS.  sopra  la  sudd.  Firenze  illuttrata  fetta, e  composta  dal  P.F.  Vin* 
cenzio  Ferroni  dell' Ord.  dei  Pred.  ^ 

—  Racconto  Istoriografo  della  Famiglia  Brunaccina  (  di  Fi- 
renze). In  Firenze  1771.  per  Francesco  Moucke  in  fogL 

Questo  è  tratto  ale  un  Cod.  MS.  delle  Magliabech.  Class,  xxr.  nttm.  ie). 

DelF  antico  Circo  di  Firenze,  e  della  Croce  al  Trebbio. 

Sta  questa  descrizione  in  un  tumultuario  Zibaldone  raccolto,  come  più  volte 
ai  è  detto,  da  M.  R.  in  pia  Tomi ,  e  intitolato  Notizie  Italiane .  In  Firenze 
1781.  T.  111.  pag.  61. 

Del  Governo  antico  della  Città  di  Firenze.  Ivi  pag.  tf*r. 

Del  Fiume  Arno,  e  de* quattro  Ponti.  Ivi  pag.  73. 

Priorista  Fiorentino  a  Famiglie. 

T.  IL  MSS.  nella  Magliabech.  Gasi.  xxvi.  Questo  è  esattissimo ,  e  di  più  è  par- 
ticolare, enunciando  ancora  le  Chiese,  in  cui  k  Famiglie  aveano  le  Sepolture. 

Migliori  D*  Alessio,  Vallombrosano . 

Compendio  della  Vita  di  D.  Piero  Miglior  otti  da  Poppi  MS.  . 

Migliori  Dott.  Giacomo,  di  Radicofani. 

Dissertazione ,  o  sia  Lettera  Fisico-Istorica  della  qualità  dell' 
Aria  della  Città  di  Chiusi,  del  suo  Antico,  delle  cause  di 
sua  spopolazione ,  e  lavori  fatti  intorno  alla  Chiana  •  In  Sie- 
na 1747*  per  il  Bonetti  in  8. 

Il  March.  Cosimo  Cenni  ni  impugnò  questa  Lettera  nel  Capitolo  toccante  alcune 
particolarità  di  S.  Mustiola  V.  e  M. ,  e  ne  diede  alle  stampe  la  Critica  per  me  z* 
so  delle  Nov.  Lett.  Fior.  dell'Anno  1747*  G°t*  $'?•>  cnj*»c*°*  l'ustimaparre 
soltanto ,  la  quale  riguarda  la  Storia  £cclesiastica  di  Chiusi,  la  ripurgazione  della  qua» 
le ,  dice  il  Novellista ,  sembra  di  maggior  importanza ,  che  di  qualche  altro 
errore  in  diverso  genere .  A  questa  Lettera  procurò  <il  Migliori  di  rispondere 
alla  meglio  con  una  sua  Apologia  impressa  in  Siena  nel  *?$%•  in  %. 
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Mignanelli  Ora2Ìo,  Senese. 

Orazione  recitata  nel  1714.  nel  Duomo  di  Siena  ne*  Fune» 
rali  del  Gran  Principe  Ferdinando  de'  Medici .  MS. 

Milanesi  D.  Biagio,  Vallombrosano,  Fiorentino. 

Memoriale,  ovvero  Lettera  sopra  alcione  opere,  o  segni  de- 
gni di  memoria  fatti  sopra  tutto  a  suo  tempo  da  S.  Già  Gual- 
berto a  benefizio,  e  riformazione  del  suo  Ordine. 

MS.  nell'Archivio  di  Vallombrota .  Comincia  nel  1410.,  ©  termini  nel  150/. 

■         Storia  de* suoi  tempi,  della  sua  Religione,  e  sua  Vita. 
MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxxvn.  Cod.  280. 

Milani  Vincenzio. 

In  Adventu  SS.  D.  N.  D.  Clementi*  Odavi  Pont.  Max.  Orario 
Lugi  habita  1598.  Cai.  Maii.  Bononiae  1598.  apud  Haeredes 
lo.  Rossii  in  4.  — Rara. 

Milcetti  D.  Donato ,  Monaco  Camaldolense ,  Faentino . 
Ode  Panegirica,  e  Sacra  sopra  la  Vita,  e  morte  della  Bea- 
ta ,  e  Gloriosa  Suor  Maria  Maddalena  de9  Pazzi  Fior.  Mona- 
,  ca  Carmelitana  .In  Venezia  161 9.  per  Alessandro  Zatta  in  4. 

Milo  (de)  Domenico  Andrea. 

Gli  Applausi  Nuziali  di  Milo  nelle  Nozze  dei  Ser.  Ferdinan- 
do Principe  di  Toscana,  e  Violante  di  Baviera  Epitalamio 
all' A.  S.  di  Cosimo  III.  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Napoli 
1689.  presso  Michel  Monaco  in  8. 

Minati  Francesco. 
Montepulciano  illustrato.  MS. 

Qnett*  Optra  è  rammentiti  da!  P.  Macchioni  nella  Prefazione  alla  tu*  De*crt» 
mione  della*  Famiglia  Cilnea  scampata  in  Napoli  nel  168 8.,  e  quindi  in  Re» 
ma  nel  1699,  in  4. 

Minebbetti  Alessandro,  Fiorentino. 

Orazione, in  lode  del  Chiariss.  Sig.  Cav.  Belisario  Vinta  Se- 
natore, Primo  Consigliere,  e  Segretario  di  Stato  del  Se r.  G. 
Duca  di  Toscana  recitata  nel  Palazzo  de*  Medici  a  di  20. 
di  Gen.  16 13.  alle  presenza  delP  IH.  ed  Ecc.  Principe  D.  Car- 
lo Medici.  In  Firenze  16 14. per  Cosimo  Giunti  in  4. 

In  fine  lonovi  alcuni  Quaternari  d'Ottavio  Rinuccini  in  lode  del  medesimo  Vin- 
ta. Sta  ancora  nel  Voi.  VI.  della  Patt.  ni.  delle  Prose  Fiorenti**  stampate  in 
Venezia  per  il  Remondini  pag.  39. 

-         Delle  Lodi  dell'  111 ustriss. ,  ed  Eccellentiss.  Sig.  Princi- 
pe Don  Francesco  Medici  Orazione  recitata  nell'Accademia 
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Fior,  a  dì  k5.  d'Ottobre  f 61 4.  ìn  Firenze  161^ per~Cdsf/ii<t 
Giunti  in.  4. —  è  ivil %ol.  IV.  della,  Par*.  /., pag+  i^'Ìi/a      n 

Minefbetti  Mons.  Cosimo,  Vescovo  di  Cortona  .Fiorentino . 
Orazio  de  Laudibus  Ser.'/Ferdiftan^ 

[  III.  Flotievtiaì  1 605^  àpuaJSari^L^fmMi élLum»à  Fratte? in 4 

U  P.  Negri  ^crìtt.  Fior,  £^*  r1^.  piando' detf  Àutòrè^di^ùéstà  O^àzioWpVcV 
de  due  forti  abbagli  i  in  pruno;  luogo  dice:,, che  mori  ai  io.  Dicembre ^l  itfzi.# 
mentre  era  in  viaggio  cort  Ferdinando  ìì.  nella  Germania,  ey  seèbhtla  riamente / 
che  le  di  hit  Ceneri  fossero  ilei  161&.  trasferito  a  Firenze  sua  Patria*.  La  Tiri- 
ci è,  che  ei  mori  il  di  i.  di  Maggio  nel  162$.^ e  non  fu  t tastata to  il  ano  Qor- 
pof  ma  sepolto  in  quei  Paesi,  ove  il  sudd.  Ferdinando  nel  ritorno,  che  egli  fe- 
ce verso  l'Italia,  c»rdinò  gli  fosse  inaliato  un  magnifico  Sepolcro  cól la(  seguente 
(scrizione  uscita  dalla  penna  del  Co.  Gio.  Nar^i  suo  W(ea^cp..(j    ,,  .       r 

Siste  Viator        ,  ;  .      .  4    '  ;  i   ,  -,  '  ) 

Excubant  fìic  Lugéntes  muso* '    "  '  ' v 

Graiae  Lmtinatt  Etrusco*.     ^  .   _     .» 

Brevi  Hoc  Sa'rcophago  Conduntur    "      ', 
Eloquentia  Pròbitas  Fides 
Cosmus  Minerò  e  ttus  fiatriciys  Florenturns 

Episcopi**  Cortonèosis     ■   '  t  ,  f    .      •  t    t      \ 

Invida  Morte  Inter  ceptus    .      T    ,     ,:t.        #r^    , 
Germania*  Monumentxirn  haliae  Suap Desiderami  \,   ;'   .]■.  \ 
'Reliquie        '  ;,  '  :'        ',j  ?!    ."vYn  • 

KaU  Maii  Anno  10*2$.,  (I      ,  j  .;     * 

Serenissima  Ferdi nandù*  //.  Magnùs  Dux  Etr tirine  Rjsditx  vJ*  t;. 
Corniti  Carìs'siYno  Grattisi  '         '/>/ ,   \\-,r  :.'r 

— — -  Or atio  habita  Florentiae  Idib.  Febr.,in  ded^D*  Lautentii 
in  Funere  Rudolphi ,  //.  Cqesaris  Roman.  Imperatóris  semper 
Augusti  ec.  Florentiae  i6Ì£,  afai  Cosmum  lunctam  ip  4. 

■  ■  Orazione  in  lode  del  Sèr.  Cosimo  II.  Gran  Duc^.cii  To- 
scana fitta  nelle  sue  Esequie  a  dì  13.  Marzo  i  620.  In  Fi- 
renze 1621.  per  Pietro  Cecconcelli  in  4.  : .  \  *'  •  * 

Synodus  Cortonensis  habita  anno  1 624.  Florentiae  1 6^4*  /fi  4* 

Relazione  delle  Reliquie  della  Chiesa  Metropolitana  de|. 

la  Città  di  Firenze  fatta  nel  16 15.  al  Ser.  O*  Duca  Cosi  moli. 
-  di  Toscana  da  Cosimo  Minerbetti»  Arcidiacono  Fior. ,  e 
Vescovo  Córconese ,  méssa  in  luce  ;  e  d*  osservazioni  correi- 
data  per  Fraocesco  Cionacci.  Jn, Bologna  i68&.'.ptr' Giaco- 
mo Monti  in  4. 

Fu  questa  relazione,  di  cui  non- ri  rimembranza  alcuna  il  P.  Negri  Scritt. Fior, 
pag.  134.»  pubblicata  in  occasione  della  solenne  Fesca,  che  si  preparava  dal  G. 
Duca  Cosimo  111»,  e  da  Mons.  Jacopo  Ànt.  Morigia  Arcivescovo  di  Firenze  per 
•onorare  la  Traslazione  t  ed  esposizione  del  Corpo  di  S.  Zanobi ,  la  quale  fu  fatta 
ai  .2$.  2p.  e  30.  del  Sett.  id8j.  A  questa  vanno  uniti  tre  Discorsi,  e  sono 3  r. 
Dell'  origine,  e  progressi  del  Cauto  Ecclesiastico  .  11.  P arenosi  alla» Dottrina 
Cristiana  .  ni*  Dell'  origiiys  <lcL  suono  dell' ^v*  Maria  »  In.  alcune  Memorie  di 
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Monj.  della.  Someujs  MS$.  odia  Magliatohian*  fi  legge,  cfiC;  Cosimo  lasci* 
la  Fi  e  ve  di  Fagna  in  Mugello,  lacuale  gli  era  venuta  a  noja  ,  e  che  si  racco- 
mandò all'  Are*iveecò't o-  \di  latenze ,  e  al  Preposto  Rcttuct ini",  che  foprópOnes- 
«ero  al  Ov.  Vinta  per  Jstorico,  e  Cronista  di  Ftmiie  ,  ceeac  ara  anto  T  Ammi- 
rato* Ricevuto  1*  ordine  di  scrivere  la  Vita  del  Gran  Duca ,  Ferdinanda  f.  acne 
liberò  Con  la  scusa,  che  il  Cav.  Guidi,  e  IVArciv,  Boncianì  aveudo  un' istesss 
.;idea',  non  volterò  sbóunià  latrargli  le  nociate,** le  scrittura  a* ciò  opportune. 
Vfd.pcmpatetp^  de  Etruria.  Qfgali  fib»  ,ynr  <japK  *x*v,      ^ 

Orazione  ht ,  lode  di  Piero  Rubila}  Accademico  Altera- 


to recitata  ki  S.  Pancrazio  alli  6.  di  Settembre  1603.  MS- ©el- 
la Magliàb.  Class,  xxvif.  Cod.  io. 

Ancor  questa  jè  ignota  al  iu4d»  P*  Negri* 
JMinerbetti  Piero  di  Gio. ,  Fiorentino. 

Cronica  Fiorentina  dall'Anno  1385.  al  J409. 

Sta  nel  VoL  li.  della  Continuazione  degli  Scrittori  delle  Cose  Italiche  Col. 
73.  —  6z&.  tratta  da  un  Codice  a  penna  di  Aleandro  Minerbetti  Squarcialupi .  Fu 
creduto  dall'Autore  delle  note  alla  Cronica  di  Buonaccorso  Fitti,  e  da  altri  par- 
to di  un  tal  D.  Luca  della  Scarpcria'AJonaco  Va  Ilo  m  b  rosa  no  ,  che  tu  il  Copista 
della  medesima ,  siccome  può  osservarsi  nella  Prefazione  .  Questo  MS.  era  già 
del  Can.  Salvini,  e, meritava  la  pubblica  luce  per  racchiudere  non  ispregievoli 
notizie  di  cose,  le  quali  accaddero  anche  fuori  dì  Firenze  ai  tèmpi  dell'Autore, 
che  è  verisimile  esser  quel  Pietro  M  inerbe  tri,  che,  fu  Gonfallonicre  di  Giustizia 
nel  i4dp.  e  >47?*»  Quantunque  io  pensi  diversamente  ,  sembrandomi  t  che  il  prin- 
cipio della  Storia  dichiari  èsser  di  uno,  dbe  vivesse  assai  prima ,  e  che  nel  1385* 
non  potesse  esser  nella  fanciuttezza  • 

Minervi  Severo,  di  Spoleti. 

Lauretum.  Senz*  alcuna  nota  Tipografica  Ih- 4. 

11  Caro.  Bandoni  Taru  n.  pag.  x6/±*  dell*  Edizioni  Giuntine  sospetta ,  che  sia  ira-  - 
fcTesso -in -Firenze  dai  Giunti  nel  laioV  Questa  e  una  ra  rissi  a»  raccolta  di  Poe- 
ak  19  lode,  di  iure^no  de' Modici*  CU  autori  sano;  Madaiio^da  Cortona,  Bar- 
tolbmmeo  Reguleo,  Severo  Minarvi,  che  ne  fu  il  collettore ?  Clemente  Bancoz- 
zi,. Andrea  Da^zi,  Lodovico  Alamanni,  Tanai  Nerfi,  Antonio  Ncrli,  Donato 
#3  franato,  Fior  Francesco.  Pbrtihari,  Ctsetoioro  Serniah  Alessio  L-paccmi ,  Gas* 

t erb,  da  Figline,  ^rataesa^  %«jfi»  Citte  Viviaajj  Agosti  no  da  Faenza,  a  Basilio 
ancillotto  ambedue  Serviti,  Alessandro  Rosselli,  e  Lorenzo  dalle  Ripomatancc. 
Finisce  questa  Raccolta  con  una  Lettera  di  Carlo  Aldobrandi  a  Lorenzo  de*  Me» 
dici-,  in  cui  anno  da  notarsi  le  seguenti  espressioni  a  Lorenzo;  Homo ,  ut  sci* , 
non  minti*  doctui*  quam  stremai  mraestare,  canata*  hoc  ipso  tempore  alìootti 
éciosus ,  ex  variis  musa  rum  loci*  Lauretum  congessit  (  Severus  Minervius  •  ) 
Quod  quidepi  non  frondibus9  aut  baceUy  sed  multi*  tuarnmlaudum  proteo- 
nii*  perpetuo  vireat ,  sibtque  aetermtm  cum  ingenti ,  fidtiq^ie  ssaa**  %  firn  fie- 
ro amplitudini*  tuae ,  ac  gloria  posteria  monumentum .  Vale ,  Patrone  opti* 
me>  tuosque  AHnervium  yet  Aldobrandum  tati  Nmminis  stxtdiosus  benigno  fi* 
licitati*  stnu  efxceptos  feUx  compiette**  «  Non  so  pei ,  perché  il  P.  Negri  uernt- 
pi  a  Spalati  questo  Scrittore  t  e  io  annoveri  fra  i  Fiorenti  ni»  sotto  il  corrotto  Co- 
gnome di  Minerei  ;  Pur  lo  dovrà  sapere,  che  egl»  era  4»  Spelati,  mentre  r»a%- 
snentando  egli  un  Epigramma  in  lode  di  Garbo  AldobranxH  ,e  non  Aldoòranài* 
sai*,  come  ivi  dice  il  Negri,  autore  detta  Lueubraeibnt  euift*  Notti  Attiche,  di 
Aule  Celilo,  e  non  Aulo  Lelio,  come  Ivi  si  legge,    ijnptes**  in  Firmarne  Oaà 
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Giunti  nel  i£if*,  avrebbe  |ett?  ,  che  eglli'  intitoli  Soventi  Minarvi**  Spole  tana*. 

Mini  D.  Niccolò,  Monaco  Camaldolese. 

K/Va  Benedica  Bonsignorii  Fiorentini  Abbatti  £  Maria*  de  Fio- 
renda.  Florent.  1 586.  apiu?  Georgiani  Marescouuru  in 4. — Rarist. 

Mini  Paolo,  Fiorentino. 
Difesa  della  Città  di  Firenze,  e  de' Fiorentini  contra  le  ca- 
lunnie, e  maldicente  de9  Maligni,  /a  lio/zt  1577*  per  i*r- 
//ppo  Tinghi  in  8. 

In  fine  vi  è  uni  Lettere  di  Francesco  Giuntini  alla  Nobiltà  Fiorentini,  in  «ni 
Joda  i4  Mini,  e  il  suo  Libro,  che  e  assai  raro.  Il  P.  Fa  rulli  nel  Teatro  Istori* 
co  iteli  Sremo  di  Camalduli  pag.  io*p.  a  corco  attribuisco  quesc'  Opuscolo  a 
P.  Tommaso  Mini  Monaco  Caraaid»,  di  cui  più  sotto» 

■■  Discorso  della  Nobiltà  di  Firenze ,  e  de9  Fiorentini .  In 
Firenze  1593*  per  Domenico  Atamani  in  9. 

Fu  ivi  riprodotto  nel  16*14.  per~V6Umar  Timan  Tedesco  in*  4.  con  tttrtt  alter- 
re  aggiunta.,  che  por  in  v*4rcà  «oh  vi  sono*  li  Mini  noi  dedicar  quarto  suo  Di* 
scorso  a  Niccolò  Capponi  con  Lettera  di  Firenze  dei  20.  Nov.  i^pj.fà  menzio- 
ne in  essa  degli  Uomini  pia)  celebri  di  questa  Famiglili  .  Fu  ultimamente  ristam- 
pato, e  inserito  dal  Prop,  Goti  a  pag.  1.  del  si»  Prodromo  della  Toscana  il* 
lustrata.  X^Vc^/io  1755.  per  Anton  Santini  Con  supplementi,  noce,  e  corre- 
zioni *  pag.  281.  In  questo  discorso  il  Mini  agli  asfalti  di  Bernardo  Tasso ,  di 
Muzio  Giustinopolicano ,  e  d'altri  va  ampiamente  dimostrando  i  progj  ,  che  Fi* 
renze  costituiscono  nobile  '  al  paci  di  ogni  altra  Città  d*  halia ,  e  più  Ancora  di 
molte.  Su  quest' (stesso  argomento  avanti  al  Mini  scritto  aveaci  Cristofano  Lan- 
dini  in  un  Discorso,  che  precede  il  suo  Commento  di  Dante» 

— - —  Avvertimenti ,  e  digressioni  sopra  *1  Discorso  della  No- 
biltà di  Firenze,  e  de9 Fiorentini .  In  Firenze  1594. per  Do^ 
menico  Atamani  in  8. 

— —  Aggiunta  al  Discorso  della  Nobiltà  Fiorentina,  e  dq'  Fio- 
rentini, d'un  Capitolo  di  M»  Antonio  Pucci,  nel  quale  si  fa 
menzione  del  Sito,  e  Governo,  e  Arti  della  Città  di  Firen- 
ze, e  sue  Famiglie  Grandi,  e  Popolane  dell*  atttìò  t$*fò* 
coir  aggiunta  di  Mesa.  Paolo  Mini.  In  Firenze  1^14.  per 
Volcmar  Timan  Tedesco  in  8.  ,    ,. 

Questo  Capitolo  coli'  Aggiunta  è  ancori  a  pag.  143.  del  Prod/0/1^  s^ddestp. 

Discorso  sopra  le  Guerre  fatte  dai  Fiorentini  cor*  i  Pi- 
sani dal  1222.  fino  al  1406, 

MS.  nella  Libreria  dèi  Monaci  Cam  aldo  lenti  di  Firenze  alh  Clasè.  R.  òod.  t^ 
num*  14.  Ne  quesro,  ne  k  seguenti  òpere  sono  siate. notate  del  f.  Negri  .ne* 
gli  Scrittori  Fiorentini, 

Discorso  consolatorio  istorico  nella  morte  di  Don  Filip- 
po unigenito  di  Francesco  Medici.  MS.  ivi  aurn*  14..        é  é 
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— - — >  Discorso  sopra  I«  discordie  CiviKFiòrentMe,1  è  loro  ef- 
fetti. MS.  ivi  nuiru  14.  .  !•      ,  -.   .v 

Sommario  dei  Governi  della  Gttk  di  Firenze.  MS.  ivi  num*  ì  5 

Mini  p.  Tommaso,  Fiorentino,  Monaco  Camaldolense  • 
Catalogus  Sanctorum,  et  Beatorum  xotifis  Ordini*  Camaldu- 
lensis  y  in.  quo  etiaht  Reliponis - -inaiami et  toiri.  dignitate , 
., acque  virtutibus  dori  .describujitur  .- FLorentiae  tóoó.  apud 
eumdem  in  4. 

— -t-  Storia  dell'  Ordina  Camaldolese  Lib..  IX. 

MS.  in  un  Voi.'  irt  fogl.  nel  Monastero  degK  Angioli  di  Firenze-.  Gli  Annalisti 
Camaldolensi  T.  Vili.  pag.  258.,  e  H  P.  Ziegelbaur  nel  suo  Ccntipholium  Ca- 
maldulense  la  caratterizzano  come  una  traduzione  tfregH  Annali  'Carnai dL  del 
P..  Agostino  Fortunio . 


—  Storia  del  Monastero  degli,  Àngioli  di  Firenze*  MS. 
ivi  num.  34»         »  .  *  ;  T 

—  Catalogus  eorum  insignium  MonathorumGamaldulensium  , 
qui  super  diversa*  sciemias  scripserunt.  MS.  nella  Biblioteca 
di  S» -Michele  di  Murano  in  Venezia* 

Annali  Ecclesiastici  Fiorentini.  MSS. nella1  Libreria  degli 


Àngioli  4i  Firenze. 

Quest'Opera  incominciata  già  dal  P.  D.  Silvano  Razzi,  e  da  Tommaso  Mini, 
accresciuta ,  e  riordinata  al  medesimo  Mini  si 'attribuisce  dal  Gamurrini  nel  T. 
11.  delle  Famiglie  Toscane,  e  Umbfe*  Ghe  dice  dunque  il  IV Negri  pag>$i  + 
a  Francesco  Meni  attribuendola?  Questi  al  suo  solito  di  uno  Scrittore  ne  fa  due, 
cioè  ne  parla,  e  all'articolo  Meui,  e  air  articolo  Mini  : 

Miniàri  Pier  Francesco,  di  Monte  S.  Savino. 

Hilares  Coreae ,  et  festivi plausus  ducti  (ilCinellrdicei/Vr/) 
prò  P'esiis  tibèratione  in  alma  Florentiae  Civirate  nuper,ac  de- 
cantati ec.  $ienis  1631.  apud  Bonettbs  in  4.  ' 

Con j ragione,  si  rallegrò  il  Miniali,. avendo  iptto  la  sudd.  Peste  strage  crudclissi- 
tf*ma*  in  Firenze  nel  ió"3o. ,  1^31.,  e"  16^33.  In  quest*Artì>o  'solo   morirono   oltre 
ventimila  persóne,  in  quelli  sedici  mila. 

Miniati  .... 
•IMdrista  'Fiorentino.   MS.  in  fogl:-  tiella  Pubblica  Libreria 
-tfi;  Volterra.    4 
Miniati  Cav.  Gio.,  di  Prato. 

.    Narrazione,  e  Disegno  della  Terra  di  Prato  in  Toscana,  te- 
•    nuta   delle   belle  Terre  di   Europa.  In   Firenze    1596.  per 
Francesco  Tosi  in  8. 

Con  Carta  Topografica ,  che  suol  mancare  in  tutti  gli  Etemplari .  Questo  Libre 
ò  rarissimo,  perché  alcuni  dotti  'Pròtesi,  fra  i  quauVil   Piotino  Gio.  Batista  Ci* 
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sotti  quante  copie  ne  trovarono,  tante  ne  abbruciarono  per  eeser  pieno. di  jnu- 
liti  bagattelle  al  genio  loro.  E* dedicato  af  Gran  Duca  Ferdinando  J.  li  P.  Ne- 
gri usurpa  *pag.  iBq.  questo  Scrittore  ai  Pratesi ,  ed  omette  altra  sua  opera , 
che  ha  per  Titolo  :  Comparazioni  ,  sentenze  »  e  detti  più  notabili  del  Petrar» 
ca.  In  Firenze  1607.  per  Volcmar  Timan  in  4. 

Miniati  Gio.  Gualberto  /Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Paief  Patriae  recitata.nel  1721. 
nelP  Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivineH' Arch. 

Minio  Francesco. 

Venezia  Religiosa  del  SS.  Pontefice  Alessandro  VII.  In  Ve- 
rona per  Antonio  Rossi  iti   12. 

Minozzi  Domenico,  di  Monte  Sansa  vino. 

Vita  di  Suor  Giovanna  Purazzi  dal  Monte  Sansavino  Ter- 
ziaria deirOrd.  Carm.  morta  li  9.  Die.  1668.  A  Mons.  Ales- 
sandro Strozzi  Vescovo  d*  Arezzo .  MS.  nella  Magliabech. 
Class,  xxxviii.  Cod.  18.  uutogr. 

Minozzi  Pier  Francesco,  di  Monte  S.  Savino. 

Ode  al  Card.  Antonio  Barberini.  In  Roma  1614.  in  4. 

*  La  Musa  festeggiaste  Epitalamio  nelle  Nozze  di  Ferdi- 
nando IL  G.  Duca  di  Toscana,  e  Vittoria  della  Rovere. 
In  Pisa   16 36.  in  4. —  Rara. 

"■'  La  Gloria ,  e  V  Agricoltura  regnante  nel  Monte  S.  Savi- 
no sotto  '1  felicissimo  Imperio  del  Ser.  Principe  Mattias  di 
Toscana .  Poesia  intramezzata  in  Musica  nella  Tragicome- 
dia  Griselda  1694.  in  4. — Rara* 

• — " —  Saggi  canori ,  ovvero  imitazioni  poetiche  d' Alessandro 
VII.  agi'Jllustriss.  ed  EccelJentiss.  il  Sig.  D.  Mario  Fratel- 
lo, e  gli  Sigg.  D.  Flavio,  D.  Agostino,  e  D.  Sigismondo 
Nipoti  di  sua  Beatitudine.  In  Siena  1655.  a^a  foggia  del 
Papa  in  4.  —  Raro* 

■■  Tributi  d'Urania  estemporali  alle  Augustiss* Nozze  de' 
Ser.  Sposi  Cosimo  Principe  di  Toscana  >  e  Madama  Mar- 
gherita Luisa  Principessa  d'Orleans.  In  Firenze  1661.  per 

*    Francesco  Onofri  in  4- — Raro. 

• Nel  felicissimo  Nascimento  del  Ser*  Principe  Primoge- 
nito de*  Ser.  Principi  Cosimo  di  Toscana ,  e  Madama  Mar- 
gherita Luisa  d'Orleans  Poesie  ossequiose.  In  ti vorno  1663. 
per  Gio.  Vincenzio  Ronfigli  in  4. —  Raro* — Sono  versi  in 
pi^  metri  in  num.  di  1070. 

La  Biblioteca  Medicea  ingrandita,  ed  illustrata  dal  G. 
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Duca  Ser.  di  Toscana  Cosimo  III.  In  Liane  1673.  per  Mat- 
teo Liberal  in  12. —  Rarissimo. 

la  ine  erri  il  Catalogo  di  rotte  le  opere  noto  edite,  che  Inedite  del  Minossi. 

Mikucci  Cosimo,  Fiorentino. 
Relazione  sopra  il  Palio  di  &  Giovanni.  MS. 

Qneatabenl— farebeione  MS.  yceaaoiPP.  Serriti  di  Fw.fttctitta  ri  rea  Tana»  1730* 

Miwuca  Paolo,  Fiorentino. 

Descrizione  delle  Chiese  di  Firenze* 

La  cica  con*  MS.  U  D.  Lami  nel  T.  IL  pag.  1016.  Mtwu  EccL  Fior. 

Minucci  Pietro  Paolo,  Volterrano. 

Orazione  funebre  per  Mons.  Guido  Sérguidi  Vescovo  di 
Volterra,  morto  in  Firenze  a  di  i.  Maggio  1598.,  recitata  nel- 
la Cattedrale  di  Volterra.  MS.  Giovannelli  Cronistoria  di 
Volterra^pag.  142. 

Mikuci  Minucio  Atcivescovo  di  Zara . 

Orazione  delle  Lodi  del  Gran  Duca  Cosimo  I.  recitata  nel* 
la  Chiesa  de9  Cavalieri  di  Pisa  nell'Esequie  fattegli  da' Ca- 
valieri di  S.  Stefano.  E9  dedicata  alla  G.  Duchesa  sua  Nuora 
colla  data  di  Firenze  de' 20.  Giugno  1583. 

MS.  origfoale  «ella  Mtfftiab.  Cfca*.  xuna.  CW.  11. 

MiKzom  Già  Batista,  Ferrarese. 
Ragionamento  intorno  a  varj   emergenti ,  che   riguardano 
gli  Argini  de" Fiumi,  e  specialmente  dell9  Arno.  Sia  nel  T. 
XIIL  della  Raccolta  Ferrarese  <f  Opusc.  Scienti/,  pag.  1. — 7*. 

Misesocchi  D.  Marino,  Camaldolense ,  Ravennate. 

Risposta  a  D.  Romualdo  Magnani  Istorico  di  Faenza,  in  cui 
si  mostra,  che  it  R.  Ambrogio  Traversari  non  è,  come  egli 
pretende,  da  Faenza,  ma  da  Portico  Castello  della  Roma- 
gna Fior.  MS.  in  Venezia  nella  Biblioteca' di  Classe . 

Mittarelli  D.  Gio.  Benedetto,  Camaldolense • 

Annales  Camaldulenses  Ori.  &  fìemdiai ,  quibus  plura  inter- 
seruntur  tura  ceteras  Italico- Monastica*  res,  tum  Historiam 
Ecclesiasticam ,  remque  diplomai icam  illustrantia.D.  Iohanne 
Benedicto  Mittarelli ,  a  D.  Anselmo  Cost adoni  Presbyuris  9etm 
Monachis  e  Congregatone  Camaldulensi  auctoribus.  Venetiis 
aere  Monasteri i  S.  Michaelis  de  Murano..  Prostant  apud  S.  Io. 
Bapt.  Pasquali.  VoLIX.  infoi.  —  Con  varie  Tavole  in  Rame . 

Il  Voi.  1.  comparve  nel  1755.  dedicato  al  Doge  Francesco  Loredaoo  »  e  compre*» 
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de  dal  007. ,  che  fu  il  Nata  li  aio  di  S.  Romualdo  Fondatore  io  Toscana  detU 
Congreg.  Camald.j  al  io*d.  li  VoL  IL  dal  1027.  al  1070.  £u  impresso  nel  1716*. 
e  dedicato  alla  Reggenza  di  Firenze  .  Il  Voi.  JJL  al  Seuato  di  Bologna  nei  1 7*8. 
racchiude  gli  anni  dal  1080.  al  1160.  11  Voi.  IV.  uscito  nel  17 $9-  e"  consacrato 
al  Som.  Pone.  Clemente  Xlll.,edal  1161  arriva  cella  Scoria  al  1250.  Il  Voi. 
V.  impressa  nel  f7*o«  eoa  Dedita  all'  4  tei  vescovo  di  Yieh.ua  poi  Cardinale  Cri. 
stofano  Migazzi  contiene  dal  1251.  al  1350.  Il  Voi.  VI.  uscito  nel  176*1.  è  de- 
dicato al  Cardi  Camillo  MerHni  Paola  ce  t  Protettore  delta  Congreg.  di  Camaid. 
arriva  dal  i*$,§n  al  14)0*  11  Voi.  VII.,  the  comparve  nel  1751.  consacrato  all' 
, Arcivescovo  di  Ravenna  Ferdinando  Romualdo  Guiccioio  già  4b*te  Camaliiol. 
conduce  dal  1431.  al  151^.  Il  VoL  Vili.,  il  quale  comparve  nel  1764*  e  rude* 
dicaco  al  P.  D.  Domenico  Favilla  Abate  di  Monte  Cassino  conduco  dal  1515.  al 
pred.  anno  176*4.  Il  T.  IX.  impresso  nel  1773.  contiene  le  aggiunte,  e  le  cor- 
rezioni, il' Opera  intiera  corredata  di  Carte,  Istrumenci,  Diplomi  ce.  in  gran  co- 
pia è  per  la  Storia  «Toscana  molto  interessante ,  avendo  in  questa  Provincia  avu- 
to il  suo  principio  la  Religione  Ca  ma  Mole  ut .  Dopo  i  famosi  Aanali  del  Pw  Ma* 
bUlon  non  li  tra  veduta  un'  Opera ,  che  potesse  loro  stare  a  fronte ,  ansi  senza 
eccedere  nell'espressione  questi  Annali  vi  si  possono  unirò  mirabèlnwate  così 
essi  sono  con  ottimo  gusto ,  e  criterio  composti ,  e  ricchi  di  nuove ,  e  d'  erudite 
notizie,  e  tantopiu  perché  i  benemeriti  Autori  naswo  voluto  seguire  lo  traccio, 
e  il  metodo  dell'immortale  Mabitlon. 

Modigliana  (da)  F.  Pietro. 

Dissertazione  sopra  il  Passaggio  dell'  Appennino  fatto  da 
Annibale  Cartaginese.  In  Faenza  1771.  per  V  Archi  in  4. 

Sopra  qoest' istesto  argomento  vi  avoa  precodenttmentt  scritto  il  Cavk  Lottino 
Guazzcsi,  sostenendo,  che  il  passaggio  fosse  per  la  Valle  di  Lamone , del  Mon- 
tone ,  e  per  il  Giogo  di  Scarpe  ria .  Il  Religioso  poi  prende  a  provare  ,  che  ci 
passasse  per  la  Strada  del' vecchio  Mutilo,  ora  Modigliani .  Pasquale  Amati  gli 
si  oppose  colla  seguente  Dissertazione  sopra  il  Passaggio  del?  Appennino  fot* 
lo  da  Annibale fme  sopra  il  Castello  Mutilo  degli  antichi  Galli. In  Bologna 
1776*.  per  il  Longhi  in  4.  Questa  è  divisa  in  ttc  Parti .  La  Pari.  11.  è  scritta 
contro  quella  del  t\  Pietro,  e  la  terza  contro  un'altra  Dissertazione  delio  stes- 
te. Questa  e  ripiena  di  notizie  nuove,  o  maggiormente  illustrate,  non  che  di 
troppa  giusta,  e  soda  critica,  perché  appunto  pochi  sono  gli  Antiquari,  che  sap- 
piano coma  P  Amati  trasportare  la  buona  Logica  ,  e  l' evidenza  geometrica  nel- 
le materie  filologiche . 

Moissesso  Fa  osti  no* 

In  Adventum  Ferdinandi  Gonzagae  Mantuat  Ducis  una  cum 
Catharina  Medicea  Conjuge  Carmen.  Venetiis  i6z$.apud  Pati- 
lum  Guerilium  in  4.  —  Raro  . 

Molinelli  Giovanni,  Fiorentino. 

Orazione  recitata  nell'  Esequie  fatte  al  Ser.  Francesco  Me- 
dici IL  G.  Duca  di  Toscana  dalla  Veo.  Compagnia  di  S. 
Niccolò,  detta  il  Ceppo,  nel  dì  io.  Genn.  1587.,  essendo- 
ne Guardiano  M.  Tommaso  Mormorai  •  In  Firenze  f  5&?. 
per  i  Giunti  in  4.— -itera. 

Mollerò  Daniel  Guglielmo. 

De  Angelo  Polii iana  Diaemuio.  AltorfiL  1698.  in  4. 
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Federigo  Ottone  Menchenio  nelli  Prefazione  alle  Memorie  dalai  pubbli  ci  te  del» 

10  scesso  Poliziano' attesta  la  rarità  di  questo  Libro,  e  dice  che  area  avuto  ina* 
■  nimo  di  riprodurlo  Federigo  Robhscholtzio . 

Molo  (dal)  Giuseppe,     .'% 
Relazione  dell'Apparato,  e  Processione  fatta  in  Firenze  nell* 
introdurre  le  Reliquie  di  S.  Carlo  dalla  Compagnia  def  Lom- 
bardi sotto  l'Invocazione  di  detto  Santo ,  e  Orazione  fatta 
in  tale  occasione  da  Domenico  Ghisi.  In  Firenze  x6t  5.  in  4. 

Molza  Francesco  Maria,  Modanese  .  .-> 

Stanze  al  Card.  Ippolito  de'  Medici 

Stanno  in  fine  alle  Rime  tue  impresse  in  Venezia  nel  if|9.  II  VareW  nell*  /- 

storia -Fior.  Mb.  xn.  pàg.  46'p.  favellando  della  magnanimità    del  sudd.  nomo 

-  Cardinale,  usata  verso  di  lui  lo  chiama  Uomo  di  piacevolissimo    ingegno ,  e  di 

.  grandissima ,  e  buona  Letteratura  in  tutte  tre  le  Lingue  pia  belle ,  come  di» 

mostrano  i  suoi  bellissimi  componimenti ,  così  in  prosa,  come  in  versi ,  e 

.  tanto  in  latino f  quanto  in  volgare, 

■ Oratio  habita  in  Senatu  P opali  Romani  contro,   Laurea- 

tium  Medicem. 

E' stata  questa  famosa  Orazione  stampata  per  la  prima  volta  nel  T.  n.  delle  sue 
*  Poesie  Volgari  f  e  latine  in  Bergamo  1747.  per  Pietro  Lancellotti  in  8.  Nel 
f  Codi  iq*.  detta 'Libreria  Tempi  évvi  questa  Orazione  tradotta   ojl   Anonimo  in 

Italiano  * 

Monaldeschi  della  Cervara  Monaldo.  •  s 

Commentari  Istorici,  ne*  quali  oltre  a  particolari  successi 
della  Citta  di  Orvieto,  e  di  tutta  l'antichissima,  et  Nobi- 
lissima Provincia  della  Toscana  si  continuano  anche  le  co- 
se più  notabili  successe  per  tutto  il  Mondo  dall'  Edificazio- 
ne di  Orvieto  insino  al  1584.  In  fonezià  1584.  per  Fran- 
cesco Ziletti  in  4. 

11  Langlet  lo  crede  autore  favoloso,  e  per  verità  basta  leggerne  alcun  poco  per 
restarne  convinto.  Non  ostante  però  che  il  Blainville  dica,  che  si  possono  aver 
le  sue  Storie  di  Orvieto  f  ma  io  non  condanno  alcuno  a  leggerle,  pure  in  esse 
évvi  qualche  notizia  interessante ,  e  il  Libro  dal  Menurs,  é  dai  Freytag  nelle 
loro  Biblioteche  è  giudicato  raro. 

Monaldi  Anton  Francesco* 
Vita,  del  Ven.  Fra  Giuseppe  Maria  da   Firenze   Cappuc- 
cino al  Secolo  il  Sig.  Conte  Domenico    BentivOgli.  In  Fi- 
,  renze  1763.  per  Gaetano  Albizzini  in  4, 

Monaldi.  F.  Bernardino,  Senese,  Leccetano. 
De   Viris  lllustribus  Coenobii  llicetani. 

E' rammentata  con  lode  quest*  Opera  dall' l/gurgieri  nelle*   Pompe   Sanesi  T.  I. 
pag.  6*3 j.,  ove  diocai  esser  ben  degna  di  Stampa. 
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Mohaldi  Guido  di  Francesco,  Fiorentino. 
Diario  dal   1340.  al  1381. 

Fu  impresso  per  la  prima  volta  in  Firenze  per  Gio.  Gaetano  Tortini,  e  Santi 
Franchi  nel  173)*  in  4-  dierro  all'  Istorie  Pistoiesi  d'Anonimo.  Vi  sono  prc* 
messe  alcune  notizie  circa  l'Autore  suo,  che  vien  giudicato  il  sùdd,  Monaldi 
vivente  in  quei  tempi,  lo  sono  di  opinione,  che  egli  sia  quel!'  istesso,  di  cui 
parla  il  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior,  pag.  418.  sotto  il  Cognome  di  Monaldo* 

Monaldi  Pietro,  Fiorentino. 

Istoria  delle  Famiglie  della  Città  di  Firenze,  e  della  No- 
biltà dei  Fiorentini  al  Ser.  Ferdinando  IL  de'  Medici  G.  Du- 
ca di  Toscana. 

Sì  trova  MS.  quest'Opera  piena ,  per  usare  la  frase  del  Csn.  Salvini  ydi  spropo* 
siti  infiniti ,  nella  Magliabech.  alla  Class,  xxv.  Cod.  427.,  e  ivi  Class,  xx vi. Cod. 
183.9  presso  di  me,  e  altrove.  Un  bello  Esemplare  è  nella  Libreria  Tempi  Cod* 
%6.  in  jhgl.  del  Sec.  XVI.  ornato  di  miniature  1  e  degli  Stemmi  Gentilizi.  Vi 
è  in  fronte  a  questa  Istoria  un  breve  Discorso  sopra  l'origine  della  Cictà  di  Fi- 
renze, a  cui  ne  succede  la  descrizione  di  Gasa  Medici.  In  line  poi  del  Codice 
Tempi  sonovi  delle  aggiunte  fatte  da  Aurelio  di  Mess.  Micheiangiolo  Grifoni . 
Un'  Esemplare  era  presso  il  Cav.  Setti  ma  nni ,  in  cui  erano  molte  aggiunte  di 
Mons.  della  Sommaja  fino  al  1626. 9  e  dell' istesso  Possessore,  che  arrivavano  al 
1730. ,  quale  ora  MS.  esiste  nell'Archivio  Segreto ,  e  presso  il  Sig.  Iacopo  Tolomeo 
Gucci.  Arriva  fino  al  16*07.,  in  cui  la  scrisse  l'Autore,  il  quale  poi  morì  nel 
16*29.,  e  fu  l'ultimo  della  sua  Nobile  Famiglia. 

Monaldini  Alessandro  ,  Ravennate  . 

Canzone  aimiustriss.,  e  Reverendiss.  Sig.  Pietro  Card.  Al- 

dobrandini  Arcivescovo  di  Ravenna.  In  Ravenna  1604.  per 

gli  Eredi  di  Pietro  Giov annetti  in  4. 
Monannì  Annibale ,  da  Pigni  nel  Contado  d'  Arezzo . 

Fatto  d'Arme  del  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  contro  gli 

Barberini  Tanno  1643.,  Ottave. 

MS5.  presso  il  Sig.  Cav.  Vittorio  Fossombroni,  come  egli  attesta  a  pag.  fj  a.  del- 
la sua  celebre  Opera  intitolata  Memorie  sopra  la  Val  di  Chiana.  Questo  Ab- 
bozzo, come  egli  appella,  di  Poema  è  composto  di  tre  lunghi  Canti  in  ottava 
rima  ,  e  per  quanto  1'  eleganza  poetica  corrisponda  a  un  dipresso  a  quel ,  che  si 
può  aspettare  da  un  povere  Contadino  Aretino  fatto  Soldato,  il  quale  confesse 
di  non  sapere  ne  leggere ,  ne  scrivere ,  non  ostante  racconta  i  ratti  noti  altron- 
de con  molta  puntualità ,  e  quegli ,  dei  quali  non  si  ha  notizia  per  altri  Autori, 
con  tutta  quell'aria  di  buona  fede,  con  cui  può  esigere  fiducia  uno,  come  lui, 
che  e*  fu  presente.  Ivi  il  dotto  Autore  ne  riporta  un  Saggio  • 

Moneta  Audit.  Benedetto,  : 

Le  Ragioni  della  S.  Chiesa  Aretina  sopra  l'Enfiteusi  d*  ÀI- 
beroro,e  di  Tegoleto  esposte  in  varie  Consultazioni ,  e  giu- 
stificate con  diversi  documenti,  e  diplomi.  In  Firenze  1757. 
nella  Stampa  Impen  in  4. 

Sostenne  ancora  con  una  dotta,  ed  elaborata  Scrittura  MS.  le  ragioni   del    Ve» 
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t covtdo  di  Fiesole  ,  sopra  il  Feudo  di  Turricchio  in  /Val  di  Sie**  da*  Vf 
scovi  Fìesolani  posseduto  da  antichissimi  tempi  ,  taimcnteejhd  non  se  ne  trova  la 
prima  origine.  Questa  Scrittura  ci  fa  l'Istoria  del  Dominio  di  detti  Vescovi  so- 
pra il  mentovato  Feudo ,  di  cui  ragiona  con  quella  erudiiiooc  propria  del  tuo  Ancore. 

Moneti  P.  Francesco,  Min,  Conv. ,  Cortonèse. 
Cortona  Convertita.  In  Parigi  1759.  in  16. 

Questa  Poesia  satirica  sparsa  di  mordacissimi  sali  fu  fatta  in  occasione,  che  il 
P.  Petriccioli  della  Comp.  di  Gesù  1*  anno  1677.  fece  in  Cortona  le  Sacre  Mia- 
sioni .  Ritrattò,  o  per  dir  meglio,  pretese  di  darlo  ad  intendere,  questo  Poe- 
ma ,  quale  vidde  la  luce  cui  seguente  titolo  :  Cortona  nuovamente  convertita 
per  la  Missione  fatta  in  detta  Città  V  arnia  1 708.  dalli  PP.  Paolo  Segneri  9 
e  A  Scanio  Simi  Gesuiti  Missionari  ossequioso  tributo  della  muta  dell'  Auto* 
re  offerto  all'i  MM.  Rev.  della  med.  Compagnia  in  8.  senz'  altro.  Fu  ripro- 
dotto in  Amsterdam  (  in  Urente  )  nel  1790.  per  Ernesto  Fraymann  in  8. 
pag.  115.,  a  cui  vanno  uniti,  oltre  la  Cortona  Convertita,  altri  tuoi  bissar  ri 
poetici  componimenti . 

Cortona  Liberata  in  ottava  rima  Canti  due .  MS.  presso 

molti .  E'  scritta  in  Dialetto  Cortonèse  . 

Vita,  e  Costumi  dei  Fiorentini.  MS.  nella  Magliabech. 


Class,  vii.  Cod.  925. 
Mongitore  Can.  Antonino. 

Memorie  del  P.  Anton  Maria  Lupi,  Fiorentino,.  Gesuita. 

Stanno  nel  T.  XV11I.  pag.  523*  degli  Opuscoli  del  P.  Calogetà,  e  in  fronte 
alle  Dissertazioni  ,  e  Lettere  Filologiche  Antiquarie  dello  stesso  P.  Lupi  stam- 
pate nel  1753.  in  Arezzo  in  8.  Altra  Vita  di  questo  celebrassimo  Soggetto  sta 
avanti  alle  Dissertazioni,  Lettere ,  ed  altre  sue  Operette  impresse  in  Faenza 
nel  1785  per  V  Archi  Voi.  II.  in  4.,  la  più  parte  delle  quali  spettano  tir  Anti- 
quaria ,  e  due  di  esse  interessano  alcuni  monumenti  della  R.  Galleria  di  Firenze  « 

Moniglia  P.  Ferrante,  Scolopio. 

Oratio  habita  in  Tempio  S.  Alariae  Novellae  vii.  KaL  Maii 
in  Funere  Reverendiss.  Patris  Antonini  Cloche  Ord.  Praed.  Gè- 
ner.  Magistri.  Florentiae  1720.  apud  Tartinium,  et  fra/i- 
chium  in  4.  —  Con  Poesie . 

Moniglia  Gio.  Andrea,  Fiorentino. 

Viaggio  d'Olanda  del  Principe  Cosimo  III.  di  Toscana. 

L' ho  veduto  io  tersa  rima  io  stesso  MS.  in  Firenze  nella  già  Libreria  Kindt.  Abbiamo 
alla  luce  del  sudo.  Moniglia  diverse  Feste  Teatrali  fatte  in  Firenze,  tre  k  quali  fir* 
cole  in  Tebe  per  le  Nozze  del  Ser.  Cosimo  HI. ,  Quinto  Lucrezio  Proscritto  per 
U  giorno  natalizio  del  Ser.  Francesco  Maria  di  Toscana  ,  e  £Z  Conte  di  Curio 
per  T  istess*  oggetto,  ambedue  quesc*  ultime  rappresentate  dagli  Accademici  del  Casino. 

Moniglia  Niccolò  Maria,  Fiorentino* 

Quaestio  de  naturalium  rerum  principiis  inter  Amicos ,  dum 
inambulando  ad  Villam  Capponiam  Podio  Imperiali  adjactn- 
tem  iretur.  Pisis  1675.  in  12. — Rarissimo. 
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MONTAGUTO   Giulio. 

i!  Discorso  sopra  la  Difesa  dello  Stato  dei  Ser.  Granduca  di 
Toscana .  MS.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze . 

Montalcino  (da)  Naftagio. 

Nastagio  di  Ser  Guido  da  Montalcino  essendo  prima  molto 
incredolo  de'  facci  della  Venerandissima  Vergine  Cacha  ri na 
Sposa  dì  Iesu  Christo  Crocifixo  fece  l' infrascripto  Poema 
doppo  la  pratica,  et  la  experientia  che  hebbe  di  lei:  Al  no- 
me di  Iesu  Christo  Crocifixo,  et  di  Maria  dolce. 

Questo  Poemetto  è  stampato  in  fine  delle  Lettere  dì  S.  Caterina  da  Siena  im- 
presse in  fogl.  nel  XV.  Secolo  iena*  alcuna  nota  Tipografica ,  •  con  il  Di  slogo 
dell'  istessa  Santa  ristampato  e  l' uno ,  e  1*  altro  io  inezia  presso  il  Farri  nel  1 570. 

Montalvo  Don  Antonio . 

Relazione  della  Guerra  di  Siena  del  1552.  —  1556.  distinta- 
mente scritta  in  Lingua  Spagnuola  Tanno  1557-  da  Don  An- 
tonio di  Montalvo,  tradotta  in  Lingua  Toscana  da  Don  Gar- 
zia  di  Montalvo  suo  Figlio. 

MS.  nella  Segreteria  Vecchi*  di  Firenze.  Biagio  di  Moaluc  Ma  reeciallo  di  Fran- 
cia dà  in  tutto  il  Libro  III.  de9 suoi  Commenta*}  scampati  in  Italiano  in  Firen* 
me  nel  ìojo.  per  il  Ser  martelli  un  minute  ragguaglio  di  questa  Guerra .  Il  Gar. 
Francesco  Ve r n accio i  Segretario  di  Legazione  di  S.  M.  Siciliana  in  Toecana  a- 
Tea  un  Diario  di  detta  Guerra  dal  dì  %6.  Genn.  1554.  fino  a  «.Feo.  155I.MS. 
col  titolò:  La  Guerra  de  Sena  repartita  en  cinco  Libro*.  Dalla  Dedica  indi- 
rizzata al  sudd.  Antonio  Montalvo  Cameriere  d^ì  Duca  di  Firenze  riaulta  cssee 
Opera  di  un  Ufficiale  Spegnitoio,  che  ebbe  parte  in  tal  guerre. 

Montani  Cola,  Bolognese. 

Oratio  ai  Lucente*  (  adversus  Laurentium  Medicem  )  in  4. 
(Romae)  Senz' alcuna  nota  Tipografica. 

Parlando  di  questa  rarissima  Orazione  recitata  d'ordine  di  Ferdinando  Re  di  Na- 
poli Mons.  Angelo  Febbroni  nelk  Vita  di  Lorenzo  il  Magnifico  dice  essere  sta- 
to il  di  lei  Autore  fiomofervs,  crudeli*  fetinhumanu$t  qui  omnibus  verborum 
contumeliis  lacerai  Laurentium.  11  vero  Cognome  di  questo  Scrittore  eraAfrc- 
colò  Capponi,  come  attestano  il  Sassio,  1' Elefantuli ,  e  il  Tiraboschi.  Irritato 
Lorenzo  il  Magnifico  contro  questo  Scria» re  il  fece  strangolale  nelle  Alpi  di  Bologna. 

Montauto  (da)  Federigo  * 
Informazione  sopra  la  Guerra  di  Siena.  MS.  nella  Maglia- 
bech    Class,  vm.  Coi.  73. 

Monte  (del)  Card.  Francesco  Maria,  Veneziano. 

Relazione  fatta  in  Concistoro  Segreto  presente  Papa  Gre- 
gorio XV.  sopra  la  Vita,  Santità,  Canonizazione,  e  Mi- 
racoli di  S.  Filippo  Neri  Fiorentino.  In  Firenze  1622. per 
Pietro  Cecconcelli  in  8.  —  Rara. 
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>  Montebenichi  (da)  Capitano  Gora* 

f  Notìzie  della  Guerra  di  Firenze  dell*  Anno  1529.  MS.  nella 

4  Magliabech.  Class,  xxv.  Coi.  570.  pag.  19. — 47. 

J  Montebuoni  Buondelmonte  P.Filippo,  Servita,  Senese.   . 

X  La  Grati  radine .  Idilio  nella  Promozione  dell9  I1L  e  Rev.  Asca- 

*  nio  Piccolomini  Aragona  Arciv.  di  Siena .  Con  le  annocazdo- 
2  ni  del  R.  D.  Papirio  Mansueti  da  Collise iopoli.  In  Roma  1628. 

*  per  Paolo  Masotti  in   1 2.  —  Rarissimo . 
Croniche  del  Convento  de'  Servi  di  Siena  con  un  distin- 
to raggila  Ho  degli  Uomini  illustri  in  Santità,  in  Lettere,  e 
in  Dignità  del  medesimo  Convento  MSS. 

lì  Car.  Pecci  nell'Istoria  sua  MS.  degli  Scrittori  Senesi,  dice,  che  queste  Ah* 
smorte  mattano  d'essere  alquanto  crivellate  prima,  che  restino  esposta  alla 
credenza. 

Montecatini  (da)  Antonio. 

Qratio  habita  Pistoni  in  Funere  Rev.  D.  Cardinali*  Theantn- 
sis  in  Ecclesia  Major i. 

-  MS.  nella  Magliabecb.  alla  Class,  vu.  Cod.  1005*  pag.  1 40*  Comincia  :  Non  san 
nescius9<&everendiss.  Domino,  Patres  Optimi,  Magnifici  Praetorost  Priore*, 
atque  cetert  Viri  egregii  vos  pari  animo  omnes  expectarej  ut  mea  or  adone 
praeeens  Funus  usque  eo  suis  meritis  tandem ,  extollamaae ,  ut  Reverendi*** 
Dom.  Cardinalis  nostri  eo.  li  Cod.  è  del  XV.  Secolo. 

Montecatini  Cont.  Antonio,  Avvocato  Concistoriale. 

Oratio  coram  SS.  D.  N.  Urbano  Vili,  in  Publico  Consistono 
prò  B.  Andrea  Corsi  no  Car  mei  ita  ,£t  Fesulano  Episcopo  in  San- 
ctorum  nume  rum  referendo  habita  die  xx.  Martii  1629.  Roma* 
1629.  aPu&  Haered*  BarthoL  Z annetti  in  4. —  Rara. 

Montecatini  Gio  Batista,  Lucchese. 

Orazione  funebre  nelle  Solenni  Esequie  dell' Aug.  Impera- 
tore dei  Romani,  e  Grati  Duca  di  Toscana  Francesco  1.  ce- 
lebrate dalla  Ser.  Repubblica  di  Lucca  il  dì  14.  Ottobre  1764» 
nella  Cattedrale  di  essa  Città  detta  innanzi  al  Ser.  Principe . 
In  Lucca  1765.  per  Maria  Benedirà  in  fogl. 

Sta  ancora  a  pag.  131.  della  Raccolta  di  tatto  ciò, che  fa  pubblicato  in  mar* 
te  del  Suddetto.  In  Livorno  1766.  in  4. 

Montecatini  (da)  Ser  Naddo. 

Diario  di  Ser  Naddo  di  Ser  Nepo  di  Ser  Gallo  da  Mon- 
tecatini dal  1374.  al  1398. 

Sta  nel  T.  XVII.  delle  Delizie  degli  Eruditi  Toscani  raccolte  dal  P.Udcfoo- 
ro  Cairn.  Scalzo  pag.  1. —  174. 
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Montel  atk»  D.  ^Ubaldo*,  Cari.  Xaterarrénse ,  Fiorentino  -.'  '  ' 
Progetto  nuovo; {fé?1  fare,  xhè  gli  "Ulivi*  piangati  pei  luoghi 
freddi,  cóme'  sarebbe1  nel : 'Mugello,  vi1  resistane/,  è'd' inol- 
tre, perchè  non  $ianb:  danneggiati  dalle  gran  Nevi, e'  dalle 
Bufere  ec  In  Firerti&e*if62:  nella* Stamp:  fmptr'ìik'fc'*  '     ~ 

"   Propólle  l'innesto  dtfr*tflivò: Coreggicelo \sMf Olivo  silvano  proveniente  Sa  se- 
me, ed  una  particolare  potatura  con  rami  corti  ,<  e  raccolti.  ' ''       " 

Monteéo  Fernanda.  -  r-' ;-  '--y*  -/i"-  ;  ;J:  ^.^'— --- 
Oracion  funebre  a  Maria  :dé\Médicis  Reina  de  %Frbiàcicl.Mad. 
1624.  m  4.*  \  -<  "vl''r  '  "'■*•     -  - 

MoNTÉRON£  (da)  F.  Pietro,  Min.  Conv.^Seiiése.    ' 
Vita  del  B.  Pietro  Pettinare  dà  Sièna  del/ Ter*' Ordine  di  S. 
Francesco .*> Impressa,  in  Siena, per  Sindone  di -Nicolò  di  Nar- 
do ad  istantia  di  Bartolommeo  di  Gh*  Batista  di  Barrito. 
di  Maestro  Mino  aliai  del  Mdchdrinò  anno  ab  Inc.  /?•  N.  I. 

-  C.  15*9*  (e  non  15 19.  come  dice  il.Pecci  )  a  dì  5.  di  Mag- 
gio in  8;  —  Rarissima. 

E' stampata*  Colonne  coli-  effigie  del  Beato  in  Legno  .Avanti  di  parlare;  dei  Miracoli 
dicesi  in  fine  della  Leggenda  essere  stata  composta  in  latina  questa.  Vita  da  F. 
Pietro  da  JMenterone  dell Or d.  di  S.  Francisco,  e  tradotta  da  F.  Serafino 
(Ferri)  dell*  Ordine  dè%  bratti  Eremitani* di  S.  Agostino  di  Leccteto  con  fati* 
»  ca ,  perchè  détta  Leggenda  in  latino  era  assai  depravata  Anno  Dom*  &  /• 
C.  1508.  die  V.  Mail,  L'Autografo  latino ,  che  era  , nella  Librerìa  di  S.  France- 
sco di  Siena,  perì  per  un  incendio  nel  16$$.  Fu  ristampata  in  Siena  nel  1802. 
per  Francesco  Rossi  in  4.  con  annotazioni,  ed  aggiunte  del  P.  M.de  Angeli* 
Min.  Conv. ,  il  qcule  in  fine,  cioè  a  pag.  122.  e  segg.  vi  ha  aggiunte  alcune 
Notizie  spettanti  la  Chiesa  di  S.  Francesco. di  Siena.  ' 

Monti  Antonio,  Bolognese.  .    )  ,,  ; 

Orazione  per  la  Festa  di  S.  Filippo  Neri. /a  Èolpgna  1755. 
per  Lelio  della  Volpe  ifi  4.  ; 

Monti  G io.  Batista,  Bolognese. 

Lettera  scritta  ad  un  Amico,  ih  cui  si  difende  dalle  obbie- 
zioni fattegli  sopra  un  Sonetto  in  lode  della  Città  di  Livor- 
no. In  Bologna  1741. per  Bartolommeo  Borghi  in  8. — Rara. 

Monti  Zaccaria,  Fiorentino. 

Vita  di.  Lorenza  Strozzi  Religiosa  Domienicana;  in  S.'Ntccólo 
di  Prato.  In  Parigi  16x0.  perii  Piantino  in  4.  —  Rarissima. 

11  P.  Negri, che  tra  gli  Scritt.  Fior,  non  registra  questo  Scrittore  %  la   rammenta 
ivi  come  MS.  ,'e  di  Anonimo  a  pag.  381.  Lo  Scrittore  era  di  lei  Nipote  . 

Monticelli  Alessandro. 

Storia  di  Pisa  scrìtta  ai  12.  Settembre  15^7.  ....  \\  ■ 
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MS, (*4fe : Ifcg^aNc^  Cla^'WFod.  6^.^taa^j^sVat*s*9&«eej«^ 
tiene  altre  due  Croniche  Pise  ce,;  ed  ambedue  anonime.,, 

Montini  D  amonti  Ifinopenaio,  di  Sarjw*  nel  Casentino* 
.  Orazione  delle  Lodi  del  Sacro  M9ncé  d'Aivjerqi^.  In  Firen- 
ze 1723.  j>er  Ant.  Maria  Albipunj,~in  4*  r  w 

Fu  ristampati  in  Venezia.  n$  tytf+/w  Domenici*  ltm*m  in  *  trt  le  JPwc 

Toscane  dell*  istcs>Qj  Monfiiy,  tr*  ic,  q\j^ì\  c>vi  la,  icgueruc; 


Orazione  in  morte  dell'  Altezza  R.  &ji  $$ff  .Qr&&  puca 
di  Toscana  Cosimo  Uh  iyi  p^-74" 

Contrasto  di  Preeminenza  fra  tre  Paesi  di  Toscana  >  che 

sono  il  Valdarao;di  SQpra^JiPa^pOTq,  e  tf  ^t^JJ^C^n- 
to- ia  Firenze  f^óu  p«r  ^mqmVm^ni  inx^   , 

-  Queste  e^cjpmt  Rimette  tf  *».  Ottave  *  di  <#utfc*e   dar  Oescne**i«s  onda  non 
.  è  «^viglia,*  sa  vi  aj  facmapo  prevale  to'  dott/$   qtcs*  flette'»*  eh*  egli 

chiama  nell'ultimo  verso,  che  chiude,  e  finisce  'ì\  C*ntq; 
•l     UOnor  deWAlgi,  e  tlettè  Mute  Albèrgo.7'  '  '     *    J' 

Finge  qui  ti  Poeta,  che  xte. Pellegrini  ai  tsotaint  a  elio  Intiera*  selle  cime  di  ?r<t- 
*o  Magno  »  i  quali  fossero  ciascun'  dv  uno  dei  tre  divisati  ^*tcst ,  i  quali  appunto 
tutti  e  tre  da  quelle  cime  si  scuoprivano;  quindi  prese  ciascuno  motivo  di  ce* 
latrare' i  pregj  della  Provincia]  paterne.  Qaa0(b  V  Aùtote  éeeec  fcatiacre,  questo 
Poemetto  il  riiokjau  ;  .  •  < (  ;• 

Monuw&t  1  relativa  al'  gjUtìiuQ-  pronunciato  da.Il*  Accademia 
Et  r  use  a  di  Cortona  di  un'Elogio  di  Amerigo  Vespucci  con 
F  Epigrafe  Ira  Ma^rU  Vàstique  piacerti  discrimina  Ponti  per 
concorrere  al  Premio  esibito  daJla  stessa  Accademia  con 
Programma  pubblicato  il  di  8.  Aprile  1786.  In  Arezzo  1787. 
per  Caterina  Bellotti  in  8. 

Monzecchi  Ottaviano» 

Vita  del  B:  Gherardo  da  Villaraagna  Frate  Servente  de*  Ca- 
valieri di  Malta,  e  Religioso  del  Ter^*  Ordine  di  S.France- 
sco ep.  In  Firenze  \jop.  per  Giueeppe  Ma  fini  in  12. 

Dicasi,  che  questa  Vita,  sebbene  vada  sotto  il  nome  del  Monzecchi,  sia  del  P. 
Ciò.  Andrea  Btct  dall'  Ora totie-  di  S.  Filippo.  Niccolo  Bechi  pure  dell'  i freisa 
Congregaaione  pubblico  ael  1741.  una  Laude  in  onore  del  suddetto  Beato  eoa  no- 
te istoriche  sopra  la  di  lui  Vita. 

Modali  Bernardo,;  di  S.  Minia»  gì  Jedesco. 

Orazione  funebre  recitata  in  occasione  delle  Solenni  Ese- 
quie celebrate  all'  Augustiss.  Imperatore  Francesco  I.  nel- 
la Terra'  di  Giugliano  nella  mattina  del  dì  5.  Sett.  1765. 
In  Pisa  1765.  per  Gio.  Domenico  Carotti  in  fogl. 

SA  ancora  a  pag.  117.  della  Raccolta  di  tutto  ciò  9  che  fu  pubblicate  in  mor- 
to del  Suddetto.  h%  Livorno  176*4.  in  4. 


Digitized  by 


Google 


J\[  -O  ;B.  pg 

Moti  ANDINI   Stt&àÒ.     ^  •  *  c**f  •'  •    ,ii-     :    •'••>  •  •'■ 

Vita  di  S.,TorélIo^jP%i,  MS-  per  '^ìfit^^tó'Rif* 
faello  Volterrano  ne' suoi  Comzntarj.  > 

Morando  Bernardo  -;/,/,  ;  t 

Gareggiamento  d'Amore,  e'd'foiìv^é{>  Ka^ 
conà  perle  Nozze :d$i  £S.;  di  Piacenza,  e  £a,rnja  Qdoardo 
Farnese ,  e  Margherita  Medici,  Epif^roio  .  In  Piacenza  1628. 
per  Giacomo  Ardizwni  /n  4. 

II  Soprani  negli  Scrittori delta  'ùgùrià'pag.'tfh.  dice,  "mi  coi^  errore ^ seppu- 
re non  è  una  ristampa,  impresto  ivi  per  il  sudd.  16*44!  *«  4v  ^ 

MoraschiP.  Carlo,  Gesaica/i    ,;    ;  ... 

Storico  Racconto  della  Immagine  SS:  di  Maria  di  Negrbpòn- 
te,  conservatale  riverita  sul  Montenero  (presso Livorno  ) 
In  Livorno  \66o.  in  4.  — Iftird. 

Mofassini  Lorenzo,  d'Arezzo.  ,     !     ! 

Arrezia  consolata  Idilio  per  la  Venata  di  S.  A.  S.  dalla 
Vernia  ad  Arezzo  per.  passaggio.  In  4m*o  x^32*  t&* Er- 
cole Gori  in  4. —  Raro.  *+*. 

Morato  ,  Nome  Accademico .  , 

Orazione  nella  Venuta  del  Granduca  di  Toscana  ali*  Ac- 
cademia (di  Siena).  In  Siena  1613.  per  gli  Eredi  del  fio- 
rimi in  4.  —  Rara.  ^ 

Morei  Michele  Giuseppe. 
Vita  di  Benedetto  Menzini. 

Sta  nelT.l.  delle  Notizie  J%t  or.  degli  Arcadi  Morti  stampare  in  Roma  nei  1720. 

Vita  del  March,  Filippo  Corsini.  Ivi  T.  I. 

Vita  di  Vincenzio  da  Filicaja.  Ivi  T.  I. 

Morelli  Gio.  di  Iacopo,  Fiorentino. 

Cronica  Fiorentina  dal  1385.  al  1437. 

Sta  nel  T.  XIX.  delle  Delizie  degli  Eruditi  Tucani  pubblicate   dai  P.  Ilde- 
fonso  Carmelitano  Scalzo  pag.  1.-16*4. 

Morelli  Gio.  di  Paolo,  Fiorentino. 

Cronica  Fiorentina  dall'anno  1393.  al  1421. 

Questa  Cronica  con  una  erudita  Prestatane  piena  di  notizie  intorno  allo  Scritto- 
re della  medesima  ft  impresta  per  la  prima  volta  io  Firenze  nel  171!.  in  fine 
v  della  Storia  di  Ricordano  Malespini.  Eglino  però  scrissero  in  diverso  Secolo, 
mentre  il  Morelli  cominciò  a  scrivere  la  sua  Cronica  nel  «JP3-,  e  1'  altro  fiori 
nei  XIU.  Secolo.  L'originile  di  easa  è  nella  MagUabech.  Class,  xxvi.  Cód.  ao. 
e  nel  darsi  alle  stampe  ih  troncata  in  qualche  luogo  pc*  non  dispiacere  ad  al* 
cuno  della  Famiglia  ,  e  per  altri  motivi.  L*  Autore  nacque  nel  1371*,  e  ru  Gon-  . 
falloniere  di  Giuetitia  nel  1441»,  io  cai  ricocdajiM  ti  ha,  ebe  egli  morisse 5 
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dal  che  ti  vede  lo  sbaglio  preso  dall' Ammirato,  allotcfcè  £el  14b.  XIX.  «lette  soe 
Storie  fior*  racconta  che  fu  de* -Signori  neJitjBi.»  nel  qual*  Anno  dì  ben  40. anni 
era  motto.  In  questa  Cronica  per  altro  il  Xfortm  Va  luVr^ntfò  più'  le  cose  di 
tua  Casa,  che  quelle  della.  Cinta,  li  P.  Negri  nella  Stoffa  degli  Sót'at.  Fior. 
al  suo  solito  di  uno  Scrittore  ne  fa  due  :  a  pag.  448,  lo  replica  sotto  nome  «ti 
.  Paolo  f  che  fu  suo  Padre ,  ingannato  forse  dall'  U  tv  Idi  ni  ?  che  egli  pur  così  ncll* 

•  attoria  di  sua  Famiglia' lo  appella .  '*    '  '  ^  - 

Morelli  Leonardo  <H  I^oi^ijzo,  ^qrentinó. 

•  Oonica- Fiorentiiii  dal  1547.  al  1520.  -  J  < 

E' MS.  originale  presso  i. di  lui  Discendenti.  Questa  ha. per  titolo  Ritratte  est 
brevità  dd  una  Cronaca  et  un  Priòrista ' ('anali  da  due,  come  poi  ^i  vede, on- 
de del  secondo  potè  esfere  autore  il  Bilica ja  )  antico,  che  non  v*  è  il  nome 
dell'  Autore  (  Da  un  luogo  di  questa  Cronica  all'anno/  147).  se/nbra^che  si  poe» 
se.  ritr*r  ne,  che  è.  scrittore,  o  autore  di.  essa  fosse  Antonio,  di  Piero  da  Bilicala) 
*  è  ootnincèrò' al  tempo  dove  finisce  <qaèìlu  di  Ciò.  Villani  .' l£M*  inho  148P.  jt. 
'  Agdfto  'terrina  1^  estratto,  di  detti  Prefitti,  e  :segae  quelli»;  della  Storia  di  Coro 
di  Stagio  Dati,  benché  non  nomini  V Autore  f. ma. {Uft,r»scomrn  fittone  chiara- 
menu  si  conosce.  In  fine  sonovi  altre  noiizic  tratte  da  un'altro  Priorista  ,cioè 
Suelle.  che  non  erano  notate  in  quei,*  che-avea  spogliato.  Siccome  poi  questa 
Ironipsié  .1/00  .spoglio  fatto  per  "uso*  proprio ,-riJsi  4  mjoit^  tediosa  a  leggersi»  Fu 
per  la  .prima;  volta  dal  menzionato  P.  UdefonsoCarm,  Scalco  pubblicata,  ed  in* 
lènta'  aeVT.  XIX.  delle  Delizie  degli  Eruditi  Toscani  pag.  itff.— -  249.  ,  a  cui 
ne  s%a>ue  la  Storia  dei  Fasti  della  Famiglia  opera* dèli* umanoabi le  Bditore. 

Mojii^li  Niccolò . . ,  .     '  l  ' 

:OraziQne  in  lbde 'di  Cosimo  Pater  Patriàe  recitata  nel  1705. 
nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  di S.Lò&àzo.  MS.  Ivi. 

Morelli  Pier  Filippo.  *  '  , 

Descrizione  dell'  Esequie  dell'  Altezza  Reale  V  Arciduca  Car- 
lo d'Austria  celebrate  nelP Imperiai  Basilica  di  S.  Lorenzo 
il  dì  14.  Marzo  1 761.,  ed  Orazione  funerale  ec.  In  Firen- 
ze 1761.  per  i  Tanini ,  e  Franchi  in  4. 

Morelli  Paolo. 

Scoria  della  Famiglia* Morelli.  MS.  nella  Magliabech.  Class. 
xxvi.  Cod.  169. 

Morellino  Gio*  Agapito. 

Memorie  della  Città  di  Firenze,  o  sia  Cronica  dal  1500.  al  1731. 
Era  MS.  del  Sec.  XVIII.  presso  il  Prop.  Ferdinaudo  Fossi . 

Moreni  Can.  Domenico,  Fiorentino.  ^ 

Descrizione  della-, Chiesa  della  SS.  Nunziata  di  Firenze.  Al 
Molto  Rey.  Sig.  Don  Pier  Luigi  Pardi  Rettore  del  Seminario 
di  S.  Martino  di  Lucca.  In  Firenze  1 79 1  .per  Iacopo  Grazioli  in  8. 

Per  incuria  di  chi  spontaneamente  si  manie  r  incarico  di  assistere  atP  ediitoAS) 
in  mia  assenza  vi  sorsero  più  errori ,  e  specialmente  nelle  Iscrizioni  . 

- — -  Notizie  Iscoriche  dei  Contorni   di   Firenze  dalla  Porta 


Digitized  by 


Google 


MOR  n 

al  Prato  ano  alla  Real  Villa  di  Castello*  Al  Sig.  Gaetano 
Cambiagi .  In  Firenze  per  Gaetano  Cambi  agi  T.  VI;  in  8. 

Il  T.  IL  Ùafta  Porta  Romana  fino  alla  Ottavi .  Al  Ctaiia*.  Sig»  Sin.  Cav.  Con- 
te Orlando  Malevoli  eoi  Benino*  Ivi  i*ea.  —  T.  111.  Dalla  Porta  a  S.  Gallo 
fino  a  Fiesole .  A  Sua  Bccell.  iì  Sig.  Iacopo  Sardi  hi  Pattizio  Lucchese .  Ivi 
170*.  —  T.  IV.  Dalla  Porta  a  S*  Frianù fitto  at  Pome  a  Greve .  Al  CUrise.  Sig, 
€av.  Sctu  Afcio6raj>do  Alcoviti.  Ivi  i/oj.  —  T.  Ve  Dalla  Porta  a,  S.  Niccolò 
fino  alla  Pieve  di  8.  Piero  a  Ripoli.  A  Sua  Recali,  il  Sig.  Conte  tX  Giberto  Bor- 
romeo Arese.  Ivi  1794.  per  Pietro  Mlegrini  .  —  T.  VI.  palla  Porta  a  Piati  fi* 
noa  Setàgnano.  A  fra  Eccett»  il  Sig.  San.  Francesco  Donado  Istoriografo  della  Scr. 
Repubblica  di  Venecia  •  Ivi  9793*  per  Gaeu  Cambiagi .  Noa  me  li  cavo  assoluta- 
mente ,  che  di  questa  «sia  gmvenile  fatica  ne  fosse  fatta  contro  ogni  mia  espet- 
teeiva  dai  dotti  Estensori  degli  Opuscoli  di  Mdano  Paru  tv»  pag»  $qk  in  fine  U 
seguente  tseppo  tosine, kiesa  receBiiaac  :  Benohè  topografiche ,  e  circoscritte  ad  un 
piccolo  Territorio  ,  sono  imer  essa  ruh  siete  queete  not'utie  f  sì  perchè  riguardano 
una  delle  più  illustri  fra  le  Città  d\  Italia-,  sì  perchè  si  estendanola  tutte 
ciò  ,  che  ha  relazione  eolia  Storia  CroiLe  ,  Letteraria  ,  ed  Realesiastiea ,  e  sì 
perehè  la  copia  ,  e  ecekenna  dei  éecuesemti  le  rendano  dimostrative  ,  «prega* 
tf  oberarne.  Ciò  sta  detto  per  solo  titolo  di  gratitudine  ,  e  non  di  ostentazione* 

De  ingressi*  Summi  Pontificis  Leonis  X.  Ftorentiam  descri- 

ptio  Paridis  de  Grassis  Civis  Bononieasis  Pisauriensis  Episco- 
pi ex  Cod.  MS.  nunc  primum  in  lucerti  edita ,  et  notis  illustrata 
ec.  Dicata  Viro  Clarissimo  Nicolao  Mansio  Patricio  Lucensi 
in  Patria  Primicerio,  et  ArcKiepiscopi  Lucensi s  per  Duce- 
sim  Vicario  Generali.  Florentiae  1793.  Typis  Cajetani  Gam- 
biagi  in  & 

Interessante  per  noi ,  e  oltremodo  curioso  è  quest*  Opuscolo ,  il  quale  per  le  no- 
tizie poscctiormente  da  me  ritrovate  renderebbesi  assai  più  copioso.  Nella  sera 
del  dì  $.  Novembre  dell'anno  1Ì04  si  rinnuovo  nella  nostra  Città  uà  sknil 
Trionfo  alt'  arrivo  del  $om.  Pont.  Pio  VII. ,  quivi  trattenutosi  fino  alla  mattina 
del  dì  7.  del  medesimo  Meee  •  L' oggetto  di  tal  passaggio  era  espresso  in  una 
Iscrizione  situata  al  di  fuori  della  Porta  Romana,  ietta  dal  celebre  nostro  R*  An- 
tiquario Sig.  Ab.  Luigi  Lanzi . 

Pio  VII.  Pont.  Ma*. 

Principi  •  Optima  *  Sanctissimo 

Ultra  •  tuga  *  Alpium  *  Properanti 

Carolus  Rex  Etruriae 

Et  Maria?  Aloisia  Regina 

Hospiti  •  Magno  •  Introitum  •  Viasaue  *  Urbis 

Pesto  •  Cultu  •  Ornaverunt  * 

Devoti  •  Virtuti  *  Bios 
Supremique  •  Sacerdoti  *  Divinitati  . 

II  Sacro  indescrivibile  trasporto  dei  Fiorentini  in  tal  fortunata  circostanza  animato 
dalla  pietà  sincera  della  religiosissima  nostra  Regina  forma,  e  formerà  mal  sem- 
pre il  vero  carattere  delta  nostra  Città  ,  la  quale  in  tutti  i  tempi  ha  dimostratoti'  at-» 
tacco  costante  verso  il  Supremo  Gerarca  della  Chiesa .  Ripassò  at  suo  ritorno  di 
Firenze  a  di  o\  Maggio  1805. ,  e  vi  si  trattenne  per  tre  interi  giorni.  * 

Mores,  et  Consuetudines  Ecclesiae  Florentinac  Code*  MS. 
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ex  Archivo  Aedilium  S.  Mariae  Floridae  erutus,  editus ,  et 
illustratus.  Accedit  Vicarioram  Generalium  ejusdem  Ecclesiae 
Catalogus  Rainerio  Mancinio  Fesularum  Episcopo  dicaius. 
Florentiae  1794.  Typ.  Petti  Allegrimi  in  8. 

In  fine  vi  è  la  Serie  cronologica  dei  Vicsrj  Generali  della  Citta,  e  Diocesi  Fio- 
rentina ,  tratta  da  me  dai  Documenti  inediti  esistenti  nel  nostro  R.  Archivio  Di- 
plomatico, quale  comincia  dai  tempi  più  remoti,  e  giunge  fino  a  noi*  Il  predet- 
to Codice ,  di  cui  dall'  immortale  nostro  Arcivescovo  Moos.  Incontri  deplorava» 
la  perdita ,  dovei ,  per  quanto  asserisce  il  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  all'  an- 
no 1740.  Col.  wj.y  esser*  illustrato ,  e  pubblicato  dal  Ch.  Proposto  Gori.  11  pre- 
lodato D.  Lami  all'anno  176*4.  delle  medesime  Nov.  Lett*  Col.  3 $0.  tornando  a 
parlare  di  questo  antichissimo ,  e  prezioso  Codice  dice  quanto  appresso  ;  Intito- 
landosi il  Libro  Morety  et  Consuetudine*  e  segno  9  che  vi  tono  notati  Miti 
antichissimi  della  nostra  Chiesa ,  perchè  lungo  tempo  vi  vuole  per  introdurr 
re  costumile  consuetudini.  Queste  però  non  hanno  tutte  la  stessa  epoca  per 
principio  y  onde  bisogna  credere ,  che  vi  siano  segnate  delle  consuetudini  in* 
trodotte  ne*  Secoli  posteriori  :  anzi  le  antichissime  saranno  poi  state  altera* 
te ,  e  mutate  in  varie  parti  ,  e  circostanze .  Ma  comunque  siasi ,  è  questo  Li» 
bro  prezioso  per  potere  osservare ,  e  discorrere  delle  Sacre  Funzioni,  e  Ciri* 
monte ,  che  anticamente  nella  S.  Fiorentina  Chiesa  si  praticavano .  Animato 
da  sì  energiche  espressioni,  e  dal  desiderio  di  viepiù  rendere  proficuo,  e  curio* 
so  il  mio  Diario  Sacro  /stòrico  per  la  Città  di  Firenze,  di  cui  più  sotto,  a- 
doprai  tutti  i  mesci  per  rintracciare  questo  Codice ,  il  quale  a  prima  vista  avria 
scoraggio  chicchessia  benché  esperto  Calligrafo,  tanto  è  svanitoli  carattere,  che 
senza  l'ajuto,  e  la  scorta  di  altro  antico  Codice,  che  oontiene  la  traduzione  del 
suddetto ,  non  sa  ria  stato  possibile  il  trarne  la  copia . 

Memorie  d'  Uomini  illustri  dell'  Insigne  Real  Basiliea 

di  S.  Lorenzo  di  Firenze. 

Stanno  in  fine  alla  Storia  di  detta  Chiesa  fatta  dal  Chiarìss.  Dott.  Can.  Pier  fa- 
lasco Cianfogni  da  me  per  la  prima  volta,  pubblicata  con  illustrazioni,  ed  au- 
menti nell'anno  decorso.  Il  T.  IL,  a  cui  dopo  1*  ultimazione  di  questa  Biblio- 
grafia  porrò  mano,  qualora  abbia  la  sorte  di  trovare  notizie  sufficienti,  conterrà 
altra  non  ind  inerente  serie  di  illustri  Soggetti ,  ai  quali  ivi  per  il  metodo  adot- 
tato ,  non  potei  dar  luogo . 

Diario  Sacro  Istori  co  per  la  Città  di.Firenzc  T.  IL  in  8. 

L* edizione  di  quest'Opera  per  alcuni  giusti  motivi  rimase  sul  suo  bel  principio 
interrotta ,  e  sospesa . 

Lettera  Bibliografica  air  Eraditiss.  Sig.  Can.  Carlo  Cioc- 
chi Bibliotecario  della  Pubblica  Libreria  di  Modena  in  ri* 
sposta  ad  una  sua  (a  me  diretta,  e  pubblicata  in  Modena  nel 
1804.)  concernente  il  Piano  della  continuazione  delle  Isto- 
rie d'Italia  del  Prop.  Lodovico  Muratori.  In  Firenze  1804. 
per  Domenico  Ciardetti  in  8. 

In  questa  vengono  suggerite  molte  Istorie  Toscane  MSS. ,  che  avrebbero^  luogo 
nella  Continuazione  suddetta,  che  progetta  di  rare  il  predetto  Sig.  Cac.  Ciocchi, 
t  che  sarebbero  utilissime . 
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Moretti  Camibifla^^  lr-  .':«u«C  ilV.  <<;*     i  /{  ^"iwli 
4s senio  P istorienti*  Cathedtt^^EicUsiaècéntruCòllegiaiam 
$  Sufkanii  dr  Praia rùtX^-^Jtmmi  *h  o^-^k  'ii-r  ir.nM  j  tr 

Morgues  (de)  Matteo.  .  Pj-   ')  J>::,<  .;, 

Recueil  de  pìeces  pour  U4^m%\'^JA^pff  iA^r4?pq.^1e- 

dicis  Mere  du  UusXIIf.  Rpy  d^frftnce.  (4«V*Ì  \$&\t$* 

L'Ab.  Morgue!  è  lodevole  per  aver  seguito -colatine»  Mostrala,  «e  i^>  fcnte  vi- 
gore difesa  quttu  *ferfl*n4«v JUgW? .    -        w    .>    ,'.  ,   ...-  >/. 

— —  Lesdeux  facies  defct  vie^  ét£e,fIàI  M«tt  de  'Màijiae'de 

.  'Aledici*  R3yne,de,t?y^iìp^ 

♦  XIII.  Reyfr  tres  Chréstjien^* -DiscoaFsFurwbne  fak  par  A4&S- 
sire  Matthi^u  <!£  J^orgifè^.  -4  AnytTi'  \^43*  ervPlmgtime* 
rie  Plantinienne  in  4*      .    :'    .       s  w    ^      ;      .  1 

Mori  Bartolommeò;  7     '  ^*  - 

Epigrammata ,  et  Eglogae  in  laudemPii  IL  Sum.Pónt.  MSS. 
nella  Riccardiana*  • (,L-  : *r    '       }     l J 

Moricucci  GitoUnia.    '•      '*  *   7'  *'   -'  :a  '     •  rJ  <  ;J      -" 
Canzone  in  occasione  delle  Kcteié  di  d.  Taddeo  Barberini  # 
e l di  Anna  Colonna .  In  'Ro\na: %6Ì$.  'fti  fl.  —    l     i  » .  > : 

Morigia  Cammillo.  ^        .^..?...  -;c  i\:   pu 

Divini  Poetae  Dantis  AlighierirSepidcrttnt à  lCard,  yAlòysio 
Valendo  Gonzaga  Proti.  yAemft!. Legl  afundam.restitktumcur. 
Camillo  Morigia  Arckiù  ù^rieis *  Tabulik  éxphkbum<ifok.i*j%§. 
Florentiae  exaidebani  Benedictus  Etedi,  et  lodtia.  Baptist** 
Cecchi  infoi  max,  *\V  '    * 

Tra  le  diverse  Tavole  in  rame  vi  è  U  Prospetto,  la  franti",.  Jò  Spaccato1,  Iscri- 
zioni, e  quanto  altro  pud  doti  de  tarsi  di  questo  insigne  t  Mausoleo  ;  Questa  è  la 
teoa .  riattatone  iqpo  il  primo  interramento  44  lui.pe^||rPvvisi^>dV)<f|)illoNo« 
velio  Ospite,  e  Protettore.  Un*  altra  tu  fatta  da  Bernardo  Bembo  Governatore  di 
Ravenna  per  la  Repubblica  di  Venezia  nel  14$;.,  V  altra  Hai  Card.  Domenico M. 
Corsi  Legato  dj  detta  Citta,  e  da  Moni.  Gio.  Salviati  Vicelegato  nel  ifo.*.. 

Morigia  Card.  Iacopo' Ant.,  Milanese,  Arciv.  fò  Firenze. 

Decreta  Synodi  Dioecesanae  Floreqtinaecelebraxaedie  26.  Mens. 

Sept.  1691.  Florentiae  1692.  Typ.  Vincenti i  Vangelisti  in  4* 
— —  Decreta  Synodj,  ec,  felebratae  di?  24.  Mensis  Sept.  An. 

1699.  Florentiae  1699.  aPu&  eu-md.  in  4. 
Nuova  Riforma  della  Corte  Arcivescovalc  Fiorentina .  In 

Firenze  per  Vincenzio  Vn(igelLsti,i6$i.  in  4. 
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Morigia  P.  Paolo,  della  Comp,  di  Gèsù^MyaneSfc.rt -j      ,  J; 

11  Picinelti  neh"  Ateneo  degli*fàt&ióri  Jltfclxmj^i^Hf^bdfeeTCMtMlfram^att. 

Moroni  Carlo.  -<  :;•//*   f^)      j^ 

•-  Trattò*  ddrokgiriè ,;  F*  Nobiltà?  ideili,  Ifailigiià'iBarberiiia. 

•MoR&tt  P.  ILfÀo ,•  'Min J  pel** V. -,  *  Fitìpértàfto ,^'ji.        : ; l  \ ■ 
Descrizione  del  Sacro ^Mqa^  <&lto  V ettiia  e //i  Firenzi  idi 2. 

E' dedicata  a  Fra  Arcangelo  da  Messina  Arciv^dvt*  oTMònrealé,  e  Generile  dei 
/Minori  Osscrv.,  a  p^t*Oaf|dne  i^el  quak  mosrjra,,di  averla  intrapresa,  1  Disegni 
sono  def  celebre  Pittore  Iacopo  Ligozkì  Veronese,  stato  per  molto  tempo  a  Fi- 
renze al:  servizio  dfci  Sovrani ,-  e  èonifóteov?  U*  per*  tale*  oggetto  nel  1607.4  s'udd. 
Rami,;  che  sono  :in  num,  di  *j.,^j4he. intagliati  furono^  da  Domenico  Calcini, 
sono  accompagnati  da  una  spiegazione,  e  seu\bta ir  e  he,  in  appresso  dovesse  ve* 
ni  re  in  luce  una' descrizióne  "più  a  ni  pia  in  paròle  di  questoWdesìmo  Santuario. 
Fu  «stampata  in  Milano  per  il  Bianchi  per  opera  di  Fri  Timoteo  Canavese  da 
Milano  Min.  Osserv.  Rif. ,  e  dedicata  ali'  Eminentiss.  Card.  Alfonso  Li  tu  Ar* 
-  ctvescovo  di  Milano  •        ,         ..        y  •    ;-,  *. 

Morosi  Sebastiano.  '     '    ,.r;- 

Prospetto  per  lo  stabilimento  dei  Poveri,  di  Firenze  presear 
:  tatuai  Cittadino  $einhaf4  <2ammis$ario  d^l  Governo  Fran- 
cese in  Toscana  Jp  Firenzf  Mflla  ticaaip.  Albizziniana  //14. 

Morozzi  Benedetto,  da  Colle. 

.,  pra|jone  (fell*  Pifità;4JlM'  A.n4rP& ^Pplliccioqi d^  69110  reci- 
t^tft  nq(r  É^seqjuie  del  Sig.  ^Fgincescq  Usimbardi  flal  Virtuo- 
so,.e;Q$ntjl  G^ov^e^  M.  Benedettp  Morozzi  il  dì  13.  d'A- 

^prite<LI595**/{1  &£^.it£p£?  per//  fonati  in  ^.^r  Rarissima . 

Morozzi  Ferdinando,  da  Colle. 

;  Jpello,  Stat$  a^fiepa,  e, moderno  ,del  diurne  Arno,  e    delle 

i  cause;  é<  dèi  rimaci  delle  sue  inondazioni  tUgionajqento'J- 

"  swHèo'Pitd  t/Vftfttenepfte  la  Storia  delle-inoncfezioiii  (-d6ii, 
Arno,  e,  del  Tevere).  7/2  Firenze  1762.  per  to  Stecchì  in  4. 

La  Par*,  il.  contenente  la  descrizione  d'Arno  dalla  Sorgente  fino  a  Firenze  fò 
ivi  impressa  nel  1766.  Nella  Par*.  I.  so  novi  de*  Rami ,  tra' qaaliévvene  uno  rap- 
presentante la  ftanta  della  Città  di  Firenze,  come  fu  allagata  nel  1740. Ih  un' af- 
'  tro  vi  è  un  Rame-,  che  mostra'  la  Montagna  di  Fakerona ,  e  i  due  Fonti ,  che 
sono  .1* origine  del  Hiume  ^rno..  Ve  ne  sono  altri  due;  il  primo  rappresenta  la 
Pianta,  e  Veduta  dell*  antico  Ponte,  che  è  sopra  Arno  nel  Piano  di  Arcena,  vol- 
garmente detto  Ponte  di  Bibbiena  ,T altro  ci  «nostra  il  Castello  di  *Giovi ,  e  lo 
f hocco  del  Fiume  Chiassa  in  Arno .  Oltre  del  Fiume  si  fa  un'  esatra  descrizione 
di  tutti  gl'Influenti,  e  delle  Città,  e  delle  Terre,  Castelli,  Borghi,,  Villaggi, 
Monasteri,  Chiese,  che  sono  vicine,  o  aderenti  all'Arno,  e  a  predetti  suoi  In- 
fluenti. Vi  si  mescola  ancora  una*  specie1  d'Istoria  Civile ,  ed  Ecclesiastica  tfi  mie* 
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tinti  Luoghi  per  via  di  note,  le  quali  contengono  rhofa  ,etttdiiloneiTo*can«tal« 
lcgandorisi  Carte  antiche ,  Iscrizioni  bpidarie ,  Sigilli ,  ed  altri  monumenti .  L' Au- 
tore mori  co)  desiderio  di  pubblicare  la  tersa  ,  e  quarta  Parte, che  sarebbe  atata 

*  il  compimento  di  questa  fatica. 

Memorie  d' Istoria  Ecplesiastica ,  Civile ,  e  Letteraria  di 

Colle  di  Valdelsa  pubblicate  da  Gaetano  Cambiagi  Sezione 
Prima  (soltanto).  Istoria  della  Badia  di  S.  Salvadoredi  Spu- 
gna. In  Firenze  1^75.  per  Gaetano  Cambiagi  in  8. 

Quivi  si  dice,  che  questa  Badia  esistea  nell'VIlI.,'  ó  al  più  nel  IX.  Secolo.  Fu 

•  demolita  la  Chiesa  per  timore  di  imminente  rovina  nel  i  ?<*•.,  e  però  ilMovoz* 
zi  ci  ha  lasciato  la  Veduta  ,  e  la  Pia  ma  della  medesima  • 

■  Elogio  di  Niccolò  Beltramini  di  Colle  di  Valdelsa  na- 
to nel  1523.,  e  morto  nel  1581. 

Sth  nel  T.  IH.  pag.  287.  degli  Uomini  Illustri  Toscani  edi*.  di  Lucca* 

Morbonà  (da)  Cav.  Alessandro ,  Pisano. 

Pisa  illustrata  nelle  Arti  del  Disegno.  In  Pisa  per  France- 
sco Pieraccini  1787. —  *Z9$*  ^  #/•  w'B.  —  Con  Rami. 

Quest'Opera  è  fatta  in  modo,  che  non  aolo  minutamente  descrive  quel  che  di 
più  notabile,  antico,  e  moderno  trovasi  in  Pisa,  ma  contiene  ancora  molte  im- 
portanti notizie  di  Storia  Patria,  e  sopra  tutto  mostra,  inerendo  a  quanto  già 
scritto  avea  nelle  sue  Lettere  Saneti  il  P.  della  Valle,  quanto  i  Pisani,  massi- 
mamente  nel  tempo,  che  furon  liberi,  si  rendessero  benemeriti  delle  tre  Arti 
Sorelle  fino  a  potersi  giustamente  dire  essere  stati  i  primi  a  migliorarle  in  Ita- 
lia, ed  aprire  una  Scuola,  che  die  norma  a  Siena  ,  a  Firenze  ,  e  ad  altre  Città 
ragguardevoli.  11  Ch.  Tiraboschi  nel  T.  XLI.  pag.  i47.de!  Giornale  Letterario 
ne  fa  gran  lodi .  Nel  1792.  sorti  in  Pisa  un  ristretto  di  quest*  Opera  fatto  dall'  Au- 
tore i stesso ,  che  ha  il  seguente  Titolo  :  * 

■  ■         Descrizione  della  Cina  di  Pisa  per  servire  di  Guida  al 

Viaggiatore,  in  cui  si  accennano  gli  Edifizj,  le  Pitture,, e 
Sculture  più  rimarchevoli ,  che  ornano  questa  Città .  In  Pi- 
sa 1792.  per  Ranieri  Prosperi  in  8. 

Morselli  Adriano. 

Augurio  di  felice  Prole  alli  Sen  Sposi  Ferdinando  Gran  Prin- 
cipe di  Toscana  >  e  Violante  Principessa  Elettrice  di  Baviera 
Ode  Epitalamica .  In  Venezia  1689.  Per  ^  Niccolini  in  4. 

Mortani  D.  Ilario,  Vallombrosano . 

Oraiio  in  Funere  lohannis  Francaci  Aldobrandinì  Pontificii 
Exercitus  lmperatoris ,  nomine  Pondi,  et  àliorum  Oppidorum 
Universitatis.  Florentiae  1602.  apud  lunctam  in  4. 

Fra  le  altre  Orazioni ,  che  vanno  unite  a  questa ,  tutte  del  sudd.  Montani ,  èvvi  la  seg. 

■  Oratio  ad  Sylvestrum  Aldobrandinum  de  Principatus  sui 
regimine* 
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Moscardi  D.  Virginio. 

Per  le  feliciss.  No  we  delli  Ser.  il  Princ.  (  Cosimo  IL  )  di  Tosca- 
na, e  P  Arcid.  (  Maria  Maddalena)  d*  Austria»  In  Fin  1608.  in  8. 

Mosi  Alessandro,  Pistoiese. 
Istoria  della  Famiglia  Rospigliosi  di  Piscoja  M&UP*  Zacca- 
ria nella  Biblioth.  Pistor.  pag.  400. 

Mossi  Antonio,  Fiorentino. 

Compendio  della  Vita  del  Sig.  Giovanni  de' Medici  Padre 
del  Ser.  Cosimo  I.  Gran  Duca  di  Toscana  .In  Firenze  1608. 
per  Stefano  Fattacci  Tosi  in  8. — Rarissimo. 

11  Cinclli  Scanz.  n.  della  «uà  Bibl  Voi  pag.  io.,  e  il  P.  Negri  Scria.  Fior, 
pag.  6+.  dicono  con  errore  stampato  ivi  per  il  Sudd.  nel  ié?$.  Io  ritengo  un 
edizione  di  uso  del  1*0$.  &tta  in  fiumte  per  Francesco  Tosi  in  È.  dedicata 
«  Doa  Cosimo  Medici  Principe  di  Toicana .  Prima  del  Mossi,  cioè  nei  i  $$0.  Fran- 
cesco diStoIdo  Strozzi  nei  conaacrarc  alla  di  lai  gloriosa  memoria  ksuoweioiiein 
Toscano  delle  Guerra  dei  Greci  acrittc  da  Senofonte, ,  nella  Lettera,  che  suc- 
cede  alla  Dedica  a  Mons.  Luigi  Ardinghelli  Vescovo  di  Fossombrone  ,  epiloga 
elegantemente  le  di  lui  principaK  Gesta,  che  un  nomo  si  iHtittrcgU  hanno  nel- 
la posterie*  acquistato,  Difetti  «gli  fu  uno  dei  primi  Generali  del  suo  Secolo, 
«T  ingegno  feroce ,  4'  animo  invitto  J^Ue  moltissime  Battaglie  ,  che  diede  ,  e  di 
fuor*  gejierosissisao ,  e  magnanimo  nelle  frequenti  Vittorie,  che  riportò*  com- 
battuto quasi  sempre*  dall'avversa  fortuna  rapito  fu  da  un  colpo  fortuito  di  palla 
nemica  a  Borgo  Forte  sulle  rive  del  Pò  vicino  alla  sboccatura  del  Mincio  in  età 
di  anni  27.  ai  10.  Die,  i$a6%  in  tempo ,  che  esso  col  suo  petto,  e  consigli  fa- 
ceva argine  ad  un'inondazione  di  Alemanni  ,  che  portavano  rovina  a  Roma .  Car- 
lo V.  eohe  a  dive,  che  se  egli  avesse  avuto  più  lunga  vita  avrebbe  fatto  cremare 
e  Francia  f  e  Spagna»  Di  esso,  le  di  cui  Ceneri  furono  da  Cosimo  111.  fatte  tra- 
sferire nel  i6S$f  dal  Mantovano  a  Firenze,  e  tumulare  nella  Chiesi idi S.  Loren- 
zo, fa  un  bell'Elogio  Iacopo  Mazzoni  nella  sua  Opera:  Pr  aeludi  a  in  Plat.,  et 
Aristot.  Al  suo  Sepolcro  nella  Chiesa  diS.  Domenico  di  Mantova  leggessi  la  se- 
guente gloriosa  iscrizione;  x 

Ioannes  Medicei  Hic  Sitrts  est 
Inusitata*  Vintiti*  Dux 
Qui  Ad  Mincium  Tormento  Ictus 
Italiae  Fato  Potius  Quam  Suo 
Excidit  MDXXVI. 
Riguardo  poi  all'Autore  della  sudd.  Vita  non  sarà  fuor  di  proposito  il  rammen- 
tare altre  due  sue  Opere  del  tutto  ignote  al  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  6+.  La 
prima  ha  per  Titolo;  Discorsi  sopra  il  predire  la   rovina  delV  Impeto   Otto* 
marino.  In  Fiorenza  10*04.  per  Vohxnar  Tiotan  in  i*.  La,  seconda  ;  J4?di  da 
tenersi  per  li  Capitani  intorno  ali  ammaestrare  i  Soldati  *  Al  Ser.  Gran  Du* 
ca  di  Toscana.  In  Firenze  16*17.  Per  Stefano  Fantacci  Tosi  in  iz. 

MOSTARDINI   Niccolò. 

Dissertazione,  o  siano  Memorie  dell'Insigne  Collegiata  di 
S.  Gimignano. 


Stanno  nei  T.  XIV.  dei  Egitti' del  Menni  pag.  1$.—  oy  Une  Brere  Istoria  Mk 
Terra  di  S.  Gimignano  ricavata  quasi  tutu  dalle  Carte  a 


Carte  antiche  di  dette  Terra  , 
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che  è  il  vero  modo  di  fair  h  Istoriai  veritiere,  sta  dapsj  i  ■  Componimenti  Poetici  - 
per  le  Nozze  del  ttobil  Tommaso  Ceppar  elli  colla  rmkil  Sig.  Elisabetta  Vec 
chi»  In  Firenze  1749.  per  Gio.  Stecchi  in  4. 

Mozzi  Can.  Marc'  Antonio,'  Fiorentino* 
Sonetti  sopra  i  Nomi  dati  *d  alcune  Dame  Fiorentine  dalla 
Ser.  Principessa  Violante ,  In  lufenze  1705.  i/2,4. 

Essa  con  vaga,  e  bizzarra  idea  caratterizzate  aYea  4f.  delle  nostre  Da  hi  e  eofl  al- 
trettanti diversi  nomV.  11  Mozzi  d'ordine  suo  dovette  spiegate  questi  Homi  in 
tanti  Sonetti  corrispondenti  a  ciascuno;  Senza  cruciti  V  accozza  itoento  di  poche 
parole  proferite  sulle  diverse  sembianze,  costumi,  e  getij  di  tanti  Soggetti  sa- 
rebbe restato  un'enimma. 

Storia  di  S.  Crésci,  e  de* SS.  Compagni  Martiri,  e  dalla 
Chiosa  del  medesimo  Santo  posta  in  Valcava  del  Mugello. 
In  Firenze  171  o.  per  Anton  Maria  Albizzini  in  f(?gL 

Questa  Storia,  che  è  ripiena  di  tana  Critica,  a  di  vasta  erudizione  Ecclesiasti- 
ca, gli  fu  commessa  dai  Gran  Duca  Cosimo  111.  all'occasione  del  risarcimento, 
che  egli  assunse,  del  Santuario  di  Valcava  in  Mugello  sotto  il  Tìtolo  dei  SS. 
Cresci ,  e  Compagni  Martiri ,  e  in  congiuntura  delle  note  dispute  circa  gli  Atti 
di  questi  Santi,  insorte  tra  i  famosi  Teologi,  e  Storiografi  Gherardo  Capassi  Ser- 
vita ,  e  Giacomo  Laderchi  Filippino!  di  cui  ti  è  già  detto. 

— —  Distinta  Relazione  della  Solenne  Funzione  seguita  in  Fi- 
renze il  di  20.  d'Aprile  1627.  in  occasione  di  essere  stata 
presentata  la  Rosa  d' Oro  mandata  da  Sua  Santità  all'Altez- 
za Reale  della  Ser.  Violante  Beatrice  di  Baviera  Gran  Prin- 
cipessa Vedova  di  Toscana,  e  Governatrice  della  Città,  e 
Stato  di  Siena.  In  Firenze  1727.  per  Bernardo  Paper  ini  in  8. 

E4  anonima ,  ma  il  Ccrracchirìi  nei  Fasti  Teolog.  pùg.  $$?.  accenna  éttferne  au- 
tore il  Mozzi.  Questa  dette  occasione  di  veder  si  alia  luce  una  Risposta  d'uniteli» 
gioso  ad  un  Cavaliere ,  che  lo  richiede  con  Lettera  di  alcuna  notizia  delV  o» 
rigine ,  ritd,  e  significato  della  Rosa  d'Oro  solita  benedirsi ,  e  portarsi  in 
mano  dal  Som»  Pont,  nella  Domenica  IV.  di  Quaresima  detta  Domenica  Lae* 
tare.  Jn  Firenze»  1727.  per  il  Sudd.  in  8/ 

■  Delle  Lodi  dell' Ab.  Anton  Maria  Salvini  Orazione  fune- 
rale dedicata  a'S.  E.  il  Sig.  Maresciallo  Duca  dì  Villars.  In 
Firenze  j  731.  per  il  Tarcini,  e  Franchi  in  8. 

Sta  ancora  nel  T.  1.  delle  Poesie  jjell*  i stesso  Salvini. 

■  Vita  di  Lorenzo  Bellini. 

Sta  nella  Part.  r.  delle  Vite  degli  Arcadi  Illustri  pag.  nj.  Roma  1708.  Per 
le  notizie  di  questo  nostro  insigne  Soggetto  vedasi  ancora  la  Ptefazione  del  D. 
Antonio  'Cocchi  al  T.  1.  de' Discorsi  d%  Anatomia  del  Belimi  pubblicati  dalJ/oa- 
cke  nel  1741.,  in  fine  della  quale  trovasi  eziandio  la  nota  di  tutti  i  auoi  MSS. 

-         Elogio  di  Giuseppe  Averani  JMS. 

E'  rammentato  nel  T.lV.pa^.  6*81.  degli  Uomini  Illustri  Toscani  édiz.  di  Lucca  • 
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Discorso  detto  nel  di  7.  Ottobre  del  1 703*  nella  Chiesa 

Metropolitana  Fior,  presente  il  Cadavere  di  Mons.  Leone 
Strozzi  Arcivescovo  di  Firenze . 

Sta  tra  i  tuoi  Discorsi  rompati  in  Firenze  nel  1717*  per  il  Marini  in  4.,  ove 
pure  tonovi  ì  seguenti  Panegìrici ,  e  Discorsi ,  quaii  rammentiamo  ,  perchè  fin  no 
al  caso  nostro,  cioè  il  Panegirico  in  lode  di'S.  Pio  V.  per  la  Festa  della  sua  Ca- 
nonixazione  celebrata  nella  nostra  Basilica  di  S.  Lorenzo ,  I*  altro  in  lode  di  S.  Fi- 
lippo Neri,  un  Discorso  per  l'Anniversario  del  Conte  Ugo  Marchese  di  Tosca* 
na  detto  nella  Badia  nostra ,  ed  altro  recitato  nella  sudd.  Basilica  nell'  Esequie 
di  Carlo  IL  Rè  di  Spagna . 

sMucanzi  Gio.  Paole,  Romano. 

!  De  Itinere  Clementi s  Vili.  P.  0.  M.  Ferrar iam  versus ,  re- 

•'  busquejpstis  in  eadem  Civitate,  et  de  éjus  reditu  ad  Urbem, 
et  reliquis ,  quae  acciderunc  per  totum  Annuiti  1 5^8.  MS.  li  Man- 
dorlo nel  T.  IL  Biblioth*  Romandi pQg.miyi* 

Mugnos  D.  Filadelfia. 

Vifst. di  Pandolfo  Petrucci.  In  Napoli  1674.  —  Rarissima. 

Questa  Vita  è  talmente  ttasformsjta. ,  e  invoca  nell1  oscurità ,  ripiena  di  farti  fittizi , 
e,  favolosi ,  che  nulla  di  veridica  sembianza  ritiene, come  dice  il  Pecci  stesso  nel 
T.1%  pag.  5.  delle,  sue  Memòpie  detta  Gttà  di  Siena*  Era,  dotato  il  Petrucci 
r-  fLi  animo  grande,  e  d'  accortezsa  incomparabile,  e  della  più  fina  politica,  per 
cui  giunse  ad  essere  arbitro  della  Repubblica  di  Siena  sua  Patria .  Cattivo**  i  V  a- 
nimo  del  Cittadini,  e  seppe  ancora,  veleggiando  secondo  le  contingenze  dei  tem- 
pi, acquistarsi  appoggi  si  validi  di  Potente  straniere,  e  di  Principi  più  potenti, 
che  in  quel  tempo  nell'  Italia ,  e  nell*  Europa  tutta  risedessero  • 

Laconico  Discorso  della  nobilissima  Famiglia  Petrucci 

d*  Altomonte  di  Siena  •  In  Napoli  1674.  per  Andrea  Colie- 
.  chia  in  8.  —  Rarissimo  . 

Mugnozio  Andrea,  Spagnuolo. 

Eremi  Camaldulensis  Descriptio ,  Authore  Andrea  Mugnotio 
Conchense  Hispano .  Romae  1570.  apud  lulium  Accoltum  in  4. 

E'  dedicata  al  Som.  Pont.  S.  Pio  V.  Fu  ristampata  questa  rara  descrizione  nuper  etnea* 
data  ddigenter ,  et  multig  addiùonibus  vurìis  locupletata.  Neapoli  157*.  a* 
pttd  Iosephum  Cacchium  in  12.,  e  ultimamente  fu  riprodotta  dal  Burniamone! 
T.  Vili.  Part.  ni.  Thrs.  Àmiquit.  ,  et  Hht.  Jtaliae,  e  nel  T.  \,  all'Appendi- 
ce degli  Annali  Camaldohnsi .  Di  questo  Scrittore  non  si  fa  menzione  alcuna 
da  Niccolò' Antonio  nella  Èibliotheca  Hispanica.  ** 

Mulinari  Stefano,  Fiorentino. 

Raccolta  di  32.  Disegni  originali  di  Gio.  Francesco  Bar- 
bieri detto  il  Guercino  esistenti  nella  R.  Galleria  di  Firenze 
incisi  in  rame  con  imitazione,  grandezza,  e  colore  d' Acque- 
rello, Penna,  e  Matita  da  Stefano  Mulinari  Incisor  Fioren- 
tino nella  detta  R.  Galleria  1797*  in  fogl.  Papale. 
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Muratori  Lodovico. 

Vita  di  Mess.  Francesco  Petrarca . 

Sta  in  fronte  alle  di  Ini  Rime  da  etto  pubblicate  colle  sue  Considerazioni  ,  e 
con  quelle  d'Alessandro  Tassoni,  e  di  Girolamo  Muzio  in  Modena  1711.  per 
Martolomme*  Soliani.  Questa  vira  per  fatale  singolarità  è  inferiore  ad  alcune 
altre  Vite  antecedenti  ;  breve ,  confusa ,  piena  d*  anacronismi  ;  in  somma  a  eoa* 
fessione  di  tutti  vien  con  ragione  reputata  1'  opera  la  più  infelice  di  quel  valer** 
tissimo  Letterato.   * 

■  Excerpta  e  Chartis  Archivi  Pisani  Archiepiscopii  • 

Stanno  nel  T.  III.  Antiquit.  Ital.  Meiiì  Aevi  del  Muratori  Coi  1004.  —  1184. 
e  principiano  dall'anno  720. ,  e  terminano  nel  upp. 

Mureti  Alberto. 

.  Relazione  delle  Giostre,  abbattimenti  d'  Armi,  casi  armi* 
gerì ,  e  ballo  marziale  rappresentati  per  ordine  di  Madda- 
lena Ser.  di  Toscana  nelle  Nozze  del  Cav.  Enea  Piccolo* 
mini,  e  della  Sig.  Caterina  Adimari  il  Carnevale  in  Pisa  il 
tutto  descritto ,  e  dimostrato  con  ordinanze  apparenti  per 
Alberto  Mureti.  In  Pisa  1606.  in  4. —  Rarissima. 

Mureto  Anton  Francesco. 

Vita  di  Piero  Strozzi .  MS*  nella  Magliabechiana  alla  Class* 
vili.  Coi.  80.  % 

Mubtola  G aspero,  Genovese. 
Epitalamio  nelle  Nozze  delle  Maestà  Cristianissime  Henri- 
co  IV.,  e  Maria  de' Medici.  In  Roma  \600.per  il  Muzio  in^ 

• l  Pro  Urbano  Vili.  Sum.  Pont.  Virtutum,  et  Musarum  tri- 

pudium,  sive  Carmen  gratulatorium .  Firmi  1625.  in  4. 

■■        Epigrammata  in  Paulum  V.  Sum.  Pont.  Roncilion.  1614.  /V24. 

Musanti  P.  Gio.  Domenico,  Gesuita. 

In  Funere  Eni.,  et  Rev.  Principis  Franci sci  Card. Barberini  Ur- 
bani Vili.  Pont.  Max.  ex  Fratre  Nepotis  Episc.  Ostiensis  S. 
R.  E.  Vice  Cancellarli ,  et  Sacri  Collegii Decani 9honorarii Tu- 
muli descriptio9  et  oratio  habita  dum  inCatedr.  PisauriTem- 
pio  Patruo  Solemnia  Iusta  persolveret  Carolus  Barberinus 
Card.  Diaconus  S.  Mariae  in  Cosmedin  in  Urbinate  Provincia 
de  Laure  Legatus.  Pisauri  1680.  ex  Tipographia  Fratrum 
de  Gottis  in  fol. 

Musarum  plausus  Alexandro  VII.  Pont.  Max.  renunciato.  Ro- 
mae  1656.  per  Vitalem  Mascardum  in  8. 

Muzio  Girolamo,  Giustinopolitano . 
Poemetto  a  Mess.  Lodovico  Capponi  sopra  una  sua  Villa 
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chiamata  Paneretta.  MS.   nella  Riccardiana  Palch.  O.  ir. 
num.  22.  in  fogl. 

Nel  commendare  in  questo  Poemetto  la  generosità  del  Capponi  nel  trattare  li- 
beralmente gli  Ospiti  in  detta  sua  Villa  curioso  è  il  seguente  carattere,  che  fa 
del  celebre  I storiografo  Monsig.  Paolo  Giovio  neil*  appoggiare  ,  eh*  ei  face*  al- 
trui l'Alabarda. 

//  Giovio ,  mentre  visse  ,  si*  partiva 
Da  la  patria  sua  Como ,  e  giva  a  Roma  , 
E  da  Roma  così  tornava  a  Como, 
Senta  spendere  un  soldo  i  che  per  tutto       \ 
Ave  a  dov*  alloggiar  sera  ,  e  mattina  , 
Pur  ch%  egli  avesse  conosciuto  altrui . 
Ne  schifava  allungare  il  suo  viaggio  9 
Solo  ,  che  non  scemasse  della  bei  sa  • 
S*  ei  pur  udito  avesse  il  vostro  nome 
E  in  andando  ,  e  in  tornando  ,  v*  assecuro , 
Che  v* avria  visitate:  e  se  veduto 
V'avesse  in  Casa  alcun  ritratto ,  o  libro 9 
O  vaso  >  od  arme  ,  oh1  alla  fantasia 
Gli  fosse  andato ,  era  sì  liberale 
.   Di  Lingua  ,  che  sentito  avria  vergogna 
Di  non  lo  domandar,  e  in  questo  modo 
A  lui  pareva  d* esser  galantuomo  , 
Che  questa  era  di  lui  propria  parola  . 

Il  Muzio  fu  amico  intrinseco  del  suddetto  Lodovico  Capponi ,  per  cui  molto  scris- 
se in  materia  Cavalleresca,  e  fece  ancora  una  Storia  degl'infausti  di  lui  avveni- 
menti, ma  sempre  gloriosi.  Questa  Storia  è  pure  nella  sudd.  Libreria, nella  qual 
Famiglia  passò  l'eredità,  ^ella  Caia  Cappóni,  mentre  Cassandra  Capponi  Figlia 
del  March. 9  e  Sen.  Vin cencio  ,  di  cui  fu  Avo  Lodovico,  prese  in  consorte  il 
March.  Francesco  Riccardi ,  e  tu  Erede  unica ,  ed  uniycrwlc  delle  sostanze  del 
Padre,  Peraonaggio  molto  erudito,  come  dimostrano  le  Opere  sue  date  in  luce. 
Il  Muzio  scrisse  in  più  Libri  con  gran  livore  di  Firenze ,  nonoscanteché  in  niun* 
altro  Luogo  ei  riscuotesse  maggiori  onori,  che  dalla  Nobiltà  FiorM  essendo  stato 
non  solo  sovvenuto  lungo  tempo,  ma  ricevuto  con  molta  cortesia  dal  sud.  Cap- 
poni nella  propria  Casa,  e  nella  Villa  sudd.,  ove  poi  pagò  il  debito  alla  Natura. 

• La  Capponicra. 

MS.  nella  Riccard.  R.  i.  num*  49.  in  fogl.  E' un' Istoria  della  Vita  del  suddetto 
Lodovico  Capponi ,  la  quale  racchiude  in  sewnolte  notizie  d' Istoria  Fiorentina . 

Muzzarelli  Conte  Alfonso ,  Ferrarese  ,  Exgesuita . 

Gregorio  VII.  Opuscolo.  In  Fuligno  1 789./? er  il  Tomassini  in  8. 

S.  Gregorio  VII.  uno  dei  più  Santi  Pontefici ,  che  abbia  avuto  la  Cattedra  di  S. 
Pietro  ,  è  qui  difeso  energicamente ,  e  validamente  dalla  indebita  taccia  di  aver 
portato  il  rigore  delle  Censure  più  in  là  di  quello ,  che  si  era  veduto  sin*  al* 
lora:  Fleury  Disc.  m.  num.  1 7.  Che  sia  Toscano  questo  Sommo  Pontefice  è  inne- 
gabile. Circa-  poi  al  Luogo  preciso,  ove  ei  nacque  diversi  sono  i  sentimenti  »* 
Alcuni  il  dicono  di  Soana ,  altri  poi  di  Firenae;  questi  fondano  il  loro  asserto  in 
un'antica  Cronica  della  Gaddiana  Biblioteca  scritta  nel  1300.,  ove  dicesi:  hoc 
anno  1075,  creatns  fttit  Pontifex  Summus  Romanus  Gregorius  VII.  ex  Fami' 
Ita  ^Aldobrandesaa  Fiorentina . 
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Nacci  Capanni  P.  Tommaso,  Senese,  ctell'Ord.  dei  Fred. 
Vita  B.  Catharinae  de  Senis  Virginis  Ordini*  &  Dominivi. 

Fu  pubblica»  dal  M  ombri  zio  fra  le  VUe  dèi  Sunti,  e  dai  PP.  RolUndittl  diverti 
pesai  di  ecta  ne  furono  inferiti  nelle  note  alle  Vira  di  detta  Santa ,  tato  dal  P. 
Raimondo  delle  Vigne ,  riportata  tra  gli  Atti  de'  Santi  nei  T.  Ili,  d'Aprile.  QvtU 
la  del  Nacci  in  sostanza  è  un  compendio  di  quella  del  suddetto  P.  Raimondo  colf 
eggiunra  però  di  moke  notiate  ,  che  in  eata  mancavano. 

■■        De  Vernate  Stigmatum  S»  Catharinae  Senensis. 

Fu  veduta  quest'Opera  dal  Ponevi  no  in  Reggio,  come  egli  attuo  attesta  a  pag. 
141.  Catalogi  MSS.  Grata*.,  et  al  forum  Codicum.  Potrebbe  mai  essese,  che 
questa  fotte  una  parte  delle  tudd.  Vita,  tJ*o%  nn?  Opera  4ietinr4? 

Nalm  Naido ,  Fiorentino. 

Vita  lannoctii  Manetti  Viri  CI.  Fiorentini- ab  anno  139&  •*- 
que  ad  Ann.  1459* 

Sta  nella  Collezione  del  Burmanno  T.  IX.  Part.  vili,  pag.  42.,  e  negli  Scrit* 
tori  d*  Italia  del  Muratori  T.  XX.  pag.  510.  11  Caddi  nei  tuoi  Scrittori  non 
Ecclesiastici  T.  II.  pag.  40.  allega  altre  Vita  4#J  Mapctti  scritta  volger  mente  da 
un'Anonimo,  me  non  *a  decidere,  $e  ella  sia  un  volgarizzamento  di  quella  dei 
Naldi.  Io  pento ,  che  non  differisca  da  quella,  che  in  Cartapecora  con  belle  Mi- 
•  niature  possedeva  il  Ctni  Salvini  scritta  noi  icoff.  de  Aleaaandto  da  Vernarono, 
e  da  lui  indirizzata  a  Giannozzo  Marietti .  Nipote  per  v,ia  di  un  Figliuolo  dei 
fudd.Giannozzo,  siccome  lo  tteaso  Salvfni  ci  assicura  nelle  sue  Annotazioni  MSS. 
ella  Storia  degli  Scritt.  fior,  del  Negri  pag.  234.  esistenti  nella    Mar  occhi  ma . 

1 —  Elegia  ad  Pètrum  Mcdicent  in  obi  tu  Magni  Cosmi  e}us 
Genitoris . 

Sta  nelle  note  atta  Vita  di  Lorenzo  il  Magnifico  scritta  da  Roscoe,  e  nel  T.  III. 
pag.  xlu  kk  fine  della  medesima  tradotta  in  italiano  del  Cev.  Mecheeini  .      . 

—  Vita  B.  Zenobii  Episcopi  Fiorentini  ad  Raphaéem  de  Rie- 
ronymis.  MS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  xxxviti.  Cod.  106. 

■  Collectio  Miraculorum ,  quae  quotiate  in  Tempio  D.  An~ 

nuntiatae  de  Florentia  fieri  videntur.  MS. 

Naldini  P.  Pietro  Martire,  dell*  Ord.  dei  PrecL,  Fiorontiao. 
Ristretto  della  Vita,  morte,  ed  azioni  della  Veru  $erva  di 
Dio  Suor  Maria  Benigni  de* Servi  Fior.  Monaca  in  S.  Cle- 
mente di  Prato.  In  Firenze  174»*  p<rt Pietre  Motifù  in  d. 

Quivi  si  parla  prima  dell'  Origine  di  Prato,  quindi  si  dà  principio  alla  Vite 
col  far  conoscere  i  pregi  della  Nobil  Famiglia  Fior,  de'  Servi ,  da  cni  ebbe  eri» 
fine  nel  i<|4.,  e  morì  nel  1580* 

Nanni  Floriano  I  umore  ,  Bolqgpese . 
D  Trawitq  di.St  FjJipp»Ne«a  ?9tm  SftQu Gftn  poesie*»- 
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nesse  d'altri  Autori.  In  Bologna  1624.  per  il  Benacci  in   12. 
Il  Canto  degli  Angioli  nella  Festa  di  S.  Filippo  Neri , 

Poesie  diverse .  In  Bologna  1  624, per  il :$ud$.  in,  lO^r-rRaro* 
— r~  Descrizione  Jfujiej 'ale  fatta  dal  Senato  di  Bologna  all' II- 

lustriss.,  e;cL  Eccejlentiss/  Syj?  D»  farlo  Barberina  Generale 
.•  di  S.  Chiesa-  In  Bologna  ié$o*  per  iiLSudd. — Rara*    lk 
Nannini  P.  Aurelio,  Servita:    *     ,];/./" 

Catalogo  Jiegli  Uòmini  'illustri  _p?r  J&;afli,  e  Prelature  dell' 

Ordine  dei  Servi  di  Maria*  In* Modem  1679.  infogL 
Nanninj  Pr  Remigio,  dell' Ord.  idei  PreeJ.',  fiorentino.  \ 
- ■  V. ita  di. Mfòss,  Francesco  Guicciardini.  In  Genetta  i$fy*pel 

Giolito  in  4.  —  Rarissima . , 

Sta  ancora  in  fronte  alla  Storiatici  Guicciardini  attanpata  nel  i««>.  dal  fudd.e 
^in  altre  consecutive  edizioni  Venete^  cioè  dei  i^pa.  j>er  Paulo   Ugolino  in  4* 
—  i5pp>  per  Giìolamó  Polo  in  4.  — e  1640.  per  Evang.  Babà  in  4. 

Nannoni  Lorehzo  %  ..    .  %  .     '      .    ,t  ^ 

Elogio  del  Professore  di  Chirurgia.  Angiolo  Nànnoni  com- 
posto ^ktl  di  lui  Figlio  Lorenzo  Naniioni  >  e  letta  dal  mede- 
!.  sijnfip  la  mattina  del  dì  2  i.  Maggio  1 700:  nella  Pùbblica  Scuo- 
.    la  del  Regio-  Arcispedale  idi  S.  Mark  Nuwa*  In  Firenze  1 790. 
:  per  Gaetano  'Cambiagi  id  4.  .•,:.,-;• 

rrr—  Ragguaglio/  dell'  Accademia  Chirurgie?.  òg[  ftegiò  Arci- 
spedale di  S.  Maria  Nuova.  In  Firenze  1796...    s 
— * -  Viaggi,  Opere,  e  Cariche  di  Lorenzo  Cannoni,  Jrt  /i- 
v^rnp.  1801.  fer  Gip.  Vincenzio  Falorniin  ^    . 

In  essa  iti  si  dichiara  egli  scelto  per  Autore/ 

N^bou  (cb|.)  P.  Gio* ,  dell'  Ord.  dei  predicatori.  ;    ,  .. 

Laudes,  ex  ge$ta^b\  fptharinae  Senenjsi$.t        ,         ^ 

.  E' rapamentaw  daBarrol.  Chiocca  tclli  nel    T.  I.  pag.  342.  de  Script  or.  Neapol» 

Nardi  Baldassarre,  Aretino. 

Trattato  intorno  alla  Disseccazione  delle  Chiane*  MS. 

Quest'Opera  è  piena  di  erudizione,  e  ridondante  di  eloquenza, e  se  altrettanto 
_  fosse  corredata  delle  vere  Teorie  Idrauliche ,  che  ne  dovrebbero  essere  il  fon» 
damenro  ,.  sarebbe  interessantissima .  Fu  scritta  verso  la  6ne  dei  Secolo  X VI.  avan- 
ti," che  andasse  a  Bruselles ,  ove  godè  un  Canonicato,  o  come  vuole  il  Gamur* 
tini,  una  ricca  Abbazzi*. 

Nardi  Carlo. 

Vita  di  Iacopo  Nardi  Gentiluomo, Poeta,  e  Istorico Fiorent. 

Sth  nella  Raccolta  Calogeri  ana  T.  XIV.  pag.  199.  Fu  riprodotta  in  4.  notabil* 
mente  accresciuta ,  e  migliorata,  e  dedicata  airEm*  Card.  Torri  giani. 


Digitized  by 


Google 


N  A  R  ,o9 

Nardi  D.  Fulgenzio,  Vallombrosano. 

: Buttar ium  Vallumbrosanum ,  sive  Tabula  Chronologica ,  in  qua 
continentur  Bullae  illorum  P oriti ficum ,  qui  eumdem  Ordinem 
Privitegiis  decorarunt .  Floremiae  1729.  Typ.  Domini  fi  Ani- 
brosii  Verdi  in  8.  *         . 

Questo  picco!  Saggio  di  Bollano  fu  come  Prodromo  delle  site  ammirande  fati- 
che, che  tutte  rimasero  MSS.  nell'Archivio  di  Ripoli  in  T.  XV.  in  fogl.  cu  ri- 
tenenti le  antiche  Membrane  di  diversi  Monasteri  del  suo  Orbine  .  Questa  sua 
Raccolta  Diplomatica,  che  si  può  considerare  come  un  Tesoro  di  notìzie,  con 
le  quali  potrebbe  li  arricchire,  e  perfezionare  la  Scoria  Fiorentina,  e  Toscana, a 
digerire  la  quale  ha  con  V  aiuto  di  simili  Strumenti  tra  va  gì  Litri  V  Ammirato,  ben* 
che  egli,  come  il  primo  a  provarsi  a  ciò,  non  abbia  potuto  corrispondere  alla 
sua  intensione  pienamenre,  e  in  quella  estensione,  che  d*i  curiosi,  ed  eruditi 
moderni  sarebbe  desiderata.  Anteriormente  al  Nardi  il  F.  Ab,  Giuliano  Rilii  da 
Poppi  Vallombrosano,  Teologo  del  Card.Gio.  Carlo  di  Toscana  fece  un  Bulla* 
rium  Vallumbrosanum  in  T.  il.  MS.  injbgl.  a  Ripoli,  e  a  Valombrosa. 

■  Abbai iae,  et  Monasteria,  quae  vel  sunt ,  vel  oiim  fue- 

runt,  per  Aionachos,et  Moniales  nostrae  Congregationis  vel 
fundata,vel  per  multos  annos  habitaca.  Florenciae  12*6.  Typ. 
Dominici  Ambrosii  Verdi  in  8. 

lllustriores  Sanati  9  Beaci  y  Venerabiles ,  Doctores ,  Scripto- 

rer,  aliique  magis  insignes  Monachi  Vallumbrosani .  Floren- 
tiae  1727.  per  eumd.  in  8. 

Nardi  Iacopo ,  Fiorentino. 

Le  Historie  della  Città  di  Fiorenza  dall'anno  1494.  fino  al 
1531.  con  un  Catalogo  de*  Gonfalonieri  di  Giustizia  ,  del 
Magistrato  Supremo,  e  un  Discorso  (di  Francesco  Giùn- 
tali) sopra  lo  Stato  della  Città  di  Lione.  In  Lione  1582. 
per  Teobaldo  Ancelin  in  4. 

Furono  riprodotte  in  Firenze  nei  1584.  per  Bartolommeo  Ser martelli  in  4., 
senza  il  Catalogo  dei  Gonfalonieri ,  e  senza  il  Discorso  del  Giuntini ,  il  quale 
procurò  V  edizione  di  questa  Storia ,  ma  con  una  istruzione  per  leggere  le  Sto* 
rie  ordinatamente,  e  co*  Sommar)  »  e  la  Tavola  delle  cose  notabili.  Questa  se- 
conda edizione  è  giudicata  migliore  dell'altra,  ma  non  cosi  la  pensa  l'Autore 
dell'  Indice  della  Capponiana  pag.  268.  Il  Natoci  narra  alcun*  altra  cosa  accadu- 
ta avanti  ai  tempi,  di  cui  scrive,  e  siccome  fu  uno  dei  Forusciti  di  Firenze,  e 
si  ritirò  in  Venezia,  dove  visse  fino  all'estrema  vecchiezza,  cosi  fa  temere  f  che 
irr  alcune  parti  racconti  le  cose  accadute  alla  Citta  nostra  in  quegli  scabrosi  tem- 
pi con  spirito  di  partito.  Quello,  che  si  tiene  per  certo  (dice  il  Manni  nel  Me- 
todo per  studiare  la  Storia  Fipr.  pag.  64.  edi&.  del  17$ e.  )  è,  che  non  si  pre- 
se soggezione  nello  scrivere  alcune  particolarità  per  altro  occulte  ,  sebbene  di- 
cono di  lui ,  che  di  niuna  cosa  maggiormente  si  dolesse  presso  alla  fine  della 
sua  Vita  condottosi,  che  di  lasciare  questa  sua  opera  quari  imperfetta,  vale  a 
dire,  senza  averle  dato  l'ultima  mano;  perlochè  se  non  ne  fossero  state  date 
fuori  alcune  copie,  l'avrebbe  egli  per  avventura  data  alle  fiamme;  ma  forse  egli 
intese  lagnarsi  di  non  le  aver  data  una  maggior  pulitura  •  Il  Giudizio  poi  ,  che 
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se  forno  Dontco  Gknnocri,  attendo  ancora  la  torà  componendo  il  Nardi,  tto- 
vati  in  una  di  Ini  lettera  al  Varchi  in  data  di  Venezia  j.  Mano  1563.  oclW 
fiore,  m.  <4eQe  Froee  Hot.  V6L  /.  «ul  41. ,  ed  e,  eoe  il  N*rdi  non  aree  scrit- 
ta una  Storia  giusta, e*a  un  Commenta  rio  f  onde  consiglia  il  Varchi  a  ncy*  riti- 
rarsi dallo  scriver  quella,  che  avea  esso  intrapresa,  me  continuarne  illaroro.il 
Can.  Salvini  avea  MS.  presso  di  se  oa  Frammento  deHa  godè.  Istorie  del  Nar- 
di ,  che  non  è  stampato  nelle  doe  sopra  enonziate  ediaioni ,  qua  e  ora  si  con- 
serva in  Venezia  nella  Librerie  Nani  Cod.  126.  num.  vi.  In  questo  si  leggono 
i  provvedimenti  de'Forusciti  Fiorentini  dopo  la  morte  di  Clemente  V1L  socco» 
dure  nei  1534.  sino  all'imbasciata,  che  eglino  l'anno  seguente  spedirono  eCar» 
lo  V.  per  un  Governo  libero  a  Fi renee, oppure  per  fare,  che  la  Signorie  rosse 
tolta  ad  Alessandro  de* Medici,  e  trasferita  nel  Card.  Ippolito  de* Medici. Quìi* 
ultimo  è  da  avvertirsi ,  che  Carlo  Nardi  nella  Vita  dell*  Autore  dette  prodette  U 
Storia,  inserita  nella  Raccolta  Calogeriana  T.  XIV»  pog.  114.  erre  nciT  epoca 
della  prime  edizione  della  riferita  Istoria  stampate  in  Lione  anticipandone  di  «a 
enne  fa  pubblicazione. 

— —  Vka  d' Antonio  Giacomini  Tebalducci   Malespini.   In 

Fiorenza  1597.  nelle  Case  de'  Sermartelli  in  4. 

Onesta  Vka  0  ded  ioata  al  Gsen  Deca  Ferdinando  h  dall'  Aerare  Bisnipote  di 
dette?  Antonio ,  ed  é  preceduta  da  una  Cantone  di  Baccio  a* ci  Bene  a  Pier  Ant. 
Qiecomini.  L'Allacci  nella  sue  Opera  intitolata  Ape*  Urbana*  ne  cita  ekra  e- 
disione  atta  nel  itfoi. 

— r-  Breve  discorso  fatto  in  Venezia  dopo  la  morte  di  Pa- 
pa Clemente  VII.  Tanno  15)34*  ad  istanza  di  alcuni  Gen- 
tiluomini Viniziani  per  informazione  delle  novità  seguite 
in  Firenze  dall'anno  1494»  sino  a!  detto  anno  1534*  MS.  nel- 
la Riccardiana,e  oejla  Libreria  Tempi  Cod.  xiv.  ìnfogL 

-1 —  Discorso ,  nel  quale  si  prova,  che  la  promessa  fatta  dal- 
la Maestà  Cesarea  di  Carlo  V.  a  Clemente  VII.  non  debbo 
pregiudicare  a  quella,  che  fece  avanti  alla  Città  di  Firenze. 

ÌAS.  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod.  120*.  num.  n.  Qui  non  apparisce  au- 
tore il  Nardi ,  ma  beni!  a  lui  ai  attribuisce  nel  Codice  di  5.  Marco  di  Firenze , 
e  di  Casa  Tempi . 

Vita  di  Francesco  Ferrucci  Generale  invittissimo  dell' 

Armata  Fiorentina.  MS. 

Bernardo  Segni  nella  sua  Istoria  Fior,  lo  appella  Eetpolete  di  Patria. 

— -T-  Discorso  fatto  in  Venezia  nel  ^31.  contro  e*  Calun- 
niatori del  Popolo  Fiorentino ,  nel  quale  principalmente  si 
mostra  il  progresso  della  Famiglia  de* Medici. 

115.  nella  Libreria  Tempi  Cod  xtv.  in  Iòni. ,  e  presse  i  PP.  Carmelitani  Seal* 
ti  di  S.  Paolino . 

Discorso  fatto  in  Napoli  contro  a  quelli,  i  quali  dis- 
suadevano rimp.  Carlo  V.  dalla  restituzione  della  Liberà 
alla  Città  di  Firenze^ 
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MS.  in  Venezia  selli  Libreria  Tferti  Cod.  17/Qami  t)l*còtii  de!  Nird!  talvolta 
giovano  a  più  chiaramente  incendere  i  Facci  della  Citta  di  Firenze  dallo  stesso 
Nardi  raccontaci ,  e  dagli  aldi  Istorici  • 

■  Orazione  recitata  nel  1536.  in  Napoli  alla  presenza  di 

Cario  V.  a  favore  della  Libertà  di  Firenze  sua  Patria,  e 
contro  i  portamenti  del  Duca  Alessandro. 

E' questa  dal  Varchi  per  disteso  registrata  nel  xiv.  Libro  delle  Sue  Stòrie  Fior, 
pag.  542.  Dopo  questa  Orazione  nel  sudd.  Cod.  xiv.  di  Casa  Tempi  ne  succe- 
de una  Risposta  a  quei ,  che  dicono  non  esser  ttjnpo  opportuno  di  ascoltare 
le  querele  dei  Fiorentini  forusciti%  per  essere  lo  Stato  d'  Alessandro  de*  Me* 
dici  troppo  potente» 

Narducci  P.  Pietro  Min.  Conv.,  Pistojese. 

Urbis  Pistoriensis Monoiiae  Funerales  ad  Ili,  et  Excell. Pfin- 
cipes  D.  Franatici  Medici*  Sardopilam  :  Ad  Ser.  Christianam 
Lotharingiam  Mediceam  Magnam  fletruriae  Ducerti*  Florentiae 
1614.  apud  Cosmum  luntam  in  4. —  Raro. 

Il  P.  Narducci  fece  fare  pubbliche  Esequie  in  S.  Francesco  di  Pistoja  a  D.  Fran- 
cesco de*  Medici  morto  nel  1614.»  e  avendo  raccolto  molti  componimenti  fatti 
in  tale  occasione  gli  fé  stampare» 

Narducci  Tommaso,  Lucchese. 

Lettera  sopra  il  ritiramento  del  Mare  dalle  Spiagge  di  Toscana  » 

*  Sta  nella  Raccolta  Calogeriana  T.  XL11.  pag.  26 3.  SuU'if tesso  argomento  ri 
scrisse  avanti,  come  si  è  accennato,  Gio.  Alai. 

Naro  Mons.  Bernardino. 

Vita  del  Ven.  Servo  di  Dio  Cardinale  Roberto  Nobili  Bi- 
bliotecario della  S.  Romana  Chiesa ,  Pronepote  del  Som.  Pont. 
Giulio  III.  In  Urbino  1728.  per  Antonio  Fantauzzi  in  4. 

Nacque  in  Montepulciano  ai  $.  Sect.  1541.,  benché  traesse  1*  origine  da  Orvieto  • 

Narratio  itineris  facti  a  Dino  Renuccino,  et  Leonardo  Fresco- 
baldi  anno  1584. ad  Sanctam  Civitatem,  et  Montem  Sinai. 

MS.  nella  Libreria  di  S.  Marco  di  Firenze  Cod.  727.  Sentasi  di  gratta  come  il 
P.  Negri  storpia  la  sudd.  narrazione  nella  sua  infelice  Storia  degli  Scrittori  Fior. 
J>ag-  542*  Relazione  del  Viaggio  intrapreso  Vanno  1384.  da  Firenze  fino  xt 
Gerusalemme  in  Scria  per  loro  divozione  da  Lionardo  Frescohaldi ,  Gior- 
gio Gucct  Figliuolo  di  bino ,  e  Andrea  Rinuccini  ec* 

Narratio  brevisde  Rebu%  Pitiliani  illustrioribus .  MS.  nella  Ma - 
rucelliana  Scafi  A  Fase.  222. 

Narrazione  delle  Solenni  Esequie  fatte  in  Volterra  nella  Chie- 
sa Cattedrale  nella  morte  dell1  IH.  Sig.  March.  Iacopo  In- 
ghirami  Generale  delle  Galere  del  Ser.  Gran  Duca  di  To- 
scana da'Sigg.  suoi  Fratelli  il  di  ió«  di  Febbr.  1Ó23.  In  Siena 
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1623.  per  Ercole  Gori  in  4.  -*-  Con  Ritratto.  —  Rarissima . 

L*  Ammiragliato  dell'  Inhgirami  fu  uno  del  pia  gloriosi ,  mentre  ogni  anno  del  me- 
desimo è  marcato  da  qualche  illustre  Impresa,  e  vittoria  non  solo  Navale,  ma 
Terrestre*  Tra  queste  si  enumera  l'impresa  di  Scio  una  delle  Cicladi ,  e  quella 
della  Fortezza  di  Prevesa  situata  sul  Mare  ne*  Confini  d' Albania ,  e  della  Morea, 
a  cui  successero  le  giornate  di  Safazzo ,  Finica  nella  Satalia  9  e  Namour  nella 
Caramanìa,  che  tanta  ricchezza,  e  bottino  procurarono  alla  Toscana.  Dagli  An- 
nali dell'Ordine  risulta  aver  esso  predare  sopra  30.  Galee,  e  12,  Galeone  v  e 
inoltre  più.  di  230.  Vascelli  da  Guerra,  senz'annoverare  un'incredibil  numero 
di  piccoli*  Legni ,  e  come  in  varj  tempi  esso  espugnò  18.  tra  Città,  e  Fortezze, 
e  liberò  così  più  di  8000.  Cristiani  dalla  mano  dei  Barbari ,  e  fece  Schiavi  sopra 
30000.  Maomettani  • 

Narrazione  delle  cose  dì  Frate  Girolamo  Savonarola . 

MS.  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod.  nò*,  in  8»  .Cominciar  Circa  T  anno 
148/.  in  sulV  ultimo  furono  due  Cittadini  Fiorentini  ce,  Uh  Partigiano  del  Sa- 
vanarola  andò  per  minuto  scrivendo  in  quest'Opera  la  Vita,  e  le  Profezie- di 
lui ,  e  volle  queste  comprovare  co*  successi  •  Ne'  molti  Libri ,  che  sono  a  stampa 
intorno  a  questo  famoso  Domenicano ,  non  veggo  chiaramente  allegarsi  questo  Scrit- 
to ,  ne  dell'  Autore  v'  è  indizio  alcuno  . 

Nasi  Fr.  Gabbriello,  Min.  Osserv. 

Storia  della  Famiglia  Fiorentina  de' Nasi. 

MS.  nella  Magliabech.  Class»  xxvi.  Qod»  ift^Autogr.  Principia 'dal  055.,  incoi 
Quido  Conte  di  Battifolle? in  Sassonia  Nipote  di  Ottone  L  Imp.  passò  di  Ger- 
mania in  Firenze,  da  cui  sorge  quest'antichissima,  e  nobilissima  Famiglia,  fino 
al  1580,  In  fine  vi  sono  delle  aggiunte  relative  a  quest'incessa  Famiglia  fatte  dal 
Ch,  Can.  Biscioni. 

Nati  Pietro,  di  Bibbiena. 

Phythologica  observatìo  de  Malo  Limonia-Citrata-Aurantia 
Florentiae  vulgo  la  Bizzarria.  Florentiae  iÓ24*  Typ.  Hippo- 
lyti  de  Nave  in  4.  —  Rarissimo. 

Fu  tradotto  in  Inglese,  e  riportato  negli  Atti  della  Società  di  Londra  sotto  k 
num.  114,  Il  curioso  frutto,  del  genere  degli  Agrumi  t  detto  la  Bizza rrìa9  com- 
parve casualmente  per  solo  genio  di  natura  senza  innesto,  o  altro  umano  arti* 
fi  ciò  nel  Suburbano  Giardino  dei  Sigg.  Panciatichi  di  Firenze  circa  T  Anno  1640, 
Oltreché  un  medesimo  ramo  produce  agrumi  di  varie  specie,  un  pomo  solo  alle 
volte  è  mezzo  limone,  e  mezzo  arancia,  e  diviso  a  spicchi  dell*  una  ,  e  dell*  al* 
tra  sorte.  Questa  Pianta  presto  si  sparse  per  innesto  in  altri  Paesi,  e  nel  ió'ó'o. 
era  stata  portata  a  Parigi  da  Mercanti  Genovesi,  e  nel  16*98.  era  già  penetrata 
perfino  in  Lubeca.  11  Ch.  D.  Calvi  nel  suo  Commentario  dell  Orto'  Bottanico 
di  Pisa,  a  pav.  155,  ait'erma,  che  de  hujus  Mali  natura , et  viribus  0/1.1754- 
Io  Dominicus  lììvinini  Aftdicus  Fior,  suam  Dissertationem  emisit  inpublicam 
lucem.  Dalla  Prefazione  multa,  che  ci  volea  dare  una  raccolta  di  tutte  le  Pian- 
te degli  Orti  fiorentini,  e  che  già  avea  fatti  incidere  molti  Rami. 

Natini  Raffaello. 

Imeneo  Vittorioso  nelle  Reali  Nozze  di  Ferdinando  II.  Gran 
Duca  di  Toscana,  e  Vittoria  della  Rovere  Principessa  d'Ur- 
bino, Epitalamio.  In  Firenze  1637.  per  Francesco  Onofri  in  4. 
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Panegyricus  dictus  Urbano  VIIL  Pont*  Maxi  Parisiis  1664. 
Typis  Sebastiani  Cramoisy  //i8.-r Rarissimo . 

11  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Cairn.  Scalzo .  nella  su*.  Bibtiòtheoa  Pontificia*  pag. 
jip.  ignora,  cht  e  sia  stampato  .,  '  j .    <  T   *  ,  tj 

Apologia  prò  Gregorio  VII.  Romano  Pontifoe.    M    , 

Sth  «aita  alla  mu  Apologia  prò  wis  illustribus  incantantiortum  \  et   Mfgiae 
falso  postulati*  Cap«xix.  Parisiis  i $a$. op«d  Frana. 'targa in  8. .E* in  Francese  ; 

Nave  Francesco.         ' 

Discorso  concernente  la  Campagna  di  Pisa ,  e  Porto  di  Li- 
vorno al  Ser.  Gran  Duca  Ferdinando  II. 

Sta  nel.  T.  III.  pag.  278.  e  s«g#.  o?e£?i  Aggrafidimenti  dallo  Scienze  Fisiche' 
in  Toséana  del  D.  Targrotrì .       '  * 

Necrologio  del  Convento  di   S.  Mafia  Novella  di  Firenze. 

Questo  è  un  Codice  MS.  rriembranacco  in  4.,  che  si  conserva  nella  Libreria  del 
.  medesimo  Convento.  E'  scritto  da  varie  mani ,  e  racchiude  la  memoria  dei  Re* 
limosi  passati  agir*  ttéta^  retasi  "dal  1225.,  o  1226.  cinque  anni  dopo  ,  che  dal  Ca- 
pitolo,, e  Canonici'  della  Chièsa  Fior,  fa  concesso  ai  Frati  Domenicani  (  Ved.  Marjni 
•opra  i  Sigilli  T*  lì.  pag.  6.)  io  fino  al  1682.  Si  diede  incominciamento  a  que- 
sto bel  costume  di  notare  oltre  il  giórno,  mese,  ed  anno  dèlia  morte  di  ciascun 
Frate  Professo  >  anche  il  compendio  delle  loro  azioni ,  nel  1280.  in  circa  per  in- 
sinuazione del  P.  F.  Pietro  Macci ,  come  si  legge  nell'  istesso  Codice  t  quindi^di 
quelli,  che  cessarono  di  vivere  dal  jaatf.  fino  al  1280.  non  si  trovano  accenna- 
ti, che  i  primi  nomi.  Del  detto.  Fra  Pietro  poi ,  il  quale  in  detto  anno  1280.  prin- 
cipiò a -scrivere  i  nomi  dei  Religiosi ,  che  dal  1225»  fino.  :a  quel  tempo  erano 
morti  ,  e  seguitò  fino  all'anno  rjoo.  essendo  morto  nel  ijoì.,  leggesj  quanto  ap- 
presso :  F.  Petrus  FÌLius  Caligai  de  Mocci*  Sacerdos,  et  Predicatore  Cantar 
bonus,  Scriptor  gratiosus, ^conversatane  quieti/ s9  et  jPratribùs  gr.atùs,  irige- 
-  ntosus  circa  medianica  ,  et  ad  edificio  consti  uenda  industriami  \  jfuit  Sub* 
prior  in  Conventu  Fior ; ,  insuper  consblationi  ,  et  r  cere  atto  ni  Fratrum  nostro* 
rum  studiose  invigilane,  et  aliorum  etiam  pauperum  hospitalitati  intendens 
ec.  hic  hujns  Libelli  ,  et  Cronici  compilato/  extitit  f  et  inventar ,  Vixit  in  Or* 
dine  circtter  annos  41  f  Obiit  aditevi  a/inq  Ùom.  1201.30.  fulii .  Di  questo  ce- 
lebre Necrologio  parla, oltre  mólti  altri , il  Donati  nelr  Opera  impressa  poco  fa  in 
Lucca  sppra  t  Dittici,  e  il  Qcr'racchini  nei  Fasti  Teologa  pag.  308.,  ove  lo  ap- 
pella diligentissimo ,  raro,  ed  inarrivabile r  Dopo  la  mvri*  Jel  $udd.  P.  Mac* 
ci  seguitò  a. scrivere  in  detto  Necrologio  Fra  Scolare  di  Squarcia  del  Pop.  diS. 
Iacopo,  che  mori  nel  1320.  Il  terzo  fu  Bpnfantino*  che  scrìsse  'tfuìò  al  ìjiy.jiièl 
qual'Anno  mori.  Il  quarto  fu  Fi  Paolo  da  S.  Croce,,  che  mot,!*' nell' anno  della 

fran  mortalità  1348.  ba  quest'anno  Ano  al  1381.,  si  crede  fosse  continuato  da 
•  Paolo  di  Lapo  Bilenci ,  che  fu  Vescovo  di  Calcedoni»  ,  e  successivamente  da 
altri,  ir  che  si  osserva  fedelmente  anche  inoggi  in  un'altro  Tomo  Cartaceo  det- 
to la  Part.  11.  Per  erudizione  notisi,  che  al  num*  66$',  si  nomina  il  Glurio*o 
S.  Antonino  della  Famiglia  Pie  rozzi  Arcivescovo  di  Firenze,  il  quale  merity  per 
le  di,  lui  illustri  azión}  cinqnc  voti  al  Pontificato*  ,  f 

Negohiente,  Nome  Accademico.1  -:        »  •■•  * 

\[ I  Fasti d' AnghìaH/ In /trèztq  ì  jo^per  Latdrò^Loreti  iti  4/ 
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Questo  è  l'argomento  di  questo  Libercolo , guaatunqtt£,aW>ia tifNffa Intifrt^iit^ 

Neghi  P.  M.  Anton  Maria,  Min.  Conv»,  da  Voghera* 
Orazione  funebre  in  lode  delPAug*  Imperaoore  Francesco  L 
Gran,  Duca  di  Toscana  ce*  recitata  nella  Solenni  Esequie  ce- 
lebrate nel  Duomo  di  Firenze  il  dì  5.  Nor.  1^65*  In  FirtB- 
ze  1765»  nella  Stamperia  dì  S.  À:R±  infogU  ' 

Con  dubito  tacito  è%  Fat-io  Bòrtréi .  L'Oraztote  è  precedute  alali*  vcftaaiaee 
ieMo  smkl.  Bsequie.  £*à' ancora  a  pi#jr<  24.  d«Ha  ^  Raccolta  éi  tutte*  c&ychefù' 
pubblicato  in  morte  del  sudd.  Imperatore.  In  Livorno  i7tf(f*  *#  4*»  e  nel TV 
1.  p£^r.  1  pò.,  della  Raccolta  di  Orazioni  panegiriche,  e  funebri  fatte  da  ah* 
carni  Minori  Cèmt.'y  «  stasavate'  in  t(ènttùa  1*74.  por  Dxw#moo  £gny  arti  ut  8- 

Negri  P.  Giulio,  della  Cómp.  di  Gesù,  Ferrarese* 

Istoria  degli  Scrittori  Fiorentini  >  la  quale  abbraccia  intor- 
no a  due  mila  Autori»  che  negli  ultimi  ciaque  Secoli  han- 
no illustrato  coi  loro  Scritti  quella  Nazione  in  qualunque 
materia ,  ed  in  qualunque  iingua ,  e  disciplina  con  la  distin- 
ta jioca  delle  lo*  Pj?epe  ,cpsì  nj^noscriili^^^^  stampate  ,  e 
degli  Scrittori,  che  di  loro  hanno  con  lode  parlato,  o fat- 
to menzione:  Opera  postuma'.  In  Jkrràto  l\^  per  Ber- 
nardino P ornatela  in  fogL^Riuà*     .  , 

't>er  attimo  apparse  a  pàg.  *?%»  sembra,  ohe  egli  aveste  mrecrronedi  ftre  una> 
Part.  n.  per  gli  Scrittori  Toscani.  Qaest9  Opera  fatta'  <f  ordine  del  Ser.  Principe 
Ferdinando,  che  lo  dichiara  imo  Istorieo,  è  piena  di  errori  massicci ,  come  ai  è 
veduto  ^  e  si  vedrà  In  seguito,  commessi  dall'Autore,  perchè  troppo  si  fio^Tdel^ 
h  memoria  ,  e  degli  scarrafacci  de)  Magliabechì  fc  perché. fì  da  esso  distesa  ili  un 
Collegio  della  Bassa  Germania  t  e  perchè  fu  stampata  dopo  la  morte  deli*  Aulete» 
«  però  essa  considerar  si  dee,  siccome  saggiarci  enee  avverte  chi  fé  la  Lettera  ai 
Lettore,  come  un  frutto  non  potuto  affatto  maturare  sii  la  séa"  Pianta,  i^r 
fine  vuoisi  avvertire,  che  lo  Stampatore  alla  derrata' di  errori  .  ébéV  Autore ,  *e 
ha  fatta  una  giunta  molto  maggiore  y  massimamente  nciNoroiy  e 'negli  anni.  Sto* 


ria  infette*   ripiena  di  falsità f  é  di  itravagamUsimi   anacronismi  I*  appeWt 

1'  Ha ym  nella  Biblìot*  de*  Libri  rari  Italiani T»  i.png*\6t 

fer  usare  l*  espressione  del  D.  Lami   Nav,  Lett*  Fior.  17CI.    Coti    804*  per  no* 


atra  vergogna-  non  ahbiam  finora  la  meglio  *  Il  Ctu  Muratori  fina  cai  suoi 
tempi  mostrò  desiderio,  the  essa  fosse  rifusa  :  Sane*  óptahànnì  est  (  egli  dica) 
nel  T,  XV1H.  pag.  uoo*  Fer<  ItaL  Script.)  ut  aliqui*  tandem  stt9qui  tot  et* 
rerum  pi  a  astra  in  $uam  ìllam  Scriptomm  Flvrentiriorum  ttistoriam  a  Nigro 
invecm  elinÙTiet  ¥  quando  Niger  ipse  morte  praeoccupetns  scripta  sua  emen* 
dottora  edere  non  potiti  t .  1  Voti  del  Muratori  furono  in  parte  esauditi,  mentri) 
il  Can,  Sdvinl  fece  alla  medesima  moltissime  correzioni  marginali  nei  suo  Esem- 
plare panato  al  Cori,  il  quale  pensava  di  pubbli  rado,  e  bene  avrebbe  latto,  se 
ciò  avesse  adempito,  ristampando  il  Negri,  che  già  si  è  resa  non  òvvio,  con 
quelle  arni  orazioni  .  11  Salvi  ni  era  diligenussimo,  ed  avea  faticato  su  ouesta  ma- 
teria. Invero-  avea.  egli  in  mente  fino*  dal  170$*  (  Lettere  delio  Zeno  T.I.  pag» 
402.)  dì  compilare  una* consimile  Ittpria  %  aasì  tempra  4a  ciò,  che  legnosi  in  sK 
tra  lettera  dei  tnc4eajiii*  Zeno  (  Ivi  pag.  406".),  che  .cgK  volesse  feria  assai  sem« 
tttcc'/c  ristretta,  perché  farse  ampliò  la  sua  idea,  quando  «ci  1716". la  feccia» 
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umiliare  tttl  Giornale  dm  Ietterai  <V  Italia  T*  ZXVL  La  pfubMicteàona  far* 
•e  della  Storia  dei  P*  Negri  lo  distolse  4al  proseguire  la  tua  impresa ,  e  ai  eòa- 
teatò  di  emeodarla,  e  di  ampliarla. ia>  aneegtne.  Queste,  tua  Bsestphre  esiste  nella 
Marucelliana  ,  da  cui  Francesco  Mar  uceiai  pai  tuo  uso  trasse  copia  dalle  annotatami, 
che  ancor  io  posseggo .  Una  simile  idea  P  ebbe  ancora  il  Ch.  Can.  Bandini  scrìve  a* 
do  nella  Dedica  del  suo  Specimen  Hist.  Lite.  Fior,  a  Sua  Maestà  V  Imp.  France- 
sco :  acriori  audio  ad  àniversam  JLitt&àriam  Florentànorum  Scriptorum  Jfì- 
uoriam  XI l.  Voluminibus  comprehensam  impeller,  lo  pure  fino  da  qualche  an- 
no mi  accinsi  a  cai'  impresa ,  e  già  ho  in  ordine  quattro  Tomi  in  fogU  di  pagi- 
ne i epa.' Intorno  poi  al  P.  Negri,  ed  ai  suoi  studi  può  vedersi  una  Lettera  del 
Baru&ldi  inserita  nel  T.  XJCXlV.  pag.  276".  del  Giornale  aV  Italia . 

Nelli  Senf  Gio.  Batista  Clemente ,  Fiorentino. 
Vita  del  Sen.  Gio.  Batista  de* Nelli. 

Sta  atll*  Opera  del  Sen.  Gio.  Batista  sue  Padre  intitolata:  Discorsi  di  Architet*^ 
tura  impressi  in  Firenze  1753*  per  gli  Eredi  Paperini  in  4. 

— —  Dissertazione,  e  diverse  Osservazioni  concernenti  TE  di* 
li  zio  della  Metropolitana  »  e  del  Battistero  di  S.  Gio.  di  Firenze. 

Stanno  nella  Descrizione  delV  Insigne  Fabbrica  di  S.  Maria  del  Fiore  in  va- 
rie Carte  iwqgbate  da  Bernardo  Sansone t§gril£i.J?9  Firenze  if$6*per  ìlfiouchard 

— —  Saggio  di  Storia  Letteraria  Fiorentina  del  Secolo  XVII. 
scritta  in  varie  Lettere.  In  Lucca  175^.  per  UGiuntiniin^. 

L'ultima  di  esse,  ehe  e  la  quinta,  e  la  migliore,  e  la  più  utile ,  quasi  tutta  V 
ha  riportata  il  D.  Lami  nelle  Nav.  lett.  Fior.  170*0.  Col.  16*4.  179.  i$S.  1)2.» 
•  145.  Questo  Saggio  coesiste  in  un*  Apologia  di  se  stesso  contro  un  Libretto 
aleil'  Aw.  Fraeceeco  Marchetti,  in  cui  U  Seti.  Nelli  veniva  «rifiutato  di  avere 
scritto  certo  fatto  istmi  co  al  di  lui  Genitore  Alessandro  attenente ,  guai  consistea, 
te  Gb.  Alfonso  Boreali  avesse  composto  al  celebre  Alessandro  Marchetti  l'Ope- 
ra :  De  Resistenti^  Solidorum ,  coinè  preteadca  il  Neil ,  e  negava  r  Arv,  Mar- 
chetti. Ma  lasciando  le  personalità ,  e  alla  memoria  d'  Alesa*  Marchetti  niente 
onorevoli,  e  cosse- anche  non  necessarie  a  prodursi,  sono  per  entro  di  questo 
Libro  pregevolissime  memorie  intorno  ti  Galilei,  B  Vivisnì,ed  altri  UomUw  ce- 
lebri di  qeeJfe  eri,  e  sopra  tutto  intarmi  r immortale  Accederai*  4el  Cirneco , 
e  di  quegl' illustri  Personaggi,  che  la  composero.  Ma  questo  Saggio  non  andò 
esente  da  una  risposta  stampata  a  tucoa  fcel  ijrtfl.,  di  cari  si  è  già  detto  • 

-t**r-~yi«*>  «  Commercio  letterario  di  Galileo  Galilei  No- 
bile* «  Patrizio  Fioreatiao,  Macteaxatico#  e  Filosofo  Soypra- 
ordinario.de' Graiiduchi  4i  Toscana  Cosimo,,  e  Ferdinando 
IL  Val.  I.  Losanna  (Fireoze  ì29im  Per  UMoucke)  «  4. 

1/  Immortai  Galileo  ha  finalmente  trovato  nel  Sen»  Netti  *n  dolalo  E  a  cornaste? 
il  quale  assai  pia  digli  alni  ha  dato  premio  di  giusta  laude  al  più  inclito,  ed 
elevato  Spirito.,  che  abbiano  avuto  se  Sdente  negli  ultimi  3fccerti;i1  qualfeYsen- 
4»  asatè  4eUe  eoe*  Gemetti ,  e  dagli  mgttti<t  **  **  ***  *l  »art*aria^  fedrtaMfcno 
investigatore,  vide,  ed  intese  per  avvenuta  egli  solo  molte  più  senza  paragone 
di  quello,  che  avessero  veduto,  ed  inteso  tutti  i  più  savi  Uomini  Greci,  e  La- 
xftii,  è  tutti  tjarn  instarne  Q  Éììemé  de' Secaci  «tè  taasceefcs .  Qwtfl»  Vara?*  li* 
.  vim  hi  Paesi  a*.  eteUHvise  iti  attu  Cartoli ,  e  tal  tutte  e  di  pag.  5^0.  Prevenu- 
to l'Autore  dalla  mette  jaefe  potè  Kaki**  'listi— an  sa  sen  che,  ài  T.  JL,  U    resto 
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fcon  gran  ttsotacere  non  è  «ito  mai  fi  nòro  ^uWaicace .  11  T.  ìl   molto  più  inte- 
ressante, perché  contener  dove*  i  Documenti ,  è   in   ordine  per   la   stampa  ,  e 
questo  comparita  alla  luce  ,  allorché  risorgerà  un  Cento  consimile  a  quello  dell* 
.  Autore.  Ma  quanto  rari  sono  ai  tempi  nostri  simili  Genj  ! 

Nelli  Sen.  Gio.  Battista,  Fiorentino/ 

Discorso  del  modo  di  fabbricare  i  Ponti  nei  Fiumi  di  Toscana. 

Sta  unito  ad  altro  suo  Discorso  stampato  in  Firenze  nel  *7S\*  per  gli  Eredi 
Peperini  in  4.  S^novi  alcuni  Rami,  tra  i  quali  Uno,  in  cui  è  delineato  Un  Pon- 
te di  legno,  che  Timmorcal  Filippo  di  Ser  Brunetlesco inventò  per  la  Cupola  del 
Duomo  di  Firenze,  il  di  cui  originale  è  presso  ì  Sigg.  Nelli. 

Dissertazione  del  Xhiomo  di  Firenze.  Si  è  smarrita  • 


Nelli  Suor  Petronilla  ;  Fiorentina. 

Vita  del  B.  Girolamo  Savonarola  dell'  Ord.  dei  Pred.  MSI 

L' Originale  è  presso  di  me  •  Nel  Prologo  ella  dice  :  Io  con  la  mia  balbuzie*- 
*  te  lingua  parlerò  quello ,  che  di  sì  gran  Servo  di  Dia  ho  visto  co'  mia  occhi, 
et  udito  da  luì  proprio ,  et  dagli  altri  inteso ,  et  in  alcuni  luoghi  letto  .  In 
fine  notasi,  che  da  questa  Vita  ne  trasse  (e  notizie  il  P.  Serafino  Rasai  per  la 
>ua  ,  che  scritta  nel  1500.  originale  conservasi  nella  Libreria  di  S.  Romano  di' 
Lucca.  La  sudd:  Nelli  èra  Monaca  di  S.  Caterina*  da  Sic nr  sulla  Piazza  di  S. 
Marco  di  Firenze  ,  Sorella  della  celebre  Pittrice  Suor  Plautilla  Nelli  pur  casa  Wi 
Religiosa,  di  cui  il  Vasari  stesso  sorpreso  disse,  che  le  Opere  di  essa  erotto  at* 
te  a  recar  maraviglia  agli  Artefici  pia  celebri  di  quef  tempi* 

Nenci  Francesco,  Fiorentino, 

Orazione  Panegirica  in  lode  dell'Altezza  Reale  di  Gio.  Ga- 
stone Gran  Principe  di  Toscana  detta  nelP  Accademia  de- 
.gli  Apatisti  di  Firenze  il  dì  23. Febb. dell'Anno  1719. MS. 
nella  Magliabech.  alla  Class,  vi. 
Nenci  Gio.  Francesco, 
j»    Lezione  Accademica  in  lode  delle  rare  antichità  Greche, 
P      e  Latine  esposte  nel  Cortile  del  Palazzo  Riccardi  recitata 
it  dì  22.  Ag.  1728.  MS.  in  fqgl.  nella  Riccardiana. 
Nenci  Giuseppe . 

Methodus'  utetiii  Aquis  S.  Cassiani  in  Senensi  Ditione,(ptant 
olirti  Dominus  Iosephus  Nenci  publicus  Medicinae  Professor 
data  ad  Nobilissimum  Virum  Epistola  perscripsit . 

Sta  nel  T.  IL  pag.  100.  degli  Atti  dell'Accademia  delle  Scienze  di  Siena.         **?jj 

Nenci  D.  Pier  Antonio. 
Parere  intorno  alle  Acque  stagnanti  delle  Colmate  per  rap- 
porto air  Insalubrità  della  Val  di  Nievole.7n  Firenze  1760. 
per  Andrea  Bonducci  in  fogl. 

Evri  una  Carta  incisa  in  rane  rappresentante  la  Pianta  dimostratira  dclU  Pro- 
vincia di  Valdinicvolc  col  Légo  tutto  di  Fucecchio .  Questo  Parere  erudito,  e 
beo  ragionato  è  io  risposta  a  quello  del  P.  Gio.  Targioni. 
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Nente  (del)  P.  F.  Ignazio,  dell' Ordfiie  de'Pred. ,  Fiorentino. 
Vita,  e  Costumi,  ed  Intelligenze  Spirituali  della  Ven. Ma- 
dre Suor  Domenica  del  Paradiso  Fondatrice  del  Monastero 
della  Croce  di  Firenze  dell'Ordine  di  S.  Domenico. Secon- 
da Edizione.  In  Firenze  1743.  per  Francesco  Moucke  in  4. 

E*  dedicata  a  Mona.  Francesco  Gaetano  Incontri  Arcivescovo  di  Firenze  .La  Pri- 
ma edizione  fu  ivi  fatta  nel  16*42.  per  Amador  Massi,  e  Lorenzo  Laudi  in 4. 
e  quindi  in  Vctiezia  1661.  per  li  Milochi9  e  ivi  per  i  medesimi  16*7$.  La  sud*, 
detta  prima  edizione  è  stata  ignota  al  dotto  estensore  della  lunga  Prefazione  ap- 
posta alla  Pari.  ni.  della  Vita  di  essa  scritta  dal  Borghigiani,  e  impressa  in  Fi* 
renze  per  il  Moucke  nel  1802.  Non  ostante  però  le  ripetute  edizioni  il  P.  Ne- 
gri negli  Scria.  Fior.  pag.  330'.  la  dà  per  MS.  Il  Nente  la  compose  in  Voi.  11. 
nel  1625. ,  ma  il  secondo  è  rimasto  inedito  .  Grande  è  la  Fama  della  Santità  e» 
roica,  e  sorprendente  di  quatta  nostra  illustre  Concittadina,  onore,  del  suo  Se* 
colo ,  del  suo  setto,  e  della  sua  Patria  • 

— —  Vita  di  Suor  Teodora  Rosati  Domenicana  nel  Conven- 
to ili  S.  Caterina  di  Firenze.  " 

MS.  nel  Convento  nostro  di  S»  Marco  Cod.  380.  Ella  mori  nel  16*13.  **  odore 
grande  di  Santità. 

Neri  P.  Antonio,  d'Arezzo,  Min.  Conv. 
Vita  dì  S.  Bernardino  da  Siena. 

La  rammenta  il  Cerraccbini  nei  Fasti  Tèolog,  pag.  03. ,  ove  dice  esser  .poi  sta* 
ta  trascritta  dal  Surio  ai  20.  Maggio,  ma  questi  affé r ma  esser  di  Anonimo  con- 
temporaneo del  Santo .  Il  P.  F.  Amadio  M.  Lutto  recente  >  e  accurato  Scritto- 
re della  Vita  del  sudd.  Santo  impressa  in  Venezia  nel  1744*  numerando  nella- 
Prefazione  gli  antichi  ,  e  moderni  Autori ,  che  ne  hanno  descritto  le  memorabili 
azioni ,  e  parlando  della  copiosa  Leggenda ,  che  ne  diede  in  luce  il  Surio  com- 
posta da  Autore  anonimo,  dice  essere  opinione,  che  ella  sia  lavoro  del  sudd.  Neri 
vivente  ai  tempi  del  Santo,  ed  esser  la  medesima,  che ,  senza  indicare ,  onde  1*  ab* 
bia  tratta,  fu  premessa  da  F.  Gio.  della  Aggie  all'Opere  di  esso  Santo. 

Neri  di  Donato  di  Neri,  Senese. 

Croniche  di  Neri  di  Donato  da  Siena  dal  1352*  fino  al  138.1. 

Furono  impresse  queste  Croniche  corredate  di  note  del  Ch.  «Uberto  Ben  veglien- 
ti ,  quali  ci  somministrano  con  esattezza  molti  lumi ,  e  particolari  circostanze  del- 
:  la  Storia  Senese,  nel  T.  XV.  pag.  130".  Rer.  hai.  Script. 

Neri  Aud.  Giovanni. 

Memoria  dei  Prodotti,  e  di  alcune  vedute  Economiche  re- 
,  Jative  alla  Val  di  Chiana . 

Sta  a  pag,  330.  e  segg.  delle  Memorie  Idrauliche-Storiche  sopra  la  Val  di 
Chiana  del  Sig.  Cav.  Fouombroni. 

Neri  di  Mino  di  Neri  da  Siena. 
Diario  delle  Cose  di  Siena. 

lt'P.  della  Valle  lo  cita  nelle  sue  Lettere  Sanesi  T.  ÌU  pag.  14., e  dice,  che  lo 
scrisse  nel  Scc.  XIV.,  e  che  è  disteso  con  purità  di  stile,  e  con  semplicità. . 
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Neri  D.  Ippolito,  di  Empoli. 
La  Presa  di  S.  Miniato  (al  Tedesco  ^  Poema  giocoso  diret- 
to a  Ferdinando  Medici  Gran  Principe  di  Toscana.  In Ge- 
lopoli  1764.  in  8. 

L'Hiym  nella  fiibliet.  dm'  Libri  rari  leal.  T.  I,  fugr.  110.  cita  un' ediiieoe  an- 
teriore di  Gelopoli, dime  non  vedati, del  166*0.  i/t  8t  con  Dedica  al  rad.  Fer- 
dinando.  Sta  ancora  nella  rya  Raccolta  di  Póeem.di  eùcUUati  Amori  lonta- 
ni per  far  riderà  le  Brigate  stampate  hi  GeUpoli  (  Ftrtnso)  17*1.,  in  T.  VI. 
in  12.  QueKo  curiosissimo  Poema  efoic*nmo  detta  Guerra  eia  t  Hoi  Pattini,  «i 
vicini  Samminlatesi  è  diviso  in  Vh  Ganti. 

Ne»!  Aad.  Pompeo ,  Fiorentino  . 
Relazione  di  S.  E.  il  Sig.  Pompeo  Neri,  e  del  D.Tomma- 
so Perelli  sopra  il  modo  di  liberare  la  Campagna  del  Val- 
damo  inferiore  dall'inondazioni  deli' Usciana . 

Sth  nel  t,  IX.  pag.  it^.— ISi.  ditta  taccoléa  d*  Autori ,  che  triname  dd^ 
Moto  delle  Acque  eÌi%.  11^ 

■■  ■  Prospetto  della  Compilazione  di  un  nuovo  Codice  del- 
le Leggi  Municipali  della  Toscana  per  ciò,  che  riguarda 
Ja  posizione  del  Diritto  privato. 

Sta  nel  T,  li.  delle  lue  Decisioni  pùg.  }&.  e  segg. 

- — -  Discorso  sopra  lo  Stato  antico,  e  moderno  della  No- 
biltà, di  Toscana.  Ivi  pag.  550.  t  segg. 

— — -  Descrizione  teorica  delia  Nobiltà  di  Firenze  dalla  sua 
origine  fino  alla.  Vittòria  delia  Parto  Guelfa,  da  cui  restò 
fondato  il  Governo,  che  fu  detto  Popolare .  Ivi  t>àg.  556.  estg. 

— -*-  Descrizione  della  Nobiltà  di  Firenze  dalla  Fondazione 
del  Governo,  che  fu  detto  Popolare ,  fino  alla  Riforma  dell' 
Anno  1532.,  per  cui  fu  stabilito  il  Principatalvijp^.^Si. e  seg> 

- — *-  Descrizione  della  Nobiltà  Civile  di  Firenze  dalla  Riforma 
dell'Anno  1532/finò  al  presente.  Ivi  pag.  59^.  «  $$gg. 

.  Della  Nobiltà  di  Siena.  Ivi  pag.  631.  e  segB. 

Della  Nobiltà  Civile,  e  Personale  della  ToSóaùa.  Ivi 

k  e  W 

^valien  di  S.  Stefano. 

Ivi  pag.  6o$,-~6}u  La  maggior  parte  delle  surriferite  Opere  tono  ttaitn'entlfte  , 
ma  come  peratiche  inedite ,  dal  Pbgifezti  fletta  Dedica  ,  the  *i  f a  al  *mài.  ìkn 
del  Dialogo  di  Raffaello  Brandolini  in  lode  del  Sotti.  €>•«&  Levile  X*  dal  ftgliac. 
ti  medesimo  per  la  prima  volta  impreas*  ilei  175). 

Neri  P.  Tommaso,  dell' Ord.  dei  Pred».,  Fiopeatino. 
Apologia  in  difeja  del  P.  Savonarola. [Edito il.) In  Firinte 
1564.  fcr  i  Giunti  in  8*— -ite*** 
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L'Autore  eoa  tetterà  in  4$tt  del  Convento  di  &  Oo*m»w>  di  Fiesole  seni» 

fiorilo,  ed  timo  dedica  qucst*  Apologia  ridotta  io  lingua  volgare  a  Francesco 
Qattani}  da  Diacceto  Can.  Fior.,  e  gli  dice, che  ultimamente  l'anno  i$ 5*.  fu- 
rono dati  a  Paolo  IV*  Seta,  Pone»  certi  punti  cosne  errònei,  e  scandalosi  tratti 
dalle  Prediche  dei  Savonarola ,  i  quali  venuti  per  opera  di  uq  Prelato  Famiglia- 
re dei  pape  nelle  inani  del  P.  Stefano  Usodimare  Genovese,  e  Generale  dei  Do* 
snenicanr,  dopo  di  avergli  letti  diede  ali1  Autore  la  eemmtf  stono  di  rispondere  « 
come  fece,  prima  in  latino,  quindi  in  Italiano  «  Mona.  Giusto  Fontjnjoi  gk>a. 
J&1-PQ&  f6\*  •  $**>  censura  quest'Apologia  dichiarandola  non  tuona .  Neil*  O- 
pera  però  intitolata:  Varj  Autori  sopra  il  libro  intitolato  t  Eloquenza  di  Mons* 
Fontanini  stampata  in  Roveredo  net  1739*  in  4*  pag.  157.  ee  ne  prendo  la  di* 
resa.  Del  reato  la  sudd.  Apologia  e  contro  il  Discorso  del  Caterino  di  bugia t 
come  dice  qui  il  P.  Neri,  di  calunnie,  e  d*  ingiuriose  parole  meno  da  foreste» 
tnaco  a  ogni  persona  prudente  eo. 

—  Vita  della,  B.  Suor  Caterina  Ricci  MS. 

IIP.  Echard  Tom-  li.  pag*  aou  Script  or»  Ord.  Praed. 

Neru  Ferdinando,  Fiorentino*. 
Orazione  in  lode  di  Cosimo  PsuerPatriae recitata  nel  17 i$* 
neirinsigne  Collegiata  Chiesa  di  &  Loreazo»  MS»  ivi  neU'ÀrcJu 

Nerli  Sem  Filippo,  Fiorentino* 

De*  Commentar^  de9  Fatti  Civili  occorsi  deatro  la  Città  di 
Firenze  dal  ia'15.  al  «537.  In  Augusta  (  in  Firenze  )  1 728. per 
ì)avid  Raimondo  Mertz,  e  Gioz  Iacopo  Majer  infogL 

Prende  abbaglio  il  P.  Negri  allorché  asserisce  neira  Storia  degli  Scriet.  Fior,  pam* 
175.  arrivare  detta  Storia  fino  al  \$$%.\  siccome  erre  il  Fontanini  nel  nome  dell' 
Autore,  chiamandolo  Francesco  ...E*  quest'Opera  un  Supplemento  latorico  e  quan* 
te  manca  tfel  Guicciardini^  e  nel  ViHanr,  ma  puè  anche  arac  da  per  se7  e  dare 
ai  Lettori  sodisfazionc  indipendentemente  dalle  Storie  dei  predetti  ..  Iboe  In  mi* 
fa  l' Autore  di  far  qui  conoscere  le  cagioni,  che  aveaa  mosso  i  fionGsatioi  stan- 
chi da-  «qd  cavili  discordie  a  dover  riformare  une  tanta  IVepubbJic  a  so*tp  il  Gè* 
verno  di  un  solò  Principe  ,  e  mostra»,  che  oltre  alla  volontà  dei  Cittadini  con- 
corse la  fortuna,,  e  il  Cielo  a  ut  seguir  questo  effetto.  Godè  il  Mèrli  nella  Re* 
fubtjjea  alt  onori  del  Priorato  per  beo  pe  volte,  cioè  nel  1517*»  15*2. ,  *  pel 
1531.  r  ea  altre  Magistrature»  Fa  eletto  Senatore,  quando  fu.  creato  il  Senato  ilei 
Quarantotto  l' anno  1 5 $2*  in  occasione  della  general  Riforma  atei  Governo  di  Fi* 
canne .  Mori  ai  17-  Geo.  t$$6*  19  ina  di  anpi  yr9  nato  esaead»  nel  14? f  t  COm 
ano  si  ha  d^Ua  di  Jui  Vita  aerina  dal  Cav.  Settisnènnf ,  e  che  sta  in  fronte  ai  sud- 
detti Commentari  dal  medesimo  per  la  prima  volta  pubblicati.  Furono  questi  co- 
nosciuti r  e  lodati  dal  Segni  nello  eue  Aewie  Fior.,  e  eensarao  nelle  so*  lettere 
Jasor/oio  dal»  Bustau  p  il  syajale^  poo  genio  di  fazione  portato  era  contrariamente  da 
quello  del  Nerli  ♦  IL  vero  e >  che  il  nostro  Autore  scnsse  in  tempi  assai  torbidi  , 
e  scabrosi  r  come  sono  tutti  quelli ,  nei  quali  accadono  cuntaoioai  nel  Governo ,. 
e  nelle  più.  importanti  occorrenze  della  Patria  ette  parte .  Malia  Msjàhìp&hw*  si 
csaoacrveoo  dite  CòjdickM$&di  questa  Storia ,  ciò* ,  il  Coi.  1 27.  e  il  Cod.  1 28.  della 
Class,  xxv. ,  dal  primo  dei  quali  risulta,  che  essa  tu  da  Filippo  Ncrft  Nipote  deli% 
Autore  dedicata  ar  Gran  Due»  Franacelo  •  Donalo  &ìeswotai  in  «sta  £efX*B*  al 
Varchi  afferma  di  avejsjii  il  tferli  lena  ì*  sua  Storia  ij»  Roana,  toa  si  maraviglia  , 
che  vi  abbia  inserite  alcune  eose  opposte  alla  verità  ,  per  quanto  avea  inteso 
ettpoi  dai  Vai  ehi. 
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Nebu  Card.  Francesco  il  Seniore,  Arciv.  di  Firenze. 

Constitutiones  Synodi  Dioecesanae  Florentinae  habitae  prid. 

Nona*  Aprilis  An.  1656*' Florentiae  1656.  Typ.  Francisci  Ho- 

nophrii  in  4. 
— —  Constitutiones  ec.  habitae  vi.  KaL  Oct.  1663.  Florentiae 

1663.  apud  eumdem  in  4. 
Constitutiones  ec.  habitae  ix.  KaL  Oct.  1666.  Florentiae 

1666.  per  eumd.  in  4. 
Constitutiones  ec.  habitae  vii.  KaL  Oct.  1669.  Florentiae 

,1669.  per  eumd.  in  4. 

Tutti  questi  Sinodi,  siccome  i  seguenti-, furono  riprodotti  con  tutti  gli  altri  cele* 
l    brati  in  Firenze, dal  P.  Udefonso  Carni.  Scalzo  nella  sua  forar/a  Sacra , 

Nebli  Francesco.  .' 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae.  recitata  nel  1220, 

neir  Insigne  Collegiata  Chièsa  di  S.  Lorenzo.  MS*  ivi  nell'Arch. 
Nebu  Card.  Francesco  l' luniore,  Arciv.  di  Firenze. 

Constitutiones  Synodi  Dioecesanae  Fiorentina^  habitae  Prid. 

•  Idus\Sept.  1^74.  Florentiae  1674-  Typis  FrfLnc.  Honophrii  in  4. 

Constitutiones  habitae  pridie.  KaL  §ept.  1678.  Florentiae 

1678.  per  eumd.  in  4. 
*  Dioecesana  SynodusFlorentinahabita  die^.Aug.ann.  1681. 

Florentiae  16%  1 .  Typ.  Vincent ii  Vangelisti  in  4. 
Nerli  Neri 

Panegyricus  dictus  Francisco  Cardinali-  Soderino .  MS.  nella 

Riccardiana  in  4. 
Neroni  Antonio  di  Francesco  de  Diotisalvi ,  Fiorentino. 

Libro  di  Ricordi  dal  1525.  al  1535. 

MS.  nell'Archivio  della  Sindicheria  di  S.  Maria  Novella  di  Firenze  num.  $  i.in  4. 

Neroni  Matteo. 

Vka,  e  Martirio  dei  SS.  Cresci,  Enzio,  Onnione,  Cerbo- 
ne,  e  Compagni,  li  Corpi  de' quali  si  ritrovano  nella  loro 
Chiesa  della  Pieve  di  S.  Cresci  a  Valcava  di  Mugello ,  do- 
ve patirono  il  Martirio.  In  Fiorenza  1641.  per  Amador  Mas- 
si ,  e  Lorenzo  Landi  in  4. 

Nerucci  Ottavio,  Senese. 

Historia  Febris  epidemicae  Senensis  anni  1766.  et  67.  Senis 
1767.  apud  Aloysium,  et  Benedictum  Biadi  in  $• 

"  ■'     Analisi  della  Termale  di  S.  Casciano. 

Sta  nel  T.  II.  pag.  70.  degli  Atti  dell1  Accademia  delle  Sciente  di  Siena» 
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Nesi  Giovanni,  Fiorentino. 

Orario  funebri* ,  et  Epistola  consolatevi  a  ad  Braccium  Mar- 
tellium  (Il  Fabricio  T.  VI.  pag.  349.  dice  con  errore  Mar  tei- 
linum)  in  obi  tu  ejus  Patris.  MS.  nella  Riccardiana. 

Nestor  Giovanni- 

Histoire  des  Hornmes  illustres  de  la  Maison  de  Medici, 
avec  un  Abbrege  des  Comces  de  Bolongne,  et  d'  Avvergne, 
A  la  Roine,  Mere  du  Rai.  A  Paris  1564*  chez  Charles  Pe- 
rier  in  4.  —  Rarissima . 

Ve  ne  fono  altre  edizioni 9  fra  le  quali,  te  non  erro,  una  del  if/f.I  Soggetti # 
di  cai  quivi  si  parla  a  [ungo ,  sono  Silvestro — Averardo  —  Giovanni  —  Cosimo 
il  Grande  — r  Piero  —  Lorenzo ,  e  Giuliano  — ■  Piero  II.  —  Giuliano ,  e  Leone 
X.  —  Lorenzo  Duca  <F  Urbino  —  Clemente  VII.  —  Alessandro  /.  Duca  di  Fi» 
renze  —  Card-  Ippolito  ~  Cosimo  /.  Eyvi  in  principio  V  Albero  Genealogico  del- 
la Famiglia  Medici ,  il  quale  è  stato  recentemente  rifatto  "da  Gio.  Batista  Dai  ce* 
lebre  Antiquario  Fiorentino  f  e  inciso  nel  170*1.  da  Francete o  Allegrine. 

Nicandro  Ambrogio,  di  Toledo. 
Exequiae   Jllusrrìss.  luliani  Aiedices  Ducis  Nemurtii   Rom. 
Militiae  lmperatoris  subitario  Carmine  celebratae .  Senz9  alcuna 
nota  Tipografica  in  4.  —  Rarissimo . 

E' un  Poemetto  latino  in  morte  di  detto  Giuliano  mandato  in  Firenze  nel  i$i*. 
-  con  Lettera  a  Lorenzo  de' Medici,  Nipote  dell'  istesso  Giuliano  ,  così  concepita: 

Ambrosius  Nicander  Toletanus  Illustrisi.  Principi  Laurentio  Medie* 
Flore  ntinae  Militiae  Imperatori:  in  tanto  moerore  solamen. 

Inter  lachrymas  tinteraue  mei  turbati  animi  tumultus,  Illustrissime  Princepsf 
non  dolor i$  expera  subito  cestro  percitus  Cterismaticon  hoc  :  idest  exequiale 
(  ut  ita  dixerim  )  Carmen  non  ad  unguetn  castìgatum  praeceps  edidi  :  ut 
•  qttem  tu  cum  tota  hac  Civitate  moetorem  attendisti:  lugubri  ego  etiam  Car- 
mine prosequerer  :  Patruique  tui  illustrissimi  luliani  Medices  funusbene  qui* 
dem  de  tota  Italia  meriti  non  asymbolos  comitarer:  quod  qualecumoue  tit 
tibi  laborum  spei  nostrorum  dicavi  :  mei  iota  in  posterum  ,  quae  in  tui  Nomi* 
nis  laudem  jampridem  texo  daturus  :  si  haec  interea  sereno  imita  ut  alia 
retpexeris  .  Vale  Princeps  illustrissime'*  lamaue  lachrymis  modum  pone  .Flo- 
renùae  die  XIX  Maria  MDXK 
Quindi  immediatamente  ne  succede  la  seguente  Iscrizione 

D.  O.  M. 

lui.  Medicae  Laur.  Magni  FU.  Nemortii  Duci.  Rù   Militiai  Imp.  $.  P.  Q.  F. 
Pai  iter  Dolente  :  Patria  Opt.  Principe  Destit.  Urbe  Laoruman.  Leo  X.  P.  Jfi. 
Mucstiss.  Fratti  Suaviss.  P. 
Vixit  Annos  XXXVII.  Men.  Di.  Hor. 

Il  Tìtolo  del  Poemetto  è:  Ambrosii  Nicandri  Toletani  super  acerba  morte 
Illustrisi.  luliani  Aiedices  Dacia  Nemurtii  Romanae  Militiae  lmperatoris  de* 
rismatìcon.  La  rarità  estrema  di  quest'Opuscolo,  che  io  posseggo  nella  mia  Col» 
lezione,  esigeva,  che  io  qui  ne  dessi  una  minuta  recensione.  Il  Can.  Bar** 
dini  Part.n.  pag.  26*3.  delle  Elisioni  Giuntine  sospetta,  che  la  sudd.  edizione 
possa  essere  dei  Giunti  di  Firenze  del  .1515.  Òopra  l' istesso  Soggetto  legge  si  un 
.  bello  Epigramma  fattogli  dai  suo  Fratelli?  poi  Som.  Pontefice  Leone  X. 
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Niccolai  P.  Alfonso,  della  Comp.  di  Gesù,  Lucchese. 
Orazione  in  lode  di  S.  Filippo  Neri.  In  Bologna  per  Lelio 

della  Volpe  in  4. 

Si  legge  ancora  a  pag.  qj.  delle  ne  Ora%*oni,  0  Pro**  tUr.  stampate  in  Ro- 
ma nel  17^3.  per  Generoso  Salomoni  in  + 

«— —  Orazione  detta  per  la  Santificazione  di  S.  Caterina  def 
Ricci .  Ivi  pag.  45. 

Orazione  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de'Pazzi .  Ivi  pag.  74 

Orazione  estemporanea  nella  morte  di  Mons.  Alessan- 
dro Gianfigliazzi  Can.  Fior.,  e  Spedalingo  della  Casa  degl' 
Innocenti  .  Ivi  pag.  2^5. 

Niccolai  Niccolò,  Lucchese. 
Carmen  in  laudem  Rev.  P.  Fr.  lavabi  de  Pistorio  Ord.  Min. 
Reg,  Observ.  Magni  Hetruriae  Duci  Confessarli.   Florentiae 
1617.  apud  Barthol.  Sermartellium ,  et  Fratres  in  4. 

Niccolai  D.  Parisio,  Eremita  Camaldolese,  Lucchese. 
Vita  del  Servo  di  Dio  D.  Odoardo  Baroncini   Eremita  di 
Camaldoli  Patrizio  Fiorentino.  Al  Reverendiss.  Sig.  Anto- 
nio Ricasoli.  In  Firenze  1771.  per  il  Moucke  in  8. 

Fu  il  Baroncini  molto  «aperto  nelle  Lingue  Greca ,  e  Latina  ,  eccellente  nella 
Diplomatica,  e  valente  Calligrafo,  come  fede  ne  fanno  yli  Spogli  degli  antichis- 
simi, e  ricchissimi  Archivi  del  Sacro  Eremo, e  dell' Archicenobio  di  Camaldoli, i 
quali  da  esso  con  fatica  sovraggrande  riordinati  furono,  e  animati  di  un  triplice 
elaboratissimo  Indice  dei  Nomi,  Cognomi,  e  delle  Materie.  Per  meno  dei  quali 
Spogli,  per  usare  l' espressioni  istesse  dei  dotti  Annalisti  C<maldolensi  T.  Vili* 
pag.  6*0*2.  exactum,  et  justum  confecit  Chronioon  Camaldulense ,  netitUe  ve- 
terum  rerum,  Dùrtationum,  Privdegiorum ,  et  Statutorum contpicuum  ab  an- 
no 1012.  ad  17129,  quod  nunqnam  prodbre  voluit,  licet  Historiam  memora* 
bilem  Ordinis  Camaldulemis  paucis  hactenus  notam  contineret .  Ex  eo  Chro~ 
nico  muhum  et  nos  profecimus.  Rem  paritor  oeconomicam  illustrava,  liti* 
bus,  sementila ,  et  veteri  Stata  Eremi  cum  novo  collato 9itant  deperditat  an* 
tiquas  cognitiones  in  lucem  remi$eritf  quorum  omnium  Chartarum  elenchum9 
et  abbreviationem  concinnavit  •  Questo  Soggetto  illustre  in.  Santità ,  e  in  dot* 
utna  cessò  di  vivere  ai  23.  Agosto  del  1741.  di  anni  87.,  lasciando  ad  altri  1* 
cura  di  compire  la  riordinazione  della  vasta  Libreria  del  Sacro  Eremo .  Questa 
era  riservata  al  Supremo  Capo  della  benemerita  Religione  Don  Adelelmo  Scatt- 
ai, in  cui  mirabilmente  riunendosi,  oltre  al  genio,  tutte  quelle  doti  opportune, 
e  necessarie  per  bene  adempire  un  simile  incarico  addossatogli ,  ha  potuto ,  e  sa- 
puto sì  bene  ridurla,  e  arricchirla  ,  "che  poche  altre  Monastiche  Biblioteche  della 
Toscana  le  possono  stare  in  confronto  per  la  moltiplicita  specialmente  di  ano* 
chisiime  edizioni  • 

NiccoLETri  Marcantonio,  da  Cividal  del  Friuli. 
Vite  degli  Scrittori  buoni  Toscani. 

Rammenta  con  lode  quest'Opera  il  Gigli  nella  Prefazione  (pag.xm.)tl  T.  ì. 
delle  Opere  di  S.  Caterina  da  Siena ,  ove  dice  trovarsi  MS.  presso  gli  Scedi  dell1  Autore 
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Niccoli  Bastiano. 

Dell'Origine,  Stato ,   e  altre  appartenenze   del   Sacro,   e 
Nobiliss.  Ordine,  e  Religione  de'  Cavalieri  di  S.  Stefano, 
loro  felici  progressi,  nomi,  cognomi,  e  patria  con  Dedi- 
ca alla  Ser.  Cristina  di  Lorena  Gran  Duchessa  di  Tosca- 
na MS.  in  fogi.  nella  Marucelliana  Scafi  C.  Cod.  51. 
Niccoli  Distintone,  di  Ravenna. 
Elogium  P.  D.  Placidi  Puccinelli. 
Sta  colla  Vici  del  Conte  Ugo  pubblicità  dalsudd.  P.  Puccinelli.  In  Vene%ia  1*43.  in 4. 

Niccoli  .  \  .  . 

Osservazioni  di  un  Socio  delF  Accademia  ìlei  Georgofili 
Fiorentini  sopra  la  Coltivazione  degli  Agrumi  del  Territo- 
rio Pisano  ec.  In  Firenze  1767. per  lo  Stecchi,  e  Pagani  in  4., 
e  in  Venezia  1780.  per  Domenico  Milocco  in  8. 

Niccolihi  Card*  Angiolo,  Fiorentino. 
Angeli  Cardinalis  de  Niccolinis  Iurisconsulti  Fior,  in  causa 
Praccidentiat  imer  Ili ,  et  Excell.  Donu  Ducem  Ferrar iae . 
Senz'aldina  nota  Tipografica  in  Jbl. 

Libro  molto  raro  pretto  di  me  con  altte  14.  Scritture  sull'iftetso  Soggetto,  e  igno- 
to al  P.  Negri  Scritt.  fior.  pag.  45. 9  ove  con  errore  dice  esser  morto  il  f udd. 
nomo  Cardinale  ai  13.  Ag.  i$t"6%,  estendo  ciò  seguito  ti  $.  Ag.  i|d>. 

Kiccolini  Antonio,  Fiorentino. 
Delle  Lodi  di  Giuseppe  A  varani  Orazione  recitata  nell9  Ac- 
cademia della  Crusca  in  morte  del  medesimo  l'anno  1745. 
ìn  Roma  1745*  per  Gio.  Maria  Salvioni  in  4. 

Pù  prima  impressa  in  Flrenne  uel  174^.  per  Gaetano  Aìbizzini,  e  qnindi  nel 
Voi.  11.  delle  lesioni  Toscane  dell*  Averani  pubblicate  nel  1746*.  in  4.  Va  unito 
«  «juest*  Orinone  recitata  nella  Sala  del  Principe  Corsini,  il  di  lui  Ritratto  in 
medaglia  inciso  da  Carlo  Gregori  ,  e  una  bellissima  Canzone  del  Cont.  Gk>.  Bar* 
tolomoieo  Casaregi. 

Delle  Lodi  della  Sacra  Cesarea  Maestà  dell' Aug.  Irap. 

Francesco  Duca  di  Lorena,  e  di  Bar,  Granduca  di  Tosca- 
na, detta  nell'Accademia  della  Crusca ildì'i 8. Agosto  1766. 
In  Firenze  1766.  per  Gaetano  Camòiagi  in  4* 

Niccolini  Giovanni,  Fiorentino. 

Discorso  dell'Origine  della  Famiglia  Niccolini. 

MS.  originale  presso  eli  Eredi.  Fa  scritto  in  Roma  nel  10*10.,  mentre  ivi  occu- 
pava la  Carica  di  Ambasciatore  pel  Gran  Duca  di  Toscana . 

Niccolini  Suor  Giustina. 
Cronache  del  Ven.  Monastero  di  S.  Maria  Annunziata  del- 
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le  Murate  di  Fiorenza  de  ir  Ordine  Cassinense  dalla  sua  Fon- 
dazione fino  al  1597*  MSS.  Ivi  in  fogl. 
Niccolino  Lapo,  Fiorentino. 
Cronica  Fiorentina.  MS. 

Il  Can.  Salvini  nella  Prefazione  alla  Cronica  di  Bnonaccorso  Pieri  .ci  &  sapere, 
che  esisteva  nella  Scrozziana  1*  Autografo  di  esss  segnato  miei.  51.  incominciata 
%  nel  1 379.  da  detto  Niccoli  ni ,  che  fu  il  primo  GonialJoniere  di  Giustizia  di  que- 
sta Casata  nel  1401.,  che  dall'Avo  ano  prese  il  Cognome,  da  esso  descendendo 
per  retta  linea  tutta  questa  Prosapia ,  che  ora  in  Firenie  £  una  delle  più  Nòbili, 
e  cospicue.  Anche  il  Ga murrini  nella  Genealogia  de'Niccolini  ne  fa  menzione 
aensa  però  dire  presso  di  chi  si  conservava ,  e  senza  piantar  giustamente  gli  À- 
scendenti  diritti  registraci  da  Lapo ,  che ,  come  ivi  ai  legge ,  fu  figlio  di  Gto.  di 
Lapo ,  di  Niccolino ,  di  Ruza  ,  d'  Arrigo ,  di  Lucchese  ,  di  Buona  via  ,  di  Lucche- 
se de'Sirigatti  Originar]  di  Paasignano  in  Val  di  Pesa.  Scipione  Ammirato  nel- 
le  sue  Storie  Fior»  T.  I. pag.  130.  racconta»  che  fra  i  Guelfi  Forusciri  di  Fi- 
renze, i  quali  nel  1266*  furono  in  aiuto  di  Carlo  d'Angid  Fratello  di  S.  Luigi 
Rè  di  Francia  contro  Manfredi  Ré  di  Napoli,  era  vi  il  predetto  Arrigo  da  Paa- 
signano, il  quale  portava  nel  Cimiero  dell'  Elmo  una  Gatta  per  impresa  nella 
f fornata,  (l'ultimo  di  di  Febb.  di  detto  anno  i26"©*.)che  successe  *  fra  detti  due 
:è  ,  e  che  essendosi  valorosamente  in  casa  portato ,  avvenne ,  che  ragionane 
don  dopo  la  Vittoria  tra  gli  Uomini  #  Arme  Frantesi  ,  cosse  si  costuma ,  di 
chi  si  potesse  affermare ,  che  avesse  in  quel  dk  fatto  prove  di  sua  persona , 
scirri  concorrevano  a  dire ,  che  il  $ir  dei  Gatto  si  Jusse^  sen%*  alcun  dubbio 
egregiamente  portato ,  onde  ner  V  avvenire  non  più  Arrigo  da  Passignano , 
ma  Arrigo  Serigatto  fu  continuato  a  chiamarsi  • 

Niccolini  Mons. Pietro,  Arcivescovo  di  Firenze. 

Decreta  Synodi  Dioecesanae  Florentinae  habita  die  16.  Men- 
tis lunii  Aru  \6$i.Florentiae  1637.6*  Typ.  SermartelL  z/14. 

—  Decreta,  et  Acta  ec.  habita  xvii.  Mentis  Mail  Aru  1645. 
Florentiae  ex  Typ.  Archiep.  in  4. 

Niccolinianum  Museum  y  seu  Impp.  Romanorum,  Regum,  Po- 
pulorum ,  et  Urbium  Nuniismatum  aureorum,  quae  Floren- 
tiae in  Museo  Philippi  Niccolini  asservatur  descriptio .  1728. 
Senz' altra  nota  Tipografica  in  4. 

Ni em Mon S.Teodoro,  Tedesco,  Vescovo  Verdense. 

De  Rebus  gestis  Io  anni  $  XXIII.  Romani   Pontificis   Liber. 
Francofurti  1 620*  in  fol.  —  Rarissimo . 

Questo  Pontefice  fa  sempre  affezionatiseimo  ai  Fiorentini .  Qua  venne  a  richiesta 
dei  medesimi  doppo  aver  rinunziato  al  Papato  nel  Concìlio  di  Costanza  ,  e  qua 
mori  •  Il  magnifico  suo  Deposito  è  ftel  nostro  Battistero  di  S.  Giovanni ,  ratto 
dai  due  celebri  Scultori  Michelozzo,  e  Donatello,  colla  seguente  Iscrizione  al- 
trettanto maestosa,  quanto  breve,  la  quale  però  non  piacque  a  Mattino  V.  SUO» 
Successore ,  comecché  egli  non  volea  ,*  eh'  ei  fosse  stato  mai  Papa  « 

Ioannes  quondam  Papa  XXJlI. 

Obiit  Florentie  Anno  Domini  MCCQCXVllIL 

XL  Kalendas  lamtarii. 
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Nel  Cod.  17.  della  Class,  rxv.  della  Magliabech.  contenente  una  Cronica  MS*, 
anonima  vi  è  una  particolarità,  che  merita  d'esser  qui  riferita  „  Venendo  (Gio. 
XX11I.)  a  Firenze  i  noeàri  Magnifici  Signori  impetrarono  da  Papa  Martino ,  che  lo 
facesse  Cardinale ,  così  fu  fatto  a  di  ip.  Giugno  (1419.),  ed  inritolavasi  il  Car- 
dinal di  Tivoli,  però  volle  esser  chiamato  Cardinale  di  Firenze ,  e  così  fu .  Quan- 
do venne  a  visitare  Papa  Martino  disse  queste  parole .  Ego  solus  adunavi  Con* 
ciliumy  semper  prò  S.  Romana  Ecclesia  laboravi.  Tu  unti*  es9  qui  verità» 
tem  scis ,  venio  ad  Sanctitatem  tuam  in  quantum  possum  gaudens  de  Assuma 
ptione  tua  ,  et  libertate  mea  ^. 

lìmi  Ettore  ,  Senese . 

Memoriale  degli  Uomini  illustri,  e  delle  Famiglie  Nobili 
di  Siena.  MS. 

E*  rammentato  nelle  Nòv.  Lett.Fhf.  aHSmno  17**.  Col  $aj.  11  Gigli  nel  T.  IL 
pag.  lop.  del  tuo  Diario  Sanese  rammenta  del  Nini  un'Istoria  di  Siena,  quale 
non  ad  però,  ae  sia  diverta  dal  sudd.  Memoriale. 

Nizoli  Gio.  Domenico,  Bolognese. 

Lettera ,  che  ragguaglia  P  Entrata  in  Ferrara  di  Clemente 
Vili.  Som.  Pont.  In  Roma  1598.  per  gli  Stamp.  Camer.in^ 

E' Anonima,  ma]  nella  Biblioth.  Smithiana  pag.  ti  crede, che ei ne  aia V  Autore* 

—  Viaggio  di  Clemente  Vili,  a  Ferrara  ec.  Poema  in  otta- 
va Rima.  Senz'  alcuna  nota  Tipografica  in  8.  —  Raro. 

Così  il  Quadrio  nella  Storia  ,  e  Ragione  d9  ogni  Poesia  Voi.  IV.  pag.  i  e  j.  rife- 
risce questo  Poema  ,  e  poi  toggiugne  :  fina  gran  parte  del  Frontispizio ,  che  è 
insolente  centra  una  Principesca  Famiglia  ,  si  è  qui  tralasciato  ,  Fu  cieco , 
soggiunge  il  Fantuzzi ,  Scritt.  Bolognesi  T.  VI.  pag.  io"©.,  e  da  Cieco1  verace* 
mente  compose,  e  fa  meraviglia,  che  nelle  stampe  de9 suoi  Poemi  anche  ta* 
lor  si  accecassero  i  publici  Revisori. 

Nobili  Gio.  Lorenzo,  Fiorentino. 

Memoria  sopra  la.  malattia,  della  quale  in  Toscana  sono  in- 
festati gli  Olivi,  nominata  Rogna,  e  sopra  diversi  Insetti  in 
essa  osservati.  Sta  nel  Nuovo  Magazzino  Voi.  IL  pag.  146. 
impresso  in  Firenze  nel  1^77. 

■         Mortuario  Fiorentino. 

Questo  contiene  ojtre  a  molte  notizie  interessanti  l'Istoria  Fiorentina  ,  e  parti- 
colarmente delle  Famiglie,  molti  curiósi  s «ed doti  ancora  attenenti  alla  Vita  par- 
ticolare dei  Nobili  Fior,  morti  dal  Marzo  17$$.  a  tutto,  il  Mese  di  Giugno  1781. 
MS.  in  fogl.  nella  Società  Colombaria  di  Firenze ,  a  cui  il  donò . 

Nobili  Roberto,  Fiorentino. 

Elogio  dell'  Eccell.  Dott.  Ferdinando  Pàoletti  Piovano  di  Vil- 

lamagna .  Sta  nel  T.  V.  del  Nuovo  Giornale  di  Pisa . 
Noceto  Gio.  Bernardino  de* Conti. 

In  honorem  S.  Philippi  Nerii  Rythmus.  Romae  1703.  Typ. 

Haeredum  Vinacci  infoi — Jlaro. 
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Nomi.  Federigo ,  d*  Anghiari ,  Piovano  di  Monterchi . 

Il  Ministro  di  Dio  per  &  Filippo  Benizi»  Oda.  In  Firenze 

1671.  ali9  Insegna  della  Stella  in  4. 
-— ^-  Orazione  fatta  in  Pisa  nel  1671.  per  la  morte  dei  Ser. 

Ferdinando  IL  Granduca  di  Toscana*  In  Lacca  1671.  per 

Iacopo  Paci  in  %.  —  Rara. 

Stk  ancora  nell'Opuscolo  intitolato:  Aecademia  fotta  inPUa  perla  morte  del 
Ser*  Ferdinando  IL  ec.  In  Lucca  16*71.  11  Codi  zi.  in  fbgl.  Miceli.  G.  della- 
libreria  iti  $gg,  March.  Tes»pi  ,  per  quante  ritnka  daU*  Indice  detta  medesima 
MS.  pretto  di  me ,  contenendo  tra  le  altre  cote  la  t  ad  detta  Orazione  col  titolo  : 
V  Orazione  di  Federigo  Nomi  Rettore  delta  Sapienza  di  Pisa  detta  in  An~ 
.  ghiari  in  oeeaijome  delta  mette  del  Sor.  Ferdinando  II.  9  fessene*  efedere , 
aimepo  aeepcttare,  «he  ei  due  Orataoai  taceste  «Ui'teteet»  Soggetto. 

— —  In  morte  dell'  Em.,  e  Rev.  Sig.  Card.  Neri  Corsini  Fio- 
rentino Orazione  detta  neir  Accademia  de*  Disuniti  di  Pisa' 
Fanno  1678.  Fiorentino  (sic). In  Lucca  ifay.per itSudd.inq* 

— —  La  Caterceide  d' Anghiari.  Poema  Eroicomico  in  ottava 
Rima  al  Ser.  principe  Ferdinando  di  Toscana . 

"MS.  pretto  molti.  Il  Redi  in  una  Lettera Ndei  7.Settemb.  10*84. pubblicata  ttlìe 
altre  dal  Minni  in  Firenze  nei  1727..  dice:  trovare  dentro  in  questo  Poema  di 
grandi  naturalezze  >  e  quel  che  importa,  ben  dette,  e  con  galanteria  viva  t 
e, brillante.  Del  Nomi  abbiamo  inoltre  un  Libro  dj  Satire  ttampate  nel  1703. 
Lagduni  Batavorum  in  8.  per  operi  del  celebre  Iacopo  Grommo. 

Nom  Già  Batista,  del  Borgo  &  Sepolcro. 

Elogio  del  Cav.  Bali  Senat.  Luigi  flartolini  Baldelli .  In  Fi- 

Tenia  1800.  per  Gaetano  Cambiagi  in  8. 
Nofii  Mons.  Francesco ,  Can.  Fior. ,  poi  Vescovo  di  S.  Miniato. 

Orazione  Funerale  in  morte  del  Barone  Agostino  del  Nero 

recitata  nell'Accademia  dei  Desiosi  da  Ini  fondata. 

Sta  tra  le  Prote  Fior,  ttampate  più  volte ,  e  ultimamente  in  Venezia  dal  Re* 
mondini  1751.  nel  Vói.  IV.  della  Part.  u  pag.  24.  Ottetto  Agostino  del  Nero 
fu  Figlio  di  Tommato  Fondatore  dell'  Accademia  degli  A  Ite  tati ,  ohe  ebbe  molte 
aimiglianse  con  quella  della  Crusca  a  riserva  di  aver  preso  ad  alludere  al  Vino, 
e  questa  al  Frumento ,  e  mori  di  in.  21.  Avvertasi,  che  il  P. Negri  negli Scriit. 
Fior.  pag.  aoc.  appella  P  Autore  di  questa  Orazione  Neri  ,  invece  di  Noti. 

Nori  Giulio,  da.  &  Gimignanu*. 

De  Bello  Gerninianense  in  grati  c^m  Set.  Duci*  Urbinati*  Fran- 
'    ci  sci  Mariae.  Senis  1584. 

Questo  rarissimo  Poemeèeorredato  dì  annotazioni  di  Luci*  LaoJ  .da  Vicchio  • 

Nobis  Card.  Enrico,  Agostiniano,  Veronese. 
.  Cenotaphia  Pisana  Caii  9  et  Ludi  Caasarurn  *  disttrtationibus 
illustrata.  Coloniae  obseqttentis  lutias  Pisani*  origo,  vetusti 
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Magistratus ,  et  Sacerdotum  Collegio:  Caesaris  utriusqneviia, 
gesta,  et  annuae  eorumdem  inferiae  exponuntur,  ac  aurea  u- 
triusque  Cenotaphii  latinitas  demonstratur .  Venetiis  ir58i.7jf- 
pis  Baleonianis  infoi.  —  Raro. 

Quest'Opera  fu  ristampata  in  Pisa  1*0*4.  apaà  là.  Paulam  Ohfannélli  f  et 
Soc.  Luca*  apud  lacobum  Giusti  T.  11.  in  4.  Sia  ancora  nei  T.  III.  del- 
le di  lui  Opere  pubblicate  in  Verona  1732*9  e  nel  T,  Vili.  Pan*  m.  del  Bur- 
manno  Thes.  Antiqua.,  et  Histor.  Italia*.  Questa  è  una  illustrazione  delle  due 
tanto  famoso  Iscrizioni ,  o  siano  i  Cenatali  contenenti  i  Decreti  della  Colonia  Pi- 
sana pe' Solenni  Funerali  di  Lucio  »  e  Caio  Cesari.  Potrebbe  sembrare  non  po- 
tersi contare  su  quest'Opera  del  Cetd.  Noria y  eh*  per V erudizione , ma  o%rcall* 
esservi  questa  in  gran  copia»  e  ài  sommo  pregio,  viene  ad  esservi  illustrata  la 
,  Storia  in  molti  importantissimi  punti  :  onde  queste  laboriosissime  Dissertazioni 
eon  da  tenersi  in  gran  conto ,  soprattutto  per  i  («mi  ,  che  vi  sparge  1*  Autore , 
per  r  intelligenza  delle  cose  lapidarie  antiche.  Nella  iv*  Dissertazione  contro  Ot- 
tavio  Boldoni  Vescovo  di  Teano,,  il  quale  nella  sua  Opera  Epigraphicorum  Lib. 
il.  asserì ,  che  nei  detti  Cenotafi ,  aureo  licei  $òectslò  nati* ,  apparerà  nihilo* 
minta  vestigia  nonnulla  impura*  latinitatisf  ha  evidentemente  dimostrato, che 
sono  omnia  verba  ,  ac  singulae  Literae  in  iisdem  Tabulis  purissima*  latini* 
tatù.  Prima  del  Noris  Gio.  Pegni  Pisano  avea  pochi  anni  avanti  scritto  su  quest' 
istesso  argomento  un  lungo,  ed  erudito  Commentario,  che  autografo  ss  conserva 
nella  Magliabcchiana  con  questo  Titolo:  Ioana,  Fogni  Commentarla  in  Ceno* 
taphia  Pisana  Ludi,  et  Caii  Caesarum.  Che  al  Noris  &>ssc  del  tutto  ignota 
questa  Opera  del  Pagni  si  deduce  dal  confronto  dèlie  medesime.  Pi  più,  te  il 
Noris  avesse  avuto  sotto  gli  occhi,  e  spogliato  il  MS.  del  Pagni,  egli  non  avreb- 
be le  vere  Lezioni  del  Marmo,  che  da  questo  notate  furono, e  non  avrebbe  tra* 
lasciate  l'Iscrizioni  portate  dall'Affrica,  ed 'altre  ancora ,  che  sono  nel  citato  MS., 
e  massimamente  poi  non  avrebbe  omessa  (Ditteri.  I.  Cap.  hi.  parlando  da  Ho* 
nore  Bisellii)  l'Iscrizione  dedicata  dal  Senato,  e  Popolo  Pisano  a  Q.  Atrio  lu» 
cundiano  Biselliario,  quale  Iscrizione  riporta  ivi  il  Pagni,'  e  dì  cui  neppur  Va- 
lerio Chimentelli  ebbe  notizia.  In  molti  articoli  il  Pagni  ha  pensato  diversamen- 
te, e  sia  anche  lecito  il  dirle ,  in  altri  he  pensato  meglio  del  Noris,  o  provata  * 
sua  opinione  con  migliori  autorità ,  e  ragioni ,  I  suddetti  due  Decreti  funerali , 
che  formano  due  delle  più  insigni  Iscrizioni  antiche ,  che  s'  incontrino  nel  vasto 
corpo,  che  di  ette  ornai  si  è  formato,  furono  ritrovati  al  principio  del  Secolo 
XVil. ,  e  collocati  nel  Campo  Santo  di  Pisa  per  ordine  di  Mona.  Carlo  Ant.  del 
Pozzo  Arcivescovo  di  Pisa ,  coli*  aggiunta  degli  argomenti  in  4ue  nuove  Iscri- 
zioni in  marmo  fatte  dall'  Arcipr.  Raffaello  Roncioni .  Gli  stampò  la  prima  voi* 
ta  nel  160/.  Curzio  Picchena  nelle  sue  note  a  Tacito  secondo  la  copia  man» 
datagli  da  Roberto  Titi  »  Gli  ristampò  dono  1*  Vgheili  avendogliene  data  copia  o 
Giuliano  Viviani,  o  Paolo  Tronci,  e  la  terza  volta  nel  16*6*0.  gli  riprodusse, 
credendogli  inediti,  Ottavio  Boldoni  sulle  copie  datagli  da  Francesco  Maria  Ces- 
imi, quindi  il  Noris  nei  16*81.  ne  fece  una  nuova  ristampa  più  corretta .  Vn*  an- 
no dopo  ricomparvero  nell'Opera  postuma  del  Rtineeio,  ma  copiati  dall' edizio» 
ne  del  Boldoni,  e  nel  1705.  gli  ristampò  il  Martini  nel  suo  Theatrum  Basii icae 
Pisana*  ricopiati  dalla  stampa  dei  Noria  ;  e  finalmente  nel  1754.  gli  riportò  ri- 
dotti alla  vera,  e  perfetta  Lezione  nella  Raccolta  dell*  Iscrizioni  antiche  deh 
la  Toscana  il  Ch.  Prop.  Gori . 

Duplex  Dissertano  de  iuobus  Nummi  $  Diocletiani ,  et  Li* 

cinti  ex  Cimeliis  Ser. ,  ac  Rev.  Principi?  Leopoldi  Cardinalis 
Medicei  ec.  Florentiae  1675.  ex  Typ.  Nicolai  Navesii  in  4- 
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■  In  Pisanum  Ldconicum,  sive  Sudationem  observationes . 

Riporta  «questa  Dissertazione  il  Goti  nel  T.  IH.  della  sudd.  Raccolta  pag.  2 14., 
e  ristesso  Noria  l'ave*  inserita  nella  Dissect.  iv.  in  Pisana  Cenotophia. 

Nopis  Matteo. 

Per  l'Incoronazione  della  Ser.  Violante  Beatrice  Sposa  del 
Ser.  Ferdinando  Principe  di  Toscana  Oda. In  Firenze  1689. 
per  Pietro  Mulini  all'  Insegna  del  Lion  d'Oro  in  4. 

L*  tstesso  Noria  compose  il  Greco  in  Trqja ,  che  con  regio  Apparato  fu  recitato 
per  queste  None  nel  Teatro  di  Via  dell*  Pergola ,  e  che  è  stampato  co*  Rami 
in  Firenze  ió"88.  nella  Stamperia  Arciducale  in  8.  E*  Autore  ancora  dell*  At» 
tilio  Resolo  Dramma  in  Music*  rappresentato  nella  Villa  di  Pratolino,  e  pub- 
blicato in  Firenze  nel  169$.  per  Gio.  Fi/ippo  Cocchi  in  $.f  come  pure  del  Dram* 
ma  Musicale  Flavio  Ciiniperto  rappresentato  nella  suddetta  R.  Villa ,  e  pubblicato 
in  Firenze  1702.  per  Pier  Antonio  Brigonoi  in  8»  • 

Notali  P.  Gregorio,  di  Ragusi,  dell' Ord.  dèi  Fred. 

Tractatus  de  Stigmatibus  S.  Catharinae  Senensis  MS.  Il  P. 
Echard  Script.  Ord.  Praed.  T.  II.  pag.  95. 

Notizia  del  Funerale  celebrato  (a  %6.  Nov.  )  da' Padri  della 

j  Compagnia  di  Gesù  di  Livorno  all'  Altezza  Reaie  di  Cosi- 
ino  III.  Granduca  ài  Toscana  Fondatore  del  loro  Collegio . 
17*3-  Senz'olirà  nota  Tipografica  in  4. 

Notizie  di  Prato  sì  nel  Temporale,  come    nello  Spirituale, 

■  raccolte  da  var)  Scrittori,  e  date  in  luce  da  un  Religioso 
Agostiniano  della  medesima  Città*  In  Firenze  1747.^ Co- 
simo Maria  Pieri  in  8. 

Notizie  della  Congregazione  degli  Ecclesiastici  detta  della 
Conferenza ,  che  si  fìt  nella  Casa  dei  Sacerdoti  della  Congre- 
gazione della  Missione  della  Città  di  Firenze,  e  suo  Regola- 
mento. In  Roma,  ed  in  Firenze  1743.  in  12. 

Notizie  della  Miracolosa  Immagine  di' Maria  SS.  volgarmen- 
te chiamata  della  Quercia  (  presso  Firenze  )  In  Firenze  1758. 
nella  Stamperia  Imperiale  in  12. 

Notizie  della  Miracolosissima  Immagine  di  Gesù  Crocifisso , 
che  si  conserva  nel  Ven.  Monastero  di  S.  Iacopo  di  Ripoli 
in  Via  della  Scala  ec.7n  Firenze  1 759.  nella  sudd.  Stamp.in  8. 

Notizie  diiiue  Dame  Fiorentinesche  hanno  scritto  di  materie 
rusticali  (  1768.)  Senz' alcuna  nota  Tipografica  in  4. 

Queste  sono  Maria  Capponi  Cavalcanti  9  la  quale  in  una  sua  Lettera  insegna  ac- 
conciare U  foglie  di  Capperi,  e  r  altra  e  Argentina  Bardi  de*  Conti  di  Vernio  ne' 
.°J?,,f,  pattate  della  quale  ha  il  seguente  Titolo:  Raccolta  di  diverse  cose 
utili  alla  Vita  umana,  specialmente  dall'anno  1405.  all'anno  idic.  in  Ro- 
ma ,  in  Toscana  9  e  in  Lombardia. 
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Notizie  Isteriche  dell' antico  Oratorio  di  S.  Sebastiano  dei  Éi- 
ni  di  Firenze  ec,  come  pure  delle  due  Compagnie  ivi  riu- 
nite del  SS.  Sacramento  di  S. Felice  in  Piazza,  eS.Marialm- 
pruneta ,  con  le  memorie  della  miracolosa  divota  Immagine 
di  Maria  Vergine  della  Stella,  che  pra  ivi  si  conserva.  la 
Firenze  1792,  per  Luigi  Carlieri  in   12I  ]' *  7  '  ."* 

Notizie  Istoriche  relative  a  un'antica  Immagine;  del  SS.  Cro- 
cifisso, che  già  esisteva  nella  Chiesa'  della  S.  Casa  di  Lore- 
to, e  presentemente  appresso  i  Fratelli  della  Compagnia 
del^  SS.  Sagramelo ,e  S.  Luca  Evangelista  de9  SS.  Stefano, 
e  Cecilia  di  Firenze .  In  Firenze  1 292.  per  Jacopo  Grazioli  in  8. 

Notizie  intorno  al  Martirio  di' S.  Giuliano  Senatore  Roma- 
no, il  di  cui  Corpo  si  cbrjsèrva .'in , Firenze  nella  Chiesa  di 
S.  Maria  in  Campo  Diocesi  ffizsolana.  In  Firenze  1732»  per 
Francesco  Àtoucke  in  8.  -  «  :i  ìh  ii 

Notizie  della  Vita  di  Buonaccorso  Montemagno  da  Pistoia . 

Stanno  nel  T.  1.  pqg.  18 1.  àeh  Giorn*  de  Ldtf.  d*  Italia .  »W  «gli  grai>  Poe* 
ti,  e  lo  ^ciie  delie  ti^e  Rime  più  yotte  impreise  siiaocesra  molto  a  Rutilo  4cl 
Petrarca.  ,     .  4   .'.    .  *      .  t-  »         t -*-  --j  -       •   ;    '     *         • 

Notizie  della  Vita  di  Luigi  Pulci.  .     ì     .     >>'<    ' 

Stanno,  in  fronte  al  Magante  èdit*  di  Napoli  *ota> nome-di  -Jfrtflritf*  i^jt.t/24. 

Notizie  Istoriche  dell'  AvvC  Anton  !Marià  Vannuccni.di'  Ca- 
stel Fior.  Stanno  nel  T.  lxxxv.  del  Giorn.  Pisano  pag.  2^4.  —  200 

Notizie  Storiche  per  compilare  £i  StoHà  di  MorttópoU T  M^i. 
nellaìMar.ucelliana.  Scafi' À*  Fase.  229*  \     » 

Nomato  D.  Gio.  Batista,  de'Ch.Rfeg.  Ministri  ctegl? inferirti.1 
Orazióne  in;  lode  di  S.  Filippo  Neri..  Jn  Bologna  xót^9  Peii 

.    Girolamo  Alascaroni  in  4*.  •,  <  '  u.  !    ;  !;.«■,•  . 

Noveljua  della  Reconciliazione  delle  Famiglie  dei  Bardi,  e  dei 

.    Buondelmonti*.  In  Treviso- .1471.  m  4.7- -Rarissima.  - 

Novelli  Pietro  Antonio.  .  ,  »  .  ...... 

Vita  di  S.  Filippo  Neri  Institutore  della  Con gregazictòeideltf 
Oratorio  in  sessanta  Tavole  ih  rame  disegnate  da*  'Pietro 
Ànt,  Novelli,  ed  incise  -da  Ianocente  Alessandria  In  Ve- 
nezia '1793.  #fl  $°&m  '  '  V     '   *  .' 

Novello  Francesco,  Romano,  '•*•    1 

£>e  ;i/r6/j  Floretuiae,  ac  Medicea  e  Familiae  Nobili  t*te  C<m- 
nientariub  d?nuo  imprestiti»  Romae  1 603.. apud, Carnuto  Vuil- 
lettum  In  44 — $arq.     «   •..    :     »     ■  .    j...    .       .     -;  .    »  »* 
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H  CmellL,  che  mostra  $  stima)*  qmC°1***kifr**M*  Sfama* ixi  cfri  uVedi. 
zìone  fatta  ivi  per  il  medesimo  nel  10*04.  in  4.,  che  dice  essere- ima  ristampa, 
soggiungendo ,  che  la-  prióir  volta  fu  dato  in  luce  taf  tempo  di  Leone  X. ,  che 
pensava  di  darjo  tta<b*to  odo  la  Sera*  di  Bactdbmmeo  Scaia  ,  e  cto  Francesco 
Serdonati  fu  quello,  il  quale  d*  ordine  4'  oJbfcsiao  Ciba  principe  dà  Mate* ,  e 
Uh  Carrara  il  pubblicò  • 

NozzÒLfNi  iTofomeoi  Pisano/         '*,*.'' 

La  Sardigna  ricuperata  (dai,  Pisatji)*  In.  Firenze  1^35-  per 

*  Francesco  Qnofri  /ni, 

-Se  questo  Scrittore  è  Pisano»  tome  di  faty,  la  è,  pecche  il  P.  Negri  lo  post  tré 
£/i  Scrittori  Piorentitd  ?  E  perchè  ,v  se  1q  ha  posto  9  non  ha  rammentato  di  suo 
Opera,  alcuna?  Questo  Poema,  ìa<Ht  si  eefebrano*  lo  Glori*  dì  Pisa,  è  diviso  in 
XVUL  Cuvti  4  L*  Argomento  è  questa  * 

Prende  il  Duce  Pisaa  Porto  irt,  Sardigna  %  t 

£  de' Nemici  ogni  apparecchio  intende» 
Ove  irà  i  Preoursòr  pugna  $*  accende  9         * 
C/l'ai  Sanacin  sòrà  grave^^e  s»iguign&. 

11  di  lui  Ch.  Encomiatore  P.  Stanislao  Canovai  afferma,  che-  froo  4at  Titolo  t 
non  che  dalla  frequente  analoga*  degl'incidenti,  0  ancor  cairota*  dell* «spretti*» 
ni ,  è-  manifesto ,  che  propone  vasi  egli  di  eguagliare  in  quest'  Opera ,  o  di  segui- 
•  H  almeno  la  decantata  Getuaatnniirto,  o>  quancuftque'  la  copie  non  post»  eerta* 
monte  andar  dì  àivaU»  con  si  scasfpod»  Eeemptue,  d  reto  par  altro,  chele  pa- 
reggia in  qualche  parte  »  e  in  qualche  parte  lo  vince . 

Nuca  Cesare.  ' 

Viféi  fai  B.  IdrcMicuao r Savoavupola  Marcire,  Dottate,  Ver- 
gine, Profeta  ^siraio,  et  sua  Comoaani,  et  B.  Domenico  di 
PeScia,  et  B.  Silvestro  da  Firenze  delP  Ord.  de'Pred. 

liS«  nejft  Libreria»  Corsini  di  Roma.  In  ine  poi  d»  eaaa  leggesi  :  Qui  finite*  le 
vita ,  et  la%  mortf  di  quél  Santo  Profèta ,  et  Martire  qual  dopo  tante  sue  fa» 
tichef  sudori,  stenti,  et  morte  ascéso  si  erede  alla  oeleste  Patria ,  deserti* 
ta\  taf  Opera  pet  me  Cesare  Netcùi. 

Nuoto; ed  iityisfirei  Miracola  occorso  .in  Mugello  nel  Monaste- 
ro delle  Monache  del  Borgo  a  &  Lorenzo  delT  Ord.  di  S.  Do- 
menico per  intercessione  della  B.  Agnese  di  Montepulciano 
il  dì  1.  Luglio  1703.  In  Firenze  1704.  nella  Stamperia  di  Si 
A.  R*  in  Via  del  Garbo  in  4. 

Muti  Bernardo.   " 

Orai  io  ad  Laurentium  Medicem. 

Sesta  Orazione  in  lode  di  Lorena*  è  MS,  arila  MagRatweh.  alb  Class.  **vn. 
i.  115.,  e  nella  Biblioteca  di  S.  Michele  di  Murano  tu  Venezia   Cod.  ©8j. 

Nun  D.  Francesco  Maria. 
Oratone  Funebre  per  i'itlustriss.  Sig.  Maria  Selvaggia  Bòr- 
ghini  Pisana  *  $à  nella  Raccolta  di  Componimenti  fatti  ima* 
le  occasione,  e  impressi  in  Pjsa  nel-  1731.  1/1,4. 


Digitized  by 


Google 


N-tJT  ,,, 

Nyn  Gimlio. 
%    •  Camene  ndh  «cwe  del  Ser.  Cosimo  Medici  Qranduea  di 
Toscana.  In  Bologna  i£%4*per  Già.  Rossi  in  $.*— tiara. 

Kun  P.  Ai.  Lodovico»  «a  S.  Miniato,  Min.  Òsterr. 
Historia  Mmoririca  ddla  Toscana.  MS.  La  toftutoe^uifP- 
Franchini  negli  &r/rr.  Frane.  Convent.  pag.  .333.  ,  > 

Nuti  Luca. 

Oratio  in  Anniversario  Cardinali s  Pandulfhini ^  MS. niella  Ma- 
gliabech.  Class,  xncvtf  1.  Coi.  137*  x  iV- 

Nuzza  P.  AL  Angiolo  da  GrottoU,  dell' Ord.  de'Pred, 

Vita  della  Yen.  Maria  Triboli  Fondatrice, delle  Stabilire  in 
Firenze  1659.  MS.  nella  Magliahech.  Class,  xxxvjii.  CW.  23. 

o 

Obebhausen  P.  Giorgio,  Teatino s  di  Vicenza  . 

Istoria  della  miracolosa  Immagine  di  Nostra  Signora  di  Mon- 
tefiero  descritta  sopra  le  più  sincere  notizie  raccolte  ^c. 
In  Lucca  1745*  per  Sebastiano*  <e>JtogeU>  titppuri  in  4.  , 

E' dedicata  al  Conte  Don  Gioscfib  4e  iFaulon  Pinocchietci .  JU  maglio,  di  questo 
Libra  è  la  Pàrt*  in.,  in  cui  si  danno  talora  sicuri  documenti  d\  alcune  cose, 
che  vi  si  dicono,  essendo  fatti  recenti ,  e,  eh*  cominciano  dal  jdop.  al  1745* 

——  Lettera  responsiva  scrittagli'  lUustriss.  Spg.  N.  N>, *n  cui 
distintamente ,  «e  con  piena  verità  si  descrive  quanto  ^ac- 
caduto (per  l'occasione  de/  Terremoti  replicatamene  beatiti 
in  Livorno  ne'  Mesi  di  Genti. ,  Febb. ,  e  Marzo  fino  al  dì 
19.  del  medesimo  di  quest'anno  174)2.  In  Pisa  1742.  per 
Ciò.  Domenico  Carotti  in  4. 

Che  P  Autore  di  questa  Lettera  Anonima  egli  sia, 'Uri  atasso  lo  incita  nella  ti* 
fetlta  IsCofia  a  jugg,  jij, 

OcifkfiM)  Bernardino,  Senese,  Eresiarca  celebre. 

£pistre  aux  Magnifiques  Signeurs  de  Siene  par  Bernardin  O- 
chin  du  dit  licu  aux  quelz  il  rend  ratson  de  la  Foy ,  et  do- 
ctrìne.  Arac  un  autre  Epistre  a  Mutio  Justinopolicain  par 
la  quel  il  rend  aussi  raison  de  son  de  par  tement  d'  Italie, 
et  du  changement  de  son  estat  tran  sia  ti  e  de  la  Langue  Ita- 
Henne.  Super  omnia  vinci t  Veritas  1544.  in  8.  Senz'  altra  no- 
ta. T  ipografica .  —  Rarissima . 
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E*  riferita  questa  Lettera  in  Àtemor.  Librar,  rarior.  M.  Augusti  Meyeri  Dretd- 1 
et  Lips.  1734.  in  4.  pagr.  aco.  La  prima  è  una  tradmziooc  di  una  ava  epistola 
stampata  in  Ginevra  nel  1543.  '"  '•  «000?  questa  molto  rara  diretta  ai  Magni* 
nei  Signori  di  Balìa  della  Città  di  Siena,  e  non  ai  magnifici  Seniori  &  Italia 
della  Città  di  Siena,  come  con  errore .  ttrangapdafimo  jè  arata  detto  dall' Haym 
nella  Bibliou  de' libri  rari  Italiani  T.  11.  pag.  óij.iedi».  di  Milano.  Nella 
seconda  nafta  la  sua  fuga ,  e  come  nascostamente,  passasse  in  Firenze ,  e  si  con- 
ducesse a  Ginevra,.         4  •      l  *  . 

Odale  P.  Cherubino  Maria,  Servita. 

Història  Vita* ,  ac  rerum  gestàrutri  Beati  P.  Philippi  Benitii 
Patritii  Florent.  Ord.  Sérv.  B.  M;  V.  Quinti  Generalis.  Col- 
lettore éc.  Oeniponti  1643.  Typis  Michaelis  Wagner i  in  4. 

Questa  rarissima  Vita  tra  le  molte  fu  la  prescelta  dai  PP.  Bollandoti. 

Opalit  P.  Domenico  del  Rosario,  dell'Ordì.  de'Pred. 

Initium,  incrementa,  et  exitus  Familiae  Ghérardinorum  Des- 
moniae  Comitum  Palatioruta  Kyrriae  in  Hibernia,  ac  per- 
secutionis  Haereticorum  descriptio .  Ex  nonnullis  fragmentis 
colteci  a,  et  latini  tate  donata.  Ulyssippqne  1655.  ex  Officina 
Craesbeeckiana  in  8. —  Oltremodo  Rarissimo  ♦ 

Quest'antichissima  Famiglia  è  fama,  che  da  nostri  tragga J* Origine f  come  after* 
ma  tra  gli  altri  Paolo  Mirti  ne* suoi  Trattati  in  commendazione  di  Firenze.  £* 
quatta  Istoria  dì  non  molto  valore.  M old  documenti ,^che confermar poteanoque- 
ata  istoria,  raccolti  dal  Can.  Gherardini  ,si  trovarono  smarriti  nel!'  estinzioos 
della  'Famiglia  avvenuta  nel  1707.  nella- Persona  del  Maggiore  Cav.  Domenico 
Gherardini  • 

Ode  nel  celebrarsi  le  pubbliche  Feste  in  Roma  il  dì  13.  Ago- 
sto '  1730.  nella  Ven.  Chiesa  di  S.  Gio.  dell' Inclita  Nazione 
Fior,  per  T  Esaltazione  al  Pontificato  del  Card.  Lorenzo  Cor- 
sini Fiorentino  col  nome  di  Clemente  XII.  P.  O.  M.  In  Ro- 
ma 1730.  per  Antonio  de9  Rossi  in  4. 

Ode  sur  la  Mort  de  Leopoldo  IL  Empereur  d9  A  Ile  magne. 
A  Pise  1792. 

Oderico,  Canonico  cU  Siena. 

Ordo  Officiorum  Ecclesiae  Senensis  ab  Oderico  ejusdem  Eccle- 
siae  Canonico  Anno  1213.  compositoi*,  tt  nunc  primumaD. 
lohanne  Chrysostomo  Trombelli  Can.  Reg.  Exgeneraii,  et  S. 
Salvatoris  Bononiae  Abbate  editus ,  et  adnotationibus  illustra- 
tus  ,vindicatusque .Bononiae  1776.  ex  Typographia  Longhi  ZV24. 

Chi  brama  vedere  la  Dottrina  del  Clero  Senese  in  quei  Secoli,  che  noi  chiamia- 
mo barbari ,  consalti  la  latinità,  l'erudizione,  la  critica  Sacra  ,  la  scienza  de' Ca* 
noni,  e  dei  riti  di  quest'Opera,  il  di  cui  prezioso  originale  con  miniature  è  nel- 
la Libreria  Pubblica  di  Siena.  Questo  Libro  abbondante  materia  somministra  *gV 
Incendenti  per  riflettere  in  esso  a  diversi  usi,  ed  Ecclesiastiche  Costumanze  tan* 
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Co  opposte  alle  presenti.  11  P.  M.  della  Valle  Lettere  Senesi  T.  I;  pag.  27S. 
suppone ,  che  Oderico  possa  esser  lo  stesso  ,  che  Oderigi  da  Gabbio  nominato 
da  Dante  nel  Cant.  XI.  del  Purgatorio ,  ma  non  può  essere ,  mentre  1'  Eugubi- 
no moli  circa  il  1300.,  conseguentemente  non  porè  aver  composta  quest'  Operi 
ti  ci  1113.  Nel  T.  IV.  pag.  07.  dei  Miscellanei  del  Baluzio  ediz.  di  Lucca  1  y6\  . 
èwi  la  seguente  Opera  analoga  alla  suddetta  9  e  spettante  alla  medesima  Chiesa 
Senese .  Ritus  veteres  Senensis  Ecclesiae  ex  Libro  Processionali  CocL  200.  Soe- 
culi  XllLBibliotheóae  Academiae  Senensis* 

Odescalchi  Mons.  Antonio,  Nunzio  Apostol.  in  Firenze. 
Discorso  Parenetico  in  occasione  di  dare  l' Abito  Religioso 
in  S.  Maria  Maddalena  de*  Pazzi  della  Citta   di  Firenze  a* 
Sua  Eccellenza  la  Sig.  Donna  Elisabetta  Corsini  coi  nomi  di 
Suor  Maria  Maddalena  Geltrude  dell'Assunzione  di  Maria. 
In  Firenze  1 296.  per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Oddi  (degli ^Niccolò,  Padovano  + 

Rime  dell'Accademico  Fortunato  detto  il  Co  stante  nelle  Noz- 
ze del  Ser.  D.  Francesco  de9  Medici  Gran  Duca  di  Toscana 
colla  Ser.  Sig.  Bianca  Cappelli  Figliuola  della  Ser.  Signoria  di 
Venezia.  AlPIllustriss.  Sig.  D.  Gio.  de' Medici  Fratello  di 
sua  Serenità.  In  Padova  1579.  per  Ruberto  Af egetti  in  4. 

Il  Ctnelli  nella  sua  Biblioteca  Volante  edi*.  II.  T.  HI.  pag.  40S.  è  quello ,  cke 
scuopre  il  nome  dell' Autore  di  queste  Rime»  quali  sono  molto  rare. 

Ofovto  P.  Michele ,  dell' Ord.  dei  Pred.,  del  Brabante. 
D.  Catharinae  Senensis  vita,  ac  miracula  selectiora  aeneisfor- 
mis  expressa ,  ad  eamm  Iconum  exemplum,  quae  Senis  altero 
Soeculo  excusae  infoi  fuerant ,  eo curante  sculpta  prodi  erurit. 
Antuerpiae  1605.  Typ.  Ioan.  Galle  in  4. —  Raro. 

Ogna  (dell')  Antonio ,  Piovano  di  S.  Giovanni  Maggiore. 
Vita  del  B.  Gio.  da  Vespìgnano  colla  Traslazione  delle  sue 
Sacre  Reliquie  alla  Pieve  di  S.  Gio.  Maggiore1  in  Mugello.  Ih 
Firenze  1 803.  per  il  Ciar detti  in  8. 

A  questa  fa  corredo  altro  Libretto  di  Inni  colla  versione  Toscana  cantati  in  di 
lui  onore  in  tal  circostanza,  impresso  ivi  per  il  Suddetto  in  S.  . 

Relazione  delle  Feste  fatte  in  Mugello  per  la  Solenne 

Traslazione  delle  Sacre  Reliquie  del  B.  Gio.  da  Vespignano 
alla  Pieve  di  S.  Gio.  Maggiore.  In  Firenze  1 803.  per  il  Sudd.  in  8. 

Oldoini  P.  Agostino,  del  Vi  Comp.  di  Gesù. 

Athenaeum  Pistoriense. 

Era  MS.  quest'Opera  nella  Libreria  dei  PP.  Gesuiti  di  Pistoja,  rimasta  imper- 
fetta ,  parlandovi*!  di  soli  47.  Scrittori  •  SulP  istesso  argomento  avea  scrirto  il  P. 
Dondori  nel  suo  Libro  della  Pietà  di  Piuoju,  ma  il  P.  Zaccaru  nella  sua  Bi* 
bliot.  Pistor.  migliorò,  ed  accrebbe  i  suddetti  due  Imperfetti  Cataloghi. 
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Oliva  D.  Carlo  Antonio,  Olivetto,  di  Brescia. 

Vita  jB.  Bernardi  Ptolomei  Còngregationis  Oiivet&nae  Fintata- 
tòris,  Horatianisy  ne  Boccia  nis  une  tris  conscripta  anno   ttfpjj. 
Veronae  1699.  Typis  Fratrumdt  Mzrulit  in 4. —  Rara. 

Ouvi  Vincenzio. 

Delle  Lodi  del  Sig.  Flanimimo  della  Verda  Ospitano  in  Pra- 
to, e  Salente  Maggiore  delle  Bandt  del  Ser.  di  Tosca- 
na .  Qraaione  recitata  il  «di  tt&  d9  Agosto  «£33.  nell'Esequie 
celebrate  dai  Signori  Accademici  Altarini»  In  Pisa  1033. 
fer  Frxtnci9C0  Tanagli  in  ^>—&ara. 

Olmo  D*  Foramatò,  Cassinense. 

Historia  della  Venuta*  Veneti*  occultamente  nel  1177.  di 
Papa  Alessandro  III.  (Senese).  Jn  Kenetia  1619.  per  Evan- 
gelista I>euckihì>  in  4.  «—  f?ar*  ♦ 

'Quest'Istòria  «  *b*itte  «mero  4  Card,  tornata*  ,  io  di  cui  difesa  Felice  Coote- 
brirpobbticò  ua'OpcAi  da  noi  qui  registrata  al  suo  Articolo. 

Olsteoto  Mons.  Luca ,  ti9  Amburgo  . 

-Enieoasyllabi  in  Nupuas  Tkaàdaei  Barberini,  ti  Anna t  Co- 
litnmae .  £omae  \6irL.  in  4.  —  e  mi  1 629.  in  ,8. 

De  -Libri*  vptrmis ,  et  maximam  parum  ineditis  Bibliothecae 

Mediteae  judiaium  9  cum  *sset  Plortntiae  Anno  1 640. 

Sta  a  pmr.  pi.  e  seg.  àél  T.  1.  della  Raccolta  intitolata:  Mickada  LiKentalii 
Sehcta  fosforica,  et  litferarùi.  Hegiatnonti  vpif.  in  B.t 

Òneglia  (d*)  P.  Giuseppe,  Cappuccino. 

De  Sacro  Monte  Alverrìice  Tractaius  unicus  in  trespartes  di  visus 

Lo  rammenta  il  P.  Bernardo  da  Bologna  £  ibi.  Script.  Ord.  Min.  S.  Franto,  pag.  ifr 

:  Onesti  (degli)  Can.  Francesco,  da  Castiglione  Aretino. 

Annales  Vitae  B.  M.  Sororis  Domini cae  de  Paradiso  ec.  a  Na- 
tivitate  ad  annum  LVIL  aetatis  suae . 

MSS.  in  T.  II.  nel!'  Archivio  del  Convento  della  Crocetta, ove  ti  trovano erón- 
*Io  molti  altri  suoi  MSS.  tutti  alla  medesima  relativi  minutamente  rammentati 
™  dotto  Autore  della  Prefazione  della  Pan.  m.  della  Vita  della  medosi ma  scrtt- 
i.  Bc^etto  M-  Borghigiani  Piovano  di  S.  Stesano  in  Pane ,  *  per  la  prima 
volta  pubblicata  in  Firenze  nel  1802.  per  Francesco  Monche  in  fògl.  Fu  l'One- 
sti dopo  il'Bentvieni,  ambedue  Canonici  dell'insigne  Basilica  Lattreruiana  ,  Con- 
ressore  della  suddetta  Suor  Domenica  per  lo  spatio  di  i5.  anni  .  Qui  siami  le- 
cito l  avvertire  d'aver  io  nel  T.  1.  pag.  228.  confuso  l'Autore  di  questa,  vita 
con  hrancesco  da  Castiglione  Canonico  pure  di  S.  Lorenxo.  e  Famigliare  di  S. 
Antonino,  qdal' errore  rilevai  pure  ivi  a  pag.  531. 

Onkeuo  Giovanni. 

Poema  gruiutatorium  Cosmo  III.  Magno  Etruriae  Duci  cum 
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Dresdam  ingreéerettà  .  Drwdae    i#5&  in  4.  ^  Rarissimo  * 
OtfOFBr  Fedele,  Fiorentino,  < 

Il  Giglio  aperto,  iri  cut  si  tratta  della  Nobiltà  di  Firenze, 
sua  antichità*  Governo  ,  e  Religione»  indirizzato  al  Ser. 
Principe  Lorenzo  de*  Medici  w   •       ■•  i 

MS.  xn  4.  nella  Ricrear  diana.  Fiorì  l'Autore  Tetto  fa  meta  del  &c«  XVII* 

Onorio  P. ,  Senese ,  Agostiniano".  '    ' 

Vita  B. Ioannis  Guccii  Smentì  $  Iltcamni  .lì  P.  Ossiage  rotel- 
la tfiblìoth.  August.  pag.  472*. 

Opera  nuova  (  in  versi-  >  delle  Bellezze,  e  Glande*»  della 
Città  di  Firenze  narrate  da  un -Forestiero  a  suoi  amici  «eli* 
esser  ritornato  a  casa  sua  suJParia'  di  Catte.  In  Lucca  per 
Filippo  Maria  Benedirli  in  fL  il  ; 

Òraffi  D.  Pietro  Marcellino,  Ofivetano. 

Vita  del  B.  Bernardo  Tolòmei  Fondatore  dell'  Ordine  del 
Monte  Oliveto.  In  Venezia  1^50.  per  /  Giunti,  e  Babà  in 4. 

■  Salomone  Regnante  in  Vaticano  pefr  la  Maestà  Ponti* 

flcia  di  Alessandro  VÌI.  fcuiegirico.  In  Venezia  1657-  pei 
G io.  Pietro  Pinetti  in  fogl.  ' 

Oratio  in  laudem  Alexandri  Berti.  MS.  nella  Magtiabecfc.  Class. 
vi.  Cod.  04.  pag.  ($9. 

Obatio  in  laudem  Clarissimi  Viri  Cosmae  de  Meiicis  kabita  in 
Convivio  apud  Priores  Volaterranos . 

MS.  nel  Cod.  87.  mirti .  T.  nella  Biblioteca  Nanitna*  di  Vene*ia  •  Principia  iQttae* 
reati  mini  ec.  Rileva  ori  sono  le  seguenti  espressioni  .•  Ut  v etera  si&eamtur  re» 
'parlo  7iis  annis  viginti  multis ,  maximisoue  beneficila  affectee  ^kim  Volater» 
ranos  ab  excelsa  Republica  tua .  Ma/n  ademptum  ante  Comhàttum  restituit  f 
intermissum  jus  Praetoris  eligendi  sponte  rèddidit ,  gravi  atre  alieno  libe* 
ravit ,  legibus ,  et  decretis  pTuribus  firmavi t  »  honestavitque  9  bonis ,  et  sa* 
pientibus  viris  regendos  tradidit ,  afflictam  denique  miserata  Urbem ,  immH» 
nem  a  tributo  exempiam  ad  quinqueaùium  esse  permisi* .  Et  in  fretto  quidem 
quoad  fiumana  ape  succurri  potei  at ,  strenue  ilio* ,  et  providemissime  texit , 
et  ab  omni  calamitate  servavit .  In  pace  autem  egregiam  humanitatem  ,  et 
largam  semper  beneficentiam  praestttitf  adeo  ut  nihil  omnino  aé  eo  tèmpo» 
re  fuetti  petenti  hmo  Popttte  stenegatum . 

Oratio  in  funere  Camilli  Pandolphini. 

MS.  nella  Magliahech.  Class,  ti.  Cod.  04.  pag  14Ì.  Principiai  ha  ne  benefi- 
cio lacrimarum  nondum  solutus  ex  animis  vestris  aufitgit  meror ,  nec  laxa» 
ti*  oculorum  jbntibus  commune  potuti  absumi  dolori*  inc**dinm  ?  ec. 

V 

Obatio  Panegirica  Alexandro  VII.  habita  in  Stcra  Aede&+M*~ 
riae  Aspricollensis,  quando  ad  illam  aurtusTapes  missusest 
ab  eodem  SummoPomijiceJtfechliniae  i66$.Typ.  Ioan.  Faye  in  4 
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Orazione  funerale  fatta  dalla  Compagnia  di  S.  Niccolò  del 
Ceppo,  e  recitata  in  detto  luogo  nell'Esequie  di  Al.  Tom- 
maso. Mormorai  Guardiano  di  quella  a  17.  Dicembre  1595* 
In  [Firenze  1595.  per  i  Giunti  /ni, 

Orazione  Panegirica  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de9  Pazzi 
recitata,  nella  Chiesa,  della  Madonna  degli  Angioli  in  Fi- 
renze r  anno  1 753. 

Sta  a  pag.  41.  delle  Osservazioni  spettanti  al  boom  gusto   di  Predicare.  la 
Arezzo  1753*  Per  Michele  Ballotti  in  4, 

Orazione  in  lode  della  B.  Margherita  Vallombrosana .  MS.  in 
foglie  nella  Riccardiana .  ■  v 

Orazione  esortatoria  ai  Fiorentini  a  mantenere  lo  Studio  delle 
Arti  Liberali.  MS.  ivi  in  fqgL 

Orazione  delle  Lodi  della,  Ser.  Giovanna  d*  Austria  Gran  Du- 
chessa di  Toscana  MS.  ivi  in  fogl. 

Orazione  Funerale  in  morte  gdi  Mess.  Vespasiano  Strozzi  Ca- 
valiere.  MS.  nella  Magliabech.  Class.  xxv.Cod*  742. 

Ordini  1  Feste,  e  Pompe  fatte  dal  «R^  della  Graticola,  e  suoi 
Uffiziali  nella  Natività  del  Ser.  Principe  di  Toscana*  In  Fio- 
renza i52t*  — -  ^ dissimo. 

Orestio  Agieo  Ved.  Corsetti  Francesco.  r 

Origine  della  Madonna  di  Montenero.  In  Firenze  1589. 

Origine  di  Siena. 

MS.  nella  Biblioteca  di  S.  Michele  ài.  Murano  Cod,  180.  in  4.  del  Ser.  XV  1.1» 
detto  Codice  li  dice  esser  questa  una.  Stot  ietta ,  o  sia  singolarissimo  ca±o  di 
-  pia  magnanimità  ,  e  cortesie  usate  wfraHue  Gentil*  Uomini  dì  Sangue,  e 
Spiriti  Senesi  con  una  notabile  disputatione  fatta  da  tre  nobilissime  Giova- 
ni sopra  el  dicto  Caso. 

Orlandi  Cesare,  Senese. 

De  Urbis  Senae  9  ejusque  Episcopaius  antiqui  tate  .Suine  1575. 
apud  Lucam  Bonettum  in  4. 

Fu  ristampata  ancora  tra  gli  altri  Scrittori  de\V  Italia  illustrata  in  Prancfort  nel» 
la  Stamperia  Cambieriana  16*00.  in  fogl»  curante  Andrea  Schotto  aum.  xiii., 
come  pure  nel  T,  Vili.  Part.  ili.  del  Burmajino  jhes.  Antiauit.  9  et  Hist.  Ita* 
line.  L'Orlandi  scrisse  que'sco  Trattato  erudito  per  togliere  il  credito  al  Tom* 
masi,  per  cui  teca  non  piccolo  pregiudizio  all'antichità  di  Siena.  Questo  Trac* 
tato  pieno  d'er udizioni  da  a  conoscere ,  che  1'  Autore  possedea  una  bea  purgata 
Cr  tka  al  pari  del  presente  Secolo . 

Orlandi  Giovanni . 

Relazione  dell'Impresa  della  Prevesa  fatta  per  ordine  del  Ser. 
Granduca  di  Toscana  (  Ferdinando  I.  )  dalle  Galeie  della 
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■,  Religione  di  S-  Stefano  aéguigta .j.  <d*  Maggi*.  1605../*  Ao- 
ma,  1  (ft>5<  /téf  Guglielmo  faqciptlfr.  in  4.:-^  e  in  Firenze  n$ll\  «in- 
no stesso  per  il  Sermartelli .  .     !  v  - 

Orlandi  Girolamo,  di  Pescia..t,  t    ■.,,   rei;:;   ,:    ;ì  I  .*    1, .su 
Orazione  Farine  pet  la porte  <JcirA^gu«f  Wp^ fèranqe^co 

.  I>  Gnin  Pufr  di  Toscana  reqiftta;  a^l^^ttedr^  dfc  Jfte- 
sgigj ; U ,dìj8^/F^bbr.  17^ I^Lwfq  \#b$.perGiu?st  Rop^hii  «  4- 

&&  ancora  *  pag.  i$p.  della  Po^e*  IV  dpM*- Raccolta  dj  t'inali   Orazioni  per  il 
medesimo  recitate  in  Toscana,  e  stampate  ih  Livorno  nel  174"6".  in  4. 

Orlandi  Luigi. 
Venivo  Pronuba, ^.Sartjrta  ecf^ 

.  nuele  Elettore  Duca  d^i^avi^ra  nelle  Feste  per'  gliSpotìsali 
dì  Violante  Beatrice  di  Bavièra,  $  terdìnàhdolPrihciJ)évldi  ' 
Toscana.  In  Monaco  1688.  ih  4/  "  \     h 

Orlandini  Achille. Alicia,  Senese.       /    ;  \  '  *  |;J "i(;' 

La  Vittoria  de'S&nesi  conseguita  nel  Mese  dì  Luglio.  (25.) 
dell'  Anno  ì  526.  (  al  Prato  di  Porta  Camalli*  contro  Cle- 
mente VII.,  e<f  i  Fiorentini  )  In  Siena  1526.  nelle  Case  di 

.  J  Simione  di  Nicolò  Stampatore  in  4.—  Rarissimo 

In  fine  di  quest*  Opera  divise  in  tre  Libri  vi  è  :un  Poema  in.  ottavi  rima  rela- 
tivo »  questa  Vittoria*,  e  l'Autore  è  Gio.  Tondi  Senese. 

OfiLANDiNi  D.  Paolo,  CaipaUJolense,  Fiorentino. 

Apologia  prò  Monasterio  Angelorum  ad  Pattern  Brixiensem 
Major em  Eremi,  et  ceteros  Eremitas  Camaldidenses. 

La  tammenttno  i  PP.  Annalisti  Camald.T.  YUL  pag*  i?>  Morii*  Auto  re  nel  151  • 

Orrigoni  Carlo  Giuseppe,  Milanese.    '".",' 

Voci  Epitalamiche  nelle  Nozze  di  Odoardo  Duca  di  Par- 
ma, e  Margherita  Principessa  di  Toscana .  In  Genova  iófi8. 
per  Giuseppe  Pavoni  i n  4.  '*.'*. 

Di  questo  Poeta  vedasi  il  Grescimbeni  ne*  Commentari  T.  V.  pag.  it j.*        ^ 

Obsi  March.  Gio.  Giuseppe,  Bolognese.  " 

Poesie  Italianei,  e  Latine  d'alcuni  Accademie!  Ihdi^isi* reci- 
tate già- sul  Colle  di  S.  Onofrio  in  onore <di*S;/Filìppo  'Ne- 
ri Protettore  della  loro  Adunanza .  In  Bologna  ry fa- ptrfer- 
dinando  Pisani  .'•'*'  l  "  • 

Soltanto  la  Prefazione  recitata  in  detta  Accademia  è  dèi  su'dd.  March.  Orsi.     ' 

Orsi  Card.  Giuseppe  Agostino,  Fiorentino.  l > 

Onuio  de  B.  Cathatina  de  Ricciis  Montali  Tehii  Ordini*  S. 
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Dominici  hdbita  forme  in  T4ntpto$.Marìàeiuptr  Mitvrvam 
ad  Emìnentish.,tìRcv.  Cardi  nalesl  Romaètx  T^p.  Hiefony- 
mi  Mainardi  in  4. 
Orsi  P.  Luigi»  Camaldolense . • j  :  *  '  •»  «->  •'  •  ' 
Vita  della  Gran  Serva  étDfo  Stior  Mam  Francesca  Orsi  Sa- 
nese  Monaca  Capjmccktì  ih  *S  'Piòte,1 Duca»è  <<& W Ece. .Ca- 
sa Sforta  Cesarina  Scritti  <&  uff  Sàcel-dòtó <ilvòco  dilfct  Ser- 
va di  Dio.  in  Venezia  It^  Afe'.    ••.'.'  r  .0;* 

11  P.  Orsi  ha  il  solo  inerito  iella  Pub  orticazione '/e  della  Deìica . 

Orsini  Ignazio,  Fiorentino. 

Azioni  Glorióse  degli  Uòmini  niiife^Floirènttni1  espressi  coi 
loro  Ritratti  nelle  Volte  della  B;  Galleria  di* Td&ana.  7n 
Firenze  1 745.  in  fogt.  Imper.  bis?.  x  t"\     / 

Questo  Titolo  è  inciso  in  un  Rame  rappresentante  la  Veduta  Scenografica  inte- 
riore della  Galleria ,  ed  è  messo  in  mèzzo  dalle  Figure  rappresentanti  la  Città  di 
Firenze,  e  l'Arno.  Poi  me  segua  il  Ritratto  del  Conte  Ferdinaftuto  del  Maestro 
Intentate  <U  detti  RUrart'r  nelle  predette  Voice*  Quia-di  s'incontra  una  t*n  con- 
cepita Prefazione  dell'  Orsini.  Sonovi  $u  Tavole  co/ic  spiegazioni  di  Domeni- 
co Maria  Manhi;1 

Storia  delle  Monete  de*  Grctnchicfci  di  Toscana:  delfa  Ca- 
sa de' Medici,  e  di  quella  dell' Augustiss»  Impelare  Fran- 
cesco di  Lorena.  In  Firenze  1 756.  per  Già.  Pa&to  Giovameli  in  4 

E*  adorna  di  ap.  Tavole  ine  he  in  rame  con  somma  esattezza, 

« Storia  delle  Monete  della  Repubblica  Fiorentina.  In  Fi- 
renze 1 760.  per  Pietro  Gaetano  Viviani  in  4. 

Con  doto  Tavole  "in  Ramo,  e  quattro  in  Legna»,  oltre  un'  infinita  d*  «leve  Figure 
incise  pure  tutte  in* legno.  Della  Zecca  di  F/ircnzt  ne  parla  a  lungo  ancora  il 
Conte  D.  Gian  Rinaldo  Carli-Rubbi  nel  T.  II.  pag.  3.,  e  seg.  delle  Monete  ,  • 
deità  istituzione  dette  Zecche  dr  hahay  il  quale  vi  ha  riportata  la  copia  dtl 
Liuto  e\i  Zecca  compilato  nel  13 17»  da  Già..  Villani  lo  Storico,  o  seguitato  poi 
fino  al  1513*9  tratto  dal  suo  Originale  coi  Segni  v  ed  Armi  ih  margine .  Una  co- 
pia molto  informe  del  medesimo  il  Prop.  Cori1  la  mandò  a  Filippo  A  r  gela  ti, 
che  la  fitte  inscrive  .rieBa  Pan.  tv»  doli»  sua  Raecxdta  deUe  D  i**ert  anioni  at» 
tenenti , alle  Monete  d*  Italia  impressa  in  Milano  noi  175 a.  in  +  pag**i* —  71* 

Orsini  Martirio. 

Augusta  Atdes,  quam  hetrusca  pieta^  1).  Stephana  PP.»  et 
.,  Manyri  Pisi*  cqnsecravit ,  et  Hlusirisf.  Equiùbus  ejusdemRe- 

ligionis  Martinus  Ursini  Zan  Filateriènsis ,  ipsius  Aedis  Sa- 

cerdos  insigfiitus ^hreviter  delineatqm  D.  ZX  D.  Ù.Xucae  1659. 

apud  tìyacinthumPacium  in  4.  Consiste  in  un  lungo  Epigramma 
Orsini  P.  Vincenzio  M.,  Domenicano,  poi  Benedetto  XIlL 

Relazione  del  Miracolo  in  se  accaduto  per  i  Meriti  diS.Fi- 
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lippo  Neri  nel  spaventevol  Tremuoto  dell* anno  1688. ,  ove  fu 
ritrovato  sotto  le  rovine  dil  suo  Palazzo  di  Benevento  tutto 
inviluppato  dall'  Immagini  rappresentanti  la  Vita  del  detto  S. 
Filippo  sciolte,  che  legate  insieme  servava  nella  sua  Scan- 
sia chiuse,  da  lui  stesso  scrìtta.  In  Benevento  i 688. ,  e  in 
Firenze  1688.  in  4.       *       ■•  '     >  •  »      -■  "n  t} 

. La  Perdita  comune, Panegirico  tìeff  Esequie  dell' Eta.,  e 

Rev.  Sig.  Card..  Antonio  Barberino ,  dedicato  al  merito  del 
Molto  Rev.  Fr.  Giulio  Vincenzio  Gentile  Patrizio  Genovese 
dell' istess' Ordine,  /n  Venezia  16^2.  in  8. 

Orsino  Elia. 

Stamani  Aetieam  f  quam  in  perpetuarti  sui  memori  ani  S»  D.  D* 
Ferdinandus  Medicei  M*  D.  £.  ad  Aedem  Annunciai ioni s  Dei* 
parae  Fior,  erigere  curavit  Carmine  Epico  descripsit,  suaeque 
Serenhati  Immilli  me  consecravit  Elias  Ursinus  Conartensis  Sa- 

.    oco.  FlorenriaeióoS.  apud  CJwistaph.  Marescouum  infoi 

Obsoliki  Ignazio,  Romano, 

Jndytae  Nationìs  Florentinae  Farniti-ae  Suprema  Romani  Fon-  l 
tijicatus ,  ac  Sacra  Cardinalati  dignitate  illuxtratae  Opus  ex 
variis  anctoribuSj  qui  Summorum  Pontìficum ,  ac  S*Ì!*£*Gar- 
dinaliumfvita$  edidere  deprorhptum9  ac  multiplici  erudii  io- 
ne ditatum  per  ìgnatium  Ursutinum  Sacerdotem  Romanum.  Ro- 
màe  i^ort.  Typ.  Io.  Francisci  Buagni  T,  IL  in  8, —  Raro. 

In  fine  sono  riportate  tre  Orazioni  latine  in  lode  di  Leone  X.  Som,  Pone,  in- 
titolate Trismegi&tiu  Medicela  fatte  dal  D.  Iacopo  Ghibbcsi*  Esiste  pressa  LI 
Sig.  Iacopo  Totomei  Gucci  MS*  la -fogliente  Opera  decorata  di  Auni,  e  di  po- 
che memorie  se titta  da  Anonimo  nelP  iéip.  :  ìnsignia  t.  Sfornirla  f  et  Cognomina  (far* 
dinalium  Clvìtatis  Plorentiaé  usqué  ad  XJK  dna.  pontificatus  Papli  V*  t 

r  Riflessioni  Spirituali,  e  Morali sòpra-tc  Figure ,  nelle  *quatt 

si  rappresentano  li  fatti  più. celebri  della  Vita  di  S.  Filippo 
Neri  ec.  Divisa  in  tre  Parti.  In  Roma  1699.  Per  ^uca  ^ntm 
Chracas  T.  IH.  in  8.  — e  ivi  iyoZ. per  Gio.  Francesco  Butrgni 
Tk  UL  in  ,8.,  con  JLami  «.  .  . 

Orsucci  Cont.  Cav.  Baldassarre. 
Le  lacrime  di  Pescia  nella  morte  dell'  111.  Sig.  Qar.  Già. Co- 
ri Patrizio  Fior,  per  S.  A.  R.  Vicario  di  detta  Cica ,  raccol- 
te ec.  In  Lucca  1720.  per  il  Marese  in  4. 

Ortiges  P.  Emanuelle,  della  Comp.  di  Gesù,  di  Saragozza. 
Concio  de  S.  Maria   Magdaìena  de  Pazzis.   Caeiàraug  ustae 
ió^i,  —  Rarissima.  .,  . 
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*  Oè  fabus  g{ftti>GlsmetUir  VI  IL  Sum.Pont. 

11  £.  Lodovico  di  S.  Carlo- Carm/Scalzò  registra  quest'Opera  nelle  nia  Bibliothe- 
cut  pontificia  pag.  *%%,*  ou  non  acccona,  se  «Ita   sia  edica  ,  o   MS.,  coinè  io 

.c^do  .MO^^eptV  ,.    .^     ^  ^   ?r.        (  ..■,.,;: 

Osservazioni,  o  sia  Lettera  critico-Apologetico-Istorica  di  un* 
;  Anonimo  su  «la  ^Ltoigi^na;,»; di  cui  trattano  due  Opuscoli. ul- 
timamente usciti  ftlla  luce/  /ri  Pa,rmfl.  ,1780.  /K^  #  Fratel- 
.Ji.&oni  in  8.       ,:.  \;  .  ,     ;  ..; 

La  Toscana  in  quest'Opuscolo  vi  Ha  ti  tuo  fri  nde  interesse  .  l^addctti  d  ne  Opu- 
scoli sono.-  Effemeridi  biennali  di  Aronte  della  Lunigiana  stampato  nel  t77£f 
in  Livorno y  e  l'altro:  Compendio  Js(qrico  </e{(a  Pcovi/iciadj  Lunigiana  sum» 
pato  in  Parma .  *  *  ' 

Osservazioni  Meteorologiche  fatte  in  Firenze  sulla  prodigiosa 
siccità  dell'In  verno  del  1778.  Stanno  nel  giornate  delle  Ar- 
ti, e  del  Commercio  stampato  in  Macerata  rjel  1780. 

Ottavio  Angelo  d*  Àbramo /Canonico  Piàino. 

Cronologia  de'  Vescovi ,  e  Arcivescovi  di  Pisa .  MS.  nelP  Ar- 
chivio del  Capitolo  di  Pisa. 

- Pisànae  Prima! iàlis Dignitatum,ac  Praebendarum  omnium 

descriptio ,  in  qua  primum  de  antiquissimà  ejusdem  Ecclesiae 
Canonicprum ,  ac  Capi  tuli  origine,  gestis,  ac  mònumentis,nec 
non  de  Viris ,  qui  in  eodem  litteris,  doctrina,  Sanctitate,  af- 
que  dignitatum  splendore  florueruiìt  illustres,  ac  tandem  de  ce- 
teris  fneoibrià  recole  adii  accuratissime  penractatur . 

'MS.  ivi  in  Tòmi  IH.  infygUìn  quest'Opera  scritta  dopo  il  f>od.  vi  è  sparsa 
'mólta  luce  sulla  Risana  Ecciesiaitica  istoria,  ed  è  commendata  a  .tutti  ragione  dal 
Muratori ,  dal  P.  Mattei ,  e  da  altri .  1  '     '  * 

«■  ■    '  Francisci  Pan  noce  fu  esc  hi  Archiepiscopi  Pisani,  Vita* 

Sta  nel  T.  II.  pag.  2)7.  Ecclesiae  Pisanae  Historia  del  P.  Mattei . 

Francisci  Frosini  Archiepiscopi  Vita. 

Ivi  T.  TI.  pag.  243.  A  questi ,  che  era  imperfetta,  vi  ha  supplito  il  sudd.P.  Mattei* 

Ottiebi  Lottano. 

Vita  di  Francesco  Maria  Ottieri  scritta  da  Lottano  suo  Fi- 
glio a  S.  Eccellenza  la  Sig-  Principessa  Isabella  Vecchia- 
relli  Santacroce .  In  Roma  1758.  per  Generoso  Salomoni  in  4. 

Sta  ancora  nelle  Nov.  Let\  Fior,  del  D.  Ciò.  Lami  all'anno    17*2.  Col.  812. 
*    §30. ,  e  848.  Nacque  il  judd.  Francesco  Ottieri  in  Firenze  nel  166$.  f  e  mori 
in  Roma  nel  1742. 
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Ottonaio  (dell')  Paolo,  Fiorentino.     * 

Trionfi,  Carri,  Mascherate,  e  Canti  Carnascialeschi  anda- 
ti per  Firenze  i  dal  tempo  del  Magnifico  Lorenzo  Vecchio 
de9  Medici,  quando  ebbero  prima  cornili  ciamento  per  insi- 
no  all'anno  1559. /a  Firenze   1559.  in  8. 

Senza  nome  dell'  Editore  ,  mt  è  del  Torrenti  no  .  Questa  Edizione  ,  che  è  rarissima , 
e  che  fa  Testo  di  Lingua  ,  fu  procurata  dal  Lasca ,  come  risulti  dalla  Dedicato- 
ria tua  a  D.  Francesco  defedici;  ma  perché  vi  mise  ajcune   Canzoni  di   Gio. 
Batista  dell*  Ottonaio  Araldo  della  Signoria  di  Firenze ,  se  gli  oppose  Paolo  dell' 
Ottonaio  di  lui  Fratello,  e  fece  si,  che  per  Supremo   comando  fossero    tagliate 
dal  Libro  molte  pagine,  cioè  dalla  pag.  »p8.  alla  jp?.  Le  molestie  sofferte   dal 
Lasca  in  questa  edizione  s}  leggono  in  una  sua  Lettera  in  data  di  Firenze  dei 
,  12.  Fcbb.  1558.,  che  vuol  dire  1550.0  Nativitate,  scritta  a  Luca  Martini  stam- 
pata dal  Bufi  fon  nelle  Lettere  memorabili  pag,  112,,  e    riprodotta    moko  più 
corretta  nelle  Prose  Fior.  Part.  in.  Voi.   I.  num.  38.,  come   si  avverte   nella 
Prefazione  a  questo  Volume  delle  sudd.  Prose.  Questa  però  non  èia  più  antica 
edizione  dei  sudd*  Canti. Carnascialeschi,  chiamati  dal  Poliziano   Fescennini.  Il 
Zeno  nelle  sue  note  alla  Bibl.  hai.  del  Fontanini  Voi.  II.  pag.  83.  rammenta 
due  edizioni  stampate  senza  indicazione  di  data ,  e  di  luogo ,  ma  anteriori ,  co- 
me egli  crede,  ali* anno  1500.  Nel  1750.  forono  questi  Trionfi  ristampati  in  Co- 
smopoli in    Voi.  11.  in  8.  Questa  però  è  una  frisa  data,  alcuni  gli  credono  stam- 
pati in  Pisa,  altri  in  Turino ,  o  Lugano ,  altri  finalmente  in  Lucca,  fuori  pe- 
rò, che  in  Firenze ,  come  dicesi  per  isbaglio  a  pag.  61.  della  Bibliotheca  Smi« 
liana.   Contro   questa  edizione  fu  impresso  nell  anno  stesso  dal  Can.  Biscioni 
un  Patere  esteso  eoo  gran  fuoco,  cui  ,  per  usare  l'espressione  del  P.  Zaccaria 
Stor.  Leti,  d* Italia  T.  II.  pag.  487.,  la  canuta  età  non  bastò  a  spegnere. 
Dall'  Autore    della  ristampa  fu  opposta  una  mordace  risposta  ,  che   ha   per  tito- 
lo :  /  primi  due  Dialoghi  di  Decio  Laberio  in  risposta  ,  e  confutazione  del 
Parere  del  Sig.  D.  Ani.  Maria  Biscioni  sopra  la  nuova  edizione  dei  Canti 
Carnascialeschi,  e  in  difesa  dell*  Accademia  Fior.  InCulicutidoniaifóo.per 
Maestro  Ponziano  da  Casttl  Sambucco .  Questo  Libro ,  che  è  divenuto  raris- 
simo, uscì  dal  Torchio  dell'  Agnelli  in  Lugano,  ed  ha  per  Autore  l'Ab.  Rinal- 
do Maria  Bracci  ,  siccome  nella  Prefazione  alle  Satire  del  Menzini  uscite  colla 
Data  à'^Sapoli  nel  176*3.  in  4.  sta  scritto,  e  più  diffusamente  negli  Scrittori  d*  /• 
talia  del  Cont.  Mazzucchelli  T.  II.  f>ag.  1051.  La  disputa  sembra  di  poca  im- 
portanza, ma  il  resultato  fu  svantaggioso  al  moderno  Editore,  la  di  cui  elegan- 
te,  e  corrente  edizione  non  ha  ottenuto  molto   credito  fra  i  Letterati  Italiani, 
tra  i  quali  rimarcabile  è  quanto   dice   ivi  il   P.  Zaccaria  nel    T.  IL  pag*   485. 
dell*  Istoria  Letter.  <f  Italia  :  Se  V  Editore'  abbia  presso  a  Dio  avuto  gran  me- 
rito per  la  ristampa  di  tante  laidezze ,  se  n'  avvedrà  egli,  quando  che  sia  al 
Tribunale  di  Cristo. 
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I  Caseori  Barriera  era  le  Feste  celebratesi  nelle  None  de9 
Ser.  Principi  Gio.  Gastone  di  Toscana ,  ed  Anna  Maria  Fran- 
cesca Contessa  Palatina  del  Reno,  nata  Duchessa  di  Sasscj- 

.  nia — Lawenbnrgo  ec  per  comando  del  Ser.  Elettore  Pala- 
tino. Dusseldorf 1697.  per  Gio.. Christiana  Schleuter  in  4. 
P.  L.  F.  G.  G.  Elogio  di  F.Pietro  Paolo  Giannerini  Aretino 
Maestro  del  Sacro  Palazzo  morto  nel  1557*  in  Roma. 

Sta  net  T.  HI.  pag.  17.  degli  Vomita  IUuUri  Toscani  ediz.  di  Lucca  . 

-  Elogio  di  F.  Sisto  da  Siena  dell'  Ord.  dei  Fred. ,  nato  nel 
1520. ,  morto  nel  1569.  Ivi  T.  III.  p ag.  264. 

PP. 

Htstoire  Generale  du  Mareschal,  et  de  la  Mareschal  d' Att- 
ere per  le  Sieur  PP.  Parigi  1617.  in  12. —  Rarissima. 

II  Maresciallo  d' Attera  è  il  celebre  nostro  Concino  Coacini  nato  in  Firenze  nel 
tcóp.,  «it  non  ostante,  che  ei  nasceste  in  Firenze  di  una  Famiglia  quivi  do* 
mici  Citta ,  Areico  lo  pretende  per  suo  é*  origine  y  e  ne  ha  tutto  il  motivo ,  poi- 
ché dall' Aretino  la  Casa  Concini  discende?,  ed  in.  Arcuo  tanto  il  sudd.  Mare- 
sciallo 9  che  il  Padre,  e  l'Aro  furono  squirtinàti  per  i  Pubblici ,  Uffizi  •  Passe  in 
arancia  nel  isToo,  con  Maria  de*  Medici  Moglie  di  Arrigo  il  Grande .  Giunse  ben 

tosto  alle  prime  Cariche  del  Regno  per  messo  di  sua  Moglie  Eleonora  Dori, la  quale 
fu  molto  accetta  alla  Regina  ,ma  egli  si  abusò  di  tanti  lavori ,  dimankraché  fu  rat- 
to nel  io"i*.  uccidere.  Appena  sepolto  il  Popolo  il  dissotterrò,  e  straaci  nello 
per  le  strade  •  La  sudd,  sua  Moglie  sorti  l' istessa  sorte ,  le  fu  troncata  la  Testa , 
e  condannata  ad  esser  gettata  nelle  Fiamme  con  quel  più ,  che  nella  Sentenza 
si  legge,  impressa  in  Parigi,  e  che  tradotta  in  latino  legger  si  può  nella  con- 
tinuazione' del  Turno  Lio.  X.  pag.  7C1.  Nell'anno  stesso  ,  cioè  nel  16*07,  sortì 
in  Parigi  alla  pubblica  luce  il  tegnente  Opuscolo,  che  ha  per  Titolo  .•  L' Enter* 
remene  y  Obseqtte$ ,  et  Puneraillet  de  Concitine  Mareeckiel  dAncrk  dediè 
aux   Conchinistes  . 

Pacati  P.  Ottavio ,  di  Brescia ,  Servita ,  detto  anche  Pantagato  * 
Vita  di  S.  Filippo  Benizi  in  ottava  rima  MS.  nella  SS.  Nun- 
ziata di  Firenze  Cod.  289. 

Pacchi  Mons.  Domenico. 

De  Vita  Francisci  Cajetani  Incontrii  Florentinorum  Archie- 
piscopi Commentarius .  Flofentiae  i*j8i.  in  8. 

Fu  inserita  ancora  nel  T.  I.  delle  Opere  di  Mons.  Incontri  stampate  in  Firenze 
nel  1780'.  in  S.  Fu  quindi  nell'anno  stesso  tradotta  in  Italiano  da  Anonimo,  e 
Vampata*  Quanto  poco  fosse  pratico  della  Lingua  Latina  il  Traduttore  si  può  ve* 
dere,  e  dal  confronto  colla  vita  originale,  e  dalle  Nov.  Leu*  Fior,  dell'  anno 
1781.  Col.  67V)  e  *eg*i  ovc  tl  «P°rtsno  pct  saggio  diversi  massicci  errori. 
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Face  Michele. 

Registro  legale  del  Magistrato  delle  Tratte  della  Citta  di 
Firenze,  raccolto  da  Michele  Pace,  per  il  quale  si  viene 
in  cognizione  de' Costumi,  Governo,  e  Regolamento  Ci- 
vile della  Repubblica,  e  suo  Stato. 

MS.  già  esistente  nella  Biblioteca  del  Barone  de  Stosch,come  dall'Indice  risolta 
della  medesima  pubblicato  in  Lucca  nel  175&  pag.  o.  in  fine. 

pACicHELtr  Gio.  Batista,  Pistojese. 

Il  Giosia  del  Vaticano.  In  Perugia   1668.  per  Lorenzo  Lo- 

renzini  in  8. 

L'Assemanni  nell'Indice  della  Biblioteca  Chisiana  pag.tf$.à\ct  stampttoper 
Angelo  Laurenzi.  Questo  è  un  Panegirico  di  Clemente  IX.  di  Patria  Piate jese< 

Pacini  Antonio,  da  Todi. 

Oratio  in  Funere  Laurent ii  de  Medici*  ad  Rev.  Patrem,  et 
Db.  Iutianum  Caesarinum  Tit.  S.  Sabinae  Cardinalem.  MS. 
nella  Riccardi  a na  . 

——  Oratio  in  laudem  Florentinae  Urbi*. 

MS.  nella  Biblioteca  del  Collegio  Nuovo  d*  Oxford  Cod.  280*.  come  si  ritrae  dal 
Catalogo  de*M$S*  d*  Inghilterra  T.  I.  Pan.  il.  pag.  ji.f  e  dal  Vossio  de  Hi* 
storicis  Graecis ,  et  Latinis  L.  III. ,  e  dal  Fabncio  Bibl.  med.  et  iftf»  Latin. 
T.  1.  pag.  f  52.  il  anale  però  mostra  di  non  conoscer  1'  altra  audd.  Orazione . 
Trovasi  MS.  ancora  in  Lucca  presso  i  Sigg.  Micheli,  da  cui  si  rileva  esser  non 
soltanto  m  hòc  di  Erranze,  ma  de  Fiorentini  stessi:  Principia:  Maximum 9  et 
ampH$simum  mttnué  eo.  Che  Antonio  dtt  Todi  fosse  della  Famiglia  Pacini,  e 
che  fosse  Scolare  del  celebre  Francesco  Filclfb  ,  il  sappiamo  dal  Zeno  Dissert.  Vose. 
T.  l.pag.  36*0".  Siccome  poi  ebbe  egli  luogo  nell*  Accademia  del  Magnifico  Lorena 
tv  de'  Medici ,  come  Vci  attesta  Iacopo  Lauro  nella  Storia  di  Todi ,  quindi  non 
è  maraviglia  f  che  egli  componesse  un  Orazione  in  lode  di  Firenze  Patria  di 
detto  Lorenzo,  e  che  quindi  la  recitasse  nelP  ingresso  «Pun  nuovo  Magistrato» 
Roca  però  maraviglia  come  di  questo  Scrittore  Umbro  non  faccia  menzione  al* 
cuna  il  Giacebiiii  nella  Biblioteca  dell'  Umbria ,  dove  per  altro  registra  intorno 
a  venti  Scrittori ,  che  la  Città  ds  Todi  illustrarono  « 

Padovani  Antonio. 

Ordine  dell'Apparato  fatto  (ai  13.  Giugno  1574.)  da' Gio- 
vani della  Compagnia  di  S.  Gio.  Evangelista  nell'  Esequie 
del  Ser.  Granduca  (  Cosimo  I.  )  celebrato  nel  loro  Orato- 
fio.  In  Firenze  per  i  Giunti  in  4.  —  Rarissimo . 

Paganelli  Cr  «tafano  >  di  Castrocaro. 

Carmen  pium  in  enarrathne  SS.  Clavi,  qui  in  max  imo  hono- 
re  apud  Collenses  habetur.  Florentiae  1587.  Typis  Georgi i  Ma- 
r escotti  //i  4,  —  Raro. 

Paganelli  Niccolò,  Senese. 

La  Corona  tltl  merito,  discorso-  morale  sopra  il  Governo 
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del  Scr.  Prìncipe  di  Toscana»  Governatore  dello  Sesto  di 
Siena.  In  Siena  1640.  per  il  Sonati  in  8. 

Pagani  Francesco  Maria ,  di  Tredozio. 

Discorso  istorico  sopra  la  Madonna  del  Molinetto  della  Ter- 
ra di  Tredozio  scoperta  per  miracolosa  sulla  fine  dell'  An- 
no 1748.,  e  trasportata  solennemente  il  dì  29.  Giugno  1752. 
nella  Chiesa  de'  Confratelli  deUa  Ven.  Compagnia  del  SS. 
Sagramento.  In  Firenze  1752.  per  Pietro  Viviani  in  8. 

Pagani  Orazio. 

Elegia  de  Laudi  bus  Clementi*  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  ad  Pere- 
grino* •  Roniae  1600.  in  4. 

Paganini  Pagano,  di  Lucignano. 

In  Morte  Miniati  Pithii  Abbati*  Montolivetani  Elegi  pene  tu-, 
multuarii.  Florentiae  1567.  in  4*  —  Rarissimo. 

.Nel  156*  e.  stampi  in  Firenze  per  il  Marescotd  diverte  sue  produzioni  poeti* 
che  latine  ,  tra  le  quali  in  Funere  Michaelis  Angeli  Bonarroti  XL.  Epìtaphia 
in  distici  da  pag.  7$.  a  SS.,  e  a  pag.  97.  una  lunga  Elegia  sopra  Vafiombrosa 
consiscente  in  ©6\  Distici.  ... 

Pagliai*' D.  Pietro  Paolo ,  Senese . 

Relazione  de* Bagni  Salubri  dello  Stato  Senese. 

Sta  nel  Dimrio  Sanese  del  Gigli  T.  h  pag.  jcj.  Egli  qui  ne  rammenta  in  mtm. 
di  27.  Prim»  del  Pagliai,  e  di  altri  vi  scrisse  JVless.  Simone  di  Iacopo  Tondi  una 
Relazione  ratta  d'ordine  de* Signori  di  Governo  di  Siena ,  e  letta  nel  1334.  in 
Senato  •  Questa  è  stata  riportata  dal  Tommasi  ne  li'  /storia  di  Siena  Lio,  IX.  pag.  zòo. 

Pagni  Giovanni,  Pisano. 

Commentarla  in  Cenotaphia  Pisana  Lucii,  et  Caii  Caesarum. 

^  MS.  originale  nella  Magliabèchiana  venutovi  coi  Fogli  del  D.  Ant.  Cocchi  do* 
natile  da  S.  A.  R.  nel  1774-  Vi  sono  varie  Figure  di  antichi  monumenti  tocche 
in  penna  dal  Gav.  Francesco  Gaeta  Pisano .  Vcd.  Noris .  Secondo  il  D.  Targkmi 
Relazione  «f  alcuni  Viaggi  per  la  Toscana  T.  IX.'  pag.  121.  Ediz.  1.  il  Pagni 
Ita  sorpassato  il  Nori$  nelV  esattezza  dell*  interpretazione  ,  e  nella  copia  deW 
erudizione.  Alcuni  attribuiscono  al  Pagni  un  Corso  d'Istoria  Pisana ,  di  cui  non 
abbiamo  notizia  alcuna  \  Credono  altri ,  che  egli  pubblicar  volesse  le  Istorie  MSS. 
del  Tronci.  Vedasi  sopra  ciò  il  T.  111.  pag.  351.  delle  Memorie  di  pia  Uomini 
illustri  Pisani. 

PAGNiNf  del  Ventubà  Gian  Francesco,  Volterrano  « 

Della  Decima,  e  di  varie  altre  Gravezze  imposte  dal  Co- 
mune di  Firenze,  della  Moneta,  e  della  Mercatura  dei  Fio- 
rentini fino  al  Secolo  XVI.  In  Lisbona,  e  Lucca  (  in  Firenr 
ze  per  Giuseppe  Bouchurd  )  1765.  in  4. 

Quesc*  Opera  si  può  considerare  come'  un  profondo  esame  di  tre  importanti  Ar- 
ticoli non  giunti  mai  neh"  Istoria  nostra  a  tanta  chiarezza .  Nella  Part.  i.  sono  i 
modi,  co'  quali  gli  antichi  fiorentini  sovvenivano  ai  bisogni  della    Città.  Nella 
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.    Pari.  [lì.  M  *]*»*  tWUjfWw**»  cui  pagayarto  k  Mele  Bart:m.  le  Sorgenti* 

.    dalle  quali  U  ricavavano.  Xutto  ciò  ti  contiene  in  due  Volumi  in 4* , ai quali"  ne 

tarmo  unici  altri  due  contenenti  fa  PrattcaJ  della  Mercatura  di  due  nostri  Con- 

•  cittadini,  Francesco  Bai  ducei  Pegolotti,  e  Gió.  dar  Utzano.  Il  Trattato  deliaco- 
Deca  dei  fiorentini  fu  ancora1  inserito  x  ncj  T.,Upag.  35^  dejla.  Muova  raccolta 
delle  Monete ,  *  Zecche  a"  Katìadéi  Zanetti  scampata  in  Bologna  nel  1775. 

— —  Appesi  Poetjjci  p$r.  la,  GJqr.   Esaltazióne  all'  At/gastcr 
.Tj-pWjri^  di  Francesca  lfy.ee/Gran- 

*  duc^  à  .Tpscfina  raccolti  djilGian   Francesco bagnini?.1  V/i 
Firenze  1745:  in  fogl.     èU         ■     ,  ;    ^^  [  ;V       t  '  ;; 

1  Componimenti  sono  parco  di  celebri  Personaggi. 

Pàgone  (del)  tà'oio,'  Flottino  .i4'\ 
Ricordi 
mone 

7MSS.  in    ._,_  _-—  __„_  .„.-,—    -,.f-r  --- 
Città  di  |*irerizé  dal  1282.  al' 1404.  c;òn  nYòlta  preci» iòne,  ed  *ccurttttz§v  «»itto« 
'   che  l'Autore  tosse  un.' Artigiano.      'J  *'•  ^     .     '    K'1     •      .-,,.)'ic-     •;  •     \ 

Palagi  Suor  Maria  Angelica.  .  :  n  :•>'>/•    -.    i ,  . 

Lettera  di;  ragguaglio  df  ùn'iirstàntartep,  Miracolo  tnwratoda 
.;  S#  Luigi  Goqzsga  nel'  Yen.  MphisteFa^di  $.  Ortoffib'derto 
•'<  di  fr  uligno  dclk  Città  di  firenxe  serietà  al  H*  P.Toonttaso 

Silotti  della  Comp.  di  Gesù  Provinciale  Romano  ift  data  <Jir 

Firenze  da  xAnt..M*r[a  A  Ibi,  zzi  ju  -(«gaz' dime}  ih  4.    ':'  V    *  4 
Pàlu  ;D.' Pirro,  Confonde*   .■•/";.  ;'  .  '  '  4 

.  Dei  Bagni  di  Ch^auciapo,  À  S.  À>  £*J1  Sig- Card.  Leopoldo" 

Medici .  ìh  Sièna  1  ó^  nella  Stamperia  dtl  robòtico  in  8.  -  Ra to . 

Per  attestato  del  Baldassari  nella  sua  Opera  delle  Acque  .Minerali  di  Ckiancia*) 
no  pay*  '4^'qtfest'  Opuscolo  è  .aerino  in.  lati  no  j  ed».*  aom poste  sul  gusto  totale 
ielle' Teorie  dei  filosofi,  e  Medici  amichi.  Stabilisce  ritrovarsi  in  queste actjue 
lo  zolfo,  l'oro,  l'argento,  l' acciaio,  l' antimonio,  ed  «il  nitro;  sopra  di  .che,  il 
celebre,  fceo>r^o:.  Ofiuan.no  nelle,  Dia>^jft^JSiem?  jfgujur.  Minerai,  fi-  J7-^^9* 
notandus  est  communi*  iìle  error  ,  Ìlari  medicata*  aquas ,  quàe  aurato ,  or» 
gentum  ,  ylumbt«h  ,  uantit/fit^  annmórìium  eo+Jn  xaùm^témt  siri  fovea  r.$ .  Fig~l 
.ménta  haeb  sunt,  et  comffftnta.  tu  q^ndi  il  su/id.  Opuscolo  ridotto  in  igua- 
na dal  O.  Giuseppe  Appollonì  ,  e  stampato  in  Firenzi  nel  i6f(*  in  12. e  dedi- 
cato ài  Match.  Gio.  Barista  de*  Morite  Marchese  A  Vùttfò\  la  qual' ttidtttkmc 
ha,  giusta  il  P.  Negri  .Stria*,  Fiori  jw^ì  4.77.,  il  seguente*  stravagantissimo  Ti- 
tolo :  Storia  recidiva  de  Basini  di  ChianLÌano , 

Pallavicini  D.  Ant.,  Can,  Reg*  ^ateraijenze,  di  Novara*' 
Summa  Bibliothecae  MSS. >'  Fesulanae*  Fiorentine  ij 52.  7]yjp* f 
,  Cameni  Albizzini  in  8.t  '  * 

E' un  succiata  Catiloffo  dei  rari  MSSL  della  Libreria  dei  Canonici   Regolari  f^i* 
teranchsi  di  Fiesole  fondata  da  Cosimo  Pater  vittriàe,*  trasferita', 'dopo  la  loro 
*  fopprctsioDc  i  (T  ondine  4etS^r.  Gnwi  puca  L*o}élùa>  ù4h:  £aur*nmnju     ,  ;   J 
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Ertiti.  Card.  Giuseppe  Maria  Fe«>tti<  Zk*  del  medes*rooCa- 

.  fla^ciW^  Sirbéf^ er Pitocca- 

/'sicpèa^lla  mossa  dplrArttl'vi  raòà  !tfrbarfó  Vfìt  éorftro 
'"Parma':  intyltàfràncalì6jfa*  'fteltàòìàMpefid'jìiÀPàiftin(j  a 
spese  di  Marforio  in  12.        f  * 

Fu  riprodotti  ivi  nel  ió>i.  i/i  12.,  *  akre  ,J?fc*i  e  fra  le  Opere  tue  scelte  ita* 
presse  in  Villqfiranfa  nel  10*^0.  in*  T.1  ti.  rara?    *     *    ■- ■     v  : 

Pallavicini  Cardinale T Sforzi.       /     !  ;;  Ji  ;t  ' 

,  Vita,  di  Alessandro  Vtf.  Soift/  fronti 'MS.1  -  '  l  "    '  • 

'JNeH'ja&e  della  Wblic*e.ca,  «Jcl  fcarone  fik  Scoici  pubblicato  m  io^oa  nel  175!. 
©a#  a.  in  Jfne  dicesi ,  che  queita  Vita  e  condotta  infino  all'  anno  IV.  del  tuo 
pontificato,  diviaa  in  due  Volumi,  nei  fecondo  dei  quali  dalla pag. $88. fino  alla 
*4*.  fono  Scritture  concernenti  l' Investirai*  <£  Castro  ,  e  Rondane  d**  sii* 

:£a*c£atffe*e  dà  Raolo  lMo*  kt  gfrafe^rfoni  t^niro  dì  detta  Casa  frete  <UA1ca- 
^u>4ro(yiL  Vn  risoqetto  di  questa  vita  per  alteratone  dei  Mando* io  Bihlìathc~ 

*  cà  Romd?tfl*r.  II.  jtej.'ifj.  sta' «fetta-  Tare;  rt.  delle L*tt*f&  frtetnéreèi&àììdi* 

•  c*c4«  Qwatiniam,  e  ne  IT  istori*  £«*#** «fcifcjfit  CaneU*  d4CiacaipipTjV. 

Palloni  D.  Gaetano.     '      ;      ]     k'  '       '      ;  ~   ;     : 
Elogio  di  Michelangelo  Giannettì.  In  Firenze  1^97.  7/1  4I 

— —  Osservazioni  Mediche  sulla  Malattia  febbrile  dominante 
(in  guest*  aniio  1805.)  in  Livorno.  In  Firenze  per  Gugliel- 
mo riatti  in  #.  '      "         »   .  J 

EàLtowf  Marcello-    .  i  », 

!  Orauo  funebris  Pauli  V.  Sum.  Pont.  Novedidi  {sic)  ad  Coe^ 
tum  Cardinalium. 
La  eia  ii  P.  Lodovico  A  S.  Carlo  «db  tot  Btbtiotheca  Póntfytcia  pag.  302» 

Palma  D.  Bernardino,  Olivetto*»,  Napoletano»         '    .  , 
Oratio  habita  coram  SS.  Z>.  N.  bmocentio  X\  in  Filmica  Con* 
sistorio  XXL  Fehr.  1645.  prò  Canotiizauòne  &>  Bernardi  Pto- 
tomaei  Olivcranac  Congreg.  Fondatóri*  cum  actis  exinde  si* 
cutis .  Romae  1 645.  ex  Typ.  Èev.  Cam;  in  jbl.  —  Rara  • 

Con  Ritratto  inciso  dà  Pietro  Miotre  di  Borgogna  ; 

Palmerini  D.  Tommaso. 
Orazione  funebre  in  morte  del  célèbre  Francesco  Buonafflici 
(oriundo  di  DI  cornano)  Filosofo,  e  Lettore  Ordinario  nelì* 
Univewkà  di  Pi»  recitata»  &  #j.  Maggia  1604»  &elT  Accade-» 
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^  *nkFiof;Mfrl;^m  ±*c. 

Le  Gloria  d'iUessatìdro  Vii*  Senese  Pdmeficfe  Rotatilo  ./h 


*v    -  t  .\:'.    _M 


Firenze  per*  il  Vanghiti  <iA  ,8.*~  Aw 

Velia  Drfki.«rS*r.jQfh»  Itti  Jfomftt*  4i>ùitfaggiflfcfe  f usftmtl nèìhrj»* 


IMVì  4t  abape/k.  £*  ptfi  «gli  q&ttovfrqueeib  tv»  ptocflewe,  nsi^sè^ 

*-v-*^.  t-e  Prerogative  dei  San,  JSUrtblonuoeo  Ghe»rdifli  ,Audi« 
for  Generale  delia  Gittk'  di  &eim  •  ÀlT  bmw»  *tg«  Card*  (ita- 
cawo  ftospigliosi,,  Un  òiiùi^M^nék*  ùtvfydi%M$ià* 

<    bii<;&  in  &—~ tiare*  *  .  •  .  ìm..>.:j  *    i>.oj  i.       ;  i  .  \    *..,  n  ■ 

(Jucna  Operétta  ft  pubblicati  in  congiuntura  4ci  fuVc^ost Fluieralìfattiglt  A  t^éae 
.4e]  Granduca  j^lla  Ckicw  41  $.  GlQ.  ,d\  £ipfy  4  io,ùtci  quivi  aoao  gù  àttògj.  tu- 

" aerali ,  ebe  fatti  gli  turo*?*    *         ,  ^f  !:l '  \/j    //  <     -'i  .    .    « 

Bauuui  Outofano,  Inglese*/ 

Eurogae  gaudium  de  felicissimi*  Nuptiis  Ser.  Cosmi  Medi- 
ci* >  et  Aidria^  ''Àu^Tiuca^!sftìhàiptài'^  $oiiomae  tOoti.dpud 
lo*  Éapt.  heltigùmk.  wV+\'-':mììì  ••  i-  <•.;   /  '!.'.«-.    '  "*    ".ì 

.  photo  i^i/^mp.^ 

dimagrirò  *  Fiorerxibe  *6»o.  apud  kr*n$i#iwn  ì  ttewa  i/fi  4*  - 
Falmieiu  •  Monff.  Cri^tofa^o ,' !  Vescovo  di  Sòafla.  ; 

Syfèodus  òuaowtshs.  Aata*  *flm>  Vz3&-  Komue  1  ^34.  «Vi  4^    , J 

j^uiptiitfque  emetto  fia  l'uJdma  incido  «fi  Saani ,  ttuV  non  ostante4  nor* 'è  questo 
m  vigore,  ma  quello  bensì  dityòns.  Domenico  dìiik   Claja  'celebrato  itti  1700". 

Palmieri  Matteo ,  Fiorentino.  /  .  .    t     .,. 

De  Captivitate  Pi$arum  Historiaad  M&gnum : ei :$péctabìleni 
.  Vtrum&enitm  Capponami.      ,-;  M    .    ;  .    ,  .» 

Fu  «^vulgata  quesr' Opera  a  Slesvic  da  Levino  Nicolai  nel  rd^  in  S.  eoo  al- 

*  tre  Operette,  delie  quali  putì  vedetti  il  TjtOJo  nei  fopioio  Catalogò  delia  &t- 
j-  bi  lùtei,  a   di  Itujf arilo  Triihet  du  Fretne    copiosi    dì  Libri  r^rt,    iti*  il  imam  un- 

*  t^  di  ijuctìi  de1  nastri  Istorici  d"  Italia,    incorno    ai  tfueii  eì  pensava    tit  Jat    rift>* 

*  ri  un* et u«firo Tranato  sopra  nn  M!>*  di  Uìo,  Batl»ra  Recarci  ,  quale  ,  pet  quanto 
'io  jappift  t  mai  ii'ùvcduco;  Fu  tiara  inpata  Oal  Bumunno  Thtrsatir*  Amiti', :  Ituè.T. 
.  'Vili.  Pare*  ir*  ,  ove  cort  errore 'dice  calerne  egli  arato  U  primo'edìtyfc ,  t-  dai  '*d  urlatori 
1  Mer.frat*  Scrtpt.  1\  XIX.  CuL  iffi.  sopra  un  MS*  amministratogli  dalCfx.Cìtv-iMtt- 

*  mi^che  orar  #  nella  Maglieue^hlana.  NelCitalogo  della  pred erta  Wblìotèck'def  OùtVes* 

*  Oc  ti  cita  come  ivi  esistente  MS*  Il  Cinquino  diPua  fatto  per  U  Popolo  Fior-  nM* 
1  *nio  1 4oo\  tcneprobabJrmenfe  s^à  il  volgarlaiainefttodelia  Stotia  mwde«tma  dtJ'Pii- 
'tnkri,  Dtìl  timanenre  la  suddetta  Opera  contiene  non  solamente  gli'indcHÌTan- 

cori  fra  ì  Horemini  ,e"Ì  Piaarti  per  lungo  tempo  continuati  «.naie  tec^nefeiibni 

*  41  qmri  Guerra  ancora,  e  r'oiUaaW  *«c*o  «  ^i*a  pbirWidai  primi ncfT4«S*7 
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•  *  **", *•"*  #.ea"  ^"^f-,  K  ^^WWg»' *^**n*lfc°>>*TÌt- 
to  in  elegante  idioma  latino  dal  celebre  nostro  Bernardo  Ruccllai,  come  dire- 
mo, e  dal  Cav.  Flaminio  dal  Borgo  nelle  tìissèrtòziónè  sopra  >V  /storia  de*  Co» 
dici  Pitoni  delle  Pandette  opera  ii  Borgo  tjaj  flojfo^  come  queati  qui  afferma . 

De  Vita,  et  reba**gtsti$'Nim[*i'Àaptà 

**gni  Apultatì  Sehe$eù;lii  ab  an.  i$\<x  lUÉqwe.ad  axnum  i$66. 

'    Conirrtentariùsl       -      ^i'A—   -  ••'•;-   ;•.!'..,■*    •  ; 

.  Fu  im^re«eo  U.pnma  Tt>ka  in  latino  dal  Sforateti  tìeUT*  Xw.  Jfori  AW.&nrft. 
pag.  1 2Qi<.  tratto,  da  jxn.  Codice  Yenjato,  onde,  {venite  :tflpgMo.  ài  Gptu.  Mezjttc- 
chcl^i  all'Art.  Donato  Acciajoli  dicendolo   non    lottando  esser  inedito  y  ma  che 

*  '•  siavi  perfino  -  smarrir** ,  skfcome-  pure  erra  '  Arrigo-  Wattéà^  pag.  1-67.  Appena,  ud 

-  Jtfisr.tót^Pe^cbeJals^injqnte. stippone,che  esso /osse  dall'autore  scritto  in; ita- 
liano. Fu  in  detta  Lingua  tradotto  dal  suefd.  Donato  Acciajoii,   e  pubblicato  in 

"Tirerìtié'pir  it  SerrharteìlV ifySr  hi  4.  dietro  la*  Storia  della  Casa  Ubaldim* -'de- 
scritta da  Gio.  Batista  di  Lorenzo  Ubaldini.  Vi  è  attracchi- l'-oa  credute,  «dotto 

m  anche  dal  Varchi,  ma  ciò  non  sussistere  solo  con  una  Lettera,  la  auale  si  leg- 
ge avanti  detto  Volgarizzamento;  lné  ìóifò'il  *t  rad  littore  è  W  Pàìmterr  nel  Proe- 
mio mostra  dì  averla  comporta*  quasi  a 'petizione  4di  A'ddWtdò  Actfajolì,  collisale 
risiedè  nel  Primo  Magistrato  della  Repubblica  Fiorentine.'         •  •    •        -  1 

— : —  Oratio  in  Coronai  ione  Caroli  (•  Marsrtppini  )  Arretini  an.  1 453; 

MS*  neiU  l^fagliabecb.  Còd.  co**,  gj*  ;  Sttroz** ,  e  ivi, 6*38. #, e  nella  Rìccar diana 
Mt  11.  num.  ìp.  in  '4. ti  Salvine  ne1  Tasti *ÙorìsoV  dcTT  Accad.  Fior.  pàg.  $2  e. 
riporta  quest'Arringa,  con  cui  il  Palmieri  «aecempagaòl  Tratto  delle»  Incorona* io* 
.  (  ne  »  quale,  fu-,  farò,  in  ^occasione1  dejte  -f uè,  Solenni  Esequie  celebrategli  if  $,  Croi 
ce  per.  pubblico  Decreto  con  spesa  di  1V00.  Fiorini  j  sicché  erra  iljf.  tfegri pag. 
405'.  aegli  Sàriètr  ftoh ,  alldrcfré  dìce  essere1  statò  il  ttarsuppini  coronato  da  Mat- 
tod .  Palmieri  alcàni\  anni,  prima,  la.  jum  .menici ,  ed  ».  ietta  «  aulire,  od  sdtstieguerc  , 
che  ei  fa,  l'Orazione  per  l'Esequie /da  quella,  per  J'  Incoronazione  ,  fattegli  am- 
bedue, secondo  )ùi /Ha!' Palmieri,  mentre  fu  un  solo  atto  .' Il  costume  poi  di  co- 
ronare: i  'Poe$otò*o -laniero  morte  è  a^i  jaar^ioolare , 'e  ee>  pom^  catokanco  si  fa- 


-Pafi 

— ~-  De  Temporibus  suis.  !      ~~    *  :  *    '  *  ' 

Questa  sua  insigne  Open ,  che  in  qualche  forma  pud  appartenere    a 'questa  mia 

Bibliografia ,  perché  per  incidenza  viViiflcrótrano  dai J  Ricotto*  ai  Storia  Tosca- 

. 'ru,  pi  j  volte  è  andata  in  ltlcet  come    ha  notato   1*  Aposr,    Zeno    pelle    pesiere* 

*fffbf*>  T\  ì*  paglino.,   a    cui    mi  rimetto,    contento  joltancu    di   *oggi  ugnerà , 

.  che  nel  XV.  eccolo ,  in  cui  fu  se  ritta  ,  fu  ancor»  era  sporta  u    in  valga  re  p  e  cfce 

■  dì  cjijcsta  versione  un  €od.  in  Cattap.  in  4*  la   possedè»    Bernardo    Trivi  sano    al 

1  ditv.  del  iudd,  Zeno  ivi  pag,  ui.t  e  che    nella    c^ocinuaziune    dell*    coiicjiene 

Ì4Eia  dal  Muratoti   Rerf  hau  Script,  incorni  ne  Idia   in   Firenze  T,  L   Col*  100.— 

ihai4*  do'un  eelebfe  Calice  di  SÉ  Ilaria  de(  Carmine  di  deer*  Circa  $[  dà  un'lja:- 

•  AWgto  àelU  mc^esi'ma  t\    ti^^  ove   terrnina   in  questa  edi/ìotie    li  Cronica    di 

Su^zomtroo  tino  al    144H.  Mattia  Palmieri  Pipano,  J*  prosegui,  di!   1450.,  ove    t.i- 

m^se  \Jsecco,  al   r^i.  Noi  i*  accenniamo  ,  perchè  incera  in  quesra  diverse  me- 

v°VTÌ*  * \!Flc,olil<t*n^^*  ?JS^W**Xff^^lì1i*m'°^To«  Ul'^'  a  <ontVrm£rc  ciu*  che  in  ajtji 
,  Scrittori  si 'legge,  j'er  avi^'cgli  sericto  rose  accadute  sorto  i  suoi  occhi.  Questa 
,  pyte  venne  dkvcriè   voice  \n  luce  dietro  alla   detta   Ctvni^a   dì   Matteo  ^   cu  ine  fu 

notajto,  Jal  Zcnp  ivi  /-U,  II.  »*ig.   i/o.  e  ulùmamente'niriU  cununii^iooe  incu- 
ta ****  s  **■•-  ,    . 
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presa  in  Firenze  della  gran  Raccolta  >dcgli  Scrittori  delle  Cose  Itq{i<fa>%  T*  I. 

'Cb/lajy.-f  *?!.  «opra' un  MS. 'stimato  autografo  della  Biblioteca  di  S,  Maria  djf 
Carmine  di  detta  Città,  come  dicesi  digli  Editori.  Fece  ancota  Mattia  dieci  la- 
bri, che  sono  inediti  de  Bello  Italico,  i  quali  non  conoscendosi  ne  dal  Zeno, 
ne  dal  Tiraboschiy  diversi  hanno  sospettato,  che  forse  fosse  .la  stessa  cosa,  'che 

.  !',  Opuscolo  ^de  Temporibus  $uìs.  Questi  Libri  adunque  della  Guerra  Italica  nan- 
no  per  oggetto  primario  la  Guerre  $%  Alfonsa  di  Aragona  Rè  ó\  Napoli  céfF»*» 
renani"/ e  le  vicende 'dell'Italia  dopo  la  morte  di  Filippo  Maria  Vis  con  ti  y  e  però 
distintamente  comprendono  la  Storia  d'  Itajia  *di  circa  18.  anni  terminando  nell' 

.  Ad*  1454. ,' io;  cui  Ferdinando.  Figlio  d'Alfonso  restò  pacifico  Possessore  del  Re- 
gno, e  morirono  Cosimo  Medici,  ed  il  Som..  Ponti  Pio  11.  in  Ancona,  dov'è  rasi 
portato  per  navigare  contro  i  Turchi  • 

-         Istoria  del  Concilio  Ecumenico  Ijiqrentiqo  del  1439* 

À  questo  intervenne  il  Palmieri  come  deputato  dell*:  Rep.  Fior.  11  P.^Htgi4  ne- 
gli Scritte  fior*  pag.  40 e.  dice  trovarsi  MS.  nella  già  Libreria  Strozzi, ma  ogni 
mia  ricerca  però  è  stata  inutile.  l 

Palombella  P.  Callisto  M. ,  Servita .  ■ 

DeS.Juliana  Falconeria  Virgine  Fiorentina  Tert il  OrdinisSer- 
vorum  B.  M.  V.  Fundatrice  Oratio  Romae  habita  in  Tempio 
S.  Marcelli  XIII.  Kal.  Iulias  art.  1738.  ad  Emin.  et  Rev.  S.R. 
JS.  Cardinales.  Romae  1738.  ex  Typ.  Komarek  in  foL 

■  Compendium  virai,  virtutum,  et  miraculorum,  nec  non 

Actorum  in  causa  Canoni  zat  ioni  s  B.  lulianaeFalconeriaeTer- 
tii  Ordini  Servorum  B.  M.  V.  Fundatricis  ex  Segretaria  Con- 
grega SS.  Ritiium.  Romae  1737.  Typ.  Rev.  Cam.  Apost.  in  4. 

:  De  abdicato  per  S.  Philippum  Benitium  Pontificai.  MS. 

E'  in  forma  di  Dialogo ,  e  consiste  in  una  Dissensione ,  in  cui  vien  provata ,  e  con- 
testata la  sudd.  rinunzia. 

Palombi  P.  Niccolò,  della  Comp.  di  Gesù. 

.    La  Metamorfosi  Sacra  dèlia  Notte  in  meriggio .  Panegirico 

>  di  S.  Maria  Maddalena  de' Pazzi   recitato  nel  giorno  della 

"Festa.  In  Genova  1677.  iti  4. 

Il  Penitente  corteggiato  da  Miracoli.  Panegirico  di  S.  Ra- 
nieri Nobile  Pisano  recitato  nel  Duomo  di  Pisa.  In  Lucca 
1678.  per  Iacinto  Paci  in  4. 

Paltoni  Gio.  di  Pietro,  Senese. 

Parte  delle  Croniche  delle  cose  di  Siena,  et  altre  Potenze 
dall'anno  1^7.  al  «511.  MS.  nella 'Biblioteca  di  S,  Michele 
di  Murano  in  Venezia  Cod.  20  j.  del  Sec.  XVI.  in  4. 

Pancetta  Cammillo. 

Carmen  ad  Paulum  V.  Pont.  Max.  Palava  1620.  in  4. 

Panciatichi  Stefano,  Pistoiese. 

Oratio  in  Furu  Annivers.^  Card.  Emjn.  Nifolqi,  Fortignqrrw  • 
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Phtortì  1^33.  apuiPetrum  Ant.  Foriuna$m  in  4.^  Rara . 

f>NCiATicHi  Cav,  Vincenzio,  Pistoiese. 

Orazione  Funerale  recitata  il  di  21.  Aprile  1*  anno  rcpS*. 
nell'Annuali  Esequie  dei  Gran  Duca  Cosimo  I.  nella  Chie- 
sa delia  Religione  di  S.  Stefano  in  Pis*.  In  Firenze  1508. 
per  Filippo  Giunti  in  4.  ,,    . 

^—  Orazione  recitata  nell'Apertura  Generale  del  Capitolo 
della,  Sagra  Religione  di  S.  Stefeno  irt  Pisa  fi  14.  Apr.  lóaz. 
nella  Chiesa  di  detta  Religione,  là  Firenze  1602.  per  Gior- 
gi» Mareseotti  in  4. 

^»~-  Cartello  in  òteara  rima  né!  Torneo  del  principe  di  To- 
scana. In  Venezia  1605. 
Il  P.  Zaccaria  Biblioth.  Pistorum.pqt.402,  «*e<*di  Qfftttb,  Ugge  Canato . 

Pawcbazi  Cav.  Pancrazio  >  di  Cortona. 

Posi t io  super  dubie:  Ari,  et  de  quibus  AUraadis  S.  Margari- 
ne Cortt,nensis  oonstet  ec.  E' stampata. 

Pandol.fi  Alfonso. 

Qratiù  in  Funere  Caroli  Barberini  Pontificia*  Ciotti*  Impera* 
torU.  Ferrariae  apud  Ftanàseum  Saturni  im  4. 

Pawqliuu  Filippo,. Fiorentino. 
Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Par/iac:  recitata  nel  16$+. 

.   nella  Insigne  Collegiata. Chiesa  diSiLorenzo.  MS. Iti  nell'Are. 

Pandoliini  Scn.  Filippo,  Fiorentino. 

Cronica  della  Prosapia  Pandolfini,  e  degli  Uomini  illustri 
della  medesima.   . 

MS.  pieno  i  aooi  Ditccndaati .  Il  P.  Gamvrrint  fece  tu»  delia  otedenina ,  fcen. 
ohe  sensa  nomiaatla  trattando  di  tal^  Famiglia  nel  T.  V.  della  afa  Stori*  Gmea» 
logica .  Un  faggio  della  medesima  ai  legge  a  gag.  7.  del  Trattato  del  Governo 
di  Agnolo  Pandolfiai  etampato  ia  Firenze  nel  1714. 

Pandolwni  Francesco  di  Pier  Filippo,  Fiorentino. 
Istorie  Fiorentine. 

11  P.  Poccianti,  e  il  P.  Negri  nelle  loco  Storie  defili  Scrittoti  Fiorentini»  4  il 
Oammurrini  le  rammentano,  e. il  primo  dice;  ut  hiuoricui  ptrfectus  latino, 
•t  eleganti ,  et  Jldeti  eloquio  Fiorentina*  Hittoria»  diettriit  ;  dovie  perà  e**e 
•1  trovino %  non-  l'accenna  retan  m\  loto,  ne  io'aaprei  addienfa. 

Pandolfijw  Can.  Dott.  Lnigi.  # 

Orazione  funebre  di  Sua  Maestà  Lodovico  I.  di  Borbone  In- 
finte di  Spagna,  e  Rè  d' Etruria  recitata  in  occasione  de'  Fu- 
nerali fatti  in  Empoli  nelP  Insigne  Collegiata ,  e  Propositura 

•  4i  S.  Andrea.  In  Firenze  1803.  per  il  Luchi  in  9. 
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Pandolfini  Mons.  Lodovico,  Vescovo  di  Volterra. 

Synodus  Volaterrana  habita  anno  1724.  Pisis  1726.  in  4. 
Pandolfini  Pier  Filippo,  Fiorentino.  '  : 

Orario  ad  Clementem  VII.  Pontificum  Max.  Rev.  Card.  D.  D. 

Sylvio  Passerino  Umbriae,  Thusciaeque  Legato.  Romae  1524. 

apud  F.  Minitium  Calvum  in  4.  —  Rarissima  . 

E' in  lode  di  detto  Pontefice.  Il  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  452.  oltre  allo  stor- 
piare U  nome  dell*  Editore,  di  uno  Scrittore  al  tuo  solito  ne  t*à  due;  A  pag.  \y$* 
totto  il  nome  di  Filippo,  e  t  pag.  452.  sotto  quello  di  Pier  Filippo,  che  è  il 
▼ero  suo  nome ,  di  cui  nel  Coa.  50*4.  della  Magìiabech.  Class,  x*v.  vi  è  di  sua 
mano  un  principio  della  Vita  del  Som.  Pont.  Leone  X.,  che  il  P.  Negri  suppone 
arerla  egli  condotta  a  fine . 

— -  Orazione  esortatoria  alla  difesa  della  Patria . 

MS.  nella  Migliateci*,  Class,  vni.  Cod.  1403.  già  Stroxziano  in  fari.,  e  nella 
Libreria  Tempi  Cod.  ai.  infb%l.t  e  in  quella  di  S.  Paolino  di  Firenze.  Ne 
tempo  dell'Assedio  di  Firenze ,  cioè  nel  i$2p.  fu  istituita  la  Milizia  dei  Gio- 
vani Fiorentini ,  e  fu  decretato ,  che  in  ogni  Quartiere  si  tacesse  una  simile  Ora- 
zione a  quei  Giovani  armati .  11  Pandolfini  fu  uno  di  quelli ,  a  cui  toccò  farla 
per  il  Quartiere  di  S.  Giovanni  nella  Chiesa  di  S.  Lorenzo  ;  ma  essendo  egli 
stato  del  partito  contrario  ai  Medici  vincitori  gli  toccò  ad  essere  degli  sbanditi 
di  Firenze ,  di  dove  se  ne  andò  a  Venezia  ,  ove  esercitò  la  Professione  di  Av- 
vocato- con  ammirazione  di  tutti  per  la  sua  eloquente  ;  quindi  fu  per  le  discor- 
die private  degli  altri  Fuorusciti  ucciso  di  notte  con  sdegno  di  tutti  quei  No- 
bili ,  onde  per  detto  caso  gli  sbanditi  Fiorentini  furono  in  pericolo  di  esser  tutti 
espulsi  da  detta  Città. 

Orazione  sopra  Y  Electione  del  Gonfaloniere  di  Giustizia 

composto,  e  recitato  alla  fine  dell'anno  152^.  innanzi  la  raf- 
ferma del  Gonfaloniere  Niccolò  Capponi . 

MS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  vili.  Cod.  50.  pag.  42.  in  fogl. ,  e  nella  sudd. 
Libreria  di  S.  Paolino  •  lo  tengo  per  certo ,  che  questa  Otaaione  sia  precisamente 
•  quella ,  di  cui  parla  il  Nerli  ne'  Commentar j  di  Firenze  all'an.  1527.  pag*  ió*p., 
ove  dice  ,  che,  perche  tale  Orazione  era  molto  mordace,  però  fa  fatta  ttam* 
pare  in  Siena,  e  nascostamente  ne  vennero  pei  in  Firenze  molte  copie. 

Pandolfo  Pisano. 

Vita   Gregorii   VII.  Pont.   Max.   Sìa   nel  T.  III.  Rer.  hai. 

Script,  pag.  304. 
Paiwocchi  Francesco. 

Trattato  del  Bagnuolo  nel  Marchesato  di  Chianni  ai  Sig. 

March.  Francesco  Riccardi  1635.  MS.  nella  Riccardiana  S. 

3.  num.  io.  in  4.  ( 

Pannocchihschi  Arturo ,  Senese. 

Orazione  nella  Venuta  del  Granduca  di  Toscana  (  Cosigio  II.  ) 

all'  Accademia.   In  Siena  1613.  per  gli  Heredi   di  Matteo 
%    Fiorimi  in  4. 
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Si  sottoscrive  nelle  Dedica  ali»  Sar.  M»d,  Cristine  di  Lorena  èst.  |{  JtVreae  ^*- 

cademico  filomato  Arturo  Pannocqhieschi  de*  Conti  d%  Slci . 

Orazione  in   morte  di   Evandro  Benvogliala .  MS.  i* 

Ca6a  Ben  vaglienti. 

Panvinio  P.  Onofrio,  Agostiniano,  di  Verona.. 
Vita  $.  Gregorii  VII.  Pont.  Max. 

La  cica  il  Maftei  nella  Verona  KLmtrata  Pmrt.  u.  pag.  iSe.^ovodice  aaaei  di- 
visa ia  V.  Libri,  in  coi  valorosamente  dissipate  ave*  tante  imposture  scsgliate 
nella  manica  k  più  obbrobriosa  i  e  ributtante  contro  questa  Santissimo  Pontefice, 
che  unto  onore  fa  alla  Toscana, ove  ebbe  i  suoi  natali. 

Panzaito  (da)  Luca,  di  Totto. 
Cronica  Fiorentina- 

I  Deputati  sopra  la  correzione  del  Dee  a  mero  ne  de!  Boccaccio"  ricavo  questa  Ciré» 
alca,  come  pedante  del  130*1.,  e  per  dare  un  saggio»  delia'  paittfe,  eoo  eli  è 
scsim ,  registrano  le  sue.  istesse  parole ,  in .  etti  narra,  q/teodo  eaao  fé  fatto  in 
dato»  anno  con  gran  solennità  Cava  Ile  r  Bagnata  nella  sollevaniaae  dìeé  Ciompi  il 
di  j*.  Agetto  al  dire  del  Monaldi  nel  ano  Diarie  r  il  che  è  rtócajto  aneera 
dal  Redi  nelle  note  al  suo  Ditirambo..  Meta.  Luca  andai ,  eoe  è  della  Famiglia 
dei  Ascesoti  è  rauMuemaco  ancora  da  Buonaccorso  Pitti  nella  tua  Cronica pag.  tu 
come  Capo  di  una  Compagnia  dì  Cittadini  Guelé  sbanditi  rr  quali  afuca«  dovoano 
nel  ifft.  altri  ,  che  in  Eircmse  ordka  aveano  una  Congiura ,  e  difetti  le  ssesso 
peedecto  Monaldi  scrivo,  che  cffti  sei  di  io.  Seta  tjo"i.  Cu  sbandato,  pàaè  pece 
dopo  ottenuta  la  mentovam  onorificenza. 

Paoletti  Ferdinando ,  Pievano  di  ViUamagna  • 

Lettera  Apologetica  stili' Apparizione  di  un'Anima  seguita 

nel  Mese  di  Agosto  del  1800.  presso  ai  Poggi  di  Rosanonon 

lungi  dalla  Città  di  Firenze  scritta  dal  Pievano  di  ViUamagna 

coli' approvazione  di  Mons.  Arciv.  Antonio  Martini.  In  Fi- 

renze  1800*  al  Giglio  in  8. 

Questa-,  che  è  stata  nel  medesimo  anno  ristampata  pra  voke ,  ffc  latra  pov  appa- 
gare la  brama  di  tanti ,  che  aveano  ricercato  etti  la  pttt  gven  prearara  U  dettaglio 
<T  un  ai  straordinario  prodigio  seguito  in  detto  luogo  9  ove  »  miglia ja  tià  il  con* 
corso  dei  Fedeli  per  diversi  giorni. 

Ristretto  della  Vitti  del  D.  Federigo  Giannetti  Prot.  Apost. 

Lettore  di  S.  Teologia  nello  Studio  Fior.  Canonico  dell'  In- 
signe  Basilica  di  S.  Lorenzo ,  e  dipoi  Piavano  della  Chiesa 
Parrocchiale  di  S.  Martino  a  Sesto. 

Sta  in  fronte  al  Direttoria  dei  Parrochi  opera  postuma  del  audd.  Giannetti  im- 
pressa in  Firenze  nel  1730.  per  Ant.  Maria  Albiztini  in  S.  Una  vita  più  com- 
pleta ce  la  dette  il  D.  Lami  nel  T.  I.  delle  Mem.  degli  Eruditi  Italiani)  da 
cui  io  trassi  le  notitic  per  il  piccolo  di  lui  Elogio  inserito  Dotta  Storia  delkaudd. 
Basilica  di  S.  Lorenzo  pag.  247.  e  tegg.  da  me  pubblicata  nel  1804. 

—  Lode  dell'Agricoltura,    e  cagioni   della  decadenza   di 
essa  in  Toscana . 
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Stk  tra  !  suoi  Pensieri  sopra  V  agricoltura  stampati  in  Firenze  nel  170*0.  per 

10  Stecchi ,  e  Pagani  in  §.  * 

Paoli  P.  Arcangelo,  Carmelitano,  Fiorentino. 

La  Vita  del  Glorioso  B.  Andrea  Corsini  Fior.  Carmelita- 
no ,*  Vescovo  di  Fiesole  brevemente  raccolta  da  buoni ,  ed 
approvati  Autori,  e  di  nuovo  ristampata.  In  Firenze  161  y. 
per  Z anobi  Pignoni  in  8. 

11  P.  Negri  oltre  il  non  rammentare  nella  tua  Storia  degli  Scritt.  Fior,  pag.  7©. 
queste  vita ,  raddoppia  questo  Scrittore  a  pmg.  270.  dorè  invece  di  Fra  Arcan* 
gelo  Paoli 9  scrive  Francesco  Arcangelo  Paoli ,  e  cosi  di  uno  ne  fa  due* 

Paoli  ni  Fabio,  da  Udine. 

In  Nuptias  Ferdinandi  Medicis,  et  Christernae  Lotharingiae 
MM.  Ducum  Hetruriae  Epitalamium .  Venetiis  i$8<}.exTyp. 
Guerraea  in  4. 

—-  In  SS.,  ac  BB.  Patris  Clementis  FUI.  Pont.  Qpt.  Max. 

.    ad  receptam  Ferrar iam  Augustissimo  adventu  Eridanus.Ve* 
netiis  1598.  in  4. — E' un  Poemetto  %  ..    % 

Paolo  Bebnriedense  .    . 

Commentario  Pauli  Bernriedensis  antiqui  Scriptoris  de  Vita 
Gregorii  VII.  Pont.  Max.  cum  notis  Iac.  Gretseri.  Ejusdein 
Gr  et  seri  Caesar.  Baroni  us  Card,  a  Melichioris  Goldasti  insci- 
r/a;  et  calumati s  vindicatus.  Augustat  1610.  apud  Georg. 
Willer  in  4. 

Stk  ancora  ne'  Bollandisti  T.  V.  Maii  pag.  $fo.  —  o*op.  Ne  seguono  molte  altre 
cose  riguardanti  onesto  Santo  di  Cencio  Camerario,  che  poi  fu  Som.  Potft.  col 
nome  di  Onorio  111.  Si  legge  ancora  nel  T»  111.  Rer.  hai.  Script,  pag.  317. 

Paolozzi  D.  Luigi  Antonio,  di  Chianciano. 

Descrizione  dell9  antichissima  non  più  esistente  Citta  di  Sa- 
turnia* 

Sto.  nelle  Nov.  Lett.  Fhr.  all'  anno  ty$9.  Col.  $41.  <6>.  (Sa.,  e  $p*.  Questa 
già  Città  è  un  una  Terra  dello  Stato  Senese  infeudata  da'  Sovrani  della  R»  Cksa 
de'  Medici  alla  nobilissima  Famiglia  Ximtnes  Aragona   Fiorentina  con   titolo  Xii 

Marchesato . 

Descrizione  di  un'Ipogeo,  o  sia  Grotta  Sepolcrale  sco- 
perta nel   1759.  presso  la  Città  di  Chiusi. 

Ivi  all'anno  1759.  CoL  ipo.  jm.,  e  321.  Le  Casse  Sepolcrali  erano  contrasse- 

Snate  con  Caratteri  Etruschi.  Nelle  sudd.  Nov.  Lett.  all'  an.  1762.  òvvi  altra  sua 
esenzione  di  Urne  Etrusche  ritrovate  nel  Distretto  di  detta  Città  Col.  784.  e  segg. 

~     *  Lettera  al  D.  Lami  sopra  l'Abbazia,  e  Monastero  di S. 
Antimo  della  Diocesi  di  Chiusi.  Ivi  all'anno    1762.  Col. 

1°9-  197-  8*3->  *  838. 
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— *  Notizie  riguardanti  l'antica  Badìa  diS.  Mariani  CiciU 
le  appartenente  al  Monastero  di  &  Benedetto  di  Monte 
Oliveto  di  Siena. 

Ivi  17*4.  Col.  470,  Quest'  Abbazia  è  compresa  nel  Distretto  di  Petrojo,  ed  *  dis- 
tante da  Sinalonga  circa  tre  miglia. 

■  Ragionaménto  sull'uso,  e  denominazione  dei  Bagni  Mi- 

nerali di  S.  Agnese  di  Chianciano . 

Sta.  io  fine,  alla  Relazione  di  detti  Bagni  fatta  da  Giuseppe  Baldassarre 

— i-  Notizie  Istoriche  del  Castello  di  Pian  Castagnaio . 

Sono  nel  T.  Vili,  dei  Sigffi  del  Mt tini  pag.  21. — 48.  Questo  Castello  è  situai» 
*    nel  Monte  Amiate  distante  da  Siena  34.  miglia  . 

■■'        Dissertazione,  o  sia  Istoria  della  Città  di  Soana. 

Ivi  T.  XII.  pag.  6$.  —  $ti.  In  queata  era  le  molte  cose  capone  con  diligenza  le 
più  belle  memorie  de'  celebri  Aldobra adeschi  Conti  di  Soana . 

1  Dissertazione  critica  storica  sopra  la  spiegazione  d'  un 

Iscrizione  Romana  scoperta  nella  Terra  d' Asinaionga  •  MS. 

Sesta  ,  secondo  il  Pecci  nel  di  lui  Elogio  riportato  nelle  Hov.  Lete.  Fior.  \j6$. 
'.  566V,  è- scritta  con  orove  convincenti ,  e  piene  di  dottr  riflessioni,  e  quasi 
tutu  opposta  ad  altra  spiegazione,  che  gli  assegnò  il  P.  Bernardino  Vernini  nel* 
la  stampa ,  che  ne  avea  data  alla  luee . 

■ Discorso  sull'antichissima  Cittk  di  Chiusi  de*  tempi  me- 

dii,  come  fusse  da' Longobardi  governata /e  come  negli  al- 
tri Dominj  Francese,  e  Tedesco  se  la  passasse,  di  quaPe- 
stensione  fosse  il  di  lei  Distretto  ;  i  Luoghi  diruti  del  dì  lei 
Contado,  e  con  quali  leggi  governata.  MS. 

Questo  è  ricolmo  di  non  pochi  documenti  non  fià  pubblica  ti ,  ed  3  ratamente  con 
'  Jode  il  D.  Lami  nelle  suddette  Nov*  Leu.  Fior.  alfan.  %y6$*  Col,  $66. 

Descrizione  Topografica  della  Montamiata .  MS. 

In  questa  ai  fa  vedere  dive  tic  antichissime  Popolazioni ,  che  pia  non  esistono , 
diversi  Castelli,  Borgate,  Casali,  e  Chiese  di  là  dalla  memoria  degli  Uomini  di- 
toccate ,  e  distrane,  e  dell* altre,  che  tuttora  esistono,  e  se  non  di  tutte  al- 
meno di  una  gran  parte  ci  assegna  i  primi  Fondatori,  oppure  le  più  antiche  me- 
morie, che  se  ne  trovano,  e  intanto  descrive  quali,  e  quanti  furono  quegli  an- 
tichissimi Comi,  o  Signori,  t  particolarmente  gir  ÀldobrandeSclii ,  i  Visconti,  t 
altri  più,  che  dominarono  quella  non  angusta  Provincia,  abbondatiti  da  vario  sor- 
genti ,  vestita  di  alberi  frodi  feri ,  e  di  piante ,  e  di  erbe  rarissime ,  ripiena  di 
produzioni  metalliche ,  e  naturali ,  e  di  molte  altre  rarità ,  che  forse  in  niun* al- 
tra parte  della  Toscana  ritrovatisi.  Il  Pecci  nel  T.  1.  pag.  16$.  delle Mem. Ster. 
di  Siena  dice ,  che  egli  trasge  dalle  móUitnm*  Fervamene  deW  antichissimo 
Monastero  di  Montamiata  i  nomi  propri  delle  Citta ,  Terre,  e  Villaggi  per 
darne  alla  luce  un'  esatta  descrizione  della  Geografia  di  tutta  la  Toscana 
de*  Secoli  avanti  il  mille  .  H  D.  Lami  nelle  *  Nov.  Lem  Fior,  all'anno  \j6$. 
CóL  $66.  rammenta,  e  molto  commenda  queir*  Opera . Quanto  mai  desiderabile, 
o  proficua  sarebbe  la  pubblicazione  di  quest'  Opere  M$S.  ! 


Digitized  by 


Google 


Paqmjcci.P.  Ferdinando,  Fiorentino,  Servita; . 

Specchio  salutare  sopra  V  eroiche  virtù  di  S.  Filippo  Be- 
nizzi .  In  Lucca  1 708.  per  il  Marescandoli  in   1 2. 

Paolucci  Ab.  Giuseppe,  da  Spello. 

Vita  di  Benedetto  iylenzini  notabiln[iejite  accresciuta  con 
un  Dialogo  in  fine  del  Sig.  D.  Giuseppe  Bianchini  di  Prato., 
nel  quale. si  discorre  sopra  un  giudizio  dato  da  Pier  Iacopo 
Martelli  intorno  al  poetare  del  Manzini,  e  d'Alessandro  Gui- 
di .  In  Firenze  1732.  per  li  Tartini,  e  Franchi  in  8.    ' 

Questa  tttessa  Vita  ti  legge  ancora  in  fine  del  VoL  iV.  delle  Opere  del  Menimi 
dai  suddetti  stampate  nelf  tstesso  anno .  La  prima  volta  però  fò  inserita  nel  VoL 
J.  pag.  itfp.  delle  Vite  degli  Arcadi . 

Papa  (del)  D.  Giuseppe,  d'EinpdIi,  ' 
.  Relazione  delle  diligenze  usate  con  felice  successo  neir  An- 
no 1716.  per' distruggere  le  Cavallette,  le  quali  avevano  stra- 
namente infestata  una  grjji  parte  dplfc,  Maremma  di  Pisa, di 
Siena,  di  Volterra,  e  tutte  k Campagne  di  Piombino,  Scar- 
lino, e  Suvereto-  In  Firenze  171^  p&r  i  Suddetti  in  4.;,      ," 

»■■  »  Parére  spedito  a  Livorno  intorno:  all'  elezione  dellQ  mi- 
gliori acque  di  Toscana ,  per  uso  del  R.  Infante  E>.  Carlo . 

Sta  tra  i  suoi  Trattati  vari  fatti  in  diverse  oceoùoni*  Opuxc.  i&  paguri  $+ 

Paparoni  P.  Aldobrandino >  Senese,  dell'Orda  de'Pwd. 
Vita  Ambrosii  Sansedonii.  Senis  1509.-T- Rarissima.* 

Sta  ancora  negli  Atti  dei  Santi  T;  HI.  Màrtii  pag.itt.  e  segg. 

Papera  P.  Leopolda,  Scolopio.  . 
Orazione  detta  nelle  Solènni  Esequie  del  Nobile  Sig.  Lodo- 
vico , de 'Veduti  Patrìzio  Cortones?.  In  Pisa  1 767.  per  Ago- 
stino Pizzorno  in  4. 

PÀpinì  1?.  M.,  F.  Niccolò,  ora  Generale  dei  Min.  Conv.  ;  ; 
L'Etrurta.  Franiescana,.  o  vero  Raccolta  di  Notizie  Stori- 
che interessanti  l'Ordine  de*  FF.  Minori  Conventuali'  di  S. 
Francesco  in  Toscana  *T.  I.  (soltanto).  In  Siena  1797.  ^ai 
Torchi  P  azzini  Carli  in  4. 

Papqni  Girolamo,  Pisano,  Canonico  Fiorentino. 

"  La  Cetra  Festiva  nelle  Nozze  del  Ser.  Odoardo  Farnese  Du* 
ca  di  Parma  ec.  e  della  Ser*  Principessa  Margherita  dì  To- 
scana Epitalamio.  In  Firenze  i6»8.  per  Pietro  Ceeconcelli  in  8.  . 

Paradisi  Gio.,  Ravennate. 
•Ossequ)  di  gratitudine  offerti  dagli  Accademici  Informi  di 
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Ravenna  alla  immortale  memoria  di  Alessandro  VII.  Som. 
Pont,  nella  erezione  della  Statua  di  bronzo  alzata  nella  Piaz- 
za Maggiore  di  detta  Città  per  aver  esaltato  alla  Porpora  il 
Card.  Cesare  Ra sponi-  In  Ravenna  16^2.  in  4. 

In  questi  Raccolta  crvi  «na  Lezione  Accademica  del  suddetto  Gio.  Paradisi'. 

Pahaielli  in  commendazione  di  alcune  virtù,  fatti  nell* occa- 
sione della  morte  del  Principe  Don  Francesco  Medici  quasi 
novello  Goffredo  in  4.  —  Rarissimo. 

Parelli  Can.  Gio. ,  Volterrano . 

Calamitai  Volaterrana  secunda.  '    - 

O  si)  Istoria  della  Guerra ,  e  Sacco  di  Volterra  del  1 5  jo.  MS.  nefla  Libreria  Pubblica  di 
Volterra  .Sarebbe  degna  questa  Storia  della  pubblica  luce  non  meno  dì  quella  dell*  Iva** 
so  pubblicata  dal  Muratori  negli  Scrittori  Italici ,  che  tratta  di  altra  guerra  ante- 
rióre, e  sacco  accaduto  a  Volterra.  SuU'tsteeso  argomento  dell' Ivano  ,  ohe  tra  tu 
ancora  della  Soggezione  di  Volterra  del*  14/1.  ai  Fiorentini  vi  scrisse  ancora  Lo* 
do  vico  Incontri,  ed  il  MS.  conservasi  presso  i  Sigg.  Buonamici,  per  quama  mi 
avvisa  il  Ch.  Sig.  Ab.  Anton  Filippo  Giachi  infbttnatiseimo  quanto  altro  mai  della 
Storia  dell'antica  e  gloriosa  tue  Patrie ,« 

Parenti  Filippo,  Fiorentino. 

Orazione  fatta  a  Soldati  della  nuora  Milizia  Fiorentina  . 

Questa  Orazione  non  conosciuta  dal  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior,  è  MS.  nella  Me- 
gliabech.  Cod.  100*3.  S'a  $tr+***  in  figL 

Parenti  Piero  di  Marco,  Fiorentino.. 
Storia  Fiorentina  dal  1476.  ai  1507. 

MS.  nella  Magliaie  eh.  alla  Class,  xxr.  in  T.  VI.  in  fogl  Cod  303.  ,  e  tegg.  U 
T.  1.  tira  dal  aò\  Dicembre  1470*.  fino  al  Mano  1400".  St.  Gom.  11  T.U. dall'A- 
prile 1490*.  al  Mano  1407.  11  T.  IH.  dall'Aprile  1497.  al  Dicembre  1409. U  T. 
IV.  dal  Gen.  1500.  fino  al  Febbr.  1502.  11  T.,V.  dal  Marza  1502. fino  aJFebbr. 
IC04.  Il  T.  VI.  dal  Marzo  1504.  fino  all'Agosto  1507.  Questa  Istoria  è  bel  lì  sti- 
ma, e  minuta.  Il  sudd,  P.  Negri  ,  che  la  rammenta  a  pag.  4*7.  la  dice  scritta 
da  Piero  Parenti  detto  di  Marco  invece  di  Figlio  di  Marco*  Bgli  inoltre  ivi 
•mette  altre  di  lui  Opere;  cioè  il  Cane  di  Leon  Battuta  -Alberti  tradotto 
in  Italiano  9  e  MS.  ivi  Class,  vi.  Cod.  Membran.  in  4.  —  Un'  Orazione  di  Do- 
nato Acciaioli  recitata  a  Shto  IV.  tradotta  in  Italiano  y  e  ivi  MS.*  e  un  D** 
ecorso  dell*  VmiUà  MS.  nel  Càd.  208.  già  Strozz. 

Parigi  Giulio,  Fiorentino. 

Relazione  d'uno  Spettacolo  militare  fatto  in  un  Prato  del 
■    Palazzo  de*  Pitti.  In  Firenze  1606.  per  Volcmar  Timan  in  4, 

E'  in  forma  di  Lettera,  con  lo  Spettacolo  intagliato  in  Rame, dopo  di  cui  ne  a»» 

§oe  un*  Orazione  ptr  esortare  alt  assalto  . 

Parigi  D.  Lorenzo,  Fiorentino. 

Oratio  inAdventuSer.  Archiducis  MariaeMagdalenae Anuria*  - 
cae  Ser*  Qoimo  Mediceo  Magno  Tuscotum  Principi  (tuptae  * 

\ 
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Laurentìo  Parisio  Art.,  Medi  rinacque  Doctore,  et  Che  Fiorì 
in  Summit  A*  di  bus  tamquam  habenda  XV.  Kal.Nov.  1608.  ad 
111.  Concinum  Concinium.  Florentiae  apud  Frane.  Tosium  in  4. 

11  P.  Negri  pqg.  370.  accenna  quest'orazione,  ma  la  oYper*  Volgare  v' 

Panegirico,  sopra  un  dono  fatto  dalle  Monache  delle  Mu- 
rate di  Firenze  a  D.  Maria  Maddalena  d' Austria  Granduòhei- 
sa  di  Toscana  per  le  sue  Nozze .  /a  Firenze  161$.  per.  Gian 
Donato,  e  Bernardino  Giunti  in  4. —  Rarissimo.       ,  v  ; 

Nella  Dedica  ai  protetta  di  esser  Medico  4i  detto  Monastero,  di  cui  ivi  ancora- 
«e  ne  fa  l'Istoria.  Questo  Panegirico,  come  i  seguenti  Opuscoli  sono  ignoti  al 
P.  Negti,  come  p^utegH  sono  ignoto*  diverte  alare  'Opere  ,  che  tono  alla  pub- 
blica  luce  ,  del  medesimo  Parigi •  ../*'. 

Oratio  in  Funeri  Ferdinandi  I.  Magni  Étruriae  Ducis .  * 

Fu  dal  medesimo  tradotta  in  volgare,  come  risulta  dalla  Lettera* di  Dedica  a  Don* 
na  Eleonora  de' Medici*  in  cui  dice;  /o  ho  tradotto  in  vulgar  Fiorentine  V  O» 
raziona,  che  io 'composi  Latina  in  morte  del  G..D.  Ferdinando  ;  questa  tro- 
vasi MS.  nella  Maglibbechiana  alle  Class,  xvn.  e  xxvii.  Codd.  414. ,  e  103. 

— »--  Breve  descrizione  dell*  incominciata  Cappella  Reale  del 
Granduca  Ferdinando  nel  Nobilissimo  Tempio  di  S.  Loren- 
zo di  Firenze  situata,  al  Vescovo  di  Màrsilia  17.N0V.  itfio. 

MS.  ivi  alle  Class,  xvu.  e  xxvrj.  (ue>  suddetti  Codici  ♦  Principia:  Io  non  sen 
tanto  salvatico\  he  tanto  duro,  eh9  io  non  voglia  servire  il, mio  Reveren* 
diss.  Tar ricelta  di  quanto  egli  mi  ricerva  ec.  Quivi  dice  ,  che  detta  Cap- 
pella è  disegno  del  Principe  D.  Gio.  qV  Medici,  o  opera  di M. Matteo  Nigetti . 
Hioìarcabile  poi  è  la  descrizione,  che  qui  fa,  dei  Mausolei,  che  si  pensava  di 
fj re  nel  Duomo  di  Firenze  ai  Sommi  Pontefici  Stefano  IX.  come  ivi  sepolto,  e 
a  Leone  XI.  della  Rcal  Famiglia  dei  Medici. 

Parma  (da)  P.  Barnaba,  Morjaco  Cassinense. 

Vita  S.  Bernardi  (Uberti)  Episcopi  S.R.  E.Cardinalis .  Par- 

mae  1609.  per  Erasmum  Viotti  in  8. 

t- 

Il  P.  Armellini  Part  I.  pag.  70.,  e  108.  Biblioth.  B  e  ne  die  t.  Cassia,  dubita, 
se  il  P.  Barnaba  ne  fosse  di  essa  il  vero  Autore  ,  o  V  Editore  ;  11  Ch.  P.  Affò , 
pure  nella  sua  Storia  degli  Scritti  di  Fatma  T.  1.  pag. -^9.  ne  •dubita  9  ma  di. 
ce, che  l'Autore  fy  Parmigiano*  Comunque,  sia  ella  -è  rarissima 4  ed  è  la  più  an- 
tica di  tutte  le  vite  di  questo  Santo',  esseodo  stata  scritta  poco  dopo  la  morte 
del  Santo  avvenuta  nel  1133.  Lo  Scrittore,  seppure  egli  è, non  In  ha  registrato 
U  Mazzucchcili  tra  ili  Scrittori  d*  Italia ;:;  né  la  vita.tV  ttata  .riportata  dai  P  Pi 
Bollandoti  negli  Atti  dei  Santi ...  , 

Parmenide  Elcate,  Accademico  Aborigene. 

La  Presa  di  Siena  eseguita  dai  Fiorentini  sotto  Cosimo  de* 
Medici  Duca  IL  di  Firenze,  e  I.  di  Toscana, o  sia  Trion- 
fo dell'Amore  della  Patria,  e  della  Libertà,  Tragedia.  In 
Firenze  1787..  per  Giuseppe  Tofani .  in  8. 
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Parrini  Pasquale,  di  Piombino,    v 

;  Coinposizioni  con  noce  isteriche  auli*  antica.  ASeeulia,   ora 
•  Massa.  In  Siena  i?i9-.per  Luigi  Biadi  in  8.  . 


di  questa  feitta  è  assai  puerile ,'  •  ridicoli.  11  tyangia, ,  co*ì  chiamato  volgarmente,  è 

*  ttna  Status*  ,•  cfie  or  più  non  -vf  è ,'  situata'  in  cima  dejia  Torre  principale  di  Stein . 

Partenio  Vcd:  Mcvztolarì  P.  Giuseppe  Maria '. 

Partita  d'Amofre  dal  bel  Regno  di  Toscanaper  crudeltà  delle 

..  Dat^eJioreiLtine.fc^  4* 

Partivalla  Bartolo.  l 

II  NqùO  'Clcmeittfc  Odi  .dedicata;  atvSagi*VeAilg.  Collegio 

.  ApQSOol^p  degli  Eminenti**- Sigg*  Cardinali  in  Conclave.  In 

*  Roma  tóio,  per  il  Bernabò  tn'-'fc^Ràrissifjia..  !.. 
Pascoli  Don  Gabb^icllo^Ravenpiace,  Can.  Laceranense. 

,  Stanze  in  lode  della  Ser,  Granduchessa  Branca  Cappello  in 

*  octava  rima.  In  Ferrara   i$Òfc :  ger,  Giulio \Gt$*r$  Cagnaùni 
\in  8.  —  Rarissime*  \    'H-/t,  ■•,.;-..-:       .  .  •   <:  i  •      • 

Pasquali  Simone. 

Vita  dfel  Bi  Franco  dà  Gròtti  Sgn&e  ^  E"  Vàmmericata  dai  Gi- 
"Bfi&PQg*  ?*5^dp!POj>erìU  'dilettogli  Mar- 

ria,  ma  non  accenna ,  se  ella  goda  la  pubblica  luce,  o  se 

sia  peranche  MS. 
Pasqui  Iacopo . 

Gratulatio  ad  Scipionem   Card.  *  Rurgkésium  ok   recuperatane 

valetudinem.  Romae  161 1.  iaTfy' 
Pasquini  Ab.  Gio.  Claudio.,  {Senese.  .  *  .  r 

li   Trionfo    d*  Apollo  Cantata  per  la  Serenata  ,  fatta   dagli 

Accademici  Sozzi  alla  Principessa  Violante    Governatrice 

di  Siena .  In  Siena  1719.  in .  4.  -r-  Raro . 
— -» —  Cantata  a  due  voci  per  la  morte  del  Gran  Maestro  Zon- 
,  dadariv.  In  Siena  ^22.  /n  4. —  Rara* 
-*•*—>  Vita  dell'  Ab.  Gio.  Claudio  Patsquini  Poeta  Cesareo  Senese, 

scritta  da  se  stesso  in  ottava  rima* 

Sta  nel  T.  II.  delle  tue  Opere  impresse  in  Arezzo  nel  i?ci.  E* divisa  in  ctc 
Canti ,  e  termina  nei  suoi  primi  viaggi  di  .Germania  •  Nacque  questo  gran  Poetm 
in  Stesa  nei  1I95.,  e  morì  nel  176*3.  Compose  io  ogpi  genere  di  Poesia,  e  nello 
stile ,  che1  dicesi ,  Bernesco  giunse  ali*  eccellenza  .  Tutte  le  di  lui  Opere  danno 
a  conoscere  essere  egli  stato*  fecondo  di  pensieri,  facile  nell* invenzione ,  felice 
di  espressione,  gustoso  dir  stila,  vivace»  bizzarro,  e  focoso. 


Digitized  by 


Google 


P  A  S  ,59 

Pasquihi  Giovanni. 

Mescolanza  poetica  di  Anagrammi ,  Sonetti  ec.  in  onore  di 
S.  Verdiana  di  Castel  Fiorentino .  In  Lucca  1668.  in  4. 

Pasquini  Luigi,  Pistòjese.  ■    '\r  * 

Saggio  Istorilo,  delia  Vita  di  Mons.  Zanobi  Banchieri  Pre- 
lato Romano^Patrizio  Pistòjese.  In  iPistoja  +  i 800.  per  Vin- 
cenzio Manfredini  in  fogU — Anonimo . 

Passarello  Gaspero.  : -<i      ,' 

Gli  applausi  Accademici ,  Panegirico  nel!'  Esaltazione  di  A- 
lessandro  VII.'  Som*  Pont.  In  Roma  1655.  Per  Michele  tor- 
tellini (sic)  in  4.    ■*■■.'• 

Passeri  Mons.  Gio.  Batista,  di  Pesaro. 

De  Tabula  Riccar diana  eborea ,  certamen  Sanctorum  Qua- 
draginta  Martyrum  referente  Epistola.  Florentiae  1760.  Typ> 
Cajetani  Albizzini  in  4.  gr. 

Sonori  due  Tavole  incise  in  Rame, uni  delle  quali  rappretenta  i  Santi  XL.  Mar- 
tiri,  e  I'  altra  un  Basso  Rilievo  in  bossolo  colle  Immagini  dei  SS.  Gregorio  Na- 
sianxeno,  Gio.  Grisostomo ,  e  Basilio. 

Passerini  Alessandro. 
Orazione  funebre  per  la  morte  dell'  Altezza  Emin.  del  Ser. 
Principe  Card*  Leopoldo  de9  Medici  • 

MS.  nella  MagHabechiana .  Non  vi  è  specificato  il  laogo ,  ma  con  ratta  verisi- 
sniglianza  ella  fu  recitata  in  occasione  di  Esequie  ratte  ad  esso  in  qualche  Con* 
fraternità.  Un  frammento  di  etsa  fu  pubblicato,  ed  inferito  <tal  D.  Targioni  nel 
T.  U.  Part.  i.£*£*574*  degli  Aggrandimenti  delle  Sciente  Fisiche  in  Toscana. 

Passerini  P.  Pier  Maria ,  di  Sestola ,  dell'  Ord.  dei  Fred.    . 
Oratio  habita  in  Ecclesia  Romanae  Sapientiae  in  laudem  Leo- 
ni* X.  P.  M.  die  30.  Ianuprii  1663. 

11  Cfa.  Tiraboechi  negli  Scrittori  Modanesi  T.  iV.pag.  e>.  la  dà  per  stampata , 
ma  non  accenna  dove,  quando,  e  da  chi.  v 

Passignani  Giovanni,  Fiorentino. 

Descrizione  degli  lntermedj  fatti  nel  Palazzo  del  Gran  Duca 
Cosimo  per  onorare  la  presenza  dell'Arciduca  d'Austria.  In 
Fiorenza  1569. 112  8.  —  Rarissima. 

Passionei  Card.  Domenico.  

.    Voto  nella  Causa  della  Beatificazione  del  Ven.  Servo  di  Dio 
Card.  Roberto  Bellarmino.  In  Venezia  1 76 1  .per  il  Bettinelli  in  8. 

Pastoso,  Nome  Accademico. 

Diario  Fiorentino  dal  dì  io.  Die.  1640.  fino  a  5.  Giugno 
1690.  infogl.  MS.  nella  Libreria  de'PP.  Carm.  Scalzi  di  Fin 
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Patch  Tommaso,  Inglese. 

La  Porta  principale  del  Battistero  di  S.  Gk).  Batista  (  di  Firen- 
ze) incisa  in  Firenze  in  34.  fogli  aperti  da  Ferdinando  Gre- 
gori  nel  1773**  e  dedicata  a  S.  A.  R.  V  Arciduca  Leopoldo. 

II  Lavoro  di  questa  Porta  è  del  celebre  Lorenzo  G  hi  berti ,  il  Ritratto  del  quale 
vedesi  in  quest'Opera  nel  quarto  Rame  con  la  Lettera  ai  Lettori  di  detti  Gre- 
gori,  o  Patch  colle  notizie  tratte  da  un  Libro  dell*  Arte  dei  Fabbricanti  conservato 
a  aorte  nell'Archivio  della  JC  amera  del  Commèrcio .  Per  la  Dedica  è  stato  fatto  uso 
eli. un  Piedistallo  di  bromo  esistente  nella  R.  Galleria.  Il  medesimo  Patch  ciba 
esiandio  procurato  in  tredici  Rami  la  Vita  di  S.  Gio.  Batista  dipinta  a  fresco  da 
Giotto  nelle  Pareti  della  celebre  Cappella  de' Manctti,  che  esistea  nella  Chiesa 
del  Carmine  di  Firenze,  che  per  il  grande  incendio  rimase  demolita ,  con  il  com- 
pendio della  Vita  del  Pittore  i  siccome  ancora  ci  procurò  le  Opere  di  Fra  Bar* 
tdommeo  in  mim.  di  46*.  Rami,  ed  il  compendio  della  sua  Vita,  e  finalmente 
le  Pitture  a  fresco  del  celebre  Masaccio  in  rami  27.  cimenti  nella  Chiesa  sud* 
aletta  dei  Carmine  di  Firenze  con  il  compendio  pure  della  sua  Vita. 

Patbiabchi  Francesco,  Fiorentino. 

Varie  notizie  concernenti  l'Arti  Maggiori,  e  Minori  della 
Città  di  Firenze. 

MSS.  presto  di  me  tratte  dall'Originale  nel  1707.  Il  Patriarchi  le  raccolse ,  tnen* 
tre  occupava  la  carica  di  Primo  Ministro  della  Gran  Camera  Fiscale ,  e  dell'  Ar- 
chivio delk  Riroroaagtoni ,  ambedue  Archivi  importantissimi.  Il  Btdii  nella  Pre- 
datone alia  Vita  di  S.  Verdiana  appella  il  Patriarchi  F  impareggiabile  Ariti* 
guano  famosissimo,  nato  nel  16*27. ,  e  morto  ai  15.  Maggio  irò*. 

Patmgnani  P.  Giuseppe  Antonio,  della  Comp.  di  Gesù. 
La  Vita  del  Servo  di  Dio  Gio.  Domenico  Lastrucci  Diret- 
tore de'  Giovani  nella  Vcn.  Compagnia  di  S.  Benedetto  Bian- 
co, e  Ministro  nell'Arte  della  Seta  in  Firenze.  In  Lucca 
12f9^Pfr  Leonia0  Venturini  in  4. 

Patbizi  Mons.  Agostino,  Véscovo  di  Pienza,  e  Montalcino. 
Vita  optimi,  ac  integerrimi  Viri  Fabiani  Bendi  Politianensis 
Sacrorum  Canonum  Professoris  Clarissimi . 

E' indiris  tata  a  Bartolommeo  Paganncei  chiarissimo  Giureconsulto,  Parente,  e 
della  Patria  atessa  del  Benci .  Il  P.  Mabillon  trascrivendola  da  un  Codice  del  Mo- 
nastero degli  Angioli  di  Virente  la  pubblicò  nel  suo  Museo  Italico  T.  1.  Part. 
li;  pag.  a$i.,  e  tegg. 

■ r  De  Senarum  Urbis  antiquitate. 

MS.  nella  Biblioteca  dell'Università  di  Siena  Plut.  xxvi.  E.  ad*. ,  presso  gli  Eredi 
di  Ubcrti  Benvogliemi,  nella  Chigiana,  e  nella  Casanattense .  Ella  è  dedicata 
ali*  fimin.  Card.  Francesco  Piccolomini  con  la  data  di  Pientiae  Vili.  KaU  Oct* 
1488.  al  dire  dell'  A  post.  Zeno  nelle  Dissert.  Voss.  T.  IL  pog.  104.  Vi  sono  me- 
scolate  in  quest'Opera  moke  favole  rilevate  dal  Ch.  Uberto  Bcnvoglienci  ne' 
Giornali  sii  Voneiia . 
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■  ■i  '■  '■-  Historìarum  Senenstum  Libri.  MSS. 

Stanno  con  questo  Titolo  nel  Cod.  s297»  della  Vaticana,  e«!  una  copia  ne  ave» 
il  sudd.  Benvoglicnti  al  dire  del  sudd.  Zeno  ivi  pag  104.  Principiano  dal  11 85. 
La  Copia  Vaticana  termina  nel  1384. ,  e  l'altra  nel  1388.  Sono  citate  più  volte  dui 
Malavolti  nella  sua  Istoria  di  Siena,  e  dal  Fabricio  Èiblioth.  Med.j  et  Jnf.  La* 
tin.  T.  I.  pag.  152.  Vi  è  chi  crede,  che  siano  tratte  dalia  Cronica  Volgare  di  Sie- 
na d'Angelo  di  Tura  del  Grasso,  ed  altri  pure  sono  dì  parere ,  che  esse  siano  as- 
solutamente una  traduzione  in  latino  di  quelle  del  sudd.  Angelo  di  Tura  ,  e  di 
Andrea  Dei . 

-  Summa  Conciliorum  Basileensis,  Fiorentini,  Lausannen- 
:*is,  et  Pisani. 

La  pubblicò  il  Labbè  nel  T.  XIII.  de'  Concilj  Col.  1488.,  e  $egg.  Vedasi  sopra 
di  ciò  quanto  ne  dice  il  Zeno  nelle  Dissert.  Vossiane  T.  U.  pag.  ioj. 

Patrizj  Curzio,  Senese. 

Le  Memorie  dei  Fasti  di  Siena  fino  a  tutto  il  Sec.  XIV.  MSS. 

Le  rammenta  il  Gigli  nel  T.  I.  pag.  478.  del  Diario  Sanese  ,  e  I'  Ugurgieri 
nelle  Pompe  Sanasi  T.  I.  pag.  0*38.  Nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze  évvi 
una  Raccolta  di  Croniche  Senesi  scritte  da  diversi,  cioè  da  Patrizio  Patrizi,  da 
Buondono  Bondoni ,  da  Gio.  Bisdomini ,  da  Galla  ri  di  Pietro  cognominato  Ven« 
tura,  da  Domenico  Aidobrandini  de'Ghinucci,  e  da  Francesco  Patrizj  Vescovo 
di  Gaeta,  e  questa  è  la  più  lunga,  cioè  da  pag.  a  13.  a  434. 

Eatrizj  Mons.  Francesco ,  Senese ,  Vescovo  di  Gaeta . 
De  Origine ,  et  Antiqui  tate  Urbis  Senae. 

*  MS.  nella  Segreteria  Vecchia ,  ma  è  in  Italiano  •  Gio.  Antonio  Pecci  fece  diverse 
annotazioni  Storico-Critiche  a  quest'Operetta,  che  sono  MSS.,  e  il  P.  Bandiera 
nella  Vira  d'  Agostino  Dati  Senese  pag.  4.  promesse  di  pubblicarla  :  Frane Uci 
Patritii  Histonam  conscripsimus ,  eamdemaue  propedicm  edituri  $umus ,  il 
che  poi  non  fece  .  Questo  Trattato ,  che  contiene  molte  Favole  ,  è  diverso  dall'  al- 
tro di  sopra  enu oziato  di  Mons»  Agostino  Patrizj ,  come  attestano  lo  Zeno  nelle 
Diuert.  Voss.  T.  IL  pag.  06.  f  e  il  Gigli  nei  Diario  Sanese  T.  I.  pag»  477»  >' 
anzi  ivi  pag.  478.  adduce  il  seguente  Scrittore. 

Patrizj  Patrizio',  Senese. 

De  Senarum  Urbis  Origine.  MS.  ivi. 

11  Gigli  ivi  nel  T.  II.  pag.  170. —  170.  prende  a  confutare  l'opinioni  favolo- 
se ,  quali  circa  V  origine  di  Siena  produssero  e  il  suddetto  Patrizio  Patrizj ,  e  Teo« 
filo  Gallaccini  Scrittori  Senesi. 

Pauli  P.  Sebast.,  della  Congr.  della  Madre  di  Dio ,  Lucchese . 
disquisizione  Istorica  della  Patria ,  e  compendio  della  Vita 
di  Giacomo  Ammarinati  Piccolomini  Card,  di  S.  Chiesa 
detto  il  Papiense  Vescovo  di  Lucca,  e  di  Pavia.  In  Lucca 
1712.  per  Pietro  Frediani  in  4. 

Benché  l'Autore  sostenga,  che  egli  fosse  Lucchese,  pure,  che  la  sua  Famiglia 
fosse  di  Peseta,  si  dimostra  nella  di  lui  Vita  inserica  col  suo  Ritratto  nel  Voi. 
II.  dei  Magazzino  Toscano  stampato  in  Livorno  pag.  117.  #  segg.  Avvertasi  , 
che  in  fine  di  questa  Disquisizione  esser  vi  deve    una   risposta    del  P.  Pauli  ad 
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004  Lettera  del  Stg.  Roberto  Poschi  Decaso  della  Propositora    di  Pnco   Nobile 
Pisano,  e  Peaciatino,  a  cui  è  dedicata  la  suddetta  Vita. 

Orazione  di   S.  Filippo  Neri  detta   in   Palermo  nella 

Chiesa  dell'  divella  nel  1741. 

Sta  a  pag.  113.  delle  Orazioni  del  «ttdd.  Paoli  stampate  per  la  settima  volta  hi 
Venezia  nel  1 7  57-pcr  Tommuuo  Bettinelli  in  4.  Fu  impressa  ancora  a  parte  nel  1 741 . 

Orazione  di  S.  Maria  Maddalena  dei  Pazzi  detta  in  Ge- 
nova nel   1738.  Ivi  pag.  200. 

Pavoni  Giuseppe . 

Entrata  della  Ser.  Granduchessa  Sposa  nella  Città   di  Fi* 
renze.  In  Bologna  158^.  per  Gio.  Rossi  in  4.  —  Rarissima. 

Pazzi  Alessandro  di  Guglielmo,  Fiorentino. 

Discorso  del  riformare  la  Città  di  Firenze  diretta  1'  anno 
1522.  al  Card.  Giulio  dei  Medici,  poi  Papa  Clemente  VII. 

MS.  nello  Magliabicb.  Class,  xxv.  Cod.  j)8.  NeU'istcsso  Codice  è vvi  la  respon- 
siva di  Francesco  Vettori  in  nome  del  Papa  sopra  ristessa  argomento  e  sopra 
il  far  Capo  di  essa  Alessandro  de* Medici. 

Pazzi  Alfonso,  Fiorentino. 

Sonetti  contro  Benedetto  Varchi,  con  diversi  Madrigali, e 
Strambotti  del  medesimo. 

ìdSS.  nella  Magliabech.  alla  Class*  vn.  Cod.  1016.  e  ino*.  I  Sonetti  sono  fa. , 
i  Madrigali,  e  Strambotti  51. 

Pazzi  Mons.  Cosimo,  Arcivescovo  di  Firenze. 

fiorentina  Dioecesana  Synodus  habita  anno  1*08.  Fiorerà 
tiae  1508.  in  4.  —  Estremamente  raro. 

Pazzi  Gio.  Girolamo,  Fiorentino. 

Orazione  in  morte  di  Ferdinando  Gran  Principe  di  To- 
scana recitata  ai  21.  Apr.  1714.  MS. 

Orazione  funebre  in  morte  del  Granduca  Cosimo  III.  MS. 

Di  queste  due  Orazioni  recitate  nell*  Accademia  Fiorentina  ne  fa  menzione  il  D. 
Limi  nelle  Nov- iLett.  Fior,  all'ano.  17+6*  Col.  o>i. 

Pazzi  Renato. 

Orazione  Funebre  recitata  nell'Accademia  degli  Alterati  in 
lode  del  Granduca  Ferdinando  I. 

La  rammenta  il  Manni  nel  T.  XV11L  dei  Sigilli,  ove  perla  delle  opere  di  al* 
cuni  Accademici  Alterati-. 

Pazzini  Carli  Giuseppe,  Senese. 

Efemeride  Sanese ,  che  contiene  la  Relazione  dei  Fatti  ac- 
caduti nella  Città  di  Siena  dall'  Ingresso  delle  Truppe  Are- 
tine fino  alle  Feste  celebrate  dopo  la  presa  della  Fortezza, 
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e  la  Partenza  della  vinca  Guarnigione  Francese  ec.  Con  l'ag- 
giunta di  alcune  Poesie  pubblicate  in  sì  fausta  occasione, ed 
una  Tavola  in  Rame  rappresentante  la  veduta  del  Parterre 
della  gran  Piazza.  In  Siena  1799.  dai  Tore  hi  Mazziniani  in  4. 

Pazzini  Cabli  Vincenzio,  Senese. 

Vedute,  bassiriiievi,  e  prospettive  con  alcuni  Uomini  illu- 
stri della  Citta  di  Siena  intagliati  in  Rame,  raccolte  da  Vin- 
cenzio Pazzini  Carli  in  fogl. 

Diario  della  venuta,  e  permanenza  nella  Città  di  Siena 

dei  Reali  Arciduchi  d'Austria  Ferdinando  Giuseppe,  Carlo 
Luigi,  Alessandro  Leopoldo,  e  Giuseppe  Antonio  Principi 
di  Toscana  ec.  con  la  descrizione  delle  ireste  pubbliche  fat- 
te dai  Sanesi  per  cosi  lieta  occasione ,  con  tutti  i  Componi- 
menti, e  Poemi  allusivi  alle  Feste  medesime .  In  Siena  i^Bó* 
per  Vincenzio  Pazzini  Carli,  e  Figli  in  4. 

Con  4.  Rami.  Questo  Diario  è  diverso  dall'altro  fatto  dai  DD.  Ippolito  Sa  voi , 
e  Giuseppe  Pokri  io  simile  occasione ,  e  stampato  ivi  nell1  anno  stesso  . 

Pecchioli  Mons.  Raimondo,  Vescovo  di  Borgo  S.  Sepolcro. 
Synodus  Biturgensis,  seu  Burgi  S.  Sepulchri  habita  anno  1733. 
Perusiae  1733.  in  4.        x 

Pecci  Gio.  Antonio,  Senese. 

Distinto  ragguaglio  del  metodo,  ed  ordine,  col  quale  ne' se- 
coli di  mezza  età  si  rappresentavano  in  Siena  gli  Spettacoli, 

k  e  particolarmente  le  Cacce  de*  Tori, colle  comparse  appres- 
so, e  direzioni  delle  Contrade.  In  Lucca  1723.  per  Fran- 
cescct-Marescandoli  in  12. 

Fu  nelF  anno  stesso  ristampato  in  Siena  con  aggiunta  per  Francesco  Quinta  . 
Qui  ai  descrivono  le  magnifiche  comparse  delle  Contrade  y  e  Rioni  della  Citta  in 
t'orma  di  militare  osservanza. 

Vita   di   Bartolommeo  da  Petrojo   chiamato  dal  volgo 


Brandano  9  ovvero  notizie  Istoriche  raccolte,  e  ripurgate 
da' Fatti  apocrifi  f  e  favolosi  del  medesimo.  In  Siena  1746. 
per  Frane.  Quinza ,  e  Agost.  Bindi  in  4. 

11  Pecci  quivi  sostiene  la  bontà  /delja  Vita  di  Brandano ,  e  P  ottima  opinione ,  in 
cui  fu  vivendo,  opponendosi  al  parere  di  Uberto  Benvolenti ,  del  Muratori , del 
D.  Lami ,  e  di  altri  Scrittori  ,  che  giudicarono  costui  un'  ignorante ,  un  treno 
tico,  e  un  capo  di  vilissima  Piebe  non  ad  altro  portata,  che  a  suscitar  tumulti  , 
e  sfogar  le  passioni  contro  coloro ,  che  governavano.  Nelle  Sov.  Lete  Fior,  del 
1746.  num.  47.  il  D,  Lami  si  oppose  al  di  lui  sentimento,  taiené  considerata  me- 
glio la  faccenda  variò  intieramente  il  libro,  ed  a  nuoVa  forma  ridotto  lo  man* 
dò  in  luce  col  seguente  Tìtolo  ; 
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Notizie  Storico-Critiche   della  Vita,  è  Azioni  di  Bar- 


tolommco  da  Petrojo  chiamato  Uraniano  raccolte,  ricor- 
rette ,  ed  ampliate  dal  Cav.  Gio.  Ant.  Pecci;  Ediz.ii.  In 
Lucca  1763.  per  Filippo  M.  Benedini  in  4. 

Storia  del  Vescovado  della  Città  di   Siena,  unita  alla 

Serie  Cronologica  de* suoi  Vescovi ,  e  Arcivescovi  tratta  da 
Scrittori,  e  antichi  documenti  in  parte  non  più  prodotti  al- 
la luce,  pubblicata  sotto  gli  auspici  deir  Em. ,  e  Rev.  Prin- 
cipe il  Sig.  Card.  Silvio  Valenti  Gonzaga  ec  In  Lucca  1748. 
per  Salvatore,  e  Gian  Domenico  Marescandoli  in  4. 

L'Autore  in  una  dichiarazione  posta  in  principio  fa  sapere,  che  iJ  fine ,  pel  quale 
fu  mosso  a  scrivere  la  presente  Istoria,  fu  quello  delle  note  troppo  avanzate  con 
pregiudizio  dell' antichità  del  Vescovado  di  Siena  inferite  nella  ristampa  dell' U- 
ghelli  seguita  nel  1718.  in  Venezia»  Passa  quindi  in  una  dissertazione  a  prò* 
vare,  che  Siena  fu  nomina»  dagli  antichi  Scrittori  Greci,  e  Latini,  e  partico- 
larmente da  Tolomeo,  e  da  Plinio  descritta  per  Colonia  de'  Romani,  che  pro- 
babilmente ottenne  il  Vescovado  fino  dal  tempo  degl'Imperatori",  quando  in  Ro- 
ma risedeano,  e  quando  essi  godeano  pace  tranquilla, che  vale  a  dire  a  tempi  di 
Costantino  Magno,  e  forse  avanti;  ma  ei  si  dichiara,  che  con  sicurezza  non  ha 
ritrovato  alcun  nome  de'  Vescovi  di  Siena  prima  d'  Eusebio  sottoscritto  al  Sino* 
do  Romano  l'anno  46 e.  celebrato  sotto  S.  Viario' Papa;  ed  io  questo  particolare 
fa  conoscere  chiaramente  gli  sbagli  di  coloro,  che  supposero  il  medesimo  Euse- 
bio Vescovo  non  di  Siena,  ma  di  Sinigallu  ,  oppure  di  Cesena  .  Dopo  essersi 
poi  trattenuto  in  altre  consideraziuiii  passa  a  descrivere  le  Prerogative  ,  i  beni  y 
la  giurisdizione,  e  1*  estensione  della  Diocesi,  il  Padronato  dalle  Nobili  Famiglie 
posseduto,  ed  altre  particolarità  di  minor  conto.  Arriva  finalmente  alla  Crono* 
logia  de*  Vescovi  ,  e  incomincia  da  un  Lucifero  nel  3 06,  sul  fondamento  delti 
soli  Scrittori  Senesi,  e  da  quello  con  ordine  perviene  tino  al  corrente  Secolo. 
Tutta  l'opera  è  munita  di  documenti.  Nel  1750.  essendo  stato  l'Autore  favo- 
rito di  alcune  notizie  risguardanci  questa  Storia  dal  Cav.  Giacinto  hossombroni  , 
che  avea  avuto  mano  nell'  ordinare  1*  Archivio  Capìroiare  d*  Arezzo,  e  di  alcu- 
ne sue  osservazioni  pubblicò  alcuni  Fogli  con  la  car colazione,  che  seguita  quella 
del  suo  Libro  intitolato  : 

Annotazioni  alla  Storia  Cronologica  de*  Vescovi ,  e  Ar- 
civescovi della  Citta  di  Siena  del  nxed.  Cav.  Gio.  Ant.  Pecci  in  4. 

Con  queste,  o  illustra,  o  corregge  la  sua  prima  fatica >  e  replica  alle  difficoltà 
fattegli  dal  sudd.  Cav.  Lbssombroni  • 

Descrizione  dei  Donativi  air  Accademia  di  Siena.  In  Sie- 


na 1750.  per  frane.  Quinza,  ed  Agostino  Hindi  in  8. 
Discorso  diretto  air  Accademia  Intronata  sopra  un'Iscri- 
zione in  un'  Urna  Romana  antica  collocata  nell'  ideato  Mu- 
seo situato  nell'Androne  del  Pubblico  Teatro .  In  Siena  1750. 
per  Francesco  Quinza,  e  Agostino  Bindi  in  8. 

li  March.  Flavio  Chigi  degli  Zondadari  mosso  da  pubblico  decoro  donò  quest'Or- 
iu  mirai»  il  me  tue  spiegata,  e  illustrata,  dal  Pecci.  Siccome  poi  questa  (scrittone  fa 
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ritrovata  già  da  gran  tempo  in  un  piccol  Castella ,  che  chiamasi  '  Castel  nuovo 
dell'  Abate ,  quattro  miglia  distante  da  Montarcino  di  Padronato  dell*  Abate ,  e 
Monaci  della  celebre  Abbazia  di  S.  Antimo,  cosi  qui  riporta  belle  enemotie  ri- 
guardanti questa  Abbazia  . 

Vita  Letteraria  del  Sig.  Ab.  Giuseppe  pecci  (  suo  Fratel- 
lo) descritta  in  compendio,  e  diretta  per  Lettera  (  sotto 
nome  di  Vincenzio  Pazzini  Carli),  al  Sig.  March.  Gio.Patrizj 
già  Chigi  Montorip.  In  Siena  1751.  per  i  Sudd.  in  4. 

Fu  riportata  dal  D.  Lami  presso  che  tutta  nelle  Nov.  Leu.  Fior,  all'  aiw  1751. 
CoL  520.  547.  e  564. ,  ma  a  luogo  a  luogo  fu  da  esso  ritoccata .  Nel  T.  111.  della 
Storia  de*  Lett.  d* Italia  pag.  472.  dì  essa  dicesi:  ma  lasciamo  stare  lo' stile , 
con  sì  poca  dirittura  di  giudizio  nella  scelta  delle  notizie ,  nel  lumeggiar  te f 
nelV  esporle ,  nelV  esagerarle ,  se  il  morto  ora  di  queste  inezie  prendesse  aU 
cuna  curaf  gliene  sarebbe  poco  grato»  Eziandio  il  Ch.  Giano  Fianco,  o  sia 
Gio.  Bianchi  da  Rimiti i  contro  questa  vita  è  pieno  di  maltalento,  e  ali*  Autore 
scrisse  in  proposito  d'alcune  cose  una  Lettera  assai  risentita» 

Relazione  delle  cose  più  notabili  della  Città  di  Siena  sì  an- 
tiche, che  moderne  descritte  in  compendio  a  benefizio  de'  Fo- 
restieri^ degr  intendenti  di  tali  materie.  In  Siena  1752. 
per  i  Suddetti  in  12. 

Dopo  un'avviso  al  Lettore  vi  è  un  breve  discorso  preliminare,  in  cui  l'Autore 
parla  de*  principi  ,  progressi  y  e  Governo  in  varj  tempi  della  Citta  di  £ieoa .  Fu 
questa  Relazione  ricorretta  ,  ampliata ,  e  arricchita  di  Rami ,  e  riprodotta  in  «Sie- 
na nei  1750.  per  Francesco  Rossi. 

•  Memorie  Storico-Critiche  della  Città  di  Siena,  che  ser- 
vono alla  Vita  civile  di  Pandolfo  Petrucci  dall'anno  1480. 
al   1512.  Parte  I.  In  Siena  1755.  per  Agostino  Hindi  in  4. 

Può  Siena  a  tutta  ragione  pregiarsi  di  avere  una  Storia  la  più  veridica ,  e  la  più 
distinta  al  pari  di  qualunque  altra  Citta. 

Memorie  Storico-Critiche  della  Città  di  Siena ,  che  som- 
ministrano l'idea  delle  operazioni  nel  Primato  della  Repub- 
blica di  Siena  di  Borghese,  Card.  Raffaello,  Francesco,  e 
Fabio  Petrucci ^Alessandro  Bichi,  e  di  tutta  la  Fazione No- 
vescadal  I5i2.al  1527.jPurMi.Zn  Siena  1758.ptr170Wi.1n4. 

— -  Memorie  Storico-Critiche  della  Città  di  Siena  dagli  An- 
ni 1527.  al  1552.  Part.  in.  In  Siena  1758.  per  il  Sudd.  in  4. 

Memorie  Storico-Critiche  della  Città  di  Siena  dagli  Anni 

1552.  al  1559.  Part-  iv.  In  Siena  1759.  per  il  Sudd.  in  4. 

Della  vera  Origine  dello  Spedale  di  S.  Maria  della  Sca- 
la di  Siena  dissertazione  Storico-Critica.  In  Siena  1756. 
per  il  Sudd.  in  4. 

E' illustrala  con  note  in  pie  di  pagina.  Vi  si  4  vedere, cke  questo  Spedale  non 
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fu  toada^o  nel  Svolo  IX,  cadente  da  un  corco  Sorott,  ernie  oemuneiwefue  sf 
crede ,  ma  bensì  dopo  li  Secolo  X.  dai  Canonici  di  S.  Maria  Oc  Uà  Cjctedr**c, 
A  qut.su  Dissertazione  vi  tu  rupuàU»  eoi  seguente  Opuscolo  intitolato:  Over-» 
v  azioni  sopra  la  Dissertazione  Storico-Critica  della  Vira  orìgttje  dello  Spe- 
dale di  S*  Mona  della  Scala  di  Siena  stappato  in  d<tta  Citta  nel  \y$6.  rac- 
colte, e  compilate  da  un  fiotterai  o  battere  stato  già  servente  di  detto  Spe* 
dale .  In  Battano  1757.  in  ti.  ruionu  inserite  aneoca  nei  Voi.  li.  del  Nuova 
Magazzino  laccano,  yuì  si  obéttooo  diverse  cose  avanzate,  iu  questa  Disecca* 
none ,  ma  non  si  prova  L'esistenza  di  quel  So  irò  re  ,  ne  tampoco  si  prova  esser  - 
uè  egli  »cato  il  fondatore  nel  -IX.  Secolo,  come  vuole 

Il  cieco  Volgo  y  che  lasciar  non  osa 

Qtttl ,  che  apprese  dagli  Avi  ,  error  primiero . 
A  queste  Osservazioni  vi  ripetè  il  Pecci  colle  seguenti': 

— —  Annotazipni  Scqrico-Criciche  sopra  V  .Osservazioni  alla 
Dissertazione  delia  vera  origine  delio  Spedale  di  S.  Maria 
della  Scala  di  Siena.  *ln  Siena  ij^S.peril  òudd.  in  4. 

In  queste  ragiona  con  assai  Ut  forra  per  ribattere  molte  critiche  fattegli  male  a  proposito. 

■  ■  ■  ■'  Relazione  storica  dell'  origine  ,  e  progresso  della  festosa 
Congrega  de'  Rozzi  di  Siena  diretta  ai  òig.  Lottimi  Scamp. 
in  Parigi,  da  Maestro  Lorenzo  Ricci  Mercante  di  Libri  Vec- 
chi. Parigi  (in  Siena)   1757.  in  8. 

Pct  quanto  egli  ne  dice,  otre  molti  altri  Scrittori  Senesf,  sì  antichi,  ehe  jnoderni 
ila  detta  Accademie  ebbe  i  suoi  principi  ai  tempi  di  Leone  X  9  ma  senza  nome  , 
e  senza  Costituzioni .  Il  primo  Istituto  di  tal*  Accademia  fu  di  rappresentar  Com- 
medie rusticati,  far  mascherate  contadinesche  ,  poetare  nello  stile  della  Campa- 
glia,  siccome  se  uè  veggono  alle  stampe  molte  di  queste  cose  in  ogni  genere.  Si 
ha  dalle  memorie  ,  .che  questa  Congrega  rosse  stata  più  volte  chiamata  dal  5udd. 
Som.  Pont.  Leone  X.  a  tenerlo  divertito  nel  tempo  del  Carnovale  insieme  colla 
sua  Corte.  Coloro,  che  a  questa  Congrega  intervenivano,  e  che  tale  Istituto  pro- 
fessavano, erano  Artisti,  come  si  dimostra  dai  primi  di  lei  Fondatori  • 

Lettera  a  S.  E.  il  Sig.  Priore  Cav.  Gaetano  Antinori  so- 
pra un  Sigillo  della  Parte  Guelfa  di  Siena.  In  Siena  17Ó2. 
$er  il  Biadi  in  8. 

C^uivi  trattasi  delle  due  Fazioni  Guelfa,  e  Ghibellina  di  Siena. 

Lettera  sull'antica,  e  moderna  derivazione  delle  Fami- 
glie Nobili  di  Siena .  In  Gallipoli  in  8.  —  Anonima . 

II  D.  Lami  nella  serie  delle  Opere  del  Pecci  ha  trascurato  questa  Lettera,  e 
cui  preparata  avea  una  risposta  Pio  OianneJlt,  die  e  rimasta  MS. 

r  Vita  Letteraria  compendiosamente  descritta  del  celebre 

Teofilo  Gallaccini  Lettore  di  Filosofia,  e  Mattematica nel- 
la Sanese  Università. 

£tà  nel!'  Opera  del  medesimo  Gallaccini  intitolata  :  Degli  errori  degli  Archi' 
tetti  stampata  in  Venezia  da  Gio.  Batista  Pasquali,  txx  riportare  la  sudd.  Vi* 
ta  ancora  nelle  New.  I*tt.  Fior,  ali*  anno  175^.  Col.  97*  ««$.,  «  133-  Nacque 
«quest'Uomo  immortale  io  Siena  nel  15644  e, morì  nel  1641- 
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« Vita  Letteraria  del  Cav.  Giacinto  Nini  Senese  flato  in 

Siena  nel  1598.,  e  ivi  morto  nel   1660* 

Sta  nelle  sudd.  Nov.  Leu*  ali9 anno  iftp.  Col.  512.  ,  e  533. 

-— -  Memorie  di  Roselle  antica  Città  di  Toscana . 

Ivi  ì7S9*  Col.  $46.  $61.  e  cSr.  La  Città  di  Roselle ,  che  comparisce  ancora  nella 
tua  forma ,  ed  estensione  tutu  intera,  rimane  dalla  Città  di  Grosseto  distante  cir- 
ca 4.  miglia  da  Tramontana  j  ha  mura  di  grossezza  braccia  duq^  e  due  terzi  di 
misura  Senese ,  e  da  ogni  parte  si  osserva  la  loro  circonferenza  ,  perché  rimango- 
no quasi  da  per  torto  fuor}  del  terreno  dove  più»  e  "dove  menò ,  e  talvolta  dalla 
parte  esteriore  a'  Inalzano  circa  tei  braccia  >  benché  dall'  interiore  pareggino  quasi 
il  suolo ,  se  non  che  in  alcune  poche  parti  sopra vantano  fina  a  due  braccia  • 

Elogio  del  D.  Luigi  Antonio  Paolozzi  di  Chianciano  nel 

Sanese.  Ivi  all'anno  1765.  Col.  552.;  e  565. 

Vita  del  B.  Pietro  Pecci. 

Nel  T.  III.  pag.  71Ì.  della  Storia  Letter.  éP Italia  dicesi  goder1  essa  la  pub- 
blica luce  . 

Alberi  Genealogici  della  propria  Famiglia  ,  e  della  No- 

biJ  famiglia  fiuonsignori  con  notizie,  e  Storia  de' Soggetti ^ 
illustri  delle  medesime  MSS.— E'  opera  completa . 

- —  Monumenti,  Iscrizioni,  Arme,  e  Geroglifici  esistenti  in 
Siena, e  suoi  progressi ,  tanto  de' Secoli  antichi,  che  di  mez- 
za età,  e  più  bassi  tempi,  divisi  per  Terzi ,  con  memorie 
Storiche,  spiegazioni,  e  annotazioni.  MSS. 

Quésta  Raccolta,  che  è  completa,  e  che  si  estende  fino  al  1731.  è  divisa  in  T. 
111.  in  4.  gr.9  quanti  sono  i  Terzi  della  Città,  e  così  gli  hafotrretti  alla  barbarie 
degli  uomini  più,  che  dei  tempi,  conoscendo  esser  onesti  il  più  sicuro  fonda- 
mento per  1*  Istoria ,  tanto  più  valutabili ,  quanto  ordinariamente  poco  rammen- 
tati dagli  Scrittori  • 

• — —  Apologia  Storico-Critica  per  scuoprire  la  verità  intorno 
ad  alcuni  fatti  fittizj  del  B.  Bernardo  Tolomei,  uno  dei  Con- 
fondatori della  Congr.  OlivetanaMS.  —  E' Opera  completa  . 

Discorso  con  disegni  sopra  le  Monete  Sanesi,  loro  impron- 
te, rovesci ,  geroglifici ,  conii ,  lega.  —  MS.  non  completo . 

— —  Discorso  sopra  le  Torri,  colla  distinzione,  di  quali  si  de- 
vono considerare  degli  antichi  Toscani,  quali  de' Romani, 
*  quali  de*  più  bassi  Secoli  ;  e  perchè  in  Siena  ve  ne  fos- 
sero tante,  e  così  ake  MS. 

Cronologia  de' Soggetti,  che  hanno  esercitato  in  Siena 

la  dignità  di  Potestà  dagli  anni  1199.,  ne' quali  ebbe  prin- 
cipio una  tal  Carica  ,  fino  al  1503.,  che  rimase  estinto  queir 
Uffizio,  e  dei  Sanesi,  che  andarono  in  altre  Città  impie- 
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gati  per  Potestà,  Capitani  dei  Popolo,  e  Governatori.  MS. 

—  Opera  completa. 

-  Cronologìe  diverse  dei  Generali,  Capitani,  e  altri  Offi- 
ziali  Militari ,  stati  agli  Scipendj  della  Repubblica  di  Siena , 
e  dei  Rettori,  e  altri  Oifiziali,  e  dignità  Politiche  della  me- 
desima Città,  notizie  estratte  da  documenti  sicuri.  MSS. — 
Opera  completa. 

Discorso  dell'Origine,  progressi,  imprese,  leggi,  officj, 

e  prerogative  dell'Accademia  Intronata,  e  delle  altre  Acca- 
demie Sanesi,  distinto  in  20.  Quesiti,  e  trasmesso  al  Sig. 
Lottimi  Stampatore,  e  Librajo  in  Parigi  l'anno  1754. MS. 

—  Opera  completa.  . 

Annotazioni  Storico-Critiche  all'  Operetta  inedita  di  Fran- 
cesco Patrizi  Vescovo  di  Gaeta  de  Senarum  Urbis  Origi* 
ne  MS. —  Opera  intera. 

Relazione  Storica  dell'antica  Immagine   di   Maria  SS. , 

che  si  conserva  nella  Chiesa  delle  Monache  di  S.  Marghe- 
rita in  Castelvecchio  di  questa  Città  MS. — Opera  completa . 

: Vita  di  Suor  Giovanna  Pejroni  Monaca  nel  Convento 

di  S.  Maria  di  Siena  MS.  —  Opera  completa. 

— -  Relazione  Storica,  del  SS.  Crocifisso,  che  fu  trasportato 
nel  Carroccio  dell'Esercito  Sanese,  colla  celebre  Battaglia, 
e  Vittoria  delle  Armi  Sanesi  riportata  il  dì  4.  di  Sett.  1*260. 
contro  l'Esercito  Fiorentino,  e  di  tutta  la  Parte  Guelfa  MS. 

—  Opera  completa. 

Istoria  degli  Scrittori  Sanesi  MS. 

L'Originale  di  pag.  1 80.  injbgl .  è  presso  il  Sig.  Ab.  Gio.  Maria  Martelli  di  Siena  9  ed 
alerò  presso  il  Sig.  Dote.  Lodoli .  Con  assai  più  ristretto  metodo  ne  trasmesse  già  nel 
17c4.il  Catalogo  al  Chiari  ss.  Sig.  Cont.Gio.  Maria  Mazzuchclli  perla  sua  Biblioteca 
degli  Scrittori  d' Italia.  Il  Sig.  Abate  Giuseppe  Fabiani  l'ha  continuati  ano  t 
questi  tempi ,  e  questa  conti rtuasione  4  nella  Sapienza  di  Siena  »  e  fa  compimen- 
to alla  Sfria  degli  Scrittori  del  Bandiera  ivi  pure  esistente  . 

Degli  Antiquari  Sanesi  dotti.  MS.  Originale  nella  Ma- 

rucel luna  Scafi  A.  Fase.  252. 

Storia  dell'Università  Sanese,  colla  Serie  dei  suoi  Let- 
tori in  ogni  professione,  e  facoltà , sì  forestieri ,  come  Pae- 
sani; privilegi,  leggi,  prerogative , e  riforme  MS.  —  Opera 
non  completa. 

Annotazioni  a  diversi  Cronisti  inediti  Sanesi.  MSS. 

Memorie  Storiche  di  tutte  le  Città,  Terre,  e  Castelli 
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•  dello  Suta  Sancse,  colla  aerie  de* loro  antichi  Signori  ,,Ga- 
■  s  pittilftìtotii  colla;  Repubblica ,:  privilegi,  distinzioni,  situa- 
\  jziq»i#'p$p4MZ*o^  Uomini  illustri, ed  al- 

tro'«spettante  a  tale  -oggetto,  divise    per  ordine  alfabetico 

;;>/Vi:ro^  §  /;r/;  , 

I/Àutpgaafe  è  preàso  il  tubetto  Sig.  Ab.  Martelli .  Vi» cenalo  PattraL€at>h  nel 
1766.  piewtosa*  4L  pubblicare*  quest'  Opera  ia  TV' XI.  *  ima  poi  non  lo,  fece  «al* 
tri  menti ,  e  primardi  esse  Iacopo  Giusti  Stampatore  Luccheie  >i  era  obbli- 
gato dì  pubblicarla  in  altrettanti  Tomi,  corner  risalta  dal  Manifesto  inserito  dai 
Laeri  nelle  Nov.  >Lett.  Fiori  all'antu  170*4.  Col.  140.  ,  e  147.,  ma  neppur  que- 

ìffSt/^1?0  *-tto*  a^v^nif  Vili*  PIPVeF?  c.roRP°»  effettuò,  la  Sua  fproQ*eaaarJI*a)dd. 
Eh  Lami  ivValKan*.  \y$f^CoL  $+o*  e  ségg.  né  dette  d'i  quest'Opera  un  Saggio 
riguardante  la  descrizione  dell'antica,  e  rovinata  Città' di  Rosolie^     -'»i-^ 

Peqori  Cont.  Trancpsco,, fiorentino.  .   _;1        ia%   Uì\ 

*-T  Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pai er  Pjiiriat  oetitata  bel  tòpi. 

v    nell'Insigne  Collegiata  CKiesà  di  S.  Lortirèo.^MS^iyi^    *' 

Pecorini  Alessandro..  ,  ' 

*  VitaV  è  mirabili  operazióni  !tfe*  #àySàytfJffi 
Banchini  Priore  defla  Chiesa  Parròcéhiale  di  ÌS.  Catéritia  del-» 

,  làCjnjtYdi  Colle  al  Se^lCdsimo  HI';  GrahduÌ6a'di  ttì^can|. 

>\  In  Firenze  1695,  per  àio  Filippo  Crochi  in  4*  ^  , ,..,  «..,  f\or 

Pecoroni  P.  Francesco 'Maria,  Servita.   ?*  rs     f>  3         •  v 

.  Storia  dell'Origine,'  e  Fóndàziónedel  S.  prdinedé*  Servi /li 
^Viaria  Vergine  colla  Vita  de'  Beanti  Setpe  Fonaiatpri.  Alla  San- 
tità di  benedetto  XIV.  In  Roma  1 746.  per  il  Komarech  in  4. 

Pedini  Pasquale  Ranieri.  /  .     ',  .'«  '  .    '    „..;,,  "m 

Lettera  scritta  al  P.  D.  fcfoudio  Fremono  Pubblico  Profes- 
sore in  Pisa,' ih  cù\  si  dà  i-agguaglio  4^  Terf^jnóti  Seguiti 
in  Livorno  dal  dì  16.  al  di  27.  Gen.  1742.  In  Livorno:  174^» 

Pelicani  Moni  <Ant.  Francesco,  Bolognese-  ;  { 

Canzone  ne(!e  Nozze  di  D.  Taddeo  Barberifii*  Nipote  di 
Papa  Urbano  Vili.,  e  dì  Donna  Anna ' Colonna .' Tà' Mace- 
rata  16*27.  per  il  Carboni  iq  4.  .  ;       •  /*       ';  ^    '/'    '"" 
Pellegrini  D.  Anton  Fràrìice&ó'.  ■ '*         ,rfP       '    T    ? 

In  morte  di  Sua  Eccellenza  il  Sig.  Seri.  Carlo*  GHiorì'Gbver- 
natore  di  Livortfo  Canzóne  ^ifo'fttiènz*  altro  in  4.'1    :    ' 
Pellegrini  Ottavi^.  ...        .  i;,„  .      .  »lf  .: 

m  Relazione  dei  Bagni  a   Mprba  situati  nel   Territorio  Vol- 
terrano;  MS.,    v   ..*,  ,  ..à  n.  ,*;    .  •  lkMU  ;„, ..  ^  ;  :..  ...  ..,-  .  , 

B' rammentata  dal'D.  +afcfion1  nel  t.'Ul.  'Art  tifai  àf%b*ii  *dit:  \t.pag.  W. 
Fu  distesa  per  órdine  «Te*  Se'n.  Luta  degfi  <Att  hiT, '*«  rtbWata  al  Set.  G.   D. 
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-Cosimo  IL  ai  ***  Giugno*  16*14*  neir  e*c*ioMd  TUlle  sft»  tenga  JfctórraltJu  fluivi 
jSi  trovano  inferite  moire  osservazioni  aù  i  medesimi  Bagni  raWd' ordine:  del  Ma- 
gni ti  co  Lorenzo  de' Medici, e  dellaMad.  Clarice  Orsini  sua  Moglie,  da  Mess.  Pietro 
'Leone  di  Spoleto  loro  Medico,  quello  ciò*,  die'  essendoti  fngartn>to**eÌJ'Pre- 
x  gnostico:  dell'  ultima  malattia  4cl.  Magnifico  ,  ai  gettò  per  djitwaaxtoawt^arfà  pec- 
cato nel  Pozzo  del  Cortile  della  R.  Villa  di    Ca  reggi  ;  Dei  sudd.-  celebri  .Bagni 
ne  trattano  a  lungo  Michele  Savonarola,  Ugolino  da  Montecatini»  e  Mengo'^acn- 
I  'tino,  era  gii.  Sfcri&ori  de* Bagni  stampati  in  16én*ki*?d*i  Giunti  «  statavate.   5 e. 
•i»e-?c.  ,  Gabbri  ci  r alloppiò ,  e-  Andrea  Sacci  ntefc  suo  Libttrd*  yfcarasm. 

?EU-f  Giuseppa  Benciv^hfli  gi^T,  Patrizio  Fiorentino.         7 
Memorie  per  servire  alla  Vita  di  Dante  Alighieri»  ed  al- 
là /Storia  di    stia  Famiglia:  In  Ven&ict J^p*  peUr  Antonio 
^iia  /«  4..—  ..Raro.  . 

?{ue*te  memorie  a  tutta  ragione  molto  commendate  dal  D.  Lami  nelle^NbtN  Lea*, 
sor.  all' an.  1759.  Coi.  306*. , 'furono  di  prime/ lancio  inserite  dopb-li  Crosci,  e 
.   Rime  Liriche  .di  fì&ntt  imptOte  con  magnifica  splendàdeaza  tper  il (sud<L  Zatta 
T.  IV.  Pan.  111.  ^fljg;  uó\  Un  importante  aumento  di  recondite   notizie  fatto 
dall' instancabile  Autore  fa  desiderare  una  aeconda  edizione. 

Saggio  Istprico  della  Re^l  Galleria  di  Firenze .  In  Firenze 


1 119*  P*r  Gaetano  Cambiagi  VoL  IL  in  8 

Nel  VoL  I.  paflaajl  dell*  Epoca  della  di  lei  Fondazione  «vveiautar  sotto  il  Gran*' 
*  dùca  Francesco 'I.  l'anno  l'cfi.,  quindi  si  passa  a  narrare'  gli  accresci menti* ,  che 
sono  start  tatti  alle  medesima'  di  rftmpo  in  tèmpo  dai  Granddchi  àào  m  nostri 
tempi.  In  line  évvi  un  Rame  rapprcsen  urite  la  Pianta  della  medesima*  li  Voìx 
H.,  contiene  note  copiosissime,  le  quali  avvalorano  ciò,  che  è  stato  detto  nel 
Voi.  I.  Avanti  non  e  rasi  in  questo  genere  veduta  un*  Operi  %ì  bella,  copiosa, 
»d  interessa*  os ,  e  quantunque  al  presente  per  Ir  cotale  rivorurione  dell'  antico 
sistema  di  Cjaasizjone  sembri  apparentemente  poco  utile,  benché  1'  Autore  l'  a* 
'  vtsse  condotta  fino  allo  stato,  in  cui  la  lasciò  il  Gran  Duca  Leopolda  per  farne; 
una  nuova  edizione  più  compita,  pure  fin  qui  non  abbiamo  libro  akimo, iloba- 
te «distaccasi  appieno  l'erudito  ammiratore  *  11  medesimo  Uscio  nell'Archivio  di 
detta  Real  Galleria.,  jJi  cui  per  più  anni  ne  £ù  Direttore ,  il  Catalogo  delle  Mo- 
net»,'  e  Gemme  in  T.  XXV11I.  in  figL  con  quello  delle  stampe  >dei  Disegni , 
e  dei  Quadri* •         *  ■ 

\  .  — —  .Elogio,  di  Gio.  da  Verraz2ario  Fiorentino  Scopritóre  del- 
la Innova  Francia  nel  Secolo  XV L  In  Firenze  1769.  per 
Giuseppe  Àlìegrini  in  4. 

Descrizione  dei  MSS.,  che   sono  nella  Èibliòtèca  dei 


Sigg«  Rosselli . 

Sta  nelle  Nov.  lett.  Fior,  all'anno  1750.  Col.  4+°*»  f  4*5; 

— *•  Difesa  di  Amerigo  Vespucci  (Firenze  1 iféfyiiM*  -'Anonima. 

Qui  a  tutta  ragione  se  la  prende  col  Sig.  Ab;  Atito'nto  tftfiorléno ,  il  qttàlV  tseflln 
Dedica  alle  aue  Bifleuioni  aopra  V  Elogio  di  Niccolò  MacohiaVellt  <M  Ctf*. 
BaldeUi  impresse  *  Cesena  nel  170*-  in  4.  dirette  a.  D.  Gio.  Batista   Mugnet 
ardisce  di  appellare  pbpoupr*  U  nostro  A  merito  Vespucci,  che 
Firn  i  mortali  immonal  »  inalza  ,  •  spitnae • 
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Una  aimtl  condanna  iP  impostore  quanto  obbrobrio,  altrettanto  ingiusta  i*  ti- 
egli  apprèsa  dall  I ito  ria  del  Nuovo  Mondo  dell*  istorìografo  suddetto  D,  Gin,  Ba* 
tuta  Mugli os  ,  ove  questi  pitia  del  nostro  Eroe  col  massimo  disprezzi.) ,  ma  con 
altrettanta  leggeteti  t  ed  aggiunge  ,  che  dalle  di  luì  Lettere  trarrà  in  Seguito 
argomenti  per-  istnascherarJo  -  Incanto  per  buona  sorte  non  m  e  Veduta  onora  co- 
se alcuna ,  essendogli  «tate  recentemente  precluse  per  ora,  e  per  sempre  entr- 
ee ie  scrade  da  diversi  valenti  Scrittori  Toscani, ed  Apologisti,  tra  1  quali  oc- 
cupa il  primo  posto  il  celebre  notuo  Professore  P.  Stauiilao  Canovai,  il  quale 
ha  esaurica  da  pari  suo  tutu  la  materia,  ed  ha  studiosamente ,  per  usar  la  fra- 
se del  Ch.  Cay.  Ti  rabeschi  neiT  ultima  edizione  della  Sfotta  Letteraria  d'Itali*, 
ed  ingegnosamente  raccolti  quanti  argomenti  giovar  potevano  a  dimostrare 
Amerigo  Scuopritor  doli  America  *  Conchiudasi ,  che  ntent1  altro  dì  buono  t>ov4«i 
nella  sudd.  Istoria  del  Nuovo  Mondo  circa  al  nostro  famoso  Navigatore ,  se  non 
un  documento,  che  assicuri  l'epoca  della  sua  morte  nel  12»  teboi«,o  i 5 1  ^ . ,  ed 
altro  d'aver  Usciata   Vedova  di  se  Maria  Cerezo* 

Elogio  di  Accorso  Glossatore  da  Bagnolo  Luogo  poco  di- 
stante da  Firenze,  nato  verso  il  1 151.,  morto  nel  1229. 

Sta  nel  T.  1.  degli  Uòmini  Illnstri  Toscani*  edi%.  di  Lucca   1771.  pag.  1.   £* 
Astore  ancora  dei  seguenti.  . 

'  Accolti  Benedetto  Aretino,  nato  nel  1415 ,  morto  nel  1466.  T.  11»  pag.  34. 

Accolti  Bernardo  Aretino  ,  nato '144...*  morto  nel  1536".  T.  11.  —  jci. 

Accolti  Francesco  Aretino,  nato  nel  14?..  »  morto  nei   14^3»  T.  a  —217 

Adriani  Ciò.  Batista  ttor.  nato  155.  •*,  morto  pel  1580-  T.  tir. -r-  105. 

Adriani  Marcel»  Virgilio,  nato  14^4.,  morto  nel  15*1.  T.  u.-f-aas* 

Alamanni  Luigi  Fior.  ,  nato  1495.,  morto  1556.  T.  11.  —  338. 

Albizsi  Rinaldo  Hot.,  nato  1370.,  morto  1452.  T.  iu.< —  io. 

Ammirato  Scipione  Fior.,  nato  1538.,  morto  1000.  T.  m.^-joc. 

Àngelio  Piero  detto  il  bargeo^  nato   1517.,  morto  1596.  T.  in,  — *4<. 

Antinori  Sen.  Gio.  Batista  fior.,  nato  15*4.,  morto  1592.  T.  ni. —  «04. 

Arnolfo  di  Lapo  da  Colle,  nato  1232*,  morto  circa  il  1300.  T.  1. —  a<. 

Bandinelli  Baccio  Fior.,  nato  1487. ,  morto  1550.  T.  iv.  —  331. 

Bardolini  Satimbeni  Mons.  Onofrio,  nato  1490.,  mono  1555.  T.  rr.  —  34$^ 

Benivieni  Girolamo  fior.,  nato  1453*,  **o\to  1542.  T.  11. —  i8o« 

Benvogtienti  Uberto- Senese  ,  nato  i 6*68.  ,*  morto  1733.  T.  iv. —  695. 

Berni  Francesco  da  Lamporecchio,  nato  14..-,  morte  1536.  T.  11.  —  io*. 

Boccaccio  Gio.  da  Certaldo,  nato  1313.,  morto  137C.  T.  1. —  151. 

Borghini  Mons.  Vincenzio  Fior.,  nato  1515. ,  morto  i;8o.  T.  in.  —  aoo*. 

Bracciolini  Poggio  da  Terranuova,  nato  13JJ0. ,  morto  1459.  T.  j.— -270. 

Brunellesco  Filippo  Fior.,  nato  1377.»  motto  1444.  T.  1.  — 254. 

Buonarroti  Sén.  Filippo  Fior.,  nato  1661.,  m^rto  1*733*  T.  iv.  —  6*74. 

Buonarroti  Michelagnolo  Fior.,  nato  1474-  >  morto  1564   T.  11. —  245.     , 

Burchiello  Domenico  Fior.,  nato  13..»,  motto  1448.  T.  1.  —  31 3. 

Capponi  Lorenzo  Fior.,  nato  "iti a. ,  morto  1*73.  T.  ni. —  zoo. 

Capponi  Neri  Fior.,  nato  1388.,  morto  1457.  17  1. —  350. 

Capponi  Niccolò  Fior.,  nato  147^. ,  morto   1529.  T.  tv.  —  488. 
r Capponi  Piero  Fior.,  nato  1446.,  mono  1490".  T.  11. —  138.         ,4 

Casa  (della)  Mons.  Gio.  Fior.,  nato  1503.,  multo  1555.  T.  ni»-*  135. 

Cavalcanti  Guido  Fior. ,  nato  11...,  morto  1300.  T.  1. — 4x5. 

Celli  ni  Benyenuro  Fior.,  nato  1500.,  morto  1570.  T.  ui.  — 104. 

Ci  mah  uè  Gio*  Fior.  f  nato  chea  il  1240.,  morto  1 300  in  circa  T.  1.  —  38^ 

Concini  Concino  Fior.,  nato  156*9.,  morto  ió"i7.  T.  in.— 382. 

Corsini  Card.  Pietro  Fior.,  nato   13...,  morto  1405.  T.  iv.  —  46*7. 

Dati  Carlo  Roberto  Fior.,  nato  j6"i$>.,  morto  1675.  T.  iv.  —  4>4« 
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.     Davanzali  Bernardo  Fior.',  n'arò '4520, /morto  \&>é.  T/ in.  ^-'299.    '   £- 
Donatello  Fior., /nato   1383.,  morto'  146*6*.  "f:  1.  —  Ì70'.     k  •••-**-,  •.     , 
Doni  Gio.  Batista,  naro  15^4.'  morto'i^;|  Ti  "in. —  ili*  '.    ' 

Dovizi  Card.  Bernardo  'da  itfbbfena,  irato  1470.»  morto  i5*o.T.  ir. —  238. 
Fabbrinì   Ciò.  da  Figline,  nato   1 5 1  d". ,  morto   1580.  in  circa  T.  ni.  —  226*/ 
Faggiuola  (della)  Uguccione  Aretino,  nato  1 22. ..,  morto  13 19.  T.  1. — 83. 
Falcucci  Niccolò  Fior.,  nato   1  «.  -  *  '    morto  14  1*2.  T."  IH. —  9. 
Fotteguerù  Card,  Niccolò  Pistojese  , '  nitù   14.19/  morto  ^473.' T.'  n.  —  "39. 
Francesi  Maciatto  Fior'*,  nato  circa  il   1240.,  morto  il  ti. . .  *T.  1.  —  33.  r 
,  Gambiglioni  ^Angelo  Aietino,  nàto    i^.,.,  motto   146*1.  T.  iv.^—772. 
Garbo  (del)  Dino  Fior,  p  mòrto  1  j;/,  T. '1.^7— /p2. 
.^  .Gigli  Girolamo  Senese,  nato   io*tfò-,  mòno   1722.  T,  ir.'— ■$$£ 
GÌ noii  Sen.  Carlo  Fior,  ,  nato   1754.,  morto   1757/ T.  iv.  -t-f+l. 
Giotto  dà  Ve*  pigna  nò,  nato   i  270*. /mòrto   13  36Y  T.  I.  —  77. 
^  Goti  Ant.  Francesco,  nato   itfpi.  ,  motto    1757.  T.  ir. —-648. 

Guadagni  Tommaso  Fior.,  nato  14*5,,  morrò: a 533.  T.  in.  — 7 e. 

Gualtieri  Niccolò,  Fior.,  nato  ,1 6" 8 8.,  morto  1744.  T.  nr.  —  72,2. 

Guido  da  Pietramala  Vescovo  d'Arezzo,  nato   12...,  morto  1327.  T.  1.  —  pt* 

Latini  Brunetto  Fior.,  nato  1230., < mòtto  1204.  T.  1. «t—  16% 

Leone  XI.  Som.  Pont.  Fior.,  nato  1536'.,  morto  itfoc.  T.  in.<— 32».      I# 

Mannelli  Francesco  Fior. ,  otto  1 340. in  circa ,  morto  1 35^0.  in  circa  T-  i*  —  *o* 

Mannelli  Mona.  Luca  Fior.,  nato  circa  12  6*  e.,  morto  ìgo^  T.  1. — fi,    t 

Mannelli*  Raimondo  Fior.,  nato  nel  13-..,  morto  144.  ••  T%  1.^185. 

Ma  netti  Giannoszo  Fior.,  nato;  1300*.  x  morto  1459.  T.  J.?t-j8^  lH 

Marauppini  Carlo  Aretinoi,  nato  1 379.,,  morto,  14*3.  T.  1.  —  zft.,- 

Masaccio  Tommaso  da  S.  Già,  nato  1402.,  morto  1443.  T.  n.rr?4*    - 

Mercati  Mona.  Michele  da  S.  Miniato, nato  1541.  t  morto  ,159,3;  T*  IU*:~£4- 

Micheli  Pietro  Ant.  Fior.,,  nata  16*79,. motto  1737-  T.  iv.r»— 708. 

Minucci  Antonio  da  Pratove echio ,  nato  137.»  .,  naorto  146%..  l\  ir. — 750. 

Nerli  Sen.  Filippo  Fior.,  aatOy  1485.^  mono  1556*.  T.  iu—.èl&*> 

Orcagna  Andrea  Fior.,  naro  1350.  in  circa,  morto  1389.  T.  1. — 217. 

Palmieri  Matteo  Fior.  ,  nato  14.. .,  morto  147 e.  T.  11.— ai  \. 

Perfetti  Cav.  Bernardino  Senese,  nato  16*81.,  morto,  nel   1747.  T.  iv. —  716*. 

Petrarca  Francesco  .naro  in  Arezzo  nel  1304.,  morto  nel  1374.  T«  !•—  *4** 

Piccolomini  Mons.  Alessandro  Senese  ,  nato  1 508.  ,♦  motto  1578.  T.  ni. —  16*3. 

Pietro  Aretino,  nato  1492. r  morto  IC57.  T.  n» — 356*. 

Poliziano  Angiolo  nato  1454.,  morto  1494.  T.  11.  —  ipc. 

Pulci  Luigi  Fior.,  nato  1431.,  morto  14...  1*.  n.  —  76". 

Ricci  Rosso  Fior.,  nato"  nel. 13...,  morto.  13/83.  T.i.— -201.  .  t 

Ricci  Uguccione  Fior.,  nato  nel  13...»  morto  1383.  T.  1.— r  196*. 

Robbia  ;  della)  Luca  Fior.,  nato  1 382.,*  morto  145...  T.  m- — 6*9.  , 

Roselli  Antonio  Aretino,  nato  circa  il  1400.,. morto  1457*.  T.  u. — ^. 

Rucellar  Bernardo  Fior.,  nato  1499.,  morto  1514..T.  11. —  16" \. 

Rucellai  Gio.  Fior.,  nato  1403.,  morto  1477*  T.  ir.  —  20. 

Ruceliai  Mons.  Gio.  Fior.,  nato  circa  il  1449. ,  morto  1514.  T;If,"7~25J% 

Salviati  Leonardo  Fior.,  natp  1*40.,  morto  1589.  T.  ni.—  zi  il 

Sansedoni  Mons.  Gregorio  Senese,  nato  ij.~,  morto  141....T.  111.-14. 

Sarto  (del)  Andrea  Fioi> ,  nato  1488.,  morto  1530.  T.r  fii.— jiu.(i 

Strada  (da)  Zanobi  y  natoci;.,  morto  136*4.  T.  i.  —  itfo.  t  , 

Strozzi  Filippo  Fior.,  nato  ,1488.,  morto  icjSn  T.  111.-98^    t[   .  * 

Taddeo  d'Alderotto  Fior.,  nato  122...,  morto  I2pc.  in  circa  T.  1.  —  334* 

Valori  Sen.  Baccio  Fior.  ,  nato  153C. ,  morto  1606.  T.  ni. —  311. 

Valori  Frane.  Fior.,  nato  1438.,  morto  1498.  T.  11.—  1.10. 

Varchi  Benedetto  Fior..,  nato  1502.,  morto  ictfo*.  T.  ni. —  128.  ? 
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Ubcrti  (dogli)  ^Farinata  Fior.,  morto  iao>.  T.  1.— -p. 

Ubertini  Guglielmo  Vescovo  d'Arezzo  morto  n8p.  T.  1.  —  joó\ 

Vespucci  Amerigo  Fior,  nato  1451.9  morto  nel  icia.  T.  11.  —  16$. 

Vettori  Seri.  Alessandro  Fior.,  nato  1 580*.  9  morto  i6é*i.  T.  in.  jpj. 

Vettori  Paolo  Fior.,  nato  147... ,  morto  15 26*.  T.  11. —  190. 

Vettori  Piero  V  Antico  Fior.,  nato   «433.,  morto  1495;.  T.  11. —  117. 

Villani  Filippo  Fior.,  nato  12.'..,  morto  144...  T.  1, —  282. 

Uzzaoo.  (da)  Niccolò,  morto  1433*  T.  1.  —  224. 

Zondadari,F.  Marco  Senese  Gran  Maestro  di  Malta ,  n.  16 $9. ,  m.  1 722.  T.  |y.  -  6*42 

■  Epoche  di  Scoria  Fiorentina   fino  al    1262.   lette  nella 

1    Società  degli  Amatori  della  Storia*  Patria  il  di  9.  Gen.  1803. 
In  Ftrente  1803.  per  Leonardo*  Ciar detti  in  8. 

In  queste  1*  Autore  s' ingegna  di  spianare  la  difficile  strada ,  che  la  Società  sudd. 
ti  è  proposta-  di  battere ,  e  suggerendo  i  più  certi  Canoni  di  critica',  cara  eteri  z- 
.  zando  con  verità  i  passati  Scrittori  di  nostra  Istoria  ,  stabilendo  certe  Epoche  della 
medesima,  o  controverse  sinquì,  o  non  bene  indicate, «felicemente  corrisponde 
al  propostosi  fine.  A  questa  memoria  ne  va  un*  altra  unita  del  Ch.  Sig.  «Gio. 
Fabbroni  ,  in  cui  mirabilmente  risalta  il  suo  bel  talento  .USig.  Pelli  ha  talmente 
dopo  la  stampa  aumentata  la  sua  Memoria ,  che  fa  desiderare  una  nuova  edizione  . 

Dissertazione  sopra  d'una  Medaglia  d'oro  dell' Impera- 
trice Eudocia  Moglie  di  Teodosio  U  Giovane  esistente  nel- 
<    la  R<  Galleria  di  Firenze.  Sta  nel  T.  IX.  delle  Dissertazioni 

Accademiche  lette  nelV  Accademia  Etnisca  di  Cortona  pag.  204. 
■  1  f  :  Lettera  al  Sig.  Dott.  Luigi  Targioni  sopra    un  Fipri- 
no  del  Som.  Pone  Gio.  XXII.  imitato  da  quelli  della  Re- 
pubblica Fiorentina. 

Sta  nel  T.  H.  del  Magazzino  di  Letteratura  ec.  Firenze  1805.  in  8.  Questa 
Lettera  giustifica  la  realtà  di  quel  Pontefice  di  aver  battuto  in  Avignone  il  det- 
to Fiorino  coir  impronta  del  nostro  nel  1)22.,  o  23.  alla  medesima  lega  di  24. 
Orati  come  il  nastro ,  e  per  assicurar  ciò  l'Autore  ha  fatto  saggiare  in  questa 
Reale  Zecca  la,  ^Moneta  da  lui  acquistata  fra  quelle .  moltissime  scopèrte  nel  De* 
remore  del  1804.'  in  un  ripostiglio,  che  era  in  una  Casa  in  via  dei  Fosti  adesso 
di  proprietà  del  Sig.  March.  Andrea  del  Monte. 

Relazione  dello  Stato  attuale' di  Pontremoli,  e  suo  Ter- 


ritorio MS. 

La  fece,  nel  176*3,.  mentre  era  insignito  della  Carica  di  Segretario  della  Pratica 
Segreta  di  Pistoia.,  e  Pontremoli.  Ne  fece  una  consimile  ancora  per  Pistoia , ma 
questa  è*  rimasta  indigesta. %t 

Elogio  del  Dote.  Gio.  Targioni  Tozzetti  recitato  nelP 


Acpademia  dei  Georgofili  nel  1784.,  e  ripetuto  nelT  Acca- 
demia, fiorentina .  MS. 

Lettere  Filosofiche  sopra  la  R.  Galleria  di  Firenze ,  nelle 


quali. si  dà  la  (descrizione  della  medesima  in  una  maniera 
nuova,  di  eheved. leNbv.dz  Lm.  Fior,  del  1784. num.  28. 
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— 1  Discorso  dell'  Apertura  della  nuova  R.  Accademia  Fio- 
rentina delle  Belle  Arri  recitato  ivi  nel  1785.  MS. 

Ragionamento  in  difesa  di  Miche langiolo  Buonarroti  re- 
citato nell'  Accademia  Fiorentina  nel  1 786. ,  e  quindi  nel 
(801.  nella  Società  Colombaria,  ov*è  MS. 

£*  contro  la  Critica  ratta  dal  Ch.  Francesco  Milìzia  Napoletano  nella  atta  Opera, 
che  ha  per  Titolo:  Arte  di  vedere  stampata  nei  1801.,  e  quindi  riprodotta  an- 
cora in  Francete  • 

Elogio  del  Can.  angiolo  Marini  Bandini  Bibliotecario 


delle  Biblioteche  Laureaziapa,  e  Màjrjuucejluma  letto  ivi  ai 
2i.  Agosto  1803. 

Di  questo  insigne  Letterato,  che  ha  viepiù  cotìa  celebrità  4ct  ano  Nome  reso 
iUusxre  la  mia  Collegiata  di  S.  Lorenzo,  di  cui  fu  Canonico  dal  17 5$. al  i8ojM 
produrrò  nella  CoouiWatiooe  della  Storia  di  deqt*  Basilica  la  vasta  serie  delie 
sue  produzioni . 

■ Dissertazione  contenente  un  Piano  d*  Istoria  Fiorentina 

letta  nel  dì  6.  Marzo  1803.  nella  Società  degli  Amatori  del- 
la Storia  Patria. 

Molte  altre  cose  ha  il  $}q.  ?pt\i  illustrate , che  riguardano  la  Storia  Toscana, ni 
le  quali  untissima  sarebbe  queMa,  che  ha  por  Titolo  Dizionario  Topografico 
della  Toscana ,  di  cui  siamo  mancanti  f 

Penna  (de  la)  P.  Antonio,  dell' Grd.  dei  Pred.,  Spagnuolo. 
La  Vida  de  la  bienaventurada  Virgen  Santa  Catalina  de  Sie- 
na de  la  Orden  de  Predicatores .  Salmaniicae  1588.  per  Pe- 
trum  de  Lasso  in  8. 

Pebelh  D.  Tommaso. 

Ragionamento  sopra  la  Campagna  Pisana ,  e  sepra  il  modo 
di  liberare  la  Campagna  del  Valdarno  inferiore  dall'  inon- 
dazioni dell'  Usciana . 

Sta  nella  Raccolta  di  Autori,  che  trattano  del  Moto  delle  Acque  ed cs.  Fior. 
del  1774.  T.  IX.  pag.  80.  —  155.  Sopra  questo  genere  abbiamo  di  suo  molte  re- 
lazioni, che  giacciono  MSS.,  e  sono  sopra  una  nuova  inalveatone  della  Gi- 
rotta ;  sul  Mantenimento  del  Canale  di  Ripafratta  ;  sulT  unione  delle  acque 
della  Barra,  Fossa  nuova,  Malaventre  ec. ,  sulle  Colmate  dtlt  Aj accia ,  e 
del  Piano  ev  Aequavtva  in  f  aldichiana  ;  sul  Canale  navigabile  proposto  da 
condursi  da  Firenze  fino  allo  sbocco  d  Ombronej  sul  progetto  di  colmare  i 
Terreni  bassi,  del  piano  degli  acquisti  »  Padule  delta  Fungaia  ec.  suJe  bo- 
nificazioni del  Padule  del  Bellino  /  sulle  cagioni ,  che  rendevano  insalubri 
alcuni  Quartieri  della  Città  di  Firenze  specialmente  vicino  alla  Fortezza 
da  Basso,  ove  fu  rimediato  seguendo  i  suoi  consigli  j  sult  addir  izza  mento  deW 
Arno  in  Barberino,  colla  proposizione  di  un  Taglio  *  sul  Taglio  della  Mac* 
ehia  di  Pietra  Santa ,  e  bonificamento  del  Terreno  di  quel  Paese  eseguito 
secondo  la  sua  proposizione  con  sommo  vantaggio  ;  e  sulle  inondazioni ,  che 
soffice  dall'  Arno  la  Città,  di  Firenze,  ta  cui  tacendo  V  {sfocia  di  auclte,coo- 
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tondone  il  numero,  dacché  re  n*è  memoria  negT  Istorici,  dinmtra  ,  eie  soft 
è  vero,  che  divengano  coli* andar  del  tempo  maggiori,  e  più  frequenti,  comesi 
opinava  allora  in  Firenze,  che  sono  originate  dal  fortuito  concorso  di  cause  me* 
teorologkhe ,  e  non  dal  rialaamemo  del  letto  d' Arno,  il  quale  benché  il  Vii 
via  ni  abbia  creduto,  che  sia  più  di  tre  braccia  per  Secolo,  il  PereUi  dioaoatra» 
che  appena  giunge  ad  un  braccio  % 

Pereria/  Anconio  • 
Dissertili  io  historica,  et  t  teologica    de   Gestis ,  ac    Scriptis 
Gregorii  Papae  VlLadversus  ttenricutn  IKlmperatorem.  Viet** 
nae  \ii%+  in  8*— Rara. 

Perfetti  Cav.  Bernardino,  Senese* 

Descrizione  dell'Entrata  di  Mons.  Alessandro Zondadari  al- 
la Possessione  del  suo  Arcivescovado  in  Siena  il  dì  u.cT  A- 
gosto  1715-  in  Siena  1715*  per  il  Bonetti  in  4* — *Rara  + 

Peri  Gio  Domenico,  d'Arcidosso» 

11  Tevipio  Mediceo,  ovvero  il  Funerale  del  Ser. Cosimo  IL 
Gran  Duca  di  Toscana-  Al  Sig*  Giacomo  Guidini./a  Sie- 
na i6au  per  il  Bonetti  in  8.  —  Raro.. 

• — —  Fiesole  distrutta  ai  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  Cosimo 
II.  In  Firenze  i<$-2k  per  Z anobi  Pignoni  in  4. 

E*  un  Poema  in  8.  rima  di  Canti  XX.  Nella  Dedica  dieeai  esser  questa  una  nuo». 
▼a  «dizione  procurata  dallo  stesso  Pignoni  h  •  nella  Lettera  al  Lettore  si  parla 
dei  Poeta  %  che  fu  un  Contadino  della  Montagna  Senese  condotto  dalla  sempli- 
ce natura;  alla  Poesia.  Ne  paria  a  lungo  anche  1*  Ugurgieri  nelle  Pompe  Sanasi 
pag.  6ai+y  il  Bianchini  nei  suoi  Ragionamenti '  Tstoici  dei  Granduchi  di  7b- 
scana  pag*  80. ,  e  il  Oc s  imbonì  Utur*  della  Volg.  Poesia  Voi.  IV»  Lib.  in. 
Pag  » 7C  Oltre  un  bei  Frontespìzio  vi  è  il  Ritratto  dell'Autore,  contornato  di 
strumenti  tgrarj  ,  intagliato  da  Iacopo  Gallor  senza  nome.  Fece  pure  in  versi  > 
come  dicesi  ,  la  descrittone  delle  Feste  fatte  in  Àrcidasso  nel  passaggio  per  quella 
Terra  delle  Aitaste  di  Toscana  di  quei  tempi,. 

Peri  Iacopo  >  Fiorentino  .. 

Le  Musiche  sopra  T  Euridice  di  Ottavio  Ri  n  ucci  ni  rappre- 
tentate  nello  Sposalizio  di  Maria  Medici  Regina  di  Fran- 
cia. In  Firenze  ióoo.  per  Giovanni  Pignoni  infogL  —  Ra~* 
rissimo  + 

Quevto  è  uno  dei  primi  Drammi  Musicali,  di  cui  sì  fa  inventore  il  Rinuccini» 
Ved.  U  Perfètta-  Poesia  del  Muratori  Lib.  V.  Cep.  ir.,  il  Crescimbeni  ne' Coni* 
mentarj  T.  I.  pug.  ip. ,  il  Quadrio  nella  Storta  d'  ogni  Poesia,,  il  Can.  Baa» 
alini  n<Jla  Vita  del  Doni  Lib*.  11.  pag*  %$.  Dalle  Prctaaiooc  ai  Lettori  molto 
bella,  e  filologica  risulta r  che  il  Peri  fa  inventore  della  Musica  per  le  Opere 
Teatrale  che  Iddio  glie  lo  abbia  perdonato!  ),  e  che  fin  dall'anno  1*94.  avea 
messo  sotto  le  nore  la  Favola  della;  Dafne  y  comporta  dal  medesimo  Rinuc- 
cini  per  Ottavio  Corsi;,  ed  ivi  pure  sono  taannentati  molti  Professori,  e  Di* 
Iettanti  di  M  isica,  che  allora  erano  in  Firenze,  e  coloro , che  cantarono ^ e  suo* 
aaron  0  neli'  Euridice  » 
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Peri  Iacopo* 

Raccolta  di  Memorie  di  verse  della  Città  di  Firenze  dal  1284. 
al  1325.  MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Coi.  654. 

Perini  Giulio,  Fiorentino. 

Orazione  proemiale  per  V  Apertura  della  Nuora  Reale  Ac- 
cademia Fiorentina  letta  il  dì  27.  Nov*  1783.  A  Sua  Altez- 
za Reale  Pietro  Leopoldo  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Fircn* 
ze  1784*  per  Gaetano  Cambiagi  in  8. 

Quest'Accademia  £u  fondata  in  sostituitone  de  ne  tre  famosissime  Accademie  csi- 
atcnti  in  Firenze ,  noce  a  tutto  il  Moodo  Letterario  9  dette  la  fiorenti**  9  delta  Cru$» 
ea9  e  degli  Apatisti. 

•*— Lettera  sopra  T  Archicenobio  di  Monte  Olivete  Maggiore. 
AlCav.Gio.  Rucellai .  In  FirenTX  1 788.  fer  il  Suddetto  in  8. 

Qui  descrir esi  infelicemente  quelchc  è  dì  più  osservabile  nel  Ticino  Monastero  di 
BuonconTcnto  9  quindi  di  Monteuliveco  deeerivonsi  i  pregi ,  gli  edilizi ,  le  pitture  9 
glji  ornati  ,  i  codici  ,  le  cartapecore ,  e  finalmente  le  produzioni  di  Storia  naturale* 

— - —  Orazione  per  V  Esaltazione  al  Trono  di  Toscana  del  R. 
Arciduca  Ferdinando  III.  letta  nella  solenne  Adunanza  del- 
la R.  Accademia  Fiorentina  il  giorno  30.  d'Aprile.  In  Fi- 
renzt  1791.  per  Gaetano  Cambiagi  in  8. 

— —  Proemio  della  straordinaria  Adunanza  dell'  Accademia 
Fior,  per  la  defunta  Corilla  Olimpica  (  Maria  Maddalena 
Morelli  Fernandez  Pistojese. 

Va  unito  a  diverte  Composizioni  Poetiche  Citte  in  tal  eoieoniaaima  funebre  con- 
giuntura, imprease  in  Firenze  nel  itoo.  nella  Stamperia  del  Governo  Demo* 
erotico  (  Gaet.  Cambiagi  )  in  4.  col  TU.  Onori  dedicati  alla  Memoria  di  Co* 
rilla  Olimpica  in  Firenze  il  dì  25.  Nov.  1Z00. 

Pebionio  Don  Giovacchino,  Francese,  Benedettino. 

Ad  Henricum  IL  Galli ae  Regem  ec.  coeterosque  Christianae  Re* 
ligionis  Principes  in  Petrum  Arretinum  Oratio. 

Questa  Orazione ,  che  dal  Mirco  de  Script.  Eccles.  num.  46*5.  vien  chiamala  dt* 
eerta ,  fu  pubblicata  in  Parigi  nel  1551.  per  Niccolò  Guingant  in  S.  con  altra 
del  medesimo  Perionio  de  B.  Ioannis  BaptUtae  laudibus  1/18.,  e  dipoi  ripro- 
dotta in  Colonia  i$6i.~in  8.  in  un'  colle  Declamazioni  del  Treflero  .  Quivi 
il  Perionio  dice  quanto  sa  9  e  può  per  porre  a  tutta  equità  1'  Aretino ,  e  V  opere 
sue  in  odio  ai  Principi  Cristiani.  Gio.  Maludano  avendone  data  contezza  a  Dio- 
nigi Lambino,  questi  gli  rispose  d'  averla  già  letti  non  senza  molto  riso,  paren* 
dogli  coaa  ridicola,  che  un  Benedettino  volesse  prendersela  coir  Aretino ,  al  quale 
convenivansi  gastighi  di  fatto,  e  non  di  scritti,  o  di  parole. 

Perondini  Pietro,  di  Prato. 

Oratio  habita  ad  Populum  Pratensem  in  Funere  III.  D.  Eleo- 
norae  Cosmi  Medica  Fiorente  et  Senarum  Ducis  Conjugis 
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3.  Kal.  Ian.  1562.  Florcntiae,  1563.  apwi   Laurentium  Tor- 
rentinum  in  4. — Rarissima. 
Perqni  Domizio. 

Vita  del  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  Ferdinando  E  MS. 

L*  Autografe  è  nellt  Libreria  dei  PP.  Servici  di  Firenze.  11  Peroni  era  Segreta- 
rio del  sudd.  Granduci  •  J       A 

Peròtti  P.  Giulio,  Bernabita,  Milanese. 

fiermeracles ,  seu  ingenti ,  et  taboris  triumphus.  Sermo  Pane- 
gyrì?us  aA  Carolum  Antónium  Gondium  jilium  Illustrìssimi 
Joannis  Baptistae  Senat  ec.  Principepi  quartum  Academiae  In- 
fecundorum  a  .lottatine  Bapt.  Aminorio dictus .  Florentiae  1659* 
ex  Typ.  Ser.  M.  Ducis  in  4. —  RarjssipiQ . 

Se  il  CioeJtiy  «  H  ?*  Negri  avessero  vedute  le  Orapionj  latine,  del  sudd,  P*  Pe- 
rotti  Pubblico  Professore  di  Eloquenza  nel  Collegio  dei  Barnabiti  dj  Firenze  quivi 
stampate  nel  io"6*i.,  tra  quelle  Orazioni  vi  avrebbero  trovata  ancor  questa  ratta 
dal  Peroni»  ebe  dovette  esser  recitata  dall'  Antinoti  suo  Scalare,  e  come  detta, 
e  non  ratta  da  queito  fu  a  parte  stampata  aell'  anno  suddetto. 

Pe^ottì  Niccolò,  di  Sassoferrato. 

In  Poggium  Élorentinum Óratìó .  •     p  .. 

•  Sta  nel  T.  Vili,  di  Miscellanéedi  va  rie, operette  stampita  hi  detteti*  nt\  1^+4. 
per  Tommaso  Bettinelli  in  \  a.  gag.  118.  Vi  sono  premessa .  tra  Epistole  , ,  le 
quali  pongono  in  pieno  lume  l'Origine  dell1  animosità  reciproca. di  questi  due 
Letterati.  *  I 

Pebozzi  D.  Stefano,  Cassinense. 

De  admirandis  Gestis,  quibus  Ser.  Archiduchissa  Austriae 
Àt.  E.  Ducissa  peregrinationem  suam  Lauretanam  clariorem 
reddidit  Oratio .  Camerini  1614.  in  4.  —  Rarissima. 

Persiani  Orazio,  Fiorentino. 

Contesa  d'Apollo,  e  di  Amore  nelle  Nozze  dei  Signori 
Odoardo  Farnese,  e  Margherita  Medici  Duchi  di  Parma, 
e  Piacenza.  In  Fiorenza  1628. per Z anobi  Pignoni.  —  Rara. 

Ne"  di  questa ,  né  della  seguente  fa  menzione  alcuna  il  P.  Negri  negli  Scritto 
fior.  pag.  436".  Orazio  di  Ser  Gio.  Batista  di  Antonio  di  Persiano  Persiani  morì 
in  Germania  Segretario ,  e  Poeta  dell*  Arciduca  Guglielmo  Leopoldo  Fratello,  e 
Generalissimo  dell'  Imperatore .  La  Famiglia  sudd.  viene  *  da  Rieti ,  carne  risili* 
rava  all'Uffizio  delle  Gabelle  Lib.  A.  208.  pag.  40.  156*0. ,  che  più  non  esiste . 

Arno  Festeggiante  per  la  venuta  in  Firenze  dell'  I1L , 

ed  Ecc.  Sig.  Giorgio  Ossolischis  Ambasciatore  della  Maestà 
di  Poilonia ,  Sescine  •  In  Firenze  1 634.  alle  Scalee  di  Badia  in  4. 

— - —  Rappresentazione  Funerale  in  morte  della  Ser.  Cristina 
di  Loreno,  Dialogo*  In  Firenze  1637.  in  4.  —  Rara. 
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Pèrucòi  D.  Francesco,  Reggiano. 
Le  Glorie  Toscane  Elogio  Epitalamico  nelle  Reali  Nozze 
de'  Ser.,  Gran  due  hi  Ferdinando  IL  Medici ,  te  Vittoria  della 
Rovere  ì  In  Seggio  1635. per  Flaminio  Èàrtoiìin  4. 

FfeftuJc&r  (C.)  Mohs.  Isidoro,  Veséòvb  ^Àlatri. 

0  rat  io  habita  in  Funere  Iulii  IH.  Pont.  Max.  Romae  apui 
Afltoniurn  Biadimi Impre'ss.  Càmeraletiì  in  4.— Rarissima. 

Questo  Pontefice  grande  ornamento  della  sua  Patria  Monte  S.  Savino  9  ove  na- 
cque, vìsse  nel  Pontificato  anni  $.  ,un  tìieie,  e  "itf.  giorni.  Mori  nel  1555. ,  e 
gii  Successe  un'altri  Toscano,  che-  fu  Marcella  JI. 

P&uzér  Bindo  di-  Bindo  Simone,  Fiorentino. 
Elogio  di  Ridolfo  Peruzzi. 

•  ita  nel  T.  I.  pàg*  i\o*  degti  Uomini  Illustri  Toscani  editi,  di  Iucca  . 

Èebuzzi  Bindo  Gio.  Filippo,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  'dell'Afe  Anton  Maria  Salvini  Orazione  Fune- 
rale detta  nella  Sacra  Accademia  Fior,  il  dì  22.  Dicembre 
Fanno  1729.  In  Firenze  173 1.  per  il  Tartini,  e  Franchi  in  8> 

Peruzzi  Bindo  Simone,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  dell' Ab.  Anton  Maria  Salvini  Gentiluomo  Fior. 
:  orazione  ^funerale   detta   nelP  Accademia  degli  Apatisti  il 
dì  io.  di  Luglio  Tanno  1729.  Iti  Firenze  1729.  per  Michele 
Nestenus,  e  Frane.  Moucke  in  8. 

;  Esequie  dell'  Altezza  R.  del  Ser.  Gio.  Gastone  Gran  Du- 
ca di  Tqscana  fatte  celebrare  in  Firenze  nella  .Chiesa  di  S. 
Lorenzo  dall'Altezza  R.  del  Ser.  Francesco  IH.  Duca  di  Lo- 
rena, e  di  Bar  ec.  Granduca  di  Toscana.  In  Firenze  1737* 
per  il  Tartini,  e  Franchi  in  4. 

— —  Notizie  dell* Origine,  e  dell'Istituto  della  Società  Co- 
lombaria Fior.,  e  del  di  lei  Fondatore  Cav.  Gio.Girolamo  Pazzi. 

Stanno  nel  T.  I.  da  pag.  xxvii.  a  lii.  delle  Memorie  di  detta  «Società  impre*» 
te  ih  Firenze  nel  1747.  in  4. 

Memorie  jdella  Vita  del   Can.  Salvino  Salvini    scritte 

per  la  Società  Colombaria .  Ivi  T.  H.  pag.  423. 

•  Dissertazione  sopra  TAuruspicina  Toscana. 

Sth  nel  T.  l«pag.  45.  delie  Distertazwni  delT  Accada  di  Cortona.  Fu  ripro» 
dotta  in  Venezia  nel  17^  per  Agostino  Sàvioii  nella  Scelta  di  Dissertato- 
mi cavate  da  più  celebri  Autori  si  antichi ,  che  moderni  intorno  ad  ogni  sor» 

ta  di  Arti  ,  e  Scienze  . 

Orazione  funebre  in  morte  del  Can.  Salvino  Salvini  re- 
citata il  dì  15.  Marzo  1752.  nell'Accademia  Fior.  MS. 
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>'   Epistola  «aiwJva  ai  FalnciulJi  Fiorentini.  Data  in  Firenze 

E'isaolucamente  d*4  Secolo  XV..,  e  fiate  deU?  anno  AStctao. 

Pesciolino  'Lorenzo/     '  4  #1  è         '  *"*'  ':  "       .--••—■  -    - 

Storia  di  S.  G«pi$nano  scritta  ndr^8«:  MS.^-1  '-      ^ci 

Dì  questa*  Stòria  se  ne  Fa  menzione  i  pag.  itili.  '  delle  hete*  Isteriche  Vepo- 
•  ste  in -fine  4U  Cómppmmenti  Poètici  pet  le  Mwcd  *  djp£  Jfaft.,  £jffi  jTtffrjRaso 
KkppùrtUi  con  Iti  Sig-  Elisabetta  Veaahi»  Ja  .Firenze  1749.  cu.  4,  Le^ud&cte 
note  Isroriche,  che  toaoi moltev  è  psjoli*a§*turje  intere* aa*o  1»  f>wU,T  f  Melo- 
ne di  S.  Gimignano.  >  , 

£&S£Nti  Pap|o  Antonio,  Prpposto  di  Pesci? .     t      / ^    ;  ) 

Pesonini  Girolamo,  Arciprete  di  &  Finirà .  \    <    ^    V" 
. .  Spirerò  :^.  Sua.  Altera  R-  ?f etro  Leopoldo  "ec.  tìranÀic^  di 

Toscana  perii  sua  giro  f»W  ideila  '  afedpsuj&^  fa  Firenze 
'  "t'773.  i^r  fa  Stecchi,  e  Pagani  in  4.         -  *  r  ;M;  ■„  c  l3    j 
Petavw  P.  Pioxiisio',  4ella  Compagnia  di' (Sesti.'1  \,'    '"■* 

De  Laudibus  Utbaai .  VÌIL  Pane*  Max.  Odac  &uac  »  Pari^iis 
\     1  #24.  dptid  Stfast. fc  Croysi.  -f-  R^ro'^    (  -  -  ■ 

Petrarca  Francesco.  "  ,  '/,    ""  l  '/.  "'  .'  ^  ^  •-;/ 

Tractatu?  de  Fiorenti*  »  /W&  '  -  , 

.  U  \qss\p  riffa  sua  Qpera  jle  /tistoricis  Qràècis^  et  Latini*  Lib.'iiu  ci  tesi* 
cura,  che  nel 'Collegio  'efi  S.  Maria  Maddalena  d*  OxfèrA  vi  sia  questo  Trat- 
tato, ma  lo  Zeno  nella  J'tfrt.i.  d'elle  Dis serti  Vosi*  osserva  esser  probabile , 
ohe  quel  Codice  contenga  alcuna  delle  Opere  di  quel  Poeta,  al  cui  pome  essen- 
dosi aggiunto  quello  della  Patria  a*e  Florentia^  sia  stato  pensato  dal  Voss^aver 
lui  scritto  un  Trattato  istòrico^intorno  a  Firenze.  Infatti  d'altronde  non  si  ha 
notizia  di  questo  suo  Libro,  per  quanto  finora  si  sappia*      <  -< 

Petri  Giuseppe.  ,  ^  .       .1 

"'  Elògio  di  Bkrtolommeo  da  Pisa . 

Sta  nel  T.  IV.  pag.  api.  delle  Memorie  ìstoriche  di  più  Uomini  illustri  Pisani* 

Petbi  Niccolò,  Senese. 

Isteria  della  Repubblica  cjU  Siena  MS*  Mori  V  Autore   ai 

31.  Luglio  1510. 
Tetribuoni' Iacopo /Fiorentino.  ^    .     •     f. 

Ricordi  antichi  di  varie*  cose  Fiorentine .  " 

MS$«  nella  Magliabechiaoa  Class,  vi.  lì  P.  Negri  Scria.  Fior.  pag.  332.  dice  con- 
tener* ersi  te  ptà  recondite'  memorie-  di  Piren%e  •  >  > 

Petrìruoni  Paolo  di  Matteo  di  Piero  di  Fastello. 

Priorista  Fiorentino  dal  1282.  al  1459.  y 
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MS.  nella  Laurentina  al  Pluf.  Ltt.  Cod.  jj.  in  fogji.  del  Sec;  XV.  Quivi  tomi 
imersecaoe  moke  notizie  lacnrtche  «F ior. ,  età  le  quali  a  pag.  1*7.  è  rimarcabile 
la  minuta  descrizione  dell* Ingresso  del  Som.  Pont.  Eugenio,  IV.  in  Firenze.  Per 
viepiù  render  fornita  dì  Sacra  filologia  la  Descrizione  dell'ingrèsso  di  Leone  X. 
Som.  Pont,  in  direna*  più  volte  mi  accinsi  a  trarne  la  copia  ,  ma  la  scabrosità 
del  Carattere,  che  avria  sgomentato  il  più  valente  Calligrafo,  me  lo  impedì, 

Petroni  Riccardo,  Senese. 

Sonetti  2,99.  sopra  Filli  Dama  Sanese .  In  Venezia  1716.  —  Rar. 

tt  di  lei  vero  nome  è  Filomena  figliuola  di  Francesco  M.  Petrucci  maritata  al 
Colite  Firmano  Bichi ,  srata  assai  bella.  Mori  l'Autore  ai  ao.  Apr.  1747*  in  An- 
versa ,  e  m  lui  intieramente  ai  estkue  in,  9ìcju  la  Famiglia  • 

Petrucci  già  Berti  Battista,  Senese* 

Orazione  latina  recitata  nel  1451*  in  Siena  in  occasione 
dello  Sposalizio  ivi  seguito  dell1  Imp.  Federigo  III.  con  Eleo- 
nora di  Portogallo  MS. 

Piacque  infinitamente  a  11' Imp.  questa  Orazione,  e  ricercati  f  che  dimandasse  qoai 
grazili  ella  votevtc,  chiese,  che  gii  tosse  lecito,  stante  la  proibizione,  portare 
vesti ,  e  gioie  a  suo  puci  mento,  conforme  le  renne  accordato,  ciò  leggendosi  re- 
gistrato a  Libri  de'  Concistori  di  quel  tempo ,  e  cosi  élla  fé  sempre  più  cono* 
aecre  la  leggerezza,  e  vanita  feminile,  che  in  lei,  come  in  ratto  quel  sesso  ra- 
dicalmente risiedono.  Fu  la  sndd.  Orazione  tradotte  in  Italiano  da  Gregorio  Lo* 
li  Senese  Segretario  di  Pio  11, ,  e  MS.  si  conserva  con  postille  di  Alessandro 
VII*  Som.  Pont,  in  Roma  nella  Libreria  Chigi  in  un  Miscellaneo  segnato  mun. 
784.  U  menzionato  Sposalizio  avvenne  fuori  della  Porrà  a  Camòllia  ,  e  in  me- 
moria vi  si  vede  eretta  una  Colonna  cori  Iscrizione.  Del  rimanente  la  Berti  Mo- 
glie del  Cav.  Achilje  Petrucci  fu  peritissima  in  ogni  scienza,  e  particolarmente 
nelle  Lettere  Umane, e  scrisse  dottamente  in  versi,  ed  in  prosa,  e  io  di  lei 
decorazione  le  fu  meritamente  coniata  una  Medaglia. 

Petrucci  Girolamo. 

Orazione  in  morte  di  Madama  Caterina  Principessa  di  To- 
scana Duchessa  di  Mantova. 

Sta  nel  Ritratto,  o  sia  Vita  della  sudd.  Principessa  fatta  da  Fulgenzio  Gemma, 
e  stampata  in  Siena  idio.  per  Erode  G ori  in  4,,  e  quindi  riprodotta  in  Firenze 
17ì7*  P*r  Bernardo  Paper  ini  in  4. 

Petrucci  D.  Galgano. 

Nuova  Analisi  delle  Acque  Minerali  di  Chianciano  coir  ag- 
giunta di  alcune  osservazioni  fisico-chimiche.  In  Siena. 

Se  ne  parla  a  lungo  nel  Giorn.  Fior.  Istor.  Polit.  Leti,  pel  1779.  pag.  171.  e 
213.,  ma  non  addita  l'epoca  dell'edizione,  ne  il  sesto,  ne  1'  editore. 

Petrucci  Cav.  Scipione,  Senese. 

Orazione  in  morte  del  Sig.  D.  Pirro  Maria  Gabbrielli  det- 
ta nella  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Cristofaro  di  Siena,  do- 
ve si  celebrarono  le  sue  Esequie. 

Sta  a  pag.  127.  dell'Opera  del  Gabbrielli  intitolata  V  Heliomctro  oc. 
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Pezzato  AltnàAdfà,  Bolognese  •  *  

Descrizione  dell'Apparato  delle  Stanze  del  Palazzo  de*  Pitti 
in  Fiorenza,  nelle  quali  fu  alloggiato  dal  Granduca  di  To- 
scana Francesco  de9  Medici  il  Clarissimo  Sig.  Andrea  Gus- 
soni  Ambasciatore  mandato  dal  Ser.  et  IH.  Principe,  e  Sena- 
co  di  Venezia  a  S.  Altezza  R.,  raccolta  da  Alessandro  Pez- 
zano  .  In  Venezia  f  577.  per  Gratioso  Perchaccino  in  4.  — •  Rari*. 

Piacentino  Muzio  Furiano. 
L'Arno.  Canzone  nelle  Nozze  della  Ser.  Mad.  Cristina  di 
Loreno  Moglie  del  Ser.  D.  Ferdinando  (I.)  Medici  Granduca 
di  Toscana.  In  Firenze  per  Francesco  Tosi  in  4. —  Rara. 

Piacenza  (da)  P.  Fedele,  Cappuccino. 

Panegirico  in  lode  di  S.  Margherita  da  Cortona.  In  Siena 
1736.  per  Francesco  Quinza  in  4., —  e  in  Venezia  1745*  per 
il  Corona  in  4. 

Pianigiani  Giacomo.  V ed.  Fabiani  Giuseppe» 

Piazza  Stefano. 

Applausi  Poetici  sopra  la  partenza  della  Nuova  Galeazza 
del  Ser.  Granduca  di  Toscana.  In   Pisa  1653.  Per  &*$- 
cesco  Tettagli  in  4. 
Il  Puzza  è  Collettore,  e  autore  soltanto  della  Dedica,  e  di  un  Sonetto. 

Piazza  Cav.  Vincenzio,  Parmigiano. 

Bona  espugnata  dai  Cavalieri  dell'  Insigne  Ordine  di  S. 
Stefano  P.  ,  e  M.  Poetila  .  In  Parma  1694.  in  8.,  — e  ivi 
1743.  Con  Rami. 

In  qualche  cosa  diversifica  la  feconda  edizione  suddetta .  Marc*  Antonio  Ma- 
ria Girunni  scampò  ivi  contemporaneamente  ali'  edizione  enunciata  del  1694. 
in  8.  un9  Allegoria  al  suddetto  Poema,  Fra  le  illustri  Imprese,  per  cui  si 
è  tanto  segnalato  il  rispettabil  Ordine  di  S.  Stefano  in  Toscana,  è  celebre  l'e- 
spugnazione di  Bona  in  Attrice  detta  in  antico  Hippona ,  ch'era  divenuta  un 
nido  formidabile  di  Canari,  avvenuta  sotto  il  Regno  del  G.  D. Ferdinando  l' a n- 
%no  16*07.  La  Flotta  era  comandata  dal  Cav.  Iacopo  Inghirami  di  Volterra,  le 
Truppe  da  sbarco  dal  Cav.  Silvio  Piccolomini  Senese,  che  si  era  distinto  nelle 
Guerte  di  Fiandra,  già  Ajo  del  Gran  Principe  di  Toscana.*  dopo  un' ostinata  re- 
sistenza Bona  fu  espugnata,  data  alle  Fiamme,  e  condotti  schiavi  in  gran  nu- 
mero gli  Abitanti.  Questo  avvenimento  fu  celebrato  co n# un' Ode  ancora  dall' i ai- 
mortai  Chiabrera  . 

Picchena  Curzio,  Senatore  Fiorentino. 

Disceptado  de  Hominibus  doctis  Geminianensibus,  epistolae 
duae  ad  lustum  Lipsium. 

MSS.  nella  Magliabech.  avanti  1*  Opera  c/e  Hominibus  doctis  di  Paolo  Cortese  ; 
quindi  furono  pubblicate  dal  Burmanno  in  Cotteci.  Epist.  T.  W.pag.  138.  e  se^ 
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Vita  di  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Toscana.  MS.  iti 

t  fogl*  ndk  Ricca  rdiana. 

PlOCtNABDI  GÌO*   Liigi* 

Vaticinio  airEmin.  Sig.  Card.  Rospigliosi  per  la  promozio- 

-  ne  di  Aia  Eminenza  alla  Sacra  Porpora ,  Oda  •  /fi  Roma  1662* 
-ptr:  Paafo  Moneta  in  4.. 

Piccrpu  Giuseppe^  Giardiniere,  della  Villa  Panciarichi. 
Hortus  Panciaticus ,  o  sia  Catalogò  dell*  Piante  .  esotiche , 
e  dei  Fiori  esistenti  nel  Giardino  della  Villa  dettai*  leg- 

fU  presto  a  Fifeoae  di  proprietà  del  Sig,  March.  Nicoolò 
iaaciatlchi  Direttore  della  R.  Accademia  dei  Georgofìli  . 
In  Firenze  1783.  nella  Stamperia  della  Rovere  /«f  •  --*••  i 

•BvVi  una  Tavola  rappresentante  1*  Panciotto  a  Purpurea  Ih  colori .  Le  Punte 
4esttittei ifttid  107.*,  i  Giacinti  49.,  i  ttautocolì  itS-f  i  Gatofuli  i6u  La 
Panciatica  Purpurea  fu  portata  dall' Abissinia.  Io  fine  *  una  Memoria  sulla  cul- 
tura degli  Ananarsi  senza  la  Stufa*  Questo  è  stato  fino  ad  oca  in  Toscana  Punì» 
co  Giardino  Fiorista  consacrato  inoltre  a  piante  esotiche ,  t  race,  atta  di  cui  Cu- 
stodia erane  il  sudd.  Piccioli. 

ftcctòNi  Flaminio  >  Romano . 

Carmen  de,  Laudibus  Sigi  smundi  Cardinali  s  Chisii . 

Il  Mandosio  Biblioth.  Romana  T.  I.  pag.  340'.  dice  essere  stampato  • 

Piccolomim  Mons4  Alessandro,  Senese,  Arcivescovo  di  Siena. 
Discorso  fatto  in  tempo  di  Repubblica  per  le  vegliatiti  Di- 
scordie de*  suoi  Cittadini  il  1543.  In  Pisa  1765.  per  Gio. 
Paolo  Giovannelli  in  4. 

.  Orazione  fatta  in  morte  di  Aurelia  Petrucci  (Senese) nel 

1542.  In  Firenze  1771.  per  Domenico  Marzi,  e  Comp.  in  4. 

Di  questa  Orazione  lasciò  scritto  Scipione  Bar  gag  li  nelP  altra  funebre  da  loi 
•  composta  per  Mona.  Alessandro  Piccolomini  stampata  nel  1504.  nel  suo  Libro 
dell'  Imprese  quanto  appresso  :  Orazione  la  non  men  copiosa ,  che  grave  per  la 
morte  della  valorosissima  M*  Aurelia  Petrucci. 

Stanze  60.  in  lode  di  Laudomia  Forteguerri . 

Di  essa  Bernardo  Tasso  nel  Poema  dell'  Amadigi  Canto  xuv.  verso  il  fine  scrisse: 

Una  aui  eopre  le  dorate  Chiome 

Crespo,  4  candido  veto,  e  eia  carnata 

E  posta  in  molta  stima  ,  in  molto  pregio 

Da  Penna  di  Scrittore  alto,  et  egregio 

Sarà  Laudomia  Forteguerri  detta  . 
Questa ,  la  Piccolomini ,  e  la  Fausti  Dame  Senesi ,  e  tanto  celebri  rfeUe  Istorie 
per  il  loro  valore  si  fecero  Condottieri  d'una  Squadra  di  Donne,  e  si  armaro- 
no in  difesa  della  Patria  assediata  dagl'Imperiali  con  tanto  coraggio,  che  il  Sig. 
di  Monluc,  che  era  in  quei  tempi  Comandante  delle  Milisie  Senesi  ritrovan- 
dosi in  altra  congiuntura  alla  difesa  di  Roma  potè  lisciare  scritto  nei  suoi  Com* 
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titemtmrjj  die  piotteito  tvrèbbé  Tofttco  difendete  k  Muti  di  Roai  cotte  Pen- 
ne di  Siena,  the  co*  Soldati  di  Roma  eteeea*Jl  Piccolomini  sodd.  araldo  fatta 
.  od'  esposizione  dà,  un  dottissimo  Sonetto  composto  in  lode  della  Figlia  di  S.  M. 
C,  e  Moglie  del  Duca  Alessandro  dà  un  brere,  e  distinto  ragguaglio  dei  ra- 
rissimi pregi  di  questa  illastre  Gravane  ,  intorno  al  cui  merito  confessa  d*  aver 
composto  k  suddette  So.  Sunse.  La  suddetta  esporìcione  fu  stampata  in  Bolo-' 
gna  per  Marc*  Antonio  da  Carpi  nel  1541.  col  Titolo:  Lettor*  del Sig+ Ales- 
sandro Piccolomini  infiammata  fatta  nelV  4?cad*mia  degV  Infiammaci  1541* 

■  Discorso  per  sopprimere  i  quattro  Ordini ,  o  siano  Monti 
della  Repubblica  Sanese.  MS. 

U  Gigli  nel  suo  Diario  San***  promesso  di  pubblicarlo,  il  che  pei  non  froe. 

- — —   Orazione  al  Popolo  sulla  conservazione  della,  salute 
della  Città  di'  Siena  MS. 

Là  rammenta  II  Fabiani  nel  di  lui  Elogio  a  pag.  4*  DS  niuna  di  queste  Opere 
fa  menzione  alcuna  il  P.  Niceron  nel  T.  XXUI.  pag.6S,desHommes  illustrai. 

Piccolomini  Carli  Bartolorameo ,  Senese* 
De  Laudibus  Pii  IL  Sum.  Pont.  MS. 

Ne  ri  porte  oh  Saggio  il  Benroglienti  nella  Prefazione  ali1  Istoria  Samte  di  An- 
drea Dei  inserita  nel  T.  Xy>  pag.  6.  Ber*  JtaL  Script. 

Piccolomini  Augusta  Caterina* 
Lettera  (in  versi)  di  Augusta  Caterina  Piccolomini  Dama 
Senese  a  Fille  Nobil  Ninfa  dell*  Arno,  che  le  avea  richie- 
sto il  suo  Ritratto.  In   Firenze  1770.  per  Luigi  Bastianel- 
li ,  e  Compp.  in  12. 

Piccolomini  Curzio ,  Senese  . 

Memorie  de9  Fasti  di  Siena  MSS.  Le  rammenta  con  lode  il 
Gigli  nel  suo  Diario  Sanese  "T.  I.  pag.  478. 

Piccolomini  Enea  Silvio. 

Oratio  in  Funere  Clementis  XIL  Pont.  Max.  habita  in  Va- 
ticano ad  Sacrum  Emin.CardinaliumCollegium.Romaeiy^o. 
Typ.  Antonii  de  Rubeis  in  4. 

E*  molto  commendata  dal  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior»  ali*  anno  1 740.  Col.  170* 

Piccolomini  Enea  Silvio,  poi  Pio  II.  Som.  Pont.,  Senese. 
Pii  IL  Pont.  Max.  commentar  ii  rerum  memorabilium ,  quae 
temporibus  suis  contigerunt  a  R.  D.  Io.  Gobellino  Vicario 
Bonnen.  jamdiu  compositi,  et  a  R.  P.  D.  Francisco  Bandi- 
nò  Picolomineo  Archiepiscopo  Senensi  ex  vetusto  originali 
recogniti.  Romae  1584.**  Typ.  Dominici  Basae  in  4. —  Raro 

Furono  ristampati  a  Francjbrt  nel  1614.  in  fogl.  ;  e  ultimamente  nel  Voi.  lì. 
del  Tesoro  Critico  di  Giano  G roterò  dell*  edisc,  di  Palermo .  Queir*  Opera,  quan* 
tonoue  porti  il  nome  di  Gobellino ,  più  ragionevolmente  vicn  creduto  esser*  usci» 
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■  ta  dalla  penna  del  medesimo  Pontefice,  che  di  più  teadetoni  ai  al  avere  acrkta 
Ja  Scoria  delle  cote  operate  nel  coreo  della  sua  Vita  tino  al  suo  Pontificato*  Detti 
Commentar) ,  che  l9  Arcsv.  Bandini  dedico  a  Gregorio  XIII.  sono  divisi  in  XII. 
Libri ,  quantunque  in  nn  Codice  del  Qav.  Marmi  vi  rosee  anche  il  XI1L  ram- 
mentato dal  Platino,  il  quale  però  soggingne,  che  non  fin  ramane*».  NelTedi- 
aionc  di  Prancfort  ai  detti  Commentari  succedono  «quelli  di  Iacopo  Aaaaannad 
Cardinale  di  Pavia. 

Istoria  di  Eurialo,  e  Lucrezia  trad.  ce  Vienna  1477. I7t 

foL  e  in  4.  —  Rarissima  • 

Fa  ristampata  col  Titolo:  Istoria  de' due  Amami  di  Papa  Pio  IL  ec  Firense 
J480.  per  Francesco  di  Dino  in  4.  e  in  Bologna  1491.  per  Hercules  di  Nani 
in  4. t  e  ivi  1496.  in  4.  Ne  cita  un'altra  il  P.  Audifredi  Edit*  haL  pag.  384. 
sena' alcuna  nota  Tip.,  che  crede  esser  ratta  dal  Miscomini.  Merita  qui d' esser 
rammentata  queat'  Istoria ,  perché  non  è  un  Romanzo ,  ma  la  vera  storia  di  due 
Amanti  avvenuta  in  Siena  nei  1431*  nel  tempo,  che  vi  fu  di  passaggio  1*  lmp* 
Sigismondo ,  riferita  ancora  in  succinto  da  Iacopo  Filippo  Bergamasco  nella  sua 
Cronica  all'anno  1434*  Simon  Federigo  Ha h dìo  Professore  di  Storia  nelT  Acca- 
demia Giulia  di  Bruii* wig  nel  T.  h  della  sua  Cellesione  Mpnumentorum  «et*» 
rumy  et  recentiorum  stampata  Budissae  opud  Prid.  Wtth.  Meyerum  17*4.  in 
8.  pag.  40é".  ne  ha  prodotta  una  versione  Tedesca ,  in  cui  si  scuopre  ,  che  sotto 
il  finto  nome  di  Eurial*  vi  si  raccontano  gli  amori  di  Gaspero  Scitica:  Cancel- 
liere dell*  lmp.  Federigo  HI.  con  una  bellissima  Gentildonna  di  Siena  appellata 
Lucrezia  .  Avvertasi ,  che  Enea  Silvio  nel  mandare  appunto  al  sudd.  Scilick  una 
copia  di  questa  Storia ,  I*  accompagna  con  una  Lettera ,  ove  in  particolare  gli  di- 
ce :  Hujus  (  del  Sosino  )  ergo  rogafut  non  censui  retpmendos  :  scripsùme  duo» 
rum  Amantium  casus ,  nec  finxi .  Res  acta  Senis  est ,  dum  Sigismunaus  lmp* 
ilUc  degeret.  Tu  tiara  aderasf  et  si  veruni  his  auribus  hauti  ,  operam  a- 
mori  dediui.  11  Piccolomini  la  compose  nel  1444*  jam  pene  qnadragenarius  f 
come  dichiara  egli  stesso  nella  Lette t a  Proemiale  a  Mariano  Sosino  il  Vecchio 
insigne  Giureconsulto  Senese ,  dalle  cui  istanze  fu  mosso  a  scriverla .  Egli  poi 
condannò  vivamente  queato  componimento ,  come  risulta  dalla  Lettera  3 9 e.  stam- 
pata colle  altre  in  Basilea  nel  1*71.  pog.  860..  L'  Autore  la  scrisse  in  latino, 
e  più  volte  fu  stampare.  Si  legge  ancora  fra  le  sue  Lettere  dell'Edi*,  sudd. Fa 
tradotta  in  più  lingue  ,  e  principalmente  da  Alamanno  Donaci  ,  e  da  Alessandro 
Bracci  Segretario  della  Repubb.  Fior.  9  della  qua!  traduzione  ve  ne  sono  pia  edi- 
zioni. La  prima  edizione  latina  credo  sia  quella  di  Lipsia  per  Corrado  Kache- 
lostcn  senza  data  di  tempo,  che  annoveta  il  Freytag  in  Apparata  Litter.T.M. 
pag.  880.  Dì  una  edizione  di  Leida  del  1443.,  cnc  Sì  suppone  data  erronea, 
G10.  Wollie  ne  parla  in  Montini.  Typograph*  Part.  11.  pug~  Ppi. 

De  Rosa  Aurea  Pontificia  Oratio  habita  Sems  anno  1459» 

a  Pio  IL  Sum.  Pont,  ibi  agente. 

Questa  Orazione  in  lode  di  Siena  sua  Patria  è  riporrata  dal  Gigli  nel  T.I.jmw. 
383.  del  suo  Diario  Saneso.  Questa  fu  da  esso  recitata  nel  14CO.  in  Siena  nel- 
la iv.  Domenica  di  Quaresima  detta  di  Laetare  in  occasione  della  Benedizione 
della  Rosa  donata  alla  Signoria  di  Siena.  Deve  correggersi  il  M  acri  nel  suo  Ufo* 
rolexicon  (  il  che  non  ha  avvertito  il  P.  de  Angclis  Min.  Conv»  nel  Prologo  alla 
Vita  del  B.  Pietro  Pettinajo  pag.  xviii.  da  esso  riprodotta  nel  1 801.  )  dove  alla 
Domenica  della  Rosa  parlando  di  questa  Cerimonia  fatta  da  Pio  ad  esempio  dei 
suoi  Antecessori,  dice/  quos  imitatas  est  Pius  JI.9nam  in  hoc  die  etiamser' 
monem  habtut ,  et  Rosam  ab  eo  benedictam  ad  suam  Senensem  Patriam  nu* 
serat;  non  avvertendo  quello  Scrittore,  che  in  Siena  appunto  si  trovava  queste 
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Pontefice .  Moni.  Mansi  Àrcir.  di  Lucca  corretta  da  molti  ertoli  ,   perché  tratta 
dai  Gigli  ex  m^ndoso  Codice  ,la  riprodusse  nel  T.  II.  delle  di  lui  Orazioni  pub- 
<  blicate  in  Lucca  nel  17$?.  per  il  Benedici  in  4. 

Oratio  Romae  habita  in  Basilica  S.  Pari  prò  Canoniza- 

tione  B.  Catharinae  Senensis  .   * 

Un  frammento  di  questa  è  riportato  negli  Atti  dei  Santi  ai  30.  Aprile  .11  sudd. 
Mona.  Mansi  la  pubblicò  per  extensum  ivi  T.  II.  pag.  137.,  tratta ,  siccome  la 
precitata  y  da  un  Codice  Lucchese  •  Scava  per  altro  prima  inserita  dopo  il  Dialo» 
go,  e  le  Orazioni  della  Sanca  impresse  Brixiae  1496.  per  Bernardinum  de  Mi* 
sintit  in  8.  A  detta  Orazione  ne  succedono  molti  versi  di  Pio  il.  in  lode  della 
Santa. 

Oratio  de  Creatione ,  et  Coronatione  Nicolai  V.  Sum.  Ponu 

habita  anno  1447*  coram  Friderico  Romano  rum  Rege. 

Sta  nella  Part.  ti.  del  T.  III.  degli  Scrittori  d*  Italia  del  Muratori  •  V  A  post. 
Zeno  nel  T.  1.  delle  Di$$ert.  Voss.  pag.  328*  la  cita  come  riportata  dal  Mura- 
tori ,  e  poi  a  pag,  331.  la  torna  a  riferire  9  come  se  fosse  un'  altra  diversa  da 
quella  pubblicata  dal  Baluzio  nel  T.  VII.  dei  suoi  Miscellanei .  Veramente  nel 
T.  I.  dell' edizione  di  Lucca  di  tali  Miscellanei  si  riporrà  detta  Orazione,  "che 
è  affatto  la  medesima ,  che  riporta  il  Muratori.  Solo  nel  riferirla  lo  Zeno  la  fi 
differire  in  due  cose,  che  credo  siano  felli  dello  Stampatore,  non  dello  Zeno. 
L'Anno9  che  abbiamo  detto  esser  in  quella  1447.,  in  questa  dicesi  1417. ,  ma 
è  ciò  comevedesi  apertamente  Un'errore,  non  essendo  nel  1417*  né  incoronato 
Niccolò  V.,  ne  morto  Eugenio  IV.  Quella  incomincia:  Cupe  re  tefPrinceps  Se* 
renissime  ec. ,  e  questa  dicesi  incominciare:  Cupe  rem  Princeps  Serenissime  ec. 
ma  realmente  nel  Baluzio  non  leggesi  Cuperem,  ma  bensì  Cupe  re  se»  come  e* 
eige  il  senso  dell'  Orazione  • 

• Pii  II.  Pont.  Max.  Consolatoria  ad  PetrumMedicem  Cos- 
mi Filium  in  Funere  Patris. 

MS.  nella  Laurenziana  al  Plut.  liv.  Cod.  io.  pag.  123.  Principia  :  tntelleximus 
nttper  Costnam  Patrem  tuum  ex  hac  vita  migrasse  ec*  Termina  :  haec  te  noi 
ignorare  voluimus  . 

Piccolomini  Francesco  Maria,  Senese,  Vescovo  di  Pienza. 
Orazione  detta  nell'Accademia  de' Fisiocritici  per  l'Esal- 
tazione al  Gran  Magistero    di  Malta   dell'  Emin. ,    e  Rev. 
Fra  Marcantonio  Zondadari . /n  iSYena  1720.  per  il  Bonetti  in  4. 

- — —  Orazione  Funebre  recitata  nel  Duomo  di  Siena  in  morte 
della  Ser.  Maria  Luisa  d'Orleans  Granduchessa  di  Tose.  MST 

Piccolomini  Card.  Francesco,  poi  Pio  III.  Som.  Pont. 
Historiae  Senenses  Lib.  Vili. 

MSS.  in  Siena  presso  il  Sìg.  Ab.  Gio.  Maria  Marcelli.  Cominciano  dal  1201.,  e 
giungono  fino  al  1384.  Le  rammenta  l'Apostolo  Zeno  nel  T.  11.  Dissert.  Voss. 
pag.  105.,  siccome  ancora  il  Muratori  T.  XV.  Script.  Rer.  hai. pag.  3. ,  ilPec- 
ci  nella  Storia  dei  Vesc.y  e  Arciv.  di  Siena  pag.  346".,  ove  le  dice  scritte  con 
ben  purgata  lingua  latina,  e  il  Ciigii  nel  suo  Diario  Sanese  T.  11. pag.  1 84., 
ove  però  dice  ,  che  il  Piccolomini  non  fu  altrimenti ,  che  traduttore  della  Cro- 
nica d'Agnolo  di  Tura  del  Grasso.  A  questo  sentimento  edotto ra sottoscriver*» il 
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Ben  voglie  mi  nella  Prefazione  di  detta  Cronici  riportata  dal  Muratori  nel  T.  XV. 
Rer.  hai.  Script.  In  altra  guisa  la  pensa  uno'Scrittor  moderno  ,  che  è  il  Dote 
Domenico  Battini ,  il  quale  nella  sua  Relazione  dette  Acque  delle  Fonti  di  «We- 
na  pag.  i  j  e.  dice  ,  che  Questi  Annali  attribuiti  al  Som.  Pont.  Pio  III.  non 
sono,  che  una  Copia  dell'Istoria  di  Agostino  Patrizi  con  piccole,  e  nones* 
senziali  variazioni .  E  chi  dei  tre  colpisce  nel  segno  ?  Comunque  sia  il  sud- 
detto Som.  Pont.  Pio  HI.  era  propriamente  della  Famiglia  Tcdesehioi  della  Terra 
di  Sarte  a  no,  ed  ebbe  per  Madre  Laudomia  Piccolomini  Sorella  di  Pio  li.  Som, 
Pont.,  da  cui  ru  educato  nell'Adolescenza,  ed  adottato  nella  Consorteria  Picco- 
lomini. Ved.  T.  I.  pag.  450.  e  seg. 

Piccolomini  Niccolò»  Senese* 

Narrazione  delle  Solenni  Esequie  del  Molto  111.  Sig.  France- 
sco Piccolomini  Filosofo  Chiarissimo  fatte  celebrare  da  M. 
111.  Sigg.  Niccolò ,  ed  Alessandro  suoi  Figliuoli  in  S.  Fran- 
cesco 'di  Siena  l'anno  ióo^.  In  Siena  1608.  per  Silvestro  Mar- 
chetti in  4.  —  Rara. 

In  fine  vi  sono  delle  Poesie.  11  Gigli  ancora  nel  T.  I.  pag.  api.  del  suo  Dia» 
rio  Sanese  narra  la  pompa  straordinaria  di  tali  Esequie* 

Piccolomini  Giulio,  Senese. 

Orazione  intorno  alle  Lodi  della  Serafica  S.  Caterina  da 
Siena  recitata  nella  Chiesa  de'PP.  Predicatori  in  Campo- 
regio  il  giorno  della  Festività  di  essa  Santa  Tanno  1624. 
In  Siena  1624*  per  il  Bonetti  in  4. 

Orazione  per  l'Esequie  del  Sig.  D.  Celso  Cittadini  re- 
citata nell'Accademia  de'Filomati  a  dì  15.  Marzo  1627. Al- 
la Ser.  Madama  Caterina  de9  Medici  Duchessa  di  Mantova 
In  Siena  1628.  per  il  Bonetti  in  4. 

La  Morte  è  il  sonno  de*  Santi.  Orazione  in  lode  delB. 

Giovacchino  Piccolomini  dell'  Ordine  de*  Servi .  In  Siena 
1636.  per  il  Suda,  in  4. 

Albero  Genealogico  della  sua  illustre  Famiglia.  In  Ro- 
ma  1685.  Pcr  Pt*cro  Paolo  Giuliani . —  Rarissimo. 

A  quest'  Albero  dette  princìpio  Giulio  di  Francesco  Piccolomini  »  e  dopo  la  di  lui 
morte  fu  ultimato  da  Francesco  suo  Fratello,  e  da  Gio.  Batista  figlio  di  altro 
Francesco  Piccolomini,  da  cui  fu  in  mig.ior  torma  diramaio.  11  Ruggieri  il  de- 
lincò, Giotgìo  Raud  Romano  incise  le  Scrizioni,  ed  Arnoldo  Wan-WersthoUC 
Belgio  incise,  e  adornò  il  medesimo  con  Figure,  Armi,  e  Paesi  relativi  a  det- 
ta antichissima  Famiglia . 

Siena  Illustrata. 


MS.  presso  gli  Eredi  del  Cav.  Ant.  Pccct,  e  nella  libreria  dell'Università  di 
Siena.  Oltre  il  D.  Lami  Nov.  Leu.  Fior.  tjrp.  Col.  1  }e.  la  rammenta  il P. Gu- 
glielmo della  Valle  nelle  sue  Lettere  Sanesi  VAI.  pag.  28. ,  ove  però  dice, che 
in,  questo  eccede  di  troppo  il  fuoco  dell'  immaginazione ,  e  nelV  ampliare non 
la  vede  a  un  Retare . 
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Trattato  della  Preminenza  tra  Siena ,  e  Firenze .  MS* 

Fichi  P.  Gio.  Batista,  Servita,  del  Borgo  S.  Sepolcro. 
De  Laudi  bus  Burgi  S.  Sepulchri. 

MS.  in  fine  all'  Enarratwnes  in  Psalmos  di  Pasca  sio  dal  Borgo  MS.  nella  Li- 
breria dei  Servici  di  S.  Marcello  di  Roma.  Nella  Laurenziana  al Ptut. l*vi. Cq<L 
25.  Cartac.  in  fogL  òvvi  un*  Istoria  del  Borgo  S«  Sepolcso  scricca  in  latino  da 
Anonimo,  quale  principia  dal  037.,  e  termina  al  1441.  Il  P.  Lagomarsini,  che 
di  questo  Codice  pària  nella  Prefazione  all'  Opera  di  Mont.  Ant.  Maria  Graiiani 
de  Scriptoribus  invita  Minerva  pag.  io. ,  cosi  scrive  :  Conti  net  is  quid  e  m  nonnullk 
ad  Burgi  Historiam  pettine  mia  1  quae  ipsa ,  delectu  habito  ,  Gr  aliami  s  no* 
ster  non  omisit  )  sed  pleraqtie  etiam  prorsus   aliena  ;  nec   tam   historia   ea 


est ,  quam  tupplex  ad  Nicolaum  ,  opinor ,  V.  Pont.  Max.  Monacorum    Carnai* 
dulensium  in  Burgemi  S.  Joannis  Èvangelistae  Coenobio  degendum  libellus, 


pag»  241.  presentato  al  sudd.  Som.  Pont.  Niccolò  V. 

Pico  Giovanni,  Conte  della  Mirandola. 

1    Elegia  ad  Florentiam  in  laudem  Hieronymi  Benivenii  . 

Fu  stampata  nel  151$.  in  Firenze  y  e  in  Venezia  nel  1522.  tra  le  Opere  del 
Benivieni  colla  versione  in  tersa  rima  fattane  dal  medesimo  Pico. 

Pico  Gio.  Francesco,  Conte  della  Mirandola. 

Vita  R.  P.  Hieronymi  Savonarolae  Ferrariensis  cum  actis, 
et  epistolis  editis  a  Iacobo  Quieti/.  Parisiis  1624*  per  Lu- 
dovicum  Bilia  ine  T.  11.  in  12. —  Rarissima. 

Fu  riprodotta  dal  Batesio  Vitae  Selectorum  aliquot  Virorum  Londini  10*81.  in 
4*  pag*  |0"7»  H  T.  M*  speciaJmcntc  contiene  le  Lettere  Spirituali  tradorte  in  la- 
tino dal  sudd.  P,  Quietif.  Il  Ristretto  della  Vita  del  P.  Savonarola  scritto  dal 
Conte  Pico,  che  il  conobbe,  e  che  il  trattò  a  lungo  venne  alla  luce  poco  dopo 
la  di  lui  morte  secondo,  che  dicesi  nel  Voi.  I.  pag.  885.  degli  Scrittori  dell* 
Ord.  dei  Pred.,  alla  Mirandola  nel  1530.,  ma  di  questa  edizione,  non  ne  ab* 
biamo  notizia  alcuna.  Il  dopo  P.  Quietif  il  riprodusse,  e  I1  arricchì  di  esatte 
osservazioni,  e  piene  di  soda  dottrina,  per  cui  non  vi  è  punto  alcuno,  che  so* 
damente  non  sia,  e  invincibilmente  conchiuso. 

~  Epistola  ai  Fiorentini  in  favore  del  Savonarola.  Senza 

alcuna  nota  Tipografica  in  4.  —  Rarissima . 
De  injusta  in  Fratrem  liieronymum  ex  communi  catione . 

Sta  nel  T.  II.  di  detta  Vita  fra  le  aggiunte  •  Ved.  la  Bibliot.  de'  Volgarizza* 
tori  dell*  Argelati  T.  III.  pag,  340. 

Pico  Ranuccio. 

Narrazione  della  yita,  e  morte  del  di  voto,  e  Ven.  Servo 
di  Dio  Orlando  de*  Medici  ec.  Alla  Ser.  Sig.  Princ.  Mar- 
gherita  di  Toscana  Farnese,  Duchessa  di  Piacenza, e  Par- 
ma ec.  In  Piacenza  1Ó35.  per  Gio.  Antonio  Ardizzorìi  in  $. 


Digitized  by 


Google 


«88  PIE 

Pientini  P.  Pietro  da  Corsignano. 

Trionfo  delia  Ser.  Madama  Maria  Medici  Regina  di  Fran- 
cia, e  di  Na varrà  descritto  in  Sonetti.  In  Firtnzt  1600. 
per  Francesco  Tosi  in  4.  —  Raro  • 

Piebacci  Vincenzio,  di  Turicchi. 

L'Etruria  liberata ,  Poemetto .  In  Firenze  1799*  ferii/  Ciar- 
detti  in  4. 

Pieralli  Marcantonio,  Can.  Pisano. 

Orazione  recitata  nel  Duomo  di  Pisa  all'Illustrisi  e  Re  ve- 
rendiss.  Mons.  Scipione  Pannocchieschi  de9  Conti  d*  Elei  nuo- 
vo Arcivescovo .  In  Pisa  1 636.  per  Francesco  della  Dote  in  4. 

Questa  Orazione ,  siccome  la  tegnente ,  è  ignota  al  P.  Negri  Scriet.  Fior.  pag. 
ÌPÌ'9  oTC  indebitamente  ha  iosetito  questo  Scrittore , che  non  vi  ha  luogo ,  meo* 
ere  la  eoa  Patria  è  il  Borgo  S.  Sepolcro. 

• Orazione  recitata  nella  Sapienza  di  Pisa  in  memoria  dell' 

Eccell.  Sig.  Niccolò  Aggiunti  Professor  di  Mathematica  nello 
Studio  Pisano.  In  Pisa  1638.  per  il  Sudd.  in  4. 

La  Patria  dell'Aggiunti  è  il  Borgo  S.  Sepolcro.  Divenuta  questa  Orazione  rari*» 
sima  fu  riprodotta  dal  D.  Targioni  nei  T.  IL  Part*  I.  pag.  »5p.  degli  Aggran- 
dimena  delle  Scienze  Fisiche  in  Toscana  • 

Piebi  Laura ,  Fiorentina  . 

Quattro  Canti  della  Guerra  di  Siena  composti  per  M.  Laura 
Pieri  Fiorentina.  In  Fiorenza  1 554.  per  Bartolommeo  di  Mi- 
chelangelo S.  M.  in  8.  —  Rarissimo  • 

Questo  Poema  rimane  in  tronco  dicendo  gli  ultimi  due  versi  : 

Ma  quel  che  fece  V  ardito  Marchete 

NelìTaltro  Canto  vel  farò  palese  • 
Al  Poema  sudd.  ne  succede  quanto  segue,  che  forse  sarà  dell' istessa . 

1  ■  Il  felicissimo  accordo  (in  ottava  rima)  della  magnifica 
Città  di  Siena  con  1*111.,  et  Eccell.  S.  Duca  di  Fiorenza  con 
la  causa,  et  origine  di  tutta  la  guerra,  et  con  molte  sca- 
ramucce, et  imboscate,  et  in  ultimo  la  conclusione  della 
Pace,  et  dell'accordo  fatto,  et  capitolato  nella  Città  di 
Fiorenza  nell*  anno  1 553.  In  fine  dicesi  stampata  in  Fior,  in  8. 

Altro  Poema  diviso  in  tre  Canti  senza  nome  di  Autore  tu  stampato  in  Siena 
nell'anno  stesso,  in  cui  si  descrive  la  rivoluzione  dei  Senesi  per  la  cacciata 
degli  Spagnuoli ,  e  la  loro  valorosa  difesa  fino  alla  Rotta  di  Marciano  in  V  aldi  chiana. 

Piebi  Paolino,  o  di  Piero. 

Cronica  della  Citta  di  Firenze  di  Paolino  Pieri  Fiorentino 
dal  1080.  al  1305.  pubblicata,  ed  illustrata  per  la  prima  vol- 
ta dal  Cay.  Ant.  Filippo  Adami  ec.  All'Ili.,  e  Rev.  Sig. 
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Mons.  Giuseppe  Alessandro  Furietti  Segretario  della  Con- 
gregazione del  Concilio.  In  Roma  \2&òm  a  <*Pese  ài t Venan- 
zio Monaldini  Mercante  Librajo  al  Corso  nella  Scamp,  di  G  io. 
Zempel  presso  Adorne  Giordano  in  $.  gr. 

L*  Editore  fi  servì  di  un  Codice  membran.  in  fbgl.  scritto  a  colonna  nella  Ma*  , 
gliabecb.  alla  Class,  xxv.  Cod.  26*0.  forse  mancante  in  fine ,  e  di  Un  carattere  , 
in  cai  facilmente  si  ravvisa  1*  età  dell*  Autore .  Appiè  della  prima  pagina  notasi, 
che  il  MS.  fa  posseduto  da  Mons.  Vincenzio  Borghini .  L'  Adami  crede ,  che 
morto  il  Borghini ,  passasse  il  Codice  nelle  mani  di  Mona.  Girolamo  da  Som* 
maja  curiosissimo  indagatore  degli  antichi  Monumenti ,  e  che  dopo  la  morte  dà 
questo  1*  acquistasse  il  Magliabechi,  nella  cui  Libreria  molte  raccolte  si  censir- 
.  vano  radunate  da  quel  Prelato.  Rappresentò  1*  Editore,  come  egli  dice  tpag.x» 
la  Scrittura  nel  modo  appunto ,  che  ella  giace  nel  Codice  ,  benché  molto  dif* 
ferrente  da  quella  ,  che  corre  ai  giorni  nostri ,  come  già  avea  fatto  il  Can. 
Salvini  nelV  edizione  della  Cronica  del  Pitti.  E' da  avvertirsi  il  Lettore, che 
non  pensi  di  trovare  a  questa  Cronica  annotazioni  f  come  pire,  che  indichi  il 
Frontespizio,  mentre  l'Editore  non  ha  fatto  altro,  che  accennarle  nella  Prefazio- 
ne per  illustrazione  della  medesima,  e  pochissime  postille  porre  a  pie  delle  pa- 
gine ,  si  può  dire  ,  niente  altro  indicanti ,  che  il  nome  di  alcuni  Pontefici  ac- 
cennati nel  Testo.  Fu  riprodotta  questa  Cronica  tratta  dai  medesimo  Codice  nel 
T.  11.  delle  aggiunte  agli  Scrittori  delle  cose  d%  Itali**  «rampate  tn  Firenze  nel 
1770.  Col.  1.— 70.  con  alcune  annotazioni,  e  Prelazione  di  Domenico M. Mail* 
ni.  L'Autore  nacque  nel  Scc.  XIII.  e  fiori  verso  la  fine  del  medesimo,  e  sul  prin- 
cipio del  XiV.  ,  vale  a  dire,  ai  tempi  dei  due  nostri  più  antichi  istorici  Ricca  rdaccio  , 
e  Giachetto  Malespini.  Si  pose  poi  certamente  a  scrivere  questa  Cronica  dopo  il 
1300.,  e  nel  1302*  non  le  avea  dato  ancor  principio,  come  apparisce  da  quanto 
naira  all'anno  mS.pag.  4*  della  Terra  comprata  nel  Pisano  dal  Comune  di  Fi* 
renze  per  far  giustizia  di  quel  Fiorentino,  che  ruppe  il  bando .  Egli  terminò  poi 
questa  sua  fatica  nel  1305,,  non  so,  se  per  morte,  o  per  altto  accidente  ;  imper- 
ciocché queli'  inesso  che  scrive  al  1305.  é  molto  imperfetto,  se  si  confronta  con 
quanto  ne  dice  Gio.  Villani,  e  non  pare,  che  la  morte  gì' impedisse  il  oggi  un- 
gere alquante  righe  per  dir  tutto  di  quest'anno.  Egli  poi  non  solo  merita  fede 
ne*  suoi  Racconti,  i  quali  risguardano  non  tanto  gli  antichi  fatti  di  Firenze, ma 
ancora  di  tutta  i*  Italia  di  ciò,  che  accadde  a  suo  tempo,  per  esserne  acato  per 
lo  più  testimone  di  veduta  ,  ma  per  quello  ancora ,  che  avanti  a  lui  era  occorso 
usò  la  diligenza  di  confrontare  diversi  antichi  Libri,  come  in  più  luoghi  deHa 
sua  Cronica  attesta  ;  ciò  non  ostante  il  Chiariss.  D.Giovanni  Lami  nelle  Nev.Lett. 
Fior,  del  17 56*.  Col,  30*5.  e  seg.  ha  osservati  alcuni  sbagli  di  fatto,  e  di  tempo, 
ne' quali  é  caduto  l'Autore,  il  quale  ha  di  più  storpiati  molti  nomi  di  Perso* 
ne ,  e  di  Luoghi,  che  coli' aiuto  del  Villani,  e  di  altri  si  potrebbero  restituire; 
la  qual  cosa  dovea  ben' avvertire  a  luogo  a  luogo  1'  Editore  segnando  a  pie  di 
pagina  le  correzioni.  1  pregi  poi  di  questa  Cronica  sono  ancora  avvertiti  dal  me- 
desimo Lami  c«n  queste  parole.  Primieramente  si  può  dire ,  che  ella  non  ah' 
bia  miscuglio  di  fatti  stranieri,  se  non  di  pochi,  e  si  occupi  quasi  sempre 
sugli  avvenimenti  di  Firenze,  ed  inoltre  in  alcuni  fatti  è  più  circostanziato 
del  Villani  ,  bem.  he  non  in  molti .  Manifesta  di  più  alcune  cote  aV  impor* 
tanza ,  ihe  il  Villani  Guelfo  tace,  e  viene  a  rendere  imperfetta  la  sua  /- 
storia  .  Quanta  potenza  abbia  avuta  in  Toscana  Federigo  Re  di  Antiochia 
figlio  naturale  di  Federigo  II.  Jmp.  basta  rivolgere  gli  Archivi  per  cono* 
scerlo .  Il  Villani  non  ne  fa  mai  parola .  Tra  le  Lettere  di  Pietro  delle  Vi' 
gne  vi  e  sino  il  Diploma  dell  Imp.,  con  cui  lo  dichiara  Potestà  di  Firen* 
ze ,  negli  altri  nostri  Istorici  non  sj,  trova  memoria  sopra   di   ciò.  Il  nostra 
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Paolino  Pieri  dice,  che  nel  1247»  >  «  **49»  fi*  «&#  Potestà  di  Firwm&f-  ma 
era  inoltre  Vicario  Imperiale  in  Toscana  ,  e  da  una  Carta  di  Cortona  ve* 
doy  che  durò  ad  esser  tale  sino  al  ucj.  Per  vero  dire  il  nostro  Cronista  è 
PU>Hq  jesutto  nel  registrare  i  Consoli ,  e  i  Potestà ,  e  i  Regj  Vicari  di  Firen* 
ze  in  ciascun*' annoi  se  alle  volte  è  aualchè  alterazione  ne*  nomi  ,  si  può 
credere  errore  di  stampa ,  o  del  Copiata ,  e  bisognerebbe  ciò  non  ostante  , 
che  non  fossero  molte  omissioni  di  conseguenza .  li  suo  Autore  li  ferisse  po- 
co dopo  al  Malespini  ,  contemporaneamente  al  Compagni  ,  e  circa  ai  tempi  di 
Gio.  Villani,  ma  supera  questi  di   gran   lunga,  mentre  (  così   nella  Prefazione 

[  V  Editore  pag.  xm.  xiv.  )  ha  posto  in  oblio  quelle  favolose  origini  ,  delle  quali 
abonda  1*  istoria  antica  di  Riccard accio ,  e  Ti  ha  aggiunto  un  compendio   de*  li- 

"bri  antichi  di  Firenze,  che  dai  Compagni  è  stato  omesso.  Degno  è  pure  di  lo- 
de (seguita  l'Adami)  il  nostro  Paolino,  poiché  quantunque  Guelfo, e  per  con* 
seguenza  Uomo  Apostolico,  e  Papale  in  mezzo  agli  odj  Ghibellineschi,  e  tra  le 
malevolenze  de' Bianchi,  e  de' Neri  conserva  qualche  sinceriti  Istorica,  che  li 
Uomini  savi  hanno  sempre  desiderato  ne'  Libri  di  Gio.  Villani  •  Il  principio  di 
questa  Cronica  è  tale  :  Questo  si  è  un  Libro  di  Croniche  di  più  libri  trova* 
te,  e  di  nuovo  per  me  Paulino  di  Piero  vedute  ec.  e  termina:  In  quel  tem* 
pò  venne  uno  Messer  Teg  nocca  Palavisini  di  Lombardia  per  Podestà ,  et  en» 
trò  m  Calen  di  Luglio  .  Non  può  aversi  per  altro  in  gran  pregio  per  la  corre- 
zione della  Lingua,  cosa  a  proposito  osservata  nella  Prefazione  alla  citata  ri- 
stampa del  Manni,  ove  ancora  delle  notizie  ci  dà  per  indagare  la  condizione 
dell*  Autore* 

Pieroni  Giovanni. 

Tavola  Genetliaca  sopra  la  nuova  Fabbrica  del  Palazzo 
de' Pitti  del  29.  Maggio  i<$2o. 

MS.  autografa  nella  Magliabech.  Class,  xiii.  Cod.  a*.  Il  Pieroni  Matematico  di 
S.  A.  S.  fu  celebre  Professore  in  Firenze  di  Architettura  Civile  ,  e  Militare,  co- 
me fa  fede  il  Baldinucci  nelle  Vite  di  Gio.  Coccapani,e  di  Baccio  del  Biaoco. 

—  La  Pietà  trionfante  ammiratasi  neil'  Esemplare  intrapre- 
sa del  Ser.  Cosimo  III.  G.  Duca  di  Toscana  di  visitare  con 
il  Ser.  Principe  Gio.  Gastone  figlio  la  S.  Casa  di  Loreto 
Panno  1695.  MS.  nella  Libreria  della  SS.  Nunziata. 

Pietralta  P.  Sisto,  Ch.  Reg.  <V  Ministri  degl'Infermi . 

11  Prodigio  dell* Eccelso.  Panegirico  della  lode  del  B.Filip- 
po Benizzi  nobile  Fior.  Propagatore  della  Religione  de9  Ser- 

•  vi  detto  nella  Chiesa  della  Verità*-  In  Viterbo  1639.  per 
Bernardino  Diotatlevi  in  4. 

Pietbamala  (da)  P.  Ricupero,  deirOrd.  dei  Pred, 
Vita  B.  Ambrosii  de  Sansedonis  Senensis  Ord.  Praed. 

Sta  nel  T.  III.  Marcii  pag.  2 io*  Act.  Sanct.  Fa  questa  scricca  d*  ordine  del 
Som.  Pont.  Onorio  1V„ ,  siccome  d'ordine  del  medesimo  la  scrissero  ancora  i  PP. 
F.  Gilberto  Alessandrino,  F.  Aldobrandino  Paparoni ,  e  F.  Orlando  Visdomini 
cucci  contemporanei  del  B.  Ambrogio,  e  confidenti,  e  dell' iscess' Ordine . 

Pietro  Aretino. 

Laude  di  Clemente   VII.  Max.  Opt.  P.  Compositione  del 
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Divino  Poeta  Messer  Pietro  Aretino  '.  Tn  'Roma  \ 5)24. di  Di- 
cembre per  Lodovico  Vicentino  ,  e  Lautitio  Perugino  in  4. 

Libro  estremamente  raro,  e  però  creda  opportuno  1*  indicare  di  esso  il  principio: 

Or  queste  sì  che  sàran  lodi:  queste 

Lodi  chiare  saranno ,  e  sale ,  e  vere 

Appunto  come  il  vero,  e  come  il  Sole  ec.  —  Finisce 
'     E  veggio  ognuno  eterno  il  nome  farsi , 

Veggio  t  Unico  9  e  *P  Molta  averne  scritta 

(  Vinta  la  Grecia  affitta  )        *    ^        ,        . 

Altro  che  una  Canzone ,  e  V  ìovio  Historia 

E  7  mondo  farne  un  Tempio  alla  memoria . 

——  Temali  di  Pietro  Aretino  in  gloria  di  Giulio  IIL  (.  di 
Monta  le  ino)  e  della  Maestà  della  Regina  Christianissima 
(  Caterina  de* Medici  Moglie  di  Arrigo  li.)  In  Lione  155U 
per  Gio.  di  Tournes  in  8. —  Rarissimo. 

Vi  è  in  fronte  una  Lettera  dello  Stampatore  al  Divinissimo  Aretino  in  data  di 
Lione  a  dì  17.  Apr.  1551.,  da  cui  apparisce  non  esser  questa  la  prima  impres- 
sione di  essi  Temali,  ma  bensì  una  ristampa.  Il  primodr detti  Temali ,©  siano 
Capitoli  si  legge  in  fronte  al  Voi.  V.  delle  sue  Lettere ,  ed  il.  fecondo  fu  di 
nuovo  impresso  a  pag.  aa.  del  VoL  VI.  delle  medesime  • 

Pietbo  Pisano. 

Vita  Sum.  Pont.  P  a  scali s  IL 


Questa  Vita  fu  pubblicata  dal  P.  Papebrochio  in  Propylaeo  ad  Ace.  Sanct.  Maii 
pag,  202.  Pietro  Pisano  vivea  nel  Secolo  XII.  La  Patria  poi  di  Pasquale  li.  fu  Pisa» 
fu  promosso  al  Pontificato  ai  12.  Agosto  1000.  Morì  ai  aa.  Gcnn.  11 18. 

Piggi  Agostino,  Pistojese. 

Rime  in  lode  del  Sig.  Cristofano  Alori  detto  il  Bronzino. 
In  Pistoja  1 6 14.  per  Salviano  de  Andrea  Felici  in  4.  —  Rarissimo 

Pigna  Gio.  Batista  . 

Oratio  in  funere  Lucrai  ae  Ducis  (Figlia  di  Cosimo  I.)  Fer- 
rariae  ad  Alphonsum  IL  Ferrariae  Ducem  V.  habitd  Ferra- 
riae  VI.  Kal.  Maii  1561.  Veneti is  1561.  apud  Franciscum 
Sansovinum  in  4.  —  Rarissima. 

Pignher  Pietro,  Portoghese. 

Vita  di  Cosimo  I.  Granduca  di  Toscana.  A  Don  France- 
sco Gran  Duca  di  Toscana. 

MS.  nella  Laurenziana  Cod.  2*2.  Mediceo  Palatino.  E*  in  Lingua  Portoghese  • 
La  Prefazione  principia:  Ciaro  si  vedeySer.  Signore ,  Anachar se  Filosofo ,F£- 
gliuolo  di  Rè,  benché  barbaro f  e  molti  altri  in  tale  professione  9  e  in  va* 
rie  lingue^  esaminar  li  ingegni  loro  oc.  Finisce:  solo ,  che  Iddio  nostro  Si. 
gtìore  infima  grazia  a  V.  A.,  a  che  Scrittori  gustino  manifestar  .sufi  diaris- 
sime opere 9  ad  imitazione  di  un  tanto  Padre»  De  V.  Ser»  Altezza  humil 
ertalo  Pietro  Pignher  Lusitano.  Quindi  ne  segue  la  Prefazione,  poi  la  Vita, 
che  principia  :  A  Casa  de  Àtedices  è  notoria ,  e  manifesta  a  toda  a.  mando 
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$er  a  Jbrdunatiuimu ,  e  favoreoida  de  Drot ,  et  rfo*  hómmes  ec.  Termini  !  de* 
que  eu  posso  dar  con  pura  .  .  .  f  aver  oque  diquo  visto:  A  pag.  }%.  vi  è  De* 
tcrition  dela  pompa  funeral  hecka  en  las  ossequia*  del  Serenissimo  Sennor 
Cosine  de  Medicei  Gran  Duque  de  Toscana  y  e  nel  almaCUtdmd  fuiadeFlo- 
rencia  el  dia  XVII.  de  Maio  del  anno  MDUXXIV.  de  oriinal  Toscano  tre» 
sladado  en  està  lengua .  A  P<*g.  5 1 .  terg.  ne  succede  :  Oracion  heaha^  en  la- 
tin alas  ossequiai  del  Set*  Cosine  de  Medices  Gran  Duque  de  Toscana,  e 
nel  palagio  publico,  alos  XVII.  de  Majo  MDLXXIV.  i  tresladada  de  To* 
scano  en  està  lengua:  Principia;  Grave  cosa  de  grande  esemplo  9  ide  gran 
ma  favilla  f  por  mandado  d*  V.  Altez%a  ,  Ser.  Gran  Duque  ,  oste  dia  de  ha» 
Zer  entiendo .  Finisce  .*  la  qual  aora  vencido  del  dolor  del  muerto  padre  , 
et  del  pianto ,  se  reposa  solamente  en  fa  benignidad ,  e  justicia  de  Vaestra 
Altezza»  Tr}  il.  titolo ,  e  il  principio  di  questa  orazione  leggesi  quanto  appres* 
so  .  Pàts  V.  Pont.  Max,  ob  exipiiam  <ddectionem  ,  et  Catkolicae  Religioni*  %e* 
,  lum  ,  praecipuumque  justuiae  studium  donava  ,  che  è  quella  iscrizione ,  che 
leggessi  nella  Corona,  con  cui  fu  egli  incoronato  da  S.  Pio  V. 

Pignotti  D.  Lorenzo,  Aretino. 

Componimento  Drammatico  per  V  arrivo  in  Toscana  delle 
Loro  Altezze  Reali  Y  ArcicL  Pietro  Leopoldo  d'  Austria  Graft- 
,.  duca  di  Toscana.»  e  la  G.  D.  Donna  Maria  Luisa  Infanta 
•   di  Spagna.  */n  Arezzo  lyóótper  Michele  Belletti  in  4. 

-  Elogio  Istorico  di  Àngiolo  Tavanti  Consigliere  Intimo 
attuale  di  Stato,  e  di  Finanze  di  S.  A.  R.  Pietro  Leopoldo 
Granduca  di  Toscana .  In  Firenze  1 782.  per  Lorenzo  Vanni  in  8. 

Elogio  di   Tommaso  Perelli   Professore    d*  Astronomia 

heir  Università  di  Pisa*  In  Pisa  1 784. per  Frane.  Pieraccini  in  8. 

Ambedue  questi  Elogj,  benché  I*  Autore  di  esiì  non  apparisca  nel  Frontespizio, 
sono  del  D.  Pignotti  •  Altro  elogio  di  si  grande  Astrologo  si  legge  nel  T.  LUI. 
pag.  r.  del  Giornale  Pisano,  ed  altro  che  ne  scrisse  Mons.  Angiolo  Fabbro  ni 
é  nei  T.  XV1U.  pag.  266.  Vitae  ItaL 

La  Felicità  dell'Austria,  e  della  Toscana,  Poema.  In 

'Firenze  i^jfri.  in  fogl. 

Canta  il  dotto  Autore  in  questo  Poema  il  felice  avvenimento  di  Ferdinando  UL 
«1  Trono  di  Toscana,  bix  ivi  ristampato  nell'anno  stesso  in  4. 

*- —  Per  la  Nascita  di  S.  A.  R.  V  Arciduca  Francesco  Leo- 
poldo Gran  Principe  Ereditario  di  Toscana,  Canzone  ec. 

'    In  Firenze  1795.  nella  Stamperia  Granducale  in  4,,  e  ivi  nellf 
anno  stesso  per  Lorenzo  Vanni  in  8.,  e  nella  Stamp,  del  Giglio  in  8. 

Pillori  Niccolò  Antonio,  Fiorentino. 

In  morte  del  nobile,  e  virtuoso  Uomo  Mons.  Giulio  del 
Riccio  Canonico  della  Metropolitana,  e  Vicario  Generale 
della  Città,  e  Diocesi  di  Firenze,  Orazione  funebre  con 
vàrj  .componimenti  poetici  recitati  nella  Solenne  Adunanza 
£ut*  dall'Accademia  degli  Apatisti  nel  Palazzo  di  Sua  Ec- 
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celle n za  il'Sig.  Principe  Corsini  nel  dì  30.  <f  Aprile  1 350* 
In  Firenze  1750.  per  Andrea  Bonducci  in  fogl. 

Evvi  ancora  un'  Elogio  in  stile  lapidario  a  nome  dei  suddetti  Accademici . 

Delle  Lodi  di  S.  Andrea  Corsini  Orazione  Panegirica 

detta  nel  giorno  della  di  lui  Solennità  nella  Chiesa  di  S. 
Maria  dei  Carmine.  In  Firenze  1752.  nella  Stamp. Imp. in  4. 

Pinelli  Flaminio ,  di  Montalcino  . 

Lettera  de' Bagni  di  Petriuolo  scritta  alP  Ecc.  Sig.  Ant.  Fran- 
cesco Bertini  celebre  Professore  di  Medicina  in  Firenze* //t 
Roma  17 16.  per  Antonio  de*  Rossi  in  4.   v 

"  Una  ben  lunga  recensione  di  essa  si   fa    nel    T.  XXV1I1.    del   Giorn.  de1  Lett 
<f  Italia  pag.  }$.—  105.  Detti  Bagni  sono  distanti  da  Siena   circa  le.  miglia. 

Pi  nelli  Gio.  Batista  . 

Odae  HI.inNuptias  Cosmi  (IL)  Mediccs ,et  Mariae  Magdale- 

nae  Austriacae.  Florenciae   1608.  in  4. 
Pirelli  Vincenzio. 

Del  Nome,  et  Origine  deir  Abbazia  di  S.  Salvatore  nella 

Montamiata  di  Sièna*  In  lspruch  1650*^4. —  Rarissimo. 

Vna  remotissima  antichità  vanta  questa  Abbazia,  che   meritava  di  esser  sottratta 
dal  naufragio    avvenuto   ai  tempi  nostri.  Si  è  finora  preteso  ,  e   sostenuto,  che 
ella  fondata  fosse  nel  742.  da  Rachis  Rè    Longobardico ,  sopra  di  che  siami  le* 
cito  fare  .le  seguenti  riflessioni  avvalorate  dai  Diploma  istesso  alla  mano  •  In  piò 
di  questo  Diploma  si  legge  quanto  appresso  :  Dat.  Id.  Maii  die  anno  Incarna* 
tionis  Dom.  DCCXLJL  Ind.  XII  anno  Regni    Serenissimo  Rachis  Regis    III» 
Actum  Civitatii  elusine  in  Dei  nomine  feliciter  Amen  .    In    primo  luogo    nel 
742.  correa  l'Indizione  X. ,  quindi  Raohis  in  tal*  anno  non  era    stato    pcranche 
assunto  al  Regno,  a  cui  non  fu  conferito  lo  Scettro  prima  del  744*9  tanto  più 
poi,  che  ivi  dicesi:  Anno  Regni  Rachis  IIL  Oltre    di  che   il   Sigillo   in   Cera 
appeso  a  questo  Documento  ,  e  in  esso  incassato  con  qualche  industriosa  mani* 
fattura,  si  é  ritrovato,  che,  ripulito  esattamente,  ed  esaminato,  non  altrimenti 
rappresenta  Jtachis ,  come  è  stato  da  tutti  supposto,  e  specialmente  dall' Ughel* 
li,  ma  bensì  i  due  Ré  Ugo,  e  Lotario,  leggendovisi  :  Hugo  et  Lothaùus  gra* 
tia  Dei  piissimi  Reges ,  che  borirono  nel  Secolo  X.,  e  le  di  cui  Immagini  so* 
no  improntate  collo  Scettro  in  mano,  e  la  Corona  Reale  in  Capo,  che  si  mira* 
no  scambievolmente.  E* vero,  che  il  Cb.  Mabillon   AnnaL  Bened.   T.  IL  pag. 
147.  all'anno  750.  nel  far  motto  della  risoluzione  di  Rachis  di  portarsi  a  Mon* 
{«cassino  per  ivi  esercitar  la  Vita  Monastica,  aggiunge,  che  ci  fece    una  dona- 
zione amplissima  ad  Erfone  Abate  A  mutino,  ma  è  altresì  vero,  che  egli  si  pro- 
testa di  fondar  la  sua  asserzione  sul  detto  Diplomi  riportato  dall'  Ughelli  udì*  Italia 
Sacra  ,  la  di  cui  sincerità,  ed  autenticirà  pone  in  dubbio. L' Ughelli  istesso, che 
il  decanta  per  veridico  T.  HI.  Col.  587.  e  segg.  si  sforza  di  avvalorarlo  con  una 
Leggenda  tratta  da  un  MS.  di  quel  Monastero  riguardante  la  sua   origine:    ma 
scorgendo ,  che  V  Indizione  X1L  dei  Diploma  ,  come  si  è  veduto ,  non  e  quella ,  che 
conviene  all'anno  742.,  tante»  più,  che  in  quest'anno  vivea  ancora  il  Rè  Luit- 
prando,  cosi  crede,  che  debba  dire  747.,  e  Inu.  £V.  conveniente  all'annoili, 
di  Rachis.  11  dottissimo  Annalista  d  Italia  ah'im-  •  $740.  dice    poter  esser,    che 
Rachis  fondasse  il  pie  detto  Monastero,  ma  dice  .itit»>,  che  nella  Relazione  ri* 
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portata  dall' Ughelli  si  racchiudono  delle  favole,  ed  esser  discordante  dalla  rcli- 
zione  stessa ,  e  per  più  capi  ridicolo  il  Diploma ,  finto  probabilmente  per  accreditar  l'o- 
rigine del  Monastero.  A  quanto  dice  il  Muratori  mostra  soscriversi  ancora  il 
Pizzetri  nel  T.  I.  delle  Toscane  antichità  pag.  287. ,  il  quale  soggiunge  esservi 
in  stampa  una  relazione  di  detto  Monastero  fatta  dall'  Ughelli ,  da  lui  non  mai 
veduta.  Il  mentova  co  Diploma  esiste  attualmente  in  Firenze  nel  R.  Archivio 
Diplomatico ,  ove  trovasi  ancora  una  vasta  serie  Ai  antiche  Pergamene ,  che  ap* 
parteneano  a  detta  Abbazia,  di  cui  con  tal  sicuro  mezzo  potriasi  fare  una  bella 
Istoria.  Ivi  pur  sono  quattro  copie,  due  delle  quali,  che  sembrati  fatte, una  nel 
Secolo  IX. ,  e  l'altra  nel  Secolo  XI. ,  sono  del  tutto  simili  all'  Originale.  Delle 
altre  due  una  è  dei  15.  Maggio  1272.  fatta  in  Radicofani,  e  autenticata  da  Mat- 
teo Giudice  Ordinario  di  quel  Castello,  e  l'altra  in  Roma  nel  Rione  di  Castel 
Ì.  Angiolo  ai  3.  Aprile  1280.,  in  ambedue  delle  quali  descrivendosi  il  Sigillo  sad- 
detto si  dice  non  essere  state  intese  le  Lettere  del  medesimo  f  perchè  consunte 
dall'  antichità  •  Ma  o  vero  *  o  falso ,  che  sia  il  sudd.  Diploma  è  altresì  certo ,  ed 
indubitato  altro  prezioso  documento  ivi  pure  esistente ,  con  cui  mirabilmente 
comprava*!  l'antichità  remotissima  di  detta  Abbazia.  Questo  è  un  Contratto  di 
vendita  dell'anno  774.  del  mese  di  Giugno  rogato  in  Chiusi  da  AboaW  > con  cui 
i  fratelli  Andelapo  ,  e  G  a  Idi  la  pò  vendono  ad  Usingo  Abate  di  S.  Salvatore  di 
Montamiata  omne  paupertatem  substantie  nostre  idest  casa  vineis  tetris  pra* 
tis  pascuis  silvis  Ce  spiti  bus  salectis  movile  et  im  movile  omnia  et  in  omni» 
bus  quidqnid  presenti  die  abere  videmur*  Tanto  pia  volentieri  ho  rammen- 
.  tato  questo  prezioso  documento,  in  quantoché  non  sembra  sia  mai  srato  fin  qui 
incontraro  né  dal  MarTei,  né  dal  Muratori,  né  dal  Pagi  istesso,il  quale  volendo 
stabilire  due  Epoche  di  Cario  Magno,  pone  la  prima  dall'Aprile  di  quest'anno, 
quando  fu  proclamato  Rè  dei  Longobardi ,  e  1'  altra  dal  suo  ingresso  in  Pavia , 
•be  secondo  il  Muratori  coincide  col  Maggio  del  sudd.  anno  774. ,  o  al  più  coi 
primi  giorni  di  Giugno;  ma  la  nostra  Carta  sconvolge  il  computo  del  Pagi,  men- 
tre da  essa  risulta ,  che  iu  detto  Anno  regnavano  i  Rè  Desiderio ,  e  Aldegise 
.  tli  lui  figlio,  del  primo  era  l'anno  XVII.,  e  dell'altro  il  XV.  Rcgnantes  dom. 
nostris  Desiderio  ,  et  Adelchi*  viri  excellentis.  reg.  anno  regni  eo*um  in  Dei 
nomine  octabodecimo  et  quintodecimo  mense  fumo  Ind.  duodecima*  11  dotms. 
P.  Mabillon  T.  li.  Annoi*  Bened.  ediz.  di  Parigi  del  1704.  pag.  2  27.  assieme 
con  altri  afferma  doversi  desumere  1*  epoca  di  Carlo  Magno,  che  ai  suddetti  suc- 
cesse, dalla  metà  del  mese  di  Maggio  774.,  ài  che  si  oppone  il  nostro  Docu- 
mento, in  cui,  come  si  è  detto,  leggiamo,  che  il  Rè  Desiderio  regnava  tutta- 
via nel  mese  d?<Giugno  di  quell'anno,  e  piuttosto  conferma  V opinione  del  già 
menzionato  foratori.  Chi  sa,  che  queste  mie  Diplomatiche  riflessioni , non  del 
tutto  inopportune, 'somministrino  occasione  ad  alcuno  di  viepiù  rettificare  l'E- 
poche, e  di  far  altre  scoperte  ? 

Pini  D*  P.  E.  B.  L,  Piovano  di  Tojano  della  Botra. 

Prodigio  accaduto  nell'  accrescimento  dell'  Oratorio  della 

"Madonna  delle  Grazie  di  Legoli  (nel  Pisano)  il  dì  8.  Giù- 

\    gno- 1736.  (  in  ottava  rima  )  In  Firenze    1736.  per  Anton 
M.  Albi  zzi  ni  in  4. 

Pinnello  Girolamo,  di  Catanzano. 

Fasti  Pomposi  Corone  Platoniche  al  Ser.  D.  Cosimo  II. 
Medici  Granduca  di  Toscana  quarto.  In  Siena  per  il  Bo- 
netti in  8.  —  Rarj. 

•~ Gratie  immortali  de*  Fasti  pomposi  Corone  Platoniche 
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alla  Ser.'  Madama  M.  Maddalena  Arciduchessa  di  Toscana . 

In  Siena  1618.  per  il  Sudd.  in  8*  — Raro. 
Pino  Giovanni,  Tolosano. 

Divae  Catherinae  Senensis  Vita.  Accedit   Philippi  Beroaldi 
.  /  Vita .  Bononiae  1 505.^  Benedici um  Hectoreum  Bohoniensem  4. 

Questa  bella,  e  rara  edizione  fu  riprodotta  in  Parigi  nel  IC21..II  Gigli  accenna 
altra  edizione  rarissima  fatta  Veneta*  icoc.  apmd  Taetunum. 

Pinucci  P.  Gregorio,  Scolopio. 

Memorie  lscoriche  (con  Rame)  della  S.  Immagine  di  Maria 
SS.  detta  delle  Grazie ,  che  si  venera  nella  Chiesa  volgar- 
mente chiamata  del  Calcinajo  presso  la  Città  di  Cortona. 
In  Firenze  i?y2.  p*r  V  Allegriti  in  4. 

Pio  11.  Som.  Pont.   Ved.  Piccolomini  linea. 

Pio  111.  Som.  Pont.  Ved.  Piccolomini  Card.  Francesco. 

Pippabelli  Can.  Gio.  Gualberto,  della  Terra  di  S.  Croce. 
Discorso  sulla  necessità  di  colmare  le  Campagne  del  Val- 
damo  di  Sotto  per  mezzo  delle  Acque  deli'  Arno,  e  con 
l'uso  delle  Cateratte,  letto  neir Accademia  dei  Georgofili 
il  di  1.  Die.  1773.  Sta  nel  T.  V.  Part.iupag.  50.  dei  A/a- 
gazzino  Toscano. 

Pisa  Città  della  Toscana. 
La  mendicità  proveduta  nella  Città  di  Pisa  coir  Ospìzio 
publico  ampliato  dalla  pietà,  e  beneficenza  del  Ser.  Gran 
Duca  Cosimo  IH.  con  le  risposte  contro  simili  Fondazioni. 
'      In  Pisa   1694.  per  Cesare,  e  Francesco  Bindi  in  4. 

-  Rimostranza  d*  Ossequiosiss.  applauso   air  arrivo  delle 
Altezze  loro  in  Pi$a  il  Sig.  Principe  Ant.  Giuseppe  Esthe-. 
rasi,  e  Sig.  Principessa  sua   Consorte.  In  Pisa  1752.  per 
Gio.  Domenico  Carotti  in  4. 

« .  Pisanum  thronicon ,  seu  fragmentum  Auctoris  incerti  ab 

an.  688.  ad  an.  1 136.  Sta  tra  gli  Scrittori  d' Italia  del  Mu- 
ratori T.  VI.  pag.  108 

Pisanum  Concilium  celebratum  ad  tollendum  Schisma  an- 
no 1409.,  et  Concilium  Senense  an.  1423.  curri  Constituiio- 
nibus  factis  inm  diversis  Sessionibus  Sacri  Generali»  Loncilii 
Pisani  habiùi  ann.  151 1.  Ex  Bibliotheca Regia. Lutetiae Pa- 
ri siorum  i6i2.Sempt.  Melchior is  Mondiere  in  4. — Rarissimo. 

Questa  è  la  prima  edizione  degli  Atti  del  sudd.  celebre   Concilio   di    Pisa.    Più 
estesi  furo*»  pubblicaci  dall' Achcuo  nel  T.  VI.  Spii,ilegii9  dipoi  dal  Labbc  ,  o 
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dal  di  lui  continuatore  Gabbrìello  Cossi rt,  quindi  da  Ermanno  Von-der-Hart ,  e 
con  maggior  abondanza  di  tutti  dal  Martene  nel  T.  VI.  Veterum  Scriptorum, 
et  monumenta:  collect io  pag.  +16. — 1200%,  e  ultimamente  l'ano,  e  l'altre 
Concilio  nell'  ultima  edizione  Labbea  fatta  in  Venezia  per  lo  Zatta~r  il  prime 
ael  T.  XXV11.  pag.  «•  —  502.  ,,e  l'altro  T.  XXV Uh  pag.  1058.  e  segg.  Il  Pa- 
sini Codice*  MSS.  Bibliothecae  Regiae  Taurinensi*  Attutnae  .  Taurini  1749. 
pag.  70.,  dice  conservarsi  in  detta  Biblioteca  i  predetti  Atti,  ma  moko  diversi 
,      da  quelli  già  pubblicati  fino  ai  tuoi  tempi  • 

Pistoj  Ab.  Candido,  Senese  « 

Memoria  del  Sig.  Candido  Pistoj  Professore  di  Mattemati- 
ca  neir Università  di  Siena,  e  Domenico  Niccoletti,  che 
ha  riportato  il  premio  dell'Accademia  il  dì  31.  Maggio 
1770.  per  avere  sciolto  il  Problema,  che  V  Accademia  pro- 
pose nel  Gen.  del  1768.  ne' seguenti  termini  •//*  alcuni  Strati 
della  Campagna  danese,  come  per  esempio  nei  Colli  di  Ma- 
layierenda  lungo  la  Valle  delFOrcia  si  trova  una  qualità  di 
terra  cretacea  affatto  sterile;  si  domanda  in  qual  maniera 
si  possa  render  feconda ,  e  quali  utilità  se  ne  possano  ricavare . 

Sta  nel  T.  IV.  pag.  251.  degli  Atti  detV  Accademia  delle  Scienze  di  Siena. 

Lettera  al  Sig.  Ab.  Rozier  sopra  il  Fulmine  caduto  nel 

1777.  sulla  Torre  della  Piazza  grande  di  Siena. 

Sta  nel  Voi.  XXX.  pag.  75.  della  Scelta  d'Opuscoli  interessatiti.* 

Pistoia  Città  della  Toscana. 
Dimostrazioni  d'ossequio,  e  di   giubilo  della  Città,  e  Pa- 
tria di  Pistoja  per  1'  Esaltazione  al  Sommo  Pontificato  di  . 
Clemente  JX.  Ott.  Mass.  (Pistoiese ).  In  Pistoja  1667. per  Pier 
Ant.  Fortunati  in  4. 

Pistoja  (da)  Luca  di  Ser  Bartolommeo. 

Storia  de' Bianchi,  e  della  morìa  di  PXstoja  nei  1400. 

MS.  nella  Riccardiana  Q.  li.  num  3.  in  4.  Un  lungo  saggio  di  essa  ne  datlD. 
Lami  nel  Catalogo  della  sudd.  Libreria  pag.  267.,  7 segg* ,  e  un  lungo  estratto 
nelle  sue  Lezioni  Toscane  T.  II.  pag.  6*38. —  66i>9  con  cui  si  dà  un  idea  del 
fervore,  e  coraggio,  e  dell'impetuosa  divozione  de' Flagellanti  Bianchi  di  To- 
scana nell'anno  1399. 

Pitti  Buonac corso,  Fiorentino. 

Cronica  di  Buonaccorso  Pitti  con  annotazioni.  In  Firenze 
1^20.  per  Giuseppe  Manni  in  4. 

Questa  edizione  fu  tratta  dall'Originale,  che  il  Fitti  ferisse  di  propria  tua  ma- 
no in  cartapecora  ,  e  che  conservano  gli  eredi  del  Sen.  Andrea  Pitti  discenden- 
te per  Linea  retta  da  Buonaccorso .  Quelli ,  che  accudirono  all'  edizione  ebbero 
la  lodevole  diligenza  di  mantenere  la  medesima  antica  ortografia  usata  dall'Au- 
tore nel  suo  originale,  e  regolata  sulla  popolare  pronunzia  delle  voci»  avendo 
in  ciò  calcate  le  vestigia  di  molti   Uomini  dottissimi,  i  quali  conobbero  così 
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quanta  religiosità  trattar  si  debb*fi6  4Ì8&&  sarta  di  MSS.  Questa  Cronica  fu  dedi- 
cati* afuSen.  tJaimo*Hlc<\Pittif  cb«  riconosceva  la  sua  origine  per  diruta,  Linea 
da  Pietro  fratello  di*  Buonac corso,  ed  jl  Conte  G io.  RatUtt  .Casotti,  ed  i  due 
fratelli  Salvini  1* atricchirdao  .di  erudii  annotazioni, -sltr^  ad  avervi  il  più  gio- 
vane aggiunta  una  dotta  Precisione,  in  cui. colla  sua. solita  esattezza  parla  della 

t  Famiglja  Pjtti*  e  dì  Buonaccorso,  quelle  cose  accennando  pri  nei  palo)  ente,  le 
quali  da  lui  non  erano  state  toccate.  Buonaccorso  in  questa,  sua  Cronica,  prirv* 
cipiara 'a ^scrivere  nel  1412,, non  fece  altro,  che  trattare  dell* origine  di  sua. Fa- 

,   miglia  facendola  discendere  dall'antico,  e  nobfl  Catello  di  Semi  tonte  ,oa  Ifblo» 


della  Repubblica  Fior,  non  solamente ,  ma  dell*  Europa  ancora  risguardanti .  Non 
fu  certamente  I*  Autore  molto  versato  nelle  bene  re ,  .come  costa  .da  ira  piacevpl 
Sonetto  r  e  materiale  4*  lui  chiamato,  che  inserì  nella  Cronica  a  pog.  07.  fatto 
in  occasione  di  un*  ampio- privilegiò  di  nobiltà  concesso  ad' esso,  é  a  tutti  i  suoi 
frenelli,  e  discendenti  da.ll*  lmp.  Ruberto  .di  Baviera  ^  e,  da  una  Cantone  Satiri- 
ca composta  per  sfogo  di  non  so  quale  sdegno,  per  quanto  si  afferma  u1  al  men- 
tovato Casotti  nella  Prefazione  alle  Prose,  e  Rime  de* due  Pwonaccorsi  da  Won- 
temagno  impure  da  questa  medesima  Cronica  si  vede  essere  stato  uomo  di  molto 
spirito,  e  intelligenza,  e  pratica-  delle  cose,  i  quali  ptegj  uniti  alle  oneste  sue 
maniere  gli  fecero  meritare  1*  affetto ,  e  fa  stima  di  molti  gran  Signori ,  e  i  primi 
Posci  nel  Governo  della  Repubblica,  quantunque  per  questa  parte  un  poco  sof- 
frisse per  i  maneggi  di  alcuni  s^uoi  nemici.  Lo  stile  è  naturale ,  e  ai  "accosta  alla 
purità  dei  buoni  Scrittori  di  Lingua,  benché  non  poche  maniere  di  dire  Francesi 
abbia  P  Autore  mescolate,  lo  che*  perdonar  sé  gli  dee  più -che  ad  altri  non  po- 
chi, perché  il  lungo  soggiorno  ratto'  in  Parigi  lojveano  a  quelle  frasi  assuefat- 
to, Di  Buonaccorso  finalmente,  il  quale,  siccome  avvertesi  nella  Prefazione pag. 
(xx.  morì  intorno  al  1431.  >  nel  qual'anno  si  trova  nominato  ne*  Libri  delle  De- 
cime,  non  già  dipoi,  in  età  di  anni  77.  in  circa,  nato  essendone*  25.  Apr.  1354.» 
oltre  a  quanto  si  dice  in  questa  Cronica ,  e  nella  Prefazione,  parla  Iacopo  Gaddi 
già  Pitti  ne1  suoi  Elogi  istorici  stampati  prima  in  latino  in  Firenze  nel  10*37»  , 
e  poi  m  il  orti  dagli  Accademici  Svogliati,  e  ristampati  nel  10*30^  con  varie  ag- 
giunte, ove  di  altri  ancora  di«quesra  Casata  discorre  nfeMe  note  all' Elogio  di  Buo- 
naccorso ,  e  riporta  con  poca  fedeltà  molti  pe*zi  della  sua  Cronica .  Non  sono  qui 
da  tacersi  due  cose,  l*una,  cioè,  che  Tommaso  di  Buonaccorso  di  Benedetto 
Pitti  ad  imitazione  d<fl  nostro  Cronista  descrisse  in  un  buon  Volume  nel  volga r 
nostro  i  suoi  lunghi,  e  curiosi  viaggi  per  molte  parti  del  Mondo: Tanno  1558. 
non  tacendo  de'  suoi  civili  impieghi ,  il  qual  Volume  originale-  conservano  gli  fi- 
redi  del  sud.  Sen.  Raimondo  di  questa  Casa;  1*  altra,  che  uno  dei  principali  or- 
namenti di  questa  illustre  ,  e  numerosa  Famiglia  fu  M.  Luca  figlio  del  nostro 
Buonaccorso  Cavaliere  de  Ha  Rep.  Fior,  cotanto  celebre,  e  famoso  per  la  sua  po- 
tenza ,  e  per  le  grandi  sue  ricchezze,  onde  potè  inalzare  col  disegno  di  Filippo 
di  Ser  Brunellescq  nella  Cìittà  nostra  queir  insigne  Palazzo,  il  quale,  quantunque 
per  compra  fittane  da  Eleonora  di  Toledo  Moglie  di  Cosimo  1. ,  che  sui  mo- 
dello dell'  Ammannati,  essendosi  smarrito  quello  di  Filippo, 'lo  terminò  ,  passato 
sia  ad  essete  Albergo  di  Sovrani  ,  ritiene  nonostante  della  Famiglia  del  Fonda- 
tore il  nome .  Di  lui ,  mentre  in  questo  troppo  a  lungo  trattener  mi  dovrei ,  se 
di  tutti  i  suoi  progi sparlar  volessi,  ne  distese  1*  elogio  il  sudd.  Iacopo  Gaddi, 
nei  ^uale  assai  testimonianze  di  Autori  riporta,  che  fa  vedere  la  grandezza  di 
questo  Cittadino  oltrepassante  la  civil  condizione.  Le  sue  Ceneri  sono  nella  Chie- 
se di  S.  Spirito  di  questa  Città  a  e  nel  Cassone  di  marmo  si  legge  la  seguen- 
te Iscrizione  : 
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Luca*  PI*** 
;    Civi  in  Sua  Gittate  Magna  Auctorkace  intigni  9  Demo*  JFetp.  Optimi  Merito, 
Aù  Decreto  Public*  equestri  Dignitose  Domato  . 

firn  Ann.  LXXVII.  J4ens.  Vili.  Di.  JT. 
Obiu  Anno  Saluti*  MCCCCLXXII. 

Gli  eredi  di  Giovanni  Baldovinetti  possiedono  un  Cod.  MS.  m  Cartap.  di  pagm 
io";  con  questo  Titolo  appostovi  da  mano  più  moderna  del  Codice:  Questo  Zi* 
bro  di  ricordanze  è  di  Me  ss.  Giovannozzo  di 'Francesco  di  Neri  di  Bonac* 
corso'  Pitti  ec.  il  ramo  del  quale  si  spense  verso  T  anno  i6bo.,  e  nipote  fu  di 
Btionacéorso  Scrittore  delta  Cronica 9 in  cui  e  nominato  detto  Giotannozzm 
pag.  z%.  y  e  pag.  130.  In  questo  Libro  vi  sono  i  Matrimoni  delle  Figliole  ti  1  dettai 
Giovanriozzo 9  morti,  compre  di  beni  9  Padronati  di  Chiese  9  e  altre  belle  meino* 
rie,  e  incomincia  ila  20.  Maggio  1423.,  e  termina  tu  àennajo  146!.;  il  Co* 
dice  però  e  mutilo. 

Pitti  Sen*  Iacopo,  Fiorentino. 

Storia  della  Citta  di  ^Firenze  dal  1527.  fino  al  1530. 

MS.  nella  Magtfabeth.  alla*  Class,  xxv.  Cod.  34^.  autogr.  in  JbgL  Quivi  sona» 
moire  notizie  tis£u*fda!nti  la* di  lui  Vita.  Interessante  è  quésto  breve  tratto  di 
Storia,  come  contenente  il  dettagliò 'della  mutazione  dello  Stato  9  in  cui  non  pò* 
che  memorabili  cose  avvennero;  e  ciò  potè  egli  felicemente  condurre  a  noe  non 
nu-no  per  lo  suo  acerrimo  giirurzio,  e  amòre  della  verità,  che  per  li  documenti 
sicuri  tratti  da  iui  con  diligenza  dalle  più  recondite  notizie .  - 

Annali  dell'Accademia  del  Piano  MSS. 

,  £li  rammenta  il £411»  Salvici,  nei   Fasti  Compi*  pag.i^S.  Detta  Accademia  si 

radunava,  nel  Piano  ,nì  Jt^poli  a?t<.s*p  t isonne,  ed  l-copo  tu  dei  Capi  principali, 
come  accenna,  l'elogio*^  t4*e  ne  fa  il  Cav.  Francesco  Pona  tra  gli  altri  suoi  scam- 
pati in  Verona  nel  1Ó19.  *,pag.  114*»  il  quale  incomincia:  Ingenii  acumine  9  et 
Luterà  rum  ornamento  non  nunus  quatn  avitae  nobditutis  splendore  CQituit 
Iacobus  Ptttius. 

Vita  di  Antonio   Giacomini   Tebalducci    Malespini  al 

Ser.  Cosimo  de'  Medici  Granduca  di  Toscana ,  e  Padre  del- 
la Republica  '  Fiorentina . 

-  MS.  originale  nella  Maglubcch.  Class,  xxv.  Codd.  }io.f  e  340*»  Il  P.  Negri  Scritt* 
Fior.  pag.  do.  dice  tuito  1*  opposto  9  cioè ,  che  it  Giacomino  tacesse  la  Vita  ai 
Iacopo  Pitti  •  Questi  ricavò  le  notizie  d*  qu>tia  di  Iacopo  Nardi,  che  è  stampata. 
Tra  i  Podici  Gaddiani  passati  nella  Maglia  jech.  vi  sono  di  detta  Vita  quadro 
copie  alquanto  varianti  fra  di  loro, e  *oiu>  i  Lodd.  282.  488.  502.  e  $oo\  L*  pri- 
ma 9  e  la  quarta  hanno  una  Dedicatoria  «I  G.  O.  tra.  e  esco  1. ,  ed  una  ai  Gran 
Duca  Cosimo  1.  Il  menzionato  Iacopo  Gaddi  nel  suo  Libro  Poetici  lu*us  pag.  94* 
e  p«.  ia  rammenta  dicendo  :  Vualacomini  Praefeoti  Exercituum  iVmgurs,  /0/1- 
goy  et  luculenta  e*.  rc  ncil'  altro  suo  Libro  de  Script,  non  tccles.  pag.  1.  n- 
nam  tamquam  Antonii  lacomini  Compassarli  Generalis  Vitam  ab  Avo  meo 
Iucobo  fittio  descrtptam  f  sane  longiorem*  et  in  egrediendo  {  sic  )  e-ffusam  , 
licet  maxime  m  curiosa  ,  nobilis  f  et  digna  f  quae  edatur 9  et  Jorsitan  ede* 
tur  ec.9e  quindi  nella  suddetti  prima  opera  fa  menzione  di  altra  sua  intico- 
lata  :  Apologia  de1  Cappucci  (  MS.  originale  ivi  Class,  xxv.  Cod.  30*.  )  in  qtia 
defendit  multitudinem  Civium  Florentinorum  ab  excellenth  Historico  Guic* 
Giardino  non  semel  contemptam  9  et  laceratami  frequenter  f  aut  certe  nota» 

■  tum  severe  ec. 
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Pitti  Sen.  W'mcfntìo^JPiotet\w<>^    <  •><* 
L'Esequie  della  Sacra  Cattolica  Real  Maestà  del  Rè  di  Spa- 
gna D.  Filippo  lì.  d'Austria  celebrate  dalSer.  D.  Feiìdinann 
do  Medici  Gran?  Duca  di  Toscana  nell^  Città. di  Firenze 
In  Firenze  1598»  per  il  Sernwtelli  in  4.  ;  , 

Nella  Maf  liabeclu  iHà  CÙUt.  xxvn.  Ootf.  ifrc.  vi  è  una;  risposta  alle  cessiirt  fin- 
tegli sopra  questa  jua  Descrizione  diretti,  ai  iq\  Feb|>rajo  i$p8.  al  Sen.  Donato  • 
dell'  Antelk . 

-^ —  Informazione  sopra  le  cause  dell*  impovteirimento ,  ed 
emigrazione  dei  Contadini  del  Territorio  Pisano  scritta  nel 
1616.'  MS.  ivi  Class*  xxv.  Coi.  §66 1  / 

— —  Ji  Pittiò .  Sopra  T  origine ,  e  Statò  della  Famigli^  Pitti  Poe- 
-ma  eroico.  AÌFEcc  D*  Gio.  Medici  MS. 

'Cosi  il  P.  Negri  nella  Storia  degli  Scritt.  Fior.  pag.  5J0.,  e  cosi  l'Autore  delle 
'  ììotizie  Letter.  ed  Istor.  dell  Accad.  Fior.  pa$-  288.  A  me  però  non  sembra , 
che  sia  sopra  T enunciato  argomento,  ma  che  piuttosto  contenga  le  amorose  av- 
ventine d'uno  di  questa  Casa,  chiamato  quivi  poeticamente  Pitti*  Pastore,  ce> 
me  dall'argomento  risulta  della  prima  seguente  ottava. 

Cantagli  affanni,  et  V ,  amoroso  ardore, 

Che  'n.  suo  pia  fresca/  età  Pittio  sofferse  > 

Et  come  invan  sanar  cercando  il  core 

Trafitto ,  il  Cielo  in  suo  favor  s' aperse .  1    . 

Afusa,  che  }e  mie  fiamme  f  el  mio  dolore, 

Ch*  amor  sì  calde  dentro  al  core  immerse 

Meco  cantasti,  hor  la  mia  mente  desta 

Alt  alta  impresa ,  e  %l  tuo  favor  mi  presta  . 

L'agno  itfij. ,  e  non  160$. ,  come  per  errore  dicesi  nelle  sudd.  Notizie ,  fu  egli 
eletto  Sedatore  da  Cosimo  11. ,  ed  impiegato  in  varj  maneggi ,  e  governi  esercitati 
aia  esso  con  frma  di  prudenza  civile .  Morì  ai  2?.  Febbraio  16*31.,  ed  ebbe  nella 
Chiesa  di  S.  Felicita  sepoltura^  e  nell*  universale  acclamazione ,  come  si  esprime 
nei  Fasti  Co/isoZ.  il  Salvini  pag,  331.,  il  nome  del  Padre  de' Poveri. 

Pitture  del  Salone  Imperiale  del  Palazzo  di  Firenze,  del  Salo- 
ne, e  Cortile  delle  Ville  Imperiali  della  Petraja,e  del  Pog- 
gio a  Cajano,  Opere  di  vari  celebri  Pittori  Fiorentini.  In 
Firenze  i  ^66.  per  Giuseppe  Bouchard  in  fogl.  Adam. 

Le  Pitture  a  frese*  del  Salone  de*  Pitti  tono  opere  tutte  d*  invenzione ,  e  di  ese- 
cuzione del  celebre  Giovanni  da*S.  Gio.  Quelle  della  Pernia  sono  tutte  di  Bai* 
dassar  Francescani  detto  il  Volterrano.  Quelle  infine  del  Salone  della  Villa Imp. 
del  Poggio  a  Cajano  sono  del  Francabigio,  e  di  Alessandro  Allori,  il  quale  ivi 
pure  terminò  un  Qua4to  d*  Andrea  dei  Sarto ,  che;  prevenuto  dalla  morte  lasciò 
imperfetto.  Le  Tavole  sono  27.  compreso  il  Frontespizio.  Questa  fu  impresa  del 
non  mai  abbastanza  commendato  March»  Andrea  Gerini. 

Pizacari  Battista. 

De  Electione  Clementis  VII.  Sum.  Pont.  Oratio  in  4.  —  Ra- 

■  rissima . 
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?  in  agalli  Ab.  Francesco,  di  Vaprio  sopra  Y  Adda. 

De  Origine  Tyrrenorum.  Florentiae  1791.  Typ.  Petri  Allegr.inS 

Pinzetti  Dott;  Pietro  Paolo . 

Antichità  Toscane,  e  in  particolare  della  Città  r  e  Contea 
di  Chiusi  nei  Secoli  di  mezzo ,  riunite ,  e  riordinate  da  Pie- 
tro Paolo  Pizzetti  Prete ,  e  Dottor  Teologo  T.  I.  In  Siena 
1778.  per  Francesco  Rossi  —  T.  II.  iri  1781.  in  8. 

L'Autore  le  ha  in  tir  ola  ce  Antichità  Toscane  9  perchè  ha  etteto  il  ino  Soggetto 
ili'  intiera  Toscana  •  L*  Epoca ,  da  cui  si  parte ,  è  l' invasione  dei  Barbari  nella  me* 
detima.  E' divisa  in  due  Panj .  Nel  Lib.  t.  della  prima  Parte  considera  i  Longo* 
bardi  come  in  istato  di  Sock\  civile ,  componenti  un'  Corpo  Politipo ,  e  quindi 
passa  a  parlare  del  loro  Governo  ,  e  delle  loro  Leggi  per  farsi  strada  a  rintracciar 
quello' dell*  Toscana ,  e  della  Città  di  Chiusi  in  particolare .  Considera  final  mense 
la  Religione ,  come  vincitrice  della  barbarie ,  e  cosi  ragiona  sulla  rovina  dei  Lon- 
gobardi.  L'oggetto  del  del  Libro  IL  è  la  Storia  Ecclesiastica,  e  particolarmente 
l'origine  dei  Monasteri,  i  loro  beni,  i  privilegi ,  e  la  giurisdizione  temporale  de* 
gli  Abati ,  e  dei  Vescovi,  Nel  T.  II.  sono  poste  nel  suo  vero  punto  di  vista  il 
Governo,  e  le  Leggi  dei  Rè  Carolingi,  diverso  da  cucilo,  in  cui  le  posero  già 
Montesquieu,  ed  in  parte  il  Muratori  unicamente  al|*  Autore  dei  Principj  della 
Legislazione.  Piantato  questo  fondamento  viene  a  date  il  prospetto  delle  Città 
di  Toscana  ,  e  fuori ,  sotto  i  Longobarde ,  ed  i  Carolingi  medesimi  •  Il  T.  111.  fbr« 
mcrebbe  il  compimento  dell'Opera,  ma  questo  finora  non  è  comparto. 

Pizzi  Ab.  Giovacchino,  Romano. 

Ode  nelle  Solenni  Grazie  rese  a  Dio  nella  Chiesa  de*  RR. 
PP.  Minori  Osserva  della  Città  di  Livorno  dalle  Nazioni 
Spagnuola,  e  delle  due  Sicilie  in  congiuntura  della  Venuta 
delle  Altezze  RR.  Pietro  Leopoldo  ec.  Granduca  di  Tosca- 
na, e  Maria  Luisa  di  Borbone  G.  D.  sua  Consorte. In  Li- 
vorno 1^66.  par  Marco  Coltellini  in  4. 

Pizzichi  Filippo. 

Relazione  del  Viaggio  del  Ser.  Principe  Cosimo  di  Tosca- 
na in  Lombardia.  Alla  Ser.  Vittoria  della  Rovere  Gran  Du- 
chessa di  Toscana  1664.  MS»  nella  Magliabech.  Classi  xiii. 
Cod.  54.  in  fogl. 

Planzone  Ab. 

Ragguaglio  dell'Origine,  e  Antichità  della  Famiglia  da 
Diacccto . 

Pi  questo  ne  fa  roenxione  il  D.  Maccioni  nella  Vita  di  Ant.  da  Prato  vecchio  pò*.  & 

Plasone  Ecatomblo  Past.  Are. 

Orazione  funerale  in  morte  dell'  Erain.  Sig.  Giuseppe  Ulis- 
se Card.  Gozzadini  Vescovo  d'Imola  detta  nei  Funerali  ce- 
lebrati nella  sua  Cattedrale  da  Mon*.  Andrea  Luigi  Catta- 
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ni  Vescovo  di  Sam min  iato  al  Tedesco  in  Toscana .  In  Fi- 
renze 1729.  per  Bernardo  Paperini  in  4. 

So^to  U  nome  di  Platone  si  cela.il  P.  Gian  Gius.  Cremona  Scoiopio  di  Reggio . 

Platina  Bartolommeo ,  di  Piadena  nel  Cremonese . 

VitaClarissimi  ViriNerii  Capponii  a  Banhol.  Platinensi  scripta* 

Sta  nel  T.  XX.  pag.  47 ;.  degli  Scrittori  cf  Italia  tratta  dal  Muratori  da  un  Co- 
dice autografo  della  Strozziana. 

Poccianti  P.  Michele,  Servita,  Fiorentino • 

Chronicon  rerum  totius  Sacri  Ordinis  Servorum  B.  M.  Vir- 
ginis,  in  quo  Jlluscrium  Patrum,  qui  Sanai  tate,  doctrinat 
et  dignitate  in  eo  floruerum,  vitae,  atque  actiones  continen- 
tur .  His  addita  sunt  Indulta  Pontificia  eidem  Sacrae  Religio- 
ni concessa ,  et  omnes  Sanctiones  in  Comitiis  Generalibus  ha- 

-  bitae  ab  anno  1233.  (é  non  1223.  come  dice  il  P.  Negri  Seri  te. 
.    Fior.  pag.  415.  )  usque  ad  1566.  Florentiae  1567.  in  4. 

Nella  Libreria  dei  Servici  di  Firenze  sonori  :  Addinone*  »  et  notulaein  Michae- 
lis  Poccianti  Chronico  Ord.  Serv.  Il  P.  Niceron  Me  moire  s  des  Hómmes  Illu» 
stres  T.  XVIII.  pag.  jz.  cita  una  posteriore  edizione  fatta  pure  in  Firenze  nel 
1616.  ma  dubito,  che  questa  non  esista. 

Vite  de' Sette  Beati  Fiorentini  Istitutori  del  Sacro  Or- 
dine de* Servi  di  Maria.  E  prima  un  discorso  intorno  alla 
divota,  e  pietosa  Religione  della  Città  di  Fiorenza,  col 
Sommario  poi  di  tutte  le  Chiese ,  e  Luoghi  Pii  di  quella  ed 
In  Fiorenza  1575.  per  Giorgio  Mar  escotti  in  8. 

Furono  per  il  medesimo  riprodotte  nel  1580.  in  8.  con  aggiunte  fattevi  dai  P. 
Luca  Ferrini  dell' istcss* Ordine. 

Catalogus  Script orum  Fiorenti noruin  omnis  generis  ec.  cum 

additionibus  fere  200.  Scriptorurn  Lucae  Ferrini  ec.  Florentiae 
•    1589,  apud  Philippum  Iunctam  in  4.  —  Raro. 

Il  Prop.  Goti  pensava  di  ristamparlo,  ma  ciò  era  forse  inutile,  abbisognando  di 
troppe  aggiunte,  e  correzioni,  perchè  sia  di  presente  gradito.  Gio.  Batista  Doni 
pensò  di  arricchirlo  con  molte  aggiunte,  e  a  questo  fine  rig£  alcuni  fogli  ,  che 
si  conservano  in  Casa  Doni  fra  molti  altri  suoi  MS5.,  siccome  afferma  il  Cin.Ban- 
dini  nella  di  lui  Vita  alla  fine  del  Lib.  II. ,  ove  ragiona  di  questa  fatica  del  mede* 
simo .  11  P.  Negri ,  ed  il  Fa  b  rie  io  suppongono ,  che  le  aggiunte  del  Ferrini  Scolare 
del  Poccianti  fossero  ristampate  nel  1503.,  ma  non  assicureremmo  sulla  loro  fé* 
d.c  '.  c^c.  c'd  f°Sfe  VCTO  t  avendo  io  infinite  volte  fatto  toccar  con  mano  quanto  inesatto 
sia  il  primo,  e  quanti  abbia  indotto  nell'errore, affidati  alle  di  lui  asserzioni. 

Sommario  delle  Chiese,  Spedali,  e  Confraternite  di  Fi- 
renze con  le  Vite  de'  Sette  Beati  Fiorentini .  In,  Firenze 
i5#y.  in  8.  —  Raro. 

ce 
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Discorso  della  Nobiltà  deiFiorentini.il  Cerracchini nei 


Fasti  Teol.  pag.  273. 

■  Hi  storia  B.  Philippi  Benitii.  Il  P.  Giulio  Negri  negli 

Scritt.  Fior.  pag.  416. 

Poema  sulle  Nozze  del  Ser.  Francesco  I.  Gran  Duca  di  To- 
scana, e  la  Ser.  Cristina  di  Lorena.  M$.  in  fogl.  .nella  Rie- 
cardiana. 

Poesie  sopra  la  morte  del  Principe  D.  Francesco.de9  Medici • 
In  Firenze  1615.  per  Cosimo  Giunti  in  4. 

Poesie  diverse  per  le  Nozze  dei  Ser.  Principi  Odoardo  Far- 
nese Duca  di  Parma,  e  Margherita  Medici.  In  Firenze 
1623.,  e  1628.  in  4* 

Poesie  diverse  per  le  Solenni  Feste  celebrate  nella  Citta  di  Pra- 
to in  occasione  della  Santificazione  di  S.  Caterina  de*  Ricci 
.  Nobile  Fior.  In  Firenze  1 746.  per  il  Paperini  in  fogl. 

Poesìe  in  morte  della  Nobil  Signora  Maria  Luisa  Cicci  Pisana 
detta  in  Arcadia  Erminia  Tindaride.  In  Pisa  1794*  per  Ra- 
nieri Prosperi  in  8. 

Poggesi  Angelo. 

Delia  Pisana  Caccia  Libri  due.  Al  Ser.Principe  di  Toscana. 
In  Pisa  1697.  per  Cesare,  e  Francesco  Bindi  z/14. 

11  Sancassani  T\  IV.  della  Biblioteca  Volante  dice  esser  questo  Poema  per  ogni 
Capo  bellissimo.  % 

Orazione  Panegirica  al  Glorioso  S.  Ranieri  Gran  Protet- 


tettore  di  Pisa  composta,  e  recitata  nella  nuova  Accade- 
mia di  Pisa.  In  Pisa  1720.  per  Gio.  Domenico  Carotti  in  4. 

Poggi  Mons.  Gio.  Francesco,  Fior.,  Vescovo  di  S.  Miniato. 
Miniatensis  Dioecesana  Synodus  habita  anno  X2°l*  Edilio  1^ 
Lucae  1710.  in  4. 

»  Memorie  della  Vita  del  Servo  di  Dio  P.  Giulio  Arri- 

ghetti  Fiorentino  LIX.  Generale  del  Sacro  Ordine  de'  Ser- 
vi di  Maria  Vergine  ec.  In  Lucca  1713. /?er  Pellegrino  Pie- 
di a  ni  i/14. 

Poggiano  Giulio . 

Làudatio  Marcelli  IL  (di  Montepulciano)  Pont.  Max.  ad  Sa- 
crum  Collegium  recitata  anno  i$62.Romae  1 592.  in  4.—  Rari ss. 

In  ques e*  Elogio  funebre ,  che  SI  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Carm.  nella  BiMiothe* 
ca  Pontificia  cita  •  pag.  380.  come  MS.,  delineò  U  quadro  delle  Gena  del  de* 
f unto  Pontefice ,  insigne  per  le  virtù  esercitate  t  per  le  opere  di  Letteratura  cem« 
poste,  e  per  le  fatiche  sostenute. 
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Poggini  Francesco. 

De  Laudibus  Iosephi  Marìat  Martelli  Archiep.  Fior,  orati* 
funebris  habita  in  Ecclesia  Archiepiscopalis  Palatii ,  cum  Sa- 
cerdoces  Congregationis  Jesu  Salvatoris  optime  de  se  merito 
Antistiti  publice  parentarent.  Florentìae  1741.  per  Franciscum 
Mouckt  in  4. 
E' molto  commendata  dal  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Pìor.  all'  aoao  1 741.  Col.  ?8©\ 

Poggini  D.  Tommaso ,  Piovano  di  S.  Piero  a  Sieve . 

Applausi  Poetici  alle  Altezze  RR.  del  Ser.  Arcid.  d'  Austria 
Pietro  Leopoldo  ec.  Gran  Duca  di  Toscana,  e  della  Ser.  In- 
finta di  Spagna' Maria  Luisa  di  Borbone  ec.  Granduchessa  di 
Toscana  ec.  In  Firenze  1766.  netta  Stamperia  di  S.  A.  R.  in  4. 

Ragguaglio  della  vita  del  Conte  Cesare  Ignazio  Bene- 
detto Solari  morto  Eremita  nelF  Oratorio  della  Madonna 
delle  Calle  di  Montemignajo  nel  Casentino  in  Toscana  Tan- 
no 1770.  In  Firenze  1773- per  Domenico  Marzi  in  4. 

La  Patria  del  Solari  fu  Asti  Citta  nel  Piemonte.  Ha  qui  luogo y  hi  quantochè 
egli  per  anni  42.  visse  tra  noi,  e  morì. 

— ~  Ragguaglio  dell'  innocentissima  Vita  di  Guglielmo  Ca- 
vini  Cherico  del  Seminario  Fiorentino.  MS.  ivi. 

Poggio  (di)  Benedetto. 
Discorso  intorno  alla  valutazione  del  Sesterzio  Moneta  an- 
tica Romana,  e  confronto  de* Pesi,  e  delle  Monete  antiche 
Romane  con  le  Fiorentine.  Sta  nel  T.  XIX.  pag.  401.  degli 
Opuscoli*Scientifid  del  P.  Calogerk. 

Poggio  ( di  fP. Federigo,  dell' Ord.  dei  Pred.,  Lucchese. 
Lettera  sull'origine  della  gran  Contessa  Matilda.   In  Luc- 
ca 1275.  in  8. 

Questa  è  accompagnata  da  altre  due;  la  prima  sulla  Patria  di  Pietro  Lombardo 
Maestro  delle  Sentenze  t  e  l'altra  sulla  famosa  Tavola  Trajana  Piacentina» 
**'  A  «tote  con  apparato  di  erudizione  mostra  essere  statala  Contessa  Matilda  Ori* 
g  ina  ria  del  Contado  di  Lucca  .  Il  celebre  Fiorentini  tra  gli  altri  trattò  questo 
punto t  e  lo  trattò  sì  bene,  che  nissuno  oramai  oserà  di  pensare  diversamente. 
Insorse  il  Muratori ,  che  sparse  dubbi ,  e  tenebre  su  questa  opinione .  li  P.  di 
Poggio  si  fa  a  dilucidare  la  materia  ,  e  vi  riesce  da  pari  suo. 

Polelu  Gio.  Francesco. 

Canzone  per  Ja  Città  di  Siena  dell'  Irresoluto  Accademico 
Intronato  in  lode  di  S.  Caterina .  In  Siena  162,2.  per  il  Gori  in  8. 

Polentono  Siccone,  di  Padova. 

Vita  Francisci  Petrarchac. 
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li  Tom  ma  si  ni  la  inserì  tenti  saperne  il  vero  tu*  Autore  nel  suo  Petrarca  re- 
divivus .  Patavii  i6$o.  in  4.  pag.  ipj.  e  segg.  11  Polentono  poi  la  riportò  nel 
Lib.  IV.  della  sua  Opera  de  Illustribus  Linguae  latina*  Scripto ribus  diretta 
a  Polidoro  suo  Figliuolo  divisa  in  XVIII.  libri ,  che  non  sono  stati  mai  impresti, 
e  che  si  conservano  nella  Riccàrdiana,  e  neir  Ambrosiana  di  Milano .  I  detti  due 
MSS.  diversificano  qualche  poco  fra  di  loro,  sopra  di  che  vedasi  quanto  ne  dice 
il  Mehus  nella  Prefazione  alla  Vita  di  Dante  ec.  scritta  da  Giannozzo  Manetti 
pag.  xxxrv.,  e  seg.  La  tudd.  Vita  fu  riprodotta  con  qualche  differenza,  tratta 
dal  sudd.  Cod.  Riccardiano,  dal  Mehus  nella  Vita  del  B.  Ambrogio  pag.  clic 
L'Oudino  de  Scriptoribus  Ecclesiae  amiouis  T.  IH,  Cai.  o$~$.  erra  dicendo: 
fuse  vitam  ejus  (  Petra  re  ha  e  )  detcripsit ,  imo  librum  pene  integrum  ilii  im* 
pendit  Xicco  Polemonus  ec.  consistendo  in  poche  pagine  tanto  nella  scampata, 
quanto  nel  MS.  Riccardiano  .  11  D.  Lami  nelle  Nov.  Leti.  Fior»  ali*  anno  1747* 
Col.  oo.  dice,  che  oltre  la  suddetta  Vita  scrisse  il  Polentono  le  Vite  eziandio 
di  Dante ,  e  di  Gio.  Boccaccio  •  Di  quella  di  Dante  il  Mehus  sudd.  nella  Prefa- 
zione a  pag.  xix.  ne  riporta  un  saggio  tratto  sì  dal  Cod.  Riccardiano ,  che  da 
un  Codice  Apografo  Milanese,  e  dal  confronto  di  essi  frammenti  maggiormente 
risulta  ,  quanto  i  due  predetti  Testi  a  penna  differischino  fra  loro . 

Policreti  P.  Giuseppe,  Servita. 

Origine,  e  progresso  del  Sacro  Ordine  de'  Servi  di  M.  V. 
In  Padova  16 13.  per  Gaspero  Crivellari  in  8. 

Polipori  D.  L.  Eustachio. 

Dissertazione  epistolare  al  Sig.  M....  Generale  Inglese  so- 
pra il  Campo  di  Battaglia  di  Catilina  . 

Sta  a  pag.  11.  del  Giorn.  Letter.  di  Venezia  dell'Aglietti  Semestre  i.Part.n. 
dell'  an.  170$.  Diversi  circa  ciò  hanno  diversamenrc  opinato.  11  Cini  dice,  che 
avvenisse  nel  Territorio  di  Canuana  nel  luogo  chiamato  Campo  Tiziano  >  il 
Firmata  nel  Territorio  di  Cutigliano  nel  Piano  di  Malarme  ,  il  Fioravanti  in 
quella  Pianura,  che  esiste  tra  Monte  Ferrato,  e  la  Citta  di  Prato,  il  Salvi  in 
Satornanm ,  ed  altri  in  Igne*  Villa  dei  Vescovi  di  Pistoja .  L' Autore  dopo  aver 
esaminato  il  sentimento,  dei  suddetti  propone  il  suo,  e  crede,  che  ciò  potesse 
più  probabilmente  avvenire  nella  Valle  di  Calaaj ola  ,  che  è  al  Nord  di  Pistoja. 

Polidori  D.  Pietro,  di  Lanciano  nel  Napoletane?. 

De  Vita ,  gestis ,  et  moribus  Marcelli  II.  Pont.  Max.  Commen* 
tarius .  Romac  1744.  ex  Typ.  Hieronymi  Mainanti  in  4. 

Con  dedica  ai  Som.  Pont.  Benedetto  XIV.  Il  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior. 
alPanno  1745.  Col.  37$.  dopo  aver  commendata  questa  Vita  per  V  ottima  latina 
elocuzione,  e  per  il  Soggetto,  del  quale,  perché  Pontefice  di  pochissimi  giorni, 
pochissimo  si  sapeva ,  soggiunge  ,  che  non  dm  altro  Scrittore  poteva  sperar 
tanto  bene  la  nostra  Toscana,  t Italia*  il  Mondo  erudito ,  la  Chiesa  Catto* 
lica  ,  che  dal  Sig.  D.  Polidori  . 

Vita  Fabii  Chisii  Episcopi  Nerit ini postea  Alexandre  VII. 

Ponu  Max.  a  Clariss.  Viro  Petro  Pollidori  scripta  nunepri- 
rnum  luci  reddita  ex  MS.  Codice  pubblicae  Bibliothecae  Ec- 
clesiae Neritinae  cum  nonnulli s  additamentis  lo.  Bernardi- 
ni Tafuri . 

Sta  nella  Nuova  Raccolta  degli  Opuscoli  Scientifici  del  Calogeri  TAV. pag. 
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249.  —  }6o.  Ancor  questi  Vita  è  degna  dell'erudizione,  ed  accuratezza  del  suo 
illustre  Autore ,  tutu  piena  di  documenti  autentici  ,  quali  ci  fanno  copiosamente 
sapere  le  gesta  di  questo  gran  Pontefice ,  decoro  di  Siena  aua  Patria ,  innanzi 
che  sedesse  nella  Cattedra  di  S.  Pietro» 

Polidoro  Pier  Donato.  Ved.  Laderchi  P.  Giacomo. 

Politi  Adriano,  Senese. 

La  diversità  della  Lingua  tra  la  Sanese,  e  Fiorentina  in 
un  compendio  fatto  del  Vocabolario  della  Crusca  per  far 
palese  la  dannosa  superfluità  di  quegli  Accademici,  come 
per  mostrare  la  diversità  tra  la  Fiorentina ,  e  Sanese  favella  MS. 

Politi  P.  Alessandro,  Scolopio. 

Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Maria  Angiola  Gini  Mona- 
ca Professa  nel  Monastero  di  S.  Matteo  inArcetri.  In  Fi- 
reme  1738.  in  4.  gr. 

Neil'  Elogio  del  Politi ,  che  leggeri  nel  T.  IV.  degli  Uomini  Illustri  Toscani 
pag*  8 10*.  dicesi  esser  questa  Vita  un  Capo  d'Opera-,  di  fatti  la  direzione  delle 
Coscienze ,  la  Mistica  Teologia ,  le  astruse  materie  dell'  Estasi ,  delle  Rivelazio- 
ni ,  e  dei  Ratti ,  sono  qui  trattate  da  Maestro ,  e  da  Critico  pieno  di  giusti  lumi 
in  tal  genere  di  Dottrina . 

De  Laudibus  Academiae  Pisanae  oratio  panegyrica  ad 

Senatum,  Populumque  Pisanum.  Pisis  1743»  ex  Typ.Io.  Do- 
minici Carotti  in  4. 

>  Panegyricus  Senatui,  Populoque  Pisano  consecratus.  Pi- 
sis 1744»  per  eumdem  ir\  4. 

Questo  Panegirico,  siccome  tutti  gli  altri,  che  seguono,  furono  stampati  colle. 
Orazioni  sue  in  Firenze  nel  1772.  per  V  Aìlegrtni ,  e  Pisoni  in  4.  Dovendo 
ogni  anno  il  Politi  per  la  rinnuovazione  degli  studi  recitare  in  Pisa  un'  Orazio* 
ne,  e  vedendo,  che  simili  argomenti  erano,  o  troppo  comuni ,  o  troppo  gene- 
tali,  e  trattati  da  molti  altri,  pensò  a  prendere  piuttosto  per  soggetto  delle  me- 
desime orazioni  la  Storia,  e  le  lodi  di  quakhc  Città  della  Toscsna  ,  stimando  que- 
sto, e  più  utile  a  se,  e  agli  altri* 

Panegyricus  Imperatori  Caesari  Francisco  Primo  ec.  Aca- 
demiae Pisanae  nomine  consecratus .  Florentiae  1746.  ex Typ. 
Petri  Cajetani  Viviani  in  4. 

■  Panegyricus  de  Laudibus  Volaterranis  ad  Àcademiam  Pi- 

sanam,  Senatui,  Populoque  Volacerrano  consecratus.  Pisis 
1748.  Typ.  Evang.  Pugli  in  4. 

L*  Autore  crede  questa  Città  essere  stata  principale ,  e  come  Metropoli  delle  al- 
tre Città  Toscane»  e  che  però  i  Volterrani  siano  detti  da  Plinio  Volaterrani 
cognomine  Strusci ,  e  sostiene  questa  lezione  contro  quelli ,  che  diversamente 
leggono  quel  passo .  Ma  sembra  ,  che  qualche  ragione  abbia  su  questo  punto  gram- 
maticale ,  poiché  cosi  si  legge  nel  MS.  Riccardiano  di  Plinio  ,  che  stimasi  dagli 
Eruditi  il  più  antico,  che  esista  ora  nel  Mondo.  Molte  belle  cose  di  Volterra 
qui  sì  espongono  sino  dà  tempi  più  remoti  coHa  scorta  de'  Greci,  e  latini  Au- 
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'  tori ,  e  pensa  il  P.  Politi ,  che  quanto  di  guade  ti  racconta  dcMa  Nazione  E* 
crusca  sta  comune  ai  Volterrani,  perchè  aoitienc  da  Plinio  affermarsi ,  che  erana 
soprannominati  semplicemente  Etrusci . 

■  Panegyricus  Liburni  Senatui,  Popùloque  Liburnensi  conse- 
cratusi  Pisi*  1749'.  ex  Typ.  Evangeli  stae  Pugli  in  4. 
■  Panegyricus  Samminiatensi  Senatui y  Popùloque  Samminia- 

tensi  consecratus . Pisis ifót.ex Typ. Io. Dominici Carotti in 4. 

Neil'  Istoria  Lettor,  a"  Italia  sì  rammenta  un'  edizione  anteriore  ivi  fatta  nel  1740, 

* 

— —  Orationes  Panegyrìcae  geminae  de  Laudibus  Àiretinis ,  et 
Cortonensibus .  Opus  posthumum ,  utriusque  Urbis  Senatui ,  Po- 
pùloque consecratum.  Liburni  175 a.  excudebant  Antonius  San- 
tini,  et  Sodi  in  4. 

11  Gay.  Lorenzo  Guazzesi  nella  Lettera  al  P.  Bernardino*  Vestrim  stampata  iti 
Areico  nel  175 e.  page  2 a»  con  paco  rispetto  parla  di  questa  Orazione,  e  dello 
Scrittore ,  dicendo  :  Cortona  non  fu  mai  detta  Colonia  ,  come  vorrebbe  il  P. 
Politi  nella  Orazione  de  Laudibus  Cortonensibus ,  per  cui  si  vede ,  che  ne- 
gli ultimi  anni  era  divenuto  affatto  barbogio:  tante  sono  le  lepidezze,  che 
si  leggono  nella  medesima  ,  non  meno ,  che  in  quella  delle  Lodi  di  Arezzo. 
La  Lettera  Vili,  tra  le  Lettere  Critiche  di  un  Pastore  Arcade ,  che  é  il  P. 
Gio*  Carlo  Antonioli  Scòtopio ,  diretta  ad  lai'  Accademico  Etrusco  in  difesa  di 
.  un'Opera  del  P.  Corsini  stampata  in  Pisa  nel  1757.  in  8., è  un'  Apologia  dell' 
Orazione  suddetta  di  Cortona . 

De  Laudibus. JLotharingicis  #  et  Mediceis. 

Questa  è  r  Vili. ,  e  l'ultima  delle  Orazioni  del  P.  Politi  ad  Aeademiam Pisa* 
namf  stampate  Romae  Ì7&.  Typis  Paleàriniahis  in  4. 

Politi  Lanzillotto,  Senese. 

La  Sconfitta  di  Monte  Aperto  (ó  sia  la  Vittoria  dei  Se- 
nesi su  i  Fiorentini  Y  anno  1259.)  Al  Magnifico  Pandolfo 
Petrucci.  Impresso  nella  Alma  Città  di  Siena  per  Sy  mone  di 
Nicholo  Cartolajo  U  anno  1502.  in  4. 

L*  Opera  è  divisa  in  tre  Libri  «  11  Giandonati  nella  Continuazione  all'  Ha  yen  T. 
I.  pag.  top.  num.  a.  dice,  ma  con  solenne  errore  ricopiato  nella  novissima  edi- 
zione dell' Haym  fatta  in  Afflano  1803.  per  Gio.  Silvestri  T.  I.  pag.  1 48. ,  che 
fu  impressa  in  Firenze  nel  1681.  in  4.  E' poi  talmente  raro  questo  Libro,  che 
l'Ugurgieri  stesso  nelle  Pompe  Sanesi  T.  I.  pag.  6*32.  lo  suppone  scritto  in  la- 
tino ,  come  con  mia  grave  sorpresa  ho  veduto ,  che  il  suppone  ancora  il  Ch.  Ca v.  Pccci 
nella  sua  Istoria  MS.  degli  Scritt,  Sanesi  intitolandolo  :  De  Bello  Montis  Aperti  , 
seu  Cladis  Arbiensis  .  Nella  Dedica  V  Autore  si  estende  nelle  iodi  di  Pandolfo , 
chiamandolo  umanissimo,  e  però,  ei  dice,  sotto  gli  Auspici  del  medesimo  ardisce 
pubblicare  la  di  lui  Opera  ,  perchè  protetta  dall'  autorità  d'  un  tal  Uomo ,  possa 
in  palese  sotto  gli  occhi  de* Critici  comparire  con  franchezza. 

Rimedio  a  la  pestilente  dottrina   de    Frate  Bernardino 

Ochino  (Senese)  Epistola  responsiva  diretta  ài  Magnifico 
.  Magistrato  de   Siena  •  Frate   Ambrosio   Catharino  autore . 
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In  Roma  1544/ tte7a  Centrala  dei  Pellegrino  per  M.  Girolamo, 
de  Cartolari  distantia  di  M.  Michèle  Tramezino  in  8.  —  Rariss. 

Quia  differenza  di  sopra  intitolati  l'Autore  Ambrosio  Caterino ,  perchè  scrisse 
attesto  Opuscolo,  mentre  egli  era  Religioso  dell' Ord.  dei  Pred.,  poi  Vescovo 
di  Minori  f  e  quindi  Arciv.  di  Oonsa.  Bernardino  Ochiao  uno  ilei  Propagatori 
de' Cappuccini,  Soggetto,  che  avrebbe  lasciato  gran  fama  di  Letteratura  ,  e  di 
benemerenza  colla  Chiesa*  se  non  avesse  oscurato  il  suo  nome  cadendo  fra  gli 
errori  dell'  Eresia  :  e  benché1  taluno  aifermi ,  che  morisse  ravveduto ,  egli  vera* 
mente  morì  impenitente,  e  disgraziato ,  come  afferma  Mona.  Ant.  Mark  Gra- 
zini  Vescovo  d'Amelia  nella  Vita  del  Card.  Gio.  Francesco  Commendone  Lib. 
I.  Cap.  ix.,  ove  dice,  Ita  Ockiaus  Felini*  excessit  >ac  omnibus  ex4orrisfae 
profiigusj  cum  in  vili  Motaviae  Pago  a  voteti  .amico  Ho*pitio  esset  accep* 
tusf  ubi  senio  fexus  cum  uxore,  ac  duobm  filiabus  f  filiootte  uno  peate  in* 
terìit . 

Discòrso  contro  la  Dottrina,' et  le  Profetie  di  F.  Gi- 
rolamo Savonarola.  In  Venezia  a 548.  per  Gabriel  Gioliti 
de  Ferari  in  8.  —  Raro 

£' dedicato  dal  Politi  al  Card.  Gio.  Macia  del  Monte  Vescovo  Prenestinp,  Le» 
gato  del  Sacro  Concilio ,  e  della  Città  di  Bologna,  in  cui  adduce  i  motivi,  per 
i  quali  era  condannatole  la  dottrina,  e  le  Prediche  del  Savonarola  ,  me  noo  ot- 
tenne, l'intento,  non  essendo  stata  condannata  ne  per  falsa,  ne  per  scandalosa, 
se  pe:  sediziosa,  ne  per  altri  consimili  tirali,  come  egli  ptetendea. 

Poliziano  Angelo ,  di  Montepulciano . 

De  Conjuratione  Pactiana  Commentar ius  1478.  Senza  luogo, 
e  nome  dello  Stampatore  in  4. 

E' talmente  rara  questa  Storia  impressa , per  quanto  crede f i, i n Fz'renca, che H Mi- 
gliore nella  sua  Firenze  illustrata  pag.  ai 8.  credette,  che  scritta,  ella.  fpsscJn 
idioma  volgare,  e  da  altri  perfino  si  dubitava,  se  mai  veramente  comparsa*  ella 
fosse  alla  luce,  tra  i  quali  recentemente  il  diligentissimo  Antonio  Serassi  nella 
Vita  del  Poliziano*  premessa  alle  di  lui  franse  pubblicate  in^ergamo  nel  1747., 
ma  quindi  avvedutosi  dell'errore  il  ritrattò  nella  nuova  edizione  delle  medesi- 
me  ratta  dal  Cornino  nel  1751.  Esiste  un*  Esemplate  nella  Magliabechiana ,  ed  al* 
tro ,  giusta  T  asserzione  del  Ch.  P.  Attdifsedi  Edit.  Jtal.  Soec.  XV. pag.  177.  ,  nelle  in* 
signi  Biblioteche  Casanattense,  -e  Corsiniana .  11  Poliziano  avea  24.  anni ,  quando  la 
compose,  e  fu  l'anno  stesso.,  io  cui  memorabile  Jacinus  tempestate  mea  ucciditi 
siccome  egli  stesso  si  espresse  •  Fù<  ristampata  in  Basilea  nel 15*3*  da  Niccolò  Episco- 
pio con  le  altre  sue  Opere  ,e  trascurata  ,  il  chevieca  maraviglia  ,  nel!'  edizione  deUe  ope- 
re del  medesimo  Poliziano  latta  dal  Grifio,  e  da  Aldo,  checché  incontrario  ne.  di- 
ca ilBrcnkmannell*  Jfc'stor.  Pandectarum  FLorenùn.  pag.  307^  Fu  riprodotta  con 
nitidezza  Tipografica ,  e  con  copiose  annotazioni ,  odiali  furono  all'  Editore  som- 
ministrate dal  Man  ni,  eoi  seguente  Titolo:  Angeli  Politiani  jv.j  C£.  Confina* 
tioni  Pactianae  anni  147$.  Comment.  decumentis ,  Jiguris ,  izotis,  nunepri- 
tnum  illustrati  curaf  et  studio  Jo*  Adi/nari  ex.  March.  JBumbae.  JÌeapoli 
1769*  in  4*  A  pag,  55.  ai  notano  i  documenti,  che  si  sopo  aggiunti  alla  Storia 
del  Poliziano.  Questa  è  una  Storia  di  un'  avvenimento  assai  singolare,  scritta 
per  mano  di  un'Autore  sincrono,  e  celebratissimo.  Vi  sono  stati  qui  aggiunti  moiti 
documenti  parte  editi,  e  parte  inediti,  .ed  il  tutto  è  corredato  di. erudite  note. 
li  Libro  è  ornato  di  non  pache  tavole  in  rame  »  tutte  correlative  alla  Storia  aud- 
•detta,  e  di  un  >s*ve  compendio  dalla  Via  del  Poliziano,. iLq,uaie  dal  solo. Mi* 

» 


Digitized  by 


Google- 


2o3  POL 

chele  Bruto  poco  amico  dei  Medici  nel  Lib.  YL  delle  eoe  Siria  fior,  è  ree* 
ciaco  di  passione  in  questo  scritto.  Fu  riprodotta  ultimamente  da    Roseo  e    nella 

Vita  di  Lorenzo  il  Magnifico ,  e  dal  Traduttore  della  medesima  nel  T.  IL 
pag.  xxiv.  in  fine,  e  in  cale  occasione  fu  a  parte  ancora  impressa  in   Pisa  nel 

17PP.  in  8. 

Stanze  cominciate  per  la  Giostra  di  Giuliano  de*  Me- 
dici, et  insieme  la  Festa  d*  Orfeo  (  celebrata  in  Mantova), 
et  altre  gentilezze  molto  dilettevoli.  In  Venezia  15 1 3.  per 
ZottU  di  Rusconi  Milanese  in  &• 

Di  questa  edizione  vedi  la  Capponiana  par*  jot.  Le  medesime  furono  ristato* 

•  paté  in  Firenze  i <i  5.  per  Bernard*  Zucchetta  a  petitiont >di  Francesco  di 
Jacopo  Cartolaio  vooato  il  Conte  in  12.,  quindi  in  Venezia  nel  itai.,  e  15*4* 
per  Niccolò  Zoppino ,  e -Vincenzio  Compp.  in  8.  Ivi  1*41.  in  Casa  de*  Figliuoli 
d*  Aldo,  in  Firenze  ici$.  per  Bernardo  di  Filippo  Giunta  in  8.  ,  in  Pado- 
va 1718.  per  Giuseppe'  Co  mini  in  8.  ridotte  col  riscontro  di  varie  antiche  e* 
dizioni  alla  vera  Lezione;  In  Firenze  icij.  oer  Gian  Stefano  di  Carlo  di 
Pavia  astanza  di  Ser  Piero  P  acini  da  Peseta,  e  ivi  ìfio.  edisi one  adope- 
rata per  la  ristampa  Comi  man*  del  1751.  Ottima  edizione  fri  le  moderne  è 
quella  ripetuta  dal  Cornino  in  Padova  bel  ij&$.  iti  8»,  nella  quale  le  Stanze 
sono  ridotte ,  col  riscontro  di  varie  antiche  edizioni ,  alla  vera  loro  Lezione  ,  coir 

'  aggiunta  dell'Orfeo,  e  di  altre  cose  volgari  del  Poliziano  non  più  stampate.  Il 
«  eudd.  Serassi   ne  è  V  Editore  ,  il  quale  vi  ha  premesso  la  Vita  del  Poliziano  ri- 
toccata ,  e- nuovamente  illustrata*,  e  ornata  di  vetie  Lezioni  tratte  da  un  Codice 
della  Chisiana  di  Roma,  coli' aggiunta  di  alcune   leggiadre    Poesie   dell'  Autore 
stesso  prese  dal  Codice  medesimo.  L'edizione  prescelta  dagli    Accademici  della 

•  Crusca  è  quella  surriferita  del  Cornino  del  1728.  Nei  1704.  furono  magnifica- 
mente riprodotte  in  Firenze  da  Gaetano  £ambiagi ,  e  prima  in  Parma  per  il 
Bodoni  irpa.  in  4.  gr. 

Pollastri  no  Gio.  Pollio,  Aretino.  r 

Vita  di  S.  Caterina  da  Siena  (  in  versi  ) .  Ih  Siena  1505. 
per  Donna  Antonina  de  Maestro  Enrigh  da  Cotogna ,  e  An- 
drea Piascntino  in  4.  —  Rarissima  .  m 

A  tutti  quei  pochissimi    esemplari,  che  ho  veduto  di  questa   Vita,  tuoi  manca- 
'   re,  come  manca  nel  mio,  la  prima •  Pagina ,  in  cui  vi  è*  la  Santa  in   arto  di  ri- 
cevere le  Sacre  Stimate  con  al  di  sopra  il  seguente  Esametro  : 

Stigmata  passa  fiiit  dieta  mirabile  Christi  • 
Quindi  più  sotto  il*  Titolo,  che  è:  Opera  della  Diva,  et  SeraphicaCatharina 
da  Siena .  In,  Rima.  In  Stramotti  (Strambotti  )  Capitali ,  Sonetti ,  Epistole , 
et  Sextine  D.  C.  S.  Nella  retropagina  ne  seguono  dell'  Autore  istesso  due  Dia* 
'  loghi,  il  primo  dei  quali  quanto  ingegnoso,  altrettanto  insulso.  11  Gigli  nella 
Prefazione  al  TV  I.  pag.  xxvn.  delle  Opere  di  S.  Caterina  da  Siena  pubblicate 
per  il  Bonetti  nei  1707.  dice  dell*  Autore,  e  deir  Opera  :  Porrò  costui  con  som* 
ma  semplicità  ,  e  si  lasciò  cascare  ed  ora  ad  ora  in  tali  plebee  espressioni  f 
che  què*  gran  Fatti ,  e  Detti  della  Santa  travisati  in  così  sconco  fattezze , 
oavan  le  risa  a  forza  dalla  pia  seria  divozione  .  Non  ostante  questo  Gio. 
Batista  Pino  Spole  tino  in  un  suo  Sonetto  ivi  riportato  «pag.  07;  commenda  il  Poeta  : 

De  cui  la  Cethra  in  del  remboba ,  el  Canto . 
Fu   riprodotta   in  Venezia  nel  ieri,  per  Zorzi  de  Rusconi  col  seguente  Tiro- 
Io:  Ope/a  nuova  della  vita  ,  et  marte  della  Diva  »  et   Seraphica   S»  Gotha* 
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rinp  da  Sienm  comporta  per  lo  exceltentusimo  etvfa^osi§fifkoK  Poeta  Jfuer. 
-io.  Polito  ìitètiiio.ìn  Rima.  In   Straìnmotti,  Capitali,    Sonetti ,   Epistole t 
et  Sestine .  ' 

Poltri  D.  Placido. 

'.Vita,  e  notizie  di  DTPierq  Migliorata  da  Poppi  Eremita 
delle  Celle  di  Vallombrosa .  f    ' 

MS.  ncir  Archivio  dì  Vallombrosa,  U  «Man ni  nelle  Addizioni,  ecorrerioni>4&. 
^presso  di.  me  ai  Fasti  TeoL  del  Cerracchìni  rammenta  mia  Vite  di  S.  Verdiana 
scritta  dal  sud.  Poltri,  che  io  aont  he  rediga  t  etche  per  cònsefuaitta    non  *à 
•e  sia  edita ,  o  MS. 

Ponsi  Domenico,  dell' Ordine  dei  Predicatori. 

Vita  di  S.  Agnese  Vergine  di  Montepulciano  Domenicana  « 
l  Itònia,  *22&  per  Geronimo*  Mainarii  in  4% 

PONTREMOLI  •  >     .  '--''!    > 

Breve  discorso  giuridico  sopra  il  Contratta  della  véndita 
di  Pontremoli  celebrato  dal  Sig.  Cohcestatùtec  di  Gattiglia 
Governatore  dello  Stato  di  Milano  con  la  <  Ser.  Repubblica 
di  Genova.  1649.  1V4.  Senz9 altro .-^.  Rarissimo. 

Saputosi  »daJ  Set.  Ferdinando  li.  il  Trattati*  dì  qtesta  Vendita  fece  ti  dP  farlo 
revocare  a  tuo  favore  .  Ad  opratesi  adunque  nella  Corte  di  Spagna  9  affinchè  h  Re 
noti  venisse  alla  ratifica  dell'  Atto,  otte  noe  l'intento  della  libera  compra  perse, 
e  suoi  Discendenti  l'inno  i6$o.  ,  ed  in  tal  guisa  passarono  i  Po  ne  re  molasi  sotto 
il  Dominio  della  R.  Casa'  d\  Toscana,  alla  quale  fino  al  presente  soggiacciono 
pacificamente,  avendo  i  Set.  Principi  confermati  i  privilegi  t  e  le  convenzioni 
medesime,  che  tenevano  per  l'avanci  colla  Camera  di  Milano  * 

PoNziANitOttavio . 

Poesie  nella  Creatione,  et  Coronatione  di  Papa  Urbano 
Vili,  con  un  Paralello  era  Alessandro  Magno,  e  la  Sancita 
sua,  della  Colomba,  e  dell'  Api.  In  Roma  1623.  per  Gu- 

-  -     gli  elmo  fiacchiti  in  8. 

#  Poppi  (  da  )  P.  Silvestro ,  Francescano . 

Rime  Spirituali  di  diversi  Autori  in  lode  del  Serafico  Pa- 
dre S.  Francesco,  e  del  Sacro  Monte  della  Verna  raccolte 
dal  P.Silvestro  da  Poppi  ec.  In  Firenze  1606.  per  Volcmar 

•    Tioian  i/ii.        • 

•  , ■ .,  ^  „  •»  .j  1  f  «  - 

Moki  hanno  scritto  di  questo  S.  Monte,  e 'qui  sono  rammendati .  ,-L*  Ugqrgieri 
.Pompe  Sanasi  T.  I.  pag.  6"if.  ricorda  un'  Istoria  del  Monte  detta  Verni \a  scrit- 
ta da  un  certo  Fra  Giacomo  Senese  da*  Massa  di  Maremma,  ma  non  "accenna 
ove  ella  sia  MS.,  ne  indica  in  qual  tempo  sia  stata  scritta. 

Bottcìo,  Gregorio»  > 

,.  JJibano  Vii I.  Pont.  Opt.  Max.  Parìegyrii.Romàe.\6^i.Typ.. 
-  «  lacobi  Mqscar^i  in  4.  —  we  ivX  1 653;.  in  4.  Con  aggiunte . . 
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* —  Nàto' Seti  Cosmo  M.  E.D.  Ode.'  SèKfflàgM >Ducl jftràriae. 

1    Róìnat  1,645,  lyp*  Ludovici  Grignani  in  4. 

Portinari  Francesco  Maria,  Fiorentino. 

% .  Diario  Fiorentino  dal ,  1 700.  4I .  i-^c*  *  MS.  ra  TV  UL;/a  J^- 

nella  Marucelliana  allo  $c&ff*  £*bt°d«  $Z*  \  > 
Portinari  Folco»  Fiprentinp.      t  ,-.,.,» 

t  falogiULmie  ftuptiis  fard*  validi  IL  Magni  E tr uria*  Ùucìs.  MS. 
-»'  in  4-  «ella*  Biblioteca?  Ricca*  diatfs.  «        :     - 

Portovenere  Giovanni ,  Pisano* 
Cronica  di  Pisa  MS* 

IL*  Autore  Viveà  nel  Secolo  XV.  per  quanto  dice  Moni.  Àngiolq  Febbroni  nel  T. 
I.  pag.  2tp.  dell' Ist oria  dell  Vni+er sitò  di  Pisa*  L'originale  è  in  Pisa  press* 
il  Sig.Ab*  Ranieri  Zuccholli    diligente  Collettore  di  cose  patrie  4  . 

Poscm  Giuseppe.       ■      w 
Elogio  di  Bopavka  Capezzali. 

Sta  nel  T.  11L  pag.  309.  delle  Memorie  Isteriche  di pik  Uomini  illustri  Pisani. 

Poschi  Niccolò,  Pesciatino.        * 
t!  Istoria  della.  Città  di  Pescia* 

MS.  ivi  presso  Don  Cesare  Poschi  di  lui  Figlia. Oltre  la  Storia  Civile  compten- 
-  de  ancora  l' Ecclesiastica  ,  e  la  Genealogica .  Da  questa  furono  tratte  alcune 
buone  notizie  da  un  belF  umore  sotto  la  Cifra  P.O.  B.  „di  cui  nel  T.\mpag. 
6*4. ,  che  nel  17*4.  stampò  la  Storia  di  Peseta  scritta  in  bernesco  ;  eoa!  mi  acri- 
ire  uno  dei  più  culti  Pesciatini  * 

Postel  Guglielmo,  dì  Barenton»  , 

De  Etruriae  Regioni*,  quae  prima  in  Orbe  Europaeo  habi- 
tata  est ,  Originibus ,  lnstitutist  Religione %  et  moribus ,  et 
inprimis  de  aurei  Soeculi  doctrina ,  et  vita  prestantissima  , 
quae  in  Divinationis  Sacrae  usu  positi  est, .  Flotentiqe  1 55 1 .  in  4. 

Manca  V  Editore,  ma  fu  Lorenzo  Torrentino*  Libro  rarissime ,  ma  di  poco  cori- 
co .  Sta  ancora  in,  Thés*  Histor.  Italiae  Gra*vtifet  B tir  marini  T.  VWhpag.  i. 
11  Postel  scrisse  molti  libri  pieni  d'errori,  e  di  deliri  da*  fanatico,  per  cui  fìa 
.  messo  in  carcere  in  Roma ,  e  poi  in  Parigi  confinato  fino  alla  morte  in  un  Mo- 
nastero ^dove^abiuratif  gli  errori,  e  sottoposti  tutti  t  suoi  scritti  alla  Censura  della 
S.  Chiesa,  mori  piamente  quasi  centenario  V  anno  1587.  Fu  Professore  di  Filo* 
sofia ,  di  Mattematica,  e  peritissimo  nelle  Lingue  Orientali.  Tra  le  altre  Opere 
scrisse  un  libro  molto  utile,  e  raro  de  Or  bis  concordia,  dove  sì  centrano  i 
Gentili,  i  Maomettani,  gli  Ebrei ,  e  gli  Eretici  xntti ,  e  si  sostiene  contro  di 
loro  la  verità  della  Religion  Cattolica. 

Posfebla  Francesco ,  Romano. 

Le  Glorie  derivate  dalla  Virtù  in  Persona  dell*  Etaiii.,   e 

.  Rev.  Sig.  Card.  Francesco  Nerli  Arciprete  della  Basilica 

Vaticana,  e  Prefettp  della  Rev.  Fabbrica  <ii  S.  Pietro,  Ode 
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Pindarica  dedicata  {ri  jSvqr.Ppjitt  Clemente  *XL  Infama  1305. 
per  Giuseppe  de  Martiis  in  4.    . 

Postiguonp  Gianvuicenzio»  d'Apuzjtf)  (sic). 

Orazione  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de5  Pazzi  *InNa* 
poli  1780.' per  Màkele  Morelli  in  8«r         .  '    '        *       '\\  " 

Pozze  (delle)1  P.  Lorenzo,  Gesuita,  Fi<^e?ntirio.  *A 

La  Vita  -di  Anton  Mark  Ubaldini  Giovane  Fiorentino . /* 
Roma  1635.  per  il  Faceiotrì  in  S4.  —  Rara.  u    •' 

Il  P.  Negri  Scria.  Fior.  par.  j*«  cita  altri  Vita  di  questo  Vbi\A\n\  composta  , 
>    egli  dice,  in  latino  d»r  K&éffa  Bftctman*  della  Camp,  di  GesuV 

Pozzetti  P.  Pompilio,  delle  Scuole  Pie. 

Laurent h \:Magaldtti  ftlògium hàbitum  Nùrtià"  IanuctrH  1^87. 
in  Sòìemnì  Sluiiorum  ijistduratione .  Acctdit  Mantissa,  qua 
vita  ejusdem,  et  scripta  illustrante :  Ftorentiae  ijSi*  Typ. 
Petri  Allegrini  ««4,' 

— -  Elogio  dell'  Ab.  Rjdolfino  dei  Marchesi  Venuti  Patrizio 
Cortonese  letto  nell'Accademia  Etnisca  di  Cortona.  In  Fi- 
renze 1^89.  per  USudd.  in  4.        3 

Questi  nacque  nel  i?of. ,  e  mori  Tanno  i?tfj«>  e,  fu  uno  dei  più  dotti,  e  piò 
diligènti  indagatori ,  e  illustratori  dell*  antichità ,  che  abbia  nel  decorso  Secolo  a- 
vuco  rimila,  com4  ben  ci  di  mostrano  le  molte  opere  da  lui  pubblicate. 

«■■  £eo  Baptista  Alberti  in  Solernni  Studioruni  instauratone 
laudatus:  Accedi t  Commentarius  italicus,  quo  vita  ejusdem, 
et  scripta  compluribus  adhuc  ineditis  momtmentis  illustrantur. 
Florenrìàeh^S^.  Typis  Iacobi  Grazioli  in  4. 

Onesti  è  quel  celebre  Alberti ,  lì  quale  non  solo  fu  soprannominato  il  Pitruvio 
Fiorentino-,  ma  alcuni  si  avanzarono  api  affermare,  che  .egli  superi  il  medesimo 
Vicruvio.  n  Verino  de  Illusa.  Urbis  Fior.  Lib,  H.  pag.  30.  cosi  di  lui  scrive; 

'Nec  minor  Euclide  est  Albertus  ;  vincit  et  ipsum 

Vittuvium  £  quisouis  celta*  attoltere  motes 

Affectati  nostri  relegai  monumenta  Qatistae. 
E  il  Baldi  nella  Cronica  de9  Mattematici  pag.  08.  scrive ,  che   ne9  suoi    dieci 
Libri  d'  Architettura  pare  ,  che  non  solo  emulasse  ,  ma  superasse  Vitruvio . 
In  somma  questo  è  un'elogio  molto   interessante,  perché    rivolto  ad-  encomiare 
un'  Uomo,  che  si  può  annoverare  tra' più  rari  Gè  nj,  che  la  natura  mai  producesse. 

■  ■  Lettera  in  difesa  dell*  Elogio  di  Lorenzo  Magalotti  cen- 
surato dall' Avv.  Gio.  Ristori  ne' suoi  Ozii  Letterati. 

Sta  nel  Voi.  XC1.  del  Giornale  Letterario  di  Napoli  1708.  stampato  per  il  Morelli. 

— —  Elogio  di  Alessandro  Bicchierai. 

Sta  al  m/m.  v.i.  e  ix.  delle  Memorie  di  Politica,  di  Morale,  e  di  Lettera» 
tura  pubblicate  in  Modena  dal  Soliani . 
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. Notizie  della  Vita  del  Pi  Bernardino    Ve  strini   di  Di- 

cornano  delle  Scuole  Pie .    ; ;  •  \ 

Stanno  nelle  Nov.  Lett.  Fior»  ai!*  anno  17W.  num.  aj.  CoL  jjj.'i  ièjgjj.     % 

Pozzi  D.  Cesare  Giuseppe,  Bolognese,  Olivetano. 

Oratio  de  Laudi  bus  Leoni  s  ,X.  Summi  Ppnfificifi^  .  .,  a 

\  MS.  ,p<r  quanto  die*  ti  Fantutòi  nella  sua   beli*  Istòria  dogli  aeriti.  Bolognesi 
T.  VII.  pa#.  03.  nella^Ljbreti^di  S,  Michele  ili  fiotco.^        .  .oì 

Pozzo  (dal)  Giulio,,       ,  .       \ 

'  *  Maraviglie  héroiche  del  5e$$o  Donnesco  memorabili  nella 
Duchessa  Metilda  Marchesana  Malaspina ,  Contessa  di  Ca- 
nossa ec.  detpt  la  Gran  Contessa  4'  Italia  «  Narrazioni  del 
March.  Giulio  dal  Pozzo.  In  Verona  v6-$*  pel  Meri?  in 
fogL  —  Con  Fig.  —  Raro. 

Praga  (da)  B.  P.  Girolamo,  Camaldoìense  ♦ 

EpiloguS  in  Vita  Bt.  Catharinaetde  Sena .  fica  o^l  X..  IX.  p ag. 
901. —  916.  degli  Annali  CamaldoUnsi .. 

Prandi  Antonio,  di  Ravenna.    -■•<..'-,  : 

Oratio  ad   V.  /?.  E.  Cardinatem  Petrum    Aldobràndiuum   Ar- 
chiepiscàpum  Ravennatensem  in  primo    àiv  Ajrchìepiscopalem 
k èjus  'EccUsiajm  ingressu .  Bononiae  1606.  0 pud  Vittori*  m  Se- 

.    natium  in  4.—,  Rarissima. 

Orazione  funebre  in  morte;  del  Sonu ,  Ppntefice  Cle- 
mente Vili.  MS. 

Pratesi  Gaspero  M. ,  Priore  di  S*  Lqrenzo a  Rona -,< Qk>c.  Fiesol. 
Relazione  dejlà  Solenne  splendida  Festa  celebr&f&nella  Ter- 
ra di  Figline-  ne! Giorni  2.  3.  e  4.  Settembre  177°*  *n ono- 
re, ed  esaltamento  di  SI  Massimina  vV.  e  M.  essendo  stata 
a  questa  occasione  rappresentato  dà  scelta  Gioventù  del 
Paese  nella  Piazza  Maggiore*  di  detta  Terra  il  memorabil 
Trionfo  riportato  da  Davidde  sopra  il  Gigante  Golia,  in 

-  Firenze  1770.  per  Gio.  Batista  Stecchi ,  e  Comp.  in  4. 

Fu  pubblicato  dal  medesimo  il  sudd.  Trionfo  ,  ed  una  raccolta  di  Poesie . 

Prato  (da)  Domenico. 

Vita  B.  D avanzati  Confessoris  de  Barberino.  Sta  nel  T.  U. 

■   Julii  pag.  527.  'iKsègg:* dei  PP.  Bollandisti. 

Prato  (da)  P.  Gherardo,  Francescano. 

Storia  della  preziosa  Cintola   della    Gloriosa   Vergine,   la 
quale  è  oggi  in  Prato,  nuovamente  ricorretta ,  e  ristampa- 
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*    fa 4.  In  Firenze  1616.  per  Lorenzo  Arnesi  in  4. ,  — ^  e  prima  ivi 
1606.  alle  Scalee  dì  Badia  in  4. 

E  uu  Poemetto  diviso  in  t.  Canti, 

Prato  (da)  Girolamo  di  Pace. 

Memoriale  sopra  la  natura,  il  corso,  ed  i  ripari  di  quasi 
tutti  i  Fiumi ,  e  Fossi  djeHo  Stato  vecchio,  e  sopra  i  re- 
golamenti, che  vi  erano  stati  fatti  fino  all'anno  1.558.,  e 
che  vij  si  sarebbero,  dovuti  faxe  nell*  avvenire . 

1)  D.  Targioni  a  oag.  $4.  del  tuo  Prodromo  della  Corografia  ,  e  della  Topo- 
grafia Fisica  della  Toscana  promesse  di  scamparlo  ,  il  che  poi  non  fece.  Gi- 
rolamo di  Pace  da  Prato  ,  che  è  uno'  dei  più  antichi  nostri  Idrometri  ,fù  inge- 
gneTe  <f*  Acque  del  Magistrato  degli  Uffizi  a  li  de' fiumi  di  Firenze ,  e  dori  negli  ul- 
timi tempi  della  Repubblica,  e  nei  primi  anni  del  Granducato  . 

Pkato  (da)  Leone,  Ebreo. 

Firenze  festeggiante  per  la  Nascita  del  suo  Ser.  Gran  Prin- 
cipe con  la  pomposa  Visitazione  al  Santo  di  Vittoria  della 
Rovere  Gran  Duchessa  di  Toscana. 

MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxviv  Cod*  12.  Ivi  ancora  sono  la  descrizione  dell' 
Apparato  solenne  fatto  dalla  Nazione  Ebrea  in  tal' occasione ,  1'  Iscrizioni  Ebrai- 
che ,  Sonetti  in  Portoghese,  e  in  Spagnuolo* 

Presci k  Pietro  ; 

Carmen  de  laudibus  B.  Catharinae  Senensis.  MS. 
Pretis  (de)  Antonio,  da  Consilice. 

•v' Esortazione  di  Mons.  Antonio  de  Pretis  da  Consilice  Via 
\  Gen.  di  Mons.  Antonio  Altoviti  Arciv.  di  Firenze  alle  Rc- 
.  ìigiose  del  Monastero  della  Crocetta  sulla  felice  morte  della 
loro  Ven.  Madre  Suor  Domenica,  ossia  Orazione  conso- 
latoria fetta  loro  sette  Mesi  dopo  detto  Glorioso  Transito 
raccolta  dalla  viva  voce  di  lui,  e  scritta  di  mano  di  Suor 
Michelangiola  di  Bérn.  Bettini  coetanea  di  essa  Ven.  Madre . 

Quest'Orazione  tratta  dall'Autografo,  che  è  nelP  Archivio  del  Monastero  sud  d. 
fu  pubblicata  nella  Prefazione  pag.  xxxiii.  della  Part.  ut.  della  Vita  di  essa 
scritta  dal  Borghigiani  ,  e  stampata  per  la  prima  volta  in  Firenze  1802.  in  jògl. 

Prezioso,  Accademico  Rozzo. 

Il  Pianto  delle  Muse,  e  delle  Virtù.  Accademia  (raccolta 
dal  Prezioso)  in  morte  del  Bali  Sig.  Gio.  Marsili  recitata 
in  Siena  da  Rozzi  Tanno  1704.  1/14.  senz'altro. 

Priani  P.  Giuseppe»  della  Madre  di  Dio,  Genovese. 

Panegirico  di  S.  Filippo  Neri,  e  di  S.  Maria  Maddalena 
de'  Pazzi , 
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Sono  tra  le  Orazioni  del  medesimo  stampate  in  Genova   170*7.  nella  Stampe* 
ria  Gesignana  in  4. 

Priceo  Giovanni,  Inglese. 

Joannis  Pricaei  Gallensis  Angli  in  nonnullós  Codices  Bìblio- 
thecae  Mediceae  Laurent  ianae  observationes . 

Quest'Opera,  che  credo  MS»,  è  rammentata  dal  D.  Targiooi  nel  T.l.  pag.  ftp* 
degli  Aggrandimenti  delle  Seien%e  Fisiche  in  Toscana  . 

PeiORiMi  P.  Arcangelo,  Servita. 

Orazione  funebre  per  Romolo  Lorenzi  recitata  nell*  Uni- 
versità Pisana . 

MS.  nella  Libreria  dei  Serviti  di  Firenze  nnm.  z+p.  11  P.  Negri  ferite.  Fior. 
•  pag»  69.  nel  parlare  di  questo  Scrittore  confonde  il  Cognon&e  co!  soprannome 
dicendo  :  Arcangiolo  Bruscoli  {h  chiamato  col  soprannome  di  P riorino  da 
un  Castello  f  ove  nacque  sul  Gioge  ec.  invece  di  dire:  Arcangelo  Prioriniftg 
chiamato  col  soprannome  di  Bruscolo,  dfk  991  Castella %  ève  nacque  ec.  Fi 
il  Priori  ni  figlio  di  Raffaello  %  e-  di  Lucrezia  Santi  di  Bologna»  coro?  dice  il  P. 
M.  Qiani  suo  Nipote  da  lato  materno  nel  breve  compendio  dei  Generali  dei  Servi 
di  Maria  stampato  in  Firenze  nel  1500.,  ove  parlando  di  tai  a  lungo,  dice,  e  con- 
feriva quanto  sopra  ho  detto ,  cioè  9  che  ei  fu  cognominato  Bruscolo  t  perché  nato 
nella  Fortezza  di  Bruscoli,  iella  quale  in  quel  tempo  era  Castellano  l'Avolo 
acco,  da  cui  e  Nipoti  suei  Um'tèe  Cegnome  redareno. 

De  Origine  Sacri  S$rvQrum  Coltegli,  MS.  ivi. 

Vita,  et  res  gestae  D.  Philippi  Èenitii.  MS.  ivi. 

Priuli  Lorenzo. 

Relazione  delle  Forze ,  e  Potenza  della  Toscana  * 

MS.  nella  Ricctrdiaoa  R.  L  num»  9.  in  figlie  nella  MagKabcch.  alla  Class*  wv. 
Cod.  6*8.,  e  alla  Class,  xxx.  Cod.  48.  Questa  Relazione  fu  distesa  nel  156*5.,  al- 
lorché egli  venne  Ambasciatore  della  Rep.  di  Venezie  a  Firenze  per  le  Nozze 
del  Principe  Francesco  con  la  Regina  Giovanna  d'  Austria ,  e  in  ale  occasione 
recita\  la  seguente  ; 

■i.  ■  -■  Orazione  nelle  Nozze  del  Principe  di  Firenze D. Fran- 
cesco Medici  con  Giovanna  d'Austria  il  13.  Dicembre  1565* 
MS.  nella  Riccardiana  Q.  IV.  num.  1 1.  in  fogl. 

Progetto  di  diversa  cultura,  e  aspetto  totalmente  nuovo  da 
darsi  alla  Pianura  detta  dell'  Osmannoro  sotto  Firenze  per 
renderla  fertile,  e  doviziosa  quant'  ogni  altra  Campagna 
delle  più  fruttifere  della  Toscana  con  diverse  Teorie  da 
potersi  estendere  ad  altri  casi,  e  diversi  precetti  anche  ap- 
plicabili ad  altra  specie  di  Coltivazioni  di  Terreni . 

Sto.  nel  T.  1.  Pan.  i.  gag.  17.  del  Magazzino  Toscano*  Ivi  T.  L  Fort.  m. 
pag.  05.  Evvi  a  detto  Progetto  altra  addizione. 

Prosperi  P.  Ant. ,  Min.  Conv. 

In  lode  dell'Ab.  Antonio  Niccolini  Patrizio  Fiorentino >  e 
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Fulgifrate  te.  Orazion  funerale  détta  fieli*  Afcéadettna  Ful- 
ginia  il  dì  2.  Giugno  iiix.lnFulignopresio  iCamitelli  infògl. 

Prosperi  Costantino.  * 

Due  Sonetti  Fratelli  (sic)  ne  IT  imbarco  dì  Livorno  per  Mar- 
silia  della  Maestà  di  Donna  Mark  Medici  Cristianiss.  Re- 
gina di  Francia  ,  e  di  Na  varrà.  In  Firenze  1600.  per  Gior* 
gio  Marcscotti  in  4. 

Prospetto  della  Festa  del  Gioco  del  Ponte  di  Pisa,  che  si 
eseguisce  in  Pisa  il  dì  12.  di  Maggio  iyd$*In  Firenze  1*18$* 
per  Giuseppe  Tofani  in  4. 

Pbovedi  Ab*  Agostino. 
Relazione  delle  Pubbliche  Feste  date  in  Siena  negli  ulti- 
mi cinque  Secoli  fino  alla    venuta  dei  RR,  Sovrani  Ferdi- 
nando III.,  e  Maria  Luisa  Amalia  co  In  Siena  1791.  per 
Luigi*  e  Benedetto  Bindi  in  8. 

La  prima  Fetta ,  0  Spettacolo  ,  di  cai  fi  dà  la  detcriiione  è  del  iapi.  I  Docu- 
menti sona  tratti  dalie  Carte  pia  autentiche,  si  edite,  che  inedite.  Nel  1723» 
usci  in  Sifcna  affa  luce  un'  Operetta,  anonima ,  per  la  quale  si  dimostra  la  ma- 
,  tiiera ,  con  cui  si  rappresentarono  net  i$ij.  e  iti  altri  tempi  ia  Siena  diversi 
Spettacoli  ,  ed  il  contegno,  la  magnificenza  ^  le  macchine  delie  Contrade  co' loro 
nomi,  e  tuttuctò,  che  ìp,  tali  occorrente  si  praticava.  Del  costume  delle  Caccio 
de' Tori  ìtì  rappresentate  Bindìno.  Tornatasi  per  Lettera  in  lingua  latina  ne  dette 
un  gustosa  ragguaglia  a  Pietro  de* Medici ,  e  Vittorio,  da  Compagnatico  Terra 
del  Dominio  Senese  nel  suo  Poema  de  Ludo.  Pugna*  cantò  i  seguenti  versi, 
descrivendo  in  poche  parole,  la  Piazza,  dei  Campo,  e  le  rappresentanze,  che  si 
facevano  dicendo; 

Hic  est  Me  toctxf  Cafnpas  celeberrimus ,  Tue  est 

JUud  grande  Fòrum,  Romani  more  Theatri  , 
'  Quo  fiunt  ludi  varii  ,  et  celebrantur  honores 

Vérgini* r€t  curru  Tauri,  Cervique  tràhuntur 

Viscera  ,  et  armatut  Sonipes  prò  mupere  cettat . 

Provedi  Giacomo. 
Il  Duomo  di  Siena  descritto  per  comodo  de*  Forestieri  da 
Giacomo  Provedi  %  e  Giuseppe  Fratini  Custodi  del  mede- 
simo: Edizione  iv.  In  Siena  1724.  per  1  Sudd+in  8. 

Paurosi  Giovanni. 

Commentar]  delle  Cose  di  Toscana . 

Di  essi  fa  menzione   il  D.  Targioni  nel  T.  VII.  pag.  ?;.  de  Viaggi  per  la 
Toscana  ediz.  il.,  ove  dice  esser  MSS.  in  Lucca*  v 

Puccetti  Carlo,  Fiorentino  • 

JElogium  in  Cosmum  Uh  Hetruriae  Principem* 

Lo  rammenta  il  P,  Negri  negli  Scritta  Fior,  pag*  120,  ma  non  accenna,,  se  sia 
edico,  o  MS. 
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—  Fesca  rappresentata,  dagli  Accademici  Sorgenti  nel  gior- 
no del  fel.  Natale  del  Ser.  Cosimo.  III.  Gran  Principe  di 
Toscana.  In  Firenze  1654. per  Landò  Lindi  in  8. 

E' anonimi,  rot  il  D.  Lini  nell'Esemplare  delia   Riccardiana   ci   astica  ri    esser 
del  precitato  Puccejtti  . 

Pucci  Alessio. 

Il  Tebro .  Epitalamio  per  le  Nozze  diD.  Taddeo  Barberini, 
e  D.  Anna  Colonna.  In  Roma  1627.  in  12. 

Pucci  Antonio ,  Fiorentino. 
Centiloquio. 

Non  pochi  furono  quelli,  che  spogliarono ,  e  compendiarono  per  quello  prinei* 
pthnentc  t  che  riguarda  Firenze ,  l' Istorie  di  Ciò,  Villani  •  Fr$  questi  in  primo 
luogo  l'-anno  L373.  Antonio  Pucci  fonditore  di  Campane  dei  Comune  di  Firen- 
ze ,  poscia  Trombetta  del  medesimo ,  e  finalmente  dei.  Comune  stesso  ^prova- 
tore,  come  risulta  da  una. sua  Domanda  registrata  ne  4.  Giugno  ij5p.  in  un 
Libra  d'  ktrumenti  de'  Signori  d'  allora  esistente  nell*  Archivio  del  Monte  Co* 
mune.  Ridusse  questi  in  terza  rima  le  predette  Istorie  intitolando  la  sua  Opera 
Centiloquio  divisa  in  molti  Capitoli,  dal  principio  dei  quali  si  ritrae  il  .nome 
dei  suo  Autore,  che,  come  asserisce  nella  Prefazione,  volle  coti  nascondere  in 
certo  modo  per  fuggire  il  vento  della  gloria  vana  del  Mondo  ♦  Essa  era  M£. 
in  Casa  Strozzi,  in  Casa  Tempi,  e  presso  i  Sigg,  Guicciardini.  Ha  il  vanto  di 
averla  per  la  prima  tesa  pubblica  il  P.  il4efjaso  Catoi.  Scalzo  nei  T.  I1L  IV. 
-  V.  e  VI.  delle  Delizie  degli  eruditi  Toscani.  Questo  Poeta,  come    a  ragione 

avverte  il  Quadrio  T.  11.  pag.  $51.  fu  uno  .dei  primi ,  che  introducesse  net  Poe* 
tare  quella  burlesca,  e  piucevol  maniera,  che  fu  poi  dai  susscgueoii  Poeti,  e 
singolarmente  4*1  nostro  Berni  pe  rte  lionata ..  Nei  suo  compendiare  port*  di  tanto 
.  in  tanto  alcune  minuzie  di  più,  come  ha  osservato  il  Manni  nel  suo  Metodo 
per  istudiar  la  Storia  Fior.  pag.  38.,  di  cui  tfbvea  egli  ben'  essere  ai  fatto, 
/  mentre  nel  136*0.  avea  per  anni  3;.  servito  ne* due-  primi  .Impieghi  divisati,    fi 

da  notarsi,  che  l'ultimo  Capitolo  di  quest*  Opera  fu  impressa  dall'  Allacci  nella 
sua  Raccolta  di  antichi  Ristatoti ,  dal  Mini  io  aggiunta  al  Discorso  dell*  No- 
biltà di  Firenze  ^  benché  fosse  stimato  esser  cosa  diversa  d  a  P  mentovato  lavoro, 
da  Iacopo  Corbinelli  nella  sua  edizione  della  fella  Mano  iti  Giusro  Conti  fatta 
in  Parigi  nel  icpc.  come  attesta  il  Casotti  nella  sua  Lettera  Proemiale  alle  O- 
pere  del  Cesa  pag»  25.,  ma  è' da  sapersi  inoltre,  che  questo  Capitolo  fu  tanto 
tenuto  in  pregio,  che  venne  non  solo  accompagnato  alla  sudd.  Opera  del  Conti 
stampar  a  fino  dal  1472.  e  quindi  nel  1492.,  e  ultimamente  in  Firenze  per  ope- 
ra dell'erudito  Tommaso  Buonavvenfuri ,  ma  fu  pubblicato  ancora  separatamente 
in  Firenze  apud  S.  lacobumde  Ripolii  nel  1482.  col  Tiralo:  Le  Belle***:  di 
Firenze ,  come  attestano  il  P.  Audiftidi  Ediu  hai.  T.  1.  pag*  2y|.,  e  il  Prop. 
Fossi  nel  Catalogo  delle  Edizioni  del  Sec  XV.  della  ' Magliabt chiana  T.  IH. 
pag.  xx.  Contiene  in  somma  questo  Capitolo  una  Relation©  delie  cose  di  Firen* 
%  ze,  cioè  del  suo  Sito,  Governo,  ed  Arti,  e  sue  Famiglie    grandi,  e    popolari, 

5  siccome  stavano  nel  1J7J^  assai  esatta^,  ed    incomincia    per   quanto  si    pretende 

nel!'  Edizione  dietro  alle    Rime   del    mentovato  Conti    del   171C.  in   12.,  e    dai 
i  Prop.  Gori  nel  Prodromo  della  Toscana  illustrata  pag.  153. 

jj  Settantatre  mille  trecendo  correndo. 

I  Descrizione  della  Guerra  Pisana  del   1362.  al  1365.  in 

:;  ottava  rima. 
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Fi  pubblicati  anca*  questa  dal  dotto  P.  Ildcfonso  Ivi  T«  VI.  pmg.  ilo. 

La  Proprietà  del  Mercato  Vecchio.  Consiste  in  an  Ca- 
pitolo ivi  pure  inserito. 

Pucci  Alessandro,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patri ae  recitata  nel  i70p# 
neir  Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi. 

Pucci  Mons.  Bartolommeo,  primo  Vescovo  di  Pescia. 

Synodus  Pisciensis  habita  anno  1732.  P istori}  1734*  in  4.    . 

Pucpi  P.  Bernardino,  Eremita  di  S.  Girolamo. 

Vita  del  fi.  Pietro  Gambacorta  Pisano  Fondatore  degli  fi- 
rei  ni  ti  di  S.  Girolamo.  In  Foligno  1666. per  Domenico  Atteri* 

Nel  1692.  il  P.  Alessandro  Gif  Umberti  dell' iste&sa  Religione  pubblicò  tu' cosa* 
penùio  questa  Vita  ia  lingua  latina* 

Pucci  D.  Giovanni. 

Istoria  delle  Pleuro-Pneumonìe  putride ,  che  regnarono  nella 
Terra  di  Piano  Stato  Senese  nell'Inverno,  e  Primavera  del 
1775.  Operetta  postumi  ec  con  qualche  annotazione  ag- 
giunta dall'Editore.  In  Firenze  1779.  per  il  Vanni  in  8. 

Sta  ancora  nel  Voi.  V.  e  VI.  dei  Nuovo  MagasnUno  Toscano  impresso  dallo 
nesso  Vanni  nel  1778.  in  •. 

Pucci  Orazio,  Fiorentino. 

Capitolo  &opra  ia  Nobiltà  di  Firenze.  MS.  nella.  Maglia- 
bech.  Lod.  ^3.  già  Strozz. 

Pucci  ardi  U.  Carlo,  Pisano. 

DeJie  qùalicà  dell'Aria  Pisana  Dissertazione  Istori  co-Medi- 
ca, in  Pisa,   1791.  per  Ranieri  Prosperi  in  4. 

I  vantaggi ,  che  si  possono  ritrarre   dall' aumentata  r  e 

migliorata  Coltivazione  delle  Terre  particolarmente  nelSuolo 
Pisano,  esortazione  ai  suoi  Concittadini,  in  Pisa  17^ 
per  il  Sudd.  in  8.  ■  . 

Puccinelli  Can.  Francesco,  di  Pescia. 

Analisi  della  memoria  idrometrica  sopra  l'Arno  pubblicata 
in  Firenze  Tanno   1778.  In  Pescia   1778.  perii  Masi  //144 

Fu  proposto  nell'  Accademia  dei  Georgorjli ,  se  gli  Argini  lungo  i  Fiumi  sieno 
vantaggiosi,  o  pr+giudiciali  alle  Pianure  adjacenti^  e  nominatamente  quegli 
dell  Arno,  11  D.  Ant.  Beloni  Veneziano  si  dimostrò  contrario  dell'  Arginatu- 
ra, e  l'Autore  anonimo  di  quest'Analisi  se  ne  mostra  fautore,  ed  amico. 

Puccinelli  D.  Gio.  Alfonso; Can.  Reg.  di S.  Salvatore, Lucchese. 
La  Stella. Panegirico  alle  Glorie  del  fi.  Servodi  pio  Ippolita 
Galantini.  in  Siena  1646.  pet  Ercole  Gori  in  4. 

e  e 
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Puccinèlli  P«  D«  Placido,  Cassinense,  di  Pescia. 

Historia  dell'  eroiche  attiorti  della  Gran  Dama  Willa  Prin- 
cipessa di  Toscana  ec.  In  Napoli  1643.  per  Frane.  Savio  in  4. 
■  ■  Vita  dei  B*  Teu^one "Monaco  Sacerdote, ^Romito det 
•  Ji  Badia  di  Firenze  al  Mólto  Rev.  P.  D.  Agostino  Lainpu- 
gnani  Priore  di  S.  Simpliciano  di  Milano  «  In  Milano  1645. 
per  Già*  Pietro  Ramcllati  in  4. 

■•■r>  Qrfgo\let  progressi*?  històricus^  sivè  apparatus  de  Ufo* 
stribus  Abbatiae  Florentinae  Viris.  Mediolani  1645.  per  <- 
ubudefn  iti  4. 

"fa  è  annessa  la  Vita  dei  BflL  Gomezio  Portoghese  t  e  diTeuzzone  Romito  scrii* 
u  4*1  medesimo» 

■  .Historia  dell'  eroiche  attioni  de'  BB.  Gometio  Porto- 
ghese Abbate  di  Badia,  e  di  Teuzzonp  Romito.  Con  la 
Serie  delle  Badesse  deirinsigne  Monastero  delle  Murate  di 
Fiorenza.  In  Milano  per  il  Sudd*  1645.  /a  4* 

li  Continuatore  del  Fabricio  T.  HI.  pag*  74*  dice  conservarsi    MS.  nella  badia 
Fior,  una  Vita  Latina  del  sudd*  Gomezio  scritta,  dice  egli  %  da  Tommaso  Sedate- 
.  taj,( forse  Salvettu 

— : —  Vita,  ed  Actioni  del  B*  Andrea  di  Scoria,  Diacono  di 
S*  Donato  Vescovo  di  Fiesole ,  Archidiacono  di  detta  Cat- 
tedrale, Abate,  e  Fondatore  di  S*  Martino  a  Mensola  Dio- 
cesi di  Fiorenza .  Con  P  Albero  dei  Vescovi  di  Fiesole.  In 
Milano  1645. per  *l $udd*  in8.ein  Fin  1676.  per  V  Onofri  in 8. 

Questa  fò  tradotta*  m  Ltino,  ed  inserica  dai  PP»  Bollandisti  negli  Atti  dei  Santi 
T.  IV.  Augusti  pag.  530* 

Chronalùgia  Abbatum  Generalium  Congregationis  Unita- 

tit  Sé.  lustinaé  Paiavii»  nane  Casinensis.  Nec  non  epitome 
Praelatorum  Sacri  Mont'n  Cassini x Arreni x Fior entiaeec* Me- 
diolani 1647.  per  etimd.  in  4* 

Istoria  deir  eroiche  azioni  di  Ugo  il  Grande  Duca  di 

Toscana  ec.  con  la  Cronica  dell'Abbadia  di  Fiorenza,  e 
suoi  Privilegi  Ponteficii ,  e  Cesarei *  Il  Trattato  di  circa 
.mille  Inscrittioni  Sepolcrali.  La  Galleria  Sepolcrale,  con 
F intìroduttìone  della  Festa  di  S.  Mauìo.Et  le  memorie  di 
Pescia  Terra  cospicua,  e  principalissima  di  Toscana.  /» 
Milano  1664.  per  Giulio  Cesare  Malatesta  in  4* 

©uè  Dediche  premòtte  l'Autore  alle  Memorie  di  Pescia  y  Puna  dei  30.  Ottobre 
1 6*6*2.  al  P.  Raimondo  C?  pi  nicchi  (sic) ,  che  non  si  trova  in  tutti  gli  Esempla- 
ri, forte  daljf  Autore  stesso  soppressa,  e  l'altra  dei  15.  Novembre  16*6*4.  •  Gai- 
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do  Vincenzio  Foni.  La  sndd.  Istoria  del  Copte  Ugo  serie;*)  per  . usare  J*  fiate 
del  Ch.  Iacopo  Morelli  Bibliot.  Naniana  pag*  nó\,  con  romanzesco  stile  f  fk 
prima  impressa  in  Venezia  nel  16*43.  P*r  Matte*  Leni ,  «  Gto.  Vecellio  culla 
Dedica  <z//a  sempre  Invitta,  e  gloriosa  fiepublica  di  Lucca  in^.^au  e  ss>ai. 
diversa  dall'altra  mentovata  edizione,  e  ih.  questa  del  1643.  n>*inca  1»  Cronica) 
dell'  Abbazia  Fior.  Il  P.  PuccmicIIì  ne|la  sua  Opera  della  Fede,  e  Nobtità  del 
■'  Notajo  impressa  in  Milano  nel  1^54.  *  pag.  131.  e- segg.  parlava  luogo  4oi~€o&* 
Ze,j[*o  dei  Giudici^  e  Notaj  di  Firenze.  , 

Puccini  Bernardo. 

Orazione  recitata  nella  funerabile  Poqpa  del,.$er,  Cq$ìqi9 
I.  Granduca  di  Toscana.  Ai  Gentiluomini  della  Corte.  ^ÀS. 

"  nella  À/lagliabech.  CVa$$.  xxvii.  Coi.  13. 

Puccini  Arcipr.  Gabbriello. 

Storia  della  Terra  di  Massai  in  Valdinievóle*  MS.vautogr. 
presso  il  Sig.  D.  Lorenzo  Cantini .  - 

Puccini  Vincenzio,  Fiorentino.  i 

Vita  della  Ven*  Madre  Suor  Maria  Maddalena  de'  Pazzi 
Fior.  Monaca  dell'  Ordine  Carmelitano  nel  Monastero-di  S. 
Maria  xlpgli  Angeli  di  Borgo  S.  Freudiano  di  Firenze  .  ;In 
Firenze  i6oy. per  i  (jiuhti  in  4.  l 

Eù  riprodotta  coir  aumento  della  3,  4.  j .  e  fi.  Parte  dal  .medesimo  raccolta^  « 
ordinata,  la  qual  contiene  le  mirabili  intelligenze,  «.he,  in  diversi  temili  dia  Dio 
le  furono  comunicate,  e  molti  suoi  documenti  per  la , perfezione  jdeli»>  VìtaSpi* 
rituale*  in  Firenze  \6n.  per  i  Sudd.  in  4.  Vidde  nuovamente  ia  luce  in  Ro~ 
ma  nel  162.9.  f  in  Firenze  ael  1630.,  e  in  Napoli  \6$i.  per  Giacotnp  G affari 
in  4. ,  e  col  Titolo  :  l  ita ,  e  Ratti  di  S.  Marta  Maddalena  de*  Pazzi  ce.  In 
Venezia  1688.  per  Ant.  Brigo  nei  in  4. ,  e  finalmente  con  nuove  Aggiunte  in 
Lucca  \j\6.  per  Leonardo  Venturini  in  T.  II.  in  4.  Nel  16*70.  fu  traslativa  ia 
Francete ,  e  da  un  Protestante  nel  10*87.  >n  Inglese,  e  quella  in  latino' si  legge 
.  ael  T.  V.  Mail  degli  Atti  dei  Santi  pag.  646.-715.  Fu  il  sudd.  Puccini  Sa- 
cerdote Secolare ,  e  non  dell'Ordine  di  5.  Domenico  ,  come  con  errore  vorreb- 
be darci  ad  incendere  il  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior.  pag.  530.  Servi  per  anni 
20.  grati*  in  qualità  di  Governatore,  e  Confessore  le  Monache  di  S.  Maria  de*' 
gli  Angioli ,  e  si  trovò  alla  morte  della  Santa . 

*  '1 

Vita  della  devota  Elisabetta  Bonsi  Gentildonna  Fior. 

Dedicata  al  Card.  Bonsi  suo  Fratello. 

MS.  era  presso  il  .Can.  Salvini .  Di  questa ,  come  pure  delle  due  seguenti  Opera) 
non  fa  menzione  alcuna  il  P.  Negri. 

*  Vita  del  P.  Angelo  Maria  Montorsoli  Generale  dei  Servi 

Fior.  MS.  nella  Libreria  della  SS.  Nunziata  al  num>  29 1.6313. 
__  Scrittura  contro  Ippolito  Galaritini. 

MS.  nella  Magliabecfc.  alla  Class,  viti.  CW.  42.  in  fògl.  pag.-  iyp.  Denigrò  in 
qualche  parte  la  rama  del  Puccini  questa  Scrittura,  mediante  la  quale  non  solo 
si  rese  poco  benevoli  gli  affezionati  a  quel  Gran  Servo  di  Dio,  ma  anche  a  molti 
altri  ì  ed  il  Ruspoli  poeta  Satirico,  e  poco  modesto,  ma  nel  suo  genere  insigne 
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ferisse  contro  il  Pacctni  due  acerbissimi  Sonetti,  che  noa  sono  pere  stampati. 

"Pugnani  D.  Francesco; 

Orai  io  in  Adventu  11L,  ac  Rev.  D.  Salustii  Taurusii  (sic) 
Archiep*  Pisani  ec,  Pisis  idop.  apud  Joannem  Fontanumin  4. 

Pulci  Alessio.        ♦  . 

Panegirico  (in  versi)  nell*  Esaltazjone    di  Alessandro  VIL 
Som.  Pont.  //2  /?owa  1655.  Per  Francesco*  Cavalli  in  4. 

Pulci  Bernardo ,  Fiorentino . 

Elegia  a  Lorenzo  de'  Medici  per  la  morte  di  Cosimo  Pa- 
ter Pairiae. 

Sta  in  fine  dell'  Egloghe  dì  Virgilio  tradotte  per  il  medesimo  %  e  stampate  in  Ft» 
+  ìren*e  per  il  Miscùmim  nel  14.81.  in  4.,  e  nel  1404.  in  4.  Ivi  è  pure  un' Eie* 
già  per  la  morce  della  Diva  Simonetta  à  Giuliana  de'  Medici , 

Pulci  Luigi. 

;    La  Beca  di  Dicomano  alla  contadinesca.  In  Firenze  1568* 
in  4. ,  —  e  in  Lucca  nel   1  ^59* 

, .  Quett'  Open  è  stata  malamente  attribuita  a  Lorenzo  il  Magnìfico  nel!'  edizione 
delle  Poesie  del  Pulci  unitamente  ad  altre 'di.  Lorenzo  fatta  fn  Firenze,  sen- 
ta nota  di  Stampatore  nel  156*8.  Che  poi  sia  del  Pulci  lo  abbiamo  dalla  Prefa- 
zione af  Margarite  del  medesimo  Pulci  ediz.  del  1732. , e  dal  Varchi  nelP  Er~ 
colano  pdg.  apa.  ediz.  Fior,  del  1730.  Digerente  da  questo  e  l'altro  dell'istes- 

•  so  Nóme,  e  Cognome ,  celebre  lmprovvisarore  ,  che  infelicemente  finì  i  suoi  gior- 
ni ,  e  di  cui  parla  il  Ceilini  nella  sua  vita  a  pag.  30. ,  e  segg. 

Pulci  Luca,  Fiorentino. 

La  Giostra  di  Lorenzo  de'  Medici  messa  in  rima  da  Luigi  Pulci. 

Sta  col  suo  Poema  intitolato  il  Cirino  Calvaneo  ediz*  di  Firenze  per  i  Giunti 
1572.  in  4.  La  ptim.»  volta  però  comparve  alla  luce  in  Firenze  nel  148^  coU* 
Epi  cole  tue.  Quantunque  poi  vada  sotto  il  nome  di  Luigi  è  assolutamente  di 
Luca  suo  Fratello  .  Questa  vaghissima  Giostra  fu  ratta  rappresentare  nel  1468. 
.'  da  LoTenso  il  Magnifico,  il  quale  riportò  il  premio ,  che  consistee  in  un'  timo 
d'argento  con  Cimiero  rappresentante  la  Figura  di  Marte. 

Pulinari  P.  Dionisio,  Min.  Osserv.,  Fiorentino. 

Croniche  Francescane  della  Provincia  Toscana  .  MSS.  nel 

Convento  dei  Min.  Osserv.  di  Firenze. 
Puro  Accademico  Alterato.  Ved.  Gaetani  Giulio. 
Puteano  Ericio. 
'    Erycii  Puteani  C.  R.IIistoria  Medicea. Àntuerpiae  \6$$. in 4. 

Là  prima  edizione  fu  fatta  nel  1595.  Comi  apud   Hieronymum    Frovam   in    4. 
Quest'opera  qui  si  rammenta  soltanro  ;  perchè  lo  Srruvio  nella  sua  Biblioth.  La* 
una  pag.  6op.  la  dice  appartenere  alla  Keal  Famiglia  dei   Medici   di  Toscana  , 
■    U  che  è  fiilso. 
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Quaranta  Orazio. 

Pontijkiis  Montibus  triumpha\is  Septem  Cqllium  plausus  9 
Eclogia  (sic)  ad  Alexandrum  VII.  Sum.  Poat.Rqtfìae  1655. 
apud  Nicolaum  A/ìg.  Tinassium  in 4.   . 

Quarteroni  Arcangelo. 

.Per  li  Fondatori  della,  Fraternità  di  SI  Maria  della  Miseri- 
cordia della  Città  di  Arezzo  Orazione  ec.  In  Firenze  1 736. 
per  Bernardo  Peperini  in  4.  "  '  t  , 

Quercia  (  dalla  )  Bartolom.  Giovano  di  S.  Donnino  a  Villamagna. 
Vita  B.  Gherardi  de  Villamagna .  òiànel'T.  III.  Maiipàg.  247., 
e  740.  degli  Atti  dei  Santfc  t.  ■' 

Querengo  Antonio,  Padovano. 

Relatio  de  electione  Payli  V,  Sum.  Pont. 

11  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Ciro»,  nella  §m  Bibliot.  Pontifici*  pag.  **£• 

Quiuci  Giuseppe  Maria,  Lucchese.  . 

1  Trionfi  di  S.  Maria  Maddalena  de9  Pazzi  Monaca  Carme- 
litana nel  Monastero  di  S;  Maria  degli  Angioli  descritti 
in  compendio.  In  Firenze  \669.air  Insegna  della  Stella  ini  2. 

• La  Memoria  d'  un  Giusto  ravvivata  nella  Vita  esem- 
plare del  Ven.  Servo  di  Dio  P.  Alberto  Leoni  Carmelita- 

.  no  Osservante  della  Congregazione  di  Mantova  Riforma- 
tore del  Convento  di  S.  Lucia  della  Castellina  (  presso  Fi- 
renze )-7/i  Lucca  1685.  per  Iacinto  Paci  in  4. 

Quirini  Accademici. 

Componimenti  per  l' Esaltazione  di  Clemente  XII.  al  Som- 
mo Pontificato.  In  Roma  1730.  per  Gio*  Maria  Salvioniin^. 

Quirini  Card.  Angiolo  Maria. 

Animadversiones  Apologeticae  in  vitam,  quam  sui  scripsit 
Ven.  Robertus  Cardinalis  Bellarminus ,  editamque  Lovanii  an. 

;    1753-  Brixiae  1754*  Io.  Mariae  Rezzardi  Enu  et  IUv.  D.  Z). 

.  Ih.  Phil.  Card,  de  Alsazia  Archiep.  Mechlinensi ,  Belgiique 
Primati  in  8. 

.    In  questa  sciolgonsi  le  difficoltà  prodotte  in  Roma  nel  1 7; 3.  per  la  di, lui  Beatificazione. 

Epistola  Rev.  P.  D.  Felici  Mariae  Nerino  Cpngr.  Mona- 

chorum  S.  Hieronymi  de  Italia  Abbati  Generali  circa  primae* 
Va/72  Hìeronymiani  Instituti  originem . 
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Sta  a  pag.  xxvir.~XLVifi.  della  Lette*?  del  P.  D.  Pier  Luigi  Galletti  i/itor- 
no  la  vera,  e  ùcura  Origine  del  Veti.  Ord.  de*  PP.  Girolamini,  e  quivi  pure 
con  documenti  inappellabili  si  risolve  aver  avuto  princìpio  detto  Istituto  nel  pic- 
colo Convento  delle  Campora  pretto  Firenze. 

Quirini  Filippo ,  Prete  Secolare  della  Congr.  de*  Sacri  Chiodi . 
Vita  della  devota  Sefva  di  Dtó  Serra- Galli   deli'  Ordine 
de1  Servi  MS.'  — 

Tradotta  in  latino  ti  legge  delia  n.  Edizione  degli  Annali  di  quella  Religione. 

Quirini  Giovanni,  Veneziano . 

Oratio  in  AdventuRev.  Peni  Fancelli  Senensis  in  Pisana  Àc&* 
"  éeinia  S.Theologiae  Professori? ,  ac  'totiits  Qrdinis  Serv.  Ma- 

riae  Priovis  Generali*  habita  intCòenòbio $.  Marine  Servo  rum. 

Venetiìs  1348.  in  8.  ]'  0l         (    " 

Quiriti  Lauro*  ' 

Tractatus  perlepidus  in  Gymnasiis  Florentinis . 

Sta  nella  Biblioteca  Norfolctana  tocco  il  num.  3030'.  giusta  il  Catalogo  dei  MSS. 
d'Inghilterra  T.  II.  pag.  77.  Col. 'i.'Quàl  tnatvria  in  se  contenga  Questo  Trai* 
tato  piacevi?  non  a}  indovinalo  41  P^Giat.  degli  *Agi«in>  iwgti  &orator.V*ru*. 
T.  I.  pag.  aa j.  Fiori  l'Autore  verso  Ja  ne^  del  Sec.  XV. 


1. 


R 


R.  À.  P.  A.  D.  V.  jA.     . 
:  Relaziona  ^  delle  Safenni  Esequie  in  morie  di  Mons.   XXV. 
/Arcivescovo  di  Firenze  Gaetano  Incontri  fatte  da  Fratelli 
della  Ven. -Compagnia  di  S.  Gio.  Evangelista  ooli*  Orazione 
funebre  ivi  detta.  In  Firenze  1781.1/14.    .    , 

L*  Autore' d'etT  Orazione  ti  cela  torto   le  tudderte  Iniziali  ,  quali   vogliono  dire 
Pad.  Ahi  Do*  *Ugo  Alessandri  Catrì  nenie  ♦ 

Raccolta  di  poetici  Componimenti  nel  coronarsi  la  B*  Ver- 
gine del  Presepio  esistente  nel  Monastero  d'  Ognisanti  di 
Siena.  In  Siena  1704.  nella  Stamp.  del  Pubblico  in  4. 

Raccolta  di  poetici  Componimenti  in  occasione  delle  Solenni 
Esequie  celebrate  in  Livorno,  ed  altri  luoghi  a  S.  E.  il  Sig. 
Cav.  Sen.  March.  Conte  Carlo  Ginori  ec.  Governatore  del- 
la Città,  Porto,  ^Capitanato  di  Livorno.  In  Livorno  1757. 
per  Ant.  Santini,  e  Compp.  infogl. 

Raccolta  di  tutto  ciò,  .che  si  è  fin  qui  pubblicato  in  Livor- 
no, ed  altrove  in  morte  dell*  August.  Imperatore  dei  Roma- 
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ni  Francesca  h  Granduca  di  Tòfóàtfa* In Livorho\^6&. per 
Matteo  Strambi  T.  IL  in  4*  :'  -?    ; 

Raccolta  di  Stampe  rappresentanti  i  Quadri  più  scelti  dei  SS» 
Marchesi  Gerinh  In  Firenze  1*1$$*  nella  Stampi  Moucklana 
in  Carta  Mass.  ..,...■.. 

Precedono  alle  Stampe  le  descrizioni  'di  ciascun  tjiladro  ^ in  cuìdopò  esserli  reso 
.conto  del  Soggetto  di  ciascun  Pezzo,  si  fa  conoscer  £iù  particolarmente  1'  Au- 
tore del  Quadro  %  e  quale  sia  stata  U,  sua  maniera  di  operare  ,  e  dì  pensare  ,  • 
in  qualche  parte  principalmente  si  sia  reso  eccellènte  ;  e  *  questo'*}  stato  fitto,  • 
in  Italiano,  e  in  Francese  *  L'Autore  anonima  <ii  questi  Discorsi  ha  misurato 
giudiziosamente  le  lodi,  ed  ha  esercitato  una  savia  ,' e  moderata  Critica»  L'Au- 
tore poi  di  questa  bella,  e  magnine  a  impresa  ft  il 'March.  Andrea  ferini.  Le 
suddette  Stampe  girono  nuovamente  ipcise  io  nupi»  di  i^tur, ,  ma  senta  la  de* 
scrizione  nella  Fior.  Calcografia  di  Niccolò  Pagni,  e  Giuseppe  Bardi  nel  1786*. 
in  fogl.  Atlantico  con  Dedica  a  S*  A*  R.  il  Scr.  Ferdinando'  1»  Influite  tìi  Spa- 
gna ,  e  Duca  dì  Parma  ec  *,,.  •..  .    .  ••      *'     <v   .  \   .    . 

'Raccolta  di  varj  Componimenti  in  occasioite  del  discopri- 
mento dell'  eccellente  Pittura  fitta  dall'  illustrisi  Sig.  Cav. 
Conca  nella  Tribuna  della  Chiesa  dello  Spedale  di  S*  Ma- 
ria della  Scala  di  Siena  *  in  Siena  173*.  per  il  Bonetti  in  4. 

Raccolta  di  num.  xxm.  delle  più  belle  Vedute»  e  Prospettive 
1  della  Città  di  Firenze*  In  Firenze  1800*  in  fagL 

Le  invenzioni  sono  di  Giuseppe  Zocchi,  e  poche  altre  diCosimo  Bossi.  L'ine!» 
siope  poi  è  la  maggior  parte  di  Matteo  Carbonica  l'altre  di  Gio.  Batista  Cacchi. 

Raccolta  di  Componimenti  fatti  da  diversi  Soggetti  in  lode 
dell' Eccellentiss.  Sig*  Dote  Giuseppe  Saverio  J^ertini  per  a- 
ver  coir  uso  del  Mercurio  restituita  la  salute  a  più  noti  Per- 
sonaggi* In  Firenze  i2S5*'Fer  ^IOm  Paola  Giovannelli  in  4;' 

Raccolta  di  Componimenti  Poetici  in  occasione  delle  Solenni 
Esequie  perla  morte  delPImp.  Francesco  L  Granducali  To- 
scana fatte  celebrare  neir  Insigne  Collegiata  di  Livorno  dai 
Sigg.  Rappresentanti  il  Pubblico.  In  Livorno  \i$$,  per  Mar- 
co Coltellini  in  4.  •    • 

Raccolta  di  num.  200»  Tavole  intagliate  contenenti  le  Gonf- 
ine antiche,  che  si  conservano  nella  R.  Galleria  di  Firen- 
ze .  In  Firenze  1 790.  per  Niccolò  Pagni ,  e  Giuseppe  Bardi  in  fogl. 

Anteriormente  era  comparsa  alla  luce  la  Raccolta  degl'  Imperatori  Romani  incisi 
in  rame  fino  a  Cotta  mino  Magno»  cavati  dai  Busti  Originali  cella  R.  Galleria  di 
Firenze  con  un*  estratto  il  più.  interessante  delle  fora  Vie  •  In  Firenze  17I0. 
per  V  Allegri  ni  in  jhgU  1 

Raccolta  dell'attuale  veridica  denominazione  delle  Contra- 
de, e  Piazze ,  che  compongono  la  Citt^  di  Livqrnq  •  In  Li- 
vorno 1784.  per  Gio.  Vincenzio  Falorni  in  8* 
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Raccolta  de' poetici  componimenti  pubblicati  nella  Toscana 
in  occasione  della  gioja  dimostrata  dal  Popolo  per  la  Leg- 
ge dei  y.  Ottobre  17^2.  emanata  da  S.  A.  H.  il  Granduca  Fer- 
dinando 11L  in  Firenze  1 792.  per  Luigi  Carlieri  in  8. 

Raccolta  di  varie  Cronichette  di  alcuni   istorici  Cortonesi 
del  Secolo  XiV.f  e  del  Secolo  XV., 

Questa  raccolta  MS.  è  rammentata  con  molta  lode  dal  Prop.  Goti  nel  tao  FU* 
rilegium  Novtium  Corjthanarum  pa#.  i?f. 

Raccolto,  Nome  Accademico. 

Dell'apparato  in  Siena  di  Moni.  Cammillo  Borghesi  per  la 

possessione  dell'  Arcivescovado  di  Mena;  In  Òienaper  «>i/- 

vespe  Marchetti  in  4. 
Raccolto,  Nome  Accademico  • 

Brevi s  disfertjHjo  prò  def emione  actorum  SS.  Florae,  et  Ik- 
.  cillae  curn  responsione  ad  Cardiwlem  tiaronium  ad  diem  XXiX. 

Julii  in  Manyrvtogio  earum  Acta  proscribentem   Accademico 

Recollecto  Authore .  Lucae  1723.  Typ.  òebasi.  Dominici  ^ap- 

purri  in  4.  —  Rara  . 
Racconto  del  Miracolo,  del  Crocifisso  di  &  Miniato  (  presso 

Firenze)  il  quale  fu  trasiatato,  e  collocato  nella  Chiesa  di 

S.  Trinità  il  di  25.  Novembre   1671.  In  faenze  1671.  per 

Francesce  Onofri  in  4.  —  Rarissimo  ^ 

I  PP.  Bollandisti  pubblicarono  nel  T.  111.  Ivlii  pag.  4f  j.  un  Commentario  «fa 

Translaùone  Cruci/taci^  qui  S.  ioaitni  Gualberto  Caput  inclinava   tratto   d*l 

Libro  MS.  degli  .Atti  dtUa  Congregazione  di    V%illuinbro*a    segnerò   N.  pag» 

:  137*  —  '45*  Ok  questo  Croci/uso  ne  parla  a  lungo  ili).  L*mi  nci»<  Nov-  L*"-  *">'• 

Racconto  (breve)  della  Vita,  Miracoli, e  Culto  di S.  Umiltà 
Fondatrice  delle  Monache  Vallombrosane  scritto  da  un  Re- 
ligioso del  medesimo  Ordine  ec.  in  Firenze  1^22.  per  Li 
Tarimi ,  e  Franchi  in  4. 

&«  Vanita  efa  di  Faenza ,  ma  qui  ha  luogo,  perchè  fondò  in  Firenze  il  audd. 
Istituto,  e  vi  morì  nel òcc  XIV.  Altra  Viia  scritta  da  un  di  lei  la  migli,  re  dell'  i- 
ftess' Ordine  é  stara  prodotta  dal  PP.  Bollandisti  nel  T.  V.  Mail  pag.  Ì05. 

Racconto  (breve)  della  Venuta,  e  dell'  Ingresso  fatto  in  Fi- 
renze dall'  A.  R.  del  Ser.  Don  Carlo  Gran  Principe  ùi  To- 
scana, in  Firenze  1732.  in  4. 

Raffi  Ab.  Giuseppe  Antonio,  Faentino. 

Orazione  nel  Funerale  del  Rev.    P.    D.  Rodesindo   Cateni 
Ab.  Generale  dell'  Ordine  Camaldolense  detta  nella  Chiesa 
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de' SS.  MM.  Ippolito,  e  Lorenzo  di  Faenza  il  dì  14.  Aprile 
l'Ili*  ^n  ^aen%a  l11V  P&  M  Benedetti  in  4. 
Raggiolo  (da)  P.  Girolamo,  Vallombrosano . 
Miracula  S.  Iohanriis'Gualberti . 

Stanno  nel  T.  111.  lulii  pag,  ;8i.~l~4<;.  degli  Atti  dei  Santi .  Bernardo  dei  Setra 
chiama  l'Alitare  :  Hieronimo  di  Casentino  delia  Villa  di  Ragginolo  i  poi  in- 
torno alle  sae  Opere  soggiunge:  Di  lui  non  fece  poca  stima  il  Magnifico  Lo • 
renzo  de*  Medici ,  a/  quale  indirizzò  la  preclara  Opera  dei  Miracoli  di  S* 
Già.  Gualberto  da  lui  egregiamente  composta ,  la  quale  in  un  Codice  belli*» 
•  fimo  si  conserva  nella  Laurcnziaiia  al  Plut.  xviik  Cod.  ai. 

De  Vallumbrosanae  Religionis  Beati*  ad  Laurentium  Medicem 

MS.  ivi  Cod.  sudd.  pag.  iaj«,  e  nella  Biblioteca  della  Sapienza  di  Rotta* 

■  Vita  di  Cosimo  Padre  della  Patria  MS 

La  cita  il  Ch.  Can.  Bandi  ni  nel  T.  I.  Spec.  L'ut,  Fior.  pag.  4. ,    ma    non    ae* 
cenna ,  ove  ella  esista  •  ,     , 

Vita  di  Lorenzo  il  Magnifico  MS. 

Ivi  T.  I.  pag.  68. >  cui us  Gesta,  egli  dice,  luculentissimo   commentario   illw 
stravit  Hieronymus  Kadiolensis . 

Ragguaglio  succinto  istorico  della  Città  di  Firenze,  e  del 
suo  Stato  dall'anno   noo.  all'anno  1532. 

MS.  nella  Laurenziana  .  Evvi  qualche  annotazione  circa  la  Civiltà  Fior.,  ed  ift , 
specie  per  quelli  «che  di  tempo  in  tempo  sono  stati  vinti,  e  seduti  di  Collegio. 
Ivi  al  Plut*  lxi.  Cod»  43.  vi  sono  le  Storie  Fior,  di  un*  Anonimo  distese  in  Dia* 
fogo,  che  cominciano  dall' 800.  fino  al  136*4.,  o  sia  alla  pace  fatta  co*  Pisafti. 
Neil*  Archivio  Segreto  di  Palazzo  Vecchio  évvi  un  Cod.  MS.  contenente  le  Cro- 
niche di  Firenze  dalla  sua  Fondazione  fino  al  iaoa.  scritte  pure  da  un' Anoni* 
mo.  pi  queste  ne  ha  una  copia  molto  esatta  il  Ch.  Sig.  Gaetano  Poggiali  scritta 
nel  1737  ,  e  per  quante  sembra,  da  un  Uomo  di  Lettere.  Esse  principia  no:  Es» 
se  ndo  la  Città  di  Roma  in  grande ,  è  felice  Stato  ec.  Terminano:  poiché  il  suo 
fine  era  stato  solo  la  libertà  della  sua  cara  patria  • 

Ragguaglio  della  Fe$ta  fatta  nell'  Oratorio  di  S.  Maria  Pri- 
merana  di  Fiesole  in  onore  della  SS.  Vergine  Madre  di  Dio 
ne'  tre  suoi  giorni  solenni  della  Pentecoste  dell'  an.  ió8ó. 
In  Firenze  per  gli  Eredi  dell'  Onoj ri  in  4. 

Ragguaglio  de' Successi  miracolosi  operati  per  il  ricorso  all' 
Immagine  della  SS.  Vergine  Maria,  che  si  venera  nella 
Chiesa  Pievania  del  Castello  della  Serra  Diocesi  di  Pistoja. 
In  Pistoja  1^28.  per  il  Biagioni ,  e  Franchi  in  4. 

E' dedicato  al  celebre  Gio.  Giacomo  Scarfantoni  Patrizio  Pistoiese ,  Proposto  della 
Cattedrale  di  Pistoja,  e  Vie.  Gen.  della  Diocesi  Pistojese  ♦ 

Ragguaglio  istorico  dell'  Origine  della  Miracolosa  Immagine 
di  Gesù  Crocifisso  della   Ven.  Compagnia  del  SS.  Croci- 
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fìsso,  e  S.  Maria  Maddalena  de' Bianchi,  che  si  conserva 
nella  Chiesa  di  S.  Michel  Visdomini»  In  Firenze  \i$6.per 
Gaetano  Albizziiii  in  8. 

Ragguaglio  (breve)  delle  virtuose  Azionile  della  felice  mor- 
te della  March.  Alessandra  Lisabetta  Niccolini  Pucci.  In 
Firenze  1715.  per  Ani.  M.  AlbizzAni  in  8> 

Ragguaglio  (breve)  dell'origine  della  Miracolosa  Immagine 
del  SS.  Crocifisso  della  Ven.  Compagnia  del  SS.  Sagra- 
merito  di  S.  Lucia  al  Prato  di  Firenze.  In  Firenze  1759. 
nella  Stamp.  Imp.  ini*. 

Ragguaglio  (breve)  d'alcune  notizie,  toccanti  V  origine  della 
Venerata  Imagine  di  Maria  Vergine  delle  Grazie  di  S.A- 
gata  di  Mugello,  e  delle  Processioni f  che  con  essa  sono 
state  fatte  in  diversi  tempi ,  e  particolarmente  di  quella 
del  dì  13.  Giugno  174&  In  Firenze  all' Insegna  del  SS.  No- 
me di  Gesù. 

Ragguaglio  distinto  della  gita  fatta  a  Pisa,  e  Livorno ,  e 
ddle  Feste  date  alle  AA.  RR,  il  Ser.  AcctjL  d'Austria  Pie- 
tro Leopoldo  G.  Duca  di  Toscana,  e  la  Sér.  Infanta  di 
Spagna  Maria  Luisa  di  Borbone  Gran  Duchessa  di  Tosca- 
na 1766.  in  4. 

Ragionamento  sopra  il  Petrarca ,  Dante ,  e  Boccaccio  tra  Clau- 
dio Herberè,  e  Alessandro  degli  Uberti.  la  Lione  1550. 
in  4.  —  Rarissimo  . 

Ragnoni  Cene,  Senese. 

Istoria  di  Siena  del  Secolo  XIV.  MS.  —  Rarissima . 

Ragnoni  Pompilio,  Senese. 

Raccolta  di  tuttié  le  Rime  cantate,  e  rappresentate  da  le 
Contrade  Sanesi  avanti  a  li  Sigg.  Giudici  de  la  nobiliss. 
Aquila  ne  V  occasione  de  la  loro  honoratissima ,  et  cele- 
bratissima  Festa  il  dì  15.  d'Agosto  1581.  Aggiontevi  le 
Stanze  in  lode  tiella  Fanciulletta  Gorridirice  «opra  il  Bar- 
bero de  h  Contrada  del  Drago*  tn  Siena  158 V  alla  Log- 
gia del  Papa  in  12.  —  Rarissima. 

Il  Ragnoni  f  per  quanto  dice  il  Pccci  nella  tua  Aorta  MS.  degli  Scrittori  Sa. 
a»st,  oc  fu  ii  GoitotMK* 

Rai  Flaminio ,  di  Prato. 

Carmina  in  Ortu  Ser.  Principis  Filiì  Ser.  Franasti  Meiicis 
Secuadi  Ai.  E.  D.  Florentiae  1577.  apud  luntas  in  4. 
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■  Carmina  in  Obitu  Ser.  Ioannae  Austriacae  Uxoris  Setu 
Franti  sci  Medicis  Secundi  Magni  Ducis  Etruriae  .Florentiac 
1578.  apud  lunctas  in  4.. 

■■  Or  alio  prò  Salute  Patria*  ad  Viros  Pratense*.  Floren- 

tiae  1579»  in  4.  —  Retta* 
•^ —  Qvatio  de  Laudibus  Antoni i  Angeli  Bargaei  Episcopi  Mas* 

sae,  et  Populoniae  ad  Perrum  Victorium.  Florcntiae    1579. 

Typ.  Georgii  Marescotti  in  4. 
«■    ■     Carmina  tn  Obitu  Antoni i  Angeli  Bargaei  Episcopi  Mas- 

sae,  et  Populoniae  ad  Antonium Benivenium .  Fiorentine  1579» 

per  eumdem  in  4.  s 

U  sudd,  Mons.  Antonia  è  Fratello  del  celebre  Pietri  Angeli*  Barge*. 

■  Carmina  in  Obitu  Ioannis  Baptistae  Adriani  ad  Marcel- 
lum  ejus  Filium.  Florentiae  1579.  per  eumdem  in  4. 

Raìnaldi  D.  Alessandro. 

Triumphus  SS.  UrbaniyiH.  Sum.  Pont,  ad  Lateranumequitantis. 

Il'  Manno**  f  Attutì  4pe»  Unbame  pag.  **♦,  e  li  P.  Lodovico  de  S,  Catto 
Carm.  nella  £ibUptheea  Pontificia  pag.  145. ,  va  non  accennano  se  gode  la 
pubblica  luce. 

Ramdalm  Benvenuto,  da  Imola. 
P7ra  Dantis  Aligherii . 

MS.  nella  Ricckrdtana  N.  aui».  aa.  in  4-  A  questa  va  unito  un  Capitolo  in  lo* 
de  del  medesimo  Poeta  di  Simone  Sardini  di  Siena  .  Il  sudd.  Rambaldi ,  come 
egli  stesso  attesta  nel  sue  Commento  latino  sopra  Dante»  fé  scolare  del  nostra 
Boccaccio:  hie  eiquidem  Johannes  Boocacius,  verta*  tngoa  aurea  %  venera* 
bili*  Praeueptor  meus,  ed  amico  del  Petrarca,  come  si  ha  da  una  epistola  delle 
Senili  Lib.'XlV.  Epist.  «. 

Ramirez  P.  Diego %  della  Comp.  di  Gesù,  Spagnolo. 

Vita  Roberti  Lardin.  BMarmini  ex  vanis  auctoribus  concinnata. 

H  P.  AUegambe  U  cita  nella  tìibl.  Script.  Soc.  lesa  pag.  17;.,  ma  tace  l'an- 
no, e  il  Luogo  della  stampa ,  e  il  Nicetoxi  Memoires  dei  Hommes  illustre* pag. 
42.  ai  protesta  di  non  sapere ,  se  £  stampata . 

Ramihez  D.  Giuseppe ,  <li  Valenza  » 

Vita  lactea,  seu  vita  candidissima  S.  Philippi  Nerii  Prethi-* 
ieri,  cunctis  oliai  coeh$tem  panfens  viam,  uung  pulchrio- 
tibus  Saworum  Mibliomtn  iSteUvlif  noviter  .Orbi  iUuc£n$+$S. 
D.  N.  Innocentio  XI.  P.  O.  Al.  dicafum  opus  <c  Valentia* 
in  HUpania*  «  Mediolani  eie  Typ.  Josephi  Anibrosii  Ma- 
jet  tae  id8o.  in  8. -~  itera  .^ 

fjtaeeta  Vita  eoa  iauntme  fatica  fa  composta  di  sole  paiole  tolte  dalla  S,  Scrittura . 
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Ranieri  Ant.  Francesco,  Milanese. 

Liber  de  Creatione  lulii  III.  Rom.Pontif.  Roma*  1550.  in  4. 
Ranieri  D.  Vincenzio,  Olivetano,  Genovese. 

De  Etruscarum  Antiquitàtum  fragmentis  Scornelli  prope  Vul- 

terram  repertis  disquisitio  astronomica  ad.  Ser.,  ac  Magnum 

Ethruriae  Ducem  Perdi  nandum  IL  Flprentiae  xó^H.TypisNoz 

vis  Amatoris  Aiassae ,  et  Soc.  in  4.  -h-  Raro . 
Ranucci  Cav.  Piero,  da  Poppi. 

Articolo  sul  nuovo  Codice  Criminale  pubblicato  in  Toscana. 

il  dì  30.  Nov.  1^86.  estratto  dalT*  LX  V.  del  Giorn.  Pisano  in  8. 
Elogio  di  Gio.  Maria  Lampredi    Professore   di  Diritto 

Pubblico  Univ.  neir  Università  di   Pisa.  In  Firenze  1793. 

per  Gaetano  Cambiqgi  in  8. 

Nacque  il  Lampredi  a  Rovezzano  Villaggio  poco  distante  da  Firenze  ai  o\  A- 
prile  del  1732. 

Rapin  Renato. 

Ode  ad  Clenìentem  IX.  Sum.  Pontificem  Romae  ióó^.in  4. 

Rappresentanza  allegorica,  che  servfc  <T introduzione  alla  Fe- 
sta da  darsi  nel  R.  Casino  delle  Cascine,  e  nell'annesso 
Parterre  la  sera  de' 4.  Luglio  fjpu  in  occasione  delle  pub- 
bliche Feste  di  Gioja  date' da  S.  A.  R.Ferdinando  III.  Gran 
Duca  di  Toscana  nelle  Cascine  dell'Isola  i  giorni  3.  4., 
e  5.  di  Luglio .  In  Firenze  per  il  Grazioli  in  4. 

Rappresentanza  Accademica  de' Signori  dell'Istituto  dei  No- 
bili eretto  in  Firenze  sotto  la  Protezione  di  S.  M.  C.  da 
eseguirsi  nella  Sala  del  Palazzo  Corsini  il  dì  15.  Maggio 
1764.  in  occasione  di  festeggiare  in  detta  Città  V  Elezio- 
ne, e  Coronazione  di  Si  M.  Giuseppe  IL  Rè  de* Romani. 
in  Firenze  per  il  Moucke  in  4. 

Nel  dì  1.  Gcnnajo  1740.  si  aprì  in  questa  Città  la  sudd.  Accademia  dei  Nobili 
trasferitavi  da  Nansy  per  ordine  dell'  Imp.  Francesco,  ove  s'insegnavano  le  Scien- 
ze di  Mattematica ,  di  Gius  pubblico,  d* Istoria,  di  Fortificazioni,  di  Fisica, di 
Cavalleria,  Scherma,  Balio,  Lingua  Francete,  Italiana,  e  Tedesca. 

Rapucci  Neri.  - 

Orazione ,  e  Canzone  nelle  Nozze  de*  Ser.  Principi  d*  Ur- 
bino ,  e  Claudia  (  Medici  )  di  Toscana .  In  Firenze  1 6a  i .  in  4. 

Rastrelli  Gio.  Batista.        ...>.,. 

La  Toscana  felicitata  per  la  faust.   Esaltazione   al   di  lei 
Granducato  di  S.  A.  R.  il  Ser.  Pietro  Leopoldo  ec. ,  e  di 

.    Maria  Luisa  di  Borbone  Infanta  di  Spagna  ec  sua  R.  Con- 
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sorte  ,  Canto.  In  Firenze  1766.  per  Giuseppe  Allegri  ni  in  4. 
Rastrelli  Modesto,  Fiorentino. 

Scoria  d'Alessandro  dei  Medici  Primo  Duca  di  Firenze  scrit- 
ta, e  corredata  di  inediti  documenti.  In  Faenze  1781. per 
Antonio  Bertucci,  e  Cotnpp.  T.  IL  in  8. 

By  William  Roscoe  Inglese  nella  Vita  di  Lorenzo  il  Magnifico stampita  in  Lon- 
dra nel  17PJ.  ,  e  poi  tradotta  in  Italiano,  e  impresta  in  Pisa  nel  1709.  nei  T. 
IV.  pag.  10*.  circa  al  Titolo  dì  Primo  Duca  di  Firenze,  che  te  gli  dà ,  dice  quanto 
appresso:  Alessandro  è  comunemente  riputato  dagli  Autori  Italiani ,  come  il 
Primo  Duca  di  Firenze ,  ma  non  però  con  molta  accuratezza.  Questo  Ti' 
tolo  lo  derivò  dalla  Città,  o  Civita  di  Penna,  ed  egli  lo  assunse  diversi 
j*qpni  avanti  ohe  ottenesse  la  direzione  dello  Stato  Fior.  Bisogna  osservare 
^mneora ,  che  Alessandro ,  come  dice  Robertson  nell'  Istoria  di  Carlo  V. ,  non 
gode  di  queir  assoluto  Dominio ,  che  ottenne  dipoi  la  sua  Famiglia  essendo 
dichiarato  Capo ,  o  Principe  della  Repubblica ,  e  la  sua  autorità  essendo  in 
qualche  modo  contenuta,  e  ristretta  da  due  Consigli,  uno  di  Quarantotto, 
e  V altro  di  ducento  Cittadini  a  Vita.  Varchi  Stor.  Fior. pag. 4^7.  Nerli Com\ 
ment.  Lib.  XL  pag.  257.  26*4, 

•  Mattinata  di  Meo  da  Rimaggio  Ottave  rusticali  in  oc- 
casione delie  pnbbjiche  Feste  di  Gioja  date  nella  R.  Te- 
nuta delle  Cascine.  In  Firenze  1791-  per  Giuseppe  Tofani  in  8. 

' Viaggi  degl'Imperatori  in  Italia  da  Carlo  Magno  fino 

al  presente.  Aggiuntevi  alcune  Ottave  intitolate  il  Genio 
df  Etruria  pel  fausto  arrivo  di  S.  A.  R.  Y  Arcid.  Ferdinan- 
do III.  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Firenze  179 1.  nella  Stam- 
peria Bonduccifina  in  4* 

* Priorista  Fiorentino  Istorico  illustrato.  In  Firenze  178 3. 

—  1785.  per  Giuseppe  Tofani  in  4. 

Comincia  dal  1282.  fino  al  1432.,  ed  è  diviso  in  IV.  piccoli  Volumi.  Prima  di 
lui  il  D.  Lami  nel  T.  11.  delle  Dwliciae  Bruditorum  ci  aveva  dato  il  Priorista, 
o  sia  Catalogo  Alfabetico  di  tutte  le  Famiglie  Fior. ,  che  da  detto  tempo  hanno 
riseduto  del  Supremo  Magistrate  de*  Priori ,  segnandosi  anno  per  anno,  in  cui 
sono  risedute  ;  ha  però  il  vanto  il  Rastrelli  di  aver  in  ogni  Seggio  di  Magistrato 
segnato  i  Fatti  più  singolari  dei  nostri  Annali  tratti  il  più  delle  volte  da  varie 
*  Croniche  MSS.  nella  Magliabechiana.  Il  suddetto  Supremo  Magistrato  cominciò 
a  mcsxo  Giugno  dell*  An.  1282.,  e  prosegui  fino  alla  caduta  della  Repubblica 
Fiorentina,  fed  al  tempo,  in  cui  fu  fatto  Capo  del  Governo  il  Duca  Alessan- 
dro de'  Medici  nel  1 530.  Avanti  quett'  Epoca  ebbamo  i  Consoli ,  la  dì  cui  Se- 
rie avrebbemo  desiderata. 

Illustrazione  Istorica  del  Palazzo  della  Signorìa  detto  in 

oggi  il  Palazzo  Vecchio ,  Ragionamento  ec.  In  Firenze  1792. 
per  Ani.  Giuseppe  Pagani  in  8. 

Avea  tutto  il  merito  questo  insigne  Palano  di  essere  illustrato  in  tutte  le  sue 
parti,  giacché  contiene  in  se  dfci  rari  monumenti  nelle  Belie  Arri,  e  ravviva  la 
memoria  di  filtri  strepitosissimi  ivi  occorsi  in  più,  «  diversi  tempi* 
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•— —  Memorie  per  servire  alla  Vita  di  Leopoldo  II.  Impera- 
tore de'  Romani  già  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Itali*  (in 
Firenze  )  1792.  in  9. 

—  Concilj,  e  Sinodi  tenuti  in  Firenze  dall'anno  1055. all' 
anno  1787.  Sem9  alcuna  nota  Tipografica  in  8. 

Sopra  H  Concìlio  celebrato  in  Fittati  ndP  Apentecoeee  ed  io**,  da  Vit- 
tore II.  Som.  Pont.,  ette  vi  presedd  pctsosiaimcntc  cotT  i memento  dell'  Iaap.En« 
rico  11.  t  e  di  120.  Vescovi,  recitai  nel  itoo*  sella  Società  Coioakbaria  une  lue- 
ga  Disamatone »  in  di  ,  giacché  amarriti  si  sosto  gli  Atti,  procurai  di  schiarire 
aHa  megfio  un  ponto  d*  isteria  per  noi  coti  inae  sestante ,  di  cui  gì*  Iato? tei  no* 
stri  non  ran  parola  •  Altro  di  me  più  •spetto  se  fisse ,  per  quanta»  dice  il  D.  U- 
mi  neHe  Ncm.  Lett.  Fior. ,  su  qaesV  isteaao  argentane»  ama  Discorso  Iafetico  fitto, 
e  recitato  dal  degnisv.  Sig.  Ab.  Giuseppe  Cai  vi  ti  Saccrd.  Fior,  ai  i&V  Agosto  176$. 
in  un'  Accademia  fatta  nel  Seminario  Fior,  dagl'  sstesei  Ahuini . 

.  Vita  d*  Antonio  Malatesti. 

Sta  nei  suoi  Enimmi  pubblicati  in  Fìrem*  nel  17*1.  per  -rtVit.  Benued  in  & 

Rastbi  P.  Gio.  Antonio,  Servita,  Bolognese. 

Epilogo  della  Vita  del  glorioso  Padre  S.  Filippo  Benizi. 

In  Venezia  17 19.  per  Gio.  de*  Paoli  in  12. 
Raù  Aud.  Francesco ,  Pisano  . 

Elogio  di  Pietro   Gambacorta  Capitano  di  Pisa  nato  nel 

13.  .♦,  morto  nel  1392.. 

Sta  nel  T.  IV.  pag*  7CT5.  degli  Elogi  degli  Uomini  Illustri  Toscani  edix..  Lucch. 

Ravali  P.  Giò.  Francesco,  Min.  Conv. 

Panegirico  di  &  Ansano  detto  nel  Duomo  di  Siena  nel  1721. 
In  Siena  1721.  per  il  Bonetti  in  4. 

Ravallini  P.  Baldassarre,  Vallombrosano,  Fiorentino. 
Catalogo  degli  Scrittori  delP  Ordine  Vallombrosano  MS.  E* 
rammentato  dal  Cerracchini  nei  Fasti  Teolog.  pag.  411. 

Ravasini  P.  Gabbriello,  Carmelitano,  Bolognese. 

Oratio  post  Generalia  Comitia  suaeCongregationishabitaPi- 
storii,  in  qua  de  Laudibus  ejusdem  Civitatis*  Florentiae  1596. 
Typ.  Set martelli  in  4,  —  Rarissima . 

Razzi  P.  Serafino,  dell' Ord.  dei  Pred.,  di  Marradi. 

Vita  della  Ven.  Madre  Suor  Caterina  de*  Ricci  Vergine  No- 
bile Fior.  Monaca  nel  Monastèro  di  S.  Vincenzio  di  Prato* 
In  Lucca  1594.  per  Vincenzio  Busdraghi  in  4. — Rara. 

Fu  ristampata  in  Firenze  16*41.  per  Gio.  Barista  tondini  in  4.  sorto  gli  Au* 
apici  della  Scr.  Vittoria  d'Urbino  Gran  Duchessa  dì  Toscana,  e  questa  è  la  quinta 
Edizione, di  niuna  delle  quali  fa  menzione  U  P.  Negri  ne^li  Seme Fior. pag. 4^ 

«- —  Vita  di  S.  Maria  Maddalena  dei  Pazzi. 
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Di  questa  parla  il  «dd,  P,  Negri ,  e  ilice  <H  piò  essete  stampata .  II  Maraffi  ia 
line  del  Libro  deW  Istoria  degli  Uomini  illustri  Domenicani  del  Razzi  stam- 
pata in  Lucca  nel  150$.  in  una  tua  Lettera  ai  Lettori  fa  un  pieno  Catalogo  delle 
di  lui  Opere  tanto  scampate,  che  MSS.  da  lui  composte  fino  a  queir  anno  i$o$. , 
e  dell*  età  sua  il  sessagesimoquinto. 

—  Vita ,  e  morte  di  Fra  Girolamo  Savonarola  da  Ferrara 
dell' Ord.  dei  Fred-,  e  primo  Riformatore  della  Congrega- 
zione dei  Frati  di  S.  Marco  di  Firenze  ec.  con  un  breve 
Sommario  di  tutte  le  Apologie,  e  diffusioni  fatte  da  di- 
versi Valentuomini  £ao  jdl'aano  1590.  intorno  alla  virtù, 
e  dottrina  del  medesimo* 

.  MS.  presso  di  me ,  e  nella  MagTrateclu  alla  Class*  xxxvii.  Cedd.  ©>.  e  tfl. 
Nella  Libreria  di  S.  Romano  di  Lucca  ho  veduto  l'originale ,  ove  dicesi  essere 
stata  scritta  nel  1500.  Queste  notizie  tratte  furono  dal  Razzi  dalla  Vita  di  esso 
scritta  da  Suor  Petronilla  Nelli  Monaca  in  Firenze  hi  S.  Caterina  da  Siena  da 
S.  Marco ,  come  risulta  da  una  nota  apposta  in  fine  alla  sudd.  Vita  della  Nelli 
originale  presso  di  me  . 

—  Difensione  generale  della  Vita,  e  della  Dottrina  del  R. 
P.  F.  Girolamo  Savonarola  da  porsi,  e  leggersi  avanti  ai 
tre  Libri  della  sua  Vita. 

Era  MS.  presso  i  Sigg.  Buonarroti,  ed  ora  presso  il  Sig.  Sen*  Conte  Orlando 
del  Benino  in  fogl. 

Razzi  D.  Silvano,  Camaldolense • 
Descrizione  del  Sacro  Eremo  di  Camaldoli,  et  della  Re- 
gola ,  et  Vita  dei  Padri  Eremiti,  che  in  servizio  di  Dio 
babitano  quel  Santo  Luogo .  Air  Emiri*  Tolomeo  Gallio 
Cardinale  di  Como,  e  Arcivescovo  di  Siponto*  In  Fiorenza 
152 2. per  BartoL  Sermartetli  in  is.  —  Rara. 

Nella  Dedica  egli  dice:  Parendomi ,  che  alla  descrizione  stata  fetta  latina- 
•mente  del  nostro  Sacro  Brano  di  QamdLdoli ,  prima  da  Mons.  Marcelli  ygia 
,  arcivescovo  di  Corfù ,  et  ultimamente  da  Andrea  Mugnozio  Ispano  »  amen* 
due  Uomini  di  molta  bontà,  e  letteratura ,  si  possane  aggiungere aloaae co- 
se ,  mi  son  messo  ancK  io  per  terzo ,  non  sa  quanto  prudentemeaèe ,  a  fai'e 
il  medesimo  ec.  U  P.  Ziegelbaur  nel  suo  Centipholium  Camaldulense ,  e  ii  P. 
Negri  Scritt.  Fior.  pag.  501.  citano  un'edizione  del  15B5  in  8.  ratta  pure  in 
Firenze»  Leggesi  eziandìo  in  fine  della  Vira  di  S.  Benedetto  fctta dèi  medesimo 
Jtaozi,  <e  stamjma  in  Firenze  i£0|.  per  i  Giunti  in  4.  Avvertasi ,  che  al  Se- 
colo il  Razzi  appellava*}  Girolamo  f  e  sotto  questo  nome  -sono  m  stampa  diverse 
Commedie,  conseguentemente  erra  il  Montanini  nella  Tavola  della  Eloquenza 
Italiana  facendo  in  luogo  di  un  solo  due  Personaggi  distinti.  Morì  in  Firenze 
in  età  di  anni  84.  nel  1*11.  ai  14.  Ottobre,  e  fu  sepolto  nel  suo  Monastero  de- 
gli Angeli.  Vedi  Crcscimbenl  T.  V.  $qg.  uff. 

— —  Damane  Pastore  di  Pxatolhu>:  fidoga  della  S.  Vita,  e 
morte  della  Regina  Giovanna  d'  Austria  Granduckessa  dt 
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Toscana.  À  Leudomina  Stufi  Monaca  di  Boldrone.  In  Fi- 
renze 1578.  per  il  Ser  mar  telline  1588.  1608, ,  e  1622. 

Non  ottante  la  moitiplicità  dell* edizioni  è  rara.  Sta  ancora  nel  T.  II.  delle  FÉ* 
te  dei  Santi ,  *  Beati  Toscani  del  Razzi  pag.  1 1  o. 

La  Vita ,  ovvero  Azioni  della  Contessa  Matilda .  -A  D* 

Gio.  de' Medici.  In  Firenze  1587.  per  il  Sudd.  in  8. —  Rara. 

Vita,  Miracoli,  e  Traslazione  diS.  Antonino  Arcivesco- 
vo di  Firenze.  In  Firenze  1589.  per  il  Sudd.  in  8. 

Reca  meraviglia ,  che  il  Prop.  Gori  nella  ina  Descrizione  della  Cappella  di  S. 
Antonino  stampata  in  Firenze  1728»  per  Bernardo  Paparini  in  fogL  ,  io  cui 
dovea  necessariamente  rammentarla,  non  ne  abbia  mai  fatta  menzione  alcuna. 

Vite  de'  Santi ,  e  Beati  dell'  Ordine  di  Camaldoli .  In  Fio- 
renza  1600.  per  Cosimo  Giunti  in  4. 

— -  Delle  Vite  de9 Santi,  e  Beati  Toscani  Parte  II.,  ovvero 
Supplemento  di  quelle,  che  mancano  nel  Lib.  I.  All'Ili.,  e 
Rev.  Mons.  Alessandro  Medici  Card.,  et  Arcivescovo  di  Fi- 
renze .  In  Fiorenza  1601.  per  Cosimo  Giunti  in  4. 

Questa  Parte  II.  contiene  alcune  Vite  ,  che  sono  eziandio  nella  prima ,  ma  più 
complete,  e  più  lunghe  . 

Vite  di  cinque  Uomini  illustri ,  M.  Farinata  degli  Uber* 

ti,  il  Duca  d'Atene,  M.Silvestro  Medici,  Cosimo  Medici 
il  più  Vecchio,  e  Francesco  Valori  di  nuovo  ristampate  .in 
Firenze  1602.  presso  i  Giunti  in  4.,  — e  ivi  1610. 

La  prima  edizione  fatta  dai  medesimi  Giunti  nel  15I0.  in  8.,  e  procurata  cai 
consenso  dell'Autore  dal  P.  Don  Anselmo  Venturi  Camald.,é  mancante  di  quelli 
di  Francesco  Valori  scritta  in  seguito  dal  Razzi  in  sua  vecchiaja  per  difendere 
il  di  lui  nome  dall'  imputazione  di  Tiranno, che  gli  si  trova  dato  da  Gio.Bodioo 
in  meihodo  /storica  Cap.  fu.  pag.  252.  nel  T.  1.  Artis  Bist.  Penti.  BetW 
leaè  157P.  in  8. 

La  Vita  del  B.  Michele  (  Pini  )  Romito  Camaldolense 

Autore  della  Corona  del  Signore.  In  Firenze  1604.  per 
Volcmar  Timan  in  12. 

Fu  riprodotta  in  Roma  y  e  in  Ravenna  nel  1712.  con  qualche  piccola  aggiunta. 
Sta  ancora  tra  le  sudd.  sue  Vite  de*  Santi ,  e  Beati  Toscani. 

Vita  del  B.  Iacopo  da  Certaldo  Monaco  Camaldolense. 

In  Firenze  1619.  in  4.  —  Rara. 

Questa  Vita  non  annunziata ,  siccome  neppur  la  seguente  dagli  Annalisti  C& 
mald.  nella  Serie,  che  fanno  delle  di  lui  Opere  T.  Vili.  pag.  aji.,  sa  esso 
vie n  attribuita  nel  T.  II.  dell'  Indice  della  Libreria  Barberini. 

Vita  del  B.  Francesco  Senese  dell'Ordine  de' Servi.  In 

Sieri*  1619.  in  4.  —  Rara. 
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Vite  de*  Santi,  e  Beati  Toscani,  de' quali  infino  a  oggi 

comunemente  si  ha  cognizione,  raccolte,  e  parte  ancora,  o 
scritte,  o  volgarizzate  dal  P.  D.  Silvano  Razzi  Camald.  di 
nuovo  ristampate.  In  Firenze  1627.  per  il  Ser  martelli  in  4* 

Con  Dedica  del  medesimo  Razzi  ti  Som.  Pont,  demènte  Vili,  in  «fati  et  Fl<* 
renze  il  di  di  S.  Gregorio  Papà  i$oj.  Le  sederi  sto  ni  dei  Revisori  sono  ^el  iyoJv 
e  icpa. ,  e  la  Data  della. Stampa  in  fine  é  del  1626.  Bensì  vi  è  la  Licenza  ao- 

'  cera  per  questa  ristampa,  in  cui  pare,  efate  di  riuova  fosse  inserita  una  Prefa- 
zione del  Razzi.  Quest'Opera  merttossi  gli  applausi  di  Pier  Filippo  Associli;  ii 

.  quale  fece  Carmen  super  Libro  de  Viti»  Sanctorum,  ao  Beaiorum  Tusciaee* 
aito  per  adm.  Rev.  AlT.  D.  Stivanti m  Radium  ec. 

- — -  Vita  di  Pietro  Soderini  Gonfaloniere  Perpetuo  della  Rep. 
Fiorentina,  con  altre  memorie  spettanti  ad  esso  Pietro.  la 
Padova  1737*  nella  Stamperia  del  Seminario  in  4.  grandi 

Edizione  rara, e  magnifica  con  dei  Rami,  ed  in  alcuni  Esemplari  in  figh  che  so- 
no  rarissimi,  con  i  contorni  ancora  a  tutte  le  pagina»  d*  invenzione  dei  Cav.  GU 
roltmo  Otiatn  Romano  intagliati  da  Paolo  Pilaja  ,  spiegati  minutamente  d«tl  D. 
Lami  nelle  flov.  Lett.  Fior,  tirati.  1741.  Col.  20".  Que&ta  Vita  tratta  dall'obli- 
vione,  e  in  pien  giorno  rimessa  dai  Sigg.  Soderini  è  molto  commendata  dall' A« 
post.  Zeno  nelle  annotazioni  all'  Eloquenza  Italiana  ài  Moni.  Fontanini  T.  IL 
pag.  20*4.  dove  per  altro  per  incuria  dello  Stampatore  dicesi  impressa  nel'  1637. 
Il  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior,  a  pag.  epi.  ih  vece  di.  Pietro  Soderini, lo  chia- 
ma Francesco,  che  fu  suo  Fratello,  Vescovo  di  Volterra,  e  indi  Cardinale  di  S. 
Chiesa,  e  a  pag.  515.  lo  appella  Tommaso,  che  fu  suo  Padre. Questa  Vito  con* 
tiene  non  solo  le  Gesta  di  quest'  illustre  Gonfaloniere ,  ma  la  storia  ancora  de' 
Fatti  più  memorabili  seguiti  ne'  tempi  turbolentissimi ,  ne'  quali  egli  resse  tal 
Governo,  per  cui  fu  eletto  il  di  22.  Sett.  1502.  non  indicato  dal  Razzi  .A  pag. 
Èy.  sonori  le  Lettere  di  vari  Personaggi  spettanti  a  Pietro  Soderini ,  o  a  lui  scrit- 
te in  tempo  del  suo  Gonfaloniejato ,  che  durò  per  il  corso  di- nove  anni,  e  dieci 
mesi .  A  pag  120.  le  Memorie,  e  documenti  appartenenti  ad  esso,  o  alla  diluì 
Famiglia,  concernenti  vari  lstromenti  sopra  diverse  cose,  ai  quali  si  accoppiano 
due  fstrumenti  41  Lega  tra  la  Repubblica  Fiorentina,  e  quella  di  Lucca  stipu- 
laci in  tempo  del  suo  Gonfaloni  erato.  A  pag.  180'.  gli  Atti,  eie  lettere  degli  O- 
ratori  inviati  dalla  Repubblica  di  Firenze  al  Rè  Ferdinando  il  Cattolico  in  Na- 
poli l'anno  1500*.,  mentre  egli  era  Gonfalloniere .  Chi  poi  desidera  una  minuta 
recensione  di  questa  edizione;  e  di  ciò  ,  *he  ella  contiene ,  potrà  sodisfarsi  nel 
T.  XXXIX.  del  del  Giorn.  de'  Lett er.  d'Italia  Art.  1.  pag.  328. 

Vita  di  Mess.  Benedetto  Varchi  air  Illustriss.  e  Reve- 

rendiss.  Sig.  Bernardo  Medici. 

Sta  avanti  le  lezioni  del  medesimo  Varchi  stampate  in  Firenze  da*  Giunti  nel 
1500.,  e  avanti  la  sua  Istoria  impressa  in  Colònia  nel  1721.,  e  in  fronte  a  quella 
riprodotta,  dal  Burmanno  nel  T.  Vili.  Part.  11.  Thes.  4ntiq.  hai.  Questa  Vita, 
di  cui  non  fa  menzione  alcuna  il  P.  Negri  negli  Scrittori  Fior. ,  è  V  unica ,  che 
abbiamo,  essendosi  smarrita,  o  non  essendo  almeno  a  noi  pervenuta  quella, che 
ferisse  lino  ad  un  certo  tempo  M.  Antonio  Allegretti  « 

Vite  di  Corso  Donaci ,  di  Uguccione  della  Faggiuola , 

e 'del  Card.  Antonio  Maria  Salviati. 

SS 
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'  MSS.  netti  libreria  4«t  Pt\  Ceanatdolensi  Ji  Pirettt  alla  Gtet*.  R.  Cbrf.  i.  ito* 
17,  Neppur  queste  sono  fomentate  dal  P.  Negri . 

—  Scoria  Ecclesiastica  Fiorentina  abbozzata  da  D.  Silvano 
Razri*  e  ordinata  da  Don  Tommaso  Mini.  MS.  iri  C*W.H 
mirn.  «5.  Ignota  al  P.,  Negri. 

^— -  Vita  di  F.  Clemente  Capponi  Francescano. 

MS»  nella  fticcardiana  R.  2.  nani.  4.  in  fbgL  Questa  nella  ferie  delle  sue  Opere 
non  e  stata  registrata  dagli  Annalisti  Caouldolcnsi  • 

— -—  Vita  di  S.  Filippo  Neri  a  Mon&.  Alessandro  del  Caccia 
Vescovo  di  Pistojay*-* 

£' rammentata  dai  sudd.  Annalisti  T.  Vili.  pag.  231.,  e  dal  P.  D.  Gio.  Bene* 
dette  Mitttrelli  de  tttermura  Faventbtùrttm  pag.  140;1 

Recatati  Gio.  Batista,  Veneziano. 
Poggii  Bracciolinii  Fiorentini  Vita  . 

Sta  in  fronte  all'Istoria  del  medesimo  Poggio  illustrata  da  essa  ,  e  pubblicatali 
Venezia  nel  171  e.  in  4.,  e  quindi  riprodotta  dal  Burmanno  nei  T.  Vili.  Pan. 
i.  Thesaur.  Antia.  Ital.  Raccolse  eziandio  le  notizie  della  Vita  dei  Ch.  Matteo 
Palmieri  Fior.,  e  le  trasmise  al  Sig.  Guglielmo  Tbcard  celebre  Antiquario  lo* 
glese,  il  quale  le  fé  imprimere  per  le  stampe  di  Vanderea  di  Leida* 

RfictisscHE  de  la  Venite  du  Memoire  sur  la  Liberta  de  l'Etat 
de  Florence.  1722.  in  4. 

Per  finale  èwi  un  Globo  col  motto  Omne  Fatum .  Questa  è  usa  Scrittura  Mi- 
nisteriale sparsa  per  risposta  alla  memoria  della  Coite  di  Firemeataaafa  sa  nei  17*1. 

Recit  de  la  plusieurs  vaisseaux  des  Turcs,  facit  par  les  Ga- 
leres  du  Scr.  Grand  Due  de  Toscane ,  aù  premier  Voyagc 
de  Levant  Pannée  1619.  A  Paris  ìtfip.  in  8.  —  Raro. 

Recite  des  Magnìficences  faictes  au  Legat  Francois.  Barberm 
a  son  Arrivèe  en  Spagne.  A  Paris  1626.  in  %.-~Raro. 

la  ale  occasione  fa  impressa  pare  in  fogU  senza  pero  alcuna  nota  Tjpogr.  A* 
Melmciom  de  la  Enuada  en  Madrid  del  sudd.  Card.  Francesco  nato  in  Pireo* 
se  sua  Patria ,  Nipote  per  parte  di  Carlo  Barberini  del  Som.  Pont.  Urbano  V1U* 

Redditi  Dott.  Bartolommeo,  Fiorentino. 

Compendio,  e  Sommario  della  Verità  predicata,  e  profe- 
tata dal  Ven.  Pad.  Fra  Girolamo  da  Ferrara  dell'Orci,  dei 
Pred.  nell'Inclita  Città  di  Firenze  composta  nel  15  io. 

MS.  nella  MtgKibcch.  Clan.  xxxt*.  Cod.  14.  Vn  consimile  lYettmfò  fatto  e- 
ziandio  dal  P.  Gio.  Carli  dell*Ord.  dei  Pred.t  «d  teiste  con  molle  trrrcsuepro- 
dìttbni  MSS.  treil»  Libreria  di  S.  M.  NcnrcHa . 

Redditi  Filippo. 

Exhortatio  ad  Petrum  Medicati  in  magnanimi  sui  Parentis 
imitationem . 
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MS.  «ella  lamenziani  al  Pitti,  xtvtu  Cod.  zi.f  e  nella  JUccardiana  R»  4.  nem. 
4$.  infogh  In  questa  Esortatoria ,  di  cui  farse  Pietro  ave  a  ne  bisogno  9  eoa*  si 
esprìme  il  P*  Negri  pag.  176*.,  caratterizza  il  di  lui  Padre  Lorenzo  per  un' E* 
roe  pieno  di  virtù ,  di  dottrina  9  e  ài  storia .  Principia  :  Soteo  ma  oum  Moepim 
ip*e  addubitare*  utrum  nobis  mortalibus  magis  conducat  ad  recte  vivendum 
iena  instimi ,  an  felicitar  nasci  <eo*  Finisce  :  in  vostra  enim  fide ,  prudentia 
auctoritate  9  rofumque  adetwistrasionp  anmm  plurimum  con^uioscam .  Infine 
ttà  scritto  :  Questo  labro  è  de  Lorenzo  de*  Medici ,  e  de*  Compagni  *  Dì  questo 
Scrittore  non  fé  menzione  alcuna  il  Fabriciò  nella  sua  Jfibtioth.  ned.  et  inf 
Lai*,  •▼€  avrebbe  dovuto  av«r  luogo. 

Redi  P.  Diego  Maria,  della  Comp.  di  Gesù,  Aretino. 

-  Orazione  Sacra  detta  nella  Cattedrale  d'  Arezzo1  in  occa- 
sione del  solenne  Triduo  iri  celebrato  ad  onore  del  fi.  Gre- 
gorio X.,  e  consacrata  all'eccelso  merito  del  Som*  Pont. 
Benedetto  XIV.  da  Mons.  Carlo  Filippo  Incontri  Vescovo 
della  medesima  Cìtrìu  Jn  Arezzo  1750. per  Michele  Bellottiin  4, 

Redi  Francesco,  Aretino.* 
Bacco  in  Toscana .  Ditirambo  con  le  annotazioni.  In  Firen- 
ze 1685.  per  Pietro  Macini  in  4. 

Fa  ivi  dal  medesimo  nel  ide t .  riprodotto  con  aumento  di  note  #  che  sono  pie* 
ne  di  erudizione  analoga  eiV  argomento  .  Questo  superbo<omponimcnto  inte  usa 
la  nostra  Città ,  perené  vi  sono  celebrata ,  e  rammentati  i  Vini  Toscani .       ^^ 

-  Lettera  intórno  all' Invenzione  degli  Occhiali  al  Sig. 
Paolo  Falconieri.  In  Firenze  xójS*  per  Francesco  Ùnofri  in 4. 

La  seconda  edizione ,  che  è  molto  tara ,  e  «kata  per  testo  di  Lingua^  fa  fatta 
in  Firenze  itfoo.  per  Piero  Platini  in  a.  Fu  rip  no  dotta  dal  Menni  nel  suo  2Var- 
tato  degli  Occhiali  da  Naso  pag.  f$*  e  segg.  Fu  quindi  tradotta  in  latino  dallo 
Spoo  ,  e  stampata  in  tiene  Bei  1683*  aon  aitri  euoi  Scritti .  In  queste  conclu- 
de parergli  di  poter  iflgeaiumcnt*  atfermare,  one  l'atte  da  far  gii  Occhiali   fu 
ritrovata  m  Tosca*» ,  ed  inclina  a  credere,  cne  l' inventore  di  esse  eia  stato  A- 
.  ;tassa*4<o  Sfina  Pisano  dell' Ord.  dei  Pecd,,  che  moni  nei  j  3:13,  Se  U  frate djpi- 
«4,  «gli  dice*,  non  fU  il  primo  Inventar*  degli  Occhiali ,  egli  per   h  meno 
»•  fu  q+rglii  oh*  da  per  se  eteeeo  tenta  ùteegnaeiento  veruno  rinvenne  il  imo* 
,    do  4*  lavorargli .  11  Jdaoni  è  tutto  intento  àa  provare ,  càe  r*  Inventore  fù£al« 
.  .vino  al  cauti  CiontUuomo  fiorentino, e  dì  tal setitieacnto dichiarasi mordeccmefcte 
aatora  ii.Seo.  Nelli  nelle  Vka  di  Galileo  Galilei  staanpaca  £no  del    1703.  in 
losanga  \kitenie),  e  non.  mai  Jrneaa  jnWicata .   , 

Redi  Mons.  Gregorio,  d'Arezzo. 

Epistola  ad  D.  Ant.   Frane.  Górium  de  Arretiha  Civttate, 
'  veteriòusque*  ipsius  Jnscriptionibus .  '    { 

Sta  nei  T.  II.  a  pag»  2 1 3»  delle  Iscrizioni  antiche  della  Toscana  illustrate ,  e 
"pubblicate-  dai  Prop.  Goti  nel  1734. 

-  Oratio  Panegyrica  .de  Sacra  D.  Stephani  Religionehabita 
Pisis  in  Capitulo  Generali  unno  i^o^.  MS. 

«■■  im   Oratio  in  morve  gmin.  Card.  Frantisci.  Casini  MS. 
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Di  queste  due  Orazioni  fossi  menzione  da  Frane.  Cecchi   nella    Vita  del  Redi 
riportata  dal  Lami  Memorabilia  Italorum  ec.  T.  IL  pag.  sai. 

Reggio  (da)  P.  Michelangelo,  Cappuccino. 

Panegirico  delle  Lodi  di  Maria  Vergine  di  Montenero  det- 
to nel  Duomo  di  Livorno  Tanno  1732.  In  Lucca  1732. per 
Domenico  Ciuffetti  in  4. 

Regiae   Familiae   Meiiceorum   Etruriae  Principimi  Effìgie*  in 
fot.  —  Sono  46.  Ritratti.  ...-*. 

Regnault  de  Beaune,  Patriarca,  e  Arciv.  di  Bourges. 
Oraison  Funebre  fai  e  te  aux  Obseque?  de  la  Royne  Mere  du 
Roy  en  presence  du  Roy,  de  Ja  Royne,  de  Madame  la  Prin- 
cesse di  Lorraine  ec.  a  Blois  le  mi.  jour  d$  Fevrier  1589. 
A  Bloys  1 589.  pour  lamet  Mettayer  in  8. 

Regolamento  dei  Regj  Spedali  di  S.  Maria  Nuova ,  e  di  Boni- 
fazio. In  Firenze  1789.  per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Evvi  in  principio  una  Prefazione,  la  quale  è  tutu  impiegata  ncll' Istoria  dell'O- 
rigine ,  e  dei  Progretti  non  solo  dei  nominati  Spedali ,  aia  ancora  di  diversi  al- 
tri Luoghi  Pii  aggregati ,  o  relativi  ai  medesimi  •  In  iìne  vi  è  V  Analisi  dell'  A* 
rqua  interveniente  i  S,  Maria  Nuova,,  ultimamente  introdottavi ,  e  di  più  x.  Ta- 
vole rappresentanti  le  Fabbriche  di  ambedue  gli  Spedali,  con  altro,  che  loro  ap- 
partiene „  fino  dal  J$&p.  fu  in  Firenze  pubblicato  iti  4.  altro  Regolamento  per 
s  suddetti  Spedali . 

Regolamento  della  R,  Accademia  delle  Bell?  Arti  stabilite  in 
Firenze  nel   1784.  In  Firenze  per  il  Sudd.  in  4.  gr. 

Etavi  già  in  Firenze  fino  dall'antico  1*  Accademia  dei  Pittori,  ed  i  suoi  Ctpi- 
;  toli  furono  stesi  nel  ij8o~.  giusta  11  Baldinucci  Decenti.  V.  del  Sec.  V.  Nel 
.  principio  ss  congregarono  i  Pittori  in  forma  di  Confraternita  sotto  IM  Avoca  e  ione 
.  di^S.  I*uca%«A  questo  Istituto  dobbiamo  la  Cappella  { -che  è  nel  Convento  della 
f  SS»  Nunziata,  ove  ora  si  adunano  gli' Accademici  ,  ornata' dì  12.  Statue  di  te- 
... ,<ellenjci  .Professori ,  Bassirilievi ,  Pitture ,  ed  altri  ornamenti  .'Cosimo  I; inailo  qae* 
.  sto  Gocpo/di  Arresici  al  grado  di  Accademia,  e  di  •Magistrata  Jiel  1571.,  e  creò 
*  per  Luogotenente  il  celebre  D.  Vincent  io  Borghink  La  sua  residenza  è  stata  in 
,    diversi  Luoghi  »  ma  dal  1637*  sino  a  noiNielta  Via  della  Crocetta  trailConven* 

to  di  detto  nome,  e  la  già. Compagnia  -di  S.  Giobbe,  ed  ora  nel   suddetto  On« 

vento  della  SS.  Nunziata  .  , 

1 .  .    K     . 

Reitaw  Spatafora  p.Mariq*..       ^    . 

Per  la   solennissima  Entratfi  in  Roma  t  del   Principe  ^Fran- 
cesco Maria  di  Toscana  Card,  de' Medici  a  ricevere  il  Cap- 

-   f>elte  Cafdmàliiio  Applauso  Noètico.  In   Roma   1687.  per 
6/0.  Batiste^  Molo  in  4. —  Raro , 

Relazione  di  Fiorenza,  ejt  Stati  suoi. ,  N 

Sta  nel  Thesoro  Politico  «e.  impresso  In  Colonia  *?£*}•  j&r  Alberto  CptorejcA 
2/24.,  il  quale  contiene  Relazioni  ,  Istruzioni ,  Trattati ,  e  Discorsi  d*  Ambasciatori  ec. 


Digitized  by 


Google 


.RTEfL  ,m 

.Pej,£2Mh«  detti  Smorte/)  e"  solenni  Esèquie  dell*  IH.  e  Rev.Sig. 

♦Card*  Antonio .  Maria  <  Salviati.  /n  /toma  .  1603,  per.  Stefana 

Papi  ini  in  4.     -  .      . 

Relazione  del  Viaggio,  e  presa  fatta  dalle  Galere  della  Re- 
,  HgU>nfe,  <tf!  S,  Stefano  dal'  dì  2$.  Agosto  a    14*   Ottobre 

r  an  i)0  1 60^  comandate  dall'  Ammiraglio  Inghirami .  In  *  Fi- 

•  jenze  xóoa^pet  il  Serma  r celli  'in  4.*:  :<  "1    ,  * 
Relazione  della  Cintola  della  Gloriosa  Vergine  Maria>  la  qua- 
le si  itnos&a  pdlla  Terra  di  Prato.  In  Firenze  1605;  in  4* 

Relazione  delle  tre  Imprese  fatte  nel  ióod.  dalle  Galere  di 
S.  Stefano ,  cioè  di  Lajazzo  in  Soria ,  di  Namur  in  Qtra- 
H)^qì4>  et  della  Finica  in  Satalia.  Con  i  disegni  delle  dette 
Piazze.  In  Firenze  ióó6.  per  il  Sermartelli  in  4.  —  là  Siena 

.    perii  Ifamtii  inq*  —  e  ih  Èomà.per,  Stefana  ;  Paolini  in  4. 

RelazuWR  della  Caccia  data  a  tre  Galeotte  di  Biserta  da 
più  Galere  Capitane  >  et  padrbne,  che.  erano  nelll  Armata 
Cattolica;  et  del  combattimento ,  et  presa  d'una  idi  èssefat- 

•  ta  dalla  Capitana  della  Religione  di  S»  Stefano  il  adì  27.  di 
Sete  1606%  In  Firenzepet-  il  SUd<L  m  4.  •  i*!,  ; 

Relazione  deJlal  Presa  dir  trei  Brigantini  fetta  jda  dne.rGalere 

della  Religione  di  S.  Stefano. {lei  Mese  di  1  Marzo  ióoó*  In 

•* Fwrenza  \6o6.  per  il  Sudd.  in  4;  ,j,  .        Ài  r      -    .     . 

Rbl azione,  dei.. Viaggia»  Budella  Presa  dellac  Otta  di  (Sonar  in 
Barbe  ria  fatta  pet  commissione  del  Beh'  Gran  Duca;  (  ,Fer- 

.;   dinando  I. ) .di  Toscaorariii  ;nomd  del  Aei(.  J?rinfc}p£.<suQ> Prfc 

i  .mogenitof,  daltec.£^ìe^cfalla>fiidigÌQcieiiibiK  Ste&nfinli:t6. 

'  ;&tc.'i6o^.  poeto  il  cohnaodafcii  Silvio  Piccofoaiini  Gmn  Con- 

.'  testahUe.cfcWa^dfitOa.fleJi^ooe,  et /Ajo  ddloicdcoìmoiPrin- 
t'ipe*  i/a  Firenze.  i*6ae£icpen:iè Sudai  un  4.4  -«-^  inJfoma  .pék 
lapidò* de'  Facci  inipr         ":>>?'    .C*  .>ù*À>>    )i  :.    -i 

Relazione  .del  .Viaggio  ,.ec  Impresa^  fa  età.  dalle Galere  ^i»SL  Ste- 
fano per  ordine  del  Ser.  G.  D.  di  Toscana  jtd  &%a*  d'À^o- 

tuStft  deJiXSitt  laoFii*n»it%6>t(*cp*n  H^u^it  ia>  4^»%  ià  *,  ^  >  ?  ' 

Relazione  della  Pnesa  deltePòhéi^V^^^^diP9tìttda;d<f- 
ta-  ÀgKttisfc  iit  tìwiittàrtM^oo  dif*b«  tial<rr/ea^4tafiej«/ah 

r  xxi  V^scelU^iiiictosdhiifatCì.  d*isef  fìaiefcei^B«Hfi|c  Belinone 

-:.  di  &StefW>  iVg^nO'deiFAscshàion^ 

-la  Fiorenza}  16^  peffii'jGMiOtUél^J  ±.\.\*r~  j>I  '/    a  .e::  a.  .;, 

RFUAZKWi.uieA*a  .Presa;  di  «ti Uè ^si  Legni  IFttiariuMchi  ifatta  dalie 
Galere  della  Re^giòné^iS^ScrÉa^^tìeiprimb  ttiaggioakLe- 
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vant*  Y  anno  1619.  In  Fireazó  tójp,  per  il  Ceccamlti  in  4, 

Reazione  dfttla  Vita  esemplare  della  Sig.  Sestili*  Sabatini  ne' 
Buonaccorsi  di  Colle  di  Valdelsa.  In  Siena  i6ai<  per  // 
Botimi  in  4» 

BiiA2tòHE  delle  Solenni  Feste  fatte  dalla  Ser.  Repubblica  di 
Venezia  al  Set.  Granduca,  di  Toscana  nel  Passaggio,  the  ha 
fatto  S.  A.  S.  (  Ferdinando  I.)  pergiurilo  Stato*  /n  Firenze 
'  \6i9.  alle  Scale  di  Badia  cu  4^  tfai'ócriizùi  J.:  — 

JRelaziorè  della  Presa  di  due  Galere  dèlia  Squadra  di  Bibita 
£itta  il  di  3.  Ottobre  1628*  dalie  Galere  della  Religione  dt 
S*  Stefano.  In  Firenze  td&8.  per  Fwro  Ceceoncelli  ih  4. 

fliLAzioKt  dell*  Iihmagine  delta  Madonna  della  Quereie  nelle 
Cfcrbaje  di  Fuceechio.  In  Lucca  1640.  in  8.     ; 

Relazione  dell'Apparse*  de'  fuochi  in  Mantova ii  5.  Àpn  tÓ2(5. 
nei  Pbssaggia  deUa-Ser»  Principéssa  CfauAia  Medici  alle  sui 
Noize  col  Seri  Arciduca  Leopoldo  d'Austria»  /*  Mantova 
t6a&  i*  i4»   '    •  •  t 

Rfl^ìiowc  ddla  Processione  fetta  iti  Siena  neHa  Domenica  in 
Albis  del  1681.  ad  onore  della  Miracolosa  Vergine  di  Pro- 

:  veniano  data  in  utia  Lettera  da  NN.tNN/fci  Siena  $ulk 
Sìmntperéa  dal  Bbbbiùb* z>  4.  (  -  /<  ,  .    '^  Ih 

Relazione  della  Vittoria  arata  dk  due  delle  Galere  «Iella  Sagra 
Religione  <£  &  Stéfeho  contro  alcuno  Galeotte*  e  due  Ber* 
glùtini  dei  Turfchi.  Iti  Roma  1683.  f*rr  V  Ercole  in  4. 

Ri^AMdNt  (faretre)  biella  famosa  immagine, di  Montenero  col 
nota»  delia  Madeira*  della  Grazie  m  Toscana  presso  Livor- 
no /datà> in  fuefc  da*  un  sner  Diroco ideila;  Religione  de' Che* 
ritti  Regatoi*  lìvGea&va  it6tfì~perVAtk.iGéùrgiàft-anchdiii*& 

Rc|.AaroeéEidelkt  Sqlenne  Còronai^ooe  (della .  miracolosa  Im- 
magine della  SS.  Vergine  di  Montenero  <  fatrk  nelK  Insigne 
Collegiata  dèi  Duòmo  delta  Città  jdi.  (Livorno  V  anno  ityo* 
fa  Pi$ec$a  krf^owj      Z  r         '  ■  .-,  ':  '-.     .  ;  • 

Questa  è  div^itfdèi  f*4g*4gIÌ6  ftttbné>  là  Jctt  òcclttottd  «r  Avr>  Òi^^ice* 

Hela^ioue  ^hrdw)  del  mifcdo,  ooaenfà  pomata  da  RdmaaSie- 
<n*  lk  SopVk  ' Vc$t*  étlla  S^afio^S- Caoirina  Senese,  é  di  ciò 
.(j  due  cM^rorste.  Zai^a  1683»  ne/&t  Stamperia  del*  PuMliioi*^ 
Relazione  della  caduta  del  Sasso  .seguitatila  Chiesa  di  S.Cro- 
t  /ce  de iBirieoze.  senza  difesa  di  alcuno  per  ihtcrcesskwe  di  & 
oJ^KoiggLÌlgL  Badovl*  /a  fìrtnzt  1698*  m  4±      . .,    -     - 
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Reazione  del  principio  /e  cause  dalla  Venerazione  dell'  Imma- 
gine della  SS*  Vergine  detta  delle  Grazie  della  Terra  di  S. 
Giovanni  (del  Valdarno  di  Sopra)  da  coronarsi  solennemen- 
te il  dì  8.  di  Sete  1704-  con  alcune  notizie  di  parte  de'  Mi- 
racoli di  es$a  SS.  Veqguwj  e.  prerogative  di  4p«»  T^ra.,  Ì? 
Firenze  170^.  per  fa  chele,  Neptenus  in  4.     .     /    ,     .-      1 

Relazione  distinta  della  celebre  Entrata  fatta  ia  Ropja  dalla 
NobilissrmaArcHaw^firateraita  di  S.  Benedetto  di  Firenze, 
e  del  solenne  ricevimento  della  medesima  fatfp  da  quella 
della  Pieti  d^Roma  della  Nazione  Fior,  pel  giorno  35.  d*  A* 
prUe  dell' Axmo  di  Giubileo  1709.  Coa  V  esatta  nptizi*  dello 
Cierèmonìe,  e  di  quanto  di  magnifico,  e  di  curilo  ja  sigile 
Funzione  successe*  Jn  Roma  \ifìq>>kpqr  Già.  fruagni  in  fr      à 

Ttovaù  MS.  alesa  Relaziono  ili  Jsìteile  viaggio  Ibeeo  nel-  i4f4»daMa  medesima 
Compagnia- .  Di  questa  ne  è  A  utftre .  Ottavio  fanelli  BeMovtnl.  Atara  «f  feo  ve* 
duta  fur  A^.  sortita  dall'  aurea  Penna  di  Vincenzio  da  Filici  ja . 

Relazione  della  virtuosa  vitai  e  preziosa  morte  del  Fratello, 
e  Maestra.  Piatta  Alamanni  -della  Comp.  di  <5ejù  (defunto 
in  Firenze  nel  Noviziato  di  Piati  3©*.Ott.  1790*  descritta  da 
un  Religioso  della  medesima  Compagnia ..  In  Firenze  1208* 
per.  Michele  Ne$ tenia,  e  ^itf*  -#.  Borghigiani  in  4» 

Col  tfcfcrttta  del1  fàédesimo  Udigioso  morto  d*  anni  a*,  inetto  da  Cosimo  Mo- 
ntili. La  Prefazione  contiene  fftold  ben  dovuti  Elogi  della  Compagni*  di  fGcsù. 

Relazione  ddl\ukima  infermila*  morte*  funerale >  e  sepoltura 

del  Scrw  Ferdinando  Gran  Principe  di  Toscana.  In  Firenze 

1713.  per  Anu  M.  Albiztiniin  4. 
Relazione  .detta  Devozione,  ed  opere  di  Pietà,  dtt  si  *m latte 
.   nel  1 71-Ó.  per  ottenere  da  Dia  la  grazia  di  discacciare  le 

Cavallette,  >ohe' infestavano  le  Maremme  di  Pisa,  di  Siena, 

e  di  Volterra.  In  Firenze  17 16. per  Già.  Gattam  Tortici,  e 

Santi  Franchi  in  4» 
Relazióne  ,  ovvero  dittriganno  degli  effetti  del  Fiume  Arno , 

e  delle  iato  cagioni  nei  Valiamo  di  Sopou  in  Lasca  17  ed* 

per  il  Manicandoli  in  4* 
Relazione  dell' Origine  di  dove  fii  travata  F  Immagine  della 

Madonna  dell' Improneta.  In  Firenze  1720.  in  Q* 
Relazione  dell'ultima  malattia,  morte,  e  sepoltura  dell' A-  R. 

del  Ser.  Cosimo  ML  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Firenze 

1723.  per  il  Tortini,  e  Franchi  in  4. 
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Relazione  del  Bagno  di  S-i  Croce  in  Alpe,  /a  Firtnze  1729.  per 
Ant.  Ma  Albitzini  1/14/  13,        t  L    j  *   .r>  ..  .-„„   . 

Questo  Bagno  situato  nel  Casentino  è  altrimenti  nominato  £/  Bagna  a  ferrag* 
gè  si  nelle  Piacine  ,  sopra  Cfettca  .  •  < 

Relazione  <Fun  Successo  miracoloso  seguito  il- tii  25.  Luglio 
1732.  nel  Ven.  Monastero  della  SS-  Nunziata  dì  S.  Gio.  in 
VaWàrnb  rdi  Sopra  per  intercessione  dejbr  Vergine  de*  Do- 
lori .  In  Firenze  1732.  per  Ant.  AL  Albìzzini  in  4. 

Relazione  d'alcuni  prodigiosi  àvvenìmeht?  seguiti  per  inter- 

*  cessone  di  S.  Luigi  Gonzaga  nel  Monastero  delle  Monache 
di  S.  Maria  del  Gesù  defila  Terra  di  S.  Casciano  diFiren- 

*  *  ze .  In  Firenze  '1736.  per*  il  Sudi,  in  4. 

Relazione  delF  ultima  malattìa,  morte,  e  sepoltura  dell' A.  R. 

del  Ser.  Gio*  Gastone   Granduca  di   Toscana*  In  Firenze 

1737.  nella  Stamp.dì  S,  TA,  R.  in  4-, 
Relazione  dell'Ingresso  fatto  in  Firenze  dalle  AA.  RR.  del 
.  Ser.  Francesco  HI.  Duca  di  Lorena  ,•  e  di  Bar.  ec.  Grandu* 
-  ca  di  Toscana,  e  della  Ser.  Maria  Teresa  Arciduchessa 
t  d'  Austria,  e  G.  D.  di  Toscana  Udì  20.  Gen.  4733.  ab  Ine. 
-  In  Firenze  nella  Sta&p.  siidd+in^* 
Relazione  dell'Ingresso,  e  soggiorno  in  Siena  delle  LL.  A  A. 

R(L  del  Sereniss*  Francesco  III-  ec  Granduca  di  Toscana* 

In  Siena  1739.  per  il  Bonetti  in  4. 


la  tale  occasione  furono  ratte  diverge  Poesie  dagli  Accademici  Intronati ,  e  a 
.pire  ivi  nell*  anno  stesso  per  il  Quinta ,  e  Biadi  in.  +  ,  fra  Je,  qoaii  èwwi  tra 
Poemetto,  di  no.  Ottave  di  Spinello  Piccolomini  . 

Relazione  della  malattia,  e  niorte  di  Lorenzo  Bellini  già  Pub- 

<  blico  Professore  d'Anatomia  nello  Studio  di  Pisa  ec.  Con 
due  Iscrizioni  Sepolcrali.  In  Firenze  1741*  in  8. 

Relazione  giornaliera  de'  Terremoti  seguiti  nella  Città  di  Li- 
vorno nel  Mese  di  Gennajo  1742.  cavata  dalle  memorie 
di  Casa  Boccacci  di  Livorno.  In  Livorno  1742. 

Relazione  dell'ultima  malattia,  morte,  e  sepoltura  dell'Al- 
tezza Reale  della  Ser.  Elettrice  Palatina  Figlia  del  Ser.  Co- 
simo III.  G.  D.  di  Toscana  seguita  il  dì  18.  Feb.  1743-  In 
Lucca  1743.  per  Domenico  Ciuffetti  ,e  FU.  M  Bene  di  ni  in  4. 

Relazione,  e  ragguaglio  distintissimo  della  origine,  fonda- 
zione, e  demolizione  della  Chiesa,  e  Convento  de9  Frati 
di  S.  Gallo,  esistente  già  fuori  della  Città  di  Firenze ,  dalla 
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qual  Chiesa  fu  presa  la  denominazione  dellaPorta  a  S.  Galles 
colle  notizie  della  sua  erezione,  e  del  modo,  con  cui  per- 
venne nella  Congregazione,  de*  PP..  Agostiniani;  Ossero  di 
Lombardia,  del  Posto  ottenuto  dipoi  da  medesimi  Religiosi 
in  Firenze  nel.  Convento,  e  Chiesa  diS.  Iacopo  tra*  Fossi, 
ed  in  qual  maniera  crebbe  il  culto,  e  la  divozione  nella 
detta  Citta,  alla  SS.  Imagine  della  Madonna  della  Tossa.  In 
Firenze  1-748.  per  Bernardo  Paperini  in 4. —  Rara. 

Vi  è' intagliata  la  Figura  dette  SS.  Vergine.  Questo  Libretto  contiene  ielle  no- 
tizie, int  non  adduce  le  autorità  9  che  si  sarebbero  desiderate;  a  ciò  però  vi  ho 
io  alia  meglio  supplito  nei  Voi.  11  f.  delle  Notizie  Istor.  dei  Contorni  dt  Firen- 
ze* Di  questo  celebre  Convento  ne  parla  catandlo  il  Maftni  neiV  Illustrazione 
.  del  Dtcamcroae  del  Boccaccio  pag.  ipo. 

Relazione,  della  Processione  fatta  nellg.  Citta  di  Pisa  il  dì  14. 
Marzo  1751.  col  Corpo  di  S.  Ranieri  illustre  Cittadino,  e 
Protettore,  di  detta  Città.  InPtsa  175 1.  per  Evang.  Pugli  in  4. 

Relazione  di  una  miracolosa  risanazione  avvenuta  in  birenze 
il  dì  24;  Giugno  1752.  per  l'Intercessione  del  Prodigioso  S. 
Luigi  Gonzaga.  In  Siena  1753.  per  Frane.  Qainza%  e  Ago- 
stino Bindi  in  4.. 

Relazione  della  Solenne  Funzione  fatta  in  Livorno  il  dì  4. 
Maggio  1755.  nel  porsi  la  prima  Pietra  della  Casa  di  Ri- 
fugio da  fabbricarsi  sotto  gli  auspicj  dell<i  Maestà,  Cesarea 
del  nostro  Augusto  Sovrano  (Francesco IL)  a  pubblico  be- 
nefizio. In  Livorno  per  Antonio  Santini  in  4* 

Relazione  delle  Feste  eseguite  in  Grosseto  per  l'Esaltazione 
all'Impero  di  Francesco  IL  Granduca  di  Toscana.  InSie* 
na  Ì745.  /Vi  4. 

Relazione  della  miracolosa  guarigione  operata  da  Maria  SS. 
del  Buon  Consiglio  «ella  Persona  dell'  Illustriss.  Sig.  Ver-  / 
ginia  Girolafrù   Covoni  il  dì   1.  Giugno  175&   In  Firenze 
1756.  nella  Stamperia  Imperiale  in  4. 

Relazione  dell'ultima  malattia,  e  apertura  di  Gadavere.di  S. 
E*  il  Sig.  Sen.  Ginori  Governatore  di  Livorno  ec.  morto 
il  dì   11.  Aprile  1757.  In  Livorno  1757.  in  fogL 

Relazione  de'  Tricennali  celebrati  dall'  Accademia  Etrusca  di 

.   Cortona.  In  Lucca.  1.758. per  Vincenzio  Giuntini  in  4. 

Si  danno  qui  tri  le  altre  cose  parecchi  Elogi  lapidar)  di  Accademici  Etriìf  chi  de- 
funti. Tra  i  Toscani  sono  i  seguenti';  il  Sen.  Filippo  Buonarroti  Fior.,  Onofrio 
JSaftielli  Cortonese ,  il  Prop.  Anc.  Frane.  Goti  Fior.,  il  M<rch,  Carlo  Ginori  *io.r.f 
il  P.  Alessandro  Politi  Fior.,  e  il  D.  Anc*  Cocchi  Fior. 

hh 
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Relazione  di  una  miracolosa  guarigione  da  incurabile  infer- 
mità per  l'Invocazione  della  SS.  Vergine  sotto  il  Titolo 
del  Buonconsiglio ,  e  per  intercessione  ,  e  meriti  del  Marc 
S.  Gennaro ,  il  di  cui  Corpo  si  conserva  nel  NobiI  Mona- 
stero di  S.  Caterina  al  Monte  detto  di  S.  Gaggio  fuori  la 
Porta  Romana  di  Fir.  In  Firenze  lytyper  Gaet.  Albizzini  in  4. 

Relazione  delle  Feste  (  con  Rami)  fatte  in  Siena  neli*  Ingres- 
so delle  LL.  A  A.  RR.  il  Ser.  Pietro  Leopoldo  ce.  Granduca 
di  Toscana,  e  della  Ser.  Maria  Luisa  ec.  G.  D.  di  Tosca- 
na. Con  tutto  il  Diario,  nel  tempo,  in  cui  le.RR.  AÀ. 
LL.  si  trattennero .  In  Fir.  1 267.  per  Gaet.  Cambi  agi  Ediz.  11.  in  4 

Relazione  della  Miracolosa  Immagine  della  SS.  Annunziata ,  che 
si  venera  in  Firenze  nella  Chiesa  della  Madonna  de9  Ricci . 
In  Firenze  1773.  in  4. 

Relazione  della  Festa  data  in  Bologna  il  dì  22.  di  Maggio  1791. 
dal  Collegio,  e  Corpo  dell'Inclita  Nazione  Alemanna  per 
dimostrazione  di  gioja  nell'avvenimento  al  Trono  Cesareo 
della  sua  Maestà  delPImp.  Leopoldo  IL  Granduca  di  Tosca- 
na. In  Modena  per  gli  Eredi  di  Bartolommeo  Soliani  in  4* 

Relazione  delle  Pubbliche  Feste  di  gioja  da  eseguirsi  ne*  gior- 
ni ,  che  sarà  felicitata  (  Siena  )  dall'  Augusta  Presenza  di  Sua 
Maestà  Maria  Luisa  Giuseppa  Regina  Reggente  di  Etruria 
Infanta  di  Spagna  ec.  In  Siena  1804.  per  Francesco  Rossi  in  4. 

Relazione  alla  Sudd.  Maestà  ec.  della  Carriera  dei  Cavalli  del- 
le Contrade  da  eseguirsi  in  Siena  il  dì  16.  Agosto  1804. 
In  Siena  per  il  Sudd.  in  4. 

Relazione   delle  notizie,  e  operazioni  fatte  intorno  al  Lago 

*  di  Castiglioni,  Fosso  Navigante,  Bastione d'Ombmne, Mo- 
lino, e  Scali  della  Campagne  di  Grosseto  sino  al  viaggio 
fattovi  dal  Sér.  e  Rev.  Sig.  Principe  Card.  Francesco  Maria 
de' Medici  Governature  della  Città,  e  Stato  di  Siena  T  an- 

*  rio.  1695.  MS.  infogl.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze» 
Relazione,  ed  origine  di  S.  Gio.  del  Valdarno  di  Sopra. 

MS.  in  fogji.  preiso  SI  Sii?.  Seti.  Conte  Orlando  del  Renino  nel  T.  120.  dei  suoi 
Miscellanei.  Essa  principia  nel  120S.,  e  termina  tal  iopi. 

Relazione  della  santa  Vita  delB.  Pietro  Borghese  Dottore,  e 
Gentiluomo  Sanese  dell' Ord.  de'Gesuati  MS. 

*  La  rammenta  il  Sancasaant  nella  Continuazione  delle  Scanzie  del  Ciaells  T,  Ife 
pag.  13.  come  esistente  nella  Libreria  della  Sapienza  di  Roma. 
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Inflazione  della  Venuta,  e  permanenza  in  Firenze  dei  Ser. 
Principe  Elettorale  di  Sassonia  nel  1739»  MS.  nella  Segre- 
teria Vecchia  di  Firenze. 

Relazione  della  Corte  di  Toscana  per  il  Card.  Aldobrandi- 
no, quando  dovea  venire  in  Firenze  per  k>  Sposalizio  dell* 
Ser.  Maria  de9  Medici  • 

MS.  infegl.  presso  il  Sig.  Giuseppe  Pelli  nel  T.  LV.  dei  cuoi  Miscellanei* 

Relazioni  ,  e  Progetti  di  diversi  Idrometri  circi  ai  disordini, 
e  ripari  del  Fiume  Arno. 

Stanno  nel  T.  III.  pag.  284.  degli  Aggrondimeli  dMe  Scienze  Fisiche   i* 
Toscana  del  D.  Targami.  ,  . 

Relazioni  fatte  alla  Signorìa  di  Firenze  jper  più  Cittadini, 
al  tempo  del  Popolo,  e  di  Raffaello  Girolami  Gonfalonie- 
re, per  la  conservazione  della  Libertà.  '      • 

hiSS.  in  Venezia  nella  Librerie  Neni  Cod.  93.  in  jogl.  Comincia  :  Die  prima 
Ianuarii  MDXXIX.  Fu  fatta  proposta.  Sì  vedonb  in  questo  Libro  le  Senten- 
ze, •  i  Partiti,  che  i  Cittadini  di  Firense,  per  mantenere  /il  toro  Governo  in 
libertà,  «posero  in  tatto  le  pratiche,  e  in  tutti  i  Consigli,  correndo  V  enne) 
1529.  nel  Gonralonierato  del  Girolamì.  In  fronte  vi  è  la  seguente  nota: Questo 
Libro  si  h  tenuto  secreto  ,  e  tiene  per  me-Agnol  Marti  Véscovo  d*  Ascesi  , 
per  nan  dare  materia  d'  offensioni  a  chi  aveva  in  quel  tempo  consigliato  con 
diffamazioni  ,  e  ingiuriosi  impropetj  ,  come  si  è  costumato  ,Ji  etti  si  èacquie* 
0  iato  ,  e  aderito  aliò  Stato ,  e  Governo  dell*  Itlustriss. ,  e  felicissima  Casuolei 
Signori  Medici ,  che  a  nostro  Signore  Dio  usane  ad  finem  sacculi  piaccia 
conservarla . 

Remnio  Abramo.  v 

Epithalamium  Thadaci  Barberini ,  et  Annae  Columnae.Aquis- 
Sextiis  1628. 

Rena  (della)  Cosimo,  Fiorentino. 

Della  Serie  degli  antichi  Duchi,  e  Marchesi  di  Toscana 
Parte  1.  (soltanto)  dall'esilio  di  FI. Momilio Augustolo alla 
morte  di  Ottone  III.  Imp.  In  Firenze  1690.  per  i  Succes* 
$ori  di  Niccolò  Cocchini  in  fogl.  —  Raro. 

Qualunque  siano  i  difetti  in  questa  Storia  notati  recentemente  alai  Compilatore  degli 
Annali  d*  Italia ,  vengono  questi  compensati  dal  valore,  e  buon  gusto,  con  cui 
r  Autore  si  accinse  imprimo  e  trattare  d'  un  argomento  bellissimo ,  e  àss^i  diffi- 
coltoso, mentre  quivi  egli  prende  a  trattare  degli  anni  più  calamitosi,  e  scarsi 
di  Scritture ,  come  sono  quelli  de*  tempi  bassi ,  ne'  quali  trionfò  per  lunga  età 
l' ignorante  »  e  la  barbarie ,  che  in  istrano  modo  inondarono  la  nostra  Italie  • 
Questa  Storia  é  condotta  fino  al  Sec.  XL  solamente,  perchè  la  morte,  che  in- 
terrompe tue  ti  i  disegni,  il  prevenne,  e  non  gli  permise  il  pubblicare  la  seconda 
Parte  data  poi  fuori  in  diversi  tempi  con  abondanti  annotazioni ,  e  documenti  dal 
Sig.  Ippolito  Camici  Priore  di  Quarata  in  ai.  Opuscoli  ,  ìquwii  in  quanto  all'  Istoria 
«una  scasa  verno  ordine  ne  di  tempo,  ne  di  successione  ma  contengono  però  un* 
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.    Istoria  interentntij|irajr?  che-  por  fu  r  Ufi  m  pi  ti  in  TubYnga  nei    \j4$.   dal  Ch- 
,  Professore  Le  Brety  in  lingua  ferina  •  Tutti  questi  Opuscoli  furono  riordinati  cro- 
nologica attènte  dalPAb.  Agostino  Ccsaretti,  e' pubblicati  iti  Firenze  (ncììi  Stam- 
peria Albizziniana)  nel  1780.  in  T.  VI.  in  4.,  e  comprendono   la  Storia  dei 
Duchi  4A  1004.  •*"  llPf-.  * 

Rena  (della)  JCh&zio,  Fiorentino.  . 

Vita  di  Ferdinando  Granduca  di  Toscana.  MS. 

Di  queatar  ù  fa  .menzione ,  siccome  dette  seguenti ,-  dal  P.  Negri  negli  Senti* 
Fior,  pag»  437*  t  ma  non  *l  dice,  se  ella  sia  di  Ferdinando  I. ,  oli.  Io  però  sono  di 
'  opinione  y  seppure'  é  vero;  che  questa  vita  esista,  o  sia  esistita,  che  ella  sia  di 
Ferdinando  I.  morto  nel  1609.,  non  potendo  esier  quella  di  Verdina  odo  ti.  mot- 
to nel  16*70.,  mentre  Orazio  della  Rena  cessò  di  vivere  nel  16*2,0. 

Serie  dei  Vescovi,  ed  Arcivescovi  della  Chiesa  Fior.  MS. 

-  Rappresentazione  Sacra  in.  versi  sciolti   della  Vita  dei 

•   B.  Pietro  Belfredelli  Nobile  Fiorentino.  MS. 

Rappresentatone  della  Vita  di^Galganp  in  versi  MS. 

Renazzl  Filippo  Maria ,  Romapo .  , 

t>e  Laudibus  Leonis  X.  Pont.  Max.  Oraria  in  Tempio  Ar- 
•  chigymnasii  Urbis  habita  vu  Id.  Febr.  1793-   in  Anniversa- 
'    riis  qus  Parentalibus  Stephano  (Borgia)  S\  Romanae  EccL 
,    Card.  Roniae  ex  Officina  Salomoniana  in, 8. 

E*  questo  1*  annuo  Tributo  di  lode  ,  che   in  argomento   della   sua   grata  ricono- 
'  *scènza  vèrso  si  gran    Mecenate    delle   Lettere    Roma    suol  rendergli  nella   Sa- 
pienza Romana,  come  nel  Collegio  Romano  suolo  ogni  anno  tributare  gl'istessi 
'  omaggi  alla  Glór.  Mem.  di  Gregorio  XIII. 

Requier 
Histoire  des  Revolutions  de  Florence  sous  les  Medicis .  Ou- 
vragé  traduit  de  Toscan  de  Benedetto  Varchi  par  M.  Re- 
quier. A  Paris  1764.  Chez  Hansy  T.  III.  in  12.  —  Rara. 

E*f  un  rtftretto  della- Storia  sudd.  del  Varchi.  La  Versione  è  lodata ,  ma  ho  luogo  ^ 
di  dubitare ,'  che  non  sia  fedele,'  e  che  sopprimenti,  o  si  accorcino  dei  racconti , 
i  e  delle  équarci  creduti  itìutili . 

Ricasoli  Baroni  Gio.  Batista;  Fiorentino  . 

Orazione  in  lode-  del  Granduca  Francesco  1.  recitata  ncli* 
,  Accademia  degli  Alterati  dall'  Arrubinato  . 

.  MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxtii.  Cod.  114.  La  ricorda  il  Menni  nel  T.  XVIIL 
pag.  62.  dei  Sigilli,  ove  parla  dalle  Opere  di  alcuni  Accademici  Altctati  • 

Ricasoli  Baroni  Pandolfo,  Can.  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  della  Verginità,  e  Fortezza  militare  per 
la  morte  di  D.  Francesco  -Medici  dedicata  alla  G.  D.  Cri- 
stina di  Lorena.  In  Firenze  16 15.  per  il  Sermartelti  in  4. 

-: — r  Osservazioni. d'una  mólto  eminente  Vita  cristiana ,  ed 
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:  un*  sacra  istotia  *op*a  Jay  celeste  *  vita;  e  <  divini '&£Eyizj 
■•  della  B, Margherita  da1  O^jfOnà.  'AllaSer.  JVJadattìl  Cristi- 
na di  Lorena  CD.  di  Tòscàhà  dedicata  fM,_P.  D.  jOarofa- 
na  Rampi  Certosino.  In  Venfiziqt  1622,  p?er  Giq.Guqrigli  in  8. 

La  prima  volta  fu  stampata  in  4ty>o/*  «l  io"* }.,. come  attcsta  il  D*  Lami  «nella 
"Vita  di  Paiìdolfo .  11  P.  Negri1  Serbi,  fior.  pàg.  444.  non  rammenta  ne  V  una , 
ne  l'altra  edizione,  anzi  sembra,  che  egli  la  creda  pefr  anche  inedita.-1 

*— ^-  Oraiiotiè  dell'Ufficiò  deKPfihcipe  fatta  nelP  occasione 
4e11f  Esequie  del  Serf44  G.  Puca  ,di  Tpscaria  Cosimo  Uit^)la 
Sen  ArcicL  Maria  Madd'd'  lAustfia  G*  D.  di  Toscana,  in 
Venezia   1622:  per  'Gio/Guerigifjn*  &    .  *  '      x] 

---^vi?^eren^Wv^^n^n^/u  É^U^i^Qnturiii.  Flòrentìfii 
*   Gèherabis    Praefeiti   Ord.  Serv.  B.  A4.  V.  praeciara  >  et  rrf/- 
]gÌQsa  Gesta /Unico  voliiminè'  cohtehta.  Vkntttfs'  i6i§.;  per 
ettrnd*  in  8.-— Maro.   -  •  *>  ,  v  .r  .- 

Questi  Vita  fu  tradotta  dal  P.  Sera  fitto  Lupi  de*  Servi  Fior.  ±  è  Stampata  In  Fi- 
renze ió$ì.  per  Pietro  Nesti  in  8.  col  seguente  Titolo:  Osservazioni  celesti , 
co/fo  gria/i  a' insegna  il  modo  facile ,  e  £rove  'di  quanto  per  V  acquisto  della 
perfezione  cristiana  far  si  dee ,  confe/imc^paftr  ftp?  dclRev*.  P.  Jf.  ~4ftg*H 
J}f*.  fiontorsi  f'txw^Gencrale  -dell9  Ord.  de*  Servi.  Il  sudd.  P.  Lupi  ctdfle  negli 
"stessi  orrori  del  sua.  Ricasoli  ,v  nor\  so  però,  se  questi,  come  1*  altro,  ibsse 
.  inquisito  dal  S.  Uflifcie  ,  mentre  moti  a!  *V  Màggio  16*41.  ^tjuas^  setOei  Mesi  l  in- 
nanzi, che  si  promulgasse  la  condanna,  e  l'ahjura  del  menzionale  Ricasoli^««dt 
ajtri  complici  •  ,  . w* 

'   •   ,  -     f    "  :      -  ■'     *  .     ;    ,:t  :..-•'"  ' 

n Vita  del  JB.. Filippo  Benizi  Nobil  Fiorentina  dell'  Or- 
dine de* Servi  di  Maria  Vergine.  Alla. Santità  di  N. $.  Ur- 
bano Vili,  con  un  Panegirico' Poetico*  sopra  loi stesso.  Bea* 
:to*'JiK Fiorenza:  1626*  per  Pietra  Cecconielli  in.$.:  -.       n'<\ 

U  Panegirico  in/vetsi  Lirici  ifr  del^PJ  F.  Carlo  Caiani ;Piòr.  dell'  Ord.  4*"*  Servi 
,  dedicato  (I  G.  D.  Ferdinando  IL,  e^  recitato;  nella    Qbicfa  "del^  £S.  Nunziata 
nella  Festa  de  fior  stesso  Beato .  La  Vita  poi  e'  divisa  in  tre  ~  Libri  .  f4cl  1.  tratta 
delle  Gesta  di  S.  Filippo  da  Secolare ,  e  da  Religioso  privato  5  nel  ti.  di  ciò ,  che 
.   operò  9 'qatndo  età  Prelato  dell':  Ordine  fino  «ila  mòrte?  ;  nel  141.  delle  Grazi*  ot- 
.   tenute  por,  tuo  mezzo  dopa  U  sua,  morte.  Questa  Vita  però ,  sebbene  vada  sotto 
il  nome  del  Rtcaspii,  flou,  è  stia  ,  ma  bensì  del  P.  Dionisio  Busjptti  Serv  ita  «poi 
Vescovo  di  S.  Sepolcro.    Compiova  questa,  mia  asserzione  1* aver , veduto , e  letto 
nell*  esemplare  di  questa  Vita,  che  si  conserva  nella  Libreria  dei, Serviti  di  Fi- 
renze, di  mano  antica,  quanto   segue*    Verue  Qticlor  hujus  vita*  S.iPhitippi 
.    P.  Ab*  Diony&itli  Bussoyus  Servita .  Aggiungisi  di  più  1*  autorità.  d|el  Cf fac- 
chini nei  Fasti  teolog.  pag.  }J7  y  il  quale  parlando  del  r1u>sotti  dice ,  che  egli 
-   fece  la  Vita  di  S.  Filippo  Benizi  /  composta  in   lingun  toscana  y  e  stampata 
«   eogto  alsrv  nome,  perchè  egli  così  volte  per  sua  Umiltà*.  iCw>  j>*tò  jè  akrc- 
-     si,  che  ancora  il  Ricasoli  fece  dell' istesso  Santo  la  vita,  che  però" giace  ancora 
,  inedita  ne^la  Libreria  dei  PP.  Carmelit.  Scalzi. di  Firenze,  a  cui    lasciò    turti    i 
suoi  Libri;  e  principia:  V  affetto  nostro  ver sol*  iUustriisima  Religióne  de*  Ser- 
vi di  Maria  è  la  cagione  dello  scrivere  ec.  Finisce;  a  pie  fvvcf  e  di  poter  imi* 
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tmr  ciò,  che'  ho  scritto,  e  voi  tétto  di  questo  tuo  stari  Sena,  Arreniti  \m 
eoe ,  che  r  Editore  delT  indice  della- libreria  Barbarità  di  Romm  prende  er- 
rore, allorché, dice  net  T,  11.  pag*  538.  essere  ita»  essa  riadotta  in  Francese  d» 
Francesco  Malaval  di  Marsifia .  -     '        :  ' 

■  À>urea  vita  3  sive  de  óbitu  Ser.  Catharinae  Medicete  Z)u- 

*/$  Marituae  hebraice,  et  latini*  Ai  Ferdiiiandum  IL  M.  E.  D. 
vin.  KaL  lulii  i6à$+      . 

-  MSr  Orif)n.  nella  MagRabqeh.  alla,  Cfcfssi  **?«.  CàcL  14.  Pandolfo  dottUsimn 
nella  Lingua  Ebraica  cadde  io  molte  sceUeraggini  note  assaissimo,  delle  quali  pen» 

'   fcftoafr  'ab j tirò  solennemente  f  e  la  su»  *bjuta,  che  conservasi   MS.  in  fagt.  nella 
:  Rkcwdiana  I.  1,,/ii/iit,  4#\  ha  il  seguente  TitoJb?  Abf orazione  di  loro  Eresie 
di  Pandolfo  RicasoU ,  e  Faustina  Mainar  Ai  t  e  Iacopo  di  Domenico  Panta- 
ni .  ed  o/ra  complici  fatta  in  S.  Croce  d£;  Firenze  nel  16*41,  ^°*  P*otroNk> 
colini  pet  là  Dio  grazia,  &  della  $.  SedV^tpì^rcfr.^i   Firenze.  Noi  Fra 

-  Gip*  MazzjsreUi  da  FanoMelV  Qrd*  Min.  Con*.,  Dottor  Teologo  nella  Cit* 
*$t  Diocesi,  e  Domingo  di  Firenze  cpntro  V  Eretica  pravità  Inquisitor  Gè* 
rìerate  della  S.  Sede  Apost.  specialmente  delegato»  Èssendo  che  tu  Pandolfo 
di  Francesco ,  già  stato  Gesuita ,  et  ora  Canonico  dell*  eta'tum  aV  antri  co. 

-fosti  denunciato  in  questo  S*  Uffizio  di  Firenze,  d% aver ,  mentre  stavi  Go* 
vernàtore  >  e  Qonfestore  (fella  Radunanza  .  delle  Fanciulle  nominato  della 
Faustina  fatto  co,,       ,       *, 

RfCAfedu  Neri, •  Fmèntfao;" '<  \      \"}'ux  "'  ' 

,  Orazione  in  lode  di  Cosimo  TdterTàtriae  recitata  nel  1699. 
neU'I&sigaeReal  Collegiata  Chiesa  di  S*  Lorenzo.  MS.  ivi. 

HiCASou  Tetto,  Fiorentino.  .      ' 

Scoria  della  Famiglia  RicasoU  MS.  La  rammenta  il  Càn.  Bi- 
scioni nella  sua  Storia  MS*  degli  Smttobifior.,  che  giace 
MS.  iteli*  Magliibefckiana  • 

RieGAfiiH  Riccardo,  Fiorentino.        . 

Rime  cantate  nel  Giardino  del  Sig.  Riccardo  Riccardi  con 
r occasione  d'una  Festa  fatta  quivi  per  la  Reina  (di Fran- 
cia Maria  de*  Medici  ).  in  Firenze  i(Soo*  pet  Domenico 
Manzani  in  ^*  —  Rarissime* 

DS  questa  ttmtu#sa  Fetta  ratta  nel  Giardino  di  Val  tonda  vedati  il  D.  Lami  nella 
Vita  di  detto  Riccardo  pag.  ex  tir.,  di  cmi  anno  dette  Rime,  benché  non  por* 
tino  il  suo  nome.  Un  bell'Elogio  all'- Autore  di  esse  fa  Michclangtolo  Baonac* 
roti  nella  Descrizione  delle  medesime  Noszt. 

Riccardi  P.  Vincenzio,  Teatino»  Napoletano. 

Orazione .  Panegirica  in  lòde  del  B.  Gio.  Colombino,  re- 
citata, nelfci  Cas4  de9  SS.  Già  e  Paolo  da  un  Giovane  della 
Congregazione  de-Gesuatu  in  Roma  1617.  nella  Stamperia 
Spada . 

- Iniudatio  B.  loannis  Columbini  graecc  acta,  latine  red- 

dita .  Romae  in  4. 
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Aldobrandino. ,  $/w  Pem  Aldobràridini  Cardinalis  Tusculani 
Carmen  in  ejus  laudem. 

MS.  nella  Chigiana,  come  risulta  a  pag.  $23.  dell' Indice  di  quella  Libreria 
fatto  da  Moni.  Assemenni  Arcivescovo -di  Apamea  .  *  • 

Ricchetti  P.  Felice,  Domenicano,  Senese . 

Compendio  della  Vita  delB.  Ambrogio  Sansedotii  dell'Orda 
dei  Predicatori-  In  Bologna  ^630.  / 

Ricci  Ab*  Accursio,  Fiorentino.  * 

Gryps  Marcellius  Ut.,  ac  Rev.  losephó Mdriae  Marietti  Ar- 
chiepiscopo Fiorentino^ recens  inaugurato,  dum  in  Tempio  ZX 
Joannis  Evangelistae  Coltegli  SÓt.lesu  exóiphur,  Gratulano- 
Florentiae  iij;22*  Typ.  Mchaelis  tfesienùsin 4. 

Contiene  una  Raccolta  di  componimenti  latini  sì  in  prosa  ,  che  in  verso  recitati 
in  ijuet  Collegio  per  la  suddetta  occasione.  14  ' Titolo  Gryps  allude  al  Grifo 
Animare,  che  indica,  e  rappresenta  r  Asme  .fieli*  Fajniglk  Martelli .  t  ,    ,         ; 

Rida  Prop..  Angelo  Maria ,  Fiorentino. 

De  Laudibus  Josephi  Avtranii  Oratio  habita  in  Fiorentino  Ly- 
ceo  anno  1740.  prò  solemni  instaurazione  Studiorum.  Fioren- 
tiae  1 740.  ex  Typ.  Cajetani  Albizzinii  in  4. 

Sta  ancora  nclT*  11L  delle  sue  Dusertationei  Hométiche .  Ftorentia*  1741.104. 
Questa  Orazione  è  molto  elefante,  grave,  dotta,  e  piena  di  schietta  energìa,  , 
e  verità  ,  però  meritamente  degna  dell'  Averani ,  che  fu  sommo  Interne  tre  delle 
Leggi,  Sommo  Filosofo,  M  art  ematico ,  Geografo,  Astronomo ,  Oratore  ,  Poeta ,  e 
in  una  parola  Potatore*  Mori  nel  ifi&  di  anni 76'.  . .   -- 

«— —  Accademia  fariebre  con  Orazione  latina,  e  varj  ?oam- 
ponimenti  in  lode  di  Monj.  Tommaso  della  Gherardestìa 
recitata  nella  Scuola  del  Duomo. 

— —  Orazióne  Parenètica  di  Dante.  MS. 

Questa  Orazione  con  diversi  altri  suoi  MSS.  fu  dal  medesimo  lasciata  per  Le* 
„   gato  all'erudito  Pr.  Gaetano,  (Jeni  morto  poco  tempo  fa  in  Pisa. 

>>  Accademia  funebre  con  Orazipne  latina,  e  varj  com- 
ponimenti in  lode  di  Mons.  Tommaso  della  GTieràrdesca 
Arcivescovo  di  Firenze  recitata  nella  Scuola  del  Duomo . 

— —  Orazione  sopra  la  Citta  di  Firenze  fatta  nel  172^. 

MS.  come  la  seguente  nella  Libreria  del  S.  Ereme  di  Camildoli, 
■  ■     ■  Angeli  Mariae  Miceli  vita  a  scipso  conscripta  ad  Nobi- 
li ssimum  Juvehem  ,<  atqae  ornati  sfimum  Gabrielem  Ricc^rdium 
scripta  anno  173U 

MS.  nella  Riccauiiaaa  ip  9x1  Co&  in  4..  Jegato  in  Pelle  .filettato  d'oro.  Fu  fiuta 
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a  sua  richiesta  colta  prometta  di  tenerla  occulta.  Nel  1740* tettate  Ja  teeonia 
Pirce  t  e  nel  175C.  U  tersa  ,  Ja  quale  germina  eoa)  :  fifyem  se  ribendi  fausto  hoc 
anno  175$.  Mene.  Oct.  aetatis  meaé  anno  $7.,  et  mensibus  quinyue.  " 

— —  Compendio,  di  Storia  Fiorentina  per  uso  .della  Gioven- 
tù. In  Firenze  1 792. per tGaeYà4o  Camblagi' in  8.    . 

Fu  corretta,  continuau ,  e  mca*a  in  luce  per  la  prima  volta  -dal  Ch.  Sig.  Prop. 
Matto  Latori  senta  manifestarli ,  e  tanca  indicarne  I'  Autore.  Che  poi  egli  ne 
sia  l'Autore,  il 'manifesta' lui  medesimo  nella  judd.'sya  Vita  dicendo  :  Elemento 
Fiorentina*  Historiae  ad  usui»  JttìotescerlHurk  Itiiccòlimorum  in  '  Decade* 
qttinquagìnta  disperdi  ,  eaque  Plorum^sK)  Flprentinun  inecripti  ac  Hanc  in 
promt%in^  .li^bt^  praela  m^turamf$i  vulvare  vclim  . 

Ric^i  Dornenico.      v  t[  ;  .   \ 

Narrazione  della  miracolosa  Immagine  di    Maria.  Vergine 

detta  la  Primerana  per  essere  la  prima  Immagine  portata 

in  Tospana  da  $.  Romolo  primo  Vescovo  di  Fiesole,  che 
"  glie  la  diede  $.,  Pietro  Apóst* ,  Ottave .  ìn  Firenze  1 786 'mi  24. 
Ricci  Gio.  Batista?  Fiorentino.    »:  ••■.,-..-■ 

Orazione  funebre  in  lode  deh  Principe  Ferdmaitfdo  di  To* 
-\  scana  recitata-ài  *qi  Maggio  1714.  nelle  Solenni  Esequie 

celebrategli  nella  Chiesa  di.  S.  Lorenzo  MS. 
Ricci  Gio.  Iacopo,  Fiorentino. 

Arppy  eTebTo>festaai»*  Epithalamium  italica.,  iti  latine  >in 
;    Nvptiis  DD.  Thiìd'dditi  Barberini ,  et  Annae  Coiumnae.  So- 

,/nafl  ^(Jay.  apùi'iwpfe&f.  C$mqri  in  8.  .'••"„/ 
(Canzone  Epitalamica  >-  il,  Trionfo  d'Amore,  e  d'Imeneo 

per  |e r  medesime  Nozze ,.  in  Roma  fer  i  mei.  1^29.  in  8. 
Ricci  Giuliano,  Fiorentino.' 

Priorista  Fiorentino.  MS. 

L*  Autografo  si  conserra"presso.i  suoi  Eredi,  ai  più  CopH  in  diverse  .  Librerie . 
E' diviso,  in  IV.  grossi  Volumi,  e  ciascun  Volume  contiene  un  Quartiere .  « 
Quartier  S.  Spirito  è  dedicato  al  G.  D.  Ferdinando  I.  UrQaattier  dì  $.  Crocea 
Madama  Cristina  di  Lorena ,  quello  di  S.  M.  Novella  a  D.  Cosimo  Medici  Pntt* 
cioè  di^  Toscana,  e  faterò  di  S.  Gio.. a  Mons.  del  Pozfo  -  Arcivescovo*  di  Pi»; 
Di  tutti  quattro  i  Volumi  ne  fece  un.  Ristretto  dedicato  alla  Caterina  Medici 
ne*  Suares  con  una  Lettera  a  Michel  Angelo  Scrinarteli!  del  Mptf- ,  che  MS.  » 
conserva  nella  Libreria  dei  Servici  di  Firenze ,  e  nella.  Maglbbcch.  Cfess.  ***** 
Cotld.  ni.  e  123.  In  quest'ultimo  manca  fa  Dedicatoria  ,  e  vi  é  qaalche  vt« 
rietìf,  e  molte  annotazioni  di  Gratta  CaruccT.  L*  Autore ,  che  è  rammentato <j*U 
Ammirato  ne.Ua  Storia  Genealogica  della  di  lui  Famiglia,  è  sepolto  nella  Chuta 
di  S,  Gio.  Evang.  di  Boldrone  presso  Firenze  con  iscrizione  da  me  riportata  nel 
Voi.  I.  delle  Notisie  teoriche  dei  Contorni  di  Firenze .- 

— -  Catalogo   dei   Notàrj  tietla  Repubblica  Fiorentina  dal 
1282.  al  1531. 

MS.  nella  Libreria  de  Ha  -SS.  >Nu  aliata  di  FrtCn*e  al  fra**.  *if.   * 
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— —  Origine  della   Parte  Guelfa»  e  Ghibellina  in  Firenze 
nel  1215.  MS    ivi.     *  •    .  \,  !,,.„,  V„ 

Ricciardi  Pietro,  Pistoiese/     ^  .   ^<-      .... 

Sonetti  in  morte  del  Ser.  Granduca  di  Toscana  (Cosimo  L) 

In  Firenze  1574.  in  4.  ,.  \    '       «•',        \ 

Nella  Biblioth.  Pistor.  pag.  aio*.,  ove  riporta  la, Serie  delle  di  kit  Opere  v  di 
pacati  non  fa  menzione  il  P.  Zaccharia  • . 

——Canzone  sopra  là  Citta  di  Pistoja,  e  sue  Divisioni   ài 
Granduca  di  Toscana. 

Sto.  nella  sudd.  Éiblioth.  Pistor.  pag.  306*.  — }ip.  ed  è  composta  di  6"o.  Stan- 
ze. E*  diretti  di  Ser.  Francesco  G.  D.  di  Toscana  con  Dedica  dei  to'.  Set.  157Ì. 

— —  Istoria  di  Pistoja.  MS.  t 

La  rammenti  egli  stesso  in  una  nota  alla  sua  Ode  in  lode  dì  Pistoja,,  e  il  P^ 
Zaccharia  ivi  pag.  aio",,  e  aggiunge  aver  veduto  in  Pistoja  1*  autografo  in  tre 
Volumi  MSS.  iti  fogl  di  sue  Poesie  presso  Francesco  Martini. 

Riccio  (del)  Giulio,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1718. 
nell'Insigne  R.  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi. 
^Riccio  (del)  Sen.  Leonardo;  Fiorentino. 

Esequie  dell'Altezza  Reale  del  Ser.  Cosimo  HI.  Granduca 
di  Toscana  ec.  In  Firenze  1 725.  per  li  Tartini,  e  Franchi  in  4. 

Evvi  una  Tavola  in  Rame  rapprese  arante  il  maestoso  Catafalco  d'  invenzione 
d'  Alessandro  Galilei  incisa  .da  Vincenzio  Franceschi  ni  .  Va  unita  1*  Orazione 
funerale  dal  March.  Andrea  Alamanni ,  che  dal  del  Riccio  sudd.  viea  qualiicatò 
col  Titolo  di  Giovane  d*  altissimo  intendimento  . 

Riccoldo  (P.)  da  Monte  di  Croce,  dell' Ord.  dei  Pred. 
itinerario  ai  Paesi  Orientali  di  Fra  Riccoldo  da  Monte  di 
Croce  scritto  nel  XIII.  Secolo  dato  in  luce  da  Fra  Vincen- 
zio Fineschi  ec.  In  Firenze  1793.  per  Francesco  Moucke  in  8. 

'  Nacque  circa  il  1240.,  ed  è  oriundo  di  fMonte   di   Croce,    Luogo  situato  nel 
Mugello.  In  fronte  del  Libro  sonovi  di  esso  più  notizie. 

Richa  P.  Giuseppe,  della  Comp.  di  Gesù,  Turinese. 

Notizie  Istoriche  delle  Chiese  Fiorentine  divise  ne' suoi  Quar- 
tieri ec.  In  Firenze  1754.  per  Pietro  Gaetano  Vi  vi  ani  in  4. 

Restò  quest*  Opera  di  Tomi  X.  ultimata  nel  176*2.  Ciascun  Tomo  è  ornato  di 
varie  Stampe  in  rame .  L'  Autore  di  Nazione  Turinese  ideò  queste  Lezioni  per 
sodisfare  all'  incarico  di  predicare  in  certe  sere  nella  Chiesa  dei  Gesuiti  sotto  il 
Tit.  di  S.  Gio.  Evang.  alla  Congregazione  di  S.  Maria  Maddalena  Penitente .  Il 
suo  impegno  fu  applaudito  talmente ,  che  si  prestò  a  stampare  con  delle  ag- 
giunte,  e  variazioni  i  suoi  Discorsi ,  ma  non  potette  tutti  vedergli  in  luce,  men- 
tte  T ultimo  Volume,  ed  in  parte  il  nono  usci  per  opera  di  altri  dopo  la  sua 
morte  successa  nel  176*1.  Vi  sono  degli  sbagjj ,  pur  non  ostante   nulla   di  me* 
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~§W  si  ivdTin  stsmps  prima  ,  the  courpunstettf  qftéste  tefsWiVlt  qtlal)  perèe- 
vrebbero  potuto  avere  Un  plauso  maggiore,  te  fossero  .irate  corredate  #  ateneo» 
per  vìa  d'  Appendice ,  degli  antichi  Diplomi ,  Bolle ,  Insù  unenti ,  e  Carte  per  vie* 
più  comprovare,  e  certificare  1* Istoria,  nella    guisa   che  cori    tanta    fode  fece  il 

/Sera.  Flamini©  Cornato  della  svi  bella  lUustra%io&  delle  Chiei*  Verme >  e  Tee» 
celliane .  Il  Voi.  t;  e  II.  comprende  la  descrizione  delle  Chiese  del  QuarriceS. 
Croce,  il  IH.  e  IV.  del  Quartier  S.  Maria  Novella,  il  V,  VL  Vtt.,e  V  HI.  del 
Quatckt  Ss  Ci*.,  ed  il  IX. ,  e  X,  dei  ^wrtUr  6.  Spirito*  Ir»  fttoK*  a*  Voi.  IL 
vi  è  W  Ritratto  dell'  Autore  somigliante,  disegnato  da  Giuseppe Zorcttt „  Vedessi 

,  le  censure  date  a  quest'  Opera  nel  T«  IX.  pag.  444.  della  Stor.left.d* Italia. 

In  Obitu  Clar issimi  Viri  Docioris  Anfoqii  fiiariae  Biscia- 


nii  Canonici  Laurentiani  Epicedium  extemporale 

Questo  lungo  Epicedio  fu  per  la  ptima  Volta  ini  presso  nel  T.  11.  pag.  2  #4-  dall' 
Illustrazione  delle  Iscrizioni ,  che  sono  negli  Atti  della  Società  Colomba*^ 
ria  di  Firenze  . 

RlcHETTi  P.  Felice,  dell' Ord.  dei  Pred.,  Senese. 

Compendio  delia  Vita  del  B«  Ambrosio  Sausedooi  Saoesc  • 
In  Bologna   1615.  ''  .^O     - 

Richio  Giusto ,  Fiammingo» 

De  Laudibus  Pauli  V.  Su  ni.  Pont.  Mutarum,  et  Gratiarum 
Panegyris*  Ad  Card.  Burghesium  Nepotem .  Romaé  \6\i.in^ 

- — -  Panni alia  in  funere  Pauli  V.Sum*  Pont.  Antu&rpiae  1616. 
Typis  Plantinianis  in  4.  —  Rarissimo. 

- Orbis  felicitasi  seu  de    Pónti ficatu   Urbani  Vili.  Sum. 

Pont*  Gand.  1623.  in  4.  —  Rarissimo. 

11  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Cairn,  nella  sua  Bibliotksca  Pontifiùimpag*  3S1.  sat- 
ana d*  ignorare ,  che  questo  Panegirico  goda  ia  pubblica  luce . 

Ricottesi  Ànt.  Maria,  Fiorentino. 

Vita  del  fi*  Chiarito  del  Voglia  fondatore  del  Monastero 
detto  (Ji  Chiarito  di  Firenze . 

MS.  nella  Magliabcch.  Class,  xxxviii.  Cod.  89.  e  3*2.  Tradotta  fu  tu  latino  dai 
VP.  Bolla  ndiJti  ,  e  inserita  nel  T.  V.  Maii  pag  61*  Mei  T.lV.  Moti  pag.  )•?. 
selle  annotazioni  si  riferisce  il  rumoreggiare  delle  Ossa  del  Beato,  quando  era 
imminente  la  morte  di  qualche  Religiosa  del  Psxt  GenvtÉto» 

^RrcoftOi  di  Firenze  in  terza  rima  del  1459. 

Stanne  tori  T.  II.  delta  Continuazione  degli  Sorhtort  dt  haliti  iofpteseo  fo  Fi- 
renze nel  1770.  in  fogl.  Col.  710. —  752.  trarri  da  u»  Codice  posseduto  una 
Volta  ds  Antonio  Maglubcchi,  e  di  cui  dà  notizia  il  P.  Negri  nella  sua  Storia 
degli  Scritt.  Fiér.  In  questi  Ricordi  tono  vi  notizie  illustranti  la  Stona  lior», 
che  non  er-no  siete  neppur  accennate  da  più  accurati  Scrittori  della  medesima, 
Ignote  petrino,  come  osserva  il  Manni  nella  frreve  sua  Prefazióne,  allo  stesso 
Scipione  Aftimffsto.  Tra*  le  altre  cose  quivi  ai  narra  il  magnifico  ingresso  disi 
Conte  àt  Pavia  Galeazzo  Maria  Sforza  Giovane  allora  di  if.  anni  nel  1+5?* ,  e 
H  sontuoso  Con  viro  raf  fogli  da  Cosimo  il  Vecchio  a  Cartggi,  e  l'incontro  fatto 
per  r arrivo  del  Som.  PflfnC.  Pio  II.,  e  dei  divertimenti  dati  loro.  L'Autore  di 
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questi  Ricordi  è  ignoto,  dichiarasi  bensì  esser  Fiorentino,  e  di  estere  staro  pre* 
te  lite  per  quanto  dimostra  4*  bonetto  j  eàe  ai  trova  nel  ino  di  questi»  Ricordi 
mcdjwtm.  il  quek  pmc'm%tu  }   . 

X'  amor  de/2a  Città  di  mia  Nazione  <\.-\  '  . 

(  Vvien&Q  in  cifr  toner;*  ,.  io  mi  rimordo  )  ,      , 

Costretto  m*  ha  a*  far  qaestp 4 Ricordò  ,  '  4    ' 

,  Aocib  y  jche  moto  àia  alle  Per  san*  >  e  , 

,,    pi  un*  gente  d' Pgni  vtndtfiionej 

'  C7ie  a  venir  a  Firenze  fur  d*  accordo  9       *  ~ 
,  ^    fo  pio*  .atn  mata  girne  non  ricordo  ■-   -  •  ^ 

£***r  di  #r**ri«r*.<***  WW^#  «e,  ^ 

RicoftDi  4' Agricoltttrt  raccolti  da  migliori  Astori  df  colti  va- 
*ioue  antichi,  e  mod^iù,  distinti  Mese  per  Ateae  accomo- 
dati al  Clima  della  Toscana  >•  Luoghi  circonvicini  secon- 
do l'uso  presente  ec.  hdiz.  111.  in  l'irenzt  1735^ *ptr  Z)*i 
m&iùx>  Anton  Verdi  in  &  ,.  <      1  v        •  ,    i       o  :u  .:  •-. 

Sono  moko  intWwri  a  quelli  del  f  l\$fVgà*zini  /ti  qpaie  tra^a  ^isté<sy  cose  eoa 
maggior  copia,  e  ragiooc.  •  <  '-    »  *  •         ì  f  -    ? '  - 

Ridolpi  Carlo,  dà  Loràgo. 

Novellaci*  Madonna  Isotta  da  Piak .  (in  8.  «ma).-  In   Ve- 
nezia iÓ2a.-perf  ti  Bòrijadino  tri  4. —  tiaussu/ux. 

RjUWUU  Frawejco^  Fiprentiao.  ,.  -,     : 

Orazione  funebre  neU' É£«<|uie  dì  Ferdinando  IILImp.  fat- 
te in  S.  Lorenzo  ai  16.  Màggio  ^5I-  Mi>.  ,       l       : 

li  Can.  Salvini  nei  f  a j«  Qonsoh ,  e  unto  meno  il  P.  Negri  nqgli  Scrittori  Fior, 
pag.  a  15.,  non  la  rammenta,  ma  bensì  la  registra  nelle  Aggiunte,  e  corri  zumi 
alla  Storia  degli  Scrittori  fiorentini  M$S.  nella  MarucelU»na,c  presso  di  ma 

Ridolfi  Niccolò,  Fiorentino. 
Meaw>ric  Inoriche  della  Citta  di  Firenze  dal  sub  principio 
foto  all'an.  ióoo.  ireste  insieme,  et  ftcntee  con  lunga  fk- 
tica,  et  somma  fedeltà,  et  diligenza  da  Niccolo  di  Niccolò 
Ridolfi  Cittadino  Fior,  per  suo  diporto  nella  Città  di  Fisa. 

MS.  T.  II.  in  jbgl.  nella  Segreteria  Vecchia ,  e  nella  Riecardiana .  U  Fabricio 
de  Med.%  et  Inf.  Latinità  T.  VI.  pag.  pi.  dice:  Scripsit  histeriam  Fiorenti* 
W?»  9Pam  W»  <4us  ejut  hiHQfiae  fienptoribus  nuper  adnwdum  prontista 
est ,  «ed  huc  usque  nondum  prodiu .  In  queste  Memorie  ,  <o  vogliamo  dire  fio- 
rista 1*  Autore,  che  tra  della  famiglia  di  Borgo  a  distinzione  di  due  altre  dì» 
Terse  Famiglie ,  v*  inserì  una  traduzione  in  verso  sciolto  de  Ulust  rat  ione  Urbis 
fiorenti**  dei  Verta?  tetta  da  Francesco  feldcMi  di  Comma,  e  da  itti  defletta 
al  detto  Niccolò  Ridolfi» 

Rupowiwi  Piwe,  Cortonese. 

Compendio  4t?U' Istoria,  e  Pianta  della  Città  di  Cortona. 
in  fom  !$$£.  p<r  jaìqvìqq  brignani  in  4.-*  &<irtisi/w>. 


Digitized  by 


Google 


Riflessioni,  $PpU  divisi  sconcerti,  cfceàcc<i dogo  in  Tosca- 
na sulla  Cultura  dei  Terreni.  Stanne  nel  Voh  *XVII*  'del 
Magazzino  Toscano* 

Riforma  del  Generale  Studio  della,  Citt^dJ  Siena,  fatta  per 
il  Ser.  D.  Ferdinando  Medici  Granducali  Toscana,  co- 
minciata 8.  Ottobre,  et  pubblicata  in  Balìa  -il*dì  io.  dee.  Ù8o. 

Al  fine  di  essa  òvvi  un  Cataloga. intitolata  còsi:  Raccoltaci  Nomi  di  Lettori 
pubblici  di  Siena  così  Sane  si  ,  come  Forestièri  9  H*  quali* +rà  moki,  che  se 
ne  trovano  descritti  nei  Ruolini  ^Libr\ ,  vivofio  ijgjji  rt*^*  $taf*P\t  Qu^ftf 
Raccolta  è  divisa  nelle  quattro  Classi  seguenti':  Legisti  Forestieri ,  Legisti  Sane* 
ti  ,  Ateisti -Forestieri,  Artisti  Sane*  .Questa  Riformi  fa  a  oche  stampata  Vanna 
.  appresso  i5j<*  jn^^a.par  ij  Jfopeft^.  ,;    lOX     Kw,    ,.  > 

RlGACCI  Z^pobi „        ...    ;  .    ,Ji   ..     ...    ..^    .    t,        i   o.„      -j> 

Relazione  dei  Viaggio  fatto  a  Loreto  dal  Granduca  *Cosi- 

m  mo  IIL^a  Principe  Gi^p^oj^  )!affl39  l^h^  S°^\ 
Righi  Alessandro,  Fiorentino!    **        •   '   :  t    t  *  \ 

Hi  storia  contagiosi  Morbi,  qui  Floreniiam  populatus  est  ari. 
i6$o.9AdllL  Vinfei)tip£u$ap$oniìpti^^^  dign[&iui\tpi .  Fio- 
rentiaei6^$*  TjP'  Frane  (sci  Konufrii,  in  4*  —  Rarissima  ?i 

11  P.  Negri  ScrittrFior.  pag,  aj.  dice  stampata  in 'Furente-  ver»Fhin<k  !  Ostili* 

j>fo  •  Qtfsft;  (scoria  ^ebe^jc^itta,  conidSeq^n^a,  -e  co^pao  tojub»  di  jH>Ft"na,  è 

giudicata  la  migliore  su  tal  materia,  che  sia  stata  scritta  dai  Medici  Toscani  di 

quel  tempo.  Ci  da'  in  'principio  l'istoria  irf  stfcVinco 'deità  malattia  ;    la  quale   è 

stata  riprodotta,  dal  D.  Targioni  nel  T.  Mi.  pag.  316*.  delle  Notizie  degli  Afi- 

grandimenti  dèlie' Scienze  Fisiche  in  Toscana.  Dice  ivi  il    F.  Neg rf ,'cne    il 

Righi  ebbe  la  fortuna  di  tgprarvvivere  per  poterla  descrivere  ,  ma  egli  sappia, 

"che  nel  1633.'  fu  la  Pesce  più  fiera  di  quella  del  10*30  ,  ed  egli  morì  ai  to'.  Aprile 

del  idj 3.,  e  fu  sepolto  nel  Carmine  di  Firenze.  Il    D.  Filiberto  Ma  re  foni    No* 

varese  nella  sua  'Opera  assai  rara  ,  e  poco  .conosciuta  impressa  in  Firenze    nclT 

;  anno  stesso*  in  'figV  to\  Tit.  Belli  Divini ,  sivè  pestllentis  terhpóris  accurata , 

-  et  lucv Lenta  Spectdaiio  Theologica  ec.  a  pag.  170.  riparta*  Cattdogtu  Spiritila» 
.  lium  Heroum ,  f^s  jp/o  iuvandis  lue  c*rreptis9  tum  in  Etruriae  Metropoli  , 
y  tumUdìbi,  iribus  pxoxune  p^aeteritii  annis  Uìtam  prófuderunt •  " '. 

Rignoni  P.  Gio.  Costanzo,  dell' Ord.  dei  Minimi. 
Orazione  in  lòde  di  S.  Filippo  Néri.  v    , 

*  Sta  tri  le  **e  Or-azioni  Sacre  Toscane  impresse  in  Firenze  175  f.  per-  Pietra 

-  Gaetano  Viviani  in  4.  t  .  .  v  ..  ,    . 

Rigogli  Benedetto,  Fiorentino. 

-  Combatti  mento,  e  Balletto  a  Cavallo  rappresentato  di  notte 
in  Fiorenza  a  Ser.  Arciduchi ,  e  Arciduchessa d*  Austria ,  Fer- 
dinando Carlo,  Anna  di  Toscana,  e  Sigismondo  Francesco 

.  Frances  (sic)  nei  Teatro  contiguo  al  Palazzo  del  Ser.  Gran 
Duca  di  Toscana  •  In  Fiorenza  1652.  nella  Stamp.  di  S.  A.S.  in  4. 
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Sortovi  diverti  Rami,  tra  i  quali  la  Macchina  grande  dell* Orca  Marina  ,  che  si 
trasforma  nella  Nave,  e  questa  fa  invensione  di  Ferdinando 'Tacca'. 

■■      *  Ottave  sopra  le  Gentildonne  Fiorentine. 

MSS.  nella  Magliabech.  Class,  vii.  Cod.  %7%.  pag.  381.  e  segg.,  ove  sono  mot- 
te altre,  sue  Poesie  • 

Rilli  Orsini  Iacopo  Dionisio,  Fiorentino  . 

Notizie  Letterarie ,  ed  Isteriche  intorno  agli  Uomini  illu- 
stri dell'  Accademia  Fiorentina .  In  Firenze  1 700.  Pan.  I.  in  4. 

In  onesto  Libro  pubblicato  dal  Rilli,  che  era  Console  in  quell'anno  dell' Acca- 
demia Fior,  ebbe  tra  gli  altri  fran  parre  l'Ab.  Lorenzo  Ghèrardini,  t'Ab.  !?«• 

,  dinando  Biliotti ,  Neri  Seat  latti ,  Roberto  Manieclli  (  Salvini  Fast*  Consci,  pag. 
£45.  )  e  specialmente  il  Cav.  Aot.  Francesco  Marmi ,  e  il  Mag Usbechi ,  eh'  era 
Segretario  dell*  Accademia ,  e  che  somministrò  molte  notizie  di  questo  Libro  non 

•  allatto  inutile ,  benché  sia  un'ammasso  di  autorità  di  altri  Autori,  e  Girolamo  Tut- 
elati Architetto  Fior,  al  dire  del  Prop.  Gori  nella  Prefazione  alia  sua  ristampa 
della  Vita  «iel  Buonarroti  scritti  dal  Condivi  pag.  xvi.  Nella  Magliabech.  alla 
Class,  ne.  Cod.  42.  in  4.  vi  è  MS.  il  proseguimento  di  quest'  Opera  da  pubbli* 
carsi  colle  stampe  contenente  similmente  diverse  altre  Vite  di  Accademici  Fior,  più 
insigni  compilate  dal  Marmi,  e  da  altri. 

RiMBALDfsi  Giovanni;  Fiorentino.  ' 

Jovis  Medicei  Comitatus ,  hoc  est ,  quatuor  Magnorum  Etru- 
riae  Ducunt  tot  idem  virtutes  magnae,  quibus  Ser.  Medicea 
Famiiia  ab  ejusdem  Etruriae  praegrande  duodecim  olim  Jle- 
gnotum  Imperium  evecta  est  in  quatuor  Mediceis  Syderibus 
ìòvis  Comitibus  Odis  expressae  .  Roma  e  1664.  Typ.  Haeredum 
Corbelletti  infoi.  —  Sei  sono  le  Odi. 

Umbertini  Motis.  Bartolommeo,  Fiorentino,  Vesc.  di  Cortona. 
Discorso,  o  sia  Orazione  consolatoria  a  Cosimo  de' Me- 
dici per  la  morte  di  Giovanni  suo  Figliuolo . 

MS.  nella  Libreria  di  S.  Maria  Novella  nel  Cod.  45.,  ove  si  racchiudono  le  di 
lui  Opere.  DelPAuture  vedansi  le  Nov.  Lett.  Fior,  del  1756".  Col.  81 8.  0  s*g. 
Il  P.  Negri  toc.  cit.  pag  Su  lo  chiama  con  errore  Lapacci  de  Rimbertini,  e 
il  P.  Poccunti  di  uno  Scrittore  ne  fa  due;  una  volta  lo  appella  Battavi.  La* 
paccius  de  Urbinis ,  e  quindi  in  altro  luogo  Dominicus  Lapaccius .  Da  ciò ,  e 
da  quanto  abbiamo  spessiscine  volte  detto  può  evidentemente  ricavarsi , 'quanto 
poco  sia  da  fidarsi  dei  suddetti  due  Scrittori. 

Orazione  in  lode   di  S.  Caterina  da  Siena.  MS.  nella 


Libreria  di  S.  Maria  Novella  nel  suddetto  Codice  • 
Rimbotti  Cav.  R imbotto,  Fiorentino. 
Memorie  delle  Famiglie  Fiorentine. 

MSS.  presso  i  suoi  Eredi.  Questi  è  quel  Rimbotti  9  di  cui  il  Baldinucci  nella 
Vita  di  Iacopo  da  Empoli  trattando  dei  suoi  Quadri  dice:  Molti  anche  n'ebbe 
Rimbotto  Rimbotti  Cav.  di  S.  Stefano ,  ancor  egli  grande   amator  dell*  Ar» 
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te  p  uhe  per  un  corto  di  molti  anni  $o$$enno  in   Firenze  il  cmrioo  di  Prov- 
veditore dell'  accademia  4H  Di**gw>  • 

Rime  di  più  Autori  ne}Ì4  Morte  delift  Setr.  Regina,  Giovanna, 
a' Austria  Oian  Duchessa  di  Toscana*  In  firenze  i£i#.  a 
Stanza  di  Francesco  Vini  da  Colle  in  4.  —  Rarissime . 

Rime  in  lode  della  Cristiani».  Maria  Medici  Hegutt  di  Feni- 
cia, e  di  Navata*  in  Fiorenza  iÓoq, per  Infimo  (Situiti  in  4. 

Rims  pelle  Nozze  del  $er.  Cosmo  Mediai,  e  della  8er*  Arci- 
duchessa Maria  Maddalena  d'Austria.  In  Firenze  1608. per 
1  (giunti  1/14. 

IJjmk  delia  Barbera  fra  i  Traci  #  e  T  Amazon*  rappresentata 
da  Nobile  Gioventù  Fiorentina  in  Casa  dei  Signori  Mou- 
talviadì  13.  Febl?f  J$py.  In  Firenze  per  VoUmar  Fi  man  in  4. 

R{*£  di  alcuni  Accademici  Sepolti  in  morte  della  Nobil  Sig. 
Maria  Li$abetta  Falconcini  Minucei  di  Volterra*  1#  Firen- 
ze J^tfi.  per  (jaciwo  Albizzini  in  4. 

Rinaldini  Giovanni. 

"""  Discorsi  due  soprale  Fortezze  di  8.  M.  Cattolica  in  Toscana. 

MSS.  netta  Riccardfrna  R,  i.  num.  46 .  R.  z.  num.  a.  in  fojjl. 

Ripi eri  Antonio. 

in  francisci  Akdìcis,  et  Joannae  Austriache  Etruriae  Princi- 
pam  jNuptiif  jHymenaeus*  Fiorentine  15^5,  apud  fiUos  Lari- 
rtntii  lorrentini  in  4,-^-  Rarissimo. 

Canzone  nel  Nawle  dei  Serenisi  Gran  Principe  di  To* 

scana.  Air  Ulustriss.,  ed  Eccell.  &g.  Don  Pietro  Medici. 
In  Firenze  \^JJ^  in  4.  —  Rara. 

■'  Canzone  nella  morte  di  Giovanna  Granduchessa  di  To- 
scana, in  Fiorenza  i$?8*  in  4, 

lauduio  Usiwbaidi  Usimbardii  primi  Collensium  Episco- 


pi .  FLorentiat  1 59*2.  apud  Michaelem  Angelum  ò'ermartel- 
lium  in  4.  —  Rara . 

— -  Canzone  al  Ser.  Granduca  di  Toscana  nella  Natività 
del  Figliuolo  •  In  Bologna  per  Pellegrino  Boiardo  in  4. 

Copia  dell'Orazione  recitata  dagli  Ambasciatori  dei  Se- 
nato Romano  nella  Creazione  di  Ferdinando  Medici  IU-  Gran- 
duca di  Toscana  con  la  Cannone  di  Antonio  Rhenieri  sopra 
le  Nozze  di  Madama.  Cristina  di  Loreno.  In  Firenze  ( senz'an- 
no) ad  iftanza  di  Francesco  D  ini  da  Coli*  in  4.  —  Rarissima* 

Fu  tioxoéotu  in  Venezia  o#l  t$tp.  per  Lodovico  Landucio  in  4. 
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Riwtsmaul  OtWne  Federigo.  , 

AUxunJtro  VII.  Sum.  Pont.  Collegium  Gerrfianicum  invisenti  sa- 
lucatio.  Romae  1665.  Typis  lgnatii  de  Lazarts  in  4. 

Ruwccini  Alaounno,  Fiorentino» 
0 tatto  in  Funere  Matthaei  Palmer iihabita  die  xr.  Aprili s  t425- 

Fu  per  h  prima  volte  embWicat*  dal  Prep.  Ferdinando  Fotti  nella  Vita  di  Ala» 
marino  MifHtooini  pag*  ttx.  e  *egg*  Di  cala  ne  a*  e  a  già  parlato  il  Fonzio  nei 
suoi  Annali  all'anno  147$.,  ove  dice  Matthàetis  Patmenus  LXX.  aetmtisan* 
*o  Fiorititi**  obtit:  Punti*  hònrrrifice  eiatum  eH.  Laudante  e  Suggestu  insi- 
gni eum  01  atione  funebri  Alamanna  $  Ri  miccini  in  S.  Pàtri  Majoris  Aede. 
Egli  è  «dunque  téla»,  che  il  Palmieri  fosse  in  pena  dei  suoi  errori,  dei  quali 
qui  sotto,  condannato  alle  fiamme,  a  tetto*  di  quanto  ne  scrissero  il  Tritcthio, 
Geoabrardo,  il  Voisio.  ed  altri,  mentre  se  ciò  fosse  avvenuto,  non  sarebbe 
arato  egli  sepolta  in  Chiesa ,  ne  la  Repubblica  avrìa  permesso ,  e  he  sii  foftete 
celebrate  solenni  Esequie.  Quanto  però  è  falso,  che  il  Palmieri  cosi  finisse  i 
tuoi  giorni,  altrettanto  è  vero,  che  condannato  fosse  il  celebre  di  lui  Poema  in 
-  tersa  Rima  diviso  in  |re  Libri,  che  Contengono  cento  Capitoli,  intitolato  la  Czt» 
tà  di  Dio  f  il  quale  tuttavia  rimane  inedito  nella  Libreria  Mediceo  Laurerfzrana, 
e  nell*  Ambrosiana  di  Milano,  e  principia: 

Se  mi  vien  fratria  infitta  da  Uoterno 

Par  darmi  lume  dalla  S aneto  luce 

in  del  mi  gnidi,  et  mostrimi  tonfano. 
La  gran  eie  tu  di  vita,  che  conducie  a 

Ciò  che  creò ,  auel  padre  la  governa  , 

Canto,  col  mate  et  ben  vi  si  fiducie  éc. 

Quivi  adunque  ha  risvegliato  uno  degli  antichi  errori  di  Origene  proscritti  so- 
lennemente dalla  Chiesa,  con  cui  iosegnò,  che  le  Anime  nostre  fossero  quegli 
Angeli/  che  nella  ribellione  dr  Letifero  non  •»  determinarono  ne  a  peccare, ne 
a  servite  Iddio,  ma  con  eaaer  rimasti,  per  cosi  dire,  neutrali  furono  dal  Crea* 
tore  collocati  nei  corpi  nostri ,  acciò  risolvano ,  o  di  voler  essere  eletti  ,  o  si 
meritine  la  sentente  di  reprobi  ,  seguendo  le  virtù,  ovvero  li  vizio.  Lo  scen- 
daio  di  quatta  falsa  opinione  tento  prevalse  dopo  le  sue  morta,  che  le  aite  Gap* 
pella  Gentilizia  situata  nella  già  Chiesa  di  S.  Pier  Maggiore  fu  per  alcun  tempo 
interdetta,  come  attesta,  oltre  molti  altri ,  nella  Storia  delle  Chiese  Fiorentine 
T.  L  ri  P.  Richa,  il  quale  a  pag.  157, ,  e  segg*  mostrò  speciale  impegno  nel 
ditcndere,  per  quanto  ci  potea,  le  fasna  di  questo  nostro  Celebre  Concittadino 
battendo  1*  orme  di  Mona.  Leonardo  Derr  grande  Amico  del  Palmieri ,  H  quale 
air  impegno  si  accinse  di  commentare  il  suddetto  Poema  « 

Vita  di  Giannozzo  Manetti. 

Ciò  è  per  testìtftottiaftga  di  Fmfttfeieo  Bocchi  ilogior.  Lìb.  ir.  pag.  20. ,  e  del 
Prop.  tossi  toc.  cil.  pag.  40. ,  ove  però  dice  ;  quum  i  vicatn  )  nullibi  reperire  pùtui. 

Rinuccini  Alessandro* 

Orazione  io  mone  di  Pirro  del  Bene  recluta  uelT  Acca* 
derma  dagli  Alteraci. 

Sta  hcìh  Raccolta  détte  Prose  Ktrrenttné  Impresse  pift  volte  in  Venezia. Qui 

ani  giova  l'avvertire,  che  se  nel  decorso  di  questo  mio  lavoro,  qualunque    egli 

.  siasi ,  ho  sempre  all'  uopo  citata  1'  edizione  Venera  di  dette  Prose  fatta  dal  Re- 

mondini  del  1 75 1 . ,  e  noti  la  fiorentina  del  1 71 6*.,  cke  è  la  migliore  ,  e  V  approvata  da* 
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gli  Accademici  delti  Crusca  ,  altro  motivo  non  bo  avuto,  che  quello  di  pone- 
de  re  V  Edizione  Venera  ,  e  non  l'altra. 

Geneihliacon  in  Ortu  Magni  Principis  Etruriae. 

£*  rammentato  dal  Manni  nel  T.  XVIII.  dei  suoi  Sigilli,  ore  regimi  le  Opere 
di  a  Icari  i  Accademici  Alterati,  e  prima  di  ciao  dal  Can.  Sai  vini  nei  Fasti  Cons. 
ove  %  pag.  327.  ne  riporta  un  Saggio  tratto  torse  dal  Cod.  apfl.  della  Clas$.yii 
della  Magiiabech. ,  o  ivi  dai  Cod.  1250.  in  fogl.  già  Stromz.  pag.  175.  Il  Ri- 
nuccini  tece  probabilmente  queato  Poemetto  nella  Nascita  del  Principe  Filippo 
figlio  del  Granduca  Francesco  1.  nato  nel  «577.  Di  esso  ne  parla  ancora  il  ?. 
Negri  negli  Scria.  Fior.  pag.  23. 9  ma  ignora  l'altro  Genethliacon  ditello  ad 
Josephum  Nozzolinum,  cne  incomincia: 

Huc  ade*,  et  molles  E  lego  $  mihi  Aiuta  carienti—  Termina: 

Hoc  Notezolinu*  upndùur  in  Tumulo* 
Siccome  pure  non  ta  menzione  d'altro  suo  Poema  latino  intitolato:  Diva  Ce* 
tharina  Martyr  ad  Ser.  Cosmum  II.  Magnarti  Ducem  Etruriae  IV*  Fiorenti* 
1613.  apud  Cosmum  luntam  in  4.  tradotto  quindi  in  versi  sciolti  da  Ottavio 
Rinuccini  suo  traccilo,  che  ai  legge  tra  le  sue  Rime.  Pur  suo  è  un  gmiosoE- 
pigramma  dal  Can.  Salvini  pubblicato  per  la  prima  volta  nei  Fatti  Consci,  puf* 
*5°>  *  riprodotto  nel  T.  Vili,  della  Raccolta  dei  Poeti  Latini  Italiem  priod- 
pidta  a  stamparsi  in  Firenze  nel  1721. 

Discorso  del  Clariss.  Sig.  Sem  Alessandro  Rinuccini  De- 


positano del  Ser.  Granduca  di  Toscana  sopra  la  Care- 
scìa  del   lóiy; 

Era  MS.  nella  Libreria  Guadagni  da  S.  Spìrito  Cod.  C+.  avanti ,  che  ella  rosse 
ai  tempi  nostri  alienata .  Comincia  :  Siamo  finalmente  Ser.  Granduca  dopo  «* 
gran  mancamento  di  vettovaglie  ec. 

Rinuccini  Sen.  Cammilio,  Fiorentino. 

Descrizione  delle  suntuose  Feste  fatte  in  Firenze  nel  idoo» 
per  le  Nozze  del  Gran  Duca  Cosimo  il.  con  Maria  Mad- 
dalena Arciduchessa  d' Austria .  In  Firenze  1608.  per  Co- 
simo Giunti  in  4. 

E  ivi  per  il  medesimo  nelP  anno  stesso  con  aggiunte  ,  che  sono  un  Poemetto* 
Lorenzo  Franceschi  intitolato:  Balla,  e  Giostra  de'  Venti,  e  T  Argonauticaéi 
Francesco  Cini-  rappresentata  in  Armo  con  akro  ec.  Fu  riprodotta  detta  deserf 
zionc,  di  cui  non  tà  menzione  alcuna  il  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior.  p*g»  ll+' 
in  Roma  ifoe.  per  Guglielmo  Facciotto  in  8. 

Orazione  in  lode  del  Sig.  Donato . dell' Antella  (col Ri- 
tratto fatto  dal  Callot)  Senator  Fior.  Prior  di  Pistoja  nell'Ili. 
Ordine  di  S.  Stefano ,  Consigliere  di  Stato  del  Ser.  Granis- 
ca di  Toscana,  Sopraintendente  di  tutte  le  Fortezze  di  & 
A.  S. ,  e  Protettore  delle  Comunità  del  Dominio  di  Firen- 
ze alla  Ser.  Mad.  la  Gran  Duchessa  Madre.  Jn  Firenze  161* 
per  /anobi  Pignoni  in  4. 

Descrizione  dell'  Esequie  di  Papa  Leone  XI.  celebrate 
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nel  Duomo  di  Eirenxe  da'  Sigg.  Qperaj  d*  otdinc  del  Ser. 
Granduca.  In  Firenze  1605.  per  USermanelliin4*-r~  Rara. 

E' anonima»  me  il  Can..$aWini  nel  tuo  Negri  postillato  dice  esser  certamente 
.  sua,  lice  he  è  assoluta  «lente  falso  ,"che  del  Rinuccini,  giuftaT  asserzione  gratuita 
.  degli  Autori  delle  Notizie  Isfor..  dell*  Ave  ed.  Fior.  pag.  256*.  ,  non  abbiane  al* 

tre  produzioni,  che  la  sopra  enunciata* Creatone.  -l 

RitfucciNi  Filippo  di  Cino  di  Francesco,  Fiorentine?.: 
Vita  di  Dante  Alighieri.  (  : 

1  Sta  nel  T.  XII.  pag.  24C.  delle  Delizie  degli  Eruditi  Toscani.  Il  Collettore 
-  di'  questa  vasta  Opera  ,  che  è  il  P .  lldefooso  C*rm.  Scalzo ,  asserisce  esser  quo* 
ita  Vita  quella  stessa,  che  sotto  suo  nome  pubblicò  poi  Alessandro  Vellutello, 
e  che  comunemente  si  legge  avanti  le  Opere  del  Divino  Poeta,  sa^vo  alcuno 
poche  voci  ti  noni  in  e  tratte  da  quella ,  che  scrisse  Leonardo  Aretino  •  A  .questa 
asserzione  riputata  ingiuriosa  il  Ch.  P.  Federigo  di  Poggio  Lucchese  dell'  Ord. 
dei  Pred.  rispose  con  una  Lettera  inserita  neJle  Nov.  Leu.  Fior,  dell*  anno 
1780.  Col.  67$. ,  in  cui  procura  di  toglier  la  taccia  di  Plagio  data  al  Vellute  Ilo 
•00  Concittadino  •  ' 

— —  Priorista  Fiorentino . 

MS.  nella  Libreria  dei  Sigg.  Rinuccini.  Fu  principiato  dal  sudd.  Filippo  di  Ci* 
no,  e  quindi  proseguito,  come  risulta  dal  fogl.  40. ,  dal  celebre  Alamanno  di  Fi- 
lippo* Rinucekii  :  E*  di  fogl.  24  j.  Meritava  di  essere  riportato  tra  gli  Scrittoti 
delle  cose  Italiche  contenendo  notizie  molto  interessanti .  Vien  rammentato  con 
lode  dal  .Ginelli  neli*  Istoria  degli  Scrittori  Fior. ,  e  dal  di  "lei  continuatore  Can% 
Biscioni,  e  da  Mona,  labbroni  nella  Vita  di  Lorenza  il  Magnifico  pag*  224., 
ma  non  già  dal.  P.  Negri ,  il  quale  ad  esso  non  ha  dato  -luogo»  nella  «uà  Istoria. 

Rinuccini  Folco,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1734* 
nell'Insigne  R.  Collegiata  Chiesa  drS.  Lorenzo.  MS.  ivi.. 

Rinuccini  Mons.  Francesco,  Vescovo  di  Pistoja ,  Fiorentino . 
Delle  Lodi  di  Luigi  XIII*  Rè  di  Francia  recitata  lieir  Ese- 
quie celebrate  a  sua  Maestà  Cristianissima  in,  Firenze  dal 
Ser.  Ferdinando  II.  Iji  Firenze  1 645.  nella  Stàmp.  di  S.  A.  S.  in 4. 

L'Esequie  furongli  celebrate  f  ai  22.  Sett.  16*43.  **  Dea***  è  dei  1  $.  Marzo  1^44. 
Del  Rinuccini  è  la  seguente  traduzione  marcata  con  nome  anagraromatico,  che 
qui  riporto  tanto  più  volentieri,  in*  quantochè  niuno  per  quanto  ho  veduto,  ad 
esso  I*  attribuisce  ,  ed  è  :  la  Vita  di  Jacob  Mir amali  ho  Almaneor  Arabo  Gentile, 
tradotta  dalla  Spagnuola,  nella  Toscana  Favella  da  Sennuccio  Cirf ranci  da 
S.  Marino.  Ali  111.  Sig.  Francesco  Rondùielli.  In  Firenze  166}.  ali*  Inse- 
gna della  Stella  in  4. 

— *—Synodus  Pistoriensis  habita  anno  1662.  Pi stòrti  1 66*2. [in  4. 

• -  Synódus  Pratensi*  habita  anno  1662.  Pistoni  1662.  in  4. 

Rinuccini  Ottavio,  Fiorentino. 

L'Euridice  rappresentata  nello  Sposalizio  della  Grjstjaniss.; 

Regina  di  Francia,  e  di  Navarra.  Alla  Criistianiss.   Maria 

k  k 
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.    de' Medici  Regina  di  Francia.  In   Firenze    \6oo.  per  Cosi- 
.   mo  Giunti  in  4.  —  Rara . 

Questa  affettuosa  9  egentiU$$ima  Favola ,  fittiti  I*  etpress me  di  Mlchefegnoto  Buo> 
narraci  nella  descrizione  di  queste  Ftfte  tu  ivi  ristampata  por  Gèo.  Pignoni  in 
jfbgl.  eoo  le  noce  Musicali.  Tanto  l'Euridice,  che  la  seguente  furono  recitate 
in  Musica  nel  Teatro  di  BaUraocm,  ove  di  presente  esiste  la  Pubblica  Biblio- 
teca Magliabechians  ;  e  queste  per  gloria  dei  Fiorentini  furono  io  prime  Opere 
in  Musica,  che  recitate  fossero  sul  Globo  Terraqueo.  Dalla  Prerazione  ai  Let- 
tori molto  bella,  ed  erudita  si  viene  in  cognizione f  che  Iacopo  Peri  Nobile  Fior. 
fu  Inventore  della  Musica  per  le  Opere  Teatrali,  a  cui  Lorenzo 'Parigi  Medico 
Fior,  nel  suo  iti.  Dialogo  stampato  in  Firenze  nel  io"i8.  pag*  ip.  parlando  di 
non  so  qua!  Canzonetta  da  lui  messa  in  Musica ,  dà  il  Tkolo  di  Semideo  de*  Musici* 

-— —  La  Dafne  rappresentata  alla  Ser.  Gran  Duchessa  di  To- 
scana dal  Sig.  Iacopo  Corsi.  In  Firenze  1600.  per  Giorgio 
Mar  escotti  in  4.  v 

Ediiione  rara  f  e  citata  /come  la  sudd.,  dal  Vocabolario  della  Crusca.  Fu  ristampata  , 
ma  senz9  alcuna  nota  Tip.  L'uno,  e  1*  altro  Dramma  con  più  l'Arianna  Tragedia 
del  medesimo  rappresentata  in  Musica  nelle  RR.  Nozze  del  Ser.  Principe  di 
Mantova  9  e  della  Ser.  Infanta  di  Spagna ,  fu  riprodotto  in  Livorno  noi  iSez. 
por  Tommaso  Masi,  o  Compagno  co*  Tipi  di  Didot  il  Maggiore  in  8.  edi- 
zione correttissima ,  e  bellissima  y  come  lo  sono  tutte  quelle  edizioni  procurate 
dall'  eccellente  Bibliografo  Sig.  Gaetano  Poggiali . 

Ode  in  Laude  de*  Giuocatori  del  Pallone  di  Firenze . 

AH9  Ili  Sig.*  Matteo  Botti  Marchese  di  Campiglia  Maggior 
Domo  Maggiore  di  S.  A.  R.  In  Firenze  1619.  per  Z anobi 
Pignoni  in  4. 

Sembra,  che  allora  sulla  Piazza  di  S.  Trinità  fusse  il  luogo  destinato  per  il  giuo- 
co del  Pallone ,  mentre  Andrea  Cavalcanti  nel  suo  Co  mento  sopra  i  Sonetti  del 
Ruspoli  toccando  gentilmente  la  strana  iperbole ,  che  si  trova  nei  suddetti  per 
altro  bellissimi  f  e  bizzairiasimi  versi  del  Rinuccini  dice ,  che  la  Colonna  di 
Granito  da  S.  Trinità ,  a  colpi  di  Pallonate  fu  talmente  percossa  , 
Cho  sembrò  canna  tremante. 

Versi  sciolti  cantati  nella  Cappella  della  Ser.  Arcidu- 
chessa d'  Austria  Gran  Duchessa  di  Toscana .  In  Firenze 
1619.  per  Zanobi  Pignoni  in  4. 

.  L'  Eritreo  PiMoeoth.  Part.  i.  pag.  di.  descrive  le  vaghe ,  e  maraviglio**  com- 
parse ,  4*  cui  per  la  magnificenza  de*  Gran  Duchi  di  Toscana  accompagnati  ,  e 
ornati  furono  questi  Drammi,  il  che,  se  allora  giove)  a  rendergli  più  fimosi ,  con- 
corse*, poscia  non  poco  a  fargli  decadere  dal  grado  di  bellezza  f  e  di  perfezione, 
a  cui  aveaglì  il  Rinuccini  condotti  j  perciocché  il  desiderio  di  piacere  agli  oc* 
chi  degli  Spettatori  colla  varietà ,  e  colla  pompa  degli  Spettacoli ,  fece  ,  che  si 
trascurasse  la  Poesia  ,  e  che  tm  si  rimirasse  come  la  cosa  meno  importante  del 
Dramma  •  Sono  detti  Versi  dedicati  da  Iacopo*  Cicognini  a  Mona.  Corsini  . 

Rinuccini  Tommaso  del  Sen.  Cammillo ,  Fiorentino  • 

Notizie  «Iella  sua  Famiglia  indirizzate  con  una  Lettera  a 
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tutta  Ja  Consorteria  de'Rinuccini,  e  Gniducci  in  data  del 
25.  Sett.  1638.,  ddle  quali  n'esiste  copia  neh"  Ardi.  Segre- 
to in  Palazzo  Vecchio.  Esse  sono  disposte  con  molt'  or- 
dine, e  giudizio. 
— —  Memorie  intorno  all'  usanze  mutate  in  Firenze  nel  Se- 
colo 1600.  notate  da  Tommaso  Ria  uccisi  nell'Età  «uà  dì 
anni  69.  (cioè  nel  1605.) 

Ved.  il  Cen,  Salvini  Fa$ti  Contai.  p*g.  4|(4  Perone  neeerfce,  aw  ti  ma*,  ti 
per  I  intiero,  nel  lunario  Jtfrico  To*cano  per  l'anno  1771.4»  Qectaao Ciani. 
bi.«»  Stampatore,  e  Collettore  del  me  domo.  Non  «  età»  h  Rinuccini  regi, 
«rato  dai  P.  Negri  tra  gli  Scritteci  Fiorentini . 

Riqoio  Giusto. 
Apes  Dianiae  f  sic)  "ih  monimemis  iteterum  novjter  óhewa- 
tae  Elegiacum  Poema:  SS.  Principi  Urbano  VlWfont.  Opt. 
Max.   Sacrum.   In   Urbe   Urbium    162$.   typ,   Ucobi   Ma- 
scardi in  4 Con  un  Rame. 

Risposta  a  dne  Scritture  intitola»  ima:  Specificazia**  late*. 
no  alla  Palude  di  Fucecchio,  e  l' altra:  Aggiunta  alle  me- 
desime Specificazioni .  In  Venezia     , 

Risposta  «de' begr Imbusti  («ic)  a  Caramogi,  Patto,»  Masche- 
rata  fatta  in  Firenze  il  dì  28.  d'Agosto  16*20.  In  Firenze 
1629.  Per  Pi**ro  Cecaoncdli  in  4. 

Risposta  defl'-Accuse  avanzate  dal  Vescovo  di  Cortona  coa- 

,.  ero  il  Pubblico,  e  i  Nobili  di  quella  Otta  11.  Ediz.Jn  4. 

-  Sem'  alcuna  nota  Tipografica . 

Ristori  Già  Domenico,  Senese. 

'  B#ey e  distinta  relazione  delle  Sagre  Reliquie ,  e  di  un  Evan- 
geliario Greco  MS. ,  che  unitamente  si  conservano  #>eSla 
Chiesa  ed  piissimo  Spedale  dì  S.  Maria  delia  Scaia  della 
Città  di  Siena.  Jn  Siena  I25ò*  fer  Francesco  Rossi  in  4. — 

.   e  ivi  1730., per  il  Sudd.  con  poche  variazioni.      - 

Ristretto  <*>«re)  della  Vita  della  Ven.  M.  Suor  Maria  Mi- 
nima di  S.  Filippo  < Fistia  .di  Roberto  <*»  Gio,  Strozzi,  *é 
4eHa  Caramilla  -di  Bernardo  Bini)  Neri  già  Monaca  Car- 
meL  nel  Monastero  di.S.  Maria  degli  Angioli,  e  $.  Maria 
Maddalena  de' Pazzi  della  Città,  di  Firenze.  In  Iucca  i^j. 
per  Qorntuk»  Ciufftm  in  .13..  ■ 
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Ristretto  della  Vita  di  S.  Margherita  dà  Cortona  Terziaria 
dell*  Ordine  di  S.Francesco.  In  Romaico:  per  il  Bérnccbbin  8. 

Ristretto  di' notizie  antiche,  e  moderne  della  Chiesa  di  S. 
Maria  del  Carmine  di  Firenze., In  Firenze  ty$2.J  pét  Giu- 
seppe Tofani  in  8.  ' 

Ristretto  della  Vita  di  GwIoSt!endaildi^tiliziòl!,iór;,Ji  Senese. 

Sta  nel  T.. XIII.  pag.  251.  della  Nuova  Raccolta  degliOpuscoli  del  P.  Calogero* 

Ri  vola  Clemente,  di  Bdrga!mo%  •  •  ■     r:   '  :  •;•' 

I  Sensi  del  Pò  per  Margherita  Medici /DucKessa  di.Patr- 

'    ma.  tn  Bergamo  16^, pernii  Ressi.  .  ;  -     * 

Rivoluzione  della  Città  di  Siena  con  gli  successi  della  Guer- 
ra di  quella,  dal  principio  della  rivolta  fingagli  a^ni  1554- 

']  in  ottava  ^ima  .In  Siena  1554*.  E*  di  Autore  Anoaìmò,  ma  cer- 
tamente Senes^'.  ;  ;  M      /    .  -      ,v 

Rizzi  Leandro,  Verfeziano.    "  /  .     .s 

Prologo  in  lode  di  Maria  Medici  Regina  di  Francia,  e  di 

*»  Navarro  recitato  da  Leandro*  Uteri  «Veneziano  Accademico 
Acceso.  161 3.  in  4.  Senz'altro. 

RotòiÀ  (delia,)  Luca  di  Simone,  fiorentino.'  * 

'  VitaBartholoniaei  Valor  ii  per  'Lucani-  Robiumi 

MS.  nella  Magliabech.  Clats.  xtr.  Cocf.  45$:  Fu1  tradotta'  iti  Italiano  da  M.Pic- 
.  ro-deMas  Stufa  Cari,  ptot^  e  due  copie;  sono  nelja  sndd,  libreria  9  ima' alla  CI***- 
j*.  Cod.  po'.,  e  l'altra  Class,  vili.  Cod*  45.  j>a#.  *j.j  e  questa  £  intitolata  :  Vi» 
Jta  di  Bartolommèo  di  Niccolò  di  Tadìeo  di  Valore  Rustichetti .  Evveneuna 
copia  ancora  ntll*  Archivio  Segreto  dì  Palazzo  Vecchio,  ed    altri    nella   Rìccar- 
diana  nel  T,  XI3ff.  d\  Riverse  Materie,  scritte  da  Antonio   di  S.   inailo.  *  Il   Ci- 
nelli  nella  Storia  degli  Scria.  Fior.\  o  per  dir  .meglio   Toscani  ^  erroneamente 
*ìéice,-cne  il  mdd.  Luca' aia  queir*  i  stèsso  i  che"  inventò  le  Terre  celebri  Métte  dal 
suo  Inventore  della  Robbia,  ed  in  queft*-errore  ba  /atto,  cadete   il  Ch.  Bibliote- 
cario Iacopo  Morelli  nell'Indice  della  Biblioteca  JNamana ^i. Vc^efia  pag.  ur J 

Reazione  del  Caso  di  Agostino  Capponi >\&   di  Pietro 

Pagalo ;Aq9cqU...  -,    .  .         .-  ,    »..-.. 

J  Questi  pei  a  ver  nel  151^.  congiurato,  contro  i  Medici  per  ri  apeéere  in  Libertà  la 
loro  Patria,  furono  giustiziati  aj  aa.  Fe.bbrajo  ì  512.  f  siccome'  rjr^rifcel' Ammira- 
to nel  Lib.  XX IX.  delle  Storie  fior.  pag.  312'.  Sta  MS.  nella  Libreria  Tempi 
Cod.  117.^  netta  Magliabceh.  CfassVxnv.  Coli.  •"$'•»  è  heUa  •  Kiccardiana  .  Di 
q\k%u  Relazione,  ne  il  P.  Poccunti|  ne  il  P.  Negri  fanno  parola^  ~  1  ' 

Robbia  (della)  Monsl  Lorenzo;  Vescovo  <ii:  Fiesole .  - 
*  Cónsiitùtiònes  Syhodales  editai  Fltìtentiae  in  Ecclesìa  S:  Ma- 
1  tia!e  in  Campo  die  ir.  Iunii  t6§6.  Flèrentiae  i6$6.  in  4.^  - 

Roberti  Cent.  Gio.  Batista -•   '  \     • 

Panegirico  di  S.  Filippo  Neri.  Ir  Bologna  1779;  *n  **• 
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v  Srìk  tntou  nel  Ti*  pèg*i*9yMki>  Jm  Opétt  impresa*  rV»!#*tf*fe*6  i^.fer 
il  Remondini  inj*;     -e     •<> .  *  .tìO  ->  :  J  .V.    ìl  <    t*   ^  -1  .'1  »■  *      \j-"-^ 

Roboredo  P.  M.  Giulia  iMtqwk*  vfktoak.r^'S  /l  '*V,  a^- 
-  Orazione  iwéWs  recitala  nelir  Esequie  del  P-t  Luigi   Ma- 
ria Gaxhi.Fitnreaituò,  Stemmati  p';  >  o  oni^i»:  '  •  or-na.ct; 

ò>à  nel  T.  III.  degli  Annali  tóf  C^A1  tf^\S^^»bblic^o  tlaK  P.^lieW^n- 
frizzieri.  Nel  T.  XXXIV.  pag.  332.  e  $egg.  del  Giorn.  Lftt.fL\ft4iiayiàrttì& 
•lofio  del  Garbi  .  U  Roboredo  Tera  Mi  nutro  di  Lisbona  alia  Cortetdi  Toseajta. 

«p-h*  (fr4U*Jìm&ti*iÌrii&  FlùrlJOndiSilv* 

..  B*  tammenctn  oeJltrV'itr  siir&rfci*  JidèidnaVJaidrFiatieeiocy, Pòggi  /><!#.  j* 

Eclozae  du<j.e  in  Obifh'  fifafeti£iu 

Mpns.  Fabbroni'  Hi$tor.  A  e  ad.  Phanae  Y.  111.  pag.  102. 

Robohtello  Francesco ,  a  Udine.      ,-,    ~   :  t   ,_.,-  i: 

De  Pisano  Laconico ,  seu  Sudatòrio  f    \  r>l  ;r    ;     |j  -*.,    ,  ,  : 

1.Ri«<*M*VTn  Pin  Una  p/bbrika  dostturta  rie»  prfoi>CentyLdl' quella  illrWe  Co* 
j Ionia  ilei  Romaiy,  ancata  in  piedi,,  (arcuale  è  aw)ta>  jd*  '  Bagno  4  ,«4  i  .«eJcbre 

'per  gli  Scritti  del  audd.  Robortello  ,  dei  Cav.  Francesco  M.  Ccffini ,  di  Gio.  R#- 

fl  dio^-del  Cftr^  Noria,  tfaflpf^xft&k&wù\r4\wtfx 

?i,i  questa 1  appalla,!*  il;  ilàcootfpt,  p  JiufrztpriQ,  0  Jjpofauno  Pisano .Questo  in- 

^flgnf:  pq^numeu^p  non.  si,  érto  ma*  piy  goduto  ipj  pù>  .vedute  disegnato  >  «alla 
^Pwnra^  e^^lzata,  a^^if/cpratawfnjte  v -e  però.  4^1  jFrop»1  Gori  nel.T.-HL  7*i- 

^/pnpf.  /Iwiq.xiqmiLe.in  Btftpìae  jVnbibus  epatant*  pag. j  \8$.9  e  aaa.^jstacoin 
cai  guisa  rappresentato^  ed  jltuat^atn,,,  ay^Qdo  a^vj:ijpo.rtatj  per  Gxtènsum  1  in- 
cora le  illustrazioni  dei  menzionati  Scrittori.  Gio.  Radio^  riprodusse^  quella  dei 
Robortello  inserendola  al  num.  lx.  dopo  V  cmendaziotà , 'e^fe1  nmfè  sue  vdfèrfr 

Rogasi  D.  Bctnafdino^vaistcriiièhse*?    ..-Obn  t.bn^i; 
..  ttscor^o!$torico*Gen£aiogiiato  jdeiU  Ftoatólii*-Natót^/rt;F/- 
:    rea«.  1 24g*i  nifla'  Stamperia*  *  rj*//a.  •?£  Nunxiat'&tàl  4)'^  Rètro . 
RbGEProrFnuiQtfico/Jfomaflo^^  \     ì  .  .-'j;::^    ido*:  tufi  d 

;  GarìMn  'do£aàdibus  Urbani*  Vili.  \£ont.  ffytv~A4ù*.^ltohae 
jm  i6f^  Tjp^jihcx^  Zannetih  ih  qi~±*1lGno  +  :.\\    *  \  ^  ^  ^: 

E9  molto  cojnmenèlhtò^  Giano  Kicto eritreo  «elfi >uai  Pinacoteca'.  ~     (ll 

inullae  Ut 


rfum  Àlcyonis ,  Idillium.-Rojji^itefygpuà^ 
Zanetti  in  4.,  et  apud  Cameràles  1029.  /nb.         ° 

OOK^es/a  iU*lttlm*Ti^e;Ì'411i«r^P^i^  ma^otr accenna- 
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*f  «°i*  >  *****  ^  «  "•«•TÉJe.i  «itti»  cfluclr,  «elli  m  fletette* 
Pontificia  il  P.  Lodovico  di  S.  Orlo  C«rm.  ScaUo  pag.  jfc^v 

Roma  (da)  P.  Niccott  Loroixa,  Min.  Osatfrv. 

tóscorsò  panegirico  per  S.  Margherita  da  Cotona  detto  nel 
Solenne  Otta  vario  celebrato  wS.  Maria  d'arti  Culi,  k 
Jiom<i'i*&  per  il  ZmoH  in  +>  •/..■       .,«.  :       .:n   ;  . 

RoMAifi>  Romano.  ' 

EglogaPasto'ràle  nelle  RV  Nozze  oel  Ser.  Principe  di  Ti- 
stana  Cosimo  Mediei,  o  della  Ser,  A*ciè\  Mark *  Maddale- 
na d' Austria* /nAarenta  i6Y>&jMr  Cristofan*' Aiirttcoitt  tn+ 

Romer  P.  Agostino  Maria»  Servita» . 
Historìà  Ordìnìs  Servoru'm  È.  '&  ^.\  medium   Soecuhm  « 
$m*  reduci  ione  conti  nens  cunì  noyQrum'ejas  Conventuum  Ori- 
gine. Vunnae  i66j.  in  4." :  "    "-'    ;     °~!--        •  •     ■• 

Romigialli  D.  Rocco,  Pisano.       ''  '  •  '  *' 
Pelle;  Salvie,  e,  Sale  della  Città  -ài  Voliera*,  Trattici»  «1 

»  Sor.  Ferdhwirtlo|fI.<Ìr«nd;  diTbsCatlfe  uoicp >uó  Signore  16$. 

.^.tmnunptftì  htltefM*fJtoeeh/»m~4flttt'.>*tr.;  eccita  mbMici  Libtmi 

-  4i.Vofcttr»<.  i/Atatw*  %*  &aceRtei*  \felh  Coto**fct  di  Volterra,  e  cortili 
^tt'Opa*  diviarht  L**.'0»*itbfrW*  wfcÀM  dffifMc»,  è  con  tutti  «idi» «* 
«zitte;,  clfftritfe  d*  Kaic^  <*ic  ai  paté*  arcTeitt  «rati -tetani).  It  «unto  di  «m, 

-  <•  apecìalaaan*  «*!,:  ct»<Uc*  Mte  Sitai  di  1V*fc»i*,;ee:»*  ha  d«oU  D.T.I» 

•  :fMM'«Né.a\  «i  ]M£.  Mot  <**  rtygìr  f*.  I*  W*<S«'i«t  Ctfrjfc  •'«.    ■  ' 

Relazione  sopra  la  breve  malattìa ,  morte,  «  parcicolarià 
osservate  nel  Cadavere  dti SnorODereoa  Maceri ta  del  Caot 
41  G«*»,  éeliSeoaió  A*m  Jtfana  fàglia  dell'ili.  Sig.  Car. 

.  « .  Ignazio  ftedi  tfatrieio  Aretino ,  .««  detlMli.  Sig.  Caonilla 
Ballati  "Nobil  Sanese,  Professa-  aet.  Vea*  Monastero  delle 

y  C^m.^JifeMie.-S©aJa«'>d«  Firenze  aidl  t*v. Manto  ij**. «aor- 
ta adì  7.  Marzo  11770. 4netà  di  aura  spasesi  7.,  e  giorni 
io.  In  F(X£%^  1739^  er.  Gae&um  Gunkiagi  in  S, 

Romoli  D.  Marc' Antonio .  < 

Rotaie  MoW^afXti  là  ATita  dì  Móhs.  Ugolino  Martelli  Ve* 

•  '  icdvbdi  t-Jlàftdeva . '/ri  'Pìrèn'zè't 75$.  f  ér  1/l/iirVa  'Bonduccì  in 8. 

Kacoac  il  Mattftli  nel  jyio.  in  FirenjK  a»a  fatai*. '«  «noti  ikIU  «li  Villa  «*' 
-^^«•VlfcPoteiteTÌaVBinpoK  nel  ••&«. ''    ~'     '       . 

*^-  Elogio  di  Lodovico  '  Martèlli  .<  " v     '     " 

Sta  nel  T.  »  <f«gji  Uomini  Jlbutri  tytqa&pag.  jf$  *$&*•  fl&  &*>#+• 

-~rr  WqgW»  ,d*.  Mons*  J&racci*}  MajftUi,&fmMHna  .V«fcmr© 
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di  Fiesole  nato  nel  1 501, ,  morto  rièl  i$6x .  Ivi  T.  'ÌU*pag;.  tiH. 
Ronchi  Marc' Aurelio,  Bolognese. 

Ad  Ser. ,  et  Potentiss.  Princtpem  Cosmum  IL  M*  E.  D.  IV.  E- 
pitrtptica  Ofttiot  qua   Maptutn  suoricm  secutus  exemplum 
ae>    suaque1  ti   obsequia   omnia  dicàt /et  consecrat.  Romae 
161 1.  apùd  BarthoL  Zamteltàm  in  4.  —  Rarissima . 
Roncioni  Arcipr.  Raffaello,  Pisano.  . 

Istoria  della  Città  di  Pisa  dalla  sua  Fondazione  fino  al  1 1 74. 
.  divisa  ili  VA.  Libri,  alS'er.  Q.'D.  di  Toscana  Ferdinando  I. 

Il  Okf.  04.  della  Clais.  xxv*  anagrafe  Ort.  in  fogL  nella  Magliabech.  contiene 
quitte  Istòrie ♦  Quctti  fu  il  primo,  che  frfopo  I1  oblivione  ,  in  cui  etano  itaci  per 
oltre  due  Secoli,  riordinò  gli  Archivi  Arcivescovile,  e  Capitolate  ,  non  meno, 
♦he  ti  pròprio!  il  quale,  e  per  fa  quantità,  e  per  V eccellenza  delle  antiche  Me- 
morie, che  contiene,  forma  tuttora  uria  frac eoìu  Diplomatica  non  urdiiwie  in  una 
Cast  privata  .  Conferva**  V  Autografo  dell'  Istoria  in  tua  Casa ,  siccome  una  Copia  nelle 
Rifornaagionì  di  Firen2e,  ed  in  Pisa  preito  alcuni  Privati  y  benché  molto  altera* 
te  \  e  ridotta  io  transunto  presso  i  Sigg,  Bf Idovinetti  9  e  presso  di  me  •  Questa 
Istoria  è  commendata ,  e  allegata  dai  Cbiariss.  Dempstcro  ,  Muratori ,Graridi  y  La- 
mi, Tanucci,  Mattei,  e  da  altri»  Manco  ie  Ronciooè  vereo  il  b6*i8.  Net  Cod. 
%2$.  della  Libreria  della  S£.  Nunziata  èwi  tu  lode  di  eeeos  Epigramma  ad  Le» 
ctorem  Hatóriarum ,  qua*  Raphael  Ronoionius  Pisanu*  Civis  de  Pimna  C/r- 
be  con$crip*it  •  *  c  ' 

Memorie  d' Uomini  Illustri  Pisani .  MSS.  in  Pisa  in  Ca- 

.<(pa  R&ncioni,  e  presso  altri. 

Rondanini  P.  Bartolomn>eo>  deirOrdT  dei  Pred.,  di  Faenza/ 
Apologia  adver$u$  Concilium  PisanumSecundum  •  La  rammen- 
ta il  P.  Echard  nel  T.  ILp  d#.  66*  Script*  Qrd.  Pxaed.  <       . 

RoNDiNtLU  Francesco,  Fiorentino. 

Relazione  del  Contagio  stata  in  Firenze  V  anno  1630. ,  e 
1 633.  con  un  breve  ragguaglio  della  Miracolosa  Immagine 
della  Madonna  dell'  Imprimerà .  Al  Ser.  Ferdinando  IL  Gran- 
duca di  Toscana.  In  Fiorenza  163$.  per  Gio.  Bar.  Land  ini  in  4. 

Fu  quivi  riprodotta,  il  che  ha  ignorato  il  P.  Negri,  nel  1714*  in  occasione  della 
Peste  di  Marsilia ,  coli*  aggiunta  di  tu  tre  le  pestilenze  più  celebri ,  che  sono  state 
nel  Mondo*,  delie  quali  ai  trovi  memoria.  In  quesfaT  Ed  ri  ione  fatta  da  Jacopo 
Guiducci ,  e  Santi-  Franchi  vi  manca  lo  Canjtone  di  Francesco  Rovai  alla  fin- 
darrca ,  divisa  in  tette  porzioni ,  composta  ciascuna  di  strofe ,  antiscrofe ,  e  Epo» 
do  in  lode  del  Granduca  Ferdinando  It.  ,  come  pure  vi  manca  il  ragguaglio 
della  Madonna  dell' lmptoneta,  e  il  Panegirico  di  Marion JGuid ucci  ai  sudd.  Fer- 
dinando per  la  liberazione  della  Peste  del  10*30.,  il  che  tutto  è  sella  prima  Edi- 
sione  .  Nella  seconda  però  oltre  la  sudd.  aggiunta  vi  è  tra  le  altre  cose  la  vita 
del  Rondinella  Del  rimanente  quest'Opera  sarebbe  assai  più  stimabile,  se  non 
sentisse  del  Secolo ,  in  cui  fa.  prodotte  •  E  però  esposta  elegantemente ,  e  circo- 
stanziatamente tutta  la  Storia  dolorosa  delle  Stragi  della  sudd.  Peste  in  Toscana, 
ed  insieme  la  gloriosa  degli  ottimi  Provvedimenti  del  G.  D.  Ferdinando  11. ,  i 
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quali  possono  *erjire  41  font*  utiJflsim^resqU  per  qìsJunqme  Paci*,  ohe  amie 
mai  una  simile  disavventura  • 

— : — Esequie  della  Maestà  Cesarea  tdelhlrap. } Ferdinando i IL 
celebrate  dall' Altezza  .Sei%  di ,  Ferdinando Jl^G..  Duc^di 
Toscana  nell'Insigne  ^Colleg^fe, di,  ^^pteu^ojldjs- <J!A- 
prilè  lÓtf.lnfìr^ 

Con  doppio  Stemma  gentilizio ,  e-  (Ritrattò*,  Facciata  della  -difesa»  e  'Catifalro, 
•     il  tutto  di  Stefano,  deH#  Beila  ^   .       »,     r  ■  \    ;  *  . ,  \ ;  ì    '    '  v  > 

—77^  Relazioni  delle  Nozfee< degli  DtV.Eivóià  xtelP  Ab.  Gk>, 

Carlo  Coppola .  Alla,  Ser.  Vittoria  Principessa  .fi  yrbinaGran 

;  Ducjh^ss ^  iU  Tpsg&nà >  fà  tyrenzf-  i  6$$^pe n  il  Massi ,  *  Zond/ 4. 

*  Questa'  magntnca  testa  tu  rappresentata  ia  Firenze  per,  le  Nojte,4plU  suddetti, 

'  e  del  Sèr.  Granduca  Ferdinando  li,  Net  T.,  11,  ^ll*  Indice  deMa  pfcrcrii  Parbe- 

rhìi  di  Roma  si  dice'  con  priore  esser  iques?^  produzione^'di  Raffaello  Rendioeflì» 

Elogi  Istorici  di  Andrea ,  e  dif  Fra  Gio.  Batisra  Rondi- 

nèlìì.'Jn  Firenze :\$^  10.4.       !  '        .     . 

Queiti^  comecché  aratimi  v  nW'férorid  registrati  nella  serie  delle  sue  Opere  dai 
.  XSotapilatoti.  é%\ìf  Mem  T*owd.èW'*Aecad.  Fio/.  phg->  jiè.  e*  s>g. 

-2U-'  Ristrétto  della   vita  di  ÌBerriàrcTo  DavanzacL* 

St%  j&eU'Poera  ufi  detfcp-  ^^WJ^  l^^fà1  SdftP**  d*JrigfiiUfrra .  U'Ftftnu 
'1&3S.  perù  Massi')  è  Xàndi  in  4. /e  in  fronte  alle  sue  Opere  dell*  fidisi»^ 
del  Cornino.  Non  è  però  in  latino,  come  asserisce  il^  P.  Negri  negli  Scritt.  Ho* 

- — —  *  VSta  Mi  Francesco  Guicciardini        '* 

^à'rte^Coripehdid  delia  di  lui  Storia  compilata  da  M.  Manilio  PJanrtdio  Co- 
sentino^ fn  Fiorenza  *&f?.  peri  Surtd.  in  4. 

Memorie  della  Famiglia  Guadagni  indirizzate  nel  1640. 

al  ^ènl  Tommaso  G  uatia gn  1 V L        '  - :  ' 

'  IÀSS.  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod.  107.  i/ì  %Z.  De*  Guadagni  quìsift 
la  Genealogia  V  che»  ctìmlncisv  dal  jmi  Migliore  nel  njo,,  e  si  conduce  fino 1  tem- 
pi dello  Scrittore  i  col  frammettervi  bc\le  notizie  degli  Uomini  illustri  di  q*«J* 
la  nobilissima  Famiglia.  '  (* 

■■  ■  •  Lettei-a  in  ragguaglio  dì  tre  Giustiziati  in  Firenze  w 
Piazza  del  Granduca  la  mattina  dei  24.N0V.  .1653.  M& 
nella  Libreria  della  SS.  Nunziata  Coi.  <yiV 

Delle  Bellezze  della  Città  di  Firenze.  M$. 

Grcdesi^  che  quesr'  Opera  scritta  per  commissione  del  Gran  Duca  Ferdinando  II 
siasi  smarrita  • 

Rondinelli  Giovanni,  Fiorentino. 

Grado  habita  in  Exequits  Caroli  IX.  Valesti  Christianissinu 
Gallorum  Regis,  in  Aede  D..  Laurfntii  Tloremiae  ni.  tf°n*$ 
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futi*  i{>24'  Ferdinando  Medici  S.  R.  E.  Cardinali.  Fhrèn- 
tiae  *5Z4*Per  Georgium  Marèscottum  in  4.        ' 

Xt  tira  d  osse  quindi'  egli  stesso  in  Italiano,  e  questa  esìste  MS*  fteHà  Migliati cìù 
alia  Class,  xxrn.  Cod.  6*8.  «  -         -  .....  \', 

~-~t*  Orazione  delle  Lodi  della  Regina  di  Francia  Caterina 

'  de' Medici  Madre  del  Rè  recitata  nel T  Accademia  Pubblica 

Fior,  per  la  morte  di  questa  Signora  nel  Consolato  di  M.Pie^ 

ro  Àngelii  Bargeo.  In  Firenze  1588.  per  Attt.  Padovani  in  4. 

Fu  recitata  ai  ac.  Febbraio  ia;8ft.,  e  non.  nel  refla. ,  cocrie  con  errore  afferma  il 
P.'Megri  tfcrift.  jRor.  p*i£.  aea-  S'indirizzata  dall'Agore  i\  Car.  Lio  nardo  Sai-. 
Yiati.  Fu  ristampata  dal  J*tti  a  pag.  -7.  delle  aerose  Fior.,  t  nelle  ulteriori  de- 
dizioni delle  mede'siarie  Pròse  impresse  più  Voice  e  in  Firenzi^  e  in  Venezia . 
Fece  eziandio  ',  «  recitò»  ma  non  so ,  se  in  *S/ -Lorertzo ,  o  altro  ire  1*0  razione 
funebre  per  il  Rè'  di  Francie  £orico  IH.,  «he  è  MS.  nella  sudd.  Biblioteca  a)k 
Class»  xirtt.  Cod.  t<.    .  ,  .••.-..•*...••>«. 

: Orazione  alla  Repubblica  di  Venezia  dando  parte  alla 

medesima,. e  rallegrandosi  del  Titolo, 'che    diede  Pio   V. 
al  Duca  Cosimo. 

Sta  a  pag.  a 1  j.  de/  Prodromo  della  Toscana  illustrata  del  Prop,  Gor,i.  Ns> 
di  questa ,  ne,  delle  seguenti  il  P.  Ncgr|  ha  fatto  menzione  alcuna  • 

• Descrizióne  della   darsena  di  Livorno   ali*  Eminentiss. 

Sig.  Card,  di  Lorena,  ivi  pag.  225. 
— -  Descrizione  della'  Città  di  Cortona  alla  Granduphessa 

di  Toscana.  Clistiiia  di  Lorena  scritta  nel  1591^* 

Fu  riportata  dal  D.  Targioni  nei  suoi  Viaggi  della  Toscana  T.  Vili. pag.  ejj, 
Bdiz  ir.  Nella  Marueelliina  alld  Scafi.  A.  Fase.  230  évvi  MS/  questa  descri- 
zione con  abondanti  note  di  Girolamo  Boni,  e  di  «ieri. ..  "•<  .  ,    ' 

— *-  'Relazione  sopra  lo  Statò  antico»  e  moderno  della  Città 
di  Arezzo  al  Sei.  Granduca  Francesco  1.  V  anno  15*83.  il- 
lustrata con  note,  e  corredata  con  l'aggiunta  di  due  Rac- 
conti del  150^;,  e  del  1 530.  spettanti  alla  medesima  Cki£ . 
In  Arezzo  1755.»  per  Mutiti*  hdloiti  in  8.    .    . 

Sta  ancora  nel  T.  1.  della  Toscana  Illustrata  §.  xn.  Il  Rondinclli  fece  questa 
.  Regione  io  congiuntura  di  estere  auto  Como)  issano  del  Gran  Quoa  France- 
sco in  detta  Città.  £' divisa  l'Opera  in  tre  Parti.  Nelia  Pan.  I.  fi> tratta  dami- 
la Storia  della  Città  dalla  sua  Fondazione  sino  agli  anni  820.  Nella  Part.  \U 
dairgao.,  in  cui  si  crede,  che  Arezzo  fosse  accresciuta  del:  secondo  Cerchio 
delle  Mura  fino  al  13*1.,  quando  il  Vescovo  Giulio  Tarlati  fu  eletto  Signore 
d'Arezzo,  e  fece  il  terzo  giro  delle  Mura,  e  U  magninchc  strade  fuori  dtlU 
Cifra.  Conduce  la  Part,  ih;  fino  al  1554.  L'erudite,  frequenti»  e  prolisse  no* 
te,  le  quali  correggono  sovente,  o  illustrano,  o  supplirono  essendpplr  io  piai 
fondate  su  documenti  irrefragabili ,  sono  del  Cav,  Gèo.  Francesco  de' Giudici,  e 
"di  Giacinto  Fossooi uràni  ambedue  Aretini,  e  cembri  Antqu.rj .  Dopo  U  iu«d. 
Relazione  viene  il  Racconto  di  Mess.  Arcangelo  Visdumini  Sei  Fatti deUaCatà 

u 
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di  Ant%(\  dcU'apnp  *i<ó».,  *  dpgo  «pesto' uà  hftqoftt*  mite  doHPattj  d*JU  Ck  tà 
medesima  d'Aucere  anonimo  spettanti  all'anno  i$»o,  e  lSl^* 

— -r-  Des.qrjzjpné  dell*  antica,  e  Nobile  Cit$,  cfc' Volterra  al 
Sèr.  Gran  Duca  francìesctf.  .*..  a      h#-/  . 

*MS..fuft  Vw»ffHk[nai^lcr^cajflf:  A,,F*«o.    144.,  «4k;  Petali*   Libreria  4* 
V^lccrr^^  gè*  a^anto'pias^curailSi^Priore  An<on,  Filippo  Cicchi  ^ e  ptvqtfo'dkjnc. 

^r^-  Disgor3o  $ei  4is$ecgareÌa  Chiana  <ia4irizawito*lIalGraa-- 
d^ches»  di  Tofana.       \  .,, 

&à  nel  T.  VUL  jj^£,  515:,,  dei  Viaggi  dvl  Targioni.  Qui  egli  sì  nvoma  .pcf» 
suaso,  cht  la  £tuaru  Ho»  dovesse  d(iscccat>i  ,  come  alcuno  vote*  ;  ma  beasi  fos> 
se  da  procurarsi  dì  1  erniaria  navigabile:  e  questo  dimoi tra  w  che  per  I u n ghissimo 
tratto  il  pò  tea  ottenere  ■  Sugge  ri  ice  ia  seguente  Iteri  alone  t  la  quale  ricordasse  il.  Fatto. 
Ferdinanda*  Medicea  Àfagfìu*  Dux  Hetrurias  Clanim  Palude m ,  Quam  Por* 
Senna  7  Antiqui  Homani  t  Sttmrniyua  Poncifices  Ex  ciccar  e  Savpc  Cantiti  Suntt 
"H  TbffKj  Beirut  lai}  BentfiQto  ,  Fvcitndam  ,  £r  Navigatami  Aptam  Reddidit 
l  A,  D.  MDLXXXXI. 

— —  Orazione  al  Granduca  Francesco,  intórno  alla  maniera 
di  governarsi  nel  suo  ' 'Reggimento1 1 4JVÌS.  nella' Migliàbech. 

Orazione  in  lode  di  Mariat  dei  Medici  Regina  di  Fran- 
cia   M&       .  ...*"./.,'  ■••:'* 

— 7—  Orazione  in  morte  4i  Chiappino  Vitelli  Marchese  di 
Cetona,  Generale  della  fanteria  del  Granduca  Francesco 
Dedicata  al  medesimo  Gran'* Duca.  MS. 

Rondini  P.  Paolq ,  Carmelitano ,  Fiorentino . 

Orationé  fatta  nell'Esequie  di  Pio  IV.  Pont.  Mass.  celebra- 

;  t^ .  nella,  Chiesa  di  S.  Lorenzo  di  Fiorenza  alli2.  Gennajo 
1565.  À  Mons.  Bernardino  Brezegno  Nunzio  Apostolico  in 
Firepize',  In  ^  Fiorenza  1566.  per  i  Figliuoli  di  Lorenzo  Tor- 
rentini,.  et  Carlo  Pettinar i  in  4.-^  Rarissima , 

Di  questa  Oraupnq  non  fa  parola  il  tanto  volto  aeozionacD'P.Negriapqf.^o. 

Pi  questo  Scrittore  Pietro  Lucio  di  BruseUes  neJ  suo  Compendiai  /storico  Cor» 
'  melitano  tradotto  in  volgare  dal  P.  Francesco  Miamcci    da    Rudda   a  pag.    14C. 

dice  :  Paolo  Rondini.  Fiorentino  ,  Dottor*  Teologo  ,  Predicatore  famosissimo , 

et  huomo  singolare,  che  essendo  Provinciale  di  Terra  Santa  venne  a  mor* 
--té  ih  'Firenze  't  *nha  >  1  f%+  ai  a 8.  di  Nov\  privando  il'  Mondò  di  una  gran 

Tromba  dèi  Vèrbo  di  Dio,  d'un  Protettor  de*  Virtuosi,  e  di  un  grave  Po' 

dre  >  delle  Bell*  Lettere . 

8ottpÌNiM,  Bonaventura,  Romano. 

Carmen  Nuptiale  ad  Thalamos  Tkaddaei  Barberini,  et  An- 
nac  Colti  mnac .  Romae  162^.  apud  Hiiv  edera  jtfathoL  Z annetti  4. 

Roe  (  de  )u  Alessandro  Domingo  ♦ 
,  Àbeja   Barberina,  Panegirico,  a  Urbano   Vili.   In  Roma 
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Rosati  2>»:À4K9Ìft  Maria,  Ptet»t*Éd.i  b  o  ;  -.:;-.-:  /  i 
Memorie  per. sftr^iife  alla  Storia, de*  Vfcstaoui^lii  Biflttijà*  In 
Pistqja  \i66*  fdJ  4t&t  Bracali  in^  <  \j  <:  ::  >,      ,:><<r>  >>  3 

'Sono  cWìetté  «  Mont.  VHcovo  Alamanni ,  i  fòrio  frétte  'èon  critica,  t  ioti  e« 
tatteiza,  benché  manchino  di  dorhitnéntt,  dei  qturli  sùHLesemr>icf  di  attrf  simili 


\» 


pfig.  3x3*  dilla  aPittft  H  fimj*,  un»t*rtto  Gampp*  Bitteltt  Pfctte  ftaajfcse  , 

che  è  nc!T  <Atch)vio  Capitolare  ,  e  Vescovile  <Ji  Pistoj* ,  e  4*  CUo  ha  il  Rosati 
desunto  molte  notizie ,  H  Dempsteto  db  Beni  ria  Regali  T.  IL  r  e  11  k*.  Zac/aria 
Bibliuh.  fiatar*  p*g.  ^C.^^o.  •     —  J*J    * 

—  Elogio  di  Mess.  Cino  Sinibuldi  da  Pistx>ja  nato  lièi  1*70- 

morco  nel  1336. 

*  *  ,  .      ~*  '  '  ■  *  •  . 

Sta  nel  T.  1.  /^dfy.  ©"7.  degli  Uomini  Ttlustri  Toscani  e  di*,  di  Lucca* 

— —  Elogio  di  Mous.  À^ra»  Fraucfri  Boccagli  Vescovi  di 

Pistoja  nato  nel  .1330.,,  morto  nel  140.1.  Ivi  T.  111.  pa#.  ,jr 
— —  Istoria  Ecclesiastica  di  Pistoja,  e  della  sua  Diocesi  MS. . 

Fino  dal  1796.  con  un  Avviso  impresso  dagli  Eredi  di  Atto  Bracali  Stampi- 
tori  in  Pistoja  fa  promessa  Indizione  di  questa  già  compita  Opera,  quale  poi 
non  si  vidde  altrimenti,  cóme  suole  avvenire  il  più  delle  volte.  Em  dovè*  es- 
ser divisa  in  cinque  Parti,  e  queste  in  sette  Tomi  in  S*  La  f.  abbracciar  do  vea 
le  notizie  generali  sulla  Scoria  Sacra,  e  Profana  Pistoiese;  la  ti,  le  memorie  dei 
Vescovi;  la  in.,  le  Chiese,  Luoghi  Pii ,  e  Co  cifra  te  rime  dirima  Jia  Diocesi ,  com- 
prese anche  le  Chieje,  e  Luoghi  Pia  soffi  rem:  J*  iw  gli  Uomini  illustri  nella 
Pietà ,  nelle  Armi ,  e  nelle  Lettene ,  e  «ella  r.  t  documenti  «am  Aitatati  nell*  O- 
pera  colle  opportune  osservazioni.  Moke  notizie  riguardatiti  «e  Chiese*, 4  la  Città 
aveale  accumulate  per  darle  alla  luoc  il  Ch*  Sen.  Att.  Filippo  Ad*uù,afta  il  frut- 
to dell'auree  sue  fatiche  rimate  MS* 

Roscoe  By  William,  Inglese. 

The  Life  of  Lorenzo  def  Medici  Called  the   Magtìififcenf  • 
By  William  Roscoe.  Liverpòol  125*5.  in  4.  Vói.  IL   y 

Bella  edizione  con  Vignette  Storiche,  Ftttie  inedite»  Lettere*  ed  altri  docu* 
menti  interessanti.  Fu  riprodotta  in  Londra  n§l  179$*  ife  T,  IL  1^4. Contiene 
questa  Vita  l'Istoria  di  gran  parte  4cjla  Famiglia  Medicea,  e  ài  tutto  ciò ,  che 
il  Seppia  XV.  produsse  di  grande  nell'  Italica,  per  non  dice  Fiocentin*  Lettera* 
tara  »  «  nelle  Bei}*  Arti ,  in  cui  fioriva  superiormente  a  qualunque  altra  Città 
la  mia  P«trie ,  All'.  Avv.Qav,  Gaetano  Mccherini  Pisano,  ohe  l'ha  tradot- 
ta con  fedeltà  9  ed  eleganza  in  Italiano ,  >e  stampata  magnificamente  in  Pisa 
•"ti  I7J>£*  per  JntQruo  Peveruta  in  T.  IV,  in  S.,  dobbiamo  esser  grati,  mentre 
ha  fot»  conoscere  ali' Italia  un'Opera  si  t>eUe*  che  aembra  fatta  ptr  il  Italia, 
4  che?. nei!'  Italia  dovea  t&scr  (atte . 

Rosello  Lucio  Paolo,  Padovano, 

Il  Ritratto  del  vero  Governo  del  Principe  dall' esempio  vi- 
vo del  Gran  Cosimo  de'  Mediai  ec  A  D.  Francesco  de' Me- 
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dici  Primogenico  del  Gran  Cosimo  Buca  di  Fiorenza.  In 
t    Vinegid  1551.  ni .Ségno  del  Pozzo  in  &>  pia\  —  Rarissimo. 

E*  composto  di  due  Ragiooamehti  in.  Dialogo  fra  H  March,  della  Ter» ,  Ferrw. 
ce  Caraffa,  •  il  Mu^io,-  e  di  due  Orazioni  d'  Isocrate»  conformi  aiTjsteata  <■> 
.teria  tradotte  dal  medesimo  di  Greco  in  volgare  • 

Roseo  Mambrioo;  da  Fabriano. 

Lo  Assediò,  et  Imjwresa  de  Firenze  con  tutte  le  cose  suc- 
cesse ;  incominciando  dai  laudabile  accordo  del  Sommo  Pon- 
tefice (Clemente  VII),  et  la  Cesarea  Maestà  (  Carlo  V.) 
Et  tutti  fi  Ordini, et  Battaglie  seguite.  Alio  UlustrissimoSi* 

,.  gnare  Malatesta  Baglione.  In  Fine.  Stampato  nella  inclita 
Città  di  Venegia  ;  apresso  Santo  Moyse  ne  le  Case  nuove  /u- 
stimane:  per  Francesco  di  Alessandro  Bindoni,  et  Mapheo Pa- 
sini compagni:  Nelli  anni  del  Signore  1531.  del  mese  di  Mar* 

•    zoi  Regnante  il  Ser.  Principe  Mister  Andrea  Gritti  in  12. 

Libro  ^estremamente  raro»  e  non  conosciuto,  per  quanto  ho  veduto ,  di  chicche* 
.  sia .  H*  Haym ,  che  rammenta  nella  sua  Siblioteta  Italiana  molte  sue  Opere, 
e  traduzioni,  di  questa  non  fa  menzione  alcuna,  lo  da  poco  tempo  ta  qoè  il 
posseggo  nella  mia  vasta  Raccolta,  e  sarei  per  dire  esser  egli  il  Cimelio  del* 
medesima-  Lf  Assedio  suddetto  descrittoci  dal  Roseo  in  questo  Poema  diviso  in 
Canti  IX.  è  quello,  che  nel  icao.  sostenne  per  lo  spazio,  di  circa  un*  irato  li 
valorosissima  mia  Patria.  L'Autore  poi,  che  è  quelli,  che  prosegui  V Jstorie» 
riversali  del  Tarcagnota,  si  protesta  d'aver  qui  narrata  la  pura  ferità, dicendo. 

Putiva  alcun  co»  più  svegliata  vana 
Comt  stil  più  eletto  dir  ciòr  vi  confesso  f 
Ma  con  ptù  affettion  credo ,  che  appena 
Altra  dir  non  potea ,  che  di  me  stesso 
Fia  ancor  de  verità  mia  historia  piena , 
Che  dar  mi  vò  tal  vanto  per  expresso 
Haver  toccata  la  vera  certanza    . 
In  tutto  quel  ti*  he  visto  de  importanza . 
In  questa  guerra,  prosegue  a  dire,  vi  perirono  molte  miglia) a  di  Soldati: 

E  se  V  opinion  dei  più  non  erra 

Déntro ,  e  de  fuor  fa  el  numero  ritrovato 

Morti  dodeci  mìlia ,  o  pooo  meno-  ■ 

Che  nostra  madre  li  raccolse  in  seno, 
in  Venezia  nel  1534.  fu  impresso  altro  rarissimo  Poema  d*  Anonimo  in  4*  * 
Canti  XX.  col  seguente  Titolo:  Guerre  orrende  cominciando  dalia  venutati* 
-  Re  Carlo*  Vili,  nel  1494.  fino  ai  giorno  presente.  Questo  interessa  molto  u 
Toseana,  e  unisce  per  l'appunto  colla  descrizione  del  suddetto  Assedio,  e  col*  ** 
tordo  fatto  dai  Fiorentini  l'anno  1530.  ai  12.  Agosto  col  Som.  Poot.  Gemerti 
VII.  U  Cod.  axv.  della  Class,  vni.  pag.  ad*,  e  segg.  dcHa  Magrubechiant  ac- 
chiude un  Capitolo  di  57.  Terzine  sopra  il-  medesimo  Assedio  ratto  da  Lorett* 
di  Santi  di  Stefano  da  Prato  de*  Buonafedi  Tintore  di  Drappi  habitat*  <" 
quel  tempo  nella  Città  di  Firenze:  Principia: 
Chi  si  diletta  di  sentir  gli  affanni 

Ch*  ebbe  Firenze  tanto  nominato 

Nel  tnillecinquece move ntinov anni  , 
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.  Coi  quando  Firerme  setti  assedialo 
Al  tempo  che  reggevano  £  Piagaiord 
Che  renderono  alte  Palle  poi  lo  Stato  • 
Hot  il  Pratese  vi  vuol  ricordare  f 

CàV  ha  fatto  questi  versi  a  vostr'  hjonote 
E  un  altra  volta  vi  vuol  ristorare 
Et  per  ora  ve  resta  servitore  « 

Rosiebes  (de)  Francesco» 
'  Orai  io  Panegyrica  ad  perpetuarti  memoriam  Assumptionis  £ 

1  D.  N.  Pauli  Papae  V+ ad  ò\  Sedis  Apostoli  cae  culmea,  et  api- 

cem>  Supremumque  Ecclesiae  Romanae  Pontificatimi.  Mussi- 
1  ponti  1604.  apud  Melchior  tm  Bernardum  Senem  Lotharingiae 

Ducis ,  et  Universitatis  Typographum  in  4. —  Rarissima . 
Rosini  D.  Giovanni.^ 

11  Secolo  di  Leone  X.  Poemetto.  In  Pisa  1803.  dalla  Ti- 
*  pografia  della  Società  Letteraria  in  fogl. 

Edizione  magnifica  ornata  di  un  bel  Ritratto  di  Leone  X.  E'  dedicato  alla  R. 
e  Maestà  di  Maria  Lima  Infanta  di  Spagna  Regina  Reggente  d'Etruria.  Fu  que* 

i  sto  Poemetto  di  Ottave  $4.  fatto  pel  Solenne  Triennale  concorso  ai  Premj  nella 

1  R.  Accad.  delle  Belle  Arti  di  Firenze  il  Sect.    1803.   Fu  stampato    nell'  ìstesso 

tempo  ancora  in  8. 

[  All'Egregio  Pittore  Pietro  Benvenuti  (Aretino)  pel  suo 

Ritorno  (  1804.)  in  Toscana  Ode  in  8. 
>  Rosselli  Stefano,  Fiorentino. 

Sepoltuario  Fiorentino.  MS. 

-  E*  assai  famoso  in  Firenze ,  ove  ne  tono  più'  copie ,  tri  le  quali  una  nella  Ma* 
gliubechiana  alla  Class,  xxvi.  Codd.  a 3.  e  24.  in  fogl.  Questo  racchiude  una 
raccolta  di  tutte  le  Iscrizioni ,  che  si  trovavano  in  quel  tempo  nelle  Chiese  delia 
nostra  Città  ,  e  fuori  di  essa  ,  con  l' Armi  Gentilizie  diligentemente  da  lui  ri* 
tratte,  e  di  più  un  Discorso  preliminare  a  ciascheduna  di  dette  Chiese,  o  al* 
meno  delle  principali,  circa  le  notizie,  che  seppe  allora  raccorre  dell'Istorialo* 

■  io ,  Reliquie,  Uomini  insigni  ivi  sepolti.  Pitture,  e  Sculture,  e  tutto  ciò, eh* 
gli  parve  degno  d*  esser  notato.  Neil9 Introduzione  dicesi  essere  state  prese  al* 
cune  notizie  da  un  più  antico  Registro,  o  come  lo  chiamano , Sepoltuario , che 

-•  da  un  Francesco  delta  Foresta  fu  fatto  intorno  alTanno  1610.,  e  che  allora  ero* 
vavati  presso  il  Cav.  Gio.  Guiducci. 

Serie  di  tutti  i  Vicarj  dei  Vicariati  di  Scarperìa ,  e  di  S. 

Gio.  del  Valdarno  con  un  breve  ragguaglio  storico  delle  re- 
spetti ve  Potesterie,  e  Castella. 

MS.  presso  gli  Eredi.  Ne  di  questa,  ne  delle  seguenti  fa  menzione   alcuna  il 
P.  Negri  nella  Storia  degli  Scrittori  Fiorentini  pag*  507. 

Vita  di  Don  Vajano  Vajani  di  Modigliana* 

Fu  questa  compendiata,  e  pubblicata  dal  Manni  nel  T.  1.  delle  Veglie  Piacevoli . 

Storia,  oppure  Memorie  della  Casa  Rosselli.  MS.  ivi. 
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Questi  è  accuratamente  condotti  lino  itti  fgffrit  Feo***. 

i Esattissima  Cronica  dei  suoi  tefftpi  incominciata  3 1643. 

e  condotta  fino  all'  ultimo  d?i  Maieutiche  filarci  1(^4. 
■         Vita  di  Francesco  Ruspati ,  e  CoqamentO'SwHe  sue  Rime.  MS. 

Onesti  Viti  ti  trovi  comunemente  ittrtyuin  *4  Anèf&G***^****1  cimaci  eoo* 
fidenti  del  nomo  Stefano,  ma  quand'anche  non  vi  fossero  moiri  altri  argomen- 
ti, il  testimonio  di  Francesco  Rosselli,  cheli  ««mera  la  prime  cri  le  Opt* 
di  ano  P*4*e  .nel  sejnite  4*lle  Meenorie  AetU  sua  Famìgli»  gii  mf  metaje,  ser- 
virebbe i  decidere.  Tutu  le  saddette  Òpere  sono  MSS.  in  Cam  Rosselà  fià 
elei  Torco,  •  neMi  MagfUbccfc.  alla  Clas$.  vii.  Cod.  $7». 

Rossebmini  D.  Francesco .  Pisano. 

In  Obitu  Marcelli  Sacchetti  SS.  D.  N.  Depositarti  Gen.  Ele- 
gia. Romae  1629.  ex  Typ.  Francisci  Corbelletti  1/1-4. 

RpssEBMiw  Odoarck),  Pisano. 

Osservazioni  sulle  antiche  Monete  Pisane. 

M$S.  in  Pisa  psesso  i|  $ig,  Ab-  lUoifrì  Zucxhelli  diligentiaaimo  iovesbfitoie 
clellc  cose,  c^e  riguardano  1*  ina  Patria  fecondissima  quant*  alta  enti  di  pre* 

feyoli   rarità .   E$jc  sarebbero  sufficienti  per  formare   un  Taattato  sulla  Zccct 
isana . 

Rossetti  Giuseppe  Maria,  di  Montelupo. 
Starici  Letteraria  di  Prato  MS. 

La  rammenta  il  D.  Lami  filile  Ho*.  Lett*  Wèor*  alTe^no  1^45.  Col.  te?.,  io 
cui  morì  l'Autore.  Una  consimile  Istoria  doviziosa  d$  Soggetti  Insigni  l'a*  V 
tempi  nostri  compilata  eziandio  il  Sig.  Cau.  Gio.  Barista  Giughi  molto  appaisi* 
nato  per  le  glorie  della  aua  Patria  . 

Rossetti  P.  Prpsperp,  Servita,  Fiorentino. 

Qrqtio  in  Future  Praticità  Meàiots  AL   E.  ZX  IL  hàbiia  /« 

Aeie  D.  Annunciale  xi.  Kal.  Decembris  1 587.  Flerentiae  1587* 

apufl  Sarthofornaeitm  Sermartellium  in  4. 
ffu,u.   Or  Atto  gratuiaioria  de  Jacob i  Tavajui  Generali*  inauri- 

fattone  in  Comitiis  Generalibus  Parmae  celebrati*  anno  1578. 

li$*  n4l*  SS.  Nomi**  Cod.  ju.  U  P.  Ncpi  Seri*.  Piar.  pag.  4**.dice,cae 
ella  fu  srampata  in  Firenze  nel  icSa.,  me  uri  evidentemente  diametri  ài  *>* 
l'aver  veduta  ,  mentre  invece  di  Iacopo  Tonanti  \\  dice  Iacopo  Attaocana  se- 
guitando t'errpre  istesee,  tn  cui  ivi  eri  caduto  alla  pag  ju. Quivi  pure  dice, 
cbf  il.  Rossetti  mndgmit  Cawmentmm  in  Cantica  Camiomtm  f  Fkirmda*,* 
dice  il  vero,  ma  se  egli  qui  intende  di  dire,  che  qucjt*  Opera   sii   MS.  s,|J*' 

fanne,  mentre  gode  la  pubblica  luce,  se  poi  intende,  che  ella  sia  stampata  in 
Urente,  parimente  s'inganna,  menta*  fu  pubblicata  in  Vene%ia  eoi  aegoeate 
Titolo;  Prosperi  Bonetti  Flereutini  Ord.  Sèr*.  Scrtpturmm  Sacrmm,*  Oki* 
nam  Philosophtam  e  prima  Sede  in  Pisano  Gymnatio  profitentis  t  in  Canne* 
Cantuorum  Satomoni»  Prophetae  Commentariorum  Libri  duo .  Nane  prbnuM 
aditi  in  Acadi  mica*  lecùmet  ctnrum  distribuii.  Ad  Amplisi*  Principia  *+ 
trum  Aldobrandinum  S.  R.  £.  Cardinalem.  Venetiis  i$9+apud  francùcv* 
de  fhtnjfitds  fm*f***m  i»  ♦> 
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Epitalamio  rièffe  Nózze  ai  Ferdinando  ée*  Medici  Gran  Pnor 
cipe  cji  .Toscana,  e  Violante  di  Siviera.  In  Massa  KS89V/7Z4* 

itossi  ("de^)  'Bastiano,  Fiorentino. 

Dvéstir?ziòne  del  magnìfkeritiéshrio  Apparato,  e  de* m'aravi- 

'  gitosi  'Intermedj  fatti  per  la  Commedia  rappresentata  in 
Firenze  nelle  felicissime  Nozze  degF  Iltufftriss. ,  ed  EcceL- 
lentiss.  Sigg.  D.  Cesare  d*  Est  e ,  e  la  Sig-  D.  Virginia  Me- 

'    dici.  À  Don  Alfonso   d*  Este-  In  Firenze  15S5-  per  Gior- 

'  »  gio  Maf escotti  in  4.  —  Rara  • 

Il  F.  Negri  Scrttt*  Fior.  pag.  40^.  irrbstra  Pignorarne  V  edizione , dicendo  'sol- 
tanto, che  ei  fece  due  Descrizioni  di  Feste  celebrate  èm  FirenMè  •-  tal  atlddL^ 
Commedia  ora  intitolata  1'  Amico  Fido  Opera  de>  Cont,  Gio,  Bardr.    .    . .   t . 

^— ^  Lettera  a  Flamminio  Mannelli,  nette  quale  si  ragiona 
di  Torquato  Tasso,  del  Dialogò, dell' Épka  Poesia- dì  Gam- 
n*iik>  Pellegrino,  della  Risposta  fattagli  dagli  Aéeadéiriici 
delia  Crusca ,  e  delle  Famiglie,  e  degli  Uommi  di  Firen- 
ze. Ai'  Firehze  1 gf8jj.  a  istanza  degli  Accadèmici  della  Cf li- 
sca in  1 2.  —  Rarissima. 

Fu  pubblicata  da' Flaminio  hftfnhetfi  ràdeh  cort  Dedica*  a  Pietra  de*  Metfieì  Ca- 
pitan Generale-  dell*  Infanteria-  Italiana  per  il  Ré  di  Spagna  ih  data  di  Firenze 
a  e.  Maggio  15S5.  Fu  ristampata  netP  anno  stesso  in  Mantova  per  Francesco 
Osanna  in  12.,  e  in  Ferrara  per  Giulio  Cesare  Cagnaccini  (  o ,  Vittorio  Bal- 
dini; in  8.  A  questa  Lettera  fu  risposto  dal  Tasso  nell'  anno  medesimo  *,  come 
può  vedersi  nel  Montanini ,  che  diligentemente  annovera  i  Libri  «scici  sopra  il 
'  Focaia  di  Torquato  nelle  celebri  Dispute-  suscitate  dall'Accademia  della  Crusca, 
di  Oli  fu  Sebastiano  uno  dei  5.  Fondatoti ,.  ma  non  appartiene  a  me  il  farne  pa- 
rola, concento  di  aver  qui  rammentata  de  tu  Lettera  solo  in  riguardo  alle  noti- 
aie  »  che  contiene  circa  le  Famiglie  Fio  tentiti  e ,  che  ebbero  Loggia ,  o  Torre . 

Descriziorie  dell'Apparato,  e   degi* Intermedj  fatti  per 

la  Commedia  rappresentata  in  Firenze  nelle  Nozze  del  Ser. 
Don  Ferdinando  Medici,  e  Mad.  Cristina  dì  Lorena  Gran- 
duchessa di'  Tosdana.  In  Firenze  1 589.  ver  Antonio  Padova- 
ni in  4.  —  e  in  Venezia  1612.  per  Gio.  Alberti  infogl. 

Il  P.  Negri  pag.  4pc.  mostra  d'ignorare,  che  essa  goda-  la  pubblica  luce. 

Rossi  (de')  Buonaventura ,  di  Sarzana. 

Vita  del  Som.  Pont»  Niccolò  V.  In  Milano  1716.  per  Fran- 
cesco Agnelli. 

Questi  è  Punico  fino1  a  ejutst'  epoca,  che  sia»  sforzato ,  per  V  intendimento  suo , 
di  rivendicare  alla  Patria  sua  -Sarzana  1'  onore  d'aver  avuto  per  suo  Cittadino 
Niccolò  V.  Semt>ra  però  per  le  ragioni,  che  adducono  più  recenti  Scrittori ,  che 
un  tale  onore  non' possa  togliersi  ai  Pittiti.  Vadasi  sopra  ciò  l'Elogio  del  sui  d« 
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Som.  Pontefice  scritto  dal  Ch.  P.  Ildesomo  Cera.  Sette»,  té  iooetko t*J  T.IT. 
delle  Mem.  /«cor.  <fc  péfr  Uomini  ithutri  Pisani  pag.  207.  — 2S0. 

Rossi  Donnino,  Scandianense. 

•  Celebrità*  Sacri*  B.  Philippi  Benitii  triumphi*  a  PP.  Servo- 
rum  Convenni*  Scandiam,  eorum  olim  Praesuli  9  nane  opta- 
tissimo  Patrono  in  SS.  Albo  con*cripto  plaudentibu*  dictta. 
Guastaltae  1671.  Typi*  Marci  Era*mi. 

Rossi  Gio.  Cosimo,  Pistoiese. 

Raccolta  delle  Doti»  che  annualmente  si  stanziano  nella 
Città  di  Pistoja.  In  Firenze  1734.  per  Bernardo  Paperini  in  4. 

Questa  materia  é.  mrataTstorìcamente  ,  e  però  interessa  la  Citta  di  Piftoj*. 

Rossi  Già  Batista* 

Arbor  Genealogica  Genti*  de  Cignano,  quam  merito,  ac  v'ir- 

tuti  D.  Caroli  per  lineam  rectàm  eodem  ex  Stipite  desetnifr 

ti$  lo.  Baptjna  de  Rubei*  Patriarum  Antiquitatum  fideUssi- 

,    mu*  Collector  D.  D.  D.  Bononiae  1687.  ex  Typ.  Camerali  in  4. 

Qui  fi  rool  dimostrare  v  che  Carlo  Cignoni  celebre  Pittore  Bologne*  discende 
dalla  nobile  Famiglia  di  Cigliano ,  che  trasse  V  origine  dal  Gattello  di  Cifoi"* 
In  Mugello  nei  Confini  del  bolognese  ,  e  fino  dal  ino.  era  in  Firenze,  e  od 
1224.  avea  le  sepolture  in  S.  Maria  in  Campo,- in  S.  Maria  Novella ,  e  io  S.Mif 
co.  Questa  Famiglia  fu  cacciata  di  Firenze,  e~smo  Territorio,  perchè  Ghibdiì* 
na  circa  il  iiyp  Nel  13C3.  tu  richiamata,  e  le  furono  restituiti  i  beni  ;  quindi 
per  sottrarsi  dalle  turbolenze  delle  Guerre  intestine  vendè  ,  e  tornò  a  Bologna, 
ove  già  avea  la  Cittadinanza  acquistata, 

ftossi  Gio.  Batista . 

,  Trtumphus.Jpivinae  Gratiae  per  B.  Io*  Columbinum9  & 
Triumphus  B.  Io.  Columbini  lesuatorum  Fundatoris per divtr- 
sani  Gratiam .  Romae  1648.  Typ.  Mahetphi  Manelphii  in  4. 

1  Bollandisti  riprodussero  questa  Vita  nel  T.  VÌI.  tuHi  pag.  Jf4-  —  }97*  "** 
candoia  da  molte  inutili  digressioni,  e  ripurgandola  da  più  errori. 

Rossi  Mons.  Gio.  Girolamo,  Vescovo  di  Pavia. 

Vita  di  Don  Gio.  de' Medici.  MS.  in  4.  nella  Riccardiana. 
Rcs*i  Gio.  Iacopo, Romano. 

Camere  del  Palazzo  del  Ser  Gran  Duca  in  Fiorenza  Pitture 

di  Pietro  da  Cortona.  MS. 

1)  Mandosio  nel  T.  1.  pag.  J51.  della  Bibliotheca  Romana  tra  le  moke  ©p*11 
sue  la  rammenta,  ma  non  saprei  indovinare,  in  che  ella  consista  • 

Rossi  Giuseppe  Ignazio,  Fiorentino. 

Dimostrazione  della  perdita  dell'  Acqua  d' Amo  nel  passare 
per  la  Gora  del  Mulino,  che  vien  proposta  di  fare  in  Pian 
di  Ripoli,  e  del  danno,  che  per  tale  diminuzione potreb- 
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bero  risentire  le  Mutine  inferiori.  In  Firenze  1727.  per  Do- 
menico Ambrogio  Verdi  in  fogl. 

La  Libreria  Mediceo-Laurenziana  Architettura,  di  Mi- 
chel Agnolo  Buonarroti,  disegnata,  e  illustrata  da  Giusep- 
pe Ignazio  Rossi  Architetto  Fiorentino .  In  Firenze  1739. 
peri  Tartini,  e  Franchi  in  fogL  Reale. 

Neil'  Indice  della  Bibliotheca  Smithiana  pag.  utxtx.  vico  attribuita  con  errore 
quest'Opera  a  Michelangiolo  Buonarroti  il  Vecchio,  di  cui  soltanto  è  V  Archi* 
cernirà  della  Libreria ,  •  gli  vengono  ivi  inoltre  assegnate  altre  Opere ,  che  non 
al  vecchio,  ma  al  Giovane  Buonarroti  assolutamente  appartengono . Quest' Opera 
postuma  apparisce  dalla  Dedica  data  in  luce  da  Zanobi  Figlio  del  sudd.  Giù* 
seppe  Ignazio,  a  cui  oltre  la  Dedica  vi  premise  la  Prefazione,  la  Vita.  Studj, 
e  fatiche  dt  suo  Padre  col  di  lui  Ritratto  eccellentemente  intagliato  da  Carlo 
Gregori.  Quindi  si  riferiscono  gli  Elogj  dati  da  più,  e  diversi  Scrittori  Latini  9 
e  Toscani  all'  Inclita  Libreria  di  S.  Lorenzo ,  ai  Principi  della  Rcp.  Fior,  autori 
di  quella,  e  a  Michelagnolo  Buonarroti  Architetto . Sonovixxu. Tavole  intagliate 
in  rame  da  Bernardo  Sansone  Sgrilli ,  nelle  quali  si  danno  tutte  le  Parti ,  che 
compongono  lo  stupendo  Edilizio,  •  se  ne  dà  di  ciascuna  la  descrizione,  •  ol- 
tre a  queste  èvvene  una ,  che  rappresenta  la  Veduta  di  Firenze  delineata  da 
Gio.  Filippo  Ciocchi  •  Aneora  11  D.  Giuseppe  M.  Rossi  Sacerdote  fior,  in  que- 
st'Opera  vi  ebbe  parte,  anzi  fu  quegli,  che  tutte  ne  spiegò  elegantemente  lo 
Tavole ,  e  ridussele  all'  ultimo  compimento  « 

Rossi  D.  Giuseppe  Maria,  Livornese. 
Accademia  Funebre  recitata  nel  Seminario  Fiorentino  per 
la  morte  di  Mons.  Arcivescovo  della  Gherardesca  suo  Fon- 
datore. In  Firenze  1721.  in  4. 

Della  Vita  del  Servo  di   Dio  Lorenzo  Maria   Gianni 

Decano  della  Chiesa  Fior.  Libri  IL  a  Mons.  Giuseppe  Ma* 
ria  Martelli  Arcivescovo  di  Firenze.  In  Firenze  1725.  per 
Anton  Maria  A  Ibi  zzi  ni  in  4. 

Fu  ristampata  nel  1728.  questa  Vita  distesa,  per  usare  1*  espressioni  dei Ch.An- 
tou  Maria  Salvini,  con  istile  elegante ,  e  veridico.  In  un  Esemplare  da  me  ve- 
duto presso  il  Sg.  Dirett.  Giuseppe  Bencivenni  già  Pelli  vi  sono  molte  anno- 
tazioni critiche  MSS.,  che  da  un  ricordo  di  mano  del  D.  Cocchi  si  dicono  es- 
aere d' Isidoro  Baldinùcci  Sacerdote  Fiorentino  . 

-  Orazione  Latina  gratulatoria  a  Mons.  Martelli  Arcive- 
scovo di  Firenze,  detta  nel  Seminario  Fior. 

Questa  fu  stampata,  ma  per  la  modestia  del  Prelato  non  fu  mai  pubblicata. 

■  Orazione  latina  funebre  recitata  nel  Duomo  di  Firenze 

avanti  air  Università  dei  Teologi  per  la  morte  del  D.  Tom- 
maso Rossi.  MS. 

"  ■  ■  Orazione  funebre  recitata  nelP  Esequie  del  D.Vincenzio 
Ciani  Pievano  di  Campoli,  e  Accademico  della  Crusca  MS. 

La  Vita  di  Fraucesco  Baldoviai  Priore  di  S.  Felicita, 

m  ni 
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e  Illustre  Poeto  Toscano  con  copiose  afraottnoni  del  me- 
desimo, le  quali  coll'ajuto  del  dotto  Sig.  Ab*  Orazio  Mar- 
rini  mise  in  ordine  per  le  Stampe  • 
Rossi  J?»  Iacopo,  Servi»,  Fiorentino. 
Vka  dt.&  Filippo  Beniezi. 

E' in  versi,  ed.  è  MS.  nelle  libreria  deli  SS.  ffcsftftiati»  Mori  l' Attore***  ipS. 
.  4i  pestilenza  in  Firenze,  sjccome  attestano  il  P.  Giani  nella  Vita  del  Bt  Filippo 
fog.  l$9>9  ove  fa  di  essa  menzione,  e  il  P.  Negri  negli  Scrìa.  Fior.jpag.  311., 
ina  queftj  ignorandone  il  Cognome  il  chiama.  Iacopo  di  Battista  dime  noce  a 
«egoo  d'averne  egli  parlato  altrove  lotto  il  veto  di  lui  Nome,  che  di  uno  Soie* 
tare  ne  h  dne. 

Rossi  D.  Marco,  Fiorentino. 

Sid$ra  Medicea  in  virtutibu*  Sereni**. ,  atipie  Reverendi  ss* 
Principi*  Card*  Leopoldi  Medicei  deprederà*  Oratio  habiia 
in  Apathistarum  Academia.  Florentiae  i69o~  infoi. — Rara. 

E' dedicata  al  G.  Duca  Goaimo  IH.  A  p*g>  xo.  ne  aegoooa>  del  nude**»*  Anto- 
re:  Intcriptiene*  prò  nocturnU  luferiis,  qua*,  eidtm  Principi  dpcrevit  no- 
mturna  mata  Socie tas.  Questo  Scrittore  non  è  acato  registrata  dai  P.  Negri 
nella  aua  luoria  degh  Sci  irrori  Fiorentini  . 

■  Minimus,  et  Maximus ,  Sìve  E minenti*simu*,acRev.  Car- 

dinali* Michael  Riccius,  Orati*  habita  in  Apathi*tarum  Aca* 
iemia,  et  in  Ecclesia  D.  Pari  Majoris .  Ai  Innocentium  XI. 
Pont.  Max.  Florentiae  1686.  M  Typ.*ubSignoStellaeinfol. 

Ne  <H  questa  y  ne  delle  seguenti  fé  menzione  alcuna  il  Cctracchini  nei  Pam 
Temleg.,  ove  a  pag.  èva*  registra  Je  san  Opere* 

»,  Eminenti**.;  ac  Rev.  Iacobò  Antonio  Morigia  Archiep. 
Fior.  Patritio  Akdiolanensi  Sacram  Purpuram  hot  Elogio  di- 
cto  in  Apathistarum  Academia  gratulatur  Marcii*  deRubti** 
Florentiae  1699.  *n  4*-*R&rQ+ 

• Ili. ,  ac  Rep.  Thomae  Bonaventurae  de  Gherardesca  Ar- 
chiepiscopo Fiorentino  publico*  inter  plausus  lo  triumphe  ca- 
nit  literario  hoc  obsequio  Mareu*  de  Rubei*  S..  T.  ZX  Floren- 
tiae 1703.  apud  Michaelem  Nestenum  in  4* 

Oratio  brevi*  in  Insigni  ZX  Laurent ii  Collegiata  die  Divo 

Coemme  Sacra  posi  epula*  ab  Ant*  Domnico  Mazzei  CUrico- 
rum  minimo  dieta  MS* 

-  li  Menni  nelle  additipni ,  e  cor  reta/ioni  ai  aneli»  Fasti  7>o£jjr.  ►  cae  tono-  origi- 
nali presso  di  me,  dice  di  possederla }  essa  è  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patnae  * 

4     »'  Elegia  in  Funere  Nerei  Cardinali^  Cor*ini  in  Tempio  SS. 

•  Annuntiatae  Florentiae  exhibita   An.  1688.  MS*  nella  Ma- 

•  gliabech»  Class,  xxxvn.  Cod.  168. 
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ftossi  Martino,  Fiorentiriò. 

Esequie  della  Ser.  Elisabetta  Carlotta  <T  Orleans  Duchessa 

Vedova  di  Lorena  fatte  celebrare  io  Firenze  dall'  A.  R.  del 

.  Ser.  Francesco  HI.  Duca  k  di  Bar  ce.  Granduca  di  Toscana 

(suo  Figlio  ).  In  Firenze  1745.  per  1  Tartini,  e  Franchi  i*  4. 

Queste  Solenni  Eeequie  furono,  seconde  il  solito,  celebrate  io  Firenze  in  S,  Lo* 
renzo  nel  dì  27.  Marzo  sotto  la  direzione  dtl  celebre  Pittore ,  e  Architetto  Òtti- 
seppe  Chamant .  Evvi  la  Facciata  della  Chiesa  incisa  da  Niccolò  Mogatli,  e  il  Ca- 
tafalco da  Carlo  Gregori .  Gli  Autori  delle  Iscrizioni  sono  Bindo  Simone  PcrurzT, 
D.  Antonio  Cocchi,  D.  Ant.  Frane*  Cori,  D.  Gio.Lami,c  D.Anton  M. Biscioni 
primi  Luminar)  non  sol  di  Toscana,  ma  dell1  Italia  tutta*  L'  Apparito  poi  fu  di 
>  una  sottane*  e  suaoriinaria  magniicenaa . 

Rossi  Ottavio. 

Rime  a  Principi  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Toscana,  # 
Gio.  Carlo  suo  Fratello  alloggiati  in  Brescia  a  nome  della 
Repubblica  di  Venezia,  la  Musei*  1Ó2B.  in 4.  —  Raro. 

Rossi  D.  Pellegrino,  Modanesc. 

Tributo  di  Lodi  a  S.  Maria  Maddalena  de*  Pazzi ,  Poemetto . 
In  Modena  1738.  per  gli  Eredi  Soliani  in  8. 

»t^-"-  Ristretto  della  Vita  di  S.  Maria  Maddalena  de9  tizzi . 
In  Modena  1238.,  e  1743.  in  ti. 

Rossi  Pietro,  Fiorentino . 

Fauna  Etnisca  sistens  Insecta>  qua*  in  Provinoti*  Fioranti* 
ni  9  et  Pisaha  praèsertim  collegit  Petrus  Ro*siu*  in  Regio  Pi- 
sano  Athenàèo  Pubb.  Prof.  Liburni  iiyò.Typ.Thoma* Ma- 
sì,  <et  Sqc.  T.  IL  in  4. 

Sono  vi  xi,  Tavole  io  rame  a  colorì  •  Oltre  la  magnifica  edizione  ^  che  per  la  bel- 
lezza dei  Caratteri  sembra  Oltramontana  ,  1'  Autore  ha  decorato  ciascun  Tomo  di 
un  bel  Frontespizio  inciso  in  Rame  di  diverso  disegno,  ma  esprìmenti  tutti  e  due 
lì  Genio  Toscano ,  rappresentante  l'imp.  Leopoldo,  il  ojualè  inalzando  colta  sua 
benefica  mano  fa  languente  Entomologia  *  e  mostrandole  intorno  una  folta  Selva 
ingombrata  di  sterpi,  e  di  spine  la  dirige  ad  un  rozzo  saseo,.  in  cui  in  abboz- 
zati caratteri  si  legge  scolpito  il  Titolo  del  Libro.  Il  metodo,  don  col  è  con- 
ti otte  quest'Opera^  é  V  ìstesso ,  jehe  quello  del  Fafericio.  U  numero  poi  ddgl'  In- 
setti ti  estende  a  10*00.  ,  numero  superiore  di  qualche  centinaio  a  quello  «li  altre 
Faune  accreditate,  dello  Schrankio,  dello  Scopoli,  e  simili.  L'Autore  l'aumentò 
con  una  Mantissa  divisa  in  T.  II.  in  4,  stampata  in  Pi$a  nel  i/pa.  *  tl9+ 

Rossi  D.  Pietro,  Seiiese. 

thnor  svpremus  Cosmi  III.  M.  E.  D.  nterrtòtiae  habitus  4n 
Seminario  Aìenensi.  Seni?  112^.  apud  Boneitos  infoi. 

Canzone  in  lode  del  Sig.  Car.  Bernardino  Perfetti  Sa- 

ftesefrh  4.  Senz'altro. 

Sth  ancora  a  pag.  30*. ,  e  segg.  della  esse  mdtuioné  4ttt*  .Jimrmh9mj&m€tìhia> 
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eV  Omero  stampata  Lttoae  174?.  Typ.  Philipp*  Maria*  Benedirti  in  4.  La  svdct. 
Cansonc  è  ivi  ancora  io  latino  dai  Rossi  steaso  tradotta  9  aìccome  ancora  nella  sud d. 
edizione  a  parte  . 

■       Breve  Compendio  della  Vita  di  S.  Galgano  da  Chiusdino 

Cittadino  Senese  Confessore.  In  Siena  1780.  per  Vincenzio 

Pazzini  Carli  in  8. 

Al  Compendio  ne  succedono  cinque  Inni  latini  con  la  Parafrasi  Italiani  in  •- 
norc  di  detto  Santo. 

Rossi  Tribaldo,  Fiorentino. 

Ricordanze  della  Città  di  Firenze  dal  1487.  al  1499. 

Queste  furono  tratte  da  un  Libro  originale,  e  pubblicate  nelT. XXHI.pa^.ijtT. 
*  tegg.  delle  Delude  degli  Eruditi  Toscani  raccolte  dal  P.Iidefbnso  Garin.  Scalzo. 

Rosso  (del)  Francesco,  Fiorentino. 

Istoria  Fiorentina .  MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Cod.  6 1 2. 

Rosso  (del)  Giuseppe,  Fiorentino. 
Osservazioni  su  la  Basilica  Fiesolana  di  S.  Alessandro .  In  Fi- 
renze 1 790.  dai  Torchi  Graziolani  in  4.  Con  11.  Rami . 

Con  copia  grande  di  Filologia  Architettonica ,  e  Storica  prende  1*  Autore  e  pro- 
Tare  essere  stata  questa  Basilica  ina  Irata  fino  dai  tempi  di  Teodorico  t  ed  in  con- 
seguenza non  contar  meno  di  circa  tredici  Secoli  di  antichità  ;  e  tutto  ciò  per 
animare  i  Ficsolani,  o  a  ritta  a  rare  il  detto  Tempio ,  per  conservarlo  a  più  a  lun- 
go ,  ovvero  trasportarne  i  preziosi  avanzi  nella  Capitale ,  per  riprodurgli  ai  Pub- 
blico 9  in  qualunque  modo  si  possa  . 

-  Dell'economica  costruzione  delle  Case  di  Terra,  Opu- 
scolo diretto  agi' industriosi  Possidenti ,  ed  Abitatori  dell'A- 
gro Toscano.  In  Firenze  1793*  per  il  Bouckard  in  4. con  Fig. 

Qui  somministrsnsi  buoni  precetti  sulle  tracce  di  quanto  scrisse  poco  avanti ÌA\ 
.    Coinreraux  Architetto  Francese  .  Si  trova   in   fine  una   Lettera   analoga  del  D. 
Leone  Vcgni  Senese . 

'—  Lettera  di  un'Accademico  Etrusco  al  Sig.  Cav.  Già 
Gherardo  de'  Rossi  Romano  rapporto  all'  Apparato  per  le 
Solenni  Esequie  di  S.  M.  il  Rè  Lodovico  I.  celebrate  in  Fi- 
renze il  dì  30.  di  Luglio  1803.  In  Firenze  1804.  per  Gu- 
glielmo Piatti  in  8. 

Col  Prospetto  esteriore  della  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  Ved.  Soni  Cav,  Onofrio. 

.—  Aneddoto  Istorico  relativo  alla  Facciata,  che  si  propo- 
neva di  fare  nel  Secolo  XVII. al  Duomo  di  Firenze ec.  (la 
Firenze  1804.  nella  Stamperia  Granducale)  in  8. 

Sta  ancora  nel  T.  I.  del  Magazzino  di  Letteratura,  Scienze 9  Arti*  Beone* 
mia  Politica ,  e  Commercio ,  Opera  periodica  di  Accademici  Italiani  f  che 
meesuaimente  stampasi  dal  «udd.  Gambiagi. 
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Rosso  (del)  Lorenzo  Ottavio,  Fiorentino.  r  . 

Canzone  recitata  nella  Pubblica  Adunanza   degli    Àrcade* 
mici  della  Crusca  nel  giorno  Anniversario   deiJa  morte  di 

-  Francesco  I.  Imp.  Granduca  di  Toscana,  in  Firenze  176(5. 
per  il  Moucke  1/14. 

Rosso  (del)  Mons.  Ottavio,  Vescovo  di  Volterra. 
Synodus  Volterrana  hùbira  anno  1684.  Senis  1685.  /n  4* 

-  Synodus  Volaterrana  habita  anno  1690.  Florentiae  1690.//14. 
— —  Synodus  Volaterrana  habita  anno  1 709.  Florentiae  1 7 1  o.  in  4. 
Rosso  (del)  Paolo,  Fiorentino. 

Versi  latini,  e  Toscani  in  lode  di  MicheJ agnolo  Buonarroti 
il  Vecchio.  In  Firenze  1564.  per  i  Giunti. 

Neil*  Raccolta  fatta  d*  Lodovico  Domcnichi  di  varj  componimenti  in  morte  di 
tre  Personaggi  di  Casa  Medici  stampati  in  Firenze  nel  i$6y  vi  tono  ite  suoi 
Sonetti.  i 

Rosso  (del)  Zanobi. 

Memoria,  che  serve  di  soluzione  al  Problema  proposto  dal* 
la  R.  Accademia  dei  Georgofili  di  Firenze  nell'anno  1777. 
e  riproposto  nel  1778.  sopra  la  maniera  di  costruire,  ri* 
sarcire ,  e  mantenere  le  Strade  della  Toscana  col  minor  di- 
spendio possibile  ec.  In  Firenze  1780. perii  Cambiagi  in  8. 

Rota  Gio.  Andrea. 
Fabbrica  Spirituale  fondata  nelle  più  illustri  Azioni  del  B. 
Filippo  Neri.  In  Bologna  1620. per  Sebast.  Bonorni . 

Rotknbeck  M.  Giorgio . 
Cantata  a  due  voci  in  occasione  dell'  Accademia  funebre 
tenuta  dagli  Accademici  Rozzi  perla  morte  di  F.  Marc'  An- 
tonio Zondadari Gran  Maestro  di  Malta.  In  Siena  1722.1/18. 

Roti  Michele  Gaspero,  Fiorentino. 
Elogio  di' Gino  Capponi  nato  in  Firenze  nel  j 3... ,  morto 
nel  1421.  Sta  nel  T.  I.  pag.  303.  degli  Uomini,  illustri  To- 
scani ediz.  di  Lucca. 

Rotondo  P.  Felice,  della  Comp.  di  Gesù. 

Orazione  funebre  nella  morte  di  Madama  Ser.  Margherita 
de' Medici  Farnese  ad  instanza  della  Città  di  Parma  •!*  Par- 
ma 1679.  per  Galeazzo  Rosati  in  4. 

Rotta  (la),  che  ebbe  Piero  Strozzi  sotto  dì  primo  Agosto 
1537.  dal  March,  di  fylarignano,  col  nome  di  tutti  i  Ca- 
pitani ,  Luogotenenti,  e  Altieri,  morti,  prigioni,  e  feriti  dall' 


Digitized  by 


Google 


ft?8  ROV 

una,  e  Falera  patte,  Ottave.  In  Ftrtmtin  Ì.  —  Rafisiimo. 

Fa  ivi  riprodotto  qoest*  Opuscolo  composto  di  4?.  Otta**  tó'  /ritegno  ddla  M< 
la  in  4-  In  questa  edizione  ve  «ritto  il  Lmmtrrf  di  PUró  Strozzi ,  0  akunc 
BartelUtte  della  Città  di  Shna  . 

Rovai  D.  Francesco ,  Fiorentino . 

L'Etrurja  Mtfswggien**  Panegirico  per  Ferdinando  II.  Gran- 
duca di  Toscana  in  ottava  runa  M§. 

L'Areèltipo  è  meli»  Msgtiabècfn  alsVGfos*.  Vii»  Corf.  jot.  e  jo*.  Tanto  di  que* 
no»  cbe^delJc  seguenti  non  fi  parola  alcuna  il  r.  Kcgri  negli  Svritt.  fior,  pag. 
217.',  ore  asserisce  falsainente1  esserli  hi  Idi  net  t&4^.  estinta  la  ina  Fimigtii, 
allorché  dopo  la  morte  «di  Francesco  ftfrOOcJ  le  qpere  tue  ftrftlpatd  ne*  et  Iic* 
•  f9  eqpréivi  oj/dtee,  fàa'M  Mcoel&  Jtovai  Caa.  Fhw.  dell',  tsteasa  Famigliai 
che  mori  oel  \6$ f, 

*-—  Orazione  recitata  pubblicatfiente  nel  1637.  ^élla  Com- 
pagnia d£flà  Pttrìfteàziòiié  di  Miri»  Vergine ,  e  di  S*  2a- 
nooi  detta  volgarmente  di  S.  Marco  nelle  Solenni  Esequie 
fatte  a  Agostino  Forzoni  stato  trentesimosesto  Guardiano  di 

.  es$$,  e  morto  d' anni  .65.  in  concetto  di  straordinaria  bona. 

.MS/  apprestò  S  jraoi  Brodi  *(  dure.jlelCan.  Sairini  nei  •&««£  Co/iso/.  p«£.pi* 
Me  <}ice  essere  scritta  cof instile  AorlSb,  e  bizzarro* 

-*— t-  Qra&teuè.dejl^  %?di  del  Èonte  tJgò  Marchese  di  To- 
«capa  fatta  nel  1 63  ir  MS.  nella  Magliabech.  CI.  vtìi.  Coi.  i^01, 

Rovaltì  P.  Valeriaho,  Servita,  di  Modena. 

,  Compendio  delja  Vita  xii  S.  Filippo  Ucmzn. In  Pdrttià fi 
AtarcQ  Vign^in  1%. 

Rovetta  P.  M.  Francesco,  da  Òergamo,  Mie.  Còriv; 
Qratio&e  della  Lodi  di  S.  Maria  Maddalena  de'  l*azzi  • 

èth  del  f.  m:pè$.  Mi  Mh  BaoeVU*  di  BWKÌÒ>lt  Panegiriche ,  «  Funebri 
fotte  dn  tafanai  Minori  €oàt.  ctampec*  in  Vquizìa  i?i+peril  Pompeatiw¥ 

Rozzi  (de*)  Accademia  di  Siena  *  : 

Mascherata  rappresentata  da'Roaei  nella.  Venuta  delle  Ai- 
lette  Ser.  di  Toscana  (Cosimo  IL  et.)  in  Siena  il  di  3°' 
Ottobre  \6\i.  In.Siena  1615.  per  il  Fiorimi. 

— —  Accademia,  funebre  in.  moite  del  Bali  Gioì  Marsiu.W 
Sièhà  fjo1^^  Consiste  In  un' Gì  ai  ione,  e  io  Poesie. 

Rfctet  Ab.  Aìldtou 

Elogio  di  Mess.  Francesco  Petrarca* 

Uh  nel  t.  il.  degli  #ó#  /teftfrm  imitisi  inKe**£<r  per  a  àtitcu******** 

^-  Elogio  di  GftU*>' Galilei*  ivi  t<  V. 

«^-  Elogiò  di  Wèss.  Leonardo  te  Vinci.  Ivi  T.  Vili 
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Historia  della  Preuosa  Cintura  della  Gloriòla  Vefgmfc  Ma- 
ria,  quale  Jioraèin  frato^AI  Proposto  di  Prato  Mfcto.  Pie- 
tro  Riccio  Maggiordomo  dèfSer*  D.  Cosimo*  I.4  In  Fiorenza 
1552.  in  4V—  Rarissima.        J  •  : 

n^rr^  Le  Laute-  della  Cittì  ^/FK)ftn?»*/Ìi  :  Triuàighi   fatti 
r    allo  Uh  Sig.  Duca  per  le  reacqat^tafe  Fortezze  («ottava 
..  rima)*  M  Fiorenza  \  5 j/jì  pef  Jforoft/o,  er  Nicolò*  Stampa- 
tori'  numHi  Servitori hli*  M4gn4*^frmssim<i  + 
IIubys  (de)  Claudio* 

Disco  ars  de  h  Maison  d?  M<dicis  de  Florence .  Lyon  \  60^»  fpL 

Va  questo  Discorso  unito  ali*  Istori*  di  Lione  fatta  dai  medesima  dc'Rubyt . 

Ruceluu  Bernardo,  Fiorentina. 

De  fallo  Pesano  (aq.  l$o&  ,e  140^.)  Petra  CapòmoGini pio  * 

Fu  pubblicata  quest'Operaia  prima  volta,  ed  inserica  nella  ristampa  di  Londra 
(Firenze)  del  17?;»  dell'altra  Opera  del  medesimo  Rucellai»  che  ha  per  Tito* 
Io  :  &e  Beilo  hahooy  idi  ctù ,  aiccome  deiàa,  tegnente ,  non  ha  fatto  menziona  ai* 

*  cune-  il  P.  Negri  gag.  ioó\.  G?  scritta  qnear*,  latori*  con  tal'  eleganza  di  stile» che 
egli  meritori  da  tUaiena  la  seguente  lode  nel  lib.  VUU  dogli  jfpofiegmi  pmg. 

'  8<ff.  dett^ediz.  di  Lione»  aptut  Gryphium  1547^  i/t  i6+xNovi  Venetiae  Remar* 
dnm  O riceliar ium  Civem  Floreminunt,  cujus  hivtorias,  si  Ugf****%  dixUse* 
alterum  Sallustium  ,  aar  certe  Sallustiz  tempQribug.  scriptaa .  Con  questa  Iste- 
ria* vojle  egli  esser  sepolta  in  S..  Maria  Novella  preste  le  Porta.  pundipete> 

. — —  Or  atto  de  jìuxttià  Tìfertiatìbus  aiferenìo* 

Sta  ivi .  Questa  fu  fatte  per  persuadere  i  Fiorentini  alla  difesa  delle  Citta  di 
Castello  y  assediata  dai  Papa  ,  la  quale  Orazione  è  stata  impropriamente  frese 
per  ht  descrizione  della  Guerre  Tifereatica  eklCioelli,  e  dai  Compilatori  dell'  In- 
dice della  Strozzigli  a ,  dove  non  apparisce  m  conto  alcuna  l' altra  Opere  in  tito- 
lata: Btllum  Mediolanense  dal  Ctnelli  suddetto  mentovata  -  Il  Gamurrhu,  e  il 
F.  Ncgr  *  il  tVnho  cefendia  Altere  d*  une  Storie  Fior-  latine  ,  mf  questi  ^sogna* 
no  aJU  ingrossa*  11  P,  Negri  ivi  eli  attribuisce  ancora  il  famosa  Poema,  imito** 
lato:  Le  Api,,  me  questa  è  di  Giovanni  di  lui  Figlio. 

JBueiLLAi  Braccacelo,  Fiorentino* 
Cronica  della  Toscani  MS* 

La  Gita  il  Migliore  nei  suoi  Zibaldoni ,  e  dice  trovarsi  presso  gli  Eredi  del 
Cav*  del  Rosso  »  ed  appresso  il  Cav.  Martini .. 

Hucellai  P.  Cosinro,  Servita r  Fiorentino. 

Vita*  e  Miracoli  del  Glorioso  S.Filippo  Fiorentina  dell' Or- 
dine de*  Servi  opera  nuovamente  tradotta  dilatino  in  vul- 
gare  per  consolatone  dei  suoi  Divoti  descritta  Tanno  1485. 

MS-  nella  Libreria  della  SS..  Nunziata  Cod.  api.  11  P.  Neprf  a!  suo  salito  di  uno 

Scrittore  ne  Tà  due  a  pag„  136".  della  sua  Storia  degli  Seritt.  Fior+y  ove  ino!* 

.  tre  etra  nei  4jrc  ,  ehe  egli  aacone  di  Bernardo,,  invece  di  dke  di  CoaiffU)  da 
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Bernardo  lo  Storico  ?  come  .ileo  II  P.  Poccianti,  da  cui  è  <M*t&*e<b$mtuQri' 
Cellarias  Cosmi  Filtas . 

Rucellai  Francesco ,  Fiorentino. 

.    Sommario  di  Memorie  diverse  della  Città  di  Firenze. 

Il  P.  Ga  mar  ri  ni ,  oltre  il  P.  Negri ,  il  ramatene*  nella  Genealogìa  della  Fami» 
'  flia  Rucellai ,  ove  dice  quinto  appresso  ;  In  fine  non  devo ,  ne  posso  tacer» 
il  Sig.  Francesco  di  Benedetto  Rucellai  Scudiere  del  Ser.  Granduca,  la  cai 
■  penna  in  cinque  Volumi  non  per  anche  stanca  ha  scritto  tanto  diffuuimena 
in  ogni  materia  della  Città  di  Firenze  ,  che  non  lascerà  luogo  e  Pomeri  di 
scrivere  da  vantaggio*  11  P.  Negri  si  protesta  d' ignorare  il  tempo,  in  cai  ri* 
se;  sappia  adunque  ,  che  egli  nacque  nel  »6*i6\,  e  mori  nel  16*74.  Sappiano  pois 
ed  C£li,  ed  il  Gamurrini,  che  detti  Volami  non  altrimenti  cinque,  ma  oort 
Tomi  originali  in  gran  foglio  si  conservane  in  Casa  Rucellai,  come  attesta  dP« 
Pozzetti  nel!'  Elogio  di  Leon  Battista  Alberti  pag.  40.  in  fine  tré  le  Noce. 

■  Priorista  Fiorentino  a  Famiglie  estinte  •  MS.  nella  Ma- 

gliabech.  Class,  xxxvn.  Cod.   168. 

—  Orazioqe  dell1  Accademico  Annacquato  in  morte  deff 
Acerbo, 

MS*  nella  Magliabcch,  Class.  xkvr.  Cod»  114.  Neil'  Accademia  degli  Alterati 
il  RticeiUr  si  celò  sotto  il  Nome  ài  Aenacquatm  9  e  sotto  il  Nocdc  d\A&rb°i 
Pirro  del  Bene,  corno  risulta  dalle  Memorie  di  detta  Accademia  pubblicite  dal 

'    Maani  in   Firenze  1748;  in  4.  Ne  di  questa  Orazione,  nel  del  suddetto ^Prie- 

:    nata  ha  parlato  il  P.  Negli  r 

Rucellai  Sem  Giulio/  Fiorentino. 

Esequie  dell'  A.  R.  la  Ser.  D.  Isabella  di  Borbone  Intona 
di  Spagna  Arciduchessa  d*  Austria  celebrate  in  Firenze 
neir  Imperiai  Basilica  di  S.  Lorenzo  di  n.  Febbrajo  17^ 
In  Firenze  1764.  per  Andrea  Bonducci  114., — eiviifa 
nella  Stamperia  Imperiale  in  fogL 

A  quest'ultima  edizione  va  unita  eziandio  la  descrizione  dell'Esequie. 

Orazione  funerale  in  lode  del  Sen.  Filippo  Buonarroti 

recitata  nelle  Pubbliche  Letterarie  Esequie  celebrategli  da- 
gli Accademici  Fiorentini  il  dì  20.  Luglio  1735- nella  Cap- 
pella dei  Sigg.  Pazzi  nei  Chiostri  di  S.  Croce  MS. 

Il  March.  Maffci,  che  la  possedea , ne  ha  riferito  un  Saggio  nel  T.  IH.  delle** 
Os*e  trazioni  Letterarie  pag.  259.  Un  compendio  poi  della  di  lai  vita  si  trova  nel 
T.  1.  Memo^ah.  hai.  Erudit.  praestantium  \  nella  ristampa,  che  dell* Vino» 
Divino  MicheLgnolo  scritta  dal  Condivi  dette  il  Prop.  Gori  nel  174*'  ,n  +'„'.' 
nel  V.  lì.Part.  tv. pag.  23 }o.9e*egg. degli  Scria. a"  Italia  del  Cont.  Massuc!* 

Rucellai  Luigi ,  Fiorentino. 

esequie  di  Anna  Maria  Maurizia  d'Austria  Cnstianiss.fi* 
gi.,a  ui  Francia  celebrate  in  Firenze  dal  Ser.  Ferdinando  II* 
Gì  «tnùucd  di  Toscana.  In  Firenze  ióód.  nella  Siamp.  diS.A^^ 
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Furono  quest'Esequie  celebrate  il  dì  12.  Maggio  1C66.  nella  Rea!  Basìlica  di  Sì 
Lorenzo.  Il  P.  Negri  pag.  390.  mostra  d'  ignorarne  V  edizione.  L'  Ab.  Luigi 
Strozzi  Gentiluomo  per  gli  Affari  di  Sua  Maestà  Crisciani**,  alla  Corte  di  To«* 
scana  fece  in  tal'  congiuntura,  come  si  dirà  in  seguito,  V Orazione  funebre  im- 
presta a  parte  nell'anno  istesso. 

-■  Orazione  funerale  per  la  morte  del  Ser. Ferdinando  II» 
Gran  Duca  di  Toscana  nell'Esequie  celebrate  in  Firenze 
da]  Ser.  Gran  Duca  Cosimo  III.  ec.  In  Firenze  1671.  per 
il  Vangelisti,  e  Macini  in  4. 

Rucellai  Priore  Orazio,  Fiorentino. 
Descrizione  della  Presa  d'Argo,  e  degli  Amori  di  Linceo 
con  Hipermestra  Festa  Teatrale  rappresentata  da  Gio.  Car- 
lo Principe  Cardinale  di  Toscana  per  celebrare  il  giorno 
Natalizio  di  Filippo  R.  Principe  di  Spagna.  In  Firenze  1658. 
nella  Stamperia  di  S.  A.  S.  in  4. 

Si  legge  ancora  nella  Pari.  1.  delle  Poesie  Drammatiche  di  Gio.  Andrei  Ma- 
niglia,  di  cui  è  la  Festa  Teatrale,  stampate  in  Firenze  nel  i6Sp.  P**'  Vincent 
%io  Vangelisti  in  8.  Se  dalla  sudd.  descrizione  non  risulta  chi  ne  sia  l'Autore  il 
palesa  il  Salvini  nei  Fasti  Consoli  pag*  $7+  9  uve  a  pag.  $6B.  rammenta  eziandio 
il  seguente. 

-»■  Panegirico  di  $.  Zanobi  recitato  nella  Solenne  Accade- 
mia della  Crusca  adunata  nel  Palazzo  grande  degli  Strozzi  • 

MS.  presso  i  suoi  Eredi.  Tutta  la  sudd.  Accademia  fu  fatta  in  onore  di  detto 
Santo  alia  presenza  del  Gran  Duca  Ferdinando  IL,  degli  Emin. Cardinali  Carlo, 
e  Gio.  Catta  ,  e  de' Principi  di  Tosca 0 a  Mattias ,  e  Leopoldo.  Oltre  queste  produ- 
zioni del  Rucellai  abbiamo  pur  di  suo  MS.  nella  Magliabecb.  élla  Class,  vi.  una  Dis- 
sertazione sulla  Lingua  lonadottica  recitata  nella  sudd.  Accademia  nel  io"ó*a.  f 
ed  una  Cicalata  in  lode  delV  Uccello,  la  quale  fu  stampata  senza  Data  >  ma 
crede  jì  del  178?.  in  8.  Ni  una  di  quest*  Opere  è  stata  registrata  dal  F  Negri 
nella  sua  htoria  degli  Scrittori  Fiorentini  .  Porgendomisi  qui  1'  occasione  di  par- 
lare di  questo  Insigne  nostro  Letterato  credo  cosa  non  superflua  il  soggiungere, 
«he  egli  a  segno  tale  s'internò  nelle  speculazioni  Filosofiche ,  che  mediti  di 
inalzare  una  gran  Macchina,  che  desse  tutti  i  più  ascosi  mister;  della  Filosofia. 
Su  tali  materie  compose  alcuni  Dialoghi,  l'argomento  dei  quali  chi  intender  dc- 
.  sidera  ,  legga  le  dotte  note  di  Francesco  Redi  al  Bacco  in  Toscana ,  dove  viene 
egli  con  lode  nominato  il  buon  vecchio  Rucellai.  Questa  Opera  MS.  in  XII. 
Volumi  in  fogl.  fu  recentemente  acquistata  dal  Sig.  Priore  Leopoldo  Rie  asoli,  e 
altra  copia  dal  Sig.  Antonio  dell*  Ogna  Rettore  del  Seminario  Fior.  Uno  di  questi  Dia- 
loghi indirizzato  al  Card.  Pallavicino  meritò  d'essere  altamente  lodato  da  quel 
sublime  spirito  in  una  Lettera  responsiva  scritta  «1  Rucellai  nel  1666. ,  che  si 
trova  tra  le  stampate.  Il  Redi  nel!'  Esperienze  intorno  alla  generazione  degt  In* 
setti  pag.  115.  della  quinta  Impressione  ne  parla  con  lode  in  questi  precisi  ter* 
miai:  A  Plotino,  ed  agli  altri  suddetti  Filosofi  Gentili  si  accostarono  Gio.  Ve* 
sfingi) , e  Tommaso  Campanella , con  molti  altri  Moderni ,  tra1  quali  V  erudi* 
rissimo  nostro  Imperfetto  (  cosi  ci  si  appellava  nel!'  Accademia  della  Crusca  ) , 
dico  U  Sig.  Priore  Orazio  fi ic asoli  Rucellai,  ne'  tuoi  maravigliasi  Dialoghi 
del?  Anima  fa  parlare  altamente  Vincenzo  Mannucci  ,  e  con  ragioni  laude* 
voli  y  a  favore  di  questa  opinione*  Questi  Dialoghi  leggeva  egli  nella  sua  pio» 
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pria  cast  «  una  scelta  assemblea  di  Nobili  Letterati,  di  cui  in  quei  tempii!  fot- 
tana  ti ,  e  gloriosi  abondava  U  Citta  nostra ,  a  sentir  leggere  i  quali  più  vokeft 
introdotto  anche  il  celebre  Ant.  Maria  Salvini  suo  grande  Amico,  il  quale  nel- 
la Orazione  in  di  lui  lode  così  ne  parla  :  ,Nei  quali  {  Dialoghi  /   non  sólamente 
le  antiche  dottrine  comprende ,  e  spiega  tutte  per  rintracciate  il  vero  coi  loro 
princigj,  e  fondamenti,  ma  le  moderne  ancora  espone  mirabdmente  ,che dal 
nostro  gran  Galileo  in  buona  patte  dipendono ,  e  cifr  in  una   maniera  così 
pulita  ,  viva ,  chiara  ,  brillante ,  e  limpida  ,  che   intelligibili ,   e  piane ,  a 
tutti  domestiche ,  e  per  così    dire  pasteggiabili   rende  le  più  nascose  ,  e  le 
piùjòniy  e  profonde  speculazioni;  come  tra  le  altre  quelle  di  Parmenide* 
e  del  Timeo;  le  quali  egli  coli  acutezza  dell  intelletto,  a  traverso  delle  lo» 
ro  caligini  penetrando ,  e  perfettamente  possedendo   riduceva  in  piano,  e 
nobile  dilette  voi  volgare  ,  con  indicibil  balìa  di  penna  ,  e  con  inu$uata  frQtf 
chezza  d*  intelletto ,  e  di  coraggio .  Ne  solamente  in  sua  casa  ,  vivente  1*  Au- 
tore ,  furono  letti  con  molto  profitto  questi   Dialoghi  ,  ma  dopo  la  sua  morte  aclf 
Accademia  ancora  della  Cause* .  Di  ciò  ne  ha  lasciato   ricor  Jo    il  Canonico  Sai* 
vini  in  una  Lettera  scritta  a  Lorenzo  Adriani  stampata  nel    167?.  con  altre  ia 
Firenze ,  ove  ragguagliando  quel  Letterato  delle  veglie ,  che   si  facevano  allo» 
in  detta  Accademia  per  la  nuova  edizione  del  Vocabolario,  dice  tra  le  altre  ;  la- 
guntwr  in  hoc  eruditorum  Hominum  coetu  scriptiones  variae  »  atque  pulcher* 
rimae ,  ac  praeserdm  Oratii  Oricellarii  Dialogi ,  qtiibus  doctistimus  die  ** 
nex  disputans  more  Socratico  ,  Philos^phiam  fere  ampie xus  est  uaivenaa* 
Hujus  contentum  scribendi  laborem*  nec  aetas   extrema    tardavit,  qui  jaa 
dudum  vita  functus ,   magni  sui,  atque  Operis  desiderittm   reliquit.V  cf 
getto  di  questa  lunga,  ma  non  superflua  nota  ,  è  di  richiamare  »  e  di  eccitare  f* 
fidamente  in  alcuno  1'  edizione  di  questi  Dialoghi ,  i  qiuli  utilissimi  sarianoaoa 
solo   per  la  dottrina,  che  vi  è  sparsa,  ma  per  la  bella  elocuzione,  ed  elegaDUt 
con  cui  sono  scritti  « 

Rufignani  Vincenzio. 

Vita  del  B.  Davanzato  da  Barberino  di  Val  d'Elsa  all'Emù. 
Card.  Antonio  Barberino.  In  Firenze  1659. /n  12. — Ran* 

Ruggieri  Ferdinando,  Fiorentino. 

Scelta  di  Architetture  antiche,  e  moderne  della  Città  di  Fi- 
renze, Opera  già  data  in  luce,  misurata,  e  disegnata,  ed 
intagliata,  dal  celebre  Ferdinando  Ruggieri  Architetto  Fior. 
Edizione  11.  pubblicata,  ed  ampliata  in  IV.  Volumi  da  Giu- 
seppe Bouckard,  e  dal  medesimo  dedicata  alla  S.  C  M.  dell' 
Aug.  Imperatore  dei  Romani  Francesco  I.  Rè  dei  Germani 
ec.  T.  IV.,  nei  quali  si  contengono  gli  ornamenti  di  Por- 
te, e  Finestre,  còlle  misure,  modini,  e  profili,  tratteci* 
alcune  Fabbriche  insigni  di  Firenze,  erette  col  Disegno 
dei  più  celebri  Architetti.  In  Firenze  1 755.  appresso  l'Edi- 
tore in  Cart.  mass. 

I  tre  primi  Tomi  consistono  tur  ti  in  Tavole  di  rane  egregia  mente  intaglili** 

Me  non  che  nel  primo  é  la  Dedicatoria,  e  una  breve  Prefazione  col  catalogo  de* 

\  gli  Architetti  illustri,  dei  quali  ai  danno  qui  in  figura  i  lavori  eccellenti:  Q** 

tri  sqno  Bartolomoaco  Ammainati ,  Baccio  à%  Agnolo,  Bernardo  Tatto ,  Bcriura* 
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Btfontalenti ,  Gio.  Ant.  Dosio ,  Giorgio  Vasari ,  Gio.  Bologna  ,  Gio.   Batista    log* 
gini ,  Lodovico  Cardi  da  Cigoli,  Michelangelo  Buonarroti,  Matteo  Nigetci,  Fc- 
i  de  rigo  Zuccheti ,  Gherardo  Silvani  ,  Gio.  Cacci  ni ,   Raffaello   Sanzio   da  Urbino  » 

,  Vincenzio  Scagnozzi ,  Filippo  -  Brunetleschi ,  Alfonso  Parigi ,  Santi  di  Tito,  e  molti 

r  altri  Autori  incerti .  Ciascun  Tomo  ha  un  bel    Frontespizio    in  rame ,  e  al  prin- 

cipio del  primo  vi  è  una  Carta  Iconografica  della  Città  di  Firenze.  11  T.  IV.  poi 
,  è  così  intitolato  :   Piante ,  ed  Alzati  interiori ,  ed  esterni  dell'  Insigne  Chiesa, 

di  S.  Maria  del  Fiore  Metropolitana  Fior,  misurati ,  e  delineati  dal  Sen.  Gio* 
t  Batista  Nelli  il  Giovane  Patrizio  Fior.  Architetto  ec.  T.  IV.  Pan.  I.  da  ag- 

giungersi alle  Opere-  di  Ferdinando  Ruggieri ,  Seconda  Edizione  impreisa  a 
•  spese  di  Giuseppe  Bouckard,  e  dal  medesimo  dedicata  alla  Sacra  Cesarea 
Maestà  dell' Attg.  Imperatore  de*  Romani  Francesco  /.  ec.  In  Firenze  17  $6. 
In  questo  Volume  oltre  gli  stesti  Rami  di  Frontispizio,  che  negli  altri,  vi 
è  di  più  il  Ritratto  del  Sen.  Nelli ,  che  fu  peritissimo  nelle  Mattematichc  .  e 
nell'Architettura  con  una  Prefazione  fatta  da  Gio.  Batista  Nelli  tuo  Figliuolo, 
ancor  esso  nelle  Mattematiche ,  e  nell*  Architettura  assai  perito,  la  quale  è  pie* 
sia  di  dotte  riflessioni  sopra  la  struttura  degli  antichi  Edirizj ,  e  circa  la  Storia 
della  nostra  Metropolitana ,  che  è  d*  un  superbo ,  e  magnifico  Lavoro .  Egli  mo- 
ttra  qui  con  buoni  fondamenti,  che  la  prima  pietra  di  questa  gran  Fabbrica  fus« 
1  se  gettata  nel  iapo\  Il  Nelli  l'arricchisce  ancora  con  belle  note  in  pie  di  pagi* 

*  sia.  Dopo  questa  ne  succede  la  spiegazione  delle  Piante,  Alzati,  Profili  ec  nella 
quale  produce  al  Pubblico  varj  bei  documenti  stati  sinora  inediti ,  e  venendo  alla 

1  Figura  xvii.,  che  è  la  Pianta,  ed  Alzato  esteriore,  ed  interno  del  Battistero  di 

S.  Gio.  Batista  fa  una  dotta  dissertazione  per  confutare  il  favoloso  racconto  de* 

9  nostri  Storici,  che  questa  Chiesa  fosse  dal  principio  il  Tempio  di  Marte.  Prova 

1  egli  coir  irrefragabile  dimostrazione  dell'  Architettura  interna  di   questa   Chiesa  , 

*  che  ella  non  è  fabbricata  secondo  le  buone  «Regole  dell'  Architettura ,  le  quali 
erano  in  osservanza  nei  primi  quattro  Secoli  di  Cristo ,  ed  allega  varj  eruditi  , 
e  critici  Autori  nostri,  i  quali  sono  stati  del  suo  sentimento.  Anco  questa  spie* 
gazione  è  illustrata  con  note  a  piedi  pagina.  In  fine  di  quest'  Opera  m  ve  n*  è  annessa 

|  un*  altra ,  di  cui  ho  parlato  a pag.  275.  che  è  intitolata  :  La  Libreria  Mediceo  Laurent 

ziana,  Architettura  di  Michel  agnolo  Buonarroti  disegnata  ,  ed  illustrata  da 
Giuseppe  Ignazio  Rossi  Architetto  Fior.  T.  IV.  Part.  11.  nuova  edizione  pub* 
blicata  da  Giuseppe  Bouckard ,  e  dal  medesimo  dedicata  alla  S.  C.  R.  Mae* 
sta  ec.  la  Firenze  \y $$.  appresso  V  Editore.  In  questa  Part.  11.  è    per  Fton- 

1  tispisio  il  Busto  del  Buonarroti,  e  dipoi  ne  viene  il  Ritratto  del  Rossi , il  quale 

;  vi  ha  fatto  una  buona  Prefazione,  e  un*  ampia  descrizione  delle  xxn. Tavole  da 

^  lui  disegnate  ,  e  dallo  Sgrilli  incise  in  Rame  • 

t  •■  Descrizione  dell' Arco  inalzato  dalla  Nazione  Britannica 

*  sulla  Piazza  della  Citta  di  Livorno  per  V  ingresso  facto  in 

*  essa  il  di  27.  Dicembre  173 1.  dall'  A.  R>  del  Ser.  Infante 
di  Spagna  Don  Carlo  ec.  Gran  Principe  di  Toscana.  In  Fi* 

?  renze  1 732. nella  Stamperia  di  S.  A.  R.  in  fogl.  —  Anonima. 


j 


t 


Il  D.  Lami  nella  Serie,  che  ei  fa  delle  Opere  del  Prop.  Gori  nelle  Nov.  Lett. 
Fior.  all'an.  175:7.  Col.  330.  ad  esso  l'attribuisce;  ma  con  sua  buona  pace  essa 
è  del  Ruggieri,  come  risalta  da  una  Copia  MS.,  che  è  nella  Marucelliana  allo 
Scaff.  A.  Fase.  ipi. ,  ove  però  dicesi  essere  stata  solamente  dal  medesimo  Pro* 
poaco  Gori  postillata. 

Ruggieri  Gio.  Simone ,  Romano . 
Delle  Lodi  di  S.  Filippo  Neri  Orazione  recitata  nell'Acca- 
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detnia  degli  Sterili  eretta  in  Casa  del  Sig.  Michel  Angelo 
Branca  Valeri  Benefiziato  della  Basilica  di  S.  Pietro .  In  Ro- 
ma  1643-  Per  Cristofano  Uraniano  in  4.  —  e  ivi  1644,  per 
Manelfo  Manelfi  in  4. 
— —  La  Fuga  Vittoriosa.  Ottave  in  lode  di  S. Filippo  Neri. 

Il  Ifcndosio  Biblioih.  Romana  T.  L  pag.  jit.  scusa  dir  altro  aferan  essai 
stampate  ,  siccome  gli  altri  due  Opuscoli ,  che  seguono . 

■  Genetliaco  nel  Natale  del  Ser.  Principe  di  Toscana, 

■  Compendio  della  Vita  di  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi 
delP  Ordine  Carmelitano.  Ivi. 

Ruggieri  Valerio. 

Lettera  air  lllustriss. ,  ed  Eccellentiss.  Sig.  D.  Pietro  Medici 
sopra  la  Festa  fatta  dal  Duca  di  Carroccio  nella  Fesriritk 
di  S.  Gio.  Batista  in  Firenze .  In  Firenze  1 588.  in  4.  —  Ruisi. 

Ruinagia  Alessandro,  di  Piacenza. 

AUxandri  Ruinagiae  Jurisconsulti  Piacentina  in  suo  Flore* 
tino  Magistrata  Conciones.  Papiae  1522.  apui  Jacob  Pauci- 
drapium  de  Burgo  Franco  in  4. 

Per  P estrema  rarità  di  quest'Opera  non  sari  cosa  superflua  il  darne  fri  « 
minuta  recensione.  Contiene  adunque  i  seguenti  Articjti:  De  Laudibui  ub* 
Siris  Viri  Ghorrì  Gheri  Pistoriensis  Phani  IHecti.  Questi, morto  neli***00* 
rematore  di  Bologna ,  era  Zio  del  celebre  Cosimo  Gori  VeseuTo  ancora  eoo  Ej^9 
di  Fano .  —  Ad  Illusi rissimo*  Pat.  Domino*  Priore*  Libertatis ,  et  fewy* 
rum  Iustitiae.  Pop.  Fior.  Alexandre  Ruinagiae  ex  Consitiariis  Iustitiae  0*" 
Sto—  in  Comiciis  Illustrissimae  Dominationis  Florentinae  ad  Prioret  Lio** 
tatis9  et  Vexdliferum  Iustitiae  in  Chat.  Ianuarii  An.  iciS.  Oratxopri*a~ 
In  eisdem  Comiciis  O ratio  secunda  —  In  eisdem  Comiciis  Or  atto  tertia  — •  A»  9* 
miciis  Magnificsrum  Vexilliferorum  Società tum  Pop.  Fior.  Alexandri  Rinajp* 
Florenttae  Praetoris  Oratio  prima  —  In  eisdem  Comiciis  Oratio  steunda - 
Sermone  havuto  in  Lingua  Fiorentina  in  V  Asnuntione  di  la  Pretura  -"** 
mo  Sermone  responsivo  a  Protesti  de  Magnifici ,  et  Excel.  Sig.  in  co**?*0 
de  Magistrati  circa  l  obsenrantia  de  lustitia  dit  mese  di  Magio  ~  Rljf* 
sta  a  dicti  Protesti  del  Mese  de  tulio  —  Risposta  a  dicti  Protesa  del  Me* 
di  Septembre . 

Ruini  D.  Germano,  di  Prato  Vecchio,  Vallombrosano . 
Oratio  de  Laudibus  S.  D.  N.  Pauli  V.  Pont.  Opt.  Max.» 
bita  Fiorenti ae  initio  Pontificata  ipsius  prò  Gratiarunucti^ 
ne  in  Sacro  SS.  Trinitatis  Tempio  Nonis  lumi. Florentiat a- 
pud  Franciscum  Tosiuifi  1605.  *n  4.  —  Rara. 

Ruschi  P.  Ottavio,  della  Comp.  di  Gesù. 

Orazione  funebre  in  morte  del  Re v.  Padre  Q.  Anton  Fran- 
cesco Lorenzo  Caramelli  Abate  del  Monastero  di  S.  Ma- 
ria in  Gradi  d'Arezzo  dell' Ordine  CjLmaldolcnse.  Con  vari 
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componimenti  poetici  sopra  lo  sfesso  Soggetto  raccolti  ec« 
In  Firenze  1730.  per  il  far t ini ,  e  Franchi  in  4. 

11  P.  Mabillon  net  suo  Itinerario  d' Italia  a  pag.  i*8.  dopo  essersi  dichiarato 
molto  obbligato  alle  distinte  cortesìe  usategli  ad  visitare  il  Monastero  degli  An- 
gioli di  Firenze  dal  P.  Caramelli ,  gli  fa  questo  Elogio:  Ant.  Frane.  CarameU 
lius  eruditus  Theologiae  Lector  in  eodem  Monasterio  Angelorum  multi*  no* 
òfficii*  obstrinxk,  litteris  ad  Amico*  juvù ,  et  quagdam  Conciono*  *ua*  «<£- 
ta*    dono  dédit  • 

Ruschi  Marco  Antonio,  Pisano. 

Divus  Raineri as  Thaumàturgus  Pisanus .  Poema  Alarci  Ant. 

Raschìi  Pisani .  Illustriss. ,  ac  Reverendiss.  D.  D.  Francisco 

ex  Comitibus  Ilcii  Archiepiscopo  Pisano.  Pisis  1699.  ex  Typ. 

Francisci  Bindi  in  4. 
Ruspoli  Lorenzo,  Fiorentino. 

Ricordi  cavati  dai.  Priorista  antico  scritto  da  Lorenzo  di 

Gio.  Ruspoli  •  MSS. 

Comincia  il  primo  Ricordo  dai  di  26".  Maggio  1468.,  t  finisce  nel  dì  26.  Aprile 
1527.  Questi  Ricordi  furono  copiati  dal  Migliore  dopo  l'anno  16*57.  insieme  eoa 

2uelli  di  Ser  Ricco  Spinelli,  e  di  Paolo  Petribuoni,  e  si  conservano  tra  i  suoi 
ribri  di  Spogli ,  e  Zibaldoni  nella  Maglia bech Una .  In  quei  del  Ruspoli  vi  è  di 
notabile  la  Congiura  Pazziana  narrata  più  esattamente,  che  da  altri , nominando- 
visi  maggior  quantità  di  complici,  e  di  gastighi  dati  ai  medesimi* 

Rustici  Marco,  Fiorentino. 

Trattato  delle  Chiese  di  Firenze  di  Marco  di  Bartolotu- 
meo  Rustichi  Orefice  Fiorentino. 

Una  Copia  fatta  dal  Ch.  Prop.  Gori  è  nella  Marucelliana  Palch.  A.  Fa*c.  iptu 
tratta  dall'  Autografo ,  che  era  tempo  fa  presso  iSigg.  Vignali  in  fogL  Icnp.,  e  che 
ora  è  smarrita,  presso  dei  quali  era  ancora  la  Descrizione  del  suo  Viaggio  di  Terra 
Santa,  come  attesta  il  P.  Negri  pag.  39;.,  ove  appella  il  Rustici  Marco  Ora» 
fo ,  che  secondo  lui  vivea  circa  il  1448.  E*  scritto  per  altro  senza  critica  ,  ma 
pure  è  rammentato  con  lode  dal  Prop.  Gori  In*cript.  Antiq.  Part.  in.  pag.  345., 
e  dal  D.  Brocchi  nelle  Vite  dei  SS.,  ,e  BB.  Toscani  T.  1.  pag.  104.  per  i  bel- 
lissimi Disegni ,  che  vi  erano  • 

RtJSTlGfALLI    VÌbÌO. 

Del  Bagno  a  Acqua  nelle  Colline  di  Pisa  Trattato  scritto 
nel   1638.  MS. 

Varj  Capitoli  formano  quest'Opera,  m  ciascuno  dei  quali  discorre  l'Autore  con 
buon  ordine  di  tutte  le  cose  più  necessarie,  e  più  curioso  da  sapersi,  che  spet- 
tano a  detto  Bagno.  Nel  I.  parla  del  Sito  del  medesimo,  che  dice  posto  nelle 
Colline  di  Pisa,  Vicariato  di  Lari,  e  Potesterla  di  pcccroli  distante  dalle  due 
Citta  Ptsa,; e; Livorno  io*,  miglia , in  forma  triangolare.  II  Comune  è  diviso  io 
due  Parti,,^una  dove  sono  i  Bagni,  e  la  Pieve,  ed  è  il  principale,  l'altra  poco 
più. alta,  che  per  ùssct  sassosa  dicesi  Petraja.  Benché  si  chiamino  più  Bagni, 
eieè  Sagno  Grande,  delle  Donne,  de'  Lebbrosi,  e  de'  Cavalli,  tutti  nondi- 
meno vengono  d»  una  sola  vena,  che  esce  nel  primo  Bagno,  da  cui  si  empio* 
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no  cacti  gli  tlcri.  Tratti  dell'Origine,  e  la  riconosco  dalla  famosa  Matilde ,  bk- 
rando  la  creduta  Scoria  del  Falcon  Pellegrino,  che  e  dice  fosse  rognosa,  mt 
e  ambra  più  rerit imile  quanto  ha  saviamente  detto  il  2* m beccar i .  Nat  Giorn.  Uu. 
di  Venezia  T.  XI.  par.  *pa.  di  detto  Trattata»  diviso  in  Xll.  Gap.  ae  no  dà  un 
«saracco ,  e  il  disegno  del  medesimo  Bagno  • 

Rutilensi  P.  Alberto,  Servita,  Fiorentino. 

0 ratio  in  funere  Dionysii  a  Cast  accia  rio   Minorità,  Inquisì* 
toris  Florentiae  habita  in  Ecclesia  S.  Crucis.  Florentiae  1603.  in\ 

Di  questa  nó*n  fa  menzione  alcuna  il  P.  Negri  nella  sua  istoria  degli  Seri* 
tori  Fiorentini  pag.  11. 

■  Orazione  funerale  in  morte  di  Ambrogio  Ambrogi  da 
Prato  Carmelitano  detta  nel  Carmine  nella  sua  morte  Fan- 
no 1622.  MS. 

E' rammentati  dal  Cerracchini  nei  Fasti  Tcolog.  pag.  370.,  e  dal  sudd.  P.  Ne- 
gri ,  ti  quale  si  protesta  di  non  sapere ,  se  ella  sia  stampata  •  Questi  rammenti 
ancora  diversi  suoi  Discorsi  Astrologici  tatti  nell'occasione  dell'Anno  Bisesti; 
le  io*aS.  impressi  in  Firenze  per  Simone  Ciotti,  ma  non  accenna ,  che  « 
prosegui  per  ogni  anno  fino  al  16*40.  a  tar  un  Lunario  col  Titolo  di  Pronostico 
calcolate  al  Meridiana  di  Firenze  con  varie  osservazioni  Astronomiche  *  D* 
vea  pur  essergli  nota  una  Lezione  sopra  i  tre  primi  versi  della  prima  Cantica  <W 
Paradiso  di  Dante  letta  in  Firenze  nell'Accademia  del  Disegno  il  di"  iS.  &* 
tobre  1506*., e  MSS.  nella  Libreria  della  SS.  Nunziata  Cod.  ife.  1  versi  sono* 

La  Gloria  di  colui,  che  il  tutto  muove 

Per  V  Universo  penetra ,  e  risplende 

In  una  parte  più ,  et  meno  altrove , 
Fece  pure  alcune  Lezioni  sopra  la  sfera  del  Sacrobosco  MSS.  ivi  Cod.  j49*>*-®*> 
Lezioni  MSS.  ivi  Cod.  z$o.  sopra  gli  fitti  del  Simbolo  degli  Apostoli  che  rarooa 
da  lui  recluto  nella  Chiesa  Cattedrale  di  Padova  in  età  di  anni  24.  nel  i$99* 

Rutilio  D.  Bernardino* 

Pro  Ponti fice  Romano  Clemente  VIL\ai  Carolum  Imp.  Aug.O* 
rat  ione  s  tres .  Romae  1536.  apud  Antonim  Bladum  Asulanum  4» 


S.  M.  D.  S.  B.  , 

Memorie  intorno  la  Fondazione  de!  nuovo  Monastero  dell 
Ordine  della  Visitazione  di  Pistoja.  In  Pistoia  175*  f* 
Atto  Bracali  i/14.  ^ 

—  Breve  ragguaglio  della  Vita,  e  Azioni  virtuose  dellaj M- 
Suor  Anna  Teresa  Wicardel  di  Flemì,  Fondatrice  dcl.IT 
nasterò  della  Visitazione  S.  Maria  (sic)  nella  Città  di  W* 
scia*  In  Lucca  1755.  per  Giuseppe  Salani  in  4« 
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S.  P.  I.  R. 

Elogio  di  Cipriano  Antonino  Targioni  Fiorentino  nato  nel 
1672.,  morto  nel  1748. 

Sta  nel  T.  IV.  degli  Elogi  degli  Uomini  illustri  Toscani  pag.  t  io.  ediz.tuo 
chese,  ove  in  fronte  a  detto  Tomo  dicesi  ignorarti  queste  CiFre. 

Sabbatini  Mons.  Giuliano,  Scolopio,  Vescovo  di  Modena. 
Delle  Lodi  di  Mdns.  Tommaso  Bonavvenrura  de'  Conti  della 
Gherardesca  Arcivescovo  di  Firenze  Orazione  Funebre  .fc  In 
Firenze  1721.  per  Giuseppe  Marini  in  4. 

Sta  ancora  a  pag.  150.  delle  sue  Orazioni  Panegiriche,  e  Funerali  impresse 
in  Venezia  nel  17 $9.  per  Gio.  Batista  Pasquali  in  4. 

- Delle  Lodi  di  S.  Filippo  Benizzi  Orazione   recitata   il 

dì  24.  Agosto  1708.  in  Firenze  nella  Chiesa  della  SS.  Nun- 
ziata .  Ivi  pag.  i. 

Delle  Lodi   della  B.  Giuliana  Falconieri  Orazione  detta 

nella  sudd.  Chiesa .  Ivi  pag.  36. 

Delle  Lodi  di  S.  Andrea  Corsini  Orazione  detta  in  Fi- 
renze nella  Chiesa  dei  PP.  Carmelitani .  Ivi  pag.  44. 

■■  Delle  Lodi  di  S.  Ansano  M.  Orazione  detta  nel  Duomo 
di  Siena  il  dì  1.  Dicembre  del  17 15.  Ivi  pag.  73. 

.  ■  ■■  Delle  Lodi  del  Ser.  Principe  Francesco  Maria  di  To- 
scana già  Cardinale  morto  il  dì  3.  di  Febbraio  del  171 1.  Ora- 
zione Funerale  detta  in  Firenze  nella  Compagnia  di  S.  Be- 
nedetto Bianco  perle  Solenni  Esequie  celebratevi  la  sera  dei 
15.  Marzo  1711;  Ivi  pa#  129. 

« Delle  Lodi  dell*  A.  R.  di  Ferdinando  III.  Gran  Principe 

di  Toscana  morto  il  dì  30.  Ottobre  17 13.  Orazione  ivi  det- 
ta la  sera  dei  28.  Gennajo  17-14*  Ivi  pag.  140. 

— —  Delle  Lodi  dell' A.  R.  di  Cosimo  III.  Gran  Duca  di  To- 
scana Orazione  funerale  detta  la  sera  dei  30.  Genn.  1724* 
nei'  Solenni  Funerali  celebrati  dalla  Compagnia  di  S.  Bene- 
detto Bianco.  Ivi  pag.  170. 

■  Vita  del  P.  Sigismondo  di  S.  Silverio  Coccapani  Che- 
rico  Regolare  delle  Scuole  Pie. 

Sta  nel  T.  XXXIII.  Part.  il,  del  Giornale  di  Venezia  pag.  273.,  e  nel  T.  IL 
delle  Notizie  degli  A  cadì,  figli  nacque  in  Firenze  ai  1$.  Genn.  16*46.,  e  vi 
muri  ai  3.  Nov.  17  «p.  Quivi  sono  ragistrate  le  sue  Opere  %  che  non  sono  poche . 

■  Vita  della  Ven.   Suor  Veronica  Laparelli  di  Cortona . 

La  Cita  il  Tiraboschi  Scritt.  Modanesi  T.  IV*  pag.  412. ,  e  dice   essere  suoi* 
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pici;  il  Gigli  nei  tuo  Vocabolario  Cateriniano  sostiene  il  medesimo ,  dicendo: 
anche  il  r.  Giuliano  di  $.  Agata  delle  Seriole  Pie ,  valentissimo  Predica* 
$ore ,  e  Poeta  Latino ,  e  Toscano  ,  Accademico  Intronato  »  ed  Arcadi  Ma 
prima  schiera  »  come  vedrai  nella  raccolta  delle  sue  Prose ,  fatte  dal  Crvsaa* 
beni,  nella  Vita,  che  ha  stampata  della  Ven.  Suor  Veronica  LapareìU  ds 
Cortona.  Ogni  ricerca  però,  per  ciò  verificare,  è  Itaca  inutile. 

Sabini  Tarquinio. 

Oratio  in  Funere  Jllustriss.,  et  ExcelL  Ioan.  Bapu  Burnitili 
Pauli  V.  Pont.  Max.Fratris.  Romae  1610.  in  4. 

Saccardini  Costantino ,  detto  il  Dottore . 

Sonetto  (  caudato  )  in  morte  del  Ser.  Ferdinando  Medici 
Granduca  di  Toscana.  Al  Ser.  Figlio  Cosimo  Medici  Gran- 
duca di  Toscana.  In  Fiorenza  1609. per  Volcmar  Timanin^ 

Sacchetti  Francesco,  Fiorentino. 
Cannone  in  morte  di  Gio.  Boccacci  • 

Fu  per  la  prima  volta  prodotta*  dai  Manni  nella  sua  Ulustratione  del  Deca** 
rone  pag.    iji.  e  segg. 

« Orazione  Funerale  nella  Morte  d*  Alessandro  dell'  An- 
cella insigne  Dottore,  e  Nobile  Fior.  MS. 

La  cita  il  P*  Negri  nella  Storia  degli  Scriit.  Fior.  pag.  217. ,  ma  non  dicenrfa 
èore  ella  si  trovi,  da  da  dubitare  della  verità  della  sua  asserzione.  Io  per  di 
non  credo ,  che  ei  la  tacesse ,  anzi  credo  che  questa  notizia  provenga  dalle  fa* 
rote  dell' Ughclii  Ital.  Sacr.  T.  IH.,  dove  ragionando  di  Filippo  delT  A** 
Vescovo  Hor.  viene  a  parlare  anche  d'Alessandro,  dicendo/  ejusdem  gèntpf 
Alexander  juris  utriusque  famosa*  doctor ,  in  cujut  obitum  Lessum  cecw 
•  Franciscus  Sacchetta*.  Ma  da  ciò -non  si  ricava ,  che  egli  facesse  un' Ora**011* 
funebre,  ma  piuttosto  qualche  composizione  poetica,  che  cosi  tuonano  le  pite- 
le Lessum  cecinit . 

Sacchetti  Card.  Giulio  Abate  di  Galeata . 

Synodus  Galeatensis  Abbatta*  S.  Hilarii  habita  anno  i6$> 
Forolivii  1664.  in  4.. 

Sacchetti  Iacopo.  ' 

Ode  de  Itinere  Dantis  ad  Inferos  recitata  in  Convenni  Lu- 
terano Fiorentino  IV.  Cai.  Octobr.  Art.  179.7.  Florentiae  \lW 
Typis  Albizzinianis  in  8. 

Sacchetti  Urbano ,  Abate  di  Galeata .  ,. 

Synodus  Galeatensis  Abbatiae  S.  Hilarii  habita  anno  100  • 
Forolivii  1669.  in  4. 

Sacchini  (P.  )  .  .  .  . 

Istoria  di  Modigliana.  MS. 

E' rammentata  a  pag.  31.  d'una  Dissert.  d%  un   Religioso   sopra  d  Pa*?%h 
dell  Apennino  fatto m  da  Annibale  Cartaginese  impresso  in  Fatma  na 
per  V  Archi  in  4. 
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Sacéhini  P.  Francesco,  della  Comp.  di  Gesù.  > 

In  Funere  Io.  Francisci  Aldobrandino  Illustri ss.  et  Ex  celi.  Prìn- 
cipi? Generali*  S\  Ecclesiae  Duci*  Qratià  habàa  ad  Cardina- 
le* in  Tempio  S*  Maria*  supra  Àfànervam  XV L  Rahlan*  1601. 
Romae  1602.  Typ.  Aioysii  Zannetti  zrt  4.     _  {  .. 

Sacci  Francesco.  "   .  « 

Paraenesis  Amoris.  Epithalamium  FrancUci  Sacci  .Rhegyni,  in 
Nuptias  D.  Thaddaei  Barberini,  et  D.  Annue  Columnae  ad  Dì 
ìoannem  Columnam  •  Romae  1627.  apud  lacob.Mascarduminq. 

Sade  (de).  v>        .j 

Memoires  pour  la  Vie  de  Francois  Petr&rquo,  tir&riiQ  fits 
beuvres,  et  jdes  Auteurs  contemporains,  avec  des  notes  ou 
«disscrtations,  et  les  piece?  ju$«ficatiyes .  A  Amsterdam  Ì2^4- 
—  1767.  Chez  Arskee,  et  Mercus  T.  III.  in  ^  —  Raro.\    * 

Sebbene  il  Ch.  Tiraboschi  in  pia  luoghi  della   sui   Storia  della   Leti.  hai.    il 
confaci  da  pari  suo,  par  nonostante  é  -un  opera  meritavate  dei  nfaggjon  encomj  , 
per  l'ecutezsa ,  con  cui  discoprì  io,  gran  paxte  la   vita   cronologica ,  le   Ecclesia- 
stiche  Dignità,  i  Discendenti -,  i  Congiunti,  g\i  Amici,  fa'  Vita  politica»  e  lètte* 
raria  di  Francesco  $  opera  ,_cnc  arricchì  di  nuove,  e  sconosciute  notizie  sopra  i 
Letterati,  i  Regnanti  ,J  gli  usi,  i  costumi  di  Quella   età  ;  ed   io   col  diede    vita 
novella  alla  celebre  Laura    coli' importanti  scoperte  fatte  negli  Archivj  della  sua 
Casa.  Memorie,  che  corredò  colla  versione  «$  molti  squarci  dejle   opere  fatine 
del  Poeta,  di   molte  lettere,  o  ftam meliti  di  quelle,  con  altre-  nojtiaic  tratti  da- 
gli Scrittori  di  queir  età  ,  al   che   aggiunse   illustrazioni  dottissime ,  e  documenti 
'   importanti.  Superiore  di  tanto  il  Sade  a  chi  avealp  io.  cofì  fattoi  rgpm  e  nto  ore- 
.   ceduto,  era  da  desiderare ,  che  nella  Prefazione  non  con'  untò  dispregio »  dfèfi* !• 
tajia  ,  e,  degli  Scrittori  antecedènti   della  Vita   del    Petrarca   facesse   menzione, 
:M  a  ombrando  e  «quella  9  e,  questi  ad  ogni  passo  rampognare  d' a^er   in   £*ran  parte 
t: ignorala  la  vita  di  quel  Luminare  Italiano.  Ciò  destò  contro  di  lui  severi  cen- 
sori, che  avrebbe  con  maggior  moderazione  acquietati ,  i(  quali,  con  critica  seve* 
rità  esaminando  questo  suo  lavoro  discoprirono  dei  di  tetti  non  pochi. 

Sagariga  P.  Niccolò,  di  Bari,  Teatino.  fi 

.'  Brève  ragguaglio  della  Vita,  e  delle  virtù  delB.  Cardinale 

;  di  S.;  Piiden^iana  Paolo  Buraji  Cherico  Regolare  Areivesco- 

"  vò  di  Napoli  ec*  Edifc.  emendata,  e  piiì  corretta'.  In  Na- 

poli  1773*  per  Gaetano  Rosselli  ih  81'  A  * 

Jìs  prima  edizione  fu  pure  fatta  in  Napoli,'  e  nell'anno  stesso.  Il  P.  Vezzosi 
é  statò,  che  ci  ha  scoperto  P  Autore  della  -sudd»  Viti  anonima  nel  Tv  il*  pag. 
zzo.  degli  Scrittori  Teatini.  . 

Saj  anelli  P.  Gio.  Batista,  dell' Ord.  di  S.  Girolamo ,  Cremonese» 
Misterica  monumenta  Ordiùis  S.  Hieronymi  Congregationis 
B.  Petri  de  Pisis .  Veneti is  1728*  inq.   . 

-  Bvvi  altra  Hdf*ione.ioi^e:0r*aajV.  stampata  in  Yep?u*  T.  I.    }?$*>  in  fai    ~ 
in  Rama  il  T.  U.«—  e  in  f  adova  1763.  il  T.  Hi.  Abbiami .  ancora .  4*  4*W** 
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Congregazione  il  Bollati»  wr* colto  da  Ciò,  Batista  Cobiti  r  e  pubblici,*?  j&  Pa> 
4ova  nel  177$.  in  T,  li.  in  fogl. 

— - —  Vita  del  B.  Pietra  da  Pisa  Fondatore  della  Congrega- 
rione  eremitica  di  S.  Girolamo,  MS. 

Sa vx  (du)  Antonio,  Sarojando.  .  .    v  .     <  1 

Qidtio  ad  Clemeniem    VII.  Papam  super .  ipsiui  4(k ;<*4liM 
adventu .  Lagdum   1 534.  apud  Grypt&uai .  —  JRjetiiim*. . 

8ala  Andrea,  .  . 

Ordine*  Pompe,  Apparati,  et  Cerimonie  delle  soleoac la- 
trate di  Carlo  V*  Imp.  sempre  Aug.  nelle  Città  di  Roow> 
'tiiSiétt*,1  et  'FfoNriiuu'Jit  4-  **nz' -altra i-^Bartium* 

*  Vi  annesta  la  descrUiorie  dell*  ingresso  nelle  Cut* 'di  **Mèio;  ài  tifai',  & 
k«na  fatta  dall' istesio  Sala  ,  eccettuata T  feltrata  tìelia  CUra  *4i  Locca  *M0 
da  Niccolò  Montecatini .... 

SAhAiNi  R  Abw  Valeriano*  Vallombrosano*  Fiorentino, 
Chronicon*  Pamniànenit  M&     u  ,.<. 

R*  più  voice  citata  dal  Franchi' nella  V'ita  diS.  fcìo.  Gualberto,  e  dal  V.  ftp 

•  P<WV  $.*4.  Colpose  ancora  un  'Catàlogo  dì  tutti  i  Fiorentini ,  c*e«no  iittotea- 
jjjo  eunp  ^tati  promossi  a lia  Porpora  Cardinatizia,  c'à*  irtdirìxiò  a  Scipione  Aa* 

'  ,ni irato.  M5arl;r  Autore  nel  io"o£.        .  '  ..,;  , 

Salamohi  Pietro  Maria,  Pistojese.  : 
.  '  YitMel  .^àrd.  Qìò.  batista  Toloméi  detta  Comp.df  Gcrt. 

l  A3  nel  T.  XXXVU,  pare.  i.  Art.  uMì  Giornale  tt  itati*  >  ?MF^?*!£ 
P,  Zaccaria  BibUoth,  Phtor.  Part»  It.  |>0£.  33^- — 3/0-  con '  *&*mJ* Si 
Firenze  f  Siena»  e  Pistop  annoverar  Io  possono  a  ragióne  tr^  1 low.Fu  j»  ^ 
Cittadini  ;  WsWa  »  e  &én«  ootì  sono  zrrsi*me   a  aorftrtitto  per  Wtto 
gran' Figliuola  9  così  dLe  il  Gigli  nella  Dedica  al  Card.  Tòlotricl delia  JW 
delie  Lettere  di  S.  Caterina  da  Siena.  '   _     ,'*'_   . 

Sale  (del)  Cont.  Pietro  Martire,,  di;  Ravenna* 
,ÀS.A.  R*  il  Ser.  dietro  Lebpcddo  G.  D.  di  Toscana  ce» 

occasione  della  Nascita  dì  S,.  A.  RI  il  Principe  Ranieri  Ar- 
.  .Riduca à*  Austria  pc^Ojctave  ilnPisai^.per  ilperaccW}** 
Salerno  tìlulio",  di  Pavia!.       .'    .   *.\§i/  v    k_      n^/n 

/n  C$u$cl  Pruecedentiae   Inter  111.  et   Excell.  Vom*  w 
. .  (  Cdsmum  t  )  faipubL  Moreruin^  et  ìli.  p.  Ducetti  rr 

rariae  in  fot.  Senz*  altro  • —  Rarissimo* 
Saixto  P.  H.  Giuliano >  Servita.  .     ,.  -^ 

Orazione  funebre  in  lode  dei  P.  Gheiwdo Capassi  mi 

so  de*  Servi  di  Maria  i  MS. 

11  Cefracchihì  nei  Fasti  Teolog. pag.  *Sì*  !»  dfehta»  vb|gM  **  ' 
feto»  4fe/*V  stampe. >   •    •  - 
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SAlò*ià€  Guglielmo  .  '  , 

Fausta  NataliticL  Alexandro  VII.  Suou  Pont.  Bononiae  \64\. 

»  Typ*  lacchi  Monti  iin  4,  -~-  Rarissimo . 

Salomone  Fiorentino  >  Ebreo. 

*  Elegie  in  morte  di  Laura  sua  Moglie .  In  Arezzo  1189*  pt* 
Caterina  Bello: ti  in  4* 

■  Componimento  poetico  in  occasione  delle  grandiose  Fe- 

ste state  fatte  nella  Città  di  Firenze  per  la  Gloriosa  Esal- 
tazione al  Tropo  Imperiale  di  S.  M.  C.  Apost.  Leopol^ 
do  JJ.  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Firenze  1791.  jper  Gne* 
fano  Cambiaci  in  4. . 

Salomohi  Mario  ì  Romano* 
^W*r/7  Salanmnij,  ^Alber^isci   Iur.  Cons.  Comitis,  e(   pquiti& 
Romani,  Capitami  P.  F.  {Populi  Fior.)  Qrationes. 

Sono,  MSS.  nella  Laurcnziana  ti  Plut.  li.  Cod.  io.  Le  prime  tre  sono  latine  , 
le  altre  pei  tono  parte  in  Usino  t  e  parte  in  volgare .  Tutte ,  eccettuare  le  lino 
priane»  interessano  la  noatra  Storia,  e  special  aunte  V  ultima,  o  sia  1'  ottava  ,  che 
/tratta  della  Nobiltà  della  Repubblica  Fiorentina.  La  Lettera  Dedicatoria  è 
indirizzata  £*cehie  D&.  PVrorfkii  Liberiani  >  et  Vexilliferx>  lumtiae  Pop. 
Fior*  ,c  questa  jrrocipia  :  Qrationes  t  qua*  in  Ipudcm  vestrae  Reipublicae  *ta« 
bui,  tametsi  summa  omniupi  attendono 9  ac  plausu  ftterint  auditor' ec.  Ter* 
mina:  satis'  est  Mario  eioquenriae  potiti* f  eiian  officio  dejiittse*  Dì  questo 
Scrittore  non  ha  parlato  il  Mainici*  • 

Salvador  (dò)  Giè.  Francesco. 
Alexander  VII.  P  ùnti f ex  f  ingenio ,  doctrina ,  reburgèstis \vir- 
tute ,  Sanctimonia ,  priusquam  D  igni  tace  maximus  ,  sumrtia 
Dei  beneficentia  Ecciesidt  datus:  Oratio  habita  in  Aede  Z>. 
Francisco  Jiacm  Prid.  Non.  Maii  1655.  Ave  aio  ne  16$$*  p&f 
laoóbum  Sramèreait  in  4.  —  Rarissima. 

SÀtVASrtHM  Andrea;,  Fioreatiao.  . 

Guerra  d'  Amore.  Festa  del  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana 
Cosinoli,  futa,  in  Faenze  il  Carnevale  del  1615.  In  Fi- 
renze per  Z antro i  Pignoni  in  4.         - 

Si  lc^gc  ancora  nel  T.  1.  pag.  3 17.  delle  sue  Poesie  fiitte  stampare  dal  'suo  Pi* 
gtiol-rartcesce  la  Stoma  nel  \66&>  pet  Michele  Ercole  ia  8.  fe  no njùr  Ercoli. 
Orioli*  come  di  oc  .il  P.  Negri,  pay.  $7. 

•—-  Orazione  in  morte,  del  Principe  Don  Francesco  Medici . 

$rfr  impresta  ia  Firenze,  dm  Cosimo  Giunti  nei  10*1  j.  io  Boa*  raccoltaci   Com* 
.ipqmaajMiti  fatti  p^r  i>  medesimo  Soggetto.  11  Collettore  delle,  sue  Òpere  ne' ha. 
di  questa  Ignorato  V  esistenza  .  *  \ 


renze 


guerra  di  Bellezza*  Festa  a  Cavallo  nelF  Arrivo  &  Fi* 
ize  del  Principe  d'  Urbino  T  Ottobre  dgl  i6i0.  St*nac  cah- 
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— .  CtìtaponimeiMip^ 

Cesare  Muda  Makspiaa,  Marche  «Amo  i  Giacinto .  Maleepi- 
na,  e  Già.  Mark  Giovanbelii  ^ Valifcrcaqo  io,  lode,  del  P. 
Bonaventura  Cdonnesi  Fiori  Min.  .Goft v.     , 

Questa  raccolta  la  rammenta  ivi  il  Can.  Salvini,  ma  non  accennartele  M&,o 
-a\—    *  ..<«.....:     .uji.b.m...:    -*«  •  #~     i^  ^— .  o 1 Colonne*! 


a  Xlagliatfecfc .'(u(às&*  h\Lt  Còd.  fìtfS* 
Salvadori  Francesco,  fiorentino^     ,,    .^\ 

Le  Speranze  &  Italia  per  le  KtC  Nozze  ^eì  °Ser.  Eiettore 
Palatino  del  Renò  Guglielmo  Duca  di  Nebbwgo,  e*  della 
Ser.  Elettrice  Anna  Maria  Luisa  Principessa  di  Toscana  Epi- 
talamio, Iti  Firenze  lóyi.  p£f*  Antonio  Navcsi  in  fogl* 

t>!  questo  Epitalamio \nor\*ha  .jfljtJftfo  ii  P^  Negri  Scritè*  Fior*  pàg*  lift.»  ove 
ncppiir  'ragline  (ita  Le  , Cere  di  ^moref  tf  ^j \fcrff  /Wa  J*  Armi  y  e  di  Ballo 
rappresentata  In  Palazzo  nel  Carnevale  del  fJft1*  alla  presenza  dell  E  min* 
è  8*vért(hdìs4.  'Sig.t  Ca^«' fomenti  Legata  di  Bologna  z  inventata ,  'e  d  defit- 
ta c/aZ  i:#,  ifràjfeej^o  Sai'v&dQti  Gentiluomo  Ut  Sua  Eminen&a  -  /n  Bologna 
per  Giacomo  Manti  in  «* 

Salvador!  Francesco  Maria. 

-  nQfatioi  ni  rIlb*\int\ìZ€9L  dù\  £hi  érantticùm  \etc  Camtlòbas  GuiV 

d/5  Pi&aqyrn ^JÀr^lùbpìscDpuai . ed  cà/zi: pfiiwttn  iSetnimrti)  ;  #ui 
«  &^tg&m)  invésbfU'*)  Uàw*k  AhèhniÉ  fejusdem:  ^miff*  hobU 
(  .««; .  /}/«/>  i  334^  «jt  Fjfp*  £r  taci  sci  Rindt  in  y>-  i      •  » 

— —  //i  Mortem^Francisci  Frosini  Patritii  P  istorienti*  #  ac  P««- 

M//z<  archiepiscopi  Elegia  »,  jPì$/s  *734^  afttd   Joa/yu  DomU 

-  nicum  fondarmi*  in  4*  •:•  .'>  j.::      ..  1-  &.;..  .>  i,  .. 
Salvadori  P<  Jaco^aj  ddiarGoDi|>^jdi  tGesvtu  FipretttivO.i 

,  Le  Lodi  di  pingue  Santi' Jfóoucef  tini  %, /n  JPerugia  1^85.  frer 
i7  Costantini  in  &•  ,       i  .         j 

I  judd.  Santi  séno  5,  J&ria  Ukladd.tàVtyz*)  />qjr.  it.f  S.  Antonino  »iig.  4J«| 
S.  Andrea  Corsini  pog.  pp. ,  ,S.  Filippo  Beniz'gi  pa#.  145.  f  e  S.  Filippo  Neri 
?*£•  J75*i  <*>  cai  non  solo t  àia  nepptif  flctò Atìtote fa metmont  aicuotsHl  P. Negri. 

Salvatqri  Filippo  Maria,  Rx>n^apof         /■"',• 

Vita  della  Ven.#  Veronica .  Laparplli  di  Cortona  Monaca  Ci- 
sterciense  ne|  Monastero  (iella  SS.  Trioita,  le  cui  eròiche 
Virtù  approvate,  gik  sono  con  Degreto"  Apost!A  scrittale  ca- 
vata per  la  prima  volta  da' Processi  formati  per  la  su^  Bea- 
cificatione ,  €  Canon izaatone.  In  Roma  1774*  per  Gio.  Ge- 
neroso  Stlomoni  in  B.^c  ivi  i?2£.  pct  il  <$udd.  * 
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■^  La*  Disfida  iPIaròna(ttc)u  Abbatcbqéoiiou  e«M4tó>c>n  Vi* 


stola,'  e<Sfòccòv  Fatta'  in rforehzeinélleftj Nozze  'dei'fer-O- 
Adbafdfc  Farniesei'e  della' Sèi:  Margherita di  'Toscana  «Duca 
di  Parma,  e  di  Piacenza:  In  Firenze  \6ài.per~£ianobi  Pi- 

jj 11  Serraglio  degli  Àm.òri  fatto  agi'  III.  ,. et  Ettcdlehtissimi 

Sigg.  Sposi  il  Sig.  .Dùca  'Iacopo'  Safv  iati,  è  la  $ig.  Duchessa 

v  Dònna  Verònita  Cibo  £pi&lknrfd  ballato,  ^  tahtiàtó . ;InfT- 
renze  1628.  per  Pilìro  CeécoAcelli  iti  4!        J  !    >,f    * 

Ouest'  Opuscolo  fu  .ometto  dal.  Corettore,  delle  sui  .Pocsjfe  .         4 

i  II  Pianto  di .  Toscani  ^  Panegirico  per  V  Anniversario  del 

Gran  Duca  Cosimo  IL  4  ^  .  ]  j,  .//  /t  :;  _ 

Ivi  T>  lì*  pag  $K$.  Negli  Atti  MS$*  dell'  Arcati  i-mia  FiorAegztù  laiegticmc 
Tr.csnorU:  jtf  dì  *&  dì  Febbrajo  itfli*  iZ  *V^,  Andrea  Salvadori  recitò  un. 
•Panegirico  in  versi  sciolti  sopra  il  Sur*  Cottimo  li.'  di  g*  m.  nel  Salone  del 
C  muglia  del  Palazzo  Vischio  dì  Piazza  di  loro  A. 'A.  alla  presenza  dì  Mona. 
Arcivescovo,  et  altri  Prelati  f  e  Signori,  del  $jg.  Consolo,  e  Magistrato $  e 
di  grandissima,  e  nobilissima  Audìeriza  non  òstaytte  che  la  Corte  fosse  a 
Fisa,  e  ti  recitò  d'ordine  di  S*  A.,  e  fu  tenuta  comunemente  da  tutti  Bel* 
listi  ma  cosa,  e  la  stampa    lo  dimostrerà  t    oltre    air  essere    nata    benissimo 


recitata 


^—  I  Corsati  vinti* Panegirico  p*r  un' insigne  Vittoria ripor- 
1  tata  dalle  Galee  di  S*  Stefano.  : IviT.TL  p ag. 335- 
- — -  Pòfettietto  in  lode  di  Cosimo  IL  Granduca  di  Tosciana . 
Ivi  T.  II.  pag.  173;  E' divido  inni.  Canti  j  5  in  «òtto  sono 
1154.  Ottave  .  i-. 

— -  Orazione  Panegirica  nelT  Esequie  della  Ser.  Arcid.  Ma- 
ria Maddalena  d'  Austria  Granduchessa  di  Toscana  fatta 
nella  '  Congregazione  del  B.  Ippolito  Gajantini  • 

Ivi  T.  11.  pag.  jpo.  E*  io  Prosi.*  Il  Cai). 'Salvi ni  nei  Fasti  Tfamot.pag.  jpi.  af- 
fermi,  che  questa  Orazione  fu  impressi  ancora  a  parte»  ^ 

11  Caramogi.  Palio,  e  Mascherata  faceta  fatta  in  Firen- 


ze il  dì  6.  d'Agosto  1629.  Ivi  T.  1.  pag.  487. 

Intermedj  rappresentati  nelle  Nozze  del  Ser.  Arcid.  Leo- 
poldo d'Austria,  e  della  Ser.  Principessa  Claudia  di  Tosca- 
na. MSS.  nella  MagWabéch.  alla  Class,  vii.  Cod.  308. 

Battaglia  del  Rè  Tinta,  è  del  Rè  Tessi*  Festa  rappresen- 
tata in  Arno.  Principiai 

Sei  Mar  del?  Etiopia  Ìsola  giace  ec. 
Il  Prop.  Gon  nelle  sue  Giunte  MSS.  alla  Storja  degli  Ser  Ut  «  Fior,  del  P.  Ne* 
gri  dice  trovarsi  MS.  nel  T.  IV.  pag*  jja.  dai  Miscellanei  dal  faccia*  A 
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Salvi  P.  Michelangelo,  Servita ,  Pistoiese ♦ 
i  Delle  HistorieijJi  pistaja,  e  Fazioni  d'Italia, dove  successi 
.;  Bob.più  uditi .  distintamente  .si. narrano  (,-.daJl!:4nno  2052. 
del'Monda  all'Anna  *320.  fii  ,G.  C  )  TV  I.  in  Romani 
t .  per,;  Ignazio 4e  Lazan.—r  XtAU  ni  r.istoja  itS^per  Adonto 
'j  *  FoYttinatr  (  dalF  Àanò  t 330;  el  1 49^ )  -t--Tv  HI.  /n  Few- 
.' .  :£i£t  ,1$^  >P*/  ;#'.  ^tò^ns<.(  Sdiranno  V4^8Vàl  1Ó53.  )  ni  4» 

Jfcce,  anfora  il,  T.  IV.  t  che  MS.   giace?  scila  Libreria  del  già  Convoli  to' cfeiSer- 
vici  4i  Pìttoja  ,  e;di  cui  si  ^criri  U.  Gap*.  Cini,,  corse  egli  jttH<.'*|frrrria  neflev5« 

,  ,  Qtsei  -va*  ioni  sopra  t  antico  Stato  (fella  Montagna  di  Phtoja  pai.  nif,  e 
ad^io  Lil  pos^jeJc  il  Sig,  Cay.^Franqcs^tì  Toiomei  f  tua  questo  none  che  anieui- 

j.  plìce  aobpiio  f  il  ^uale  non  contiene,^  che  cose  di  p^co  conto .  Anche  .i  PP. Ser- 
vic*  di   l^r^nie   ne  hanno  un  esemplare.  Il  D.  tiroccSi,  citando  Vluani  delSaln 

,  nel  T,  {.  df^mnu^  e  Meati  Fior*  1'  intitoli  de  P iUt^Leniiwn  Facùs.  Potrebbe 
mai  darai  f  che.efli  L  abbij  creduta  scritta  in  Aptìdo  ?  Se  coU  fosie  cgfi  tareb* 
besi  ingannato.  Dei  rimanente  essendo  atato  avvertito  il  Salvi  4a  v&ri  Personaggi 
di  merito,  e  veri  suoi  Amici  t  quali  nomina  nella  sua  gìu*tilicaiio:ie,  che  ài 
per  Titolo:  L'Autore  a  chi  legge  pag.  $.K  che  ri  erano  nella  sudd.  Storia  delle 
cose,  clic  non  sodisfacevano,  Ojcfcori*';pcr  la  troppa  4  solleci  e  udirne,  io  4  darla  tilt 

.^^tft^to^^W^t^^N^V'^W.f  "W**»?*^  q^la.  necessita  diriger, 
tare  i  pruni  due.,  Capitoli  ucl  {"imo  Libro',  che,  finiscono  alla  pag.  25.»  e  a» 
principio  alla  Storia  ito  f*n\Jro  ài  [Jtpfcehdice  di  varie  cqsq  anti€k»fe  mèi*' 
ne  spettanti  alla. Città  di  Pistoja  ec*  ed  innestarla,  al,  top*  in,  della  Parte1 

*  htlT£ìtf1!.  #&*¥'' Annuiti1  cifristi  in  pVcfrfc  parale  d'ette  dan^Adtbre  ai  Nf 
biliss.  Sigg?.'Piifo)eÌ.h  In^uogo'defC^.  ti.  at  A'ùnk>plccoìaiagf;hiiEita  al Carp.  1. 
e".'   Uà.  11, ,  ed  di'^.^  ed  aj  \x..9  ,e.  quindi  ai  p.assa  al  Cap.  ili.  delia  P«rt  !.«■ 

"*  'Xlì:4r/>^.4j«:i;e1t11  pVoV^WlavSeòMÌ,  Vòmè 'fu  hr  principio  ideatale  ** 
nata  .  La  Parte  A.  /  cbt^con^ercd  chiamarla  ^/^i/nizteldomptende  d«at  ^'?d 

nalmente  prosegue  dai  Iz&j  yyiu.  nflo  ni  Lib.  £*iv.    Anche   ner  Li0-  *\  Vj 
PufS.  11.  tVKono  fatte  delie  variazioni,  ciò*  tu    mutato'  il    FrotìYfspisiof  <  W 
che  segue  lino  alla  pag.   i5.  11  Frontispizio    dice    così  u  (Miei  ;^'«Vf  T     s 

•nno.  e  vi- fu  apposto  quello  con  la  Dedica  al  Card.  iSpada  i  i>l  ifOin«i^"* 
«io  dtf  Lazza»'  -*-'        '       L  -  ^  -»r-  — *-  —    '  -  -«»«** 


jqoosi 
ite  rie 


d«  Lazzari  i(Sc6.  con  quei,  che  segue  fiiìb  alfa  pafe.  -17,  ^<  questo" 
ii4etar^i^a^i  Uo'elL'jytp^ni  *  Il  T^  l|t  tiene  u  seguente   Titolo:    PfUe  ^ 
w,ie  di  P^^^e^ftipifoui^  Italia  T.  ^  ed  è   simile  al ;f rimb colla  n 
>one  "so^aiV^  ,ui  TpifaJh.}?  TomaJ^.  dt*|i«tò. il.  Card.  Forteg'ut bracona 

■;>  f^^^r ^%->«w*v^  a  i(  t  ,u/^%uvroSJ<^ 

nezia.  Dai  già  detto  sj  rileva,  che  tomidtrjr  si  devt  pi  |.  I.deu  vPcl  !..  f 
dedicato  al  Card.  Spada.  Il  T.  11.  quello  indiri^avaio  al  Card.  Fortéguerti,  «  ^ 
""  quello  stampato  in  ^/leswb»  è  iiT^it.  quello,  rhe  «9«1  verrà  !«»«•  m.jQ 
Jil  quile  fcl  |yrtfà  finire  i'  appendice  dei  Farfalloni  dei  P.  Michel  *n&  fr 
ir,  quali  vengono  rilevaci  «fai  tiori vanti  moderno  Scrittore  delle  cose 


aueUo'stampSto  m 
.      .  „.  >Tir  _  ^  >  k  ^^_lj«  /»i! 

rileva,  che  convid^r^r  si  devi;  »l 
,  Il  T.ll.,  quello  induiixato  al  C- 
^/ieswbvé  slT^it.  quello,  rhe 
ire  1*  appendice  dei  Par fattati  e 
Vaivi \  auali  vengono  'rilevaci  «fai  Fioravanti 'moderno  Scrittore  o«««c  fcW""  s  fjrt 
r  atdja .  *tnW4"  dfjMo1  *  ^^vWKriH4s^m^f) ,  qitai;4o'Ìp«)Weajgo ,  non  P***1^ 
la  iudd.  minuta, e  necessaria,  ma fajg^apaùaatma.  re<?ensiuné  della fUti4*tuC.n0$a  1 
sima  Istoria,  in  Pistuja    presaer^diverai   trovasi    MS.  Una   censura   ^^ì^^ 
qaest*  Uxòrie  ratta  aia*  Coni,   fri ife«45b  Cortesi,  ed  ìrttfa  deL  Ca>.  ^tetLZ^ 
Franchi  MS.  preaao   il^i^J  6(siT.  feriiattf f**  Wtoni 'j |*a)  quaJa  raol^  na 
tuito  a  quesu  mia  fatica  per  quel  alfaeljif uosdà  idiatocia^^'^^*      " 
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Salviati  Mòfld.  FUlppoy 'VescoVb  diS*  Sepoltìro , Fiorentino • 
11  Natale  del  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  Ferdinando  IL  MS. 

Di  questo  Poemetto  in  verso  sciolto  ne  fa  menzione  il  P.  Negri  Scritt.  Fior. 
p<*g.  *?*•  t  su  non  già  delle  di  lai  xjttìi.  Canute  poste  in  Musica  da  Bartotommeo 
Spighi  da  Prato,  e  impresse  m  Firenze  1617.  per  Z  anobi  Pignoni  in  fogL 

Salviati  Iacopo,  Fiorentino. 

Cronica,  o  Memorie  Fiorentine  dall'anno  1398.  al  1411. 

Quel  che  e' non  fece  Giuseppe  Mannj ,  il  quale  nella  Lettera  in  fronte  allaCro* 
r  ,  nica  del  Pitti  promesse  di  pubblicare  questa  Cronica  del  Salvati ,  il  fece  il  P. 
Il d «fon $0  di  S.  Luigi  Carm.  Scalzo,  il  quale  la  pubblicò  nel T. X Vili. delle  De- 
lizie degli  Eruditi  Toscani  pag.  175.— Jtfi.  In  questa  Cronica  da  Domenico 
Jtfanoi  net  Metodo  per  istudiate  la  Storia  Fior.  pag.  76.  giudicata  bella  a 
maraviglia ,  egli  parla  a  lungo  delle  sue  Dignità,  Ambascerie  ,  e  dei  suoi  Ma* 
gtscrati,  e  Governi,  alcuni  cosa  frammischiandovi  dei  tuoi  affari  domestici  eoa 
purità r  e  bontà  di  lingua,  e  di  stile.  Qui  è  da  avvertirsi  1.,  che  de/  quattro 
Scrittori,  *cbe  sotto  1'  istesso  nome,  e  cognome  parla  il  P.  Negri  pag.  jjc.  ,  e 
jjtf.  quesro  è  il  Seniore;  il.  Che  oltre  a  tutti  gli  Scrittori  Fior.,  che  parlano 
della  Casa  Salviati,  come  di  una  delle  principali  deMa  Città  nostra  ,  Iacopo  Wil- 
lelmo  lmhoit  Scrittore  Oltramontano  la  celebra  molto ,  e  la  re. gi sera  nel  suo  Libro 
delle  venti  più  illustri  Famiglie  d' Italia  stampato  in  Amsterdam  nel  1710.  infigL 

- Notizie  della  Guerra  contro  gli  Ubèrtini  Conti  di  Ba- 
gno del  1404.  MSS.  nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Cod.  495. 

Salviati  Leonardo,  Fiorentino. 

Orazione  nella  Morte  dello  Illustriss.  Sig.  Don  Garzia  de' 
Medici.  AH1  IH.  Sig.  Paolo  Giordano  Orsino  Duca  di  Brac- 
ciano. In  Firenze  1562. per  i  Giunti  in  4.  —  Rara. 

Per  lodare  questo  Soggetto,  benché  morto  per  infelice  destino  Fanciullo  di  an- 
ni 14.,  tante  cose  il  Salviati,  il  quale  non  oltrepassava  gli  anni  13. ,  seppe  tro- 
vare ,  che  gli  fu  mestieri  dividere  la  sua  Orazione  in  tre  Giornate  .  Meritò  per 
questo  egli  di  esser  prescelto  a  perorare  nella  Coronazione  di  Cosimo  1.  suo  Pa- 
dre in  Gran  Duca  l'anno  1569.,  e  quesro  Principe  sorpreso  dalla  facondia  di 
lui  si  applaudi  per  aver  avuto  un  Oratore  sì  grande  • 

— ■ —  Seconda  Orazione  in  morte  dell9  Illustriss.  Sig.  D.  Gar- 
zia de* Medici.  All' llhistriss.,  e  molto  Religiosa  Università 
dei  valorosissimi  Cavalieri  di  S.  Stefano.  In  Firenze  1562. 
per  i  iiudd.  in  4.  —  Rarissima . 

Qui  vi  è  altra  Dedicatoria  dal  Salviati  diretti  t  Giuliano  de'  Medici  Figliuole* 
del  Duca  Sa Jviati . 

■■  Terza  Orazione  in  morte  di  D.  Garzia  de' Medici.  All' 111. 
Iacopo  Salviati.  In  Firenze  i&6$* per  i  Sudd.  in  4.  —  Rara. 

U  Bravetti*ttell'  Indice  dei  Libri  di  Lingua  pag.  pi.  la  dice  con  errore  impres- 
sa nel  \$6z.  Qui  in  fine  sonovi  alcuni  bonetti  del  Salviati  a  varj  Letterati  colle 
loro  risposte  nel  medesimo  Argomento  •  Eccettuata  la  seconda ,  furono  riprodotte 
la  prima  a  pag.  i.',  e  l'altra  alquanto  ritoccata  a  pag.  1 1 . delie  Orazioni ael Sal- 
ariati impresse  in  Firenze  nei  1S75*  dai  medesimi  (riunti  in  4.  Non  si  sa  poi  il 

-    Pp 
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«•avo,  per  cui  f  fedirne  delle  suddette  OttsSoai,  cfee  fu  IX  SlUane |*tn> 
mettente  le  seconda,  dandoci  ivi  la  terze  per  U  seconeta. 

«*~~~  Orazione  in  marce  di  Michelangelo  Buonarroti.  In  Fi- 
renze 1 564.  nella  Stamperia  Ducale  in  4.*—  Rarissima* 

Questi  pure,  non  conosciuta  dal  P.  Negri  Scrìtt.  Fior.  pag.  j5p.  ,sì  legge  tri  le 
tue  Orazioni  pag.  37.  eoa  diverse  mutazioni .  NetP  Eduione  »  parte  del  15*+ 
oltre  alla  Dedicatoria  del  Sai  a  iati  *  vi  é  di  pia  »n  lungo  Esordio  iny  tee  ii  qailto, 
che  sta  nell'altra  citata  edizione,  ed  alla  fine  è  più  lunga  di  Quasi  sei  carte. 
Questa  Orazione  però  non  è  corrispondente  al  Soggetto,  che  ella  ioda,nealU 
fama  dell*  Autore.  Perorò  nelP  anno  stesso  a  concorrenza  Sua  Benedetto Vircti, 
e  Gio.  Maria  Tarsia  ,  come  si  dirà  « 

Orazione ,  nella  quale  sr  dimostra  la  Fiorentina  Fatti- 
la, et  i  Fiorentini  autori  essere  a  tutte  Talare  Lingue  cosi 
antiche,  come  moderne,  e  a  tutti  gli  altri  Scrittori  di  qual- 
sivoglia Lingua  di  gran  lunga  superiori.  Al  Sig.  D.  France- 
sco Medici  Principe  di  Firenze,  e  di  Siena*  li  ^ium 
1 564.  per  i  Giunti  in  4.  —  Bara . 

In  questa  Orazione,  che  età  ancora  tra  le  altre  sue  Orazioni  pag.  13.,  ^ 
Salviari  . 

£*  alta  facondia  ineesiccabil  vena 
s  veri  sforai  di  suo  gran  talento* 

-  Orazione  in  morte  di  Benedetto  Varchi  recitata  ya 
Chiesa  dei  Monaci  degli  Angioli  nelle  Solenni  Esequie»*' 
te  al  medesimo.  In  Firenze  1565.  in  4.  —  Rara.  / 

Non  vi  è  l'Editore,  ma  è  certamente  impressione  dei  Figliuoli  di Lorento  *»£ 
remino ,  e   Carlo  Pettinati .   Fu    in   telò   occasione    impressa  in  4.  »nl    ^ 
colta  di  Computi /ioni  Toscane,  e  Latine  de  diversi  suoi  Amici  composte,' 
Can.  Piero  della  Stufa  indirizzare  a  Mons.  Vescovo  Lenii  •  Le  sodd.  ^^J*^ 
rono  fatte  a  spese  di  Bastiano  Anrinori  poi  Senatore,  ed  ali  >ra  Grnsole  dell 
cademia  Fior.,  come  afferma  il  Can.  Salvini  nei  Fatti  CpnsóL  pag*  &u  | 

-.■  ■  Orazione  per  la  Coronazione  di  Cosimo  Medici.  AI  s# 
Iacopo  Sesto  d'Aragona  d'Appiano  Signore  di  Piombino* 
In  Fiorenza  1570.  per  Bart.  Sermartelli  in  4.  —  Rarissima* 

%  In  questa  si  trarrà  no  le  lodi  di  Cosimo  I.f  e  della  sua  Famigliale  si *?^' 
xie  a  chi  di  tanto  grado  ,  e  privilegio  V  onorò ,  e  ai  paragona  la  sua  **?.  e 
quella  de'fortunaci  Principi  antichi,  e  si  mostra  la  grandeiza  di  eoe l^1     ! 
nell'ultimo  si  fa  un*  invertiva  contro  gli  Eretici,  e  si  commuovono  ir  nnr» 
e  i  Popò!»  «He  l<^o  distruaiooe.  Il  Cambi  a  pag.  16.  dell' Oraaione  funeDrcr 
il  sudd.  Salviati  dice,  che  Cosimo  I.  ne  resto  della  enunciata  Ornatone  tao    ^ 
ravigluco,  che  disse,  che  fra  le  altre  cose,  le  quali  gli  rendevano  cara 
gnità  ricevuta ,  una  si  era  ;  che,  questa  Coronazione  tosse  etata  occs*tooe 
visti  di  fare  un'Opera  cosi  de|na. 

Orazione  recitata  il  di  22.  d'Aprile  1571.  al  Capitolo^ 

aerale  della  Religione  de'  Cavalieri  di  S.Ste£wo  nella  U^ 
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*a  dell' Ordine  di  Pisa.  Al Ser.Don  Francesco  Medici  Prin- 
cipe di  Toscana.  In  Firenze  1572. per  Giorgio  Mar escotti  in  4. 

Sta  taconi  età  ic  sue  Orazioni  pagi  ni.  la  questa  Orazione  «t  celebra  infra 
le  altre  Ja  Religione  di  S.  Stefano,  e  ai  jmoatea,  ebe  più  fnuto,  e  onore  «  può 
trarre  tra  le  nuove ,  che  dalle  antiche  Religioni  •  Si  loda  il .  Granduca  Gettano  A 
Fondatore  di  quell'Ordine,  e  Primo  Gr^o.  Maestra,  e  si  raccontano  le  maravi- 
glie da  lui  in  quell'loi  preti,  e  in  altre  operare.  Inr  ine  si  celebra  ia  Città  di 
Pisa.  Questa  Orazione  e)  oitremòdo  commendata  dal  Szdd.  Cambi. 

Orazione  Funerale  per  l' Esequie  di  Cosimo  Medici  Gran- 
duca di  Toscana,  e  Gran  Maestro  della  Religione  di  S.  Ste- 
fano celebrate  l'ultimo  dì  d'Aprile  1574.  nella  Chiesa  dell9 
Ordine  di  Pisa.  In  Firenze  1574.  per  Bart.  Sermai telliin 4., 
e  ivi  neW  anno  stesso  per  i  Giunti  in  4. —  Rara  « 

Orazione  funerale  in  lode  di  Pier  Vettori  Senatore, ed 

Accademico  Fior,  recitata  pubblicamente  in  Firenze  per  or- 
dine delia  Fiorentina  «Accademia  nella  Chiesa  di  S.  Spirito 
il  dì  27.  Gen.  1585.  nel  Consolato  di  Gio.  Maria  Deti.  A 
Sisto  Vi  Som.  Pont.  In  Firenze  1585.  per  i  Giunti  in  4.  —  Rara 

Con  Ritratto  inciso  da  C  R;  Sta  ancona  nelle  Prose  Fior.  edi*.  Fior. ,  e  nell' 
Eil iz.  di  Venezia  del  Remondini  17$  \.  Part.  1.  Vói.  ih.  pag.  ji.  Questi  Ora-     v 
rione  tanto  è  più  degna  di  registrarsi,  inquantochè  non  si  trOva'frà  l'altre  sue 
Orazioni  pubblicate  in  Firenze  dai  Giunti  nel  K??*  in  4.  per  opera ,  come  si  é 
r  detto,,  di  D.  Silvano  Razzi.  Queste  portano  il  Tìtolo  di  Primo  Libro,  e  pare, 

che  T  Editore  ne  volesse  dare  in  luce  altre . 

— —  Orazione  Funerale  per  lf  Esequie  dell'  Ernia.  Card.  Nic- 
colò Ardinghelli  Fior,  celebrate  in  Roma  nei  1547.  MS. 

E*  cttaca  dal  P.  Negri  Scritt.  fior.  pag.  411.  Ni  uno  sé,  che  il  Cav.  Salviat»  ra- 

*  cesse    mai    tale    Orazione  j   si  sé  però  bene ,  che    il    Sài  visti    nell'  Orazione    io 
ic                 morte  di  Pier  Vettori  assai  loda  l' Ardinghelli ,  e  questo  sarà  l'Equivoco. 

i  Salvini  Adton  .Maria,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  di  Benedetto  Averani  Accademico  della  Crusca 
Lettóre  di  Umanità  nello  Studio  di  Pisa  Orazione  detta  da 

*  esso  ne  ir  Accademia  Pubblica  Funerale  fatta  sopra  il  mede- 

*  simo  Tanno  1709.  In  Firenze  1709.  per  Piero  Macini  in  4. 

1'  Fu  riprodotta  ancora  nelle  Prose  di  detto  Salvini     Dr  questa   Orazione  se  ne  fa 

\  memoria  nel  T.  XII.  della  Biblioteca  antica  f  e  Moderna  ,  ove  il  Salvini  peri* 

sbaglio  è  chiamato  Lettore  di  Pisa,  il  che  non  è  vero. 

-  Orazione  in  morte  di  Antonio  Magliabechi  recitata 
nell'Accademia  Fior,  il  dì  23.  Sett.  1 7 1 5 . / n  Firenze  1715. 
per  i  Guiducci,  e  Franchi  in  fogl. 

Sta  ancora  nella  Part.  f.' Voi.  K  delle  Proso  Fior,  stampate  in  Venezia  dal  Re* 
mondini  nel  1754.  Ne  più  insigne  Segretario  ebbe  mai  la  sudd.  Accademia  del 
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Cb.  Magìiabechj ,  ne  pia  insigne  Oratore  potei  essa  Accademia  a  lai  destini» 
del  Ch.  Ànt.  M.  Salvini .  Tra  le  altre  cose  eccellenti ,  ebe  nclT  illustre  Defunto 
va  commendando  il  Sahrini  non  è  piccolo  Testimonio  del  sapere  del  primo,  ot 
dell*  ingenuità  del  secondo,  il  sentire  da  questo;  Io  certamente  (pag.i$.)qm 
molta,  che  io  il  visitava^,  a  ciò  era  tornente,  mi  partiva  da  lui,  e  più  ri- 
creato ,  e  piò  dotto  • 

- —  Delle  Lodi  di  Pietro  Andrea  Forzqni  Accolti  Orazione 
Funerale  detta  nelP  Accademia  degli  Apatisti  il  dì  22.  di 
Febb.  1719.  In  Firenze  1720.  per  Giuseppe  Atanai  m  4. 

Brvi  un'Elegia,  ed  un  Epigramma  del  medesimo  Salvini.  Fu  riprodotta  l' Otf 
tiene  nel  T,  111.  dei  Discorsi  Accademici. 

Orazione  funebre  in.  morte  dell'  A vv.  Agostino  Coltel- 
lini recitata  neli'  Accademia,  degli  Apatisti . 

Sta  in  principio  delta  Seconda  Centuria  dei  tuoi  -Discorsi  Accademici.  Il  T** 
tolo  di  questa  Orazione  è  il  Filosofo  Politico. 

Vita  di  Benedetto  Averani  det$o  Cor  ileo  Nassio. 

Sta  a  pag.  151.  cella  Part.  11.  delle  Vite  degli  Arcadi  Illustri. 

u—  Orazione  in  morte  di  Orazio  Rucellai  recitata  nclF  Ac- 
cademia della  Crusca.  Sia  tra  le  Prose  Toscane  del  me- 
desimo Salvini* 

— —  Vita  di  Francesco  Redi. 

Sta  in  fronte  al  T.  1.  delle  Opere  del  Redi  Ediz.  di  Venezia  1711. 

■     ■  ■  Orazione  in  lode  di  S.  Zanobi. 

Sta  nella  Part.  1.  delle  Prose  del  Salvini  stampate  in  Firenze  nel -l7l*t*L 
Guidacci ,  e  Franchi.  Quivi  pure  sono  le  seguenti:   Orazione  in  mone  « 
Ser.  Vittoria  della  Rovere  Granduchessa  di  Toscana  pag.  13.  —  Io  ••**  \ 
S*n.  Vincenzio  Capponi  pag.    ag.  —  In  morte  di  Francesco  Rcdl.W'*~j 
In  morte  del  Priore  Orazio  Rucellai  pag.  \%6.  —  In  morte  di  ^cncóctt0^\a9 
pag.  37Z.  —  Lezione  in  lode  della  Lingua  Toscana  pag.   $$9-f  «on  r re    u 
tuli' istmo  argomento  ivi  pag.  %97>  3*5-»  *  4*2-    NeUa    Part.  n.  delle 
Pro**  stampate  in  Firenze  per  il  Manti  nel  17-35-  è*vì   una   Lezione  in     ^ 
di  Dante.  Nelle  Prose  Sacre  stampate  in  Firenze  nel  i7"«-P«r  *  l , \. 
Franchi  sonovi  tra  le  alitele  seguenti:  Orazione  in  lode  di  S.  Ve  J°,aniPJ£h  Jj 
—  In  lode  di  S.  Filippo  Neri  pag.  133.  —  In  lode  del  Cont.   ^.^1!% 
Toscana  pag.  146.  —  Altra  per  il  medesimo  p^  253.  —  In  lode  ■ di  i-oiiw 
Medici  Padre  dclU  Patria  pag.  250.  —  Orazione  nell*  Esequie  di  Domenico* 
Jani  celebrate  nella  Compagnia  di  S.  Marco  l'anno  10*03.  pag.  26$. 

. 11  Cavalier  Filosofo,  ovvero  delle  Lodi  dei  Sen.  March» 

Vincenzio  Capponi  tra  gli  Accademici  della  Cruscadc^ 
il  Sollecito  Orazione  recitata  nell'Accademia  della .Crusca 
il  dì  12.  Agosto  1693.  alla  presenza  del  Ser.  Principe  W 
Gastone  defedici.  MS.  nella  Libreria  del Sig. Contea 
Orlando  Malavolti  del  Benino. 
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Salvini  Ab.  Giacinto,  Camaldolense ,  Fiorentino. 

Traslazione  dei  Corpo 'di  S.  Clarice  V.  e  M.  promossa,  e 
fatta  dal  Rev.  P.  Ab.  D.  Pietro  Ferracci  Generale  Apost. 
della  Congregazione  Camald.  nella  Chiesa  del  Ven.  Mo- 
nastero delle  MM.  RR.  Madri  di  S.  Pietro  di  Luco  nel  Mu- 
gello la  Domenica  ultima  di  Ottobre  \6&i.  descritto  ec. 
In  Forlì  per  Gio.  Cimatti  in  4.  —  Rarissimo. 

11  D.  Brocchi  nella  Descrizione  del  Mugello  pag.  i  07.  dice ,  che  ci  fece  an- 
cori la  Scoria  del  Monastero  suddetto. 

Salvini  Mons.  Mariano,  Servita,  Vescovo  <Ji  Cortona. 
Orazione  funebre  nell'  Esequie  per  F.  Bartolommeo  di  La- 
paccio  Rimbertmi  Domenicano  Vescovo  d* Argos ,  quindi 
di  Cortona,  celebrategli  dalla  Rep.  Fior.  MS. 

Il  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  ali*  anno  \?$6.  Col.  fiso,   dice,  che  a   dette 
Esequie  furono  assistenti  l'Arcivescovo  di  Firenze  Gio.  Neronì  con  Ugolino  Giù- 
-  ^  gai  Vescovo  di  Volterra ,  e  Carlo  de'  Medici   Proposto  di  Prato  9   ed  altri  rag- 
guardevoli Personaggi  con  tutto  il  Clero.  11  P.  Negri  pag.  jp^.   dice  scriptU     ' 
Historiam  suorum  Civium .  Cosa  sia  »  e  dove  ella  sia  noi  so  • 

Salvini  Can.  Salvino,  Fiorentino. 

Fasti  Consolari  dell' Accademia  Fiorentina  di  Salvino  Sal- 
vini Console  della  medesima,  e  Rettore  Generale  dello 
Studio  di  Firenze  all'  A.  R.  del  Ser.  Già  Gastone  Gran 
Principe  di  Toscana.  In  Firenze  1717. per  Gio.  Gaetano  Tar- 
tini9  e  Santi  Franchi  in  4.  • 

Questo  è  un  libro  sommamente  pregevole ,  in  cui  l' Autore  ebbe  1*  avvertenza  per  non 
apparire  Plagiario  di  tralasciare  le  notizie  inserite  nell'altro,  che  va  sotto  il  no* 
me  di  Iacopo  Ri  Ili .  Altri  Tomi  doveano  seguire  di  questi  Fasti ,  e  sopra  di  ciò 
lasciò  morendo  alcuni  Spogli  (Jstor.  Letter.  d'Italia  T.  V*  pag.  737. f  0740.) 
Simon  Bindo  Pcruizi  compilò  le  Vite. di  altri  Consoli  della  nostra  Accademia 
Fior,  consecutive  a  quelle  del  Salvini,  il  quale  principiò  dal  1541.  seguitando 
fino  al  1717.»  in  cui  si  trovava  egli  stesso  Console  per  la  seconda  volta  per  du- 
rare fino  a  nuova  disposizione  del  Gran  Principe  Gio.  Gastone  ,  come  dice  a 
pag.  661. 

- Delle  Lodi  dell*  Altezza  Reale   del   Ser.  Gio.  Gastone 

Gran  Duca  di  Toscana .  Orazione  funerale  detta  pubbli- 
camente nell'Accademia  della  Crusca  il  dì  23. Luglio  1738. 
All'Altezza  Elettorale  della  Ser.  Anna  Maria  Luisa  Gran 
Principessa  di  Toscana  Elettrice  Vedova  Palatina  del  Re- 
no ec  In  Firenze  1 738.  per  Anton  M.  Albizzini  in  4.     . 

Fu  ristampata  nel  17*4.,  ed  inserite  nella  Raccolta  di  Prose  Fior.Part.  uVol.h 

Vita  del  Conte  Lorenzo  Magalotti. 

Sta  nel  T.  X11I.  del  Giornale  de*  Letter.  aV  Italia  pag.  107.  —  145.,  che  di* 
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poi  accresciuta  dal  Stiri  ni  iteti*  Q  stampata  in  Roma  nella  Pan.  m.òtWtftu 
degli  Arcadi  illustri  ;  e  un  Compendio  par  di  essa  fu  dal  medesiiao  fitto,  e 
impresso  in  fLomq  nel  T.  II.  delle  Notiti*  itegli  Arcadi  morti* 

w Vita  di  Gio.  Francesco  Poggi  Servita  Vescovo  di  S.  Mi- 
niato al  Tedesco .  Ivi  T.  XXXII.  Pan.  u.  pag,  262.  e  segg. 
— ~~  Vita  di  Galileo  Galilei,  / 

Sta  in  fronte  alle  Opere  del  Galileo  stesso  stampate  in  Firenze  171!*  ptr  il 
Tartinif  e  franchi  in  4* 

■■■  ■     Elogio  di  Ciriaco  Strozzi  Fiorentino  nato  nel  t  504.  mor- 
to nel  1565, 

Sta  nel  T,  111.  pag.  141.  degli  Uomini  illustri  Toscani  edh.  di  lacca. 

■  ■■  . .  Elogio  del  Card.  Niccolò  Gherardini  Can,  Fior,  nato 

nel  1607.,  morto  nel  1677,  Ivi  T.  Ili,  pag.  419, 
— r-  Orazione  funebre  recitata  nell'Esequie  del  Ven,  Servo 
,  di  Pio  Filippo  Franci  Sacerdote  Fior.  Fondatore  dello  Spe- 
dale di  S.  Filippo  Neri,   detto    la   Casa  Pia   del  Refugio 
de9  Poveri  Fanciulli  ♦ 

Sta  nella  di  lui  Vita  ratta  da  Niccoli  Bechi  f  e  stampata  nel  1741.  in  4* 

— —  Vtta  di  Lazzaro  Benedetto  Migliorucci, 

Sta)  nei  T.  XXX  Vllf  del  Ghrn.  de'  Letterati  di  Vtnexia .  Fu  qaindi  tradeca 
in  latino,  e  stampata  in  fronte  alle  O  ratio  ni  latine  dei  medesimo  Miglioro01! 
in  Firenze  1747.  Quivi  furono  aggiunte  altre  cose,  ed  in  specie  due  ®°t\ 
composti  da  celebri  Avvocati  Romani  Antonio  Gerardo,  e  Luigi  Ginestra  in* 
lui  lode,  e  A  Laurea  Dottorale  fittagli  dall' AW  Francesco  Conignani ,  q^f 
do  si  addottorò  in  P$sat 

— —  Vita  di  Mon s.  Alamanno  Adimari  Arcivescovo  di  Pi». 

Queste  fiu  tradotta  in  latino,  ed  inserita  nel  T.  IL  pag.  121,  dell*  Istoria  ft» 
clet.  tisana  dal  P.  M.  Anton  Felice  Mattei  . 

■■         Vita  del  Can.  Leonardo  Dati. 

Sta  nelP  edUione  delle  Lettere  del  medesimo  Dati  procurata  nei  ij+yàRfo 
Lorenzo  Mebus, 

»— -r  Vita  di  Mess.  Gentile  Buondelmonti  Canonico  Fior.  Sa 
nel  T-  XIV.  dei  Sigilli  del  Manni  pag.  41.,  e  segg. 

«— —  Vita  di  Mons.  Lodovico  Martelli  Vescovo  di  Chiusi» 
Ivi  T.  XIII.  pag.  27.  e  segg. 

— —-  Vita  di  Iacopo  Mannelli  Can.  Fior,  Ivi  T.  XV.  pag.  i? 

Vita  di  Antonio  Nerli  Can.  Fior,  Ivi  T.  XVI  pafr  t«. 

Vita  del  Card.  Niccolò  Ardinghelli.  Sia  nel  T.i  dell 

lstor.  Ecd.  Fior,  del  Lami* 

— -  Vita  del  Card*  Iacopo  Laafredini. 
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Questa  &  dal  tyiroi  €Qmftn&\#*i  e  mcwa  io  latito,  e  quindi  inserita  nclT.il* 
Atomo  r  ab.  Italor.  Erudit. 

>-~-*  Relazione  della  Solenne  Fesca  per  la  Canonizazionedi 
S.  Pio  V.  Som.  Font,  celebrata  nella  Basilica  di  $•  Loren- 
zo di  Firenze  dal  Granduca  Cosimo  III.  - 

Sta  a  pag.  147.  del  Prodromo  della  Toscana  illustrata  del  Pcop,  Gori . 

Genealogia  Ferdinandi  Puccetti  Tit.  S.  Pancratii  Presbi- 
teri Cardinali** 

Sta  questa  Dissertazione  nel  T.  HI.  pqg.  691*  delia  «nove  edizione  de\V  Italia 


Puccetti ,  e  non 
Figline  nella 
Buto  da   Fi* 


&icra  dell'  Ugheili,  ove  evidentemente  prova,  che  la  Famiglia  Pi 
Ponzerta  secondo  1'  Ughelli ,  e  il  P.  Negri ,  ed  altri  9  è  discesa  da 
nostra  Citte ,  e  mal  da  Napoli ,  e  che  il  suo  Stipite  è  Puccerto    di  »UiV  u-   ci- 
gline, il  quai  Buto  poi  lo  trovò  Figlio  dì  Compagno  con  molte,  ed  autentiche 
notizie ,  che  rendono  nobile ,  ed  illustre  questa  Famiglia  • 

Vita  di  Pandolfo  Rucellai  ♦  Sta  n<;l  T.  XIIL  dei  Sigilli 

del  Manni. 

Vita  di  Fra  Leone  Strozzi  Cavaliere   del   Sacro  Ordi- 
ne Gerosolimitano. 

Ivi  T.  XV.  pag.  77.—  100. 

Notizie  Istoriche  di  Agostino  Coltellini. 

Stanno  nel  T.  I.  pag.  ai.  delie  Notizie  Istoriche  degli  Arcadi  Morti  impresse 
in  Roma  in  Tre  Tomi  1720.—  1721.  Quivi  sono  di  suo  ancora  le  seguenti: 

Adim^ri  Lodovico  T.  111.  pag.  324.  Malegonnelle  Antonio  T.  IL  —  74. 

Alghisi  Tommaso  T.  IL — ii$.  Martelli  Card.  Francesco  T.  L  — 133. 

Bartolommci  Mattias  Maria  T.  IL, —  iftfT"  Màrucelli  Francesco  T.  L — 202. 

Bellini  Lorenzo  T.  111.  —  2jp.  Migliorini  Gio.  Maria  T.  111.  —  44. 

Buonaceorsi  Alessandro X.  III.  —  316*.  Monielta  Gio.  Andrea  T.  UL— 30*?. 

Colligiani  Marcantonio  T.  IH.*— 245.  Rucellai  Alessandro  T.  1.— -55. 

Conti  Mona.  Gio.  Batista  Tv  L—  101.  Segni  Alessandro  T.  L—  74. 

Corsini  Neri  T.  III.  —  22.  Strozzi  Gio.  Batista  T.  IL  — 34.  , 

Falconieri  Paolo  T.  II.-*  e.  Stufa  (della)  Paolo  T.  IL—  ito. 

banconi  Gio,  Batista  T.  III.  «87.  Tolomei  Baccio  Maria  T.  IL — ito» 

Forzuoi  Accolti  Pier  Andr.  T.  IL  re  224.  Vincenzio  di  Baldese  T.  UL  — 107, 

Gori. Benedetto  T.  III.—  265.  Viviani  Vincenzio  T.  IL  —  140. 

Land!  Cam  ai  ilio  T.  III.—  33P*  Zaccagni  Lorenzo  Alessand.  T.  IL  —  40. 

Magalotti  Lorenzo  T.  11.  — 188.  Zamboni  Giuseppe  T.  Ili — «54 

Magliabcchi  Antopto  T.  1.  — 2*3.  Gip.  Francesco  T. -111.— 187. 

Vita  di  Francesco  Redi . 

Sta  tra  le  Vite  degli  Arcadi  y  e  in  fronte  alle  saie   Poesie  scampate  in  Londra 
(  Livorno  per  Tommaso  Masi)  1781.'  in  8. 

— -  Vita  di  Mons.  Vincenzio  Duranti  di  S.  Croce  del  Val- 
darno  di  Sotto  Vescovo  d*  Orvieto.  Sta  nei  T.  {.dell'Ode- 
porico del  tarai  pag.  279.  1 
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Vita  di  Mons.  Antonio  Casini  di  Siena  Vescovo  di  Pe- 

sarò,  poi  di  Siena,  quindi  di  Grosseto,  e  finalmente  Gr- 
anale del  Titolo  di  S.  Marcello  morto  in  Firenze  nel  u?o. 
ai  4.  Febb.  Sta  nelT.  I.  Mem.  Eccl.  Fior.  pag.  141.  e  segg? 

— -  Vita  di  Mons.  Bartolommeo  Casini  di  Siena  Vescovodi 
resaro,  morto  nel  1419. 

Reti  SLlT^STf  Tant°  !i-T»  the  Pa,tto  fi,roDO  Canonici  deU'Iniig* 
J^S'  dl  S-  Loren2°  d«  .Firenze,  come  ho  fatto  vedere  nella  Stori/ di 
detta  Chiesa  pag.  i75.  e  17,.,  ,mpre«sa  in  Firenze  1.04.  i„  4. 

Vita  d'  Anton  Maria  Sai  vini. 

i?0DtL.™!n«!.iPerwtÌOnr  '  COo*  <,w/d"»v».  P«ò  giace  .ne  or  MS.,  e  ne  p.rh 
di&òderToS -n^0"'  Ie?/wr'  •■>««»  «?*'•  CoZ.  «„.  1„  ess,' prende»,  e 

Vita  di  Filippo  Nerli  l'Istorico. 

y,!ta  <*!  fierozzo  Strozzi.  Era  MS.  nella  già  Strozziana. 

Vita  di  Lorenza  Strozzi  MS. 

Egli  stesso  dice  di  avetla  fatu  a  richieata  di  Carlo  di  Lorena*  Strosii  nelle 
Giunte,  e  Correzioni  alla  Storia  degli  Soritt.  Fior,  del  P.  Negri.  La  Stremi 
nacque  nel  1514.,  e  fu  Sorella  del  celebre  Ciriaco  Strozzi.  Ebbe  I' educa»*» 
nel  Convento  di  S.  Niccolò  di  Prato,  ove  dipoi  veatì  1'  Abito.  Egualmente  f 
plicata  agli  «scrcizi  di  Religione,  e  di  Pietà,  che  allo  Studio  sacrificava  alU  le- 
zione  di  boom  Libri  tutto  il  tempo,  che  le  avanzava,  e  con  prodigio  tantopià 
grande,  quanto  più  raro  nel  tuo  Seeao,  aenza  il  comodo  di  M.cmi , colli  1* 
Iettata  de  Libri  apprese  Jfelicemenre  la  Lingua  Greca,  e  Latina,  la  Poesie  ,h 
Musica,  e  diverse  altre  Scienze  con  tanta  perfezione,  che  i  di  lei  Componi- 
menti  in  versi latini  hanno  meritato  Papplauao  de* dotti,  e  l'onore  di  tattfa- 
dotti  in  altre  Lingue.  Mori  in  età  di  anni  ?j, 

Ragionamento  sopra  1'  Origine   dell'  Accademia  dell» 

Crusca  detto  in  quell'Accademia  il  dì  28.  Febbrajo  1710.. 

MS.  presso  di  me.  Francesco  Grazini  detto  il  Late*  ataai  conosciuto  perlerte 
Novelle  ne  fu  il  principale  Fondatore,  e  può  dirti,  che  quetro  Corpo  prende* 
forma  qualificata  di-  Accademia  nel  ij8*.  Segnalò  i  auoi  principi  con  le  intigni 
Censure  fatte  al  Poema  della  Geruialemme  di  Torquaro  Taaso ,  le  quali  akco- 
me  interessarono  tutu  l'Italia,  e  la  divisero  nei  aenti menti,  cosi  anco  .accreb- 
bero nome  all'Accademia.  Questa  controversia  non  ebbe  internamente  altr'of 
getto ,  che  quello  della  vendetta  contro  il  Poeta ,  il  quale  certamente  meriti»! 
una  mortificazione  per  avere  ingiuriato  imprudentemente  la  Casa  Medici,  e  le 
Nobiltà  di  Firenze .  Nutrito  nella  Corte  degli  Estensi  avea  adottate  per  proprie 
le  opinioni  degli  Scrittori  Ferraresi  nella  Causa  famosa  della  Precedtota ,  e  as- 
suefattosi con  essi  a  disprezzare  il  Gran  Duca ,  e  Firenze ,  avea  incautamente 
nel  auo  Dialogo  del  Piacere  oneuo  avvilito  i  Gentiluomini  Fiorentini  denoeii- 
nandoli  Nobili  Artisti,  e  il  Governo  di  Firenze  Giogo  della  nuova  tiranni- 
de  della  Casa  Medici.  11  G.  D.  Francesco  profittò  di  quest'occasione  per  »»• 
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vili  fio  y  «  fomentò  gli  Accademici  ed  opprimerlo  con  le  Chiose,  e  con  i  Discorsi 
contro  il  Poe'qia  j  egli  avea  tentato  di  placarlo  con  delle  Poesie  in  lode  della  G. 
D.  Bianca  Cappello ,  e  con  offerirsi  di  passare  al  suo  servigio  »  ma  sempre  tu 
rigettato.  L'Accademia  restò  vittoriosa  in  questo  conflitto,  e  ciò  fu  bastante  a 
conciliarli  in  Italia  oltre  l'estimazione  un'assoluta  autorità  9  e  ditpotismo  sulla 
Lìngua..  Quest'Accademia  è  stata  assolutamente  la  prima,  che'  sia  stara  insti* 
tuita  in  Europa  per  il  sola  oggetto  di  conservare,  e  perfezionare  la  lingua,* e 
sebbene  secondo  alcuni  malevoli ,  il  successo  delle  sue  operazioni  non  sia  stato 
eguale  a  quello  delle  altre  Accademie,  pure  la  lingna  Italiana  non  ha  avuto  al- 
tra  norma  ,  che  le  sue  Leggi ,  e  le  sue  Censure  • 

~ Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel 

1693.  nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  diS.  Lorenzo  «MS.  Ivi* 

Storia  Cronologica  de' Canonici  Fiorentini. 

MS.  nell'Archivio  Capitolare  di  Firenze,  a  cui  egli  la  lascjò  in  morte.  Fino  da 
quando  il  Salvini  scrisse  i  Fasti  Consci,  si  dichiarò  (  pag.  1 54*  ) ,  che  1'  avea 
ultimata  per  darla  prontamente  alla  luce,  e  che  l'avca  arricchita  di  quel  mag- 
gior numero  di  Memorie  ,  che  avea  potuto  raccogliere  appartenenti  alla  Sroria 
Ecclesiastica  della  Città  di  Firenze .  11  vero  però  e ,  che  avendo  io  avuto  tempo» 
,  fé  occasione  di  vederla,  e  di  esaminarla  ritrovai,  che  non  può  dirsi  compita  per 
quanto  in  più  volumi  contenga  una  stimabile  raccolca  di  notizie ,  e  di  vire  an- 
cora già  distese,  delle  quali  varie  sono  in  luce,  come  si  è  già  veduto.  L'  Auto* 
re  della  Storia  Lette  r.  aV  Italia  T.  V.  pag.  719*  dice  :  Se  il  povero  Sig.  A* 
postola  Zeno  vivesse  ,  non  lascerebbe  egli ,  cred*  io ,  alcuna  maniera  d*  offizio  , 
onde  ottenere ,  che  si  espettata  ,  e  degna  opera ,  la  quale  tanto  costò  al  suo 
Autore ,  vedesse  luce .  Un  saggio  sugoso  di  questo  Catalogo  posto  con  ordine 
Cronologico,  che  incomincia  dagli  anni  di  Cristo  $78.  fino  al  1 780. ,  e  che  com- 
prende nomi  di  Canonici  1004. ,  continuato  dal  1751*  fino  al  1780. ,  fu  pubbli- 
cato dal  Sig.  Arcid.  Giuseppe  Albini  in  Firenze  nel  1782.  per  Gaetano  Cambiaci, 
in  4.  Quivi  si  trova  di  ciascun  Canonico  la  notizia  delle  Dignità  sostenute ,  l' an- 
no del  Possesso,  della  morte,  o  della  rinunzia,  e  la  principale  Caratteristica  del 
merito  di  ciascun  di  loro  in  poche  parole.fi qui  da  avvertirsi  in  fine,  che  nella 
Magliabech.  alla  Class,  xxxvii.  Cod.  300.  vi  è  un  simile  Catalogo  dall'  8oo.  al 
16*17.  fatto  dal  Can.  Lorenzo  Ubaldini . 

Salvione  Marco. 

11  Cuore  rinovato  di  S.  Caterina  da  Siena .  In  Ascoli  1 629.  in  4. 

Salvioni  Giovacchino  . 

Orazione  funebre  in  lode  di  D.  Rudesindo  Cateni   Abate 
Generale  dell'  Ordine  Camaldolense  recitata  nelle  Solenni 

-  Esequie  celebrate  nella  Chiesa  di  S.  Maria  degli  Angeli  in  Fi- 
renze il  di  19.  Aprile  1777.  In  Firenze  per  Frane.  Mouckeinq. 

Salutati  Coluccio,  da  Stignano  in  Val  di  Nievole. 

De  Origine  Urbis  Florentiae  contra  Luscum  Viceniinum.  MS. 

Il  Cinelli  nello  sbozzo  MS.  della  Storia  Letteraria  di  Firenze  dice,  che  que- 
sta Operetta  si  conservava  ai  suoi  tempi  in  un  Codice  in  4.  nella  Strozziana  • 
Altra  Copia  è  nella  Libreria  Regia  di  Parigi  tra'  Codici  Colbertini  segnato  del 
num.  5122.  col  Titolo:  Apologia  prò  Civitatc  Florentiae  contra  Antonium  La* 
scum  (Ved.  il  Baluzio  T.  1.  Pap.  Avenion.  in  addit.  pag.  «473.)  ed  altra  nell' 
Ambrosiana  di  Milano,  come  ci  assicura  ii   Cu  ih.  ,Mazzuchclli   nelle   note    «Ile 
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Vite  degli  Uomini  Mastri  di  Filippa  Villani  pag.  za*,  nmm.  il. ,  stfferta* 
è  una  cosa  diversa ,  come  dubito  (  Ved.  il  Mcb.ua  saetta  Pan*  u  etite  lettre 
dì  CoJuccio  Salutari  pa?.  Linvr,,  edizione  da  lai  procurata,  e  otri bilsaeate  ct» 
surata  dèi  D.  Lami  nelle  Noo.  £*tf.  Fior,  allan.  1741.  jaog.  I01.  aa.1741.OL 
1.  40.  Si.,  e  113.)  Questo  Celacelo  poi  è  il  celebre  Segretari»  della Rep. ri*. 
#  famoso  di  tutti  i  Letterati  del  ano  tempo  9  talché  dopo  1  tre  primi  nostri  Patri 
dell'Italiana  Patella  è  il  più  illustre  Sapiente  del  XIV.  Secolo.  Tale  stima  tgli 
si  conciliò  presso  i  Potentati  più  rispettabili,  che  Gio.  Galeazoe  Viseoati  D*a 
di  Milano  soleva  dire,  ehm  egli  temeva  più  una  sala  Lemerm  di  Coiaccr», 
che  un* Esercito  di  ventimila  Uomini  armati»  II  Cìnetti  nel  sudd.  laogo  em 
chiamandolo  Colluccio  di  Arrigo  di  Salutato  9  mentre  il  Villani  nel  detto  U* 
bro  ci  assicura y  che  il  di  lui  Fadre  ebbe  nome  Piero. 

-         Vita  di  Mess.  Francesco  Petrarca.  MS. 

L*  Ab.  Mebus  a  pag^  ccxxrx.  delle  suddette  Lettere  dice  di  averla  letta  in  f*a 
giovenco  ,  e  poscia  «sterri  smarrita .  Di  un  Componimento  in  reni  da  Ootacrio 
incominciato  sopra  la  morte  del  Petrarca  fece  egli  menzione  in  una  sua  lai* 
stola  a  Benvenuto  da  Imola,  che  è  la  in.  del  Voi.  11. dell*  Edizione  de)  Rigati 
a  pag.  37.  cosi  scrivendo:  Sed  ut  ad  franciscum  (  Petra  rea  m  )  nostrum  rr 
deam ,  opusculum  metricum  de  ipsius  Funere  jam  incoepi ,  ad  cttjut  orm- 
tumf  $i  quem  Lactantii  sensum9  aut  alterius  Auctoris,  Fulgentioj  et  M*f 
Untano  exceptis ,  de  Musi*  habes  ,  rogo  transmittas .  Nitor  enim  ahius  d» 
ilio  loquiy  quam  pouim  9  in  quo,  si  me  adjuves %  gratissimum  mihifec€rh> 
Di  questo  stesto  poetico  componimento  ha  fatta  menzione  Giannozzo  Manetti 
in  fine  della  Vita  del  Petrarca  con  queste  parole:  de  hac praecipttaejasnw 
te  Coluccius  non  ignobilis  nostri  temporis  Poeta  UbeHumt  quemdam  comp* 
suit .  11  ^.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  12I.  dice,  che  Cartninibus  vitame  Spi' 
taphium  S.  Andrene  Corsini  descripsit .  Ma  di  grazia  questa  vita  ov*  è  ?  E  chi  lo  dice  ? 

Samminiati  Can.  Matteo,  Fiorentino. 

Orazione  funebre  in  lode  di  Mons.  Antonio  Àltovki  Arci- 
vescovo di  Firenze  recitata  in  Duomo  nelle  di  lui  Esequie. MS. 

Il  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior.  pag.  403.  le  dà  i  Iti  co  io  di  Or  ajMO/aeo/o^ae^ii  *^' 

Sancassani  D.  Dionigi  Andrea  1  di  Sassuolo, 
i  Vita  di  Gio.  Cinelli  Calvoli. 

f  Sta  nel  T.  1.  pag.  citi,  della  Biblioteca  Volante  di  Gio.  Cinelli  contiinMttW 

t  Sancassani,  e  impressa  in  Vene%ia  1734.  per  Gio.  Batista  Albritai  in  4. 

|  Sandero  Antonio,  d'Anversa. 

■  Pontificarne  Alexandri  VII.,  qui  antea  Fabiu*  Chiiius  Se- 

l  nensiSy  prò  Belgu ,  et  Burgundi*  gratulatorium  ChrofìOgra- 

f  phicunv  Carmen.  Burgis  Flandrorum  1655.  apud Alexandria* 

I  Michaelem  in  fvl. 

j  Panegyris  S\   Andreae   Corsini  Carmelitae   Episcopi  ft- 

\  sulani.  Bruxelle  (sic)  1633. /n  4. —  Rarissimo* 

J  Sandrini  P.  F.  Domenico  Maria,  <Wi*Ord.  de? Predicatori. 
\s  Vita  di  S.  Caterina  de*  Ricci  Nobile    Fiorentina  Monaci 

f:  Professa  nel  Monastero  di  &  Vincenzio  di  Prato  dell'  Of- 
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dine  di  &  Domenico .  In  Firenze  1 747.  per  Frane.  Monche  in  ±. 

-  Vite  de' Beati,  ed  Uomini  illustri  del  Convento  di  S. 
Maria  Novella. 

JkfSSt  ìnS.  Mirra  Novella;  Quieto  seno  i«j.t  fri  le  quali  èVvi quella  dit.&ug* 
gieri  Cavalcanti  impresta  dal  D.  Lami  nel  T*  Ih  deb*  L4aianiTon,*n9pag*f  4; 

i ;  Raccolta  di  Notizie  istoriche  sopra  Firenic  >  e  suoi  Cit- 
tadini. MS.  ivi. 

Vita  della  B.  Villana  delle  Botti  Fiorentina.  MS.  iti. 

Fondazione  di  tutti  i  Monasteri  della  Città  di  Firenze 

Suburbani  MS.  ivi. 

■  Memorie  del  Convento  divS.  Iacopo  di  Ripoli.  MSS. 

Sono  citate  dal  P.  Richa  nel  T.  IV.  pag.  epj.  delle  Notizie  Ist or.  détte  Chièsi 
Fior,  come  esistenti  in  detto  Convento ,  ove  pare  trovici  mna  breve  bcoria  del- 
le Chicle  Fiorentine. 

« Breve  notizia  di  XV.  Sante  Donne  dell'  Ordine  di  S. 

Domenico  dependenti  dal  Convento  di  S.  Maria  Novella  MS. 

Monastici  Ordini*  in  Thuscia  Successio .  MS.  Ivi. 

— -  De  Primo  Florentinorum  Bapttsmate.  MS.  ivi. 

Questa  è  molte  commendate  dai  D.  Brocchi  nelle  Vite  oV  Santi  ,  é  B&mi  Fior, 
T.  I.  pag.  ©*.  E'  MS.  ancora  nella  Marucellitne  Scafi.  A.  Con*.  %}t. 

Lectiones  historiales  Sanctorum  Ecclesiae  Plot.  MSS.  ivi . 

-"  '     De  CivitatibuSy  et  Castris  Ditioms  Florentinae  subjectisr 

Imperio  Romano. .MS.  Ivi. 

Vita  di  S.  Àgnesa  di  Montepulciano .  MS.  ivi . 

Istoria  Ecclesiastica  Fiorentina.  MS.  ivi. 

Questa  pure  è  ivi  molto  commendata  dal  Brocchi  t.  1.  pag.  3. 

-  Leggenda  del  Glorioso  Vescovo  di  Firenze  S.  Zano- 
bi.  MS.  ivi. 

— —  Vita  del  B.  Carlo  de*  Conti  Guidi  da  Montegranello  Fon- 
datore de' Frati  dì  &  Girolamo  di  Fiesole.  MS.  ivi. 

— —  Raccolta  di  Miracoli  operati  in  Gobbio  dalla  B.  Cate- 
rina de* Ricci  Tanno  1654.  MS.  Ivi. 

■  ■  ■  Vita  del  Ven.  P.  F.  Santi  Tosini  del  Convento  di  S. 
Domenico  di  Fiesole.  M&  ivi". 

Vita  di  Cosimo  III.  Granduca  di  Toscana.  MS.  ivi . 

Questo  Religioso  morì  molto  veccttio  net  1751.  Quanto  era  egli  di  virtù  fornito, 
altrettanto  era  scarso  di  critic»,  e  di  gusto  nello  scrivere. 

Sangallo  (da)  Antonio,  Fiorentino. 
Commentarj  de*  Fatti  Civili  occorsi  nella  Citta  di  Firen- 


Digitized  by 


Google 


308  SAN 

ze  dall' aano  1215.  ai    1539*  MSS*  in  fogl.  nella  Librerìa. 
Corsini  di  Roma. 
Sangiobgi  D.  Iacopo. 

Vita  di  S.  Ilaro  Abate  di  Galeata,  e  Protettore  di  Lago. 
In  Faenza  1792.  per  f  Archi  in  8. 

Quivi  sf  sostiene ,  che  et  sia  Toscano ,  e  probabilmente  Aretino  -  Ne  fa  ancora 
il  D.  Brocchi  la  Vita  nel  T.  II.  delle  Vite  de*  Santi ,  e  Beati  Fiorentini . 

Sanlei  Benedetto. 

Ricordo  delle  cose  calamitose  di  Toscana. 

MS.  in  Lucca  giusta  1'  asserzione  del  D.  Targtoni  ne9  Viaggi  par  Ut  ToscamaT. 
VII.  poj.  76*.  &ftc.  11. 

^anleouni  Francesco,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  di  Piero  degli  Angeli  da  Barga  Orazione  re* 
citata  nell'  Accademia  della  Crusca.  In  Firenze  1597.  per 
Giorgio  Marescotti  in  4. 

Fu  inserita  ancora  nelle  Prosa  Fior.  edi*.  di  Venezia  del  Remonduù  i y$ 1.V0L 
1.  pag.  6%. ,  esprima  da  Carlo  Dati  nel  Voi.  I.  delle  stesse  Prosa  Fior*  B*  cosa 
rimarcabile ,  che  l' Accademia  della  Crusca ,  che  ad  altri ,  cuori  che  ad  Accade- 
mici ,  o  Principi ,  noo  era  solita  celebrare  solenni  Esequie  ,  al  solo  Barge* ,  ben* 
che  non  rosse  del  suo  Corpo,  volesse  dar  premio  di  giusta  lode  colf  Orazione 
in  sua  morte,  fatta  in  essa  Accademia  nel  detto  anno  IC97.  Avvertasi  ,  che  il 
Barge*  mori  nel  di  ±8.  Febbri  jo  1506.,  nonostante  che  la  data  della  Dedira  della 
sudd.  Orazione  al  Scr.  Gran  Duca  di  Toscana  sia  dei  25.  Febbri  jo  dell*  anno 
istessn»  Che  poi  il  giorno  di  lui  emortuale  fosse  il  di  2S.  sudd.  risolta  della  se- 
guente Iscrizione  Sepolcrale  situata  nel  Campo  Santo  di  Pisa ,  ove  egli  a  guisa 
di  Poeta  Laureato  fu  con- gran  trionfo  condotto  alla  Sepoltura. 

D.  O.  AL 

Potrò  Angelio  Bargaeo  in  Pisano  Gymnasié 

Per  Quam  Plures  Anno*  Jnterur. 

Eruditi**.  Poetae  Oratoria,  Celvberr.  - 

A  Ferdinando  Med.  Magn.  Duo.  Etru.  111. 

Patrono  Munificenti**.  Inter  Suo* 
Familiare*  Cooptato.  Opibus  Et  Honoribus 

Aneto  Virginia  F.  Moestiss.  Memoria* 

Et  Pietatis  Ergo  P.  Vixit  Anno*  LXXIIX. 

Mense*  X.  Obiit  Prid.  Kal.  Man.  MDXCVL 

Degni  pure  di  qui' riportarsi  sono  i  seguenti  Distici ,  che  leggevansi  nelF  Origi- 
nale della  sudd.  Orazione  dal  Smleolini  presentata  alla  Ser.  Gran  Duchessa  Cri- 
stina di  Lorena ,  e  che  non  sono  impressi  coli*  Oraaiooe  ,  da  cui  risulta  aver 
egli  avuto  in  mente  di  celebrare  i  Fasti  della  Famiglia  Medici ,  e  della  ia 
Serenits.  Gran  Duchessa  . 

Ad  Serenitsimam  Christianam  Loiharingiam 
Magnam  Ducem  Hetruriae. 

Maxima  Gallar um  Sobobes,  Pulcherrima  Regum 

Regibus  ac  Thuscis  facta  Marita  Parens 
Accipe  defensum  F emanai,  nomine  Librum  , 

Angelii  laude*  continet  ille  cui. 
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e  ,    Me  mas  laude*,  Medico*  hàbet  èlle  Triumpho*? 

Vestra  ape  tantus  enim  floruit  Angelini  . 
Meque  tui  Vati*  vestigia  pressa  sequentem  '  ' 

Subleva ,  et  a  certi*  collige  Diva  noti* . 
Quod  si  nunc  recolo  cupidus  monumenta  Virorum, 
'  Quo*  Sceptrum ,  et  vester  nobilitava  honos 

Vividior  multo  sublatus  munere  laude*  , 

Mox  Medicum  proprias ,  et  tua  Facta  canam  • 

;  Sanlbolini  Sebastiano,  Fiorentino. 

Ser.  Cosmi  Medici s  primi  Hetruriae  Magni  Ducis  Actiones  • 
Ser.  Francisco  Medici  Secundo  Hetruriae  Magno  Duci.  Fio- 

%  \    rentiae  1578.  Typ.  Georgii  Marescotti  in  4. 

Se  non  erro  fu  ristampata  quest'Opera  poetica  nel  itfpS.  in  4.  Sebastiano  dì  Gio- 
vanni di  Francesco  da  S.  Leolino  in  Valdambra  Dottore,©  Cancelliere  dell* Ar- 
te degli  Speziali  nacque  il  di  ao.  Marzo  1530.'  Fu  ammesso  alla  Cittadinaoza  Fior. 
1  il   di  xo*.  Luglio  1580*.  Reca  maraviglia,  che  quei,  che  parlano  di  questo  insigne 

f  Poeta  non  abbiano  fatta  menziooe  della  seguente  Opera  intitolata  :  Sebastiani  San- 

ledi  ni  L  C.  Fiorentini  ad  Principes   Christiana*   Carmina.    Quibus   eos   ad 
btllum  Sacri  Foederis  sociis  adversus  Turca*  comune*  hostes  susceptum  ab 
r  omnibus  unanimiter  conficiendum  exhortatur .  Ad  Gregorium  XIII.  Pont.  Qot. 

,  Max.  Ejusdem  Sebastiani  in  Victor iam  Neujxtùtianam ,  laudemque  gloriosi** 

si  mi  lohannis  Austriaci  Sacrae  Conjurationis   Imperatoris   Ode.    Ftoventiae 
t  1572.  apud  lunctas  in  4.  Molte  altre  sue  Poesie  latine  si  leggono  nella    Rac- 

j  coZra  dei  Poeti  latini  stampata  in  più  Tomi  in  Firenze  nel  1721.  in  8. 

Sanminiatelli  Gio.  Francesco. 
,  Per  r  Elezione  fatta  da  Cosimo  III.  Gran  Duca  di  Tosca* 

na  del  Patriarca  S.  Giuseppe  in  Protettore  dei  suoi  Stati 
Canzone.  In  Pisa  1720.  in  4. 

Sanminiatelli  P.  Giuseppe,  Carmelitano,  Pisano. 

Vita  di  S.  Ranieri  Confessore  Pisano.  Al  Senato,  e  Po- 
polo della  stessa  Città  di  Pisa.  In  Pisa  1755*  per  Gio. Do- 
menico Carotti  in  fogl. 

Questa  è  tratta  da  un  antico  Manoscritto  in  Cartapecora,  che  si  conserva  ap- 
presso le  MM.  RR.  Madri  di  S.  Silvestro  della  Città  di  Pisa  con  alcune  osser- 
vazioni Teologiche ,  Critiche ,  e  Storiche  ;  ara  di  fronte  «Uà  traduzione  il  Testo 
originale  . 

Sansedoni  Ambrogio,  Senese. 
\  Relazione  delle  Apparizioni  deli*  Anima  felice  d'  Aurelio 

Chigi,  morto  in  gran  concetto  di  Santità.  MS. 

L*  Autore  non  è  della  Famiglia  Nobile,  ma  Scrittor  Maggiore  dello  Spedale  di 
Siena  y  e  poi  Canonico  dello  Spedale  di  S.  Miniato  al  Tedesco . 

Sansedoni  Mons.  Giulio,  Vescovo  di  Grosseto,  Senese. 
Vita  del    B.  Ambrogio   Sansedoni    da    Siena  dell'  Ordine 
dei  Predicatori  Discepolo  del  B.  Alberto  Magno,   e  Con- 
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discepolo  di  S.  Tommaso  d'Agnino .  In  Roma  161 1.  per  GU- 

como  Mascardi  1/24...  * 

La  rammenta  con  onore  Giano  Nido  Eritreo  oeBt  stia  Pinmeeteea  Pare*  n.  y  ove 
di  quest'ottimo  Vescovo ,  ehe  rinunziò  la  Dignità,  e  viste,  e  mori  santamente 
nel  1288.,  ragiona  a  pag.  ìét.  e  j^.  Scrisse  ancora  diverse  altre  Vite  di  Santi 
Senesi ,  ma  queste  peranco  giacciono-inedfte  per  quanto  Beatocene  gH  Scrittori  Senesi, 

Sansovino  Francesco,  Fiorentino.  -  \ 

La  Vita  di  M.  Giovanili  Boccàccio .  AH*  Illustriss.  et  Ec- 
cellentiss.  Sig.  la  Delfina' di  Francia  in  4. 

Questa  Viti  non  è  rammentata  dal  P»  Negri  negli  Se  rat.  Fior,  pag.  ai  8.  Il  Va* 
sari  nella  Vita  di  Iacopo  Svnsovhtto,  dice,  e  dice  bene,  che  questi  fu  de* Titti 
Famiglia  nobile  Fiorentina,  e  che  attendendo  alla  Scultura  sotto  Andrea  Contacci 
dal  Monte  a  S.  Savino  fii  tanto  V  amori ,  e  benevolenza  reciproca  fra  questi 
yuad  Padre ,  e  Figliolo  ,  che  Iacopo  non  più  de*  Tatti ,  ma  del  Sansovino 
cominciò  in  quei  primi  anni  a  esser  chiamato ,  e  così  è  stato ,  e  sarà  jem- 
pres  e  cosi  non  £  vero  quel  che  e  dice  H  sudd.  P.  Negri,  che  oriundo  fosse 
da  Monte  S,  Savino.  Difatti  Tistesso  Francesco  Sansovino  nella  Prefazione  al 
Lettore  del  librò  da  lui  tradotto,  e.  intitolato:  La  Villa  di  Palladio  RutHio 
Tàuro  Eiflilip.no  stampalo  \n  Venezia  nel  156*0.  in  4.,  di  cui  non  fa  menzione 
«jf  P.  Nfcjjri ,  ci  si  dichiara  espressamente  Fiorentino,  poiché  parlando  della  sua 
edizione, ,  a  traduzione  di  Pietro  Crescenzio  ,  che  neppur  questa  ei  rammenta  ; 
dice:  Oltre  a  ci$  vi  diurno  anche  un  Vocabolario  pienissimo  di  quelle  voci% 
che  sono  sparse  per  V  Opera  ;  e  le  quali  io  ho  usate  secondo  il  costarne  di 
Fiorenza  mia  Patria.  L'opportunità  esige,  che  tra  le  altre  di  lui  Opere  9  e 
traduzioni  non  rammentate  nella  lunga  aeri*  de  He  medesime  %  che  ei  da  il  Pa- 
dre Negri ,  qui  ai  re^istfino  le  seguenti ,  cioè  la  traduzione  dei  tre  Libri 
della  *  Guerra  di  Rodi  di  Iacopo  Fontano  con  ahre  notizie  apparteneteti 
.  a  queiV  Isola .  In  Venezia  154;.  per  Vampeggia  Vangtiis.  im  t.  Dedicati  a  Sci- 
pione Costanzo  .  —  Lettera  ,  ovvero  Discorso  sopra  le  predizioni  fatte  in  diversi 
tempi  da  diverse  Persone  illustri  ,  le  quali  pronosticano  la  nostra  futura  fa* 
licita  per  la  Guerra  dei  Turco  con  la  Ser.  Repubblica  di  Venezia  t  asme 
J570V  Con  un  pienissimo  Albero  della  Cote  Qttomanna*  trat$o  dalle  auten- 
tiche Scritture  Greche ,  e  Turchesche  •  Al  Clariss.  Sig.  Aluigi  Michele  infbgL 
Fu  ristampata  ift  più  luoghi ,  e  corretta  —  Vita  della  Contessa  Giulia  Bemba 
della  Torre.  Alla  Sig.  Costanza  Rangona  Fuegosa .  In  Venetia  1  $6$. per  Do- 
menico, e  Gip»  fiorista  Guerra  in  4.  —  Le  Istituzioni  Imperiali  del  Sacrati** 
simo  Principe  Giustiniano  Cesare  Augusto  tradotte  in  volgare  con?  esposizione 
fedelmente  cavata  dagli  Scrittori  di  questa  materia ,  e  con  i  Sommar j  posti 
a  ciascun  Titolo  ,  i  quali  contengono  la  materia  del  Testo.  In  Venezia  1 552., 
ed  in  Napoli  1719.  nella  Stampa ,  e  a  spese  di  Michele  Luigi  Muzio  in  4., 
e  la  traduzione  de'  Magistrati  Romani  ài  M.  Andrea  Fiochi  Horeauiae  a*  JsX 
Angiolo  Motta*  In  Venezia.  1547*  per  Gabriel  Giolito  de*  Ferrari  in  S.  De 
tutto  questo  risulta ,  che  egli  era  versato  in  varie  discipline ,  per  cui  ha  onore* 
voi  luogo  tra  gi'  Istorici .  Fu-  egli  di  spirito  leggiadro ,  ed  ebbe  gran  trasporto 
nel  novellare  ,  come  ricavasi  da  una  Raccolta  di  cento  Novelle,  che  egli  mise 
in  luce ,  al  Decamerone  simigliente,  ove  per  altro  *  non  si  capisce  dai  Lettori 
quale  idea  fosse  quivi  la  sua ,  promettendo  nella  Prefazione  di  essa  un»  cosa  ,  e  ' 
tutt'  altro  nel  Libro  facendo. 

—   Vita  di  Messer   Francesca  Guicciardini .   In  Gineva 
i&2t.  w  4.-*- Rarissima. 
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.  5tà  in  frante  WiaaJiait.aìb  Saarie  aM- GoitcfridiiM  stasar**-  in  Veneti*  jiel 
1562. ,  è  ijlo*  i/i  8.  e  di  Ginevra  1621.  e  1626.  per  Iacopo  Stoer . 

SàntagàTà  P.  Filippo  Alesiaftdfo,  Servita,  di  Reggio. 
Sonetti  In  lode  dell'  EffiinefttiM-Sig*  Card.  -Salvia»  •'/*  Par- 
ma 1709.  in  4. 

Santagata  P.  M.  Filippo. 

La  Grazia  Politica  nel  Servo  Regnante..  Panegirico  in  lode 
del  Glorioso  S.  Filippa  Bertizzi  teti'  Ord*  de' Servi  di  Ma- 
ria Vergine.  Jn  Genova,  e  in  Parrrm  13,1 4*  p&  Giuseppe 
Rossetti  in  4.  4       > 

Santélli  P.  Agostino.  ,  , 
Stato  antico,  e  moderno,  ovvero  Origine  di  Livorno  in 
Toscana  dalla  sua  Fondazione  fino  air  anno  X646.  già  dato 
in  luce  da  Niccola  Magri  Frate  Romito  Agostiniano  alprtf- 
sente  fornito  dtt  F.  Agostino  Santélli  Maestro  del  medesi- 
mo Ordine  dì  apologetiche,  cronologiche,  e  critiche  dis- 
sertazioni, e  note,  e  condotto  fino  air  anno  1770.  TV  I.  In 
Firenze  1769.  per  GaetanQ  Cambiaci  inq.-~*T.  IL h*ì  177 '•/ 
dal  principio  della  Crònica  dei  Magri  a  tutta  il  Secete  X. 
con  una  dissertazione  in*  fine  sopra' il  Porto  Pisanp^T.  III. 
Ivi  1772.  dal  Secolo  XLa  tutto  Vanno  1520. 

E'^dedicata  quest'Opera  al  Senato  Livornese*  Nel  Prospetto  di  essa  riportato  dal 
D.  Lami  nelle  Nov.  Leti.  Fior,  anno  176&  ColL  510.  promesse  1*  Autore,  ma 
poi  non  mantenne,  di  estendere  questa  Istoria  fino  a  «tftque  Tomi.  li  IV.afhm* 


qu*  dovea  contenere  la  Cronica  di  Livorno  dal  16*46.,  in  cui  fu  terminata  dal 
Magri  fino  al  1770.,  come  leggasi  nel  Titolo  del  T.  I.  e  il  T.  V.  dovea  inti- 
tolarsi Livorno  Sacro'.  Tre  Tavolte  adornane  il  T.  l.y  la  ariana  rappresenta  Li* 


vorno,  come  era  dopo,  che  fc  fortificato,  e  rinchiuso  da  mura  dalla  Signoria 
di  Pisa  nel  1392.,,  la  seconda  come  stava  nel  i^p). ,  e  la  terza,  che  è  la  mag- 
giore ài  la  Planimetria  dèi  Pòrto  Pisano,  di  Livorno,,  e  de*  loro  Terrirorj .  Del 
rimanente  sono  al  lunghe,  e  cdntinae  la  anoomioni,  che  la  Cronica  del  P. 
Magri  ai  perde  nella  gran  Copia  delle  Aggiunte  fattevi  dal  suddetto  P.  Santélli  «Il 
menzionato  D.  Lami  ivi  all'  anno  1  ?6b:  Col.  530.  dice  ,  che-  nel  Secolo  presente  un 
eelcbre  Serittor  Kor.stùTfipò*  un  Gotofmndv»  ben  inaio  di  Livorno.  Pev  assaetta 
ricerche  ia  ahfi»  fatto  per  fino  ai  Liyoi ne**,  najt fscae*  possibile  di  queato  Codi* 
pendio  rintracciar  cosa  alcuna . 

Santi  D.  Giorgio,  di  Pienza. 

Analisi  chimica  delle  Acque  dei  Bagni  Pisani,  e  dell* Acqua 
Acidula  d*  Asciano.  In  Pisa  1789.  per  Luigi  Raffretti  in  8. 

E'  divisa  in  IV.  Capitoli.  Nei  primi  tre  si  dà  un  esarto  ragguaglio  della  sima* 
rione ,  e  adiacenze  dei  Bagni  pisani  con  gli  opportuni  cataloghi  delle  Sostanze 
Minerali,  e  Vegetabili,  che  in  quei  Contorni  ti  frequenti  s*  incontrano . Si  passa 
quindi  a  considerare  le  intrinseche  guaina  .fisiche  dalle  Acque  nciCap*  IV., cui 
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•accedono  due  steri  deteinati  «H*  Basane  cki  mie»  indivSoWe  dei  componenti  li 
medesimo. 

Veggio  Prima  per  la  Toscana ,  o  sia  Viaggio  ai  Mon- 

tamiata.  in^Pisa  1795.  per  Ranieri  Prosperi  in  8. 

li  Montamiata  è  situato  nella  Provincia  Senese  al  confine  della  Maremma. Eni 
una  Carta  Topografica  di  detto  Monte  con  tue  adiacenze  ,  e  sette  Tavole  in  ri- 
me •  Del  Montana iata  fa  una  bella  descrizione  Bartuiommeo  Carlo  Piccolooiioi  nel 
tuo  Poemetto  dell*  Edera . 

Viaggio  Secondo  per  le  due! Provincie  Senesi, ohe  for- 
ma il  seguito  del  Viaggio  al  Montamiata.  In  Pisa  ryl 
per  il  Sudd.  in  8. 

Ancor  questo  è  ornato  di  IX.  Tavole  oltre  una  Carta  Geografica  relativi  il  Vlaf- 
gio  descritto  in  questi  due  Tomi  »  a  cai  con  altro  Viaggio  *atà ,  per  quinta 
nromettesi  ,  dato  compimento  • 

Santi  Gismondo,  Senese. 

Vita  di  Cosimo  1.  Gran  Duca  di  Toscana  in  ottava  Rima  MS 

Di  questo  Autore  ne  parla  con  molta  lode  Bonifazio  V annotai  nella  tue  La* 
re  Miscellanee  Voi,  1.  pag,  óoà. 

Santi  Ottavio,  di  Pienza. 

Rime  diverse  in  proposito  di  Pier  Lazzaro  Zefferini  da  Cor- 
.  tona*  deposto  l'anno  1587.  dalla  Carica  di  Capitano  di  Giu- 
stizia di  Siena  da  Ferdinando  <je'  Medici  G.  D.  di  Toscana- 

MSS.  fra  i  Libri  MSS.  del  March.  Alessandro  Gregorio  Capponi  ora  nelU  Viti* 
cana,  come  risulta  dal  CataL  dalla  Capponiana  pag.  451. 

Santobio  Maria  Rosa. 

Marine  Rosae  Sanctorio  Civis  Venetae  in  Afonasterio  S.B*' 

vonyrni  Verutiarum  Monialis  Professae  dissertano  de  loco* 

ac  situ  Sepulcri  B.  Petri  (  Gambacorti  )  de  Pisis  in  eoi** 
Monasterio  edita  sub  disciplina,  ac  censura  Clari$$*VÌTÌw' 

nardini  Zendrini  Ser.  Venetae  Reip.  Publici  Matheseos  ?& 

fessoris  anno  1 746.  Venetiis  1 758.  Typ.  Ani*  Zattae  in  4« 

Nella  Prefazione  dicesi  esser  questa  la  seconda  edizione  •  Fu  inserita  socon  * 
T.  1.  pag.  100.  dell'  Istoria  della  Congreg.  del  M.  Pietro  da  Pisa,  desc"» 
dal  P.  Sajanclli. 

Santucci  Pier  Antonio. 

S.  Margherita  da  Cortona.  Poesia  Toscana  sciolta  in  quat# 

tro  Tomi  divisa,  e  arricchita  di  varie  annotazioni. /i  ^ 

logna  1733.  per  Lelio  della  Volpe  in  8. 
Sanzanome  .  .     , 

Domini  Sanzanome  ludicis  Historia  Civitatis  Fiorenti**  & 

ejus  Origine  usque  ad  Annum  1230. 
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Mi.  hvPergara.  nella  Magfupeeh,  in  fo^  Clas*.  *xr.  Cod*  571.  del  Scc.  XII. 
e  XIV.  Principia:  Incipit  Prologu*  Gestomm  Fior e minor um  —  Cuin  essem  ut 
parvulus ,  et  saper em  liciti  tempore  tempora  quasi  bdlbutiendo  trascorri ,  tam* 
ijuam  somnians  concipiens ,  et  oblivi  aceni  plerumqiie  concèptum  èxprimere ,  vel 
prof  erre  .  Nunc  autem  ec.  Finisce  :  Cum  stetissent  fere  per  mensem  recesserunt 
manibus  quasi  fessis .  In  fine  è  mutilo  .  Posso  con  certezza  lusingarmi  fi'  es- 
ser io  il  primo  a  dar  la  notizia  dell*  esistenza  dì  questa  Istoria ,  che  già  era  nel» 
'    la  Srrozziana . 

Saoli  D.  Paolo ,  Genovese . 

Pro  doltatp  munere  Rectoris  Pisanae  Universitatis  anno  a 
Parta  Virginis  1617.  Gratiarum  accio  .et  excusatio .  Cenuae 
1618.  Typis  Pavoni  in  4* 

Saracinelli  Ferdinando,  Volterrano, 

La  Liberazione  di  Ruggiero  d'Isola  d' Àlcina.  Balletto  rap- 
presentato in  Musica  al  Ser.  Ladislao  Sigismondo  Principe 
di  Polonia  ;  e  di  Svezia  nella  Villa  Imperiale  della  Ser. 
Arciduchessa  d' Austria  Granduchessa .  di  Toscana  ec*  In  Fi- 

.    renze  1625.  per  il  Cecconcelli  in  4, 

Con  quattro  Rami  di  Alfonso  Parigi.  E*  rammentata  dall' Allacci  nella  sua  Dram* 
.    maturgìa  «      .    c  • 

Sabacinelu  P.  Girolamo,  della  Comp.  di  Gesù. 

In  Adventu  Ftancisci  HI.  Alagni  Etruriae  Ducis  ad  Fiorenti- 
-nos  Oratio  habita  die  prima  Februarii*  Flor$ntiae  1739* 

S  arac  ini  Gherardo,  .Senese.  f 

Orazione  per  l'Esequie  della  Ser. Madama  Caterina  de' Me- 
dici Duchessa  di  Mantova  recitata  nella  Metropolitana  di 
Siena.  In  Siena  162^.  per  il  Bonetti  in  4. 

Vi  è  inserita  una  Cantone  del  March.  Sforza  Pallavicino,  e  un'  ode  latina  di 
Fabio  Chigi  in  di  lei  lode  ,  che  il  primo  fu  quindi  Cardinale  ,  e ,  V  altro  Papa . 
L'Autore  dell'Orazione  mori  nel  idji*  Provveditóre  dello  Studio  di  Pisa,  e 
Monsignore  de' Cavalieri .  11  P.  Negri,  che  negli  Scritta  Fior.  pag.  aja.  usurpa 
a  Siena  questa  Scrittore,  dice,  che  commendò  jn  versi  Toscani,  #  Latini,  le 
1  laudi ,  e  virtà  di  Micheìagnùlo  Buonarroti  impressi  in  Firenze  sua  Patria 
per  gli  Giunti  in  4. 

-  In  Obitum  Catarinae  Medices  Mantuae  Diicissae>et  Se* 

narum  Gubernatricis .  Senis  apud  Bonettum  /n.4. 

Saracini  Gio.  Antonio,  Senese, 

De  Laudibus  Augustini  Dathi .  Senis  1503.  —  Rarissima  • 

*Fù  poeta  di  considerazione,  come  risulta  da  questo   Poema,  e  però   &  laurea* 
to  per  mano  di  Papa  Leone  X.  con  Corona  d*  Alloro f  e  morì  il  di  12.  Ag.  1518. 

Sabchiani  D.  Giuseppe,  Fiorentino. 
Ragionamento  sul  Commercio,  Arti,  e  Manifatture  della 
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Toscana.  In  Firenze  1781.  per  lo  Stecchi,  e  del  Vivo  ini 

flel  T.  XLlh  pag.  iai#  del  Giornale  Pisano  dicesi  esser  qùest'  Operetta  aoo* 
ni  ma  del  D.  Sarchiarti.  Premessi  alcuni  priori pj  generali ,  entra  V  Autore  iaau* 
teria,  dirigendo  le  tue  Riflessioni  all'antica  ricchezza  del  Pop^Fior.,  e  nein- 
.  sto  di  lui  commercio  ravvisandone  la  Sorgente ,  vuol  determinare ,  se  sia  poeti* 
bile,  di  riacquistarlo.  A  fine  adunque  di  sciogliere  tal  Problema,  osserva  io  pó- 
mo luogo  f  se  le  circostanze ,  nelle  quali  trova  vasi  allora   1*  Europa  ,  riguardo  t 
noi  diverse  fossero  dalle  presenti  j  esamina  in  secondo  luogo ,  in  che  consutef* 
sa  V  antico  commercio  dei  Fiorentini ,  e  quali  scaserà  la  Cagiani  dalla  sui  4t* 
cadenza,  e  prende  in  terzo  luogo  a  discutere   lo   stato  attuale  delle  cote  pct 
fissare  qaal  sia  il  più  sicuro,  e  miglior  partito,  che  ci  resta   da  prendere.  Ce* 
me  un'Appendice  di  questo  Ragionamento  sono  le  Memorie  Economico-Pclùi' 
che  dell'  ------ 

pò  non 
tre  Soggetti 
dei  Coojai 

Sardi  P.  Germano,  Servita. 

Benizis  (sic),  seti  Sacrum  Poema  Vitaé  S.  Pkilippi  Benizi 
Fiorentini  Ord.  Serv.  ec.  Adiungitur  Appendix  Thauntatur- 
gido  (sic),  seu  Miraculoriini  ejusdem  D.  Philippi postmor* 
tem  ab  eodem  Authore ,  tum  ab  adiis  insignibu*  Pouit  f# 
varia  epigrammata  descriptorum .  Romae  1681.  Typit  #• 
colai  Tina ssl  in  4.  —  Raro. 

E' divisò  questo  Poema  scritto  in  versi  esametri  hi  XII*  Libri. 

Sardi  Ranieri,  Pisano*    - 

Istoria  Pisana  dal  suo  Principio  fino  all'anno  142^ 

MS.  nella  Magli abechiana  Class,  xxv.  Cod.  492.  E' rammentata  nel  T.  n«l# 
201. ,  e  T.  HI.  pag.  ió*i.  degli  Uomini  III u uri  Pisani.  In  questa  «y,B 
Descrizione  dello  Stato  antico  dì  Pisa.  Oltre  detta  Storia,  nell'istessa  Codice^ 
vasi  a  pag.  aai.  una  descrizione  assai  puntuale  della  Citta  diPi**^1  J*#  J 
una  nota  de9* Corpi  Santi,  che  sono  in  risa,  e  dova  tono. 

Sarteano  (da)  B-,  Alberto. 

Apologia  contra  Poggium  Florentinurtì  . 

11  Picinelli  nell*  Atenèo  de  letterati  Milanesi  pag.  9. ,  chi  3  fflfp**  *** 
tote  Milanese,  dice  trovarsi  MS.  in  Capistrano* 

Sarti  Dott.  Cristofano.  .- 

Avviso  al  Popolo  Toscano,  che  può  servire  di  tratt^1^] 
to  anche  al  Filosofo  intorno  all'Acidula  della  Selva.* 
sa  1794.  per  Ranieri  Prosperi  in  8. 

Quest'Acqua  detta  della  Selva,  che  scaturisce  nella  Valle  di  Cipre**  " 
non  molto  distante  dalla  Citta  di  S.  Sepolcro,  £ft  ritrovata  nel  17W' 

Sartorio  Gin*  Bernardo.  ..   gc, 

I  Numi  a  diporto  sull'Adriatico.  Descrivo*10  d** 


Digitized  by 


Google 


S  A  S    -.  3*5 

gatta  Solenne  dispòsta  in  Venezia  a  godimento  delTAItez- 
2a  Ser.  dì  Ferdinando  III.  Principe  di  Toscana,  Unica  la 
narrazione  di  altri  Trattenimenti  ordinati  'a  divertimento 
della  medesima  Altezza  hel  Carnovale  del  t£8&  In  Vene- 
.zia  per  Andrea  Potetti  in  fogt.— Rari$ùm& . 
SàsseTti  Filippo,  Fiorentino.1 

Orazione  funebre  in  morte  di  Mess.  Lelio  Torelli  recitata 
nell'  Esequie  celebrategli  d*  Ordine  di  Cosimo  I.  dall'  Ac- 
cademia Fior,  il  dì  £2,  di  Giugno  1576.  nella  Chiesa  della 
Madonna  dei  Ricci* 

Fu  pubblicità  dal  Can.  Silvi  ni  nei  Fasti ConsoL  pag.  130.—  142.  tratta  àtlCbd. 
738.  già  Stroztiano  pag.  po\ 

—  Vita  di  Manno  Donati  illustre  Cittadino  di  Firenze .  MS. 

La  cita  il  Benivienj  nella  Dedicatoria  alla  Vita  di  Pier  Vittori  il  Vecchio . 

-  Discorso  intorno  al  Commercio  da  istituirsi  trk  i  Sud* 
diti  del  Ser.  Granduca  di  Toscana,  e. le  Nazioni  Levanti- 
ne. Al  Molto  Magnificale  MoltoRey.  Fra  Botfgianni  Gian- 
figliazzi  Car.  Gerosolimitano. 

Era  MS.  presta  il  <Magliabechi  9  coma  accennano  le  Notizia  /stòriche  AelT  Ac+ 
cad.  Fior.  pag.  a^o.,  e  il  P.  Negri  pag.  176*. 

*         Ragionamento  in  lode  di  Federigo  Strozzi  «  MS. 

Tanto  di  questa,  the  della  seguente  non>  fa  parola  il  P.  Negri  negli  Scritt. 
Fior,  pag»  \?6. 

■>   ■      Vita  dei  Ferruccio.  MS.  _ 

Rilevasi  ciò  dalle  Memòrie  deW  Accademia  degli  Alterati ,  ift  cui  folle  esser 
chiamato  V  Assetato.  Ivi  leggesi:  V  Assetato f  cioè  Filippo  Sassetti f  scrisse  la 
Vita  tiri  Ferruccio . 

Sassi  Ab.  Filippo. 
Compendio  istorico  cronologico  dell'antichissima,  e  nobi- 
lissima Famiglia  del  Testa  del  Tignoso  Patrizio  Pisano. 

Sta  tra  i  Nuovi  Miscellanei  Lucchesi  pubblicati  da  Sebastiano  Donati  .  In  Lac* 
ca  177$»  per  Iacopo  Giusti  in  4. 

Sassi  D.  Giuseppe  Antonio,  Milanese. 
La  Nobiltà  Borromea  esposta  in  sontuoso  apparato  degl'Ili. 
Sigg.  Abati ,  e  Dottori  dell'  Insigne  Collegio  de'  Sigg.  Giu- 
dici, e  Cavalieri  della  Città  di  Milano  nella  Solenne  ag- 
gregazione dell'  Em. ,  e  Rev.  Sig.  Card.  Giberto  Borromeo 
Patriarca  d'Antiochia,  e  Vescovo  di  Novara*  In  Milano 
*2l&  per  Pietro  Francesco  Nava  in  4. 
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Il  primo  òV  Personaggi  Borromei  r  che  fa  posto  in  veduta,  fu  Gio.  Borromeo, il 
quilc  costretto  a  ritirarsi  da  S.  Miniato  al  Tedesco  (che  poi  a' riguardo  panica* 
larmente  dell*  antica ,  <  nobil  Famiglia  Bovrosnee  ,  la  quile  di  li  trasta  P  origine, 
fu  da  Gregorio  XV.  eretto  in  Città  Vescovile  )  si  rifugiò  eoo  tutta  La  tua  Casa 
in  Milano,  ove  per  se m pie  volle  fermarsi  >  benché  sotto  il  Patrocinio  di  Galea» 
so  II.,  e  Bernabò  Visconti  Signori  di  Milano  fossero  state  ' restituite  dagl'invi- 
tori  alla  sua  Casa  .in  gran  parte  -quelle  ricche  Signorìe,  da  essa  possedute  ;  e  poi 
con  Lettere  speciali  di  Gio.  Galeazzo  Visconti  fu  aggregalo  tra  i  Citt. Milane». 

Sassi  5er!  Iacopo,  di  Staggia;;  -,:•■■ 

Sunto .cT.  Iattnie,. cirpa  J'.Qrigine,  e  edificazione  del  Castel- 
.    lo  di  Poggibonsi  ricavato  da  diversi  Libri.. 

MS.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze  infogl.f  e  nella  Magfiabccb.  11  D.  Ttf* 
gtoni  nel  T.  Vili,  dei  Viaggi  per  la  Toscana  ne  ba  riportato  uà  lungo  S$f 
g\o  pag.  3.  —^4-  '  '*  *       x  ' 

Sassuolo  (da)  Pietro.    •     •  %    . 

Orazione  Sacra  nélPOffizio  Anniversario  di  Lazzaro  di  Già 
di  Feo  Cittadino  d'  Arezzo  solito  farsi  nel  Venerdì  dopo 
te  quarta  Domenica  di  Quaresima.  In  Arezzo  1758.  per  Mi- 
cheli Bilioni  in  4.  >  *    ... 

Savelli  P.  Aurelio,  di  Stia,  Min. «Osserv. 

Breve  Dialogo,  nel  quale  si  discorre,  come  quel  Santo  Mon- 
te delhtr  Verna*  essere  stato  prima  donato  a  S.  Francesco» 
Dipoi  privilegiato  di  molte  Sante  Apparitomi ,  et  special- 
mente dèlie  Stimate  del  Crocifisso  Serafico  ornato  di  San- 
te Reliquie ,  e  di  molti  Tesori  d' Indulgenze .  In  Fiowa* 
1 6\6.  per  Gio.  Ant.  Canio  in  8. 

Fu  riprodotto  piò  corretto  dall'Autore  in  Fiorenza ,  et  in  Perugia  w^tf^T 
feria  Augusta  in  8.  E1  distinto  in  C«p.  XXV.,  ed  é  valutabile  per  le  Date  <U£ 
Fondazione  della  Chiesa ,  e  Convento, e  delle  Cappelle  fatte  quivi  di  4*e"v 
nefattori .  Dicesi ,  che  il  Donatore  di  questo  S.  Monte  fosse  il  Conte  Orlando Cafl»»  • 

Savj  D.  Gaetano,  .  . 

Flora  Pisana  T.  I.  In  Pisa  t^^pir  Pietro  Giacomelli  $* 

T.  li.  ivi  i7pg.  in  8.  L'Autore  dà  speranza  dr  proseguire  la  deaeri*01*  ** 
Piante  Toscane  fino  al  compimento  della  Flora  Etrurca. 

~  Trattato  degli  Alberi  della  Toscana .  A  S.  M.  Lodovico 

Rè  deirEtruria.  In  Pisa  1801.  in  8. 
~ — -  Dei  Foraggi  Toscani  Memoria. 

Sta  nel  T.  I.  pag.  116".  —  1x6.  del  Nuovo  Giornale  dei  Letterati  lO^r1 
in  Pisa  nel  1802. 

Sa  vini  Guido,  Senese.  f         • 

Per  le  Solenni  Esequie  delP  Aug.  Imperatore  de'  R«nj 
Francesco  I.  Gran  Duca  di  Toscana  ec.  celebrate  ^ 
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Ghiesa  Metropolitana  di  Siena  il  dì  19.  Dee.  1763.  Ora- 
zione. In  Siena  per  Francesco  Rossi  in  4. 

Questi, che  fu  riputata  la  migliore  di  tutte  le  altre,  che  in  tale  occasione  furo* 
no  fatte,  e  pubblicate,  fu  ristampata  a  pag.  51.  della  Part.  u.  della  Raccolta 
di  tutto  ciò,  che  fu  pubblicato  in  Livorno ,  ed  altrove  in  morte  del  sudd. 
Jmp.  In  Livorno  i?66.  in  4., e  tra  le  sue  Prose,  e  Poesie  pag.  6.  stampate  in 
Siena  nel  1800.  per  Francesco  Rossi  in  4. 

Elogio  dell'  Arcidiacono  Sallustio  Antonio  Bandini  letto 

nell'Accademia  dei  Fisiocritici . 

Sta  nel  T.  III.  pag.  201.  degli  Atti  dell*  Accademia  delle  Scienze  di  Siena  , 
e  tra  le  sue  Prose,  e  Poesie  sudd.  pag.  $7. 

Sa  vini  P.  Ignazio,  Min.  Ossertf. 

V  Arbitro  dell'  Impossibile .  Panegirico  per  le  Glorie  di  S. 

Filippo  Neri .  In  Palerìho  per  Pietro  ielV  Iosola  in  8. 
Savini  P.  Mariano,  Servita. 

Orazione  Latina,  e  Toscana  in  lode  di  Fra  Bartolommeo 

di  Lapaccio  Rimbertini .  MS.  per  quanto  ne  asserisce  il  D. 

Lami  nelle  Nov.  Leu.  Fior. 
Savini  Niccolò,  Senese. 

De  Bello  Arbiano . 

-  MS.  presso  il  Sig.  Gio.  M.  Martelli  in  Siena,  il  quale  ini  assicura  essere  scritta 
con  eleganza  ,  ed  accuratezza.  E*  rammentata  dal  Del  Borgo  nella  Dissert.  sopra 
t  Istoria  Pisana  T.l.pag.  3*5.  %  dal  P.  Guglielmo  della  Valle  T.  11.  pa#.  24.  delle , 
Lettere  Sanesi,  dal  Tom  masi  nell*  Istorie  di  Siena,  e  dall' Ugurgieri  nelle  Pom- 
pe Sanesi  T.  1.  pag.  $ip.  e  questi  due  lo  chiamano  Niccolò  di  Nanni  Severini, 
siccome  alcuni  altri  Niccolò  di  Savino  del  Catasta  .  Questa  fiera  Battaglia  con- 
tro i  Senesi  fatta  nella  Valle  d'  Arbia  presso  al  Castello  di  Monte  Aperto  dai 
Fiorentini  fu  per  questi  fatale ,  essendo  stati  ai  4.  Sett.  1260.  del  tutto  sconfitti. 
Non  èvvi  forse  Istori  co  Italiano,  che  abbia  riferiti  i  Fatti  del  Sec.  Xlll.,  il  quale 
non  parli  di  questa  celebre  Sconfitta.  Ma  con  distinzione  ne  tratta  Saba  Mala- 
spina  Histor.  Lib.  IL  Cap.  IV.  Rer.  hai.  Script.  T.  Vili.  Col.  802. ,  e  Ricorda- 
no Malaspina  ht.  Fior.  Cap.  io>.  Con  maggiore  esattezza  Gio.  Villani  JLib.  vi. 
Cap.  70.  ,  e  Orlando  .Mala volti  Lib.  1.  Part.  2.  an.  1260.  pag.  16. —  io.  Con  in- 
solvibile prolissità  Giugurta  Tommasi  Part-  1.  Lib.  v.  pag.  323. —  337. ,  e  Sei- 
pione  Ammirato  Lib.  11.  all'anno  \  160.  pag.  112. —  123.,  e  meglio  di  ogni  al- 
tro concisamente ,  e  senza  lasciare  veruna  importante  circostanza  il  Muratori  ne- 
gli Annali  d*  Italia  T.  XI.  ali*  anno  1260.  pag.  33.  e  segg.  In  questo  sanguinoso 
conflitto  vi  restarono  diecimila  morti  di  nemici,  e  ventimila  prigionieri  giusta  U- 
berto  Ben  voglie  rui  nella  nòta  al.  alla  Cronica  Senese  d'  Andrea  Dei  Rer.  hai* 
Script.  T.  XV.  Col.  20. 

Saviozzo  ,  di  Siena  . 

Vita  di  Dance  in  terza  Rima. 

MS.  nella  Riccardiana  O.  m.  num.  14.  infogl.,  e  O.  iv.  rum.  e.  in  4. ,  e  nella 
Magliabech.  Class,  vii,  Cod.  loop.  Quivi  si  legge,  che  sotto  il  nome  di  Savioz- 
zo si  celasse  Mjestro  Sianone  di  Ser  Dino  (dovrebbe  dire  Simone  di  Simone  di 
Serrino  j  fU  Siena , che  fiorì  nel  Sec.  XIV.,  iiche è falfff,  mentre  ivi  confondevi , 
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ansi  promrscuasi  y  nome  del  Padre  con  quatto  dai  Pigia»  e  di  due  Scrittoli» 
ne  forma  .un  solo ,  e  conseguentemente  si  confondono  le  Opere  del  Psdre  eoa 
quelle  del  Figlio,  conforme  molto  bene  considera  il Cresctmbeni  Star. della Vd$ 
Poesia  Voi.  1.  Lib.  ni.  pag.  20C«  t  e  Voi.  II.  Pari.  il.  Lio.  IV.  pqg.  toS.  Si- 


mone adunane  è  figlio  dì  detto  Simone  di  Sar  Dino  9  che  ancor  questo  (  cioè 
Simone  di  Ser  Dino)  fò  Poeta  eccellente,  le  Opere  del  quale  tcbe  sono  Solcai, 
e  Ctazoni  sì  conservano  MSS.  presso  gli  Eredi  di  Pendole»  Strini  in  gtia  pa> 
te,  e  altre  nel  Cod.  I7.  della  Vaticana.  Petto  Simone  morì  misera arate, men- 
tre con  un  coltello  si  uccise  dopo  aver  composto  una  Canzone  piena  di  sacri* 
leghe,  e  d*  empie  imprecazioni,  la  quale  fu  pubblicata  circa  il  1400.  con  altri 
Poesie  d'  altri  Autori*  da  Cesare  Torto  col  seguente  Titolo  :  Coatto  SunonuUr* 
dini  8enen$U>  alias  dicto  $avioz%o  p  qua  facto*  se  subito imeremit-M^ 
Fatto,  oltre  al  Cod.  Isoldiano  pag»  36.,  ne  parla  Benedetto  da  Cesena  Poeasw 
contemporaneo  dicendo:  * 

Simon  Sanete  cantò  in  volpar'  stile 

Ma  mal  se  resse ,  e  morì  in  poco  onore , 

Sa  voi  P.  Ippolito  , 

Diario  del  fausto  Soggiorno  in  Siena  delle  LL.  AA<  M* 
Ferdinando  Giuseppe,  Carlo  Luigi,  Alessandro  Leopoldo, 
Giuseppe  Antonio  Arciduchi  d'Austria  Principi  di  Tosca- 
na eo  Unito  alle  Feste  di  giubbilo  offerte  alle  LL  AA* 
RR.  dai  diversi  Ceti  della  Cittì*.  In  Siena  1386.  per /i/a- 
Sandro  Mucci  in  4. 

In  questo  Diario  vi  ebbe  parte  ancora  II  D.  Già  teppe  Poltri.  Altro  ne  fece  Vi* 
cangio  Passini  Culi  f  e  lo  stampò  ìyj  nel  medesimo  anno  • 

— •—  Elogio  funebre  di  Mons.  Tiberio  Borghese  Àrcivesco- 
vo  di  Siena  letto  nella  Chiesa  del  Seminario  Arcir.  di  $• 
Giorgio  il  dì  i?«  Maggio  1792.  In  Siena  i^y*.  per  il  P**m 
zini  Carli  in  4, 

Savonarola  P.  F-  Girolamo,  dell' Ord,  dei  Pred.,  Ferrarese. 
Defensione  de*  Frati  della;  Congregatone  di  Sancto  Marco 
di  Firenze  >  et  del  medesimo  Ordine  traduca  di  latino  m 
vulgare  de  uno  suo  amico  in  4.  senz' alcuna  nota  Tipografia 

Il  P.  Àudifredi  Editiones  Saeculi  XV.  pag.  jtf  j.  dice  stampati  in  /fra***  "j 
1407.  Fu  ristampata  in  Tolosa  nel  itfo$.  per  U  Colmerio  in  »*♦  c°D  *!**  ja 
•ef  e  dal  P,  Quctìf  nelle  scuote  alla  Vita  dello  stesso  Savonarola  Kttftt  «*» 
Conte  Pico  della  Mirandola  impressa  in  Parigi  nel  1674.  **  Uf 

Tractato  di  Frate  Hieronymo  dell'Ordine  de1  Predica- 
tori circa  el  Reggimento ,  et  Governo  della  Città  di  P^J 
ze  composto  ad  instantia  delli  Excelsi  Signori  al  tempo  <tt 
Giuliano  SalviAti  Gonfaloniere  di  Iustitia  in  4. 

Mtncano  in  questa  edìtione  tutte  le  note  Tipografiche.  Certo  pere  è ,  che "J^ 
presso  sul  cadere  del  Secolo  XV. ,  e  per  quanto  sembra  col  contlroflco  <u  ^ 
edizioni,  fu  farta  questa  edizione  in  Firenze  per  Francesco  B^ùfU^[^ti 
questo  Trattato  risalta  mirabilmente  lo  Spirito  Jlel  Savonarola.  Q«tn  »**»" 
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dell'  imaaf 'maria  Libertà  dell*  Repubblica ,  e  tà  uno-  dei  più  potenti  Avversar  j 
della  Caia  dei  Medici ,  ed  il  più  famoso  Republitfaoo ,  che-  congiurasi*  ai  danni 
di  quella:  onde  essendo  stato  già  cacciato  dalla  Città  Piero  de* Medici, e  trattan- 
dosi dei  modi  di  stabilire  in  conveniente,  forma  il  Governo  Popolare  f  cornei  ad 
Uomo,  in  cui  si  avea  somma  fiducia  ,  fu  ad  esso  data  circa  il  140}*  là  commis- 
«ione  di  parlare  della  Riforma  avanti  la  Signoria ,  Capo  della  quale  era  in  quel 
tempo-  Giuliano  Salviati  •  Questo  Trattato  r  comecché  in  breve  tempo  {Evenuto 
rarissimo ,  e  di  esso  quasi  che  spenta  ogni  memoria  t  non  trottandosi  ram- 
mentato neppur  da  quelli,  che  utilmente  si  son  dati  la  pena  di  trattare 
dei  frontespizj  rari  fu  riprodotto  in  Londra  176$.  per  Roberto  Wilson  in  4» 
con  altro  Discorso  filtro  dal  medesimo  Savonarola  9  allorché  fu  spedito  a  Pisa  Am- 
basci a  tot  e  a  Carlo  Vili.  Rè  di  Francia  per  i  Fiorentini ,  tratto  dal  Libro  delle  Ri- 
velazioni ,  dove  fu  dai  suo  Autore  inserito ,  a  cui  va  pur  unito  un'  Opuscolo  i- 
nedito  di  Francesco  Guicciardini  celebre  nostro  Istori  co  sopra  la  Riforma  fatta 
a  di  jo.  Genn.  1531.  al  Som.  Pont.  Clemente  VII.  dopa  T  Assedio  del  icap.  , 
che  gliene  avea  data  la  commissione  • 

Predica  fatta  in  Firenze  a  28.  Ott.  1496.  di  commis- 
sione della  Signorìa  pel  timore  della  venuta  dell'  Impera- 
tore in  4.  Senz'  alcuna  nota  Tipografica .  —  Rarissima . 

Fra  le  molte  opere ,  che  sono  in  luce  del  Savonarola  rammentansi  solo  le  sud* 
dette ,  come  più  confacenti  al  nostro  -tcopo  •  Altre  lo  potrebbero  essere ,  comec- 
ché atte  a  schiarire  il  funesto  fine,  ch'egli  fece,  ma  credesi9che  di  queste,  • 
di  tutto  quel  più,  eh9 egli  scrisse,  si  debba  prendere  ampia,  ed  esatta  informa- 
zione dal  T.  1.  pag.  884.  dell'  Opera  del  P.  Echard  Scripto  r*  Ord.  Praed.  ove 
se  ne  parla  a  lungo  ,  dal  Catalogo  posto1  avanti  la  Vita ,  che  di  Girolamo  scris- 
se il  P.  Burlamacchi  ediz.  di  Lucca  1764.  pas.  pc. —  100. ,  e  dai  P.  Que- 
tif  nelle  Giunte  alla  Vita  del  Conte  Pico  della  Mirandola  •  Piuttosto  noi  rife* 
riremo  qui  il  seguente 

Processo  circa  la  Persona  del  P.  Girolamo  Savonarola 

Domenicano  scritto  nella  medesima  forma ,  e  ortografia ,  che 
qui  viene  esposto:  la  Copia  Originale  trovasi  nella  Libre- 
ria NN.  di  Firenze  tra'  MSS.  di  NN. 

Sta  nel  T.  IV.  delle  Miscellanee  del  Baluzio  ediz.  di  Lucca  176*4.  in  JbgL 
pag.  $10.  e  srgg.  Lo  precede  un'  osservasione  di  un'  erudito  Anonimo  sfavore- 
vole al  P.  Girolamo  corredata  però  di  note  in  sua  difesa.  Egualmente  il  detto 
Processo  è  illustrato  con  delle  note  simili ,  tutte  fatte  dall'  Autore  della  Lettera 
Apologetica  posta  avanti  U  ristampa  Lucchese  della  Vita  del  R  Burlamacchi.  Egli 
quivi  non  mostra  di  credere,  che  questa  sia  veramente  una  Scrittura  dì  Perso- 
na privata  niente  amica  dei  Savonarola  (not.  **pag9  $*o*)9  e  veramente  dopo 
una  lunga  narrazione  1*  Esame  del  P.  Girolamo  ai  dà  solo  a  pag.  520.  e  segg. , 
ed  io  non  sa  ,  se  combini ,  o  aia  diverso  dal  Processo ,  che  fu  stampato  vera- 
mente fino  dal  tempo  dell'avvenimento,  come  ci  assicura  IL  Ch.  P.  Audifrtdi 
Edtt.  Soec.  XV.  pag.  370.,  e  che  nella  Lettera  Apologetica  sudd.  pag,  lxXii.  è 
giudicato  commentizio,  cóme  crede  eziandio  al  Barottf  negli  Scrittori  Ferraresi 
con  molti  altri,  o  contenente  cose  estorte  a  torta  di  tormenti.  Nella  Bibliote* 
ca  de*  Volgarizzatori  T.  V.  pag.  6*4©.  e  segg,  1'  Ab.  Angelo  Teodoro  Villa-, 
che  fece  le  giunte  a  quest'  Opera  di  Filippo  Argelati ,  riferisce  due  Lettere 
di  Antonio  Magliabechi  a  Teodosio  Sptxelio,  dalla  seconda  delle  quali  favore- 
voli alla  memoria  del  Savonarola  si  rileva ,  che  una  volta  egli  ebbe  in  animo  di 
fate  un  Corpo  di  Tomi  V.  infogL  intorno  ad  esso,  nel  primo  dei  quali  volea 
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inserire  le  Vite,  che  di  fai  furono  scritte ,  nel  T.  II.  le  Apologie  edite ,  ed  in- 
dite, nel  T.  UL  le  Testimonianze  a  lui  favorevoli,  ed  una  confutazione  di  co- 
loro, i  quali  del  medesimo  hanno  male  scritto,  e  nel  IV.,  e  V.  tutte  le  sue  0» 
pere  i  e  che  il  detto  Spizelio  era  per  pubblicare  in  breve  un'  Opuscolo  intono 
all' istesso  Savonarola.  Questa  Lettera  è  del  16*79.  Lo  Spizelio  nelV  Infelix  Ut* 
ratus  pag.  66z.  dichiara  ,  che  il  Magliabechi  gli  avea  scritto  favore volmeorc dd 
Savonarola,  e  che  esso  Magliabechi  cosi  pensasse  risulta  ancora  dal  P.  Pipebi* 
cbio  Acta  Sanctornm  al  giorno  23.  di  Maggio  fra  i  Santi  tralasciati. 

Savonarola  P.  Innocenzo  Raffaelle,  Teatino,  di  Padova. 
Compendioso  ragguaglio  della   Origine,  e  progressi  della 
Devozione  verso  la  Madonna  SS.  di  Montenero .  In  Lccu 

1719*  *n  ,2» 

Le  Sette  Gite  a  Montenero  da  farsi  in  sette  Sabati, o 

sette  Feste  a  venerare  la  S.  Imagine  della  B.  Vergine  di- 
pinta da  S.  Luca,  e  trasportata,  per  mano  degli 
Negroponte  ec.  In  Firenze   17 19.  in  12. 
Istoria  della  Città  di  Livorno.  MS. 


Il  Ch.  P.  Vezzosi  Aretino  nella  sua  bella  Storia  degli  Scrittori  T*timJ\  * 
pag.  235.  dice, ""che  questa  fu  preparata  per  la  stampa,  e  per  unirai  all'ho* 
della  Storia  della  Vergine  di  Montenero,  a  quella  cioè,  come  io  credo ,«!*• 
Oberhausen,  stampata,  come  si  è  detto,  nel  1745* 

Saussav  (de)  Mons.  Andrea,  Vescovo  Tullense. 

Epitome  Vitae  S.  Philippi  Nerii  cum  Balla  ejus  Canoni* 
tionis9  notis  didacticis,  selectisque  observationibus  H^lTi' 
ta .  E'  stampata  . 
Scala  Bartolommeo,  di  Colle. 

Apologia  contra  Vituperatores  Civitatis  Florentiae  *I^PrtiSì^ 
Florentiae  ex  Archetypo  xi.  Kal.  Octobris  ityó.infol* 

11  Manni  nella  Vita  dello  Scala  anticipa  di  dieci  anni  V  impressione  di  fjjjj! 
rarissimo  Libretto  ignoto  al  Maittaire,  e  ad  altri  Bibliògrafi*  \n  *ron.tc  ^gii 
due  Lettere  una  del  1403.,  e  l'altra  del  1406*.  ambedue  di  Pier Crtww^.^ ^ 
dice  di  pubblicare  quest'Opera  contro  la  volontà  dell*  Autore;  *' ',  ^Lfa 
seguente  tenore  :  Petrus  Crinitus  Barth.  Scalae  S.  Heri  forte  obUt*  ^ 
Trebatio  nostro  Apologia  tua ,  quam  in  Fior  enti  nae  Urbis  PJ**0**^  <& 
ipsius  Calumniatores  nuper  scripseris .  Legi  eam  ,  ut  coetera  fire  *  «^ 
dissime  •  In  qua  re ,  Scala  vir  optime  (  admittatur  verità*  )  aP*  *J*  tag 
qualem  te  vir um  prò  amicisf  qnalem  Patria  geras:  qui  tam  ttre  *#. 
viriliter  in  maledico*  iftos ,  et  per  inde  cerebrosos  homines  fi?*?.  '.  J  t  pr? 
nem ,  ut  nullibi  ceda*,  nullibi  tumultueris  ec»  Viene  quindi  il  ^^^^gp 
gare  V  Amico  Scaia  a  dare  il  suo  assenso  per  la  pubblicai  ione  di  W^J^fi 
in  tutto  il  restante  della  Lettera,  la  quale  è  in  data  Pridie Non.Octoo  ^ 
Florentiae.  Segue  poi  V  Apologia  diretta  dallo  Scala  ad  un  suo  Amico  p 
né  Trebazio  colla  data  ia  fine:  Vale.  Kal.  Sept.  1406*. 

*     fio' 

— —  Bartholomaei  Scalae  Equitis  Fiorentini  de  ^torla   $ 
rentinorum,   quae   ex  tal  in   Bibliotheca   Medicea:  eat 
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Oligero.  lacerato.  Romae  i^?*.  Tyjp.^et,  Sumpt.  Nicolai \Anz 
,  geli  Tina$$i  m  ±  _  v_     J  ...  ì:    / 

Questa  rarissimi  Istoria  dedicata  Clarissimof  et  Celeberrimo   Antoni*  Maglia- 

bechio  Magni  Etruriae  Duci»  Bibliothecario ,  in  cui  l'Editore  si    firma  Tutti 

v  e*  asSe-OZyfertJ*  ìatoòbéetf*  Dàrius  ,  devea céscr  comprésa 'in  XX  Libri,  e  con- 

dotta  dal!* Originar  delta  Città  fitto  al  1490»,  ma  prefetture»  l' Autore 'dalla  «notte 

-    irei  1407.  in  età  di  anni  f$.  non  diede  l'ultima  matto  ,  eoe -ai  primi  guaterò  Li* 

*  bri,  avendo  lasciato  imperfetto  anche   U  quinto,  che  termina  neiP  apparecchio 
<>  «elle  Gkrtnmt  Campale  r  che  dovea  tarsi  tra  il  Rè  Carlo  éi  Ntpou ,  e  Corradi  no 

di  Svezia  Nipote  dell'  Imp.  Federigo  II.,  e  che  segui  nel  mó*S.  «I  dire  di  Gio. 
-  Villani  nelle  sue  Croniche  Libi  VII.  Il  Cinelli  (  ved.  le  sue  Bellette  di  Pbren* 
*e  pag.  441.  j  ave»  non  solo  intenzione  di  pubblicare  t  suddetti  Libri, ma  pro- 
messe noi  T.  111.  pag*  400»  della  BibL  Voi*  di  più  stamparla  tradotta-  insieme 
con  un  Commentario  patjmetste  tradotto  di  aVanccsce  tioioli*  d+Vbbi*  JFtoren* 
cure ,  ne  Mediata*  Familiae  Nobilitato ,  ma  té  prevenuto  dal  sudd.  Ottgeco  lacobeo 

'  di  Danimarca,  il  quale  avuti  *  Che  gli  ebbe  dalia  Biblioteca  <U  S.  Lorenzo  per  o« 
peri  del  Magtiabécht ,  gli  àkè  alle  Stampe.  L'  Editore  sudd;  vi  premesse  le  Te* 
Strmoniatite  dt  molti  Autori  intorào elio  Scola.  £' fama, che egA componesse  oue- 

'■ 'età  Istoria  nella  Villa  Guadagni  dette  della  Lima  presto  S.  Domenico  di  Fiesole, 
abbenché  non  vi  sia  di  ciò  alcuna  sicurezza  (  Ved,  Man  ni  Metodo  per  istudimre 
le  Storie  di  Firenze  Edi**  n..pag.  84.  )  Alta  sudd.  Istoria  vj  unita  la  Via  di 
Vitaliano  Borromeo  celebre  Ministro  di  Filippo  Ilaria  Visconti  Duca  di  Milano 
scritta  dajristesso  Scala p  che  dal  Burmanno  fu  riprodotta»  siccome  1  Istoria, nel 
T.  Vili.  Park.  1.  nelk  Famosa  Raccolta  intitolata  The*.  Antìq.,*  HOtO'.  hai. 
(Ved.  il  Cinelli  nella  Sc#n*ian.4*  ncUa  ristampe  T.\lV.jw#,  *!*).£'  questa 
dedicata  da  Cristofano  Bartolini  Professore  di  Mathematica  al  suddt  Jacobeo  suo 
Cugino.  Lo  Scala  l'avee  indirizzata  a  Piero  de1  Medici ,  iri  fine  <fe Ih <jdal  Dedica 
prometteàdi  scriver  nbn  som  la;  Vite  4i  Cosimo  de'  Medici,  ma  d\  Fiero  stesso: 
Paulo  enim  post ,  si  ubi  haeo  non  Ui^plivuvrint ,  Hat issimi  Patrie  -tui  eia* 
g  ni  fica  Facto  ,  atque  etiam  tua  aggredì  est  animus  •  Lo  Scala  nativo  di  Colle 
di  Valdelsa ,  e  non  di  Solla  Città  dt  Valdelsa ,  come  dice  il  P.  Negri  itegli 
.  Scritt.  Fior.  pag>  84*  fò  molto. accetto  a  Cosimo  Pater  Fa4rUqte  non  a  Co- 
simo 1.  Ducaci  Toscana,  come  ci  vorrebbe  dare  *d  io  tender  e  l'Autore  delle 
aggiunte  al   Dizionario  dell*  Ab.  Ladvòcat ,  essendo  premorto   lo'  Scala  dt  .'anni 

*  aa.  aHa  Nascita  del  Ser.  Cosimo  L  1     :     ..  \ 

— : Barthàloinaei  Scalai  Coltegtiones  Cosffiiàtiat .    (         ^ 

MSS.  nella  Laurenziana  al  Plut~  uv.  Coa\  10.  Contiene  questo  prezioso 2AS*  72. 
distinti  Opuscoli,  che  formano  un  grosso  Volume  in  4* di  varie  Lettere.  ePot- 
. -sie  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  scritto  da  diversi  Autori,  tri'  le  quali  h> 
•?  Scala,  che  ne"  fò  Si  Collettore,  ve  ne  inserì  alquante  «delle  suo,  e  le  ridusse  in 
un  Corpo,  e  le  indirizzò  a  Lorenzo  il  Magnifico,  Nipote t  di  ^usjino,  eolU  se* 
guente  Lettera,  che  serve  d'introduzione: 

Barth.  Scala  Laure  mio  Medici  Urbis  Spei  S.  D.  Collègi' ,  '  taurlnti 
diarissime ,  scripta  compluria  ,  et  omnia  fere  ,  in  qua*  manus  incider ànt , 
ubi  nomea  Cosmi  Avi  tui9Patris  hujus  .Uj1>is  Ugeresut*  Bà  redeg\MKV$mm 
lumen,  quod.  muto  nnne  ad  te.  Velim»  ut,  tantum  otii  subtraha,*  maximis 
tuis  occupationibut ,  ut  mira  et  legéndi ,  et  intelligendi  divini  ingenti  tui 
soler tia  omnia  per cur rasi  et  si  tibt  videbuntur  di£nay  qua*  logentur  apho* 
minibus ,  alwui  ex  Bibliothecit  Cosmi ,  ut  inserantur  ,  cu rabis .  Vale**  Molte  delie 
suddette  Poesie  furono  recentemente  pubblicate  #,  ed\  inserite  nella  Raccolta  inti- 
tola t  a- 1  Carmina  lllustrium  Poetarùm  /fa?.,  impressa  in  pia  Tomi  in  Jtffws- 
'  «e, nel  1711.     '  *  ■  i     '  '  l     '  •'  - 4  "••  * 
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— —  Lettera  a1  Lorenzo,  e. 'Giuliano  de' Medici  in  consola- 
zione per  la  morte  di  Piero  loro  Padre,  e  Figlio  di  Cosi- 
mo dei  Medici. 

MS*  natia  Magliabcceia**  od  Cad».  #c.  .g**  Stfoa»»  IWIt, lautf  o*Jtna  n*J  Cod. 
x,  del  tlut*  ut.  j>qg*  104.  vi  è  puf  di  suo  un  Dialogo  ».  che  be  '  pee  titoi*  Co» 
Mica  indirizset*  coft/  lettera  «I  sndd.  Lottate  pft   alleggerire  il  datore  ,  della 

•  morte  di  Giovanni  figlia  di  Cosimo  PP.  Ette  principiai  Si  tin  granissimo  cosa 

•  Fiorentino*  Civitmis,  nonselwn  Familiam  «estro*  >aua  Joatiam  Pam*** +vat 
m  vua  dèscaesit ,  hcviadfuùse*  nulla  inteteeeeueet  Oausm  ,  ftuf  in  promsanùa 
cb  eam  rem  aliguid  ad  te  scribefem*  Finisce,  ut  quamprimum  audio*  «e* 
hementer  cupio  .  Vale  •  li  Dialogo  principia  :  Investiganti  mihi  diligenter  9  oc- 

nad  eon*olandum9le*&ndumAne  eummam  doletemi  **eMuu  ,  quam  ne  aver* 
imo  Jaunni&Medkti  t  Cavai  Filii¥  abitu -, $mcmpi*p em  aWamm  &«©,  oto^e 

-  illsu>  vertand+nihti  pwtvs.ueaieba^in  mettto**  otòxi  nontomgere   magi*, 

•  auam  Umore  dolore**  vidaremr  ee*  Termi**;  fluii*,  vduptas .oum  ilio  felici* 
tot* -confarenda  etsofc. Del Menni  uelT.J.  CoZ-e**.  «delie  Notizie  Letu  in  con- 
tinuazione delle.  Nov.  £atf«  /toc*  cW  D^Lami.  rjpoctasi  una  Lettera,  dei  a.9.  Ajtr. 
1770.,  in  cui  ripafa  ad  uoa  osùesioue  &tQt  oc  IW  sua,  Vita  di  Bartolommeo  Scale  f  ed 
è  di  non  erer  ivi  riferita  cri  le  sue  Opere  lo  datcrizione  della  Congiura  dei 
Pozzi  da  caio  fatta ,  e  da  se  veduta  più  volte  nella  Straniane , 

Scala  D.  Bartolommeo  ,  Certosino ,,  Senese . 

Vita  jB*  Pqtri  Petrorii  Senenjti  Cmutiani  Auctqre  D.  &artho- 
tonfata1 Generisi  <ktrtasiaetFkwnÙMte  Monttho  .  Stnis  1619. 

.    apuduJfàersdfs]  L\icàc  BonèttV'ìri  4,  "  ,  ì 

Fu  riprodotta  quatta  elegantissima  Vita  dei  P».  Botodetti  nel  T.  VlLMoii  pag. 

-  * 80-.  Ved.  qui  l'Arde.  Gio.  Colombini. 

•—  De  Vita,  et  moribus  B.  Stephani Maconi  Saiensis  Cartu- 
-  sietni  ,'Tfctnertsis  Cartusiae  olirn  Gocnobiarchat,  Libri  quia- 
ik,fiU*v$rifV^  deGoris  in  4* 

Ancor  questa  fu  riprodotta  dai  sudd.  PP.  BoUeaulisri  aldìa*ntaaam*d*<4pnie  in 
fine  della  Vita  di  &  Caterina  da  Siena.  Un  breve  ragguaglia  poi  della Vitadei- 
lo  Scala  **ha  fatto  U  DinBani  nel  fine  alla  Vie*  del  suddetta  Pietro  Petroni  im- 
pressa ia  Vanezia  470*0.  in  4. 

Scala  Scipione  p  Senese  . 

Vita  delB-SoroBe  Fondatore  dello  Spedale  di  S.  Maria  della 
Scala  di  Siena.  MS.    •  % 

In  questa  Vira  %  o  per  dir  meglio  »  Romando  del  favoloso  B.  Sorprc  vi  ebbe» 
parte  ancora  Austinoj  e  uio.  Scala. 

StALi  D.  Cesarei  Senese.  ^ 

Dizionàrio  Istorico-Geògrafico-Pplirico-Economico-Cronolo- 

gico  delle  cose  di  Siena. 

Siena  sol 
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temo  del)  a  Repubblica  j  l' altra,  racchiudesse  il  carteggio  ,(le  guerre  ?  le  ribellione 
'Witt?;  ètxltociél  efit  rìsguatda'  ^l'af&ri  esteri,  né1' qóali  'ebbe  parte  la  Ke- 
(LPV^bikaj  di|  Siena:*  Se  jm&qlàitl&pqninQn  avesse  avuto  effcjto  pqrrtbbe.  qual- 
che dótto  Senese  eseguirla ,  e  cosi  animare  quelle  Cktà  della  Toscana,  che j non 
hanno  un  Libro  sì  utile  ,  e^necessa^io,*  Troppo  e  avanzato  in  età  il  Sig.'  Giuscp* 
»  fé  Bencivcnni  gii  Pelli  pdf  ultmwrne  un  impresa  elvaste  *  Lo  Scali  era  Archivista 
della  Sgelale  di  Siena ,  ave  mori  nel  y S*.  ;     cr,  ,    . 

ScauI  Tiberio^  Livornese ^ ...  ,   \         •  •    ..  ^     .  >  « 

.-  Catalogo, di tFratei.,  e  fianco,  le  più  rare  da  .lui  osservate 
,  #eUa,  Spiaggia  di  Livorno  *  a  neir  Isola  della  Gorgpua  4 

f  Sta' ticlh  Gallerìa  di  Minerva  Pàrt.iu  mtm:  4*.  Lo  Scali  famoso  Settarie* 
indirizzò  questo  Catalogo  ai  Celebre  Dorr.  Ant.  Vallisnieri  •  '.,;■<    ^ 

Scanzio  D.  Francesco,  Milanese. 

t  Orazio  im  Funere  Roberti:  Nobili  CdrdiàaUs  Amplissimi   Iu- 
hi  HL\Foht.   Adcbtx  NqjbtLt.  Ratnmc  «566.  Typ.  .AtyQnii 

i,\fìladi  iu  ^r)^¥^fiw:i6g^^RaKa,.Y  .<*     s  .-,  .  t>  ;.... 

Sta  ancora  nella  di  lui  Vita  scritta  da  Mona.  Bernardino,  Ha  ro^    .'      m 

Scapecchi  P.  Giuseppe,  della'  Compi  dt  Gesù  ,  Senese. 
.  Iosephi  Scapecchi  grati  ànimi. òbseqttium  Francisco  Mar iae ab 
>    Etrurin  Acad€micorum  Sidereorum  nomine .  FLofenJÙae,  i^m . 
TypisÀUchaetis  Nestenus,  et  Ant:  Borghigiani  in  4.1 

A  pag.  li.  vi  è:  Do  Laudìbus  Ser.  Principi*  Francisci  Jtfariae  ab  Etruria, 
e  a  pag.  %y.  De  Francisco  Maria  ab  Btruria  *$telli$  Medicei*  aékàm*r*nd* 
coóle&fr  Coitcihiiim  ?  Curmen .   *\:.\  . .     k». ;,.;.        \ 

——  Ragguaglio  della  Vita  della  Serva  di  Dio  Saor  Chiara 
Birelli  della  Congregazione  dell'  Abbandonaceli  Siena  ♦  Di- 
steso dal  P.  Giuseppe  Scapecchi  ce.  Ài  Ser.  Cosimo  III. 
Graa  Duca  di  Toscana*  In   Firenze  171^  per  Adich.  Ne- 

'  steniis, ri  Ant.  M.  Borghigiani  in  4:         ' 

Nel  X.  xxxviji.  Part.  1.  pag.  40*.  de\ìGiqrni  de  Letterati  aV  Italia  djeesi ,  che 
3  dal  essi"  ne  è  Autore  21  P.  Gius,  paoigiiant  dtifa  Comp.  dì  Gesù  /  Come  va  ? 

* — -'  Relazione  del  Collegio  di  S.  Vigilio  Si  Siena  della  Cdtóp. 
di  Gesù,  e  ^elle  Gesta  di  alcuni  PP. Sanesi ragguardevole 
per  la  borita,  6  per  la  Letteratura.  ' 

MS.  in  fogl.  in. .Firenze  nella  Segreteria  Vecchia.  Che  egli  poi  ne  sia  1*  Auto* 
•  -  re  ,  'racnrr«  è  anonima  ,Ìo  asserisce  il  t eWnerra  sua  Storia  MS.  degli  Sortii.  Sarieti. 

S6abfaiÌtoni: Pompeo,  Pistojesè .     *    *      '*     "4  ru    >    * 

Memorie  singolari  della  Città  di  Pistoia. 

MSS.  ivi  £*  '^gZ. ,.  aicoome  la  seguente  presso  il  Ch.  Sig.  D.  Bernardino  Vitoni .  «Ivi 
riportasi  un  esteatto  fatto  nel  1730.  di  tutti  à  Libri  della  Cancelleria  Pubblica,  di 
.Piscoja,  e  deU'akr»  di  S.  Iacopo  eoa-  k  copia  esatta  di  molte  Carte,  che  esi- 
stono, o  cioccano  nrgU  Archi  tj.  dà  quella :.  Città . 
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V: —  Raccolta  di  .memorie,  e  ricordi , delle  co$é  più  notabi- 
li, che  seguirono  nella  Cita  di  Pistoja  ec  dal  1705.il 

Scarlatti  D.  Tommaso ,  Can.  della  K.  Collegiata  di  S.  Lotcmo'. 
Oratio  funebri*  de  Laudibus  ExcelL  Z).  Lucae  losephi  ut- 
Tacchini  habita  in  Ecclesia  Monialium  Teriii  Ordina  SL  Dòmi- 

.-  nici  vulgo  JicL  d' Annalena  die  ^Febr.An.MDCCXLlVM 

Vive  ancora  \o  Scrittore,  e  benck*  qtotst  ntnagenaf io  oboeerv*  mpabilacatett 
i  mt&>£<\  la  Poesit^  per,  cui  ano  dalla  gioventù  ha  «vano  uà  grandissima  tatpoite. 

Scarponio  P.  Niccolò ,' della  Comp.  di  Gesù. 

Orazione  fbnebre  recitata  in  Arezzo  nella  Chiesa  di  i 
Maria  iti.  Gradi  dei  RR.  Monaci  Camaldolensi  in  occasio- 
ne di  qelfebrarvisi  nn  Solenne*  Funerale* pel  defunto  Moas. 
Ball  Gregorio  Redi-  In  Firenatfi'pfi*  per  Già»  Paolo  Gio- 
vannelli  in  fogl»  ,-.  ..  •  , 

Sth  .ancora  t fi  le  Operi  t>«rt*.  del  mdd|  %%&  stampate  JQ  Ventai*  »7J!«  f* 
Ciò.  Baùtta  Recurti  in  8.  Lo  Scarpone  fece  ancora  1*  Orazione  Fwc"* 
ncIT  Esequie  del  Cav.  Bernardino  Perfetti  famoso  Poeta  esWtnportnto  &* 
*  hcsc,~e  coronato  nel  172$.  in  Campidoglio  ~  La  rammenta  il  IXLibù  *M*r? 
Leti.  FtU>r.  1747.  Col.  4  38.  r  ma  non  accenna,  ?  «e  e)U  gode  la  pubblica  !•*  •** 
fece  pure  la  vita  in  lingua  latina ,  ma  non  so ,  sé  la  ultimasse  '. 

ScARsaiu ,P». Flaminio^  Bolognese •,     . 

De  Laudibus  B.  Nicolai  Albergati  Monachi  Catthutiaóst' 
piscopi  Bùnonknsis,  jet  Card.  ò\  fa  E.  Tit<  &  CrucisinHit- 
tu  salente  Orario  habita  Romae  in  Palati?  Aposu  Quiriti* 
a tmo  i<244*  Bonomae  1744.  ex  Typ.  Laelii  a  J'ulpt  info 

•  Questa  bella ,  c4  degan»  Orai  ione*  è  dedica**  al  Som.  Ppnr.  Jkiedetto  XIV. 
Abbiamo  altre  volte  accennato  il  motivo,  per  cui  in  questa  Biblioteca  vi  h* '*■ 
go  il  B.  Albergati. 

-Discordò  in  onore,  di  S.  Filippo  Ner{  recitate*,  nt\  iffl 

,  S*è  a  pag.  235.  delh  Scelta  di  Pro$e  tratte  da>  moderni  Arcadi  $t**p*"* 
Bologna  nel  1753.  in  9. 

Scelta  di  XXIV-  Vedute  delle  principali  Contrade ,  F«J- 
ze,  Chiese,  e  Palazzi  della  Città  di  Firenze  Dedicate** 
S.  R.  Ap,  Maestà  di  Mutria  Tf  resa  Regina  V  \Jn^m |* 
e  Gran  Duchessa  di  Toscana.  In  Firenze  \i4tfr  pa»1* 
seppe  Allegrini .  '.        '   * 

Queste  24.  Vedute  <ii  massima  grandetta  sonò  precedute  da  un  ''tf1"^^ 
Frontispixio ,  che  è  preso  dalla  egregia  Pittura  a  fresco  nel  Prospetta  ^  ^ 
Casa  posta  in  Firenze  di  faccia  atta  Porta  Romana, Opera  squisita  di  vjio.^ 
Giovanni.  Le  Tavole  furono  delineate  da  Gio.  Zocchi  ,  e  UFiontiipij^01^ 
teppe  Magni  Pictoti  Fiorentini*  GÌ' incagliatoti  in  rame  furono F.Mor|«cfl, 


Digitized  by 


Google 


£  O  E  325 


Gre  Jori,  Vittorio  Franceacfùni ,  Bernardo  Spilli  ,MVA  ne.  Corsi ,  Andrea  Parai, 

'  Giuseppe  Papini,  e  Baldassarre  Gabbuggiam  tutti  Fiorentini  r  Gio.  Sebast.  Mullel 

I  Norirobergbese ,  Giuseppe  Vati  Romano,  Pietro  Marco  Veneziano,  e  Gio.ìjot- 

rofredo  Scuter  Angustino,  ti  quale  &k  a  bella  posta  fiitto  venire   dal   magnifico 

March.  Andrea  Gerì  ni  Inventore,  e  Promotore  di  quest'  Opera  ^  affinchè  pre* 
1  eje4efse  elTetta*  Patte ,  che  contener  dovea  le  Vedute^  dei  deliziosissimi  Contorni 

di  Firenze  • 

Scettì  Aurelio ,  Musico  Fiorentino  . 

Le  Vittoriose  imprese  «Ielle  Galero  del  Ser.  Gran  Duca  di 
Toscana,  fette  ne 'viaggi  dall'anno  i$66.  per  tutto  il  1576. 

MSS.  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod.  pp.  in  4.  Lo  Scelti  per  aver  uccisa 

la  Donna  sua  era  stato  condannato  alla  morte  ,  .la  éjoal  pena  il  Gran  Duca  Co* 

Simo  gli  permutò  in  perpetua  Galera.  Pertanto  nel  i$6$.  fu   condotto   in   giro 

1  pei  quasi  10.  anni  asservite  airimpreaje  del  sua  Sonano   ctintto  a  Corsali.  ■• 

SchelobiAo  Gio.  Giorgio.  s 

1  Dissertano  Epistolaris  de  Miao  Celso  Senensi.  Ulmat  1748. 

*  apud  Dan*  Bartkolomaei ,  et  Filium  in  4. — Rarissima. 

Fu  riprodotta  nel  T.  VÌI.  pag.  96.  AmoenU.  Litter.  In  questa  Dissertazione  ai 
i*  prova,  che  il   sudd.  Mino  Celso  Senese  sia  un  vero,  •  reale  Scrittore,  e  Sion 

t  già,  ebe  sotto  tal  nome  siasi  celato  il  famoso  Lelio  Socino  Senese ,  corno  alcu» 

t  ni  hanno  preteso ,   o  Sebastiano  Gastalione ,   come  altri    han  creduto  .  Supplisce; 

1  alle   poche   notizie  ,  che  di  Mino  Gelso   ci  dà  lo  Scheiornib,  una   Lettera   del 

ì  .  Cav.  Gio.  Antonio  Pccci  pubblicata  dal  P.  Lami  nelle  Nov.  Lett,  Fior,  all'an- 

no 2750.  Col.  $06. 

De  VitayMoribus,etScrwtis  Marsilii Ficini  Commentario. 

)  Sta  nel  T.  1.  pag.  18.  delle  Amoenitates  Litter ariae  dello  stesso  Scbeiornio  ^ 

j  a  cui  ne  succede  un'  Apologia  prò  Marsilio  Ficino  Magiae  postulato .  Questa 

Operetta   è    scritta   con   sufficiente    esatfeasa ,  ma   un  suo  Concittadino  ^  avrebbe 

f  potuto  scrivere  la  Vita  di  questo  Filosofo  -con  molta  più  di  erudiamone ,  e   «)iii- 

£enza .  Il  Ficino  nacque  il  dì  19.  Ott.  1433.,  e  morì  al  dire  dello  Schelormo 
in  età- di  anni  46.  fnel  1409.  Egli  non    indica   qui  1  fosse  te  Madre  del  Ficino, 

'  e  solunto  riferisce  a  pag.  22.  una  Lettera  dei  medesimo  a  Matteo  Corsini  presa 

dal  Lib.  I.  del  medesimo  Ficino,  in  cui  si  dice:  Alex  andrà  Mater  mea  nata 
e*t  a  Patre    loannm  ,  et   Matre  Angela .    Alexaadra   Fighini   erat ,   Ioannas 

.  Juvarckii  oppido  •  Angela  vero  Fiorentina  ec.  Or   nell*  Annate  IX.  della   So- 

cietà Colombaria  pag.  70.  e  *eg.  si   racconta  ,  che  il  Can.  Salvini  avea  ritrovato  , 

f  che  la  Madre  di  questo  Filosofo  era  Alessandra  di  Gio.  di   Lodovico    Man  noce i 

da  Montevarchi .  Anche  il  NSceron  fece  la  Vita  del  Ficino ,  è  questa  si  legge; 
nel  T.  V.  pag.  214.  Memoires  des  Jfomvnes  Illustre*  • 

■  -» — f*&Qgium\Petri  Carnesecae . 

\  Ivi  T.  X.  pag.  1198.  e  segg.  Questi  è  quel  celebre  Carnesècchi,il  quale  si  rese 

•  eefebré  perle  Lettura,  e  per  gli.  errori  r per  i  quali  fu  condannato  4  morte   in 

*  Roma  nel*  1 96*7. 

,  Schiavetti  Andrea  ,  di  S.  Gasciario  de'  Bagni . 

Breve  ragionamento  sopra  le  Acque,  et   Bagni    di  S.  Ca- 
sciano,  con  gli  ordini  da  osservarsi  nel  bere,  e   bagnarsi 
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in  dette  Acque,  con  raggiunta  di  alcune  antichità  ritro- 
vate in  questo  Anno.  In  Orvieto  1640»  per  Rmaldo  Rudi 
in  4.,  —  e  ivi,  e  in  Todi  1 6 $6.  per  Crispotto  Ciccolini  in^ 

Fu  Medio»  lo  Schiavetti»  ma  non  ceeeeit*  la  Pn&smftc,  tmwttbncdò bàt- 
to E  cele  s  unico ,  e  divenne  Sacerdote. 

Schiavo  Domenico.  »  * 

Orazione  funerale  in  lòde  del  Sig.  D.AntJPraacestoGori 
Propostoci  S.  Già.  di  Firenze  recitata  neU'Accadeoiadel 
Buon  Gusto  di  Palermo. 

Stk  ad  T.  Vìi.  pmg,  30*  dell»  Nttova  Roccoli*  Calogeriana. 

Schleiwjtz  Massimiliano*  Vescovo  Lkomericense. 

Gratulano  scripta  honori  Alexandri  VILPa\AÙ Romati^ 

Typ.  Vitalis  Mascardi  in, 4.1 
Schodebek  Andrea,  Giureconsulto  .Tedesco» 

Vita  di  Francesco  Petrarca. 

Fu  pabMtcat*  nel  io*a*.  Di  questa  ne  proferisce  il  tuo  giudizio  V  Ab.  de  Sifc 

-  sella  Prc&ciene  a  Hi  Vita  del  Petrarca  • 

Schmidio  D.  Gio.  Adamo. 

-  Dt  Vita,  et  Sóriptis  Aeneae  Sylvii  Piccoiominei sub  fiorito 
Pii  Secundi  Summi  Pontificis. 

Sth  in  fronte  aUc  Opere  di  Pio  IL  impresse  Helmstadi  in  Voi.  Il  in  4* 
SCHOUNBERGES  H.   C   V. 

-  Voyage  a  Loreto   de  la  Princesse  Violante  de  Toscane 
V  anno  1714. 

MS.  già  nelle  Librari*  4el  Barone  de  Stoach,  come  -dall'  Indice  «suiti  atti**» 
desima  pubblicato  io  Lucca  pag.  16".  in  ine. 

Schu^ckenigt  Adolfo 
Apologia  prò  Bellarmino  adversus  Weddrtngtonnm . 

Senza  indicare,  se  ella  è  stampata  ,  o  MS.  si,  rammenta  nel  T.  IL  ft  fà 
dell*  Indico  della  Libreria  Barberini  di  tioma  . 

Schulze  Gio.  Enrico  >  Sassone  # 
De  vera  Indole,  et  egregia  virtutt  Radici*   Iridis  Fiotta 
nae.  Halae  i-^jy.  in  $,  — Ra.ro. 

L' Halle*  ,c(if  rammenta  questa  Operette  :  nella,  sua.  BibUoth.  BoutmX^t* 
144-  di  detta  Pianta  dà  la  seguente  Analisi.  Distillata  dedit  liqa or** F^ 
meidum,  Juscum  empyreumaticum ,  acidum  cum  aqua  macerata  d**110*^ 
odoratam  ab$que  Oleo  aethereo\et  extractum  americane  odore  eiolar** 
vini  spirita  une  turavi  dot  ocjoris  sui  safiis  acrem  »  e*  reùnam  alio?**  ^ 
gumma  tamen  mistam,  extracti  vero  zummosi,  longe  plus,  odore  teme* 
tum  pruni,-  cum  -vaporei  per  exhalationem  violam  reaoieret. 
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Schwabz  Cristiano.  *    "     "  '~V  "'  '     '   -'  *   ' 

-    Schwarzii  Christiani  Gottlil.  disquisitio,  4M  omnia  Pande- 

ctawm  E#emplaria>quae  adhuc  extant,  e  Florentinis  manar 

verini  t  jiltarfii  173&— -Rarissima. 
Scioppio  Gaspero  *  del  Palatinafo  • 
•  De  Dignitose  Duca  ai  Bavarìae,  Etruriat9Sabaudiae,itÀ1an- 

iuae  politica ,  et  historica  disputatio  , 

Era  M&  Originale  presso  il  Sig.  Conto  Pietro  Pierucci  in  Firenze  morto  ne! 
1802.,  compreso  nel  Voi.  XII.  in  fogh  delle  Opere  deUo  Sdoppio  orare*  nr.  Po- 
co, o  niente  però  riguarda  la  Casa  Medici,  e  solo  Vi  fi  parla  incidentemente 
del  Titolo  ,  te  gli  ai  dovei ,  di  Serenissima . 

Scolasi  Gennadio,  Patriarca  di  Costantinopoli. 

Defensio  K  Capiturh,  quae  in  Sanità,  et  Oecurhenica  Flo- 
1  réntina  Synodo  continentur  Fabio  Benevòlentio  Interprete  Ad 

SS.  D.  N.  Gregorium   Papam  XIII.  Romae   1597.  in  Aedi- 
bus  Populi  Romani  in  4. 

Scopetani  Can.  Dott.  Vincenzio,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  dèli*  Ab*  Antonio  Niccolini    Patrizio  Fior,  ec. 
Orazione  detta  neir  Accademia  degli  Apatisti  la  Sera  de*  22. 

'    Maggio  1770.  In  Firenze  per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Altro  Blog  io  concepito  in  un*  Ode  composta  da  un*  Accademico  Fior,  anonimo , 
e  dal  medesimo  recitata  neli*  Accademia  Fior)  è  nel  T.  I.  Pare  iv*  pos.  io"i. 
del  Magazzino  Toscano .  Dell*  Autore  della  sudd.  Orasione  Canonico  dell'  In* 
tigne  Rea!  Basilica  di^  S.  Lorenzo  vedasi  quanto  ho  detto  seni*  alcuna  iperbole  nel- 
la Storia  ài  detta  Chiesa  pag*  272. 

Scotti  Cesare,  Senese. 

Cflssianeidos .  Romae  1704,,  —  Raro. 

P:  E*  un  Poema  eroico  latino  sopra  i  pregi  delle  Acquo  di  S.  Cuciano  nel  Senese . 

.  Questo  Poema  fu  egregiamente  parafrasato  in  Versi  eroici  toscani  dalP  Ab.  Cor- 
setti di  Siena,  ed  è  MS.  Diede  ancora  elle  Stampe  in  Siena  nei  1696.  in  versi  e- 
roici  latini  un  Poema  %  che  tratta  dell'efficacia  del  Bagno  dell'Acqua  Borra. 

Scotti  Donato. 
[i  Discorso  sopra  la  Nobil  Famiglia  dei  Battoli  ni  Salimbeni . 

MS.  nella  Libreria  Tempi  Cod.  io£.  />a£.  144. 
.  Scritture  autentiche  della  Famiglia  de*  Sigg.  Marchesi  del 

Monte  S.  Maria  raccolte  sino  a  questo  dì  1.  Dicemb.  1 683. 

cominciando  dalle  più  moderne,  e   proseguendo  alle   più 
'  antiche.  In  Firenze  16% 3.  alla  Condotta  in  fogL 

Scritture  riguardanti  la  Nobiltà  della  Famiglia  Onesti  di  Ca- 
f  stiglion  Fiorentino.  MSS.   presso   il  Sig.  Diretta  Giuseppe 

t  Pelli  pel  T*  VI.  dei  suoi  Miscellanei* 
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Sebasti  P.  Niceforo,  Agostiniano.    . 

Vita  B.  Iohannis  Chi  sii  Senensis  Ori.  Erem.  S.  Augustine  per 
.  Raymundum  Capisuccum  Romae  nuper  aucta ,  illustrate. ,  oc 
Typis  edita  9  et  juxta  Oratorium  ejus  calamum,  poetico  ca- 
lamo delineatam  ,  adjectis  ftypomnèbatibus,  et  censura  A4SS. 
in  eamdem  Vitanxcam  rtsponsione  ejusd.  Sebasti.  Romite  1656. 
Typ.  Francisci  Caballz  in  <±.~Rara  . 

E' dedicata  al  Som.  Pont.  Alessandro  VII.  Fu  ivi  ristampata  nel  1*7$.  Ttp.Mch. 
HercuUs  in  S.  con  un  ristretto  della  Vita  della  B,  Angela  Chigi  Nipote  del 
suddetto  B.  Giovanni  • 

Epini  eia  ad  AUxandrum  VII.  Sum.  Pont.  Rompe   1657. 

Typ.  Cam.  Apost.  in  4. 

4 Vitae  Sjynopsis  Q.  Angelat  Chisiae .  Rotnat  1757- /n  4. 

Segaloni  Francesco  ,  Fiorentino  • 

II  Priortsta  Fiorentino ,  nel  quale  sono  descritti  a  Famiglie 

tutti  coloro,  che  goderono  al   tempo  della  Repubblica  il 

Sommo  Magistrato  della  Città  di  Firenze . 

MS.  in  varf  luoghi,  e  l'Originale  è  nette  Riformagli.  Fu  compilato  aeJT  Ae* 
cade  mia  dei  Virtuosi  9  che  nella  propria  Casa  teneva  Michelangelo  Buonarroti  H 
Giovane ,  ticcome  ci  attesta  il  Can.  Salvi  ni  nei  Fasti  ConsoL  pag.  342.  Qucat* 
Accademia  è  •  mentovata  ancora  dal  Bonini  nella  Sparia  di  Casa,  Ughi  pag.  pò. 
Il  Capitano,  Òosimo  della  Rena  lasci*  alcune  osservazioni,  (  Salvini  toc  ci*,  pag. 
6*28.  )  e  note  a  questo  Pnosista  intorno  all'  origine  delle  Famiglie ,  alle  quali 
molto  si  potrebbe  aggiungere  mercé  le  scoperte  fatte  più  modernamente  •  11  Gav. 
Leonardo  d' Andrea  Bui  ni ,  che  volgari  zzò  la  Storia  Fior,  del  Bruto,  distese  al  me* 
detimo  Priorista  una  Prefazione,  ed  aggiunse  il  riscontro  delle  Armi  delle  Fami* 
glie,  come  avverte  il  sudd.  Salvini  pag.  cja.  non  sapendo  ove  siano  andate  tali 
fatiche  nella  vendita  della  Libreria  Bui  ni  seguita  parecchi  anni  sono  dopo  esser 
rimasta  spenta.  Mori  Francesco  di  Ser  Marco  Segaloni  ai  a.  Dicembre  1 56*4.  Fa 
Cancelliere  delle  Rifor magioni ,  e  fò,  come  dice  V  Ammirate  H  Giovane  nelle 
Giunte  alla  Storia  de*  Conti  Guidi  dell*  Ammirato  il  Vecchie  pag.  46".,  Anoaee 
non  meno  buono ,  che  amorevole ,  et  intelligente ,  et  curioso  dell'  antichità . 

Segneri  P.  Paolo,  Gesuita. 

Panegirico  in  onore  di  &  Filippo  Neri  Fondatore  della  Con- 
gregazione delT  Oratorio  detto  nella  sua  Chiesa  di  S.  Ma- 
ria della  Valliceli*  di  Roma  la  Sera  dejila  sua  Festa  V  anno 
1662,  In  Modena  per  il  Soliani  in  4. 

Segni  Agnolo,  Fiorentino • 

Vita  di  Donato  di  Neri  Acciaioli  gran  Cittadino»  e  Filo* 
sofo  dei  suoi  tempi . 

V  Autografo  è  neMa  Magliabech.  alla  Class,  vm.  Cod.  1401.  in  figjL  pag.  pò., 
e  nella  Libreria  Tempi  Cod.  17.  in  jbgl.  pag.  245.  Da  questo  ne  tu  tratto  un 
compendio ,  che  si  legge  ne*  Tèrmini  dimezzo  rilievo  di  Filippo  Valori  p.  J  J.  e  segg. 
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Srarti  ScéL  Alessandro  di  Tommaso,  'Fiorentino. 

Memorie  delle  Feste  fatte  in  Firenze  per  le  Reali  Nozze 
de'Ser.  Sposi  Cosimo  (IH.)  Principe  di  Toscana,  e  Mar- 
gherita Luisa  Principessa  d'  Orleans.  In  Firenze  .166*.  mi- 
la Stamp.  d/  S.  A*  &  in  4. 

Nacque  questo  insigne  Letterato  a  di  1.  Aprile  tò**;.  Fu  Scolare  dei  Torricelli 
oelle  Mathematiche ,  ed  «no  dei  Luogotenenti  del  Granduca  nell'Accademia  ilo* 
gli  Affettati,  alla  quale  soleva  intervenire  molto  per  tempo,  e  recitarvi  tue  leg- 
giadre Composiaioni .  Fu  Accademico' del  Cimento,  e  della  Crusca,  ove  esercite 
la  Carica  di  Vicesegretario ,  e  poi  quella  di  Segretario  ,  e  vi  godè  tutte  le  altro 
Camfcc  fino  all' Ae riconsolato .  Nel  16*64.  <*a  Ferdinaodo  11.  fu  creato  Biblioteca* 
rio  del  Gian  Duca  Cosimo  111. ,  e  sostenne  con  riputazione  questa  Carie*  tutto  il 
tempo  della  sua  Vita.  Fu  per  diverse  volte  spedito  Ambasciatore  ai  Principi»  ft 
Operajo  Maggiore  del  Doomo  nel!9  anno  1676.  e  nel  i6*lò\  reinvestito  della  Fot*' 
pori  Senatoria .  Meri  nel  ié"p>. 

Le  prove  della  Sapienza,  e  del  Valore  •  Festa  a  Cavallo 

sotto  la  Condotta  del  Ser.  (Ferdinando)  Principe  di  To- 
scana 1  In  Firenze  1686.  in  4. 

Memorie  de' Viaggi,  e  Feste  per  le  Reali  Nozze  dei  Ser- 

Sposi  Violante  Beatrice  di  Baviera ,  e  Ferdinando  Principe 
di  Toscana  (dai  13.  Agosto  1688. ai  22.  Feb.  1689.)  In  Firen 
ze'  ij58H.  per  gli  Eredi  di  Ippolito  della  Nave  in  4.  — Anonima  » 

In  fine  vi  sono  diverti  Sonerie  sparsi  agli  Spettatori  dagli  Amorini  votanti  pel 
Teatro  metta  Festa  Teatrale  del  Greco  in  Troja  per  le  sudd.  Reali  Nasse . 
Ripiena  e  quest'Opera  a  maraviglia  non  meno  di  copiose,  e  belle  e  rudi  tieni ,  cho 
di  eloquente,  e  nobile  dicitura ,  leggendovisi  anche  la  Solenne  Orasione,  ebe 
egli  fece  nel  R.  Palasse  in  congiuntura  di  queste  Noaxe  alla  presenta  del  Gran* 
.   duca,  come,  suo  Luogotenente  nel  Magistrato  Supremo. 

1 Descrizioni  dell'Ercole  in  Tebe  Festa  Teatrale,  e  del 

Mondo  festeggiarne  Balletto  a  Cavallo  fatto  nel  Teatro- 
congiunto  al  Palazzo  del  Gran  Duca. 

Furono  inserite  fra  le  Opere  Drammatiche  del  D.  Gio.  Andrea  MonigKe ,  che 
t   deW  Ercole  in  Tebe  ne  fu  egli  l'Autore. . 

— — >  Elogio  funebre  di  Carlo  Roberto  Dati  recitato  neir  Ac- 
cademia della  Crusca  MS. 

E' rammentato  dall' Ab.  Frane.  Fbntanì  nell'Elogio  del  Dati  pàg.  *4*->  *  prima 
dal  Can.  Salvini  nei  Fasti  Consci,  pag.  550. ,  e  58*.  Questo  facondo  Elogio  non 
CÙ  recitate  nell'anno  suo  emortuale , che  fu  nel  10*7$.,  ma  molti  anni  dopo. 

—  Cronica  della  Famiglia  Segni  distinta  inLXIX.Cap.MS. 

Questa  è  piena  di  molte,,  e  pel  lag  ripa  notizie*  e  d' etuditioni  • 

— '  Orazione  in  lode  del'Corite  Ugoi  che  ha  psr TJtoJp: 
//  Principe  Giusto.  J^S*  '.  --.  /-s      o,  :  .     »  /» 

ti 
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—  Orazione  fimcbite  «detta  in  U.  Lorenza  per  te  Solenni 
Esequie  celebrate  dal  Gran  Duca  Ferdinanda  IL  l'aano  166$. 
?1  Principe  Card.  Già  Carlo  de*  Medici  - 

Sta  nella  Part.  i.  Voi  IV.jtag*  07.  delle  Prose  #or.  impresto»*»  Venezia  tffu 
per  i2  Kemondini  in  4. 11  Segni  fece  l'Iscrizioni,  Elogj,.e  Motfi  (rónUn  tutte 
1*  Esequie,  che  ti  fecero  in  S.  Lotenzo  a  sHio  tempo.  Fece  inoltre  le  Memorie 
della  Famìglia  Ughi  stampai?  in  Lucca  nel  a*7e>«  ài  4m  el  dm  ,d>l  JCa*«  ^al- 
vini Fasti  Con*.  pag.  5$6..non  oscen<£cbd  ea;e  vadano,  som  nome  dì  Susine 
Boni nì  piare  dj  S,  Maria  degli  Ughi-  Al  direi  dal 'medesimo  Selvlni  dai  Gf*a* 
duca  eNbc  U  commissjpne  di  formare , la  $WÙ%  deJJa  Religione  dei  Cavalieri  di 
S,  Sfcfjno,  e  ne  and*  raccogliendo  Jfl  jìptuie  <  Tutte  queste  Opere  del. Segni 
.  qui  rimnjtn^te  ,  ecc,ettuaxa  la  prima,  fona  state  omesse  dal  fi.  Negri  mU* Sco- 
ria degli  Scritt*  Fior,  pag.   24»,  ..,  .V  .  .  .    J 

Segni  Bernardo %  Fiorentina.  '  '    ':         ;  [t  0 

Scorie  Fiorentine  dall'  anno  152^  al  1555.  colla  Vita  di 
Niccolò  Capponi  Gonfaloniere  dell*,  RepiiblaUg*  4j  'Firea- 
ze  descrìtta  dal  medesimo  Seguii  suo  Ripete .  Jq  %  Augusta 
1723.  appresso  David  ÉaipiofldQ  Mer'zSt.e  Gio*  Iacopo 
4a\er  Lnf<$>  '-{'..     ■•;  ■  /  o  ••.■•<■  '         -    - 


t  con  errore  scrive  il  P.  Negri  pog.  lo^JJssendo-*  «tato  f  Autore  meno  *pro- 
lisso  del  Varchi  ne' suoi  Racconti  t  ed  avendo  parlato  specialmente  delle  cose  sue- 
Ceese  fuori  di  Firenze  dee  piacere  assai  ;  difatti  il  Ca'n.  Salvini  FnttiCons.paff. 
18.,  dice»  che  in  queste  Istoria  vi  risalendone  colla  robustezza  dettò  itile  la 

•  gravità  dei  sentirne/iti ,.  ed  altre  virtù  Itteriche,  Vi  seno  in  principio   alcune 
brevi  notizie  del  medesimo  raccolte  da  Andrea  di  Lorenzo  Cavalcami  còl    Ri* 

•  fratto  dell' Autore*  e  4i  Niccolò  Capponi.  La  morte  del  Segni  successa  nel  1588. 
troncò  probabilmente  il  silo  della  sua  Storia  vedendo-  1*  ultimo  Libro  pia  breve 

f  dei  precedenti.  In  questa  magnifica  edizione  evvi  una  Laguna^  a  'gag*  ;  JG4*  1*> 
'sciatavi  a  bella  pósta ,'  perciocché  ivi  si  narravano  le  vituperose 'Azioni' di  Pier 
(  Luif  iiFames* ,  <*he  in  autto  combinano  con  quanto  et  legge  noli*  ultima  Pa- 
gina dell*  Istoria  Fior,  non  mutilata  del  Varchi*  Lo  Schcierpie  Amòenh*  Li** 
ter.  T.  II.  pag.  347.  si  àvvedde  dì  una  tal  mancanza  dicendo:  Rariora  sunt 
emempla  Htetemae  Flerentmae  Bernardi  Segnii  integra  fetoncorrupta i  quae» 
dam  enim  in  iis  immutata ,  et  restata  esse  novi.   La    sud oltre    Laguna  pero 


Pancitcici  al.  Palpa..**  nwn.  %%\*i  ed  t  copia  del  P.  Vincenzio  Card  acci  Tea- 
tino scrìtta  Fedelmente, pel  io" 50.  1/2,4..  B'  de  avverarsi  in  ultimo,  che  il  P. Ne- 
gri raddoppia  questo  Scrittore  chiamandolo  a  pagt  jod.  Bernardo  fogni*  e  e 
pag.  17.' Bardo  Segni,  e  benché  quivi  il  dica  certamente  diverso  dall'  altro  è 
eséoUuameiuq  l'iateffo,  <&e  dad  P.v  Peoeiantj  V?k  Catalogo  a*egU  Scritturi  Fio* 
'è  desco  Vir  tìisertiéiimus ,  Philosophtis  praecipuus  f  et  Latinae ,  et  Graecae  fy  n- 
guae  delitiaè..  iBafdo< 4'- appella-  U  Vartbt  in  un  Sonétto'  in  di  lui   morte   ri- 

.  portato   tra  i   suoi  bonetti  stampati  ^elia  faru  1.  de([e  e^e  Jfami ,  $*\ Totienib 

'Ho,  che  priÉr'rpià:  •''       <  Wf 

Mentre  Bardo  gentil,  ch% io  spargo  al  **onèo  •—-•«-        „  • 
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e  cesi  l' appella  in  litro  constai!*  Soletto  tfSpp*  ^Oonde'lmótìtì  fipttfc*t#  Jtftf 
Can.  Sabini  nei   Fasti  .ConsoU  p<ig.  io.  #  * 

Segni  Piero  di  Gio.  Maria  4  fiorentino. l 

Orazione  recitata  .neh*  Accademia  dflja  Crusca  per  la  raor* 
te  di  Mess.  Iacopo  Mazzoni. .//»  Firenze  139$.  per  Gfor* 
gio  Marescotti  in  4.0  <  ! 

4r£  pure  t?à  le  Pro**  JFjor*  del  D^ti  p<y.  aia.  9  e  nelle  atee,ooifre€rjtiv»«ii» 
*ioni  4i  dette  PioscT., 

$£tbAM  Can.  Regirialdo,  Cortonese.     #     ^ 
Lettera  ad  un  Amatore*  delle  Antichità  in  Roma  Sopra  duo 
Urne  Etnische  ornate  di  Bassi  rilievi,  ed  Iscrizioni  ritrovate 

Sf-essp  la  Città,  <Ji  Chiusi  •  In,  Roma  1713.  nella*  Stamperia 
a  tv  ioni  in  ^apienza^  in  8.  .  • 

•  Le  Note  tdno  di  un'  Accademico  Etrusco  Innominato/.  Fa  questa  Letteti  primo 
impresta  nei  Voi*  ìli*  dell*  Antologia  Romana  al  'nttm.  sui.  Queste  Urne  furono 
potte  in  Cortona  di  fronte  alia.  Porta  vddtU  Ingresso  «et  M**co  del  ^  Ci  nt  delitti 
,  torto  il  Sepolcro  di  Gio.  Batista  Madagli  celebre  Rotta  Coronate  fai  Sec.  XV* 
Il  Prop.  efori  nel  suo  Florilegium  Noctium  Corythanarum  pag.  17.  accenna  U 
seguente  Opero  del  Settari.  ■  «     D  .      -  ■-•  ..;    ,  .1 

-  Cote*  Dlplómaticys  Cortor^n^MS^  tyuem*  <Hò&  il  Gori* 
av/<fc  cupimus ,  et  expectamus  9  i :  ^  s  fluoj  omnia  optirrja  me  t  ho  do 
congessir,  et  illustravi t  Diplomata,  òanctiónes  9  Sententias 
Judicuìn,  Tenamema;  Contrattai!  èà  tpXaè  Cortonaè,  pél,  in 
publicii,  vél  in  privaiìg  Archivi  s.  à'dsérvàniur ,  et  anteceduto 
annum  MCCCXXV:*    -  l        *r,!  * 

— *  Dissertazione  sopra  Y  antica  Àbbazzia  di  Farneta  nel 
Gonowese.  E^tafettenfetà  dkl  Dot.  LamijiéHe  No^  Z*rr. 
ft'or.  alFAnno  175^  Af-"4l*      .  /,'  . ,  ■     •«  ' 

Semplici  Luigi  *    .**»..  •  ^  .dn,  .    -  V-  •«    . 

Canzone  per  il  faust.  giorno  Natalizio*  di  S.  A;  R*  il  Ser. 
Pietro  Leopoldo  Gran  Duca  di  Toscate  * //t  Firenze  1766. 
per  Gaetano , Cambiaci  in  4,..  ;  fc  ; 

Serafini  Fausto*  ^  .  * 

Elogio  del  Sta.  Gio.  Batista  dei  NeUi  fiato  nel  itfóùin»  i^. 

5fà  nel  T.  IV.defeH  Uomini  Illustri  Toscani  edlt.  di  Lucca  pag.  66 1. 

Seramnì  P.  ^róneesco,  della  Comp.  di  Gesù,  Fiorentino. 
Lodi  del  B.  Filippo  JBetitàf  dette  nella  Nunziata  di .  Firen- 
ze nel  Giorno  della  Festa  di  detto  Beato.  In  Firenze  1658. 
per }  il  bandi  in  4* 

•    Quetto  .Scrittore-  noa  *  ,arau>  dai  P.  Negri  registrato  oà  gli,  tomo*  «or. 


Digitized  by 


Google 


33*  S  E  R 

Sibafini  Michelangelo,  Fiorentino. 

Orazione  fatta  nella  morte  di  Andrea  Dazzi  recitata  ai  20. 
di  Die.  1548.  ne  ir  Accademia  Fiorentina. 

MS.  nellt  Magliabecbiana  Class,  ra.  Cod.  io\  Il  più  volte  citato  P.  Negri  nella 
Stòria  degli  Scritta  Fior*  pag.  41).,  oltre  il  dire  con  errore  ette  re  staro  reci- 
tata il  dì  20.  Genoajo,  asserisce  essere ,  come  lo  è  difatt^  del  Serafini»  m>*poi 
poco  sotto  V  attribuisce  a  Michelangelo  Vivaldi .  Il  Can.  Salvini  nei  Fasti  Consol. 
pag.  79,  dice,  che  fì>  data  a  fa"  V  Orazio**  funebre  in  di  lui  lode  <b  B&- 
chelanaelo  Serafini  9  il  quale  il  dì  20.  Dicembre  con  motta  sua  gloria  la  re* 
aitò  nella  Sala,  del  Papa  (  in  S.  Maria  Novella  )  eoa  grande  '  apparato  ,  « 
concorso  di  gente*  Conservp  del  Serafini  una  'Lezione  sopri  un  Sonetto  della 
Gelosia  di  JHeu.  Gio;  Batista  Strozzi  •  in  Firenze  1550.  per  Lorenzo  Torre*- 
tino  in  i.  dcdfcjta  al  Sobdiss.f  e  di  molte  virptti  or  notissimo  Ài.  Alessandra 
Salviatiit  e  ciò  soltanto  aia  detto  per  oppormi  a  quanto  ne  dice  ivi  il  P.  Negri, 
il  quale  1*  dichiara  Don  franche  Impressa1.  Ho  veduto  pur  di  suo  tra  i  Codici 
Strozzini  passati  nella  Magliabcchiana ,  una  «ti.  lai  Canzone  dai  medesima  non 
conosciuta,  sopra  la  Carbonata ,  e  la  Sannea  in  8.  rima  diretta  a  M«  Filippo 
"  Calandri t  la  prima  nel  Cod.  230.  Stropz.  in  4: ,  e  l'altra  nel  Cod*  554.  in  i. 

Sf.& assi  Ab.  Pier  Antonio,  di  Bergamo. 
Vita  di  Dante  Alighieri. 

Sta  in  fronte  al  T\  I.  della  divina  Commedia  pubblicata  in  itomene!  \?p*.psr 
Ant.  Ftdgoni.  Dicesi,  che  ancora  la  Vita  del,  Petrarca  annessa  alle  Rime  del 
medesimo  stampate  in  Bergamo  nel  17$J.  sia:  eoa  •* 

Vita  di  Angelo  Poliziano:    J         ^ ; 

Sta  io  fronte  alle  Stanze  del  medesimo,  Poliz»$J>sh ■mfftt%^^  lt\  Bergamo  nel 
1747.  in  4» ,  e  alle  'Stanze ,  pubblicate  in  Padova  nel  1751.  per  Gius,  Cornino  ini* 

— —  Memorie  intorno  alm  Vita"  del"  Magnifico  Lorenzo  dei 

Medici ...  ■  >  

*    ■  .  .         •  » i     *  1  •-       ' 

Stanno  in  fronte  air  edizione  ddle  J>oesfo  di  detto  Lorenz*  stampate  in  Berga- 
mo net  170*3.  in  8.  Queste  memorie ,  defle  quali  una  parte  sono  del  Se  rasai ,  come 
dicoi  nella  Prefazione  9  sono  copiose  fi  degne  èV  eiser  tette ,  formando  esse  una 
vita  completa  di  questo  Eroe  j  sono  espressioni  del  D.  Lami  » 

Sebavaluwi  Renato;  Pisano . 

Istoria  Pisana  -  AdS.  '" 

E*  citata  dalGiovio  nella  Vita  del  Capitano  Sforna  tradotta  in  italiano  per  Lo- 
dovico Oomenichi ,  impressa  in  Firenze  dai  Giunti  nel  1540.  pag.  59,,  ove  dice 
d'aver  da  easa  Scoria  tratte  delle  notizie  per  fa  suddetta  Vita.  Ciò  non  ostante 
non  è  stato  possibile  rintracciare  in  Pisa  di  questo  Scrittóre  notizia  alcuna;  anzi 
vengo  assicutato  dai  Ch..  Sig.  D.  Ranieri  Tempesti  ,  che  il  Tronca  istesao  dili- 
•entiasimo  Scrittore  di  tutti'  gì'  individui  delle  nobili  Famiglie  Pisane  ,  mai  fra 
1  Componenti  la  Famiglia  Seravalliol. ha  saputo  ritrovare  il  nome  di  Renato. 

Seriatisti  D.  Ant.  Francesco.  Ved.  Di  ni  Aud.  Francesco. 

Sebdonati  Francesco,  Fiorentino. 

Orazione  funerale  delle  Lodi  del  Sig.  Giuliano  de9  Ricasoli  * 
(  e  non  Gio. ,  come  con  errore  dice  i)  P.  Negri  pag*  2.2 1 .  )  Priore 
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tlei  Cavalieri  di  S.  Stefano  della"  Citta  di  Firenze,  e  suo 
Stato  recitata  pubblicamente  in  Firenze  nella  Chiesa  di  S. 

*  Maria  Novella  il  dì  28.  Giugno  1590.  In  Fiorenza  1590,  per 
Filippo  Giunti  in  4.  —  Rara . 

—  Orazione  in, morte  di  Francesco  Orsini  Barone  di  Monte 
Ritondo  recitata  nella  Chiesa  di  S.  Lorenzo  dì  Firenze  a 
^.  Maggio  1593.  In  Firenze  iS93*Per  r  Giunti.  —  Rarissima. 

Ciotta  il  Moreri,  e  il  P.  Negri  io  detti  Chiesa  fece  par  1'  Elogia  in  mone  di 
Giovanna  d'Austria  Moglie  di  Francesco  1.  Grandina  di  Toscana. .  Di  diverso 
altre  Opere  é  autore  il  Serdonati ,  e  di  esse  ne  fa  la  Serie  il  sodd.  P.  Negri 
pag.  ali. ,  ma  omette  la  traduzione  in  Lingua  Toscana  dei  tre  Libri  dell'  Ira 
di  Lucio  Anneo  Seneca  dedicati  all'  Illustrò*,  ed  Bccell.  Duca  di  Gravina,  e 
pubblicati  in  Padova  i$6*p.  per  Lorenzo  Pasquali  in  4.,  e  poi  in  Genova  ito*. 
.    con  delle  Aggiunte  notabili  di  Gucomo  Sciare  Genovese  * 

Sereni  Aurelio. 

Theatrum  Gapitotinum  Magnifico  Iuliano  institutum  per  Au- 
reli uni  Serenum  Monopolitanum  ad  Sum.  Pont.  LeonemX.  Et 
de  E lephante  Carmen  ejusdem .  Romae  1514.1/2  Aedibus  Ma* 
zochianis .  Senz9 alcuna  nota  Tipografica  in  4. —  Rarissimo. 

Nella  Dedica  si  dichiara  l'argomento  dell'Opera:  Agitur  quidem  de  celeberri» 
mo  Capitolino  Theatra:  quod  èuperiori  mense  Settembri  S.  P.  Q.  A.  Magni» 
fico  Iuliano  dilectissimo  tuo  Germano  Civitate  donato  paravit  •  Quo  nihuor» 
natius  9  copionusf  magnificentiusque  usquam  auditum9  visum9  aut  m  Histo- 
riis  descriptum  ostenoUtur  ec.  Alla  fine  poi  della  Dedica  dice  quanto  appresso: 
Deinde  tuarum  laudationum  LÀbeUum  imprimendum  curabo*  Se  ciò  poi  osa* 
f  ubse  9  noi  so .  Il  Mandosio  nella  BiblLoth.  Romana  T.  IL  pag.  164.  cita  senza 
indicare , se  è  srampato;  V  Avvito  di  Marc*  Antonio  Altieri  dato  all' III.  Renza 
da  Cere  (  sic  )  della  Civiltà  donata  al  Magnifico  Iuliano  de*  Medici ,  et  alla 
Casa   de'  Medici. 

Sebguidi  Mons.  Guido ,  Vescovo  di  Volterra . 

Conftitutiones  Capituli  Volaterrani  ann.  1 522*  con/fr/narae  a  Z>* 
Guidone  Sewidìo.  Florentiae  1578.  in  4.  —  Raro. 

SynodusVolaterranahabitaanno  1 590.  Florentiae  1590.  M4. 

Sebib  degli  Uomini  i  più  illustri  nella  Pittura,  Scultura, e  Ar- 
chitettura con  i  loro  Elogi ,  e  Ritratti  incisi  in  rame  comin- 
ciando dalla  sua  prima  restaurazione  fino  ai  tempi  presenti. 
In  Firenze  1 769.  per  Gaetano  Cambiagi  T.  XII.  in  4. 

Ha  qui  luogo  quest*  Opera ,  perchè  in  se  contiene  moki  Elogj  di  Professori  To* 
scani ,  e  la  maggior  parte  Fiorenti  ni ,  e  eono 

Agostine  Sene**  T.  1*  pag.  2p.  Allori  Cristofa  no  T.  ix.—  t|. 

Alberti  Leon  Battista  T.  11.  — py.  Ammarinati  Bartolo  mmeo  T.vn  —  i$p. 

Albertinelli  Mariotto  T.  ni.  —  71.  Andrea  del  Sarto  T.  ly.  —  105. 

Allori  Agnolo  T.  vi«| — 115.  A  molto  di  Lapo  T„  1.  —  i. 

— —  Alessandra  T.  tu.—  ijj.  ,  Baccio  da  Moncelupo  T.  m.— :P7* 
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Baccio  d'Agnolo  T.  in.  — 107. 

Bandinella  Baccio  T,  v.  — tfp. 

Batto!.  (  Fra  )  di  S.  Marco  T.  in.  —  141. 

Beccafumi  Domenico  T.  v.*— n. 

ficlla  (della)  Ste&no  T.  xi.  — 1. 

Benedetto  da  Majano  T.  ili.—  if. 

Bcnoxso  Fiorentino  T.  it.  —  *p. 

Beramo  Gio.  Lorenzo  T.  x.r~8f. 

Berrettini  Pietro  T.  x.— 4P- 

ftoscoli  Andrea  T.  vili.  — ip. 

BctàcelH  Sandro  T.-ii.-*-i*> 

Btonwtto  Akaaandro  T.  ▼il.  — 13JÌ 

—  Agnolo  T.  vi.  115» 

h— -  Crietofcno  T.  tx.—  i). 

Brunctìeschi  Filippo  T.  u.-*i. 
-  3«flatoaeeo  Bnonamka  T.  u—g> 

Bagiardini  Giuliano  -T.  iv.*— i<7» 

Buonaccorsi  Pietro  T.  vi.  —  31. 

Buonarroti  Michelagnolo  T.  iv.—  *<• 

buofltaleUti  Bernardo  T.  vii.—  i47« 

Caatagno  (dal)  Andrea  T\  11.— 4«- 

Cigoli  Lodovico  T.  vili.  —  8$. 

Chn%*aeT.  i.-»~er 

Qoxmoài  Andrea  T.  viU.-T-iog. 

Contucci  Andrea  T.  ,111.7-  »Ì3- 

Cw>nac>  *•  ili.  ~*°>- 

Cutradl  Francete  T.  vttiw—  I 33. 

Dandtof  tesare  T.  *.  — U*. 
1  ^y  Vincendo  T.  x.^itf*.      ■» 
:    Dello  fiorentino  T.  ii.«**ir. 

Desiderio  tfa  Settignano  T.  ttf.^  rèi. 

D#ci  Cariò  T.  ki.—  )i. 

Donatello  T.  1.— S*. 

Empoli  (da)  Iacopo  T.  virt.—  )3- 

Ferrucci  Andrea  T.  ni.—  5«- 

Fiesole  (da)  Mino  T.  hi.  — u* 

Francesca,  (della)  PietroT.  u.  — «. 

Ffanceschihi  Baldassarre  T.  xi-^-7- 

Francesco  Giorgio  Senese  T.  "•— *£ 

.  Franciabigio  Marc' Antonio  T.  iv.—  i»5 

Fratellini  Giovanna  T.  xii.^iS7- 
Furini  Francesco  T.  *.— ■ _ij^ 
Gabbiani  Ant.  Qomcaicq  *V  xiu  — 47. 
Gaddi  Taddeo  T.  j.—  37» 

Agnolo  T.  *i.  —  S7* 

Gallo  (daS  )  Antonio  T.'I*«—iJ7* 
— —  Francesco  T.  vi. —  13$* 
Garbo  (del)  Raffaello  T.  ni.  — 77- 
Gatta  (  della  )  Don  Bartolom.T.  11.  —  01. 
GentiWscbi  Orazio  T.  vtt*---«i<. 
GberartH  Cristoforo  T.  vt.  — *3* 
Gherardb  Mitiiatòre  Frot.  T.  ih.  —  «• 
Ghiberti  LòTenxo-  T.  t.  *—  •?* 
GowiWKrajo  (dei)  Ridolfo  *•  *•  —  5°* 


—  Domenico  T.  m.— 4f. 
Giamberti  Antonio  T.  rv.—  ij;.. 

Giuliano. T.  in.— p*i. 

Gimignano  (  da  S.  )  Vincenzio  T.tft  itf 
Giotto  di  Boodonc  T.  1.— 13. 
,Gio.  Angelico  (B.)  T.  1.-00. 
Giov.  da  S.  Giovanni  T.  i*.-<ifr 
Granacci  Francesco  T.  in.  — 101. 
Iacopo  da  Pontormo  T.  v.  itf* 
Laufati  Pietro  t.  t.  —  33» 
Leonardo  da  Vinci  T.  m.«-»> 
LippiTrà  Filippo  l\n.  — J3« 
.-—  Filippo  di  Filippo T.  mit-  "f 
— —  Lorenxo  T.  x.— 147* 
Lappo  Fiorentino  T*  1.— o"i. 
Lorenzo  di  Bieci  T.  1.— e*$. 
Lorenxo  di  Credi  T.ni.—  10J. 
Luti  Benedetto  T.  xn.  —  1  JJ« 
Majano  (da)  Benedétto  T.  m.-U- 
Mannecsi  Gio.  T.  ix.-  ia> 
Maosuoli  Tommaso  T.  vii.— 97* 
Masaccio  T.  ni— 37* 
Marinari  Oratio  T.  ».*-wf 
Mcmmi  Sidone  T.  *— a* 
Michelossi  Micheloiio  T.  B.-V 
Mino  tla  Fiesole  T.  m.-£i«* 
Monteh^o  (de)  Baccio  T.  in.- W 
Mbtttorsbìi  P.  Agnolo  T.  vi. -57' 
Motandi  QiO.  Maria  T.  ti.-*»45' 
Mosca  Simemt  T.  v.^W- 
Naldirti  Battista  T.vrt.^!^ 
Nanni  Antonio  di  fcaftcoT.i.   * 
Niccolò  Aretino  T.  t.—«f 
-Orcagna  Andre*  t.  !.-*$'• 
Pagani  Gregorio  T.  TlJ*"-'7j,I|1< 
PassJgnano  Domenico  T.  vn. 
Passi  Iacopo  T.  iv.—  «J3- 
Perussi  Baldassarre  T.  iv.- ^ 
PeselH  Peaello  T.  »" «• 
Piero  di  Cosimo  T.  n.- im- 
pietro da  Corona  T.  ^^^'   <t 
Pèecttti  Bernardino  T.  v»      " 

Pollaiolo  Antonio  T.  11  —  J  ^ 

Pomarance(  dalle  )Cr.sto6naT.^ 

Pontormo  (da)  I*oP°  *'  ,  ^ui. 
Pótta  (deUa)  Bacco  T.  ni.      ' 
Puligo  Domenico  T.  IV;--  >^ 
Quercia  (della)  Iacopo  1 .  »• 
Ricciarelli  Ranieri  T.  vi.  ~W 
Riminaldi  Orazio  T.  ne.  «^jjf 
Retbia  (dell!)  Luci ^     9, 
Roncalli  «ristorano  T.  n» 
Rosselli  Matreo  T.  u.*-  ' 
Cosimo  «V*i.-*7- 
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RotteUino  Antonio  T.  ni.  —  y.  Spinello  ArttuM  T.  i«n-4v. 

Rosso  (del)  Rosso  T,  r.  10$.  Stamina  Gherardo  T«  *♦  —  7p. 

Rustici  Francesco  T.  vi  — tfp.  Tatti  Iacopo  T.  IT. —  125. 

.  ;S*liimbeni  Vcacnra  T.  vm.  — 115.  Tempesta  Antonio  T»  vm.—*o. 

Salviati  Francesco  T.  vl  — iaj.  Tribolo  NiecoU  T.  n.-^f. 

Sansovino  Andrea  T.  m. —  ijj.  Uccello  Paolo  T\  11.  —  ìj. 

Santi  di  Tito  T.  ni.  —  167.  Vaga  (  dei  )  Pierino  T.  vi.  —  jt. 

S*no  (del)  Andrea  T.  i¥.^iOf#  ,  ,    Vanni  Francesco.  T.  ■■vm*  —  iif. 

Sciarpelloqt  Lorcnao  T.  iil  —  105.  Vannini  Ottavio  T.  ne,  ***»!•£« 

Settignano  (  da  )  Desiderio  IV  il»  —*  iQf  •      Vaaatt  Giorgio  T.  vi.  ~-  17  j* 

Signorelli  Luca  T\,ni.  —  1.  Verrocchio  Andrea  T.  n.— .  ve. 

Simone  detto  il  Cronaca  TV  in.  — io?.  Vignali  Iacopo  T.  x.  —  7. 

Togliatti  Gip.  Antonio  T.  rv. -**ilp.  Vincalo  da  S.Xaimign*n»  TV  fjf*~  149, 

Soìtjani  Massimiliano  T.  xu.  p$.  Vinci  (da)  J*eonardo  T.  in.  — ap. 

Serlupi  Lorenzo.  .  '   ,     . 

/a  Alexandre  VII.  Pont.  Qpt.  M*x.  Ekctionevi  Coeli  ^Terrae- 
que  eonsensus  Carmen;  adjectis  variis  epigrqmmatibus in ejus~ 
de  ni  laudibus.  Romae  1655. per Jgnatium  de  Lazaris  infoi. 
I      Sernardi  Paolo,  del  Borgo  S.  Sepolcro. 

I  Diporti  delle  Muse .  Rime  per  le  Nozze  del  Sen  Fede* 
■  rigo  Ubaldo  Feltrio  della  Rovere  Principe  d'Urbifco,  e  la 

;  Ser.  Principessa  Claudia  Medici .  Con  Y  aggiunta  del  Ca- 

sentino (sic):  Viag.  della  Ser.  Arciduchessa  ai  SS.  Monte 
;  della  Veruia,  e  al  S*  Eremo  di  Camaldoli  ec.  In  Firenze 
i  1620.  per  Zanobi  Pignoni  in  12.  • — Rarissimo. 

Sernini  Andrea  d'  Àsdriibale ,  Cortonese  • 
;  Compendio  delle  Cose  di  Cortona .  MS.  nella  Marucelliaaa 

*  Scafi  A.  Fase.  230.  Ftfc  compilato  nel  1597. 

Sernini  Cav."  Girolamo,  di  Cortona,. 
Istoria  Letteraria  di  Cortona.  MS. 

»  Il  Prop.  Gori  nel  auo  Florilegwm  Noctiupi  Corythanamm  pag.    i*j.  olire   il 

L-  rammentare  quest'Opera,  la  esalta,  e  ne  inculca  la  pubblicazione* 

\     Serra  (  del  )  D.  Bernardo ,  Vallombrosano ,  Fiorentino;.  . 

Compendio  degli  Abati  Generali  di  Valombrosa ,  e  di  al- 
r  cuni  Monaci,  e  Conversi  di  detto  Ordine.  In  Venezia  1510. 
£         per  Lue9  Antonio  di  Giunta  In  4~ 

t<  L'  Autore  di  questo  Libro  molto  raro,  quivi  ai  chiama   D.  Bernardo  del  Serra 

fi  Peccatore  grandisèimù ,  et   ombra  di  Monacho .  Il  medesimo   Scrittore   fece , 

;  giusta  -il  P.  N-gri  pùg.  107.  eziandio  un'altro  Compendio  di  Vite  de9 Santi  del 

fi  suo  Ordine,  seppur  non  è  una  cosa  istessa  ,  che   dice    conservarsi   in   Valloni- 

brosa.  Di  questo  Scrittore  non   parftf' il   P.    Poccianti    CataL  Script.  Fiorente 
t  checché  ivi  ne  dica  in  contrario  il  sudd.  P.  Negri.    . 

Vita  di  D.  Biagio  di  Francesco  dei  Milanese  Vallom- 


1     -  hrofianQ*  MS.  aelk  Magtiabech.  Class,  xxxvu.  Cod.  28o« 
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Sebva  (della)  Carlo. 

Canzone  nelle  Nozze  della  Maestà  Cristianiss.  di    Enrico 

IV.,  e  Maria  Medici.  In  Roma  ióoo.  per  Niccolo  Muti  fi*  + 
Sebubebti  P.  Leonardo,  dell' Ord.  dei  Pred.,  Fiorentino. 

Vita  S.  Antonini  Archiepiscopi  fiorentini. 

Questa  Vita  tratta  ex  MS.  Biblhotkecae  Con+entus  S.  Marci  Fiorentine  fn  dai 
PB.  BoMandisti  inserita  nel  T.  1.  Moti  pag.  ja#\ —  334.  Quindi  da  paf.  jjy. 
a  ffS.  ne  segue  un'  altra  erma  ex  Sommario  Processuum  impresso. 

Sesti  P.  Domenico,  delPOrd.  dei  Predicatori. 

li  Sacro  Chiodo  di  Gesù  Cristo  nostro  Redentore  ad  an- 
chiodar  la  ruota  della  Fortuna  di  Colle  mandato  da  Dio- 
Orazione  Sacra  detta  nel  Duomo  di  Colle  nella  pubblica 
ostensione  di  essa  Reliquia  il  Venerdì  Santo  del  1656-  /a 
Siena  1656.  iri  4. —  Rara. 

Sesti  P.  Lodovico,  dell' Ord.  dei  Pred.,  Lucchese. 

Panegirico  in  onore  di  S.  Fina  da  Sangimignano  detta  nel  1 654. 

Sta  tra  i  suoi  Panegirici  impressi  in  Venezia  per  la  seeonda  volta  nei  167+ 

Sestigiani  Antonio,  Senese. 

Albero,  e  notizie  della  Famiglia  Malavolti  di  Siena. 

MS.  in  fogt.  presso  >tlSig.  Se  o.  Conte  Orlando  Malavolti  del  Benino  .11  GtgB  nel 
suo  Diario  Sanese  T.  11.  pqg.  173.  lodt  assai  questo  Scrittore  ,  e  gli  dà  il  rame 
di  estere  stato  il  più  benemerito  de' pubblici,  e  privati  aaooumenti  di  Siena pet 
la  sua  impareggiabile  cognizione  dei  più  astrusi  caratteri  dei  Secoli  barbati  9  per 
cui  note  spiegare  le  più  recondire  erudisioni  tanto  alla  Repubblica  Senese  appar- 
tenenti, che  a  tutte  le  private  Famiglie  nobili  9  d'  ognuna  delle  quali  oosnpfte 
la  Cronologia ,  avendo  con  indefessa  fatica  ,  come  egli  dice ,  trascritti  oltre  a  «t> 
tantamilt  antichi  lstrumcnti,  e  Contratti. 

Sestini  Domenico. 

Dissertazione  intorno  al  Virgilio  di  Aproniano  Codice  pre- 
zioso membranaceo  ,  che  si  conserva  nella  Regia  Libre* 
ria  Laure n zia na  di  Firenze.  In  Firenze  ~i222m  Per  Gaeia- 
no  Cambiagi  in  4. 

11  Ch.  Antonio  Cocchi  fino  dall'anno  17)2.  dette  incisa  in  Rame  la  Carta,  w 
cui  cade  la  seg.  Epigrafe  di  Turcio  Rufo  Aproniano  Asterio  Console  nel?  anno  di  Cri* 
sto  494. 9  e  che  meritava  d'esser  ouì  dall'Autore  rammentata;  Exemplam  Seri' 
pturae  vetustissimi  Codici*  Virgilii  ,  et  Epigrammatis  ibi  autographi  Asterà 
Consulìs  è  Blbliotheca  Medicea  .  Ant.  Cocchia*  Mugeìlanus  delineavit  He» 
rentiae  1732.  Questo  preziosissimo  Codice,  che  era,  per  quanto  dicesi,  il  pia 
vetusto  di  qualunque  altro  siasi  del  Mondo,  tino  dai  1709.  pia  ivi  non  esiste. 

Seta  (  della  )  Pietro  ,  Pisano . 

Lettera  alla  sua  cara  Patria,  L'inclita  Città  di  Pisa. 
Sta  a  pag.  133.  della  Editarne  \u  della    Descrizione  dell*  festa  fatte  00B* 
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RR.  ìfozte  de*  Ser.  Principi  di  Taecana  D.Coume  de*  Mediai  ><e- Maria  Mad* 
dateria  d'  Àà$tria.  tn  Firenze  ltfo8.  per  i  Giunti  in  +. 

Setini  Girolamo. 

Vita  di  S.  Verdiana.  Sta  nel  TV  L'  FebnuLrii.pag.  2*7. de- 

gli  Atti  dei  Santi.  t  :     ,,      (  ,    J     ^ 

SéttimaiÌni  Francesco,  fiorentino  !  '_  '.' 

Vita  di  Mess.  Benedetto  Varchi.     '     '"       ...  \  \l 

Sta  in  fronte  alla  Stòria  Fior.'  dsl  Varchi  pubblicata  dal  Scttimanni  nel  iftu 

f     '•  Vita  di  Messi  Bernardo  Segni . 

Sta  nella  &oria  Fior,  del  medesimo  tcampata  dall*istesso  Settimanni  nel  1713. 

— —  Mortuario' Fiorentino  dal  dì  u  Gennf  1699.  sino  ai  $1. 
Die.  1719.  MS.  infogl.  nella  Società  Colombaria. 

Memorie  Fiorentine  dall'anno  1532.;,  che   la  famiglia 

dei  Medici  ottenne  l'assoluto  Principato  della  Città  *  e  Do- 
minio Fiorentino  fino  air  anno  1737. ,  in   cu*  J*  n*ed$si>^ 

ma  Famiglia  mancò. 

»  .  .,  ,     '  *    ■  '  * 

MSS.  nella  Seg  reietta  Vecchia  in  T.  xvn.  in  fogl.  Non  si  .può  abbaatant a  e tp ri- 
me re  con  quanta  diligenza,  e  verità  t  e  similmente  con  che  abbonò  e  volczza  di 
notiate  sia  «tata  in  molti  anni  di  tempo  messa  insieme  qoest*  Opere»  èk  me  tfcm» 
pò  fa  percorsa  col  Regio  assenso,  ed  esaminata  per  commissione  del  Chiarissi  Sig. 
,  Sen.  Francesco  Donado  Istoiiografo  allora  della  Set.  Repubblica  di  «Venezia  • 

Seveholi  Marcello,  Romano; 

De  B.  Maria  Magdalena  de  Pazzis  Orai  io  habita  in  Con-* 
sistorio  Publico  ad  Clemenflem  ÌX.  Pont.  Max. 

Sta  negli  Atti  della  di , lei  Canonizzazione  raccolti  da  Domenico  Cappelli»  -- 

^— : —  Gesta  -,  virtuus  ,et  miracula  B.  Philippl  Benkii .  MandoSie 

Biblioth.  Romana  T.  IL  pag.  341.    .  . 
Sfondrati  P.  Carlo  Filippo,  Bernablta  . 

Vita  del  Cav.  Alfonso  Marsili  Sanese.  MS.     ' 

E*  tammenrata  dal  Gigli  nel  T.  11.  del  suo  Diario  Sanese  pag.  304. ,  e  da  Mona. 
Fabbrory  Hl>tor.  Jcqd.  Pisanae  T.  lì.  pag.  40*.,  e  dal  Man notti  nel  Rmggua* 
gito  dell  Esequie  per  il  Bali  Gio.  Mar  sii j  pag.  7.  Alfonso  £m  ftvuoso  Letterato. 
,e;kssc  *in  Pisa  nella  età  sua  di  anni  ió\  con  molto  plauso»  in  una. Cattedra  di 
Filoàoda;,  moti  molto  giovine  con  rama  di  straordinaria  bogtà«à 

Sforma  Muzio,  Monopolitano .      jT  

Clementiados  Libri  li.  ad  111.  et  Rev.  D.  Petrum  Aldobran- 
dinum  S.  R.  E.  Cardinalem  Ampliss.  Ronùte  15P3.  apud  A- 
loysium  Zannettum  in  4* — Raro. 

E  prima,  Vèneta* si$S6.  *pad<Nìcolaum  iWbrifci/w^o^tienetYastl  in  versi  esa« 
metri,  siccome  la  seguente,  di  Clemente  VUL^e  Sfilai  atta  iframj glia.  . 

U  U 
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-*-—  Sylvurum  liber ttctttiJu* :  Va  Òynthfa*  ùiia  èuth  Elegia. 

Ad  lll.9  et  Rei),  tynthiwn  Aldohrandinum  S.  Seorgii  Card. 

Ampliss.  Romae  ex  Typ.  Guglielmi  Faccioni  in  4. 
Sforza  Pallavicini  P.  Francesco,  della  Comp.  di  Gesù* 

Vita  dì  Alessandro  VII.  Som.  Pont,  divisa  in  VI.  Libri. 

MS.  nella  Regia  Biblioteca  di  Torino  Cod.  So.»,  come  attesti  il  Pasini  nel   Ca- 
talogo dei  Codi.  MSS.  di  detti*  Librerìa . 

Sgambati  P.  Reginaldo,  dell'  Od.  elei  Pred.  >  Siciliano. 
La  Colomba  Sanese.  Orazione  detta  in   S.  Domenice  di 
Siena  nel  dì  festivo  del  B.  Ambrogio  Sansedoni. 

Il  P.  Echard   Script.  Ord.  Praed.  T.  IL  pag.  559.  dice  esaere  impressa  acni" 
.  accennare  né  l'anno»  né  H  luogo. 

Sgrilli  Bernardo  Sansone,  Fiorentino.1 

Descrizione  dell'Insigne  Fabbrica  di  S.  Maria  del  Fiore 
Metropolitana  Fiorentina  in  varie  Carte  intagliate  da  Ber- 
nardo Sansone  Sgrilli  Architetto,  e  dal  medesimo  dedicata 
all'Altezza  Reale  di  Già  Gastone  Gran  Duca  di  Toscana .  In 
Firenze  1733.  per  Bernardo  Raperini  in  foglio  Reale . 

Dopo  la  Dedica  soceede  nna  preliminare  notista  dello  Stampatere,  in  mi  si  dice 
.  esser  l'Incaglio  dello  Sgridi,  e  la  descrittone  di  Girolamo  Tieciari  celebre  Scul- 
tore .  Fu  ristampata  nel  ìjcd.  dal  Boa  eh  a  rd  con  aggiunta  dì  Rami,  e  con  aver 
tolta  di  messa  la  descrizione  del  Ticciari  f  .ed  avervi  sostituita  una  disserta  «io- 
ne, e  diverse. osservazioni  concernenti  ilsudd.  Edilizio, e  il  Battistero  antichis- 
simo di  S.  Giovanni  di  Finente ,  ra  tre  dal  Cav.  Sen. Gio. Badata  Clemente  Nelli, 
come  gii  si  è  detta  in  altro  luogo  del  T.  1. 

—•Descrizione  della   Regia  Villa,  Fontane,  e  Fabbriche 
di  Pratolino.  In  Firenze  174».  nella  Stamp.  Grand,  infogl. 

Precede  la  descrizione  una  Veduta  della  Villa  distante  da  Firenze  circa  sette 
miglia,  e  quindi  succedono  12.  Tavole  in  Rame,  delle  q«ari  le  prime  sei  rap» 
presentano  varie  Ichnograiic  della  Villa,  e  deite  sue  Attinenze,  e  un  Ortogra- 
fia della  medesima  fatte,  ed  incise  dallo  Sgrilli  9  laddove  le  altre  sei  rappre- 
sentanti diverse  Vedute,  e  Scenografie  de' Boschi,  Fontane,  Viali 9  e  altre  Fab- 
briche di  detta  Villa  sono  opere  del  maravigrroso  rntajjiratote Stefano  della  Bella. 
,  &V  Idea  di  ometta  magnifica  Villa,  delizia  già  dei  Grand achi  Medicei,  conta  ai* 
tri  pacfci  esempf  anteriori  per  gH  scherzi  copiósi  delle  Acque.  Il  Grand  oca  Fran- 
cesco dei  Medici  la  incominciò  nel  156*9.,  e  la  prosegai  col  Disegno  di  Ber* 
nardo  Buon  tale  nei  insigne  Architetto  Fiorentino,  e  coUa  apesa  di  ectimi  settecento 
ottantaduemila  la  ultimò. 

Sguanci  Giuseppe. 

Relazione  isterica  del IV  ultima  malattia  dell'  HI.  Sig.  Cav. 
Capitano  Orazio  Corsi  morto  a  Sesto  a  17.  Novembre  1777. 
In  Firenze  1^78*  iti  4. 
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SGvioPQfe?  Silvestro*  -  '* 

Vera  Historia  Unioni $  mn  Vtr*e  imit  Qraecos  ,yet  /^attuai* 
si  ve  ConciUi  Fiorentini  &<\eti$$ima  narrano  Gr~Lot.  Ro- 
berto Creygthon  interprete  »  qui  et  notas  adjecit ,  Hagae  Co- 
mitis  Typis  Adriani  Ulacq.(sic)  \66o.  in  foi>-r+ Rarissima . 

Il  Ltbbé  nella  Sinop$i  dei  SoncUj  d  dell*  Autore,  che  dell'Opera  dice  ovante 
appretto:  Sed  quae  fide*  buie  inscripàoni  htibenda  *it  y  qvamqtm  Titutmhie 
magnifice  mentiàtur ,  cum  alia  multa  declorarti  ,  tum  uhm  Operi*  Auc$or9 
mtque  inter pr  e*.  Qui»  enim  Me  sii  vere  Sylvester  f  ac  barbarti  $  Sguropulu»9 
si  temporum  teste  ry  hitéoriam,  si  ^coartane**  y  pQsierotfue  Se riptores  interro* 
ge$9  nomo  nihili,  ignota»  y  ignobili*,  qui  ttnu*  »ibi  testimonium dixit , ilbid* 
que  mendacissimum ,  neglectu*  kàctenu*  ab  eruditi*  f  SchUmaticu* ,  haereti* 
cus ,  ac  Nat  ioni*  »uae ,  quae  Catholicatn  Fidem  ,  cum  Imperatóre ,  Patriar* 
cha  y  Episcopio  ,  ac  Principibu* ,  docti**imUque  viri$  *u*cep*rat  ,  &o«t<«  49* 
fenùtsunus  illieo  deprehe  rider  etur  ec.  Leone  Allaccio  visi  oppose  colla  seguente 
Op^ra  ;  Exercitationes  in  Roberti  Creyghtoni  appara tam  ,  versionem  ,  et  rioraa 
ad  historiam  QonciUi  Fiorentini  soripfmm  a  $ilve*tr0  Syupulo  de  Unione 
inter  Gracco»  f  et  Latino*.  Romae  l66$x  Typi»  /Mascardi  in  4.  Il  Niceron  Me» 
moire»  des  Hommet  Illustre»  T.  XX111.  pag,  201.  dice ^  che  io  Sguropulo  ti 
rispose ,  ma  confessa  di  tal  risposa  di  non  saperne  dare  /agguaglio  alcuno  • 

Siena  Città  ♦ 

Della  maniera» con  la  quale  si  rappresentavano  in  Siena  lo 

Cacete  dei  Tori,  In  Siena  1723. 
Disfide  degli  Scolari  Sanesi  a  Sigg.  Sviati ,  e  risposte  de* 

Sviati  a  Sigg,  Scolari  Sanesi.  In  Siena  i6%8.perit Bonetti  in /. 

Il  Trono  adornato  dalle  Belle  Arti.  All'Altezza  Reale 

della  Ser»  Violante  Beatrice  di  Baviera  Gran  Principessa 
di  Toscana  per  l' Ingresso  faustissimo  di  Jei  al  Governo  di 
Siena.  Accademia  tenuta  nel  Nobile  Collegio  Tolomei./a 
Siena   1717-  nella  Stamp.  del  Pubblico  in  4. 

Il  Trionfo  del  Chiodo,  col  quale   fu  trafitta  la  mano 

sinistra  di  Gesù  Cristo,  portato  in  Processione  in  Siena 
Tanno  1682.  In  Siena  per  il  Bonetti  in  4. 

Siena  (da)  P.  Arsenio,  Eremita  di  Lecceto. 

Vita  del  Glorioso  Confessore  B.  Bartolo  da  S.  Gimignano.  MS. 

11  P.  Land  «t  ci  nella  Selva  Leccetana  pag,  i$y.  dice,  che  da  està  furono  natte 
tutte  le  altre  vite  ,  che  abbiamo  alia  luce  • 

Siejja  (da)  Silvestro. 

Storia  della  Città  di  Siena. 

Era  MS.  presso  il  Cav.  Pecci .  Il  Titio  nel  T.  III.  delle  tua  grande  /sforza  dice  9 
che  egli  la  aerasse  circa  l'anno  ij$o. ,  e  ai  protetta  d'averne  molta  tsasciiya* 

Siena  (da)  Stefano. 
.  De'  Fatti  deli*  Famiglia  de1  Medici . 
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E'  rammentati  dal  Cecina  nelle  eoe  Notizie  Istor*  di  Vétterrmpàg.  257.,  e  da  atei. 

Siena  (  da  )  Don  Stefano ,  Certosino'. 

Epistola  ad  Thomam  Antoni i  de  Senis ,  de  Gestii,  et  Vir- 
tutibus  S.  \Catharinae  Senensis*  Sta  nel  T.  IH.  Aprii,  pag. 

.    961.  degli  Atti  dei  Santi. 

Sigka  (da)  P.Gio»  Batista,  Min.  Riformato. 

*  Breve  Compendio  della  Vita  del  Servo  di  DiqP.  Giuseppe 

*  M.  Vagnoli  di  Cétona  Mia.   RÌ£  Francescano  morto    nel 
.    Convento  di  S*  Francesco  di  Oetona  il  di  f  9:  di  Febbrajo 

dell'anno  1781.  di  anni  73.,  e  di  Religione  19.  In  Firen- 
ze nella  Stamperia  Bondu€ciana  in  ivi 
Signore  (del)  Pier  Lorenzo1:    ' 

I  Marmi  Riccardiani  difesi  dalle  Censure  del  March.  Scipio- 
ne MafFei.  In  Firenze  1781.  per  Francesco  Moucke  in  4. 

Il  March.  MafFei  nc\V  Arte  Critica  Lapidari*  tré  le  altre  Iscrizioni,  che  ci  iì» 
chiara  sospette»  o  false  ancora,  rammenta  un  buon  nomerò  di  quelle  latine»  che 
sono  nel  Corrile  del  magnifico  Palazzo  Riccardi .  Quest'Opera  è  molto  commen- 
data nel  T.  XL11I.  del  Giornale  Pisano  pag.  304. 9  e  nel  Giorn.  Leu.  dei  Ck 
Tiraboechi  Tom*  XX1U.  pa%  *99? 

Sigokio  Carlo,  Modenése. 

Vita  B.  Nicolai  Albergati  Episcopi  Bononiensis. 

Sta  nel  T.  IV.  pag*  474.  delle  Opere  del  Signnio  pubblicate  in  Milano  net 
1733.  *n  fot*  1  c  oe*  Bollandisti  nel  T.  11.  Mail  pag.  477.  — 400.,  e  pria**  di 
tutti  te  stampò  il  P.  Giorgio  Garnefelt  Coloniae  Agrippinae  161 8.  apud  locn- 
aem  Kinchium  in  4.  in  un  con  altre  due  Vite  dell' istesao  Sante. 

Sigoni  Iacopo,  da  Montevarchi. 

Relazione  della  Venuta  in  Montevarchi  della  Reliquia  del 
Sacro  Latte  di  Maria  Vergine.  In  Firenze  1654*  per  Gio. 
Antonio  Bonardi  —  Rarissima . 

Il  Prop.  Conti  ha  scritto  sopra  quest'  istesso  argomento,  e  si  legge  in  stampa 
fatta  in  Arezzo  nel  1787.  in  4.,  come  ai  è  detto  nel  T.  I.  pag.  2È9. 

Silva  (de)  Diego. 

Panegirico  en  lode  del  Sennor  Card.  Barberino  de  su  Ve- 

nida  a  Espanna.  1626.  in  4. 
Silvani  Cajo. 

De 'Pontificata  Clementis  VII.  Sum.  Pont.  Panegyris  prima. 

La  rammenta,  siccome  la  seguente,  il  P.  Lodovico  4i  S.  Carlo  Carni.  Scalza» 
nella  Biblioiheca  Pontificia  pag.%%6* 

In  Statuam  Leonis  X.  Romani  Ponti ficis  Sylva .  Romae  1 5*4. 

Simeoni  Gabbriello,  Fiorentino. 

Vita  di  Gio.  de"  Medici  detto  delle  Bande  Nere  • 
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Ne  condusse  il  Simconi  due  Centi ,  di  cui  uni  pontone  egli  fé  imprimere  in 
Vinegiaper  Corniti  da  Trino  ali  Moti  ferrato.  Di  questa  non  fa  motto  il  P.  Negri .  Qu  r 
fa  duopo  ricordare  una  sua  traduzione  non  conosciuta  né  dal  sudd.  Negri ,  né 
dall' Hayai.y  né  dal  Fontanini ,  né  dal  Manni ,  né  dal  Menkenio ,  né  da  altri 
Compilatori  di  Biblioteche ,  quale  per  la  nobilissima,  e  superba  edizione  è  molco 
rara  :  essa  ha  per  titolo  .•  Discorso  sopra  la  Caitrametazione ,  et  Disciplina  mi* 
'  litare  de*  Romani  composto  per  il  Sta.  Guglielmo  Choul  Gentiluomo  Lioneseec. 
con  i  Bagni  ,  et  esercizi  antichi  de  Greci  f  et  Romani  tradotti  in  Lingua  To- 
scana per  M.  Gabriele  Simeoni,  In  Lione  1555*  in  JbgL 

Simi  Niccolò,  di  Pescia. 

Orazione  funerale  recitata  ne  ir  Accademia  Pisana  per  la 
morte  del  Ser.  Cosimo  IL  quarto  Granduca  di  Toscana  •In 
Lucca  1621.  per  Ottavio  Guidoboni  in  4. —  Rara. 

Simi  Mons.  Venanzio,  Vallombrosano,  Vescovo  di  Salamina. 
Catalogus  Virorum  illustrili  ni  Congregai ionis  Valli  sumbrosae  • 
Romae  1693.  2n  4* 

Simi  netti  Francesco,  Fiorentino. 
.  Istoria  Fiorentina. 

Il  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  aia.  diee  trovarti  nella  già  Libreria  del  Sen,  Carta 
Strozzi .  Io  per  quanto  ho  veduto ,  niuno ,  egli  eccettuato ,  la  nomina  • 

Simoncelli  Tommaso  ,  Ferrarese . 

Vita  del  B.  Pietro  Petroni  Senese  Monaco  Cartusiano .  Al 
P.  D.  Già  Maria  Rocafort  Procuratore  Gen.  dell'  Ordine 
suddetto   in   Roma.  In  Venezia  1702.  per  il  Valvasense  in  4. 

Dicesi  nella  Prefazione  esser  per  lo  piò  una  traduzione  della  Vita  del  Beato  me* 
[  desino  scritta  in  latino  dal  P.  D.  Bartolommeo  Scala  Senese  Monaco  Professo 
della  Certosa  di  Firenze,  e  stampata  nel  1 6  ip.,  il  quale  desunse  le  notizie  sincere 
da  quella  più  antica,  che  in  volgare  distesero  nel  1352.  il  B.  Gio.  Colombini 
Fondatore  dei  Gesuati,  e  Niccolò  Vincenti  Senesi,  ed  ambedue  discepoli  del 
Petroni.  E' divisa  questa  Vita  in  IV.  Libri.  Circa  poi  al  di  lei  Autore  è  da  no- 
tarsi ,  che  il  P.  Campanini  Certosino  si  è  alcuna  volta  celato  sotto  il  nome  di 
Tommaso  Simoncelli,  e  ciò  lo  dice  il  Dinbani  nella  Prefazione  alla  sua  Vita  del 
medesimo  B.  Pietro  Petroni ,  in  cui  rammenta  altra  opera  del  medesimo  Campa* 
nini ,  che  vi  però  sotto  il  nome  del  predetto  Simoncelli ,  ed  è  intitolata  :  Fa* 
sti   di   Siena  • 

Simonde  Giovanni,  Ginevrino. 

Tableau  de  TAgriculture  Toscane.  In  Ginevra  1801. 

Ha  potuto  I*  Autore  compilare  questo  Libro  per  aver  soggiornato  per  più  ansi 
in  Toscana  ,  e  nominatamente  nel  Pesciatino,  dove  ha  diligentemente  esaminar» 
to,  e  combinato  colla  Teoria  la  pratica  agraria. 

Simonelli  Giovanni. 

Elogio  di  Maria  Selvaggia  Borghini  • 

.  Sta  nel  T.  111.  pag.  373.  delle  Memorie  Istor.  di  pia  Uomini  Illustri  Pisani. 

—  Orazione  funebre  per  la   morte  dell9  Aug.  Imperatore 
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Francesco  I.  Granduca  di  Toscana  recitata  il  dì  io.  d'Ot- 
tobre 1765.  in  occasione  delle  Solenni  Esequie  fette  cele- 
brare nel l9  Insigne  Collegiata  di  Livorno  da9  Signori  Rappre- 
sentanti il  Pubblico*  In  Livorno  ijóó.per  Matteo  Strambi  //14. 

Sta  incora  a  pag.  aip.  della  Pan.  fi.  della  Raccolta  di  tatto  dà  9  okefkpei' 
Uicmto  in  Livorno ,  ed  mitre**  in  morte  del  mdd.  Impervia* e. 

Simonelli  Tommaso* 

Elogio  di  Francesco  da  Buti.  Sta  nel  T.  IV.  pag.  159*  delle 

sndd.  Memorie  ec. 
Simoneta  Conc.  Fabrizio. 

Virtuti ,  et  famae  Ludovici  Serraliì  Fiorentini  Collegii  Nob. 

Parmensi*  Alumni  Praestant issimi  datae  ab   ejus  Conviao- 

ribusfunebres  laudes .  Parmae  \Ó2^.apud  Anthaeum  Viothum^ 

L'Orazione  latina  è  del  sodd.  Cont*  Simoneta.  Ne  seguono  molte  Poesie  feria* • 

Simon  ini  Stefano. 

Sylvae  Urbanianae ,  seti  Gesta  Urbani  Vili.  Antuerpiae   1637. 

ex  Officina  Plantiniana  Balthasar is  Moreti  inq.  —  Rarissimo. 
S.  Simpliciano. 

Vita  S.  Zenobii  Confessoris ,  et  Episcopi  Fiorentini . 

Questa  Vita ,  che  è  stata  falsamente  attribuita  a  S»  Simpliciano   Arcivescovo  * 

Milano  Successore  di  S.  Ambrogio,  fu  tratta  da  un  Codice  Lanrensiano  9  e  ita- 
pressa  per  la  prima  volta  con  note  critiche  dal  D.  Lami  nella  Part.  tpag*  eli- 
dei suo  Odeporico .  11  P.  Ab.  D.  Silvano  Razii  la  tradusse  in  Italiano  ,  e  Ufi 
stampare  in  Firenze  nel  i  $92. per  i  Giunti  in  4.  1  PP.  Bollandisti  T.  VI.  Man  pag, 
$o,  ,  e  il  Mabillon  /ter.  I tal.  pag.  166.  mostrano,  che  non  può  essere  diS.Sìsf 
pliciaoo,  mentre  S.  Ambrogio  mori  nel  307.,  benché  eglino  dicano  nel  }0&,e 
S.  Simpliciano  visse  secondo  loro  oel  Vescovado  soli  due  anni  >  benché  ve  oe 
visse  da  tre,  essendo  morto  nel  400,,  come  osserva  il  P.  Tìllemont  ,  cioè  moti 
molto  reo» pò  innanzi  a  S.  Zanobi  y  il  quale  indubitatamente  vivea  ancora  od 
412.  Il  Lami  la  vuole  posteriore  a  quella  dell'  Amalfitano .  Che  fede  se  gli  debba 
poi  prestare  il  dichiara  da  pari  suo  il  sudd.  D.  Lami  nell'  Odeporico  Pan.  n. 
pag»  521.,  e  **££•  Alla  suddetta  Vita  ne  succede  la  seguente  attribuita  pure 
all'  is(esso  'Santo  . 

Vita  S.  Eugenii  Arcidiaconi  Ecclesiae  Fiorentina*. \vu 

Fu  Discepolo  di  S.  Zanobi,  e  si  dice,  che  morisse  nel  421. 

Sfgfisio  Secondo ,  Turine&e. 

De  Testano,  inclyta  Familia,  ejusque  Pisana  Origine  9  et  c/a- 
rissimis  Maioribus .  Syracusis  1781.  ex  Typ.  D.  Francisà 
Mariae  Puleii  in  4. 


Sta  di  fronte  la  traduzione  in  Italiano.  A   questa   Istoria,  che   molto    inrei 

Pisa ,  e  l'insigne  Pisana  Famiglia  del  Testa ,  va  unit*  ancora  la  Vice  di  Moes. 
Alessandro  Testa  Vescovo  di  Siracusa ,  e  quindi  Arcivescovo  di  Monreale  ,  m 
di  cui  famiglia  fino  dal  XV.  Secolo  ai  diramò  in  Sicilia . 
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Su»  Francesco,  Fiorentino, 

Genethuacoh  Ser.  Principis  Ferdinandi  Medicei . 

Era  MS.  infogl.  ai  tempi  del  Cinclli  nella  Libreria  Pancina,  e  1*  attesta  ancora 
il  D.  Targioni  nel  T.  1.  pag.  45.  degli  Aggrandimenti^  delle  Scienze  Fi$i« 
mhe  in  Toscana.  Questo  Scrittore  è  quel  ceiebre  Stza,  che  con  un* Opera  assai 
debole  stampata  in  Venezia  nel  io*h.  in  4.  si  sforxò  di  contrastare  al  Galileo 
la  gloria  dell*  invenzione  del  Telescopio,  e  di  far  credere,  che  i  Satelliti  di  Gio* 
Te  da  esso  con  cai'  IstrumenrV scoperti  fossero  una  cosa  favolosa,  e  chimerica  , 
ma  ben  presto  meritosti  la  derisione  di  tutti  • 

Soderini  Gio.  Vittorio,  Fiorentino. 

Breve  descrizione  della  Pompa  Funerale  fatta  neir  Esequie 
del  Ser.  D.  Francesco  Medici  IL  Granduca  di  Toscana 
nella  Inclita  Città  di  Fiorenza  il  dì  15.  di  Dicembre  1587. 
In  Firenze  1 587.  per  Filippo  Giunti,  e  Fratelli  in  4.  —  Anonima. 

Vi  sono  due  Rami,  uno  rappresenta  il  Palazzo  Ducale-,  ora  Palazzo  Vecchio, 
d'onde  fu  tratta  la  Sembianza  del  defunto  Granduca,  giacché  il  Corpo  era  stato 
già  sepolto ,  e  T  altro  io  Spaccato  della  Chiesa  di  S.  Lorenzo ,  ove  furono  fatte 
le  solenni  Esequie.  Altro  suo  molto  più  prolisso,  e  mordacissimo  ragguaglio  in* 
dirizzato  per  Lettera  dei  ai.  Novembre  \$%f*  a  Siena  a  Silvio  Piccolomini, so* 
pra  la  morte , ed  esequie  del  sudd.  Granduca,  e  dì  Bianca  Cappello  tua  Moglie 
avvenuta  undici  ore  dopo,  e  sopra  le  qualità  personali  di  ambedue, si  conserva. 
MS.  presso  di  me,  e  nella  Magliadech.  Ctats*  xxvii.  Còd.  fi.  Ivi  si  dice,  che 
•  5.  ore  durò  tal  Processione,  e  che  la  gita  fu  di  passi  7115.  Oi  questo  nostro 
-  celebre  Scrittore  con  moka  inavvertenza  parla  il  P.  Negri  negiiScréit.Fior.pag^ 
ap;.,  il  quale  tra  le  altre  cose  d'uno  Scrittore  ne  fa  due. 

Sodebini  P.  Pier  Maria*  Scolopio,  Fiorentino. 
Elogio  del  P.  Alessandro  Politi  delle   Scuole  Pie.  Sta  nel 
T.  IV.  degli  Uomini  Illustri  Tose.  pag.  808. 

Solari  P.  F.  Lodovico,  Min.  Conventuale. 

La  Nave  vittoriosa.  Orazione  funebre  panegirica  detta  ai 
23.  Marzo  1694.  nelle  Solenni  Esequie  celebrate  in  S.  Croce 
di  Fiorenza  dalla  sua  Religione  alla  Ser.  Gran  Duchessa  Vit- 
toria Medici  della  Rovere  Moglie  del  già  Ferdinando  IL ,  e 

.    Madre  del  vivente  Cosimo  III.  Ser.  GG.  DD.  di  Toscana. 
In  Firenze  1 694.  per  Gio  Filippo  Cecchi  in  4.  —  Rara . 

Questa  è  un  Capo  d'opera  nello  itile  del  Seicento. 

Soldani  P.  D.  Ambrogio,  Camaldolcnse  . 
Saggio  Omografico  >  ovvero  Osservazioni  sopra  le  Terre 
Nauti] itiche,  ed  Ammoniache  della  Toscana  ec.  A  &  A. 
R.  Pietro  Leopoldo  G<an  Duca  di  Toscana .  In  Siena  17&0. 
per  Vincenzio  P azzini  Carli  in  4» 

Sonovi  Sn  fine  z$.  Rami.  Qui  ai  danno  alcune  sue  originali  Scoperte  fatte  io  di* 
versi  Viaggi  in  Toscana ,  come  nel  Volterrano,  nel  Casentino,  nell*  Aretino, 
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nclU  Valdichiana  Senese,  ed  la  altri  Luoghi.  Adolfo  Modeer  vi  fece  alcune  3- 
lust  razioni  dedicate  all'Accademia  Fior»,  a  cui  vanno  unice  alcune  Risposte  dent- 
eate ancor  queste  alia  sudd.  Accademia.  Ambedue  godono  la  pubblica  luce. 

Dissertazione  sopra  una  Pioggecta  di  Sassi  accaduta  nella 

Sera  dei  \6.  Giugno  in  Lucignan'  d'  Asso  nel  Sanese .  In 
Siena  1794*  per  Francesco  Rossi  in  8. 

Nel  T.  III.  pag.  ie.  —  39.  del  Nuovo  Giornale  dei  Letterati  che  si  stampa  ia 
Pisa ,  vi  sono  due  Lettere  del  D.  Ottaviano  Targioni  Tonerei  dirette  ai  P.  Sai» 
dani,  in  cui  si  fanno  alcune  osservazioni  sulla  detta  Dissertazione. 

De  Agro  Clusentinate  ,  et  Valdarnensi. 

Questa  Dissertazione  e  posta  in  fine  del  Cap.  vii.  della  Testaceografia  anserò* 
cospioa  dell' istesso  P.  Soldani  a  pag.  127.,  164.,  e  segg. 

• Osservazioni  apologetiche  intorno  alla  Pioggia  de*  Sassi 

caduti  nel  Sanese  dirette  agli  Editori  di  questa  Collezio- 
ne •  In  4.  Senz9  alcuna  nota  Tipografica . 

Queste  sono  in  risposti  ad  alcune  opposizioni  cattali,  e  che  si  leggono  nel  Vai 
XV  111.  degli  Opuscoli  scelti.  Su  quest*  istesso  argomento  era  stato  scritto  da  al- 
tri ,  ed  ultimamente  dal  P.  Domenico  Tròili  della  Comp.  di  Gesù*  il  quale  net 
176^.  per  il  Soliani  stampe*  in  Modena  un  Ragionamento  della  Caduta  di  alt 

^  Sasso  itali  Aria  .  Ciò  avvenne  non  molto  lungi  da  Modena  nella  Villa  di  Al- 
bereto a  Ciei   sereno.  Nel  Cap.  11.  riporta  diversi  esempi  su  tal  sorta.  Nel  Cap. 

.  tv.  adduce  il  parere  dì  alcuni  sulla  ragion  fisica  di  tal  Fenomeno  •  Al  Cap*  **• 
ì  prova  »  e  sostiene,  che  questo  Fenomeno  dipendesse  da  un'accensione  sotterra- 
nea, e  che  per  conseguenza  venisse  dalla  Terra  U  detto  Sasso  9  e  che  non  for- 
mato fosse  nella  Region  dell'Aria  ,  come  sostiene  il  P.  Soldani  . 

-  Memoria  sopra  il  Terreno  ardente  di  Portico  di  Roma- 
gna  (piccolo  Castello  della  Romagna  Granducale)  e  di  al- 
tri simili  fuochi  letta  nell'Accademia  de'  Fisiocritici  di  Sie- 
na .  In  4.  senz'  alcuna  nota  Tipografica . 

B*  inserita  ancora  negli  Atti  dell'  Accademia  di  Siena  •  .       .  f 

—*-  Relazione  del  Terremoto  accaduto  in  Siena  il  di  26. 
Maggio  1798.  divisa  in  sei  Lettere.  Con  l9  aggiunta  di  una 
Tavola  in  rame ,  e  descrizione  della  medesima.  In  Siena  1798. 
per  Giuseppe  P  azzini  Carli  .in  8. 

Quivi  si  accennano  i  Tcrremuoti ,  a  cui  -é  stata  in  diversi  tempi  sottoposta  la 
Città  di  Siena  . 

Soldani  P.  D.  Fedele,  VaUombrosano . 

Succinta  Relazione  della  Vita  di  S.  Berta  de' Bardi  Badessa 
di  Cavriglia  della  Congregazione  di  Vallombrosa.  In  Fi- 
renze 1730.  per  Bernardo  Paperi  ni  in  12* 

Trattato  Apologetico,  in  cui  si  dimostra  S.  Torello  da 

Poppi  Eremita  essere  stato  dell'Ordine  di  Vallombrosa. In, 
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Lucca  'itSJt  Per  Salvator,  eGlo.1  Domenico  Matescandoli  in 4. 

E*  dìvrso  -questo  Trattato  io  due  Parti;  nettai  Pritta  ai  ftorta  un?  brave  ragguaglio 
della  Vita  di  detfo  Santole  nella  Seconda  ti  confuta  l'asserzione  del  M.,  R,  P. 
Fra  Luca  Vadingo  Min.  OsserV.  Nel  T.  II.  àfartiLpag.  $00.  i  PP.  Bollandisci 
riportano  gli  Atti  di  questo  Santo'. 

— —  Questioni  istotiche  cronologiche  Vallombrosanè  ,  hcìle 
quali  si  ristabilisce  la  Fondazione  dell'  Arcìmoriastero  di 
Vailombrosa  nell'anno  1015. ,  e  del  Sacro  Eremo  di  Carnai- 
doli  avanti  il  1000.  E  si  risponde  agli  objetti  formati  in  cfou- 
trario  nel  Libro  intitolato  Ùissertationes  Camaldulenses  ec. 
(  del  P.  Grandi  )  in  Lucca  1^31.  per  Scbast.  Dom.  Cappuri  ih  4* 

Seconda  Parte    delle  Questioni  istoriche  -  cronologiche 

.  Vallombrosanei  in  replica,  alla  risposca  d$l  P.  Df  Guido 
Grandi  Abate1  Camald.  data  *n  luce  controia  prima  Parte 
delle  medésime  sotto  nome  eff  D.  Vitale' Marzi  di  ^Faenza 
ec.  In  Firenze  1733»  per  Anton  Maria  Albizzini  in  4. 

— —  Historia  Monasterii  S<  Michaelis  de  Passiniqno ,  sive  Cor- 
pus, historicùm  iiplomaticuin  criticum  ec.  juxta  chroaologi- 
cani  Abbatum  Passinian.  seriem  elaboratimi  ec.T.  Lab  anno 
'  400,  cirenei  ai  aft.  1040.  Lucae  1^41.  TypisSalvatoris,  et 
Io.  Dominici  Marescandoli  in  fot. 

Pomenieo  Maria  Mauni  la  riordinò  ,r  la  illustre  con  note  ;  pure;  »'  esemplate 
della  Magliabechiana  ,  «ohe*  tra  i  MSS.  .aJU  Class,  xxxvii.  Cod*  *7«.«  271.  e  ab- 
bondante di  annotazioni  critiche  marginali  MSS.  del  D.  Lami .  Il  T.  IL,  che 
dovea  render  completa  ejtoèsttf  Istoria, non  comparve  altrimenti  alla  luce, com'era 
«tato  promesto .  Sei  T.  1.  non  sqW  si  parla  di  Passignano ,  ma  si  tratta  ancora 
dell' origine,  e  de' progressi  d'altri  Monaateri',  che  nel  Secolo  XI..  o  dopo  tu- 
nmó' trasferiti  ,  è  ifatr  alla  Congregazione  VaUombrosarra ,  e  Questi*  sonò'  quelli 
di  Settimo  ;  di  MìpoU  f  di  5.  Piero  in.  Paiazuùolo ,  èi  Fonte  Tuoria,  di  Fonte 
Benedetta ,  di  Fucecvhio,  di  Stmmi,  di  Castel  Serena,  di  Crespino 9 di  Bi« 
forco ,  e  di  $.  Miniato  at  Monte  (questi  due  non  appartengono  ai  Valloni* 
brattasi  )  dell1  Abbauimdi  Gonna  9  del  Monastero  di: Calville  +  di  Musceto  f 
di  S.  Salvi j, di  $.  Pinolo,  di  Razzuolo,  di  S.  Qio*  Evangelista  di  Parma  f 
di  Montescalari  9  di  S.  Ellero  t  e  di  $.  Pietro  di  Mont everde .  Quindi  per 
via,  di  digressione  prende  l'Autore  a  trattare  della  Storia  Genealogica  di  alcune 
famiglie  Fiorentine ,  cotne  de'Sigg.  Cerretani,  Marchesi  del  Alonte,  del  Ric- 
\  c*ifc,'*c  Spinelli.  Nei  Zio.  V.,  proti uce  un  Rituale  dell'Ordino  sup  imi  telata  t/n- 
stitutum  D.  Ioannis  Majorie  Abbati*  Valli sumbrosae ,  e  in  fine  ha  posto  una 
Vita  di  S.  Romolo  Vescovo  di  Fiesole  tratta  dall'  Archivio  di  Vailombrosa  9  la 
quale  non  è  niente  migliore  di  molto  altre,  che  ne  abbiamo.  Quest'  Opera  in- 
somma ^  Che  contiene ' tante , »e  tinte  diverse  cose,  somministra  copiosa  materia 
per  Mostrare ,  e  arricchire  la  Storia  Toscana  Ecclesiastica. 
■         1   .  .  . 

— — -Ragguaglio  Iscorico  della  B.  Giovanna  da  Signa  Romita 
VaWombrosana./rt  Firenze  174*.  per  il  Viviani  in  4.  ' 
:Difesa  itegli. Atti  di  &  Romolo ^MmmjQismpola  di 

x  x 
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S.  Pietro  Ap.  stampati  nel  Primo  Tomo  dell9  Istoria  li 
Passigaano  estratti  da  una  Lettera  scritta  ad  un  suo  Ami* 
co  dal  P.  Soldani  ec.  In  Firenze  1741.  in  4- 

— —  Vita  del  Gran  Servo  di  Dio,  e  Ven.  Padre  Ab.  D.  Pie- 
tro Migliorato  da  Poppi  Gremita  delle  Celle  di  Vallombrosa. 
In  Firenze  per  Bernardp  Paper  ini  ip.  4. 

— —  Seconda  lettera  scritta  a4  un  suo  Amico  in  giustifica- 
zione di  alcuni  Fatti  istorici  stampati  nel  T.  I.  dell' Istom 
dLPassignano,  sopra  S.  £anobi  Vescovo,  e  Protettore  della 
Città  di  Firenze.  In  Firenze  1741*  in  4. 

Questa  Lettera  è  fall'  Autore  intitolata  faconda  per  riguardo  ad  un'  tltn ,  de 
fece  stampare  nell*  aono  stesto  in  Firenze  per  giustificare  gii"  Atti  Apocrifi di& 
*  Romolo  Vescovo,  -é  che  ha  per  Titolo:  Difese,  degli  Atti  dì  S.  Romolo  Mot 
Discepolo  di  S.  Pietro  A  post,  «ti rapati  nel  T«  1.  dell' /sCVerùi  di  Patùgn** 
Nella  audd.  Lettera  li.  1'  Autore  non,  riuscì  meglio  di  quello  riesca  in  ott0°i 
con  cui  pretende  di  sostenere  contro  ogni  apparenza  di  vero, che  S.Ztnobi Ve- 
scovo di  Firenze  fondasse  11  Monastero  di  Passignano  ;  lusingandosi  di  piò  i^ 
aia  verisimile,  che  fosse  da  esso  dedicato  a  S.  Michele  Arcangelo,  percW  « 
Culto  di  questo  era  già  in  Costantinopoli  da  tempi  di  Costantino  il  Grande.  O 
ero  questa  vi  scrisse  il  D.  Lami  sotto  il  nome  di  Giuseppe  Clemente  fisi  t* 
Dialoga  stampato  noi  174*.  in  Luoca  non.  Qst*m*chè  abbia  la  frisa  Darà  £  A1 
Ionia.  11  Prop.  Goti  ancora  credendo  dj  essere  stato  criticato  a  torco  nelkaoce 
agli  Atti  di  S.  Romolo,  pretese  di  difendersi ,  é  diecle  fuori  un'  Opwc^i1 
cui  fu  opposta  la  seguente 

Terza  Lettera  scritta  ad  nn  suo  Amico  in  risposta  alla 

Scrittura. intitolata:  La  vera  Istoria  di  S.  Romolo  Vescovo, 
e  Protettore  della  Città  di  Fiesole  librata  dal  X).  P frr  #J' 
cesco  Faggini  dalle  calunnie  appostele  in  una  Lettera  pubbli- 
cata per  difesa  degli  Aiti  di  detto  Santo  Apocrifi',  e  àhW 
moria  di  *hii  ingiuriosissimi  *  Illwninei  vultum  $uum  superno*  t 
et  miiereàiur  no  $ tri .  (  In  Firenze  i  ^42.  )  ià  4* 

Inveisce  fieramente  contro  questa  Lettera  il  D.  Lami  r*cik  Nov.  l**t»  'jJjL, 
anno  1742.  Col*  100.  o  215.,  e  21  Foggiai  stesao  con  mna  Scrittura  aubwe»» 
steli*  anno  stesso  in  Bologna  in  4. 

Lèttera  Quarta  sopra  il  Mortaio*  e  la  Parentela  4 

S.  Gregorio  VII.  In  Firenze,  ir^nil'  Jnsegna  del  Ata* 
di  Gesh  in  4.  '  '  '      -    ^ 

'  *    *         *■   jV        v  *'tt         fiate 

Il  P.  Soldani  pretende  con  questa  di  provare ,  eh*  S.  Gregorio  VII  #>* 7T 

Monaco  Cliiniacense,  me  Vallombrosano ,  t  àtì   nobile  Lignaggio  de  W»  ^ 

dobrandeschi  fioche,  forte  può  essere,  benché £èmps0-mm*V*°**  **  *  *%, 

l'altro.  Il  D.  Lami  fé  pure  a  questa  nelle  sudd.  Sov.  Leu.  aWanM  iWJJ 

7Sh%  *  7*8*  *•  ««  critiche,  a  confutazioni.  IM*  Me^csw!flrS.<^* 

si  parla  e  lungo  nel  T.  II.  pag.  244.—  251.  della  Storia  Letteraria  *  /wr 

— -•  Lettera  Quinta  scritta  ad  un  Amico  in  replica  al  Ntf* 
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lista  Fior,  sopra  H  Monacato ,  è  Parentela  di  S.  Gregorio  VII. 
In  Lucca  i 750..  per  Filippo  Maria  Benedirli  in  4. 

Ancor  questa  è  confutata  dal  IX  Lami  loe.  oit.  all'  ann.  \y$o.  Col.  «7.  142» 
api»,  e  30$.  Vedasi  la  difesa  fattane  dal  P.  Zaccaria  T.  11.  paa.  aca.  e  aigg., fella 
Stor.  Lett.  d'  hai.  Alle  opposizioni  Lamia  ne  fu  da  esso  replicato  colla  seguente 

— r  Lettera  del  Sig.  NN.  in  replica  al  Novellista  Fior.  ^  e 
in  giustificazione  delle  ultime  tre  Lettere  del  P.  M.  D.  Fe- 
dele Soldani  sopra  la  Parentela,  e  Monacato  dì  S.  Gregorio 
VII.  In  Aquilejd  (Lucca)   i75t.  in  4. 

Queita  Lettera  ,cfee  il  Lami  suppone  scritta  dall' istesso  P.  Soldani ,  contiene  molti 
straparli ,  e  ingiurie  contro T  (stesso  Lami ,  e  il  P.  M.  Tommaso  M.  Mantechi ,  e  U  D. 
Pier  Francesco  Foggio! .  Il  Lami  per&  non  ai  acquietò ,  ansi  nelle  Novelle  sudd. 
all'anno  ìyKi.Qol.  \77-  504.  41$.  e  445.  la   confuta.  Nel   T.  IH.  della  sudd. 

'  Storia  dei  Letti  à%  Italia  pag.  420,  circa  questa  Lettera  diecsi  quanto  appresso  : 
Sappiamo ,  che  il  P.>  Soldani  non  ha  avuto  solo  mano  fi  questa  Lettera,  e 
che  trattone  quHlo  f  che  ^omparisep  oql  nome  di  detto  Padre,  il  resto  ed*  un 
Nobile  Fior,  dotto  >  bizzarro ,  e  franco  uomo ,  cui  la  Levatrice  tagliò  mirabile 

'  mente  lo  Scilinguagnolo ,  perchè  ali9  occasioni ,  senza!  inciampar  mai ,  potesse 
dire  il  fatto  tuo  pili ,  che  altri  non  avrebbe  voluto  .  Ivi  di  detta  Lettera  se  ne 
fa  una  funga  recensione  pag.'  4*0.  —  43  $• 

-  •  j    .  *       .1  ;        ,, 

—  Lettera  Sesta  sopra.  Ja  Fondazione ,  e  Padronato  del  Mo- 
nastero di  Sk  Michele  a  Passignano  $q.  .  Con  Appendice  in 
fine  sopra  la  IV.,  e  V.  Lefter^  topeante  il  Monacato  #  e 
Parentado  di  S.  Gregorio  VII.  Jq  replica  al  Novellista  Fior. 
In  Firenze .  1 250.  in  4. 

Torna  ti  D.  Lami  a  confutare  1*  Appendict20c.ctr.airan.17t0.C0Z.481.  SALISI* 
Ancor  di  questa  il  P.  Zaccaria  ivi  T.  11.  pag.  %$f.e  segg.ne  prende  la  difesa  . 

—  Lettera  Ottava*  contenente  un'  Istorietta  Genealogica 
della  Famiglia  di  Soldino  da  Poppi.  In  Lucca  1751*  per 
Giuseppe  Salarti,  e  Vincenzio  Giunti  ni  in  4. 

— —  Lettera  Nona  verificante  la  descendenza  de'  SS.  Duchi 
Escensi ,  e  della  R.  Casa  Brunsvic  dalli  antici  Duchi  di  To- 
scana. In  Arezzo  17534  in  4. 

Lettera  Decima  sopra  la  Fondazione  de9  Monasteri  di  S. 

Lorenzo  a  Coltibuono*  e  di  S*  Maria  a  Cavriglia  con  breve 
Apologia  sopra  S.  Bèrta  de*  Bardi  Badessa  Vallombrosana .  In 
Firenze  1754.  nella  $(amperia  in  Borgo  àé  Greci  in  4. 

Per  questa  Santa  ancora  dlsprt*  ti  aceeft  tra  il  D.  Lami  f  e  il  P.  Soldani .  Que- 
sti vuole,  che  fosso  della  Famiglia  Bardi f  e  quelli  la  fa  della  Famiglia óV Conti 
Alberti. Il  Soldani ,  secondo  l'Autore  della  sudd.  Storia  Letter.  aV  Italia  T.1X. 
pag,  44P.  dalle  opposizioni  del  suo  Avversario  4L l  fende  la  sua  opinione,  e  la 
difendè  don  tanta  evidenza ,  che  questo  puntò  dovrebbe  oramai  passare 
per  dimostra***  Arrenasi, che  tra  il  Lami , e  il  P.  Zaccaria  non  vi  era  giand'  amicizia. 
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-  Lettera  Critica  circa  il  Luogo-  della  Sconfitta  ,  e  mor- 
te di  TotUa  Rè  de9  Goti  in  risposta  a  ciò,  che  ne  ha  scrìt- 
to il  Cav.  Lorenzo  Guazzesi  ./n  Pi  sto}  a  1758.  per  Aut 
Bracali  i n  4.  N 

Sostiene  qui  U  P.  Soldini  erse  re  stato  il  Castel  di  Caprese  nel  Casentino  il  Iw 
go,  dote  mori  Totila  Rè  de*  Goti,  dopo  la  S  con  fitta  ricevuta  dall'  Eunuca  Nir 
sete.  Di  questo  sentimento  furono  Cosimo  della  Rena,  il  Dcropatcro  nella  sui 
Etruria  Regale  9  e  il  sudd.  Autore  della  Storia  Lett.  aV  Italia  T.  Vl.pog.  276. 

Lettera  Duodecima  sopra  i\  ritrovamento  diS.  Pietro  Igneo 

Aldobrandini  Vescovo  d'Albano,  e  Cardinale  di  S.  Chiesa. 
In  Firenze  1 759.  all'  Insegna  del  SS.  Nome  di  Gesù  in  4. 

Memorie  della  Fondazione  della  Badìa  di  Montepiano, 

de'  Miracoli  del  B.  Pietro  Mpaaco ,  ed  Eremita  Vallombro- 
sano  Fondatore  della  medesima,  e  dell' Indulgenze,  e  Re- 
liquie ,  che  sono  in  essa .  In  Bologna  1 759.  in  4. 

Che  queste  siano  del  P.  Soldani  riamica  dall'  ultimo  perìodo  di  dette  Mcwnc- 

— -  Relazione  Istorica  della  Sacra  Immagine  di  Maria  Si, 
che  si  venera  nella  Chiesa  di  S.  Verdiana  di  Firenze,  il  di 
cui  Volto  è  tradizione,  che  ricamato  foste  da  roano  Ange* 
lica.  Col  racconto  d'alcune  seguite  Grazie  ottenute  dal  Ri- 
tratto della  medesima ,  che  si  conserta  nella  Chiesa  di  S.  Ma- 
ria di  Rignalla  (di  cui  i!  P.  Sofdani  era  Parroco ). In Firtnu 
1758.  nella  Stamperia  in  Borgo  dei  Greci  in  12. 

Breve  Istoria  di  S.  Pietro  Igneo  Aldobrandini. In  fin* 

ze  1760.  per  il  Sud.  in  4X 

Serie  di  tutti  gli  Atti  stati  fotti  nella  Causa  dell' W* 

tità  del  Corpo  di  S.  Pietro  Igneo  Aldobrandini  tancooem 
Curia  Fiesolana ,  che  «ella  S*  Congr.  de*  B  iti  di  Roma.  'l*& 
dena  1766.  per  gli  Eredi  di  Bartolonuneo  Soliani  in  4. 

Ristretto  della  Vita  del  Patriarca  S.  Gio.  Gualberto  Pri- 
mo Abate ,  ed  Institutore  del  Monastico  Ordine  di  Vallo*' 
brosa .  In  -Firenze  1  ^66.  per  il  Monche  in  4. 

Per  tre  volte  ,  dicesi,  abbia  par  lato  il  P.  Soldani  de4ttv  «Genealogia  di  V**0.^' 
La  prima  volta  ha  preteso  di  sostenere,  che  sia;  /ieJJa  Famiglia  Ddt^* 


1750-  nelle  sue  Lettere  Vallomòrosane  scrisse  cafèr  egli' della  Famigl*  •*£ 
delmonti ,  e  finalmente  in  questo  Ristretto  lo  fìr  dcHa  Casa  Visdomm  •  hjT 
sre  impostore  imputategli  da.  un*  Anontsoo  oon>  ^Lettera  riportata  .«eUe***    ■• 

JBVV~    -II»  -«     ,^<     r*~ì '    *..-     _: j^   :i     n     e.u : -!*••    lettera  P»«  ' 


Fior,  air  an.  170*6.  Col.  €2$.  risponde  U   P.  -Saldaci   con  altra  Lettera  f*1 
inserita  Col.  787. 

Ristretto  della  Vita,  morte,  e  miracoli  di  S.  Torcilo* 

Poppi  Eremita  Vallombrosano .  in  Firenze  per  il  Sudi  *  l6*'  ♦ 
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Nella  Prefazione  pag.  t.  egli  dice,  che  al  tempo  del  Som.  Pont.  Clemente  VI  IL 
fu  in  Roma  chi  ardi  d'inventare  una  Vita  di  questo  Santo  a  capriccio ,  e  di  stam- 
parla .  Fu  dal  medesimo  P.  Soldaai  scritta  questa  Vita  più  diiFusamcnte  ,  ed  im- 
pressa in,  Lucca  nel  1731. 

Scoria  Genealogica  della  nobilissima  Famiglia  dei  Sigg. 

Conci  della  Gherardesca. 

MS.  nelP  Archivio  della  Famiglia.  Il  Maceioni   nel  Sommario   dei  Documenti         * 
telativi  alla  Difesa  del   Dominio  di  essi  sopra  la  Contea  di    Donar atico  ec. 
pag.  f.  dice  :  Quest'  Opera  potrebbe  darsi  alla  luce  con  sommo  vantaggio  de- 
gli studiosi  delle  antiche  memorie ,  ed  il  P.Zaccaria  T.  11.  de Ila Stor.  de* Leu. 

•  *f  Italia  1*  ba  caratteriaiau  di  difficile,  e  d'utilissima  impresa. 

Soldani  Mons.  Filippo ,  Vescovo  di  Fiesole  . 

Synodus  Fesulana  habita  anno  1624.  Florentiae  1674.  in  4. 
Soldani  Sen.  Iacopo,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  di  Ferdinando  I.  Medici  Granduca  di  Toscana 

recicata  nell'  Accademia  degli  Alterati  il  dì  25.  Giugno  1609. 

In  Firenze  per  Cristo/ano  Mar  esc  oc  ci  in  4. 

Dal  Dati  fu  ristampata  nel  T.  1.  delle  Prose  Fior.  pag.  288. ,  siccome  tra  le 
Prose  istesse  odi*,  di  Venezia  del  Ifemondini  1751.  Vol.l.pag.  13$.  Il  Soldani  è 
1*  Autore  delle  sette  bellissime  Satire  citate  dall'  Accademia  della  Crusca ,  come 
Testo  di  Lingua .  Dalia  polve ,  in  cui  giaceano ,  furon  tratte  alla  pubblica  luce  dal 
,  Prop.  Goti  neli*  1751.  in  Firenze  con  annotazione  e  Prefazione ,  in  cui  e  della 
Vita  del  Soldani  lungamente  parla,  e  della  Satira  con  molto  senno  ragiona. 

—  Orazione  funebre  recitata  nell'  Esequie  celebrate  in  S. 
Croce  dalP  Accademia  degli  Alterati  a  Luigi  di  Piero  Ala- 
manni il  dì  25.  Sett.  1603,  Ivi  Pan.  1.  Voi.  IV.  pag.  46.  Di 
questa  non  fa  menzione  i\  P.  Negri . 

Soldani  Marcello . 

Ottave' per  TElettione  dMJrbano  Vili.  Som.  Pont.  In  Ma- 
cerata 1623.  in  4. 

Soldi  P.  Iacopo,  Servita,  Fiorentino. 

Antidotarium  prò  tempore  Pestis  occasione  hujus  grassantis 
Florentiae  anno  143^  ai  Magnificimi  Civem  loannem  Bartho* 
lomaeum  Ghezo  Placentinum.Bononiae\ci§§.in^.—-Rari$s. 

B  prima  iti  1478.  per  Magistrum  lóhannem  Schriber  de  Annuntiatain+.jbo-         _ 
1    me  attesta  ft  Cb.  P.  Audtfredi  nel  suo  Specimen  Bdit.  hai.  Soeouli  XV.  pag. 
38.  Fu  quindi  tradotto  in  Italiano  da  Dionigi  Bustoni  Servita ,  e  scampato  in  Fi* 

•  reme  i6"ji.  per  Pietro  Nesti  in  4.,  e  non  nel  itfjo.  come  vorrebbe  ti  P.  Negri 
.    Scritta   fior.  pag.  jjc.  Più  volte  si  è  tatto  sentire   il  Contagio   hi  Firenze.  Fu 

formidabile  quello  del '1348.  descrittoci  mirabilmente  dal  Boccaccio,  che  spopolò 


^  la  Citta.  Si  fece  poi  risentire  circa  il  13*2.,  e  non  fé  piccola  strage»  Nel   1401. 

.  ritoccò  un  poc,o,  ma,  fu- più  lo  spavento  del  male,  mentre  k  Città  restò  vuota  af- 
'  facto  per  la  fuga  dei  Cittadini.  Ritoccò  nel  1431.,  e  per  questa  V  Autore  scrisse 
.    il  suddMppu»cQÌo,,Noa  pare  po^,  ebe  si  sentisse  più  fino  ai   151  3.,  ed  ultima- 
mente nel  iejq.»e  1^31.,  e  di  n^oyo  ripullulò  nel  16335,  dal  qual  tempo  in 
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qua  ne  starno  itati  per  Divini  Provvidenti  esenti.  Dteeti,  che  la  frequenta' «le 
tale  infezione  procedette  in  qne*  tempi  dal  gran  trafico,  che  la  Citta  noma  avea 
per  tutta  V  Europa  ,  e  per  parte  dell'Asia  ancora  ricevendo  da  tutte  Mercanzie, 
e  particolarmente  Lana ,  delle  quali  il  lavoro  era  d' ogni  altro  in  Firenze  maggiore . 

Soldini  P.  Francesco  Maria,  Carmelitano. 

Commentar)  sopra  la  Discendenza  de9  Soldini  di  Firenze , 
e  di  Francia  dall'anno  1300.  fino  ai  tempi  presenti.  In 
Firenze  1 774.  in  8.  —  Rarissimo . 

: Delle  Eccellenze,  e  Grandezze  della  Nazione  Fioren- 
tina Dissertazione  Storico-Filosofica,  la  quale  si  premette 
ad  una  Descrizione  alfabetica  dei  Nomi,  e  Famiglie  nobi- 
lissime di  Firenze4,  il  di  cui  incarico  dall'anno  1340. all'an- 
no 1400.  fu  di  sostenere  la  loro  Patria,  e  pe' Dieci  di  Ba- 
lìa gravi,  ed  onorifiche  Ambascerie  a  tutti  i  Principi,  e  Re- 
pubbliche straniere  per  V  Europa  dedotta  fedelmente  dai 
Registri  d9  Entrata  >  e  d'  Uscita  esistenti  in  Camera  Fisca- 
le .  In  Firenze  1380.  per  il  Vanni ,  e  Tofani  in  8. 

Fu  ristampata*  questa  Divertanone  a  pie  di  pagina  in  forma  ò*i  annotazioni  nella 
'  nuora  ristampa  del  Verino  De  Illustratione  Urbis  Fiorentine  procurata  dall'  U 
stesso  P.  Soldini  in  Parigi  (Siena)  Tanno  i^oo.  in  T.  II.  in  4.- Non  già  per 
la  parte  istotica,  ma  bensì  per  quella,  che  ei  chiama  filosofica  sì  distingue V  Au- 
tore, e  in  cui  egli  si  ristringe  air  esame  delle  rete  cagioni,  perchè  tutti  i  Fio* 
.  reatini  siano  stati ,  e  siano  an^he*  al  presente,  e*  stano  per  essere  anùora  rag* 
guar  agevolissimi  per  tutù  quei  varj  pregi,  che  formano  in  essi  un  particolar 
carattere,  conchiudendo,  che  la  causa  principale  sia  la  forra  del  Clima.  Que» 
Sta  opinione  è  lusinghiera  troppo  per  noi,  ed  impiotiamo  dal  Cielo,  che  egli  mai 
"per  alcuna  vicenda  non  ne  resti  smentito. 

*  Orazione  funebre  in  morte  di  Mons.  Francesco  Gaeta- 

no Incontri  Arcivescovo  di  Firenze  XXV.  Patrizio  Volter- 
rano recitata  in  Firenze  la  mattina  del  dì  7.  di  Aprile  1781. 
nella  Chiesa  di  S.  Paolo  infra  le  Solenni  Esequie,  che  vi 
furono  celebrate.  In  Firenzi  1781.  per  V  Allegrini  in  4* 

-—  U  Reale  Giardino  di  Boboli  nella  sua  Pianta ,  e  nelle  sue 
Statue.  In  Firenze  1789.  in  4. 

Sonovi  46,  Tavole  tolta»  contenenti  le  Statue,  ed  altra  la  Pianta.  Ewi molta 
erudizione ,  laddove  specialmente  parlasi  del  Palazzo  Pitti  •  La  Descrittone  del 
Giardino  di  Boboli  non  è ,  ne  potea  esser  pia  ricca  di  notizie  •  Dove  poi  si  tratta 
dà  Sottana,  ai  va  areico  alla  leggiera,  e  lo  stile  è  non  poco  aletta  to,  e  strano. 

~—  Elogio  Istorico  dell'  Insigne  Letterato  Girolamo  Gigli 
Patrìzio  Sanese  • 

Sta  in  fronte  al  T.  1.  dette  Opere  del  Gigli  stampate  nei*???»  altAja(Si*nm 
per  Vinbentio  P azzini  Carli  ,  in  9.  In  flne  sonovi  le  seguenti  iniziali  D.  F. 
M.  S.  C.  A.  F.  1.  R.  C,  che  significano:  di  Francesco  Maria  Soldini  Carmcli- 
uno  Accademico < Fiorentino,  Intronato,  Rozfco,  Colombario. 


Digitized  by 


Google 


SOL  ,5, 

Solbb  (de)  P.  Andre* ,  dell' Ord.  dei  Fred,  del  Brabaate,  ' 
Musac  Brabantinae  :  scilicet  centum  anagrammata  ex  uno  SS. 
D.  N.  Alexandri  Papae  VII.  auspicato  Nomini  tducta  #  Me- 
chliniae  1666.  Typis  Gisberti  Lintsii. 

Sommaja  (da)  Mons.  Girolamo,  Fiorentino. 

Memorie  della  Famiglia  Guicciardini  •  MSS.  nella  Maglia- 
bech.  Class,  xxvi.  Cod.  71. 

■  Memorie  diverse  della  Real  Famiglia  de9  Medici .  Emble- 

mi ,  ed  Imprese  di  varj  Personaggi  di  Casa  Medici ,  e  di  al- 
tre Famiglie,  ed  apoftegmi  del  Duca  Alessandro  de'  Medici, 
e  di  Cosimo  I.  Granduca  di  Toscana .  MSS.  ivi  CI.  xxvi.  Coi .  67. 

■ Notizie  appartenenti  all'  Istoria  della  Città  di  Pisa  •  MSS. 

ivi  Class,  sudd.  Cod.  183.  in  fogl. 

,  Istoria  della  Guerra  di  Siena  • 

MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxt.  Codd.  no.  e  ni.  In  detta  Biblioteca  tono 
molciseicni  Spogli  di  lai  relativi  tutti  all'  ilhistratione  deH'lttorit  deUa  ToKana. 

Sonzonio  ,  dell'  Oratorio  di  S.  Filippo . 
»  Vita  di  S.  Filippo  Neri.  In  Venezia  1727*  in  4. 

j  Fu  riprodotta  nel  17% y  in  Padova  con  Aggiunte  del  medesimo  Autore,  e  con 

f  -  un  Indice  pore  da  lui  compoeto ,  nel  qftale  vengono  citate  da  lo.  9  e  più  Opere , 

t  d'ondo  egli  auertace  d'aver  tratto  i  materiali  pel  tuo  lavoro.  Nel  Frontcapisio 

di  qneeta  Ediaione  ti  promettono  anche  le  Vito  do' XII.  Compagni  del  Santo,  che 

poi  non  compariacono  per  entro  il  Volume. 

Soprani  Baldassarre. 

Memoria  della  nobilissima  Cavalcata  fatta  del  Mese  d'  Ot~ 

*  tobre  dall'  111. ,  e  Rev.  Sig.  (  Luigi  )  Card.  Capponi  Legato 
di  Latere  Bolognese  su  per  li  Monti  alpestri  chiamati  Ape* 
nini,  acciò*  non  fosse  diminuito  il  suo  Stato,  composta  da  me 
BaldasSar  Soprani  da  Borgi  (  sic  ).  In  Bologna  tóiS.perGio. 
Paolo  Moscatelli  in  12.—  Rarissima. 
*     SoftANzo  Giacomo,  Veneziano.1 

.  Relazione  dello  Stato  della  Toscana  liei  suo  ritorno  dall'Am- 
basceria del  Duca  di  Fiorenza.  MS.  nella  Magliabech.  Class. 
xxx.  Cod.  t6o. 
\        SobahdÌo  Ant.  Maria .  .         > 

-  In  Nuptias  Serenisi.  Francisco ',  et  Btancae  Magnorum  Etruriae 
1        *  Ducum  Carmen*  Ravennae   1579*  <tyud.  Franc^  Tebaldinum 
Aummatem  in  4.  —  Raro . 

SofcBiEHj  o  Sorberio.  .,..-*-.•■ 

Qlejuentis  JX*  Pont.  Mtx.  kon.  tvgiuni  \66i~  in  4. 
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Sordi Nf  Mariani  P.  M.  Lorenzo,  Domerftcano. 

Vita  di  Sé  Agnesa  Vergine  di  Monteptilciario .  In  Fbrenu 
1606.  per  il  Ser martelli  in  4.  —  Rara.' 

Fu  tradotti  io  latino  da  Domenico  Guglielmi  9  ed  è  MS.  nella  Magliabeelt.  fio* 
xxx vili.  Cod*  42.  1  JtoHand.  T,  II»  Apr.  pag.  *pi.  U  dicono  stampata  *fii*. 

Soria  (de)  Dote  Gio.:  Gualberto ,  Livornese. 

Esame  del  Giudizio  di  Monsieur  du  Fresnoy  circa  il  merito 
di  Michelangelo  Buonarroti  in  quanto  Pittore . 

Sta  nel  T.il.  pag.  ipe.  dei  suoi  Opùscoli  stampati  in  Pisa  1766.  per  Afpttm 
Pizzorno.  Il  Giudizio,  che  il  sudd.  Alfonso  du  Fresnor ,  0  cerne  alcuni  aW 
credono,  il  Sig.  di  Pi  Ics  torma  del  Divino  nostro  Michelagnol*  è  il  seguente.  I« 
sue  Attitudini  non  son  tempre  riuscite  eccellenti,  e  leggiadre.  Il  suo  hm 
gusto  di  disegnare ,  non  si  può  dire  de*  pik  fini ,  ne  i  suoi  Contorni  &p 
eleganti.  Le  sue  pieghe , e  i  suoi  accomodarne  ntt  non  son  belli.  Eglilw^ 
bizzarro ,  e  stravagante  nelle  sue  composizioni  :  temerario ,  e  ardii»  td  /*• 
gliare  delle  licenze  contro  le  regole  della  Prospettiva.  Il  suo  Coloritomi 
vero  ,  ne  piace  .  Ha  ignorato  V  artifizio  del  chiaro  scuro .  Le  Opere  i** 
di  Michelagnolo  untjo  applaudite  ,  ed  imitate  dai  più  celebri  Professori  di  r* 
!  aura  sono  per  esso  di  una  difesa  si  valida ,  che  questo   imperito  Censore  set  lj 

|  sua  superba  ignoranza  merita  solo  derisione  ,  e  disprezzo*.  Intorno  al  g«Md 

1  disegnare  ,  1*  inc.omparsbH  Morgagni ,  il  di   cuti  gì  udii  io  confermato  dalP  m»** 

I  __  sale  consenso  è  inappellabile,  confessò  di  non  aver    mai  incontrato  nelle  °p«* 

-  dì  Mtcbelagnalo  il  minimo-  errar  di  Disegno*  Lo  Pieghe  son  tali,  che **J^ 
le  parti  più  risentite  dei  nudo;  e  sono  adattate  al  taglio, ed  alla  qualità  della »• 
ba ,  di  cui  le   figure  sedo  vestite .  Nelle  voc  Composizioni  non  avvi  ^'"V. 
I  stravaganza  Veruna ,  se  per'  bizzarrìa ,  e  stravaganza?  non  preodasi  il  forte  i"!^ 

\  l'originale,  l'espressivo  delle  sue  invenzioni ,  jper  le  quali  cose,  per  **** -^ 

l  spressionc  assai  viva  del  &udd.  Dott.  de  Soria ,  il  Buonarrprj  danteggia  >^^. 

■  spcttiva  è  singolare,  e  non  sarebbe  mai  riuscito  al  critico  Francese  dtf^*j 

'Opere  di  quel  grand*  Uomo  figure  mal -posate  sui  '  piani ,  piani  mal  ^Pv^ 
sfuggimenti  non  bene  eseguiti ,  e  diminuzioni  dipendenti  da  atteggi***00  ^ 
l  %  flette  .  Il  Colorito  non  è  dei  migliori ,.  perchè  Michelagnolo  tutto  'DtcfllV  ^ 

mete  le  sue  Figure* con  eccellenza  di  Disegno,  e  con  intelligenza  ^*M®*jL$ 
\  ebbe  campo  di  studiare  abbastanza  \À  natura  «delle  Tinte artificiali  i™1^.0*^ 

,  non  è  de' più  disprezzabili.  U*  artificio  poi  del  «Chiaroscuro  lo  ba  praoc 

•  franchezza  da  Maestro,  poiché  non  vii  Pittore,  che  abbia  dato  alle  soe  1^ 
maggior  rilievo  di  Micheligooto ,  e  che  più  le  stacchi  l'una  dall'altri,  ^ 
bro  da  membro,  che  è  appunto  I*  effetto  del  Chiaroscuro.  Reca  me[lfl*  ',# 

|:  il  JDe  Soria  tatto  intento  «Ila  difesa  dei  Divino  nostro  Michelagnolo  t \      ^ 

*  scagliato  ancora  contro  le  villane  espressioni  sparse  sovente  cottro  J1^^? 
I                                     Opera  per  altro  stupendi  in  lingua  Francese  di  Rotandp  F4Ct.r^*^Jf   fìat* 

stampata  in  Mans  nel   16*72.  col  Titolo:  Idea  della  perfezione  d§u\ailùtiì 


5  ,  Pittori 

1  derni 


i 


dimostrata  per  li  principi  dell*  Arte ,  e  per  esempli  conformi  aì£  oirTZ^i 
che  Plinio,  e  Quintiliano  hanno  fatto  nelle  pia  célèbri  Ta?™.fLgfi  mt 
ri ,  messe  m  paraleUo  con  alcune  Opere  de9  mostri  muf  iflf*  *  -^  0 
i  Lionardo  da  Vinci,  Raffaello,  Giulio  Romano,  e'I  ^ossin0^'tob^* 
pera  è  poco  ,0  punto  conosciuta  preaso  noi ,  e  per  quante  ricerche  ne  ao  ^f^ 
mai  mi  è  avvenuto  di  vederla  se  non  che. in  Lucca  nella  dpviziosa  **fl|err()Ji 
Chiaria*.  Sig.  Sen.  March.  Iacopo  Sardini  mio  cordialissimo  Acalc0\^où  tf.  & 
essa  la  traduzione  originale  fatta  nei  id8c.  dall' immortale  nostro  Aft  ^  ^ 
vini  nel  fiù  purgato,  ed  elegante  Lin£usìgk>  Toscano,  ricipcM» 
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*  fh  con  altri  preziosi  MSS.  dalle  mani  di  uri  vile  venditore'.  Facendo 'adunque  il 
Freard  il  paragone  era  Ratta  elfo,  e  it  Buonarrori  dice:  Questi  due  Genj  anno 
irà  di  loro  una  antipatìa  sì  generale ,  che  tutto  ciò ,  che  fa  per  V  urto  y  nuoce 
mlV  altro  ,  e  si  potria  dire  in  verità ,  che  V  uno  e  buono  ,  e  V  altro  il  cattivo 
1  Angelo  della  Pittura  g  perche ,  come  ai  nota  nella  più  parte  détte  Composi* 
suoni  di  Raffaello  una  gentHexnaxll invenzione  nobile,  e  poetica ,  noi  leg- 
giamo altresì  quasi  sempre  in  quelle  di  Michelangelo  una  gravezza  rustica  , 
e  villana  g  e  se  la  grazia  e  stata  uno  dei  principali  talenti'  del  primo,  pa- 
re ,  che  V  altro  abbia  preso  inpruèva  di  parere'  rozzo ,  e  malgrmzioéo  j>er 
una  certa  durezza  affittata  nella  tua  maniera  di  disegnare ,  musculosa  ,  e 

.    tagliente  ne*  dintorni  delle  Figure  f  e  per  li  stravaganti  scorci  t  eh*  e1  fa  lor 

»  fare  indiscretamente  per  tutto ,  senza  dar  loro  medesimamente  alcuna  va» 
rietà  di  proporzioni  g  di  sorte ,  eh*  e*  pare , eh* V  non  abbia  giammai  avuto  9 
che  un  Facchino  per  modello  ;  doveche  il  giudizioso  Raffaello  teneva  una 

•  maniera  più  dolce,  e  pia  conforme  alla  natufaf  che  si  compiace  tuttodì  a 
mettere  qualche  varietà  nelle  sue  fatture .  Passa  quindi  il  Freard  a  cenaurare 
orribilmente  la  stupenda  di  lui  Opera  del  Giudizio  Universale ,  e  dopo  averlo 
caricato  di  villanie  U  dichiara  il  Parfarone  della  Pittura  .lati  che  ito  io  a  dilun« 

Sarmi  in  ciò,  che  a  me  non  spetta,  né  allo  scopo  del  mio.  lavoro?  L*  ouóre 
i  essere  stato  in  questi  giorni  proclamato  Accademico  delle  Bielle  Arti  di  Fi- 
renze mi  ha  somministrato  1*  occasione  di  dimostrarmele  grato  con  difendete  il 
più  insigne  ,  e  valoroso  dei  nostri  Accademici 
Michel  piti  che  mortai  Angel  Divino , 
il  quale  alla  mia  Patria  suggellò  il  vanto  incontrastabile  di  vera  Madre ,  e  Mae- 
stra delle  tre  Belle  Arti  • 

Sortobelli  Niccolò ,  Senogallese  • 

In  Adveniu  Ser.  Ferdinandi  IL  Medices  M.  E.  Ducis  Braccia- 
num  Oratio .  Bracciani  1628.  Typ.  Andreae  Phaei  in+.  —  Rara 

Soweges  P.  Tommaso ,  dell9  Ord.  di  S.  Domenico . 
Compendio  della  Vita  dei  P.  Girolamo  Savonarola . 

Fu  stampato  nel  16*87.  in  Amiens  in  Francese.  Ivi  contessa  di  non  aver  dedotto 
le  sue  notizie  ,  se  non  da  ciò ,  che  ne  avea  lasciato  scritto  il  celebre  Gont.  Gioì 
Francesco  della  Mirandola,  e  il  P.  Quetif  nelle  sue  note.  V'interpone  perlopiù 
saggte  riflessioni  in  ciò,  che  riguarda  specialmente  1*  ingiustizia  della  Scomunica 
fulminata  da  Alessandro  VI.  contro  il  P.  Savonarola, e  la  Dedica  al  P.  A nt.  Clo- 
che Generale  del  suo  Ordine  • 

Sozzifanti  Atto,  Pistojese.    . 
Augurio  di  felicissimo  Viaggio  alle  Galere  del  Ser.  Granduca 
Ferdinando  IL  Ode.  In  Pisa  t6$$.per  Francesco  Tanagli  in  4.. 

Sozzini  Alessandro,  Senese. 
Raccolta  di  burle ,  facetie ,  motti ,  e  buffonerie  di  tre  Uo- 
mini Senesi,  cioè  di  Salvatore  di  Topo  Scalpellino,  di  la- 
corno,  alias  Scacazzone,  e  di  Marianotto  Securini   Fattore 
dell'  Opera  del  Duomo  di  Siena* .  In  Siena  1616.  per  il  Bonetti  8. 

Neil' Indice  della  Capponiana  pag.  355.  si  cica  altra  edizione  in  8.  senz'alca* 
na  nota  Tipografica.  Il  sudd.  Alessandro  Sozzini  è  diverso  da  altro  di  tal  nome, 
c  cognome,  die  fu  Padre  dell' Eresiarca  Fausto  S'opini  .1/ Isterico  suddetto  mone 
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intorno  al  1570. è  figlio  di  Giroletto  ,  e  l'altro  morto  di  31»  anni  in  Macon 
ai  28.  Apr.  4541»,  è  figlio  di  Mariana  l'Iuniore. 

■■  Il  Saccesso  delie  Rivolationi  delia  Ciak  di  Siena  d'Im- 
periale, Franzese,  e  di  Fraqzese>  Imperiale.  Con  le  due 
Guerre  venute  contro  a  detta  Cicca, e  suo  Dominio; scruto 
da  Àlisandro  di  Girolamo  Sozziti!  gentil*  huomoSenw  per 
passar  tempo,  e  per  fuggir  l' mio,  1555. 

"  MS.  infogt.  irt  Ffrenze  nella  Segreteria  "Vecchia.  E'  ramine  instò  ,ojtrc  ta  «ah» 
altri,  dal  Pccci  nella  Vita  di  Brand  ano  col  Tir.  di  Diano  delt  ultima  Gvrrt 
di  Siena;  e  cosi  il  cita  il  Gigli  a  pag.  27.  della  tua  Opera  intitolati:  La  Gas 
diletta  di  Maria  ,  ove  rammenta  eziandio  la  seguente 

-       Relazione  della  Cacciata  del  li  Spaga,  da  Siena  nel  1552.  MS. 

Questa  Storia  si  prolunga  fino  agli  ultimi  respiri  della  Libertà  Senese,  come  m 
afferma  il  sudd.  Gigli  T.  II.  pax.  tu. ,  e  V  Ugurgieri  nelle  Pompe  Saneù^ 
pag. 6}+  Non  sd  però ,  se  questa  Relazione  differisca  da  alrra  consimile  da  me  "duo 
MS.  nella  Segreteria  Vecchia  col  seguente  titolo:  Trattato,  e  Congiura  dw 
Cacciata  degli  Spagnuoli  di  Siena  Opera  Storica*  Principia:  lo  non  so  i** 
starò  ingannata  ec.  La  Rivoluzione  de'  Senesi  per  la  sudd. Cacciata,  oltre iwo 
altri  Scrittori  in  Prosa  ,  che  ce  la  descrissero,  fu  ripetuta  ancora  in  uà  ftf02^ 
stinto  in  tre  Canti,  e  stampato  in  Siena  nel  15*4.  senza  nome  d*  Autore, il qw* 
prosegue  a  descrivere  la  valorosa  difesa  de*  Senesi  fino  alla  Rotti  di  Mania»  * 
Val  di  Chiana. 

Sozzini  Ven.  P.  Mariano,  dell'Oratorio  di  S/ Filippo,  Senese. 
Vita  del  B.  Bernardo  Tolomei. 

Citasi  nel  Voi.  II.  delle  Opere  del  Gìgli  stampate  all'  Aj a  (Siena)  nel  W* 
excvi.,  ove  dkesi  conservarsi  il  Testo  a  penna  nella  ValliceUant ,  e  presso  l  A» 
Mariano  suo  Nipote  ordinato  da  lui  per  la  Stampa  •  Un  ristretto  di  essa  t  M> 
nella  Libreria  dei  Monaci  di  Monte  Oliveto  di  S.  Benedetto  di  Siena."  ^ 
nel  T.  1.  pag.  $ou  del  suo  Diario  Sanese  ne  riporta  un  lungo  squarcio. 

Spada  P.  Antonio,  Carmelitano,  Siciliano. 

Il  Mistico  Ritratto  di  Cristo.  Panegirico  Sacro  perife- 
ria Maddalena  de*  Pazzi .  In  Lucca  1693.  Per  ^  Marescdndoh  | 

Spadi  P.  Gio.  Batista,  dell' Ord.  dei  Pred. 

S.  Romanae  Ecclesiae  Triumphus  ab  Urbano  Vili.  Ponu  Qfi 
Max.  auctus.  Placentiae  1623.  apud  Ardizzonum  in*    ,. 

^ —  Proteo-Distichon  de  Francisco  Barberino  S.  R.  E.  Cardia 
formis  variabile .  Placentiae  1626.  Typis  Chinelli .  f 

De  Urbano  Vili.  Pont.  Opt.  Max. ad  BernardinumS.M' 

Cardinalem  Spadium.  Placentiae  1627.  a/W  Ardizzotiufni^ 

Elogio.ProteaairimmortalitkdeilaFamadi  Urbano  vul 

L'Allacci  Ape*  Urbanae  pag.  ic*  dice  contener  questo  Elogio:  Carmm  ^ 
italica*  qua*  in  carmina  vigintiduo  milita  oc t indenta  triginta  a**,  9"    , 
narios  quinque  mille  septìngentojt  et  novem ,  saìvit  *emper  rhjthmP ,  e 
udaum  heroworum  jaribut  $  ncque  nuiquam  eodern  reperito  %  reducu***' 
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a:.  ■  !■'•'■  Epithaiàrhiufn  ih'tìupiiìs  Cof$ml\Meffc& 

Ducis ,  er  Mariae  Magdalenae  Archiducis  Auftriae  ad  éurn- 
-a  ifem  Duèem.  L'Allacci  loc:cit.pagJ  153.     '         'f 

C-  Spallanzani  Lazzaro  y  Modanese. 

Lettera  sulla  Pioggia  di  Sassi  avventata  in  Toscana  (presso 
Siena)  nei  Giugno  del.  1794.  Sta  nel  Voi.  XVIÌI.  degli  & 
pus  coli  scelti  sulle  Scienze,  e  sulle  Arti  imprèssi  in  Milano. 
Spa^naghel  Barone  Goffredo  Filippo. 
<  Notizia1  della  vera  Libertà  Fiorentina  considerata    ne*  suoi 
giusti  limiti  per  T  ordine  de'  Secoli .  Con  lk  disamina ,   e 
confutazione  delle   Scritture,  e  Tesi,  che  in  varj  tempi, 
'  ed  i  nostri  di  sono  state  pubblicate  per  negare,  ed  impu- 
;  gflare  i  Sovrani  Diritti  degl'Imperatori,  e  del  Romano  Im- 
pero sovra  la  Città,  e  Stato  di  Firenze,  e  il  Granducato 
di  Toscana  Pan.  1.  e  11.  1724. — Parr.  ni.  i^2(6.  infogL 

Manca  1*  Editore,  e  il  luogo,  ove  fu  impressa  questa  bell'Opera;  il  Gtandonati 
Della  continuazione  dell1  Haym  la  giudica  scampata  in  Milano*  Che  poi  il  Ba* 
ione  Sparuiaghel  uno  dei  Custodi  della  Biblioteca  Imperiale  in  Vienna  morrò  rie! 
iy+9.  ne  sia  V  Autore  loci  assicura  Adamo  trancesco  Kg!  la  mei  Voi.  I.  delia  edìs* 
li.  dei  Cpmmentarj  di  Pietro  Lambccìo  Col*  78 $,  e  segg*  In  queit*  Opera  di- 
visa. (n<XXV.  Dissertazioni  mostrasi  egli  molto  profciu  *  net  gì*  interessi  dell' 
Impero  Germanico., 

Spannocchi  P.  AmbrogioCàterino,  deìrOrd.  ^1S.  Domenico. 
Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Rosa  Maria  GeheraR  (di  Ca- 
stel Muzio  luogo  nel  Contado  di  Siena  )  Monaca  Conversa 
del  Terz*  Qrd.  di  Si  Domenico1  né!  Monastero  di  S.  Caterina 

*uda' Siena  v  detto ;  il  Para  di  so  nella  Città?  ài1  Siena ,  Raccolta 
da  una  Religiosa  del  medesimo  *  Monastero «d'ondine  de' suoi 
Superiori,  data  in  luce  da  Fra  Ambrogio  eci  In  Venezia 
r^22.  per  Andrea-  Potetti  ili  4.  -1    >'  ■  f 

Spannocchi  Pandolfo  y  Senese  ;         •.,.••..>    ; 

Orazione  in  lode  del  Som.  Pènt.  Paolo  V;Sànese.Fù  pubbli- 
cata dal  P.  Ugurgieri  nelle  sue  Pompe  Sortesi  T.  I.  pag.  38. 

Spennaci  D*  Efiea.      u     ;  ••.:••-.••      1   .      .* 

Encomio  Epitalamico  nelle  Nozfce  de*  Sereniss*  Sposi  O- 
tioardo  Farnese,  e  Margherita  di  Toscana.  In  Parma  162É8. 
per'  0 doario  Fornovo  in  4. 

Spettacolo  (lo)  degnissimo  del  M.  Iuliano  de9  Medici  fattoli 
dal  P.  R.  (,  Popolo  Romano  )  con  tutte  sue*  Storie,  et  ador- 
namenti. Senz'  alcuna  nota  Tipografica  *~  Retassimo. 
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Fu  pere  impresso  incorno  al  tftf.  Lo  cita  THaym  BlMiot*  dei  Libri  rari  ItaL 
pag.  107.  editi,  di  JHildnq,  pve  lo  dice  disteso  in  terza  rima  . 

Spiegazione  d'un  insigne  Deposito,  ed  Iscrizione  eretta  a  Fran- 
cesco Petrarca  nella  Cattedrale  di  Parjpa.  Sta  ael   T.  XV. 
pag*  272^—  296.  dclGiorn.  Leu.  di  Venezia. 
Spillettj  Simone*,      ■!  .--,-:  0   *  -\ 

Selva  scopra  il  Natale  del  Gran  Evi^cipe  di  Toscana   Figlio 
del  Granduca  Francesco  h,  e  di  Giovanna  d'Austria,  dedi- 
.  cata  alla  medesima .  MS.  nella  Magliabech.  Class,  vìi. Codr  3  r 9. 
Spina  P.  Bartolommeo,  dell' Ord.  dei  Pred.f  Pisano. 
t  Cfopica  Pisan^.  MS.  t 

E*  rammentai*  dat.Can.  Raffaello  Rondoni  nella  sua  Istoria  Pisana  Lib.  X.itk 
jì6q*9  e  dal  del  Borgo  Dissrrt.  Pisane  T.  I.  pag.  362.,  e  nel  T.  III. pag.  z9f. 
delle  Ai  firn.  fstot.  di  più  Uomini  illustri  Pisani Stampate  in  Pisa  \-jq%.  per  Ra- 
nieri  Prosperi  in  4.  -  »    ,   s 

Spinelu  Ser  Ricto,  Fiorentino  •    '    " 
Diario  Fiorentino. 

MS.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze,  e  nella  Magliabcchran».  Questo  prin- 
cipia nel  1 JS  il  con  alcuni  altri  anni  appresso .  Ser  Ricco  di  Domenico  nacque  ai  sa» 
Luglio  1390*.,  onde  non  so  comprendere,  come  il  Q*.  D.  Biscioni  in  una  swa 
.  postilla  alla  Storia  degli  Scrittori  fiòt.  del  P.  Negri  abbia  potuto  -dire  ,  che  il 
detto  Diario  cominci  dal  1182. ,  e  duri  sino  al  1587.  E' sovente  citato -dal  Mi- 
gliore nella  sua  Firenze  illustrata ,  e  dai  Manni  in  più  luòghi  e  specialmente 
nella  VU$  di  Bartolommeo  Scala  pag.  27,  t 

Spiihtklli  P-  Giacomo  Antonio,  della  Comp.  di  Gesù. 
L'Ottimo  tra' Servi  di  Mafia.  Predica  Panegirica  detta  nella 
S§»  Nunziata  di  Firenze  in  onore  di  Sr  Filippo  Benizzi  il 
&QrnQ  dplla  sua*  Fe$ta  •  Ài  Ser.  Cosimo  III.  Granduca  di-To- 
,  sparro.  In  Firenze  1674*  all\  Insegna  della  flave  in  4. 

Stf^AW  Pandftllbjf  Ceseuate.  <. 

Canzone  nella  Coronazione*  del  Ser.  Ferdinando  Cardinal 
de9  Medici  IL  Granduca  di  Toscana  •  In  Firenze  1587.  per 
Bartolommeo  Szrmfl.nelli  in  4* 

Spboni  Cav.  Francesco*- 
Delle  Lodi  di  Lodovico  Primo  Infante  di  Spagna  Primo  Rè 
dell'  Etruria  ec.  Orazione  recitata  nelle  Solenni  Esequie  ce- 
lebrate nell'Insigne  Collegiata  della  Città  di  Livorno  per 
Magistrale  deliberazione  il  dì  9.  Luglio  1803.  In  IÀvorn* 
per  Giuseppe  Dionisio  Giorgi  in  4.    - 

Squarci  Can.  Tommaso* 
Orazione  funebre  m  morte  dell'  Emin.  Lelio  Piccolomini 
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Arcivescovo  dì  Siena  morto  ai  24.  Maggio    1681.  recitata 
,    nella  Metropolitana  di  Siena.  MS. 
Squàbciafico  Geronimo,  d'Alessandria  della  Paglia. 

-Vita  di  Giovanni  Boccaccio. 

Sta  in  fronte  ti  Filocolo  impresso  in  Venezia  nel  1488. ,  ove  narra  ,  che  nell* 

andar  egli  una  vojca  a  Napoli  passò  da  Cerraldo,  e  volle  vedere  il  Deposito  del 

Boccaccio,  e  si  ft  mostrare  la  Casa,  dove   egli  nacque.  Qui   però   prende    aba- 

■5  glio ,  e  con  caso  molti  altri  ;  mentre  egli  nacque  in  Firenae ,  ove    già   si  erano 

k  trasferiti  i  suoi  Maggiori:  di  fitti  il  Boccaccio  stesso  nel  Trattato  de  Flumintbus 

rafferma  dicendo:  Certaldum  Sedes,  et  natale  Solum  Majorum meorum : bensi 

^  è  certo,  che  egli  talora  vi  andava,  ed  è  in  piedi  tuttavia,  come  rilevasi  da  un 

Cartello  di  marmo  col  seguente  Distico. 

Hat  olim  exigttas  coluti  Boccacoius  Aede$ 
Nomine  qui  terrai  occupat  astra  Polunr. 
t„  Ivi  però  mori  nel  137;.,  e  non  nel  1 3 72.  come  dice  V  Ughellt nel  T.  III. dell'  Italia 

\  Sacra  ,  il  quale  di  più  asserisce  con  errore  essere  stato  sepolto  io  S.  Maria  Novella . 


* 


Vita  Francisci  Petrarchae. 


Sta  in  fronte  alle  sue  Opere  fatine  impresse  da  Simone  de  Luere  in  Venezia  nei 
1501.,  e  nel  mccccxvi.  (  icio\  )  per  Marca m  Horigono  deVenetiu  infol.G'to. 
Enrico  Acker  la  riptodusse  iasere adola  nella  Vita  dell'  isteaso  Petrarca  stampate 
a  RudoUtat  171 1.  in  8.  fissa  è  macchiata  di  assurde  tavole. 

*  Squarcialupi  Don  Ignazio ,  Monaco  Cassinese                         i 

l  História  Abbati ac  Florentinae.  MS.  nella  Libreria  della  Ba- 

%  dia  di  Firenze. 

?  Stacchini  Innocenzio  BaJduino  Maria . 

Lettera,  e  Nota  dimostrante  le  vie  di  un  Disegno  in  mo- 

$  dello,  che  rappresenta  un  nuovo  Porto  di  Ligo  umiliato  a. 

£  S.  A.  R.  il  Ser.  Pietro  Leopoldo  Gran  Duca  di  Toscana  ec. 

fc  da  Innocenzio  ec.  Stacchini  inventore,  e  direttore  del  me- 

12  desino  Disegno.  In  Uvorno  1767.  in  4. 

t  Svvi  un  Rame  in  fine  ,  che  rappresenta  la  Scenografia  del  Porto  ideata  da  Cirsi 

presso  Livorno  in  acquaviva  •  ' 

)&        Staccioli  .... 

:  i;,  Panegirico  in  onore  di  S.  Filippo  Neri  detto  nella  Ven.  Chiesa 

di  S.  Girolamo  della  Carità   di  Roma  nell*  anno  1731.  In 

Roma  per  Gio.  Batista  ài  Caporali  in  4. 
v;        Staffa  P.  Francesco  Maria»  Servita. 

v  Risposta  alla  Lettera  Apologetica  del  ?.  Vino  Amelio  Do- 

s  menicano  diretta  ad  un  Cavaliere  suo  amico  per  dimostrare 

,i  contro  il  sudd.  Padre  ,  che  la  Religione  de*  Servi,  anche  a- 

vanti  la  S.  memoria  del  B.  Benedetto  XI,  era  baste volmen te 

confermata.  In  Cesena  t2399Per  ^nu  Fraaccsco  Biasini  in  4. 
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Staffa  Gio.  Luca,  di  Trani. 
Relazione  della  Consegna  del  Sacro  Deposito  di  S.  Stefano 
Papa ,  e  M.  fatta  nella  Chiesa  di  S.  Maria  di  Colonna  de' 
PP.  Min.  Osserv.  di  S.  Francesco  fuori  la  Città  (li  Trani, 
AH*  Illustrisi Sig.  D.  Orazio  Pannocchieschi Conte  d'Elei, 
Inviato  a  tal  effetto  con  Procura  speciale  dal  Ser.  Gran  Duca 
di  Toscana,  a  cui  si  è  fatto  questo  dono  spirituale. InTrm 
(1682.)  per  gli  Eredi  del  Valeri  in  4. 

A  pag.  72.  principia  la  Relasione  del  Trasporto .  A  pq£  4fr.delG0d.4i.Cfac. 
xxv.  della  Migliabech.  èvvi  uni  Relazione  della  Solenne  Processione  fata  in  Fi- 
renze per  la  Traslazione  della  Cattedra  del  smdd.  S.  Stefano. 

Stanze  cantate  al  Torneo  rappresentato  in  Siena  il  dì  20.  Giu- 
gno 1557.  In  Siena  1557.  per  Luca  Bonetti  in  4. 

Stanze  cantate  dall'  Adolescenza  neir  Invenzione  rappresen- 
tata per  la  Serra  degli  Scolari  di  Siena  V  anno  1588.  adi 
i8«;  Gennajo  ixi ,4.  Senz' alcuna,  nota  Tipografica. 

Stanze  cantate  dall'  Adolescenza  nell'  Invenzione  rappresenta» 
per  la  Serra  degli  Scolari.  In  Siena  rtfpg.  in  4. 

Stabacio  Baldassarre*  Napoletano  « 

Oratió  Panegyrica  habita  in  Adventu  Ili  a  Rev.  D.  fj 

cent ii  Alamanni   Archiepiscopi  Seleuciensis ,  Innocenti  II* 

P.M.  in  Regno  Neapolùanó  Nuncii  Apostolici.  Neapdii'lty 

1  Typis  Dominici  Antonii ,  et  Nicolai  Parrini  in  4»—^**'. 

Statuta  Populi ,  et  Comunis  Florentiae  publica  auctorittu  c«; 
leda ,  castigata ,  et  praeposita  anno  Salutis  MCCCCXV.  tn- 
bnrgtapud  MichaelemKluch  T.  Le  li.  1778.  TdlUbi  1783.  + 

Questa  è  una  compilazione  di  cnolte  Leggi,  e  deliberajjjoni  à^U^P^'^ 
da*  tempi  ejttiekitslmi  race»  eenV  annotare  V  anno  delle  medesime,  di  «* 
gione  si  lagna  il  D.  Lami  nella  Lezione    XVl.  dejle   Antichità  f****! 
<ta.  Questa,  che  è  la  più  moderna,  ed  a  cui  ora  sr  ricorre,  fu  fatta  pc  r^ 
di  Matteo  Corbinelli ,  di,Gio.  Caccini,  di  Bernardo  Serardt,  di  Udo,yJ^ 
Badessa,  e  4\ Antonio  degli  Albini  accompagnati  da  Bartolommeo  de  yP" 
Sonci  no,  e  da  Paolo  di  Castro,  i  quali  leggevano  «elio  Studio  Fior.,eo  w 
vataneW  di  ij,  Dicembre  1415,  (Ammirato  Storia  Fior.  Lib.  xrin< .^fiugi. 
Questi  Collezione  di  Stateti,  il  di. cui  Originale  trovasi  nett*  Archivio  J» 
iormagioni,  contiene  il  Diritto  Pubblico  delia  nostra  Nazione,  le  mK       {, 
*e,  e  i  costumi  della  medesima.  Quanta  erudizione   patria  vi  si  c?nt*  ^ 
ha  dimostrato  coni  cinque  dotte  diseertextoni  in  corrisponde nta  ai  *ù]      ^ 
dei  txwld.  Statuto  il  Sig.  Aud*.  Niccolò  Salverò  Beila  sua  Opera  »0Ot0!l^etfJ. 
titpiitotes  Fiorentina*  f  e  si  sarebbe  veduto  ancora  più  nelle  note ,  eo  ^  ^ 
«ioni,  che  su  questo  medesimo  Codice  sono  state  fatte  in  diversi  tempi ^  ^ 
chiarissimi  Soggetti,  m  specialmente  dal  sudd.  Paoto  de  Castro,  G*J^J!  gjjtote 
I  vi ,  Famosi  f  Longoni,,  e  Sume ,  le  quali  ratto   furono  promesse  om     ^ 

j1  la  un  quatto  Tomo  da  servir  d'Appendice  ai  tre  suddetti. I  P»«  lflt,cw 
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della  Rcp.  Fior.,  che  compilati  furono  nel  tapi,  tono  acati,  come   ai  è   accen- 
nato in  altro  luogo,  per  la  prima  volta  pubblicati,  ed  inseriti  dal  P.  Vincenzio 
!  Fineschi  nel  T.  f.  pag.  i8o\—  153.,  delle  tue  Memorie  degli  Uomini  illustri 

r  di  S.  Maria  Novella  di  Firenze,  ove  conte  t  vasi  questo  prezioso  Codice.  Va*  al- 

;•  tra  Collesione  si  trova  MS.  nella  Magliabecb.  alla  Class,  xxr.  Cod.  44.  esegui» 

da  Tommaso  d*  Agobbio  nel  1350.,  di  cui  fa  menzione  ancora  il  sudd.  de  Ca- 
stro nel  Cont.  283*  In  figurmtione  casus  in  fin.  L.  i.,  e  1'  Aud«  Qonti  d e  dar* 
ludicib.  Civk.  Fior,  in  Fero.  Castrense  $•  Compilavit. 

1         ■  Statala  Communitatis  Terre  Castilionis  . 

In  fine  si  dice  :  Ad  Omnipotentis  Dei  laude  m ,  B.  Michaelet  Arcangeli  :  opus 

perfectum  extitit .  Perusiae  per  Hieronjmum  Francisci  Baldasarris  de   Cor* 

*  tholariis    1535*  die   24.   Nov.  infoi.    Sono  divisi   questi   rarissimi   Statuti    in 

D  cinque  Libri ,  e  in  fronte  di  ciascuno  vi  è  S.  Michel   Arcang.  col   Drago  sotto 

i  pie,  e  il  motto:  Sub  umbra  Alarum  tuarum  protege  Castilionentes . 

-       Statuta  Civitatis  Senensis. 

Sono  del  1275.  MSS.  nello  Spedale  di  S.  Maria  della  Scala  di  detta  Città.   Ve 
\Z  ne  sono  altri  del  1310.  custoditi  negli  ArchWj  di  Picchetta,  e   delle   Ri tor ma- 

gioni scritti  in  lingua  volgare  ,  che  potrebbero  servire  per  esattissimo  esemplare 
di  Dialetto  Senese. 

u        Statuta  Civitatis  Arredi.  Florentiae  1580.  in  Officina  Geor- 
{»  gii  Marescotti  in  foL 

Dal  Proemio  risulta,  che  questa  aia  urna  feconda  Editione. 

r     .  Statuta  antiqua  Societatis  Arretinae  dictae  de  Marcilo. 

.  .  Questi  furono  ratti  nel  1359*,  e  ultimamente  stampati  nel  T.  II*  pag.  57^  dei 

Miscellanei  del  Baluzìo  ediz.  Lucch.  170*1.  in  fogl. 

Statuti,  e  Riforme  delle  Citta,  Terre ,  e  Castelli  dello  Stato 
~  Fiorentino,  di  alcuni  Luoghi  Pii,  e  Confraternite ,  e  degli 

L?  Artefici  delle  medesime  Città .  MSS.  in num.  di  746.  Codici 

nelle  Riforougioni  di  Firenze  alla  Class,  xn. 
5        Stecchì  D.  Gio.  Lorenzo,  del  Ponte  4  Sieve. 
1  Delle  Lodi  del  Sig.  Alessandro  Marchetti  Ma  t  cernati  co  dell' 

3  Università  di  Pisa  Orazione  detta  nelT  Accademia  Fior,  sotto 

:'  il  Consolato  del  Sig.  Salvino  Salvini.  All'Eni.,  e  Rev.  Sig. 

»  Card.  Davia .  In  Roma  1 1  \  X*Per,  Francesco  Gonzaga  in  4.  -  Rara 

Questa  bellissima  Orazione ,  a  cui  va  unita  la  Dedica  fatta  da  Giuseppe  Conti , 
fu  t ecitata  il  dì  ó\  Settembre  171  $. 

-  '      Vita  d'Alessandro  Marchetti. 

Sta  nel  T.  111.  pag.  123.  delle  Vite  degli  Arcadi*  L' istesso  Stecchi  fece  ezian- 
dìo un  bellissimo,  e  somigliantissimo  Ritratto  del  medesimo  Marcherti  suo  Pre- 
cettore, il  quale  si  legge  nel T. 111.  delle  Notizie  I*to»iche degli  Arcadi  morti  im- 
presso in  toma  ntl  1721.  li  de  Socia  nel  T.  11.  dei  Ca*  atteri  di  varj  Uomini 
Ulnari  dice,  che  il  Marchetti  fu  lepido ,  e  g> aziono  Poeta  tra  i  Berneschi, 
gentile,  eVexzoio  tra  gli  Anasre<m\ici ,  armonico ,  e  nobile  tra  i  Lirioi^e 
Didascalici ,  ma9  divertito  dalle  Muse ,  fa  poco  Filosofo. 
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Stefani  Marchionne  di  Coppo,  Fiorentino. 
Istoria  Fiorentina  fino  all'anno  1385. 

Fu  pubblicata ,  e  di  annotazioni ,  e  di  antichi  munimenrt  accresciuta ,  ed  illu- 
strata dal  P.  Uderonso  di  S.  Luigi  Carro.  Scalco ,  il  quale  la  inserì  nel  T.  VII. 
fino  al  XVII.  delle  Delizie  degli  Eruditi  Toscani.  Il  eultissimo  March.  Pier 
Antonio  Guadagni  amante  oltremodo  dello  splendore  della  Patria  aveala  ance* 
riormence  mesta  in  ordine  per  la  stampa;  ma  nel  più  caldo  fervore  di  sue  no- 
bili idee  morte  acerba  lo  ci  rapi.  11  P.  Poccianti  nella  Storia  degli  Se sitt.  Fior. 
di  questo  Scrittore  al  suo  solito  ne  fa  due,  e  il  P.  Negri  pag.  409.  storpia  il 
di  lui  Cognome  chiamandolo  Melchior*  Coppi  ,  e  quindi  Marchione  di  Ste* 
fatto.  In  questa  Istoria  lo  Stefani  ha  seguito  molto  le  traccie  dell'  Istorie  di 
Gio.  Villani  ,  ma  non  quanto  questo  si  diffonde  ne' Fatti  di  tutto  il  Mondo  y  ma 
si  ristringe  alle  sole  cose  di  Firenze,  e  di  Toscana;  passa  (riù  leggiermente  i 
racconti  da  esso  fatti ,  se  non  è ,  che  talora  gli  corregga  ,  o  gi'  illustri ,  supplen- 
do specialmente  a  Nomi,  da  quello  spesse  fiate  tralasciati,  delle  Persone,  che 
fanno  il  Soggetto  del  discorse,  e  più  si  estende  ne'  Successi  avvenuti  da'  tempi  » 
ne*  quali  i  tre  Villani  lasciarono  di  scrivere  fino  alla  fine  ,  cioè  sino  all'  anno  sudd. 
1385. ,  che  comprende  le  spazio  di  20.  anni  in  circa.  Sopra  ogni  altro  però  ei 
si  distingue  nel  darci  la  Serie  de'  Priori ,  e  de'  Gonfalonieri ,  o  di  altri  riseduti 
onoratamente  nella  Repubblica,  siccome  usarono  i  più  celebri  Scrittori  della  Sto* 
ria  Romana  registrando  annualmente  i  Consoli  di  quella  Dominante  ;  e  molto 
proficuo  è  11  Catalogo,  che  ei  ci  dà  di  tempo  in  tempo  degli  Ammoniti ,  e  bene 
spesso  ce  ne  scuopre  le  vere  cagioni ,  e  ci  narra  per  disteso  le  pubbliche  gare , 
e  discordie  di  varj  Cittadini,  che  molti  danni  recarono  alla  Repubblica. 

Stefani  Matteo  . 

Orai  io  de  Laudibus  Cosmi  I.  Medices  M.  E.  Ducis  habita  xvi. 

Mensis  Decem.  1606.  MS.  originale  nella  Magliabech.  Clas. 

xva.  Cod.  73. 
Stefano  di  Giunta,  Mantovano. 

Compendio  delle  Croniche  della   Magnifica  Città  di   Fio» 

renza  dato  in  luce  per  Stefano  Mantovano .  In  Siena  1 57 1 .  in  8. 

Senza  numerazione  di  Pagine.  Da  una  Lettera  al  Lettore  apparisce  esserne  egli 
T  Autore.  U  Libro  principia  da  alcune  Ottave,  ma  è  cosa  di  poco  valore. 

Stefonio  P.  Bernardino,  della  Comp.  di  Gesù. 

De  Laudibus  B.  Agnetis  Politianae  Virginis  ex  Familia  S. 
Dominici  Orario  habita  ad  Cardinales  in  Tempio  B.  Mariae 
Virginis  supra  Minervam  Non.  Iun.9  quo  die  primum  eidem 
Beatae  Agneti  publice  Sacri  ibidem  honores  fiabe rentur .  Rornae 
160 1.  apud  Carolum  Vulliettum  in  4. 

Si  legge  ancora  tra  le  sue  Orazioni ,  e  Tragedie  stampate  in  Roma  1610. per 
il  Zannati ,  e  in  Colonia  Typ.  Ioannis  Chrithii  in  16. 

— —  Epipompeuticum  (sic)  de  Burghesiae  Familiae  laudibus 
Paulo  V.  Pont.  Max.  nuncupatum  in  4.  Senzf  alcuna  nota  Ti- 
pografica —  Raro . 
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Dicesi,  che  sia  del  suddetto  Stcfonio.  Un  bellissimo  Rime  fioraia  il  Frontispi- 
zio indio  da  F»  Villamena  . 

Stella  Gio.  Batista. 

Ad  Clementem  Vili.  Pont.  Max.  in  ejus  Pontificatus  Anni  sexti 
principem  diem,  Carmen.  Romae  1597.  in  4. 

Stella  Giulio  Cesare. 

In  Io.  Francisci  Aldobrandino  S.  R.  E.  Ducis  Generalis  Obi- 
tura  Elegia.  Romae  1602.  apud  Aloysium  Zannettum  in  4. 

Stella  Gregorio,  Ravennate. 

Discorso  accademico  nella  erezione  del  Busto  di  marmo 
nel  Pubblico  Palazzo  di  Ravenna  al  Sig.  Card.  Francesco 
Barberini.  In  Forlì  169J.  per  il  Zampa  in  4. 

Stella  Leone.  Ved.  Comi  Sebastiano. 

Stellini  Paride. 

Oratio  Funebrisin  laudem  Hieronymi  Benevolentii  Senensis.MS. 

Quivi  molto  esaltasi  la  sua  abilita  nelle  Leggi:  in  Legibus  interpretatali* ,  no* 
visque  sensiku»  aperiendU  pare*  paucos ,  tnperiorem  neminem  habuit  «  difatti 
il  Ch.  Uberto  Benvogliano  in  una  sua  Lettera  al  nostro  Cav.  Francesco  Marmi 
dei  3.  Giugno  171L  del  T.  Xlll.  delle  Lettere  MSS.  a  pag.  31.  il  chiama  1*  Ai- 
ciato  Sanesey  e  il  Fondatore  deW  Accademia  de* Filo/nati. 

Steneglio  P.  Giorgio,  della  Comp.  di  Gesù,  d'Augusta. 

Carmen  Epicum  prò  Roberto   Card.  Bellarmino   conerà  ejus 

impugnatóres .  Ingolstadii  1605. 
Sterponi  Stefano  detto  il  Filopono,  di  Peseta. 

Epistola  gratulatoria  ad  Leonem  X.  Pont.  Max.,  et  aliaeduae 

ad  lulium  Medicem  Card.  MSS. 

In  queste  due  ultime  Lettere  aonovi  decorose,  notizie  della  Gasa  Medici. 

Oratio  funebris  in  Parentalia   Alexandri  Puccii  Equitis 

Aurati  tumultuario  calamo  perscripta.  MS. 

Gratulano  perbrevis  prò  A.  N.  ad  Clementem  VII.  Pont. 

Max.  nuper  Electum.  MS. 

Il  D.  Lami,  che  nelle  Nov.  Leu.  Fior,  dell*  Anno  174$.  Col.  273,  rammenta 
quest'Orazione,  ed  iltrc,  dice,  che  V  Avv.  Gio.Baldasseroniprqroettea  di  pub- 
blicarle, comecché  danno  una  vastissima  idea  della  profonda  scienza,  e  della 
grande  erudizione  dell'Autore,  e  contengono  altresì  infinite  cose ,  che  illustrane 
mirabilmente  1*  Istoria  Letteraria ,  e  Civile  di  quei  tempi .  ' 

Storia  delle  Cose  avvenute  in  Toscana  (  detta  ancora  Isto- 
rie Pistoiesi  )  dall'anno  1300.  al  1348.,  e  dell' Origine  della 
Parte  Bianca,  e  Nera,  che  di  Pistoja  si  sparse  per  tutta  la 
Toscana,  e  Lombardia,  e  de' molti,  e  fieri  accidenti,  che 
ne  seguirono,  scritta  per  Autore  ne' medesimi  tempi  visse  • 
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Nuovamente  stampata.  In  Firenze  i$i%.fer  i  Giunti  in 4. 

£  quando  segui  li  primi  cdiiionc?  Io  non  lo  so.  Tengo  peri  per  certo,  imi 
è  cosa  indubitata,  chele  suddette  espressioni   nuovamente  stampate  t^fsmiA 
Titolo  suonino  l'istcsso»  che  stampata  per  la  prima  volta  ,  e  che  però  U  Langkt 
nel  suo  Metodo  per  studiar  la  Storia  pag.  2 do.  prenda  solenne  abbaglio  nei 
citarne  un'anteriore,  che  dice  fatta  in  Firenze    nel    150X  Fa  nuovamente  ri- 
prodotta col  Titolo:  Istorie  Pistoiesi ,  ovvero  delle,  cose  avvenite  in  Tosco* 
,  dall'  anno  1300.  oZ  1348*»  e  Diario  del  Monaldi.  In  Firenze  17 j j. per  Gi* 
Gaetano  Tartini,  e  Santi  Franchi  in  4.  Ambedue  queste  edizioni  fanno  Te* 
sto   di    Lingua.   La   seconda  edizione  fu   nobilitata  dal  celebre  Rosso  Manti 
Gentiluomo  Fior*  di  erudite  note  ,  fra  le  quali  ne  inserì  molte  di  Iacopo  Cor» 
bineili,  che  nel  Xyi.  Secolo  fece  tanta  figura  in  Francia,  e  con  un1  assai  utile 
Prefazione  oltre' a  due  Indici,  uno  degli  Autori,  e  de' Testi  a  penna  ettari,  e 
l'altro  della  cose  notabili,  nel  quale  egli  in  carattere  corsivo  dispose  k  roci>* 
le  maniere  antiche  di  parlare,  usate  dall'antico  anonimo  Autore  per  lalorospi*> 
gatione,  non  omettendo  la  Dedica  de' Giunti  al  Granduca  Francesco  in  dati  dei 
20.  Luglio  1578.,  ne  la  vecchia  Prefazione,  che  è  di  Vincenzio  Borgaini.cU 
non  seppe  certamente  rinvenire  di  esst  l'Autore,   ma   parlandone  ne*  Pescjfj 
Fiorentini  pag.  $6*3.,  e  ignorandone  il  nome,  il  denomino  un  Cronist**®* 
Muratori,  che  fra  gli  Scrittori  d'Italia  Voi.  XI.  ripubbiicoHe  sull'ediiwoe^ 
Giunti,  V  Autore  anonimo  sincrono.  Non  ad  poi  su  qua!  fondamento  situa 
nel  Dizionario  Isterico  Portatile  dall'  Ab.  Ladvocac  esserne  stato  Autore  Ber- 
nardo Ncrli.  Queste  Istorie  per  quanto  abbiano  la  predetta  inritoUtkmc  conte* 
gono  moici  Fani  di  Firenze  con  assai  particolarità ,  che  da  Gio.  Villani  &•** 
omesse,  come  da  colui,  eba  a  dir  vero,  più  universale  Istoria  ave*  alleai»: 
Nel  fine  di  ambedue  le  detta  impressioni   leggesi:  Ego  lacobus  Frane**®* 
de  Ambrosia  scripsi  A.  D.  ijptf.   die    22.  Mensis   Decembris,  cttfUi  w# 
post  mortem  requiescat  in  pace.  Amen, e  cosi  appunto  sta  scritto  kM'u** 
piare  della  Magliabecb.  Class,  xxv.  Cod.  56*0.,  che  servi  per  la  stampa. IW* 
dovea  però  tralasciare  nella  mentovata  impressione  quello,  che  ùtsftn^Jvs 
dori  nel  suo  Libro  intitolato  la  Pietà  di  Pistoja  pag.  3*3.  Questi  sccireaoo^ 
Pier  Ricciardi  di  Pistoja  ,  nota ,  che  esso  nel  Commento  di  una  sui  ^^°V 
Tea  affermato  le  Storie  Pistoiesi  esser  dei  famoso  Soxzomeno ,  di  quello  cioè,  ^ 
fu  Canonico  di  Pistoja,  e  che  fiorì  sotto  Martino  V.,  Autore  della  ""^JL 
otoria.,  che  cominciò  a  vader  la  pubblica  luca  mediante  il  Muratori  ^rr£ 
ri  d%  Italia,   e   pel   resto   nell'  Appendice,  che  a   detta  Raccolta  P**^ 
Firenze  il  Menni .  Ma  conchiude  poi  alla  pag.  tee.  il  Dondori ,  che  f*"» 
Zombino ,  o  Z anobio  Canonico  di  Pistoja ,  e  non  il  Sozzomsno  $^u\^ 
Guerra  Civile  della  Patria ,  e  si  conservarono  quei  MSS.  nella  ^"ri^ 
del  Comune  sino  al  icoo.  A  mio  crederà  questi  è  l'Autore  delle  s^rL 
lesi  stampate  in  Fiorenza  nel  1578.  trattanti  di  ascila  tragica  materia  M  ì^ 
zi  1348.,  dal  cui  Proemio  si  ritrae,  che  la  copia  per  istamparla  foise  »    q. 
Franccschino  (fu  Iacopo  di  Franceschino ,  come  sópra  si  è  detto  )  Ambrog  •  ^ 
pera  è  in  utiroa  per  la  purità  della  Lingua.  Asserisco  questo  mio  pare      ^ 
maggior  sicurezza  ,  dacché  ho  letto  le  Storie  Pistojesi  di  Giannoizo  Man ,1 
quali  appoggia  alle  vedute  da  lui   MSS.   in   Pistoja  ,   conservate  dal  ra  ^ 
canto  più  ,  che  asso  inserisce  ne' due  suoi  Libri  quanto .^n  sostanzine»»* 
Pioeojesi  stampate  stampato  si  logge.    .  r. 

Stoma,  e  Vita  di  S.  Caterina  da  Siena  in  ottava  rima.' 
Roma  1489.  per  Gio.  Besicken  in  4.  —  Rarissima.         „ 
Storia  dell'Assemblea  degli  Arcivescovi,  e  Vescovi .ùtm*^ 
•  «canacenucainFirenzeranno  itfi.lfiEirQtizeiioo* ifiU9 
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rr  La  priflM  edizione  fitti  in  dctt'Anno  nel  Real  Paletto  Pitti  di  Galton*  Con* 

1  bimgi  hn  4.  va  per  coiremo  agli  Atei  di  detta  Assemblea . 

^  Storia  del  Carro  del  Fuoco,  che  ogni  anno  s' incendia  con 

toc»  fuochi  d'Artifizio  in  Firenze  la  mattina  del  Sabato  Santo 

fy-*  scritta  in  una  Lettera  ad  un  suo  Amico  di  Firenze  dei  19. 

^  Aprile  1794*  in  8.  Scnz  alcuna  nota  Tipografica . 

ran-  Stobia  delle  variazioni,  e  peripezìe  accadute  nell' Università 

— •  .    di  Pisa  dal  dì  28*  Novembre  1 800.  fino  al  27.  Giugno  1 80 1.  in  8. 

Jfcl  Storia  della  Terra  di  Colle  ora  Città. 

ce:  Questo  ristretto  d' Istoria  tatto  da  Autore  innominato  tratto  dai  Codd.  j8.  e  16*0% 

a  ?s  •    deMa  Class.  **v.  dei  USS.  della  Magtiabeeh.  fu  pubblicato  dal  D.  Targiofti  nel 

ài?  T.  VII.  pag.  40 j.  —  450,  dei  suoi  Piaggi  detfa  Tosca/ta  «di*,  n. 

^       Storia  Fiorentina  4al  1406.  al  1438. 

:::»k  Fu  pubblicata  dal  Muratori  nel  T.  XIX.  Iter.  Ital.  Script. ,  tni  noti  è  In  latino  t 

Lisa  '  come  ha  supposto  il  Fabrìcio ,  o  il  di  lui  Continuatore  T»  11. pag.  1 72. ,  ma  in  Italiano  . 

Storia  di  Firenze  dal  1080.  al  1388. 

MS*  autografò  injògl.  del  Secolo  XIV.  nella  Magliebecn.  Ctan.  rtr.  Cod.>  i> 
Pare,  che  questa  Cronica  differisca  da  quella  di  Paolino  Pieri. 

Storia  della  Città  di  Firenze  dalla  sua  Edificatone  fino  all'an- 
no 1397*  MS.  nella  Marucelliana  Scafi C. Cod.Cart.  infogl. 46. 

Storia  di  Sierra  in  lingua  latina  dal  fine  del  Sec.  XI.  alla  metà 
del  Sec.  XVI.  La  rammenta  il  Pecci  nelle. sue  Memorie  di 
Siena,  ove  .dice  esser  molto  esatta,  ed  accurata;. 

Storia  della  Nobilissima  Famiglia  dei  Tornaquinci,  e  dfeMoro 
Consorti.  Il  Prop.  Gori  dice  d' averla  veduta  MS.  tra  i  molti 
MSS.  moderni  de'  Sigg.  Baldinotti  • 

Storica  narrativa  della  Venuta  in   Firenze  d*  un  devoto  Ri* 

tratto  dell'Immagine  di  Maria  SS.  di  Qenaizano  sotto  il 

Titolo  della  Vergine  del  Bu&n  Consiglio,  -come  del  Culto 

quivi  introdotto,  e  d*  alcuni  de*  molti  Prodigi  operati  ec. 

:',  la  quale  di  presente  si  venera  in  questa  Città  di  Firenze 

j  nella  Chiesa  delle  RR.  Monache  di  S.  Anna  sul  Prato.  In 

*  Firenze  1353.  per  Gio.  Stecchi  in  8. 

Storietta  d'Empoli  scritta  da  un  Empolese  Anonimo. 

Fu  per  li  prima  voice  metta  in  luce  dal  D.  Lami  nel  T.  I.  óct  suo  Odeporico 
pag.  15.  —  35.  tratta  dal  medesimo  da  un  Codice  Riccardiano ..  Qipivi  ai  trecca 
della  presa  dì  questa  grossa;  e  nobile  Terra  fatta  dagli  Spag  duoli  nel  1530. 

Strachano  Giorgio. 

Gratulano  in  augurationem  Palili  V.  Sum.  Pont.  Orbi  Otri* 
.  .stiano.  Parisiis  1605,  in  t » 
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Stradella  Gio.  Batista. 

Ragioni  di  Precedenza  tra  il  Duca  di  Firenze,  e  il  Duca 
di  Ferrara .  MSS.  nella  Màgliabech.  Class,  xxx.  Cod.  33. 

Strange  Giovanni,  Inglese. 

Lettera  sopra  V  Origine  della  Carta  naturale  di  Cortona 
corredata  di  varie  altre  osservazioni  relative  agli  usi,  e 
prerogative  della  Conferva  Plinti,  e  di  altre  Piante  conge- 
neri, indirizzata  al  Sig.  Lodovico  Coltellini  di  Cortona.  In 
Pisa  1764.  per  Gio.  Domenico  Carotti  in  4. 

Sta  incora  con  correzioni,  ed  aggiunte  nel  T.  XUL  pag.  11$.  dcllm  Nuon 
Raccolta  Calogeriana  .  Ivi  ti  determina  esser  questa  1*  Conferva  commemorata 
da  Plinio  ,  e  non  esser  altro  questa  Carta ,  che  un  tessuto, e  un  intrecciamela 
di  fili  di  Conferva.  11  D.  Annibale' Bastiani  nel'  1767.  osservo*  ai  Bagni  dtS.Ct- 
sdanotove  era  Menico  f  una  quantità  considerabile  di  Carta  naturale  simile  a  quella. 

Str asoldo  Carlo  Mattia . 

Jn  Funere  Francisci  (  M.  Etruriae  Ducis  )  /.  Rom.  //np.  EU* 

*   Qti  Orafìo  kabita  in  Sacello  Quirinali  coram  Clemente  JLHl 
Pont.  Opt.  Max.  Romae  1765.  apud  Franciscum  Bizzarrini 

-  Komarek  in  4. 

Stratico  Mons.  Gian  Domenico. 

Orazione  funebre  recitata  in  Breslavia  nei  Funerali  di  Lo- 
renzo Ricci  ultimo  Generale  della  Compagnia  di  Gesù  ce- 
lebrata nella  Chiesa  della  stessa  Compagnia.  Tradotta  in 
Italiana  favella  dall'  Originale  Tedesco   1776.  Senz9  altra 

.    nota  Tipografica  in  8. 

E*  originale ,  e  non  traduzione  •  Quantunque  poi  essa  sia  anonima ,  nientedimeno 
dicesi  costantemente  esser  parto  felicissimo  del  sudd.  Mona.  Stratico, 

Streithagen  Pietro. 

Mitra  Chisiana  incoronata  bysso  Religioni s ,  auro  pietatis, 
argento  imtocentiae,  et  gemmis  erudii  ioni  s  variegata  (  sic) 
Alexandro  VII.  ad  Summum  Pontificatimi  assumpto ,  poetica 
imitatione ,  et  mysticis  Musar um  caeremoniis  imposita .  Bori- 
nae  Typis  Henrici  Iansseni  1654.  in  4. — Rarissimo* 

Strinati  (degli)  Neri  Alfieri. 
Cronichetta  Fiorentina. 

1  Sta  dopo  fa  Storia  di  Semi  font*  di  M.  Pace  di  Iacopo  da  Ce  rt  aldo  impressa  ia 

Firenze  i/$fc.  nella  Stamperia  Imperiale  in  8.  con  1*  Albero  degli   Strinati  a 

/  pag,  oy.  Ella  fu  tratta  da  un  Cod.  MS.  del  fu  Ab.  Pier  Andrea  Andreina  9  od 

j  quale  si  contiene  eziandio  V  Istoria  di  Goro  Dati ,  il  tutto  copiato  nel  1467.  da 

Belfradello  Strinati,  the  fu  de*  Priori  nel  1475.  Di  questa  Cronichetta   una  co* 

•?  pia  ne  fece  fare  anni  sono  la  Stamperia  Imp. ,  avendogliela  additau  il  Sco.  Ft- 
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Jippo  Buonarroti .  Il  detto  Neri  la  principiò  nel  1312.  ab  Incarn.  il  di  della 
Festa  di  S.  Piero  in  Padova  essendo  stato  sbandito  di  Firenze,  e  la  crasse  con 
diligenza  da  antiche  Scritture ,  e  da  ciò ,  che  ricavato  avea  da  vecchi  Uomini  . 
Bchradello  copiò  questa  Cronica  da  un  quaderno  antico  di  sua  Casa  ,  che  era 
assai  lacero  in  cartapecora ,  (  così  dice  a  pag.  127.  )  perciò  non  é  maraviglia, 
che  s'incontrino  delle  Lagune,  poiché  oltre  a  quelle,  che  trovò  il  detto  Belfra* 
dello  nell'antico  originale ,  anche  questa  copia,  che  passò  in  mano  dell' Andrei* 
ni,  era  in  parte  lacera.  Dietro  alla  mentovata  copia  di  Bei r*r ad  elio  vi  scrisse  in 
Varj  tempi  alcuni  ricordi,  e  fra  gli  altri  uno  della  famosa  Congiura  dei  Pazzi  , 
per  cui  fu  ucciso  il  Magnifico  Giuliano  de'  Medici  nella  Chiesa  Metropolitana 
di  Firenze  il  di  16*.  Aprile  147&.  Si  osservano  in  esso  alcune  poche  particola* 
rkà,  che, oda  altri  Scrittori  ,  che  hanno  questo  celebre  avvenimento  narrato  , 
non  sono  ponto  riferite,  o  con  qualche  variamone  di  circostanze,  e  merita  in 
ciò  l' autore  tutta  la  tede  ,  perché  era  uno  dei  destinati  per  Scalco  del  Convito, 
il  quale  i  due  Fratelli  Giuliano,  e  Lorenzo  de' Medici  in  quella  stessa  mattina 
aveano  preparato  in  casa  loro  per  onorare  il  Card.  Riario  Nipote  di  Sisto  IV.,  e 
▼arie  altre  Persone  di  riguardo  Questa  Cronica ,  la  più  antica  ,  che  vedc$$c  in 
questo  genere  il  Can.  Salvini ,  è  non  poco  stimabile ,  mentre  la  semplicità  degli 
usi  ,  e  costumanze  del  Secolo  X11L  ci  rappresenta  ,  e  l' infelice  condizione  dì 
quei  tempi ,  nei  quali  le  incessanti  discordie  dei  Guelfi  ,  e  dei  Ghibellini ,  dei 
Bianchi,  e  dei  Neri,  de' Grandi,  e  dei  Popolani  misero  quasi  in  desolazione, 
e  rovina  la  Città  nostra  .  Gli  Editori  della  medesima  hanno  illustrato  in  una 
lunga  Prefazione  posta  in  fronte  del  libro  qualche  luogo  della  medesima,  e  in  un 
Indice  delle  voci  usate  in  essa  , e  nella  Storia  di  Semifonte  hanno  fatte  osservare 
alcune  voci  non  registrate  nel  Vocabolario  della  Crusca ,  delle  quali  talora  pere 
se  ne  incontrano  certe,  che  sono  Lombarde,  o  Veneziane,  e  ohe  1'  Autore  si 
era  rese  famigliari  nel  suo  soggiorno  in  Padora,  ove  si  tratteneva  esule  con 
altri  di  sua  Famiglia,  come  uno  dei  seguaci  della  Fazione  Ghibellina,  la  quale  - 
poco  innanzi  (  cioè  nel  126*7.  Ammirato  Storia  Fior.  T.  I.  pag.  115.)  era  stata 
discacciata  di  Firenze ,  come  egli  dice  (  pag.  07.  )  da  perfidi  Guelfi  Neri .  La 
Famiglia  poi  degli  Strinati  detti  anche  Alfieri,  é  una  delie  antiche ,  nobili , e  po- 
tenti Prosapie  di  Firenze  fin  dal  tempo  del  Primo  Cerchio  di  essa  Città ,  come 
si  può  vedere  nella  Storia  di  Ricordano  Malespini  Cap.  lvii.  Ebbero  fino  da  tem- 
po antichissimo  gli  Strinati  Case,  Palazzi,  e  Torri  nell'antico  Foro  della  Città, 
che  poi  fu  detto  anche  Campidoglio ,  qua!  nome  é  rimasto  fino  ai  tempi  no* 
.  stri  alla  già  vetustissima  Chiesa  di  S.  Maria  in  Campidoglio  situata  in  un  degli 
angoli  della  Piazza  di  Mercato  Vecchio ,  la  qual  Chiesa  era  di  collazione  di  que- 
sta Famiglia.  Furono  gli  Strinati  dei  Grandi,  e  come  tali  sottoposti  agli  ordi- 
namenti, della  Giustizia,  fatti  per  opera  di  Gio.  della  Beila  circa  al  1292., e  se- 
guitarono la  Fazione  Ghibellina.  Molti  di  questa  nobil  Prosapia  goderono  gli  o- 
nori  del  Priorato  .Qui  non  si  vuol  lasciare  di  aggiungere, che  il  predetto luspa- 
d ronato  diventò  alternativo  col  Magistrato  de' Capitani  di  Parte  Guelfa  di  quetta, 
Città  per  causa  di  non  so  qual  delitto  di  ribellione  commesso  da  un  degli  Stri- 
nati circa  al  1572.,  onde  fino  di  quel  tempo  questa  Famiglia  fu  costretta  ad 
abbandonare  questa  Città,  come  narra  il  Migliore  nella  Firenze  illustrata 'pag. 
4P*.,  e  rimossi  in  Cesena,  ove  tutt' ora  sussiste.  Il  Can.  Salvini  nella  Prera- 
zione alla  Cronica  di  Buon  accorso  Pitti  pag.  15.  ce  ne  fa  fede  dicendo.*  della 
quale  (Famiglia  trapiantata  in  Cesena),  ove  vive  Malatesta  celebre  Lettera* 
to  ,  e  ancora  conservane  il  lóro  antico  jus  nel  Padronato  di  S.  Maria  in 
Campidoglio  della  nostra  Città.  L' antica  Discendenza  di  questa  Nobil  Casata 
si  vede  con  diligenza,  e  semplicità  esposta  nella  sudd«Ctonichetta  dello  Strinaci. 

Strozzi  Can.  Alessandro,  Fior.,  poi  Vescovo  di  S.  Miniato. 
Panegirico  facto  nel  1622.  per  la  Canonizazione  di  S.  Fis 
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lippo  Neri  nel  ricevimento  dello  Stendardo*  di  detto  Santo . 

Sta  tra  le  Prose  Fior.  Ediz.  di  Venezia  del  Remondi  ni  17*1.  Part.  1.V0LV. 
pag.  20.  Ti  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior.  pag.  24.  rammenta  altro  Alessandro 
Strozzi  Can.  Fior,  nato  nel  1505.  dalla  Maddalena  di  Alamanno  di  Averardo  Sai* 
viati  diverso  dal  nostro,  di  cui  egli  non  fa  menzione  alcuna. 

Strozzi  Sen.  Carlo  di  Tommaso,  Fiorentino. 

Storia,  o  vogliamo  dire,  Discendenza  della  Famiglia  Barbe- 
rini diretta  a  D.  Taddeo  Barberini  Prefetto  di  Roma ,  e  Ge- 
nerale di  S.  Chiesa.  In  Roma  1640.  in  fogl.-*- Rarissima. 

Fu  scritta ,  come  dice  il  Can*  Salvini  net  Pasti  ConsoL  pag.  4$$.  di  commi** 
sione  di  Urbano  Vili.  Som.  Pont.  Il  P.  Negri  al  suo  solito  a  pag»  120.  e  se*, 
di  uno  Scrittore  ne  fa  due;  e  nel  tessere  la  serie  delle  di  lui  Opere  ni  una  di 
queste  oi  fa  menzione.  Gli  attribuisce  alcune  Lettere  latine  stampate  in  Vene* 
via,  ma  queste  non  sono  sue,  ma  bensì  di  altro  Carlo  Stroszi  più  antico,  dod 
di  Carlo  di  Michele  di  Ruberto  Strozzi  Maestro  di  Casa  del  Rè  di  Francia,  ed 
amico  di  Benedetto  Varchi ,  e  di  V.  Marcello  • 

- Discorsi  dell' Origine  della  Città  di  Firenze,  della  de- 
rivazione del  suo  Nome,  e  del  i.  2.  e  3.  Cerchio. 

MSS.  nella  già  Strozziana  Voi.  114I.  al  dire  del  Cinelli  ne'  suoi  Sbozzi  <£  lue» 
ria  Fior,  esistenti  nella  Magliabech.  Le  dice  ancora  il  Salvini  nei  Pasti  Ctw 
sol»  pag.  46*9* 

Storietta  della  Città  di  Firenze  dal  1279.  al  1292. 

MS.  ivi  Voi.  1284.  *)  dire  del  sud.  Cinelli,  e  del  Salvini  Zoe.  cit. pag.  46?., 
messa  insieme ,  quando  Carlo  era  Giovine  • 

-  Memorie  di  Fondazioni,  e  Padronati  di  varie  Chiese, 
Monasteri ,  Spedali ,  e  altri  Luoghi  Pii  della  Città  di  Firen- 
ze, e  del  suo  Dominio.  MSS.  ivi  in  diversi  Volumi. 

— - —  Cataloghi  di  Persone  in  diverse  Dignità ,  e  Preeminenze 
costituite  sì  di  Firenze,  come  di  altrove.  MSS»  ivi. 

-  Varj  discorsi,  e  trattati  sopra  il  Governo  della  Repub- 
blica Fior. ,  e  sopra  le  Armi,  e  i  Cognomi  delle  Famiglie 
de9  Grandi ,  e  Magnati  di  Firenze ,  e  del  suo  Contado  •  MSS*  ivi. 

— —  Trattato  dell*  antica  Città  di  Firenze,  e  delle  sue  Fab- 
briche all'uso  de9 Romani.  MS.  ivi. 

——Albero  della  Famiglia  Strozzi  con  tre  Repertorj,  e  con 
le  notizie  delle  Persone  ivi  nominate.  MS.  ivi. 


j;  Ivi  pure  sono  due  Repertorj  di  diverse   notizie  antiche,  le  quali  si  contenesse 

K  nei  MSS.  della  sua  Libreria ,  uno  appartenente  a  Famiglie,  e  Citta  f  e-  cose  se- 

\\  colati j  e  1* altro  a  Luoghi,  e  cose   Ecclesiastiche.  DI  tutte    queste   fatiche    del 

l  Sen.  Carlo  Strozzi  fa  menzione  il  Can.  Salvini  ne4  Fasti  Consol.  pag.  40"$.    di- 

,  cendo  ,  che  riordinata  poi  la  sua  Libreria  dall'  Arcid.  Luigi  suo  Figliuolo  si  tre* 

*  vò,  chela  medesima  era  ricca  di  sopra  1450.  Codici  infogL9ed\  850.  in  4.  sen» 

,  me  gtt  aorichiwtmi  Libri  di  Centi,  e  di  Scritture  demestkfee  di  Famiglie,  e  sopra 
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tioo.  Cartapecore  originili  spogliate  tutte  in  Libri  a  parte .  1  Codici  pia  ami- 
chi ,  e  più  interessanti  passarono  ai  tempi  nostri  nella  Biblioteca  di  S.  Lotenso , 
e  molti  altri  di  minor  considerazione  nella  Magliabechiana . 

Strozzi  Già  di  Carlo  di  Già,  Fiorentino. 

Orazione  funebre  in  lode  di  Mess.  Francesco  de*  Vieri  re- 
citata nelle  di  lui  solenni  Esequie  in  S.  Spirito  a  dì  18. 
Gennajo  1541.  MS. 

E' rammentata  da  Cosimo  Battoli  nei  Ragion  amenti  Accad emici ,  daf  Poccianti  , 
e  da  Francesco  de'  Vieri  detto  il  Verino  Secendo  nel  Trattato  della  Nobiltà 
pag.  119.,  ove  di  più  dicesi,  che  tanto  1*  Esequie,  che  V  Orazione  gli  furono 
fatte  d'ordine  del  Duca  Cosimo. 

Strozzi  P.  Gio.  Francesco,  della  Comp.  di  Gesù,  Fiorentino. 
Memorie  sopra  la  vita,  e  virtù  del  Sacerdote  Pier  Filippo 
Strozzi  Canonico  della  Basilica  di  S.  Maria   Maggiore  rac- 
colte da  un  Religioso  della  Comp.  di  Gesù.  In  Roma  1766. 
per  Generoso  Salomoni  in  4.  —  Anonime. 

Ebbe  per  Genitori,  siccome  lo  Scrittore  di  queste  Memorie ,  Carlo  Tommaso 
Strozzi,  e  Maria  Maddalena  Cardi  Famiglie  Patrizie  Fiorentine .  Evvipurdi  suole 
Vita  del  Frate!  Vincenzio  D andini  Coadjutor  temporale  della  Comp.  di  GesU 
impressa  in  Roma  nel  1753*,  ma  non  sòf  te  questi  sia  della  Famiglia  Fior. 

Strozzi  Gio.  Batista  detto  il  Giovane,  e  il  Cieco. 

Esequie  del  Ser.  D.  Francesco  Medici  Granduca  di  Toscana  IL 
In  Fiorenza  1582*  nelle  Case  de' Sermartelli  in  4. 

Questa  Relazione  è  riportata  per  extensum  dal  D.  Cantini  nel  T.  XII.  della  Rac* 
colta  delle  Leggi  Toscane  pag.  25.  —  41.  Ivi  pure  a  pag.  13.  riporta  un  Con* 
sultò  sopra  la  malattia  del  medesimo  Principe,  il  quale  mori  il  di  10.  Ottobre 
1587.  al  Poggio  a  Cajano.  Furono  dal  nuovo  Granduca  destinati  1*  Avv.  Fran- 
cesco Lenzoni ,  Bernardo  Vecchietti  f  Braccio  de'  Ricasoli  Baroni ,  e  Giulio  de9 
Nobili  per  soprintendere  alle  dette  Esequie  fatte  neldì  15.  Dicembre  nella  con- 
sueta Chiesa  di  S.  Lorenzo,  Evvi  il  Ritratto,  e  Catafalco  inciso  da  T.  C 

— —  Versi,  e  Madrigali  sopra  la  Vita  del  Glorioso S. Fran- 
cesco ,  dipinta  nelle  Lunette  del  Primo  Chiostro  del  Con- 
vento de'  Min.  Osserv.  di  Ognissanti  di  Fiorenza  posti  soc- 
co le  medesime  Pitture. 

Sono  in  nttm.  ij.  ,  e  sono  stampati  fra  le  Rime  Spirituali  di  diversi  Autori  in 
lode  del  P.  S.  Francete*  raccolte  da  Fra  Silvestro  da  Poppi  ,  e  impresse  in  Firenze 
1606»  per  Volcmar  Ti  man  in  +.pag.  3$. 

—  Orazione  delle  Lodi  di  Maria  Medici  Regina  di  Francia. 

Sta  tra  le  Orazioni ,  e  Prose  dello  stesso  Strozzi  stampate  in  Roma  16*35.  per 
Lodovico  Grignani  in  4.  Quivi  pure  sono  le  seguenti* 

•—-Orazione  in  tode  della  Granduchessa  Giovanna  d' Au- 
stria Gran  Duchessa  di  Toscana* 
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Ivi  pag.  4$.  Questa  £h  stampata  ancora  a  parte  nel  1578.  Nel  Cod.  114»  detti 
Class,  xxvii.  della  Magliabech.  vi  è  quest'Orazione  dal  medesime  Scrosti  ita- 
dotta  in  latino. 

■  Orazione  in  lode  del  Gran  Duca  di  Toscana  Ferdinan- 
do I.  Ivi  pag.  60. 

Orazione  in  lode  di  l'ietto  Angeli  da   Barga   detto    il 

Bargeo.  Ivi  pag.  83. 

— —  Della  Famiglia  de*  Medici  •  Al  Sig.  Cav.  Belisario  Vinta 
Primo  Segretario  di  Stato .  In  Firenze  1 6 1 8.  per  Bartolom- 
meo  Sermartelli ,  e  Fratelli  in  4. —  Rarissima. 

E  prima  16*10.  per  il  medesimo  in  4.,  e  non  già  10*01.  come  dice  l'Hayrafó» 
bliou  de*  Libri  Rari  Ital.  cdiz.  di  Milano  pag.  1 70".  Non  ostante  che  e'  sia- 
*  no  due  1'  edizioni  il  P.  Negri  pag.  ara.  oltre  di  raddoppiare  questo  Scrittore  al 
suo  solito  ,  il  dà  per  inedito.  Quest'Opuscolo  fu  prima  se  lieto  in  latino  ,  e  poi 
in  volgare  al  dire  del  Can.  Salvini  ne'  Fasti  Consol. ,  ma  io  posseggo  la  Sta*» 
pa,  in  cui  si  dice  all'  opposto ,  cioè,  che  del  Toscano,  e  cosi  ivi  il  P.  Negri, 
fu  in  latino  tradotto  con  Dedica  in  ambedue  ai  Segretario  Vinta,  e  1'  una,  e 
1'  altra  va  insieme  • 

Cinquanta  Madrigali  sopra  la  Mascherata  de9  Venti  del 

Gran  Duca  Cosimo  li.  nelle  sue  Nozze, dove  il  Granduca 
rappresentava  la  parte  di  Zefiro.  Dedicati  alla  G.  D.  Ma- 
ria Maddalena  d'  Austria.  MSS.  nella  Magliabech.  Class. 
vii.  Cod.  325. 

■  Poema  eroico  in  lode  di  Amerigo  Veìpucci. 

E' rammentato  questo. Poema  nel  Cod  già  Strozs.  QQQ.  Volea  intitolarlo  VA* 
merioa  ,  ma  quando  1*  ebbe  formato ,  amarrigli  Stud j ,  che  fatti  avea  per  quest*  Opera. 

-  Vita  di  Piero  di  Filippo  Strozzi. 

MS.  nella  Magliabech.  Clags.  xxv.  Cod.  337.  Ivi  alla  medesima  Classe  Cod.  3*5. 
evvi  di  Piero  Strozzi  altra  Vita  di  anonimo. 

Strozzi  Mons.  Giulio  di  Roberto,  Fiorentino. 

Relazione  dell'  Esequie  fatte  in  Venezia  (  nella  Chiesa  de1 
SS.  Gio.,  e  Paolo)  dalla  Nazione  Fiorentina  al  Ser. D.Co- 
simo IL  Quarto  Gran  Duca  di  Toscana  il  dì  25.  di  Mag- 
gio 1 62 1 .  In  Venezia  presso  il  Ciotti  in  fogl. 

E  piena  di  bellissimi  Rami  incisi  da  Francesco  Valeggie. 

■■  Orazione  recitata  in  Venetia  nell'Esequie  del  Ser. Don 
Cosimo  II.  Quarto  Gran  Duca  di  Toscana  fatte  dalla  Na- 
zione Fiorentina  il  dì  25.  Maggio  1621.  In  Venetia  1621* 
per  il  Sudd.  in  8. 

Le  Sette  Giornate,  nelle  quali  Venezia  ebbe  il  Graa 

Duca  Ferdinando  IL,  ed  il  Sig. Principe  Gio.  Carlo  de' Aie- 
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dici  suo  Fratello  Sonetti.  In  Venezia  iÓ2i.infogl.,  —  e  ivi 
1628.  per  Evangelista  Decchino  in  4. 

Di  niono  di  questi  Opuscoli  ha  fatto  menzione  il  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior* 
pag.  312.,  ove  pur  tralascia  altro  di  lui  Libro  intitolato:  II  primo  Canto  del 
Barbarico  ,  ovvero  dell*  Amico  sollevato  Poema  eroico .  In  Venezia  in  4. 

Orazione  funebre  recitata  nell'  Esequie  fatte  in  Roma 

dalla  Nazione  Fiorentina  al  Ser.  Ferdinando  III.  Gran  Du- 
ca di  Toscana  il  dì  18.  Giugno  1609. 

MS.  Originale  nella  Magljabechiana  alla  Class,  xxvii.  Cod.  76.  Di  questa  Ora* 
zione  egli  stesso  ne  fa  rimembranza  nella  sudd.  Relazione ,  in  cui  dice  d'  aver 
orato  in  Roma  al  Sacro  Collegio  dei  Cardinali  nell'Esequie  del  Gran  Duca 
Ferdinando  L  Or  dunque ,  ae  il  sudd.  P.  Negri  pag.  312.  intende  di  parlar  di 
questa ,  erra  doppiamente  dicendola  fitta  per  il  Ser.  Ferdinando  11.,  e  recitata  in 
Venezia^  se  poi  intende  di  parlar  di  quella  di  Cosimo  li.  sbaglia  nel  nome;  e  da 
ciò  sempre  più  risulta  quanto  detta  Istoria  sia  ripiena  di  errori ,  e  di  inesattezze . 

Stbozzi  Ippolito,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode   di  Cosimo   Pater   Patriae  recitata    nel 

lZ°2*  nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S, Lorenzo . MS.  ivi* 
Strozzi  Mons.  Leone,  Vescovo  di  Pistoja,  Fiorentino. 

Synodus  Pratensis  habita  anno  1694.  Pistoni  ióy4.  in  4. 
Strozzi  Lorenzo  di  Filippo  di  Matteo  di  Simone,  Fior. 

Vita  di  Filippo  di  Filippo  Strozzi . 

Questa  Vita,  che  con  errore  è  stata  attribuita  dal  P.  Negri  pag.  3*1.  a  Leone 
Strozzi ,  fu  pubblicata  nel  T.  Vllf.  Pan.  11.  Thesaur.  Antiq. ,  et  Hist.  Italiae 
dopo  la  Storia  del  Varchi.  Mons.  Requier  la  riprodusse  in  Francese  nel  1764.  in 
ia.,  e  il  Titolo  della  medesima  così  suona  nella  Lingua  nostra:  Vita  di  Filippo 
Strozzi ,  primo  Commerciante  di  Fiorenza ,  e  di  tutta  V  Italia  sotto  i  Regni 
di  Carlo  V.>  e  di  Francesco  /.,  e  Capo  della  Casa ,  rivale  di  quella  de*  Me* 
dici  sotto  la  Sovranità  dèi  Duca  Alessandro ,  tradotta  dal.  Toscano ,  di  Lo* 
renzo  (  Strozzi  )  suo  Fratello  .  m 

- Vite  di  alcuni  Uomini  illustri  della  Famiglia  degli  Stroz- 
zi scritte  da  Mess.  Lorenzo  di  Filippo  di  Matteo  di  Simo- 
ne Strozzi .  MSS. 

L*  Autografe  di  quest*  Opera  di  pag.  400.  dì  carattere  minuto  è  in  Roma  presso  i  Signo- 
ri Duchi  di  Forano, e  parte  di  e&sa,  se  giudicar,  la  devo  dalla  mole, nella  Marucel- 
Jiana  Scaff.  C.  Cod.  1 32.  d'i  pag.  185. ,  ove'dicesi  esser  tratte  dall!  Originale .  Questo 
racchiude  le  seguenti  cioè;  la  Vita  di  Lucrezio,  di  Giannotto,  Strozzo,  Dar* 
dano,  Ubertino,  Rosso,  Ricciardo,  Filippo  q.  Marco  del  Rosso,  Tommaso, 
Andrea,  Carlo  di  Strozzo ,  Filippo  di  Biagio,  Fra  Pietro  d'Ubertino,  Strozzo  A* 
strologo,  Noferi  di  Palla,  Francesco  fratello,  Noferi ,  Pazzino  di  Mess.  France- 
sco, Frate  Alessio,  Rede  di  Tommaso  di  Soldo,  Bernardo  d' Anibaldo,  Piero  di 
Carlo,  Palla  di  Noferi,  Palla  di  Mess.  Palla,  Marcello  di  Strozzo,  Benedetto 
di  Pieraccione,  Piero,  Matteo  di  Simone,,  Mess.  Nanni,  Lorenzo  di  Mess. Pal- 
la, Filippo  dì  Matteo  di  Simone  di  Filippo,  Mess,  Ruberto,  Conte  Lorenzo, 
Mess.  Tito,  Gio.  Francesco  di  Mess.  Palla  ,  Mess.  Ercole  di  Mess.  Tito,  FU 
lippo  di  Filippo  di  Matteo,  che  in  tutto  sono  37.  vite»        .        , 

aaa 
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Commentar) ,  ovvero  Ricordi  della  Famiglia  Stroazi  •  MSS. 

nella  Magliabech.  Class,  xxvi.  Coi.  155. 

Strozzi  Luigi,  Àrcid  Fiorentino. 

Orazione  funerale  delle  Lodi  di  Anna  Maurizia  d'Austria 
Regina  di  Francia  recitata  nelle  Pubbliche  Esequie  al  Ser. 
Ferdinando  IL  Gran  Duca  di  Toscana ,  e  dedicata  alla  Sac 
M.  del  Rè  di  Francia,  e  di  Na varrà  Luigi XIV.  In  Firenze 
1666.  nella  Stamperia  di  S.  A.  R.  in  4. 

Vita  di  Suor  Maria  Minima  Strozzi  detta  diS.  Filippo 

dell'  Ordine  CarmeL  della  Regola  mitigata  Osservante  morta 
in  Firenze  in  S.  Maria  degli  Angioli  ai  19.  Nov.  1672.  In 
Firenze  1701.  per  Pietro  Ant.  Brigonci  in  4. 

E  ivi  rinnuovataf  fd  accresciuta  in  gran  parte  1737.  par.  Ant.  Aiaria  JL- 
bizzini  in  4.  Ne  di  questi,  né  della  aegueme  opera  fi  menzione  alcuna  U  P« 
-Negri  Scritt.  Fior.  pag.  391. 

Vite  d'Uomini  segnalati  di  sua  Famiglia.  MSS. 

Di  queste  vice,  che  non  hanno  che  tare  con  quelle  rammentate  di  sopra,  fi  so- 
vente memionc  nei  saoi  Fasti  Con  sol.  il  Can.  Saktni ,  ove  anche  ne  riporo 
due,  cioè  quella  di  Già  Strozzi  pag.  6.  e  *egg. ,  e  quella  di  Gio.  Batista  detto 
il  Cieco  della  medesima  Casata  pag.  246*,  e  segg.  L'Autore  fu  Gentiluomo  pet 

£li  affari  del  Rè  Cristiania*,  alla  Corte  di  Toscana ,  ed  accrebbe  ,  e  disporne  la 
ibreria  di  MSS.  dal  Sen.  Carlo  ano  Padre  lasciatigli  •  figli  diacele  queste  Vite 
non  per  una  vana  ostentazione,  come  egli  si  proresta  nel  principio  di  esse, 
ma  per  un  forte  incitamento  alle  Virtù, ,  e  le  indirizzi  a  quei  di  sua  nnsae- 
rosa   agnazione, 

Stbozzi  Mors.  Luigi  Maria,  Vescovo  di  Fiesole,  Fiorentino. 
Synodus  Fesulana  kob  ita  anno  1^20.  Florentiae  1720.  in  4. 

- —  Synodus  Fesulana  habdtaanno  1734.  Florentiae  1735.  in 4. 

Strozzi  Can.  Niccolò ,  Fiorentino. 

Epitalamio  nelle  felicissime  Nozze  degli  I1L  et  Ecce)!.  Sigg. 
D.  Taddeo  Barberini ,  e  Donna  Anna  Colonna  •  In  Roma  1 6-28. 
per  Giacomo  Mascardi  in  16.  —  e  ivi  per  il  Sudd.  1629.  in  8. 

- Delle  Lodi  di  Francesco  dì  Lorena  Prìncipe  di  Gian- 
ville  y  Orazione  recitata  in  Firenze  nella  Compagnia  dell'Ar- 
cangelo Raffaello  volgarmente  detta  del  Raffi ,  nelle  Solenni 
Esequie  fatte  la  sera  de* si. Gennaio  1635*. i/i Firenze  1640. 
per  Z anobi  Pignoni  in  4. 

11  Negri  pag.  431.  la  dice  recitata  nel  di  a.  Gennaio-,  ma  a*  inganna . 

Delle  Lodi  di  Luigi  XHI.  Rè  d*  Francia,  e  di  Navar- 

ra  il  Pio,  r Invitto,  il  Felice,  il  Giusto,  Panegirico  reci- 
tato in  Firenze  •  All'  Etain. ,  e  Rev.  Card.  Mazzarrino.  In 
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Firenze  1643.  Per  ^ma^or  Messi,  e  Lorenzo  Landi  in  4. 
Strozzi  Piero,  Fiorentino. 

Lettere  di  Piero  Strozzi  Maresciallo  di  Francia ,  e  Luogote- 
nente Generale  in  Italia  di  Enrico  II.  Rè  di  Francia,  con 
le  risposte  del  Card,  di  Ferrara,  d'Ippolito  d'Este,  e  di  al- 
tri in  materia  della  òuerra  di  Siena  Tanno  1554-,  e  1555. 

Brano  MSS.  nella  Stroiziana  queste  Lettere  nel  Cod.  a*j.  in  fogl.  Il  P.  Negri 
Scritt.  Fior.  vag.  470.  accenna  un'  Apologia  di  Piero  Stroiri  in  difesa  delk 
Guerra  da  lui  intrapresa  di  Siena  f  e  specialmente  della  Battaglia  ivi  data ,  eh* 
dice  essere  impressa  In  Venezia  nel  tool,  da  Sartolommeo  Zuochi  nei  T.  I. 
dell'  Idea  del  Segretario . 

■  ■  ■  Discorsi  di  Piero  Strozzi  sopra  la  Guerra  di  Siena  del 
1555.  MSS.  nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Cod.  339.  ,e  nel 
Cod.  81 1.  già  Strozziano. 

Strozzi  Piero  del  Sen.  Carlo,  Fiorentino. 

Orazione  recitata  pubblicamente  nella  Chiesa  di  S.  Loren- 
zo neir  Esequie  celebrate  alla  Maestà  Cesarea  dell9  Impera- 
tore Ferdinando  IL  dall'  Altezza  Ser.  di  Ferdinando  IL  Gran 
Duca  di  Toscana  il  dì  a.  d'  Aprile  1637.  ^n  fì™***  per  il 
Massi ,  e  Landi  in  4. 

Questo  Strassi  non  è  stato  dal  P.  Negri  registrato  eri  gli  Scrittori  Fiorentini  f 
benché  di  tre  di  tal  Nome  a  pmg.  4*0.  ei  parli .  Due  dì  essi  sono  antichi,  ed 
un9  altro,  che  coincide  nell'  epoca  è  tiglio  di  Vincenzio  Strosci. 

Strozzi  Roberto 9  Vescovo  di  Fiesole,  Fiorentino. 

Synodus  Fesulana  habita  anno  1648.  Florentiae  1648.  in  4. 

Synodus  Fesulana  habita  anno  1664.  Florentiae  1664.  in 4. 

Stufa  (  della  )  Alessandro ,  poi  Vescovo  di  Montepulciano ,  Fior. 
Esequie  della  Maestà  Cesarea  dell'  Imperatore  Mattias  ce- 
lebrate dal  Ser.  Cosimo  IL  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Firen- 
ze 1619.  per  il  Cecconcelli  alle  Stelle  Medicee  in  4. 

Furono  ratte  il  di  15.  d'Aprile  in  S,  Lorenso,  Chiesa  destinata  per  tali  occa- 
sioni ,  e  Giulio  Parigi  ne  fu  P  Architetto,  e  l' Incisore  del  Catafalco  il  celebre 
Iacopo  Callo*  • 

Stufa  (della)  Francesco,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1683. 

nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.Lorenzo.  MS.  ivi. 
Stufa  (della)  Gismondo  di  Gismondo,  Fiorentino.  ' 

Memorie  dèlia  Casa  della  Stufa. 

Il  F.  lldefonso  Carme*.  Scalzo  le  ha  inserite  nel  T,  XV.  pag.  a*».  —  114. 
e  da  pag.  115.  a  +zf.  le  ha  aumentate  principiando  dal  poi.  eonducuodole 
fino  al  1776. 
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Stufa  (della)  Sigismondo,  fiorentino. 

Discorso  della  Peste  dell'anno  1522. ,  e  1528.  MS* nella  Mi- 
gliabech.  Class,  xxiv.  Coi.   123.  pag.  375. 

■  Relazione  dell'  Inondazione  dell'  Arno  seguita  in  Firen- 
ze Tanno  1557. 

MS.  ivi  Class,  xxiv.  Cod.  123.  pag.  coi.  Quctt*  Autore  sembra  diverso  da  quelle 
registrato  tra  gli  Scrittori  Fiorentini  pag.  500.  dal  P.  Negri . 

Suarez  Bali  Bartolommeo. 

Descrizione  del  Viaggio  fatto  dalla  Ser.  Violante  MS.  in 

fogl.  nella  Riccardiaaa. 
Suabez  Mons.  Giuseppe  Maria ,  Vescovo  di  Vaison . 

De  Magi  stro  Lab  or  ante  S.  R.  E.  Cardinali  Fiorentino.  Rornat 

1670.  in  4. 

Questa  Dissertazione  va  unita  ad  altre  tue  tre ,  che  due  riguardano  S.  Agosdoe, 
e  l'altra  tratta  dell'Abito  4e*  Cardinali  in  Conclave.  Fra  le  molte  cose,  dì  lai 
asserisce  ,  che  egli  ob  summum  laborem  impiegato  nelle  più  sublimi ,  e  nobifi 
scienze  fu  soprannominato  Maestro  Lavorante .  Il  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fuor. 
all'an.  1753.  Ce/.  231.  ciò  rigetta f  •  dice,  che  ru  Nome  impostogli  nei  Barre* 
simo.  Egli  è  di  Pon torno o  16".  miglia  in  circa  «distante  ds,  Firenze,  come  egti 
stesso  accenna  nella  Raccolta  dei  Decreti  Pontificii  MS.  nell*  Archivio  dei  Ca- 
nonici della  Basilica  Vaticana  con  le  seguènti  parole:  Ad  floridum  Fiorenti' 
.  nae  Pattine  mihi  natale  Solum,  et  ad  VaVLem  Arnisanae  Pont  orma*,  nati' 
vitatis  meae  nobile  Castrum ,  cui  nomen  dedit  vicinissimi!*  ei  Poas  ,  et  Ma- 
vius  Orma.  Neil*  edizione  ultima  accresciuta  del  Ciacco  ni  o  T.  I.  CoL  1093.  fri 
i  Cardinali  creati  dal  Som.  Pont.  Alessandro  HI.  nella  terza  Promozione  nei  Set- 
tembre 117$.  si  trova  il  nome  di  Maestro  Lavorante  Diacono  Cardinale, e  ivi  si 
registrano  diverse  sue  Opere.  Di  questo  nostro  insigne»  e  antico  Porporato  se  ae 
tratta  a  lungo  nelP  Opera ,  che  ha  per  Titolo  :  Notitia  Cardinalium  Titularhm 
Insignis  Basilica?  Trans  Tyberim  inserita  dall'  Autore  Can.  Pietro  Moretti  in 
ine  alla  Vita  diS.  Callisto  P.,  e  M.  impressa  In  Roma  nel  1 7 52. per  Antonio  Fui* 

foni  in  jbgl.  Abbiamo  del  Suarez  un'Opera,  che  ha  per  Titolo  :  Confettura  de 
dbris  de  Imitatione  Christi  assai  curiosa  per  la  novità:  egli  qui  pretende, che 
ciascun  Libro  sia  d'  un  particolare  Autore  :  il  Libro  I.  T  attribuisce  a  Gto.  Ah. 
di  Vcrcellit  il  li.  a  Ubertino  d'  Uia,  il  HI.  a  Pietro  Rinaiducci»,  e  il  IV.  a 
Gersonc;  ma  questi  opinione  è  una  fantasia  ,  che  si  distrugge  per  la  uniformiti 
dello  stile  de'  quattro  Libri . 

■  Elegia  Clementi  IX.  Sum.Pont.  Romae  1669.  /n4- 

■  Epistolae  tres  ad  Picturae,  Pictorumque  historiam  per- 
linentes  Auctoribus  Josepho  AL  Suaresio  Episcopo  Vasionensi, 
et  Antonio  M.  Salvinioec.  Emiri.,  acRev.  Principi  Francisco 
JHerlio  S.  R.  E.  Presb.  Card.  Archiep.  Fior,  dicatae.  Floren- 
tiae  1 622-  Ex  Typ.  sub  Signo  Stellae  in  foL 

Le  prime  due,  che  sono  del  Suarez ,  si  raggirano  sopra  Giotto  f  e  sue  Pittore. 
Stanno  ancora  nel  Voi.  VII  pag.  107.  delle  Symbola*  Lia  erario  e  stampate  i* 
Roma  nel  1754*  in  4. 
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Succinto  Ragguaglio  della  S.  Festa  di  S.  Caterina  da  Siena , 
come  del  Crocefisso ,  da  cui  ricevè  le  Stimmate ,  ed  altre  Re- 
liquie. In  Lucca  1713.  per  Domenico  Ciuffetti  in  4. 

L'Esemplare  della  SS*  Nunziata  di  Firenze  somministra  moke  altre  Notizie  MSS 

Suffragia  in  Canonizzatione  S.  Andreae  Corsini  Episcopi  Fé- 
sulani.  Romae  1629.  in  8. 

Suriano  D.  Matteo,  Siciliano. 

Orazione  al  Ser.  D.  Cosimo  de*  Medici  Gran  Duca  di  To- 
scana. In  Pistoja  16 14.  in  4.  — e  ia  Firenze  1614.  in  8. 

Svetonio  C.  Tranquillo. 
Vita  Auli  Persii  Fiacri, 

Questa  Vita  ,  benché  da  alcuni  ad  altri  si  attribuisca ,  si  trova  tra  le  Opere  di 
Svetonio .  Da  essa  risulta ,  che  Persio  nacque  in  Volterra  da  illustre  Famiglia  , 
che  visse  congiunto  in  amicizia  co' più  celebri  Uomini  de' tuoi  Giorni;  che  Lu- 
cano singolarmente  tanto  lo  ammirava  ,  che  udendone  i  versi  appena  porca  con* 
tenersi  dall' esclamar  per  applauso;  che  fu  Giovane  di  soavi  costumi,  di  leggia* 
dro  aspetto ,  di  verginale  modestia ,  e  fornito  di  tutte  le  amabili  doti ,  e  che  fi- 
nalmente morì  in  età  di  soli  trent'  anoi .  Ma  qui  l' Autore ,  qualunque  egli  siati, 
prende  sbaglio,  e  si  contradice,  poiché  lo  Scrittore  narra,  che  Persio  nacque 
ai  4.  Dicembre  nel  Consolato  di  Flavio  Persico  ,  e  di  Lucio  Vitellio  ,  che  fu 
*  Tanno  dell'Era  nostra  volgare  34. ,  e  morì  ai  24.  di  Novembre  nel  Consolato  di 
Rubrio,  ossia  Publio  Mario,  e  di  Asinio  Gallo,  che  fu  l'anno  0*2.,  e  perciò 
alcuni  giorni  ancora  mancavangli  a  compire  il  ventottesimo.  Di  suo  solo  ci  so* 
no  rimaste  le  Satire.  In  Volterra,  che  a  tutta  ragione  ne  va  superba,  évvi  la 
aua  Immagine  nei  Pubblico  Paksio  di  Residenza  della  Signorìa  • 


T.  D.  F. 

Etimologia ,  che  il  Gonfaloniere  di  Giustizia  fusse  Supre- 
mo Grado ,  e  Dignità  nella  Rep.  Fior.  All'  IH. ,  e  Clariss. 
Sig.  Sen. ,  e  Cav.  Alessandro  de'  Cerchi  •  MS.  presso  di  me 
infogl.  Molto  dotta,  ed  erudita  è  questa  lunga  Dissertazione . 

Tabo  Antonio,  Albinganese. 

Orazione  nella  Creazione  di  Marcello  Papa  IL,  altra  nella 
morte  di  esso  Pontefice,  e  Sermone  fatto  per  1'  ingresso 
in  Conclave  del  Collegio  de1  Cardinali  alla  Chiavica  di  S. 
Lucia .  In  Roma  per  Valerio ,  e  Luigi  Dorici  Fratelli  in  4.  -  Raris. 

Taddei  Francesco. 

Descrizione  delle  Pompe  Funebri  celebrate  dai  Cavalieri 
del  Sacro,  e  Militare  Ordine  di  S.  Stefano  P.,  e  M.  nella 
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loro  Chièsa  Conventuale  della  Città  di  Pisa  il  dì  19.  Di- 
cembre dell'  An.  1765.  per  la  morte  dell'  Aug.  Imperatore 
Francesco  L  Granduca  di  Toscana  colla  raccolta  dei  Com- 
ponimenti, ed  Orazione.  In  Pisa  1765.  per  Gio.  Domeni- 
co Carotti  in  fogl* 

Sta  ancora  a  pag.  pj.  della  Part.  n.  della  Raccolta  di  tutto  ciò  ,  che  si  pub* 
blicò  in  Livorno  f  ed  altrove  in  morte  del  Sudd.  in  Livorno  trvo".  in  4. 

Elogio  di  Bartolommeo  Chesi .  Sta  nel  T.  IL  pag.  383. 

delle  Memorie  Istoriche  di  più  Uomini  illustri  Pisani . 

Elogio  di  Girolamo  Papponi .  Ivi  T.  HI.  pag.  289. 

Tadini  P.  Federigo  M. ,  dell'  Ord.  de*  Pred. 

Li  tre  Monti, ovvero  Discorso  in  lode  del  B. Bernardo To- 
iomei  Fondatore  dell'  Insigne  Religione  Oliveta na .  In  Ro- 
vigo 1664.  in  4. 

Taegio  P.  Ambrogio,  Milanese,  dell9 Ord.  de' Pred. 
Vita  B.  Ambrosii  Sansedonii  Senensis  . 

Fu  queir*  tradotta  da  Simeone  NiccoUo  Cartola  jo ,  e  impressa,  per  quanto  dk* 
il  P.  Echard  Script*  Ord»  Praed'  T.  1.  pqg.  403.,  nel  1500.  Fu  quindi  qoera 
dall'  Italiano  tradotta  in  Urino  da  Sebastiano  Flamini  • 

Tàglieschi  Lorenzo  . 

Memorie  Istoriche ,  e  Annali  della  Terra  d*  Anghiari .    MSS. 

Sono  queste  più  voice  citate  dal  Sig%  Benedetto  Corsi  nel  suo  elaborato  Inaiai 
ragionato  di  documenti  costituenti  il  Sommario  a  favore  della  Fraternità  & 
3.  Maria  del  Borghetto  d' Anghiari .  in  Ferente  1707.  in  4I 

Taglini  Vincenzio. 
Elogio  oratorio  del  D.  Gio.  Lami  recitato  nella  Sacra  Ac- 
cademia Fiorentina .  In  Firenze  1771*  per  Gaet.  Cambiagi  in  4» 

Con  Rittatto  inciso  da  F.  Gregari .  Sta  ancora  nelle  Nov.  Leu.  Fior*  afl*  Aao» 
1770.  Coi.  6*41.  69q.,  e  737.  rese  ancora  in  detta  Accademia  un  breve  Discorsa 
sulla  Vita  dell'  istesso  Soggetto  con  l' intento  di  voler  provare  il  di  sui  impegna 
noli' introdurre  lo  studio  delle  tre  Lingue  Greca,  Latina,  e  Toscana  nelle  scien- 
te specialmente  Ecclesiastiche ,  e  questa,  siccome  V Elogio, ft  asskaac  ioaprcsai 
in  Livorno  1771.  per  Tommaso  Moti  in  ia. 

Tajuoli  P.  Lorenzo,  di  Pistoja,  dell9  Ord.  dei  Pred. 
Croniche  Istoriali  dell' inclita ,  et  augusta  Cita,  di  Pisa. 

T.  U.  MSS.  presso  1  Signori  Ombrosi ,  e  presso  Cosimo  Mari  Cittadino  Pisana 
giusta  1*  astersione  del  Cav.  Flamminio  dal  Borgo  nel  T.  1.  pag.  1  ig.  delle  Di* 
sert.  sulla  Storia  Pisana ,  ed  ora  presso  il  Ch.  Sig.  Gaetano  Poggiali  di  Livorno . 
Egli  mostrasi  di  poca  crudi  aio  ne  ,  e  di  niun  criterio  9  come  si  vede  ,  quandi 
vuol  trattare  delle  Origini,  e  delle  Antichità  Romane,  ed  Etnische  di  Pata; 
pura  per  quello,  che  riguarda  le  notizie  delle  cose  Pisane  dopo  il  Secolo  XD. 
è  raccoglitore  diligente  di  molte  belle  Memorie .  Principia  dall'  Origine  di  Fisa 
ano  al  1400.,  ed  0  divisa  in  Libri  X.,  e  ciascun  Libro  in  molti  Capitoli . 
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-  Talenti  P.  D.  Crisostomo,  Vallonibrosanò,  di  S.  Sorta-, 

B  Canzone  nelle  fel.  Nozze  delle  Maestà  Cristian iss.  di  Fran- 

i:  eia,  e  di  Na varrà  Arrigo  IV.,  e  Maria  Medici  Regina  di 

*■  Francia»  e  di  Navarra.  In  Fiorenza  1600.  per  i  Giunti  in  4. 

11  P.  Negri ,  oltre  all'  ai  arpa  re  questo  Scrittore  t  S.  Soft* ,  registrandolo  tré  gli 
£  ;  Scrittori  Fior.  pag.  1 37. ,  omette  netta  aetie ,  che  ci  fa  deUe  f te  opere  la  sud* 

^  ietta  Canzone,  siccome  diversi  dei  segatori  Opuscoli,  che  tono  catti  assai  rari* 

l  «■  In  Adm.  ReVé  P.  D.  Valerianum  Salainum  Coenobii  SS. 
?;  Trinitatis  Abbatem  Funebris  Oratio  habita  Plorentiae  in  ea- 

li  dern  Ecclesia  VI.  Non.  Ian.  1605.  Plorentiae  apud  luntas  1/24. 

r       ■  Oratio  in  Perillustrem,  ac  Rev.  D.  X).  Usi  rubar  dum  U- 

v  simbardium  Collensem  Episcopum  habita  in  ejusdem  optati** 

simo  ad  Pastinianense  Coenobium  adventu.  Plorentiae  KScj. 

a  pud  luntas  in  4. 

.  Di  questa  ne  parla  ivi  il  P.  Negri  in  guisa  d*  far  crederebbe  «Ha  fosse  sorteti 
in  lingua  Toscana,  il  che  non  è  vero. 

Oratio  in  laudem  B.  Atthonis  olim  Valli  sumbro  sani  Prae- 

sidis ,  ac  Pistoriensis  Episcopi  habita  in  Coenobio  Passinia- 
nensi,  dum  Sacellum  ibidem  ejus  nomine  dicatum  consecrare- 
'     tur.  Plorentiae  1608.  apud  eosdem  in  4. 

^ Dialogo  per  le  felicissime  Nozze  de*  Ser.  di  Toscana.  In 

\  Firenze  1608.  per  Ci is cofano  Marescotti  in  4. 

^  11  Dialogo  è  tra  l'Arti»,  e  Flora  in  versi  endecasillabi,  e  ettasiltabi. 

f Orazione   alla  morte   del  Ser.  D.  Ferdinando    Medici 

Gran  Duca  di  Toscana  recitata  in  S.  Trinità  nelle  sue  Ese- 

f.  quie.  Al  Ser.  Cosimo  II.  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Fi- 

*'  renze  1609.  per  il  Sudd.  ni  4. 

^  — —  Canzoni  per  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Toscana  con 

^  l'Esposizione  di  Fra  Aurelio  Corbellini.  In  Bergamo  16 1  o.  in  1 2. 

s*  Talenti  Raffaello,  di  Pratotecchio . 

*  Vita  Ven.  Sororis  Dominicae  de  Paradiso  quatuor  libris  di- 
stincta  ,  quorum  tres  primi  Canonici  Fra  nei  sci  de  Castiglione  , 

^  alter  vero  Raphaelis  Talenti  de  Pratoveteri ,  et  ultimi  manu 

^  conscripta  anno  ciniier  1553.  MS.  presso  il  Sig.  D.  Luigi 

?  Tramontani  • 

t'  Talenti  Mons.  Talento,  Veseovo  di  Montepulciano. 
fi  Decreta  Synodalia  Ecclesiale  Policianae  edita  am  164*.  con- 
ti firmata  an.  1649.  Seni s  apud  Bonettos  1650*.  in  4. 
I  S'  questi  il  ptioio- Sinodo, che  la  Chiesa  di  Montepulciano  abbia  alla-  luce .  Jtfons, 
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Spinello  Bene!  primo  Vcicoto  di  questa  novella  Citta  ne  avea  tenuti  due, l'in» 
nel  1 566'.,  l'altro  nel  1 582. ,  ma  rimangono  ancora  MSS»nell*  Archivio  Episcopale* 

Talluri  Domenico. 

Michaelis  Angeli  Card.  Ricci i  Epitaphium .  Romae  ex  Typ. 
Rev.  Cam.  Ap.  in  fot. 

Tamburini  Francesco  Antonio. 

Oratio  in  Funere  Divi  Imperatori  $  Caesaris  Augusti  Frati- 
cisci  I.  Magni  Etruriae  Ducis  habita  in  Tempio  S.  Barba- 
rae  V.  Cai.  Dee*  1765.  a  ec.  Consiliario  in  Supremo  Iusti- 
tiae  Consilio.  Mantuae  Typ.  Haer.  Alberti  Pazzoni  in  4. 

Tanagli  Giovanni. 

Per  la  liberazione  di  Firenze  dalla  Peste  rendimento  di  Gra- 
zie Orazione* /n  Firenze  1 631.  per  Francesco  Onofri  in  4. 

Scrittore  ignoto  al  P.  Negri . 

Tànci  D.  Lionardo,  Fiorentino. 

Raccolta  di  antiche  memorie  appartenenti  alla  Chiesa  di 
S.  Niccolò  Oltr'Arno  messe  insieme  Tanno  1579.  da  Lio- 
nardo  Tanci  Priore  della  medesima  dal  1552.  al    158 1. 

MS.  Ivi.  Ne  parla  con  lode  il  Can.  Salvini  nei  Fatti  Consol.  pog.  i$9.9e$eg* 
mostrando  d*  aver  veduto  il  Libro .  Scrittore  ignoto  al  P.  Negri . 

Tancredi  Mons.  Romualdo,  Vescovo  di  Montalcino. 

Sinodo  di  Montalcino  celebrato  nel  1692.  In  Siena  1693.  in  4. 
Tancredi  Mons.  Scipione,  Vescovo  di  Soana. 

Synodus  Soanensis  habita  anno  \626.Senis  1627.  in 4.- Raro. 
Tantalo  Sempronio. 

Istoria  della  Città  di  Pisa  MS. 

Questa  si  trova  rammentata  dal  Varchi  Storia  Fior.  Lib.  IX.  pag.  »4J.,  che  il 
dice  Dottor  di  Legge ,dal  Rondoni,  che  lo  appella  antichissimo  Scrittore ,dal 
Cinelli  nella  Storia  MS.  degli  Scrittori  Fiorentini  pag.  97}. f  ove  dice,  che 
egli  é  nominato  dal  Landino  nel  Commento  di  Dante ,  dal  Biscioni,  e  da  al* 
tri  più  moderni  Cronisti  Pisani  «Dove  poi  sia,  e  qualsia  quest*  Istoria  fra  le  molte 
Croniche  Pisane  anonime ,  o  pubblicate ,  o  MSS. ,  che  sono  in  Pisa  negli  Ar- 
chivi pubblici ,  o  privati  9  noi  so ,  ne  il  sanno  i  Pisani  istessi ,  mentre  fri  dette 
Croniche  MSS.  ed  anonime,  rara  è  quella,  che  sia  intera K  mancando  a  taluna 
il  principio ,  ad  altra  il  fine  ,  o  il  mezzo ,  quale  con  molte  lagune ,  quale  in* 
intelligibile,  ed  altre  più  veramente  sono  malcónci  frammenti  ,  che  Corpi  d*  i* 
scoria.  Dal  Roncioni,  dal  Tronci,  ed  anche  dagl'Istorie*!  esteri  si  trovano  bensì 
cirati  i  più  antichi  Cronisti  Pisani,  e  talora  se  ne  riportano  degli  squarci, o  la* 
tini,  o  toscani  5  ma  realmente  riscontrati  questi  medesimi  squarci  co' MSS.  ano* 
nimi  ,  che  tuttora  in  Pisa  esistono,  essi  non  corrispondono  per  potersi  ragione* 
volmente  appropriare  piuttosto  ad  uno ,  che  ad  un'  altro  • 

Tantucci  P.  Ambrogio  Ansano,  dell'  Ord.  de'Pred.,  Senese. 
Panegirico  in  onore  del  Glorioso   Martire  S.  Ansano.   In 
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Siena    1726.  per  Francesco  Quinza  in  4.,  —  e  ivi    1733. 

Ve  unito  a  questo  l'altro  par  tuo,  di  S.  Vincenzio  Ferreri. 

« De  Translatione  Corporis,  et  delatione  Senas  Sacri  Ca- 
pii i$  Seraphicae  Virginis  Catharinae  Senensis ,  ac  de  Capelli  $ 
ad  Campum  Regium  in  Coenobio  Praedicatorum  ejus  Nomini 
dicatis,  ac  edam  de  Festis  pene  statim  ab  ejus  obitu  in 
ejus  memoriam  celebratis  Dissertatio  hi  storica  critica .  Ro- 
mae  1742.  ex  Typ.  Palaer intano  in  4. 

— —  Dissertazione  Teologica  critica,  in  cui  si  risponde  colla 
dottrina  spccialmenre  di  S.  Tommaso  d'Aquino  a  ciò,  che 
si  legge  nella  Storia  Ecclesiastica  dell9  Ab.  Fleurì  spettante 
alla  Serafica  S.  Caterina  da  Siena,  ed  ai  Direttori  della  me- 
desima. In  Milano  1749.  nella  Regia  Ducal  Corte  in  8. 

Contro  le  censure  dell'  Ab.  Plenry  si  difendono  le  Visioni ,  e  altre  Supernatutali 
Grazie  ,  che  e-  S.  Caterina  compartì  Iddio  largamente . 

Supplemento  alla  Volgata  Leggenda  di  S.  Caterina  da 

Siena ,  che  forma  il  T.  IL  della  sua  Vita  scritto  già  in  lin- 
gua latina  dal  P.  Tommaso  Nacci  Cafarini,  ed  ora  ridotto 
neir  Italiana  dal  P.  Ambrogio  Ans.  Tantucci  con  Annota- 
zioni mistico-teologiche  Opera  postuma  .In  Lucca  ilh^9Per 
Francesco  M.  Benedirli. 

Il  Gigli  arcaci  promesso  questo  Tomo ,  ma  i  var j  disastri ,  che  il  travagliarono  9 
e  finalmente  la  morte,  gì*  impedirono  di  ultimare  I*  incorni  ociato  lavoro.  An- 
che il  P.  Tantucci,  il  quale  dopo  il  Gigli  intraprese  di  continuate  1'  edizione 
di  questa  Leggenda  9  per  Ja  sopravvenuta  morte  non  potè  vederla  scampata  • 

Tanucci  Bernardo ,  di  Stia  nel  Casentino . 

Epistola  ad  Nobiles  Socios  Cortonenses,  in  qua  nonnulla  re- 
futantur  ex  Epistola  Guidonis  Grandi  de  Pandectis  ad  lo- 
sephum  Averanium  ec*  Lucae  i  728.  Typ.  Dominici  Ciujfeui  in  8. 

Vomitò  il  Tanucci  in  questa  Lettera  quante  mai  teppe  ingiurie  contro  il  P< 
Grandi ,  pctloehè  il  Libro  tu  soppresso  per  Ordine  Sovrano . 

—  Difesa  seconda  dell'uso  antico  delle  Pandette  Fior.,  e 
del  ritrovamento  delle  medesime  in  Amalfi  contra  le  Vinài- 
ciae  del  P.  Guido  Grandi  Abate  Camald./n Firenze  1729.  in  4. 

Epistola  de  Pandectis  Pisanis  in  Amalphitana  direptione  in* 

ventis%  in  qua  confutantur ,  quae  Guido  Grandius  Cremonen- 
sis  Abbas ,  et  Antecessor  in  Pisano  Gymnasio  opposuit  Fran* 
ci sco  Taurello,  et  Henrico  Brenmanno .  Florentiae  1731*  7jr- 

.    pis  Bernardi  Paperini  in  4. 
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li  Ch.  Sig.  Cristian.  Gotti.  St'tevio  fece  sa  questa  celebre  Controversi*;  Dismr* 
tatto  de  Controversia  inter  Grendium,  et  Tanucclum.  Lipsia*  1740.  1  Libò 
da  questi ,  e  da  altri  ancora  Sii  diversi  anni  su  ciò  pubblicati  (  sene»  rata  ni  ae- 
cora  decita  una  tal  contesa  )  si  sono  vera  no  dal  Cav.  Flaminio  dal  Borgo  nel  T. 
I.  Part.  I.  pag.  28.  e  seg.  delle  Disserta*,  sopra  V Istoria  Pisana;  e  dalFÀi. 
Borgo  dtl  Borgo  di  luì  Figlinolo  nella  Dessert*  sopra  le  Pandette  Pisane  pag*  4.  «e. 

Dissertazione  del  Dominio  antico  de*  Pisani  sulla  0>rsica. 

Seà  nel  T.  I.  pag?  *6$.  dell'  Istoria  del  Regnò  di  Corsica  dei  D.  G io  vacchina 
Cambiagi,  e  nei  T.  VII.  pag.  173.  de%  Seggj  di  Dissertazioni  Etnische  di  Cor* 
tona .  Quantunque  la  materia  sia  oscura,  e  involuta  9  è  trattata  eoo  somma  cbiarecu. 

Takdo  Nome  Accademico  * 
La  Catena  di  Vulcano.  Epitalamio  «elle  Nozze  dei  Sere* 
niss.  Principi  il  Duca  D.  Odoardo  Farnese/  e  l' Infanta D. 
Margherita  de*  Medici .  In  Bologna  1 62S.  per  Clan,  terroni  in  4. 

Tabgioni  Tozzetti  D,  Già,  Fiorentino. 

Lettera  sopra  una  numerosissima  specie  di  Farfalle  vedutasi 
in  Firenze  sulla  metà  di  Luglio  1741.  In  Firenze  1741*  per 
Gi 0.  Batista  Bruscagli  ,  e  Compp.  in  4.  ;  K 

E'  indi  rinata  al  Barone  Gio.  Batista  De  lassand  Arrirrstto  del  Ser.  Francese» 
111.  Granduca  di  Toscana  «  Bvyi  in  principio  per  maggior  chiarella  una  Tavoli 
in  rame,  che  serve  dì  ornamento  al  Frontespizio' ,  io  cui  sono  rappresentati 
nella  loro  grandetti  naturate  H  maschio,  e  la  fé  mi  ria  idi  queste  Farfalle  te  due 
cacchi  d^ova,  che  *e  fenrinp  «partoriscono,  e  olire. di, ciò  unpezao  d'  Ala  t  e  una 
porzione  di  certe  code  ingrandite  col  Microscopio* 

»  Relazioni  <ii  alcuni  Viaggi  fatti  in  diverse  Parti  della 
Toscana  per  osservare  le  produzioni  naturali,  e  gli  antichi 
Monumenti  di  essa .  In  Firenze  1754.—  1754.T.VL  in  8. 

Ne  fu  fatta  una  seconda  Edizione  con  copiose,  ed  importanti  aggiunte ,  e  così 
nuovo  ordine  da  Gaetano  Cambiagi  170*9.  *-*-,  1770.  in  ÌL  Bra  daetderabile  ,  eie 
•fesse  prolungata  di  yiù  colla  descriiione  di  quei  Luoghi,  che  mancano  al  ccaa- 
pi meato.  Insegna  il  dotto  Autore  ai  Toscani  principalmente  la  Storia  Naturale 
del  loro  'Paese  ,  ed  interessa  gli  Estranei  non  solo  per  la  Teorie  della  Terra, di- 
versa da  quella  chimerica  del  Sig.  di  Buffon,  e  di  tanti  altri  Naturalisti y  che 
J'han  formata  dai  loro  Gabinetto,  ma  più  ancora  pei  tanti  lumi,  che  ei  vi  spar- 
ge sulla  Mineralogìa,  suUa  Bodaftic*,  siri  HA  gdcotnura,  e  sulle -partì  tutte  dCiTl- 
ftoria  della  Natura.  Gli  Oltramontani  De  hanno  confessato  il  •merito  sì  col  eoa* 
mendarla  nei  loro  Giornali,  come  pur  citandola  spesso  nelle  loro  Opere, e  tra* 
ducendone  dei  peni  notabili  in  Tedesco,  e  ih  francese»  *d  irifrtti  quante  bette 
'notizie  ,  quante  ^udae  considuiazteni  ,  quante  ritossioo*  <tageguose  9  quante^co* 
pene  interessanti  f 

-*—  Lista  di  Notizie  d'Istoria  Naturale,  della  Toscana»  che 

isi  desiderano.  In  Firenze  ig&i*  uijqgfi» 
-^—  Prodromo  4ella  Corografia,  e  della  Topografia  Eisica.della 

Toscana.  In  Firenze  1754.  nella  Stamp.  Jmp*  in  8. 

Chiunque  leggera  quest*  Opuscolo  stupir!  nel  vedere  quante,  e -quante  <4iterse 
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e*se  egli  m  per  trattare,  beaefeè  sembrasse  aon  bastar  k  Vita  di  un  Uomo  a 
digerirle  eoa  perfezione.. 

■■  Relazione  di  alcuni  Innesti  di  Vajolo  fatti  in  Firenze 

neir  Autunno  del  1756.  In  Firenze  1756.  per  Iacopo  Giusti 
in  8.,  — e  ivi  1757-  p*r  Andrea  Bondttcci  in  8* 

—  Ragionamenti  sull'Agricoltura  Toscana.  In  Lucca  1759. 
per  Iacopo  Giusti  in  8. 

— Succinta  relazione  dell'  ultima  malattìa ,  mòrte ,  ed  aper- 
tura del  Cadavere  del  Sig.  Girolamo  Samminiati  •  In  Firen- 
ze 1 760.  nella  Stamp.  Imp.  in  fogl. 

— —  Parere  sopra  V  utilità  delle  Colmate  di  Bellavista  per 
rapporto  alla  salubrità  della  Valdinievole. /n  Firenze  1 760. 
F  ne//a  Stamp.  Imper.'  in  fogl. 

.  Bellavista  fa  già  grandiosa  Possessione  de*  Principi  di  Toscana  ,  ora  àV  Marchesi  Fe- 
roci .  Sebbene  l' Autore  ittuo  chiami  quest'  Opera  un  grosso  Zibaldone ,  non  ostante 

{  è  da  consultarsi  in  genere  di  Colmate,  Fabbriche  rusticali,  malattie  del  Beati** 

mi  ,  e  circa  la  natura ,  e  qualità  d'alcuni  vegetabili.  In  questo  Parere  molto  e* 
r udito,  e  ben  ragionato  fa  vedere  ,  che  tanto  è  lontano,  che  le   Colmate  fatte 

t  fare  dal  March»  Francesco  Peroni  in  questo  tuo  amplissimo  Marchesato ,  pesto 

r  presso  il  Lago  di  Fucecchio,  possano  nuocere  alla  salubrità  dell9  Aria  di  questo 

Paese,  che  anzi  conferiscono  molto  alla   medesima.   Questa   Scrittura  sommini* 

I  atra  ancora  molte  notizie  per  l' Istoria  di  una  parte  della  Toscana  • 

:  ■"  Sommario  di  documenti  correlativi  alle  sue  considera- 
zioni sopra  il  parére  di  Pier  Ant.  Nenci.  intorno  le  Acque 
stagnanti  delle  Colmate  per  rapporto  all'  Insalubrità  della 

I  Valdinievole.  In  Firenze  1760.  nella  Stamp.  Imp.  in  fogl. 

— —  Considerazioni  sopra  il  Parere  dell'  Ecc.  Sig.  D-  Pieran- 
tonio  Nenci  intorno  le  Acque  stagnanti  delle  Colmate  per 

|  rapporto  all'  insalubrità  della  Valdinievole .  In  Firenze  1760. 

nella  Stamp.  Imper.  in  fogL 
■'         Ragionamento  sopra  le  cause,  e  sopra  i  rimedi  dell'In- 
salubrità d*  AriadeJIa  Valdinievole .  In  Firenze  1761.  T.  IL  in  4. 

In  principio  èwi  della  Valdinievole  una  Carta  Corografica ,  la  quale  comincia  da 
Calamecca,  e  protra  e  si  fino  a  Montecarli,  dove  la  Guiscianf,  che  é  lo  scolo 
del  Lago  di  Fucecchio ,  metro  foce  nelP  Arno .  Bvvt  altra  Carta  rappresentante 
il  Padule  di  Fucecchio,  ed  altra  H  Profilo  delle  Calle  del  Ponte  a  Cappiano. 

— —  Alimurgia,  o  sia  modo  di  render  meno  gravi  le  Ca- 
restie proposto  per  sollievo  dei  Poveri.  T«  1.  In  Firenze 
1767.  per  il  Moucke  in  4. 

Non  fu  quest'Opera  continuata.  Contiene  traile  altre  cose  una  Scoria  Meteoro- 
logica della  Toscana ,  e  specialmente  dell'  Agro  Fiorentino'.  Poco  dopo  videsi  in 
fasore  di  quest'  Opera  «n  Analisi ,  e  difesa  della  celebre  Optra  intitolata 
lilimurguL  ce.  centra  un  anlìgao  Libello  aiate  fuori  in  fauna  4i  Estratto  nel 
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Giornale  della  Letteratura  Europea  per  V  anno  1767.  T.  IIL  LugtisfJp 
sta,  e  Settembre,  stampato  colla  data  di  Yverdòn,  e  riprodotto  nei  Jtyt» 
zino  Italiano  nel  Num.  il.  dei  T.  II.  In  Venezia  1769.  in  8. 

Disamine  di  alcuni  Progetti  fatti  nei  Sèc.  XVI.  per  sal- 
vare Firenze  dall'  Inondazioni  dell'  Arno  •  In  Firenze.  1 762.  ini 

11  D.  Domenico  Tosi  nel  fecondo  dei  tuoi  Dialoghi  stampati  in  Firenze  ad 
1762.  produsse  prima  del  Targioni  dei  bei  Progetti  per  salvar  la  (3ccà  nostri, 
e  la  Campagna  dalie  suddette  inondazioni . 

— —  Relazione  delle  Febbri,  che  si  sono  provate  epidemi- 
che in  diverse  Parti  della  Toscana  l'anno  1767. In  Firmi 
1767.  per  Gaetano  Cambiagi  in  8. 

— —  Relazione  della  recognizione  del  Cadavere  della  Fan- 
ciulla Sig.  Anna  Maria  Cioni  Sorella  del  Pr.  DomenicoCio- 
ni  Priore  della  Chiesa  di  S.  Maria  a  Quinto  fatta  all' II- 
lustriss.,  e  Rev.  Mons.  Francesco  Gaetano  Incontri  Arci?, 
di  Firenze.  In  Firenze  1770.  in  4. 

—  Notizie  degli  Aggrandimenti  delie  Scienze  Fisiche  ac- 
caduti in  Toscana  nel  corso  di  anni  60.  nel  Secolo  XVII 
In  Firenze  1780.  T.  III.  in  Voi  IV.  in  4. 

Quivi  è  gran  ricchezza  di  erudizione  letteraria.  Il  principale  scopo  delPAiw* 
fu  soltanto  di  riunire  in  serie  le  molte  notizie  .ed  i  documenti  per  lo  pj01^ 
doti,  che  mercè  di  favorevoli  combinazioni,  ed   in   lungo  tempo  gli  "*? 
ammassare.  Ella  è  però,  secondo  che  egli  stesso  ne  arvisa,  una  soli  P*^.' 
e  quasi  i  tre  quinti  di  qnel  che  gli  sarebbe  restato   da   pubblicare  circi  •  w* 
progressi  di  tutte  le  diramazioni  delle  Scienze  Fisiche,  accadati  fra  ^f1^, 
liciuimi  Regni  di  Cosimo  II.,  e  di  Ferdinando  IL,  giacché  qaant'al  CanLWJj 
poJdo  Medici  tutto  è  qui  pubblicato  .  Il  Voi*  1.  è  diviso   in  tre  Parti ,  ai*** 
delle  quali  contiene  le  notizie  degli  Aggrandimenti  delle  Scie  me  *^*f.' 
duti  in  Toscana  al  tempo  dei  tre  suddetti   Principi.  11  Voi.  II.  compre w 
Appendici,  o  Raccolte  di  Scritture,  e  memorie  diverse,  che  servono  ài  con 
ma  ,  e  di  schiarimento  alle  già  dette  Notizie  correspettivamente  sgli  ««jj 
cipi .  Al  Voi.  IH.  è  risetbato  tutto  il  complesso  degli  Atti ,  e  Memorie  «U 
cad  ernia  del  Cimento  insieme    col  loro  Repertorio;  e  dividesi  questi  »• 
in  tre  porzioni ,  nella   prima  delle  quali  sono  ristampati  i  Saggi  di  ^£I/raVt, 
spariente  fatte  nell*  Accademia  sudd.  f  colla  giunta  di  molte  altre  esP**j*n*'(f£ 
relativa  alle  medesime  materie ,  che  furono  tralasciate  nell*  Edizione  <**  J.^ 
Nella  Part.  11.  si  comprendono  le  osservazioni ,  ed  esperienze  naturali ,l«  V*     • 
ebbero  luogo  nei  Saggi  suddetti ,  ridotte  ora  in  serie  metodica.  Neili  '     '%^. 
si  contengono  le  Osservazioni  astronomiche  ratte  dagli   Accademici*0         a 
ette  loro  da  altri,  ridotte  anch'esse  in  buon  ordine.  Il  Voi.  IV.  *  ^  L^ 
nresenra  altre  nuove  notizie  dei  Progressi  della  Storia  Naturale  ,  e  della i 
Medica  accaduti  in  Toscana  nello  spazio  di  anni  6*o*  In  fine  della  Pter»      -^ 
dice:  Se  poi  avrò  la  sorte,  che  questo  saggio  del  mio  zelo  per  fa  g^  ^^ 
Patria   incontri    V  approvazione ,  ed  il  gradimento  ,  di  chi  me  l       ^ 
sto,  e  del  Pubblico ,  prenderò  coraggio  per  dar  fiiori  anche  tutto       ^ 
nenie y  in  compimento  della  Storia  Letteraria   Fisica. dei  me(*eim!jta  u»H 
gni.  ìndi  procurerò  di  ridurre  in  grado  di  poter  una  qualche  v.,^Qr^ 
alla  luce  olire  cinque  non  dissimili  Raccolte,  concernenti  i  "£'" 
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duchi  Medicei  %  Cosimo  I.,  Francesco,  /. ,  Ferdinando  /.,  Cosimo  III ,  0  Gio. 
Gastone,  e  fine  anche  tre  alt're  spettatiti  ai  tempi  anteriori  al  Principato , 
relativamente  alle  tre  principali  Èpoche  ,  Za  prima  cioè  dell*  antichi$ùma 
Btruria  Autonoma ,  Za  seconda  dell*  Etruria  medesima  dominata  dai  Roma" 
ni  ,  e  poi  da  barbare  Nazioni  t  e  la  terza  per  tutto  il  tempo ,  che  V  Etru* 
'  ria,  o  Toscana ,  rimessasi  in  libertà ,  «  r«««*  divisa  in  varie  Repubbliche, 
fino  ali* estinzione  della  Fiorentina.  Non  ostante  però  i  grandi  applausi, che 
riscosse  queir*  Opera  ,  1*  Aurore  non  potè  adempire  le  sue  promesse ,  essendo  mor- 
to ai  7.  Gennajo  1783.  Un  Elogio  di  lui  tra  gli  altri  fu  scritto, e  pubblicato  ia 
Parigi  l'anno  1785.  da  M.  Vicq.  d'Azir. 

■  ■■  Trattato  dei  Fiorino  di  Sigillo, e  riflessioni  sulle  cause 
deir  accrescimento  di  vai  uta  del  Fiorino  d9  oro  della  Re- 
pubblica Fiorentina. 

Sta  nel  Voi.  II.  degli  Atti  della  Società  Colombaria  Fior.  In  Livorno   1751. 

1  in  4. 9  e  nel  T.  I.  della  Nuova  Raccolta  delle  Monete,  e  Zecche  df  Italia  di 

Guido  Anr.  Zanetti  pubblicata  in  Bologna  177 5. per  Lelio  della  Volpe  infogL 

1        Notizie  della  Biblioteca   Gaddiana   di   Firenze,  e  del 

nuovo  acquisto  fatto  dei   Codici  MSS. ,  e   stampati    della 
1  medesima  dalla  Libreria  Publica  Magliabechiana  di  Firen- 

1  ze  per  la  munifica  concessione,  e  donazione  fattale  dall' 

Aug.  Sovrano  Francesco  III.  Stannò  nelle  Nov.  Leu.  Fior. 
v  all'Anno   1756.  Col.  65. —  81. 

J        Tabgioni  Tozzeiti  D.  Gio.  Luigi,  Fiorentino. 
|  Elogio  del  D.  Antonio  Cocchi  Mugellano  nato  nel    1695. 

morto  nel  1758.  Sia  nel  T.  IV.  pag.  728.  Ediz.  Lucch.  de- 

gli  Uomini  Illusivi  Toscani. 

!        Lettera  relativa  alla  malattia  Febbrile  manifestatasi  in 

>  Livorno  V  anno  1 804.  al  Sig.  Giacomo  Barzellotti  in  8. 

Sta  ancora  pel  Magazzino  di  Letteratura ,  Scienze  f  Arti  ;  Economia ,  e  Com» 
marcio  Opera  periodica  di  Accademici  Italiani  1805.  num.  11.  Febbrajo. 

Targioni  Luca  ,  Fiorentino  • 

Relazione  della  Peste  di  Firenze  negli  Anni  1630. ,  e  1631. 

t  Sta  nel  T.  111.  pag.  ap8.  delle  suéd.  Notizie  degli  Aggrandì  menti  delle  Scien- 

ze Fisiche  accaduti  in  Toscana .  Questo  Scrittore  non  è  stato  registrato  dal  P. 
Negri  tra  gli  Scrittori  Fiorentini  • 

'         Tarsia  Gio.  Maria,  Fiorentino. 

Orazione,  ovvero  Discorso  fatto  nell'Esequie  dei  Divino 
Michelangelo  Buonarroti  con  alcuni  Sonetti,  e  Prose  lati- 
ne ,  e  volgari  di  diversi  circa  il  disparere  occorso  fra  gli 
Scultori ,  e  Pittori.  In  Firenze  1564.  per  Banolommeo  Ser- 
martelli  in  4.  —  Rara. 
.Dopo  r  Orazione  ne  segue  un  Discorso  di  Benvenuto  Ccllini  sopra  la  diffisren* 
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jkz  /urte  ff*  gli  Scultori,  e  Pittori ,  «rftetf  t?  fe«g*  tfflftr  do/o  alla  Km 
neU%  Esequie  dei  Buonarroti .  Pad  essere  ,  che  <juesf  Esequie  gii  fosiero  (tee. 
fcrate  d«  ^fualcbe  Confraternita  particolare,  affo  cerale  fune  iscritto,  menfreai 
fet  certo ,  che  atf  Kseqtfie  celebrategli  con  pompa  straordinaria  la  S.  Lofeàzoii 
di  14.  Loglio  del  150*4,  vi  recW  V Orazione  Benedetto  Varchi. 

Tartaglimi  Domenico,  Cortonese. 
Nuova  descrizione  delF  antichissima  Città  di  Cortona  coi 
1'  aggiunta  di  diversi  Fatti  antichi,  ed  altri  particolari  dell* 
medesima»  In  Perugia  1300.  pel  Costantini  in  4. —  Rarissimi, 

I*  dedicata  al  Sor,  Cosimo  IH,  Gran  Dici  di  Tostane  ,  di  e*i  vi  *  il  Ricoro.b 
principio  fi  fono  molte  poesie  latine,  e  toscane  in  lode  dell'  Aucote. 

Takuqi  Card,  Francesco  Maria,  Àrciv.  di  Siena» 

Scncnsit  Synodus  Provinciali*  habita  anno  i^.Romaeiéou 
in  4.  —  jxaro  f 

TasS!  Litio  Omero,  Bovilense. 
La  Partenza  de'  Barberini  da  Roma  dopo  la  morte  di  Ur- 
bano Vili,  per  relazione  di  Livio  Omero  Tassi  Bovilense. 
in  4.  Senz9  alcuna  nòta  Tipografica* 

Tassinari  Can.  Matteo» 
Orazione  funebre  per  la  morte  di  S.  M.  V  Imperatrice  Ma- 
ria Teresa  d'  Àtistria  (  già  Gran  Duchessa  di  Toscana)** 
citata  nelle  Solenni  Esequie  celebrate  nella  Regia  Nazio- 
nale Chiesa  di  S.  Gio.  def  Fiorentini  il  dì  13.  Marza  ifo 
In  Roma  1781.  per  il  Pagliarini  in  4. 

Tasso  P.  Faustino,  Min.  Osserv.,  Veneziano. 

Vita  dell'  EccelL,  e  antichissimo  Poeta  Ciao  Sigitela» 
Pistoja.  Star  tra  le  sue  Opere  pubblicate  dal  Tasso  sodAJ* 
Venezia  1 589.  per  Gio.  Domenico  Imberti  in  4.  ^ 

Orazione  funebre  recitata  in  Firenze  neir Esequie* 

March- di  Monte  Crivello  Fanno  1568.  E* rammentata dau 
Agostini  nel  T.  IL  pag*  5*7.  degli  Scrittori  Veneziani* 

Tasso  Torquato. 
Il  Monte  Oli  veto .  In  Ferrara  1605.  per  Vittorio  Baldini mk 

Alla  fine  di  questo  Poemetto  di  too.  Ottave  vi  è  ona  Canzone  ^11****** 
tore  sopra  la  Croce,  e  morte  di  Crino  fatta  a  insinuazione  del  P.  A& <*'     . 
uliveto  di  Firenze, mentre  ivi  si  ritrovava  il  Tasso.  Questi  nel  i$9°*  ?efl 
Firenze  chiamato  dal  Granduca,  t  da  esso  nobilmente  trattato. 

Tatti  Prospero,  Fiorentino,  ' 

In  Nuptiis  clarissimae  Virginiae  Meàices  Ser.  Cosmi  jww/tf 
Magni  Etr.  Ducis  l.è  et  III  ù.  Caesaris  Estensii,  <&»«* 
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Blancam  Cxppellam  Etrvriae  Magri.  Du&m  $erMÌ$.$imam,  Flo~ 

rentiae  15S6.  apui  Franciscun  Tosium  in  4, 

—  Nella  Morte  dell9 Ut  M.Piero  Vettori  Scottone*  e  Ao 

cad.  Fior.  Composizioni  volgari ,  *?  latine  •  In  Firenze  *§8Ó.  in  4* 

Gallio.  Nympha  ad  Cl&matem  VUL  P*  M,  in  tienriairn 


Borbonum  IV.  Francorum  Regem  Christianissimum,  £Legia. 
Florentiae  1595.  apui  Georgiani  Afareszottum  in  4. 
■  ■■    ■   EndecasiUabum  ad  Equitem  BUsium  Pignatcam  Lu&tnsem 
Priorem,  ceterosque  Equites  D*  Siephani  pr&  Insigni  Etru&a- 
rum  Triremium  pum  Scythici$&ertfl,mine .  Florentiae  i6qu io  4* 

Ode  II.  prò  nova,  àtque  insigni  D*  StepkaniClams  Victo- 
ria ad  III**  et  Rev.  Philippum  Salviaivw  Pratenfis  Ecclesia* 
Pmepositum  .  Florentiae  1606.  apud  Iunctas  in  4* 

• Panegyricus  (  in  versi  latini  )  ad  eum&em  Pratensis  Ecele- 

siae  Praepositum.  Florentiae  hóoB.  apud  Iunctas  in  4. 

tu.  ■  Ad  feliciss.  Ser.  Emtriae  Prinoipum  Nuptias .  Hymeneus 
ad  HL  Matthaeum  BottiumCampilliae  Marchionem ,  Equitem 

\    S.  Suphsni,  ,et  S.  M..  D.  Basilicae  Praefectum  PHmarium. 

•   Florentiae  1Ó08.  apud'Christophorum  Marescottum  in  4* 

r—  Tractatùs  de  Tempio  D.  Annunciatae  heroicp  Calmine.. 
Florentiae  1588. —  Rarissime* 

Fu  ivi  riprodotta  ntl  i^of.  per  Cristofano  Mar  escotti,  .e  dedicata  a  Mons..(Jor« 
simo  dell*  Àntella  Vie.  Gen.  di  Firenze.  Se  .dobbiamo  prestar  fede  al  P.^Ncgri 
p  pag.  477.  fece  ancora  il  seguente 

Panegirico  (  in  verso  eroico  )  del  Tempio,  e  Miracoli 

della  SS*  Vergine  Annunziata,  che  si  adora  in  Firenze.  Al 
Reverendiss.  Sig.  Filippo  Salviati  Proposto  della  Chiesa  di 
Prato  .  In  Firenze  1606.  per  il  Marescotti  in  4. 

Non  mi  tè  «tata  possibile  H  rftrne  it  (riscontro  per  vedere .,  se  è  una  cosa  tstesssj 
col  suddetto  Trattato  .  Le  rarità  di  questi  Opuscoli  bg  JùWojsI,  icàe. quasi  .tutti 
siano  stati  omessi  dal  F.  Negri  r 

Monodia  in  Ser.  Ferdinandi  Medices  Mag.  Etruriae  Du- 
cis  HL  Exequias  in  Aede  Maxima  Pratensi  celebratas  1609. 
Ad  Ser.  M.  Ducem  TIFI.  Cosmunr  IL  Florentiae  11609.  apud 
Io*  Ant.  Caneum  in  4. 
<        ■  Poesie  in  lode  dei  Ser*  Gran  Duchi  di  Toscana  * 

Stanno  nel  Lib.  IH.  dèlie  Poesie  volgari,  e  latine  dei  Tatti  impresse  in  Ti* 
renze  nei  1 587.  per  Francesco  Tosi  in  rf  • 

Taucci  P.  Giacinto ,  dell*  OnL  dei  Fred. 
I  Istoria  (con  i  due  Rami  respéttivi)  delle  due  miracolosissi- 
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ine  Immagini  della  Madonna  del  Sasso ,  e  della  Madonm 
del  Bujo  (  nel  Casentino  )  loro  origine,  e  Grazie.  0» 
la  notizia  ancora  dell' Ordine  delle  Chiese,  e  Convento  di 
gran  Santuario  nominato  la  Madonna  del  Sasso .  In  Lacca  1744 
per  Domenico  Ciuffetti,  e  Filippo  Maria  Benedirli  in  4. 
Taubelli  Andrea. 

Heros  in  Solio  Divinitatis ,  sive  de  Rebus  gesti  $  in  Sacro  fjit 
cipatu  Urbani  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  Panegyricus.  Vitati 
et  gesta  SS.  Principis  Christiana™  RempubL  ftliciur  folk 
moderantis  complectens  ec.  Ad  Ampliss.  Bonon.  Senatutti  0. 
D.  Bononiae  1639.  infoi. 

Evvi  in  fronte  il  Ritratto  del  Som.  Pont.  A  pag.  ce.  parla  perfantor iaati» •' 
uà*  attentato  contro  il  S  Padre  tenta  dir  altro;  ma  questo  il  manifesta  il  Cd 
aio.  della  Class,  xxxvii.  della  Magliabecbiana  scritto  da  penna  anonimi, Hq^ 
ha  per  titolo:  Conjuratio  venefica  (  Hyacinti  Centiniì  )  in  UrbonumVlIIt* 
Max,  recent  extincta,  et  ipsi  Pontifici  d icata .  1/  Epistola  nuncupatorii  p* 
cipia:  Vei  itati  ut  plurimum  B.  P.  in  mortalium  animis  prof  pellet  ajjwtff 
nemoqtie  in  Principiti*  factis  interputandis  ec*  Rotnae  Cai.  <5cr.  iftj.tfii* 
cipio  poi  della  Storia  della  Congiura  è  :  Dubitavi  saepe  mecum  quameòreafa 
ut  cuoi  ubique  mortale*  perennibus  exemplis  a  tceleribut  deterrenti*'* 
n\ie  e*  ramila.  Nacque  Urbano  Vili,  in  Fi  re  ose  ai  i$.  Aprile  iftfS.  d»** 
nio  di  Carlo  Barberini  f  e  da  Cammilla  di  Gio.  Donato  Barbadori  Famigli*  JJ 
bedue  nobilissime  Fior.  Discesero  i  Barberini  anticamente  da  Se  mi  foncé  in  »■ 
d'  iìlsa ,  il  quale  distrutto  nel  1202.,  ai  rifugiarono  in  Barberino  altro  p** 
mo  Castello  fabbricato  pochi  anni  dopo  la  distruttane  del  primo,  e  di  «*» 
preso  il  Cognome  ,  Tennero  a  Firenze  nel  Quartiere  di  S.  Croce  circa  ilij*i 
e  precisamente  sulla  Piazza  di  S.  Croce,  ove  nacque  il  predetto  Urbano  VW 

Tauriggio  Francesco  Maria,  Romatìo. 

Vita  ilei  Card.  Roberto  de*  Nobili  Pronepote  di  Papa  Giu- 
lio III.  In  Roma  1632.  per  Stefano  Paolini  in  4. 

Nacque  il  sudd.  Cardinale  oel  14*1.  in  Montepulciano ,  dove  della  Otta  e 
vieto  per  alcune  guerre,  e  turbolenze  civili  si  erano  i  •uoitsefferiri.wjf    . 
va  netto ,  alzato  a  tanta  Dignità  in  età  di  anni  xni.  ,  e  tolto  ti  Mondo  01 
xtii.  fu  ammirabile  la  pietà,  la  parità,  e  la  dottrina  . 

Ta vanti  P.  Iacopo,  Servita,  della  Pieve  a  S.  Stefano. 

Vita  B.  Philippi  Benitii,  et  aliorum  Beatorum,  cumOrf; 

ne  Religionis  Servorum .  MS.  in  Pisa  nella  Libreria  dei  Serrili' 
Orazione  recitata  al  Papa  a  nome  dell'  Arcivescovo,* 

della  Città  di  Pisa.  • 

IJCerraechini  FauiTeolog.  pag.  2  $ì.  Morì  l'Autore  di  anni  81.  J^'^LjS 
sottenne  in  Religione  il  Grado  di  Priore  Generale,  come  rilevasi  « p  £sj^, 
Orazione  fatta  in  di  lui  ossequio:  Ormtio  habita  Romae  die  l0, 'fr^ Miftt» 
bus  Ù.  Marine  in  Via  in  primo  Adventu  Rev.  P.  Maestri  fa0**1?  Zi 
Fiorentini  Q'd.  Serv.  B.  M.  V.  Priora  Generali*  creati.  Romae  *57*  "r 
iosepàum  de  Angeli*  iti  4. 
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T  a  velli  P.  Gio.,  da  Tostignano,  Vescovo  di  Ferrara* 
Vita  del  B.  Gio.  Colombini  Sanese. 

La  rammenta  ,  senza  però  accennare,  te  ella  gode  la  pubblica  luce  ,  il  D.  La- 
mi nelle  Nov.  Lett.  Fior,  all'  ann.  1755.  Col.  $7$.,  ove  dice  esser  motto  T  Au- 
tore  nel  1446'.  .;.,•, 

Tavol^ccino  di  Palazzo  del  Governo  Fiorentino  in  tempo 
della  Repubblica. 

Un  Cod.  apografo  di  questo  celebre  Libro ,  tratto  dall'  originale  da  Vincenzio 
Poggiai,  e  diretto  a  Mesi.  Gio.  Batista  Gondi  con  Lettera  dei  4.  Dicem.  i$><. 
scritta  da  Anversa,  conservasi  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod.  il.  in  jogl. 
L'idea  di  questo  Libro  si  ha  dalla  sudd.  Lettera,  in  cui  tra  le  altee  dicesi:  Tro- 
verete distintamente  dall'anno  128  3. per  insino  alt  anno  1467»  tutti  i  Priori , 
Capitani  ,  Uffizioli ,  e  Gonfalonieri  ordinati  9~  e  fatti  dal  Reggimento  defla 
nostra  nobilissima  Repubblica ,  secondo  il  rivolgimento  de*  tempi  :  appresso 
tutte  le  leggi,  e  statuti  ,  e  quali  fissero  dannose,  o  utili ,  le  dissensioni  9  e 
discordie,  le  uccisioni,  e  rapine  y  la  privazione  degli  Uffizi^  gli  esigli,  e 
gV  incendi,  che  in  essa  sono  segtdti,  le  leghe ,  ed  accordi  fatti  con  li  Po- 
tentati  a"  Italia,  le  guerre,  acquisti,  e  perdite,  le  ribellioni  dei  suoi  Sud' 
diti,  tutti  i  trionfi,  e  onori  fatti,  e  ricevuti  da  Imper  adori ,  Rè ,  Pqpi,Du* 
chi ,  e  Marchesi ,  e  quale  gli  sia  stato  amico  ,  o  nemico ,  chi  abbia  i scac- 
ciata la  Tirannide,  chi  sia  stato  buono ,  e  utile  Cittadino  y  e  quale  iniquo  ec. 

*     Tedaldi  P.  Evangelista,  Servita,  Fiorentino. 
},         Catalogo  di  tutti  gli  Eminentissimi  Cardinali  di  Famiglie 
Fiorentine.  E*  citato  dal  Cerracchini  ne'  Fasti  Teolog.pag.  ^4.0. 
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*      Tedaldi  Sen.  Gio.  Batista,  Fiorentino. 

l_  Discorso  sopra  la  Città  d'  Arezzo ,  e    suo  Capitanato   al 

iì  Ser.  Principe  di  Fiorenza  Cosimo  I. 

MS.  in  Arezzo,  in  Veneiia  nella  Naniana  Cod.  88. ,  •  altrove.  11  Tedaldi  non 
;;  già  per  usanza ,  che  fosse  in  vigore  a  Firenze ,  ma  per  volontà  sua  particolare  , 

*"  ad  imitazione  de*  Veneziani ,  ritornando  dal  Commissariato  d'  Arezzo,  presentò 

al  Gran  Duci  questo  breve,  e  ben  inteso  Discorso,  ragguagliandolo  dello  Staro 
di  questa  Città;  siccome  ratr'  avee  sett*  anni,  addietro ,  quand' era  tornato  dal  Go- 
verno della  Lunigiana .  Dagli  Annali  di  Arezzo  del  Farulli  pag*  ij$.  raccolgo, 
che  egli  fu  ivi  Commissario  nel  1  $6$. ,  ma  nulla  vi  trovo  di  questo  Discorso ,  il 
quale  si  nomina  da  alcuno  di  quei ,  che  scrissero  dell'  Autore ,  come  cosa  ine* 
dita,  egualmente,  che  l'altra,  che  segue. 

Relazione  dell'Origine,  Sito,  e  qualità  della  Città  di, 

Pistoja,  e  suoi  Abitatori  al  Ser.  Gran  Duca  Cosimo  (I.) 
de'  Medici . 

MS.  in  Pistoja  in  Casa  Dondori,  e  in  Venezia  nella  sudd.  Biblioteca  Naniana 
Cod.  8p.  Fu  da  esso  ratta  nel  1 56*0. ,  mentre  egli  ivi  sosteneva  la  Carica  di  Com- 
minano. 11  Codice  Dondoriano  fu  arricchito  di  annotazioni ,  e  di  aggiunte  dal 
Sen.  Giulio  del  Sen.  Cosimo  del  Caccia   Commissario    pur   esso   di   detta   Città 

>  nell'anno  io"$p.,  e  negli  altri  due  consecutivi.  Vi  sono  inoltre  in  questo  *pag. 

►  430.  i  cataloghi  di  coIoto,  che  governarono  quella  Città  cogli  Stemmi  respetti* 
$  vi.  Questa  Relazione,  di  cui  fa  sovente  menzione  il  Salvi  ncll'  Istorie  di  Pi" 

1  CCG  ' 
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stoja  ora  con  lode ,  e  tator  con  biasimo  y  è  simile  atta  procedente  ,  cioè  sedai 
senz' alcuna  parzialità,  e  senza  superfluità. 

-  Orazione  sopra  la  nobiltà,  la  virtù,  la  liberal  ita,  e  gii 
egregj  Fatti  d*  Arme  dell'  invitto  Sig.  Gio.  de*  Medici  a 
Mess.  Benedetto  Varchi. 

E*  MS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  xxvn.  Ced*  104, ,  e  alla  Class,  xxxruu  Cea\ 
117.  Di  questa  non  ha  parlato  il  P.  Negri,  a  cui  pure  furono  ignote  lcscguenri 
Epoche:  Nacque. adunque  il  Tedaldi  ai  24.  Genn.  1495.  Fu  decorato  della  Por- 
pora Senatoria-  ai  te.  Maggio  150*2.  da  Cosimo  I.,  e  la  sostenne  con  decero  fi- 
no ai  24,  Marzo  del  1574.,  in  cui  mori. 

Tedaldi  Liberio,  Nome  falso. 

Lettere  sopra  V  Apparato  per  V  Esequie  di  Sua  Maestà 
Lodovico  I.  Rè  d'  Etruria  celebrate  in  Firenze  il  di  30.  Lu- 
glio 1803.  In  Augusta  {Firenze  1804.)  in  8. 

Vcd.  qui  Del  Rotto  Giuseppe,  e  tkmi  Cav,  Onofrio,  Corre  voce,  che  queste 
Lettere  siano  del  canuto  Sig.  Aw.  Lodovica  Coltellini  di  Cortona  • 

Tedici  Girolamo,  Pistoiese. 

Istoria  di  Pistoja  dal  1499*  al  15 12» 

MS.  in  Pistoja  presso  il  Sig.  Dot*.  Bernardino  Vito  ni  ,  il  quale ,  e  per  la  rariti 
e  per  il  pregio  intrinseco ,  e  per  tutti  i  caratteri  di  verità ,  che  iti  se  racchiude 
▼olea  pubblicarla  ;  il  che  poi  non  ha  finora  fatto ,  perchè  distrano  dalle  uni  ro- 
sali ,  e  speciali  vicende.  Essa  comprende  la  Guerra  civile  di  quei  giorni  fra  t 
Paneiatichi  ,  e  i  Cancellieri  ambedue  Famiglie  antichissime  di  Pistoja.  Il  sudd. 
Codice  è  una  còpia  fatta,  come  ivi  dicesi,  da  U  li  vieti  di  Paolo  Paneiatichi  ad 
156*7.  tratta  dall'autografo  stesso,  in  cui  vi  aggiunse  alcune  cose,  che  neir* 
riginale  mancavano.  11  Fioravanti  nelle  sue  Memorie  I storiche  di  Pistoja  ne 
ha  riportato  un  saggio  .  Qui  mi  si  presenta  V  occasione  di  rammentare  altra 
Codice  anonimo  riguardante  l'Istoria  dell' istessa  Città  da  me  va  duco  nella  ricca 
Biblioteca  del  Sig.  Gaetano  Poggiali  di  Livorno.  Esso-ha  per  Titolo  :  Breve  Còsi- 
montano  de  la  division  di  Pistoja  in  parte  Bianca ,  e  Nera,  nel  quel  d 
narrano  molte  ingiuste  uccisioni  ,  e  rapine ,  con  la  rovina  della  Città  di  Pi* 
stoja,  e  di  alcune  tue  Castella  ,  •  conia  perdita  della  sua  Libertà.  £*  scritta 
Mi  cadere  del  XV.  Secolo,  e  sembra  tratto  dall'  originale  di  maggiore  antichi* 
tè  •  Comincia  così  :  Correnti  ali  anni  del  nostro  Signore  /.  C.  AiCCC.  vennero 
grandissimi  Tremoti  ec.  Finisce:  al  Conta  de  Fonti  nipote  già  di  Papa  tv 
nifatio  per  far  guerra  a  suoi  nimici . 

Teglia  (del)  Francesco  Gregorio. Pio,  Fiorentino. 

I  due  Luminari.  Panegirico  delle  Lodi  dei  due  Gloriosis. 
Prelati  Fior.  S.  Zanobi ,  e  S.  Antonino  detto  nella  Ven. 
Compagnia  di  S.  Niccolò  del  Ceppo  in  occasione  dell*  Ac- 
cademia Sacra  ivi  fatta  il  dì  23.  di  Maggio  1683*  In  Fi- 
renze  1683.  alla  Condotta  in  4. 

11  P.  Negri  non  fa  parola  di  questo  Scrittore,  il  quale  frequentò ,  mentre  era  ia 
Parma  l'Arcadia,  e  l'Accademia  del  Card.  Ortoboni.  Fu  celebre  Poeta  improv- 
visatore .  Vien  lodato  dal  Fontanini  neli"  Aminta  difisa  pqg.  240. ,  e   dai  Oc* 
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aclmbeni  T.  11.  pag.  a  jo*.  Varie  delle  sue  Rime  in  ratio  metro  sono  nelle  Rac- 
colte, e  sono  molto  commendate  te  sue  Canzonette.  Scrisse  anche*  in  stil  Bur- 
chiellesco. Si  ba  di  lui  pure  una  Lezione  per  introduzione  9  e  preambolo  alla 
nuova  Etica  volgare  impressa  in  Firenze  1714*  in  4.  Una  Medaglia  in  aualt- 
de  coniata  l'anno  1720,  è   accennata   nel    T.  XXXV.  Calogeriano  pag,  42. 

Teglia  (del)  Vincenzio,  Fiorentino. 

Vita  di  Benedetto  Menzini.  Sta  in  fronte  al  T.  I.  delle  Ope- 
re di  quésto  impresse  in  Firenze  nel  1731.  in  4* 

■■■        Istorie  Genealogiche  di  alcune  Nobili  Famiglie  Fioren- 
tine secondo  il  P.  Negri  pag.  531. 

Tegrimi  Niccolò,  Lucchese. 

Casiruccii  Castracani  Antelminelli  Ducis  Lucensis  Vita  .Fa* 
risiis  1546.  apud  lacobum  Bogardum  in  8.  —  Rarissima. 

La  prima  edizione  di  questa  Vira  ,  che  ba  qui  luogo ,  perchè  ha  una  grand  issi- 
sima  relazione  sulla  Storia  della  Toscana  di  quei  tempi  da  esso  tanto  travaglia* 
ta,  fu  fatta  nel  1400*.  Mutinae  per  Al.  Dominicum  Rocociolam  in  4*,  ma  in 
oggi  questa  edizione  è  rarissima,  e  sarei  per  ti  ire ,  quasi  irreperibile.  Fa  stampata 
ancora  dal  Ch.  Muratori  nel  Corpo  degli  Scrittori  cP  Italia  T.  XI. ,  ma  non  U 
pose  coli'  istess'  ordine,  che  il  Tegrimi  i'avea  distesa.  Fu  quindi  tradotta  in  I- 
taliano  da  Giusto  Compagni  di  Volterra,  e  dal  nostro  Giorgio  Dati;  la  prima 
impressa  in  Lucca  1  $56,  per  Vincenzio  Busdrago  in  $.,  e  l'altra  eòi  Testo  la- 
tino di  fronte  ivi  174*.  per  il  Cappttrri  in  4.  A  questa  edizione  vi  è  premessa 
la  Vita  del  Tegrimi  scritta  in  Toscano  dal  dotto  P.  Alessandro  Berti  della  Congr. 
delta  Madre  di  Dio,  e  vi  sono  molte  opportune  note , le  quali  sono ,  giusta  1* as- 
serzione del  D.  Lami  nelle  Nov.  Lete.  Fior,  all'anno  1742.  num*  Jé". ,  dei  P. 
Domenico  Mansi  poi  Arcivescovo  di  Lucca,  il  quale  ha  eziandio  tutto  il  merito 
di  questa  elegante  edizione.  Qui  non  è  da  tacersi,  che  anche  il  nostro  Niccolò 
Macchiavelli  scrisse  le  Azioni  di  questo  Eroe ,  di  cui  cosi  perla  Mona»  Giovio  : 
Macchiavellus  Florentinus  historicus ,  Patrii  vetais  odii  memor ,  petulanti 
malignitate  non  interituram  memorabili*  Ducis  famam  fabulis  involuit ,  cum 
vixam  acerrimi  kostis  etrusco  sermone  scribere  arsns  tam  impudenti ,  quam 
astuto  illude ndi  genere  Sacrosanatam  rerum  gestarum  fidem  corrupit .  Cosi 
scrive  colui,  che  per  altro  non  era  molto  scrupoloso  nella  verità  della  Scoria. 
Bizzarra  poi  é  1'  etimologia  ,  che  di  Castruccio  fa  il  Tegrimi ,  cioè  qtiod  castra» 
.  turus  essct  Fiorentino*  •  Leggasi  difetti; questa  vira,  e  vedrassi,  cne  retimo- 
logia  corrispose  mirabilmente  ai  fatti. 

Historia  Belli  Fiorentini  contra  Lucenses  ab  anno  1431. 

ad  Annum  1438.  , 

?uest*  Opera,  siccóme  la  seguente  Orazione, è  rammentai»  nella  Vita  sudd.Vlei 
egrimì  pag.  l  !  ir. ,  ove  dicesi  trovarsi  MSS.  nella  Libreria  del  D.  Francesco  M. 
Fiorentini  in  Lucca ,  ora  incorporata  nella.  Biblioteca  Pubblica  di  S.  Frediano . 

-1 — r-  0  rat  io  habitfi  Florentiac  in  reditu  lounnis  de  Medici t+  qui 
fuit  postea  Leo  X.  Pqm.  Max.  MS. 

T£t lucci  Gio.  Pietro,  di  S;  Miniato  al  Tedesco. 

Postar  uni  Plausum  Ili  et  Rev.Pr  aesuli  losepho  Mar  iae  Mar- 
tellio ad  Florentimm  Archiepiscopamm  nuper  $veao/o.jPe- 


Digitized  by 


Google 


388  TEM 

trus  Telluccius  D.  D.  D.  Florentiae  i^^Typ.  Dominici  Ai* 

brosii  Verdi  in  4. 
— —  Ferdinando  Dei  in  Pisana   Universitate  anno   1*325.^ 

Protectoris  illustrissimi  rnunus  evecto  plausus  poecicus  /:. 

Petrus  Telluccius  D.  D.  C.  Q.  Pisis  1725.  apud  Ioann.  Do- 

minicum  de  Carottis  in  4. 
Temanza  Tommaso  ,  Veneziano . 

Vita  di  Iacopo  San  sovino  Fiorentino  Scultore,  ed  Architetto 

chiarissimo.  In  Venezia  1752.  per  Giacomo  Storti  in  4. 

Innanzi  a  questa  Vita  «cri  tra  con  grande  accuratezza,  e  piena  di  erudire  oorizk 
vi  è  il  Ritratto  del  Sansovino  tratto  dall'Originale  di  Tiziano 9  cfce  coanefraa 
nella  R,  Gallerìa  di  Firenze,,  intagliato  in  Rame  da  Pietro  Monaco.  Fa  rìf tv- 
dotta  a  pag.  ip8.  tré  le  Vite  degli  Architetti  ,  e  Scultori  Veneziani  dello  oca» 
Tcmspza  pubblicate  in  Venezia  nel  1777-  *"  4*  Nacque  Iacopo  in  Firenze  se* 
,  condo  l'Autore  nel  1479.  ,  e  il  suo  Cognome  Tatti  cambio*»  poi  in  quella  £ 
Ssnsovinq  per  essere  stato  Scolare,  ed  amico  intrinseco  di  Andrea  Gootucciéd 
Monte  a  S.  Savino.  Studiò  in  Patria,  indi  in  Roma,  e  già  maturo  di  ansi,  a 
di  sapere  portoasi  a  Venezia,  dove  parecchie  furono  le  Fabbriche  ce*  su*  dne* 
gni,  e  direzione  inalzate,  e  dove  anche  largamente  premiato  con  pobolko  tu» 
peodio  chiuse  i  suoi  giorni  in  età  di  anni  91.  ai  27.  Novembre  1570.  nella  Con- 
trada di  S.  Basso  ,  e  f u  seppellito  nella  Chiesa  di  S.  Geminiano,  rifatta  sui  sta 
modello  ,  dove  in  mezzo  Busto  vedeti  la  di  lui  effigie  ,  e  in  altro  quella  di  mi 
Figlio  Francesco  noto  Scrittore  di  molte  Opere,  il  quale  circs  al  Patrimonio  laacs- 
togli  dice,  che  non  ha  egli  saputo  acquistar  tanta,  che  io  abbia  del  pam. 
Se  per  la  lunga  abluzione  del  Sansovino  in  Venezia  (  cioè  dal  1523.  al  1570.)  i 
Veneziani  il  tanno  suo,  non  vieteranno,  che  eziandio  noi  lo  appelliamo,  eà  i 
consideriamo  Fiorentino,  come  difatti  lo  è. 

Tempesti  Dott.  Ranieri,  Pisano. 

Nel  Solenne  giorno  del  Glorioso  Protettore  di  Pisa  S.  Ra- 
nieri Ode.  In  Pisa  1768.  per  Gio.  Paolo  Giovannelli  in  4. 

« Discorso  Accademico  sull*  Istoria  Letteraria  Pisana .  h 

Pisa  1787.  per  Ranieri  Prosperi  in  4. 

'  Questo  va  sotto  H  nome  Arcadico  di  Alidauro  Ninfèo  della  Colonia  Alfe*,  che  è 
il  Chiaria*.  Sig.  Ab.  Tempesti ,  come  si  ha  dal  Giornale  Letterario  del  Ch.  Tir«hostsi 
T.  XXXlX.pag  107.,  e  dall' Autore  delle  Nov.  Lett.  Fior,  all'  anno  170*7.  Cai 
eie.,  ove  con  tutta  ragione  è  molto  commendato.  E  a  fronte  di  due  si  gran  va- 
lentuomini il  per  altro  Cb.  Sen.  Gio.  Batista  Nelli  ha  potato  dire  nella  Vita  di 

;  Galileo  Galilei  pag»  150.  impressa  nel  t7P)«,  ma  non  mai  finora  pubblicata  fet» 
,  scr  questo  Discorso  scritto  con  uno  stile  predicabile  ,  e  con  un  antiscolastica 
Dialettica  *  Di  tali  Predicatori  uopo  sarebbe,  che  provvista  fosse  in  abbondan- 
za ogni  Citri',  ogni  Castello  . 

— . —  Prodromo  delle  antiche  Arti  Pisane,  ed  Elogio  di  Giun- 
ta. In  Pisa  1790.  per  il  Sudd.  in  4. 

Questo  Elogio ,  prescindendo  dai  e.  Rami ,  di  cui  «ri  ornato,  è  Pistesso  di  quel' 
lo,  che  si  legge  nel  T.  I.  pag.  211.  delle  Memorie  (storiche  di più  illustri  Pisani . 

—  Elogio  di  Uguccione  Vescovo  di  Ferrara .  Ivi  T.  hp ag.  105. 
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—  Elogio  di  Andrea  Pisano.  Ivi  T.  IL  pag.  249. 

—  Elogio  di  Daiberto  Arcivescovo  di  Pisa,  e  Patriarca  di 
Gerusalemme.  Ivi  T.  III.  pag.  1. 

—  Elogio  di  Pietro  Monconi  Arciv.  di  Pisa.  Ivi  T.IV.pa^.  1. 

—  Elogio  di  Baccio  Lomi.  Ivi  T.  IV.  pag.  351. 
Lettera  sincera  sul   Conte  Ugolino  della   Gherardesca 


MS.  presso  Y  Autore. 

—  Lezione  Accademica  suir  Origine  della  Città  di  Firen- 
ze recitata  nella  R.  Accad.  Fior,  nel  1 794.  MS.  presso  Y  Autore. 

—  Biblioteca  Pisana  . 


Questa  in  canti  articoli  posti  per  ordine  Alfabetico  contiene  completamente  1'  I- 
storia  Pisana ,  Ecclesiastica ,  Civile,  Militare, e  Letteraria.  MS.  in  più  Volerai 
presso   il   medesimo. 

Tempo  (a)  Antonio,  Giudice  Padovano. 
Vita  di  Francesco  Petrarca. 

Questa  tu  impressa  col  suo  Commento  sul  Cantoniere  hi  Bologna  nel  1475.  sen- 
za nome  di  Stampatore  ,  e  rivide  la  luce  per  i  Torchi  di  Gregorio  dei  Gregari 
di  Venezia  nel  i;ip. ,  e  nell*  edizione  de*  Sonetti ,  e  Canzone  coli'  interpetra- 
2Ìone  di  Francesco  Filelfo  Venezia  151 5.  per  Agostino  de  Zanni* 

Tenhove  dell'  Aja . 
Memoires  Genealogiques  de  la  Maison  de9  Medici. 

.  E'  stampata  quest'Opera  recentemente  all'  Aja  in  T.  III.  in  8.  Non  è  però  com- 
pleta per  la  morte  dell'Autore.  Fu  quindi  tradotta  dal' Francese  in  Inglese  dal 
Sig.  Tenhove  con  note ,  e  osservazioni  del  Cav.  Riccardo  Clayton  Baronetto ,  e 
stampata  in  Londra  1797.,  presso  Robinson  Voi.  IL  in  4.,  e  giacché  dell'  Au- 
tore ne  ignoro  il  Nome ,  a  questo  vi  sostituisco  quello  del  Ti  adiutore .  Sebbene 
poi  quest'Opera  comparisca  esser  piuttosto  il  divertimento  dell'  ore  d'  ozio  di 
un  culto  Letterato,  che  il  Soggetto  delle  Ricerche  di  uno  Scorico  di  professio- 
ne, affaccia  nondimeno  tal  conoscenza  delle  Cose  Italiche,  che  potrebbe*!  'ap- 
pena desiderare  altrettanto  da  un  Nazionale.  Ad  una  profonda  intelligenza  dell' 
Italica  Letteratura  egli  riunisce  un  gusto  squisito  per  ogni  produzione  delle 
Belle  Arti,  ed  una  generosa  cognizione  dei  costumi,  e  dei  progressi  delle  Scien- 
ze in  ogni  tempo  della  Società.  La  fertilità  del  suo  Genio,  e  la  vastità  delle  sue 
cognizioni  lo  posero  in  grado  di  tramezzare,  la  sua  Storia  con  interessanti  Epi- 
sodj,  e  con  osservazioni  spiritose,  e  dee  fare  non  poca  maraviglia,  che  la  più 
interessante  sopra  un  Soggetto  d'  Istoria  Letteraria  sia  stata  scritta  da  un  Na- 
tivo d'Olanda  nella  Lingua  della  Francia,  sopra  gli  attori  d'Italia.  Egli  princi- 
pia l'Istoria  della  Famiglia  de' Medici  dalla  più  remota  antichità,' e  fermandosi 
su  ciascun  Membro  della  medesima  ,  di  cui  non  rimane  alcuna  notizia  Storica , 
fu  sua  intenzione  di  proseguirla  fino  al  decorso  Secolo .  .  .     , 

Tenti  Girolamo,  Aretino. 
Relazione  Istorico-raorale  del  Prodigioso  Scuoprimento  della 
nuova  Immagine  di  Maria  SS.  del  Conforto  seguito   nella 
Città  di  Arezzo  il  dì  15.de!  Mese  di  Febbrajo  deli*  anno  17^6. 
In  Arezzo  1 800.  per  Caterina  Loddi ,  e  Figlio*  Belletti  in  tiL 
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Teodosio  Gio.  Batista ,  di  Parma . 

Magna  Epistola  de  Florentinis  Medicis  MS. 

La  cica  egli  «testo  in  una  tua  Lettera  del  icjS.  tcrkta  al  celebre  Andrei  Al* 
ciato,  ed  il  P.  Affo  nel  T.  IV.  pag.  7.  degli  Scrittori  di  Parma. 

Tebenzi  Luca ,  di  Rimini . 
Sonetti  al  Ser.  Principe  di  toscana  (Cosimo  UT.).  In  Fi- 
renze 1687.  Per  Pi*tro  Matini. 

Terreni  Giuseppe .  _ 

Raccolta  dette  Vedute  della  Città,  e  Porto  di  Livorno. h 
Livorno  1783.  in  fogl. 

Terreni  Iacopo,  e  Antonio  Fratelli,  di  Livorno. 

Viaggio  Pittorico  delia  Toscana.  A  S.  Maestà  Lodovico  t 
Rè  d'Emina.  In  Firenze  1801.  —  1803.  per  Giuseppe  To- 
fani ,  e  Camp.  T.  IH.  in  fogl.  Mass. 

Nel  T.  I.  vi  aono  Rami  70*  ,  nel  T.  II.  6*4.,  e  nel T. III. 66. 9  disegnati,  «i» 
gitati  dall'  iite tao Sig.  Antonio  Terreni  autore, e  promotore  di  quest'Opctandsa 
genere  «tupcnda ,  magnifica ,  e  dispendiosa .  Ni  uno  finqul  preto  a?ea  i'tvm 
4i  raccogliere  in  un  aol  Corpo  tutto  il  pia  squisito ,  che  ammirisi  san*  *j 
vasto  recinto  della  Toscani.  Ogni  Rame  ha  la  sua  descrizione,  parto  fefice di 
Penna  anonima  . 

Terrestre,  Nome  Accademico. 

Il  Trionfo  del  merito  del  Card.  Giulio  Rospigliosi,  rap- 
presentato in  Parnaso,  e  riferito  nell'Accademia  de' Ri- 
svegliati di  Pistoja  da  uno  delli  Accademici  più  devoti  1 
S.  Eminenza,  detto  il  Terrestre,  e  dal  Cav.  Domenico  Al- 
luminati  Principe  di  essa  Accademia  esposto  alla  pubblici 
luce-  In  Pistoja  1657.  Pér  P*er  Antonio  Fortunati  in  + 

Sembra ,  che  l' Autore  sia  fiorentino ,  mentre  l' editore  nella  Dedica  dice ,  che Tif 
cademia  chiamò  dalle  Rive  dì  Flora  t  Accademico  Terrestre  a  dar  <& li 
tua  fiorita  facondia  condegno  Tributo  di  lode  al  merito  impareggidw  * 

Teruoci  Leandro ,  Senese . 
Trattato  dell'Acqua  Borra  (  situata  nelle  vicinanze  di  Sic- 
na)divisain  X.  Gapkoli .  In  Siena  ló^.aUaLoggiaddP^ 

La  Prefazione  nel  suo  genere  è  curiosissima  . . 

Trattato  sopra  l'efficacia  delle  Acque  del  Bagno  di  H* 

polano . 
Tebucci  Paolo,  Senese.  , 

Vita  della  Ven.  Bartolommea  Bertini  Terziaria  del  Ter* 

Ordine  de* Servi  di  Maria*  —  Rarissima. 

«  Mann!  nel  T.  XV.  dei  Sigilli  pag.  tjj.  senxt  tcrtnntre,  chi  ne  *  *'* 
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1'  Autore,  dice  che  fu  impressa  nel  10*10*.  senza  marcarne  il  Luogo  della  Stam- 
pa ,  ne  l*  Editore  •  Il  Pccci  nell*  Istoria  MSS.  degli  Scrittori  Santi  non  mi  ha 
aopra  di  ciò  somministrato  ulterior  notizia,  se  non  che  egli  la  scrisse  nel  io"io. 

Terzago  Agostino,  Milanese. 

*    Maphaeis  (sic)  Carmen  Panegyricum  Urbano  Vili.  Sum.  Pont, 

Mediolani  1624.  in  8.  —  Raro. 
Teuzzone,  Monaco  Vallombrosano . 

VitaS.  Ioannis  Gualberti  Fundatoris  Ordinis  Vallisumbrosae . 

Principia:  Cam  apiid  Perusiam  :  Termina  :  apud  Psrutiam  incidisi*.  Non  si 
confonda  questo  Scritrorc  con  altro  Teuzzone  Monaco  della  Badia  Fior.,  che. 
visse  negli  stessi  tempi,  e  che  S.  Atto  nella  Vita  dell' istesso  Santo  chiama  Fio* 
remino ,  ma  non  mai  il  Teuzzone  Vallombrosano ,  onde  non  ti  sa  il  fondamento  9  , 
per  cui  il  P.  Negri  lo  abbia  registrato  tra  gli  Scrittori  Fiorentini ,  ed  abbia  fatto 
cadere  nell*  istesso  errore  il  Fabricio  T.  VI.  pag.  2.21. 

The  Arno  Miscellany.  Beninc  acollection  of  fugitive  pieces 
Written  by  The  members  of  a  Society  called  The  Oziosi 
at  Florence.  Florence  Prindet  in  The  Stamperia  Bonduccia-* 
na  1784.  in  8. 

The  Florence  Miscellany.  In  Firenze  1785. per UCambiagiin 8. 

Quattro  Viaggiatori,  o  Cavalieri  erranti  Francesi,  tra  i  quali  una  Dama  ,  cioè 
Madama  Biozzi,  ed  i  Cavalieri  Bertié,  Greatheed,  Roberto  Merry ,  Guglielmo 
Parson  tutti  quattro  Poeti  passando  di  Firenze  fecero  queste  Rime  per  la  più 
parte  Liriche,  e  sopra  argomenti,  che  riguardano  noi  Toscani  ,  come  peresem* 
pio  un  Ode  graziosissima  alla  Venere  dei  Medici ,  alcune  imitazioni  dei  nostri 
maggiori  Poeti,  una  Traduzione  del  Canto  V.  dell'  Inferno  di  Dante,  dov*  è 
1'  Istoria  di  Francesco  da  Rimini,  un  Poemetto  sulla  Vatombrosa,  ed  altri  Sog- 
getti di  simil  sorte,  dove  le  Grazie  compariscono  accoppiare  colle  Muse,  e  la 
ragione  colla  Fantasia.  Furono  ammessi  a  questo  Parnasso  Anglo  Etrusco  alcuni 
ancora  dei  nostri  Fiorentini ,  cioè  il  Sig.  Conte  Angiolo  d'  Elei ,  il  D.  Lorenzo 
Pignoni,  e  il  Sig.  Prop.  Marco  Lastri. 

Thorschmidio  Giusto  Cristiano. 

De  Poggii   Bracciolini   Fiorentini  vita ,  et   meritis  in  Rem 
Litterariam .  Vittembergae  1713.  in  4. —  Rarissima. 

Terra  nuova,  Castello  del  Contado  Aretino  nel  Valdarno  di  Sopra,  ha  la  gloria  di 
aver  prodotto  nel  1380.  il  Bracciolini,  che  fu  uno  dei  maggioti  Letterati  del 
XIV.  Secolo  ,  ed  uno  dei  più  belli  ingegni,  che  fra  noi  sortiti  siano  alla  luce. 
Moiri  nitri  raccolsero  le  di  lui  memorie,  cioè  il  Sallengre  nelle  Memorie  di 
Letteratura  T.  I.  Part.  1  ,  I-  Oudino  Comm.  de  Scriptor.  ,  et  Scriptis  EccL 
T.  111.,  il  Warton  Appena,  ad  Guil.  Cave  Hist.  Lift.  EccL ,  il  Fabricio  Bibl. 
Med  et  Jnf.  Latinità  Lib.  XV.,  Gio.  Batista  Recanati  nella  Vita,  che  ne  scris- 
se, il  P.  Niceron  T.  IX  e  X.  Part.  11.,  Iacopo  Lenfant  nella  Poggiana9ti*  Ap* 
Zeno  nelle  Oissert.  Vo&siane.  T.  I.,  e  molti  altri: 

Tibaldeo  Antonio,  Ferrarese. 

In  LauJem  Leonis  X.  Pont.  Max.  Epigramma;  così  il  P.Lo- 
dovico da  S.  Carlo  Carm.  nella  sua  Bibliot.  Pontificia  pag.  26^. 
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Ticci  Cav.  Gio.  Michele. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  i^oi 
nell'Insigne  Real  Basilica  di  S.  Lorenzo  «MS.  ivi  nell'Arch. 

Ticciati  Girolamo. 

Istoria  dell'  Origine,  e  Progressi  dell'antica,  e  nobile  Ac- 
cademia Fiorentina  del  Disegno.  MS. 

Questi  Istoria ,  che  è  compilati  con  somma  attenzione- ,  sincerità ,  ed  ekguzi 
promesso  avea  di  pubblicare  il  Cav.  Francesco  Maria  Niccolò  Gabbarci,  ccac 
attesta  il  D.  Lami  Nov.  Lett.  Fior,  all'anno  1740.  Col.  $6$.,  e  quindi  ne  * 
•unse  il  pensiero  il  Prop.  Goti,  a  cui  era  pervenuto  il  MS. ,  come  egli  ne» 
dice  a  pag.  xvi.  della  sua  Prefazione  alla  Vita  del  Buonarroti  scritta  dal  Conditi, 
e  da  esso  riprodotta  nel  1746'. ,  ove  pure  accenna  avere  il  Ticciati  scritte  le  Va 
del  Divino  Miche  lag  nolo ,  del  Cigoli ,  del  Tribolo,  di  Benvenuto  Celli  ni,  del  O- 
Leonardo  Salviati ,  di  Aot,  Francesco  Graziai  detto  il  Lasca ,  e  di  Ottiv»  Ri- 
nuccini,  e  di  aver  concorso  a  compilare  con  altri  il  Libro  intitolato  NottùeLA 
teraric,  ed  /storiche  dell  Accademia  Fior*  stampato  nn  Firenze  nel  1700.  ia* 

Tignosi  Niccolò,  di  Fuligno. 

Ad  Clar.  Virum  Ioannem  Medicem  de  Laudibus  Cosmi  Pi- 
tris  ejus  .  MS.  nella  Laurenziana  Plut.  uv.Cod.  lo.pag'fo 
Principia:  Quum.apud  Perusiam:  Finisce:  apud  Peruskmà- 
ridisse. 
Tilesio  Antonio,  di  Cosenza. 

Antonii  Thylesii  Consentirli  ad  Alexandrum  Cacciani  Flora- 
tinum  amicum  optimum,  suavissimumquedepublicaomiw 
laetitia  ob  Udii  Medicei  nunc  Clementis  VII.  Pontifichimi 
ximum,felicissimumque.  In  4.  Senz'  alcuna  nota  Tipo^r 
ca  .  —  Rarissima . 

E1  scritta  però  da  Roma  xiii.  Cai  Dee.  1 51  j.  Mi  dò  a  credere ,  che  ^emf«*«jjJJ 
dotta  in  Roma  nel  1524.  tra  le  sue  Prose,  e  Poesie  latine ,  siccome  anco» 
ristampa  delle  medesime  fatta  in  Napoli  nel  176*2.  da  Francesco  Dama*' 

De  Clemente  VII.  Rom.  Pont. 

I*  P.  Lodovico  da  S.  Carlo  Carm.  nella  sudd.  B  ibi  io  ih.  Pon*$F£l6?'U% 
riti  negli  Scrittori  Cosentini  pag.  41.  non  fa  menatane  di  quest*  On«oM> 
pure  è  vero,  che  ella  esista. 

Tìlli  Mons.  Gio.  Lorenzo,  Vescovo  di  Borgo  S.  Sepolcro- 

Synodus  Bitufgensis,  seuBurgi  S.SepulchrihabitaannoiVì 

Lucae  1715.  in  4. 
Tilli  Michelangelo ,  di  Castel  Fiorentino.  .* 

Catalogus  Plantarum  Horti  Pisani.  FLorentiaet 723. *Pudl 

tinium ,  et  Franchium  in  fol. 

Vi  sono  Tavole  cj.  in  rame,  co.  delie  quali  contengono  figure  di  "g.^, 
s'une  r  e  per  lo  più  nuove,  due  i  Prospetti,  e  la  Veduta  dello  stesso 
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"id. altra  il.  atto  Ritratto  •kniglHfttisttmo  jpcpo  di  cui  leggeri  H*  seguente  Tetrasti- 
co  composto  dt  Anton  Maria  Salvini: 

Qui  Libia* ,  carette  Asine  perspexit  Tillius  ora* , 

Herbmrum  et  dia*  veduta*  auxit  open 
Me  e*t  quem  cernisi  menù*  candorque ,  fidesque 
A  nulla  fingi  profinù*  arte  queat 
li  numero  delle  ferite  quivi  registrate  Wtcende*  a  eoo©*    Mercè  la  ava  premuta, 
grandissimfcgli  riusci  nei»  spazi*  di  pochi  a  noi  ridurre  il  Giardino  di  PU*?  di 
cui  ne  era 'Soprintendente,  in  grado  che  potesse  stare  a    fronte    dei  più    nno« 
*     ma  ti  Giardini  di  Europa .  Di  ciò  rimarrà  agevolmente  persuaso  chili rtq uè  parago* 
/*    nera  il  Catalogo  delle    Piante',  che   nell'anno  liW*.  vi  si 'coltivavano  fatto  da 
Tommaso  Bellucci  suo  Predecessore,  col  sùdd.  Catàlogo  del  Tilli.  1/Hailer   De 
Bot.  in  Method.  Studìi  Medici  Hermanni  Boerhave   Ven.  Edh.  fa  dì  quesc co- 
perà a  pag.  ali.  il  seguente   elogio:  Per  Africani-,  egli  dice,  iti  nera  feci?  fé- 
tix  Hùrti  Pisani  restattrator  •  fxcelht  in  prtmis  in  Stirpibus  Italici*  ab  iride* 
\         "    fesso  Michelio  congesti*  .  .  .  .  Miror   apud   Tilkum  numerum    Stirpium  ,*  et 
i  qùod  nidla  fere  eatum  desit  y  quas  habtt  'Fourneforrius ,  edam  qtiàs  certb  novi 

\  nuspiam  in  rerum  natura  esistere.   Agli  Studi    della  Botrahrea,  e  della  Medi- 

cine  congiunse  il  Tàlli  quegli  «Jeile  fisiche  esperienze ,  per  ìn.ez&>  delie  <\\ui\  sp- 
gli  esempi  del  Redi,  e  del  Bellini  suoi  Maestri  liberò  la  Mediana  da  una  quan- 
tità grande  di  pregiudizi,  di  errori,  e  d*  imposture,  nètte   <|u4li  fera  ■  sepolta,  • 

*  ricbiamolla  alla  primitiva  semplicità  Ippocratica.  Mori,  in   Patria   41    ip  <M*fi** 
1740.  d*  inni  85. 

r-       Tinelli  P.  Francesco,  della  Gomp,  di  Gesù.  ,    ,  '   "! 

Nella  solenne  memoria  des  Cristiani  Guerrieri  morii  n$l~ 
la  difesa  di  Vienna  contro  il  Turco  V  anno  1683. ,  cele- 
brata in  Firenze  li   13.  Ottobre  del  medesimo;  anno  nella 

;  Chiesa  della  SS.  Annunziata,  Orazione,  in  Faenze  1683. 

ij  pet  Andrea  Orlandini  in  4.  —  Rara . 

TitfGou  Lodovico. 

Per  lo  faust.  Nascimento  dell'  Altezza  Ser.  del  Gran  Principe 

0  di  Toscana  Ferdinando ,  Ode .  Al  Ser.  Principe  Mattias  Lodo- 

*  vico  Tingoli  umilmente  consecra  V  anno  1664. 

E' rammentata  nella  Pallade  Bambina  del  Cartari,  e  dal  Sancassani<  nella  Bi» 
blioteca  Volante  T.  IV.  pag.  20S. 

:,       Tiraboschi  Cav.  Girolamo. 

>  Memoria  Storica   sulla  condanna   del  Galileo   ec.  recitata 

ai  7.  Marzo    1793.  peli*  Accademia  Scientifica  4e' Disso- 
'•  nanti  di  Modena. 

é 

'  Sta  tic\  T.  Vili.  Partali,  delle  Letterata  hai.  ediz.  il.  di  Modena  \79ypag.  345. 

Titi  Cav.  Pandolfo,  del  Borgo. a  S.  Sepolcro. 
Guida  per  il  Passeggere  dilettante  di  Pittura,  e  Scultura, 
ed  Architettura  nella  Città  di  Pisa.  In  Lucca  1751.  in  8. 
h       Titi  Roberto,  del  Borgp  a  S.  Sepolcro. 

Ntrtus  in  Nuftks.  Ser.  Ferdinand  Mcdì$i$>  ei  Christine  lo- 

ddd 
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fharingiàe  Magg.  Dacc.  Etruriaè,  Carmen,  quod  Robertus  Ti- 
tius  Burgensis  ad  Ripas  Arni ,  quaeis  florentiafn  pollucen- 
tibus  undis  intersecai ,  Musis  diciani ibus  ^excipìebai .  Fiorai- 
tiae  1589.  per  Barthól.  Sermarulliunt' in  &. 

n In  Clewatem  VJH*  Pow^fyt^  Max*  Òjalio>ei[  Carmen. 

Bononiae  1598.  apud  Hatredes  4oanms  4t*9$ii  in  4» 

Mi  à§  a*crc^^(a.che  queste  P/°***e.fC;Vr-f!e£?  riprodotte,  tré  le  sue  Oratioaes, 

:    4*  Carmina  .impresse,  Pononipe  pei  1307,  e.  J  fp8  l/i  4.  Questo  buon  Poeta  ,  ed  0- 

ratore,  e  Critico  profondo  dopo  a  ver  ^  sostenuto' lo   Firenze,  in   Bologna,  e  ia 

Pisa  la  jCacteara  di  Giurisprudenza  muri  ine|  ^itfop.  di  anni  tfo  L'  Opera  sua.  tri 

.  ■  Jc  diverse  la  più  stimata,  che  ha  per  Titolo  :t  f>upi  controversi,  et  assèrtiopm 

,  «$de/7*.  Fiorentine  1583^*/?  4,,,£ùtieraipen,re  combattuta  colla  sua  solita  j«txami 

i,  0%  Giuseppe  Scaligero , . ma    dal  suo   Aurore,  fu  difesa  con  moderazione  ,  e  dot- 

,,  trias  non  ordinaria  ,nel  .ic££.?le  rispose  alla di  l^i  critica  senza    rendergli  k- 

.    giurie  per  ingiurie,    .   ll(   .  ,,  t       \\    t. 

Tizio'  Sigismondo,  di  Càst^fcme  Fiorentino'. 

•    Storia  uni  versale,  \e  specialmente  di  Siena.  MS. 

*'- iVOrffeinile  Uttho  é  in  Roma  nella  Biblioteca  Chigi,  e  diverse  copie  inSieaa, 
cioè  nel!'  Università ,  in  Casa  Piccolomini ,  Bichi ,  Pecci  ,  e  in  Firenze  nella  Segrete- 
ria Vecchia  compresa  in  T.  J*  injwfa^  con  ajtrj  T.  li|.  pure  in  fogL.  t  che  eoe- 
tengono  un  ricchissimo  Indice  della  medesima  fatto  dal  D.  Gio.  Angelo  Corsini, 
e  ila  Ser  Giuseppe  Torrenti,  peV'ctrt-^uò  ciascuno ;  oggidì  trovare  agevolale  ose 
sia  una  .occhiata  presso  Questo  etisdi  rissi  oso  Scrittore  ciò  »  °^c  Per  *°  ***ati  &r 
non  si  potea,  che  con  una  malagevole,  e  lunga  diligenza;  impresa  ,  dice  nel  ss» 
'  Diario  Sane  se  T.  II.  pag.  274.   it  Gigli',1    che  quanto  avìeobe  recato  d*  sp- 

"'  prensióne  ni  coraggio  di  più,  e  più  eruditi  Soggettila  più y  e  più  anni  ,cc*r* 
ha  recato  di  trastullo  all'  applicazione  di  due  eruditi  Giovani  in  soli  ora» 
mesi.  Al  Tizio  gli  fu  d'ajuto  grande,  come  egli  stesso  dice,  un  certo  Nobdù 
vir  ex  Lactaria  Senese 9  Uomo  di  memoria  tenacissima,  e  probo;  e  inoltre efii 
professasi  obbligato,  a  .Paolo  di  Tommaso  Orefice  di  Siena  Uomo  dì  giudizio,  e 

.  studioso  della  Storia  Patria  ,  di  cui  egli  scrisse  più  di  un  Volume.  Lo  scile  di 
questa  Stòria  è  un  poco  duro,  e  ricercato,  exf  è  stile  piuttosto  da  Oratore, ebe 
da   lstorico.  Molti  squarci  di  essa  sono  «tati  riportati  dal    Gigli   nei. suo  Diari*» 

.  Jones*,  e  specialmente  nei  T.  L  pag.  441.,  ove,  a  lungo  parla  del  Som.  Poi* 
Pio  li.,  e  dal  Pecci  nei  primi  due  "Tomi  delle  Memorie  Storiche  di  Siena .  Vis- 
se I*  Autore  ai  tempi  del  celebre  Pandoifo  Petrucci ,  e  morì  nel  1 528.  E*  da  so* 
tarsi,  che  delle  cose  a  lui  presenti,  e  contemporanee  parla  con  mosca  Libertà  « 

Toaldo  Giuseppe ,  Vicentino  . 

Memoria *<del; Passaggio  di  Annibale  per  l'Appennino,  e 
della  marcia  da  esso  fatta  per  la  Toscana*  òri  nel  T.  Itt 
Pan .  11.  pag.  1 9  j>  j  de7  Saggi  Scientifici  dell'  Accademia  di  Padova* 

Tocci  Can.  Pier.  Francesco. 
Vita  di  Vincenzio  Viviani . 

Sta  Halli  fan.  1.  dejle  Vite  degli  Arcadi  iUuitri pvg*  iij.*-tj4.  MorìilCaa. 
Tocci  ornamento  luminosissimo  del  Capitolo  dell'Insigne  RcjI  Basilica  di  S.  Z** 
fsnzo  ai  25.  Nov.  1746".  in  età  di  anni  Si.  Fu  Uomo  ricco  d'erudizione  vana, e 
iK  svegliato,  e  d*  ascese  talento,  ansie  ha  -oteriren»  d? essere  applaudito  e   pei  ic 
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opera  in -proti |  e  per  quelle  m  versi.  Dopo  il  dentini' può  dtrai\  che  la  note?» 
Città  aon  ha  avuto  un'altro  Lirico  ai  e*ewata,>  e  di  fantasia,  coeii  vivace,, , ed  in- 
iammata,  come  testificano  le  me  Canzoni  ,  e  Idi  II  j  pi  cai  d*  espressioni [veramente, 

Soetiche,  e  che  si  accostano  al  volo  Pindarico.  Di  esso ,  e  delle  *ue  Opere  ve. 
asi  quanto  ho  detto  nelP  Istoria  di  detta  Basilica  pag.  154.  pubblicate,  neil'  an- 
no scorso  in  Firenze  per  Domenico  Ciar detti  in  4.  « 

Toci  Giuseppe.  j  _,.,<,   -__ 

Difesa  d'Antonino  di  Francesco  Parrini  di  Firenze  carce- 
rato. In  Firenze  168 5.  per  Vincenzio  Vangelisti  in  fógl.      * 

Con  tutta  questa  difesa  fatta  dall'  Autore  con  grande  applicazione  pari  misera- 
mente  il  Parrini . 

Todi  (da)  P.  Pietro,  Servita. 

Legenda ,  seu  vita  B.  Philippi  Benitii  Ord.  Serv. 

Sta  nel  rarità,  opuscolo  intitolalo  ;  Jncuqukula  Qid.  Se.rv.  sub  Deipara  e  Vir$im 
.    ni*  vexillo  militantinm.  impresso  S#nÀ€>t}}  a.  per  Simeonem  Nicolai  Nardi  in  4. 

* Cronichon  de  Pritnordiis  Ord.  Servorum.  MS.  originale 

nella  SS.  Nunziata,  di  Firejize  scritto  circa  il i'3k-5* 

Tognaccini  Gio.  Batista,  Fiorentino,  Can.  di  S»  Lorenza. 
In  Ortu  Serx*  Francisci  losephi  Caroli  Ioannis  Archiducìs  Au- 
stride  y  et  Magni  Etruriae  Principis  Óratio  Genethliaca  fiorita 
in  Cattedrali  Arrttina  Pesto  die  Nat.  D.Io.  Bapt.  A.  ZX  1768. 

Sta  •pag.  %y$.  delle  sue  Orazioni  latine  lmj>rcssé  in  fanené**no\  ijyx.  ài  ^ 
Anco*  di  questo.  Soggètto  vedasi  quantaho  detto  nel|a  sudo*,  istoria  P4g<  <$5. ; 

Toghocci  P.  Antonio,  da  Terrmca,  Min.  Oss^rv. 

Genealogicum ,  et  honorificum  Theatrum  Etrusco* Minoriticuni. 
Floretitiae  1682.  ex  Typ.  sub  Signo  Sìellae  in  4. 

-= Descrizione  della  Chiesa,  e  del  Conventi  df  Ognissanti  di 

Firenze  divisa  iti  tìtfe  Parti,  fatta  nel  itfpr.  MS.  ivi  in  fogL_ 

Tolomei  P;  6artòlommeò,di  Colle;  dell' Ord.  dè'P*ed;    * 
VJta  B-  Luchesii  de  Podio  Bonitio.  Sta  né  T.  Uh  Aprili s pag. 
592-  degli  Atti  dei  Santi . 

Tolomei  Mons.  Claudio,  Vescovo  di  Corzola  in  Dalmazia,  Setfèse 
Orazione  di  Mons.  Claudio  Tolomei  Ambasciatóre  dì  Sie- 
na recitata  ad  Enrico  II.  Rè -di  Francia  .In  4.  Séni9 alcun* 

'  .  nòta  Tipografìa  :  — -  Rarissima .  ;  •      ^      -\ 

Sta  ancora  nella  Paru  1.  pag.  ioc.  delle.  Orazioni  Volgari  ' raccolte  dal  Sanso- 
'  vtnó,  e  pubblicate  in  *  t(en9%tu  nel  156*2.  per il  Bampazetèo  i/14.  .L'oggetto  di 

questa  Otstiode  fu  di ,  ringraziarlo  in  nome  dej  Senesi  lil^erag  col  mezzo  *  e 
•  celi'  a  juto  di  lui  dal  giogo  degli  Spagnuoli ,  e  di  aver  loro  ricuperata  la  perduta  libertà . 

Canzone  in  lode  del  Principe  d'Qranges  in  tempo,  che 

si  ritrovava. ali!  Assedip  <tf  Firenze  ne{  1549*.  /  \lml  ;  .    , 
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Questa  dar  Varchi  nella  Stori*  Fmr.  vien  moka    biasimata,  benché  confo*, 
che  ei<  fosse  dorrò  r  e  d' ingfigmasiuimo  Spirito.* 

Tolomei  Claudio  il  Giovane,  Senese. 

Canzone  per  la  recuperata  sanità  del  Principe  Mattias  de 
Medici  Governatore  di  Siena.  In  Siena  1647.  per  il  Bonetti in± 

»         Panegirico  in  lode  del  Gran  Duca  Ferdinando  IL  MS. 

«...  r 

11  Tolomei  fu  uno  dei  più  benemeriti  Scrittori  della  Lingua  Italiana  nel  Set 
XVI.  Ei  £ù>  che  'promosse  ,  e  difese  una  'nuova  mani  tra  di  verseggiare  in  Liog* 
Italiana  ,  trovata  già  oel  Secolo  precedente  dal  nostro  Leon  Battista  Alberti  t* 
me  dimostra  il  Quadrio ,  che  è  una  imitazione  della  latina;  sicché  senza  rigo* 
do  agli  accenti  si  formano  i  versi  di  piedi  Spondei,  e  Dattili, 'e  d'altri  usaa" 
già  da' Latini.  Ne  servano  d'esempio  due  versi  dciristesso  Talocnei: 
Ecco  7  chiaro  rio ,  pie*  eccolo  <d*  acque  *oavi  % 
Ecco  di  verdi  eroe  cavea  la  terra  ride  . 
Egli  ottenne  di  aver  in  principio  moki  seguaci,  i!  che  non  era  avvenuta»"** 
*  mo  ritrovatore:  ma  finalmente  le  ragioni  addotte  da  motti  Scrittori  contro  ff 
sta  nuova  Poesia  ,  e  più  ancora  i* esperienza,  c'i  buon  senso  fecero  coocacca» 
che  t armonia  d* una  Lingua  non  potea  esser  comune  ali*  altra,  e  che  alla  «• 
▼era  loro  natura  conveniva  adattare  diversa  maniera-  di  metro.  Intfwhia*  »* 
cosa  uoa  nuova  maniera  di  Sestine,  in  coi  due  fole  voci  ne  rorman  le  ri**- 
Ma  anche  questa  non  ebbe  seguaci .  Apparisce  non  solo  da  ciò  quanto  eifonebo* 
carro,  ma  ancora  dall' aver  "egli  voluto,  che  col  ri  stessa  solennità,  con  cui  ww 
la  Laurea  Dottorale ,  ne  fosse  quindi  spogliato*.  Molte  noti  aie  del  ToJoacicib 
date;  i)  March*.  Poleni  nelle  sue  Exer$ÙQtione4  Vuraviana*  L  pag.  $0. 

.Tolomei  Can.  Filippo  Maria . 

I  Grandi  nem  dormine  Ode  a  Gloria  della  somma  vigila»- 

za  delle  A  A.  Ser.  di  Toscana.  In  Firenze  1662.  infogL 
Tolomei  Filippo,  Senese» 

0 rat io  de  S.  Philippo  tferio*  Ramae  1644.  —  Rara* 
— —  QtatiO)deS+  Philippo  Nerio.  faomae  1645.  SonodoeOfr 
.    ziofii  distinte  *,e  tutte  due  del  sud.  Filippo  Tolomei. 
— '• —  Or ai io  in  Funere  Cosmi  IL  Magni  Aetruriae  Duciti  ** 
ToLOAm  Francesca*  Senese . 

Veneranda  vetusta*  Chisii  Nomini*.  MS*  nella  Libretta 
.  di  Roma ,  per  quanto  ne  dice  il  Gigli  nel  T.  H- 

<Jjel  Diario  Sanese. 
Tolomeo  (germanico ,  Senese.  m     ~ 

Corona  florea  B.  Bernardo  Ptolomaeo  contata .  Seni*  wh 

ex  Typ.  Pubi,  in  12.  . 

•» Vita   B.  Bernardi   Ptotomtei  Congregai  ionis  Oliv*** 

/fundaioris,  per  elogia  centum,  et  ultra  olim  tip***** 

i^io.  apud  Bonettos  in  4. 

Fu  pubblicata  dal  Conte  Mario  Tolomei  di  lui  Nipote,  e  dedicata  ajloni. ** 
Felice  Zundadari  NOntio  per  la  S.  Santità  appresso  sua  Maestà  CatralM' 
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Tolomei  G ucci  Iacopo,  Fiorentino. 

Vita  di  Gregorio  di  Vanni  d' Anghiari  Contestabile ,  e  Ca- 
pitano Generale  di  Fanteria  della  Repubblica  Fior,  letta 
nel  1804.  nella  Società  Colombaria.  MS.  ivi. 

Tolomei  Lelio,  Senese. 

Orazione  detta  nel  Senato  di  Siena ,  nella  quale  esortando 
i  Sanesi  a  riformar  lo  Stato  loro,  racconta  i  disordini  di 
quella  Repubblica.  Sia  nella  Pan.  11.  pag.j^.  delle  Orazio- 
ni Volgari  raccolte  dal  Sanso  vino. 

Tolomei  Sen.  Matteo,  Fiorentino. 

Sentimento  imparziale  per  la  Toscana  sopra  la  Seta;  e  la 
Lana,  tanto  come  prodotti,  che  come  manifatture.  In  /- 
talia   1791.  in  8. 

Quivi  sì  mostra  come  la  Legislazione  possa  giovare  a  questi  due  Fonti  di  ric- 
chezza Nazionale ,  e  come  I*  Agricoltura  ,  e  le  Arti  si  sostengono  a  vicenda ,  da  ser- 
vire per  la  soluzione  del  Problema  proposto  dall' Accademia  dei  Georgofiii  di  Fi* 
renze  per  1'  anno  1791.  Tanto  questo,  che  t  seguenti  opuscoli ,  suno  anonimi  • 

— —  Esame  del  Commercio  attivo  Toscano,  e  dei  mezzi  di 

estenderlo  per  ottenere  1'  aumento  della   popolazione ,   e 

,    della  produzione*  In  Firenze  1792.  per  P taro  Allegr ini  in  8. 

Questa  Memoria ,  che  riguarda  la  libertà  dei  Generi  greggi ,  ebbe  V  Accessit 
dell'  Accademia  sudd.,mafù  poi  dall' Autote  assai  accresciuta»  in  questa*  edizione. 

Confronto  della  ricchezza  dei  Paesi,  che  godono  liber- 
tà nel  Commercio  Frumentario  con  quella  dei  Paesi  vin- 
colati prendendo  per  esempio  la  Toscana  (  per  cui  fu  uni- 
camente scritto  )  che  in  meno  di  trenta  Anni  si  è  trovata  in 

ì  tre  Stati  nei  vincoli  antichi,  nella  Liberta  illimitata,  e  nei 
vincoli  nuovi.  1793.  in  4.  senz* altra  nota  Tipografica. 

Tolomei  Collegio,  \ 

Argomento  dell'Accademia  da  recitarsi  da9  Convittori  ec. 
sopra  le  Lodi  del  B.  Bernardo  Tolomei  loro  Protettore* 
In  Siena   1678.  nella  Stamp.  del  Pubblico  in  4. 

Tolosani  P.  Gio.  Maria,  delPOrd.  de'Pred. 

Vita  di  S.  Antonino  Arcivescovo  di  Firenze  in  4.  e  in  12* 

•  Non  solo  questa  Vita,  che  è  molto  lodata  dai  Padri  d* Anversa ,  ma  neppur fase* 
gnente  sono  rammentate  negli  Scrittori  Fior»  dai  P;  Negri ,  il  quale  non  doveva 
ivi  registrarlo,  estendo  egli  nativo  di  Colle. 

Vita  di  S.  Zanobi  Vescovo  Fiorentino -MS. 

L' Autografo  è  nella  Librerìa  del  Seminario  di  Fireiue ,  siccome  la  seguente  • 

- Vita  di  S.  Ansano  primo  Battezzato™  di  Siena  MS. 


Digitized  by 


Google 


3*8  TOM 

Tomasino  Mons.  Iacopo  Filippo,  Padovano. 

Petrarcha  redivivus  integrarli  Poetae  celeberrimi  vitam  fa 
nibus  aere  caelatis  exhibens .  Accessit  nobilissima*  Faemim 
Laureae  brevis  historia  Ed.  altera  correcta,  et  aucta,  cui 
addita  Poetae  vita  Paulo  Verger  io  9  Anonymo  ,Iannozzo  ton- 
netto,  Leonardo  Aretino,  et  Ludovico  Beccadelloaucwrihs, 
Item  V.  C.  Fortumi  Liceti  ad  Epist.Tomasini  de  Petrarca 
cognominis  Ortographia  responsum .  Patavii  1650.  Typ.Pm 
Frambotti  Bibliopolae  in  4. 

La  prima  Edizione ,  divenata  rara  al  par  della  seconda  ,  fu  ivi  fatta  oel  ity.fy 
Livii  Pasquati ,  et  lacobi  BartoU  apud  Paulum  Frambottum  in  4.  Delia  * 
conda  ri  è  servito  ii  Menscheaio  per  riprodurla  nel  T.  IV.  pag»  i.  Vitae  A» 
morum  dignitate ,  et  eruditione  Virorum  ec.  L'Autore  presentò  qaesr'Opm  il 
Som.  Pont.  Urbano  Vili.,  che  gloriavasi  di  discendere  per  Perniai  dalli  Funi- 
glia  del  Petrarca»  e  in  ricompensa  il  cr^ò  Vescovo  di  Città  Nuova  ncJi'tó 
Non  trascurò  egli  ne  fatiche  ,  ne  cure  per  farla  esatra  f  •  compiuta  ,  0*  poco  cri- 
tico, anzi  credalo  di  soverchio,  diffuso  in  cose  lievi  f  trascurato  nelle  impwtiw, 
cade  in  frequenti  abbagli,  talché  non  è  essa  commendabile ,  che  per  una  òca 
messe  di  sconosciute  notizie  •£*  bensì  assai  benemerito,  per  aver  quattro  lotiche 
vite  del  Poeta  quasi  dimenticate ,  date  fin  luce,  insieme  con  quella  del  Beccatili» 
che  MS. ,  ed  oscura  giacca,  nella  Vaticana  • 

• Relazione  del  Sudore ,  che  mirabilmente  per  molti  giani 

mandò  fuori  l'Immagine  di  S.Filippo  Neri  in  Padova  l'an- 
no 1632.  AIV  Emin.,  e  Rev.  Sig.  Pietro  Ottoboni  Cardi 
S.  Chiesa.  In   Padova  1654.  Per  Gio.  Pasquali  in  ^ 

Tomitano  Conte  Giulio  Bernardino,  d'Oderzo. 

Verji  sciolti  per  la  morte  dell' Aud.  Giuseppe  Maria  ton- 
dini Fior.  In  8.  senz9  alcuna  nota  Tipografica . 

Questi  era  Fratello  del  Ch.  Angelo  Maria  Bandini  Canonico  della  Insigne  W 
Basikca  Laurenzìana  . 

Elogio  di   Domenico  Maria  Manni  Fior,  col  Cataloga 

delle  sue  Opere.  In  Venezia  1789.  per  Antonio  Zana  in  4» 

Col  Ritratto  simigliantissimo.  Nacque  il  Manni  agli  8.  Aprile  x**°:  ^V^ 
prima  era  seppe  far  uso  d'una  felicissima  memoria  %  e  di  un*  amore  '^^ 
per  lo  studio  col  raccogliere  guanto  poaè  d'istoria  di  sua  Patria,  *c  rU-ir; 
altra  mai,  specialmente  ne* bassi  tempi  di  maneggi  , di  fatti , d*  imprcie»  »  _ 
esempi,  dì  sovrani  ingegni,  e*  di  lodevoli  costumanze.  Fu  buon  Cittadino^ v 
Padre  di  Famiglia,  e  un  vero  Cristiano  ..Visse  fino  aiTetè  sii annidi110  7. 
e  giorni  23,  essendo  morto  ai  30»  Novembre  178$. . 

Elogio  del  Cav.Commend.  Cosimo  Mei  Patrizio  Fioren- 
tino. Sta  nelle  Nov.  Letu  Fior,  all'anno  1798.  Col  39* 

Tommasi  Francesco,  Senese. 
Historia  òcnensis.  MS* 
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La  rammenta ,  siccome  la  seguente ,  Uberto  B.-nvoglienti  ne  Ha  sua  Prefazione  atta 
Cronica  di  Andrea  Dei  riportata  dal  Muratori  nel  T.  XV.  Rer.  hai.  Script. pag. 
y.  e  seg.,#  dal  P.  Gio.  Batista  Le t zana  negli  Annali  Sacri  Tom.  IV.  pogr.  82. 
L'  Osservatore  fiorentino  T.  IV.  pag.  105  ediz.  1,  erra  nei  chiamarlo  Tommasi- 
ni ,  e  cofil  1*  appella  nella  seconda  edizione  . 

Tommasi  Giovanni  di  Bandino,  Senese. 
Istòria  Senese  MS. 

.  .11  Beai rogli enti  ivi  dice ,  che  egli  con  molto  riguardo ,  e  diligenza  i  Fatti  dei 
suoi  tempi  racconta  >  dulia  qual  cosa  egli  ne  è  molto  lodevole  .  Questi  è  Zio 
del  sudd.  Francesco ,  ed  ambedue  scrissero  nel  Sec.  XV* 

Tommasi  Giugurta,  Senese. 

Dell'  Hiscoire  di  Siena».  In  Venezia  1*625. — 1626.  per  do. 
Balista  Pulciani  Sanese  VoL  IL  in  4. 

Il  Gigli  nel  suo  Diario  Sanese  T.  II.  pag,  e 53.  rammenta  un  terzo  Volume  dì 

-  questa  Istoria*  che  dice  esser.  MS.,  e  che  conduce  i  Farti  della  sua  Patria  insi- 
li o  ai  suoi  tempi  ,  e  che  molto  pia  della  già  stampata  meriterebbe  la  pub» 
blicazione  y  soggiunge  il  Pecci  nel  T.  1.  pag*  58.  delle  Memorie  htoriche  di 
Siena,  che  la  possedea  f  perche  ,  prosegue  a  dire  il  Ch.  Uberto  Benyoglienti  nella 
Prefazione  alla  Cronica  sudd.,  è  migliore  istorico  ne9  fatti  pia  'moderni  ,  che 
negli  antichi  ;  perciò  la  sua  migliore  Istoria  non  e  per  anche  {stampata  • 
Questa  continuazione  composta  pure  di  Libri  X.  in  T.  11.  in  jbgl.  dal  1356*. 
fino  al  1553.  é  ancora  in  Firenze  nella  Segreteria  Vecchia.  Il  prelodato  Gi- 
gli ivi  pag.  ecc.  dice  ancora,  che  la  Moglie  del  Tommasi  Livia  Cinuzxi  Don* 
na  di  merito  singolare  essendo  egli  premorto  nel  1607»,  pubblicò  non  solo  que- 

,  ste  istorie,  ma  die  loro. l'ultimo  compimento  ,  e  ivi  T.  I.  pag.  462.  soggiunge  , 
che  il  Revisore  di  quest'  Opera  Francesco  Piccolbmini  ottavo  Generale  della 
Comp.  di  Gesù  vi  fece  molte  osservazioni ,  ma  ciò  non  ostante  è  poco  esatta,  e 
per  aver  troppo  creduto  alle  favole  di  Annio  da  Viterbo,  e  agli  Scrittori  da  esso 
citati ,  e  per  essersi  lasciato  trasportare  dall'  affetto  parziale  inverso  l' Ordine  de*  * 
Nove.  Molte  notizie  le  trasse  dalle  memorie  di  già  raccolte  dal  di  lui  Padre, 
,*dal  Zio  paterno , conforme  chiaramente  vicn  asserito  nella  Vita  delB.  Ambrogio 
Sannedpjii  scritta  da  Mons.  Giulio  della  stessa  Famiglia,  e  stampata  in  Roma 
nel)  ìtfii.  Cap.  xiii.  pag  276'. 

Dissertazione  per  provanza  della  verità,  che  la  Chiesa 

del  Duomo  di  Siena  sia  stata  consacrata  nel   1179.  da  Pa- 
pa Alessandro  III. 

MS.  in  Casa  Sergardi .  Il  Cav.  Pecci  nella  Storia  Cronolog.  de*  Vescovi  di  Siena 
si  mostra  di  opposto  sentimento*  , 

Orazione  recitata  nelP  Accademia  dei  Travagliati  per  la 

nuova  dignità  da  S.  Pio  V.  conferita  a  Cosimo  I.  G.  D.  di 
Toscana.  MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxvij.  Coi.  16. 

Tommasi  Ranieri,  Cortonese. 
Delle  Lodi  delPAb.  Pier  Andrea  Andreini  Nobile  Fioren* 
tino   Orazione  Funerale  detta  nell'  Accademia  Etnisca, di 
Cortona  il  dì  1.  Die.  1729.  In  Firenze  1730.  per  il  Matini  infqgL 
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Tommaso  da  Siena . 

Contestano  de  Sanctitate  B.  Catharinat  Senensis. 

Fa  in  parte  pubblicità  dal  P.  Alarcene  in  Collettorie  Monwn.  T.  VI.  Il  MS.  Is- 
te ro  è  nella  Libreria  dei  SS.  Gio.,ePaolo  di  Venezia  dell' Ord.  dei  Pred.  li  Fa- 
bricio  T.  VI.  pag.  adi.  distingue  il  sudd.  Tommaso  di  Antonio  da  Siena,  e* 
io  dice  nato  circa  il  1350.  da  altro  Tommaso  di  Antonio  da  Siena  dell'Ori  dei 
Prcd.,  che  fiorì  secondo  lui  (T.  VI.  pag.  235.)  versola  metàdelSec.XV.,edtc? 
Autore  della  Vita  dell*  i  stessa  Santa  pubblicata  dal  Mombrizio,  un*  estratti  éé 
quale  fu  dai  PP.  Bollandisti  inserito  nel  T,  JWL  d'  Aprite  pag.  007. 

Tonci  Salvatore,  Ved.  Gigli  Girolamo. 

Toijdi  P.  Buonaventura,  Olivetano. 

L'Oliveto  illustrato  nella  Vita,  e  gesti  del  B.  Bernardo To- 
lomei  Patriarca  Olivetano ,  dottamente  descritti  da  più  penne 
celebri  ec.  con  la  Raccolta  delle  composi z foni  fatta  da  Buoni- 
ventura  Tondi  ec  In  Napoli  1675. per  Andrea  Colicchi&i*k 

Nella  Libreria  del  Sig.  Lodovico  Bernardi  di  Lucca  viddi  poco  fa  altri  Opera  w 
Tondi ,  che  ha  V  i stesso  titolo  :  V  Uliveto  illustrato  in  4.  sena*  altro  ,  che  c<fl* 
ite  in  xviii.  Rami  rappresentanti  Santi,  e  Beati  dell*  Ordine  sudd.  con  un  J* 
srrco  per  ciascuno  esprimente  le  virtù  dei  medesimi .  Nel  Frontespizio,  che  tu» 
tro  Rame  ,  leggonsi  i  segmenti  versi  • 

Monti*  Olivati  praeclara  hic  Lumina  fulgent 
Hic  morum  pietas  ,  sanctaque  gesta  micattt . 

Tondi  Gio.,  Senese. 

La  Vittoria  a  Gamollìa  avvenuta  nel  152Ó  Poemetto.  '« 
Siena  1526. — Rarissimo. 

Benché  ivi  non  si  legga  il  nome  dell'  Autore  testa  nondimeno  noto  *** 
posizione  del  Tondi.  Quivi  ci  dà  una  relazione  esattissima  dalla  Vittom 
nuta  dalle  Armi  Senesi  nella  Battaglia  contro  I'  Esercito  di  Papalmente* j 
'    e  de*  Fiorentini  il  24.  Luglio    i$t6.  fuori    delia    Porta    Gnnollia.il  W 
suo  Diario  Sanese  promesse  sulla  supposizione  forse  che  e'  fossa  MS.,  «jP^ 
Vicaria  ,  il  che  poi  non  fece.  Il  Pecci  poi  nel  T.    II.  pag.   224.  delle  *£ 
rie  Storiche  di   Siena  ne  riporta  un  Saggio,   e   quindi   ivi  f> eg.  *°Jv ?  ^ 
essere   stampato   in    detto   anno .   Del  Tondi ,  che   fu  uno  dei  sei  spediti 
Repubblica  di  Siena  a  Giulio  IL  Som.  Pont,  per  la  sua  Creazione  t  abbia» 
razione  recitata  ,  la  quale  e  per  I*  elocuzione,  e  scelta  frase  fu  sramn*»1  *r 
sia  ,  come  scrive  il  Cimiero  nella  Biblioteca  • 

Tondi  Simone  f  Senese  . 

Descrizione  Cosmografica  della  Repubblica  Sanese . 

MS.  originale  neli"  Archivio  delle  Rifor  magioni .  Fu  in  gran  parte  fJPartliefl0ft 
Tommasi  nella  sua  Storia  di  Siena  Part.  11.  Lio.  IX.  pag.  *ó"°*t  *  ooata  *• 
di  detta  Relazione  ordinatagli  dalla  sua  Repubblica ,  fu  dipinta ,  e  <M!mf^cjfa. 
Carta  Topografica ,  che  nella  Sala  del  Consiglio ,  finora ,  ma  tutta  laceri  ,*i  e"*1 

Tonelli  Francesco  Ignazio.  .    f  y. 

Ovatto  de  B.  loanne  Colutnbino  ksuatorum  Ordini*  'u 
tote.  Romae  1631.  in  4.  —  Rara. 
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Tonelu  P.  M.  Gregorio  Luigi . 

Breve  racconto  de' più  singolari  accidenti  occorsi  nella  vi- 
ta, e  morte  di  Suor  Caterina  Buonfrizieri  Fior,  del  Terz* 
Ordine   de'  Servi  di  Maria    Vergine,  in    Lucca  1709.  per 
.  Leonardo  Venturini  in  4.      . 

Tonini  Antonio . 

Relazione  delle  Solenni  Esequie  per  la  morte  della  S.  C.  M. 
di  Francesco  I.  Gran  Duca  di  Toscana  celebrate  in  Pescia. 

Sta  a  pag.  151.  della  Part.  11.  della  Raccolta  di  tutto  ciò  y  che  fu  pubblicato 
in  Livorno ,  ed  altrove  in  morte  dell*  Jmp.  Francesco  /.  In  Livorno  1766.  in  4. 

Tonnini  Amorosio  (  sic  ) . 
*  La  Battaglia  del  Ponte  di  Pisa  vinta  dai  Cavalieri  di  Tra- 

montana contro  quelli  di  Mezzogiorno  il  dì  27.  Feb.  1707. 
u  Fantasie  eroicomiche.  In  Pisa   1707.  in  4. 

1-  ■■  Per  il  bellissimo  Calcio  fatto  in  Livorno  da' Signori  Ar- 
tisti il  dì  28.  Feb.,  e  3.  Marzo  17 15.  Fantasie  eroicomiche  . 
in  Pisa  1715.  per  Francesco  Biadi  in  4. 

La  Battaglia  del  Ponte  di  Pisa!  fetta*  V  anno  1716.  ab 

Inc.  vinta  da  valorosi  Cavalieri  di  Tramontana  contro  quelli 
di  Mezzogiorno  Fantasie  eroicomiche*  In  Lucca   iji?*  Per 
il  Marescandoli  in  4. 
Tonti  P.  M.  Giacinto,  Agostiniano. 

Panegirico  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi .  In  Ge- 
nova 1 703.  per  Antonio  Ca samara  in  4. 
Tofdi  Andrea,  Casentinese. 

Discorso,  come  si  potrebbe  con  facilità,  e  poca  spesa ,  ri- 
mediare, e  provvedere,  che  il  Fiume  d7  Arno  non  allagasse 
così  facilmente  più  la  Città  di  Firenze  per  P avvenire  .Sta 
nel  T.  IL  pag.  1 2.  e  segg.  dei  Viaggi  della  Toscana  ediz.  11. 
tratto  dal  Cod.  41.  della  Class,  vili,  della  Magliabechiana. 
Torelli  Giuseppe  ,  di  Verona  : , . 

Lettera  sopra  Dante  Alighieri  contro  il  Sig.  de  Voltaire 
diretta  al  Cav.  March.  Maurizio  Gherardini .  In  Verona  1781. 
per  gli  Eredi  di  Marco  Moroni  in  8. 

Sta  ancora  nel  T.  XLII1.  del  Giornale  Pipano  pag.  254. —  184.  L*  Autore  1*  ha 
confutato  con  erudizione,  e  buon  gusto*  Abbiamo  dell'  asterso  Torelli  un'altre 
Lettera  stampata  nel  i^fo,  e  indirizzata  ali*  Ab.  Sibilato,  in  cui  ti  spiegano  due 
luoghi  difficili  del  Purgatorio  dello  stesso  Pante* 

Torelli  Lelio,  di  Fano. 
Oratio  Lelii  Taurelli  I.  C.  Fanensis  Florentinae  Rotae  Audi- 

e  et 
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toris  Alexandre  Medicis  Du+ii  funere  habità  Pria  li.  Mm 
1536*  apud  Ani.  Mazochium  in  4.  -*->  Seifea  luogo,  ed  anno. 

Questa  Oraaionc,  mentovati  dal  Varchi  nella  Sua  Storia  Fior. ,  è  tirinìan,)* 
come  la  giudicava  il  G*n.  Salvini,  che  ne  posse  Jca  un' Esemplare. fcVdtiiitJtii 
quello,  (he  per  essere  «tato  interino,  non  potè  fèda  ,  cioè  a  Francesco  di  Gio.  Ba- 
tuta  Campana  da  Colle  ultimo  Segretario  della  Rcp.  Fior.,  e  poi  Segretario,  e 
Consigliere  del  Duca  Alessandro,  e  del  Duca  Cosimo,  e  Canonico  dclkMitr* 
politana,  ed  uno  de'  Fondatoti  dell'  Accademia  fc'ior5.  Fu  ti  prodotte  dal  Prop.Gon 
nel  Prodromo  della  Toscana  illustrata  pag.  203.  Il  Marmi  nella  di  lai  virai 
pag.  ìB.  rammenta  del  Torelli  eziandìo  un'  Orazione  pel  Conte  Ugo  Mirtine 
di  Toscana,  ed  altra  fate  a  nel  Possesso  del  Gian  Duca  Francesco,  ambedat  scria 
in  buon  Toscano . 

Statuti,  Capitoli,  et  Constitutioni  deli"  Ordine  de' Ci- 


velieri  di  S.  Stephano  fondato.,  ce  dotato  dall' Illuse, et Ec- 
cell.  Signor  Cosimo  Medici  Duca  di  Fiorenza,  et  di Sku< 
In  Fiorenza  per  Lorenzo  Torrentino  .1562.  in  fogl. 

Furato  ristampati  con  le  dichiaratitni  ,  et  additiomi  fatte  in  detto Oriimf 
tutto  Vanno  1575.  In  Firenze  per  i  Giunti  1577-  in  4. ,  e  per  i  mcdesiau  igf 
in  4«,  e  ultimamente  con  /'  ùdditioni  ordinai*  in  tempo  di  Cosimo  II '  9tff 
dinando  11.  Gran  duchi,  di  Totoart*t  e  Gran  Atae$tri.  to.Fiténu  i#5>/* 
Frqmce**  Oaofn  in  4.  con»  Ftoncespitio  del  fetiofco^alJot .  UMaàni  BdlwJ 
Vita  apòg.  to.  asserisce  esserne  egli  stato  P  estensore  ,  siccome  pure  dei  uf»1 
defP  Accademia  Kor. ,  che  sono  suri  mai  tempre  riguardati  còme  un  Opod  «rtn* 

Tori  Florio.  a 

In  Lode  di  Alessandro  VII.  Som.  Pont.  Oda.  In  Ferrar*  t6& 
per  Giulio  Bolzoni  Giglio,  e  Giuseppe  Formentini  in  + 

TòBNAQuiNCi  Gio.  Antonio,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Fair iae  recitata  nenj01, 
nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenza.  MS.  ivi- 

Torre  (della)  Conte  Michele  Mamuca.  , 

Lagrime  deli*  Amicizia  ,  e  della  sensibilità  sparse  sul  Sepol- 
cro di  Teresa  Calamai  dai  più  celebri  Poeti  d'Iuta-** 
senz'alcuna  nota  Tipografica.' 

Mori  di  anni  aa.  nel  1781.,  e  la  di  lei  Patria  fu  Livorno.il  Cont.MicW 
muca  della  Torre  ne  fu  il  Collettore. 

Torres  (de)  P.  Andrea,  Carmel.,  Napoletano.       #  . -. 
Predica  per  la  Canonizzazione  di   S.  Andrea  Corsini 
rentino  Carmelitano  Vescovo  di  Fiesole  fatta  in  ^°?a^. 
ottavo  giorno  della  sua  prima  Solennità  celebrata  nem 
gpontina  li  sei  Maggio.  Alia  Santità  d*  N.S.Paf»Ur 
Vili.  In  Roma  1629,  nella  Stamp.  della  Re*.  Cam.  Win  * 

ToRREsim  Sebastiano,  Veneziano.    •  pncip* 

E  werpe  ossequiosa  all'  Altezza  Ser.  di  Cosimo  Grafi  ni 
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pe  di  Toscana,  Oda.  In  Venera  itf?o.  per  il  Caiani  in  4/ 
Torretti  P.  Gio.  Batista,  delFOrd-  deiPred.,  Fiorentino., 
La  Pie»  Trionfante ,  Panegirico  in  lode  di  Ferdinando  IL 
G.  D.  di  Toscana.  In  Venezia  1636. per  Giacomo  Sarzina  in  4. 

Nel  Libro  intitolato:  Le  Glorie  degV  Incogniti  stampato  in  Venezia  16*47.  P*r 
Francesco  Valvasense  si  dà  il  Titolo  di  Senatóre  Fiorentino  ài  Tot* etti ,  il  che 
egli  non  sognò  giammai. 

Torricelli  Evangelista. 

Scritture  sopra  la  bonificazione  della  Chiana  presentate  in 
diversi  tempi  ai  Ser.  Principe  Leopoldo . 

Stanno  nel  T.  IV.  pag.  ti;.,  !*<•»  e  144.  della  Raccolta  oV  Autori ,  che  trai- 
tana  del  Moto  delle  Acque  edi%.  11.  Questo  insigne  Mattemetico  ,  Uomo ,  cji 
dopo  il  Galileo  pari  non  avrebbe  *vuto  la  Toscana  ,  se  morte  troppo  avida  di 
torre  al  Mando  le  cose  migliori  non  lo  avesse  rapito  alla  Repubblica  delle  Let- 
tere sul  fior  dell'età,  e  della  speranza,  che  dava  di  avere  a  satire  ad  un'altis- 
simo grado  di  mento,  nacque  in  Piancaldoli  Castello  della  Romagna  Fior. ai  15. 
Orr.  itfoS.  Mori  in  Firenze  ai  25,  Ottobre  del  16*47.,  c  ^  sepolto  nell'Insigne 
Collegiata  di  S.  Lorenzo,  ove  giacciono  inonorate  i*  sue  Jtiencri  a  segno,  che 
non  vi  è  memoria ,  che  ci  assicuri  della  loro  identità  •  U  Gran  Duca  Ferdinan- 
do IL  avea  ordinato,  che  eretta  gli  fosse  una  Memoria  nel  Chiostro  di  detta  Ba- 
silica, e*  già  era  stato  tetto  il  modello  del  Ritratto  dal  celebre  fogginì  Scultore 
Fior. ,  ma  la  sorte  in  ri  dio  ai  Torricelli  questo  giusto  tributo. . 

Torricelli  Giuseppe  Antonio,  da  Fiesole. 

Descrizione  de' Luoghi  di  Monte  Butfoli (nel  Volterrano) , 
e  delle  Pietre  (dure)  che  in  essi  si  cavano.  Sta  nel  T.  ili. 
Va8*  3 !  19~*$3 l  •  c*liz.  il  de  Viaggi  della  Toscana,  del  D.  Targioni 

Torrigiani  D.  Francesco. 

Della  Febbre  gialla  (  che  ha  dominato  ia  Livorno  nei 
Mesi  di  Settembre,  Ottobre,  $  Novembre  del  1804.  )  ^- 
puscolo.  Iti  Pisa   1805.  in  8. 

Torrigiani  Vincen2ÌQ>  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Padre  della  Patria  recitata  nel 
ió#i.  nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo. 

MS.  ivf  nell*  Archivio .  Questa  è  la  prima  Orazione ,  che  recitosst  in  detta  Chie- 
sa, essendo  stato  per  lo  avanti  fino  dalla  erezione  della  nuova  Chiesa  I'  uso  di* 
recitarsi  da  uno  dei  dittici  della  Scuola 'net  Refettorio  in  tempo  di  pranzo.  Fri 
le  molte  memorabili  imprese  ,  con  le  quali  Cosimo  rese  ap# rosso  i  Posteri ,  illu- 
stre il  suo  Nome,  fu  quella  di  riedificare  in  tal  forma  la  sudd.  Chiosa,  che  di  pic- 
colo edilizio  formatane,  come  oggi  eoa  ammirazione  si  vede, una  regia  Basìlica, 
e  dotata  di  pingui  rendite  potè  porgere  giusto  motivo  a  diversi  Sommi  Ponte* 
fici  di  reputarla  ,  e  chiamarla  la  più  Insigne  Collegiata  4i  atlante  nei  Mondo  Cri» 
stiano  erette  si  mitigo, 

Torsay  (de)  H.  T. 
La  Vie,  Mort,  etTpnjbeau  de  Haut,  et  Puissant  Seigqeur 
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.  Philippe  Strozzi  ec.  A  Paris  iòo3.  chez  Guillaume  U  Notr 
in  8.  —  Rarissima  . 

Questa  Viti  è  una  specie  di  Romanzo,  Sa  cui  1*  Autore  ha  procinto  di  sfogai 
il  suo  odio  contro  gli  Spaguuoli. 

Tortelli  Giovanni,  Aretino. 

Vita  di  S.  Zanobi  Vescovo  di  Firenze. 

La  pubblicò  il  Surio  ai  a*.  Maggio  pag,  $7.,  e  i  dotti  Padri  d"  Anversa fujki 
furono  di  soltanto  riportare  sotto  il  dì  25.  Maggio  pag.  e  17.  la  meo  ora  èé 
Traslaaione  delle  Reliquie  del  Santo  Vescovo,  a  cui  si  trovò  presente  il  Tordi, 
fatta  nel  1430.  in  congiuntura  del  Concilio  Ecumenico  Fiorentino .  Quii  W« 
poi  se  gli  debbi  prestare  nel  rimanente  della  Viti  lo  dice  da  suo  pari  il  D.  bai 
•  sul  suo  odeporico  Parte  11.  pag.  521»  0  seg+ 

Tortoletti  D.  Bartolommeo ,  Veronese. 

In  Insigne  Gentilium  Clementi*  VI  IL  Carmen.  Verona*  i$b 
1  apud  Hieronymum  Discipulu.m  in  4. 

Tortoletti  Girolamo. 

Panegirico  Nuttiale  per  gP  IH.  et  Eccel.  Sigg.  D.  Taddeo 
Barberini,  e  la  Sig.  D.  Anna  Colonna.  In  Ramaio^ 
Lodovico  Grignani  in  4*,— -e  ivi  1629.  per  gì  Imprestorifc 
merali  in  8. 

Tortoli  Domenico,  Canonico  di  Fiesole. 

Iurisditio  Episcopi  Fesulani  in  Civitate  Fiorenti**  d  t 
ac  Rev.  P.  D.  Philippum  Nerium  Altovitam  Episcoputnk 
sulanum,  et  Turrichii  Comitem.  Venetiis  1682.  apui$& 
laum  Pezzana  in  fol.  —  Raro . 

E' di  Autore  anonimo,  mi  per  litro  si  sé  esser  del  cudd.  Tortoli , ed  è  q«^ 
•tesa'  Opera  ,  di  cui  fa  menzione  il  Can.  Bandi  ni  nelle  Lettere  ^eW""*/? 
a  e*.  Edi*  11.  V  Esemplare  della  Magliabech.  tri  i  MSS.  alla  Class,  txtt  .fi*** 
è  postillato  dal  D.  Lami. 

Tortolini  Francesco,  Priore  di  Calertzano. 

Poemetto  in  lòde  della  Valdipesa  composto  nel  158&, e*" 
«dicato  ai  Signori  Scali.  MS.  ivi  Class,  vii.  Cod.  343-f*1^ 

ToRTONa  (da)  P.  M.  Arcangelo,  Servita.  , 

O  radon  e  volgare  in  morte  del  Ser.  Cosimo  Granduta  & 
Toscana  recitata  in  Bologna.  A1P  IH.  Sig.  Conce,  e  C# 
Tideo  Marescocto .  In  Bologna  1574.  per  Alessandro  » 
naccio  in  4.  —  Rarissima. 

Cosa  (  della  )  Simone ,  Fiorentino . 

Annali  delle  Cose  avvenute  in  Firenze  dal  1 1 15» a*  !3#' 

L'Originale  si  conservava  nella  Strozsiana  Cod.  iao*p.  al  dire  dt)  6"°**^, 
feriti.  Fior,  lì  Manni,  ebe  gli  pubblicò  in  Firenze  nei  17  j  }•  in  4*  *ofl 
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Cronichette,  che  fanno  Testo  di  Lingua  pag.  11$. — 171.  ci  dà  molte  buone  no- 
tizie nella  Prefazione  incorno  all'  Autore ,  che  mori  il  dì  24.  Ott.  ij8o.  ,  come 
cosca  dall'  Iscrizione  Sepolcrale  colla  sua  Arme  consistente  nella  Croce  del  Po* 
polo  frior. ,  che  ad  un  par  di  Forbici  sovrasta,  postagli  nella  Chiesa  di  S.  Maria 
Novella,  ove  fu  sepolto.  Egli  ,  che  fu  di  una  delle  pia  illustri,  ed  antiche  Fa- 
miglie di  nostra  Patria,  Consorte  dei  Visdomini  ,  de'Tosinghi  ,  de'  Cortigiani  » 
degli  Aiiocti ,  di  quei  della  Mula ,  dei  Biligiardi ,  principiò  a  scriver  questi  An- 
nali nella  sua  prima  gioventù  ,  e  quantunque  uno  dei  maggiori  pregj  loro  ,  sic- 
come della  Cronica  di  Paolino  Pieri ,  sia  il  contenere  il  nome  dei  Consoli  della 
noma  Cicca  ,  non  oscante  fa  di  mestieri  andar  molto  cauti  nel  prestar  fede  ad 
essi ,  essendo  al  dire  del  Manni  nel  suo  Metodo  per  istudiare  la  Storia  Fio- 
rentina .pag.  42.  molto  difectosi ,  ed  avendo  forse  i  detci  Consoli  copiaci  in  cut* 
to  dalla  mentovata  Cronica  del  Pieri,  siccome  ivi  osserva  il  medesimo  Manni. 
Questi  parimente  avverte,  che  un  Personaggio  per  Letteratura  illustre  (  qui 
-forse  intende  il  Barone  de  Stosch ,  mentre  dall' 'Indice  della  sua  celebre  Libre- 
ria impresso  in  Lucca  nel  1758.  pag.  44.  in  fine  dicesi  ever  egli  avuto  la  sndd. 
Storia  piò  copiosa  di  quella  pubblicata  dal  Manni  )  ne  ha  dopo  V  impressione 
acquistato  un  Testo  a  penna ,  che  trascende  il  proseguimento ,  che  hanno  le 
Stampe ,  e  di  pia  annate  lo  arricchisce,  e  V  aumenta.  L'  edizione  di  questa 
Cronica  fu  fatta  da  un  Esemplare  MS.  dell*  Archivio  Segreto  di  Sua  Maestà  lmp.f 
e  da  un  frammento  di  ottima  nota  del  1300.  in  circa  della  Strozziana  Cod.  se- 
gnato F  V.  1036".  in  figl.  Per  altro  il  Manni  medesimo  ivi  pag.  22.  crede,  che 
il  Gamurrini,  ed  il  Migliore,  che  gli  citano,  questo  nella  Firenze  illustrata 
pag.  24.*,  e  pò.,  e  quello  nell'  Istoria  delle  Famiglie ,  vedessero  questi  Annali 
in  alcuna  guisa  più  ampli ,  e  copiosi  di  quel  che  Steno  gì'  impressi . 

Tosetti  P.  Urbano,  Scolopio. 

Panegirico  in  onore  di  S.  Filippo   Neri.  In  Napoli   1765. 

per  Giuseppe  Raimondi. 
Tosi  D.  Giacinto ,  Fiorentino . 

Breve  compendio  di  notizie  intorno  a  Firenze ,  ed  alle  cose 

più  ragguardevoli  della  medesima  MS.  Il  rammenta   il  D. 

Lami  nelle  Nov.  Leti.  Fior,  all'an.  1763.  Col.  662. 
Tosinghi  Ceccotto. 

Parere  sopra  il  modo  di  riordinare  il  Governo  della  Città. 

di  Firenze .  Era  MS.  nella  già  Strozziana . 
Tossignani  B.  Gio.,  Gesuato,  Vescovo  di  Ferrara. 

Vita  del  B.  Gio.  Colombini  Sanese  Fondatore  de'Gesuati 

in  compendio. 

Ciò  si  rileva  da  Gio.  Batista  Rossi  nella  sua  Opera  intitolata:  Triumphus  Divi* 
noe  Gratiae  per  D.  Io*  Columbinum.  Romae  1648.  in,  4. ,  che  la  vedde  au- 
tografa in  Roma, e  forse  è  quella  stampata  nel  T.  IV.  dei  Miscellanei  del  Ba- 
\wz\tr Edi*.  Lucch.  pag.  $66.  e  **££•  al  dire  del  celebre  Editore  Mona.  Gio. 
Domenico  Mansi,  che  cosi  la  intitola:  Religiosi  Viri  Dei  Ioannis  de  Colum* 
binis  ex  Civitate  Senarum  memorandaevitae ,  ac  praeconiis  efferenda* serie*. 

Toti  D.  Luigi. 
Memoria  sopra  il  Ragno  rosso  di  Volterra.  Sta  nel  T.  VII. 
degli  Atti  dèlie  Scienze  di  Siena .  Ved.  qui  Marmocchi . 
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Totini  D.  Vittorio,  del  Monte  S.  Savino,  Camaldolcnsc. 
Vita  della  B.  Elisabetta  Salviati  del  Ven.  Monastero  diS 
Gio.  Evangelista  di  Boldrone. 

E' rammentata  dal  Cerracchini  nei  Fasti  Tcolog.pag.  384.,  e  dai  dotti  PP.  Ab» 
lisci  Camaldolesi  T.  Vili.  pag.  30$.  ove  però  dicono  essersi  perduta . 

Totti  Can.  .  .  . 

Istoria,  e  descrizione  del  Campo  Santo  Pisano  in  forma  di 
dialogo.  MS.  presso  diversi  « 

Toubon  P.  Antonio,  dell'  Ord.  dei  Pred. 

Vita  della  Serafica  Vergine  S.  Caterina  da  Siena  Religiosi 
del  Térz'  Ordine  di  S.  Domenico  scritta  in  Lingua  Fraine- 
se  ,  e  tradotta  neir  Italiana  Favella  da  un  Religioso  de! 
medesimo  Ordine .  In  Napoli  i  yó^,  per  il  Simoni  in  4. 

11  md<L  P-  Touton  Cattedratico  rinomato  dell'  Università  di  Tolosa  nel  i;f 
colle  Stampe  di  Parigi  dette  s,l|a  luce,  la  Vita  del  P.  Girolamo  Satonanbù 
un  piccala  Libro  in  f,  ma  t  questo  dotte  Francese  dovettero  mancare  Mt< 
notule,  che  recondite  in  alcune  Librerie,  non  fu  in  stato  di  consultare. 

Tozzetti  D.  Francesco  • 

Relazione  intorno  la  Sezione  del  Cadavere  del  Dott  An- 
tonio Cocchi,  Sta  nel  T.  I.  dei  Discarsi  del  Cocchi. 

Traballasi  Filippo,  Canonico  di  Fiesole. 

Memorie  relative  alla  Chiesa  ,  e  alla  miracolosa  Imma- 
ne di  S.  Maria  Primerana  di  Fiesole.  In  Firenze  1%02.net 
Stamperia  da  S.  Maria  in  Campo  in   12. 

Meriterebbe  pur  di  veder  la  pubblica  luce  la  Storia  da!  medesimo  compiline* 
Feste  Solenni  celebrato  nella  Cattedrale  di  Fiesole  sui  giorni  ar.  al  *f  c  P 
Maggio  del  1803.  per  la  Traslazione  ,  ed  Espositione  di  detta  Immt|«ac* 

Tramontaci  IX  Luigi,  di  Pratovecchio . 

Prospetto  dei  Diritti  livellari  della  Rev.  Mensa  Rprcn^j 
sopra  l'Alpi  di  Pagliericcio,  Vitigliano,  e  S.  Felici»  «' 
Fiume  del  Mugello,  contro  diversi  pretesi  Possessoria 
tro  il  Circondario  dell'Alpi  suddette,  in  Firenze  itybl* 
FrwcescQ  Moutkt  in  fogl. 

Non  ostanrecbè  questo  sia  una  Scrittura  segate,  roc  «tedimene  c«ntie»c  moto 
tizie  interessanti  la  Scoria  Boclesiastka  Fior,  9  e  pesò  amcfits  d' esser  qoi  riten  • 

Bescriptio  Ecclesia* ,  et  VilUe  S.  Ansani  prof  e  ftfl*1 

ad  CI.  Angelum  Àf.  Bandinium  ec.  Venttiis  1798.  Tjf*  rt' 
tri  q.  Io.  Bapt.  Pasquali  in  4. 

Sta  ancora  nelle  Memorie  per  servire  alta  Storia  letter aria :,  e  Civile del 
no  1706*  Semestre  /.  Pqrt*  I^  ,  che  si  stampavaQq  in  Veneti* pag*  *}•** 


Digitized  by 


Google 


1    I i  A  407 


Edti*  fi.  delie  Lette?*  Pieeotùn*  del  Banditi! .  Va  unita  à  qtefta  Descrittone 
una  Memoria  dell'  istesso  Autore  sopra  un'  Iscrizione  Romana  di  Tulliano ,  che 
fu  ritrovata  nel  1707.  nel  Casentino  pretto  il  Borgo  di  S.  Marna.  La  prima  è 
scritta  con  grand'  eleganza  ,  l'altra  con  criterio.  Nella  sadd.  Chiesa  presso  la  me- 
desima Villa  ornata  da  esso  di  Sacri  antichi  Monumenti  si  eresse  in  Vita  il  Se- 
polcro col  seguente  Distico  : 

Bandi  ni  tis  jacet  heio  Sor  3 1  et  Fortuna  valete, 
Lusistit  mecum ,  Indite  /iurte  aliò*. 

Questo  Distico ,  che  ha  del  Q«nti)ef  fu  copiato  meno  la  prima  parola  da  un  De* 
polirò  di  un  Mercante  ,  che  era  nella  nostra  Chiesa  di  S.  Salvatore  d' Ognissanti  • 
Mori  nel  di  1.  Agosto  1803.,  ed  ordinò  per  testamento,  che  colle  sue  pin- 
gui sostanze  eretto  fosse  nella  Cattedrale  di  Fiesole  un  Canonicato,!  di  cui  Ca- 
nonici avessero  1*  uso  della  Villa  eoli*  onere  d'istruire  i  Giovanetti  del  Popolo  della 
Cattedrale,  che  gii  faranno  assegnati  dal  Vescovo,  e  dal  Capitolo. 

Memorie  sopra  Pietro  de  AI  ver  nia  Case  n  ti  nese  dell' Ord. 


dei  Pred. ,  Discepolo  di  S.  Tommaso.  MS.  nel  T.  Vili, 
dell'  Odeporico  del  Casentino  del  Can.  Ang.  M.  Bundini  MS. 
sella  Marucelliana  • 

Lettera  al  D.  Lorenzo  Cantini  sopra  la  Scoria  da  esso 


.  scricca  9  e  pubblicata  delia  nobilissima  Famiglia  Sassi  della 
Tom.   1798*  in  8.  senz'altro. 

Fu  riporrata  ancora  dal  fudd.  D.  Cantini  nella  sua  DisSeftationè  della  Fonda- 
zione del  Vescovado  Fior.  pag.  40. 

■  ■  Istoria  Naturale  del  Casentino ,  con  la  vera  Teoria  del- 
la Terra.  In  Firenze  1800. —  1802.  nella  Stamperia  della 
Carità  (  Fantosini  da  S.  Maria  in  Campo  )  T.  II.  in  8* 

Quest'  Opera  «jualifica   I'  Autore  per  un  Valentuomo . 

Trattato  di  diversi  Strumenti  mattematici,  che  si  conser- 
vano al  presente  nel  Gabinetto  del  Gran  Duca  di  Tosca* 
uà,  disegnati  colle  loro  operazioni,  come  misurar  le  lun- 
ghezze, larghezze,  altezze,  ovvero  profondità,  così  delle 
cose  terrene ,  come  celesti  ,  similmente  in  levar  le  piante 
delle  Provincie  con  ogni  particolarità ,  che  giustamente  stien 
nei  luoghi  loro. 

MS.  nella  MaraceHfatia  Scafi.  C.  Cod.  Cart.  $t.  infici  del  principio  del  $tc. 
XV11.  E*  adornato  di  bellissimi  Disegni  analoghi  alla  spiegazione  di  tutte  le  pro- 
posizioni non  tanto  di  Altimetri*  f  che  di  Planimetria. 

TransaCtio  Paris  factae  Romàe  anno  MCCCCLXXXU.iie  12. 
Dee.  inter  Sixtum  IV.  Ferdinandum  Siciliae  Regem,  Ioan- 
nem  Galeactium  Sfortiam  Àfediolani  Ducem  >  Rempublicam  Flo- 
rent  inani,  et  Hércukm  Estensem  Ferrar iae  Ducem  ^4.  Senz* 
alcuna  nota  Tipografica  —  Libro  rarissimo,  e  a  pochi  noto. 
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Trattato  dell'  Aria ,  delle  Acque ,  e  dei  Luoghi  della  Toscani. 

Questo  Trattato  assai  elegante  in  lìngua  la  ti  na,  scrìtto  versola  BneddScc.XVH 
da  Anonimo  Fiorentino  ,  e  che  si  conserva  tra  i  MSS.  della  MagKabech.,co«* 
ne  molte  interessanti  notizie,  ma  intersecate  con  nojose  Teorie  Filosofiche  fii 
quei  tempi.  11  D.  Targioni  pag.  71.  del  Prodromo  della  Cerogrefia della  ft 
scana  oltre  il  rammentarlo,  mostra  d'aver  avuto  1*  intenzione  «li  pubblicarlo. 

Travasa  P.  D.  Gaetano,  Cherico  Regolare. 

Orazione  per  le  lodi  del  B.  Pietro  Gambacorta  da  Pisa. 

Sta  tra  le  Orazioni  di  lode  composte  da  diversi  Oratori  Ck.  Reg.Teewif^ 
11.  pag»  33$.  stampate  in  Venezia   1723.  per  Giacomo  Tommasini  in  n. 

Traversari  D.  Ambrogio,  Camaldolense.  * 

Hodoeporicon  B.  Ambrosii  Abbatis  Generalis  Camaliidmn 
Nicolao  Bartholini  Bargensi  C.  R.  .Congr.  Matris  Dei  putì- 
cae  luci  assertum  ex  Bibliotheca  Medicea  ai  III.  Antonia 
Magliabechi .  Florentiae,  ac  Lucae  apud  Marescandolosinif 

Mons.  Mansi  presso  il  Fabricio  Bibl.  Med.  et  Infr.  Latin*  pag.9f  dice :Mt 
poricon  non  Florentiae  quid  e  m ,  sed  Lucae  prodivit ,  quarnvisinOotrufa 
te  uterque  lovus  signatur  :  Fiore nciae  ,  .et  Lucae.  Annus  non  adscritntar:  ** 
vix  dubito,  qttin  annus  \6yt.  destinando s  sii,  e  così  dicesi  nell'/wft*^ 
Biblioteca  Telleriana  pag.  252.  Il  P.  Negri  poi  nella  Storia  degli  Seri»- fi* 
pag.  ap.  oretende,  che  il  P.  Vincenzio  Corone  Ili  nel  T.  1.  della  sua  tòlto** 
Universale  asserisca  essere  stato  stampato  in  Lacca  circa  gli  anni  raji.  ]'•  * 
33.,  ciò*  a  dire  avanti  l'invenzione  della  Stampa.  Può  dirsi  maggior  beswW 
S' inganna  V  Autore  del  Giorn.  Le t ter.  oV  Italia  T.  I.  pag.  45a.soppon«wff- 
servene  un'  edizione  anteriore 

Da  altrui  non  già  ,  ma  da  lui  sol  veduta  • 
Il  D.  Lami  nelle  Nov.  Letu  Fior,  all'in.  1740.  Col.  tfcf. appefo teM»*P 
tt*  Odeporico  per  rapporto,  credo  io,  alla  singolarità  dei  Fatti,  che  iri  r»c(* 
unsi,  e  prima  del  Lami  cosi  caratterizzato  lo  avea  il  Freytag  <feflar«wf 
bris  pag.  180".  Il  Traversari  in  Firenze  tu  educato,  in  Firenze  vesti  l '  w*\ 
t  in  Hrenze  mori,  e  però  in  tal  qoal  modo  può  Fiorentino  appellarsi,  ni f 
poi  luogo  quest'Opera,  perchè  contiene  la  relazione  del   Viaggio,  «  w* 
sita  da  lui  ratta  per  tutti  i  Monasteri  della  Toscana  ,  e  dell'  Italia  io  oca»* 
della  sua  Promozione  al  Generalato  ai  16.  Ott.  1431.,   nella  qoal*  *^!**L 
vigore  d'Indulto  Pontificio  visitò  ancora  i  Monasteri  dell'  Ordine Valtonbw*,,' 

Origines  Civium  Florentinorum  MS. 

Di  questo  Trattato  ne  fa  con  lode  menzione  il  P.  Magnoaldo  Zieg** 
tifol.  Camald.  pag.  2.,  e  prima  di  lui  il  P.  Negri  pag.  *S.  Ma  ognun*?* 
quest'  ultimo  meriti  poca  fede . 

Trenta  Tommaso  Lucchese. 


Orazione  funebre  nelle  Solenni  Esequie  dell'  A ug-  top* 
core  dei  Romani  (  Pietro  Leopoldo  già  Gran  Duca* 
scana  )  celebrate  dalla  Ser.  Repubblica 


core  dei  Romani  (  Pietro  Leopoldo  già  Gran  Duca™ 
scana  )  celebrate  dalla  Ser.  Repubblica  di  Lucca  il  dl  ' 
Apr.  1792.  nella  Cattedrale  di  essa  Città-  In  Lucca  ijl 


per  Francesco  Boris ignori  in  4. 
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Trevigi  (da)  P.  Francesco,' Carmelitano. 

Canzone  all' Illustriss. , r  et  Eccellentiss.  Sig.  Cosimo  de' Me- 
dici Duca  di  Firenze,  et  di  Siena.  In  Fiorenza  1565.  per 
i  Figli  di  Lorenzo  Torrenti  no  in  4.  —  Rara  . 

Tributi  di  dolore  consacrati  da' Signori  Convittori  del  Nobil 
Collegio  Tolomei  di  Siena  all'  Urna  dei  Ser.  Principe  Fran- 
cesco Maria  di  Toscana.  In  Siena  i^ii-zw*  //  Bonetti  in  4. 

Tributi  Poetici  di  giusta  lode  umiliati  da  varj  Autori  a  S.A. 
R.  il  Ser.  Gran  Duca  Ferdinando  III.  ec.  per  il  fausto  di 
lui  avvenimento  al  Soglio  di' Toscana.  In  Arezzo 1  ^91 . per 
Caterina  Bellotti  in  4. 

Triruto  di  venerazione,  e  gratitudine  della  Citta  di  Cesena 
a  Papa  Clemente  XII.  per  li  Privilegi  ad  essa  restituiti .  In 
Padova  1732.  per  il  Cornino  in  8. 

Evvi  il  Ritratto  del  Pontefice.  Questa  Raccolta  è  formata  d'una  Orazione, e  di 
versi  latini,  e  toscani  di  varj.  Molte  cose  furono  tolte,  o  mutate  d'  ordine 
della  stessa  Città  di  Cesena ,  però  è  rarissima  l' edizione ,  in  cui  non  mancano  • 

Trichet  du  Fresne  Raffaello. 
Vita  di  Leonardo  da  Vinci. 

Sta  coi  Trattato  della  Pittura  di  Leonardo  stampato  in  Parigi  nel  i  è* 51. per 
Giacomo  Langlois  in  Jbgl.  Reale  con  Figure  di  singolare  delicatezza , e  iquisl- 
tezaa .  Fu  ristampata  magnificamente  in  fronte  all'  istesso  Trattato  pubblicato  in 
Bologna  1786.  nelV  Istituto  delle  Scienze  t>  fogU  Sebastiano  Resta  compose 
una  talsa  Cronologia  dei  principali  Fatti  della  Vita  di  Leonardo,  come  si  legge 
nel  T.  111.  della  Raccolta  di  Lettere  sulla  Pittura  pag.  350  Chi  brama  di  que- 
sto immortai  nostro  Pittore ,  Scultore ,  e  ^Architetto  nato  nel  Castello  di  Vinci 
del  Distretto  Fior,  nel  144*?  *  morto  a  Parigi  nel  1520. ,  •ulteriori  notizie  veda 
nel  suo  Baldinucci  il  Piacensa ,  il  quale  nel  Voi.  II.  pag*  257.  ha  scritta  di  Leo- 
nardo una  lunga  giunta,  ove  ha  raunate  le  notizie,  che  sparsamente  ne  ave* 
date  il  Vasari,  il  Lomazzo,  ti  Borghi  ni ,  il  Manette,  ed  altri  moderni .  Più  del 
Piacenza  istesso  ci  ha  di  lui  date  notizie  nell'  anno  scorso  il  Ch.  Sig.  Carlo  Amoretti . 

Trieste  Mons.  Co.  Gio. ,  Canonico  di  Treviso. 
Notizie  spettanti  alla  Vita,  ed  alle  Opere  di  Poggio  Bracciolini. 

Stanno  ttel  T.  XX11I.  della  Raccolta  Ferrarese  di  Opusc.  Scientif.  pag.  pi .  —  1 1  a. 

.Trionfi,  e  Feste  fatte  nella  ditta  di  Pisa  per  l'Entrata  fatta 
in  essa  dal  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  il  Sig.  D.  Ferdi- 
nando Cardinale  Medici.  In  Firenze  1588.  ad  istanza  di 
Francesco  Di  ni  da  Colle  in  4. —  Rarissimo. 

Trionfo  (il)  del  Chiodò  SS.,  col  quale  fu  trafitta  la  Mano 
sinistra  di  ,G.  C.  portato  in  Processione  nella  Città  di  Sie- 
na la  Domenica  in  Albis  dell'Anno  1682.,  quale  si  con- 
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serva  nella  Chiesa  dello  Spedale  di  S.  Maria  della  Scali. 
Seni*  1682.  apud  Bonettos  in  4. 
Te/stano  l'Eremita,  Già  Batista. 

La  Toscane  Francoise  contenanc  les  Eleges  historiqoes.et 
Genealogiqnes  des  Princes,  Seigneurs,  et  grands  Capitai- 
nes  de  la  Toscane,  les  quels  ontestèatfectionnezklaCoa- 
ronne  de  France  ec.  Par  Messire  Iean  Baptiste  THemite 
de  Soliers,  dit  Tristan.  A  Paris  1661.  chez  Iean  Piotiti^ 

Le  Famiglie,  che  prende  qui  ad  illustrare  sono  le  seguenti  :  Casa  Medici,  Alomd, 
Alamanni,  Alberti ,  Anscloii,  AJvietto*,  Ar  nolani ,  Arri  ghetti ,  Bagliori ,  Buia, 
Bandinclli,  Bardi,  Bartoli ,  Barberini,  del  Bene,  Biringheri,  Bclforri,  Bicki, 
Bianchetti,  Borni,  Cambi,  Capponi,  Cavalcanti,  Cei  ,  da  Diaccerò,  Doni, bi- 
coni, Fabbri,  Gherardini ,  Gianni,  Gondi,  Guadagni,  Gallieni,  Lancili,  Un- 
ni, Magalotti,  Oddi,  Otlandini,  Pannai,  Peruzei,  SaJviati,  Sodcrini ,  Sttoti, 
Ve  ne  rosi  ,  Vitelli,  ed  altre  •  La  prima  edizione  di  quest*  Opera  fò  fotti  io  Ma 
16$%.  che*  Francois  Metnier  tir  4.,  niella  seconda  del  166 1.  è  più  copiosi. 
Questo  Scrittore  per  1'  inesso  motivo  fece:  /  Corsi  Francesi  1661.  in  ih* 
Napoli  Francese  166}.  in  4. 

Triviebi  P.  Giuseppe  Giacinto,  dclP  Orci  dei  Pred. 
Orazione  in  onore  di  S.  Filippo  Neri. 

Sta  nel  T.  V.  pag.  247.  della  Raccolta  dei  Panegirici  recitati  da  pad* 
bri  Scrittori  del  Secolo  svili.  In  Venezia  1760.  par  Girolamo  Dorigo*  i*+ 

Tbocchi  P.  Gio.  Maria ,  Servita ,  Bolognese  * 

Seria  Chronologica  Antistitum  Generalium,  qui  Sacro  Ordi- 
ni  Servorum  B.  Maria*  Virginis  praefuerunt ,  ab  anno w* 

Institutionis  1233.  US(l^e  a&  <wwi  1762-  erutà  ex^m^ 
bus  cum  nonnulli s  notis ,  censuri*  f  et  illustrationibus. Botò- 

niae  1762.  Typ.  Ferdinandi  Pisani. 
Tbojano  Girolamo.  , 

Lettera  consolatoria  con  alcune  Rirae  di  diversi  eccelw 

Poeti  in  morte  di  Lugrezia  Cavalcanti.  In  Venezia  1$ 

per  Gabriel  Giolito  in  4.  —  Rarissima  . 
Tronci  Paolo ,  Pisano  . 

Memorie  Istorie  he  di  Pisa.  In  Livorno  16&2.  i*  4* 

•  a  *  il 
Il  Tronci  compilò  in  sei  grandissimi  Volumi  di  forma  atlantica  *****  r™F 
parvero  degni  di  esser  notati  per  sua  istruzione  in  un  corso  di  ^«oaraar  •  — g^. 
sale  dal  principio  dell* Era  Cristiana  tino  ai  suoi  tempi,  come  si  x**™  % 
cipio  di  essi,  che  MSS.  si  conservano  in  Pisa  presso  i  Sigg.  del  T01^,,* 
ajcune  aggiunte  del  Cap.  Vincenzio  del  Torco..  Da  questi  ^.mf^/0f|Seaw»' 
negligente  furono  ricopiate,  e  riunite  le  cose,  che  sf  ertane  si  Pisi*"  •  ^ 
tvea  il/Tronti  preso  nota,  e  col  sudd.  Titolo  date  dopo  is  dUu»  mo*\ì(ai*> 
Bel  io"lU.  Da  ciò  si  rileva  quai*  esser  possa  il  merito  di  quest'  Opcx*  ^^ 
perfetta,  benché  la  più  usuale  per  le  memorie  di  Pisa.  5pc«fd,°  ^L^ft 
lui  pregevoli  MSS.,  non  meno ,  che  quei  del  Rondoni,  e  oraitn  w^ 
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sani ,  «serrati  colla  dovuta  esattezza ,  e  sottoposti  a  quella  Critica ,  che  ai  loro 
tempi  non  ancora  avea  emanate  le  severe  sue  Leggi ,  inviteranno  alcun  generoso 
Cittadino  a  formare  un  corso  ragionato  di  Storia  Pisana  •  1  t  aie  nei  non  vi  man* 
cano ,  e  i  materiali  abondano  • 

I      *  Storia  delle  Famiglie  Pisane  antiche ,  e  moderne  •  MS.  ivi 

in  Voi.  IL  presso  i  Sigg.  del  Torto. 

— —  Istoria  delle  Chiese  di  Pisa .  Voi.  1  MS.  presso  i  suddetti . 

— —  Vite  di  Santi,  e  Beati  Pisani.  MS.  ivi. 

Tucci  Gio.  Maria. 
£  Ricordi  di  cose  seguite  in  Firenze  dal  1529-  al  1574.  MSS. 

*  nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Cod.  377. 
■       Turchi  P.  Gio.  Batista,  Servita,  Senese. 

£  Vita  della  Ven.  Bartolommea  Bertini  Terziaria  del  Terz*  Or- 

dine de' Servi  di  Maria. 

Il  Pecci  nalla  sua  Storia  MS.  degli  Scritt.  di  Siena  dice  coaserTarsi  MS.   in 

1  Siena  nel  Convento  dei  Servi  di  Maria  .  Nacque  ella  in  Empoli  sna  Patria   nel 

1 570. ,  morì  in  Siena ,  ove  erasi  congiunto  in  Matrimonio  ,  il  di  17.  Giugno  dei  ili  ». 

i       Turco  (del)  Cav.  Giovanni,  Fiorentino. 

Priorista  Fiorentino .  MS.  presso  i  Sigg.  Rosselli  già  del  Turco. 
Turi  Canunillo. 

*  Vita  di  Brandano  scritta  nel  1646.  Questa  fu  fetta  stam- 
pare da  Girolamo  Gigli  alla  macchia.  Ved.  il  Pecci  nella 
Vita  di  Brandano. 

Turini  Andrea ,  di  Pescia . 

De  Embrocha  nova ,  seti  Duecia  (  sic  )  artificiali,  qua  utun- 
tur  Fiorentini  ad  varios  morbos .  Lugduni  1537*  apud  Mi- 
chaelem  Parmanterium  in  4, —  Rarissimo. 

Il  Turini  Medico  rinomatissimo  fiori  verso  la  metà  del  See.  XVI.  Fa  Medico  dei 
Papi  Clemente  VII.,  e  Paolo  111.,  e  dei  Ré  di  Francia  Luigi  XII.,  e  France- 
sco 1.  Si  acquistò  una  gran  fama  colle  sua  pratica ,  e  colle  sue  Opere  pubbli* 
ette  in  Roma  nel  1544*  i*  figl* 

Turino  (da)  P.  Gio.  Benedetto,  Cappuccino. 

Panegirico  di  S.  Ansano  detto  nel  1746.  ne)  Duomo  di  Sie- 
na. In  Siena,  ed  in  Trento  1749.  nella  Stamperia  Nuova 
t  Brunati  in  4. 
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Vacca*  Berlinghieri ,  D.  Francesco. 

Memoria  intorno  alla  Natura,  e  qualità,  salutari  (f  un'A- 
cqua salsa  scoperta  ultimamente  nelle  vicinanze  di  Pona- 
dera  dal  D.  Francesco  Vacca  ec.  Pubi.  Prof.  nelFUniw 
sita  di  Pisa.  In  Pisa   1794.  per  il  Polloni  in  8. 

Vaccai  D.  Domenico,  di  Monsummano. 

De9 Bagni  di  S.  Maria  in  Bagno,  notizie,  e  osservazioni. h 
Ravenna   1740.  per  Ani.  Maria  Lindi  in  16. 

Questi  Bagni  sono  situati  dentro  di  Bagno,  Terra  antichissima, e  cospicui dd 
alta  Romagna  ,  sotto  la  Giurisdizione ,  e  Dominio  Fiorentino . 

Vaccabi  Cesare. 

Discorso  sópra  le  Cose  di  Montalcino  ai  Ministri  Francai 
sopra  i  modi  di  difendere ,  e  meglio  regolare  lo  Stato  * 
Siena.  MS-  nella  Magliabech.  Class,  xxx.  Coi.  169. 

Vaglienti  Piero  di  Giovanni. 

Storia  dal  1492.  fino  al  1513.,  nella  quale  particolarmente 
si  tratta  della  ribellione  della  Città  di,  Pisa  da  Fiorente 
e  della  Guerra ,  che  dopo  ne  seguì . 

MS.  nella  già  Stroxziana .  Un*  estratto  di  essa  sta  nel  Cod.  28.  infogl^ 
brerìa  Tempi.  Niente  in  questa  manca  di  ciò,  che  riguarda  Pisa,  ove  cron 
allora  lo  Scrittore. 

Vagnotti  Guido  di  Buonaguida,  Cortonese. 

Cronica  di  Cortona.  MS.  nella  Maruceliiana&a/A.W* 

230.  Fu  scritta  circa  il  1546. 
Valaresso  Fantino,  Arciv.  di  Candia,  Veneziano. 

Istoria  del  Concilio  Fiorentino . 

?uesto  Insigne  Prelato  Veneziano  sostenendo  al  Concilio  Pier,  il  ^Tc* 
egato,  ne  potendo  tollerare,  che  alcuni  Greci  ostinati  spacciassero  drJ  ^ 
eilio  per  disordinato,  e  niente  simile  agli  altri  tenutisi  nelT  Oriente ,  **\^ 
a  dimostrare  Ja  falsità  di  tali  accuse  ,  collo  spiegare  in  breve  la  forma  dc  ^ 
esaltati  dagli  Scismatici,  e  col  compilare  una  fedele  narrazione .'ntor?0y1Jca« 
di  Firenze.  Quest'Opera  composta  nel  1442*  esiste  ancora  inedita  nella  ^.^ 
•1  dire  di  Orazio  Giustiniano  nella  Prefazione  agli  Atti  del  predetto  ^f| 
pubblicati  in  Roma  nel  1638.  in  fogl.%  ed  una  copia  ne  esiste  in.co,tt00^ 
secondo  il  Tommasini  nelle  Biblioteche  Padovane,  la  quale  ebbe  i»  ••  ^ 
co  Foscarini,  come  ci  assicura  egli  stesso  nella  sua  Storia  della  Leti*'  ..p|B. 
T.  1.  Lib.  IV.  pag.  347.  num.  ap.  Quanto  é  dubbio  Tanno  della  motte  ^ 
tino,  altrettanto  è  certo,  che  ci  non  fu  dalla  Sede  di  Candia  trai»  ^^ 
1448.  a  quella  di  Padova ,  come  vorrebbe  il  P.  Le  Quien  nell'Ori**»»  ^ 
no,  il  quale  lo  fa  ivi  morire  nel  1450.  L'equivoco  è  nato  dall' aver  eg 
Fantino  Dandolo  per  Fantino  Valaresso. 
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Valdichiana  ,  Provincia  della  Toscana . 

Esposizione  dello  Stato  antico ,  e  moderno  della  Valdichiana. 

Sta  nel  T.  IV.  pag,  101.  e  *egg.  <ÌclJa  Raccolta  d*  Autori ,  che  trattano  del 
Moto  delle  Acque.  In  Firenze  176$.  in  4.  Ne  teguono  ivi  sopra  quest'  i stesso 
argomento  da  pag.  11 1.  a  16*7.  alcre  Scritture  del  Torricelli,  d*  Andrea  Arri- 
ghetti,  del  Michélini  ,  del  March,  dal  Borgo,  e  d'Alfonso  Parigi .  La  Valdichia- 
na è  una  delle  più  fenili  Provincie  della  Toscana,  e  si  estende  per  lo  spazi© 
di  più  di  $0,  miglia  fra  il  Fiume  Arno,  e  Paglia  ,  rimetta  dall'  una,  e  l'altra 
parte  di  amene  Colline,  sulle  quali  fanno  vaga  vista  molti  Castelli,  e  Città. 

Valentini  P.«  Domenico,  di  Pari  Castello  nel  Senese. 
Orazione  in  lode  del  Sig.  Uberto  Benvoglienti  Gentiluo- 
mo ,  e  Letterato  Senese  •  Al  Sig.  Principe  di  Craon  Mini- 
stro Plenipotenziario  di  Francesco  IL  Gran  Duca  di  To- 
scana .  In  Siena  i  l$2*Per  Pt-anc.Ouinza ,  ed  Agostino  Bindi  in  4. 

Fu  riprodotta  in  Lucca  nel  1754.  in  4.  nella  Raccolta  di  varj  componimenti 
latini ,  ed  Italiani  pag*  177.de!  Valentini.  Fu  cantata  in  tale  occasione  una  poe- 
tica composizione  a  due  voci  fatta  rappresentare  dagli  Accademici  Fislocritici , 
la  quale  fu  pubblicata  dal  medesimo  Quinta  nell'anno  stesso  in  12» 

Oratio  Senis  habita  an.  1749.  cum  Caterino  CateriniPa- 

tritio  Senensi ,  Ecclesiae  Casulanae  in  Volaterrana  Dioecesi 
Praeposito  Magisterii  Laurearli  Dominicus  Valentini  ec.  tri- 
bueret ,  et  Sum.  Pont.  Benedicto  XIV.  dicata.  Senis  1 749.  a- 
pud  Franciscum  Quinza,  et  Augusta  Bindi  in  4. 

Orazione  in  lode  dell'  Emin.  Fra  Marc'  Antonio  Zon- 

dadari  Gran  Maestro  di  Malta. 

La  rammenta  ,  senza  però  indicare ,  se  è  stampata ,  o  MS. ,  il  Pecci  nella  sua  Re* 
lazicne  delV  Origine  della  Congrega  de*  Rozzi  di  Siena  pag,  6*4.  U  D.  Lami 
nelle  Nov.  Lett.  rior.  dell'  An.  176*3.  Col,  760,  fa  menzione  di  un  suo  Discorso 
ittorico  Critico  detto  in  Siena  nella  Sala  degP  Intronati  ai  6,  di  Geo.  176*0.,  che 
dice  stampato  in  detto  Anno,  ma  sopra  oual  argomento  egli  si  raggiri  non  sa- 
prei indovinarlo. 

Valentini  P.  Francesco,  Francescano. 
Ristretto  dell'  Origine  del  Legno  di  S.  Francesco,  ed  al- 
cuni Miracoli  ,  e  Grazie  operate  per  mezzo  di  detto  S.  Le- 
gno, e  del  Serafico  Padre,  mentre  in  diversi  tempi  si  tro- 
vò in  Siena  nel  suo  povero  Ospizio  luogo  detto  1*  Albero, 
e  di  quello  è  ivi  accaduto  sino  al  presente.  In  Siena  1682. 
per  il  Bonetti  in  fogl.  aperto . 

Valeriani  Domenico,  Ravennate. 
D.  Andreae  Corsini  Carmelitae ,  et  Episcopi  Fesulani  Vita  me- 
thoio  historico-poetica  descripta.  Ravennae  1629.  Typ.Petri 
de  Paula }  et  Io.  Bapt.  Ioannelli  lmpress.  Canterai,  in  4.-  Rara  • 
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Valerio  (P.  )  Veneziano,  Cappuccino. 

Vita  della  B.  Margherita  da  Cortona .  In  Venezia,  i  (teo.  -  Rara. 

Valesio  Carlo. 

Panegyrica  Oratio  prò  Alex  andrò  VII.  Sum.  P.  Romae  1 655.  in  8. 

D.  N.  Clementis  IX.  Sum.  Pont,  supplicibus  osculis  Sacro- 
rum  Pedum  adoratio.  Romae  1667.  in  4. 

Valla  Lorenzo,  Romano. 

Invectivae  in  Poggium  Florentinum. 

Queste  due  fiere  invettive  formane-  una  parte  del  Lib.  t.  Antidoti  in  Poggia* 
md  Nicolaum  V.  P.  M.  La  i.  è  nelP  edizione  delle  sue  Opere  stampate  io  Se- 
na tapo.  per  Henricum  de  Harleim  in  fol.%  e  in  Basilea  apud  Henricum  Petrosi 
infoi,  sena*  anno  pag.  z<$.  —  tcp.  Lui*  jj.  Là  n.  principia  dalla  medesioa 
pag.  150.  Lin.  jo\  hno  a  26*4.  Lì/i.  3.  11  Poggio  ripetè  altra  lunga, e  fiemsw 
invettiva ,  che  leggesi  tra  le  sue  Opere  pubblicate  io  Parigi  in  4.  paj?.  70.  e 
sqggr.  La  Diatriba  preliminare  del  Card.  Qutrini  ali*  Epistole  del  Barbato  peg* 
un-  *  segg.  dà  un*  esatta  ,  e  piena  informazione  delle  cagioni ,  per  cui  si  tei» 
micarono  sì  fieramente  questi  due  Grand*  Uomini .  Avevano  tutti  due  ragione; 
ma  invano  1' Ab.  Vigermi,  e  du  Pin  hanno  cercato  di  giustincare  il  Valla  jp» 
che  le  sue  Opere  depongono  contro  di  lui. 

Valle  (della)  P.  Agostino,  Servita,  Romano. 

Vita  del  B.  Filippo  Benizi  Nobil  Fiorentino .  In  Roma(qv& 
sta  è  una  ristampa)  1643,  per  Gio.  Batista  Roblctti  in  4. 

Valle  (della)  P.  Guglielmo,  Min.  Conv. 

Lettere  Senesi  sopra  le  Belle  Arti.  In  Venezia  T.  I.  1282. 
per  Gio.  Batista  Pasquali.  — T.  IL  In  Roma  1785.  per  Geni- 
roso  Salomoni .  —  T.  III.  Ivi  1 786.  per  Gio.  Zempel  in  4.  -  Rare. 

Nel  I.  e  HI.  Tomo  sonovi  due  Tavole  per  ciascuno.  Queste  Lettere  9  che  so» 
dirette  a  Personaggi  ragguardevoli  d'  Europa  ,  interessano  moltissimo  La  Cini  é 
Siena ,  e  specialmente  il  T.  II.  e  IH. ,  che  contiene  Elogj  di  Uomini  illustri  Se- 
nesi .  Nel  T.  I.  si  sforza  di  provare  l' esistenza  f  e  la  successione  non  interrotta, 
ed  esercizio  dell'Arte  del  Disegno  in  Siena  per  molti  Secoli  f  indi  pende  nteoesse 
da  Firenze ,  la  quale  (inora  è  stata  creduta  l'antica  Culla  dell'  Arte  risorgente, 
e  scuopre  molti  monumenti  per  comprovare  il  suo  assunto  ,  cioè ,  che  tal*  Aite 
non  siasi  perduta  giammai ,  perché  in  ogni  tempo,  e  in  ogni  luogo ,o  bencvt 
male  si  dipinse ,  si  scolpi ,  si  fabbricò.  Dopo  Pisa  egli  é  d*  avviso,  che  in  Sica* 
C9$e  siano  fiorite  principalmente .  Nel  T.  11.  vuole ,  che  non  i  Greci ,  non  i 
Fiorentini  ammaestrati  da  essi,  ma  bensì  i  Pisani  ,  e  i Senesi  tacessero  risorgere 
le  Arci  del  Disegno  in  Italia.  In  fronte  al  T.  li.  vi  è  un  lungo  Prospetto  di  Sa- 
na dei  Secoli   XIV.  e  XV.  f  e  cosi  nel  T.  HI.  quello  del  XVI.  Secolo. 

—  Lettera  sopra  un  Fuoco ,  che  arde  in  Valdarno  al  Ch.  Sig. 
D.  Baldassarre  Sta  negli  Opuscoli  di  Milano. 

Memorie  di  Simone  (  Martini  )  da  Siena  Pittore,  e  Scul- 
tore ,  recitate  in  Arcadia  nel  1784.  Sono  nel  T.  LUI.  pag* 
241.  —  26 1.  del  Giorn.  Pisano. 
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Vallella  P.  Girolamo,  di  Sezza,  dell'Ore.  de'Pred. 

Vita  di  S.  Verdiana  da  Castel  Fiorentino .  In  Viterbo  1565. 
per  Agostino  Colala i  —  Rara. 

Vallemani  Domenico  Filippo,  di  Fabriano. 

Epitalamio  per  le  Nozze  dei  Ser.  Principi  Cosimo  di  Tosca- 
na, e  Margherita  Luisa  d'Orleans.  In  Firenze  1661.  in  4. 

Valghi  Baccio,  Fiorentino. 

Discorso  sopra  il  modo  di  stabilire  la  Repubblica  di  Fi- 
renze diretto  nel  1537*  a^  Alessandro  Medici  Primo  Du- 
ca di  Firenze  • 

Questo  Discorso  9  che  pcrancht  é  MS. ,  fu  molto  commendato  dal  Som.  Pont.  Cle- 
mente  VII.,  il  quale  ordinò,  che  e* fosse  mesto  in  pratica ,  ma  P  inopinata  morte 
del  Duca  Alessandro,  e  1* elevazione  ai  Trono  di  Cosimo  ne  interruppe  P esecu- 
zione .  Con  ragione  adunque  il  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  ?6.  dice  esser*  un 
Discorso  dottissimo,  e  pesantissimo ,  ma  peraltro  ei  ivi  di  due  Personaggi  di* 
stinti  sotto  1*  istesso  Nome,  e  Cognome,  dei  quali  a  lungo  parla  il  Salvi  ni  ne*  Pa* 
sti  Con*,  pag.  i6p.9  e  282.,  ne  fa  un  solo.  Vuole  il  Ci  ne  Ili  nella  sua  Toscana 
Illustrata  MS.  nella  Magiiabechiana  Class,  ix.  Cod.  66. ,  che  il  Valori  scrivesse 
eziandio  la  Vita  di  Bartoìommeo  Valori, di  Filippo  Scolari  detto  Pippo  Spano , 
come  quella  di  Lorenzo  il  Magnifico.  Di  quest'ultima,  come  poco  più  sotto  si 
dirà,  ne  fu  l'autore  non  Baccio,  ma  Niccolò  Valori. 

'     Valori  Filippo ,  Fiorentino  . 

;  Termini  (cioè  Statue)  di  mezzo  rilievo,  e  d'intera  dot* 
trina  tra  gli  Archi  di  Casa  Valori  in  Firenze,  col  Somma* 
rio  della  Vita  d'alcuni;  compendio  delle  opere  degli  altri, 
e  indizio  di  tutti  gli  aggiunti  nel  Discorso  dell' eccellenza 
degli  Scrittori,  e  nobiltà  degli  Studj  Fiorentini.  In  Firenze 
1604.  per  Cristofano  Marescotti  in  4  — Èaro. 

Il  sudd.  P.  Negri  pag.  40.  intitola  così  questo  Libro:  Terraccini  di  mezzo  ri- 
lievo tra  gli  Archi  di  Casa  Valori ,  e  a  pag.  1 77.  /  Termini  di  mezzo  volo* 
re  ec.  Può  sentirsi  stravaganza  maggiore?  Oltre  di  che  di  uno  Scrittore  ne  fa 
due  parlandone  e  alla  pag.  sudd.  177.  e  *pagl  517*9  ove  neppur  registra  la  tra- 
dazione, che  ei  fece  in  italiano  del  Trattato  di  Massaio  Aquilani  Filosofo,  e 
Medico  Pisano  circa  !'  Origine ,  qualità ,  e  spezie  dei  Poponi  impresso  in  Pi" 
reme  \6oi.  presso  gli  Eredi  di  Giorgio  Marescotti  in  4.  con  Dedica  al  Sig. 
Baccio  Valori  uno  del  Consiglio,  e  Pratica  Segteta  del  Ser.  di  Toscana  .Que- 
sti nell*  occasione  di  ampliare,  e  di  abbellire  la  sua  Casa  paterna  con  nuovo,  e 
sin  gol- r  ritrovato ,  che  gli  ornamenti  architettonici  rende  vaghi  insieme ,  ed  istrut- 
tivi ,  collocò  nei!'  ingresso,  e  nella  Facciata  esteriore  più  Ritratti  in  marmo  d'Uo- 
mini illustri  Fiorentini  in  ogni  sorta  di  Scienze ,  disposti  in  forma  di  Termini  , 
con  un  breve  motto  al  ditotro,  ch'esprime  le  rare  qualità  di  ciascuno,  sui  quali 
prese  da  ciò  motivo  Filippo  suo  Figlio  «Ji  scrivere  questo  Libretto .  Curzio  de 
Magnolie  fece  molti  versi  in  derisione  di  questi  Termini,  che  giacciono  MSS. 
nella  Magiiabechiana ,  i  quali  principiano  : 

Quindici  molto  Egregi  Cittadini, 

l)i  cui  la  fama  a  tutto  il  Mondo  è  nota  ec. 
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La  suddetti  Cm  del  Valori  è  posta  in  Borgt  dagli  Attristi, ed  è  di  proprietà  * 
desso  dai  Sigg.  Altoviti . 

Valori  Francesco. 

Vita  del  R.  P.  Francesco  Valori  Fior.  Canonico  dell'  Insi- 
gne Collegiata  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  scritta  da  se  me- 
desimo il  di  i.  Dicembre   1678. 

MS.  nella  Magliabcch.  Class,  vi.  Cod.  p8.  in  fogl, ,  e  ivi  Cod.  i  a  i .  in  4.  Qu» 
sta  è  una  vita  scritta  per  bizzarria  ,  e  può  riguardarsi  come  una  specie  di  dò- 
lata  •  Tra  le  altre  cose  vi   sono  le  profezie,  i  prodighe  i  talenti  suoi. 

Valori  Niccolò,  Fiorentino. 

Laurentii  Medicei  Vita  a  Nicolao  Valorio  scripta  ex  Coi.  Me- 
diceo Laurent tano  nunc  primum  latine  in  lucem  eruca  ,  cura, 
et  studio  Laurentii  Mehus  •  FLorentiae  an.  1749.  Typ.  lo. 
Fauii  Giovannelli  in  4. 

Il  P.  Negri  pag.  434.  mostra  di  credere,  ma  s'inganna!  che  l'Autore  la  scrive» 
in  Italiano.  La  traduzione  volgare  tatù  da  Filippo  Valori  figlio  del  sudd.  Nic- 
colò ,  anzi  la  Paratra>i  di  questa  Vita  ,  di  cui  esiste  un  Codice  nella  Laurea- 
zuna  donato  da  Baccio  Valori  nipote  di  Niccolò  al  Gran  Duca  Cosimo  Lf  «i 
unita  al  Diario  di  Biagio  Buonaccorsi  »  lo  però  l' ho  stampata  ancora  a  parte  eco 
frontespizio,  e  Avvito  dello  Stampatore  ai  Lettori.  In  quest'  istesso  errare 
caddero  i  dotti  Compilatori  del  Nuovo  Dizionario  Jstorico  stampato  in  Basta* 
1706.  T.  XXI.  pag.  <i.  La  Vita  latina  fu  tratta  da  un  Codice  elegante  delia  Lia* 
reaziana  postillato  con  alcune  noterelle  greche  da  Iacopo  Gronovio  ,  qual  Coaics 
il  Mehus  crede  esser  quel!'  istesso,  eie  Niccolò  offerì  a  Leone  X.,  subitocbéfc 
assunto  al  Reggimento  della  Chiesa  universale .  Lt  «udd.  Vita  fu  c««*ìecta  antan 
«in  Francese,  e  stampata  a  Parigi  che»  Syon  1761.  in  12. 

Valori  P.  Santi,  Vallombrosano ,  di  Perugia. 

Vita  S.lohannisGualberti  Ordinis  Vallumbrosani  Fundatoris. 

Fu  tradotta  in  Italiano  dall'  Ab.  Taddeo  Adimari ,  e  pubblicata  in  Venezia  sei 
sjio. per  Lue9  Antonio  di  Giunta  in  4.,  come  si  è  altrove  detto,  e  di  qaesa 
traduzione  nella  sua  doviziosissima  Raccolta  ne  possiede  un  beli'  Esemplare  sua* 
pato  in  Pergamena  il  Chiariss.  Sig.  Gaetano  Poggiali  di  Livorno  mio  parziale  anice. 

Valsecchi  P.'  D.  Virginio,  Cassinense,  Bresciano. 

Epistola  de  Veteribus  FisanaeCivitatisConstitutis  ad  D.Gui- 
donem  Grandi  Camaldulensem  ec.  Florentiae  172^.  Typ.  Rq* 
Celsit.  in  4.  «* 

Eù  prima  inserita  da  Godofr.  Hoffman  nel  Voi.  111.  Hi  storia*  luris  Romano  — 
iustinianei.  Lipsiae  172.6.  11  P.  Grandi  si  era  espresso  parergli  più  verisimile 
l'asserzione  di  que*  pochi,  i  quali  stimarono  esser  il  celebre  Codice  delle  Pia- 
dette  immediatamente  di  Costantinopoli  stato  portato  in  Pisa,  che  la  comufic 
popolare  .tradizione  ,  per  cui  da  due  Secoli  in  qua  è  stato  creduto ,  che  i  Pisaai 
lo  trovassero  a  caso  nel  saccheggio  d'Amala  nel  113$.,  e  se  io  facessero  donare 
dall'  Imp.  Lottano .  Di  più  il  P.  Valsecchi  avendo  con  questa  Epistola  illustrato, 
e  confermato  in  parte  i  sentimenti  dei  P.  Grandi ,  piacque  al  Tanuccì  di  prco» 
dcr  le  difese  ueii'  antica  opinione,  che  le  Pandette  Pisane  fosse  io  acquietate  dai 
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Pisani  nella  presi  d'Amalfi,  e  di  mostrare,  che  Pietro  Blesense  non  tvess*  men- 
tovate le  Pandette.  Quindi  cominciò  un  ferissimo  litigio  tra  il  Grandi,  e  il  Ta* 
nucci  con  uno  Scritto  pubblicato  nel  1728.,  e  il  P.  Grandi  con  le  Vindiciae  della 
*ua  Epi$tola  stampate  in  Pisa  pure  nel  i7«S.f  quegli  con  una  grossa ,  e  pro- 
lissa  replica  impressa   in  Firenze  nel  i7*p.,  e  questi  finalmente  con  dare  nel 

1730.  in  luce  la  Nuova  Disamina  ée.  sotto  nome  di  Bartolo  Luccaberti ,  dopo 
la  quale  fu  acquietata  la  Controversia  •  Questa  celebre  Letteraria  contesa  fu  com- 
piuta neir  Journal  Liner  air  e  d%  Alemagne  ari.  1741*  T.  I.  Pare.  n  ,  e  -nella 

Vita  deW  Ab.  Grandi  scritta  da  un  suo  Discepolo,  e  pubblicata  in  Venezia  nel 

17  44**  e  con  eleganza  pari  alla  brevità  nella  Bibliotheca  Selevtissima  Juris  Bur» 

ritardi  Gotfelfiii  Struvu. 


Compendio  della  Vita  della  B.  Caterina  de9  Ricci  estratta 

da' Processi  fatti  per  la  sua  Beatificazione»  Ediz.  n.  In  Fi- 
renze 1733*  per  Bernardo  Paper  ini  in  4.  —  e  in  Roma  1746. 
per  Girolamo  Mainar  di  in  8.-*r e  nell9  anno  istesso  in  Finnze  in  4* 

Reca  maraviglia  il  non  vedere   in  niuÀa  guisa  annoverato  questo  Scrittore  negli 

-  Elogj  di  Bresciani  per  dottrina  eccellenti  del  Secolo  XV! li.  scritti  dall' eru- 
dito Antonio  Brignoli,  e  stampati  in  Brescia  nel  17?$. 

Valvasonb  (  di  )  Cosimo . 

11  Pescatore  per  l'Altezza  Ser.  di  Ferdinando  IL  Gran  Du- 
ca di  Toscana  Panegirico  (in  versi  sciolti).  In  Venezia  16*28. 
per  il  Mi  senni,  in  4.  /•    . 

Vandelu  Domenico. 
SuppUmentum  Naturalis  Historiae  Heiruriae  MS. 

Questo  è  rammentato  nel  Catalogo  delle  sue  Opere ,  che  é  in  fine  al  tuo  Libra 
sopra  V  Albero  del  Bracone  stampato  in  Lisbona  nel  170*8.  apud  Roderioium 
Galliardumin  S. ,  e  ripetuto dalD.  Lami  nelle  Nov.  Leti.  Fior,  all'an.  176*0.  Col.  1  ep. 

Vandep  Brqecke. Pietro  Adriano,  Fiammingo. 

Alphaea  Panegyris •',  sive  de  Rebus  Pisunis  Terra,  Marique  ge- 
stis,  incaepia  delineati  Imago.  Ad  Ser.FerdinandumlI.  Ma- 

;  gnum  Ducerà  Iktruriae.  Lucae  KS59.  Tjfp*  Ff&ncisfi  Mari- 
scandali  t  in  fol.f   . 

-% —  Doris  Mediterranea  dum  Sereniss.  Virgo  Margarita  Aloy- 
sia  Borbonia  Ser.  Cosmo  Magno  Principi  Hetruriae  nupta  Mari 
in  Hetruriam  vehitur  omni  sitar  uhi  Nereidum  Pompa  Classem 
proseguente  ^ipsa  in  Regio  Centauro  vaticinatur.  Authpre Pe- 
tto Adriano  Vander  Broecke  Belga,  Publico  Eloquentiae  Pro- 
fessore Pisis.  Lucae  1661.  ex  Typ.  FranQ.  Mar i scandali  in  fol. 

—  Genethliacon,  seu  vaucinia  Parcarum  in  Regio  Natali 
Principis  filii  primogeniti  Cosmi,  et  Margaritae  AloysiaeBor- 
boniae,  Principum  Hetruriae,  cum  brevi  Dopius  Tyrrhenae  e- 
iogio.  Pisis  Typ.  Io.  Ferretti  \66$..in  fol. 
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—  Hymnus  (  in  versi  esametri  )  ad  S.  Ubaldescam  Oriièt 
loannis  HierosolimitaniVirginem  Sacram  Pisanam  in  Canotto 
$.  loannis  Pisis ,  quae  anno  aetatis  suae  LXX.  partaewok- 
lutis  1206.  V.  Kal.  lun.  obiit,  ac  Pisis  quiescit.  Pisis  M 
Typ.  Io.  Ferretti  in  fol. 

— —  Panegyrts  (  in  versi  esametri)  Camillo  MarchioniCoffoi», 
cum  jussiì Ferdinand  IL  Magni  Hetruriae  Ducisai  CarokA 
Hispaniae  Regem  in  obitu  Philippi  IV.  moerenii  officia  ifo 
ret ,  et  delatum  ipsi  Carolo  Regi  Regnarti  gratularetur.Alk 
ac  Ampliss.  Equitem  Franciscum  March.  Coppolum  MD,l 
Cubiculi  Praefectum .  Lucae  1668.  apad  Hyacint.  Patitimi*  fa 

m  ■  In  Ser.  Principis  Ferdinandi  IL  Magni  Hetruriae  Ito 
Obitu  Epicedium  (  in  versi  esametri  )  ,  et  brevis  digressiot 
laudes  Ser.  Principis  Cosmi  III.  M+H.  D*  Lucae  idjMf* 
Hiacinthum  Pacium  infoi  J 

Vangelisti  P.  Andrea,  dell'Orci,  dei  PrecL,  Senese. 
U  Servo  Glorioso.  Discorso  in  lode  di  S.  Filippo  Beoizzim 
pagatore  dell9  Ordine  de'  Servi  -  In  Lucca  1 67 1.  in  4. 

Vannetti  Cav.  Giuseppe  Valeriano,  di  Boveredo. 
Lettera  al  Sig.  Gio.  Pietre  Moneta  Fior.  Podestà  di  Rw«* 
intorno  ad  alcune  circostanze  della  Vita  di  Dante,  ed  affi 

.  ver  egli  dimorato  nella  Val  Lagarina,e  quivi compoW* 
sua  Canzone.  In  Venezia  1759.  per  Antonio  Zaminfop 

Questa,  Lettera  ,  per  quanto  dice  il  D.  Lami  nelle  Nov*  Lett.  fior.tlTifl  .g 
Col.  307.,  dovrebbe  succedere  alla  Viti  di  Dante  ferite*  dal  Ch.  Sig.  <3i«*PP* 
rivenni  già  Pelli*  e  stampata  dailo  Zana  nell*  «stesa*  anne. 

Vanni  Bartolommeo,  *  '      r 

Discorso  sopra  Ja  Stabilità  della  Stabilità  de&^J*1 
S.  Maria  del  Fiore  contro  le  false  voci  sparse  in  rirfl 
E9  stampato  —  Rarissimo . 

Vanni  Francesco,  Senese. 


Vita,  mors y gesta  ,  et  miracula  quaedam  selecta 


{fo 


rinae  Senensis  descripta*  et  delineata,  etaPetrow1 
incisa  1 597.  in  fol.  ,  j* 

Prospettiva  de*Santi,  e  Beati  Sanesi. Il  Pecci  he»** 

Vita  di  mandano,  e  la  dice  stampata. 

Vanni  Francesco. 


Breve  narrazione  (in  ottava  Rima)  dell'Origine dena V 
Imagine  dejla  Gloriosa  Vergine  df  Illmprooeta,  e  delia 
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fcione  di  essa  Tanno  1633.  di  Francesco  Vanni  di  detto  Luo- 
go. In  Firenze  1633.  per  il  Lqndi  in  8. 
Vanni  Vincenzio,  Pisano. 

Thuscia  latta  prò  Ser.  Cosmi  IL  Magni  Etruriae  Ducis  recu- 
perata Sanitate.  Pisis  161&  in  4. 
Vannini Bartolomraeo,  Romano,  Vescovo  di  Nepi,  éSutri. 
Descrizione  del  Viaggio  di  Camaldoli,  e  dell'  Alvernia .  Man- 
dosio  Biblioth.  Romana  T.  II.  pag.  212. 
Vannini  Federigo,  Pistoiese. 

Applausi  Poetici  all'  Illustriss. ,  e  Rev.  Mons.  Scipione  de1  Rie- 
^  ci  in  occasione  della  sua  Promozione  al  Vescovato  delle 
*         due  Chiese  unite  di  Pistoja,  e  Prato  .In  Pistoja  t 780. infogl* 

Vannucchi  Ant.  Maria ,  di  Castel  Fiorentino . 
?         Raccolta  di  Poetici  Componimeli  in  lode  di  Sw  Verdiana  ec. 
Jn  Firenze  1745.  per  Andrea  Bonducci  in  4. 

S  II  Vannucchi  fu  il  Collettore ,  ed  è  autore  di  una  Parafrasi ,  e  di  una  Canzone . 

e- Delle  Glorie  Immortali  delP  Aug,  Prosapie  di  Lorena, e 

d'  Austria ,  Poesie  dette  nella  Città  di  $amminiato  ad  Tede- 
i         sco  T  anno   1745.  rinnovandosi  con  solennità  la  memoria 
;;         delP  Esaltazione  all'  Impero  di  Francesco  di  Lorena  Gran 
f         Duca  di  Toscana  ec.  In  S\  Miniato  al  Tedesco  (sic)  1 747.  nella 
;         Stamperia  d'  Ant.  Maria  Albizzini  in  4. 
r     —  In  morte  del  nobile,  e  virtuoso  Uomo  Mohs.  Giulio  del 
Riccio  Canonico  della  Metropolitana ,  Vicario  Generale  del- 
la  Città,  e  Diocesi  di  Firenze  Epicedio'  Pindarico  • In  Firen- 
ze 1 750.  per  Andrea  Banditeci  in  4.       '  ' 

Ncjla  Magliabech.  alla  Class,  xxxvii.  Cod.  272.  évvi  tra  1  MSS.  un  esemplare  di 
i;  Questo  Epicedio  con  snhotsdifeni  crnicne  del  D.  Lami.    • 

c     Ragionamento  Storico  al  Nobil  GioVarieGio. Batista  Gucci 

:  Sammìniatese  sopra  la  Nobiltà'  della  sua  Patria ,  e  della  sua  Fa- 

miglia. All' HI.  Sig.  Gitf.  Pietro*  Tellucci  Gentiluomo  Sàm- 
miniatese,  e  Avvocato  del  Collegio  de*  Nobili  Fior.  In  Fi- 
t         renze  1758.  per  Gaetano  Albizzini  iti  4. 

*  £' Anonimo  a  uè  ito  Discorso,  ma  d'altronde  sì  sa  esserle  'egli' ('Autore,  il  quaje 
ivi  occupò  l'impiegò  JK  Professore  di  Belle  Lettere,  e  'filosofia-.  tc*iddfrwére 

,  in  Pisa,  ove  fino*  daf  17*0.  sostenne  la  Cattedra  delle  Leggi  Feudali , ai  12.fr  e  bb. 

*  del  1792.,  e  quella  Università  pctdé  in  lui  un  Uomo,  che  non  poco  contribui- 
va slla  sua  gioita.  Fu  riprodotto  in  Palmiro,  nel  170*8.  in  4.  col  Tkoìo:  Stòria 

•     della  Città  di  Samminiato  in  Toscana  ec»   Questa   è   una   solenne  impostura 
1  dello  Stampatore,  o  di  altio,  mentre,  fuori  del  Froompiaio  ,  è  l' istessa  ediiio- 

!  ae*  ÌID*  Lami  nel^T.  V.  dette  Dmtioim*  ErwditQtum  asportami**!»  Storia*  Si* 
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cult  dì  Lorenzo  Bonincontrt  Sanami  nia  tese,  ti  estende  con  ani  ptottasa  Pn&. 
sione ,  in  cui  dopo  aver  date  le  notizie  del  sudd*  Bonincontrt,  diacono  data 
tao  degli  Uomini  illustri  in  lettere ,  Magistrati ,  ed  Armi  della  Città  di  S.  & 
niato ,  e  coti  viene  a  formare  un*  Istoria  Letteraria  non  inferiore  a  qacla  fe 
Vannocchi . 

■  Componimento  Lirico  a  S.  E,  il  Sig.  March.  Car.Gio. 
Corsi  Patrizio  Fior,  ec  e  Consigliere  intimo  attuale  di  Sue 
delle   loro  Maestà  Imperiali,  e  Reali.  In    Pisa    1 761.  per 
Gio.  Paolo  Giovanelli.  in  4. 
.  Del  Trionfo  di  Minerva  Libri  IIL  umiliati  alle  LL.AA 

RR.  il  Ser.  Pietro  Leopoldo  Arciduca  d'Austria  Gran  Dna 
di  Toscana»  e  la  Ser*  Maria  Luisa  di  Borbone  Infanta  di 
Spagna  ec.  Gran  Duchessa  di  Toscana  •  In  Livorno  17& 
per  Marco  Coltellini  in  4. 

Questo  Componimento  in  lode  dei  suddetti  f  e  dell*  antica  ,  e  manierai  Ecrasi 
è  in  Versi  Eroici . 

Per  la  fel.  venuta  in  Pisa  della  Sacra  Real   Maestà  <§ 

Ferdinando  IV.»  e  M.  Carolina  d'  Austria  sua  Consorte  Ab- 
gusti  Monarchi  delle  due  Sicilie  pc  In  occasione  del  giuo- 
co del  Ponte.,  ed  altre  Pubbliche  Feste.  In  Pisa  1785.^0 

(  Gio.  Domenico  Carottì  in  4. 

~ — -  Elogio  di  Bindo  Ferdinando  Buonaparte  Proposto  defii 
Chiesa  Cattedrale  di  Samminiato ..  Sta  nelle  Nov.  Leti.  Fi* 
air  anno  1747.  Coi  659.,  e  692. 

Orazione  funebre  per  la  morte  dell'  Illustriss.  Sig.  Car. 

Fra  Giuseppe  Marta  Buondelmonti .  Sta  nelP  Accademia  ft 
nehre  fatta  in  tale  occasione  in  Pisa, e  ivi  stampata fiel  17;; 
per  Gio.  Paofa  Giovarmela  in  <{* 

1 Vita  di'ti  Girolamo  Aliotti  Aretino  Abate  della  Co* 

gregazione  Cassinense . 

E'  rammentata  nel  Giorn.  de*  Letterati  pubblicato  in  Firenze  T.  IH.  Pan.  t> 
pag.  24  j.  ,  ore  dicèti,  che,  dovea  premettersi  ali*  edizione  delle  Poesie  dell'Atei 
M5S.  nella  Riccardiana  . 

Vannozzi  Bonifazio,  Pistojese*  . 

Exalog{$mu$ ,  seu  Ùialogus  in  Funere  D.  Francisci  Medicei  Mi 
Vantimi  Mons.  Angelo  Maria,  Vescovo  di  Montepulciano. 

Synodus  Politiana  habita  anno  173*.  Senis  1733*  in  4. 

Questo  è  il  secondo  Sinodo,  ebe  la  Chiesa  di  Montepulciano  ba  alle  sfaajst. 
Mona.  Antonio  Cervini  nel  1*50*.»  e  Moos.  Francesco  Arrighi  nel  1721.  tenacia 
easi  pure  i  loto  Sinodi,  ma  giacciono  tuttora  MS.  sino  a  unto  che  qualche  dota 
ftcclctiattico ,  e  zelante  dell'  onore  delle  Chiese  Toscane  Don  si  prenda  la  et» 
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di  proseguir*  V  Etruria  Sacra  del  Ch.  P.  Iltkfonso  Cairn.  Scabo,  di  cui  si  vide 
nel  1782.  alla  luce  il  primo  Volume . 

Varchi  Benedetto,  Fiorentino. 

Orazione  funerale  fatta  già,  et  recitata  nelP  Accademia  Fior, 
sopra  la  morte  dell'  Illustriss. ,  et  Eccellentiss.  Sig.  Madonna 
Maria  Salviata  de* Medici,  Madre  dell' Ecceltentiss. ,£t  Illu- 
striss. Sig.  Duca  di  Firenze  (Cosimo!.)»  In  Firenze  i54y*p*r 
Lorenzo  Torrentino  in  8.  —  Rarissima . 


■.  E' dedicata  ali*  istesto  Cosimo ,  in  cui  gli  dice,  non  aver  avuto   te  non  presso  , 

che  due  giorni  di  tempo  per  comporta.  La  detta  Orazione,  a  cui  a  pag.  32.  ne 
-  succede  un  Sermone  dall' istesso  Varchi  recitato  il  Venerdì  S.  nel    145$.  nella 

l  Compagnia  di  S.  Oomenico ,  fu  riprodotta  dal  Sansovino  a  pag.  54.  della  Parte 

li.  della  Raccolta  d*  Orazioni  impresse  in  Venezia  1  $6i.  per  il  Rampazetto 
in  4.  Del  suddetto  insigne  Oltramontano  Tipografe  Lorenzo  Torrentino ,  la  di 
cui  Patria  è  del  tutto  ignota,  avendo  io  assortite  alcune  poche  notizie  per  mio  tra- 
stullo ,  e  corredo  delle  molte  Edizioni ,  che  di  esso  posseggo,  non  credo  fuor  di 
proposito  il  farne  qui  menzione,  giacche  esse  gareggiano  ,  «e  non  superano,  per 
la  loro  bellezza  ,  e  nitidezza,  le  più  belle,  che  vanti  una  tal  Professione  sì  dei 
tempi  a  noi  remoti ,  che  dei  tempi  nostri .  Cosimo  1.  Gran  Duca  insigne  Ristora- 
tore delle  Arti  ,  e  delie  Scienze, il  fé  venire  dall'  A  le  magna ,  e  lo  incoraggi  colla 
promessa  di  magnifiche  ricompense  a  esercitare  ivi  la  sua  Professione.  Questi 
2$  chiese  otto  mesi  di  tempo  a  fare  i  necessari  apparecchi ,  si  accinse  poscia  all'  im- 

presa ,  e  cominciò  a  pubblicare  diversi  libri  .  Così  risulta  da  due  Lettere   di  Pier 
"'  Vettori  scritte  nell'anno   154^.,  in  cui  ciò  avvenne;  nella  prima  delle  quali  dei 

1$.  Aprile  indirizzata   a  Francesco  Davanzati ,  Fatitor  bonarum  Artwmyt\  di- 
,jr  ce  (Epistol.  pag.  23.),  omnisq  uè  generis  Ut  ter  a  rum  amator  eximiust  nostrae 

Ciyitatis  Princep»9  evocavithuc  7\pographum  hominem ,  propositisque  prae» 
mii»  non  parvi»,  volttit  in  hac  Urbe  ejus  arti» off cinam  instruere .  ìlleautem 
ad  ernandam  tabernam ,  ceteraque  ,  quae  opus  forent ,  comparando ,  tempii» 
octo  mensium  postulavi» ,  quorum  dimidia  fere  par»  jam  abiit  •  Neil'  altra  , 
*  che  è  scritta  a  Cosimo  1.  dei  13.  Settembre  traile  altre  cose  da  lui  fatte  a  prò 
delle  Lettere.,  così  esalta  ancor  questa  (ibid.  pag.  24.)  Quantum  hoc  beneficium 
est  t  auod  jamdiu  mente  vei »a» ,  cuiqne  stimmi»  opibu»  inservi»  y  et  jam  in 
eum  locum  deduxisti ,  tir  ciro  jructus  non  parvo»  laturum  sit  ?  Quantum ,  in* 
quamf  beneficium  est ,  quod  veteres  Soriptores  a  Majoribu»  tui»  summo  stu- 
dio colletto» ,  atquè  e  Graèciae  ruinis ,  incendiisque  erepto» ,  firmi»  excude» 
re ,  et  ad  usu»  eruditorum  divulgare  vi»  j  atque  hu'tc  rei  efficiendae  Germa- 
num  hominem ,  qui  huju»  generi»  magna  negotia  tota  Europa  gerit ,  proposi» 
ti»  ampissimi»  praemii»  huc  evocasti ,  atque  apud  nos  typographam  offici- 
nam  struere ,  atque  ornare  mandasti1.  A  dire  il  vero  da  queste  due  Lettere  non 
>  risulta  qual  fosse  lo  Stampatore  Tedesco  ivi   enunciato,   ma  a  parer  mio   non  è 

difficile  ad  accertarlo,  mentre   appunto  nel  1548.  veggiam  comparire  in  Firenze 
le   di  lui  edizioni,  e. continuare  fin  verso  il   150*4.  11  raggiro  però  di  tutto  il  Ne- 
gozio tra  affidato  ad  Arnoldo   Arlcnio  Tedesco.  Questi  era  già  da  più   anni  ad- 
Ì>  diatro  Librajo  famoso  in  Italia ,  ed  abbiamo  diverse  Lettere  a  lui  scritte  da  Ce- 

j  lio  Calcagnini  fin  dal  1536'.  ,  e  dal  1537.  dalle  quali   risulta,  che  questi,  e    più 

altri  ricorrevano  per   esser  provvisti  di  Libri,  de'  quali    abbisognavano.  Ne  solo 
j  era  egli  Libraio  di   professione ,  ma  era  ancora   Uomo  assai  erudito  in  ogni  sorta 

di  Lettere.  Nel  150*4.  egli  col  Torrentino  passò  in  Mondo*! ,  ed  ivi  l'anno  se- 
guente pubblicò  la  Versione  dell'  aureo  Libro  di  Vincenzio  Lirinense  con- 
tro V  Eresie  i  e  gli  Ecatommiti  del  Giraldi,  che   era   nella  stessa  Citte   Pro* 
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fasore  .  Questi  scrivendo  nel  detto  anno  al  nostro  Vettori  f  gli  ih  avviso,  cW 
I*  Arlenio  erasi  colà  recito  per  esercitarvi  la  eoa  Arte  (Clami.  Viro*.  £pc*t.oi 
Petrum  Victorium  VoL  I.  pag.  103.)  e  il  Vettori  nella  responsiva  compungili 
sventata  di  lai ,  che  in  Firenze  non  avea  potato  trovare  stabile  sussistenza  ,  ben- 
ché molti  ivi  fossero,  che  glie  1*  arcano,  ma  inutilmente ,  procurata  :  Est  prxyfc* 
cto  Me  Vir9dtct  deu"  Arlenio  menzionato  il  Vettori  (  EpistoL  pag.  izz.)  ara- 
but ,  ac  bene  doctits ,  temperque  in  studili  honettmrum  Artium  venata*  : 
habet  autem  hic  honestittunos  kominetf  qui  valete  charam  ipsum  habentt 
et  fortuna*  ejut  ornare  conati  suoi ,  aut  saltem  tantum  Mi  commodi  preen» 
rare ,  ut  vivere  apud  noi  pouet  mediocriter ,  vel  potuti  victitare  ,  nec  tornea 
efficere  umauam  potuere  quod  studuere,  malo ,  ut  arbitrar  f  fato  hujus  viri. 
Est  sane  ili»  ei  curae  %  cui  praepositus  istic  esf ,  valde  idoneus^  et  in  ijpss 
pturimum  exercitatui  i  mmiora  tamen  ab  eot  ni>i  fallar  ,  expectari  poter  am , 
uberioretque  fructut  ex  ingenio ,  et  eruditione  ipsiut  capi  .  A  questi  medesie* 
tempi  io  penso,  che  debbiai  riferire  un'altra  Lettera  dell' istesso  Vettori  a  Fran- 
cesco Filippo  Podemonti ,  che  non  ha  Data ,  nella  quale  parlando  di  uno  Stasa- 
patore  di  Firenze  ,  ch'egli  non  nomina ,  dice  :  (  ibid.pag.  53.  )  Sed  ezus  afa' 
na  nane  omnit ,  valde  antea  inttructa  ,  et  ornata ,  exinanita  ,  et  «toupet* 
est ,  Oper aeque  abiere:  id  autem  factum  est  difficoltate  horum  temporumìes 
propria  ipsius  anguuiis  »  nam  tempora  hic  valde  dura ,  atque  adeo  calami' 
tata  iunt ,  vicino  ac  prope  cotidie  nobit  imminente  acerrimo  Bello .  In  tei 
dopo  il  156*3.  non  troviamo  più  alcuna  edizione  del  Torrentino  fatta  in  Firenze,  e  li 
Stampa  di  quattro  Lesioni  di  Annibale  Rinuccini,  che  dal  Fontanini  si  segassi 
ico*$.  lo  Zeno  (  Note  al  Fontanini  T.  I.  pag.  330*)  dimostra,  che  fu  ratta  nel 
1 56*1  »  Nel  1 50*4*  ei  passò  coli*  Arlenio  in  Mondorì ,  ove  mori  circa  il  1 570.  ,  e  Uscio 
molti  Figli.  L1  Arlenio ,  come  Agente  dei  di  lui  eredi  fece  una  Supplica  al  Data 
Emanuele  Filiberto ,  acciò  venissero  essi  reintegrati  dei  moki  Crediti  lasciati  dai 
Padre •  Alla  supplica  venne  il  Rescritto  del  Duca  segnato  in  Torino  ai  a£ 
Marzo  del  1571.,  in  cui  comandò,  che  fosse  eseguito  ciò,  di  che  Arsenio  are* 
gli  porta,  preghiera.  Altre  notizie  di  lui  avrei  potuto  titrar  dalla  dotta.  Prctazs> 
ne  alle  Lettere  di  Antoni»  Agostini  ratta  recenremente  dal  Ch.  Editore  Ab.  Ab- 
dres  ,  qualora  mi  fosse  pervenuto  nelle  mani  un  tal  Libro  .  Giacché  poi  fin  ed 
ninno  ci  ha  dato  la  tanto  desiderata  Serie  delle  di  lui  rare  edizioni  fatte  in  r> 
renze ,  io  qui  riporterò  in  ristrerto  quelle ,  che  io  posseggo ,  ed  altre  ,  che  ht 
vedute  nella  scelta  Libreria  del  Ch.  nostro  Giureconsulto  Sig,  Dott.  Luigi  Tu- 
montani  »  ed  altrove ,  ma  non  mi  arrogo  il  vanto  di  darla,  completa  . 

MDXLVNI. 

fie nei  — Versione  del  Pimandro  di  Mercurio  Trimegisto. 

Domenichi  — -  Versione  di  due  Dialoghi  di  Luciano  • 

— —  Facettie ,  et  Motti  arguti . 

Frata(  della)  — Il   Nobile. 

Gelli  —  Sopra  il  Canto  XVI.  del  Purgatorio  di  Danre. 

Giovio  —  Vita  Leonis  X. ,  Hadriani  VL  et  Card.Pompaei  Columnae  infoi. 

Mileo  —  Gomilium  scribendae  Historiae» 

Parere  sopra  il  Duello  Pignattelli. 

Porzio  —  De  Coloribut  Libellus  a  Portio  Seapolitano  latinitate  donatati 

Robor celli*  —  In  Aristotelem  Opu%cula  in  fol. 

In  Librum  Aristotele  de  Arte  Poetica  in  fot. 

— — —  OpuMcula. 

Varchi  — «  Elogio  di  Stefano  Colonna . 

MDXL1X 

Baldelli  —  Versione  del  Ftlosttato  Via  d'  Apollonio  . 
Bembo  — -  Prose . 
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.  Bendinoli  —  Vita  P.  Cornetti  Scipioai*  Affricani  Minori*  » 

I)tzi\  —  Poematd. 
r  Forniti  —  Sposizione  sopra  1*  Orlando  Furioso  dell'Ariosto  Pare  1. 

*  Gelli  —  Esposizione  di  un  Sonetto  Platonico. 
1  — — *  Sopra  un  Sonetto  del  Petrarca . 

1  Giambullari —Origine  della  Lingua  Fiorentina , altrimenti  detta  il  Geli*. 
?  Giovio  — -  Illustrine*  Vhrorum  Vitae  in  fol. 

*  — —  Vite  di  Leone  X.,  Adriano  VI. ,  e  Card.  Pompeo  Colonna  • 
?  Libro  di  Messalla  Corvino  ad  Ottaviano  Augusto . 

2  Orsilago  —  La  Settima  Lettione  sopra  un  Sonetto  del  Petrarca.       " 
=  Sardi  —  Epistolae  de  triplici  Philosophia. 

}  Segni  — -  versione  dei  Governi  d'Aristotele. 

*  — -  Versione  della  Rettorie! ,  •  Poetica  d*  Aristotele  • 
e  S.  Tommaso  d*  Aquino— -//i  ApoQalypsim  S.  Ioannù. 
z  Varchi  —  Due  Lesioni . 

i  — —  Orazione  per  Maria  Salvia»  de'  Medici  . 

*  MDL. 

,  i 

a  Argenterio — Varia  Opera  de  Re  medica  infoi* 

Bartoli  —  Versione  dell'  Architettura  di  Leon  Batista  Alberti  in  fogl* 

Callisto  da  Piacenza  —  Trattato  del  vero  Cristiano. 

Cammilli  —  L*  Idea  del  Teatro  • 

Carani  —  Versione  degli  Amori  4'  Eustatio  • 

— —  Versione  dell'  Istoria  di  Sallustio  • 

Cervoni — Esposizione  sopra  un  Sonetto  del  Petrarca* 
,.  Clemente  Alessandrino  in  Greco  in  fogL 

£  Demostheni*  O  rat  ione*  ire*  olynthiacae  • 

Domenichi  —  Versione  di  Aristea  dei  72.  Ioterpetri  • 
,  Fornari  —  La  Sposizione  sopra  l' Orlando  Furioso  dell'  Ariosto  Porr,  tu 

*  Gelli  —  La  Circe .  . 

Giovio  —  Hi  stori  arum  sui  Tempori*  in  foL 

Gr inoli  —  Commentar,  in  Horatium  de  Arte  Poetica. 

Mauro  Fior.  —Note  alla  Sfera  del  Sacrobosco. 

Oradini— -Due  Orationi  leste  nell'Accademia  Fiorentina. 

Porzio  —  De  Coloribu*  Oculorum  . 

Ricettario  Fiorentino  in  fogl* 

Segni  —  Versione  dell'  Etica,  di  Aristotele  • 

Serafini  —  Sopra  un  Sonetto  della  Gelosia  di  Gio»  Batista  Strutti. 

Vasari —  Le  Vite  dei  più  eccellenti  Architetti,  Pittori,  e  Scultori  Italiani. 

Vettori  —  Oratio  ad  lulium  III.  Summnm  Pontificenà  . 

MDU. 

Amati  —  Curationum  Medicarum  . 

Argenterio — Con*ultatione*  Medita*  . 

— —  De  Consultandi  rottone  • 

Bartoli  —  Versione  della  Consolazione  della  Filosofia  di  Boezio  • 

Clementi*  Alexmndrini  Oratio  ed  Gente*  Gentiane  Herveao  interprete. 

Pedagogus  Gentiano  Hetveto  Aurelio  interprete. 

«— —  Stromutum  Libri  octo  Herteto  éc.  interprete. 
Gelli  —  Lesioni  lette  iteli*  Accademia  Fiorentina . 

Versione  del  Trattato  del  Porzio  dei  Colori  degli  Occhi . 

— —  Versione  del  Porzio,  se  l'Uomo  diventi  borio,  o  cattivo  volontariamente 

— -  Lettere  a  Vitello  Vice  Hi  ' 

■  ■■■     -  Capricci  del  Botta jo . 

Giambullari—  Lezioni  lette  nell'Accademia  Fiorentina. 
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Della  Lingua  ,  cht  ti  parla ,  •  sì  ferire  in  Firenze* 

Glorio  —  Elogia  Virorum  bellica  virtute  illustrium  in  jol. 

Le  Vice  di  Leone  X.,  d'Adriano  VI.,  e  del  Card.  Pompe©  Colossi. 

De  Vita  Leonia  X. ,  Hadriani  VI; ,  et  Card*  Pompati  Columnas. 

Versione  dell'  Istorie  defsuo  tempo  tacca  dal  Domenichi  Voi.  IL  Wf 

Me  nari  no  —  I  Cornimi ,  e  la  vira  de' Turchi. 

Pausatila — Veteris  Graeciae  descriptio  Romulo  Amasaeo  interprete  in  fi 
Porzio  —  De  Dolore. 

De*  Dolori  . 

— —  De  Humana  mente  Disputano. 

De  Conflagratane  Agri  P  ut  nolani  .  i 

Poscello  —  DeBtruriae  Regionis  Originibus ,  Institutis ,  Religione, et Msriki, 
Spandugino  —  Dell'  Origine  de'  Principi  Turchi . 

Torrensis  (Fra  nei  sci)  De  Potè  state  Papae y  de  Sexta  Synodo  ce. 
Varchi  —  Versione  di  Boezio  della  Consolazione  della  Filosoia . 
Vettori  Benedetto  —  De  Morbo  Gallico  . 

MDL1I. 

Bi  Idei  li  —Versione  di  Roberto  Monaco. 

Carmina  quinque  Poetar um  in  ft. 

Carmina  quinque  Poetarum  in  il. 

Cara  ni  —  Versione  d' Bliano  col  Polibio  dello  Strozzi. 

Corradi  —  Commentarti  in  Ciceronem  de  Oratore  in  fri.  r  . 

Domenichi  —  Versione  della  Vita  di  Contalvo  Ferrando  di  Cordo* a  W  <»*»• 

Firenzuola  —  Prose. 

Flaminio  —  Paraphrasis  in  triginta  Psalmos. 

Gentiani  Herveti  Aurelii  de  Domini  Ascensione  Oratio. 

Giovio  —  Historiarum  sui  Tempori»  T.  ti.  in  fU. 

Lollio  —  Orazione  all' 'Acced ernia  degli  Elevati. 

Orio — Versione  delle  Iscrizioni  del  Giovio. 

Oiorio  —  De  Gloria  Libri  VL  ad  Ioannem  ///.  Lusitaniae  Regem * 

Strozzi—  Versione  della  Castrametasione  di  Polibio,  e  degli  ApoftegaM  dirima 

Teodoreto  —  In  EpistolasD.  Pauli. 

Torrensis  (Francisoi)  De  Residenza  P  attor  um  cum  Apologetios* 

-  —  Antopologeticus  prò  Libro  suo  de  Residentia  Pastorum  • 

MDL11L 

Bene  (  del  )  Sennutcio  —  Dell'  Incoronazione  del  Petrarca  , 

Contireni  — OpcxJCt/Ztf  Sacra. 

Contarino —lnstrurtiqn  Christiana  volgare. 

Cordati  —  Orationes ,  Dialogus  ,  Bpistolae9  et  Carmina* 

Digestorum ,  seti  Pandectarum  Libri  L.  T.  Ili.  in  fol. 

Domenichi  —  Versione  dell'Istorie  del  Glorio  T.  1U.  in  4* 

— -  Versione  della  Vita  d'Alfonso  d'Est*  del  Giovio. 

Perondini  —  Temerlani  Vita  .  .  *  . , 

Trombetta  —  Carmina . 

Vettori  i—  Variarne!  Lectionum  Libri  XXV.  in  fob 

MDL1V. 
Alati  —  Versione  del  Sermone  della  Misericordia  di  Dio   ''  p 
Barba  (  della  )  —  Esposizione  del  Sonetto  Platonico  • 
Domenichi  —  Versione  del  Paragone  della  Vergine,  e  de 

-  Versione  degli  Elogi  d'  Uomini  Illustri  del  Giovio 
Gelli  —  Lettura  prima  sopra  lo  Inferno  di  Dante . 
Varchi  —  Versione  dei  Jkncitzi  di  Seneca  , 
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Villani  Gio. — La  Seconda  Parte  della  Cronica  Universale. 
Villaoi  Matteo — La  Prima  Parte  della  Cronica  Universale. 

MDLV. 

Buonagrazia  — ^ Versione  dell' Heptaplo  di  Pico  della  Mirandola.    ' 

Corradi  —  Commentarla  in  Lib.  1.  Aeneidos  Virgilii^ 

Gelli  —  Lettura  Seconda  sopra  lo  Inferno  di  Dante. 

Stopio  —  Panegyricum.  Carmen  de  laudiòus  D.  Ioahnae  Aragonae.  ; 

Turini  —  Versione  della  Strega  di  Pico  della  Mirandola.  In  Peseta  iti  4. 

Varchi — Sonetti  Parte  I. 

Vita,  e  morte  di  S.  Giovanni  Battista. 

MDLVI.  \ 

Argentario  —  De  Morbi*  • 

De  Somno,  et  Vigilia. 

Betussi  —  Imagini  del  Tempio  Aelfa  Slg.  D.  Giovanna  d'Aragona. 
-Capitoli,  Ordini ,  e  Privilegi  dalla  Milizia. 

Caroli  y.  O ratio  in  declorando  Philippum  Jilium  suum  Principem  ec. 
Cotiìtitutiones  Insignì* ,  et  Collegiatae  Ecclesiae  S*  Laurent  li  Plorentiae • 
Cantile  —  Le  sei  Sorelle  di  Marte, 

Djmcmchi  —  Versione  della  Vita  di  Ferrando  d' Avalo  del  Giovio. 
Eliaco  Eìvodo —  Il  Moro. 
Celli  —  1/  Errore  ,  Convmedia  . 
— -—  Lettura  Terza  sopta  io  Inferno  di  Dante* 
Gìraldi  —  Istoria  di  Ferrara  • 

Lenzoni  —  Difesa  della  Lingua  Fiorentina.  * 

Proceuu*  Protonotariattispro  Ven.  Arcidiacono  ,  Canonici* ,  et  Caputilo  Me» 

tropolitanae  Ecclestae  rlorentinae . 
Vaittiano  —  Hieroglyphica . 

MDLVII. 

Cartelli ,  e  Manifesti  passati  ttà  il  Conte  Clemente  Pietra  ,  et  Conte  Gio.  Fran- 
cesco da  Bagno. 
Marcello  —  Epistola  de  Camaldulensz  Eremo,  et  de  Alvernia. 
Varchi  —  Sonetti  Parte  Seconda  .  Sul  frontespizio  di  que»ta  seconda  Parte  per 
ssbbglio  dello  Stampatore  fu  impresso  l'Anno  MDLIUI.,  ma  fu  posta  la  corre- 
rione  in  più  Esemplari,  siccome  nel  mio,  col  mertere  una  Cartina  sopra  le  duo 
pri  .ne  Lettere  diètro  «Ila  L.  con  una  V. ,  così  M.  de  Bure  Bibìiographie  Instructi* 
ve  ec.  T.  I.  des  Belles  Lettre*  pag.  712.,  e  di  tal' anno  la  dichiara  il  Quadrio 
T.  11.  Part.  1.  pag.  14$.  deìkJSfpria  d*  ogni  Poesia .  Reca  maraviglia ,  come 
in  quest'anno  sì  poco  stampasse  U  Torrentino»  lo  per  me  sono  di  opinione ,  che 
egli  fosse  ram mingo  per  non  cadere  nelle  mani  dell'  Inquisitone ,  o  del  Governo, 
per  aver  egli  stampato  aìla/macchia  senza  nota  di  Luogo,  ne  di  Stampatore  la 
traduzione  dell' Istorie- di  Sleidano,  che  furono,  e  sono  il  Tito  Livio  dei  Pio* 
testanti.  Che  poi  di  questa  rarissima  edizione  ne  foase  l'editore  il  Torre ntino 
risulta  chiaramente  dai  Caratteri,  e  dall'impostatura  dell'adizione  medesima. 

MDLV1H. 

Adriani  ' —  Oratio  Florentiae  habita  in  Funerìbus  Caroli  V.  Imperatori* . 
Catta  ni  —  Versione  degli  Uffizj  di  S.  Ambrogio. 
Cicerone  —  Bpistolae  familiare* .  ,  ' 

Contareni  —  De  Potè  state  Stimmi  Pontìficis. 

Quattro  Lettere. 

Domcuichi  —  Versione  delle  Istorie  del  Giovio., 
■  Gelli  — Lettura  Quarta  sopra  lo  Inferno  di  Dante» 
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—  Lettura  Quinta  sopra  lo  Inferno  di  Dante  . 
Manolo  —  Sonetti  Morali  • 

MDUX. 

Battoli  —  Vita  di  Federigo  larbarossa  . 
Cardaneto— Versione.  dell'Amicìzia  di  Cicerone. 
Con*titutione*  Sapindi  Cqtbedrali*  Ecoleùae  fiorentina* . 
Diacceto  —  Qmilie  sopra  le  Sequenze  del  Corpo  di  Cristo . 
Tutù  ì  Trioró*  Carri,  Mascherate,  e  Canti  Caraaacialeschi  « 

MDLX. 

Cerretani  —  Eneide  di  Virgilio  in  Toscano  . 
Cimi  —  Successi  dell*  Armata  di  S.  M.  Cattolica. 
Diacceti  —  Versione  dell*  Eia  mero  ne  di  S.  Ambrogio  «  ' 
Lapini  —  In*titutione*  Graecae* 

Manifesti»  e  Cartelli  tra  il  Cap.Lanf redina  Cellesi,  e  Pietro  Gatteschi  di  Pistajft. 
Octonajo  (dell')  —  Canzoni,  e  Mascherate  Carnascialesche. 

MDLXU 

Calzolari  —  Istoria  Monastica. 
GeJli  —  Lettura  Sesta  sopra  lo  Inferno  di  Dante» 
— —  Lettura  Settima  sopra  lo  Inferno  di  Dante. 
Gualandi  —  De  Optimo  Principe  Dialoga* . 
Guicciardini  —  Istoria  d?  Italia  in  fogl.  grand* 
Rinuccini  —  Quattro  Lesioni. 

MDLX1I. 

Asino  (dell')  —  De  Religiosi*  %  et  sumptibu*  Funerom  infila 

Castellini  —  Gallinacea,  i/arsa. 

— —  11  Medico ,  Commedia  • 

— —  Asd rubale,  Commedia. 

Gelli  —  La  Circe  divisa  in  dieci  Dialoghi. 

— —  Lettura  Pi  ima  sopra  lo  Inferno  di  Dante. 

Gualandi  —  De  vero  ludicio,  et  Providentia  Dei  Apologia» 

Guicciardini  —  Istoria  d' Italia  T.  11.  in  4. 

Lapini  —  Discorso  sopra  i' Orazione,  e  modo  di  ocate  a  Dio. 

Statuti  dell'  Ordine  di  S.  Stefano  zìi  fogl. 

Vettori  —  Oratio  ftinebris  de  laudila*  Ioannis  Medico*  £•  R.  2Ù  Cari* 

*—  —  Laudatio  Eleonorae  Cosmi  /•  Medici*  Uxori*  » 

MDLX11L 

Adriani  —  Oratio  de  Laudibti*  Eleonorae  Toletanae  M.  D.  Etruriao. 
Catta  ni  da  Diacceto  —  Versione  dell'Esimerono  di  S.  Ambrogio. 
Dichiarazione  degli  Statuti  della  Religione  di  S»  Stefano. 
Marzi  —  Oratio  in  laude*  Ioanni*  de  Medici*  £.  R.  E.  Card* 
Perondini  —  Oratio  infunerò  D.  Eleonorae  Cosmi  Medico*  Coajugism 
Poesie  in  morte  di  Giovanni  t  e  Garzia  de'  Medici  • 
Traslazione  (la)  del  Corpo  di  S.  Romualdo. 

Vettori  —  Orazione  nella  morte  d' Eleonora  di  Toledo  G.  D.  di  ToscaM  • 
Zanchini  , —  Orni  li  e  • 

Altissimo  (dell*)  Cristofaro— •  La  Rotta  di  Ravenna  cantata  in  S.  Marano  di  Fi- 
renze all'  improvviso  in  4.  Di  qtust'  Opera ,  che  non  ha  epoca ,  vedasi  quanto 
già  dia^i  nel  T.  1.  pag.  27.  Dal  1563.  in  poi  mai  più ,  per  quanto  ho  potuto  ve- 
dere ,  si  ritrovano  edizioni  di  Lorenzo  Torrentino  fatte  in  Firenze.  Continua- 
rono però  i  di  lui  tigli  per  parecchi  anni  a  esercitarvi  una  tal  Professione  **• 
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jociatt  i  Cattò  Pettfrurri,  e  11  più  deWe  vokc  l'edizioni  loft,  «denoti  alquanto 
a  quelle  del  Pfcdre,  tono  così  marcate:  Fiorentine  apsud  Ftiios 9  oppure* /tVze- 
Tede*  Laurtntii  Torrentini ,  et  Carótum  Pettinati  Secùtm*  L*  Edizioni  toro 
più  moderne ,  nnt  delle  quali  io  posseggo ,  sono  un'  Epitome  in  water iam  ~fi* 
deicommissariam  del  Marzario  da  Vicenza  del  i5d*p«,  •  un  Compendio  della 
facoltà  dei  Semplici  del  1572. ,  e  questo*  quanto  si  del  Torrcntino,  e  delie  di 
lui  Edizioni ,  che  d*  Arnoldo  Arlenio  valido  appoggio  della  di  lui  Oiicina  b*  io 
potuto,  e  saputo  assembrare,  bastevole  per  altro  alla  brevità,  che  esìge  una  nota. 
Ma  ritorniamo  al  nostro  Varchi. 

■  '  Orazione  funerale  fatta»  e  recitata  neir  Esequie  dell*  III. 

ed  Ecc.  Sig.  D.  Lucrezia  de* Medici  (Figlia  di  Cosimo L, e 
Moglie  di  Alfonso  IL  Duca  di  Ferrara)  Duchessa  di  Ferrara 
nella  Chiesa  di  S.  Lorenzo  agli  16.  Maggio  1'  anno  156 1 .  A 
D.  Luigi  di  Toledo  ♦  In  Firenze  1561.  per  i  Giunti  in  4,  —  Rara . 

-    Ancora  questa  fì  inserica  dal  Sa  oso  vi  00  nelUsua  Raacolta  di  Orazioni  pag.  53. 

•  Orazione  funerale  fatta»  e  recitata  nell'Esèquie  di  Mi* 

chelangelo  Buonarroti  in  Firenze  nella  Chiesa  di  &  Loren- 
zo indiritita  al  Molto  Mag»,  e  Rev.  Mons.  M.  Vincenzio  fior- 
ghini  Prior  degl* Innocenti.  In  Fingze  1 564. per  i  Giunti  in 4. 

y  La  dedicò  a  Mona,  fiorghini ,  perché  era  Capo,  e  Luogotenente  pel  Gran  Duce 
Cosimo  dell*  Accademia  del  Disegno,  che  fu  quella,  che  gli  fece  suntuosisshne 
Esequie.  Dell'Orazione  parlando  l'Adriani  nel  Lib.  xviif.  delle  sue  Sto»  ié  Fior* 
òWcei  fu  lodato  con  lungo,  e  bel  Sermone  da  M.  Benedetto  Varchi  \  Raf- 
faello Borghini  ancora  ne  parla  a  pag,  5 io*,  del  suo  elegantissimo  Riposo  ;  e  il 
Tasso  ne!  Lib*  XXJC1V.  all'anno  156*4.  pag.  7jd\,  ove  dice:  id  Samma  Font* 
pa  peractum  dedttcentibus  funus  XXC.  prestantissimi*  Artificiata  ad  8.  Lati* 
rema  A*dem>  ubi  a  Benedicto  FarcJiio  publice  laudata* f  et  conditus  est; 
il  che  è  falso,  come  ajtrove  si  è  detto.  Il  Lasca  in  occasione  di  queste  boiennt 
Eteq*iet  compose  tuta  curiosa  Madrigalessa,  in  cui  ttà  le  altre  cose  ei  dice: 
.    Qii*m\ onora/ima  9  e  questa  Orazione t  hanno        * 

Quante,  inai  fu*^  passate,  e  passeranno 

Quante  mai  m  saranno 

Pur  con  pace,  e  rispetto f 

B  reverenda,  detto 

06*  dati  d'oggidì  Latini,  e  Grechi  ec. 

..  Pute  e  cooiune  »CTìtJu>eotot  che  questa  Orazione, come  le  altre  sue,  siano  con* 

.   ne nd abili  pia  (per  Ja  purezza  della  Lingua ,  che  per  la  forza  dell' eloquenza.  La 

anorte  del  Buonarroti  .avvenne  in  ^ma  ,  di  aove  le  sue  Ceneri  furono  nascósa* 

»«nte  fatte  trasportare  dal  suo  Nipote  in  Firenze  9  nel  di  ijr.  Febbr.  15(4  ,  e  se* 

conda  il  nostro  vtcrhwo  «ile  nel  15$$.  in  et*  Hi  anni    88.    Mesi    11.,  e    giorni 

15. ,  e  la  detta  {untuosissima  funzione  fu  eseguita  il  dì    14.    Luglio   dell'  anno 

mtdesimo  in  $.  Lorenzo  dall'  Acca d etnia  del  pisegho  con    molta    magnificenza  9 

•e  vaghezza,  siccorne  risulta  dalla  Descrizione  ,che  ce  ne  ha  asciata    il  Vasari  9 

t  da  quella  venuta  in  luce  l'anoo  stesso  iu  Firenze  presso  i  Giunti  in  4.  eoa 

'  Varia  mediocri  Poesìe  in  fine, ove  pure  e  riportata  la  suddetta  Orazione  del  Varchi. 

— —  L*  Ercolino,  nel  quale  si  ragiona  delle    Lingue,  ed  in 
particolare  della  Toscana,  e    della  Fiorentina.  In  Furente 
L   ^30.  per  gli  Tàrtini,  e>  Franchi  in  uj*.,.  \  {       t  \    1 
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Questa  edizione ,  di  cui  fu  poi  fatti  una  ristavo*  in  Pafava-perGitumb 
mino  1744.  T.  11.  in  I.  colle  correttili  del  Castelvetro,  e  colla  Varchili*  là 
Muzio,  molto  deve  e  Moas.  Gio.  Bottari,il  quale  vi  ha.  premesso  or' «aita- 
gq  Prefazione,  in  cui  ha  esposto  con  molta  e? udizione  lt  Viti  del  Varchi , t 
r  ha  corredata  di'  note ,  e  in  fine  vi  ha  posto  una  Tavola  delle  cote  notabili t 
vocaboli,  e  modi  di  favellare  -Fioremiui  contenuti  nelT  Ercolano,  con  l'anima 

*  di  un  Dialogo  anonimo  sopra  il  nome  della  Lingua  Volgare,  da  csto  p<t  *• 
ventura  creduto  di  Niccolò  Maocht^velli ,  di  che.  non  fu  persuaso  T  Ap  >t.  Z^ 
no.  Vidde  r  Ercolano  la  prima  volta  la  luce  in  Firenze  per  Filippo  Giunti  d 
%$jo.in  4. ,  e  nello  stesso  inno,  tanto  fu  1*  applaudo,  chr  ebbe  questo  libio.ù tv 
prodotto  in  Venezia  dai  medesimi  Giunti*  Dicesi  pof  Ercolano  da/Co$ws<é 

'  ò;f ire  Ercolano,  eoa  tui  Lelio  Borni  riferisce  a  D.  Vincenzio  Borghim,JKÌ 
..  Varchi  tenuto  l'avesse,  e  ciò  fu  nella  sua  Villetta  «fella  Tona/a  pr^ioinii 
/R.  Villa  di  Castello,  donatagli  da  Cosimo  I.  Le  sole  dae  edizioni  Fwr,  sofo 
'enunciate  deli$^o. ,  e  1730.  tanno  Testardi  Lingua  4 

- Storia  Fiorentina*  nella  quale  si  contengono  Patene 

Rivoluzioni  della  Repubblica  Fiorentina  -,  e  lo  stabilimw- 
tot  del  Principato  nella  Casa,  de'  Medici,  in  Cotona  r^ 
*  pre*$&  Pietro  Martello  in  fogl* 

Vi  è  ìn  fronti  il  di  lui  Ritratto  colla^Vicai  appresto  scritta  da  IX  Silvana  ^* 
.  ti  »,  «che  iWr   lo  acanti    si  kggea  in  frbnxe  alle*  Lrz{pni  del  me4rsimb  V> . 
dipoi  ne  segue  la   dedicatoria,  con   cui,  egli    intitola    questa  suj  Open  1 

*  aim.»  t?,  che  per  mez*3  di:M  inside1  Rossi  Vescovo  di  Pavia  t1***** 
l\incarico,  anzi,  appresso' g;\éU  ingiunse  di  propria  bocca  con  tJtg "  g*^ 
Una    decorosa    Provvisione .  Quindi    ne    ^uccede    una  Tavola  /li  qoalec 

J  quel  Ramo  delia  Casa  de'  Medici ,  il  quale  pri  na  ebbe  4a  Maggiori!»»  de* 
, ,  pubblica  ,  e  -poi  V  anno   1  cja.  'il  Principato,  ass  «luto  .  L'  estrema  L \oc rta, 
,    trattò  degli,  avvenimenti  t  che  assoggettarono  Firenze, e  le  osservalo»» 
.    pra  il  Carattere  di  Clemente  VII.  Som.  Pont.,  è  di  aUrl,  che coftWWiw» ' 
\ì  *°gg*:*»jn$»  ne  impedirono  per  circa  due  Secoli  la'pibMitatione.  ro       ^ 
la  prjnv  Vojca  ih  detto  anno  stampita  'per  opera  del  Cav/  Francesco  5»; 
morto  ai  29.  Lùglio  'i/ffj. 'Ella 'non  comprendetene  lo -spazio  tra 'I  lW'\0 
dal  1440.,  come  dicono  il  Manni ,  e  TH-ym',  al   >5J<*  V*né  acetf^^ 
eccessiva  lunghezza,  e  di  uno  stile  diffuso ,. e1  di  una  taoppo  aperta  * 
pe*  Medici.  Si  mostra  ancor  troppo  facile  ne  il' adottare  certi  popolari  r    ^ 
tr**  quali  è  quelh»  dell'orribile,  e  mostruoso  cceesfco  di  Wer  Luig»  firo^  ^ 
il  Vescovo  di  Fano  Cosimo  Gheri ,  di  cui  più  sorto.  B«a  c^"c0^?^jcìji 
%.  curiose  particolarità  sopra  la  rivoluzione ,  che' condusse  Alessandro  ««       ^ 
"  Tr.jno  ili  Firenze  ,  e  sopra  il  Regiio  di  ó,  uè  sto  IMiifcrpe5.  L*  Mima 'PJP^^ 
si  .trova  intera  in  tujti  gli  Esemplari  per  contenere  cose  di  poco  0        ,^ 
Farnese;  il  Fatto*  che  ivi  raccontasi,  del  sudd.'  Pier' Luigi  Iftrrieie,     ^ 
;    mai  e  re  J  ito  dall'  Apost.:  2eno  ,  quantunque  in  poche  {larolcrainméntaro    ^^ 
f    »el  Lib.  IV.   della  sua   Storia,  e  da  qualche  altro.  ^  ftdJ*  > c,       J  «,,  cf 
las.iatJ  trarre  a  metterlo  in  carta,  per  far  la  Corte  a  Cosimo     »  J  J  jj,^ 
talissimo  nemico  del  Farnese.  Il  Card.  Quirino  dà  novelle  provr  a*     .  ^ 
lira,  e  santa  morte  del  sopraenuncuto  Mons/Coshno  Oberi  fah*10       tftxn* 
,  ne  corrotte  attribuita  al  dolore  dell' infamia  violentemente  solfeffa>     fa\\*\w 
contasi.' E' da  aggiungere,  che  il   menzionato  Vescovo,  come  tif  .  »^ jj.Sk* 

*  piarne  Sepolcrale,  e  per  altri  riscontai ,  era  morjto  un*  anno avanti^      ^ .^ìiV 
-l$)?'i   Ctt"    om/1    ^    già  no^o,  che    di  questa    sacrilega  ifPQita!*  y*^^ 

"tote  ,*  e  il  primo  a' divulgarla  l'empio  Pietro  Paolo  Vergirio  g«*  C^jg;^ 
pò  d1  Istria  poi  Apostata >  e  nemico  analigpo.  di  Papa  Paplo  IH'»  e 
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■nglia ,  ed  il  primo  td  esterne  convinto  di  nwgi&IffCT JWQJ&gvS  ^/Ww3i  fiV. 
..  dèlia -4»8i  colU  }u^,t^»^|f4^rtfic^  ^^dz»  ft^UcP^«^iiane,a^v«^fW 
Puttlùm  Vergerium; "e  questo  sarà  il  motivò^  per '  cut| quest'istoria  *  divenuta 
«isai  ian:  Rariores  f  oicc  il  V>gt  de  Libris^r^iàtUFì-^icefitt^^'y^pag. 
Myt.j  aliqaando   erant  hi  Commentarti ,  ùquidetn  qu^^in-refit^goru^eAffrf' 

lo  Schelornio  in  AmaenU.*  Liièùr*  T.  (f.  /m>  343?.  r  eé  alrn  .  Q,i  jù'na-  jj jajrout 
~>r3$Pfft  «.  •w*vi*  ^Jft'o  Velavo  ptir>r.«c>>  *nchc  ù*jj'  A^^'^^p^ÌK/^orf^i  fiaao 
T.  IL  pag.  147.,  «  ie#*  *  *1  il  P.tjr^i.il*  In  quella  'tJÌ  inope  n*a  l'I^paà-  1^7- 
«  dal  Card.  Quirino  Dfatnb  ad  $phh  Jte^M.  'Mtfc'TjUI  >^;  J*.;, *e  li  unti 
•  lai  Scrittori  ed  Uj  ti  ma  un:  me  d*!  Cav,  G10.  J^sr*  ^pranUi  p^i  «u<*  M^nà* 
tbnerkì  dc^uU^iai^ttM^fir^^^Uif  J*ùfMSS.  ^  4{pfw  [àdpvwo  Mevcadcili 
5\  I. Fari,  ù  é*g^*9i-  è  Àg#J  &Sto\ftfi^\n-tàtoga&*ùet^?lf?èn>+  Se  Je^  ra. 

*  ^kjfcitrJ  ihdJciu  W*fc»l  t&Mpè  stJtd  nuli  et  eeJ  jbre  ■  T4rjt|u-trhì  ,  e  u>,  Novelli- 

ftti    Fior.  tt>i  avrebbero    rispia^iTo.cju  (j«|fi   *|  *|VPVf   >1fi~*enciÌ£ifrc*,£*1  foltrtltt- 

ter.  d'Jtaùi  t,    VII.   /*arr.J  III    pu^,   pi/.  fl  c^li' altri' lieile    iV>W  lettor*    Fior. 

a  '**  Jt'innò 't  ;tfft  CV/Botì.,*1  J***bb£**j  i*4*<u  an,  n*in>  caie  r  iw^ut  a  asserzione  del 

'  '  Manti?-,  rl.qòilè  "nei'  sfc>  /tffefoito  pr^r  éii&ijirv  i*  Sro*èe  Eioe+<p&g.^i?7ijid\actts- 

i% der  'eìfriiti  vtèfà  1/  Fatta  t  ch&  e  rtfelica  Altresì  (rfj/  S&yù^  e  che  M  SS;  Carte  il 

corifèi mtt no  *  Mj  fim-indu  aii*  tfdf/i*n,r  della   Rtfdd.  jsturia  è  pi*  rasparti  ^    che  "  il 

*  v<5i*ndonà|?  e  Jrttì rimatore  della  £Pf6frnf*(?a  *W/'  Haym  ,  *    i1  Imlicc    viriti  Cappa* 

liiaiTd  nt^a^èlldt^'Hi^MW^À  yJ>#4***vvPaA^àLEUÌFOfejdi,  questa  *  k*¥*fts- 
.►tf&>  dfi  .tyfelje   d«l  Y^gni i,  n,del  jNg£4Ì    ivi  d  cepo  t  impresse  ,;  e  ,il I   V«rc  *uddett$ 

Zoc'qif.  pQ-i    87  1.  lJ>ì  la  "pensa  ,'  uìc^rfJn  d'I  più  ,  J<rfrè  I*  ÉdiroTtf  Fu  Padlo Klirjzso. 

T)èlxT.  "XX  XliU  7»tf#-   &&■  ^^-Cr'flrjJ^  J+*tì**d%JtJìià  vtiiftei  ci^tctìCJti  hfvprem 

in  Awipitrgv  0  i«  t^/tr^a  Cittì  J/  Germania  ,  ho/i  #i&  ìjn  ^olo/iia  p&r,  fttitrf 
r:Jfar tei  lo  ^.yarnm  uà  esp9f?%n  nftt  Frtmtt  spiato  f  e  cjhco  menomo   Fir^m,^ t  c^tne , 

Iwnno  detto  r^tenfVTq  ft"*e  1  dt?W^Oo  ilfìrfan>n  d.4  'MjoI^D"  Dfti%itìWo  '-firfwo 
""  *mipré?s<h  ih  tiaiuifia  ixvfi*  T,KXJ,  />y^M  8tf* ,  Queir'  ».ttfjs<  Ktiriaj  can  yn  I>h 
-%  scorso  ,«o.  A  p^t^ì*  di ,  i^i  ir*:  nzo  Mediti  Jtapr*  1j   N4tcii^T  e  h  nx^rte  4'  AIcjjaìi- 

4ro  de*  Vindici  i'r"hi^s  tìiifa  di  hrenzy  o>n  rIa  Vita  .dì  KiUppo  Sti'ustB*  FigfiU^cj 
•1  cf  airro  "Pni  rìrAi  iù   LttWìm  ino   ^ratcJki  »  fu   frprod^c^  d*i  éunnanno- ael 

c;  T,  .y#\U.;£!Lir  r  "■  j^ffjawr^(^™rì^  /ra{.  LianjjleJ ,  l'H^m,  L  il  Ciiajuioqjci 
Qi  Ja.cr^'do  )f>  »i4tnv,it4  iìcÌ  i^Tijv^^mji  o^niin  videi  qùahto  £a£Ì  ìj^j^o  i'iigaìiii^i  + 
-e  NeÌ-tp><4-  'fl^  MéJìctO'P^latinti  rietU  L*,urcnzuiu  lìjKùVi  dei  Seppie irt 'triti  t,ìjhc 
3Vj)eiia  aaarpp^rj  $1  d*si<Urd^ò\  la»  ultimo  é  da    ipirsi,  c!v  bti  tia    f     tri- 

T  dotta  in,  l'uflceac  da  M-  RLquK»" ,  e  suinp^ta  In  riscritta  a  FaYÌgi  ih  he JVolu* 
; ,  mi  in  i%A  nel  f^tf^.  (.c  queiitj  prtfao  noi  è(  multo  rara  < 

"r-r-1-!  V)ta  fccJÌ  Mi?$s.  Fru^pésccl  ^àc^wi  '  ila  Du^cctci^H  Vcfc* 
chio  insigne  Filosofò*/  •  f  *    .  i   <.   ì.'    !  .^ 

*•„$$  cortre  t*brì  d r  Amore  JcIm^Jesinio  éattan?  pubblicaci  à*ì  Giolito  htìtWi* 

...irtj  8.  li  P.  Poct ialiti  ihajjn,  e  con  esso  U  P;  K^fi  nel  dlrc^cru  1:  Varchi *ta- 
cesse  a, détto  Muas,  PT*f\cc»cc(  e^aviandin  |* Orai:ìu ne  funebre \  melitte  egft  sfosso 
nella  suddetta  vwi  dice,  che  fu  a'tpuko  prìvjtjmentc  in  5*  Croce  ,  e  'tfe  àt4  ^Jftn- 
pa  vcruaa,  on^- ,  se   il  Varchi  gli  avesse  fatta  tak  Orazione  »  benché  fn  èkl  di 

^  Ioli  20,  anni,  nnn  «avrebbe  (r»anCaw  di  JltIi>ì  adunque  è  furza  il  dire,  erre  am- 
bedue  prendono  sbaglio    djlP  Orj/.iòrn;  Koht    essi  _  kuppoiiguoci  ,  aira    Vita  ,  ihc 

1    essi  non  fanno  graiia  di  rammentate  . 


-:—  Scrittura  per  Jà  Pijécjederjia  ^cle!  "'I^ircaì  tit  Firenzesopra 
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De  Sèr.  'Magno  Duce'  £trurfa§  Uòsmó  tento .LiburnitxTjf, 
Hicroaptni  òuardì/ia  4*t   ..  .    ,  t 

VaseWi  Benedetto*    ;    l 

t  )  Delfc .  fingila  XP^iià V  et  Fiorèfl#oa  f  &  J^/wWa  15^  «f 

Vab£6E  (da^  i?.  Remigio*  Cappuccino .  \.  >  \ . 

;;  'Panegirico  itt  lode  df  S.  Mirghetfta  da1  <2tìrtdna.  Ai?a* 

Varilias  (de)  Antonio .    ^ 

•!'.  %&  ^qpc^otes  dplv|flQKe^Cje;  r^  P^stqìreSecrètte  de  li 
;  Màisaa  de  Medici*.  A  l' Hayed*Àz*Araoiu  ber*  lófyl 
m*  ìf.  ih  t2.,  r^  *  im  t tffyj:  m  8.  —  i?u/*>  • 

i .  NaiU.Ca^ptvsoauea  pa^f.  4tt» f  e  <n*4Ì#  Ca%«sjai  fyy.i  tfa*v  f»,  «m  wi'ed»» 

,ame*iore  Spotesto  il  atsjdcsimrt  eoa  U  date  4eJ  4**5,  19  *.#q«*l«  reaiautte* 

V  •ftftsyjatcftdoJa'  10  v,eduta  nclt*  J4agtt*bectùaoe  *  Molte  cose  ti  sone  in  qua* 

beo  casso*»  in  epparoocai  le  ^ftalt  poro  ia  foodo  som  falso,  coaie  é  acato 

*.ift  molte  'altre  toc  Opere* ,  <J*c  tono  piene  d' fortu/oertbili  ceraci  «  eptodo»  f 
-«tifato  pia  «  piacer*  ti  suoi  Lctfc>riv  che. ad  tonùrgU. della  £  erica  dei  Fuo. 

^r-7-4;  Eityc  ^ienV  et  moderne  dps  Duchss  de  Florence,  Ito 
I.  deaa^Mftfltove,  ec  Parme»  -4  Utrecht  131  i.  i/i  if.— to*- 
Vasàrt  Giorgio  sl  •  *  ..i.*-.  '  \  .,*_.-.  - 
;:  Vi*  di' WW«tt*»t3  pittóri,1  &ultpri; ' et  Architetti. fa 
-i  Une  'si  legge  :  «  Stampato  in .  Fiorenza  appresso,  Lorenzo  Tv* 
;  tentino  Intpreisof  Ducale  nel  Mese  di  Marzo  l'anno  MOi 
\  Car/o  £  Jmp. ,  Cosimo  de' Medici  Duca  dì  Fiorenza  T.llW 

'•"Erra  m  conseguente  Man*  Bottarì  nel  ^rodrhlo  alla  sua' magnine*  t**'*0* 
*  Vite  dei  *yà  d.  pittori  "actpvcndo ,  che  il  fasori  if  taf*  da  prima  òlUbiàep^ 
J  Vite  ili  cf<^9  IW  i«  Firenze  P  anno  i  j  5  o.  s>n*<i  liom*  c/i  Stampatóre  •  »  *  t£ 
*<r«rf  cr/prc  ^«0  «jtf  io.  una  note  al  T/  I.  óc\  Museo  Fior,  de'  Ritratti  de  ™* 
asserì  essere  state  le  suddette  Vite  stampate,  W  qui  dice  tt  vero,  in  trevo     r 


asserì  essere  state  le  sua  a  ette  vice  «rampate,  e  quia  ice  n  *«"^  >■",'.  y0|j^ 
t  Giunti  oel  1568.,  ristampate  poi J  con  aggiunte  dal  Tormentino  in  wj  ^ 
f*  4.  senza  i  Ritratti .,  Un'  altro  errore  è  da  correggersi  nel  Ci» lo^?  .^(^ 
f/a/ia  (/foro.  i6'$>o.  pai*.  64+)Tn  cui  questa  prima  editione  del Vasin flly^ 
nel  ijtfd.  Si  Lagnò  U  Vasari,  che  in  questa   edizione  (  del  ^ùttt?ìTL  & 


in  sua  anen%a  W>«^J 


t  com4  non  tapea*  cpma  ^en%a$ua  saputa  f  e  v  m  sua  assenza  v#  j  m\s^^n 

*«*?'  Jt?)te<%  •  rimirate .  Questa    edizione   è'  più  scansa  della  setenda »     ^  *, 

/incpo  vite^  e  Queste  per*  lo  più  assai  più  orévf^é  sema   i  Rjtt'fJ1  •  v    .B  ^ 

ctyija  (a  "recé  l'isteaso  Autore  eseguire  in  Firenze  dai  Giunti  nel  15  ^  ^ 

*  Volumi  in  ^,  con  aggiunte  ,  e  correiioni .  Questa  divenne  f  come  ìt  prima,      ^  ^ 

*'  HKe/ln lessi  avendo  acquistato  i  Ritratti'  in  legno  t  intraprese   con  q«f n  jfolop* 

pochi  più,  £he  jCrjstorano  CorioUno  intagliò,  a  farne  uni  r'5t^£'  fìninàollt 

nel  '16*4*.  per  gli  Eredi  Evangelista*  Dox,za  con  Dedica  alG.D.rer^  ^^ 

dividendo  i  Tomi  in  diversa  guisa  ^  ed  aggiungendovi  in    jnargin*  j.-rj8isa» 

a?cr  la  Cnta,  e  per  i  piatite  ti  ri  usci  questa,  jeeraa  edisiooei0^10^  ^UIie  n*^ 

Sa  alle 'prime,  febberìe  abbia  alcuni  1ìicr4cci  di  pù,  della  ^^Lu*  && 
uro  è-afàri'buona  ,  «e  4iboca  aù  e wini ,  o  dàveisikoa.  spcsjo  (U  t*~ 
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ventino.,  mi  è  superba»  filai  'a  casella»  d|  Bologne  ,  in  <cuf  qua lebe  volte  mancano 
delle  intiere  pigine  .  Per  cai  causa  Afona*  Grò.  Bòteeri  Fior,  panie    a  riprodurla 
in  Rema  nel  i7*pt  per  i  Torchi  di  Micaela  %  e  Marce*  Pagttarini  in  T.  lll.cn 
'4*  catturabile  agrìuinV di  sue erue^daameass^eaii,  e  *vn  i  Riatti  inorai  in 
Rame  ,  dei  quali  alcuni  ritrovo- fo  potè  dare  il  primo.  11  pregio  di   questa   Ri* 
stampa  face  pensare  a   riprodurla ,  ad  infatti  una  nuova  ae  ne  incominciò   nel 
ij6y*  in  Livorno*  per  Marèa  Coltellini,  |a  quale  fa*  poi   peoseguira  in,   Firenze 
l'anno.  1772»  per  Gio*  Batista  Steeehi^  e  Ani.  Giuseppe  Pagani  in  IfoL  VII» 
in   4*  accresciuta  di  nuove  annona  ioni  comunicate   dal   Cav.   Gio.   Francesco 
Giudici'  d1  Arezzo»,  0  da  Ignazio  Hugfocd  Pittore   della  Scuota  dei  Gabbiani,   e 
Collettore  di  cose  appartenenti  alle  Belle  Arri,  9  di  alcun*  altro*  Tona  «a  so  Gen- 
tili Pittore  Fior.**  prese  là  dirottone  del  lavoro ,  ma  non  riuscì  interamente  per- 
fetto, e  quale  ti  asportava  da*  Dilettanti .  In  questa  Bdizione  non  trovo-,  ove  in- 
ferito sia  H  Proemio ,  che  va  al  Voi.  h  delia  Part.  tu.  dell'  Bditione  di  Molo» 
ri9  e  l'altro,  «he  è  in  fronte  al  VoL  IL  della  Pmrt.  ni.  Però  nel  Proemio  del 
III.  ai  parla  delle  Pitture,  che  perirono  nel  1771.  noli' Incendio  della  Chiesa 
del  Carmine  di  Firenze.  Furono  finalmente  queste  Vite  riprodotte  in. Siena  nel 
1701.  dai  Torchi  P azzini  Carli  in  Voi.  XI.  in  8.  con  notabili  aggiunte  ,  e  dis- 
sertai ioni  del  P.  Guglielmo  della  Valle  Min.  Conv»  Di  tutte  le   da  noi  riferite 
Edizioni  il  Clu  Sig.  Ab.  Luigi  Lanci  T.  L  pag.  177»  «le  Ila  Storia  Pittorica  dell* 
Italia  dice  quanto  appresso  ;  Ll  Edizione  del  1 56*8»  £  piena  cV  errori  talora  ncaV 
.  la  untasti  r  fPj*1^?  ne*nAmh  PÌ*1  tpesso  nejle-  Date  degli  anni*  e  benché  ri* 
stampata  in  Bologna*  nel  Jì&ifl.\  in  Roma  còlle  note ,  e  le  correzioni  del  Mot* 
tari  nel  1  ? $0. ,  «  ultimamente  in  Siena  pur  con  netti  e  correzioni  del  P.  della 
Valle ,  vi  rumane;  non  tanto  Uno  Spicilegio  ^quanto  una  mejse  di  emendazioni 
cronologiche*  Ir*  quest'  Opera  fu  il  Vasari  aiutato  da^suoi  Amici,  e  singolar- 
mente da  £h  Miniato  Pitti  Monaco  Olivetano,.  che  l'assistè  nella  ptidui  ediorio*» 
ne,  e  da  D*  Silvano  Razzi  Monaco ,CamaJd«.  molto  suo  Amico,  e  di  D,  Vincen- 
zio Borghi  ni  rammentato  spesso^  dal  Vasari ,  di  che  è  da  vedersi  il  citato  Botti  ri 
nella  Prefazione  ali"  edizione  Romana ,  e  il  Cav»  Sen.  Gio»  Batista  Nelli  nelle 
Piante ,  ed  Alzati  di  S.  Maria  del  Fiore  pag,  vi»  e  vii.  Tròppo  però  azzardosa, 
e  ingiuriosa  sembrami  l'asserzione,  che  si  legge  nel  T.  IL  della  Galleria  di  Mi* 
nerva  pag*  6*  té ,  cioè ,  che  Silvano  Mazzi  Fior.  %  Monaca  Camald. ,  sotto  il  no* 
me  di  Gtorgio  Vasari  suo  Amico  ,  pubblicasse  le  vite  *<Ze'  più  illustri  Pitta* 
ri ,  ed  Architetti,  li  Vasari  compose  molte  di  queste,  a  pezzi,  e  bocconi,  co- 
me suol  dirsi  ,  e  non  vanno  perciò  esenti  da  molti  errori ,  ai  quali  V  Editore  Ro» 
.   mano  con  molta  diligenza  procurò  di  supplire,  ma  le  scrisse  poi  con  tal  natura- 
lessa  di  stile  ,  che  U  sua  Opera  è  stata  sempre^  stimata  assaissimo*,  e  lo*  sarà  pure 
in  futuro,  tantopiù,  che  può  servire  per  ammaestramento  dei  Giovani  per  molti 
Precetti  d'Arte,  di  cui  è  rifiorita,  e  per  aver  in  principi»  un?  introduzione  al* 
.  le  tre  Arti  del  Disegno,  cioè?  Architettura,  Scultura-,  è  Pittrtra ,  ueeita dalla 
penna  del  medesimo  Vasari  %  che  tanto  in  esse  valea.  Anche  nei  suoi  Procmj , 
in  cui  veramente  egli  divise  la  sua  opera,  vi  sono  sparse  molte  ùtili  notizie  re- 
lative alle  mentovate  Arti,  ed  alla  loro  Storia  »  Per  il  quale  efretto  Giorgia  dette 
accora  in  principio  del  T.  111.  della  it.  Bdiz.  (  nelP  Bdiz.  poi  di  Roma ,  e  di  Pi* 
renze  è  nei  proprio  respettivo  Volume  )  delle  Vite  epa  Lotterà  scrittali  nel  i$©*7» 
da  Mesa»  Gio.  Batista  di  Me  ss*  Marcello  Adriani  celebre  Legista.,  Istorico,- Ora- 
tore, ed  ometissimo  c*i  Lettere  Greche,  Latine,  e-  Toscane  intorno  ai'  più  ec- 
cellenti Artefici  antichi ,  di  cui   si  abbia  memoria  .  In  fine  poi  pose  vi  la  jDescri* 
v  zione  dell"  Apparato  pet  le  Nozze  del  Principe*  Don    Freneèseo  di  Toscana 
(  poi  CriHuca  )  d'invenzione  di  Mons.  Borguini,  comesi  ha  da  uoa  sua  Let- 
tera stampata  nel  T.  I.  page  ?o*  delle  Lettere  Pittoriche ,  in  cui  assai  par  vi  la- 
vorò Giorgio.  Non  pare-  però  che  uscisse  dalla  Penna  del  Vasari  fa  suddetta  De- 
scrizione :  Vedasi  guanto  egli  dice  alla  sine -delle  Notizie  degli  Accademici  de.  DU 


/ 


°*w^n<»,  ed  avftfltiilc  /proprie  3T.  -VIt  p^  iBp.  Neil*  stAmonita  dnr^K  i 
e  cotaptesa' quella  della  iMasr  hérata  LdegH  Dei ^  che   r>e**t  in  tal  congiuntati, 

che  fcò  tratta  dairopórr  del  Boccàcoto  ,deUa  GeV»eaJo£f<»  yejf/i  Dei.  Haaiì  * 

luogo  questionerà*;  ^ttWnfciesta-rieflftaKiowatjurieiioE 

Cap.  xix.  pag.  tyaì  fìi  il  primo,'*  deitvrpinai*'  intinto,  del  Vasari  udiva 

'Verettna  tal1  Istoria  ,  che  di  fabbricare  un  sede  ,  «e  piena  weeentt  </e  f  re 

'  prt  Toscani,  cxmus  pe*  se  stessi  atìpìe+i)  e  ìlegai  ,  e'  soia  aec*/Vf*r«  ^  air 

•  per  accidènte  pi\,  *;4'^'  *yet: esaltati  «eoa  *mp*  Riogi  i  Pittori,  ed  alni  li 
■  -ciati  Toscani,  e  datti*  aver,  messo  io  non  cab  ,  o  lodati  più  parcamente  fcli  ^ 

*  nitri  oc  è  avveduto  nori  «olo,  che  sia  riputato   uno   Scrittore  appasaio&tto,  ti 
'cb*  parecchi    Scrittori    Napoletani,  fttlognesi,  Veneeimii,,  Vetooeii,  Beffa» 

scht,  e  di  altre  Città  stano. acati   necessitati  a  pubblicar  k  Vite 4eg li  Artisti tói 

•  loro* Patria  per  supplire  all'  omissioni  ilei  .Vaiati .'  Se  •  questi  ave*  s«,  .pces*  joku^ 
a  scriver  le  Vite  dei  suoi  Nazionali',  ninno' gnene  pptcebbe  face  u*  riapra. 

'  ana  poiché  egli  volle  scriver  generatocele  di  tatti  i  Professpri  v*U'  Afte,^ 

*  eh'  egli  dovesse ,  senza  sminuir  punto  le  glotie  dei  suoi,  rammentare  tpuìn^ 
quelle  ?deg  li  stcémeri .  Mojtst  ^otearì  nella  Piefuaionc:aU'  edtainne  fatta  delle  rdl 
Vite,  procura  di  scusarlo  colM  amore,  della  Patria  non  ansi  creduto  vinoso,  iw* 
ragione  da  noi  addotta!  Toglie  ogni  difesa.  ,11  Vasari-  .ftellf    deseriaione  deLts-* 

*  moltissime  Opere,  U  ^natc  ha  postai  in  fine. delle  dette.Vite  <  T..VJ1.  p*$>  "r f 

•  segg.  )  narra  y   corno  fosse  indotto  -da  Moni.  Gjpvio  a  comporre,  le  «ed«ùa<- 

^ Descrizione  dev'Apparato  fatto  nSPTempìtì  di  S.  Gw- 

J    Vanni  di  Fiorenza  per  lo  Battesimo  did[USìg.p;iflwFig» 
rIa  delibi),  et  Efcc/Sig.  Principe   di  Fiorenza,,  e  ^ Siena» 
r  Francesco  Medici  \  e  Sella  Ser,  Reina  Gipvajiijà  d'  AusM' 
7>t  Fiorenza  1 568.  per'  /  *  Giunti  in  8.  —  Rarissima . 

iConsisfe.ia/ttOir  Lecrpra  ,dj  p^M^  M .41  *$•:*«&  f  «f/L  ac  *ff "f-,, J  AÌ 
mo  SangaHetti  Tesoriere,*  Pjimo.  Consigliere  Segreto  di  5.  5.  Il  aceto  wr- 
fu  non  Jóluotot  descritto ,  o>a  disposto  ,$aT  medesimo  Vasari. 

—  Vita  di  M.  Iacopo  Sansovino   Scultore,   e  Ard«fJ 

Eccellentiss.  della  Sereniss.  Rep:  di  Venecia  in  *  &/!Ii 

'  cerna  nòta  Tipografica.  -«       ./-...  ^ 

*g  potoat.moatà  in  ^newa  rsnaodooo  1^  motte   ilei  ?**"}** t^&k 
la^o.  in  eri  di  an*i  pj.  ^aesxa  Vita  ,,cbe  è  tratta  dal  Voi  IL  deur    ^  ^ 
Vite  dei  Pittóri  dei  Vasari  stampate  in  Tiretize  neli  568.  p<#.  'y'^n-jti^ 
-    più  luoghi  fu  da  lua   nvidesiioo  ampliata,  riformatale   corretta,  e '     f/tf^J, 
rara,  che   se  ne  ignorava  per  fino  resistenza  ,  però' fu  riproJotra  1    -^b 
iy%9.pcr  Ani.  Zattain  4.  per  opera  del  Ch.  Sig. Iacopo  Morelli.         ^ 
glio  dintorno  de'  Tats.i  Famiglia  Nubile  Fior,  è  un'  Architetto    e  ne '        ^j 
piò  «eiebri  Maestri ,  e  per  cui  si  mostra .  adorna  di  tante  beli »WJ«IJ-  rchf  a*»| 
«tìVcnexia,  la  quale  pero  nqn  per  altro  Titolo,  credo  10  ,  Jo  [•'    »  t>tffl^ 
vtrvi    lungo. tempo  dimorato.  S1  inganna  ancora    il   P .  Negri  au  civico- 

Sanso-fino,  e  con  esso  molti  altri  dichiarandolo  Oriundo  od  M°  , 

.  -  -.  .    '         „  *  •     •  j-  •  M  in  Fircfl^^! 
Ragionainsuti  sopra  V  Inventioni  dipinte  in  *  ^  ^ 

Palazzo  di  loro  Altezze  Serenissime.  Con  lo »»«•'    ^i 

Sig.  D.  Francesco  Medici  allora  Principe  di  "!*"    ^ 

me  con  la  inventane  della  Pittura  da  lui  con*» 
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Cupola.  Con  due  Tavole,  una  delle  cose  notàbili,  et  l'aK 
:    tra  degli  Huómini  Illustri ,  ^ché  sonò  rittatti *,  e  nominati 
in  quest'Opera.  Al  Ser.  Ferdinando  Medici  Cardinale,  e 
G.  D.  di  Toscana.  In  Firenze  1588. per  Filipp&Giurìti  /ti 4. 

Dopo  trenta .  e  più  anni  comparvero  questi  Ragionamenti  col  Titolo  di  Trat* 
tati  della  Pittura  f  nella  quale  si  contiene  la  Pratica  di  essa,' divisa,  in  tre 
Giornate.  In  Firenze  io*rp.  in  4. ,  e  col  nome  .dello  stesso  Vasari,  ma  non  di* 
versifica  punto  dall'  altra  Opera ,  anzi  è  la  medesima  edizione  ,  avendo  gli  Eredi 
di  Filippo  Giunti  tolto  via  il  primo  Frontispizio,  e  la  Dedicatoria  al  parti.  Ferdi- 
nando ,  e  sostituito  un'  altro  Frontispizio  con  stampare  dinuovo  le  due  ultime 
Carte,  come  erano  da  prima.  In  quest'  errore  urtarono  recentemente  ancora  i 
dotti  Compilatori  del  Nuovo  Dizionario  /storico  stampato  in  Bussano  T.  XXI. 

>   pag.  oc.,  ove  dicono:  Gli  si  e  attribuito  (  al  .Vasari  j  il  Trattato  di   Pitéiùa 

-  pubblicato  in  Firenze  nel  frtfip,  in  4.,  ma  è  certo.,  eh*  è  di  Giorgio  Vasari  di 
lui  Nipote.  Di  questa  impostura  libraria  deesi  la  scoperta  ali1  Apostolo  Zeno  nelle 
Annotazioni  alla  Biblioteca  del  Fontanini  *t.  ìì.pag.  120..  e  seg.  Per  la  loro 
rarità  furono  ristampaci  in  Arezzo  nel  176  ìì  per  Michele.  Bell  otti  in  4.  con  note 
questi  ragionamenti  ,i  quali  »ono  divisi  in  tre  Giornate;  la  Prima  ne  contiene  sette  9 

*  la  seconda  sei,  e  la  terza  un  solo;  e  tutti  «ono  fatti 'per  modo  di  Dialogo.  In 
fine  seguita  la  dichiarnsione  dell*  Invenzione  della  Pretura  della  Cupola  del  Duo- 
mo di  Firenze, cominciata  da  Giorgio  Vasari ,  e  ultimata'  da  Federigo  Zuceberi  • 
De  alcuni  si  è  preso  equivoco ,  e  circa  1'  Autore  dell'  Opera ,  e  citea  il  preciso 
luogo  delle  Pitture,  quali  furono  date  in  stampe,  non  però  in  maniera  da  ren- 
der giustizia  al  Pittore  •  Circa  all'  Autore  1'  Orlandi  nell'  Abecedario  Pittorico 
dice ,  che  il  Cav~.  Giorgio  Vasari  diluì  (  cioè  del  celebre  Pittore  )  Nipote  ,' Pittore  , 
ad  Architetto  descrisse  in  un  Librò  stampato  nel,  16 io*  V  Opere 3  che  fece\{  il 
suo  Zio  )  in  Firenze  nel  Palazzo  Ducale .  V  Orlandi  s'Inganna  ;  questa  è  un'  Opera 
postuma  del  celebre  Giorgio  Vasari  pubblicata  nei  1588.  dal  sudd.  suo  Nipote,  a 
cui  però'  questi  vi  pose  V  ultima  mano ,  come  si  protesta  nella  Dedica  ai  Card. 
Gran  Duca  Ferdinando  Medici  •  Circa  poi  al  luogo ,  ove  esse  sono ,  s' inganna  1'  Autore 
della  Bibliotheca  Smithìana ,  il  quale  a  pag.  480.  le  dichiara  fatte  nel  Palazzo 
Medici.  11  Palazzo  dei  Medici  era  in  Via  Larga ,  otfe  adesso  abitano i  Sigg.  Mar- 
chesi Riccardi,  e  ivi  il  Vasari  nulla  ha  dipinto.  L'altro  Palazzo  de'  Medici  è' 
quello,  che  essi  comprarono  dai  Pitti,  ed  ancora  di  questo  nulla  intende  il  Vasari  ; 

'  Sicché  quando'  lo  Scrittore  ha  detto  assolutamente  il  Palazzo ,  ha  inteso  quello 
della  Signoria  di  Firenze,  che  in  oggi  dicesi  Palazzo  Vecchio  ,  nel  quale  il 
Vasari  vi  si  è  realmente^  immortalato  • 

r  Vita  di  Michelangiolo  Buonarroti  Pittore,  Scultore,  e 
.  Architetto  Fiorentino  scrìtta  da  Giorgio  Vasari,  aggiun- 
1  tevi  copióse  note  (di  Mons.  Gio.  fiottari  )  ec.  In  Roma  i^óo» 
c , per  Niccolò,  e  Marco  Pagliarini  in  4. —  Con  Rami . 

La  prima  volta  fu  stampata  nel  1550.,  e  poi  notabilmente  accresciuta  dal  medesi- 
\  ino  Vasari  uscì  di  nuovo  nel  150*8.,  e.  finalmente  tu  riprodotta  ai  dì  nostri  dal 
_  sud*}.  Mons.  Borsari. colle  Vite  de' Pittori  del  Vasari,  e  separatamente  in  Roma  , 

come  abbiamo  detto  • 

Vascellini  Gaetano.  -^ 

Statue,  e  Gruppi  in  bronzo,  e  in  marmo,  che  sono  in  Fi- 
renze alla  visti  del  Pubblico.  In  Firenze  l'ili'  infogL 
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Vaseuj  DvQesceusio,  Senese.  i 

Ragguaglio  delta  Processione  fatta  in  Siena  laEXoraenbi: 
Alfiiì^el  1 1}6*+  %  del  seguente  Ottavario.  In  Siena  nù 

■  Vita  del  V*  Pirro  Maria   Gabbrielli  Sanese.  M  nelli 

/'  Pari,  u.  pag.'*9*  delle  Vite  degli  Arcadi  Illustri,  e  nelGiar& 
.  <fe'  Zerr,  4i  Venezia  dei  i  ^  1 1  »  p J4f.   1 20. 

* Relazione  sopra  V  Ingresso  in  Siena  fatto  dall' Akcza 

Reale  la  Sex.  Violante  Beatrice  di  Baviera  Gran  Principe 
di  Toscana  a  dì  12.  Aprile  1717. 

E'/tiporreta  dal  Gigli  nel  T.  I.  pag.  115.  dei  Diario  Sanese .  Questa  Priwf* 
fé  in  detto  anno  dichiarata  da  Cosimo  Uh  Go  ve  matrice  èl  5ìeoa. 

Ubaldini  Conte  Federigo . 

Vita  di  Mess.  Francesco  da  Barberino  celebre  Poeta. 

Sta  con  i  Documenti  oV  Amore  ài  lui  fatti  stampare  magnificamente d»  VJ 
in  Rame  dal  detto  Ubaldini  Segretario  del  S.  QoHcgio  de'  Catdioaliia  n* 
.  1640,  per  Filale  Mascardi  in  .4,  Questo  Scrittore  è  di  Urbino,  o*e  !• *•** 
glia  da  tempi  remotissimi  si  era  diramata  dagli  Ubaldini  di  FireoWi  flfC*  ' 
buona  equità  non  si  pui  usurpare  ad.  Urbino,  coanc  ha  fatto  il  P.  Negri  W* 

Ubaldini  Gio.  Batista  di  Lorenzo,  Fioceotiao* 

Istoria  della  Casa  degli  Ubaldini,  e  de*  Fatti  di  alcuni* 
quella  Famiglia  Lib.  I.  descritta  ec.  E  la  Vita  di  Niccolo* 
ciajoli  Gran  Siniscalco  de*  Regni  di  Cicilia,  e  di  Gerii» 
lemme  descritta  da  Matteo  Palmieri  (e  tradotta  da Dooifl 
Acciaioli  ).  E  l'Origine  della  Famiglia  degli  AcciajoM 
i  Fatti  degli  Uomini  famosi  di  essa.  A  Già  Pierc ut  A» 
Sandro   fratèlli  Acciajoli.  In    Firenze  1588.  $V 

.  meo  Sermanelli  in  4. 


ti  crede  datinogli  detto  Famiglia*  Potrebbe  mai  estere  al  e?  1  Cai  v  •  ^  "n*' f jcC  fr 
cifoli  morto  nel  1572.,  di  cui  il  P.  Pocciahti  "Script.  Fior,  pag-  l6°j  Jfi$ 
egli  incredibili  diligentia,  et  impensa  non  immodica  excuden data  ^ 
suee  Nobitifs.,  et  illustri**.  Pamx&ae  Arborem  anno  lV°^^sn\n^W- 
sia  fu  riprodotta  con  qualche  piccola  diversità  infine  del  raio  rVem1  ^.^ 
/Z  David  perseguitato  Parto  della  celebre  nostta  Maddalena  Sai**4  ^  ^BDI 
impresso  in  Firenze  nel  16*11.  per  (rio.  -rf/it.  Canee-  in  4.,  a  cai  pur  ^^ 
è  stata  attribuita  la  suddetta  Istoria;  che  il  *?.  Negri  Zoe.  ctt.  &'  V  ' 
errore  eiser  perancbr  MS» 
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I^Sàldini  Can.  Lorenzo.^ 

Laurentu  Ubaldini  q.  Qctaviani  Canonici  Fior,  Notae  di- 
versae  circa  antiquitatem ,  et  nobilitatem  Ubaldiniae  Fami- 
liae  in  unum  coLlectae ,  et  a  divzrsis  Seripturis  cum  publi- 
cis ,  tumprivatis ,  ope,  et  auxilio  amicorum ,  jideliter  excerptae . 

Sono  state  per  la  prima  volta  prodotte  dal  P.  lldefonso  Carm.  Scalz.  nel  T.  X.  delle 
Delizie  degli  "Eruditi  Toscani  pag.  1  $3.—  4r3«t1  ma  da  esso  riempire  ,  è  *pro- 
'  seguire  con  Diplomi,  Carte  ,  Documenti , 'e  ricordante  autentiche,  che  per  anti- 
chità non  cedono  a  Quelle  di  alcun'  altra  Famiglia  privata  d'  Italia.  L'  Autore  le 
scrisse  nel  iti}.  x 

Ubaldini  ì?.  Roberto,  da  Gagliano,  dell'  Ord.  dei  Pred. 
Chronicon  Conventus  &  Alarci  de  Florentia  Ord.  Praed.  ab 
illius  rtceptione  anjnot  ^43^  P?r  ^VPora  Jl^tef"  *^'  usiièce- 
denti  a  recupemturn  ex  collusa  vet  usiate  ad  annurj\  Domili^  1 509. 

-  MS.  nella  Libreria  di  S;  Marcò' di  Firenee  all'  Armadio  Jfl.E'  rammentata -'dal 
P.  Echard  Script.  Ord.  PraedJT.  Il*  pag.  21.  e  altro*  e-,  e  dal  P.  Negri  Saritt. 
Fior,  pag. +%?.  Un  saggio  assai  bizzarra  di  *quewa  Cronica  ftù  da  me  pródotcoìapa^r* 
$7>e$eg.  dèli' Opuscolo:  De  Ingressa  Leoni*  X.Sutn.  Pònt.  Florentia  m .  11  sopra 
mentovato  Gio.  Batista  Ubaldini  nella  Storia- di  sua  Famiglia  pag.  da*  appella  que- 
sto Scrittore  Teologo,  e  Poeta  tingoiariwinw  .    -  -à    '  .1 

Uccelli  D.  Già*  Gualberto  ^  ,     '\'\         » 

Elogio  di  Alessandra  Bicchierai  «  letto  nella  R»>  Accademia 
;    Fior,  nel  cfì  27.  Aptil^  1^97.  fri  Firènte  ,1798.  'in '8.  ' 

*    Vedasi  il  Giornale  Letter.  di  Veneti*  >àeÌV  «Aglietti  Semestre  i.  Pan.  u.  del 
*>*\f9%.pag.  732*»  ove  ragiona  di  qu+sto  Elogio. 

Vecchi  Cristofanò ,  Senese . 

Relazione  delle  grandiose  Feste  rappresentate  in  Siena  nel 
1717.  in  onore  della  Grati  Principessa  Violante  di  Baviera 
t-rovwnatf ice  di  Siena.      ^    y 

11  Pece!  la  rammenta  nella  sua  Storia  MS.  degli  Scritt.  Sanesi ,'  e  dice ,  che  il 
di  lui  figtiudo  meditava  «di  stamparla  con  takre^  Opere  dell' ìsteeso  suo  italre,  il 
ohe  poi,  cuore  credo,  non  •esegui*  4i 

'Vecchi  Francesco  'Maria ,  Modenese. 

Elogio  al  Card.  Antonio  Barberini  passando  per  Modena  per 
condursi  in  Fiandra.  In  Modena  1662.  pe\  Soliam  infogl. 

Vecchietti  Gio.  Batista,  Fiorentino. 
La  Vita  del  Maresciallo  Piétfro  Strozzi.  „' 

Frammentata  dal  Manni  nel  T.  XVIII.  dei  Sigilli  r  ove  delle  Opere  fi  ;  alenili 
.    Accademici  Alterati  fa  menzione*  ma  non  già  4*1  P«  NegxLScritt.  Fior.  pag.  253. 

<Diuzione  funerale  nella  morte  di  Filippo  Sastetti  defunto 
ella  Città  di  Goa  ne*  suoi  Viaggi  «iFIpdlB  Orientali.  MS. 
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11  P.  Negri  Scritta  Fior.  pag.  \?6.  dice,  che  risaputa*  in  Firenze U just* 
te  ifiigli  recitata  nelV  Accademia  (  degli  Alterati  )  uria  funtóre  Or  azioni  dab 
gi  Alamanni .  Nel  Cod.  ioti,  gte  Scrollano  è  riportata  un*  licriibae  ara,» 
me  ivi  dice  si  ,  da  Orazio  Neretti  ancor  questi  celebre  Viaggiatore,  e  posai 
suo  Sepolcro  in  Goa .  Da  alcune  Memorie  però  ,  che  io  conscrro  MSS.  dclCs, 
Can.  Salvini  risulta ,  che  il  vero  Autore  ne  cosse  Benedetto  Varchi,  fiiaék 
.    segue  ma  tenore 

Philippe  Sassettip  I 

.   patritio  Fiorentino  Ai  ornatura  Exfìortandoram  Muneri  Praefectp  ùtà  Ite 

t    ralibus  Mathematioisque  DUcipluils-  Jnsignis  Graeca  Latina  Etltruxafa 

..  quentia  Clarus ,  Novarum  Rerum,  Qausfu  Jndqgandi  Studio  Potùts  Qaaa  k> 

ari  Vasto  Emenso  Oceano  Africa  transff  etata  Ultra  lndutn  Coae  franar» 

tus  Uuropam  Pene  Totam  Locupletasi  mU  Sttarum  Observatioaum  Thems 

Jndorum  Opibus  Longe  Praesrantioribus  Ditavit  •  Boraùus  Nerettiiufhx* 

tinus  Perpetuut  Gratusque  Comes  MuLtis  Cam  Lacrimi*  PowU.  fiat  & 

Carus  Atque  Exteri$  Annoi  XXXXVIIL 

Obiit  Goa*  Anno  MDLXXXVIU. 

^  Fra  i  molti,  che  meritamente  scrissero  in  sua    lode   fa  Gio.  Bari*»  Sww 
*     Giovane,  il  quale 'per  le  di  lui  inorce   compose,    diversi  Qttadernarj ,  ck  *» 
:    MSS.  nella  Magliabechiana,  quali  principiano: . 
i  *Oltre  i  famosi  termini  d  Alcide 
Ardi  primiero  il  figlio  di  Laerte    t 
Del  vasto  Mare  in  me%zo  ali*  onde  infide 

Seguir  del  tempo  le  sperante* .incerte ..    :   ..    ,      •   t..  .  .- 

Andrea  Ce  salpi  no  nelP  Appendice  ai  suoi  Libri  delle  Piante  ,  e  W'*1™!? 
patetiche  stampata  in  Roma  per  Luigi  Zanetti  lt6o$*  àofo  la  DeicatoiB» 
•  Baccio  Valori^  cosi  incp  in  teiera  il  ano  Cibro  :  Arbor  QnMmom,um*** 
hitur  electisùma  Cauella  vulgo  appellata  f  latine  autem  Fistola,  a»"* 
tur  admodum  dili^enter  a  Philippo  Sassettó  Viro  mtiUae  eruditionaifi^ 
stola  quadam  ad  Saccium  Vatorium  ti  animista  ex  Goa  Iadifi*%  **  rj 
edam  Plantam  virentem  cum  aliès  QMibusdamferendamcutavtti*00* 
Navim  in  itinere  periisse.  Detcribitur  igitur  in^hunc  modum  se. 

?  Vecchietti  Girolamo /Fiorentino. 

Vita  di  Già i  Batista  Vecchietti  gran  Viaggiatore,  Letto* 
to,  e  perito  nelle  Lingue  Orientali  scritta  da  Giro»550 
Fratello.  ,.      . 

.Questa  Vita,  consistènte  in  una  lunghissima  Lettera  scritta  da  Aoi^u?^r^ 
Mario  io*ao.  è  stata  per  la  prima  volta  pubblicata  dal  Morelli  oeiT  l^/£\ 
nato  dei  MSS»  della  Libreria  Nqni   di   Venezia  pag.  ic^»  —  l9l\ 
Chiabreu  ne  ha  di  esso  fatto"  la  Vita  in  pochi  bellissimi  versi  Toscani. 

Vedute  delle  Ville,  e  d' altri  Luoghi  della  Toscana.  A * 
renze  1757*  per  Giuseppe  Bouchard  in  fogl.  Stragrandi* 

Le  Stampe,  compretoil  Frontespizio,  sono  ju  Ancora  questa  è  1102*** 
mortai  March.  Andrea*  Gerini . 

Végebo  Marcò,  di  Savona.  -    ru 

c< 'Apologia'  contro  il  Conciliabolo  di  Pisa  Decachordon 
t     stianum  $d  Julium  Po>nt%  Max.  Libri  duo.  In  Roma  1$  V 
;  e  ia  Parigi  \$  1 1 .  ~  Rarissima  • 
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Vegio  Can.  Maffeo,  di  Lodi. 

Vita  ò\  Bernardini  Scnensis  ex  MS.  Fallicelliano  Patrum 
Congr.  Oratorii  Romae. 

Sta  nei  Bolla  adisti  T.  IV.  Mail  pag.  740.  e  tegg.  H  P»  Amadio  Maria  Luzzo 
nella  Prefazione  alla' sua  impressa  in  Venezia  nel  1744.  dice,  che  patta  inai* 
cuni  luoghi  oltre  al  dovere  gli  ornamenti  di  Rettorico  stile.  Questi  è  quel 
celebre  Vegio ,  il  quale  per  av«r  aggiunto  all'  Eneide  di  Virgilio  il  libro  X11I. , 
quantunque.  1*  idea  di  essere  il  continuatore  di  un  Poeta  come  Virgilio  fosso 
non  meno  temeraria  ,  che  ridicola ,  acquistossi  tanta  riputazione  .  Questo  supple- 
mento si  trova  nell'edizioni  di  Virgilio  fatte  a  Parigi  nel  1507.  injògl.,  e  a 
Lione  nel  1517.  in  fogl.  Egli  senza  fondamento  si  era  immaginato,  che  man- 
casse qualche  cosa  i\V  Eneide  \  ma  tuttociò  ch'egli  ha  preteso  d'aggiungere  in 
questo -Libro  X11I.  è  contenuto  nell'Opera  iscessa  in  anticipazione.  11  Borri  eh  io 
dice,  che  è  stimabile,  quantunque  il  Vegio  siasi  molto  allontanato  dal  suo  mo- 
dello •  Molto  raro  è  un  suo  Poema  sopra  le  furberie  de*  Villani ,  a  cui  più  che 
•    ali1  Eneide  ,  arria  potuto  aggiungere ,  se  vissuto  fosse  ai  tempi  nostri,  un'  altro  Canto  • 

i       Vegni  (de)  D.  Leonardo. 

1  Descrizione  del  Casale,  e  Bagni  di  S.  Filippo  in  Toscana 

con    suoi  annessi.  Al  Ch.   D.  Gaetano    Monti  Pubi.  Lett. 

neir  Università  di  Bologna  in  4.  Seriz9  alcuna  nota  Tipografica. 

La  Lettera  però  è  in  data  di  Bologna  dei  4.  Sert.  1 76"  1.  E v  vi  uni  Carta  Topografi- 
(  ca  ,  che  contiene  anche  la  figura  di  altre  antichità  • 

■'       Veli  ì).  Teofijo ,  o  Teodoro . 

Vita  S.  Bernardi  Monachi,  (t  uìbbatis  Monasterii  S.  Salvi  ip 
et  Vallisumbrosae  Generalis,  &  R.  E.  Cardinalis  ,et  Parmeif- 
sis  Episcopi.  Romae  1612.  in  4. —  Rara* 

lì  P.  Veli  non  è  altro,  che  V Editore  di  questa  Vita  da  arso  tratta  da  un  MS. 
del  Monastero  di  S.  Alessandro  di  Parma .  11  P.  Affò  nella  Storia  degli  Scrit* 
tori  di  Parma  T.  1.  pag.  6"o.  il  difende  dalla  ingiusta  taccia»  che  gli  viendata 
dal  P.  Papembrochio9  che  l'abbia  cioè  interpolata  capricciosamente . 

Velio  Orsino. 

»  C.  Ursini  Velii  Germani  ad  Rhodum  gratulano  ob  Clementis 
VII.  Pont.  Max.  Electionem  .  Ròmae^  1524.  apud  F.  Mini- 
tium  Cai  vani  in  4.  —  Rarissima. 

Velletti  Agostino,  Fiorentino. 
V  Istoria  di  Ginevera  degli  Almieri-  (  ne'  Rondinelli  )  Cit- 
tadina di  Fiorenza,  dove  s'intende  come  fu  seppellita  per 
morta,  dubitando  il  Marito,  ch'ella  morisse  di  sospetto  di 
contagio,  essendo  intorno  alla  Città  di  Fiorenza,  onde  lei 
trovandosi  sepolta ,  uscì  di  sepoltura .  In  Fiorenza  alT  Inse- 
gna della  Stella  in  4. 

Evri  un'edizione  anteriore,  e  forse  sarà  quella  di  Venezia  dèi  ttfai.  per  il 
Bonfadino  i/14.,  qual'  è  anche  migliore,,  n>a  in  questa  non  vi  è  nominato  V  Au* 
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tore ,  e  forse  per  questo  motivo  non  è  stato  4al  a\  Negri  registrato  il  Vclfcd 
tra  gli  Scrittori  Fiorentini .  In  fronte  a  questa  edizione  vi  è  rappresentato  ì 
facto  di  Ginevcra,  quand'esce  dalla  Sepoltura*,  ove  si  vede  V  Alzata  del  Dm» 
col  Cimitero,  e  due  tacciate  del  Campanile  dalla  parte  della  Canonica;  ri  dm 
entro  altre  due  simili  Figure,  le  quali  non  rappresentano  niente  di  questa  lito- 
ria.  Quanti  hanno  dubitato,  se  sia  veritiero ,  e  non  chimerico  arato  irre» 
mento  accaduto  in  Firenze 

Correndo  gli  anni  di  nostro  Signore 

Circa  a  mille  trecen  novantasei , 
Fatto  non  originale,  non  seguito  quella  sol  volta,  ma  eziandìo  più  fiate,  e  «li* 
Persone  ben  chiare  del  Card.  Spinosa  primo   Ministro   di   Spagna ,  della  Mito 
sua,  e  del  famoso  Gio*  Scoto „  Sono  82.  Stanze  in  8.  rima. 

VEtLUTELLO  Alessandro,  Lucchese. 
-    Vita  di  Dante  Alighieri. 

SA  nei  Prelùdi  delta  Commedia  edi%.  di  Véne%ia  del  i<;8.  Il  Vellatclb  cbW 
le  notizie  dalla  bocca  istessa  di  Pietro  figliuolo  di  Dante  .  Circa  poi  il  ren 
Autore  di  questa  Vita  vedasi  quanto  ho  detto  nel  T.  11.  pag.  157. 

Vita  di  Francesco  Petrarca;. 

"  Sto  in  fronte  alla  sua  Sposlcione  del  Canzoniere  stampata  In  VenesUndW 
da  Gfo.  Anuy  e  Fratelli  da  Sabbio.  Questi  per  attingere  nuove  notine^ 
rigine  di  Laura,  divenuta  un'enimma  per  gl'Italiani,  per  ben  due  volte  w» 
la  di  lei  Cuna;  ma  invece  dei  bramati  schiarimenti  divulgò  visioni ,  e  «pi* 
natali  di  quella  celebre  Donna,  che  dividendo  l'topioionedqgl' ltalU*;^1011 

,  .fero  nuove  dubbieiee  alle  in  ti  die  • 

VfitLu*i  Donato»  Fiorentino.  . 

Qronica  (Fiorentina)  ^i  Dosato  Velluti  dal  i300.al  ifó0, 
InFitenze  1731  ♦per  Domenico  Maria  Marmi  in  + 

Fa  Testo  di  lingua,  ed  è 'assai  rara.  Il  P.  Negri  Serto.  Fior,  al  suo  «fa* 
uno  Scrittore  ne  fa  fati  a  pag.  1,58.  sotto  nome  di  Donato  9c*  P^f'S^ij 
to  il  nome  di  Pietro.  La  Prefazione  del  Manni  espone  in  ristretto  ,aV,aifll 
Autore,  ed  il  contenuto  dell'Opera,  a  cui  unì  per  Appendice  alia  pfjM'K 
Frammento  d'altra  Cronica  dcWaftoo  1342.  al  154$.  arcrirta  da F5*nfe,*|DCIi, 
Durante  Fior,  morto  nei  ij'77-  L'Editore  benché  diligencissimo  na  ign<* 
vani  nella  Magliabtch.  illa  Class,  xxy.  Còd.  «tfi.  una  Copia  di  «pe«a  w« 
tratta  da  un  Codice  Strozziano,  in  cui  molte  cose  vi  si  trovano, che  n*      . 
gono  nella  stampata .  Del   rimanente  in  questa  Cronica  più   della  #u*    f* 
•i  ragiona,  ebe  de' pubblici  affari.  Donato  fu  Dottore  di  Leggi,*» c    Jj^joa 
ri  trt>v*  nelle   Scritture,  eziandio  Owdlee.  Gualtieri  Duca  d'Atene  *«» 
per  Avvocato  dei  Poveri,  ma  vedendo  egli  gli  andamenti  del  D*c' »     ' ^cltl 
dendo  in  certo  modo  quello,  ehe  seguir  dovea,  da  lui  sì  allontanò^ 'Scr*  ^mi* 
Cronica  secondo,  che  la  memoria  gir  suggerirà  nfei  ijo*^.,  &P°  '     J5u  frov 
Ho  h  $\ia<  penna  da  Paolo  Velluti  suo  Discendente^,  il  cui  MS*  «"  nem 
aiana,  ?  questa  dall'  anno  1555»  fino  al  1560.  la  condusse. 

Venerosi  Brandaligio,  de* Conti  di  Strido.  rt 

In  Partenza  da  Roma  •dell'Ili  ed£cc  Sig-  March.  CIcmem 
Vitelli  Ambasciatore  ^stmordiaftiio  -diCosimolU-w*11 
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ca  di  Toscana.  Atta  Santità  d'Innocenzio  XII.  Canzone, 
In  Roma  1 699.  nella  Stamp.  Cam.  in  4. 

»■  Canzone  per  la  Solenne  Traslazione  nella    nuova  Ma- 

gnifica Chiesa  del  SS.  Crocifisso  di  Samminiato  al  Tede- 
sco .  In  Lucca  1718.  per  il  Marescandoli  in  4. 

Venerosi  Liborio,  dell'Oratorio  di  S.  Filippo,  Pisano. 

.  Delie  Lodi  dell' Einin.,  e  Kev.  Principe  il  Sig.  Card.  Carlo 
Agostino  Fabbroni.  Orazione  detta  nel  Solenne  Anniversa- 
rio della  sua  morte  celebrato  da*  Preti  della  Congregazione 
dell'  Oratorio  di  Pistoja  nella  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Pro- 

\  spero  il  dì  23.  Settembre  1328.  Iti  Firenze  per  il  Paperi- 
no   1729.  in  4. 

Il  Nome  dell*  Autore,  che  qui  si  cela  sotto  le  due  iniziali  L»  V.,è  molto  cele* 
bre  in    Pistoja . 

Venezia  (da)  P.Giosuè  Clemente ,  Min.  Osserv. 

Orazione  di  S.  Ranieri  Patrizio ,  e  Protettore  di  Pisa  reci- 
tata nella  Primaziale  della  stessa  Citta.  In  Lucca  175 2. per 
Filippo  Maria  Benedini  in  4. 

Venezia  (da)  Gio.  Batista  Ignazio» 

De  Petro  Bibienio  Oratore  Pontificia  Oratio  habita  in  Aede 
D.  Stephani  X  die  Febn  15 14.  Questi  è  fratello  dei  celebre 
Card-  Bernardo  Doyizio  da  Bibbiena. 

Venezia  (da)  P.  Pier  Antonio. 

Sincero  >  e  breve  ragguaglio  della  virtuosa  vita  del  Com- 
mendatore Frk  Arrigo  Rondinella  del  Sacro  Equestre  Or- 
dine di  S.  Gio.  di  Gerusalemme  >  oggi  detto  Malta .  In  Ve- 
nezia 1^21.  per  Domenico  Luisa  in  8. 

Fu  riprodotto  in  Bologna  nel  1739.  in  8.  Di  quette  edizione  ne  ha  tutto  itine» 
rito  il  Commenda  tra  Francesco  Maria  Boc  e  adi  ferro ,  il  quale  con  giudiziosa >  • 
,  bella  Dedicatori*  1'  ha  fregiata  del  Nome  del  suo  Gran   Maestro  Fra  Don  Rai- 
mondo Duipuig  •  Nacque  il  Rondirielli  in  Firenze  sua   Patria   ai    2»  Marza  del 
.  10*50*  e. mori  ai  13.  Gcnnajo  1708.  Un'Esemplare  di  questa  Vita  1'  hanno    gli 
■  Eredi  di  Gìq.  Baldovinetci,  alla  iinc  del  Quale  di  mano  di  detto  Gio.  vi   è  tra- 
scritta una  delazione  di  F.  Bonaventura  da  Faenza  Guardiano  de'  Min»  Osserv» 
Rif.  nella  Citta  d'Imola  scritta  nel  1708»,  la  quale  contiene  la  Vita   dei  sudd* 
Commenda  Arrigo,  di  cui  fuy  il  citato  Padre,  Confessore .  Dipoi  il  Bai  dovi  ne  tcL 
y*  inserì  altre  notizie  sopra  ristesse  Soggetto,  ed  alcune  Copie  di  Lettere  scritte 
da  diversi  dopo  la  di  lui  'morte . 

Venezia  (da)  P*  Bernardo  M.  O.  R.  (sic) 
Orazione  Panegirica,  in  lode  di  S.  Caterina  de* Ricci* 

•  Sta  nel  T.  VII»  pag.  101.  delle  Raccolta  di  Panegirici  recateti  da  più  celebri 
Oratori  del  Secr  XVUL  impressa  in  Venezia  ìjó+fir  Fratècmtso  Biuen  io,  4. 
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Veniero  Mons.  Maffiro,  Arciv.  di  Corfù. 
Canzone  sopra  il  Monte  <T  Àlvernia.  In  Firenze  1585. 1/14. 

""    Sta  ancori  fra  le  Canzoni  di  VII.  Uomini  illustri  in  lode  di  S.  Ftaoccscv 
del  Monte  della  Vcrnia  - 

Ventura  Niccolò  di  Gio.  di  Francesco,  Senese. 
Scoria  della  Guerra  di  Monte  Aperto  •  MS. 

L' Originile  di  questa  Storia  ,  che  il  P.  Gagliekno  della  Valle  nelle  sue  Le» 
re  Sanesi  T.  11.  pag.  24.  dice  scrina  elegantemente  ,  è  ncll'  UoÌTersi^dìS* 
na  al  num.  n.  «vi.  E.  12.  Incomincia:  In  Nom.  Dom.  An.  noe.  Owi«» 
la  Storia  per  ordine  chome  e'  Sanesi  isconfissono  e'  Fiorentini  a  Montt  4- 
perto  con  tutte  le  circumstantie  appartenenti.  11  sudd.  P.  della  VaHtiocà 
T.  11.  pag.  244.  descrive  minutamente  questo  prezioso  Codice ,  e  le  belle  » 
niature,  di  cui  è  ornato,  e  dice  essere  scritto  nel  1443.  >  c  IV1  ^'  ^  W1*1 
e  segg.  ne  riporca  un  lungo  squarcio ,  siccome  avanti  avea  fatto  il  Gigli  «It 
tua  Città  diletta  di  Maria,  e  nel  Vocabolario  Cateriniano.il  Petti  portai 
Storia  del  Vescovado  di  Siena  pag.  216.  il  rammenta,  ed  afferma,  che  il  Ve* 
tura  non  solo  scrisse  detta  Istoria,  ma  dipinse  con  Figure  esprimenti  t  Fatti p* 
ti  cela  ri  tutto  il  preventivo  Apparato,  e  la  consecutiva  Vittoria  riportata  dilft1 
polo  Senese  il  di  4.  Sete  1200.  contro  la  poderosissima  Armati  dc'Guclf  <H* 
lia,  guidata  dai  Fiorentini  ,  Capi  in  quel  tempo  di  quelli  Fazione.  UoaCoj»* 
detta  Storia  conservasi  in  Firenze  nella  Segreteria  Vecchia  in  jbgi.  con  Piai* 
copiate  da  Francesco  Marinari  Pittore  at  unitissimo . 

Venturi  Mons.  Francesco,  Fior.,  Vescovo  di  S.  Severo. 
Orai  io  habita  in  Major  i  Ecclesia  Fiorentina  in  solemniFutW 
Leo  ni  s  XI.  Pont.  Max.  Florentiae  1 605.  apud  Cosmum  lmwk 

Fu  tradotta  in  Italiano,  e  srampata  dal  medesimo  nell'anno  stesso.  Il  r\  ftp 
Sor  Ut*  Fior.  pag.  224.  prende  errore ,  dicendo  averla  egli  Citta  in  volgare?* 
ito  Celebre  Pontefice  discendeva ,  come  della  Casa  de'  Medici ,  di  Ctt"*** 
d'  Averardo,  Stipite  di  quelli,  che  govermrono  la  Toscana.  Per  16.  pam** 
rò  il  suo  Pontificato . 

Orai  io  habita  Florentiae  in  Aede  D.  Laurentii(é  15;^ 

16 io.  )  in  Funere  Henrici  IV.  Galliarum,  et  Navarrae 
Florentiae  16 io.  apud  Cosmum  Iuntam  in  4. 

Con  molti  Rimi  incisi  daAR.  Fu  essi  tradotta  in  Italia  no  di  Simone  deHiR^ 
Cippellano  di  S.  Lorenzo  di  Firenze,  con  Dedica  indirizziti  alla  Ser.GnnV* 
chessi  di  Toscani,  e  nello  istesso  anno  per  il  suddetto  ivi  impressa.  H/,lg 
gri  loc.  cit.  pag.  224.  oltre  il  dire,  che  fu  scritta  dal  Venturi  in  Italiano, 
che  e  falso,  la  rammenta  come  se  per  anche  fosse  inedita. 

S.  Andreae  Corsini  Ord.  Carmelitani  Episcopi  Fae$d0 

Vita.  Urbano  Vili.  Sum.  Pont,  dicata.  Romae  tóty  «P 
Haered.  Barthol.  Zanetti  in  4. —  Rara  . 

■■  Vita  B.  Humilianae  de  domo  Circulorum . 

MS.  nella  Magliabcch.  Class,  xxxvm.  Cod.  21.  Il  P.  Negri  pag.  «0.  «triW* 
ai  Venturi  la  traduzione  dal*  Greco  delle  Antichità  di  Roma  d'  Alitami^ 
stampata  in  Roma  nel  1545. ,  ma  «ea  ai  avvede f  che  indetto  inno  aWr 
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*nche  egli  noto;  onde  la  tradotte  altro  Francetco  Venturi  forte  di  lui  Agnato. 

Venturi  Can.  Lucrezio,  Senese. 

Le  Lodi  di  S.  Ansano  M,  e  di  S.Caterina  di  Siena  in  due 
Panegirici.  In  Siena  1 1*6.  per  Francesco  Quinza  in  4. 

Il  solo  fecondo  Panegirico  è  del  Venturi.  Il  P.  Giulio  Marchini  della  Madre  di 
Dio  in  vari  luoghi,  come  alla  pag.  pi.,  ijo\,  e  itfi.  delle  tue  Riflessioni  sopra 
la  maniera  di  ben  comporre  V  Orazione  Panegirica,  in  Lucca  1733*  lode 
grandemente  il  Panegirico  tuddetto,  ed  il  propone  per  modello  ai  Giovani  •  L*  al- 
tro di  S.  Amano  è  del  P.. Giulio  Accetta  Agostiniano,  di  Reggio  in  Calabria, 
Scrittore,  Ignoto  al  Coot.  Mazzuchelli  negli  Scrittori  d*  Italia ,  che  fu  Pco- 
f e  «ore  di  Matematiche  in  Turino,  ove  mori  nel  1752. ,  mentre  avea  totto  il 
Torchio  un'Opera  Mi  «ematica  ivi  impretta  nel  175  j. 

— -  Orazione  in  morte  dell'  Em.  Gran   Maestro  di  Malta 
Fra  Marcantonio  Zondadari.  In  Siena  per  Frane.  Quinza  ih  4. 

Venturi  Matteo,  del  Borgo  S.  Sepolcro. 

Ad  111.  et  Rev.  Principem  D.  Carolum  Meàictm  S.  R.  E.  Car- 
•  dinalem  Carmina.  Florentiae  \6i^npud  Cosmum  lantani  in  4. 

Venturi  P.  Pompeo,  Senese,  della  Comp.  di  Gesù. 

Orazione  Funebre  detta  nelle  Solenni  Esequie  dell9  IH.  *  e 
Rev.  Mons.  Maria  Luigi  Strozzi  Vescovo  di  Fiesole  nella 
Chiesa  di  S.  Maria  in  Campo  nella  Città  di  Fireùze  pre- 
sente il  Cadavere  il  dì  8.  Geii.  1736.  da  P.  V.  In  Lucca  1736. 
per  Salvadore,  e  Gio.  Domenico  Marescandoli  infogl. 

— —  Vita  di  Dante  Alighieri. 

.  Sta  in  fronte  al  T.  1.  delle  Opere  di  Dante  impresse  In  Verona  1749.  per  Gru* 
seppe  Berno  in  4*  Il  di  lui  Commento  sopra  Dante,  benché  in  alcune  piccole 
cose  si  potesse  migliorare ,  é ,  e  tara  sempre  e  per  la  spedirà  maniera,  e  per  l'a* 
cute  zia  delle  riflessioni ,  e  per  lo  fino  giudizio  nella  scelta  delle  lodi  il  miglio* 
re,  che  fino  ad  ora  abbia  avuto  Dante  ,  e  il  più  giovevole,  e  proficuo  agli  stu- 
diosi di  questo  nostro  Divin  Poeta  • 

Venturi  P.  Ventura,  Olivetano,  Senese. 

Vita  della  Ven.  Madre  Passitea  Vergine  da  Siena  de*  Crogi 
cavata  dalli  Processi  fatti  dopo  la  sua  morte  da  D.  Ven- 
tura Venturi  Sanese  Abate  Olivetano  d'ordine  di  Mons.  A- 
lessandro  Petrucci  Arcivescovo  di  Siena .  MS.  nella  Magliab. 
CI.  xxxviii.  Cod.  94. L'Originale  era  presso  il  Ch.  Cav.  Pecci . 

Venturini  Cav.  Marzio. 
Discorso  legale,  istorico,  e  politico  della  Nobiltà  di  Pontre- 
moli  infogl.  senzy  altro. 

Venturini  D.  Valentino,  di  Lamporecchio. 

Lettera  di  Agricoltura  in  risposta  a  N.  N. ,  nella  quale  si 
dà  ragguaglio  dei  mezzi  praticati  per  rendere  prùfruttife- 

ikk 
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ro  in  tutti  i  suol  prodotti  un  Podere  del  TenritoriodiLai- 
porecchio .  In  Pistoja  1 22**Per  ^tt0  Bracali  in  8.  —  Anania*, 

Venturocci  Ab.  Francesco. 

Raccolta  di  più,  e  diverse  memorande  cose  tratte  darci L. 
bro  delle  RR.  MM.  dei  Monastero  detto  del  Sant uccio u® 
attenenti  alla  Città  di  Siena ,  quanto  ad  altri  luoghi,  coi 
le  notizie  di  spese  fatte  per  il  detto  Monastero. MS.in/o^ 
in  Firenze  nella  Segreteria  Vecchia. 

.Venusti  Ant.  Maria,  Milanese. 

De  Andrea*  Volatervani  Theologi,  et  Oratori  s  optimi  l& 
dibus  Epistola  ad  Card,  loannem  Montepolitianum.Vmi 
1567.  apud  Ioan    Gryphium  in  4.  —  Rarissima. 

Orazione  Funebre  in  lode  di  Fra  Agostino  Moreschi» 

da  Montalcino  Agostiniano  morto  in  Milano  nel  1568.  MS 

Venuti  March.  Benvenuto,  Cortonese. 
Elogio  Letterario  di  Francesco  III.  di  Lorena  Imperata 
dei  Romani,  e  Granduca  di  Toscana  ec.  recitato  nella fr 
lenne  Adunanza  dell'  Accademia  Etrusca  di  Cortooi .1 
.  Lucca  (.1.766.)  in  4. 

Venuti  Filippo,  Proposto  di  Livorno,  Cortonese. 
De  Croce  Cortonensi.  Francisco  Sylvatico  ex  Comitibutfc 
dis  Archiep.  Pisano.  Libami  1 75 1 .  Typ*  Ioan.  Pauli  Fanuàr 

La  Croce,  che  s'illustra,  è  in  Cortona  nella  Chiesa  de* Frati  di  S.  Fnttts»^ 
è  una  di  quelle  Croci  alla  Greca  con  Figure  di  Santi ,  che  1'  «domano,  «  <* 
•e  fiato  ni .  Queste*  è  quel  Legno,  che  ,  seconde  le  Autentiche  più  veridiche,  « 
è  fornico  ,  forcava  seco  in  tutte  le  Battaglie  Costantino  il  Glande  tapcnew  ^ 
riente  f  e  perciò  cornava  sempre  Vincitore  dalle  medesime.  L*  Iscrision^  P*» 
è  nel  mexxo  in  forma  di  Croce  secondo  V  avviso  di  Mona»  Venuti  or  **  ^ 
poca  circa  l'anno  $6$.  dell*  Era  Cristiana.  Egli  prova  esser  questa  fti»  r^^ 
Costantinopoli  a  Cortona  dà  Fra  Elia  Coppi  Discepolo,  e  Compagno  *}^- 
eesco  ,  a   cui  fò  data  da    Già  Duca   figlio  di  Teodoto  Lasca  ri  Imp.  ^\T^ 
nopoli,  allorché  egli  sostenne  l'Ambasceria   per  Federigo   11.    l©p.       .  w^ 
appresso  il  sudd.   Duca.  E*  corredata  questa  Dissertazione  di  vari  *'trt   ^ 
menti  Ecclesiastici  anichi  tutti  incisi  in  rame  ,  siccome  incisa  è  P°*  JJ^fi 
la  Figura  disdetta  Croce.  Fu   ristampata  in  Firenze  nel    1781.  Tjpi*  4W 
in  4.  Va  unita  a   questa  Dissertazione  una  Lettera  del  P.  Monraucoo  sui  »    ^ 
Soggetto  f  e  une  critica  Diatriba  dello  stesso  Autore  col  Tit.  De  InzeM9** 
Cùltu  verae  Crucis  D.  N.  L  C.  adverstu  Henricun  Kippingium  f  #  *ll0$t 

- Vita  di  Fra  Elia  da  Cortona  Primo  Generale  deff  0* 

ne  di  S.  Francesco.  In  Livorno  1755.  per  Ant.  Santini  tn  4* 

Fu  ivi  riprodotta  nel  176").  con  osservaiioni  di  un'Anonimo  PistnO'  ^~\pgl 
ma  senza  le  suddette  Ostervationi  f  nel  T.  II.  del  Maga*****  T****0^ 
jet*—  42*.  ivi  impresso* 
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■  ■  Vita  del  Capitano  Francesco  Laparelli  da  Cortona.  In 
Livorno  1761.  per  Gio.  Paolo  Fantecni  in  4. 

Nacque  il  La  p«  rei  li  nel  i$n.,  e  mori  in  Candia  ai  a*.  Ott.  1*70.  Fu  molto  iti* 
mato  da  Cosimo  1. ,  da  S.  Pio  V.  ,  e  da  altri  Monarchi  .'Fu  insigne  nelle  Sciente 
Militari,  e  Meccaniche,  per  cui  l' immortai  Buonarroti  gli  commife  l' esecuzione 
dei  suoi  Disegni  nella  gran  Fabbrica  di  S.  Pietro  di  Roma* 

Venuti  March.  Cav.  Niccolò  Marcello. 

Esequie  di  Luigi  I.  Cattolico  Rè  delle  Spagne  celebrate  in 
Firenze  nella  Chiesa  di  S.  Maria  Novella  de*  PP.  Predica- 
tori il  di  26.  cT  Ottobre  1724.  da  Fr.  Salvatore  Ascanio 
del  med.  Ordine,  descritte  ec.  In  Firenze  1724.  per  gli  E- 
redi  Tartini,  e  Franchi  in  4. 

Sonovi  <.  TaTole  a  bulino,  cioè  la  Pianta  della  Chiesa,  Facciata,  Taglio  della 
Chiesa,  Taglio  avanci  l'Aitar  Maggiore,  e  Catafalco , incise  da  Ferdinando  Rug- 
gieri, e  una  bella  Orazione  del  Cont.  Cam  mi  ilo  Ant.  Boccadifcrro  Patria.  Bolognese* 

— —  De  Cortonae  antiqui  tate ,  ortu ,  ac  fortuna  Epistola  sub 
anno  1730.  Idib.  Nov.  Reverendiss.  Patri  M.  F.  Salvatori 
Ascanio  Ord.  Praed.  Catholici  Hispaniarum  Regis  apud  Ma- 
gnum  Etruriae  Ducem  Ablegato  . 

Sta  nel  T.  IH.  fnscrrpt.  Anttq.  Etruriae  del  Prop.  Cori  png.  36*1 .  —375.  Cor» 
tona,  Città  molto  illustre  per  prègi  di  Nobiltà  non  meno>  che  per  quei  di  Lette* 
satura ,  è  la  Patria  dei  Venuti ,  il  quale  ivi  fondò  la  tanto  celebre  Accademia  Bu- 
rnisca, e  protesse  la  Società  Botta  nica  della  stessa  nobilCittà,e  per  lustro  vìemag» 
giore  dì  essaarrebbe  ei  fatte  cose  più  rilevanti ,  ae  l'invidiosa  morte,  che  in  età  di 
anni  $$.  il  colpi  nel  175*. ,  non  avesse  infranto  ogni  disegno.  Fu  onorato  di  O- 
razion  funebre  dal  Can.  Orazio  Maccari,e  di  due  Solenni  Accademie  in  di  lui  lode  * 

Venuti  Ab.  Ridolfino,  Cortonese. 

Oratio  de  Laudibus  Leonis  X.  Romae  1735.  Typ.  Hierony- 
mi  Mainar  di  in  4.  —  Rara. 

Il  Venuti  fu  uno  dei  più  dotti ,  e  diligenti  illustratori  dell*  Antichità .  Per  lui 
la  Lapidaria,  la  Mitologia,  l'antica  Geografia,  la  Numismatica,  e  le  Belle  Arti 
riceverono  nuovi  lumi.  Mori  nel  170*3.  in  Roma,  ove  passò  la  maggior  parte  della 
sua  Vita,  e  dove  trovò  nella  Principesca  Casa  Albani  d'ogni  beli*  Arte,  e  Scienza 
sempre  coltivatrice,  e  fautrice  un*  onorifico  asilo,  ove  l'ebbe  poi  il  non  men  ce- 
lebre Winkeiman  altro  eruditissimo  KJosofo  ,  e  Antiquario. 

— —  Muse  uni  Cortonense,  in  quo  vetera  monumenta  continen- 
te, anaglypha,  Torenmata,  Gemmae  excalptae ,  itisculptae- 
que,  quae  in  Academia  E  crusca,  ceterisquenobiliumvirorum 

•  domibus  adservantur ,  in  plurimis  Tabulis  aereis  disti  ibutum, 
atque  a  Francisco  Valesio  Romano ,  Antonio  Francisco  Gorio 
ec.  *t  Rodulphino  Venuto  Cortonensi  Rom.  Antiq.  Praeside , 
Academiae  Sociis ,  notis  inlustratum .  Romae  1750.  Typis 
Ioannis  Generosi  Salomoai  infoi.  —  Rara. 
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Qui  registriamo  quest'Opera,  perchè  tra  le  Opere  sue  l?  tu  posta  il  P.  Pompi- 
lio Pozzetti  neh'  Elogio  di  Jui  a  pag.  50.  Questo  è  il  celebre  Mosco  9  che 
ottantacioque  vetasti  monuoieoti  contieae  nelle  Case  private ,  e  ne*  pubblici 
luoghi  di  Cortona  esistenti,  ma  nel  Mumso  principalmeote  della  celebre  Accade* 
.mia  Eciuica  di  Cortona  .  Le  dotte  osservazioni ,  con  che  ciascuno  di  tali  monumenti 
in  alt  renante  Tavole  di  bei  Rami  da  bravo  Intagliatore  diligentemente  rappre- 
sentati s*  illustra,  sono  di  tre  valentissimi  Antiquari ,  cioè  di  Francesco  Valesio 
Romano,  del  Prop.  Gori,  e  dell'  Ab.  RiJoltino  Venuti.  Evvi  in  principio  un*e« 
rudita  Dissertazione  sull'  antichità  ,  e  sulia  Storia  della  Citta  di  Cortona  giù* 
diaiosamentc  stesa  • 

■  Dissertazione  sopra  f  antica  Città  di  Cortona ,  e  suoi 

Abitatori . 

Sta  nel  T.  11.  pag.  i#  delle  Dissertazioni  lette  nelT  Accadenti*  Etrttsce  di 
Cortona*  In  questa  adunò  quanto  dir  si  porca  dell*  antico  ita  di  sua  Patria,  ri- 
.montando  coi  lumi  di  una  vasta  erudizione  ai  tempi  antichissimi,  o favolosi,  che 
in  mezzo  a  tante  finzioni ,  e  var  j  racconti  hanno  pure  il  lor  vero  ,  e  proseguen- 
do il  racconto  fin  dopo,  che  ella  passò  sotto  l'Impero  dei  Romani,  da  cui  fu  a* 
scritta  alla  Tribù  Stellatine,  ed  annoverata  tra  le  Colonie  • 

Storia  di  Cortona  dall'  Introduzione  della  Religiou  Cri- 
stiana fino  ai  nostri  giorni. 

Questa  Storia  fu  da  esso  promessa  in  fine  della  sudd.  Dissertazione. 

Vebacim  D.  Tommaso ,  Fiorentino. 

Vita  del  Ven.  Sacerdote  il  D.  Gio.  Carlo  Filippa  Barsotti 
Fiorentino  fratello  della  Ven.  Compagnia  delle  S.  Stimate 
di  S.  Francesco,  la  Firenze  1771.  per  Francesco  Atoutkein^ 

Vehcassoni  .... 

Ristretto  dell9  Istoria  di  Pisa  dalla  Fondazione  della  Cit- 
tà fino  al  131.5* 

MS.  ih  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod.  96.  num.  a.  Il  Morelli  netf  indice 
della  sudd.  Libreria  pag.  B$.  sospetta,  che  possa  esserne  di  detto  Ristretto  au- 
tore uno  di  Casa  Vercassoni  ,  che  non  era  gran  fitto  uomo  di  critica  f  avendovi 
inserite  alcune  narrazioni  delle  antichità  di  Pisa,  che  si  trovano  essere  assai  ma- 
lamente fondate .  Scrivea  egli  intorno  al  16*20» 

Vehdìzzotti  Gio.  Mario . 
Sonetti  XII.  nelle  Nozze  del  Ser.  Sig.D.  Francesco  de*  Me- 
dici Gran  Duca  di  Toscana  ad   immortai  memoria  della 
Ser.  Granduchessa  la  Sig.  Bianca  Cappello  Figliola  della  Ser. 
Signorìa  di  Venetia.  In  Genetta  1579.  per  Domenico  Farri  in  4. 

In  Clementi*  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  Coronationem  Carmen . 

Venetiit  1592.  apud  Dominicum  Nicolinum  in  4. 

Lo  Emandro,  overo  dell'  Incoronatone  del  Som.  Pont» 

[    Nostro  Signore  Clemente  VIII.  In  Venetia  1592. per  il  Sudd.  4. 

Confitta)  in  «a  Poemetto  in  vessi  sciolti  assai  riso,  come  1»  tono  i  suddetti  ♦ 
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•VERGÉtrio  Pietro  Paoio' il  Senióre,  Gltfftjnopolitàm).  : 

Francisci  Petrarchae  Vita. 

Fu  pubblicata  dal  Tommasini  nel  s«R>  Petra***  Hediviw  pagi 17*.  ediz.  ir; ,c 
dall'  Ab.  de  Sade  Piec.  just,  nam.  37.  Molti  ne  scrissero  latita,  in  quorum 
numero,  dice  il  sudd.  Tom  masi  ni  pag.  3$.,  latina1  dictione  primati*  laudem 
meretnr  Petrus  Paulus  Vergenti*.  .'.  a, 'Poeta*  obitù  noH adto  re  mot  ut , 
gain  plurima  de  ipso  ex  ^Me  consigndré  potuerit  *  Il  D.  Làmi' nelle  Now.  I**c. 
Fior,  ali*  «in.  1747.  Co/.  pò.,  e  l'Ap-ost.  Zeno  ite*  Il  e  Bisserà  Posj»'T.  ì.  pag.  ^ 
affermano,  che  egli  scrivesse  eziandio  la  Vira  di  Dante  Alighieri,  ma  muno  di 
loro  accenna  se  ella  ara  stampata  ,  o  MS. 

—  Epistola  de  morte  Franci sci  Zabarellae  Panici i  Patavini 

/.  V.  U.,  et  Car  di  nati  $  Fiorentini» 

Con  altre  Epìstole  di  diverti,  e  con  -l'.Qraiaont. fiwepre  di  Poggio  ella  trovasi 
impressa  dietro  i  IH.  libri  di  esso  Cardinale,  intjtolati:  de  Felicitate.  P atavi i 
1655.  Typ.  Patdi  Frambottt  in  4.' Morì  questo  insigne  Luminare  di  S.  Chiesa  9 
acato  già  Vescovo  Fiorentino,  ai  27.  Ottobre  1417*  in  Costante,  dorè  ai  tene- 
va il  Concilio . 

Verini  Ugolino,  Fiorentino. 

Sylva  in  laudem  S;  Iohannis  Gualberto. . Florentiae  1502* in 4. 

E'  dedicata  al  P.  Don  Biagio  del  Milanése  *  Fu  riprodotta  nella  Raccolta  intitolata  : 
Carmina  Jllttsmum  Poetarne  halorum  Florentiae  1714    1J  P,.  Negri   Scritta 
Fior,  raddoppia  questo  Scrittore,  a  pag.  521.  sotto  il   Cognome  de9  Vieri ,  e  a 
.     pag.    520.  sotto   quello  dei  Verini  . 

De  Illustratìone   Urbis   Florentiae   Libri  UL  nunc  pr/- 

mum  in  lucem  editi  ex  Bibliotheca  Germani  Àudelberti  Ali- 
tela, cujus  labore,  atque  industria  multai  lacunae,  quae  e- 
rant  in  MS.  replttae ,  ac  multi,  loci  panini  cprrupti ,  panini 
yetustate  ex$si,restituti ?  et .  restaurati    sunt .  Lutetiaè  apud 

*  Jliamtrtùm  Patissonium  Typographum  Regiurn  in  Officina  Ro- 
berti Stephani  1583.  in  foL  —  Edizione  rarissima. 

Nel  Lib.  I.  tratta  delle  Lodi  di  Firenze  antica,  nel  11.  parla  degli  Uomini  in» 
signi  delia  Citata,  e  le  preclare  loro  gesta,  e  nel  111.  ragiona  della  Genealogìa 
delle  Fiorentine  illustri  Famiglie.  L' U  baldi  ni  nella  Storia  della  sua  Famiglia 
stampata  in  Firenze  nel  i$8ft.  pag.  io.  dicendo  essere  stato  impresso  il  sudd* 
Poema  in  Parigi  tre  anni  sono  viene  a  dire,  che  quello  fosse  stampatone!  158$., 
il  che  è  falso,  come  pure  assolutamente  falsa  è  l' asserzione  del  P.  Negri  ''pag. 
5*0.  ,  il  quale  vuole»  eoe  e'  fosse  arampato  nel  ic88.  Questa  prima  edizione  è 
magnifica  ,  ma  con  molti  errori,  e  mancanze,  per  aver  trascurato  1'  Editore  di 
provvedersi  di  un  purgato,  e  completo  MS.,  o  di  collazionarlo  coli' Autografo, 
il  quale  si  conservava  in  una  delle  private  ,*ma  ricchissima  Libreria  di  Firenze 
di  Casa  Strozzi.  E' indirizzato  questo  Poema  à^  Germano  d*  Aurelio  Audelbcrt 
eccellente  Poeta  Latino  a  Caterina  de'  Medici  Regina  di  Francia  •  Fu  riprodotto 
nel  16 }6.  Florentiae  e&Typ.  kaadinea  rcjo".  per  opera  del  Ch.  San.  Carlo 
Strozzi,  che  coli' ajuto  del  Codice  Originale  vi  fece  alcuni  miglioramenti,  ag- 
giungendovi in  fine  il  Catalogo  di  sopra  500.  Nobili  Famiglie  tralasciate  dal  Ve* 
lini.  Fa  questa  edizione ,:  interiore,  però  alfe  prima,  dedicata  alla  Ser.   Vittori* 
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dell*  Rorere  Gtan  Doclieste  di  Toscana  da  Gitolasao  smnotosasmet  in  ferì  » 
ffQici ,  e  ripetuta  ad  T.  X.  della  suddetta  Raccolta  Carmina  illattrism  « , 
dove  fono  ancora  altre  dì  lui  Composizioni  consistenti  in  £pigrsia«t ,  fa, 
Elegie,  e  U  mcaiiooax»  ScàVa  im  Lmttdmm  $.  iohmnni*  Gualberto,  .  E'  usa  i 
auimentc  ristanipato  in  Parigi  (Siena)  nel  1790.  io.  T.  Ih  in  4.  eoo 4 Ver» 
oc  a  conjrooco  del  JPoema  in  metto  eroico  9  e  arricchito  di  perpetue  aoaociiJK 
Storiche  f  od  analoghe  ai  Soggetto,  e  di  ma  lungo  Prologo,  in  caie  sotsc» 
pKro  ai  diletti ,  che  vi  erano  9  .per  opera  ,  come  dice  si  9  del  P.  FrancescD  Sofia 
Carmelitano*  O  tutte  ^  o.  parte  di  questo  Poema  fu  traalatato  in  verso,  Toem 
da  Alessandro  Adimen,  (  Yed.  Bandisti  Jjpeceaten  Lumr.  Fior.  T.  I  pag  7*' 
e  da  Frsncesco  Baldclli  Cortonesc  (  Ved.  il  sodd.  Uè.  cit.  T.  J.  pag.  5).  e  i;tl 

— ~  Sylva  de  Laudibus  B.  P.  Philippi  Benitii  Fiottiamo 
Ordine  Servorum  B.  Mar iàeVir girti*  Ugolino  de  Vermi  Vi- 
ve Fior,  quondam  Alidore;  ex  prima  Parte  Annalium  ijur 
dem  Ordinis  excerpta  in  4.  Senzf  alcuna  Nota  Tipogr.  Rm. 

Nel  T.  I.  dei  sudd.  Annali,  ore  è  riportata,  si  dice,  che  V  Autore  b  redo» 
all'  ìmprorriso  • 

«  v  ■  Wta  &  Antonini  Archiepiscopi  Fiorentini  heroico  Cani- 
ne conscripta .  Dicesi  esser  MS.  nella  Libreria  di  S.  Marco 
di  Firenze  Armad.lll.  Cod.  74.,  ma  credesi  smarrita. 

-■  ■■  Elegia  ad  -Chrtstophorum  Ijtndinium  rtthorem,  tf|W 
tam  Florèntiae  insignem .  MS-  nell$  MagliabeCh.  alla  Cto 
vii.  Cod.  601.  intitolato; y  Varia  Poemata  Latina. 

— —  De  Litxr alitate  Petri  Medices  in  omnes  Doctos.  fa» 

— —  Epicedion  ir\  Obi  tu  D.Thomae  Stradensis  FloreminiOn 
Praed.  MS.  ivi  nel  Cod.  410.  già  Strozziano. 

Verino,  o  de' Yiìbi  Francesco,  Fiorentino . 
Discorsi  delle  maravigUose  Opere  di  Pratolino,  ed* Atto- 
rè.  Ai  Ser.  D.  Francesco  de* Medici  ÌL  Gran  Duca idi l* 
scana .  In  Firenze  15S6.  per  il  Afdrèséottiin  4. ~  e  ivi  1587 •<" 

V  Autore  £ù  contemporaneo  alle  Opere  di  Pratolino  fatte  fare  dal  Ser.  * 
eco,  I,  de'  MeJki ,  e  la  descrizione  è  fedele .  # 

- —  Delle  Lodi  del  Granduca  di  Toscana  Cosimo  fl.0* 
zione  recitata  pubblicamente  da  Jui'neir  Accademia  de? 
Alterati  il  dì  13.  di  Febbr.  \6<i\.  In  Firenze  per  i  Giunta 

Di  questa  non  fa  menzióne  il'P.  HcgrtjNy.  aaoV 

Orazione  filosofica  #in  morte  di  Cosimo  I.  al  S^r^J 

duca  Francesco  Medici  suo  figliuolo. MS. nella  Maglia^ 
Class,  xxvii.  Cod.  17.  — 104.  CI.  xxxvni*  Cod.  ut 

VtzkitGLiohi  Gio.  Ritinta.  .  <fo 

Dell'  Antica-  Ott*  d'Ara*  Umbro.Etxu?»Cownen^°  ^ 
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rico- Critico  con  note;  e  figure.  In  Perugia,  iffao:  per  Car- 
lo Baiuel  in  4.  i    .  /. 

In  queat' Opera ,  che  molto  intere***  la  Toscane,  ai  confuta  l'aiseraìone  di  Mona. 
Guarnacci  ,  e  del  D..  Lami ,  i  quali  dicono,  che  la  Città  di    Firenze   in   antico 
ai  denominaste  jfrna.  L'Autore  prova,  e  conclude,  che  detta  Città  russe  nclT 
1  Umbria  .  *  ;  x  ., 

Vepnaccini  Giuseppe . 

Elogio  di  Francesco  Tigrini .  Sta  nel  T.  I.  delle  Memorie 
[    Jstor.  di  più  Uomini  Illustri  Pisani  £<*£.,  305. 
■  Elogio  di  Gio.  Fagiuoli.  Ivi  T.  IL  pag.  165. 

Elògio  di  Bandino  Familiari.  Ivi  T.  HI.  pag.  73. 

Elogio  di  Pietro  dei  Lante.  Ivi  T.  III.  pag.  147. 

— = —  Elogio  di  Andrea  Seniore  ,  e   d-  Andrea   Iunior*  .  Ivi 
T.  IV.  pag.  41. 

Verospi  Fabrizio . 

Qratio  habiia  in  Funere  Io.  Francisci  Aldobrandini  Generalis 
S.  R.  E.  Ducis.  Romae  1601.  in  4.  —  Rara. 

11  Mandosio  la  cita  nel  T.  JI.  della  tua  Biblioth.  Romana  pag.  83.",  ma  ne  i* 

gnora  1*  edizione  ,   ' 

Verr  azzano  (da)  Giovanni,  Fiorentino. 

Al  Crisrianiss.  Rè  di'  Francia  Francesco  I.  Relazione  di 
Gio.  da  Verrazzano  Fior,  della  Terra  per  lui  scoperta  in  no- 
me di  Sua  Maestà,  scritta  in  Dieppaai  dì  3.  Luglio  1524. 

Sta  nel  Voi.  Uh  pag.  3  co.  delle  Navigazioni,  e  Viaggi  raccolti  da  M«  Gio. 
Batista  Ramusio  impressi  io  Finente  1696%  injfbgl.,  e  nella  Storia  Generale 
de%  Viaggi .  La  Terra  -  da  lui  scopetta  nel  1 5*4.  fu,  la  Nuova  Francia  neU*  A- 
merica  Settentrionale  . 

Verr azzano  (eia)  Piero  di  Banco  di  Frosino,  Fiorentino. 
Cronica  Fiorentina  dall'anno  1507.  al  1553*  MS.  originale 
presso  la  Famiglia . 

Verzelli  P.  Enrico  *  Servita. 

Panegirico  in  lode  del  B.  Alessio  Falconieri,  intitolato  la 
Religiosa  Benemerenza  glorificata  per  Privilegi  tra  le  Virtù 
nel  Mondo ,  e  nel  Cielo .  In  Bologna  1 7.1 9.  per  Giulio  Borzachi . 

«■     ■     Panegirico  de' Sette  Beati  Fondatori  dell' Ordine  de' Servi 
di  Maria  ec.  In  Firenze  1726.  per  Pietro  Mai  ini  in  4. 

Sta  ancora  nel.  T.  1.  pag.  aie.  della  Raccolta  di  Panegirici  recitati  da'pfìl 
celebri  Autori  del  nostro  Secolo.  In  Venezia  ifóo.per  Girolamo  Dorigoniin^. 

Vehzoni  Paolo,  di  Prato. 

Istorie,  e  Ricordi  di  cose  seguite  ai  suoi  tempi  in  Firen- 
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ze  dal  1629.  al  -\66%.  MSS.  nella  Magliabeeh.  atta  Ck 
xxv.  Coi.  462.  ec.  T.  IV. 
Vespucci  P.  Giorgio  Anc,  dell' Ord.  dei  Fred,  Fiorentuo. 
Manyrologiiun  florentinum .  —  Rarissimo . 

la  fine  Icggeti:  Hoc  opus  ddigentia  D.  Ceorgii  A  atomi  Vèspaccii  Caktfa 
lis  Ecclesiae  Fiorentina*  Praepositi  emendatum  ,  correctamqtts  impto* 
est  Florentiae  per  Presbyterum  Franciscum  de  Bonaccwrsù  Ann»  si  J» 
Dom.  1485.  octavo  Mus  No*,  in  4.  •  Ip  verità  questo  é  il  celebre  Uno» 
logto  d"  Usuardo  accomodato  all'  uso  della  Chiesa  ti  or.  colla  euuineritiott  e" 
nostri  Santi}  difatti  il  D.  Lami  nelle  Sov.  Lett.  Fior,  all'an.  1747.  CoLp 
dice,  che  il  Vespucci  ha  fitti  que%  Santi ,  cAe>  voleva  9  e  ooaw  wwew,^ 
potando ,  «  guastando  tutto  U  Mar  do .  Il  P.  Negri  al  suo  solito  il  tiii# 
a  pqgv  207.  tigli  era  figlio  di  Ser  Amerigo ,  fu  Proposto  della  Catcedrile  F*» 
cina,  e  Zio  d*  Amerigo  it  Discuopritore)  della  quarta  parte  del  Manto,  fe* 
egli  dalla  predicutone  del  fi.  Savonarola  ,  nell'età  sua  di  anni  6$. ildU: 
Giugno  1497.  abbracciò  T  1  «cinico  Domenicano  nel  Convento  di  S.  Mirco  di tl 

Vessiluni  Filippo,  Pistojese. 

Philippi    VeziLlini  ai  Rev.  D.  Antonium  Puccium  M& 
um  Pistor.  ic  Calamitaiibus  suae  Patriae  narratio  histo^ 

MS.  nella  Marucelliant  allo  Scaff.  C.  CocL  64.  del  principio  del  Sec.  XVl^ 
Dedica  principia:  Cuoi  sepenumero  Rev»  Antoni  Antutet  ^k^*  "is*  f*  ' 
totem  inique  sortts  infelicissime  Patrie  Pistortensis  ec.  finisce  :*t 
bella  Civiltà  in  exrtidium  preeeipitari  iniqua  fata  permiseruttt .  U  N*£ 
ne  poi  istorici  principia  :  Jgitur  defuhcto  D,  Io.  Andrea  D.  Gregorè  n 
talario,  in  novi  Custodi*  decitone  convocati*  Senatoribus,ctUri&*^ 
stratibus  ec.  Finisce;  Sapientissimo  ilio  veieri  Laurentio  Medica  rV**^ 
tum  Imperium  Consilio,  et  auctoritate  propagante  9  comporre .  [*e*jj*. 
fine:  Oratio  deploratoria  h abita  in  Republica  ad  Senato*  es  PiiW^ 
Principia:  Deploraturum  nefarios  casus,  P istoriente $ ,  Pattie  aw**^ 
rumnat  korrendas,  et  detestandosi  Finisce:  tot,tantisque  vera  #^L 
pero*,  data  venia,  propino*  t  oc  benignos  fitturos  esse  non  dubu»*™ 
Codice  forse  autografo  avrebbe  tutto  il  merito  di  godere  la  Pu^'c*!*CC,pt 
facci  secondo  il  P.  Zaccaria  Biblioth.  Pistor.  pag.  aao".  il  D.  La©i  ^«r 
blicarlo,  ma  noi  fece  altrimenti. 

Vestrini  P.  Bernardino,  Scolopio;  di  Dicomano. 
Relazione  dello  Stato  del  Fiume  Bigurro,  e  lavori  in  J 
necessari  esibita  ai  Signori  Rappresentanti  d«l  C°DSl^' 
di  Castiglion  Fior,  in  4.  (Arezzo)  Sem9  alcuna  nota  Tifi 

Evvi  una  Tavola  del  Fiume  sudd.  9  che  figura  presso  a  dove  ft  confluente,  ^ 
tra  nel  Fiume  Vignone,  avendo  questi  due  Fiumi  già   attraversata  u  ^^^ 
mena.  Essendo  pieno  il  Bigurro  con  danno  dei   campi  adiacenti,  *  t10* 
no  i  rimedi  per  ovviare  ai  medesimi  •  , 

— -  Dissertazione 'sopra  uà*  antica  Iscrizione  ritrovata 
Territorio  di  Asina  Lunga . 

Sta  nel  T.  VII.  pag.  40.  degli  Atti  delt  Accad.  di  Cortona .  V"**  j> 
ne  sta  murata  in  faccia  ad  una  piccola  finestra  nella  Sagrestia  •**•  ** 
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Pietro  a  Mentoli  totto  '  AtinaJanga  (  nel  Territorio  Senese,.  .Nelli  tpiegarione 
di  questa  Iscrizione  parli  incidentemente  delle  Strade  antiche  Romane,  che  at- 
tra  ve  riavallo  la  Toicana.  li  sudd.  P.' Veltri  tir  è  autore  ancora  delfe*  Osservo» 
m>ioni  sopra  il  Sfaccio  Agrario  Fior 0 miao  detto  Beacela  *a  Terra  f  sua  diffe* 
rema  dal  Braccio  Mercantile  a  patitila  qanfronto  della  {  Canrut  c  Agraria 
Fior,  colle  antiche  Misure  Romàne  pubblicate  con  la  Légge  di  S.  A.  B,  *che 
abolisce  il  Braccio  a  panno \  con  la  Tegola)  generate  pertidurfe  le  Misure 
vecchia  alle  nuove *Jn  fidanze  if&,i.pcr  Ani*  Qiutepp*  Pqga/Hj*  Camp,  fa  4. 

Vettori  Angelo,  di  Bagnarea. 
1  De  Palpitaticene  Cordts ,  et  defractura   Costarti m  B.  Philipp! 

Nerii.  Romae  16*13.  Typ.  Cam.  A  post,  in  4.    \ 
Vettori  Francesco  di  Pietro  detto  1'  Antico,  Fiorentino. 

Sommario  di  Storia  Fipi;entiiU  dal  15  u.  al  1527.  ^ÌSt 

1       11  Cari.  Ant.  VeniWeni1  nclfa  Vita  dì  Pier  Vettori  pagi  31.  dice' quanto  agret- 
to :  Pico /io  y  che  a  scriver  la  • Storia  ,doi-  suoi,  ùernpi  era  (  P;ero  \  Iftffo  dispo* 
sto,  4  volto  i  al  che  noà  potè  eyli  dare  altramente  compimento" rispetto,  alla 
-  stùt  corta  i  #>  poco  ripesata  ^vita  .  Potè  meglio*  attenderci  Franoeèoo  >sìm*   /£• 
gliuolo^  onde  al  suo  tèmpo  set use  un  Sommario^'  f*Qri&wh*  **&4  IPMth1*1' 

I       ma  dal  1511.  al  15*7.,  nel  quale  veniva  compresa  la  Guerra  d'  Urbino  fai ta^ 
importunamente %u  nome  di  Leone  X  ifù  proaegtiv»-  queST*  'Storia*  d» k ttoqelco 
colla  Dedicataria 1,  che  fea  questo  T\ro\o  :,  Epistola  di  Francesca  Vettori mcFu^rk* 
Cesco  Scarfi  sufi  Genero  sopra  ai  Sommaria , dell'  inori*  j*#uit+in A $r  anni. 

;  ■  '  \  ■  Pu§  Discorsi,  circi  il.  taverne*  'di;  pìre^w Ndopo  1'  As- 
sedia  «disdetta  Gittà  fatti  a  richiesta  di  Piipa'Clcm*ifte  (  Vif.) 

|  et  mandati  a  Fra  Niccolò  della  Magna^Arqiv.^ui  Càpua, 
poi  Cardinale  di  S.  Chiesa.  .         *-  v 

MSS.  nella  Magfubech.  alla  Class,  vi».  Còd.+t.  infigl,  riel|a  Marqcelliana 
&tf0t  A.  ^asev  aio.;  nel  CW»  xvur.  deli*  Libreria  Tempi  po^  397.,  e  nella 
RLcardianj.  Nella  M«gliabech.  vi  è^pflr*  di  suo  afta  Calasi.  x*vy  <Jo#.  fjS.fna 
fttj  responsiva  in  nome  del  Papa  sopra  il  riformare  la  Republioa  Fior,,  e 
far  Capo  di  essa  Al&staYtéro  de" Mettici . v       '  /      »••--.    ^   *•"»•;*  * 

Somauric», dejk  Vita  di'X*rerott)<f?  M$^^ 

bino,  mandato  a  J Dwina  Carice  Sorella  del  sadri.  DuCà\\ 
e  Moglie  di  Fjlippó  Strozzi.  MS.  r       f        ' 

Vettori,  CommeiicL  Francesco.       •   ,..,.*■•„    » 
y  II  Fiorino  d'  oro  arttico  illustrato.  Discprsó  di;  un*  Accade- 
'rnicó  Etrusco'  indirizzato  ài  Sigi  D.  ^pG  FrftncQSco  GoiA* 
In  Firenze  1^38.  per  i  Talrtinif.efrar\clfii  in^. 

Qoe$e  Opera  anoojaia,  àéKPatfo<iriiigoe  o>*  Commend,  Vettofit  J»;  non  gfrndi 
Pier  Fr  -  ^ — '   *  "      "        "     """    •     -    ■•■  -     —     - 
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Vettohi  8è&.  Pietro  il  Vèczhr&9  Ftoretftim*.      '   " 
"_*   Or<utù   hixblta    £<f  ìutiuni  //£  iahi<*  Pontificata  ipk 
cucn  Uucts  sui  mwHnc  urna  cum  aliit    cptiu^e  nokilim 
^   Vtrisoracor  ad  curii  missili  eh  ;  Fiorentine  ifòo.  afalLu 

»  Fa  riprodotte- *jfoi£.  j*.  dette*  tue  Lenir*,  èd*&ràzióm. 

■  ■  ■  ■  £/&«r  i*  Lauiibus  Ioannaé  Austrìache,  naiat Regima 
gariae,  et  Bohemtae.  Ftorentiae  t$$6.  In  Officina  forum* 
Bernardi  FF.  in  4.  —  Rara. 

E  ivi  pag.  6j*%t  nejla  sud 4.  /tocco/fa  T.  HI.  p#g.  3^21.  Questa  fa  tnden 
Italiano ,  e  pubblicar*-  ridi'  anno*  stesiti  hi  Ttfènxh  dai  Giunti  mederai  i fl 
ija*  delle  Orazioni  del  Cav«  Leopardi  Sai vìaci,  qhet  ne  su  U  Tradtnwfc 

■■.    \  Laudario  Eteoneràe  Cp&fti [ ' Medices  Floren.  % et  Stn. Dà 

.    Uxorj*^  quae  hrtH&k  est  ÌFSJ&iI*  laL.tfleretuiMiiAà* 

Lamenti*.  Fiorentine  i*<te:  apnà  Totìttetthafn in  x—  *»• 

F4  rtptodotre  nel  T.  Il  /Mgv  j<o:  deRa  Haertffc»  fmirofon  :  -Orotirrms  fa* 
lw  vuornr)  Pontijtwrm  >    Aw/jeriterirulii-,    ftègtnty  Brèncipum*y  fumanti  & 

biica,te  dai  Qinnti  in  fisea*e  nel  i<86Vin  /bg/.  Fu  quindi  traditti  foi3»* 
dt  fiicéòW'Wif^'^fèaiip^i  to'  j?/t***  r*4   Jj*W*  i  R^thUl***- 
•  rr/?tfno  Jfr  ^eon  Pedice  a.  Vipe «n*r*  X*lpicfei  „  <bj  fiwL  rwUtfjesjsn**» 
citata  le  latina  in  S.  Lorenzo  •  , 

Oratio  junebris  de  Laudibus.  loajmis  Àfedicis  S.  &  t^ 


(  Cosmi  M.n  D.  £.,  filii  )  lubita  VIL  Kal.  Detcmb.  ijfr 
.  Jffc&  Ù«Xawentii  Fim&ulu*  Fj&eiui#el.i£&2+apui  I#* 
-lucro  Terreni  innm  "in  tfs-^Rafaj. 

Fu  ristampata  Brixiae  1563.  mpud  Ludavìc- Jqtùenfeei  #t  4,Eù*^atv 
»eglj.  ^rfi  del  Concilio  fa  Trento  a  oq#.  477-  dell' Wisuoiia  tULovomf, 
Cjlewien*  àfo  CVm^H  <fet  £*£&  T>  iXIV.  «W.^  16V+. ,  tri-  le  au<M.  i« ^ 

t<fJ^jvfrf.^«l»«P'M^Bfl^i.J^K^llA  ^*4^  i?apeioÉ>iv  T.|  I.4/W0-  H:,t9^ 
mente  fu  posta  in  fronte  all'  ed i liane  tata  dall'  Ab..  Gio,  Batista  Ok0>  ( 
Lettere  di  questo  Cardinale  scritte  nella  tiiovenilé  otà  di  anni  17.  s»^^ 
nu/72.  di  7J0.  io  i?oma  1752.  per  Antoòìfr  de%  Bò*d  *«-f»^  sn.<MM-si  k# 
C^  ujja/ Serie,  dpi  SqA«tt^  di. ^tnefletfo  V*«ql»i,  5  di  alt/iiMumi,?^?^ 
s^ero  la  morte  di  questo  Pripcipe ,  il  quale  era  stato  promòsso  al  Cipp<il0 

Oratioihkbità'tn  Punere  Costai  ^AMicìs^Magni  Duc^ 

tnwriae  in  Aedt  >  D.<  Laurenzi  XVI.  Kal? torti  *$•&  $*H0 
"<txrtt  Officina  RJriHàfy'riiaèi  Sermartelti  ui  4! 

E  rVr  pag.'tf.%€  nella  ^i^  Raccolta  T.  t.  p^: '  tóVFfr  1uem  ^a^ 
hi  NaKdnh  da  Frincescc/  Bótchi,  e  stampata    ivi  nèir  anno  stesso  p*?  & 
Mat**cot*iin  4.  iloti  è'  kdMn^ue  MS.  cerne  dice  11  Pi, Negri  oe|U  **<* 
reatini  pog..  \9j. 
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>  %n\  Oratio  in  Maximilianum  IL  Caesarem  monuum  habìi*  Fio- 
rentine in  D.  Laurentii  Aede  Prid.  Id.  Nov.  15^6.  Fimmuiàic 
ex  Officina  lutictarum  in  4. 

E  ivi  pmg.  •*•.,  e  ©dia  predetta  Raccòlta  T.  1.  -paf»  J91.  Ancor  fuetti  Ritra- 
dotta io  Italiano  «b.  Pietro  Dei  Fior.»  e  scappa  t».  ivi  p*r  i  Gcttrtt1.c1.i4)   <  J 

■  Liber  de  maxima  D  igni  tate  Cosmi  Medici*,  Dmcìs  £ei- 
publicae  Fiorenti  no  rum ,  ac  Senensium+qua  àem&nstrdturipsa/ti 
vincere,  in  hòc  ver  tornine  honoris  ,*  aemulum  ipsius,  Àtfon- 

.  sjum  Estensem*  Ducem  Ferrar  iensiunt  .-*-»  Rarissima**  * 

Credesi  stampita  quetta  Declamazione  nel  i$6ì.  fo>  fitte  leggevi;  Ego  Vieto*  iti» 
Patricius  Flor+ntinu*,  et  fenatorii  Ordini*,  AurfUQp  quctque  Milumt  Eque*  j 
Comes  ite m  Pqlptinus  ma.hu  propria  uifiscrypù^et  conjirmavi*  Egli  i-  scrisse 
per  f*r  fronte  alle  pretensioni  del  Duca  di  Ferrara  t  il  quale  vuIcj  ,  che  i  suoi 
Ambasciatori  dovessero  precedere  quelli  della  Toscana  appresso  i  Principi .  Ved, 
U  ladini  nejla  Vita  del  Vettori  ,  che  precede,  l' edizione  de  Ilo  Lettere  a  lui  sericee  . 
La  disputa  apd'j}  in  lungo,  e  fu  porcata  al  tribunale  jdelT  http*  M<*5  ìmiìund  ?  ma 
jempre  ne  anoo  trionfante  Cosimo  1.  v  come  dalla  Vita  di  quassù  scritta  daJCini 
veder  si  può.  Nella  nostra  Segreteria  Vecchia  sonoyi  tutte  le  ScrmuTe t  che  iute 
furono  su  questr  Articolo ,  dette  quali  ic,  stampate  né  posseggo  ancora  io  nella 
mia  vasta  àtaccolca  di  cose,  che,  appartengono  alla  Toscana . 

— —  Petri  Victor ii  Epistolarum  Libri  X.  ec.  Fiorentine  15^8. 
apud  Iunctas  in  foL  -    '    t  (  ii.r >, 

llCaò»  Barrirti  oel  tft*  W^. etimo*  U.  Fidente  in  T.4U.  4n  %.  et  ita» 
%lommy  et  Ger^nauorum <EjHktolee ta4  fottuti  Victoria*}  fer).  ffax*  coli*  di 
luì  vita  ih  fronte  al  T.  \.  x 

■  Orazione  fatta  in  Firenze  alla.  Militare  Ordinanza  V  ap- 
fxo  J£2y,  MS*  La  raouneota  jU  Ipdaco  Qui.  Bandiai  iiel  T.  J. 
pag.  cu.  delle  Lettere  scritte  a  Pier  <  Vettori.     •  Ji"1  -  * 

Yettoti  Pietro  i)  Gióvane 9  Fkuremiaav  ;  r  V  »  : 

Oratio  habita  Fiorentlle  in  Funere  <  Regina*  Mar  gerii  ae  Au- 
striacae  Philipp*  UL  itiepamarum  Regis  Uxoria.  Fiorentine 
1611*  epud  Cosmum  lunctam  /jp.4. 

fu  riprodotta  Luteiiae  16*12.  **  Officina  Typographwà  Ci.  Morelli  in  t.  Gio. 
AltoTÌti  nella  Descrizione  di  q\Jcst  Esequie  dice  ,  che  orò  Pietro  sopra  te  lodi 
deìld  Regina  sì  altamente ,  è  éon  talè'eìòaàema }  òhe  non  meno  del  vaio* 
fé,  che  del  nome  di  suo  tanto  antecessore  ('  Pietro  Vettori  suo  Bisavolo  )  si 
dimostrò   erede  . 

.—  Oratio  habita  Florentiae  in  Funere  MatihiaèCaeearrs  R*- 
manorum  Imperatohs  Augusti.  Fiorente  x^x^.yipiid  Petrum 
le&oweUiHm  ad  Medicea  tiydera  in  ^—Rarissima. 

Tanto  questa,  che  la  seguente  dal  P.  Negri  Scria,  Fior,  pag,  472*  sono  attribuì  te 
a  Pietro  Vettori  il  Vecchio,  che  era  già  morto  di  parecchi  anni. 

Oratio  habita  Fiorentine  in  Funere  Philipp i  HL  CatholUi 
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-    R<igJs  UrspanUm/tttcu  Fiorenti**  ifat*  vpud  àimicm  in 
Ywroer  .Pietro. 

Viaggio  d*  Annibale  per  Toscana  descritto  daiPier  Vettoc 
.tJcpn  due  Lettere  a  .^Multano  de9  Ricci  sul  1*  istesso  argoao. 

to  (-1.  £diz.  procurata  da  Francesco  Saverio  Gualtieri),  lì 
-\.Napoli  1780.  ini  8.  gr.  ,  r/  *  1 

Vezzosi.?.  Ant.  Fnancpsoa,  Teatino.    » 
.»  Ve  Laudi  bus  LeomzJLQr&tio  habita  in  Archtgymtusiof 

Jd.  Febr.  an.  1 75^ .  Romae    (^52*  excudebant  ^uoim.i 
,    Marcus  Palearini  in  8. —  Rara. 

*'-l*inr  fama  Orazione  còmi  derato  il  YioSttò  Gtin'  Portr.'  Leone  X.  coltfratwefcs 

'   Lettere  9  e  qui  lì  viti  «Irti  Letteraria'  di  esso  he    viene', 'e'  Protettori  «VI* 

tenti,  e  qui  ne  dati"  magnifici  tuoi  progetti  e  sega  iti  intorno  alte  Sckuzc.  U 

•  Patria  di  questo  dottissimo  Scrittore  è  Arezzo.  Morì  in  Roma,  ove  passò *•? 

•  fior  parte  derja*  tua,  vita,  circa  l'anno  17R5.  di  anni  Èo.  iti  circi,  coo^s 
dal  sud  Ordine  non  meno  t  di  cui  x€tM  «tata  un'  illustre'  ornamento ,  che  di> 
distinti  Personaggi,  che  ne*  avean  ammirato  il  complesso  dei  letterari  sioi  a» 
gj,  e  delle  rare  sue  virtù.  Fu  egli  Uomo  dotto 9  modesto,  benefico,  tnaf& 
sincero ,  liberale ,  sempre  lontano  dallo  spirito  di  partito ,  e  dalle  taighe  k» 
rarie.  Vn  gran  merito  si   *cqui*tò   per   la-  pubblica  none  f   e  *  per  t  illima» 

/  stelle  Ogete  /e,!  «Jard.  Tpjnmesi.^    ll..ili-,    -tl^.    Y.\      >/«    - 

Vezzosi  Emilio,  Aretino. 

Orati >  in  Funtrt  Metaxnaus  Qctaviéni  iArr  etini  petiltetm 
Chiliariiii-i  habita  iw  Arretii'Carhedrati r  Aede  ixKaUF' 
ìis  1609.  fiorentiac  1629.  apud  lunctas  ih  4. —  Rarissimi* 

Tocca  l'origine  della  Famiglia  Octaviani,  che  dice  essere  stata  Padroni  K*1* 
.  tied  Cattali»  4i  Mcccna  ,  già  situate  nel  Territorio  Aretino,  e  detto  off"* 
mente  anche  al  presente  Afarqejiai.   ;     • 

■  Commentarla  GenrìsiBmaliòrum  Patriciae  Arretinat^ 

presso  ii  Sig.  Àvv.  Lorenzo  Loreti. 
Uffizi  della  Città  di  Firenze  in  4.  —  Rarissimo. 

Senz'aldina  nota  Tipografica,  mi  impresso  in  Firenze  nel  Secolo  XV*  .  ^ 
al  libro  dicesi:  Qut  appresso  noteremo  univa  talmente  tutti  di  { KF?  ..^ 
magnifica  Cicta  di  Firenze ,  così  quelli  di  denha^  come  quelli  <*i.'M0%. 
1/  tempo  ,  che  ciascuno  officio  stai  et  quello  ,  chet  hanno  jì-W»'*!^ 
to ,  cA«  si  p^a  rifiutando  «v.  Nella  nostra  Segreteria  Vecchia  vi  t  »8  ^ 
liginale  di  uri  consimile  argomento  ,  che  ha  il  seguente  Titolo  :  La  *****  £ 
mìali  della  kep.  Fior.  e»t ratta  da  Vincenzio  Boldrini  da  vaàe  Seri**** 
òche  Aio*  dall'anno  1903. 

Ughelli-P.  Cristiano,  Carmelitano.  . 

Carmen  in  laudem  Si  Andreae  Corsini  Petulanti*  Ef^f1 
Ordinis  Carmelitarum. 

uètP* 
E'rammennto  dal  P.  Negri  Scritta  Fior.  pag.  117.,  ma  non  scesa"1  »      yp 

paco,  0.  medito.  V  Ugaclli,  che  dal  Badu  tra  i  Teologi  Fior,  è  W1*" 
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•  &ni$  Itfologus i {è  ftttcUp  del' seguente,  Autore  benemerito  dt ir  Italia  Sacra. 

Ughe^li  Don  Ferdinando,  Cistcrciense.    , 

Albero,  et  Istoria  della  Famiglia  de" Conti  di  Marsciano, 
In  Roma  ì66j*  nètta,  Stampa  (sic)  Camerale  infogì  — Raro. 

Di  queste  Famiglia  Toscana  era  il  Conte:  Antonio  di  Mar  scia  no  celebre  Ce>ndot> 
-   tifte  delle  Repubbliche  Fiorentina,  e  Venera. 

■         De  Metropolitanis  Etruriae ,  earumque  Suffraganeis  Ecclesiis . 

Sta  nel  T*  111.  della  sua  Italia  Saura  Edi*,  il.  Venetii*  17 il.  apyd  Sebast. 
Coleti  in  Jòl.  Ciascuna  delie  tre  Metropolirane  della  Toscana ,  oltre  qualche 
Città  Vescovile .,  come  Pistoja ,  e  Areno  ,  ha  le  rispettive  Istorie  del  loro  Àr* 
ci  vescovado  modernamente  scritte  da  Penne  valenti ,  cioè  Siena  ha  il  Pccci»FU 
ten^e  il  Ccrracchini,  e  Pisa  il  P.  Matte  i ,  eoa  cui  porre  bbesi  correggere  f  con  va- 
fidare ,'  «  au menu  re  quanto  di  esse  ha  scritto  1*  Ughclli  .  Una  tal' impresa  nobi- 
lissime venne  in f mente  al  benemerito  nostco  P.  Ab  Don  Nivarda  deJ  Riccio 
Cisterciensc ,  ,e  ne  dette  un  Saggio»,  il  etye  a  pochi  è  noto,  colla  pubblicazione 
della  Serie  successiva  dei  Vescovi  d'Ostia,  e  di  Velletri  fatta  Floventiae  1763. 
ih^Tjpograpkia  Imperiali  ih  fot. , mi  come  andasse  la   faccenda  r*quj   rimase 

-  interrotta  4*  imprese  . 

Ughi  V.  Giuliano,  dalla  Cavallina,  Min.  Osse rv. 

Cronica  di  Firenze,  o  Compendio  storico  delle  Cose  di  Fi- 

-  rehze  dall' atono  1501.  al  1546. 

*M4.  nella*  Magliabech.  alla  Class,  xxv.  Cod.  120.,  e  in  Venezia  nella  Bibl.Nani 
Cod.  85.  L'Opera  è  divisa  in  IV.  Libri,  in  cui  racconta  i  Fitti  di  Fi  rene  e  dei 
.Suo  tempo  con  sinceriti,. criterio,  e  diligenza.  11  Menni    nel  suo   Metodo  per 
iètudiare  la  Storia  Fior.  pag.  78.  no  parla  pur'  egli  con  lode  • 

Ughi  Scipione,  Fiorentino. 

. .  Orazione  in  lode  di  Cosimo  Parer  Patriae  recitata  nel  1689. 
nell'Insigne  R.  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi. 

Ugolini  Maria,  di  Pitigliano. 

Dom.  Marine  Ugolini  Petilianensis  Egloga,  quam III. , et Rev. 
D.  Angelo  Mariae  Vantini  Politiani  Antistitis  omni  laude  me- 
ntissimo humillime  ZX  D.  C.  Senis  1  ^36.  apud  Bonettos  in  4. 

Ugolino  da  Moritetatini  ; 
De  Balneis  naturali  bus ,  et  artificialibus  Etmriae  Traaatus. 

MS.  in  4.  nella  Laurenziana  Plttt.  lxxui.  Cod.  43.  donato  poco  fa  alla  stesse 
Libreria  dal  Can.  Ba  odiai  Prefetto  della  medesima,  quindi  da  esso  illustrato  con 
.  un  Ragionamento  prodotto  colle  stampe  del  Coleti  di  Venezia  nel  1780.  Que- 
sti 4  quello  «resso  ,  di  cui  nella  Collezione  degli  Autori  de  Balneis  impressa 
in  Vinegia  dai  Giunti  nel  !$?!•  in  figl.  si  ttova  a  pag.  47.  altra  Opera  più  e- 
scess  soecq  il  Titolo:  H Ugolini  Phyùci  de  Monte  Catiao  de  Balneorum  Ituliae 
proprittatibu* ,  et  yirtuubu*. 

Ugone  (Ab.) 
Acta  S.  Gfegprii  VII.  Pont.  Max.  ex  Chrònico  Hugonis  Ab* 
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hatis  Flaviniacensis .  Sono  riportati  dai  PP.  BoIUnditó  * 
gli  Atti  dei  Santi  T.  VI.  Junii  Pan.  upag*  167.— ijfd. 
Ugoni  Pompeo,  Romano. 

Or  alio  secunda  in  Anniversari*  LeonisX.  Pont.  Max.  fow 
Gymnasii  fondatori*  kabita  in  Tempio  S.  lacobi  t  Etpa 
Gymnasii  Anno  158^.  Romae  1588.  Typ.  Vincetaii  A# 
ci  in  4.  —  Rarissima, 

Questa  Oretione  ut  supporre  m'+nttriece,  cbt  io  «♦*  ba>  redata, 
■■■   »    Oratio  funebri*  Urbani  Vili.  Romani  Pontificii.  Joatf 
1590.  —  Rarissima . 

— * —  Oratio  ad  Clementem  Vili.  Pont.  Max,  Romae  1 594.  -  tó 

— —  In  Funere  Ampli**.  Card.  Amonii  Mariae  Saiviaii  Qr& 
ad  Sacrum  Senatum  habita  Romae  in  Tempio  S\  lacobi  hk 
gusta  ajb  eodem  Card,  condito  XI.  Kal.  Febr.  1603.  ìm^ 
mata  varia  die  Funeri*  Templi  parietibu*  ajpxa,  et  fato 
Pompae  vulgati  sermone  descriptio.  Romae  1603.  apJ* 
.  loysium  Zannetaim  in  4,  — -  Rarissima  • 

Oratio  funebri*  Leoni*  XI.  Font*  Max.  La  ricorda  il  ' 

Lodovico  di  S.  Cariò  nella  sua  Bibliou  Pontificia pa#tf 

Uguociom  Benedetto  f  Fiorentino  • 

Qrasione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nelity 
nelP  Insigne  R.  Collegiata  Chiesa  dì  S.  Lorenzo.  MS  ifr 

Ucurgieri  AzzoliniP.  Isidoro, deirOrd.  dei  Pced., Senese. 
Le  Pompe  Sanesi,  o  vero  Relazione  delli  Huomm,tv* 
ne  Illustri  di  Siena,  e  soo  Stato.  In  Pistvja  1649./^ 
Ant.  Fortunati  T.  IL  in  4. 


E*  divisa  quest'Opera  in  Titoli  xxxyiu.,  in  coi  ci  dà  un  ragguaglio 

lustri  Soggetti  della  sua  Patria ,  principalmente  per  dignità,  e  per  *mT,w^ 

-poggiandone  i  Fatti  a|P  autorità  dei  Libri  la  maggior  pance  staaipaù  '^^"Le 

trascura  le  Leggi  della  Critica  9  e  vuol  eaef  creduto  suila  carola,  w**!°l,yJ 

trattandosi  di  cose  patrie,  nelle  quali  talora  sì  discosta  dai  .-cmimento <U|l 

tori  tenta  ragione  sufficiente,  per  cui  il  Fontani  fri  negli  Elog.  Ittd.  ^f*"9*^ 

f*g-  4*7*  $H  dà  del  poco  esatto  %  e  dice,  che   le  di   lui  Pompe  bwog*< ^ 

che  da  capo  fossero  rifatte  con  titolo  più  modesto  ,  e* da  miglior  »*»•• *f 

parte  di  questa  istoria  si  conserva  inedita  nella  Liberia  delr  Unif errh»      ^ 

al  T.  111.  a  C.  2<j.  num.  ccxfx.,  ed  e?a  ancora  presso  gK  -Eredr  del  i* ■ 

'Gin.  Ant.  frecci  assieme  con  \  ConrvpCndj  delle    Vita   6V  Santi,  *  **•    ^ 

'anch'  essi  inediti  .  Queste  b  V  Opera  (  cioè  fa  Parte  tji.)  ro$*  ****    J[  ù*h 

Pecci  bel  tuo  piccolo  Tratt  to  degli  Anttqaarj  Saneù  dotti  (MS.  *.t>n 

celliana  Scafa  A.  Fase,  aca.  )  la  più  perfetta  di  questo  Scrittore,  F*c    t 

essa  si  ì  {tratta  di  molti  trascorsi  ,  ed  abbagli  pigliati  nelV  opera  ***?  j, 

t+i  agS[Wq8*  moltissime  giudiziose ,  *d  utili  notizie  moderne ,  *^f*?^j  ^ 

si  rendono  di  molto  profitto  agt  intend'eati  di  tali  materie*  U  r.  w° 
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Pìtm  della  V**u>  Margherita  Sichi  Senese  w*p*Sssa  iu  Siena*  lei  itf©>,  disfi** 
gac  le  Pompe  Sane  ai  dai  Fatti  Sanesi,  ebe  dice  esser  MSS.  presso  iSIgg.Kc- 
colomini,  e  Bandirti  ,:  e  elle  la  noti  conosco. 

Vita  di  Bcxrtàatitr  M&  La  raurmrema  fl  Pece*  . 

Vice  de*  Santi ,  e.  Beati  Sanesi . 


MSS.  nella  Pubblica  Libreria  oMla  R.  Università  <fi  Siena  ,  e  presso  ilCav.  Pecci 
in  più  Tomr  coi  Tmrtwr  aggiunte1  atte  Vite-  de*  SS.  e  £À.  Saneyrddl  Piatir* 
fieri,  come  attesta  il  fc.  de  Aupilis  Mìo.-Conr.  nelfc  Rote  «  ito  rad  del  B*  Pie- 
tro Pettinajo  pag.  xxiv. 

Ugurgieri  Can.  Mario,  Senese» 
•  Orazione  Funebre  deirEniin.  Card.  Lelio  Piccolómini  Ar- 
civescovo di  Siena  recitata  nella  Sala  di  sua  Abitazione,  che 
era,  il  Pàlizao  Papeschi,  al  24.  di  Maggio  iótfi.  MS. 

Ugorgiebf  P.  Stefano,  Leccecarto,  Scmese * 

Grado  Pajìegy/ìca  in  Praeccmium  JF.  foatmis  Guqcìì  Patriòti 
Sentasi s  Qrlinis  ErMiitarum  £  Angustiai  llìutani  .>  &*/ j 
T592.  <rf?mi  Lucani  Boneattm  in  4.  —  Rara. 

L*  Ugurgieri  Pompe  Sanesi  T.  1.  pajjr.  0*37.  dice ,  che  scrisse  czhn&o*  la  Vita 
-  dei  0.  Pictròttóremim^,  irta  ho»  accetto* ,  se  c4fc  fti  scampata  e  dova- elle  aia . 

Viali  Ab.  Felice ,  Padovano. 

Od*  Geoetkliaca  per  la  Nascita  del  $eru  Principe  Primoge- 
nito di  Cosimo  HI.,  e  Margherita  eP Orleans-.  t66$.  in  4. 
—  Ifìograùamèntoa  Pisa .  Irt  Pàdova  1  ófòper  il Cado  ri  no  in^. 

Qihfrste  nelle4  Lod*  dr  Pisa  iteti»  Prim*  Parte ,  e»  del  Grawducè  Cosimo  MI. 
greti*  «Irta1,  fi*  #c ritto*  pò*  eoa  ano  stile  seeeiuistico  eaatfe  smaccate-,*  sttoechevo- 
te,  ette  non*  si  p*6,  «avfrr,  nte  di*  e*  peggi*.  Fa  H  VUH  Professor*  nel*  U« 
VìVetsifa  di  Risa  •  .      .     . 

Vias  (de)  Baldassarre. 

Pfxnegyrir  ad  Urbanarrt  PÌI7.  9*m.  Pófit.  Aquit-Sltxtiis  t6<È& 

VlBÈHtfA   (C)  ;      ■ 

De  Rebus  Gestii  Porsemrne*  Itegif,  et  Ctusfnornrft . 

Questa  Storia  MS.,  di  cai  di  un- cenno  il  Mala  volti  nella  Storia  di  Siena  P  art* 
t.  Lib.  hi.  pa#.  2*3. ,  o  l'EcRtour  <feH*<  nate*  art*  Ugftofù  halim  Sacra  T.  Ut 
dei  171.8.,.  coniava**  nel  Cassone  Periato  di  Montepulciano,  come  asseriaec  il 
D.  Luigi  Ant.  Paoluzzi  nella  sui  Dissertazione  sopra  le  Acque  Termali  di 
Chiajiciano  inserite  in  fine  alla  Rela%ione  delle'  sfed\i<  AVrqòrc  deitialdartirYrpiz^. 
51.,  ma  ella  è  senza  dubbio  non  solo  favolosa,  ma  altre*!"  apocrifa* ,.  e  falsa,  è 
patt«cip»  de* rkrovaajienti  d  Afinio  di  Viterbo.  Nel  Scc.  XVH.  da  qualcuno  di 
Montepulciano  fu  proposto  darsi  alla  luce,  comecché*  principalmente  vi  si  tratta 
dclt'  Origine  di  quella-  CttnV,  a*»  scoperta**,  creoV  io*,  l'rsJtpOftfttilf,  rimase* so- 
spesa r  aitare. 

Vicari is  ( da  )  Girolamo.    * 
Gessa  db!  Som,  font,  Qettetìt*  X1L  In  Baiamo  173^;  1/1*4. 
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Vicelli  P.  Giuseppe,  Prete  de!F  Oratorio  di  Veroni. 
Stanze  per  la  Solennità  di  S.  Filippo  Neri  in  8. 

Evvi  un  Rame  coli*  Imajfne  dei  Santo,  quando  in  età  di  ao.  esaustati  uCi 
di  Galeotto   Caccia  . 

Vicenza  (da)  P.  Angelico,  Min.  Rif. 
La  Vita  della  gran  Penitente  S.  Margherita  da  Cortona  & 
Terz*  Ordine  di  S.  Francesco.  In  Vcmtzia  1757.  per  Ter.- 
muso  Bettinelli  in  8. 

Vicenza  (da)  P.  Lodovico,  Vie  Gen.  dell' Ord.  de' Min 
Vita  £  Bernardini  Senensis. 

Fu  stampata  nel  Secolo  XV.  seni' alcuna  nota  Tipo  grafica,  ed  è  ài  aoa  casa 
'  rarità  .  I.  PP.  Bollandisri  l'hanno  riprodotta  negli  Atti  dei  Santi  seno  Urfia 
di  Maggio  f  ma  ne  hanno  ignorato  1*  Aurore.  Fé  quindi  tradotta  da  Aaoswti 
luliano  f  ed  impresta  in  Venezia  nel  i  e  i  j.  per  Statone  da  Lomer*  ìm  f  le» 
do,  che  là  Vita  dell'  incito  Santo  citata  dal  Wadtngo  nella  Biblww*  ùf 
Scrittori  Francescani pag.  %+6.  direna  ad  Cardinale*  Agrienwem ,<**<*>& 
butta  al  P.  Lodovico  Vi  accadili  Francescano»  aia  l'iatetsa  coca  «olla  tUètm* 

Vico  (da)  Can.  Michele. 

.    Annales  Rerum.  Pi  sanar  uni  ab  anu.  971.  ad  ann.  ii*i6.txx. 
Cod.  MS.  Caroli  Strozzae  Fior.  I 

Stanno   nel  f .  X.  dell'  Jr<tZ<<t    Aicra   dell'  Ughetti  e<fi*  del  Coltri  s#  » 
lì  sudd.  Michele,  che  vivea  dopo  la  aurea  del  Sec.XIV.  gli  cond osse  ìm* '£  j 
Difetti  il  M aratori  t    che   gli  dette  fuori  più  corretti  nel  T.  VI.  pe£-  l^'Z*\ 
/tal.  Script. 9  gli  protrae  fino  a  quest'  Epoca,  e  gì*  intitola  Brevian**  "** 
hiHoriue.  L'immortale  Francesco  Maria  Fiorentini,  che  di  que«£ [Istoria tta*^ 
Esempla 
pag.  i) 
ste  Istorie 
\  corra  nell'  i stesso  sentimento  • 


dare,  come  egli  attesta  nell*  aureo  suo  Libro  di»  Hetruscae  Pietatif^1 
i}.,  e  nella  Vita  della  Contessa  Matilde  Lio.  1.  pqg.   10. ,  diVe  e**' P 
torio  del  sudd.  Michele  da  Vico,  ma  il  Muratoti  sembra,  che  w* 


Vie  (la)  Mort,  et  Tombeau  de  Haut,  et  Puissaot  Scigne» 
Philippe  Strozzi  Chevalier  des  treus  Ordres  àu  Boy  W 
seiller  en  ses  Conseils  d'Estat  ce  A  Paris  1608.  ctew* 
laume  le  noir  in  8.  —  Rarissima . 

Vie  de  Marie  de  Medicis  Princesse  de  Toscane,  Rcinc de Frao- 

ce,  et  de  Navarre .  A  Paris  1774.  chez  Ruault  T.  Ul  lli 

Vichi  Francesco  ved.  Verino. 

Vieri  Gio.  Batista. 

Relazione  di  quanto  occorse,  e  fò  fatto  ne!  \666-  in?f 
sione  di  rifarsi  il  Campanone  della  Torre  Pubblica  *  * 
na,  di  tirarlo  ,  e  collocarlo  su  detta  Torre.  Con  w  * 
strazione  di  più  di  molti  Disegni  delle  co*  più  *«c*£ 
essere  spiegate,  ed  intese .  MS.  in  fogU  nella  Scg*1*"*  v 
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chia  di  Firenze.   La  suddetta  Campana  pesa  8-    *99S°* 

Vieri  Ugolino  ved.  Verino. 

Vigerio  Marco,  di  Savona,  Vescovo  di  Sinigaglia. 
Apologià  contro,  Pisanum  Conciliabulum . 

La  ramatoti  il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  nella  Sibìiotheca  Pontificia  pag.  jpj. 

Vigiani  P.  Agostino,  Servita,  Fiorentino. 

Elogio  volgare  in  prosa ,  e  Poesie  volgari ,  e  latine  in  morte 
di  Iacopo  Tavanti  dell' Qrd.  dei  Servi. 

MS.  io  Firenze  nella  SS.  Nunziata  al  Cod.  zac,  E*  falso,  che  di  questo  Scrittore 
ne  parli  il  Poccianti,  come  asserisce  il  P.  Negri  pag.  y.%  il  quale  peraltro  si  di- 
mentica di  far  menatone  di  questo  Elogio,  e  di  molte  sue  Poesie  ìtì  MSS,  nei 
Codd.  213. ,  e  zzo*. 

Vigier  P.  Giraldo,  Carm.  Scalzo. 

Acca  Canonizationis  S.  Andreae  Corsini .  Parisi is  ió$o.  in  m. 
^  ,    .  Vita  S.  Mariae  Magdalenae  de  Pazzis. 

La  rammenta  il  P.  Marziale  di  S.  Gio.  Batista  nella  sua  Biblioth.  Script.  Car* 
melit.  Excalceat.  pag.  105,  In  Religione  il  P.  Vigier  nominarsi  P.  Dome/lieo 
di  Gesù. 

'    Vigne  (  delle  )  P.  Raimondo  da  Capua ,  Domenicano . 

Vita  6\  Catharinae  Senensis  Ord.  Praed.  Coloniae  1553.  *nf°L 

*  Dopo  altre  ristampe  si  ha  quella  di  Anversa ,  e  V  altra  inserica  nel  T\  IH.  d'  A* 

*  prile  degli  Atti  dei  Santi  pag.  8<t. — pó"i.  Era  anreriormente  stampata  in  voi- 
(  gare  in  Firenze  nel  1477*  nella  Stamperia  di  Ripoli  in  4.   col  seguente   Ti* 

tolo  :  Leggenda  della  B.  Caterina  da  Siena.  In  line:  Anno  Domini  mille 
quattrocento  settanta  sette  addì  ventiquattro  di  Marzo.  E'  stata  questa  Leg- 
genda inprontata  in  Firenze  ai  Monisterio  di  Santo  Iacopo  di  Ripoli  dell  Or* 
dine  de*  Frati  Predicatori  per  mano  di  dua  Religiosi  Frate  Domenico  da  Pi» 
stoja9  et  Frate  Piero  da  Pisa.  Di  questa  edizione,  chel'Havm  a  tutta  ragiono 
appella  rarissima  ,  sebbene  falsamente  la  supponga  in  fogl. ,  vedasi  il  P.  Fioc- 
t chi  nelle  Notizie  Istor.  sopra  la  Stamperìa  di  Ripoli  pag.  1 8.  Con  altra  ,  e  mi- 
glior versione  la  riprodusse  il  Can.  Bernardino  Pecci ,  poi  Vescovo  di  Grosseto  9 
nel  T.  I.  delle  Opere  della  Santa  raccolte  da*  Girolamo  Gigli,  e  stampate  in  Sie* 
na  nei  1707.  per  il  Bonetti  in  4. ,  che  con  errore  il  Fabricio  Bibl.  Med.et  inf. 
latin.  Patavii  1754.  T.  VI.  pag.  42.  suppone  tradotta  da  Barduccio  Canigiar.i. 
Fu  tradotta  eziandio  dal  P.  Ambrogio  Caterino  de' Politi  da  Siena  dall' Ord.  dei 
Pred. ,  e  ivi  stampata  nel  1 524.  per  Michelangelo  di  Bartolòmmeo  in  4.  BdiZ.  rat  a, 
di  cui  il^  sud.  Gigli  nella  Prefazione  alle  menzionate  Opere  della  Santa pog.xxvnu 
dice  ,  che  la  locuzione  del  Catei  ino ,  se  si  badi  alta  prima  divolgazione  fot- 
ta in  Siena  nel  1514.  sa  di  pòca  buona  civiltà  Toscana,  benché  V impressioni 
posteriori  veggansi  alquanto  raggentilite  ;  dit'atti  fu  così  riprodotta  in  Venezia  nel 
1587.  per  Pietro  Marinelli  in  8.  Dagli  Scrittori  Senesi  abbiamo,  che  il  B.Tommaso 
di  Naccio  Calta  ri  no  nobile  Senese ,  Domenicano ,  affettuoso  Discepolo  della  Santa  f 
•  Compagno  in  molti  suoi  viaggi ,  lasciasse  scritto  in  latino  un  voluminoso  supple- 
mento alia  sudd.  Vita  del  P.  delle  Vigne  t  pubblicato  poi  dal  Gigli  nella  Part.  ti. 
del  Voi.  1  delle  Opere  di  S.  Caterina  stampate  dal  Bonetti  in  Siena  nei  1707Ì, 
che  fu  poi  ancor  questo ,  per  quanto  ne  dice  il  Gigli  nel  T.  II.  pag.  274.  de! 
suo  Diario  Sanese,  tradotto  in  volgata  dal  D.  Gio.  Angelo  Corsini,  e  da  Set 
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Giuseppe  11.  Torrenti  ssatedue  Scncm .  Abbia*—  aacora,  ckanlilT» 
■uso  promovesse  in  Venezia  nel  1411.  il  Processo  sopra  le  gloriole  Aàoei  JeU 
Santa ,  nell'  occasione  ,  che  in  Venezia  stessa  alcuni  zelatori  coetndfceit*  1 
qualche  Culto,  che  ad  essa  si  presterà,  non  ancora  canonizzata,  ed  avtaétp» 
docci  moki  Te  iti  moni  e  per  dottrina,  e  Sanciti  degni  di  fede,  ottenne  afro 
cesco  Bembo  Vescovo  Castellano  il  Decreto  pel  Colto  di  essa .  Qvcni  Atri  » 
girono  poi  al  tempo  di  Pio  li, ,  che  ascrisse  U  Vergine  nel  Catalogo  dei  ÌJt.i 
Cardinali  relatori  per  nuovamente  esaminare  V  etoteàc  virtù  delia  aKSt&a<,t 
se  ne  conserva  un'  Esemplare  io  Siena  con  tutte  le  opportune  legalità  ida  t* 
éatsima  custodia  ,  dove  si  chiude  la  Sacra  Testa  della  Santa  • 

■  Vita  S.  Agnetis  de  Montepolitiano . 

Fu  pubblicata  da  Ambrogio  Taegio  nella  sua  Collezioni  di  cose  spetfenftaJTO'i 
dei  Pred  lib.  ///.  DUe.  t.  pag.  14*5.  e  riprodotta  dai  PP.  Bollaaduri  sdii 
*V Aprile  pag.  7^2.  Il  F.  Echard  Script  or.  Ord.  Praed.  T.ILpa^.ii.ikecaff 
futa  tradotta  in  italiano  da  F.  Andrea  da  Pisa . 

Vigkoli  Maria  Porzia,  Romana,  dell* Ord.  dei  Pred. 
Roma  trionfante  in  lode  di  Alessandro  VII.  Som.  Pont  i 
Quadrio  T.  IL  Parr.  tu  pag.  122.  della  Storia  (Fogni Poeti 
la  dice  impressa  nel  1655. 
— —  La  Serafica  Sanese,  Panegirico.  Il  Mandosio  T.ttft' 

193.  della  Biblioth.  Romana. 
Viligiabdi  D.  Gio.  Francesco. 

Dell'  incurabile  infermità,  e  stupendo  guarimento  della Sj 
Anna  Pacchi  del  Riccio  Relazione  con  aggiunta  di  tesano- 
manze  per  la  segnalata  Grazia  miracolosamente  impeti 
dalla  SS.  Vergine  del  Carmine  didotee  dalla  disamina^8 
Persone  degne  di  fede  .  In  Firenze  nella  Stamp.  Imp.  iftfr'8* 
Villani  Filippo,  Fiorentino.  „, 

Le  Vite  d'Uomini  illustri  Fiorentini  scritte  da  Filippo  W 
Jan i,  ora  per  la  prima  volta  date  alia  luce  colle  anno» 
2Ìoni  del  Cont.  Giammaria  Mazzuchelli .  In  Venezia  imjli 
per  Giambatista  Pasquali  in  4. 

Edizione  correttissima .  Filippo  Villani  collo  scrivere  queste  Vite  ci  b*  ^  . 
primo  esempio  di  Storia  Letteraria  Patria,  poiché  quasi    tutti   eoloio,  de  q 
egli  ragiona,  sono  Uomini  molto  celebri  per   sapere,  e  ci  ha  conservate  *** 
notizie  appartenenti  alia  Uro  vita,  e  a  loro  sradj,  che    senza  lui  sarebbero  F 
site.  Le  suddette  vite  furono  dall'  Autore,  composte  in  latino,  e  forfluw" 'a 
condo    libro   dell'  Opera,  che  ttovavasi    nella   Libreria,  che    fu  già  «J»  A°S& 


Guicciardini,  e  da  cui  passò  in  Casa  Gaddi,  e  finalmente  oella  Biblioteca  ^ 
Lorenzo,  ed  il  primo  a  darci  questa  notizia  per  lo  avanti  ignota  fa  il  Clu 
Lorenzo  Mchus  nella  vita  del  B.  Ambrogio  Traversar! .  La  Baibcrinan*^ 
Ta  un'  esemplare  MS.  con  molte  varianti.  Il  Tinaia  è  questo:  Philipp1 
tarii  de  Origine  Civitatis  Flore  miao  y  et  eju  idem  famosi*  ^ivibus'K%^ 
cada  due  Lettere,  una  di.  Filippo  ad  Eusebio  suo  Fratello,  e  l'&nàtf\rf 
•  Filippo  .  Quindi  *ie«x  il  primo  libro  diviso  in  xnu  Cap  itoli ,  n«l  1*7*  j, 
1  Origine  ,  e  le  varie  vicende  di  Firenze  f  e  di  Fiesole.  Al  twtodo  pei 
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nansi  iltti  Letteti  di' Filippo  il  predetto  suo  Fratello  ,  ed  in  esso  descrive  le 
.  Cesti  de*  famosi  «voi  Cittadini  fino  il  num.  di.xxi.  Chiude  V  Open  una  terzi 
saetterà  di  bilippo  ad  un'  Anonimo  •  11  Volgarizzatore  pubblicato  dal  Mazzu- 
chelli  non  solo  omesse  molte  Vite,  ma  di  più  essai  sì  scostò  dall'  originale  ,,co- 
tner  dimostrano  1*  Ab.  Mehus  nella  Prefazione  alle  Lettere  di  Ambrogio  Carnai* 
dolense  pag.  cxxiv. ,  e  segg.  ,  ed  il  P.  Zaccaria  nella  BibL  antica  ,  e  moderna 
di  Storia  Letter.  T.  111.  Semestre  il*  pag.  6tp.  e  segg*  Nella  Prefazione  del 
predetto  Mazzuchelli,  ed  appresso  i  citati  Mehus,  e  Zaccarja  altre  molte  no- 
tizie trovar  si  possono  di  questo  Libro,  e  di  varj  MSS.  11  P.  Ab.  Luigi  Sarti 
nell'Opera  de*  Professori  di  Bologna  Voi.  I.  ne  ha  pubblicate  alcune  nel  loro 
Originale,  e  fra  esse  quella  di  Taddeo,  siccome  alcune  altre  secondo  V  origi- 
nale latino  le  pubblicò  il  sudd.  Mehus  nella,  riferita  Prefazione,  e  il  Sig.  Cav. 
Gio.  Batista  Baldelli  in  fronte  all'  edizione  delle  Rime  non  più  stampate  del  Boc- 
caccio in  Livorno  1802.  per  Tommaso  Masi,  e  Comp. ,  la  Vita  di  Mess.  Ciò. 
Boccaccio,  quale  per  altro  leggevasi  nell'edizione  del  Decameron*  fotta  ih  Lpn- 
dra  nel  17*5.  Il  D.  Lami  oltre  all'  aver  postillato  il  sua  Esemplare  esistente 
nella  Magliabech.  Class,  ix.  Cod.  118.  y  ha  aumentato  quest'  Opera  di  osserva- 
ti ioni  pregevoli,  le  quali  si  leggono  nelle  No v.  Leu  Fior,  ali*  an«  1748. GoL  10*2. 
183.  218.  236*.  i4$b  183.  300.  317.  j*a.  345.  30*3.  377»  457-  t  9  4Ì>«-  Le  Vite 
poi  ivi  comprese  so  110  le  seguenti ,.  cioè  quella  di  Ciaud i.mo  pag  i.  —  di  Za* 
n«>bi  da  Strada  pag.  vi.  f  la  quale  in  avanti  fu  pubblicata  nei  Mora  li  di  S.  Gregorio 
Magno  pubblicati  in  Napoli  nel  1745* —  di  Gio.  Boccaccio  xi.  —  di  Culuccio 
Piero  Salutati  xx.  Questa  pure  fu  stampata  avanti  nel  1743.  dai  Mehus  ,  e  *«dal 
:  Rigacci,  in  occasione,,  che  ciascuno  diede  fuori  le  Lettere  del  predetto  Co- 
luccio  —  di  Roberto  de'  Bardi  xxix.  —  di  Cipriano  xxxi.  —  di    Accorso  xxxn. 

—  di  Francesco  suo  Figliuolo  xx,xvn.  — <  di  D\no  da  Mugello  xxxix^—  diTàd* 
deo  Fisico  xm.  — •.  di  Dino  del  Garbo  xlvc  — .  di  Torrjg'uno  tisico x4.1x.~- di 
Tommaso  del  Garbo  lijl.  —  di  Brunetto,  Latini  lv.  —  di  Bruno  Casini  lx.  — 
di  Arrigo  da  Settimello  ixu  —  di  Francesco  da  Barberino  &xiv.  —  di  Bonifacio 

■  UbcrtÌLXX. —  di  Guido  Donati  lxj*ih~ — di  Paolo  Goem etra  Lxxvu.  —  d i'France* 
sco  Cieco, e  d'altri  Musici  Fiorentini  lxxviii.  —  di  Giotto,  e  d'altri  Dipintori 
Fiorentini  lxxx.  —  di  Lucerlo  antico  lxxxiii.  —  di  Farinata  Uberei  ivi  — del 
Conte  Guido  Guerra  lxxxvi.  —  di  Niccoia  Accia joli  lxxxvii.  —  di  Gio. ,  e  del 
Fratello  Matteo  Villani ,lxxxix.  —  di.  Gip.  Andrea  Principe  dei  Canonisti  X£ii. 

—  e  di  Guido  Cavalcanti  xori.  Della  continuazione,  che  fece  Filippo  all' Istoria 
di  Gio.  suo  Zio,  e  di  Matteo. suo  Padre  più  1  basso.  1  '  , 

Villani 'Giovanni,  Ffoteiicino; 

Scoria  di  Giovanni  Villani  Cittadino  Fiorentino  corretta , 
e  alla  sua  vera  lezione  ridotta  (  da  Baccio  Valori  )  col 
riscontro  de'  Testi  antichi  (  dalla  Torre  di  Babel  fino  al 
1348.)  In  Fiorenza  i 587-^  Filippo  sincopo  Giunti,  e  Frat.  in  4. 

Nel  fine,  di  questa  rara  edizione  visonoalcune  rimesse,  o  siano  giunte  tratte  da  un 
Codice  di  Benedetto  Tofnaoujnci ,  e  èst  un»  alrro  di  Iacopo  Contari  ni .  Questo 
del  Contarmi.,  che  però  è  una  patte  della  Cronica  del  Villania/riandò  soltanto 
al.Cap.  xxx.  d^ì  Lio.  V1L,  era  stato  un  tempo  di  Baldassarre.,  ubriachi  >  e  po- 
scia di  Matteo  Mancini,  da  cui  fu  lasciato  per  testamento  a  Sperone  Speroni, 
Che  di  sua  mano  il  ripose  in  Venezia  nello  studio  del  Conurini,  dove  allora  si 
radunava  il  fiore  dei  Letterati .  Questo  Codice  stimato  molto  dal  Cav.  Salviatt 
si  conserva  ora  nella  pubblica  Libreria  di  S.  Marco  di  Venezia,  ed  il  Zanetti 
Bibliotecario  della  medesima  avendo  pubblicato  il  Catalogo  Jl  registra  nel  T.  II. 
©ni*  xxxiv.  pag.xyx.  (f à.  gp Italiani  con  una  nota  in  fine,  d'onde  si  h,a,  che 
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S*lvr*i  del  mi 

ed  io  aaaeri  astri    MSS. 

Libreria  sferri  ciayc  C 

dei  Seca*»  XIV.,  ed  ma  min»  dei  aaiacisa»  ea  fa» 

dae  Tesa  acmi  Laanaeaaaa  «i  **■*.  ra-,  e*  0 

ri  P.  Negri  icrtft.  #iar.  amji  205-  Asari   ad  iiisInT.* 

ma  e*  iaganaa  mefeascace.  Un  ah»  Care  sa  >gt  ?.  » 

_.  &  Mari*  Rovella,  ia  «  smista   li   Cai  «In    pam!* 

dei   ic?a.  •eL'atM  ■  }**.,  óaé  al  Cam.  L-  Wl*»t' 

w,_  diversiacs  dagtj   carri,  e  cmakai,  ck  si  passa  caasenrtn» 

•ars*  f-ctt.  alla  Ota.  nr.9  «sa  deste  avuti  segnata  cai  amavi"-'1 
migliore;  onesta  è  la  carta  im  fogL  9  e  casnienc  la  Far»  «.,  hi  ntak  am- 
pia dal  DimviodcJii;i.,amdaJ£raxXL,  e  amaca  ari  Cam.  cno-adUH 
afa  £r««  tremoto,  che  fmro*o  im  Ficoli,  a  so  Baviera,  lai  ine  ed  ntnm 
«  legge:  Qu*£m*co  il  Trottato,  e  V  opera  fatta  per  Già.  f3^*^ 
#  ritratta  dal loro  Originile  Libra  ék  20.  afe  Geo-  1  jao.  JÉ  "  *** 

«era  il  &  di  Santa  Stefano  Amen,  La  pana  t.  "** 

»v>a  so  dove  esista,  aaa  ccrtaaaeacc  fa  njfsnta  al 
ca«  presso  gli  Eredi  del  Sca.  Ccrrecaai 

Ciò.  Viluoi  deb9 £<£*.  di  restasi*  acr  tfccai*  #t  a  limarne  Ti 
stanza  delli  Ueredi  di  Giunti  di  Firenze  dei  1559. 
migro  (  Nannini)  Fior.,  il  qoale,  co  ai  e  apparisce  acne 
Mona.  Borgbiai ,  e  ancata  edizione  si  graéaca  dal"  Hay* 
nata  del -1517.  ,  ai  di  camerario  tearimenro  som»  i 
fio  ,  e  cocci  g|f  Incendenti .  1/  cnaaciata  fiaeaaptarc  è 

le,  e  di  varie  Lesioni  noctee  di  amano  deaftsteaao  Bo,fe _       -        fi 

te  ,  e  tolte  da  «a  Codice  sericeo  nel  1 392*  re  sa  e  è  ostato  in  Éac  ad  ^ 
ejual  Codice  reputo  il  medesimo  di  anello,  ana  parte  del  faste,  con*  fe^  ^ 
t»,  è  ora  nella  Magliabecbiana .  Qncsco  Libro  gii  del  Boagbàni  pana  anet 
mano  del  Priore  Tomento  del  Bene  ,  cne  il  donò  a  Gsou  Barista  <***' 
nalmenca  nella  mentovata  Libreria  di  S.  Marco  di  Venezia  sd  **' *?*?! 
dei  Villani  lasciatole  in  morte  con  moiri  altri  da  Ciò.  Batista  Bcnatn.^r 
sro  Codice  Cartaceo  di  arsa  mole  in  fogl>  ni  non  paca  antica** ,  Cjhef 
m»no,  ebe  intiere  contiene  le  predette  Istorie ,  cosi  dicesi  nel  G*mm'~*M.  $ 
af  Italia  T.  XXXV.  pag.  242.  e  24*.  Questo  è  un  gran  Codu^9^iS0t 
fogL,  di  bel  carattere,  e  di  tal  correzione,  che  ben  da  a  ^^jjr  fr 
$tmto  un  Valentuomo,  di  chiunque  ne  fosse  queir  Esemplare ,  ***-*& 
tendenti  vien  giudicato  essere  scrittura  di  tempo  premiaste  «#•  *\Le* 
lani.  Per  torte  dottinone,  e  che  altrove,  specialmente  im  Fire****  ^j 
Veduto  qualche  altro  simile  Tetto  a  penna,  confessarono  f*^^^* 
antico,  e  il  più  emendato,  e  7  più  intero.  Ansi  pronsmzioram****^  # 
dosi  fare  una  nuova  perfetta  edizione,  come  in  fatti  da  s^c9Mét^)^ 
da*i  .  sic  )  divisandosi  1  qui  si  accenna  certamente  il  Maratori ,  ebe  si  °^f? YpL 
si  servi  nell'edoinnc,  ebe  fece  della  btoria,  come  si  dU^sasacki  njl»-^ 
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degli    Scrittori  dell*  Cose  Italiche  )  di  questo  celebrati stimo  /storico ,  e  ptir- 
gatis^ima  Scrittore  Toscano  principalmente,  e  quasi  che  unicamente  sul  Te» 
*t«>  del   Sig.  Recanati  se  ne  dovrebbero  fare  le  Collazioni .  In  moltissime  co- 
se questo  Codice  è  diverso  dalV  edizioni  finora  fatte   in    Venezia ,  e  in  FU 
retile  y   ma  da  pertutto  apparisce  la  sua  lezione  migliore , più  esatta  , ,e  legit~ 
timo,  .    Anch'  io  da  poco  tempo  in  qua  ne  ritengo  un  fcsemplare  antichissimo  e  rat- 
to  dille   mani  di  uno,  che  non  ne  conoscea  il  pregio.  Invero  non  poca  ,è  la  di* 
Tersità  ,  che  in  tutti  i  MSS.  di  questo  Istori  co  s*  incontra  molte  volte   assai   so* 
stanziale  ;  e    anco  nelle  varie  impressioni ,  che    di    questa   Storia  si   sono  fatte  , 
gran  variazioni   compariscono  in  più    interessanti    cose,  ed    eziandio   nella  Cro- 
nologìa £  1*  Edizione   peraltro  del    1587.   è  la   migliore   di   ogni  altra.   Giovan- 
ni scrisse  con  somma  parità  di  tavella  queste   stimatissime    Istorie  ,    nelle  quali 
se   per   le   cose  accadute  avanti   i  suoi  tempi,  ha  molti  favolosi  racconti  adottati, 
ciò  attribuir  si  dee  all'  ignoranza  del  Secolo ,  in  cui  scrivea ,  il  quale  non  gli  potè 
somministrare  tutti  gli  ajuti,  che  gli  erano  necessari  per   iscrivere   colla  debita 
critica,  benché   gli  ricercasse  a  sua  possa.  Ciò,  che  accadde  a  suo  tempo  il  de- 
aerasse con  molta  fedeltà ,  ed  a  ragione  meritò  sempre  per  questo  ,  che  in  gran- 
de stima  i  giusti  estimatori  delle  cose  lo  avessero.  Non  si  può  con  tutto    que- 
sto  però  dire,  che  non  prendesse  alle  volte  qualche  abbaglio.  In  prova  di  que- 
sto vedasi  una  giunta  nei  T.  1.  dell*  Ammirato  pmg.  274.  275.   ec.  Ciò  s' intenda 
ancora  di  Matteo  ,  e  di  Filippo  Villani .  Quantunque  egli  abbracci  la  narrazione 
di  tutto  eia,  che  avvenne  nel  Mondo,  ed  un'Istoria  più  universale  dir  si  pos- 
sa ,  che  particolare  di  sua  Patria ,  pur  non  ostante  a  ragione  I*  ho  qui  riferito ,  per- 
ché più  ampiamente  le  azioni  di  Firenze,  che  di  altrove  ha    lodevolmente   regi- 
strate ,  siccome  egli  scrive  nel  Lib.  Vili.  Cap.  xxxvi.  Tornato   da    prendere    il 
Giubileo  nel  1300.  largito  da' Bonifazio  Vili,  cominciò  la  sua  Cronica,  quale  con- 
dusse fino  al  1348.,  in  cui  mori.  E"  da  dirsi  in  ultimo, che  di  Ricordano  Malespi- 
na  ,  da  cui  y  oltre  da  diversi  altri  Istorici  antichi ,  trovati ,  come  egli  stesso  dice  ,  in 
Roma, trasse  Gio.  la  sua  Storia,  non  fa  menzione  alcuna,  per  il   che  il  Muratori 
Ber.  hai.  Script,  fa  le  sue  maraviglie  dicendo:  Certe  Villa nus  Ricordani  Ma* 
le  spini  historiam  summa  confi  de  ntia  expilavh ,  et  eum  ,  per   quem  profece' 
rat,  nunquam  nominavit f  exempfo,  ut  omnes  fatebuntur ,  par um  laudando . 
Finalmente  é  da  rilevarsi  l'errore  commesso  a  pag.  498.  della    Biblioteca  Smi* 
thiana  circa   il    dirsi    stampata  da    Lorenzo   Torrentino  la   Cronica    universale 
di    Gio.  Villani  in   Libri  XII.  Questo  errore  il  fé  risaltare  Gio.  Brunacci  in  una 
voa  Lettera  inserita  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  del    1755.  Col.    $00*.,  e   17 $6.   CoL 
127.,  poiché  il  Td  trenti  no  nel   1554-  non  stampò  di  Gio.  Villani,  se  non  gli 
«Itimi  due   Libri,  vale  a  dire  il   Libro  XI.,    e  XI I.  Ivi  CoL   800".  adducest    il 
motivo,  per  cui  egli  stampò  i  soli  due  ultimi  Libri  ,  e  gi'  intitolò  Seconda  Parte* 

-  De  Aurei  Fioretti  Fiorentini  origine,  praestantia,  ec  va- 

lore per  varias  temporum  vices ,  cum  Signis,  et  Emblemati- 
bu$,  quae  in  ipsis  irispiciuntur  ,ex  Cod.  autographonunepri- 
nium  in  lucem  edito. 

Sta  nel  T.  IV.  de  Monetis  Italiae  dell'  Argelati  pag.  4.  ediz.  di  Milano  in  4. 
Fu  riprodotta  quest'Opera  fatta  dal  Villani  nel  ititf. ,  mentre  era  Maestro  di  Zec- 
ca, dall'  Orsini  nella  Storia  delle  Monete  della  Rcp.  Fior.  pag.  1.  con  questa 
diversità,  che  l' Argelati  ha  soltanto  riportato  i  nomi  dei  Presidenti  della  Zecca 
con  le  Marche ,  e  1*  Orsini  per  extensum  con  i  Segni ,  e  le  Armi  • 

Villani  Matteo,  e  Filippo,  Fiorentini. 
Le  Scorie  di  Matteo  Villani ,  Cictadia  Fiorentino  >  che  con* 
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tinua  quelle  di  Gio.  il  fratello  (  Lih.  XI.  dal  1548.  fk 
1360.  )  con  la  giunta  di  Filippo  suo  figliuolo,  k  quali i 
rivado  sino  a  tutto  il  1364*6  toccano  qualche  eoa  ine 
del  1365.  In  Fiorenza  1596.  per  i  Giunti  in  4* 

Lorenzo  Torrenti  no  scampò  in  Firenze  ad  1554.  delT  Ixona  diM*ttok?r 
•oliamo,  cioè  i  primi  IV.  Libri,  e  non  aabe  le  Parti,  come  dice  eoa  trr. 
peraltro  oiligcntissimo  Compratore  del*  Indie*  della  Cappomana  pc;.  : 
e  i  Giunti  nel  1561.  riprodussero  in  VeneiÀa  ad  ùutamna  degli  Erti- * 
nardo  Giunti  di  Firenze  in  4-  i  soli  primi  octo  Libri  f  e  parte  del  IL  t; 
Cap.  LXXXVL  ,  alla  cui  maggior  correzione  eoo  cri  bui  un  Testo  1  pc"'  ' 
ministrato  loro  da  Lodovico  Castelletto  con  ahro  più  ocrimo  Testo  di  u-~ 
de* Ricci  scritto  l'anno  1374-,  cioè  15.  anni  dopo  la  morte  detf  A— 
Ardi  ago  di  Corso  de' Ricci  Patrizio  Fior,  ebbero  modo  essi  Giudo  ^1  &a 
dalla  Icro  Stamperia  in  4.  in  Firenze  nel  i$?}.  le  dette  Storie  di  &#= 
lani  empiiate ,  cioè  il  rimanente  del  Lib>  IX.  e  i  due  altri   Listi  X.  t  L 


r- 


quai'  ultimo,  che  per  la  morte  di  Matteo  succeduta  ai  12.  Luglio  ijfj 
pò  di  Peste  era  rimasto  imperfetto,  Filippo  suo  figliuolo  aggiuosc  Ul  J 
incominciando  dal  LX1.,  e  terminando  nel  Cll.,  e  di  questa  secou^  P-~ 
fecero  anco  l'accennata  edizione  del  1506*.  Il  Menni  nei  Metodo  se*  ^y 
la  Storia  Fior.  pag.  44  osserva ,  che  bisogno  vi  sarebbe  di  £*te  osa  e  • 
pressione  di  queste  Istorie  tratte  d-l  Testo  del  Ricci,  gwcchè  egli  «f^j4 
1'  edizioni  con  alcuni  ragguardevoli  pezzi  d*  Istoria  tralasciati  per  '";-. 
bella  posta  per  fini  politici.  Di  Matteo  VilUoi,  che  come  GHibeiU»^ 
più  ni  di  Patte  Guelfa  ammonito,  vedasi  il  Ma-nni  nei  Sigilli  T.  • yfc 
e  seg.  che  alcune  poche  notizie  ci  riferisce  illustrando  1*  Albero  d»u«  ^ 
Egli  parla  ancora  di  Filippo,  ma  di  questo  assai  più  ne  ragiona  u  : 

Euchclli  nella  Prefazione  alle  Vite  degli  Uomini  illustri  Fior.  àcS  ^ 
lippo  da  esso  pubblicate,  come  si  è  detto,  nel  1747.  lo  P0'  .no°  f  *'., 
voluto  impegnate  d'accennare  tutte  1*  edizioni  dell*  Istorie  dei  tre  ^i" 
che  quelle,  di  cui  abbiam  parlato,  sono  fri  le  migliori.  Però  00*  ^, , 
ear  sotto  silenzio,  che  il  Muratori  dando  mano  alla  Raccolta  degl  **? r4 
Co$e  d  Italia  fece  inserire  nel  T.  XIII.  pag.  1.  la  mentovata  Istom  * 
Villani  riscontrata ,  e  corretta  sul  C  >dicc  Recanati ,  di  cui  più  *°?n  ^ 
Bel  XIV.  quelle  di  Matteo  pag.  1.  e  segg.9  e  di  Filippo  ivi  Pa2\7*jJ 
con  vatie  lezioni  tratte  dai  due  Codici  fiorentini  Covoni  „e  ^LClCt^lA\. 
cabolacio  della  Crusca  ,  e  a  lui  comunicate  dal  Cav.  Marmi .  Q****^  "Si< 
Milano  a  sentimento  di  ogni  Giudice  spassionato  si  reputa  la  plJ  V:*: 
come  i  Tattini,  e  Franchi  volevano  farne  in  Firenze  una/l**?'^\j/'ej;;.1 
ioro  uscì  contro  quella  di  Milano  una  Lettera  .  .  .  ad  un  'Amico  fjJ  1 
%  delle  Cronache  del  Pillata  fatta  a  Milano  nel  17*9- 1  **  5  W|T> 
tradotta  in  Francese  nella  Biblioteca  Italiana  stampata  a  ^'lhe9ra^%\  • 
Art.  vni.  pag.  188.  e  tegg.  Non  andò  c»sa  pero  senza  risposti,.0!  ^j£,: 
comparve  una  risposta  deli  Amico  alla  Lettera  di***  •  «*•  «V^tto.'3^ 
Biblioteca  hai:  T.  X.  -4/r.  vili.  pag.  i$q.  e  segg.  se  ne  da  I  .  pj -atf* 
SCe  Scritture  però,  più  che  ogni  altra  cosa,  trionfa  no  gli  srrap*3W/-  .  ^.^ 
stessa  edizione  procurataci  dal  Muratori  si  sono  prevàiuri  gli  jjfa$& 
ria  dei  tre  Villani  stampata  in  più  Tomi  in  8*  in  Mdano  nel  i*04*. 
Tipografica  de* Classici  Italiani* 

Villani  Niccolò,  di  Pistoja.  ..     q^ 

Epitalamium  in  Nuptiis  Marci  Antoni i  Burghesih 
Uè  Ursinae  Principimi  Salmone*  fiterbii  i6**' 
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Cenzone  atta  Santità  di  Nòàtro  Signore  t/rbano  Vili. 

In  Venezia  1632.  per  Ciò.  Pietro  Pirelli  in  4. 

-   Ragionamento  sopra  la  Poesia   giocosa   de*  Greci,  La* 

tini,   e  Toscani.  In  Venezia  1632.  in  4. 

Fiorenza  difesa  Poema  Eroico   in  X.  Canti.  In    Roma 

1641.  per  il  Landini  in  4.  —  Raro. 

Il   P.   Zaccaria  Bibliotfu  Pibtor.  Part.  il.  pag.  227.  lo  chiama  imperfectèssimum 
Poema  .   Al  contrario  il  F.  DonJori  delU  Pietà  di  Pistoja  pag.  352.    Ducimi  , 
egli   dice  ,  che  debba  restare  coti  abbottato  questo  Poema  ;    non  però   poco 
avarino  ha  fatto  la  fama  dell  Autore  con  la  pubblicazione    di   questo  em* 
orione  ,  e  inorgamzzato  concetto  ,  e  per  la  dottrina ,  e  per  la  maniera ,    e 
per  la  scelti*  urna  erudizione ,  e  per  tante  Janta$iet  con  cui  si  scuopredalV 
imbastitila ,  che  egli  lo  voUva  vestire.  Il  vero    si  è,   che    1'  Autore   avrebbe 
probabilmente  disapprovato  il  consigliò  ili  chi  dopo   la   sua   morte  il    dette   alla 
luce.   Egli  piuttosto  divenne  celebre  per  due  Satire  latine  scritte  con  moka  eie* 
ganza  .   Una  comincia  :  Dii  v estrani  fidem ,  che  è  alla  luce  senza  nome  di  au- 
tore ,  e  di   luogo,  ed    è   al   sommo  rara,  Bartolommeo  Tortelletti,  o  Torcoletti 
k  poeta   Veronese  rispose,  come  riferiscono  l'Allacci  nelle  Api  Urbane  y  e  V  Ab* 
1  Serassi  nella  Vita  di  Torquato  Tas^o  T.  11.  pag.   188.,  con  altra   Satira  intito* 
1  lata:   Ad' Saturami  Dii  vestram  fidem ,  Antiaatyra  Ty  bei  ina  neglecti  Acade» 
'  mici   Romani .  Francofurti  1630.  Nel  line  vi  é  Actio  apologetica  ad  versus  Sa» 
tjram:  Dii  vestram  fidem  ex  Antisatyra  Tybeuna.  Franoofurti  1630.  L*  ai* 
1  tra  Satira,  e  questa  pure  è  rarissima ,  incomincia  :  Sos  canimus  surdis, quale  se 
gli  produsse  gran  vantaggio ,  gli  concitò  anche  grand'  invidia,  e  molti  nemici  per 
ciò ,  che  in  essa  dice  del  Poeta  Bracciolini  suo  concittadino,  della   galantissima 
1  Carrozza  di  Mons.  Antonio  Querenghi,  e  d'altre  cose,  che  in  essa  si  leggono . 

/illi  Andrea,  Veronese. 
Versi  alla  incomparabile  Improvvisatrice  Corilla  Olimpica 
(  L>.  Maria  Madd.   Morelli   Fernandez  Pistojese  ) .  In  fogl. 
òenz9  alcuna  nota  Tipografica . 

Vilufranchi  Gio. ,  Volterrano. 
Descrizione  della  Barriera,  e  della  Mascherata  fatta  in  Fi- 
renze a   17.  ed  a  iy.  di  Febbr.   1612.  al  Ser.  Sig.  Principe 
d'  Urbino  (  Federigo  Ubaldo  Padre  della  Granduchessa  Vit- 
toria ) .  In  Firenze  1613.  per  BartoL  Sermartelli ,  e  Fratelli  in  4. 

In  questa  occasione  fu  celebrata  sulla  Piazza  di  S.  Croce  la  Festa  intitolata: La 
Guerra  di  Amore,  la  quale  in  diverse  Carte  fu  intagliata  a  acqua  forte  dal  Ce* 
lebre  CaJlot . 

VlLLIFRANCHI    GÌO.    Cosimo . 

Oenologia  Toscana,  o  sia  memoria  sopra  i  Vini,  ed  in  spe- 
cie Toscani  scritta  a  vantaggio  del  Paese  dal  ec.  stata  pre- 
miata in  quest'anno  1783,  dalla  R.  Accademia  Fior.  d'A- 
gricoltura detta  de' Georgofili .  In  Firenze  1783.  per  Gae- 
tano Carnbiagi  Voi.  li.  in  8. 
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Sta  ancora  nel  T.  IV.  Part.  in.  pag.  i.  del  Magazzino  Toscano  f  e  nel  IV. 
Part*  iv.  pag,  i.  Nulla  manca  per  essere  un  Tratcaco  completo  su  cai  materia. 
All'  Ardo,  xviii.  èvvi  una  enumerazione  alfabetica  di  tutte  quasi  le  specie  di 
Vini  conosciuti  in  Toscana  sotto  i  suoi  proprj  nomi  fino  al  num.  hy. 

Vincenti  Niccolò,  Senese. 

Vita  del  B.  Pietro  Petroni  Sanese  Monaco  dell'Ordine  Cer- 
tosino . 

Pervenuta  questa  Vita  coli'  altra  scritta  pure  contemporaneamente  dal  B.  Gio. 
Colombini  nelle  mani  del  P.  D.  Bartolommeo  da  Siena  Certosino,  con  estraordi- 
naria diligenza  coordinate,  ed  abbellite ,  1* anno  16*10. le  diede  alle  stampe  espres- 
se, e  descritte  con  tal' elegante  frinita,  con  metodo  cosi  regolato ,  e  con  note 
così  ben  concludenti  in  comprobazione  di  quanto  scrive ,  che  niente  più  potè* 
desiderarsi  da  uno  studioso  f  pio ,  e  veridico  Scrittore ,  quale  egli  è  veramente  • 

Violabdi  Francesco  Maria . 

Relazione  dello  Stato ,  Forze ,  e  Governo  di  Ferdinando  L 

Gran  Duca  di  Toscana*  MS.  in  Lucca  presso  il  Chiariss. 

S.  E:  il  Sig.  Consigliere  Sen.  Cesare  Lucchesini  • 
Violi  Gio.  Batista ,  Fiorentino. 

De  Bello  Fiorentino . 

E*  citata  quest'Istoria  MS.  dal  P.  Negri  pag.  24?.,  e  dalP.  Poccian  ti  Script.  Fio» 
reat.  Cathal.  pag.  100.,  che  la  chiama  insigne  opus,  e  l'Autore  optimae  spei9 
sanctissimorumque  morum  adolescens  f  qumm  nisi  intempestiva  mori  suorr» 
puisset ,  Fiorentina  Civitas  hominem  jorsan  usque  ad  miraculum  habuistet. 
Fiorì  verso  la  metà  del  Secolo  XVI. 

Visconti  Gio. ,  di  Pistoja . 

Eglogae  tres,  et  Epigrammata  ad  Ili,  et  Ex  celi.  Principem 
D.  Carolum  Mediceum.  Florentiae  1613.  apud  Iunctas  in  4* 

■  Orazione  recitata  al  Capitolo  Generale  della  Religione 

dei  Cavalieri  di  S.  Stefano  P.  e  M.  in  Firenze  il  Mese  di 
Febbraio  1620.  alla  Ser.  Arcid.  Maria  Maddalena  d,NAustria 
Granduchessa  di  Toscana.  In  Firenze  1620.  per  Pier  Ge- 
ronimo Cecconcelli  in  4. 

Gli  Oratori  di  (ali  Orazioni,  che  le  recitavano  inter  Mhsarum  Solemnia  do* 
vevano  per  istituto  ragionare  della  Religione  di  S.  Stefano ,  ed  esortare  i  Cava* 
licri  all'adempimento  dei  loro  doveri  e  per£  a  qualcuna  ho  dato  qui  luogo. 

« In  Ser.  Ferdinandi  IL  Maga.  Etrur.  Ducis  feliciter  exa- 

ctam  lnfantiam  Pànegyris.  Pisis  1623.  apud  Ioannem  Fon- 
tanum  in  4. 

Visconti  D.  Pietro  Paolo. 
Relazione  Iscorica ,  e  Fisica  dei  Terremoti ,  che  per  lo  spa- 
zio di  due  anni  si  sono  fatti  sentire  nei  Territori  della  Ba- 
dia di  S.  Salvatore  (  di  Montamiata),  e  di  Radicofani  nello 
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-  Stato  Sanoscj.  StàiUéì  VoLIfcjfHgfttìfc  e  $*g&d&  WuOUP  À4v 
gazzino  Toscano  impressori!*  fìfKenz*  .rtel  J^'g*     :u    ,  ,j 

VisDOMiKi  Arcangelo,  di,  Arezzo.,  ,,  7  .  .,  ,    %J  K 

•IlRfafccbirto  dei  Fatti  dèlia.  Cito*  >  di  brezzo  dell'  anno  t$oa* 

Sta  corredato  di  noce  colla  Relazióne  <fi  questa  vitti'  fatta  da  Gio.  Rond inelfi  ,e4 
Wi  «tampata  héVtyi  féin'&^ag*  H  oJ»^t  od,  »h   '     '    ?.  .f   ,  /     :  :i^.r;    .   l//. 

Vìntoli  Gian  J^ràii^cto/l^eiinaÀ.   l        -  •  •  ;    <  ;  •- ^ 
•  «Lezióne1  Accademica  vper  <  T  Erezione Ofelia  Statua  di  -bronzo 
:;tfd'À;<^ìàiìa9o^Vll.-S4nk.  Pont;  ' >>  -<";  '•  a-  '    -■  :i;.  <  -:  '.  - . 

1  A  a  in  una  Raccòlta  intitolati  :  Ossèqtij  dr  gratitudine  offerti  ài  sudd.  Patitila* 
gli  Ac  cade  w+cì' Infermi*  ài  Rn*)sSina\'{rv  ìtyv&it\(Cf\6?%\iri\. .  w     ,..:  ,,^T 

^1X^3^1  BJ  Àngioli  ^^  Venezia  ifócn 

VrrK  ffi$aft<*a  Rotante  Prkhtì  Vaàoovd  di  Stesole  >èl  qóilé'lù 

FpWcèfìolc)  dt&  l*iete Ap;  ridbttk  di  Urtino  jh'iingua.'TJto- 
Xlst^na  a&ania^df  ì^irie>ifàiirò^k'iaà'^utea^iét  Cappelli 

:h$lla  Canonica  di  Tftcsdle,  jft:#idii$se  in  ìuc^^tcognido- 
r  ner  ej  JGoVjto '$ift^ 

-  lungo  tempii  ifedecto1  laògl*  tìé^ll  ArtpiOottiini  149BU//Ì4. 
Senz'aura vùoùi  Tipografica?.^ Raris&ftU  J     ^  (  o  u  i !    ; } 

ViVa  v>di  k-«Kfcpo--Nét*  fcà^re«a*te,--KLIV;-  Figapé'ditfineati 
tda.Gio.  Stella,  et  inefeg tn RaàtÉPdJtQirisciltoo to&i'fnjógl. 

Vhfc*  (W^aftfrhià  )^B.GiWanfii  ^lla^Pa'inigHaiile,Bru^ 
ni  da  Vespignano  di  Mugello r.  In  :Pi>ent1e,r2<i9yper  Pie- 

-"&&  Miàrin-Ò:  "'"'• -^  ;  ^  ^'^   .—M    -V  '■■  v/  '  V      r:- 

Apparisce  in  principio ,  éhé  ella  tvtsét  per  là  *prìtna  Volta  rassetti  feej  'idèa.  L*  una  , 

Vita  di  S.  Caterina  de*  Ricci  paivai^\daSo,Q«94rJ^c?^09e^ 

* , .fitti/  per  ?la  «ta  jaeatti$fta?ippp,,  *.  Canop^à£ÌQij#  p^postf , 

j'*d ^esaminati   nelli  Congregazione  de*  Ridir  ini  /totfm  1746. 

rer  Gifolatnó^ainatdiin^  -x  :  .    -  *' 

IIP. Sindrini  Yiem  vita  d'elriftèssa  Santi Ifice e*tef  questi  Viti'  compóste  Satini 
de*  Primi  Padri  delV  Orftàe  pie h amento  infamato  dLìkita  ti,me/À&  dMla 
causa  della  Beata .  *  .    * ',  •  i    *   *  \.     '      .     ,  ,    -  *  V,r 

Va^A ,  £  «ortf  del  B^li  Caqii^iljfo  RospJgl#§i  ,j7n  J?irenipx  1 839. 

f'/i^,  — e  /n  /Joiwa  tó'to.i per  'Eiiippoi  M^Seneiuiùnb^t    \ 

Vi*À\4elIì  Serva,  di »bft  Rota  Mtf^t  Màrttoi  /ftCriSiàffo^eed- 

.  ^  lare  fioreiKitìa,  flon^posta  da  .un  pac^rdote  (U\Reggio  di  U>d^- 

bardia.  In  Firenzi* 't^fy.  pei •  Z^/r4^/(^  y|^^^  >ir  4.  »  o  .^  "- 

Vi«x.fdem  AIk-  Lorenka  Ricdi  .gik  Rroposco  Gen«rei1eiìifcUr»eV 

t  JtOM^Gòaip  jgnb  dii  JGegM  m^^kWitfcaoa,  n$è4$ìq&gr.aji& . 

nnrt 
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Vita  del-  P.  Girolamo  &v9n*ràfo'(<dèl(?  Ot&a&òtà  Patì 
tori.  In  Ginevra  (Firenze)  1781.  in$ii.      ■•<.'■■ 

A  torto  fu  attribuita  quatta  Vita  al  bommó  iùtìrìéa ,  *  «Mgréttja  Malli 

pilattfrl  del  Nuova  ifrumarm'AedrtQcr  mòkp»*»  fa  BfOQfWP  iKlt»*,^,!?! 

•pqff»  aoo.  a|. celebre  P.Scarponja  Ceruira.  L'Aurore  è  Fk>  te  orino ,  e  unto  te 

Vita  della  Ven.  Serva  di  EUo4}Qjina>ì*e»BQwlWire^>la 

talvo  Fondatrice  delle. V/RULAfKÙJUb  4flta  9SIl<TÓl"!M 
e  -Nobllq  iCflWflJva«oiior  &go .  j£r  ;Óà/w**  «ì  P%$» f  ^P122  !• 

dell' Ancille  della  SS.  Vergme  delriupajnaiVQOfi^in^ 
..  -«.e  ).  AU' Altera  R«  dei  Set*  Qio.  Gastone  <£r*n  Poai 

Toscana,  in- Fir enze  iiyospèiiP4tr»  Mattili  i/14-t 
Vita  della  &  Uhaldesda  Mojiatfci  d#Jl' Qfedin*  de.'.fonfen; 

&  Gio.  <Je*o*oJiflifcan0,  di  fi»*  sil  pati  .Corpo,  ripo*  * 

;  Chiesa,  del  S-  Sepolcro,  fa-fim**  fm-A&om.  W»* 
Vita  diXìimoppe  Maria  fì^Uaj^lSaperdtfe.  «colare  dw 

Citta  di  Livorni. //1  Itoti*»  .1 2$3-.P*T  i,  fratelli  Pagliam^ 

Vita  pubblica,  e  privai»  di,  ^trft^p^diid'.AWÉW  «? 

;  Duca,  di  Tosca**  i  poi  Imparato*»?!  l^ppldp  U*. ,/«  ÌPf 

(Milano)  1296,  JnStTr-Kiw. Gpn, nate  njofl«.w»£v 
Vita  tìi.Me»  tuigi.Àfcipfciwi,  :$«  w|-TmXW*.W«* 

d€'Letttr>  d'Itali*  paf.w*tT~$ifcai   i>  .'-■  ..  <"■  -.  vj, 
Vita  di  Granfie*»  fiernM/à  fo  fo*««  rfl»,^*»11' 

#cAe  stampate  nei  1 77Q.  in (4wsffldw  <  . .  , , 

Vita  Hildebrandi  Rom.  Pont,  cognomento  Gregorii  VII»  1* 
.  #>fitrii'i$Qlr Offri  HamfcfrWefihejÀfinì.  ,    .   ,    _ 

fra  ancora  dopo  il  CAronioon  J/<Hwo«i//aZ»od»i»i*t»«fa»oal«»'«»,*,tf 

Vita  i^i&ig^tac'^Jtari'a  '    :; "•  '    ^  ■•        '  '' ' 

1/  Autor»  !  df  od***  ftte  e  anonimo ,  ria  Koerono .  ■•'  «et»  fé»  h!  P**  ..^ 
.  detta  dal  Magateti  ad  T.  XXV.  jn«.  W,  Jfor*  4M&  **«*•  *"  •«!"■* 
ra  dell'Alberti  intitolata:  Commentario*  de  Cottjtfratio**  Porca**' 

Vita  tfAntQqio  ^ag)iabeph^  irà 'nfll^- JPOÒIL^** 

Giorn.  dei  Lutato.  &UaIU  pag.  i.  -r-  £4»  .     . . 
Vita  &  Boape  ,Virgini$  Pifanae.  '^ 

'Ì  .Padrf  'fVÀftterJt  U J pàbbiiciróno  nel  tf.  ¥».-Ì#dH  )wy.  -fp^»' — £^-||#af  <^ 
pretto,  di  me  **  Co&feMck»*  chi  conripn*  h  Vita  *  4r«»  ?      afr^ 

dette  cose  ha  scritto  di  mano  propria  rrà  Setto  di  ^vf^fjju  &&' 
ài  S.  Martin»  di  Pha\  the'mRet*  'èra  a*éèlm*(Éé*  &$***•  **" 
Scrino  V*nnQ  dd  £fe"oiVuf#t*  # **  *f  •  #*-^|rtfcé  -    j^ 

Vita  del  Ven.  Scrfa  # Dia,|L  Pietro  BimJi***^ 
<  4t^a  Gprtgrtgaàone  dstt'Oràwrio  jiflUa.MtcA0^ 
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nel  1^82.  dt  un  Sacerdote  Fior.  Al  S«r- PrmctfeC^inw  III. 

Vita,  et  Gesta  Clementi*  Viti.  Sum.  Pont*  tfo.nslh  Libreria 
Tempi  Coi:  io.  in  fogl.  ...-«... 

Vita  del  Ven.  P.  Riscoro  de9  Serristori  di  Fir.  MS.  oreSSbdi  ri&. 

Vita  del  Ven.  Servo  di  DioLiotìardo  de*  Migftoructi  totaclat 
tore  della  Nuova  Congregazione  di  S.  Carlo  posta  in  Vi% 
della  Burella,  e  Primo  Guardiana  di  e$sà.  Era  MS-  in  detti 
Compagnia,  divisa  in  xvn.  Capitoli,  e  scritta  nei  i6i£. 

Vita  di  Bernardo  Benvenuti  Sacerdote  Fior. Priore  della  Chièsa 
di  S.Felicita  di  Firenze.  MS.  nella  Riccàrd.  R.u.num.  1 1 .  infogF. 

Vita  del  D.  Francesco  Bnonaveocura  del:  Teglia»  détto  per  di- 
sprezzo il  Solone  (i*  Etrurià  MS.  nelta  MagHab.  CI.  ix.  Coi.  a^# 

Vita  del  Som.  Pont.  Xeooe  Xl. 

MS.  nella  Msgliabech.  Class,  xkiv.  tlod.  io.  Iti  pure  aHa  Ctase.  rtt.Coé.  +ì$* 
vi  sono  diverse  Poesie  per  là  di  fai  lncorontiionc ,  come  pure  ivi  altee  tene 
tono  per  la  di  lui  infermità  • 

Vita  del  Card*  EJgidio  Boni  da  Cortona  •  MS.  ivi  Class,  xxxivit. 
Coi.  1 1 2« 

Vita  di  Anna  Maria  Ciaccheri  ne9  Ricci  d' Empoli ,  détta  iella 
Croce,  Terziaria  Francescana  nel  Convento,  dell' Àmbro- 
giana  MS.  E'  citata  dal  D.  Brocchi  nel  T.  I.  dei  Santi ,  e  Beati 
Fiorentini  pag.  587.,  ove  pure  rammenta  le  seguenti. 

Vita  di  Ferdinando  di  Benedetto  Luchini ,  giovane  secolare 
della  Compagnia  del  Ceppo  •  MS.  Ivi  pag.  598. 

Vita  di  Laura  di  Bernardo  Cambi  Agostiniana  in  S.  Gaggio 
MS.  \vi'pàg.  6to. 

Vita  dj  Lorenzo  Antinori  Sacerdote  Secolare,  Fondatore  della 

,   Congregazione  de*  Preti  di  S.  Salvatore  MS.  Ivi  pag.  6 hi. 

Vita  di  Lucrezia  Torrigiani  Riccardi.  MS.  Ivi  pag.  612. 

Yita  della  Ven.  Maria  Anna  del  Bianco ,  Domenicana  nel  Con- 
vento della  SS.  Annunziata  d*  Empoli .  MS.  Ivi  pag.  6x4. 

Vita  della  Ven.  Reparata  Gricci  Religiosa  Conversa  nel  Mo- 
nastero di  S.  Silvestro  di  Firenze  MS.  Ivi  pag.  627.' 

Vita  di  Girolamo  Benivieni. 

£ra  MS.  in  fbgl.  presso  il  Ch.  Can.  Anton  Maria  Biscioni.  L*  Anònimo  autore 
dice  d'averlo  conosciuto  negli  ultimi  suoi  anni.  Per  quinto  £bi  risulta  a  pag. 
170".  sembra,  che  ci  la  scrivesse  Jioo  molto  dopo  li  di  lui  ttoree,  che- seguii' an« 
no  1  C42#>  poiché  a  pag.  231.  dire-i  siamo  tenuti  noi  preporre  atta  moderna 
'  gioventù  T  esempio  aitai  fresco  di  uno  prudente1 Ctiùadimo,,  «tofan/ie  Latta* 
"  Tdfo  j  attinto  Cristiano  ,  e  -lodevole  Poeta,  iù  Catello  4i  Antonio  cefebae  Me- 
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dei  a^aji  un  .reeeite.  Scrittore  <)ice:  Aa6iut  luterana  Resj^uca\  fiabuuì 
renana  JPatrià  tf/ffs.,  quód  in  B  emioni  a  Hobilé  Pànttlta1  decutrtnh  èta 
ìqiùhéo  joebmlo  •£*•  ètte»  Triurìàiratu  g/arieretu*  ;  Murwymtts  ,Anèonmsf[>9i 
nicus  fuerunt  hi  non  minus  histortcorum  ,  yuan  Poetacam  Carmimbus 
lustri*  ejp.  _         -,  *  ....  . 

Yr^A  della,  Yen*  .-Maria  Viftcejizia,  Gìfaldi*  Religiosa  in S. A] 

^pofìpni^ ,  MS^iv'tpdg.  6i8,  ;  ,</; 

y.iTA  del  Ven-  Pier  Ìfran[cesco  Gatti  età  ÌJ..  Piero  a  Ponte 
Laica  Riformato  di.  S*  Francesco  mòrto  nell'Ospizio  di  f 

.  reflue  MS.  Ivi  pa^,  0£<j.  ,       ,  . 

Vite  di, diversi  Vfincipi  de%  Casa  Medici  1 

■*  %  "  * 

-1MSS.  mie  Librerie  Corsiiù  di  R**a^x  Tempi  4 è    Fircmc  Cbo\  pò.  in% 

¥uestVjono  di  Ferdinando  1.,  di  Cosino  Ul.  ,  dì  Gio.  Gastone  Crinducii . 
oscana ,  del  Principe  Francesco  Maria ,  del  Grau    Principe    Ferdinando,  & 
Gran  Principessa  Violante ,  della   PrinetoesaeT  Aaaa    Elettrice   Palatini,  e ^ 
PriaKipcja*  Eleonora.  Evjyì   ancora   quella  di   Giuliano    Dami  favorito  di  & 
-,  Gastone,. e  finalmente f la  Lista  de'  Ruspanti,  é  Ruspante  . 

Vitale  Frk  Salvatore,  di  Sardegna,  Min.  Osserv. 

Floreturn  Alverninum  ,*  in  quo  de  Serafici  Patriaràiat  h* 
cisci  Saactitate  iuculemer  tetpie  disseritur.  Florentiae  i6i6M 

i Chrqnica  Seraphlcì  Monti?  Àlvérnae  ,in  quo  hsusClw; 

r  stus  Dòmìhùs  S.  Francisco  Seraphico  sùae  Passionisi^11 
Jnsigniu.  Florentiae  i6$o.  ex  Officina  Zenobii  Pignoni  »♦ 

-  Con  sct^te  Tavole  in  rame  di  Alfonso  Parigi .  La  prima   cdiwone  *  **  fflP 
e  fu  stampata  in  Firenze  nel  idi8../>er  il  Sudd* 

V1T414  Qi^no, :  Palermitano  • 

Elogia  Iulii  ÌÌL  Romani  Pontificia .  Roma*  1553-  '* Ii# 

V itebbq  (  da  )  Isacco .  „ 

.Exceìl.  Arti\inip  et  Medicinae  Doctoris  Sacerdotis  inw  ti' 
braeos\  Isach  Viterbiensìs  Consdidm  in  Causa  PracctW1 

.    prò  Florentinorum ,  et  Senensiurn  Duce,  contra  DucM 
rariensium.   Sdii  uni  sub   anno  1568.   Floreali**  aPui 
<  ttas  in  fol.-r- Rarissimo .    . 

Vitman  P.  D.  Fulgenzio,  Vallombrosano .•  j  - 

Saggio  dell'  Istoria  erbaria  delle  Alpi  «W'/fa' 
e  Lucca  con  nuove  osservazioni  Botaniche,  e  Me  ^.^ 

.    sposto  in  una  Lettera  diretta  ai  Sig.  D.  Antonio  A» 

1  In  Bologna  *  773.' per  Lelio  dalla  jfolpe  in  8, 

"  Dette  4' Autore*  fperasraa  di  far1  altri  viaggi ,  e  pubblicare  un*  P\ù  ""r^  ji* 
«ione  delle  Mantagoe  di  Piato/a  relativa cnentjt  alle  Piante,  eh*  P  * 
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wmrwno9\tònk[tm^^jB(¥t^  t»ttò  sperar*  ie>undio,  4elfe  Prefetto))?  dell*  Operaia 
wneOUcatis  herbarum  facultatibus  eo.  .< 

Vitozzi  Ascanio. 

Informazione  delle  Operazioni  fatte  nella  disseccazione  delle 
Chiane  Iranno   1533-- MS*  •    «       'f 

Il   D.  Targionì  a  pag.91.  del  suo  Pròdromo  della  Corografia   della  Toscana 
dite  Rovani*  nella  Libreria  di  Rosso  Mattini ,  e  di  voleri*  egli  scesso  pubblicare . 

Vittorelli  Andrea,  di  Bassano» 

Vitae  Summ.  Pont.  Leonis  XI.,  Clementis  VIII.,PaxiliV.,et 
m_Urbjini  Vili.  Scanno  nelle  più  recenti  edizioni  del  Cracconto 
.  .  Vi  eoe  Pontijicum  • 

Vittori  P.  Ant.  M.  da  S.  Arcangelo,  Min.  Conv. 

11   Prodigio  della  Divina  Grazia,  Panegìrico  in  lode  di  S. 
Filippo  Neri.  In  Palermo  1689.  in  4, 

»  Vives  P.  Enrico,  Servita. 

1  Fasciculus  Florum  ex  Parnassi  Viretis  Rev.  P.  M.  Io.  Fran- 
cisco Mariae  Poggi  Fiorentino  Qrd.  Serv.  Generali,  cum 
primum  Caesenam  accessit  a  F.  Henrico  Vives  de  Caesena  por- 
rectus.  Caesenae  1691.  Typ.  Peiri  Pauli  Receputi  in  4» 

1  Viviani  Antonio. 

Ristretto  di  Storia  Volterrana.  MS.  in  Volterra* 

\  Viviani  Vincenzio ,  Fiorentino . 

1  H rati  Animi  monumenta  V incent ii  Viviani  in  Praeceptorem 
Galitaeum  Lynceum  Ferdinandum  IL,  et  Cosmum  IL  MM. 
DD.  Etruriae,  et  Ludovicum  Magnum  Galliarum,  et  2Va- 
varrae  Regem  Christianiss.  itti  fuerunt  conscripta  Florentiae 
in  fronte  Aedium  a  Deo  datarum.  An.  Sai.  1693.  nuper  in  /u- 
ceni  edita  cura  Ioannis  Baptistae  de  Nellis  ec  earumdem  He- 
redìs ,  et  Possessoris .  Florentiae  1 79 1 .  apud  Frane.  Monche  in  4. 

;  Questi  Cartelli ,  che  compongono  la  Vita  del  Galileo ,  sono  riportati  ancora  per 
exteasum  nel  Trattato  de  Loci*  Solidi*  del  medesimo  Viviani  pag,  126*.  e  $eg. 

'         stampato  nel  170J.,  e  nel  T.  IV*  pag.  124.  èc\V  Osserv.  Fior.  edix,.  i.,t*pag. 

I  857.  della  Vita  del  Galileo  scritta  dal  Se  a.  Gio.  Batista  Clemente.  La  sfcdd. 
Casa  é  adesso  dì  proprietà  del  Sig.  Auditore  Vincenzio*  Sermolli  *  '  r 

-,    »  *  Disporso  intorno  ai.  difendersi  da' riempimenti,  e  dalle 
corrosióni  de'  Fiumi ,  applicato  ad  Arno  in  vicinanza  della 
.   G  jtta  di  Firenze .  In  Firenze  i 688.  per  Pietro  Matini  in  4.  -  Raro .  * 

1  Fa  Testo  di  Lingua  •  Si  legge  ancora  nel  T.  IV,  dalla  Raccolta  d*  Autori  yche 
trattano  del  Moto  delle  Acque ,  pag.  $17.  £dit.  11. 

—  Relazióne  intorno  al  riparare, per  quanto  posfibil  sia, 
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la  Città  i  a  Camp,  di  Pisa  dalle  inondazioni.  Ivi  T.lV./u; 
—  Racconto  Istorico  della  Vita  di  Galileo  Galilei  Nob 
.  Fiorentino  ec 

Questo  Racconto  la  forum  di  Lettera  con  li  Data  del  di  io,  Att.  ity.fi! 
la  prima  volta  impresso  dal  Gin.  Salvia!  nei  fasti  ComaL  pag.  197'-* 
Era  giusto  |  che  fossero  pubbliche  le  meoaorie  di  tanf  Uomo  scritte  «1  m 
del  Prìncipe  Leopoldo  poi  Cardinale  de*  Medici  da  un  ano  degno  Ducetti»,» 

in  varie  guise 

Riverberò  nel  suo  Maestro,  e  Duce 

La  ricevuta  luce  9 

E  illustrò  luì  col  di  lui  proprio  lume  • 
furono  ette  tratte  dall'  Originale ,  che  esisterà  pretto  V  Ab.  Iacopo  Panxaoiflì  fy 
e\i  Sorella  del  Viviani ,  e  suo  Successore  nella  Locca»  di  Matteaatks  Kb* 
dio  Fior.  Nulla  di  più  esatto  arcamo  fin  qui  intorno  a  questo  grani'  tkav 
de  giustamente  è  stato  il  suddetto  Racconto  premesso  all'  edizioni  ocHeO? 
Galileiane  di  Firenze ,  «  di  Padova*  Non  però  farà  cosi,  allorché srAp^f 
la  Via  del  Galileo  t  che  è  eie  da  qualche  anno  stampata  per  i  Tordi  «» 
chef  sortita  dalla  penna  defCh.  Scn.  Gto.  Batista  Nelli ,  che  prtr enato  ^ 
morte  nop  potè  stampare  il  VeL  II.,  che  contener  dovea  la  parte  più  "** 
tante*  cioè  il  Carteggio  del  riferito  Galileo  . 

Vivo  (del)  Biagio  Costante,  Canonico  d*  Empoli. 
Breve  ragionamento  incorno' air  antica,  e  miracolo»* 
magine  del  SS.  Crocifisso  demo  volgarmente  delle  fif 
posta  nell'Insigne  Collegiata,  e  Propositura  di  S.  Aoto 
d* Empoli  ec.  In  Firenze  1776.  nella  Stamp.Boniucd^^k 

A  pag.  xx.  il  Can.  dei  Vivo  ai  dichiara  l'Autore  di  qu est* OpuicoJo. 

Vivo  (del)  Dott.  Francesco,  Priore  di  S.  Ambrogio., 
Orazione  funebre  per  la  morte  di  Sua  Maestà  Lodovico 
Infinte  di  Spagna,  Rè  d'Etruria  ec.  recitata  il  dì 30. W 
1803.  in  occasione  dei  solenni  Funerali  celebraci  tm 
Basilica  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  per  ordine  deJla  w& 
di  Maria  Luisa  Infinta  d*  Spagna,  Regina  Regger4 
truria  ec.  In  Firenze  1804.  nella  Reale  Stamperia  in  + 

Volpe  Francesco  Maria  .  t^ 

Il  Glorioso  S   Filippo  Neri.  Alla  Santità  di  Papa .pT 
Xliìi  Lettera  in  vem.  In  Roma  1*1*4.  per  Anf.de' Rossi  t 

Volpi  Gaetano,  Padovano.  jt^fchi 

Apologia  per  le  Vite  di  S.  Filippo  Nerisèrirteda  J* 
per  Santità  /e  Dottrina  PP.  Ant.  Gallonio,  e  fter  £V 
Bacci  della  Congr.  dell' Oratorio  contro  le  °P?oSl^0  ^ 

*  le  accuse  di   cerco  Accademico   Intronato,  fette       ,^ 
Libro,  in  cui  si  tratta  degli  Studi  delle  Dònne  ec  W 
•1*740.  per\  Giuseppe  CQ/nino  in  4*  ~- Rata* 
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»JeU\  linaio,  a  |i*e  f#m|(tVfr|Hi [  I^e  {*  $>$£**  d,elwn4pra(Mit*ibri(&ì primi- 
Sor  istori  della  Vita  ai  S.  Filippo  Neri,  impugnate  da  nn  moderno  autore 
èòeeo  nome' delV  Accademico  Intronato  nel  *ùo  Trattato  degli  Studj  delle 
Donne  .  In  Bologna  1740.  in  8.  Questa  Difesa  è  di  Catta  Barbieri  da  'Vicenza 
conerò  il  P.  Mfciuni  Gesuita  Scrinare  dell»  Vie*  di  $»  Ignaam»'  come  tra  gli 
altri   ci   assicura  il  Fan  tu  2  zi  negli  Scrittori  Bolognesi   T.  V.  dm.  2$<f.    Gbf  S. 

•  Ftiippo  -Necfr  arate  #j»  LegfslàrW  della  Congr.  dell'Oratorio,  e  1  unico  Imitatore 
della  medesima»  e  Fondatore  deJP  Arckonfraternira  delia  ,SS.  Trinità1  oV  Pel- 
legrini  di  Roma ^  con  fiere  particolarità  .si  prpvaquì^hjafameiKft»  e  di (t usamente 

'cóntro  il  sudd»  Accademico  '  Intronato  »'Dof>o  ciò*  n.e  succede  una  Giunta  alla 
difesa  degli  Scrittori  della  Vita  di  S*  Filippa  Seri  >  o  sìa'  confutazione  di 
ciò  ,  che  altri  asseriscono  aver  S.  Filippa  domqnffato  <&  S*Jgnaua  £  ingresse 
nella  Compagnia,  di  Gesù  ,  e  <J*  aver  «e  -avuta   la   ripulsa.  Quello  moito  prò- 

*  babi  latente  si  dimostra.  Pur  non  bastando  all'anonimo  autore"  tutto  questo  *  ag» 
giunge  un*  Appendice  alta  confusmiott*  'della,  pretesa-*  domanda  ec*  Questa 


III.  Cap.  r.  mas*  19:  ha  parlalo  4»  4uc5crit|ori  Filippini  con  snarÈere  non  trop* 
pò  convenevoli  9  e  non  poco  opposte  alla  Religiosa  moderazione  cotwiiogro*- 
pria  de*  Padri  della  Compagnia,  e  questo  ni'  fatto  sulla  Questione  >  di  cui  si 
t*;atJC#,t»  detta  appendice  v  .  .  I 


Vito  di  S.  Caterina  dà  Siena*  In  Padova  175^ 


\     Questa  è  tratta  da  quella  »  che  fu  sfainpate  in  Firenze  al  Mon#steroi4i  S»  lpoopo 
di  Ripoli  del^Otd.  dei  Pred.  ranno  1477.  in  fogL  ' 

Volpi  P»  Giuseppe  Rocco;  della  Comp.  di  Cresù/P^dov^n^ 
Vita  di  S.  Margherita  di  Cortona»  In  Roma  1728*//?^— € 

1      iv/    173^  con  Aggiunte  in  S. 

\^ Sanctae  Agiteti*  a  Monte  Politiano  Sacrae  ex  predica- 

[  .jorwir  Ordine  Virginis Vita  brevi  ter  e»  Sacrorum  Rititùni 
Congregaiibnis*  Tabuli*  étscrtpta.    *    ■  •      *  .  - 

[      Sta  a  pqg.  3  e.  dell*  Opuscolo  del  medesimo  Volpi  intitolato  r  Vira*  Sanctorum 
1       W/f.  a  Benedicto  XI IL  Pont\  Max. /Fasti*  Sacri*  adscriptorum  atu  1720"» 
Jtpmae  1727*  in  S» 

Volpini  P.  Eligio  •  • 

Elogio  di  ygoft?  Eterianp*  e  di  Leon».  •Sii  nel  T.  L  pag. 
139,  delle  Mm+J&or*  4i  più  Pontini  illustri  Pisani. 

-1 ;  Elogio  di  ?y.  Ranieri  *U  Rivalto.  Ivi  X-  IV,  jpaj^  r^ 

Umano  Vili»  Som»  Pont.»  Fiorentino» 
Vita  Reberti  C&rdinalis  BtUarmini  Societari*  Iesu. 

E*  rammentata  come  scritta 'in  Verso  eroico  dal  P.  Ila  rione  Corteo  Parigino  n et? 
Elogio  del  tudd.  Cardinale  nella  Btblhtkeca  Pontificia  de)  P-  Lodovico  da  S„ 
Cario  Carme!»  pag.  aio-  e  a  pag.  273»  delle  Notizie  Jsior*  dell  Aacaa)*  Fior. 

Vsimbabdi  Mons*  Pietro ,  Vescovo  d* Arezzo  * 
fyaodvf  pretina  habii*  qn.  i  &§rfl9rentwe,  159^  M4.-  Raso. 
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—  Coscitutiom,  et  Ordini  pei  Io  buon  Governo,  ctos» 

vanza  de9  Monasteri  della  sua  Città #  e    Diocesi.  k5k 

1603.  per  Luca  Bonetti  in  4. 
Usimbarm  Mons.  Usimbardo,  Vescovo  di  Colle. 

Synodiu  Collensis  habita  anno  1668.  foni s  1671.  in^~kn 
Ustio  Giacomo,  Can.  dì  Ca  rubra  y. 

Ad  Llementem-yiIL  Pont.  Opti  Max,  Carmina .  Ferratiti  1$ 

apud  yiciQrjum  Baldi num  4/14. 
Uva  (dell')  P-  D.  Benedetto. 
'  Due  Sestine ,  una  delSig.  SqpiQne  Ammirati ,  V  altra  de!  E» 

P.  D.  Benedetto  dell' Uva  nel  Natale  del  Ser.  Gran  Pria  ai 
■  di  Toscana,  In  Firenze  1577.  per  Bartolóm.  Sefm*iridlim 
Wàdinòo  P#  Luca.    \        \'j,  \.,. 

Vitata  a  re$  gestae  Clementi*  VIIL,  Leoni$XL9PwWl 
l  Urbani  Vili.  Sùmm.  Ponti f.  MSS.   ' 

Il  Wtdingo Script. Ord. Min.  pag.  ajo,,  l'Allacci  Ap*9  fjrb+rtae ff'1^ 
P.  Lodovico  di  S.  Carla  Carvi.  Scala,  nella  Bibtiotheaa  Pontificia  p%  rr 

Wàssembebgio  Everardo.. 

PLitsut  Gèrmaniae  Atexandro  Vii.  Pont.  Max.  foM* 
savii  1^55.  Tyg.GeorgiìflatterinfoL.    ...    -, 

WestMo^st  Matteo..  .  T  ,    ,  * 

'Fiorentina  Historia  ;•  # 

Alfonso  IVasor  a  V irei  senz'accennate  dove  questi  Istoria  e*tsra,Ues«««rJ 
sua  efaboratissima  Opera  intitolata  Universus  Terrarum  Orbi*  &tyt&*  ^ 
s  tomo  4*litìeatus  ini  pressa  Pàtavii  17-t  j.  in  ^/bZ;  «   jki#.  388.,  or  f  «f*0 
▼crai  Scrittori  di  cose  Fiorentine  ..Per  me  mai  è  esistita  questa  f***"' 


Xucetòs  P:  Leonardo ,  di  Trapani  ,<^suita.  Matte*.  J$^ 
Del  vecchio,  e  *  nuovo  Gnomone  Fiorentino,  e  delle      . 
vazioni^  Astronoàiiche  Fisiche ,  ed  Architettoniche  fiff 
verificare  la  costruzione.  Libri' IV.  a  quali  prem^1^ 
introduiioàe  isterica  sopra  Incultura  dell' Ascnort<xntólfl 

.    fq?iuu  In  Firenze  1757.  nella  Statnp*  lmp*  i/14. 

•  della  Fabbri*1 . 
Sónovi  XI.  Tavole  inqse  ih  rame  rappresentanti  diverse  pitti  a*  Qsserv&» 
Duomo  di  Utenze,  e  varj  IstrUmenri  messi  in  Uso  per  Fare  au«* ^ ^new » **t 
e  alcune  Figure  Geometriche,  e  tre  altri  Rami  dentro  il  f^^^Gi***- 
dei  quali  rappresenti  la  tt rumi ra  del  detto' Gnomone  ,  I*  Mtr0  jl.à^I^ 
-Battimi*  di  S.Giovaniu,  *  nel  terso  si  de  il  Saggio  dei  w***      , 
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Calendario  del  Secolo  IX.,  che  era  nell'Opera  del  Duomo,  ed  ora   nella   L«u- 
rcnziana  ,  e  quindi  si  riporta  per  extenxtm ,  ma  non  con  quella  esattezza ,  con 
cui    r  ha  riprodotto  il  Cari.  Angiolo  Maria  Bandirti  nelf  Ìndice  di    detta    Biblio- 
teca •  Si  premette  una  dotta  introduzione  istorica  sopra  la  Cultura    Astronomica 
in  Toscana,  e  particolarmente  in  Firenze  dal  Sec.  IX.  al  XV11.    Nel  Lib    1.  si 
tracta  delle  dimensioni  dello  Gnomone  della  Cattedrale,    e    degl*  Istruitemi,  e 
metodi ,  onde  tttt  sono  state  eseguite  •  Nel  11.  si  ragiona  delle  Osservazioni  Sol- 
er izia  li   fatte  in  Duomo  nel  1755-  »  *  del  toro  paragone  colle    più   antiche  .  Nel 
Ili.  si  tratta  della  Costruzione  di  una  nuova  Meridiana  descritta  nella  medesima 
Cattedrale .  Nel  Lib.  IV.  si  fa  un  minuto  racconto  delle  osservazioni ,  ed  esperienze 
fatte  nell'occasione  della  costruzione  di  questo  Gnomone.  L*  Iscrizione    incisa 
-in  marmo,  che  fu  collocata  in  un  Pilastro  della    Cupola    a   memoria    eterna    di 
tutte  le  operazioni  si  legge  in  quest'Opera  a  pag*  228.  In  ultimo   è   da  dirsi, 
che  questo  nostro  Gnomone,  che  è  giustamente  denominato  il  più  nobile  Stru- 
mento Meccanico  del  Mondo  ,  fu  inalzato  dal  Toscanelli  circa  1'  anno  1460.  ad 
oggetto  di  determinare  il  Solstizio  per  quindi  fissare  le  Feste  della  Chiesa    Ro- 
mana. E' questo  iissato  nella  Cupola  all'altezza  di  277.  piedi  Parigini.  Un  pic- 
colo orifizio  trasmette  da  quella  distanza  i  raggi  del  Sole  sopra   un    marmo    ri- 
gato, situato  sul  pavimento  della  Chiesa.  Questo  fornimento  fu  corretto, e  per- 
fezionato ad  istanza    del  Chiarissimo  M.   de   la    Condamine ,    che   confessò    ea- 
ser  e$so  una  prova  assai  grande  dell*  ingegno  sommo  del  suo  Autore .  11  celebre 
Astronomo  Latande  per  omaggio  scientifico  a  Lodovico  I.  Rè  d*  Btruria  ne)    di 
lui  passaggio  di  Parigi  per  venire  ai  Possesso  della  Toscana,  presento  nel  1801. 
uoa  Dissertazione  relativa  alla  posizione  esatta  di  Firenze,  colla  quale  stabilisce 
il  Meridiano  ,  finora  ancor  dubbio  ,  e  che  secondo  lui  non  varia  dal  Parigino  , 
che  jj.  minuti  secondi . 

■■'  Della  Fisica  riduzione  della  Maremma  Senese  Ragio- 
namenti due,  ai  quali  si  aggiungono  quattro  perizie  in- 
torno alle  operazioni  della  Pianura  Grossetana,  ed  air  Ar- 
ginatura del  Fiume  Ombroneec  In  Firenze  1769. per  Fran- 
cesco Aioucke  in  4. 

Con  Figure  in  Rame,  e  specialmente  con  una  Carta  Topografica  del  Lago  di 
Castiglione.  Questi  Ragionamenti  con  qualche  Giunta,  e  di  più  la  Visita  fatta 
all'  O  «librone  sul  Territorio  d'  Asciano  turono  ristampati  in  Firenze  nel  1786*. 
per  Pietro  Allegrini  nel  T.  11.  della  Raccolta  delle  Perizie  ,  e  Opti scoti  Idi  ou* 
liei  del  medesimo  P.  Ximenes .  Ved.  Ant.  Falleri. 


Esame  dell'Esame  di  un  Libro  sopra  la  Maremma  Se- 
nese ripartito  in  tante  note  da  uno  Scrittore  Maremmano 
(Cav.  Stefano  Bettolini).  Quibus  autem  insidentes  sunc  Pa- 
ludes,  et  non  habent  exiius  profluentes,  neque  per  Flumina  9 
neque  per  Fossas ,  uti  Pontinae  Paludes ,  stando putrescunt, 
et  humores  graves ,  et  pestilentes  in  his  locis  emittunt.  Vi- 
truv.  Lib.  L  N.  vi.  In  Firenze  1 775. per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

— —  Dissertazione  intorno  alle  Osservazioni  Solstiziali  del 
1775.  allo  Gnomone  della  Metropolitana  Fiorentina .  In  Li- 
vorno per  il  Falorni  in  4. 

•—  Piano  di  .operazioni  idrauliche  per  ottenere  la  massi- 

ooo 


Digitized  by 


Google 


474  X   I    M 

ma  depressione  del  Lago  di  Sesto ,  o  età  dì  Bientua  in  ^ 

Riflessioni    intorno  dell*  Eclittica,  e   sua   diminuiti:: 

secolare  di  29»  «.  dedotta  dalle  osservazioni  Soktizulik 
alla  Meridiana  Fior,  negli  Anni  1755-  «756.  ò'tii/tno  nel  I 
V.  pag.  55.  degli  Atti  del?  Accad.  delle  òcienze  di  fio*. 
Ximenes  Aragona  Ottavio,  Fiorentino. 

Vita  del  Ven-  P.  Fra  Benedetto  da  Poggibonsi  Min.  Os- 
serv.  di  S.  Francesco  nella  Provincia  dì  Toscana  os» 
dalle  notizie,  relazioni,  e  scritti  del  P.  Serafino  da  te 
suo  Confessore.  In  Firenze  1689.  per  Pietro  Mdiini  ùì 

Il  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  441.  okre  il  dire  esser  questa  Vita  pt* 
MS.,  il  ebe  è  friso,  dichiara  1'  Autore  Cittadino  Frate* »  aiiordké  éX* 
Fiorentino. 

Ximenes  Mons.  Tommaso,  Vescovo  di  Fiesole. 

Dioecesana  Synodus  Fesulana  habita  in  Ecclesia  S.  Miti 
ad  Pontem  Rubeum  die  V.  Sept.  1622.  apud  Zenobiifflt' 
gnonium  in  4. 

S.  Maria  al  Ponce  Rosso  è  un  Monastero  dell*  Ordine  Vallombroaao  aA 
damo  di  Sopra  presso  la  Terra  di  figline. 


Z:  R. 

Diario,  o  sia  Relazione  del  Viaggio  fatto  alla  &  &y 
Loreto  l'an.  16^5.  dal  Sér.  Gran  Duca  Cosimo  IH**0, 
scana,  ed  il  Ser.  Principe  Gio.  Gastone  suo  Secoadof 
nito  descritto  da  Z.  R.  MS.  1114.  presso  il  D.  Lorenza  Catf* 

Zabborra  Gio.  Batista* 

'  Petrarca  in  Arquk,  Dissertazione  Storico-Scientiiica  &  ^ 
Batista  Zabborra  ,  figlio  di  Paolo  scritta  neir  anno  i#; 
Opera  postuma,  per  alcune  vicende  sospesa  dappri^' 
resa  pubblica  presentemente  colle  stampe  dopo  k  M°? 
nata  perdita  del  Giovine  Autore .  In  Padova  per  ^^J 
Bettinelli  in  8.  —  Con  rami . 


«i 


Vi  é  riropetto  ai  Frontespizio  il  Ritratto  del   Principe   dei   Lirici  Itt,itW'\ 


A  onte  della  Dissertazione  quello  di   lei,  che  seppe  ispirargli  cotanto' i»' 
versi  coti  divini.  In  fine  poi  dall'Opera  vi  seoo  tei  Tavolr  inci«,c M!^ 
sentano,  Tana  la  vista  del  Lago  lontano  un    miglio   da  A  rq  uà,  l'atti 
spetto  d#  Arqua  stesso  fra' Colli  Euganei  ,  la  terza  il  monumento,  »«  ca'  .V^ 
no  le  Ceneri  di  Mets.  Francesco,  la  quarta  il  Fonte,  che  adornai* lcni 
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4|uà,  la  quinta  U  Casa  del  Petrarca,  la  scita  l'Armadio,  e  la  Seggiola  usata  da 
lai  mentre  visse.  Qui  è  ornatamene  riportato  quanto  narrò  il  Tu  moia*]  ni  nel 
suo   Petrarca  Redivivo  f  e  niente  pia* 

Zabahella  Cont*  Andrea,  Padovano. 

Serenata  nel  Passaggio  perPadova  del  Ser.  Ferdinando  Grim 
Duca  di  Toscana  consacrata  al  Ser.  Cosimo  III.  Gran  Du- 
ca di  Toscana  Padre  di  S.  A.  S.  In  Padova  ióy6%  nella 
Stamperia  Pasquati  in  4. 

Zabarella  Card.  Francesco,  Padovano. 

Acca  Concilii  Pisani,  et  Constantiensis ,  MSS. 

Zaccagni  Gio.  Cammillo,  Romano. 

Oratio  prima  de  Laudibus  Leonis  X.  Pi  M.  habita  in  An- 
nui s  ejusdem  Pont.  Parentatibus  XII.  KaL  Febr.  1 6 16.  in  Al- 
mo. Urbis  Gymnasio.  Ad  HI.  Principem  Carolum  Mediceum 
S.  R.  E.  Card.  Ampliss.  Romae  1622.  (sic)  ex  Typt  laco- 
bi  Mascardi  in  4.  —  Rara . 

-  Oratio  secunda.  de  Laudibus  Leonis  X.  P.  M.  habita  te. 

XII.  KaL  Febr.  1622.ee.  Ad  Potentiss.  Ferdinandum  II.  Me- 
dicami M.  E.  Z).  K  Ser.  Romae  1622. per  euntd. in  4.  —  Rara. 

11  Mandosi  Blbìioth.  Romana  T.  1.  pag.  idi. ne  cita, oltre  k  suddetta  ,un'al* 
tra   dal  medesimo  recitata  nel   16*1  a*  • 

Zaccaria  P.  Francesco  Ant.,  della  Comp.  di  Gesù. 

Bibliotheca  Pistoriensis  a  Frane.  Ant.  Zaccharia  Soc.  Ics. 
descripta^  inque  duos  Libros  distributa,  quorum  Pri&r  Ma~ 
nuscriptos  trium,  praecipuarumque  Pistoriensium  Bibliothe- 
carum  Codices ,  Posterior  Pistorienses  Sqrìptores  complectitur 
cum  duplici  Appendice ,  una  veterum,  altera  recentium,  u- 
traque  ineditorum  hacteaus  9  praesiantiumque  monumtntoràm. 
Augustae  Taurinorum  1752.  ex  Typ.  Regia  in  fol.  x 

Xc  motte  aggi  ante,  t  correzioni,  che  ogli  fece  a  quest*  Opera  U  interi  io  fine 
•Via  Raccolta  intitolata-:  Ante  dot  or um  medii  Ami  pmg.  385.-40$. 

*■   ,.  -  Lettera  a  Mons.  Federigo  Alamanni  Vescovo  di  Pistoja 
sopra  una  latina  iscrizione  trovata  nella  Montagna  Pistoiese. 

Sth  nel  T.  XLVII.  deg-n*  Opuscoli  Cologaritmi*  Fu  la  audd.  Iscrizione  ricono* 
se  iuta  da  torti  per  falsi,  e  perfino  dal  citato  P.  Zaccaria ,  onde  non  ai  sa  Tede- 
rà, dice  it  D.  Lami  nelle  No».  Lett.  Fior,  all' an.  1752.  Col.  ?6o.  >  perchè  qui 
si  metta  a  impugnare  le  ragioni,  che  hanno  mosso  alcuni  a  dichiararla  frisa  : 
quando  ancor  queste,  checché  se  ne  possa  dire,  contribuiscono  forza  alle  altre 
dimostrative  ,  perchè  in  queste  materie  non  tatte  le  ragioni  provano  egualmen* 
te ,  ma  «ovenre  tutte ,  chi  più  %  e  chi  meno ,  possono  concorrere  a  fate  l*  prova 
«erta  t  e  concludente  . 
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Excursus  Litterarii per  Italiani  ab  anno  1742. ad  ite.  131 

Voi.  I.  Romae  ex  Typ.  R  e  mondi  ni  a  na  1754.  in  4. 

Interessi  quest'Opera  molto  la  Tosca  tu  f  mentre  nei  Cap.  1.  parli  t  hupJ 
Pitto ja,  nei  Cap.  x.  pag.  16 $.  di  Pisa,  e  nei  Capp.  xi.  pag.  m.,  nn  «r 
216.,  zv.  pqg-  *8o". ,  e  xvn.  pog.  jtfi.  di  Firenze . 

Anecdotorum  Medii  Aevi  maximam  panerà  ex  Actei 

Pistoriensibus  colleccio  Fianc.  Ani.  Zacharia  Soc.  ksudk 
nata:  Accedunt  1.  6rew»  Chronicon  rerum  ad  HisioriamS:- 
cram ,  profanamque  spectantium,  quae  in  Anecdotis  m 
nentur.  2.  iSer/e*  Episcoporum  Pistoriensium  a  Ferirne 
Ughellio  primum  contexta,  a  Nicoiao  Colei io  deinde  afcf# 
fu/um  aucta,  nunc  ab  eodem  horum  Anecdotorum  eiiw 
ex  his  ipsis  monumentis  restituta .  Augustae  Taurinorum  1755 
w  7jf/> .  j?e£/a  in  /o/% 

1  Documenti  contenuti  in  questa  Raccolta  nella  massima  parte  soao  totó  te 
Archivi  di  Pitto  ja,  ed  alla  Storia  Sacra,  e  Profana  Pistojesc  appirtengw  " 
tre  Parti  sono  distinti ,  e  suddivisi  in  xii.  Classi. 

De  MSS.  Codicibus,  qui  in   Bibliatheca   Piammo 

ajunt ,  Sapientiae  adservantur ,  Epistola  ad  Hieronymwk 
gomarsinum  S.  L 

Sta  nel  T.  XXX.  pag.  437.  degli  ,Opu$coli  del  P.  Calogeri.  Fùripnd*?* 
aggiunte  dal  medesimo  Autore  nella  citata  Biblioth.  Pietor.  Part*  n«  Mf  \ 
Queste  Opere  furono  da  esso  ratte  nel  tempo  della  sua  Prediamoseli  "Stop 

Lettere  sopra  alcune  Antichità  di  Pisa  dirette  al  Cir 

Onofrio  del  Masca  Pisano . 

In  queste  Lettere  si  danno  Iscrizioni  tralasciate  dal  Gori,  oppure  »  dt^ 
corrette  di  quello,  che  egli  le  desse  ,  come  V  Autore  dice  nel» 
ne,  1  I'  istesso  Gori  ingenuamente  confessa .  Sono  inserite  1*  Pril?e TL 
nel  Voi  IV.  pag.  18$.  delle  Svmbole  littermriae  del  Gori  «^g*1*^ 
nel  174P.,  ed  altre  vi.  nel  Voi.  VI.  pag.  16*1.  e  segg.  e  si  suppwce  •  ^ 
avrebbe  potuto  dire  il  Montfaucon  nel  silo  Diarie  Italico .  La  1.  è  *J^j 
scrizione,  che  legge»  in  duo  delle  Facciate  laterali  del  Magnifico  "  ^ 
Pisa .  La  11.  sopra  due  Iscrizioni  del  Campo  Santo .  La  ili.  top1*  f/*"  p^ 
Roncioni .  La  iv.  sopra  alcune  altre ,  che  nelle  Case  particolari  dei  *W^  ^ 
si  conservano .  La  v.  sopra  altre ,  che  sono-  nella  vetusta  Chiesa  ai  •  ^  ^ 
▼1.  sopra  altre  Iscrizioni .  La  tic.  sopra  gli  antichi  Sarcofagi!  che  *.  $& 
V  nri.  sopra  alcune  poche  Medaglie  di  Famiglie  Pisane.  La  1*.  "J\0-rfil' 
antiche  Cartapecore  dell'Archivio  Capitolare  di  Pisa.  La  x»  *™  -J&it  * 
cune  Pergamene  dell'Archivio  dell'Opera.  Queste  Lettere  forouo  1 
prodotte  nella  sudd.  Opera  BxcuriuM  Litterarii  par  Italiani  f*t*  ' 

Elogio  di  Auton  Francesco  Gori . 

Sta  ne!  T.  II.  degli  Ann.  Lett.  et  Italia  pag.  4^3.  e  $*g£  <*<  *"  £ 
l'autoic  egli  stesso  il  dice  liei  TV  li.  delia  sua  Biblieth.  Mit.pt 
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Zacchio  Zaccaria,  Volterrano.' 

•  Descrizione  dell- antiche  Rovine,  e  Produzioni  naturali  di 
alcuni  Luoghi  della  Maremma ,  e  delle  Adiacenze  di  Vol- 
terra MS.  -  t  •- 

L'unico,  per  quinto  si  sappia,  il  quale  abbia  ratte  esaminate,  e  notate  le  più 
ragguardevoli  proti  urie  ni.  dì  questo  Paese  fu  Zacchio  Volterrano  antiquario  di- 
ligentissimo  ,  il  quale  fiorì  al  principio  del  Secolo  JCVI.  ,  e  morì  in  Roma. 
Ei  fu  di  professione  Pittore ,  e  Statuario  •  Avea  ratto  i  buoni  Stadj  >  era  molto 
erudito,  ed  avea  un  parcicolar  genia  per  1'  Antichità  Figurata  9  *  per  1'  Istoria 
Naturale .  Per  isfogare  la  sua  nobile  curiosità  fece  diligenti  ricerche  per  tutto 
il  Territorio  della  sua  Patria,  e  per  quello  ancora  di  Populonia,  e  descrisse  tutto 
quello,  che  gli  venne  osservato,  non  tanto  de* residui ,  ed  artefatti  della  bella 
antichità,  quanto  ancora  le  produzioni  naturali  più  ragguardevoli,. come  Acque 
Minerali ,  Miniere ,  Pietre  ec.  Il  P.  Leandro  Alberti  nelP  Italia  pag.  54. ,  ed  il 
.1  P.  Giovannelli  nella  Cronistoria  di  Volterra  hanno  veduta  questa  Descrizione 
MS.  e  ne  hanno  pubblicato  un  miserabile  compendio,  del  quale  si  viene  in  co- 
gnizione, che  ella  dovea  esser  bellissima,  e  di  somma  importanza.  Ella  non  è 
stata  mai  pubblicata ,  anzi  non  si  sa  dove  ella  sia  MS.  Deesi  avvertire ,  che  se 
Zacchio  è  stato  giustamente  collocato  tra' primi  Aniiquarj,  eoo  ugual  giustizia 
merita  uno  dei  primi  posti  nella  serie  dei  Naturalisti. 

Zacchirou  Francesco,  Ferrarese  . 

Descriptions  de  la  Galerie  Royale  de  Florence .  A  Florence 
1 783.  chez  Pierre  Allegrini  in  8. 

Fu  ristampata  in  Are%%o  nel  1790.  che%  Catherine  Btllotti  in  ti.  con  aggiun- 
te, e  correzioni  del  Sig.  Ant.  Filippo  Giudici  Nobile  Aretino .  Ma  questa,  sic- 
come la  prima  edizione  ,4  ogginiai  poco  utile  ai  Forestieri  a  cagione  delle. molte 
variazioni  occorse. 

Zacchirou  D.  Matteo. 
Elogio  funebre  del  celebre  Professore  di  Chirurgia  Angiolo 
Nanaoni.  In  Fermo  1791.  dai  Torchi  di  Pallade  in  8. 

Z amagna  Bernardo. 

Tiberio  Burghesio  Senensium  Archiepiscopo  renunciato ,  Ora- 
tio  in  ColUgio  Soc.  Ies.  habita  a  Bernardo  Zamagna  Reìho- 
ricae  Praeceptore  IV.  KaL  Sex.An.  177*2.  fenis  1772.  in  foL 

Zambeccari  D.  Giuseppe . 
Breve  Trattato  de9 Bagni  di  Pisa,  e  di  Lucca.  Al  Sig.  D. 

.   Ant.  Francesco.  Berti  ni  celebre  Professore  di  Medicina  in 
Firenze .  In  Padova  1 7 1 2.  per  Gio.  Batista  Contatti  in  4.  -  Raro . 

Questo  Trattato  ridotto  in  ristrerto ,  e  traslatato  in  latino  ru  inserito  nel  fine 
deh*  Opera  d' Andrea  Sacci  de  thermis .  Nel  T.  XI.  pag.  16+  del  Giortu  de% 
Lett.  d*  Italia  si  commendi  usai,  e  se  «e  dà  une  prolissa  Analisi. 

Zambeccari  Lodovico.      '" 
Al  Grande,  al  Pio ,  al  Beatissimo  Papa  Urbano  Vili.  (  Letr 
tera  Satirica)  Orleans  1635.  in  4. 


Digitized  by 


Google 


/ 


47*  Z  A  M   ■  . 

Zambeccari  Marcantonio,  Bolognese» 
Trionfi  (  Stanze  230.  in  ottava  rima  )  di  Cosimo  Medici  T. 
Gran  Duca  di  Toscana  Storica  Poesia.  In  Bologna  1642. 
per  Giacomo  Monti ,  e  Carlo  Zenero  in  4. 

Zamboni  Gio.  Francete*) . 
La  Pace  Festeggiarne  nel  Giorno  Natalizio  dell'  Altezza 
Ser.  Elettorale  d'Aqna  Maria  Luisa  di  Toscana  Elettrice 
Palatina  del  Reno .  Serenata  a  5.  Voci  da  cantarsi  in  detto 
giorno  alla  presenza  delle  LL.  A  A.  EE,  Dusseldorf  1714. 
per  Già*  Lionardo  ÌVayer  Stampatore  EUixorale  in  4. 

JCamoreo  Gabrio ,  di  *  Parma . 

Sacrarum  Musarmi  Pàtri,  et  LtLurtatoPoetae  Domino  Fran- 
cisco Ferrare  ho  (tic)  Epistola* 

Da  un  Cod.  Laureiiano  fa  «ita  tratta  f  e  pubblicata  dall'  Ab,  Lorenzo  Mehus  nella 
Vita  del  B.  Ambrosio  Canaaidolense,  fi'  in  veni  latini  • 

Zampini  Matteo ,  di  Recanati . 

Elogio  di  Caterina  de*  Medici  Regina  di  Francia  fatto  in 
latino,  e  m  Italiano,  tradotto  in  Francese  d:i  Carlo  Pa- 
scali, e  in  Spagnuolo  da  Girolamo  Gondi.  In  Parigi  15 $6. 

per  'Abel  PAngtier  in  q.~4ìaro.~ 

•  ,  '  ':  t  *  ■  1 

W  dedicato  dal  Zampini  a  Madama  tVtnetp&aat  di  Ltreae,  dà>  cui  U  Rcgida  Ca- 
terina era  Avola.  Caterina  de' Medici  Figlia  unica  legittima  di  Locenao  de1  Me* 
dici  Duca  d'Urbino  fu  Donna  di  altissimo  senno,  e  di  coraggio  più,  che  vi- 
rile,  famosa  nell'Istoria, per  aver  saputo  in  tempi  dimcriirtimi  mantenere  t« 
•    Francia^  anche  rissa 9  le  Stato  ai  tuoi  Figlioli* 

Zani  Pietro,  Fidentino.  .  '  ' 

Materiali  per  servire  alla  Storia  dell' -origine,  e  'de1  pro- 
gressi dell'Incisione  i»Rame,  e :  in  Legno  esposizione  dell' 
interessante  "sfroperta  <li  una  stampa  originale  del  celebre 
Maso  Fiorgùerra  fatta  nel  Gabinetto  Na&iojiale  di  Parigi . 
In  Parma   1802.  per  il  Carminarti  in  8.- 

■    A  pagi  aoo.  vi  è  ancora  Ja  -figura  della  Pace  di  .detro  Fimguerra  di  Patria  Fio* 
tentino ,  clic  esiste  in  Firenze  ncll;  Opera  di  ÌS.  Giovanili  ,  intagliata  sei  *45*. 

&ANOjpi  (9*>n.)  Mona^Camaldolen^e-   \ 

Vita  IL  Silvestri  Òrdinis  Camaldulensiuiu  Conversi* 

Questa  Vita  fu  tradotta  iti  latino  ài\  PP.  Bò Ha n disti,  ed  ffiretit»  neM  T,  IL  /st- 
ufi pag.  2$6.  *  *<$#•  Nacque  nella  ValdisiVve  ,  e  pipiate}  nel  4  Ji 5. 

Zamotti  Cam  D*  Ercole  Marta  #3tìJog<ie$e./ 

Vita  del  B.  Niccolò  ^Jherg^ti  Monaco  ddj&Qrdiae.Car- 
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tusiano,  Vescovo  di  Bologna,  e  Card,  di  &  Chiesa  *  In  Bo- 
logna i~ItiV  /*r  Girolamo  Lovùatani in  4. —  Rara* 

Orazione  delle  Lodi  di  S.  Filippo  Neri  detta  agli  Àr- 


cadi della  Colonia  Renia.  Sta  a  pag*  85.  delle  Orazioni  di 
accademici  Gelati  di  Bologna,  in  Bologna  1753.  in  4. 

Canotti  D*  Eustachio •■ 

Voto,  o  esame  del  Progetto  di  ridurre  il  Lago  di  Casti- 
glione della  Pescaja  ad  una  Pesca  simile  a  quella  di  Co- 
macchio  del  D.  Eustachio  Zanotti  confermato  dal  D.  Se- 
bastiano Canterzani.  In  Firenze  4785.  nella  Stamperia  Boa- 
tiu ce iana  in  4. 

Zappata  Francesco. 

La  Colonna.  Panegirico  Sacro  del  B.  Filippo  Benizi  det- 
to nella  SS.  Nunziata.  In  Firenze.  1662»  per  Ciò.  Antonio 
Bonardi  in  4, 

Questo  celebre  Oratore  fu  Canonico  dell'  Insigne  Ri  Basilica  di  S.  Lorenzo  di  Firen- 
ze dal  itfca.  al  itfcp.  Il  nostro  benemerito  Antiquario  Francesco  Docci  nel  Cam* 
pione  dei  Benefizi,  coti  di  lui  ha  lasciato  scritto  .•  Frmnciscus  Zapata  e  Soc.  fesa 
Vir  eloquentissimus  ,  Equa  ,  et  Commendata*  ius  Hospitalìt  S  Spiritus  Ro~ 
mae,  Coneionator  €elebtrrimus^  cuitu  jfomvis  nulla  aera»,  nttllaque  vel  re* 
moti  stimi  Or  bis  Christiani  Plaga  non  agnoscit.  Eius  Conciane*  magi*  aj}*~ 
Cta*  ,  quam  perfectas  in  lucem  edidere  Typi  Veneti  16 8 e. 

Zardi  P.  Alessandro,  Servita,  Bolognese. 

Breve  compendio  della  Vita,  e  Miracoli  di  S.  Filippo  Be- 
nizi.  In  Venezia  tó^i^peril  Cuerigli  in  12. 

Zati  Simone,  dell'Oratorio  di  S.  Filippo. 

Relazione  delle  Solenni  Esequie  per  comandamento  dell' 
Emin:,  e  Re*.  Sig.  Card.  Francesco  d'Acqua  vi  va  celebrate 
a  3.  di  Luglio  1711.  nella  Ven.  Chiesa  del  la  Congr.  dell'O- 
ratorio in  Palermo  per  la  morte  del  Ser.  Francesco  de' Me- 
dici de'  Principi  di  Toscana  seguita  a'  dì  3.  di  Febbrajo  del 
detto  Anno.  In  Palermo  i^i  1.  per  Antonio  Cortese  in  4. 

Evvi  ancora  P  Orazione ,  che  è  puro  dello  Zati  sudd. ,  p  un  Rame  esfrimence 
la  Figura  del  Catafalco.  Presso  noi  è  molto  raro  quest'Opuscolo. 

Zazzera  .  .  .  . 

Genealogia  della  Famiglia  Tommasi  di  Sìma^In  Milano 
1 6 1 1 .  in  fogl.  —  Rarissima . 
Zecchini  D.  Gio.  Benedetto . 
1  Voti  dell' Etruria  eaultante  (  per  la  partenza  dei  Fran- 
cesi )  Canzone  popolare.  In  Firenze  1799.  *n  & 
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Zefibi  Francesco. 

Dialogus  de  P  aliante  Strozza.  MS.  nella  MagKabech.  Cu 
vi.  tod,  20!. 

Zelli  O.  Gio.  Francesco. 

Relazione  del  miracoloso  avvenimento  seguito  in  Fircou 
nella  Persona  di  Suor  Maria  Umiltà  Medici  Minimi  Aa 
cilla  della  SS.  Vergine  nella  Congregazione  detta  della  ite 
talva  il  dì  26.  di  Nov.  dell'Anno  1737.  In  Firenze  t$ 
per  Ant.  Maria  A  Ibi  zzi  ni  in  4. 

Il  Zelli  era  Confessore  Ordinario  del  Convento  ,  e  sul  1742.  Priore  ai  S.Hid 
d*  Oltr*  Arno . 

— —  Lettera,  in  cui  si  dà  ragguaglio  dell' ultima  infermiti 
e  morte  del  già  fu  Sig.  Domenico  Fa  le  ini  Settimo  Gar 
diano  della  Congregazione  della  Dottrina  Cristiana  <ta 
volgarmente  de' 'Bacchettoni .  Al  Rev.  P. M.  F.  Salratore A 
Scanio  deirOrd.de*  Fred.  Ministro  di  S.  M.  Cattolica  nei 
Corte  di  Firenze.  In  Lucca  1741.  per  Leonardo  Vtnimini^ 

— -—  Orazione  funebre  per  la  morte  di  Domenico  Maia 
Falcini  recitata  nella  Congregazione  della  Dottrina  Cria* 
na  ai  23.  Aprile  174** 

Quetea,comela  f addetta  Lettera  fi  legge  alla  (ine  della  di  lui  Vìu^j^ 
Corsi,  e  im presta  in  Firmate  nel  170*0.  ìm  4.  Al  Cerracchinineiwrtft* 
log.  pag.  666.  tono  ignote  queste  di  lui  Produzioni. 

Zemanno  Iacopo»  Parroco  di  Kempten  Città  della  Svcvu. 
Orario  in  laiidem  Antonii  Albizii  9Card.  Andreae  ab  À& 
Consiliarii  Intimi.  MS. 

Ne  &  di  quatta  menzione  il  Cont.  M «tanche Ili  T.  I.  Part.  1.  p0g;  ìr^  H 
Scritt.  d%  Italia .  Da  questa  Ora  rione  trasse  Elia  Vejeli  la  narnzw^  ^ 
fatta  della  Conversione,  o  pei  dir  meglio  dell'Apostasia  di  esso  A^,WI^ 
ta  come  Appendice  in  fine  del  suo  Libro  intitolato:  Historis ,  *  . 
tas  Reform*  Evang.  per  Lutherum  jeliciter  institiaoe.  Ulnu**  l.  ÌLfnr 
Anronio  nel  1 547.  del  Se n.  Luca  degli  Albizzi ,  e  della  Ginevra  di  n* 
Cesco  del  Benino,  Trasferitosi  a  Kempten  ivi  morì  dopo  20.  anni. 

Zeno  Apostolo»  Veneziano.  „  G|C, 

Note  critiche,  e  diverse  Giunte  alla  Vita  di  Francesco  w 
ciardini  Gentiluomo  Fior,  scritta  dal  Sig.  Domenico  ^ 
ria  Manni.  Stanno  nella  superba  edizione  della  &on* 
Guicciardini  fatta  in  Venezia  nel  1738.  in  f^     -.  a 

Zeno  Mons.  Iacopo,  Vescovo  di  Belluno,  e  di  Fetore, 

:i.  Coloniae   1618.  api  *"" 


Vita   B.  Nicolai  Albergati 
Kinchium  in  4. 
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A  questa  viti  pubblicati*  per  opera  del  P.  Giorgio  Gernefck  va  p#*ta;P  Oraztv 
Ile  in  morte  del  sudd.  B.  Albergati  fa  tu  dal  Vecchio  Poggio  Bracciolini,  ma  pubbli- 
cata dal  P.  Garnefelt  per  cosa  inedita ,  benché  fosse  ella  stampata  fra  le  Opere 
del  Poggio,  e  iosicme  colla  Vita  del  medesimo  Beato  composta  dal  Sigònjo . Fi 
riprodotta  nel  1744*  in  Roma  per  Francesco  Conti,  e  ftà  in  fronte  alla  Rac- 
colta degli  Atti  del  Beato  Albergati  ad  fidem  Codici*  Vaticani  r ecognita ,  no* 
ti  sa  uè  illustrata  studio  ,  et  labore  Constantifù  Raggerei*  Fi  la  Vita  sadd.  la- 
strica ancora  dai  PP.  d'Anversa  nel  T.  11.  Mail  pag.  469. 

Zeno  P.  Pier  Caterino ,  Ch.  Reg.  Somasco,  Fratello  cP  Apost.  Zeno 
Notizie  di  Mons.  Gio.  di  Bernardo  Rucellai. 

Stanno  nella  Part.  1.  del  T.  XXXIU.  del  Giornate  dei  Letter.  d*  Italia . 

Elogio  d' Alessandro  Marchetti .  Ivi  T.  XXI.  pag.  213.  2<So. 

, Ristretto  della  Vita  de]  D.  Alessandro  Pini  Fior,  morto 

\      nel  1717.  in  Costantinopoli.  Iv^  T.  XX Vili. pag. 364.  e  segg. 
Elogio  di  Gio.  Batista  Tolornei    della  Comp.  di.  Gesù 


Prete  Card,  del  Tit.  di  S.  Stefano  Rotondo  (sic)  sul  Monjte 
;      Celio.  Ivi  T.  XXXVIII.  Pare.  1. pag.  1.-98. 
f  Zenone  da  Pistoja. 

•Pietosa  Fonte,  Poema  (in  XIII.  Capitoli  )  in  morte  diFran- 
1  cesco  Petrarca  cjora posto  nei  1374-  con  annotazioni  dì  Gio. 
1      Lami .  In  Firenze  1 743.  nella  Stamperia  della  SS.  Nunziata  in  9. 

Il  riprodusse  V  istesso  Lami  nel  T.  XIV.  delle  Deliciae  Erudii. ,  e  V  illustrò 
con  note,  e  con  un  Glossario  di  voci  antiche,  e  con  osservazioni    sopra   l'Au-  , 

1  tore,  e  con  varianti  Lezioni.  La  Magliabechiana  acquistò  nel  t$Dt.  di  <fucsto> 
Poema  un'antico  Codice,  per  mezzo  di  cui  potrebbesi  fare  nna  nuova  edizione, 
e   riempirne  la  lagune.  In  questo  Poema,  che  non  è  altrimenti  in  latino,  come 

t  per  err>re  ha  detto  il  Salvi  nelle  Pompe  Sanesi  T.  II.  pag.  13  e. ,  finge  U  Poeta 
di  vedere  gli  onori  Catti  al  Petrarca  dopo  morte  nei  Concilio  degli  Dei ,  «  cofr 
quest'occasione  tocca  moki  articoli  d*  Istoria:  si  letceratia ,  che  civile,  ma  egli 
però  si  mostra  in  esso  ben  lontano  dall'eleganza  di  colui,  di  cui  pianse  la  mar- 

l  te  .  Il  passaggio  del  Patrarca  agli  eterni  Riposi  fu  descritto  ancora  da  Gio.  Man* 
sino  della  Matta  in  una  Lettera  del   138S,  ad  Andrìolo  de  Orbi*  Bresciano  ,  pub* 

|  blìcata  dal  P.  Lazari  Gesuita  nel  T.  1.  Misceli,  ex  MSS.  Libri*  tìibl. .  Colleg. 
Rom.  pag.  iSp.  e  seg.  r 

Zetti  Alessandro,  Fiorentino. 

A.  Trionfi  immortali  per  la  Vittoria  tenuta  nel  Canale  di 
Piombino  dalle  Galere  di  S.  A.  S.  il  dì  20.  Luglio  1675.  con- 
tro quelle  di  Biserta,  Ode . In  Fif$nz&  1675. allaCondotta  in 4. 

~  Epitalamio  per  le  Nozze  flei  Ser.  Ferdinando  Principe 

di  Toscana   con    la   Ser.  Violante   Beatrice  Principessa  di . 
Baviera  .In  Firenze  1Ó89.  nel  Garbo  all' Insegna  della.  Stella,  in  4. 

Sonetti  in  lode  della  SS.  Vergine  dell'  Impruneta.  In  Fi- 
renze 171 1.  in  fogl. 

Laudi  per  la  Processione  da  farsi  il  dì  i£.  Agosto  171  k 

ppp 
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dalla  Confraternita  di  S.  Gio.  Batista  dello  Scalzo  iM 
Vergine  dell'  Impruneta.  In  Firenze  1711.  in  8. 

Al  P.  Negri  Scria.  Fior,  sono  questi  Opuscoli  del  Zctti  tutti  ignoti. 

Ziegelbaur  D.  Magnoaldo,  Benedettino. 

Cetuifolium  Camaldulense ,  sive  notitia  ScriptorumCmalL' 
lensium,  quarti  ceu  Prodromum  excepeura  est  Biblioikuh 
trum  Camaldulensium ,  seu  operum  ad  historiam,  disrip 
nam,  et  ascesiti  Sacr.  Ord.  Carnali,  attinentium  collectioh 
mis  VL  comprehensa.  Cujus  Bibliothecae ,  seu  collectiom* 
curandae  hic  ad  calcetti  praevius  exhibetur  conspectus,  k 
ctore  P.  Magnoaldo  Ziegtlbaut  ec.  Venetiis  1750.  infoi 

Questo  è  un  saggio  della  Biblioteca  Camaldotense  ,  che  mi  T.  VI.  *okn  f* 

blicare  il  P,  Magnoaldo- ,  ma  U  di  lui  mone  seguita  ti  di  14.  Giugno  «7^ c 

ha  quasi  toko  la  speranza*  di   più   vederla  io  luce  •  Questo  pende»  tè  otafl 

in  lui  la  voglia  di  dare  una  previa  notizia  degli  Autori ,  come  fece  eoa  •*• 

Centifoglia  cosi  da  lui  appellato  per  contener  le  memorie  di  100.  &"*?/? 

Ord.  Camald.  11  P.  Angiolo  Calogeri  raccolse  pur*  egli  la  BibKoteci  degli  ** 

tori  di  detto  Ordine,  con  cui  correggere,  0  supplire  questo  &ttl$d*J?a 

S  morte  il  prevenne,  e  V  opera  rimase  inedita.  E' mirabile  pero,  che  ***** 

ubbia  potuto  raccorre  tante  notizie  di  Scrittori  quasi  tatti  Italiani,  «kff% 

**  parte  Toscani,  non  essendo  egli  mai  stato  in  Italia*  Fé' egli  ^^^fiw 

i  merito,  e  dette  molte  Opere  alla  luce,  e  fu  Segretario  deil*  Accidea^f 

cogniti  d' Olmuz  j  sopra  di  che  vedansi  gli  Annali  Camald.  T.  VH1.  oqg*  •*• 

Zocchi  Giuseppe*  . 

Raccolta  delle  più  belle  Vedute,  e  Prospettive  della Q0 
di  Firenze  in  JogL 

I  Rami  sono  24;  disegnati  dal  sudd.  Zocchi,  eccettuatine  tre,  5*?*  ad»* 
mio  rappresentante  l'Arco  di  é.  Gallo,  che  fu  inciso  da  B.  Sgrilli  1  il  « 
v  Ciò.  Batista  Galli ,  e  il  quarto  da  Gaetano  Vascelli  ni  • 

Zondadari  Mons.  Ant.  Felice ,  Card.  Arciv.  di  S*CD** . 
Per  i  Solenni  Funerali  celebrati  nella  Metropolitana (** 
na)  il  giorno  n.  di  Ottobre  alla  S.  M.  del  Som.  Pont.  W¥ 
Omelia  ec.  In  Siena  1299"  Per  Francesco  Rossi  in  4. 

Zoppici  Guido.  «iCjJf. 

Orazione  funebre  del  Capitano  Francesco  LaparcIUfl 
tona  recitata  nelf  Accademia  Vmorosa  di  Cortoai  v  i 
Die.  1570.  MS.  presso  la  sudd.  Famiglia. 

Zoppio  Girolamo,  Bolognese.  , 0 

Ragionamenti  in  difesa  di  Dante,  e  del  Petrarca •' 

"  ff1*  l$$3*  Pe?  G'a«  Rossi  in  4. 

Questi  ragionamenti  trovarono  delle  Opotizioni ,  per  cui  &&  r^^g^^ 
ba  per  Titolo:  Ritptu*  ali*  opposizioni  San*$i  fatte  ai  m*r* 
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Mfi$a  di  Danto.  In  Fermo  x$9$,  per  Sertorip  de9  Monti  1*4.,  — e  inSiena 
1601.  per"  Luca  Bonetti  ih  4. 

-Zucca  Francesco. 

In  Magni  Hetruriae  Ducis  II.  Frane,  ftfed.  funus  Carmine 
lugubria .  Floremiae  rfcffy  dpud  BarthoL  Sermartellitim  in  4. 

Nella  Dedica  al  Q.  D.  Ferdinando  I.  ei  a*  intitola.'  Franciicui  Zucca  Pisani  Gf 
mnasii  Bidellus.  '  'r  -  x 

Zuccheri  Federigo.  * 
Informazióne  soffra  alcuni  regolamenti   da   farsi  pqIT  Ac- 
cademia del  Disegno  di  Firenze.  MS.  nella  Magliabech. 
Class,  xxv.  Cod.  339. 

Zucchetti  Ab.  Cammillo  Ranieri. 
Rime  in  onore  di  S.  Ranieri  Pisano  Protettore  della  sua  Pa- 
tria raccolte  dall' Ab.  Gammilio  ec.  In  Roma  1723. per  Fi- 
lippo Tinassi  in  4. 

Zucchini  Can.  Andrea,  Cortonese* 

Sopra  la  Luteola  Sativa,  Pianta,  che  sotto  ii  volgarnome 
di  Bietola  gialla  da  tempo  immemorabile  si  coltiva,  ed  è 
in  commercio  per  la  tintura  nell9  Agro  Cortonese,  Ragio- 
namento. 1779*  in  8. 

Sta  ancora  nel  VotAV.  pag.  ijf.  del  Nuovo  Magazzino  Toscano.  Di  questa 
ittesta  Pianta,  di  cui  quìèvvi  la  Figuri,  nt  tvea  già  parlato  in  una  tua  lunga  Let- 
tera diretta  al  P.  Gio.  Bianchi  di  Rimini  il  D.  Lodovico  Coltellini,  e  riportata 
dal  D.  Lami  nelle  Nov.  Lttt.  Fior,  all'  àn.  1758.  Col.  /pò. 

— —  Memòria  per  servire  alla  Coltivazione  della  Robbia  in 
Toscana ,  appoggiata  all'  esperienze  fatte  nell*  Agro  di  Cor- 
tona, ed  osservazioni  sulle  medesime. In  Firenze  1782.1/18. 

Vien  adattato  all'  Agro  Cortonese ,  dove  già  negli  andati  tempi  ena  si  coltivava 
con  molto  profitto  ,  U  metodo ,  che  ti  tiene  in  Cipro  per  la  stessa  coltivazione  . 

Esercizio  Accademico  sulla  miglior  coltivazione  della  Val- 
dichiana,  e  specialmente  del  Cortonese.  In  Firenze  1785. 
per  Ant.  Giuseppe  Pagani ,  e  Compp.  in  4. 

Bvvi  una  Carta  del  Territorio  di  Cortona.  Consiste  in  12.  Questioni,  «olla  loro 
•oluxione  ,  riguardanti  specialmente  la  miglior  coltivinone  dei  generi  introdotti , 
•  da  introdursi  nell* accennata  Provincia. 

—  Sulla  Torba  combustibile  della  Valdichiana  Lettera  a 
Mons.  Marcacci Vescovo  d'Arezzo. (/n Firenze  179 1.)  in  8. 

■  Alcune   notizie  odeporiche  sulla  Città  di  Cortona»  e 

sue  Campagne  pubblicate  nella  felice  circostanza ,  che  Sua 
Maestà  la  Regina  d'  Etruria  onorò  colla  sua  presenza  la 
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suddetta- Cittì,  e  diretti  a  S.  E.  il  Sig.  Cav.  Sen.  Àró 
go  Ami  non  Maggiordomo  Maggiore  della  detta  Macsute 
In  Firenze  1803.  per  Guglielmo  Piatti  in  8. 

Vi  è  annessa  la  Cara  Topografica  del  Territorio,  o  Contado  dì  detti  Ckà. 

Zucconi  P.  Ferdinando,  della  Compi  di  Gesù. 

" Fìorum' Epicedium ,  Vr  Fiorentine  Genethliacon. 

Sta  a  pag,  $i.  delle  tue  Poesie  latine  srampate  in  Fir*rt%e  net  1714.fr* 
chel*  Sm$temt$  -in  8.  Gà ,  ebe  riguarda  Fkcnxo  è  composto  dì  8&  Qca^ik 
tino  con  la  tra  dazione  italiana  in  (tonte  ;  ma 

Sto  JfcVie  osso!,  cne  jrfi  è  ievt  giunto  il  tempo., 
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APPENDICE 


A, 


.ccarigi  Iacopo,  Bolognese. 
De  Laudibus  S.  Philippi    Nerii  Oratio  MS.  E*  rammentata 
dall'  Allacci  nelle  Api  Urbane  pag.   138. 

(ì>gtk  Canonizzationis  B.  Humilianae  de  Cerchiisec.  Romae  1690. 
ex   Typ.  Rev.  Cam.  Apost.  in  foL 

Acta  Canonizzationis  B.  Bernardi  Ptolemaei  Fundatoris  Con- 
gregationis  Monachorum  S.  Mariae  de  Monte  Oliveto.  Ro- 
mae 1768.  ex  Typ.  Rev.  Cam.  Apost*  in  foL 

Adelgagi  .  .  •  . 

Descrizione  della  Terra  di  Montecatini,  e  suo  Comune  del 
Cavalier  di  Francesco  (sic)  Adelgagi  Fiorentino. 

Sto  nel  T.  XI.  delle  Delizie  degli  Erud.  Tose.  pag.  151, —  i  $7.  Fu  da  esso  fatta 
mentre  ivi  risedeva  nel  1686.  in  qualità, di  lusdicente. 

Adimari  Alessandro,  Fiorentino. 

Canzone  in  morte  di  D.  Carlo  Barberini  Generale  di  S.  Chie- 
sa. In  Roma   1630.  per  gli  Eredi  Zannetti  in  4. 

Adimari  Alessandro  di  Bernardo,  Fiorentino. 

Memorie  appartenenti  alla  Famiglia  degli  Adimari  dirette 
nel  1613.  ai  suoi  Parenti. 

Stanno  nel  T.  XI.  delle  predette  Delizie  degli  Erud.  Toscani  del  P«  Udefonao 
Cann.  Scalzo  pag.  aio.  —  26*8. 

Agnolozzi  Pietro,  Priore  di  Garliano  in  Casentino. 

Memoria  (premiata)  sull'uso  in  Toscana  ne9  Luoghi  appe- 
na sensibilmente  differenti  di  Clima  di  potare  le  Viti  indi- 
stintamente e  neir  Autunno,  e  neir Inverno +  InFirenze  1801* 
nella  Stamperia  del  Giglio  in  8. 

Agostini  Cosimo,  Pisano» 
Descrizione  delle  Feste  state  fatte  nella  Città  di  Pisa  nella 
Primavera  dell'Anno  1785.  In  Pisa  1785.  per  Francesco  Pie- 
raccini  in  4. 

Alasia  P.  Gregorio  Maria,  di  Sommariva,  Servita- 

Vita  della  Serva  di  Dio  Sara  Galli  Senese.  E' ricordata  nel 
T.  IL  pag.  447.  Col.  1.  degli  Annali  de9  Servi  di  Maria . 
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Vita  del  P.  Angelo  Montorsoli  MS. 

Albeiti  (  degli)  Già,  Vescovo  di  Cortona. 

Decreta  Synodi  Cortonensis   habita  Cortina*  die  14.,  eri} 
Dee.  iffi.Flortntiae  1589.  in  4. 
Amaduzzi  Già  Grisostomo. 
Dissertazione  sopra  ana  Gemma  deir  Accademia  Etnea  ì 
Cortona .  Sta  nel  T.  IX.  delle  Dissert.   Accai.  di  Com 

p*&  133-  «  "KT- 
Ammirato  Can.  Scipione. 

Orazione  al  SS.  Padre  Clemente  VHX  detta  Clementmp 

ma.  In  Firenze  1594.  per  1  Giunti  in  4. 

—  Orazione  allo  stesso  Pontefice  detta  Clementina  uouk 
In  Firenze  1595*  per  il  Mareacotti  in  4. 

— —  Orazione  al  medesimo  Pontefice  detta  Clementiuttr* 
In  Firenze  1596.  per  1  Giunti  in  4. 

Stanno  ancori  rotte  tre  nel  T.  L  dei  toot  Opuscoli  stampaci  in  Attui** 
per  jimador  Massi  y  e  Loretmo  Landi  in  4. 

—  Lettera  a  D.  Verginio  Orsini  sopra  la  Piena  d'Ano* 
15.  Nov.  1589.  MS.  nel  Voi.  XXVII.  delle  Cose  MS&dAi 
tonio  da  S.  Gallo  nella  Riccardiana  • 

Genealogia  della  Famiglia  de'Baroncelli,  e  Bandii 

Bv  ftaca  per. la  primi  volta  pubblicata  dal  P.  Ildefonso  Carta.  Scafa©  id£*™ 
delle  Delizie  degli  Brud.Toso.  pqg.  a*o.  —  *|4*  Quindi  ne  ««l"*  TV 
•tetta  Famiglia  alrre  notizie  tratte  dall'Editore  dai  T.  ì.  dtW &#*"*** 
blessa  d*  Avignon  pag.  iti.  e  **gg* 

Amoretti  Carlo,  Bibliotecario  dell' Ambrosiana  di  Milano* 
Memorie  Istoriche  sulla  Vita,  Studi;  e  Opere  diLcomr* 
da  Vinci.  In  Milano  1804:  in  9. 

Vi  tono  alcuni  Rami ,  che  adornano  queste  Memorie  «ccclJeatemeote  *n* • 

Antonino  (S.)  Arcivescovo  di  Firenze.1  ' 

Costituzioni  dell'Arcivescovo  di  Firenze,  le  quali  sono  t 
nuti  <T  osservare  i  Oberici,  e  Secolari  MSS. 

Una  Copta  tincrona  di  queste  Cottitoziom  esitte  pretto  il  calassimo  s&:  j 
mone  Checchini  già  Protettore  di  Teologia  Morale  nel  Seminario  f1*'1*^ 
P.  UdeTonto  Garm.  Scalzo.  Sono  uaa  specie  di  Sinodo  Pro?inciale,coi»  ^ 
dalla  leggenda  che  è  in  fine  2  Constituthones  ordinata*  per  Dom, '***?& 
tonium*  Archiepiscopum  Flarentimtm  de  consensu  Dom*  Leonardi  (  ^, 
iatis)  Episcopi  f esulani ,  et  Dom.  Donati  Episcopi  Pistoriensit  V™  ,,fa 

faneoruth  MCCCCLV.  Vi   è  memoria,  come  rireritee  il  P.  Mtccirì'ih^ 
inodo  tenuto  dal  Santo  nel  1+40.,  in  cui  fu  rinnuovacó  ai  ^tx^itn^ùiIt^ 
lf  ordine  di  trovaui  alla  Processione  di  S.  Zanobi,  e  il  divieto  o<  &** 
Sabato  Santo  le  Campane  prima  della  Chieta  Metropolitana. 
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ioiti   Sebastiano,  Fiorentino. 

Diario  Fiorentino  degli  anni  1574.  1575*  e  1576.  MS. 

I  Marini  nel  tuo  Metodo  per  istudiare  la  Storia  fior.  pag.  7*.  dice,  che 
beila  9  e  peregrine  notizie  isteriche  somministra»  e  che  e  scritto  con  gran 
templi*;  ita  insieme  ,  e  verità . 

rezzo  Città  della  Toscana. 

1  Francesi  in  Toscana,  Diario  genuino  de'  Fatti  accaduti 
nella  Citta  d'Arezzo  nell'ingresso  dei  medesimi,  sua  rivo- 
luzione, e  alleanza  fatta  con  Città,  Terre,  e  Castelli  del 

^  Granducato.  In  Firenze  1799*  per  Antonio  Brazzini  in  8. 

B 

i 

Jaldoriotti  Don  Arcangiolo,  Canonico  Lateranense. 
s   Appendix  in  Praefationem  Bandinianam  ad  Catalogum  B  ibi  io- 
t   thecae  Mediceo-Laurentianae .  Lucae  1769.  in  4. 

Il  Gan.  Angiolo  M.  Bandi  ni  nella  Prefazione  ai  T.  1.  dell'  Ìndice  ragionate  dei 

(!  Codici ,  che  ai  conservano  nella    Libreria    Mediceo-Laurcnziana  dando   la   ferie 

delle  Biblioteche  erette  dalla  beneficenza  Medicea  discese  a  parlare  di  quella  do* 

H  Baca  da  Cosimo  Pater  Patriae  alla  Badia  di  S.  Bartolommeo  di  Fiesole ,  abitate 

Ki   allora  dai  Canonici  Regolari  Late  ranetti  i ,  avea  asserito ,  che  erano  mal  tenuti ,  e  che 

fi    quei  Religiosi  arcano  mai  corrisposto  alle  intenzioni  del  magnifico  Donatore .  Con 

guest*  Opuscolo  scritto  in  stile  Plautino,  e  con  una  perpetua   galante  ironia    di* 

,    fende   V  Autore  se .  ed  i  suoi  Corrcligiosi  dalle   imputazioni  Bandiniane  .  Quesco 

l*     stesso  argomento  fu  nuovamente  trattato  dal  Baldoriotti,  per  essersi  voluto  di* 

li    fendere  il  Can.  Bandini  nelle  sue  Lettere  Fiesolane ,  colla  seguente 

-         Appendix  altera  in  Btindinium.  {Lucae)  J774.  in  4. 

0  Certo  si  è ,  che  avendo  io  di  commissione  esaminati  i  moki ,  e  bei  Libri  Corali 
e  detta  Badia  già* appartenenti,  passati  nella  Laurenziana,  e  adesso  a  richiesta 
del  Capitolo  di  S.  Lorenzo  per  uso  della  Basilica ,  gli  riti  ovai  con  sorpresa  mal* 

£      conci ,  e  am  munti . 

Baldovino  da  Monte-Simoncelli  • 
à      Mercurius  Satyra,  sive  Somnium  prolusìo  Vigiliarum,  quibus 
v:      interseruntur  laudes  Gentis  Medkeae.  Florentiae  16 18.  apui 
*       Zenobium  Pignonium  in  4. 
jj  Barducci  Andrea 
S:       Dissertazioni  relative  all'Istoria  del  Duomo  di  Firenze. 

-*  .    11  D.  Cantini  nel  T.  11.  dell*  Illustrazione  delle  Iscrizioni  della  Società   Ce- 
f        lombaria  a  pag,  158.  dice  di  possederle. 

Bartolommei  già  Smeducci  Girolamo. 
Trionfo  d'Amori  celesti  nel  Nascimento  del  Ser.  Principe  di 
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Toscana  Dramma  Sacro  offerta  (sic)  de' Fanciulli  della  Com- 
pagnia della  Scala.  In  Firenze  1642. per  Amadore  Alassi  in 4. 
Canzone  con  un  Epitalamio  nelle  Nozze  di  Don  Taddeo 


Barberini,  e  D.  Anna  Colonna.  In  Roma  1629.  in  8. 
Barzellotti  Dott.  Giacomo . 

Parere  intorno  alla  Malattia,  che  ha  dominato  maggiormente 
in  Livorno  nei  Mesi  di  Settembre,  Ottobre,  e  Novembre 
del  1804.,  fondato  sulla  Storia  della  medesima,  e  sulla  Ana- 
logia di  altre  Malattie.  Al  Sig.  Dott. Luigi  Targioni(  1805.) 
'Sem* alcuna  nota  Tipografica  in  8. 

A  pag.  0*4.  vi  è  una  Lettera  11.  relativo  alla  malattia  sudd.  ic ritta  dal  Sig.  D. 
Luigi  Targioni  al  sudd.  Sig.  D.  Giacomo  Barzellotti .  Sullo  stesso  Soggetto  sono  stati 
pubblicati  in  Francese  due  Scritti ,  uno  del  Sig.  Du-Four  Officiale  di  Sanità  ,  e 
V  altto  del  Sig.  Lacoste  Medico  dell'  Armata  d' Italia  • 

Lettera  relativa  ai  Bruchi  del  Melo,   che   attualmente 

devastano  questa  Pianta  ne*  Contorni  di  Siena .  Sta  nel  Ma- 
gazzino di  Letteratura  del  1805.  Voi  VI.Giug.pa^.  123.  esegg. 

Belforti  Mons.  Filippo,  Vescovo  di  Volterra. 

Constitutiones  Syrìodflles  Ecclesiae  Volaterranae  an.  1354- 

Questo  Sinodo,  che  MS.  conservasi  in  Pergamena  in  Volterra  presso  iSigg.  In* 
f hirami^  è  diviso  in' cinque  Libri  secondo  l'ordine  delle  Decretali  diP*paGtc~ 
gorio  IX. ,  e  interessa  assai  la  Disciplina  Ecclesiastica  di  quel  Secolo,  e  della 
Chiesa  Volterrana.  Ne  conserva  una  Copia  ancori  il  Sig.  Antonio  dell'  Ogna  Ret- 
tore del  Seminario  Fiorentino  nella  sua  quasi  compita  Raccolta  di  Sì aod'i  Toscani. 

Benigno  Domenico. 
I)rama  per  Musica  nelle  Nozze  di    Don  Taddeo  Barberi- 
ni, e  di  Donna  Anna  Colonna.  In  Roma  1629.  in  8. 

Bergamo  (da)  P.  Francesco  Maria. 

Orazione  in  onore  di  S.  Margherita  da  Cort<3na  . 

Sta  nel  T.  VI.  pag.  12?,  della  Raccolta  di  Panegirici  di  pia  celebri  Autori 
del  Sec.  XVUL  stampati  ia  Venezia  1764.  per  Francesco , Pitie ri  in  4. 

Bianucci  D.  Bartolommeo,  di  Monte  Carlo. 
Passatempo  Autunnale  in  8.  —  Anonimo. 

I?' una  difesa  del  fu  Mons.  Angiolo  Febbroni,  attaccato  dal  fu  Can.  Angelo  M. 
Bandirli ,  il  quale  nella*  Continuazione  delle  Nov.  Lett.  Fior,  avea  censurato  le  di 
lui  Vitae  Italorum  parte  sulla  verità  istorici  d'alcune  di  esse,  e  parte  sullo  sti- 
le,  in  cui  sono  scritte. 

Binarrino  Mons.  Alfonso,  Vescovo  di  Camerino. 

Decreta  edira  in  Visitai  ione  Dioecesis  Fiorenti  nae  an.   1575. 
Florentiae  1576.  in  12. —  Rarissimo* 
Mons.  Binarrino  di  Patria  Bolognese  fu  spedito  dal   Som.   Pont.  Gregorio  XIII. 
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Viffeftftj|u;Ap6a^ieo?.s4as?aj*sHà^  de'cMe- 
dicj.J  che  trovava*  4llorf  .••l>R««*^teict0t^*à'iiptr^mr  iifeettuianoMÌ itoti'  onorario 
-  .4i#  av**^$«cttd* j^Jaieseì,  «hr  tcjMuli^jMmtb- c^lla,  Caute,  li  Feo*  dei  tròni  ^edibili 
.  c?g»Uai«ntj  pex  la  .Rifiatata,  idc,!  CÌe;^uci  ^ct\  l^rtabifan^kof  d^>DcéUiin^i$a^ 
ero  Concilio  di  Trento,  come  può  vederti  è*gà*t  Axfài  delta  .ansa*  «Visita^  ohe  *  si 
conservano  nell'Archivio  delia  Curia   Arcivescovile.      -  .  ,  ^ 

.  nrnc-6  ....  nnmrcjua 

_  x  R^huione  delibi  «ppr^  di, faoiffp? ipo  fc;$e^fii##«$&  <&Ff^ 
,  jcesco  ^bbp™  e?écutote0^  ji&$,  i(i#.  atffe  li- 

breria pubblica .ai/.Y^rr»..^.^  m-a.\,.'.<\  w.ia  v.-cW, 
Blanco  P.  Agostino,  Servir^  ;     ?  n;.  ,  /xJ     c  ; j  #J  Jf         <j 

^izz^o.^  ^yS^Wfp^jtoiw^  hiRpg(fiAifaut  gir  Ignazio 

Boni  dar.  Onofrio,  Cortohese . 

Lettera  sopra  alcuni  Scarabei  trovati  in   Valdichiana .  //i 
P/Va  1805.  /n  8.  K^ 

Opuscolo  festevole ,  che  con  molto  ingegno  illustrando  nuore  supposte  Gemme 
Bcrusche  sferza  .il.  trasporto  dei  curiosi  nell*  apjp/cz^r*~£taijpfc,  e  Mpnu^mcntj  dell* 
veneranda  antichità  con  entusiasmo  troppo  caddo.Qufesto^OòWdàre  a  lato  ali*  al- 
tro opuscolo,  in  cui  il  medttfiino  iìitore  Illustra  potìo  tempo  &  ufa^dotetto  ;Et  ru- 
aco  supposto^  ricrovato  in  Fiesole  ,(  il  qtuleT  citammo  alla  pqg.  144.  ^clcT^  I.  ,  > 

Borghese  Mota.  ^Tiberio ?  Vescovo  di  -SÓartà .  *      ?  v*\»  v ,. , ^ 

JidmonitioA^vSyn^i^k^,  ad;£LerUfii  *r\.<\q68t  fc/ttfrf  769»  ^: 
Rokqhi  Atciph  Ba^tolommeo.     «/     \ .   ,       /  v   .!  ;f  ,  .  ;j 
Dissfcrcazìohd .  sopra  15  antica  (Sesgrafia  dell'  Btnif ià .  &à  nei 
T.  IX.  pag.  365.  ddle-/>fr*crfa^ 
BttÀticiOLitfii Benigno ,  Pistojése  *vy.  r     ;  •  ,  /      -  ;   i  j,  ■  *  ■  /  j 
ìQratio  de  \Lmdibwb  Q..  QptéiivMQràfidi  kE#gt'n&alU  Ordini* 
Valìisumbrosae .  Roma*,  \fri6.  Typi*  FrantUci  Corbelleui^ 
Brvni  (Leonardo,  Aretino- ...  #  ,;;  »  jj    -  ') 

;  Leonardi  Bruni  Aretini  Episttolae  ex  'MctnsifMf  Laurent  ii 
,Mthus.e$.  Fiorentine.  17+1.  Kqt.  IL  in  8.r     .  ) 

Diverse  sono,  per  quanto  ho  potuto  vedere  ,  le  antiche  edizioni*  )di  -queste Let- 
tere, moko  ùtili  per  I'  Isrorfa'Fit^,  co  arrese  in  Libri  VllL^Evvene  .  unauilei 
149$.  in  Jogl.  .senza  taogo,  e  stampatore  ^ altra  dell'  anno  i stesso  in  Venezia,  in 
fogl -. ,  ed  iltra' Jel1  *i4pp.  fitta  Lipsiae  1499.  apud  ìacobum  Tharlnerum  in  4. 
Furono  riprodotte ,  mìat  coir  orni asiane  .di  alcune ,  e  colli  aggiunta,  di  altre ,  Augu- 
$tae  1521.  apud  Knoblochium  ,  poi  Basilea*  1515.  9  i$3#*  apud,  henricfW) 
Petrum  in  8*,  quindi  Hamburgi  1724.  in  8.  ^je  finalmente  correttele  colPag- 
gìunta  di  altri  due  Libri  Flóréntiae  1741.  KuiVa.  in  8.  per  opera  del  Chi  nostro 
^b.vMeJius.ln  on  Codice  cartac.  di  queste  Lettere  nelja  libreria  del  .Semina* 
rio  Fior,  scritto  nel  1476".  ai  7.  di  Agosto  leggesi  in  fine  una  Lettera  diretta 
kevèrerèdkeimo in  Chriito  Patri,' et  Dominò  làoobo  Zeno  Episcopo  Putavi- 
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*oè»  Ahf  »n  Mmwém  è*  lwwMt  «  èé  OIiiiImi  {*pun*m)  i 
io  *m  Amhimtmdmk  ài  mmt  *  ?m  xieìùem*  imtJm  ,'  «a  ìapiuii  fc  Ucr 
èri'  Arra*»  tè  — mdmnàJX  j  u*f*  ùmm4Uf*m  hemnmrài  JÈreàmijimàn.h 
€*9wm  PotiiJ**,  libmmmr  wibi  ponùmm,  vcagfcsM»  m  cogaowe  «fio 


Buohfigli  ....  Servita.  '-      ~        ~ 

Epigrammi ,  M^drig^H ,  e  Sonetti  nel  P  Esequie  del  Sig.Fra 
■"teJco'  afe1  Medici  'Granduca  di  tWatìa1;  e  del  Ser.  Sìgfo 
•glielrod'Gdàzaga  Duca  di  Ritrova  V  Mantuat  itflitk 
dibus  lacobi  Russi nelli  in  qc-^JfàHfsimo; 
Busiebes  P.  Gio.,  Gesuita,  <tt  Lioùè"/   *' 
'  Gerìethliàcum  ànsissimi \,  et  Rev.  Principi*  LeopoliiMàz 
■    ».  /?.  E.  Carimàlit .  #.}  ndP  Opera  di  questo  Scrittore  ifr 
tolato:  Miscellanea  Poetica  stampata  Lugiuai  16 fa  ài 


Panegirico  di  S*  Margherita  da  Cortona  w   ;  - 

Sta  nel  T.'lh'pag.'r*.  àell*  Raccolta  di  Pnnegiricì'rèchatì  'dMp**& 
Autori  del  Sec.  XV  W.  la'Vtnesia  17*+ per  Framcwà  fitt«*+     , 

Ca*zqns  per  r  Emim,  e  «Rev- Sig.  Principe,  fmocescoMarii 

Cardinale  de*  Medici .  In  Roma  i<#7- j*r  Dam.  Am.^l 

~ +-  All'Emin,  e  Rev/Principe  Cario- Cardinal  de'»*** 

*>R orna  1634.  per  Francesco  Cavalli  in  4.    *  1 

Capitoli  della  Ven.  Congrega  della  Gloriosi**  As^* 

-  >Tei*à  di  S.  GiO.  Ai  Valdarhodi  Sopra.  In  Firenze  1 W* 

gli  'Endiadi  Ftèncetto  Oj\tofri-ìn  4;  •■  *     •  «l 

della  Congregazione  de*  Sacerdoti;  Fiorentini  saffo 


voea*£on*  delta  Vergine'  Macfcé  ne»  Pellegrinaggio  a* 

Casa  dell' Oreto  Panno  1692I  /n,  Fir*/i*r  ity*  Fer  ^ 

zio  Vangelisti  in.  4»  1    ■  .  t  j  yef. 

*  della  Verfé&bile  Centuria  dei  Rosario  della  w»  djS 

*  'g\ne  Maria  eretta  ifuovamebtè  nella  Suburbana  C ntf » 
Felice  a  Ema.  In  Firenze  1714.  presso  Pietra  M*(inl 


Sonetti  di  Biagio  dpi  Capperone  rustichani  ^cil\^:i> 
Papa  Leone  X.  et  altri  1/1  la.&ns'a/'cu'M  n°td    ^\  '  m 

•  l  Hi    ù  *$** 

jSono  jf.  Sonetti  fliVjjpieri  10  lingl»  frustrile;  t  f  Ai|foK#  o  *«   » 
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.  eAsi*  „  fi  dice  ;Mi*Vm<>  **-  WicQtff9vii+f9jd*b  Mojtmfiib  t**r*ma\Jt*3re 
\ìi  Leone  ^  Nci^SpiVPMpf  xv*U<  i|ttff|t«i  Attratti  4«&tft/«  dia  ir  escuto  al  lottali  e 
mani  un  Poema  in  lode  di  questo  Pontefice,  e  di  averlo  condotto  a  buon  por* 
to  ,    intitolato*:  Leone  de  Costa  min  a  mi  ;*}(  I'v  H    t(   ^   ni    .CI    7. 'U       ».: 

Caracciolo  P:  Chembino,'  Safvitk  ,J  Nàjtoletanò^  ;  I.-ovl 

Xrattato  dell' Origini  «tei  Serri  ili  "Me*»*.-  to  ^Bmàià  T5Ì5. 
GÀrapelli  P.  Angelo,  dell' Ord.  dei   Predicatori t^    '  L,   n.i 
.Cron©ta8sicf>r<leaia  ^icà^"^>it^c^iiM>:éi',;Siclia^«;>^   '; 

MS.  nella  Casanattenié  dinato  ;<Uf'Gtfcti';  &H&  e^ti  ste*ibTifcce?iiel  iuo^dÌ&o. 
natio  Cateriniano  pag.  xxix.       ,^:v  u  ..ìu'O    ,  >'   /J'-ùJ    ,  -vìOj  ji  ^    j.i    * 

Carducci'  Fràncesqo #j  •      v  <•  -, ..  "*  )     .*."i  .:■  '     'i  m 

Epithalamium  in  Nuptiis  DD.  Th*\ld\tti-B*irkèriliij>6t  /tnttaè 
Columnae.  Romae   16*29.  Typis  KwtctfAiV  jVi  &        i   ::".a 

1  Garou  EcEdihandov/?  :*  v    j^r*1/.-  \^!    -VI  r.  '.: .      ••  \  :    ,.C 
Panegyris   ìhk  decennali*  .Urbahi^VlII.  \Sxim.  f*vnt*  Lo  ram- 
menta l'Allazio  nell'ai  l/r^àae  pa^.tlp^.   )  .1  ; 

Castìuui^i  Giti.  Zarattcnou 'nT;    <— !M   !°    !' *:>  o-'""      ■  '' 
In  Funere  Io.  Franasti  Aldobrandino^.  Jt.  E.CajL  Sin.  Pon- 
tificii Exercitus^  Imp.  //{.  f armine.  Jl$mn$  }6p$.  fpujf/ji- 
rolum.YuUietiunkàn  4..  ,t     t  1  v  \v     v  ..  \?  \  <•  . 

E*  un*  Elegia  diretta,  .da:  Ciò.  Andrea  de  Bojjy  a(Jiani\oatp  4aj  Oepperetlo  ^vaa 
lier  , dell' Ordine  di  'Cristo  .  Quivi  Vi  fìnge  i  che  il  Simulacro   di.  l^isa,   lieti,  .che 

£  iti  ripone  '  inciso  In  legno  ,  Madre  di  Cterilent*  V1U*  pirli  al  *V>re9t*en*  per' in* 
.forcarlo  dei  Funera^,  ch;e  ffi  ocUafejmuPft,  *    Qjp'  vFraftce>ac»    A^àu^in*  tGe. 

1        neralissimo  delle  Areni  Pontificie. 

1  Castellini  Gio.  Paolo.        '  .„--,:.! 

Burghesia,  sive  chorea  Musarum  Inter  nubeb  saltanti  uni  D. 
Scipione  Burghesio  Card,  empdulatfi.  Ronjaeióiz.apud  Bar* 
tholomaeum  Zannettum  in  ±.  r    * 

Cecchi  Baccio,  Fiorentino. 

Descrizione  dell'Apparato,  e  degP  Intermedi;1  fòrti  per  la 
Stori»  dell'  Esaltazione  della  Croce,  rappresentata  in  Firejue 
dai  Giovani  della  Compagnia  di  S.  Gio.  Vangelista  per  le 
Nozze  delle  Altezze  Serenissime  di  Toscana  (Ferd.I.)  l'an- 
no 1589.  In  Firenze  1592.  per  Michelangelo.  Sermartelli  in  8. 
Cecchi  Gio.  Maria,  Fiorentino. 

L'Esaltazione  deliba  Croce  con.  i  suoi  Intermedi  ridotta  in 
atto  rappresentativo  da  ec.  recitata  in  Firenze  da'  Giovani 
della  Compagnia  di  S.  Gio.  Vangelista  coli'  occasione  delle 
Nozze  de'Ser.  Granduchi  di  Toscana.  In  Firenze  1592. per 
il  Sttdd.  in  8.  —  Rara. 
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E'  dedìame^eon  lettera^  J^i'a^Lvgfcoijìp.  •   Mot*.  cìffe<rtaV  T*wtrt«ii  ?» 
«covo,  dr  Bot%*  a  ^  tepdlitfu  àia  Baéfci»  Coodù  Fintolo  delP  Arac. 

i    f    j«*ur.  ^   «i.iv«   ili   >  fi   .  .,       i    ■  .  * 

Cecchini  D.  Iacopo,  Bologne**  • 

Descrizione  della  .Città,  di  Firenze/  In  Firenze  1^3.  j* 

i;Tartiniye  Franchi i in  8*r*r!&tra>*  .     *    ^ 
Cei  Galeotto»  ,_;..</!  i  '    .    <■'     :    ,«'        .    .('   . 

PrioristjL  Fiorentino .  1/  Originale iiyf+gl dilf>ag.$6,tym 

\X  Ch,  Si& ,  Giuseppe  Bfincivenqi  >  già-  Pelli . 
Cei  Niccolò,  Servita,  Cremonese, 

0 ratio  de  B.  loachimo  (Piccolo/nini)  Ordini*  Servorw.b 

mae  1642.  ut  4;— Jfóna..  .'*im    c 
Celoti  Paolo,  d'Udine.^  \   ..;'•• 

Ode  ad  P  et  rum  Aldobrandinum  Card  inai  em  Amplissima 

noniae  1597-  apùd  .Waèredes  Io.  tìbssii  ia  ^ 
Chiappi  P.  M.  Gìq;  Barista;  5er?itav. 

Panegirico  del  B.  Pietro   Gambacorti  da   Pisa  fcii» 

dell9  Ordine  di  S.  Girolamo .    ■ 

Sth^eltT.'ì.yàir.  i  i?*' defia  Raccolta  ài  Panegirici  recitati  da  fa  «** 
urfftfor*  de/  ^ooZo  JTKV7/.  /a  Fe/iezia  17^4.  p*r  Francesce  Pùteri.tn^ 

CfANFoGWit  Cah.  Dòtt.  ^Domenico ,  ì^òtretìthio,. 

Vita' del! Cav.  Bernarcjino  Perfetti  Patrizio  Senescfed w 
-  si  pie  Poeta  estemporaneo  coronato*  di  Laurea  in  Campi- 
glio •  Sta  in  fronte  ai  Saggi  di  sue  Poesie  pubblicati  a  '•* 
renze  nel  1774.  in  8. 

Oca  Giò;  Batista'1;  Pi&ojese.  '         '■'       - 
Lèttera  Copragli  Uomini  illustra  della  Famiglia  FabP31' 
7rt  Bologna  1633.  —  Rarissima.       x 

11  P,  Zacm^n^AWHWi,e  cpf^eiaoni/^criaw^  Bibltothrca  J*»£3 
portate  in  fine  delP  altra 'sua  Opera  intitolata  :  Anecdotorum  Meati  a* 
otio  pag.  jfpi«4c  hMàawenta,  ma'  la  t*ppone  MS. 

Cicognini  Cosimo .  f'  Mi 

Istoria  (in  versi)  del  Sacro  Cingolo  di  Maria  Vergine^ 

in  4.  nella  Società  Colombaria. 
Cinughi  Mons.  Settimio,  Vesfcovo'di  Pienza.  ., 

Decreta  Sjriodi  Ecdesiae  Pientinàe  an.  1 729.  «few*  ^ 
Cioni  Dott.  Giovaiini.  ... 

Analisi  della  Miniera  di  Ferro  dell'  Isola  del  G«w-  ^ 

Sta  nel  T.  I.  Part.  u.  del  Nuovo  Giorru  de'  Letterati  pag-  *?'  *  l*1 
sì  atampa  in  Pisa» 
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Cittabclw  (da)  P.  Gipatppe.  V» 
Panegirico  di  S>  Eilippo  Neri. 

Sta  nel  T.  III.  pag.  212  della  Raccolta  di  Panegirici  di  pia.  celebri   Autori 
del  Sec.  XVlli.  scampati  in  Ventila   1764.  per  Francetco  Pittori  in  4. 

Clemente  XII.  Som.  Pont. ,  Fiorentino . 

Breve,  quo  Privilegia  Pròtonotatiorum  Apostoluae  Sedis  de 
num.  Participantium  Capi  culo  Fiorentino  a  Leone  Parìa  X. 
concessa  conjirmantur .  Florentiae  1731.  Typis  Bernardi  Pa- 
per ini  i  n  4. 

Nel  i<s6\  t"ù  impresso  in  Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  il  seguente  :"  Pro* 
cc$su$  Protonotariatus  prò  Ven.  Archidiacono ,  et  Caputilo  Metropolitanaè 
Ecclenae  Florentinae ,  che  oltre  all'esser  molto  raro,  è  ancora  a  pochi  noto. 

Consiglio  grande  della  Repubblica  Fior.,  e  modo  di  adunarsi. 

Passò'  questo  Codice  MS.  ittfogh  dalla  Libreria  dei  Cistcrciensi  di  Firenze  nel 
'  1784.  nella  Magliabechiana  • 

Constitutiones  Centuriae  Sacerdotum  S.  Philippi  Nerii   Con- 
fessoris  institutae   Florentiae   Anno   Dom.  1648.  Florentiae 

1650.  ex  Typ.  Amatoris  Massae  in  4. 
■  ■    "  prò  Ven.  Centuria  S.  Philippi  Nerii  de  Plano  Ugnar iat? 

Florentiae  1667.  ex  Typ.  sub  signo  Stella  e  in  8. 
- prò  Ven.  Congregatone  Sacerdotum,  Centuria  Suburbana 

nuncupata  Gloriosae  Nàtivitatis  B.V.  Mariae  titulo  insignita . 

Florentiae  1685.  apud  Vinctntium  Vangelisti  in  4. 

« Capituli  Ecclesiae  Volaterranae  an.  1567.  Fior.  1568.  //14. 

Coreglia  P.  Cesare,  Servita. 

Toscana  Festosa  rappresentata  da9  Padri  della' SS.  Nunziata 
'di  Firenze  nel  1639.  ^n  Plrenze  w.4« 
—  Historià  Vitae,  ac  Rerum  gestarum  B.  Philippi  Béjiitii  • 

Oeniponti  1643.  aPu^  W&gnerum  in  4. 
>  Panegirico  in  lode  di  S.  Filippo  Benizi .  In  Bologna  1671. 

per  il  Monti  in  4, 
Cosi  del  Voglia  Cav.  Domenico,  Pisano. 

L*  Eroe  trionfante  per  la  vittoria  di  se  stesso ,  Discorso  Pa- 
negirico nella  Festa  di  S.  Ranieri  Confessore.  In  Venera 

1708.  per  Antonio  Burtali  in  4. 
Costa  Gio.  Antonio,  di  Pontremoli. 

Pontremuli  Statutorum ,  ac  Decretorum  Volumen .  Parmae  1 57 1 . 

apud  Seth  Viottum  infoi.  —  Raro. 
— Miscellanea  quorumdam  Capitulorum ,  Reformationum,  Prin- 
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cipu  m  Responsor u  m ,  Privilegiorum  9  Statutorum ,  tt  Qriiw 
ex  Archivio  Publico  Pontremulentè  9  et  alimi*  ad  Comm 
wn  magnificarti  Pontremulerisem  spedanti*  fiidiux  tnntr- 
ptorum  a  io.  Ani.  Costa  ec,  impressa.  Format  15^8.^ 
Seth  Pioti  infoi. —  Raro. 

fere  ancor«  Connifnef^ne^  »  iw  Decreta  Matricole*  Z>0.  Netat'wtum  fan 
muli  fo«  Medioleni  i  j?£.  Qfud  Jocobum  Picaleam  in  foL 

Oispi  Domenico. 

Orazione  funerale  in  morte  di  Pio  III.  Som.  Pont.  U  rat 
menta TOMoino nell'addizioni  al  Ciaccolo  Voi  lllpdgu 

Cbonichetta  di  Volterra  dal  1361.  ai   1479- 

MS.  in  Volterra  lìdi*  Pubblica  Libreria  in  un  Codice   contenente  le  Owrt . 
Tommaso  Fedra  Inebirami  in  figL  Non  venga  in  sospetto,  che  ella  pò»  * 
sere  di  Fedra  ,  poiché  essendo  terminata  di  scriversi ,  V  Anno  preterito  %a*t 
diecsi,  dacché  seguì  V empia,  morte  di  (giuliane  de?  Medici*  ega  alta^ 


àrea  ,  che  nove  anni . 


D 

D.  F.  V.  D.  F.  Epitalamio  per  le  Heali  Nozze  deiSeriri* 
cipi  Cosimo  di  Toscana,  e  Margherita  Luisa  d'Orto^'* 
Firenze  1661.  nella  Stamperia  di  Marco  Rabbuidtiftk 

Demstero  Tommaso.  ... 

Licitai  io  Professorum,  si  ve  Praefatio  solemnis  habiuW 
postridie  Kal.  Novem.  1616.  ad  D.  Franciscum  Bonci^ 
Archiep.  P i fantini.  Pi*is  16 \ 6.  apud  loannem  Fontanm*^ 

Descrizione  delle  dieci  Mascherate  delle  Bufole  fflandate 
Firenze  nel  Carnevale  del  1565.  In  Firenze  \$66.p* 
Giunti  in  8. —  Rarissima. 

Doni  Gio.  Batista.  .     //M. 

Io.  Baptistae  Donii  Patrioti   Fiorentini  Commercium  ^ 
rarium  nunc  primum  collectum ,  di  gè  slum ,  editumquefjj1    * 
labore  Ant.  Francisci  Gorii  ec.  Florentiae  1754* ;//   ■" 
phio  Caesareo  in  fol. 

Suole  a  queste  Lettere  andar1  unita  la  Vita  del  Doni  fotta  dal  &*•  ** 
stampata  ivi  per  i  medesimi  Torehi  nei  1755.  in  fogl. 
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Elci  (df)  Conte  Bandino. 
Diario  Sanese  . 

li  rammenta  il  Benvoglienti  neflt  Prefazione  alla  Cronica  di  Andrea  Dei  ripor* 
,  tarjr  dai  Muratori  nel.  T.  XV.  Rer.Jtal.  Script.  */*&.  Easo  contiene  il  dettaglio 
-,  dycila  venata  dì  Ladislao  Ré  di  Napoli  all'  Assedio  di 'Siena». 

Etcì   (D*)  Mons.'  Scipione  Arcivescovo  di  Pisa.    J  Z"1 

.Sy nòdus ,  Dioecesana  Pisana  an.  1649.  Fisit  1650.  in  4; 


Fabbri  P.  Cletnehte /Servita ,  fcòloghesfe. 

Origine,  e  Progresso  del  Sacro  Ordine  decervi  di  Maria.  In 

Ravenna  i6\6.per  lo  Stamp.  Camer.  in  8.~ 
Fabbroni  Mons.  Angiolo. 

Lettere  inedite  di  Uomini  illustri  raccòlte  da  ce.  Ih  Firenze 

1773.  per  Francesbó  Monche  Voi.  IL  in  8.  •     >    • 

\      Queste  Lettere  -  cttrarte  dall'  Archìvio  Mediceo  fono  come   una'  Storia  letteraria 
1      del  Secolo  del  Gran  Duca  Ferdinando  11  ,  e  del  Card.  Leopoldo  earj  Fratello  -.- 

Faini  Gaetano.  }  " 

Il  Montenero.  Poemetto  Sacro.  In  Uvorno  1774.  per  Carlo 

Giorgi  in  8. 
Falconcini  Mons.  Benedetto.  *  ; 

Chtankon  Episcopale  Arretinum\  MS.  \hVoL  IV.infogl.tiefth 

Libreria  pubblica  di  Volterra.  l    l 

Falcokcin/  Francesco,  Volterrano.      -vr-  .  \.    *  : 

Epigtarhntjtù  in  obito,  Cbimi  I.  Fiorentine  1574.  Coiì  ilSig. 

Ab.  Giachi  nell'Appendice  alla  sua  Storia  di  Volterra  pàg.  67. 
Falconcini  Persio  Benedetto,  Volterrano: 

Commentar)  di  Soggetti  illustri  di' Volterra  MSS. 

Questi  sono  scrìtti  in  lingua  latina  con  aureo  stile  ad  tstó  familiare.  Sarebbe  de- 
siderabile 9  che  e*  fosse  so  pubblicati  e  per  maggior  lustro  della  eultissima  di  lui 
Patria,  e  per  forte  stimolo  ai  suoi  eguali  di  occuparsi  nella  Letteratura.  1  Sog- 
getti, di  cui  ivi  prende  a  trattare,  sono  i  seguenti,  tutti  dei  tempi  nostri,  cioè: 
il  Cav.  Francesco  Matfei,  Dot.  Mattia  Damiani  ,  Cav.  Bartolommeo  Falconcini 
Tenente  Gen,  in  Napoli,  Avv.  Aulo  Cecina  9  e  Mons.  Filippo  Niccolò  suo  Fra* 
tello  Vescovo  di  Volterra ,  Cav.  Luigi  Falconcini  Colonnello  dei  Reggimento 
Real  Borbone  in  Napoli,  Mons.  Carlo  Filippo  Incontri  Vescovo  d1  Arezzo  ,£av» 
Giuseppe  Riccobaldi  del  Bava  ,  Mons.  Iacopo  tiighirami  Vescovo  d'Arexao,  Cav. 
Cammino  Guidi  Ammiraglio  delle  Galere '-di  8.  A.  R.,  Paolo  Fra  ne  eleo  de  "Canti 
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Gnidi,  Itet.  Mine  Gaamacci,  Moni  Placaci  Gaetana  lacanà  Lt* .1 
hit  caie,  Don  MjcncJangck»  Inghirieai  Gen.  dcaV  Osatine  (Xmaaa,  àjs 
Giorgi ,  e  Mona.  Lgi£i  B«jnean»ci  Voctfo  di  Celle,  e  pai  di  Vén. 


Falconieri  Mons.  Iacopo ,  Vcscoto*  di  Grosseto . 

òytiodus  altera  Grossetana  aru  1^09.  Fior  emide  1^09.  :*.«: 


■  U  Caie»  di  Gto^et#ka  arma  àn  «Ini teieaeii  aferi  Sena)*ì,settr,ciaè,  san  )h 
do.  Bttiaea  Cori  Paaniltn*  neg}*  ansi  teTfa.  a*;?,  ifft.  téé*.  idèi.  ilfVa 
61  T  aknDo  delia  soa  vita.  Dodici  oc  rconeMons.  Cesare  Ug*iiain<gÌ»xi  ii 
1669.  1670.  1^72.  io>*.  *©>6\  167%.  loto,  itffj.  lift.  ié>2.  itfel-,  i«l- 
e  ritenta  dr quello  «fte4  i0£Z*,  che  &  eUco  file  scasane  in  #0— t  eia** 
nell'anno  susseguente,  giacciono  encocaMSS. netta  CuaVcscorUe.  Aacksa 
Bernardino  Pecct  successore  di  Mona.  Falconetti  renne  dne  Sinodi  ad  vì- 
nci 1732.,  ou  non  hanno  eaai  veduta  la  pnbbtica  tnce. 

Fallò  Cesare,  Medico  Fisico  di  Locamo. 

Nella  Coronazione,  et  lode  di  Enrico  I V.  Rè  di  Fona  : 

.  di  Navarca,  nella  pace  tdi  Francia ,  e  nelle  feL  Sozze  ^ 
la  Ser.  Principessa  Maria  de*  Medici ,  Sonetti,  e  Versi k 
ni.  In  Firenze  1600.  per  Giorgio  Marescotri  in  4. 

Fantacci  Andrea  ,  Priore  di  S.  Andrea  a  Novoli. 
'Viaggio  a  Roma,  ed  a  Loreto fatto  da  ona  Società  di  te* 
grini  Fiorentini  descritto  da  ec./n  Venezia  1^05.  à  **• 

Fei  Emilio ,  Volterrano» 

Vite  decanti  Volterrani  MSS.  , 

- Annali  di  Volterra  MSS.  Gli  rammenta  ilGtoitffcwf 

w&Croni  storia  Volterrana  p.  1 55.  senza  accennare,  ofeesufc 

Febboki  Can.  Filippo.  .   .^ 

Orazione  funebre  in  mprte  del  M.  R-  SacerdMGia^ 
Linder  Priore  della  Chiesa  dei  SS.  Apostoli  Simone,  c^ 
della  Città  di  Firenze  recitata  il  dì  2 1.  Gen.  1805.  u  «^ 
ne  dei,Solenni  Funerali  celebrati  in  detta  Chiesa.  !*'*" 
.  1805.  velia  Stamperia  Mpucke  in  4. 

Ficiko  Marsilio,  Pimentino .,-  ' '.^ 

Epistolarum  familwriupz  ^ilfri  XII.  Venetiis  J495J Jj 
Hieronymi  Biondi  Fiorentini  Venetiis  commorantis  ce.  ~~ 

Cinque  Libri  di  ette  come  per  Saggio  Furono  tradotti  da  w-.Fc^rJri  «^ 
nese ,  e  indirizzaci  a  Cosimo  1. 1  a  cui ,  ei  dice  ,  che  gli  altri  «f«*  Facoao^ 
be  in  seguito  cradotti ,  qualora  fo$$e  ad  esso  f  e  al  Mondo  pjf^f^ffi^ 
Libri  stampati  in  Ventila  nel  1549.  per  Gabbriel  Giolito  di  («*J  r 
Non  so  poi,  se  circa  agli  altri  iene  Libri  egli  mantenesse  la  p***1' 

FfEStìo  Flavio,  d|  Cosenza.  fl     «^rifli» 

■   La  Sirena  Epitalamio  nelle  Nozze  di  D.  Taddeo,  i^ 
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e  D.  Anna  Colonna.  In  Roma  1627.  per  Andre*  Feo  in  4. — 

e  ivi  nella  Stamp.  Camer.  1629.  in  8. 
Fobteguebbi  Iacopo,  Pistojcse . 

De  Electione  Alexandre  Cacciae  in  Episcopum  Pistoriensem 

Carmen.  Senis  1600.  in  4. 
Franchi  Viviano  di  Neri. 

Oratio  in  Funere  Coluccii  Salutaci  MS. 

Quest'Orazione  viene  attribuita  malamente  dal  Cb.  Filippo  Buonamici  de  Claris 
Pontif.  Epist.  Scriptoribus  pag.  155.  a  Leonardo  Aretino,  il  quale,  come  si  è 
detto  T.  l.pag.  170.,  ne  fece  una  in  di  lui  lode,  ma  non  fa  da  esso  recitati 
nelle  di  lui   Esequie .  v 

Fbanchini  Taviani  Niccolò . 

Trattato  dell' Origine,  e  dei  Progressi  della  illustre  sua  Fa- 
miglia MS.  Il  rammenta  il  Salvi  nella  sua  Istoria  Pistoiese 
T.  IH.  pag.  55, 

Fratini  P.  Filippo,  Servita,  Corconese. 

Epica  Panegyris  in  B.  Philippum  Benitium ,  MS.  nella  Libre- 
ria della  SS.  Nunziata  Cod.  223.  num.  29. 


Gàddi  Iacopo,  Fiorentino.  1 

Elogiographus  >  scilicet  elogia  omnigena  .  Florentiae  1637.  Ty- 
pis  novis  Amaioris  Massae,  et  Soc.  in  4. 

Questi  è  V if tesso,  di  cui  nel  T.  J.  pag.  403.  I  Soggetti  encomiati  in  questo  Li* 
bro  sono  tutti  Fiorentini:  ciascuno  elogio  poi  è  corredato  di  Monumenti  tratti 
dai  nostri  Archivi . 

Galeotti  P.  Pellegrino  ,  Servita ,  Mantovano . 

Panegirico  ad  onore  de'  Sette  Beati  Fondatori  de*  Servi  di 
Maria.  In  Verona  1755.  in  4. 

Gemelli  P.  Onorio,  Servita,  Bresciano. 

Dell'  Origine  dell' Ordine  de' Servi  di  Maria .  In  Brescia  1610. 

Giachi  Ab.  Anton  Filippo,  di  Volterra. 

Appendice  ai  due  Tomi  dell'  Opera  intitolata:  Saggio  di  Ri- 
cerche sopra  lo  Stato  antico,  e  moderno  di  Volterra  dalla 
sua  prima  Origine  fino  ai  nostri  tempi.  In  Siena  1798.  per 
Luigi,  e  Benedetto  Bindi  in  4. 

Gianobini  P.  Costantino. 
Imp.  Caesaris  Leopoldi  II.  Aug.  Hung.,  et  Bohem.  Regis  Z)u- 

rrr 
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cis  MeiioL  te.  laudano  funebri*,  quam  in  ter  Iusta  $okm 
ab  Archigymnasio  Ticinensi  divac  qus  memoria*  ptnoki 
XV.  Cai.  Iiuu  An.  1792.  habuit  jussu  Praesidum  Pwvim 
P.  Constant inus  Gianorini  M.  C.  ejusd.  Archigymn.  Bibita 
carius .  Ticini  in  Typographeo  Cominiano  in  4.  gr. 

Giobgi  Carlo. 

Breve  relazione  delle  Feste  fatte  per  la  Traslazione  dcM 
Immagine  di  Maria  Vergine  di  Mon tenero  in  Livorno  ili 
8.  Sete  1778.  In  Livorno  1774.  air  Insegna  di  Palladi  i*l 

Giobgi  P.  Marco,  Servita,  Veneziano. 

Vita  B.  Philippi  Benitii  heroico  Carmine  MS. 

Giialdi  Vincenzio,  Fiorentino  • 

Relazione  dell'  andata  del  Gran  Duca  Cosimo  l  1 B00* 
per  ricever  la  Corona  ec. 

MS.  io  Livorno  pretto  il  Sig.  Gaetano  Poggiali   in   un  Coi.  Càrttcj^ 
contenente  diversi  altri  Componimenti  di  vario  genere  in  Pro»  ael  **"*' 
nidi ,  fra'  quali  ve  ne  sono  ancora  alcuni  altri  riguardanti  la  Stom  "f?'? 
cui  area  egli  ratto  il  diritto  di  esser  annoverato  età  g&  Scrittori  FmkbHH*1  , 
Negri  9  il  quale  di  esso  non  fi  parola  « 

Giugni  Galeotto,  Fiorentino  « 
Raccolta  del  Processo  de*  Forusciti  Fiorentini.  | 

MS.  in  fogL  in  Livorno  presso  il  sudd.  Sig.  Gaetano  Poggiali.  OnJ^F^j 
Codice  dei  Sec,  XVL  di  pag.  44*.  molte  notizie,  e  documenti  W** r  ! 
la  Storia  tiorcncina  .  \ 

Giulianelli  D.  Andrea  Pietro,  Fiorentino*  .^, 

Lettera  scritta  al  Sig.  D.  Pietro  Mengoni  Priore  dei» 
postoli  Simone,  e  Giuda  di  Firenze.  In  Firenze  il#r 
Pietro  Gaetano  Viviani  /n  4. 

Il  Dotr.  Giulianelli  Professore  allora  di  Belle  Lettere  nel  &^f****è4 
Accademico  recitamene»  sulla  Rinnovazione  «ielle.  Lettere  in  Itali*  ^p^g 
Alunni  del  Seminario  nel  di  27.  Agosto  1744.  si  era  lasciato  *'#*  ^1 
(  alludendo  in  un'Elegia  al  ritrovamento  nelle  Opere  di  QwWi '"V^,* 
malconce  fatto  da  Leonardo  Aretino  nel  Monastero  di  S.  Gallo gu* 
Citta  di   Firenze  ) 

Heu  pudori  Heu  Monachi*  insita  barbarie*.  #  #  «detti*1»19* 

Questa  esclamazione  fu  creduu  ingiuriosa  all' inclka  Religione  Bcne«  ^  ^ 
a  rutto  il  Monachismo;  e  ne  fu  perciò  menato  gran  rumore  per  ^^pr* 
Il  Giulianelli  dopo  essersi  con  la  mediazione  del  Dott-  M«ngonl  F^  ^ 
i  Monaci  della  Badia  Fiorentina  spiega,  e  in  parte  giustifica  I'  ,Bl,tfflJjM, ,  '* 
fione .  Di  questa  cootesa  letteraria  unto  più  volentieri  ho  &0*  "  à  ^  mcO* 
quantocnè  per  la  rarità  della  sudd.  Lettera,  non  l'ho  vammencao^  ^^ 
pere  da  me  registrate  a  pag.  ajo\  della  Storia  della  R*al  B**»»* 
rertzo,  di  cui  fu  poi  Canonico  . 

Governo  di  Firenze  dal  1280.  al  i2ya. 
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Sta  nel  T.  IX.  delle  Delizie  degli  Eruditi  Toscani    del  P.  Udefbnso  Carav 
.    Scalco  pag.  *$6.f  e  segg. 

Gozzuti  Stefano. 

Ottave  a  S.  A.  R.  il  Ser.  Gran  Duca  Ferdinando  IH.  Ar- 
eici. d9  Austria .  Stampate  nel  Prato  delle  Reali  Cascine  F  an- 
no  1791.  per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Gr azzini* Anton  Francesco  detto  il  Lasca. 

Descrizione  degP  Intermedii  rappresentati  colla  Commedia 
nelle.  Nozze  dell'  Illustriss. ,  ed  Eccell.  Sig.  Principe  di  Fi- 
renze ,  e  di  Siena .  In  Firenze  1593.  per  il  Giunti  in  8.  —  Rariss. 

Gualterotti  Francesco  Maria. 

Vita  della  Ven.  Bartolommea  Bertini  d'Empoli  Terziaria 
del  Terz'  Ordine  de* Servi  di  Maria.  MS.  in  Firenze  nella 
Libreria  dei  PP.  Serviti  Coi.  275. 

Guarino  di  Verona. 

Epistola  ad  Ugutionem  Abbatiensem  de  mira   Alberti  Sar- 

thianensis  eloquentia. 

Sta  nel  T.  HI.  pag.  %$$.  e  tegg.  dell'Opera  del  Marteno  intitolata:  Collectio 
ni»  nova*  Monumentorum  ec. 

Guazzini  Giulio  ,  Cancelliere  del  Magistrato  delle  Decime. 
Dei  Tributi  di  Firenze  • 

MS.  in  fogl.  nella  Pubblica  Librerìa  di  Volterra.  Questo  Trattato  il  troro  alle- 
gato dall' Aud.  Urceoli  Assessore  di  detto  Magistrato  in  una  sua  Relazione  dea 
io*.  Maggio  1694.  *n  FH**  3P*  ài  Giuatificarioni  di  Cancelleria  num.  sto. 

Guelfi  Modesto .  " 

Vita  della  B.  Diana  di  S.  Maria  in  Monte.  In  Lucca  1709. 

per  Leonardo  Venturini  in  12. 
Guidelli  Anton  Maria»  Fior.,  Priore  di  S.  Lorenzo  a  Greve. 

Orazione  funebre  recitata  in  Seminario  V  anno  1 743.  in  morte 

del  celebre  Niccolò  Stanislao  Meucci.  MS.  nel  Sem.  Fior. 


Incontri  Lodovico ,  Volterrana. 

Ristretto  di  Storia  Volterrana  MS.  in  Casa  Buonamici  in  4. 
Instituta  Sacrae  Centuriae  Cassianensis  •  Florentiae  1655*  ** 

Typ.  Francisci  Honuphrii  in  4. 
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Kaspergeb  Gio.  Girolamo. 
Coro  Musicale  nelle  Nozze  di  D.  Taddeo  Barberini, ci 
Anna  Colonna*  In  Roma  16*7. />?r  Paolo  Masotto  injof 


Làncellotti  P.  Don  Secondo. 

Discordo  contro  la  credenza  delle  cose  sotto  nome  di  Aie 
chità  ritrovate  in  Volterra  MS.  nella  Libreria  di  Volten 

Nell'inetto  Codice  MS.  ti  è  la  difesa  della  Tenta  delie  predette  Antica  » 
tn  il  flddd.  Discorso,  e  diversi  frammenti  di  rispetta  di  Curtio  ^H^^ 
opposizioni,  e  materiali  preparati  per  detta  risposta,  come  pure  fji  ScM ' 
nediri  ritrovati  da   Cut  rio    negli  anni  ifji.  e  i6}6.  dopo  la  pubblico** 
primi  colle  stampe  • 

Lanfredinj  Mons.  Bartolommeo,  Vescovo  di  Fiesole. 
Synodus  Dioecesana  Fesulana  habita  an.  1612.  Flor.ió&W 

Leonida  Fabio . 

Carmen  in  Nuptiis  DD.Barberinorum.  Romae  lófyù* 

Lorenzi**!  Francesco. 

Nel  celebrarsi  le  pubbliche  Feste  in  Roma  il  dì  13-  Af 
1730.  nella  Ven.  Chiesa  di  S.  Gio.  dell9  Inclita  Nazione 
(reatina  per  V  Esaltazione  al  Pontificato  del  Card.  Lo*j 
Corsini   Fiorentino  „col  nome  di  Clemente  XII  '* 
1 730.  per  Antonio  de9  Rossi  in  4. 

Lotti  Stefano,  Ravennate.  .. ^ 

Canzone  al  Card.  Pietro  Aldobrandini  Arcivescovo  J 
ven«a .  In  Ravenna  1 604.  per  gli  Eredi  di  Pietro  Giovane  < 

Luci  Gregorio,  Auditore  di  S.  A.  R.  . .  ,j 

Relazione  della  Visita  delle  Montagne  della  Iurisdxzion  ^ 
Pistoja  fatta  di  Luglio,  e  Agosto  171 1.  d'ordine^   ' 
S.  per  gP  Illustrisi  ,e  Clariss.  Signori  del  Consiglio,  e  r 
Segreta  di  S.  A.  R.  sopra  il  Governo  di  detta  Città, e 
sdizione.  In  Firenze  171 1.  per  Pietro  Macini  injog1- 

Luti  Suor  Giuditta,  Senese.  . 

Istoria  del  Monastero  de' SS.  Abundio,  e  Abufl^110-^ 

11  Pecci  nell'Istoria  MS.  degli  Scrittori  Sanesi  dice,  che  «il*  ***** 
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tìiic  da  più  libri  antichi,  e  documenti  ,  e  che  meritò  d*  essere  stampata  in 
Siena  nel  itfjtf.  Accenna  pure  una  vita  dei  Santi  suddetti  fatta  dalla  medesima . 

M 


M.  R.  F. 

Annali  della  Città  di  Firenze . 

MSS. ìfìfbgh  mass,  nella  Pubblica  Libreria  di  Volterra.  Incominciano:  Doven* 
do  io  trattare  qnest*  Istoria  ec.  Termina  :  detto  Don  Pietro  andò  in  Spagna, 
ov'  ebbe  un  figliuolo  naturale  detto  Don  Pietro ,  quale  fu  Priore  di  Pisa 
dell  Ordine  de*  Cavalieri  di  Malta ,  che  morì  ceco  in  Firenze ,  ed  altri  Fi- 
gliuoli naturali  di  due  Sorelle  Cugine ,  e  ef una  loro  Serva  come  nelV  Albe* 
ro  si  nota*  Le  audd.  Lettere  in  Cifra  sono  a  pie  del  frontespizio. 

Maccioni  D.  Bonifacio  Maria ,  Vallotnbrosano. 

Succinto  Ragguaglio  della  Vita ,  e  morte  del  B.  Torello  da 
Poppi  Eremita  Vallombrosano .  In  Forlì  1743.  — i?aro. 

Maffei  Raffaello  l'Iuniore,  Volterrano. 
Istoria  di  Volterra  dal   1030.  al  1 148.-  MS*  in  4.  gr.  in  Vol- 
terra in  Casa  de* Signori  Conti  Guidi.  u 

Annali  di  Volterra  dal  Secolo  XI.  all'anno  1348. MSS. 

presso  i  suoi  Eredi. 

.  Priorista  di  Volterra  MS.  ivi. 

Alberi  Genealogici  delle  Famiglie  BelfbrtijBaldinottì, 

ed  altre  MSS.  ivi. 

Magalotti  Conte  Lorenzo,  Fiorentino. 

Lettere  familiari .  In  Firenze  1 \6<).perGaet.  CambiagiT.lL  in  8* 
Manni  Domenico  Maria,  Fiorentino. 

Memorie,  o  sia  Istoria  del  Ven.  Monastero  di  S.  Felicita 

di  Firenze.  MSS.  presso  quelle  Religiose* 
Mannozzi  Niccolò. 

Dell'origine  della  Città  di  Cortona  MS.  La  cita  il  Lauro 

nella  sua  Storia  di  Cortona. 
Marchjni  P.  Filiberto,  Bernabita. 

Oratio  in  funere  peste  (  in  Etruria  )  ablatorum .  Florentiae 

1633.  ex  Typ.  Sermartelliana  in  4.  —  Rara. 
■ De  temporali,  et  spirituali  infectae  Urbis,  vel  Loci  Fio- 

tentina  Praxis  ab  an.  1630.  ad  un.  1633.  Florentiae  1633.  e* 

Typographia  Sermartelliana  in  foL  —  Rarissimo.    • 

Quest'Opuscolo,  che  ft  parte  dell* interi  Opera  di  questo  Scrittole  intitolata  ; 
Èellum  Divinum  t  sive  pestilenti*  temporis  accurata ,  et  luculenta  speculata 
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Theologica  %  Cattarne*,  Civiliiy  Politica,  Hittoric*  f  PhilaupUsà  «a* 
in  detto  anno,  e  luogo  contiene  molte  notizie  interessanti  la  Storia  (Svile,  e 
Eccleaiattica  di  Firenze,  e  i  regolamenti  ordinati  dall'  Arciv.  de*  Bardito  p 
tempo ,  che  sono  rarissimi  y  e  che  vi  sono  riportati  per  txtensum. 

Melani  Girolamo,  Senese. 

Ad  Ser.  Petrum  Leopoldum  te.  Atagnum  E truriae  Ducetti,  h 
.  rariqe  Typ.  Iosephi  Rinaldi  in  4.  senz'anno. 

Avvi  dell' istesso  Autore  un'Elegia  parimente  latina  stampata  ifidilnrilisf 
e  diretta  allo  «tesso  Principe ,  colla'  quale  lagnasi ,  che  noo  le  fate  pern* 
il  precedente  Poemetto  f  diretto  f  «00 ,  e  l' altra  ad  arare  pei  se,  e  set  Hi 
Figlio  «a  impiego. 

Memorie  degli  Ufizj ,  e  Casate  di  Firenze . 

MSS.  in  Livorno  presso  il  Sig.  Gaetano  Poggiati  in  unCod.menbtiaic.tóSs 
XVI.  Questo  Codice  sembra  che  appartenesse  alla  Casa  Medici,  restosi»  e 
fronte  P  Impronta  di  essa  miniata  f  e  messa  a  oro . 

Mobosini  Antonio  ,  Veneziano . 

Capitolo  diretto  al  Som.  Pont.  Clemente  XI. ,  in  cui  neW 
ferirgli  una  Medaglia  rappresentante  Antonio  MagliabccAi 
fa  di  questo  il  Rifratto. 

§tà  a  pag.  284.-291.  delle  Lettere  scritte  a  Moni  Guato  Fonti*** 
presse  in  Venezia  1762.  per  Pietro  Valvasense  in  8. 

N 


Nobili  Card.  Roberto ,  di  Montepulciano .  •    -i  u 

Adversaria  de  Rebus  suis .  La  cita  frequentemente  il  " 
dori  nella  Vita  di  Marcello  IL  Som.  Pont.  ^ 

Notizie  appartenenti  alla  Vita ,  e  agli  Scritti  di  Niccolo 
chiavelli.  In  Firenze  1782. per  Gaetano  Cambiagli* Ir 

Stanno  ancora  .in  fronte  air  edizione  delle  Opere  del  Machiavelli  ,fl 
desino  nell'  anno  istesso  stampate .  . 

Notizie  del  Real  Convento  di  S.  Pietro d* Alcantara»11**' 
brogiana,  fondato  l'Anno  di  N.  S.  1678. 

MS.  in  Livorno  presso  il  Sig.  Gaetano  Poggiali.  Sembra  queste      ^^k 
poco  dopo  il  1730*.  In  fine  èwi  una  nota  di  mano  più  recente,  «        ^ 
soppressione  avvenuta  il  di  $.  Ottobre  178I.  non  con  lieve  daooo 
potatane  • 

Nuzzi  Giovanni.  ir  dita**1 

Relazione  della  malattia ,  morte ,  e  apertura  delU^ 
Can.  Giuseppe  Lapi  di  S.  Croce.  In  Firenze  ilòl* 
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Ordini  per  i  Cappellani  Curati  del  Ven.  Spedale  di  S.  Ma- 
ria Nuova  istituiti  da  Mons.  Michele  Mariani  Spedalingo. 
In  Firenze  1682.  alla  Condotta  in  12* 

Ordini,  e  Provvisione  sopra  il  buon  Governo  della  S.  Casa 
di  S.  Maria  della  Scala  di  Siena.  In  Siena  1599*  per  Luca 
Bonetti  in  4. 

Origo  Congregationis  Presbiterorum  S.  Salvator  is,  seu  lesu  Pe- 
regrini Majoris  nuncupatae  .  Florentiae  168  j.  ex  Typ.  sub 
Signo  Stellae  in  4. 

Questo  Libretto,  compreso  Sa  8.  pagine,  non  è  che  It  ristampa   del   Proemio 
delle  Costi  razioni  di  questa  Congrega. 

Orrigoni  Carlo  Giuseppe  • 

'  Le  Glorie  del  Vaticano»  Encomio  alla  Santità  diN.  S.  Ur- 
bano VIIL  In  Genova  perii  Calenzano %  e  per  il  Ferroni  in  8. 
Osservazioni  sopra  F  Artic.  V.  della  quadruplice  Alleanza ,  e 
sopra  l'Investitura  eventuale  degli  Stati  di  Toscana,  Par- 
ma, e  Piacenza  data  al  Ser.  Infante  D.  Carlo  in  esecuzione 
di  detto  Articolo  in  4.  Senz*  altro. 

Furono  stampate  in  4.  alcune  Osurvanioni  legali  sopra  il  sudd.  Articolo  da  uà 
Accademico  Fior.,  e  indirizzate  ad  un  suo  Collega  dimorante  in  Roma* 


Pacchi  Mons.  Domenico* 

Memorie  della  Vita  del  Servo  di  Dio  P.  Giuseppe  Ignazio 
Franchi  Preposito  della  Congregazione  dell'  Oratorio  di  Fi- 
renze. In  Lucca  1783.  per  Francesco  Bonsi gnor i  in  4. 

Nacque  questo  insigne  Soggetto  ia  Firenze  ai  18.  Marzo  171  a. ,  e*  fri  mori  in 
gran  concetto  ai  e.  Febo.  1778. 

Paganelli  Cristofano,  di  Castrocaro  ♦ 

Carmen  pium  in  enarratone  SS.  Clavi>  qui  in  max  imo  honore 
apud  Cpllenses  kabetur  .  Florentiae  1587.  ex  Typ.  Georgii 
Mar  escotti  in  4*  —  Raro. 

Questo  Poemetto  in  Versi  esametri  è  diretto  dall'Autore  con  un  Epigramma  « 
D.  Miccola  Sabotino  Arciprete  della  Collegiata;,  ora  Cattedrale  di  Colle* 
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Palmieri  Guglielmo,  Senese. 

Refazione  del  SS.  Crocifìsso  donato  alla  Compagnia  dei 
Morte  da  S.  Bernardino  da  Siena.  In  Siena  1652. 

II  Pccci  nella  Stori*  MS.  degli  Scrittori  Sanesi  dice,  che ei  incori  «Wa. 
colie  più  minute  circostanze  la  Venata  in  Siena  oVScr.  Principi ,  e  Wncf* 
di  Toscana  V  anno  io"; o.  ,  e  le  Feste  fatte  in  tale  occasione  . 

Pecora  (del)  Iacopo,  o  sia  de* Militi,  di  Montepulciano. 
Capitolo  in  terza  rima  in  lode  di  S.  Caterina  daSiesa 

Il  Gìgli  pubblicò  ouesto  lungo  Capitolo  nella  Parte  il.  del  T.  1.  &H*  tyceì 
detta  Santa,  di  cui  Iacopo  fu  Discepolo.  Fiori  egli  appunto,  quando  o«*»*» 
fini  di  vivere,  cioè  Tanno  1380.,  e  camminando  sugli  esempi  di  ki,** 
dopo  morte  d'esser  venerato  col  Titolo  di  JBcato.    * 

Piccolomiot  Cammillo  d'Alessandro,  Senese. 

Relazione  della  Vita  della  B.  Bonizzella  Cacciacontineft 
colomini,  del  B.  Guido  Nipote  della  medesima, e à» 
sta  Prece  di  Farnetella  MS.  Il  Peccineir  Istoria  degli  W 
Sanesi  dice  essere  stata  scritta  nel  1600. 

Pistoi  Ippolito,  Senese.  1 

Elogio  funebre  di  Mons.  Tiberio  Borghesi  Arcvrescow 
Siena.  In  Siena  1792.  dai  Torchi  P azzini  Carli  in* 

Poliziano  Angelo . 

Epistolarum  Libri  XII. 

Furono  stampate  per  la  prima  volta  colPaltrc  di  lui  Opere  ^f*?^  ** 
Aldi,  mense  Tulio,  MCCCC/ÌC.  edizione  estremamente  rara .  iw  ^  ^ 
guente  furono  riprodotte  in  Parigi  in  4.  per  opera  dell  A scc  ^  ^^ 
messe  l'Opuscolo,  o  sia  Lettera  di  Enea  Silvio  Piccolomini, >  ^j^e* 
tornitale  Constantinopolitana .  Queste  pregiatissime  Lettere  de  ^  .^ 
altri  ad  esso  scritte  formano  una  specie  di  Storia  Letteraria  ri   • 

Oratio  prò  Otatoribus   Senensium  ad  Alex*™* 

Pont.  Max.  # ..    ^ 

Sia  dietro  ad  alcune  Orazioni  di  Filippo  Beroaldo  ***?**?  ?*!^t!c  *  ** 
Antonii  Bonnemere  Idiòti*  Mail*  MVIX.  (sic)  *"  4-  Q«|V^ilwrI  ^ 
no  attribuite  all'  istesso  Poliziano  due  pronunziate  dagli  *mD*     ^  di  Fii^ 
Fior,  dinanzi  ad  Alfonso  Rè  di  Sicilia  ,  e  la  terza  detta  <U*  ^ 
ai  Signori  nel  loro  ingresso  al  Supremo  Magistrato  • 

Porzio  Gregorio.  , •  -;  a  fa 

Epithalamium  in  Nuptias  Marci  Antonii  Burj>n     'utJ}tr 
millae  Ursinae  Principum  Sulntonis-  Romae  1019-  r 
thol.  Zanna tum  in  4.  ffgjil^ 

Priorista  di  Volterra  dal  1445.  al  1643-  MS.  m+6 
pubblica  Libreria  di  Volterra. 
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Prospetto  delle  Ragioni,  che  assistono  i  Toscani  sopra  i  Di- 
ritti anche  diplomatici,  che  hanno  alla  libertà  del  loro  Paese 
comprovati  dal  Testamento  Politico  del  Gran  Duca  Gio. 
Gastone,  ora  per  la  prima  volta  pubblicato.  (  in  Firenze 
1801.  per  il  Luchi  )  in  8. 

Provisione  della  nuova  Constitutione  della  Republica  Fio- 
rentina facta  in  Jesu  Xpto  ottenuta  nel  Consiglio  Mag- 
giore a  dì  26.  di  Giugno  1529.  Senz  alcuna  nota  Tipo- 
grafica in  4.  —  Rarissima  . 

B'  qui  da  nottni  9  che  fino  dèi  p.  Febb.  1527.,  dopo  èssere  ttata  la  Famiglie  dei 
Medici  discacciata ,  fu  decretato  con  tutti  i  Suffragi  del  Popolo  eccettuatine  16. , 
che   eletto  fosse  Gesù  Cristo  Signor  nostro  per  particolare  Rè  della  Citta  nostra  ? 
Rimarcabili  tono  le  •seguenti  espressioni  ,  che  in  tìne  della  sudd.  Provvisione  si 
leggono  „  In  segno  di  gratitudine, e  enei  Popolo  fiorentino  ricognoscha  e  gran- 
di ,  e  spessi  beneficii  ricevuti  da  Dio:  gli  Excelsi  Signori  providono,ct  ordina- 
l       rono,  che  il  giorno  di  S.  Salvatore  a  dì  p.  di  Novembre  nel  qual  fu  facto  dallo 
I        Omn  ipotente  Dio  il  principio  della  Salute  a  questa  Republica  si  celebri    ciaschu- 
no  anno  nel  modo  consueto:  Ma  si  provegha  ciasebuno  anno  dalli    freccisi   Si* 
'       gnori  per  publieo  bando ,  che  tal  giorno  si  celebrile    guardi    come  di    somma- 
mente  festivo  :  et  appresso  il  sextod ecimo  di  del  Mese  di  Maggio  sìa  in  perpe- 
tuo festivo,  et  Solenne  al  Popolo  Fiorentino:  nel  quale   piacque  al    nostro   Rè 
immortale  restituirci  alla  Cristiana  Libertà,  e  liberarci  dal  durissimo  grogho  della 
Tyrannide:ahonoredel  quale  si  debba  ogni  anno  celebrare  quel  giorno  con  quelle 
,       devoto  cerimonie:  et  particolarmente  con  la  mostra , et  pompa  generale  della  or- 
dinanza Fiorentina  da  farai  in  quel  modo ,  et  forma ,  che   da  Signori,  e  Vene* 
tabili  Collegi  in  una  volta,  o  più  sarà  deliberato ,  et  ordinato:  Et  similmente  si 
celebri  el  giorno  della  invocatone,  et  electione  del  nostro  Rè  lesu  Ch  ri  ito,  cioè 
al  li  p.  di  Febrajo,  con  quella  cerimonia,  et  pompa  di  religiosi  (sic)  et  civiltà, 
,        che  dagli  Eccelsi  Signori,  et  Collegi  predecti  sarà  come  di  aopra  dichiarato  :  po- 
I        tendo  per  celebrare  decti  giorni  spendere  in  Elemosine  tutto  quello  ,   che   sarà 
,        da  decti  Signori,  et  Colleghi  deliberato,  et  ordinato:  non  potendo  però  passare) 
,        Fiorini  a  e.  larghi  d'  oro  in  oro  per  ciaechuno  di  detti  giorni  oc.  v 

Puccinelli  Don  Bernardino. 

Vita  del  B.  Bernardo  Tolomei.  In  Lucca  ,1659. —  &*ra. 
Puccini  Alessandro,  Pistojese. 

De  Pistoni  laudi  bus  MS.  La  rammenta  il  P.  Zaccaria  Colite. 

Anecdotorum  Medii  Aevi  pag.  403. 


Quartine  per  la  Promozione  di  Mons.  Iacopo  Antonio  Mo- 
rigia  air  Arcivescovado  di  Firenze.  In  Firenze   1683.  per 


Andrea  Orlandini  in  fogl. 
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MS.  in  fogl.  in  Livorno  presso  il  Sig.  Gaetano  Poggiali.  Di  questo 
tisti mo  Scritto  risalta  esser  sttto  l'anonimo  Autore  un  Uomo  penassi  & 
Cose  Toscane ,  specialmente  governative . 

Ricci  Agnolo  di  Già,  Fiorentino. 

Ricordanze  di  alcuni  insigni  Personaggi  di  Casa  Ricci  di f 
renze  scritte  circa  al  fine  del  Secolo  XV.  Stanno  nel  T. Ut 
delle  Delizie  degli  Eruditi  Toscani  pag.  213.,  «  segg. 

Robbia  (della)  Mons.  Lorenzo,  Vescovo  di  Fiesole.     . 
Dioecesana  Synodus  Fé  su  lana  habita  an.i6$6.Flor.i6ibù< 

Rodebico  Stefano,  Portoghese. 

Posthuma  varietas  a  Francisco  ejus  filio  in  lucem  «fti.fr; 
rentiae  1639.  fypis  novis  Amatori s  Afassae,  et  Sotùtt 

E'  ttna  collezione  di  lettere ,  orazioni  y  e  vessi  di  questo  dotto  Prafeff*  •* 
no,  che  possono  servire  sd  illustrare  la  Storia  Letteraria  Tosasi. 

Rolli  Domenico,  Romano. 

Ode  per  la  Celebrazione  fatta  in  Roma  Udii*** 
1731.  della  Festività  di  S»  Andrea  Corsini.  Intorni 
per  Girolamo  Mai  nardi  in  4. 

Romae  ob  Sum.   Pont,  creatura  AUxandrum  VII  ff^0, 
Romae  1655.  Typ.  Ignatii  de  Lazzeris  in  4. 

Rossi  D.  Marco,  Fiorentino.  .     * 

Laurea  Sacra  in  Fiorentina  Theologorum  Uni^sltfL 
striss.  D.  Abbati  Bernardo*  Martelli  a  ce.  intcxt&-  w** 
1696.  ex  Typ.  Petri  Max  ini  in  4.  ,    % 

Il  Prelato  Successor  degli  Apostoli  Orazione  ** 

S.  Tommaso  di  Mercato  aell'  Aprimento  df  una  nuora 
turia  sotto  gli  Auspici  di  Mons.  Iacopo  Ant°DI° 
Arci?,  di  Firenze.  In  Firenze  1600* per  VinC'Var™ 


Sacri  Monte*  Supremi  Numinìt  Sydereo  coruscantesh^ 
SS.  Alexandria.  Patrocina  rorefoecundatiadeum 
tijicem.  Bononiae  1657.  Typ.  Io.  Bapt.  Ferromt  aj  ' 
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Salvi  Dott.  Antonio. 

La  Speranza  d'Italia  per  le  Reali  Nozze  de  IT  Elettor  Pala- 
tino del  Reno,  e  della  Ser.  Elettrice  Anna  M?  Luisa  Prin- 
cipessa di  Toscana»  Epitalamio.  Iti  Firenze  lópi.gerAar 
tonio  della  Nave  in  4. 

Salutati  Coluccio. 

Zini  Colucii  Pierii  Salutati  Cancellata  Fiorentini  Epistolat 
nunc  primum  ex  MSS.  Codd.  in  lucem  erutae .  Recensuit ,  Co- 
lucii vitaih  edidit  9praef adone ,  animadversionibusque  illustra- 
va Laurent ius  Mehus  ec.  Pan.  1.  Florentiae  1741.  ex  Typ. 
Peni  Cajetani  Viviani  in  8. 

Nell'Anno  ispesso  furono  ivi  riprodotte  per  Gio.  Batista  Brusaagti  in  •.,  e 
proseguire  nel  1742»  con  un  secondo  "Tome  da  Giuseppe  Rifacci ,  (  cioè  dii  D. 
Lami  ) ,  quali  vanno  in  seguito  alle  altre  di  Leonardo  Aretine  pubblicate  dal 
Mehus  nel  1741.  per  Bernardo  Paperini  T.  II.  in  8.,  come  apparisce  nella  e- 
di  zio  ite  sudd,  dei  due  Tomi  delle  Lettere  di  Coluccio  fatta  dal  Rifacci ,  in  cui 
nel  Registro  vi  è  T.  III.,  e  T.  IV.,  siccome  in  quella  del  Mehus  vi  è  T.  III. 
In  alcune  Copie  del  T.  III.  si  legge  una  sanguinosa  Appendice  sotto  la  finta 
Data:  Coloniae  Attobrogum  Typit  Petri  Wolfangi  1741.,  ma  stampata  vera- 
mente in  Firenze  7  in  cui  sono  rinfacciati  all'  Ab.  Mehus  i  molti  errori  lasciati 
correre  nel  suo  primo,  e  unico  volume  di  queste  Lettere.  Molto  utili  esse  sono 
per  l'Istoria  nostra,  e  interessanti,  avendole  egli  scritte  nel  tempo,  che  ci  fu 
Cancelliere  della  Rep.  Fior.,  cioè  dal  137C.  al  1406'.,  e  tanto  erano  temute  lo 
di  lui  Lettere ,  che  esse,  secondo  Corrado  Gcsnero  nella  sua  Biblioteca  ;  plus 
officiebant  loanni  Gàleatio  Mediolanensium  Duci  >  quam  Florentlnorum  {  qui* 
bus  tunc  hostis  erat  )  equkes  mille  •  Ad  caso  fa  eco  pure  il  Verino  Lib*  il»  de 
IUusttat.  Urbis  Florentiae ,  dicendo  di  esse  : 

Si  non  eloquio ,  gravitate  Colucius  omnes 
Exsuperat ,  cujus  ceu  fulmina  dieta  Tyrannue 
Bebryacus  timuit:  tantum  terroris  habebaut . 

Sanctiones  prò  Ven.  Congregatone  Sacerdotum  Centuria  Fio- 
rentina nuncupata  B.  V.  Adariae,  et  S.  loannis  Baptistae  ti- 
tillo insignita .  Florentiae  1643.  apud  Dominicum  Giraffiumin  4. 

Santucci  Giuseppe. 

Vita  della  Ven.  Serva  di  Dio  Suor  Veronica  Laparelli  dell* 
Ordine  di  S.  Benedetto  Monaca  nel  Monastero  della  SS.  Tri- 
nità di  Cortona  raccolta  dal  Processo  fabricato  per  la  sua 
Beatificazione  da  Giuseppe  Santucci  Diacono  Cortonese , 
data  in  luce  da  Suor  Laura  Vagnucci.  In  Perugia  i<$25* 
per  Lorenzo  Ciani  in  8.  —  Rara . 

Scoppio  Gaspero,  Francese. 

Panegyricus  Clementi  Vili.  Pont.  Max.  dicrus  ec.Ferrariae 
1598.  Typ.  Victor ii  Badini  in  4.  —  Rarissimo. 
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Senense  Votum  trimestri$  Romani  Interregni  moraeintfé® 
in  Beatissimo  Alex  andrò  VII.  feliciter  impletum,  ùrm 
Senis  1655.  Typis  Bonetti  in  4, 

Serguidi  Mons.  Guido,  Vescovo  di  Volterra. 

Nova  in  Episcopali  Curia  Volaterrana  Tribunalis  ifinitz 
Guido  Serguidio  Episcopo.  Florentiae  1575.  in  4.— faro, 

Signorini  Don  Ignazio ,  Fiorentino,  Cistercense. 
Catalogo  dei  Monaci  Cisterciensi.  di  Settimo.  Passò qwo 
Cod.  MS.  in  fogt.  dalla  Libreria  dei  Cisterciensi  di  Firac 
nel  1784.  nella  Magliabechiana . 

Smith  Ridolfo,  Inglese. 

Quinquennale  Peplum  M.  Antonio  Burghesio  S.  D.  M  & 
V.  Fratris  filio  .  Romae    1615.  a  pud  Zanettum  in  4. 

Soldani  P.  D.  Ambrogio ,  Generale  dei  Camaldolesi* 
Litogenesia.  Lettera  al  Sig.  Can.  Sacchetti  Settario  tt 
Accademia  Italiana. 

Stk  ael  Magatmino  di  Letteratura  del  1*0;.  Voi.  V.  M&gg*  pep}1'-1* 
che  ti  scampa  in  Firet*%e  per  Gaetano  Cambiaci ,  té  è  ano  ichunaw 
tua  Diuertazìone  sopra  una  Pioggetta  di  Sassi  accaduta  nel  Sm***W 
di  cai  ho  parlato  nel  T.  11.  pag.  344. 

Statuti  della  Congregazione  di  S.  Gio.  Batista  della  Gài 
Firenze  sopra  il  soccorso  de* poveri,  e  loro  lavoro.  In  " 
renze  173*.  ptr  il  Tartini,  e  Franchi  in  4.  fi 

Statuti  del  Collegio  (in  Pisa)  Ricci  Politiano. /nto/n* lr 
per  Giulio  degli  Accolti  infogl.  —  Raro. 
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X  om.  I.  Pag.  i.  A.  G.  T. 

V  Oplomachia  Pisana  annichilai*)  o  sia  il  Giuoco  del  Ponte  di  Pisa  sop- 
presso neW  Anno  1782.,  Poema  di  tre  Canti  lepido  critico  di  A.  G.  T.  Ma.  tri 
4.  in  Livorno  presso  il  Chiame*  Sig.  Gaetano  Poggiali ,  il  quale  nel  momento  me 
ne  dà  la  notizia ,  siccome  del  seguente  intitolato: 

V  Assalto  ,  e  lo  abbattimento  fatto  in  la  magnifica  Città  di  Pisa  V  anno 
I C78.  sopra  il  Ponte  nel  tempo  dei  Camosciale  ,  in  ottava  rima  di  Iacopo  Dro- 
vino  Romano.  Alla  Ser.  Sig  Bianca  Cappello  de1  Medici  Gran  Duchessa  di  To- 
Mcana.  Quanto  pregevole,  e  giocondissimo  è  l'anzidetto  Poema  ,  altrettanto  è  in- 
felice questo  diviso  in  cinque  Canti,  in  cui  V  Autore  prende  fuor  di  proposito ,  e 
senza  giustezza  di  criterio  a  parlare  dell'  Origine  di  Pisa  con  un  ammasso  di  scon- 
nessioni di  Storia  antica ,  e  moderna ,  e  di  popolari  tradizioni ,  avendo  il  tutto  e* 
sposto  in  stile  prosaico ,  .ed  incolto . 

Pag.  14.  v.  9.  vedute  —  Aggiungi  —  Furono  stampate  Florentiae  1713.  apud 
lacobum  de  Guiduccis  infoi» 

Pag.  15.  v.  34.  Mona.  Alamanni 9  per  quanto  vengo  assicurato,  non  ha  mai 
fatto  Sinodo  formale,  e  per  conseguenza  è  da  credersi 9  che  egli  sia  uno  dei  sup- 
plementi Sinodali  diretti  alla  su*  Diocesi. 

Pag.  aó\  v.  1.  La  Fantastica  vision*  dì  Farri  da  Po%%ol*tico,  non  è  dell' 
Allegretti,  ma  bensì  d'Alessandro  Allegri ,  di  cui  ivi  al  v.  16.  è  rammentati  un'O- 
razione funebre  in  lode  di  Agnolo  Allori. 

Pag.  29.  v.  38.  furono  ristampate  Florentiae  1647.  ex  tyP*  Ser.Ji.  D.  infoi. 
a>  ultimamente  Pistoni  17 14.  e»  Typ.  Stephani  Gatti  infoi,  li  Muratori  Antiqua. 
Medii  Aevi  T.  HI.  pag.  1004.—  1242*  ne  produce  dei  più  antichi  con  questo  Ti* 
toio:  Statata  Civitatis  Pistoriensis  anno  Christi  1107.  et  circiter  annum  noo. 
condita  cum  notis  Huberti  Benvogliami  ,  riprodotti  poi  dal  P.  Zaccaria  .• 

P*g.  30.  v.  35.  II  Sig.  Gaetano  Poggiali  di  Livorno  possiede  nella  sua  preziosa 
Raccolta  un*  esemplare  di  queste  Istorie  ampliato  da  Scipione  il  Giovane  d' impor- 
tantissime Aggiunte  MSS. ,  e  ridotto  quasi  da  petratto  a  nuova, e  miglior  lesione 
di  mano  del  medesimo. 

Pag.  44,  v.  12.  Mona.  Archinto  fu  Vescovo  di  S.  Sepolcro  dal  1539.  al  1; 46., 
in  cui  passò  a  reggere  la  Chiesa  di  Saluzzo  nel  Piemonte;  e  il  Sinodo,  che  an- 
nunziamo, dee  essere  stato  celebrato  ye  "similmente  l'anno  avanti  alla  sua  parten- 
za, mentre  non  prima  si  portò  alla  tua  residenza,  occupato  dal  Som.  Pont*  Paolo 
IH.  in  Roma  in  qualità  di  suo  Vicario . 

Pag.  54.  v.  il.  Dice  qui  bene  Mons.  Fabbroni ,  perchè  il  Libro  , che  va  sotto  no- 
ne dell' Averani,  non  è  altro,  che  la  traduzione,  estesa  un  poco  più,  e  con  delle 
addizioni  del  Libro  intitolato  :  Me  moire  sur  la  pleine  Liberto  de  VEtat  de  Fio» 
rence ,  ohe  fu  pubblicato,  e  distribuito  per  tutte  le  Corti  d'Europa  dopo  il  Trat- 
tato della  quadruplice  Alleanza  l'anno  172 1. 

Pag.  6"i.  v.  3.  Fu  riprodotta  in  Parma  184)4.  nMa  Stamperia  Carmignani 
in  4.  col  di  lei  Ritratto  inciso  da  Lasinio. 

Pag.  6$.  v.  28.  16*44.  —  aggiungasi  —  nella  Persona  di  Suor  M.  Eletta  Ra- 
di di  Cortona  • 

Pag.  68.  v.  $.  Il  suddetto  Sig.  Poggiali  possiede  due  Voi.  MSS.  di  Vite  di 
sltri  Pictori  scritte  dall'  Avv.  Francesco  Baldinucci  in  continuazione  a  quello  di  suo 
Padre  #  di  cui  tra  queste  èvvi  la  Vita.  11  Possessore  di  tsse.  ha  in  min  di  stani* 
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parie  con  lue  opportune  illustrazioni.  In  migliori  mani  non  potette  else  pervenire. 

Pag.  60.  v.  a  e.  iuddecte  note  —  aggiungati  —  Fu  riprodotto  in  Firenze pres* 
Ciò.  Metti  nel  1792.  in  8.  colla  versione  latina  ,  ed  alcune  brevi  note  di  Camillo 
Alisio ,  o  sia  Dote.  Camillo  Careni  dotto ,  ed  erudite  Medico  Fior. ,  di  cui  è  an« 
che  la  Disdetta  di  Cecco  da  Varlungo,  ldilio  ruiticale .  fatto  a  somiglianza  di 
quello  del  Baldovini.  A  questa  Edizione  va  unita  la  Sandra  da  Varlungo  ldilio 
rustica  le  facto  in  risposta  a  quello  del  Baldovini  da  Luigi  Clasio,  nome  Arcadico 
del  eultissimo ,  e  dotto  Sig.  Ab.  Luigi  Fiacchi . 

Pag.  8j.  v.  ta  11  Barcellini  è  commendabile  per 'la  tua  buona  intenzione  di 
liberar  Dante  da  questa  taccia ,  ma  le  ragioni,  su  cui  fonda  la  sua  credenza  non 
sembrano  punto  evidenti  da  svenute  l'opinione  contraria.  I  Commentatori  coevi 
a  Dante  favoriscono  poco  il  P.  Barcellini. 

Pag.  104.  v.  38.  MS.  in  Volterra  presso  il  Sig.  Persio  Benedetto  Falconcini. 

Pag.  nò.  v.  41.  Simone  Berti  non  ebbe  Moglie,  e  fu  infatti  l'ultimo  di  sua 
Famiglia,  e  mori  nel  io*;p.  11  Giovanni ,  a  cui  il  Cinelii  attribuisce  questa  descri- 
zione dee  esser  figlio  d'  altro  Simone  d'  altro  Ramo  • 

Pag.  158.  v.  12.  Oltre  .alle  due  pubblicate  dal  Manni  9  un9  altra  fu  resa  pubbli- 
ca dal  più  voice  mentovato  Sig.  Gaetano  Poggiali  nel  1795.  a  pag.  401.de!  Volume 
di  Novelle  d' alcuni  Autori  Fiorentini ,  nella  quale  si  propone  la  forma  d'  un  nuovo 
Decameron  e .  Altre  due  esistono  presso  di  lui  pur  MSS. ,  ed  in  maggior  numero  9 
•  forse  tutte  si  acquistarono  tempo  fa  dal  Sig.  Ab.  Francesco  Fontani  Bibliotecario 
della  Riccardiana  ,  il  quale  sembra  risoluto  di  pubblicarle . 

Pag.  16*4.  v.  7.  Questa  Orazione  fu  riprodotta  in  Padova  16$ $.  per  le  Starna 
pe  di  Paolo  frambotto  in  4.  coi  tre  Libri  De  Felicitate  composti  dallo  scesso  Car- 
dinale, e  con  un'Appendice  di  Lettere  in  commendazione  di  lui  sericee  dopo  In 
sua  morte. 

Pag.  172.  v.  41.  La  Storia  del  Seminario  Fior,  divisa  in  tre  Libri  non  è  del 
D.  Brocchi ,  ma  del  D.  Gio.  Andrea  Brogiani ,  che  successe  al  Brocchi  nel  Governo 
del  Seminario  •  Del  Brocchi  però  è  un*  altro  Libro  intitolato  ;  Ricordanze  del  Se- 
minario dall'anno  1712.  in  cui  fu  esso  eretto  fioo  al  1744.,  in  cui  egli  si  dimesso 
dal  Governo,  come  pure  sue  sono  le  Costituì  io  ni  compilate  d'ordine  di  Mons.  Giu- 
seppe Martelli  impresse  in  Firenze  per  Piero  Matini  1726*.  in  4.,  quali  nuova- 
mente corrette,  ed  accresciute  furono  stampate  ivi  nel  1780.  per  il  Mouke  in  4. 

P*g«  >7P*  v.  ii.  Di  questa  Vita  è  autore  Michele  Bruto,  come  ho  detto  nel 
T.  1.  pag.  181.,  e  non  già  Leonardo  Bruni. 

Pag-  IPJ*  v.  23.  A  Processione ,  come  ivi  si  nota,  vi  erano  più  di  sessanta  Can- 
tori, dei  quali,  si  aggiugne,  è  valorosissimo ,  e  conosciuti ss  imo  Capo,  e  guida 
il  Sig.  Marco  da  Gagliano  ,  Canonico  dell*  Insigne  Collegiata  di  S.  Lorenzo. 

Pafc.  202.  v.  z.  nel  150*4.  —Aggiungi—  per  la  pubblicazione  del  Sacro  Con- 
cilio di  Tremo  • 

Pag.  aio.  v.  18.  Questa  Vita  ,  che  dovea  in  detto  Anno  esser  pubblicata  9  è 
rimasta  sospesa. 

Pag.  2 2  e.  v.  39.  B  celebre  Domenico  M.  Manni  postille  di  sua  mano  guest*  O- 
pera  del  Casotti,  ed  illostrolla  con  opportune  annotazioni  ,come  egli  medesimo  con- 
fessa chiosando  pure  di  sua  mano!'  Opera  del  P.Berlendi  :  De  Oblationibus  ad  Alta» 
re:  Vide,  dice  ivi,  Casottum  in  iiistoria  imprunetana  cum  noti*  mei*. 

Pag.  220".  v.  30.  Fu  ristampata  con  Aggiunte  dal  Sacerd.  Luca  del  Soldato  nella 
Stamperia  Bonducciena  in  4.  con  la  veduta  deM*  Oratorio ,  e  sue  Adiacenze . 

Pag.  227.  v.  3.  Castalione  Giuseppe  Romano  ««-leggasi  —  Castalione  Giuseppe 
Anconitano .  S*  detto  altrove  anche  Romano ,  non  perche  vi  nascesse ,  ma  per  la 
Professione ,  che  vi  esercitava  di  Giureconsulto .  Ai  di  lui  Poemetti  sopra  enunciati 
può  aggiungersi.*  Tibet is  inondano  anni  1598.  aio!  Card*  Pètrum  Aldobrandi* 
num  Carmen*  Rornae  1*00.  e*  Typ.  Nicolai  Mutii  in  4.  in  cui  si  descrivono  gì' 
immensi  danni  cagionati  dal  Tevere  in  tale  inondazione  avvenuta  nel  giorno  del 
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Sento  Nàtale ,  e  ti  encomia  M  pieci  del  Pontefice  ne*  seceotrere  generosamente    i 
poveri  in  un  cago  si  luttuoso. 

Pag.  233.  v.  20.  nel  1 594,  —  Aggiungasi  —  cioè  in  detto  Anno  in  tacca  per 
Vincenzio  Busdraghi  con  Dedica  al  Cardinale  Alessandrino,  a  differenza  dell*  al* 
era  molto  rara  del  1  $92.  che  è  dedicata  alle  Suore  di  S.  Vincenzio  di  Prato. 

Pag.  2*0*.  v.  28.  Questa  Descrizione  del  Rinuccini  per  essere  anonima,  e  per 
essere  stata  attribuita  da  alcuni  a  Lorenzo  Franceschi,  e  da  qualcun'  altro  a  Fran- 
cesco Cini,  ha  fatto  si,  che  oltre  air  averla  rammentata  a  pag.  311*9  io  1*  abbia  a 
ciascun  di  essi  assegnata.  Che  poi  ella  sia  del  Rinuccini  lo  dice  il  Salvini  nella 
Storia  degli  Scrittori  Fiorentini  da  esso  postillata  ,  e  MS.  presso  di  ma  • 

***g«  2$9*  v«  *&•  Quindi  succedono  del  medesimo  Riquio  Fiammingo  Cberico 
Reg.  ere  Epigrammi  sopra  una  Gemma  del  Cav.  Francesco  Gualdo  di  Rimini ,  in 
cui  vedevasi  scolpita  un9 Ape, Stemma  di  Casa  Barberini. 

Pag.  276".  v.  2.  L'Originale  di  questa  Relazione,  che  fu  dal  D.  Cocchi  pre- 
semata  al  Conte  di  Richecourt  il  dì  23.  Dicembre  1742.  è  ìnfogL  in  Livorno  presse 
il  mio  carissimo  Sig.  Gaetano  Poggiali  Collettore ,  e  conservatore  di  rarissimi  Codici* 
p«g-  29J*  *•  *.  Relazione  delle  No*ze  degli  Dei  — Leggasi  — Le  Nozze  degli 
I>ei  •  Delia  Relazione  di  questa  Festa  è  Autore  Francesco  Rondinelli ,  come  si  é 
detto   nel  T.  11.  pag.  26*4. 

Pag,  301.  v.  o\  E  questa  una  Cronicherta,  o  Diario  delle  Cose  avvenute  in  Bar- 
berino di  Mugello  dal  16*38.  al  10*40.  Si  descrìvono  all'anno  16*43.  *c  provvidenze 
prese  in  Mugello  dal  Governo  Toscano  sul  timore  di  una  scorreria  per  parte  dell* 
Soldatesche   Papaline  . 

Pag.  306*.  v.  2.  Gli  Oratori  di  tali  Orazioni,  che  la  recitavano  — •  leggi-*  tali 
Orazioni,  che  si  recitavano. 

Pag.  323.  v.  12.  in  versi  Toscani  — Aggiungasi —ratta  dal  fu  Bali  Lorenzo  Ot- 
tavio del  Rosso  Patrizio  Fior. ,  che  fu  ai  suoi  giorni  buono ,  e  terso  Poeta  estemporaneo  • 
Ivi  v.  21.  fu  Luca  Giordano— aggiungi  — sostituitosi  Cav.  Nasini  di  Siena  Pit- 
tore ,  ii  cui  lavoro  era  stato  cancellato  dai  Sigg.  March.  Riccardi  • 

Pa£*  ÌÌS'  v-  >4*  L'  Autore  anenimo  di  queste  Lettere  è  il  Can.  Gie.  Fran- 
cesco de*  Giudici. 

Pag.  340.  y.  4.  L' Autore  di  questo  Elegie  anonimo  è  il  Sacerdote  Pier  Fran- 
cesco Tornatasi. 

pjg.  34P.  v.  24.  Furono  ivi  riprodotti  in  T.  IL  questi  Elogj  con  aggiunte,  e 
correzioni  nel  1786.-1789.in8.gr. 

Pag.  3$o.  v.  42.  Fece  Mons.  Angiolo  Febbroni  di  te  ittstoìe  vita  in  lingua  la- 
tina ,  la  quale  fu  pubblicata  in  fronte  al  Voi.  XX.  delle  Vita*  hai*  Lttcae  180C. 
Typ.  Dominici  Maretcandoli  in  8.  di  cui  ne  è  stato  editore  il  Chiariss.  Mons.  Do- 
menico Pacchi,  siccome  di  altro  Tomo  contenente  altre  vite  di'  Personaggi  illustri 
lasciate  daH'  Autore  in  ordine  per  la  Stampa. 

Pag.  369.  v.  28.  Il  vero  titolo  di  questa  sanguinosissima  Satira  di  Gio.  Cosimo 
de* Medici,  e  di  tutta  la  sua  Famiglia  ,  scritta  dal  Filelfb  dopo  la  sua  proscrizione  da 
questa  Città,  per  opera,  come  si  suppone,  della  stessa  Famiglia  Medicea ,  è  questo  : 
Commentationum  Flore ntinarum  de  Rxilio  ad  Vnalianum  Borromaeum  •  L*  Opera, 
dovea  esser  divisa  in  dieci  libri,  dei  quali  non  ne  esistono,  che  tre,  perchè  altri 
non  ne  furono  verisimilmente  scritti  dall'  Autore  •  11  Lib«  i.  è  intitolato  de  Exilio, 
il  n.  de  Infamia,  e  il  in.  de  Paupertate . 

Pag.  370.  v.  ip.  Una  di  queste  tre  Orazioni  recitata  ai  ai.  Die.  del    1451*  th 
.  pubblicata  per  la  prima  volta  dal  P.  Ildefons©  nel  T.  XII.  delle  Delizie  degli  £• 
ruditi  Toscani  pag.  2  $9,  e  iegg.      K 

?'£•  }9$>  v*  !$•  Salvador*  rranctichini  Pievano  del  Cestelle  diS.  Michele  ad 
Orciatico ,  fu  Poeta  »  ed  Umanista  celebre .  Fu  Fratello  di  Baldassarre  Franceschi  ni  detto 
volgarmente  il  Volterrano  Pittore  rinomato  •  Il  Si g.  Ab.  Ant.  Filippo  Giachi  nell*  Ap- 
pendice alla  sua  Istoria  Volterrana  le  fi  Autore  di  pia  cete  ,  ttà  le  quali  di  più  Veni 
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per  lo  ritrovamento  dell*  Itnagine  della  B.  Vergine  di  Panooli ,  cbe  «"ice  t» 
patì  in  Firenze ,  e  di  altri  Versi  per  la  Venuta  di  Moni.  Sfmdrati  Verna 
Volterra  impressi  in  Firenze  1677. 

P*g*  195*  *•  18.  Questa  Raccolta  fa  parte  delia  Descrizione  rammentai  api 
al  verso  12. 

P*g*  JP0'*  v*  *?•  in  XII.  Libri  —  Aggiungasi  —  Gli  Esemplari  completi  di  part 
pera  debbono  avere  il  corredo  di  tre  Rami  volanti  ztteì  bene  incisi  dal  celate* 
lanino  della  Bella ,  di  cui  è  parimente  l' incisione  del  Frontespizio 

Pag.  404.  v.   i<.  Questo  Discorso  è  di  Gio.  Bardi. 

Pag.  408.  v.  11.  In  un'esemplare  della  prima  edizione,  che  non  è  Wei 
trovarsi,  presso  il  Sig.  Antonio  dell' Ogna  Rettore  del  Seminario  Fior., ri** 2 
margine  notate  a  penna  alcune  notizie  del  Santo  molto  singolari. 

Pag.  41 8.  v.  18.  Gelone  di  Pistoja  ,  e  Zenone  di  Pistoja  è  un*  istes»  Soggcw.ei 
io  ingannato  dall'Indice  della  Libreria  dei  Baron  de  Sroscb  impresso  k  Loca* 
*7$*lPag9  71*  %l%  no  con  ^rore  fra  loto  distinti  . 

Pag.  418.  v.  i|.  Si  tolgano  i  due  primi  periodi  della  nota,  e  vi  si  toma 
quanto  segue,  cioè:  La  prima  edizione  fu  ivi  ratta* nel  1546'.  per  il  DooiinW 
procurata  dal  medesimo  Doni,  ed  è  mancante  d'alcune  cose.  La  seconda  cita 
fatta  dal  Torrentino  nel  t  $49.  fu  migliorata  dall'  Autore  . 

Pag.  4)8.  v.  38.  La  Patria  del  Dott.  Domenico  Giovannelli  è  ùnti  Nw 
Diocesi  di  Volterra,  e  non  Livorno,  conseguentemente  P  Elogio  anonimo tó » 
Saverio  Ma  netti  genito  da  un  Medico  suo  Scolare  nativo  di  Livorno  ,ea* 
pato  in  Firenze  1785.  in  8.,  da  me  al  Giovannelli  attribuito  nel  T.  Lpig.fJJi 
non  è  altrimenti  suo»  TV  . 

Pag.  447.  v.  26.  Questo  Bufone,  che   fiori  verso  la  metà  del  **•*;  \ 


Corte  del  Duca  Borse  in  Ferrara ,  ha  servito  di  tema  a  Giulio  Cesare***^ 
vi  ha  fatto  sopra  un  Poema  scherzoso  diviso  in  Xll.  Canti,  intitoli»  dfsw 
la,  srampato  in  Ferrara  ijjp.  per  Dionigi   Ramanzini  in  4*i  lf'H' 

convengono  al  Fiorentino.  ^  - 

1»  edizioni  di  onesta  Descrizione  tei*»" 
»  Stampatore.  Una  *  in  4m  •  "'■  fffi.tt 
nprtsi  i  Ritratti  di  Ferdinando  Lft  *»*■ 


»7Jp.  p*r  Dionigi 
Ferrarese,  ma  le  caratteristiche  convengono  al  Fiorentino. 

Pag.  40*8.  v.  ja.  Due  sono  V    J#  ?  ~4   **  —-—  "— -- s 
nell'anno  istesso,  e  per  Io  stesso 
molto  rara,  tono  vi  Rami  é*o.  compresi 

ttina,  il  primo  in  fronte  al  Libro  I.,  e  l'altro  al  Lib.  11.  ..-^ 

A       *•*•  4*4-  ▼.  iò\  Il  Lami  in  questa  Lettera  ai  scaglia  non  co ntto»^  ( 
dini  ,  ma  contro  il  P.  Puliti  delle  Scuole  Pie.  Vcggasi   P  Aneddoto  **«■ 
V  occasione  di  questa  Lettera  nel  Passatempo   Autunnale  scritto  dai  ^ 
Bucci  in  difesa  di  Mons.  Angelo  Febbroni  contro  Lami,  a  Bandmi.       ^^ 

Pag.  500.  v.  io.— Aggiungasi  — con  l'Orazione  Panegirica  detti  £    ^ 
Santa  dal  predetto  D.  Biagio  M.  Landi  dinanzi  a  tutto  il  Sacro Collegio"       ^ 
m      P»S-  «07.  v.  14.  11  Sig.  Gaetano  Poggiali  conserva  un  Cod.  «^"fl,* 
Sec.  XVII.  che  contiene  la  Genealogia  della  Casa  Medici,  e  «««ini»1 
une  assai  rilevanti.  „,. 

p*g-  509.  v.  7.  Non  è  altrimenti  del  Lastri  questa  Descrizione  »« °      ^  q, 

*«g.  cip.  v.  16*.  Questa  Lettera,  per  quanto  sono  assicurato,  e  P* 
nostro  Giureconsulro  Sig.  Dott.  Luigi  Tramontani .  .  iu  tibie* *•' 

Ivi  v.  ap.  Beati  Fiorentini  —  Aggiungasi  —  Nel  17*4-  P»«[*  flV      f0mcoe* 
Cisterciensi  di  Firenze  alla  Biblioteca  Magliabechiana  un  Cbd.  **  '"I  ^i  * 
te:  £seosi,  e  Ztftere  di  $.  Maria  Maddalena  de%  Pazzi:  parte 
»o  per  anche  inedite.  «*•#**? 

Pag.  «io.  v.  8.  Fra  le  buone  edizioni  di  questo  Poema  è  às  rr^fi  * 
che  quella  fatta  nella  Condotta  nella  Stamperia  Granducale  ad  i^v^ 
colò  Talhni  nel  1688.  colle  note  di  Puccio  Lamoni,  cioè  ?*°ìo*vi(ictt>tioGf 
pia  di  quest'edizione  postillata  tutta  di  sua  mano  dal  Celebre  Dottor  fìrcft|«,e^ 
già  Maestro  della  Scuoia  fiugeniass  ,  poi  di  quella  di  S.  Loreaso  * 
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frano  dell'Insigne  Chiesa  di  S.  Stefano  a  CampoH  di  quésta  Diogcsi  esistenella  li- 
breria di  questo  Seminario,  che  ereditò  per  Legato  la  Biblioteca  cQ  dettò  Ciani.  Que- 
iti  fu  Accademico  della  Crusca  ,  e  lavorò  ancor  esso  alle  prime  edizioni  del  Vocabo- 
lario, e   nella  sudd.  Libreria  vi  sono  diversi  *tudj  su  questo  proposito  % 

Pag.  522.  v.  33.  Nel  Proemio  a  questa  Vita  confessa  d'essere  stato  il  primo  a» 
scrìverla,  e  di  averla  dedotta  dalla  tradizione,  chef  della  sua  Sartia,  Vita  conserva^ 
vasi  ancora  in  Grotti ,  villaggio  distante  sei  miglia  circa  dt  Siena  y  enumerando  ì 
testimoni,  dalla  viva  voce  dei  quali  avea  attinte  queste  notizie.  Ma  qui  s* inganna J' 
mentre  in  una  Raccolta  di  Leggende  di  Santi  Senesi,  che  io'  ho  *  veduta  nel  Semi- 
nario Fior.,  stampata  in  Siena  nel  1*30.  dallo  stosso  Stampatore  Simone  dir  Nardo' 
ad  isterica  del  pred.  Bartolommeo  del  Macharino,viè  la  vita  del  B.  Frane  da  Grotti. 
Ivi  v.  30.  Di  questa  Vita  ne  procurò  una  seconda  edizione  in  Fireri**  idn. 
per  le  Stampe  de'  Sermartelli  in  4.  il  P.  Giulio*  Viani  Carmelitano ,  indirizzata 
alle  RR.  Monache  di  S.  Barnaba ,  di  coi  era  egli  Procuratore . 

Pag.  $27.  v.13.  Si  tolgano  le  -prime ^«fttto  righe,  o  vi  si  'sostituisca  quanto se* 
gue:  Fu  riprodotta  questa  Raccolta  ivi  nel  itfjtf.  I  Rami  ,  che  adornano  qucstv  Opera* 
sono  tutti  incisi  a  Bulino  dal  celebre  lacopoXSallort  jjrtma  che  egli  si  desse  al  ma- 
neggio della  sua  spiritosa  acquaforte  v  in  cui  si  rese  cotanto  singolare  .  Le  invenzioni 
dei  medesimi  sono  per  la  maggior  parte  di  Matteo  Rosselli ,  ed  alcune  di  Gio.  Bili- 
verti  ,  di  Fabrizio  Boschi;  del  Tempesta  ,  di  Fra  Arsenio  Mascagni  Servita,  e  d'  An- 
(  «mio  dallo  Pomarance.  Gli  Amatori  delie  Stampe  fanno  a  ragione  gran  cónto  della 
sudd.  prima  edizione  a  motivo  della  maggior  freschezza  dei  Rami . 

Pag.  520.  v.  15.  L'Originale  di  questi  Annali  non  è  altrimenti  nella  Lauren- 
ziana,  aia  in  Casa  Lupi  in  S.  Gimignauo. 


T. 


om.  II.  Pag.  2*.  vess.  3*.  Le  Opere  del  Firenzuola  furono  arrapate   nel 
176"$.  non  in  Firenze,  ma  in  Venezia,  colla  Data  però  di  Firenze. 

^  Pag.  16.  v.  37.  Alessandra  —  Si  vuole1,  che  le  inimicizie  del  Poliziano  collo  Scala 
abbiano  avuto  origine  dalla  bella  Alessandra  amata  dal  Poliziano ,  e  non  curato  ne 
da  lei,  ne  dal  Padre. 

Pag.  28.  v.  23.  La  giusta  Misura'  del  Pie  di  Porta  non  disegnata  dal  Menni, 
ne  da  altri,  si  ha  da' una  Carta  doli'.  Archivio  del  Ven.  Monastero  di  Luco  nel 
Mugello ,  per  quanto  vengo  assicurato  dal  Sfg.  Piovano  Antonio  dell'  Ogna  . 

Pag.  46*.  v.  4.  Questo  bel  Sinodo,  che  è  un  giudizioso  compendio  di  quello 
f  recedente  di  Mons.  della  Ghcrardesca,  fu  disteso  elegantemente  in  latino  dar  due 
dotti  Ecclesiastici  Fiorentini ,  cioè  dal  D.  Giuseppe  M.  Rossi  gi*  Maestro*  di  belle 
Lettere  nel  Seminario  Fior,  a  prima  èva  sua  fundat ione  yQ  allora  Curato  del  Duo- 
mo ,  e  deli*  Avv.  Diactnto  Tosi  ,-che  in  seguito  fu  Professore  di  Sacri  Canoni ,  e  Leggi 
Civili  nel  sudd.  Seminario. 

Pag.  sì    v-  )$•  T.  111.  pàg.  ep  —  Aggiungasi—  T.  III.  pa%.  un.  della  ver- 
sione fattane  in  Pisa..  •    ,,  .         r  ,,. 
Pag.  6>  r,  30.  li  Concilio  è  Provinciale,  e  fu  disteso  .dal  dottissimo  Andrea 
Gammato  Vicario  Gen.  del  Card.  Arciv.  de' Medici,  ed   approvar*  da  .Leone  OCr 
con  sua  Bolla  de'  18.  Murzo  1517.  stampata  appiè  di  questo  Sinodo, «he., essendo- 
ne  perite  le  Copie ,  fu  per  ordine  dell'  Arciv.  Antonio  Àltovàti  nuovamente  ripro- 
dotto nel  i$é*4. ,  come  si  è  detto.                                                                             > 
Pag.  ó*S.  v.  18.  Questo  Libro  fu  pubblicato  dopo  la    quadruplice    Alleanza,   o 
,  distribuito  per  tutte  le  Corti  d'Europa  Tanno    172 1.  L'  Autore    nel!1  anno   susse- 
guente si  difese  dagli  attacchi  dej/li  Avversari  coir  appresso  „  Lettre  dVua  Whig 
a  un  Hallandois  1722.  „                                                                                     .1 

Pag.  84.  v.  36.  Questo  Ptiorista  originalo  di  Gio.  Miniati  principia  daW  Anno 
1282.,  e  termina  nel  1522.  „  .»; 

Pag.  87.  v.  36".  materie  filologiche  -»-  aggiungati  .*«-  Discorso  della  1  IL  Vergine 
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detta  del  Cantone  Protettrice  dell*  SAtiehrasimt  Tetti  di  Medigli»**  •  In  Poema, 
1774.  presso  Gioseffantonio  Archi  in  4.  Questo  fu  riprodotta  nelle  Raccolta  di 
Panegirici ,  e  Discorsi  dagt  Illustri  Predicatori  Cappuccini  .  E'  tutore  ancori  di 
una  Lettera  Apologetica  intorno  al  Castel  Mutilò ,  che  gode  le  pubblica  luce ,  e 
di  une  Dissertazione  sulla  Rotea  di  Modigliana,  che  è  fri  MS*  Mori  questo 
illustre  Soggetto ,  che  fu  uno  dei  più  celebri  Predicatori,  che  abbia  avuto  ai  gior- 
ni nostri  la  Romagna  Toscana  ,  ai  4\  Luglio  1770*.  di  anni  * 5., essendo  natoti  %$.- 
Dicembre  1711. 

Pag.  pj.  v*  17.  In  un'Esemplare  di  questa  Vite  de  me  vedute  nella  Libreria 
del  Seminario  Fior,  vi  sono  annesse  anche  le  Leggende  del  B.  Andrea  Gallarmi  9 
della  B.  Aldobrandesca  da' Ponti,  e  del  B.  Franco  (  da  Grotti  )  tutti  Senesi ,  raccol- 
te ad  istante  del  sud.  Macearino,  e  pubblicate  in  Siena  dallo  stesso  Stampatore 
Simone  di  Nardo  nello  stesso  anno  a  riserva  della  prima  ,  che  è  dell'  anno  precedente . 
Pag.  p7.v.4tf.  Nel  ritorno  si  vidde  afissa  alla  Porca  a  S.  Gallo,  per  cui  entrò  il 
Somme  Ponteice  Pio  VII ,  la  seguente  iacriaiote ,  Parto  del  Chiarita.  Sig.  Ab.  Lui- 
gi Lenti. 

Pie  VII.  Pontifici  .  Maximo 

£m  .  Gallia  •  Reduci 

Carolus.  •  Re»  .  Etrurime. 

Et  .  M.  Aloisia  .  Rog.  1.  /.  tUL  cam  .  S.  P.  Q.  P. 

Jtum  .  Reditum  .  Pelices  .  Pietatem  •  Populorum  .  Ubùjuo . 

Adauctam . 

Parenti  •  Optimo  .  Sanctissimo  .  Gratulantur  • 

In  tale  occasione  il  Chiariss.  Sig.  Luca  Casini  Canonico  di  Castel  Fior.  Autore 
dei  Fusti  Sacri  in  versi  latini  colle  sua  solita  ammirabile  facilita,  ed  eleganza  e- 
sresaperaneasmente  sai  recite  in  tal  lieta  circostanza  il  seguente  Beatrice  allusivo  ed 
aluopursuo.   ' 

Pio  VII.  Pontifici  Optimo  Marnato 
E  Gallia  Rodounti 

Peustawi  iter  aggressus  foèlicior  ecce  redisti , 

In  Gallis  auota  Relligione  ,  Pater . 
Hinc  dò¥ùta\  Tibi  Florentta  plaudit  ovanti 
«  Afono  quoque  oonspectu  laeùjìcata  Tuo. 

Plautibus  ula:  suoi  miscet  oommunibu*  Urbis  f 
.  Qui  Facto  in  longa.  posteritato  cunet. 

Nel  momento  questo  degnissimo  Ecclesiastico  mi  ft  pervenire  nelle  mani  un 
suo  bellissimo  lavoro  MS.  e  questo  è  un  Trattato  in  versi  esametri  »  in  cui  espone 
colla  maggior  precisione  là  sosta  osa  dei  Precetti  Teologici  ,  rimettendo  poi  alle  an- 
notazioni ciò ,  che  non  comporta  bene  il  verso  latino ,  cioè  i  termini  tecnici  ,  le 
questioni , Scolatetele,  ed>  astri  schiarimenti .  Questo  ,nohHe  argomento  conforsoe  tilt 
di 'lui  professione  è  coste  reso  in  330.  Versi  |  e  principia  : 

Vera,  éed  oàeeatro  My  stori  a  condita  ve/o, 

Qua*  Deus  humantu*  quaosvU  impervia,  mtsnti 

Credere  praecepit  nostra*  spes  unde  salutis 

Nunc  canere  incipxam.  Deus  ose,  divinaaue  magnum 

Argnmentum  operi*  quibus  Ma  scie  mia  surgit    • 

tir  ananas  superasi*  quantum  coelostia  profittane 

Htimanis .  Grajo  nisi  nomine  dixeris  illam  f 

(  Qnod  tamèn  e*s*fodum.haoe  carmina  nutre  latino  ) 

Vix  una  poteri»  recte  comprendere  voce 

Dèquà  D*»  tantum  aerino/te»  dicare  fot*  ett .  —  Finiate 
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.  .    .  Saette  tandem  t*toyte  profanae 
Sxibsidio  Aistoriae  veniunt ,  ubi  focus  fsrumur 
Congrua  doctrinae,  seu  cum  Mir acida  Véra 
Veridico  narrata  viro  Sacra  Dogmata  firmarti  • 
|  A  vele  gonfie  il  dptte  Autore  prosegue ,  ulti  ritti  i  Luoghi  Teologici ,    il    tuo 

viaggio  nel  vano  Oceano  di  tutta  la  Teologia  ;  e  ciò  detto  sia  per  viepiù  incoraggi  rio» 
1  Pag.   141.  Furono  dal  Torrenti  no  ivi  riprodotti  separatamente  nel  1*0*0.  in  8. 

i Ganti  dell* Ottoni jo f  ed  aceresciuti,  e  questa  edizione  fé  pure  Teseo  di  Lingue. 
1  Ivi  v.  20.  all'  anno  f  eoo.  —  Aggiungasi  —  Dirètti  una  di  queste  è  uno   del 

preziosi  Cimelj  9  che  poesiede  siella  sua  vasta  Raccolta  il    celebre  Bibliografo  5ig. 
1       Gaetano  Poggiali  di  Livorno  mìo  amico  intrinseco  • 

Pag.    1*2.  v.  ao.  Alcuni  de' Sonetti  godono  la  pubblica  luce. 
i-  P*g-   »^J*  *•  19*  "  Vogt  Catal,  Lib.  rar.  cita  un'edizione  di  tutte  le  Opere 

*       del  Pie  colonnini  ratta  B  osile  ae  1571.  e*  Off.  Henr.  Petri  in  fol.  lodata  estrema» 
Jt       mente  dai  Laonojo. 

Pag.  208.  v.  5.  1799.  in  0.  —  Aggiungaei  -r-  Dalla  Libreria  dei   PP.  Ciste*, 
eiensi  di  Firenze  passarono  nel  1784.  nella  Magli abeehiana  due  Codici  MSS. ,  une 
intitolato  :  La  Congiura  de*  Pazzi  centro  la  Famiglia  de9  Medici ,  in  cui  appiè  ai 
leggono  alcune  Lettere  scritte  sopra  quest'  affare  dalla  Repubblica  di  Venezia  alla 
r        Repubblica  di  Firenze  j  l'altro  Codice  ha  per  Titolo;  De  Con jur adone Paotiorum 
,  •        Commentar  iolum  conscriptum  a  D.  fgnatio  Signor inio  Cisterc.  Or  din.  an.  ila}» 
Questa  copia  è  corredata  di  altre  notizie  politiche ,   le   quali   unite  alle   suddette 
w        I-ette  re  avriano  potuto  servir  di  corredo  all'edizione  procurataci  con  molte  note  dal 
Cav.  Bomba  in  Napoli  lyóo.in  4. Sopra  di  che  è  da  avvertirsi ,  che  il  sud.  Editore 
»         per  aver  le  sudd. illustrazioni  sborsò  al  Manni  40.  Doppie, come  più  volte  ha  con- 
testato a  voce  il  Manni  istesso,  e  come  risulta  dalla  Lettera  originale,  che  è  presso 
°f  1'  orttdite  Sig.  Ab.  Simone  Checchini  Fiorentino . 

n  Pag.  ao8«-v.  ap.  Questi  propriamente  dicessi  Pollio  Lappoli   per  soprannome 

il  Pollastrino  y  Nobile  d*  Arezzo,  e  Canonico  della  Cattedrale  di  detta  Città,  e 
Maestro  di  Gius  Civile. Fiori  nel  principio  del  XVI.  Secolo.  Di  lui  abbiamo  un 
altr'  Opera  impressa  in  Roma  nel  1*42.  In  versi  volgari  ,  intitolata  Polindta  , che 
•gli  compose ,  come  il  medesimo  afferma  nella  Dedicatoria  di  essa ,  mentre  nelle 
Stinche  di  Firenze  si  stava,  postovi  con  altri  Gentiluomini  Aretini  per  ostaggio  ai 
tempo  dell'Assedio  del  1520.  Sono  pure  suoi  i  seguenti  Strambotti  novi  di  Mete» 
*Zan  Polio,  alia*  Polla  strino .  In  Venezia  icaa.  per  Niccolò  Zoppino  in  8. 

Pag.  230.  v.  40.  pag*  4pe.  —  Aggiungasi  —  e' divisa  in  tre  Libri:  nel  primo 

ai  descrive  la  Terra ,  ora  Città  di  Prato ,  e  le  pie   Istituzioni ,  che  vi  sono  ,  e  in 

specie  il  Monastero  di  S.  Vincenzio,  di  cui  si  rammentano  altri  Soggetti   illustri 

far  Santità  •  Gli  altri  atee  contengono  le  Azioni  della  Santa ,  tratte  dalle  memorie 

est1  lasciate  da  suoi  Confessori ,  dai  ricordi  presi  da  Suor  M.  Maddalena  Strozzi  Reli- 

0  giosa  dell'  istesso  Convento,  donna  di  gran  virtù  ancor  essa,  e  di  senno,  che  per 

0  ordine  de' Superiori  ebbe  in  special  custodia  la  nostra  Santa,  e   dai  Deposti   delle 

4  più  antiche  Madri  del  Convento,  che  aveeno  teeo  conversato  dal  suo  Noviziato £• 

^  no  alla  sua  felicissima  morte)  e«  approvata  da  tutta  la  Comunità,  cui  fu  letta  più 

*    volte  prima  di  pubblicarla. 

Pag.  238.  v.  4.  Questa  Relazione  anonima  è  di  Gio.  Batista  Pètruccini . 

Pag.  241.  v.  28.  Relazione  della  Miniera  di  Rame  scoperta  nel  \f$ 3.  nel  Poggio 

delle  Carbonare,  nel  Territorio  di  Montteri.  In  Livorno  17*5,  per  Antonio  San* 

tini   —  Rarissima*  La  Pianta  Planimetrica  di  questa  Miniera  ,  fetta  da  Gio.  Ardui  ni 

di,Viccnza  e  riportata  nella  Parte  del  Mese  di  Pebb.  in*,  dei  Magazzino  Toscano. 

Pag.  244.  Reveilles  di  Montpelier  —  Bpithalame  peur  lesNopces  deSer.Don 

Ferdinand  (1.)  de  Medicis  Grand  Due  de.  Toscane  ,  et  de  Ser.   Princesse  Dame 

Christine  de  Loraine.  A  Florence  1 580.  par  George  Marescot  in  8.—  Rarissimo. 

Pag.  250.  v.  10.  d'Italia  —  Aggiungasi  —  11  Manni  lucie  quest'Opera  tutu 
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postillata  di  tua  mano,  colle  quali  anamadversioni  ha  correte»  moki  àtfi  sb$ 
presi  dall*  Autore  di  essa.  Queste  postille  si  trovano  originali  presso  l'crtdbS( 
Ab.  Simone  Checchini . 

Pag.  27C.  v.  a6\  Questo  Libro  ha  meritato  di  essere  nuovamente  imprttsoèi 
Torchi  Oltramontani,  ed  in  varie  Memorie,  e  Diasertazioni  injerice  atgfi  ia 
della  Società  Italiana. 

Pag.  2  fri.  v.  40»  11  P.  Gabriele  Sa  echini  dell*  Ordine  dei  Cappuccini  acai 
nel  1700".  nella  illustre  Terra  di  Modigliani,  la  quale  il  riconosce  comepriaaa* 
Ristoratore  della  rispettabilissima  Accademia  degl'  lacamminmti ,  a  cui  seaaika&ai 
merito  fui  poco  fa  proclamato  Accademico  per  grazia  del  Ch.  Sig.Dott.Gio.Bw 
Traversati  Violani ,  di  cui  presto  ved rasai  alia  luce  un'  Opera  molto  interna», 
concernente ,  per  quanto  mi  vien  supposto ,  i  Fasti  di  MoJigliana  sua  Pana.  1 
sudd.  P.  Sacchini  avendo  preso  parte  nella  Controversia  insorta  tra  il  ?•  Pi*»3 
Modiglsana,  e  il  Dott.  Pasquale  Amati  di  Sa  vignano  sui  Paasaggio  oett'  Aftoaa 
fatto  da  Annibale,  e  sopra  il  Castel  Mùtilo  degli  antichi  Galli, scrisse  oni Disti* 
sione  contro  il  sudd.  Aouti,  la  quale  vide  la  luce  in  Bologna  nella  Stamperà 
S.  Tommaso  d'equino  in  4.  Tanno  avanti  la  morte  dell'  Autore ,  che  ama** 
tuo  Convento  d'  Imola  ai  7.  Novembre  1781.  Questa  Dissertazione  aoooisuaoo 
venne  attribuita  nelle  Noo.  Leu.  Fior,  al  Conte  Giovacchino  Papiani  Preside*?  i> 
quell'anno  dell'  anzidetta  Accademia.  11  medesimo  Religioso  ebbe  ancora  gran 1  f-"» 
aiel  Leggendario  Cappuccino ,  in  cui  vi  ha  inserite  ie  notizie  di  alcu&ibw&t 
di  Dio  delta  sua  Patria,  che  professarono  T latitate  dei  Cappuccini. 

Pag»  300.  v.  43.  Questa  Orazione  è  stampata  tra  leprose  dei  Saltini  ,co«c<i 
arato  da  me  antecedentemente  detto. 

Pag«  35  5-  ▼•  **•  —aggiungisi  —  e  difende  i  Sovrani  Diritti  ^^Cioì,» 
lo  Stato  di  Firenze,  e  Granducato  di  Toscana  colla  piena  coof  utazioae  dei  W* 
intitolato:  Me  moire*  pour  servir  à  l' Hi  scoir  e  du  Congrè  de  Cambra  »'<*** 
*x>it  V  origine  y  et  V  examen  de*  difficili  tè  ec.  qui  en  ont  retarde  Voaiiertvt  p* 
eapjort  ari*  Investitures  dl Italie ,  per  quella  parte,  che  riguarda  U  T***1- 

P«g-  $96'  v-  *•  Spirito — aggiugni  —  Orazione  della  pace  a  Papa  Citata» 
in  Roma  per  Antonio  Biado  Asolano  1534.  in  4.  In  fine  si  nota  ?**** 
dall'autore  composta  nel  1529.  nel  mese  d'  Aprile.  In  principio  evriawww^ 
Gio.  Gutdiccioni  a  Vincenzio  Buonvisi  in  lode  del  sublime  ingegno <iel  To^  ^ 
4clla  bellezza,  venusta,  e  pregio  della  ....-—. 

stesso  Tolomei  scrive  una  lettera  a  Clemente 

1527. ,  in  cui  promette  di  voler  sctivere  5.  C«<..v>Ui  «  ^.w  . -f-     «.     .    A 
quali  >ia  la  liberazione  di  Sua  Santità ,  e  I*  esaltazione  ,  e  grandezza  della  Cbi«s»    ^ 

Pag.  190.  v.   to.  Di  Bandino  suddetto  abbiamo  un  volume  ratisrmo  ^ 
tere  latine,  e  d'Orazioni  stampate  in  Siena  nel  1500.,  in  una  delie  901 1    ^ 
diretta  a  Pietro  de' Medici ,  e  intitolata  Sentile*  Ludt,$ù  dà  ragguaglio  a»» 
ste  ratte  in  Siena  per  S.  Maria  d'Agosto  nel  1491.  da  r  Fri**- 

Pag.  407.  Trattato  di  Pisa  tra  Alessandro  VII.,  e  Luigi  XlV.K*<"r 
In  Parigi  1664*  P**  gì*  Stampatori  del  Rè   in  4.  —  Raro.  a  * 

***&•  457-    v*    3*  Qa*«*  articolo   non  vi  ha  ebe  far  nulla,  mentre  ss 
antecedentemente  parlato  ivi  a  pag.  43^.  ..   rj  fp* 

Pag.  4$6*.  v.  11.  Questa  Vira, senza  sapersene  il  motivo,  Ha  dee  ^ j^-^,, 
teepiiijil  primo  colia  Data  di  Piren%e  1740.  per  Pietro  Mattai  tci  ' 
per  Michele  Nestenus ,  e  Francesco  Monche  in  4.  .      •  •  pp  Bo^fl<,,rl 

Pag.  481.  v.  40.  Queati  è  quel  Principe  Ferdinando,  di  cui  »  Y  '^fi*** 
neUa  Dedica  del  T.  VI.  Mali  fatta  al  Granduca  suo  Padre  dw»cro,  jw  ^ 
Lusitaniat  ambii  Gallio  È  amat  hetruria. 


in  lode  del  sublime  ingegno  del  Toba«t 

lingua  Toscana,  benché  allora iato^ 

sente  YU.  in  data  di  Romi  ai  io.*  HT 

t  5.  Orazioni  a  Carlo  V.,l'^^ 
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renzo di  Firenze  Vcd.  S.  L*r*n%Q. 

Scruria  Regale  1.  3ip.  fitrurk  Frances- 
cana IL  155. 

Etruschi  (  degli  )  Filosofia,  e  Governo  Ci- 
vile I.  498.  Anno  Magno   I.  208. 

Evangeliari  Greci   della  Biblioteca  Lau- 

.     reaziana  illustrati  I.  yy. 

Enfresino  (S.)  L  iop. 

EugenianJ  Cherici  del  Duomo  Fiorenti* 
no  1.  ne,  421. 

Eugenio  (  S.  )  Arcid.  Fior.L  16p.IL  342. 

Eagemo  I1L  Som.  Pont.L  345.  50$.  $20. 
IL  70.  Eugenio  IV.  consacra  il  nostro 
Duomo  I.  4jpM  e  gli  dona  la  Rosa 
d'  Oro  IL  Vi. 
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Eusebio  primo  sicuro  Vcjcoto  di  Sient 
U.  16+  ' 


Fabbri  D  Lorenzo  1, 407.  Genealogia  della 

Famiglia  li.  410. 
Fabbri  ni  Giovanni  11.  172. 
Febbroni  Mona.  Angiolo  Maria  I.  1*4.  II. 
488.  jop.  v.  35.  51  x.  $  12.  v.  37.  Card. 
Carlo  Agostino  1.  347.    11.  439.    Suor 
Francesca  1.  346".  Giovanni  1.406*.  II. 
173.  Genealogia  della  Famìglia  1.  ?$i.,e 
Soggetti  insigni  della  me  de  lima  11. 402, 
Fabiani  Ab.  Giuseppe  II.   io~8. 
Faggiuola  (della  )  Ugucciooe  11.  172.  233. 
Fagiana)*  Selva  contigua  a  Fisa  1.  203. 
Fagiano  (  da  )   Mons.  Ugo  11.  «7.  70* 
Fagioli  Giovanni  Pisano  11.  447.Gio.Ba* 

tina  I.  44J-.4P3. 
Falcini  Domenico  Maria  I.  200.  II.  480. 
Falconcini  Bartolommeo  11.    495.  Mona. 
Benedetto  1.  53.  Luigi  II.  4pj.  Maria 
Lisa  betta    II.*  254. 
Falconi  Genealogia  della  Famiglia  li.  410. 
Falconieri  B.  Alessio  I.  525.  II.  447.  S. 
Giuliana  I.  41.  po'.   113. 114. 170. 380* 
420»  5 2 e.  IL  140.  287. 
Falcucci  Niccolò  li.  472. 
Falda  Gio.  Batiaca  II.  7. 
Familiari  Bandino  11.  70.  447. 
Fancelli  P.  Pietro  li.  222. 
Fantoni  Gio.  Batista  IL  303.  Vincenzio 

II.  6*1. 
Fa  meta  (di)  A  boaria  li.  331. 
Fa  rulli  Gregorio  1.  36*1.  Pietro  I.  36*0.  y6t. 
Faullon  Finoccbietti  Gio.  Pietro  II.  60. 
Fauna  Ecrusca  II.  275.  5  16*.  v.  4. 
Federighi  Genealogia  della  Famiglia  1. 41  r. 
Federigo  HI.  Imp.  in    Siena  li.   41.  Ivi 
aposa*  Eleonora  di  Portogallo  II.    ifto. 
In  Firenae    II.  4*.    Federigo  IV.    Rè 
di  Danimarca  in  Firense  1.  46*0. 
Fei'  Lazzero  1.  328. 

Felice  (S.)  Vescovo  Fiorentino  I.  iop. 
Felicita  (  S.  )  Istoria  del  Monastero  11.  501. 
Ferdinando  I.  Gran  Duca  1.  14.  43.  85. 
103.  122.13^.  142.  1  ^7. 105.204  aoo\ 
217.  227.  2C3.  20X310.  32 *.  341. 4°4- 
400.  430*.  441.  467.  468.  400.  IL  48. 
52.  8i.  82.  130.  153.  157.  idi.  177. 
182.  202.  238.  244.  249.  2 {4.266'*  271. 
288.  205. 355.  3$$.  37*383.  3P3.  4op. 
40*4.  468.  4>i.  5x2.  vt  32.  515.  Carat- 


tere ingiusto  di  Ferdinanda  L  L  ;. 
Ferdinando  il.  Gran  Ductl  t  ;j.ii- 
do.  $3.  104.  no",  ut.  150.14:.  ; 
ip7>  rpp.  200.  2ii.2i4.257.2ifi:; 
284.  2P3.  304.  322.323.  324-  H1:- 
3P6.  3P7.4»P'4l3-  4^«4,^4)f^ 
II.    ti.    17.    18.  21. 35.4A. Sfili::' 
178-  209.  210.  2^3.275.281.2;?^! 
353.   36*8.  3P7-  403.417.41*.^ 
5 1 7.  Ferdinando  ///.  Grò/,  flwal  jj 
41.   53.  p8.   ipS.  224.  278.  ilj .^ 
368.  410.  413.  428.42p.#^''^ 
$06.  C13.  fi*.  IL  17*.  215."+^ 
400.  4pp. 
Ferdinando  I.  Imp.  EacoaieLwW 
n a  ndo  IL  Imp.  Esequie  IL  :f  H'|f? 
dinando  IIL  Imp.  Bsequicltip 
di  nando  I V.  Rè  di  Napal»  in  Pi»M 
Ferro  i  del)  fabbricatone  in  TofctwlMv 
Ferroni   Pietro  L  358. 
Ferrucci  Andrea  li.  3 34. Frante» Io- 
li.  110. 
Ferruccio  II.  315. 
Fiacchi  Ab.  Luigi  I.  !*••  *'* 
Fibonacci  Lionardo  L  a*f 
Fiesole  (di)  Storia  L  7*  ?-I*2 
IL  13.  175.  «7^Vj«"ti>^ 
atfp.il.  404.  Din»  l»*/'    11 
Figline  TerTa Tuel  Vaia*»^11 

21». 

Filelfo  Francesco  II.  $>«•     -.^j 
Filicaia  (da  )  Antonio  Ufi  "*^ 

Filippo  (dis.  )  B»gw  Ved-.'yn..«- 

FilipPp^(S.)Apo,toteBr.c^J 

Filippo  (S.)B«a.«  1. 7- '/-^rf. 

,7.   ..a.  «43-  '4*-  «£   *    * 

tij.  124.  **j>.  »s»-,j*-*f5i» 

„,.  II.  „.,»£•    °+    S> 
149-MJ.  190.  aoa.arf  f 

■    JJ7- SS*  l«+J*V*  • 

Filippo  (S.  )  Ntn  I.  »7-*1 

siti.***!'?*-*'* 

ij7.  i«o.  U7-  M-'J'- 


rf'j.  o>  7<-  *'•  *  iiii. 

a»7-  **p-  *>°-  »3K°Y,,.f«-«* 

j8P.  ,,«.40».  4»- 4°. JVÌ4J»? 
44<S.  4(7.  S"4   *"{        ...  .17- "J1" 


1,7.  .40.  147-  «+••   ";.;;,. 
ai*.  aa7.  a5J-  »<f  ,'£,./.  ,|i-tf 

HI-  ♦" 

J.  J4i 

^Tis'aV.".!;"-'-*.;^* 

ij$.  itfa.  aij-  aV-'i** 
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aSj.  284*294.300.  317.  320.  324.  328. 
3  5  *•  3*7-  >6*j.  3Q6*.  3^8.  405.  410.44$. 
+>*.  465.  46$.  470.  470.  485.  4P3. 
Filippo  11.  Rè  di  Spagna  Esequie  I.  12. 
12.7.  135/274.  310.  383.  4*i.  II.  top. 
Filippo  IV.  Rè  di  Spagna  Esequie  11. 

Fina    (  S.)  I.  184.  2p2.  300.  368.378.435» 

II.   6S.  336. 
Fi  ni  guerra  Mato  II.  4P7. 
Finocchietti  Gio.  Pietro  IT.  60. 
Fior -fa   (della  )  Alberto  li.   to'.  Genci lo- 
gia delta  Famiglia  1.  411. 
Fiore  Hi  Genealogia  della  Famiglia  I.  i2p. 
Fiorentini  difesi  dalle  calunnie  del  Gio* 
vio  I.   17.  chiedono  I' assoluzione  dalla 
1         Scomunica  1.  81.  Santi,  e  Beati  1.270* 
1         380.   Lettere  di  Santi,  e  Beaci  I.  128. 
Scrittori  1.  265.  270.  II.  1 14.201. 41  e. 
Soggetti  illustri 'li.    138.   Scantini  ali* 
,         Arbia  dai  Senesi  li.  317.  Invcniioni , 
e  scoperte  da  essi  fatte  li.  22. 
Fioretti  Benedetto  1.  269.  475. 
Fiorino  d'Oro  antico  di  Firenze  I.  13P. 

381.  488.  11  40*1. 
Firenze  (di)  lscoria  I.  6.  p.  23.  25.  28. 
30.  56*.  68.  pj.  124.  128.  133.  i4r. 
145.  154.  10*2.  175. 177.  17P.  180. 1S4. 
ipo.  ipi.  ip6.  1  pp  202.  203. 213.214. 
241.  +  43.  246.  24P.  ^50. 258.  273.276". 
282.  283.  306.  308.  3op.  310*.  318.  336. 
38*.  3^6*.  j  p  407. 4op.  423.  426.  431. 

437-  447-4**  475-4*3  4P4    4V5-4P*- 

531.  504.  5^7.  511.   ,-27.  11.  2.  4.   14. 

18.  2j.  23.  4^  65.  66.79.  Sl*  83*84. 

8p.  p2.  p$.  po'.  p8.  top.  110.114.115. 

np.  120.  124.  145. 150.  15/.  156. 1  jr^. 
160.  161.  173. 174.175.  17P.  188.  ip©\ 
ip8.  207.  210.  210".  225.  234.236.244. 
248.  24P.  250.  251.  258.  264.  268.  270. 
27$.  2?p.  *8o.  200.  205.  ip7»  307.  308. 
312.317.318.  320.  337.3S°.3$5.  350*. 
360.  363  364.  366.  ,85.  387.404.405. 
•406.  4,7;  4r2.  415.  428.430.  438-445- 
447-  4^-  452-  *Sl- 159-  4*1.'  404-  47*. 
476.  487.  4p8.  501.  502.  Come  debba 
studiarsi  la  Storia  Fiorentina  I.  451.  li. \ 
24.  t  e  come  debba  compilarsi  1.  6.  • 
Firenze  (di)  Origine  1.  no.  150.  151. 
180.  2p4*  347.  384.  11.  30.  66.  8p. 
305.  366.  be  in  antico  si  denominasse 
Ama  11.  446.  Lodi  a  lei  date 1. 19*63. 
217.  276.  2p7-  lì.  143.  *7p.  La  Reli- 
gione Cristiana   quanuo   introdotta  1. 
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374,  382.  11.  26.  ,  e  quando  la  Lingua 
Greca  II.  25.  Mode  antiche  IL  2Cp. 
Relazione  del  Governo  1.  18.  50,281. 
362.  3P2.  466.  478.  47P.  II.  yp.  226. 
271.  351.  464.  Sotto  Ferdinando  1.  L 
312.  Sotto  il  Gran  Duca  Leopoldo  L 
118.  455.  456.  Sorto  la  Dcmuct «zia  L 
158.  Tumulto  del  1466. 1.  276.  Lette» 
raiur*  I.  72.  408.  IL  4cp.  Famiglie  no* 
bili,  e  Nobiltà  Fior.  1.  32.  34.  151* 
451.  463.  II.  40.  62.  83.  8p.  118. 135. 
202.  217.  25).  api.  445.  Della  Libertà 
Fior.  1.  54.  112.  138.  '400.  478.  470, 
II.  68.  no.  111,. 234.  355  513*  v.  46. 
516.  v.  25.  Popolazione  1.  508.  Vedute 
delle  principali  Fabbriche  IL  22  3.324. 
1  482.  Reliquie  di  Santi I.26p*  323.  Ves- 
covi ,  e  Arcivescovi  I.  203.  210.  247. 
4P7  11.  244.  Farfalle  infestano  la  Città 
11.  378.  Descrizione  1.  380.  43P.  474. 
IL  492.  Feste  di  S.  Giovanni  11.  SÌ. 
Errori  del  Volgo  Fior.  I.  267.  Scuola 
Pittorica  I.506.  Della  Repubblica  Fior., 
•  Riforma  della  medesima  I.  223.474. 
Nota  ri  della  medesima  li.  i^LGonfa» 
lonieri  1.  iep.  231.  II.  75.  373.  Ma* 
gistrati  I.  451.  IL  506.  Potestà  L  200, 
Questioni  di  precedenza  tra  Cosimo  L, 
e  il  Duca  di  Ferrata  L232. 402.446.  IL 
36.  42.  123.  2po.  42p.  451.468  Feste 
1.  7.  66.  70.  85.  88.  i2p.  151.  158.  186. 
187.  188.  1P7.  ip8.  225.  257.264.  2P3. 
320.  321.  322.  364.376.  3P5.403. 427. 
436.  438.  475.  518.  IL  11.  31.33.52. 
66.  88.  136.141.  156.  15P.  213.  228. 
22p    252.  254.  257. 258.  250.  264.  271. 

28l.    284.    2pi.    2p2.  2p3»  303.  313.  32p. 

368.  463.  4P1.  4P4.  4pp.  Dei  Contorni 
di  Firenze  11.  43.  Bellezze  di  Firenze 
1.  134.  474.  IL  135.  264. ,  e  delle  Da* 
me  Fior.  1.  497.  Chiese  Fior.  IL  70.. 
201.  24P.  285.  Costumi,  ed  usi  della 
Chiesa  nostra  11.  py.  p8.  Carattere  in- 
giusto dato  ai  Ht?rentini  1.  3 12. Epidemia 
1.  96.  IL  21.  74.  dei  Tributi  ìli  Fi* 
renze  IL  4pp. 

Firenze  Sacra  1.  \$6.  Firenze  difesa  L 
501.  IL  83.  463.  Firenze  antica ,  e  mo- 
derna illuitr«ta  L  384.  Firenze  Poema 
Epico  I.  256.  257.* 

Firenzuola  Agnolo  IL  25. 

Firenzuola  (  di  )  Lodi  I.  \j$. 

Fivizzano  (di     descrizione  L  80.  357» 

Flammini  B.  Michele  1.  170* 
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Plon  Pitta*  li.  jirf. 

Fiora,  e  Lucilla  (SS.)  IL  224. 

Poggimi  Gio.  Batista  IL  183.  Pier  Fran- 
cesco I.  340,  CIO. 

Fogliasi!  Francesco  11.  118. 

Foiano  (di)  Istoria  II.  31. 

Folli  Francesco  L  3jtf. 

Foliior  Ab*  Vincenzio  L  393. 

Fontana  Adone.  Giovanni  1.  489. 

Fonte  Benedetta  (dr)  Abbazia  li.  345. 

Fonte  Taona  (di)  Abbadia  li.  34$. 

Ponzio  Bartolomoieo  1.  17*. 

Foraggi  della  Toscana  IL  310". 

Foro  Fiorentino  L  300. 

Fortoguerrt  Mona.  Gio.  Pietro  1. 380.  Lau* 
domia  II.  181.  Card.  Niccolò  L  293. 
348.  36*3.  380.  401.  IL  140.  171*  Sci* 
pione  I.  387.  . 

Fornico  delle  Toscana  IL  2*4. 

Fortini  Bartolooimeo  L  t}i. 

Fanoni  Accosti  Agostino  IL  278.  Fran- 
cesco L  113.  Piero  Andrea  L  £40.  IL 
300.  203. 

Fossi  Dianora  L  174.  Ferdinando  IL  4.  e. 

Foaeombtoni  Giacinto  L  33.356'.  3p3.IL 
«6*4.  atfe. 

Francesca  (della)  Pietro  lì.  334. 

Franceschi  Mona.  Angelo  I.  307.  529. 
Loronto  I.  42.7.  IL  e  ir. 

Fraoceecnini  Baldassarre  IL  334.  Salva- 
toro  IL  511. 

Francesco  Giorgio  Architetto ,  e  Scultore 
Senese  L  124.  IL  334. 

Francesco  Leopoldo  d*  Anania  L  350. 

Francesco  (diS.)  Abito  IL  41. 

Prenotato  di  Lorena  Principe  di  Gian- 
ville  Esequie  I.  504.  IL  370. 

Francesco  Leopoldo  Gran  Principe  di  To- 
scana IL  ipa.  a6> 

Francesco  Cieco  IL  450. 

Francesco  I.  Gran  Duca  L  33.  37.  122. 

*14*  i^8*  H*«  a5>  s5#*  2*4«  i8o"#  I20* 
321.  325.  3^8.  3g<.  40p.4atf.4tfc.  40X 

4tfp.  47tf.  528.  IL  34.  tftf.  71.87.122. 
133.  202.  214.  220%  244.  ÌC4.  2tftf.  270. 
343.  «1.  3tf7.  444.  483.  400.  France- 
sco IL  Gran  Duca,  poi  Imperatore  L 
4J-  52-  SV  SS-  9$-  *Sh  228.25tf.2tf1. 
*•*•  J«3-3*7'44J-4Ó>4P«*  4Ph  $»»• 
IL  12.  48.  $9.  pi.  04.  114.  123.  137. 
145.  205.  223.  240.  24t.a42.277.  jij. 
3itf.  341. 3tf5. 374.  t7tf.  401.  403.  jet. 
4«P-  44*» 


Francesi  in  Toscana  1.  379.43c.lU 
espulsi  dalla  Toscana  1. 40. 479. 

Franchi  Boccagoi  Moos.  Andro  !.(;*- 
etfy.  Antonio  l.  p^Btrtolotiacol/) 
P.  Giuseppe  lgtuaio  li  joj.  Gè» 
logia  della  Famiglia  L  20& 

Franchini  Taviani  Genealogia  deh F* 
gli.  IL  4p7. 

Fra  nei  Filippo  I.  tor.  IL  10^ 

Franciabigio  Marcantonio  (L  19&  \& 

Franco  (  B.)  da  Grotti  L  51.  Hm-r 
II.  tc8.  232.  513.  v.  5.514.?.!;. 

Franzesi  Muciatto  II   172. 

Fratollioi  Giovanna  IL  j)4* 

Fraternità  d'  Aretto  li.  22!. 

Freud  Rolando  censuri  l'iooorok* 
acro  Michclang.  Buonarroti  &]$- 

Frct cobaldi  P.  Lorcnto  1. 54. 

Frontino ,  e  Paolino  (  &  )  l  ifr  ?l 

Frosini  Jtfons.  Francesco  L  34>IL :*" 
204. 

Facci  Vanni  IL  25.  , 

Foceccbio  (  di)  Uf  l  t^'fi  f 
IL  ntf.  2jt,  370.  BpxdcouiUp 
basii  IL  34C.  Istoria  L  4$)> 

Furia  (del)  Francesco  L  7J« 

Futi  ni  Francesco  U.  ]J4- 


Gibbaddeo  da  Prato,  b^A?L 
Gabbiani  Ant.  Domenico  L  4»!;  3 
Gabbrielli  Pirro  Mani  I.a>#^ 

Gabbtrn  ^Francesco  Maria  t  «*  ^ 
Gabinetto  Fisico  di  Tire»  «■# 
Gaci  Cosimo  L  4*7*     -  jj-m.Gc 
Gaddi  Agnolo  li  3»+ *■£!«> 

aealogia  della  Faenza  ^  >/^ 
Gir  tini  Card.  Villino  I.  i*»r* 
Gaetani  di  Firenze  Scena  da»  w 

L  35*,  di  Pi»  L  30*0, 

Gagliano  (da)  Marco  li .JtJ 
GaUntioi  Ven.  Ippolito  L  a« 

Galgano  (S.)L  no.**  a** 

IL  c8.  244.  *7* 
Galilei  Galileo  * 


*44-  *7f*      ,    «fljiof2^ 

■-.-    ^h»t%t> 

*8.  *p.  4*0.  4><-  f\  ,,  * 
joa.  39].  «**•  47*  £  •LAI* 

egeria  di  Bcw*  »•  »"•  '"' 
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347*  }4*'  4*J-  44*  4J©*  S<*.  IL  eo, 
104.  138.  170.  173.  223.  477.Bnanar- 
roti  1.  18S.  Giddi  I.  71.  403. 

Galli  Stri  li.  uà.  48;. 

Gillieni  Genealogia  della  Famigliali.  410. 

Gallo  (S.)  CooTeato  già  pretto  Firenze 
II.  240. 

Gallo  (  da  S.  )  Antonio  IL  334.  Franco» 
eco  ivi. 

Gallimi  Genealogia  della  Famiglie  1. 408. 

Gambacorti  B.  Chiara  II.  36*.  B.  Pietro  I. 
10*.  146%  1$$.  2  S7}$*.  40*8,  li.  70. 2 17. 

23O.    312.  408.  402. 

Gtmbiglioni  Angelo  I.  381.  IL  172. 
Garbi  P.  Luigi  Maria  I.  340.  IL  20*1. 
Garbo  (del)  Dino  li.  172.  2 jp. Raffaello 

IL  334.  Tommaso  IL  4fp. 
Gatpero  (B.)  da  Firenze  L  io"p. 
Gattono  Patriarca  d'Aquileja  I.  381. 
Gatta  (della)  Don  Bartolommee  IL  334, 
Gattaja  (  deUa  )  Genealogia  della  Fami* 

glia  I.  120. 
Gatteschi  D.  Francesco  Maria  I.  340.  IL 

511.  ir.  32. 
Gatti  Yen.  Pier  Franceteo  IL  46*8. 
Gaudenzio  (S.),  e  Compp.  I.  ìtfp. 
Galli  Gio.  Batista  1.  ai;.  $1$. 
Gelone  da  Fistojs  IL  512. 
Gelsi  in  Toscana  quando,  e  da  chi  in* 

tradotti  IL  26". 
Genealogisti  Fiorentini  quanto  siano  ce* 

lebri  I.  1*1. 
Generali  Suor  Rosa  Maria  IL  3$?. 
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Maja  no  Villaggio  pretto  Firenze  I.  422* 
Ma  «nardi  Ari  tto  L  46*.  IL  24.   25.    35. 

6*p.  Cesare  1.  412.  Domenico  L   203. 

Vincenzio  L  203. 
Majorica  Isola  pietà  dai  Pisani  I.  5 a 6*. 
Malaspina  Mona.  Cherubino  I.  388.    . 
Ma  la  testi   Antonio  IL   230.    Sigismondo 

Pandolfo  IL  20. 
Malattie  epidemiche  in  Toscana  T. IL  11. 
Malarolti  G enea  log.  della  Famiglia  11. 336*. 
Ma Imanti le  racquietato  I.  520. 
Malegonncile  Amadori  Antonio  lì.  203. 
Mancini  Genealogia  della  Famigliai,  izp. 
Manente  Medico,  baffone  IL  26". 
Manetti  Antonio  IL  20.  Braccio   I.  279. 

Giannozzo  I.  3.  131.  137.  II.  18.   20. 

107.  172.  Saverio  1. 439.  IL  512.  v.  22, 
Mangia  Statua  eelebte  in  Siena  IL  158. 

456-. 
Manieri  Genealogia  della  Famigliai,  up. 
Manifatture ,  ed  Arti  della   Toscana  IL 

3lì- 
Mannelli  Francesco  IL  1 72.  Iacopo  IL  302. 

Mons..  Luca  IL  17*.    Raimondo    ivi» 

Genealogia  della  Famiglia  I.  32. 
Manni  Domenico  L  5 10.  IL  138  3p8.cif« 
Manno  (B.  ),  Brigrdiano  L  170. 
Mannezzi  P.  Adriano   IL    66.  Giovanni 

L  3*4.  IL  314,  334. 
Mannucci  Cosimo  1.  135. 
Mansuoti  Tommaso  li.  334. 
Marangone  Bernardo  IL  35. 
Marcellino  Vescovo  d'Arezzo  I.  472. 
Marcello  Istoria  idi  S.)  I.  26*7. 
Marcello  lì.  Som.  Pont.  L  0*4.   252.  IL 
202/204.  26*1.  273.  353. 
Marchesi  di  Colle,  e  Petrieloec.  L  280. 
Marchetti  Alessandro  L  62.  348.  IL  37. 

38.   tic.  354.  481.  Angiolo  L  3 ri. 
March»  Ftanccsco  I.  427. 
Marco  di  Firenze  Istoria  Idi  S.)  IL435. 
Maremma  di  Siena  I.  80.  05.   117.  ada. 

271.  350-.  11.  473. 
Marescocti  Isabella  IL  38*  B.  Niccolò  I. 
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13*  504.  Genealogia  slelia  Famiglia  I. 

*°4- 

Margherita  Lussa  d'Orleana  L  120.  213. 
218. 

Margherita  M.  Diomita  L  370. 

Margherita  (  B.  )  Valombtosana  I.  179. 
IL  136*. 

Margherita  e!'  Austria  Moglie  d'  Alessan- 
dro 1.  L  347. 

Margherita  (S-)  da  Cortona  I.  82.  106". 
112.  up.  207.  221.303.314.338^358. 

30*1-  3P4-  444-44f-5«2.$*lli.3°"}*' 
151.  181.  245.  260.26*2.312.414.430. 

45*.  47».  4«8-  4P°. 

Margherita  d'Austria  Regina  di  Spagna 
Esequie  1.2&  105. 137. 144  11. 451. 

Maria  (  B.  )  di  Chinstca  1.  3.58. 

Maria  Isabella  Principessa  di  Toscana  L  0*. 

Maria  Agnese  di  Gesù  Carmelitana  Seal* 
za  I.  483. 

Maria  Maddalena  d'Austria  IL  26*1.  2P3. 

Maria  Luisa  Regina  d*  Etruria  IL  242. 

Maria  Luisa  G.D.,poi  lmp.  L  26*3.  307. 410. 

Maria  Leopoldina  lmp.  Esequie  IL  7. 

Maria  Lunga  meretrice  famosa  in  Firen- 
ze !•  47»?  473- 

Maria  Maddalena  d*  Austria  G.  Duchessa 
I.  138.  187.  194.  26*8.  321.  335.  )6i. 
395.  405.  41*.  46*7.  473.  488.  IL  i©2. 
150*.   157.   104.  25*.  401. 

Maria  Teresa  Ci.  D.  poi  lmp.  L  6*).  ioj. 
305.  322.  32».  357.  4°«.  4>7*  J>2-  U. 
46*.  382. 

Maria  (  S.  )  Novella  I.  372,  373. 11. di.  307. 

Maria  (  S.  )  Maddalena  dei  Pazzi  L  9.41. 
4*  %€  81.  80.  9$.  104. 113. 115. 123. 
131.  145.  147.  105.  170.  174*213.21$, 
220.  230.  245.  325.  366.380.  388. 304. 
417.  422.  446*.  456*.  487.  eoo.  513.  510* 
525.  IL  2.  80.  122.136.  139  149.  162. 
211.  213.  zio.  221.275.278.  284.  ap4» 
337.  .354.  *M-  y.  38. 

Maria  in  Bagno  (  di  S.  )  Bagno  Ved.  Bagni9 

Maria  (S.)  del  Fiore.  I.  135.  136.  174* 
241.  245).  323.  384.  385.  47*-  H.  115. 
no*.  27^.283.  338.4  8.  433.4*7. Re- 
liquie 11.  8j»  Canonici  IL  305. 

Marignolle  (da  )  Curzio  IL  26.  415. 
-Marinari  Onorio  IL  334. 

Mariti  Cap.  Giovanni  1.  p7« 

Marmi  Ant.  Francesco  IL  253.  Giuseppe 
Ermenegildo  L  510. 

Marmi  Riccardiani  11.  340. 

Marrini  Orazio  I.  $u. 
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Marsciano  (di)  Genealogia  dei  Coati  IL 

Marsilr  Alfonso  1.  39.  ipo.  11.  337.  Gio- 
vanni 11.  ?o.  213.  278.  Mons.  Leonar- 
do 1.  80.  II.  31.  Luigi  1.  137. 
Marsilio  Ficino  I.  12.  137.  212.  200.  325. 

501.  11.  6*7. 
Marsuppini  Carlo  I.  353.  381*  502. 11. 148. 
172.  Gencologia  de  ila  Famiglia  I.  411. 
Martelli  Ab.  Don  Bernardo  11.  eoo*.  Brac- 
cio 11.  26 z.  Francesco  1.  427.  IL  303. 
Mons.  Giuseppe  I.  438. II. 63. 75. 203. 
247.  273.  387.  Guglielmo  I.  427.  Lo- 
dovico li.  26 z.  302.  Luigi  II.  20.  Ugo- 
lino 11.  a6i. 
Martinelli  D.  Vincenzio  IL  23. 
Martini  Rosso  IL  362.  Simone  li.  414. 
Martino  V.  dona  la  Rosa  d*  Oro  alla  Si- 
gnoria di  Firenze  II.  31. 
Martino  (B.  )  Camaldolese  1.  170. 
Marucclli  Francesco  1.  73.  344.  IL  303. 

Roberto  11.  253. 
Marzi  B.  Filippa  1.   169. 
Marziale  (S.  )  1.  522. 
Marzicni  Genealogia- della  Famiglia  L  41 1. 
Masaccio  Tommaso  11.  \}i,  334. 
Masca  Card.  Pandolro  II.  $?.  7*. 
Mascagni  Fra  Antonio  11.  513.  Fra   Ar- 
senio I.  527.  Paolo  I.  6*2. 
Mascalcia  Toscana  L  30*7. 
Mascherate  farte  in  Fiicniell.fi.  141. 
Masetti  Francesco  IL  360. 
Massa  (da)  P.  Antonio  11.  etf. 
Massa  di  Maremma  (di)  lstotia  I.  2*5. 

IL  158. 
Massa  di  Valdinievole  (  di  )  Istoria  IL  zio. 
Massei  P.  Don  Luigi  I.  354. 
Massimiliano  IL  Imp.  Esequie  IL  451. 
Massimiliano  (  S.  )  Mart.  1.  202. 
Marini  D.  Anton  Maria  1.  340. 
Matilda  Contessa  L  280.  333.  344.  375. 

IL  67.  203.  212.  23;. 
Mattia*  Imp.  Esequie  li.  371.  451. 
Mattioli  Pietro  Andrea  I.  33Ó'.  3^.  11. 0*0. 
Maurizio  (  S.  )  M* ,  Vcsc.  Fior.  }1.   170. 
Ma«2ei  Genealogia  della  Famiglia  1.  120. 
Mazzinghi  B.  Angelo  1.  169.380.  11.  22. 

46*5.  Genealogia  della  Famiglia  I.  32. 
Mazzoni  Iacopo  li.  331. 
Maizuchelli  Cont.  Gio.  Maria  errori,  ed 
omissioni  fatte  nella  Scoria  degli  Scrit- 
tori d'Italia  1.  3.  4.  5.  8.  12.  14.  16*. 
ip.  21.  27.  28.  20.  30.  3*. 38.  4K-48<. 
51*  57-  59*  *ó*  **•  6*4.68.  72.  81.84. 


,86*.  88.  oi.  02.  p4*  102. 105.108.1  ir, 
113.  né",    np»   124.    125.    126*.    127. 

13*.    I37.i38.i43.i44.    I4C.    !4©\lJ2. 

154.  1  $9.  160.  I0"l.  ié"c.  167. 18 1.  180". 
spi.  ìpj.  194.  ipo\  197.  22d.  252.  36"p. 

382.    510.    II.    I48.    IC7.   2p2.    44U 

Mecenate  I.  245.  326". 

Mecberini  Gaetano  IL  20*7. 

Medici  Anna  Luisa  L  6*9.  IL  39.  Ave- 
rardo IL  121.  Card.  Carlo  I.  182.407. 
422.  IL  441.  40*4  4po.  Caterina  Du- 
chessa di  Mantova  1.  2 $p. 11.  87.246*. 
Caterina  Regina  di  Francia  1. 40. 1 37. 
142.  181.  341. 36*8. 4 18.  IL  do.  87. 180. 
26~c.  313.  478.  Claudia  1. 11  f.  2 11.2 cp. 
422.  467.  4*1.  IL  18.  228.  238.  zp3* 
3 3 e.  Eleonora  I.  278.  321.  403.  Fer- 
dinando Principe  di  Toscana  L  32.  6*9. 
3P3.  453.  II.  43.  45.  $*-  «o-  *37.  I**- 
236*.  248.  271.  287.  315.  343. 4**- 4* «• 
$16.  B.  Filippa  1.  169.  Filippo  L  ac. 
IL  83.  2Cf.  Card.  Francesco  Maria  L 
18.  pi.  210.  425.  46'p.  524.  525.  IL 
i$6\  202.  236.287. 29 1.323. 4po.  Fran- 
cesco Principe  di  Toscana  1. 7.  18.42. 
6&.  93.  1-38.  246*.  2po*.  300.  318.  334. 

34*-  344-  3°**  4l7*  447-  4°3;  *K  4* 
tot.  32p.  4op.  471.  46*8.  Gar/iaL  330. 
4*5.  11.  73.  297.  Gio.  d*  Averardo  det- 
.  to  de'Bicci  I.  33.  451.  Giovanni  I.  ij. 
*$.  34.  87.  174.  30P.  356*.  374-  4S»« 
46*5.  +66.  481.II.4d.  50.  73.  102.  121. 
272.  322.  340.  3*3.  385.  4*0.  Gio. 
Carlo  I.  105.  121.  3*3.  $1$.  518.  5»°« 
C20.  IL  224.  27$.  283.  36*8.  Giuliano 
1  12.  108.  41  e*,  402.  500. IL  lai.. 207. 
208.  333.  355.  36'c.  Giulio  1.  jiB.  IL 
gfi.  Card.  Ippolito  I.  34.  332.  IL  Si. 
121.  Leopoldo  L  ipp.  230*.   26**.  274. 

224.  334-34JM71-  ?*o.3*8*  4»7«  4*7* 
li.  p.  490.  4pc.  s  11.  v.  34.  Lorcnzino 
I.  424.  IL  489.  Lorenzo  I.  315.  474* 
Lorenzo  Ducad'  Urbino  11.  34. p2. 121. 
232.  Lorenzo  il  Magnifico  L  i-c-  »3°* 
154.  io>.  16"$.  174.  17P.  181.  184  ^oj. 
220.  225.267.349.416.  417.431-474* 
500;  IL  53.  54.  82.  88.  121.143.235. 
333.  510.  v.  34.  Lucrezia  1.  517.  IL 
187.  427.  Margherita  I.  50.  58.  140. 
420.  46-7.  510.  IL  pc.  137*  *5$-  l7T' 
202.  2do.  «277.  2p2.  zp3-  355.  Suor 
Maria  Umikà    IL  480.   Maria    Regina 

di  Francia  I.  86%  n  6".  138.   187.  254. 

i2ó>  27*.   a8p.    308.   333.    338.   345. 
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B.    Orlando  1. 
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375.  3$$.  IL  I.  11.31* 
pp.  io*.  17*.  188.211. 
254. 257. 260.  2tfò*.  3  jtf. 
4PO*.  Mattias   II.   3pò*. 
13.  16*8.  170.  II*   187* 
Pier   Francesco.  1.  34.  II.  ^4. 452. Pie- 
ro 1.    12.  14.  4*1.  11. 12. 120.  321.32*. 
44*.   Raffaello  I.  207.  Silvestro  11. 232. 
Tommaso  Gaetano  I.   P4.  Virginia   1. 
430T.   II.  51.  271.  382. 
Medici   Genealogia  della  R. Famigliai.  38. 
SS-  87-  1 38*  13?    10*5-  *•*•  213.  2é"i. 
372.   3 12. 41 1.440. 462.  484.  507.  530. 
II.  43.  47.  99.  121.12p.27p.j37.33p. 
?6"8.    38?.  410.  512.  v.  40.  Ritratti  di 
'    Personaggi  della  R.  Famiglia  I.  261.  II. 
47.  0*3.  235.  Ancddoci  della  Bamiglia 
11.  430. 
Medici  di  Professione  Fiorentini  11. 3P0. 
Medicina  pratica  Fiorentina 4.  201.  482. 
Mehus  Ab.  Lorenzo  maltrattato  dal  Datt. 

Gio.  Lami  II.  306'. 
Mei  Cav.  Cosimo  li.  3p8. 
Melani  Domenico  11.  27.  300. 
Me mmi  Simone  da  Siena  I.  123. ,  da  Fi» 

renze  H.  334. 
Mensola  (a)  S.  Martino  II.  218. 
Menzini  Benedetto  1.  103.  348.  510.  II. 

pc.   15?.  387. 
Mercati  *  Michele  li.  172. 
Mercatura  dei  Fiorentini  IL  144. 
Meridiana  Senese  I.  402.  403. ,  Fiorenti- 
na II.  47».  .473. 
Messetinl  Ottavio  11.  25. 
Meucci  Niccolò  Stanislao  li.  75.  4pp. 
Michele  (  fi.  )  Camaldolese  1.  170.  375. 

II.  232. 
Michele  (  B.  )  Alberto,  Francescano  L  170. 
Michele  di  Landò  I.  281. 
Micheli  Pietro  Antonio  1.  275.  348. 4P3. 

11.  77.  17*- 
Michelozzi  Gio.  Batista  1.  3.  Michclozzo 

IL  334. 
Migliore  (B.)  Vallombrosano  1.  170. 
Migliorini  Gio.  Maria  li.  303. 
Migliorotti  D.  Pietro  1.  115.388.  II.6*o. 
*7P.  *op.  340*. 

Migliorucci  Lazero  IL  302.  Ven.  Clonar- 
ci •.»  IL  4*7. 
Mignanelli  Card.  Fabio  1.  353. 
Milanese  (del)  Don  Biagio  IL  335. 
Milizia  Fiorentina  incoraggita  L  io'. 
Minerbetti  Mona.  Cosimo  IL  81.  Orazio 
l  208. 


539 
Mini  B.  Michele  I.  37C.  Paolo  1.  427. 
Miniati  Genealogia  della  Famigliai.  411. 
Miniato  (S.)  Marc.  1. 1 70.  Sua  Chiesa  presso 

Firenze  IL  34;. 
Miniato  (S.)  al  Tedesco  (di)  Istoria  1. 

514.  IL  4P.  118.  zoo*.  4ip. 
Miniera  di  Rame  nel  Senese  IL  ci  e., del 

Ferro  nell'Isola  del  Giglio  11.  4p2. 
Mino  da  Fiesole  IL  334. 
Mino  Celso  Senese  IL  325. 
Minucci  Antonio  li.  5.  172. 
Miracolo  seguito  in  S.  Ambrogio  I.  247. 

27P.  280. 
Misura  antica  dei  Fiorentini  IL  28. 
Modigliana  (di)  Istoriali.  188.  ci 4. v.  e. 
Modigliana  (da)  P.Pietro  IL  513.*.  52- 

$«4. 
Mogalli  Niccolò  IL  275. 
Mona I deschi  Monaldo  IL  88. 
Mònaldi  Guido  IL  8p. 
Monastero  degli   Angioli  di    Firenze  I. 

3<p.  H.  84.  137. 
Moneta  Benedetto  I.  177* 
Moneti  Francesco  IL  2 e. 
Moniglia  Gio.  Andrea  IL  303.  Tommaso 

I.  348. 
Montalceto  (di)  Bagni  Ved.  Bagni. 
Montalcino  (  di)  Istoria  I.  205.  248.  324. 

500.  IL  jp.  412. 
Montai vo  Eleonora  IL  46*0".  516*.  v.   45. 
Montamiata  (di)  S.  Salvatore  Abbazia  IL 

77-  *<4-  157-  '«3-  *«*• 
Montaperto  Luogo  celebre  nel  Senese  L 

P4.  502.  II.  78.  zoo*.  440. 
Montauto  (da  )  Conte  Federigo  1. 107.  390. 
Monte  (  del  )  Genealogia  della  Famiglia. 

"•  3*7-  345- 
Monte  di  Pietà  di  Firenze  1.  371. 
Monte  Olivero  Maggiore  IL  170". 
Moncebufioli  nel  Volterrano  IL  403. 
Montecasale  (di)  Santuario  I.  271. 
Montecatini  (  di  )  Ugolino  I.  177.  IL  74. 

Istoria  IL  485.  Bagni  Ved.  Segni  . 
Montelatici   Ubaldo   IL   21.   Genealogia 

della  Famìglia  I.  i2p. 
Montelupo  (da)  Baccio  IL  333.  334.  Ghi- 
no di  Tacco,  buffone  li.  2$, 
Motemagni  Pietro  1.  363. 
Montcmagao  Buonaccorso  IL  izp. 
Montenero  Ved.  Madonna . 
Montepiano  (di)  Abbazia  IL  348. 
Montepulciano  (di)  Istoria   1.  105.  12C. 
zp2.  IL 80. ,  Potestà  I.  o"i.,  Soggetti  il- 
lustri 1. 1 05.  >  Iscrizioni  antiche  L  44** 
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Mofuceansavtno  (di)  Istoria  L  7.  3pt. 
Mentescalari  (  di  >  Abbessia  IL  145. 
Montevarchi  I.  e.  a$>  II.  340. 
Montcverdc  (  di  )  Aboaaia  di   S.  Pietro 

IL  j4c. 
Monti  Matteo  II.  54. 
Monticelli  Convento  presto  Firenze  I. 

*•  574- 
-  Monetari  Castello  L  ai*. 
Moororti  P.  Angiolo  Maria  Lpj.  IL  21^. 

24f-  114-  4Ì*- 
Mancai  (di>  Cappuccini  I.  ti}. 
Morandi  Gio.  Batista  I.  pp.  Gio»  Maria 

II.  534.  Don  Oraaio  II.  480. 
Morba  (a)  Bagno  Vcd.  Magni. 
Morelli  Gio,  IL  pc.  Iacopo   L  $t$.  Gc* 

ncalogia  della  Famiglia  1.411. 11.  po'. 
Morelli  Fernanda*  Maddal.Ved.CorxZ/n. 
Moreacbini  P.  Agostino  IL  441. 
Morante  Nano,  Buffone  11.  a*. 
Mori  Benedetto  II.  jp.o  30.?  38. 
Monconi  B.  Pietro  I.  450.  Mona.  Pietro 

IL  70.  38p. 
Monconi  Card.  Arrigo  IL  $7.  70. 
Morigia  Mona.  Iacopo  IL  6*8.  50*. 
Mormorai  Tommaso  IL  136*. 
Moronti  Agnolo  IL  20*. 
Mortone  Alessandro  1.  4p.  aio. 
Mortuario  Fiorentino.  IL  337. 
Mesca  Simone  IL  334. 
Moucke  Francesco  1.  4*0. 
Mexxi  Marcantonio  L  510. 
Mugello  illustrato  L  171.  IL  33.  04. 
Mognoa  D.  Gin.  Batista  IL  170. 
Murate  Convento  in  Firenze  IL  113. 
Museo  di  Volterra  1.  p8.  4C0.  470. ,  di 

Cortona  IL  443.,  Fiorentino  L  337.450. 

di  Casa  Riccardi  I.  451.  4P4*,di  Casa 

Bonemtci  di  Prato  I.  185. 
Musici  Fiorentini  IL  175. 
Mattioli  (S.)  V.,  e  M.  IL  j.  70. 
Minio  Giastinopolitano  poco  amico  dei 

Fiorentini  IL  83.  106". 

N 

Naeei  B.  Tommaso  L  524. 

Naldi  Naldo  I.  S*7* 

Naldini  Battista  IL  334. 

Nanni  Antonio  di  Banco  IL  334. 

Nannini  Ve».  Fra  Bernardino  1.  227. 

Nannoni  Angiolo   I.  37$.    511.  IL    ie8. 

477.  Lorenzo  IL  108. 
Nardi  Genealogia  della  Famiglia  I.  411. 


II.  adi.  Iacopo  II.  108.  Pietro  l.j.( 

Nari  Genealogia  della  Famigiii  IL  1:; 
Natta  Maria  A  rei*,  di  Cagliari  IW?. 

Necrolofio  della  Badia  Fiorentina  Uì, 
di  S.  Maria  Novella  IL  ii|. 

Negri  P.  Giulio ,  errori ,  e  maone  a 
ceto  commesse  nella  Scoria  drffiSc? 
tori  Fiorentini  I.  3.  4.  j.  1.9.11.1: 
14.  ié\  3f.  41.  44.  tf.  tj-tt-M 
tot.  107.  ri4*  ne",  no"- 133.1)^ 
137.   138.  145.  162.  16*4.1  ;c. MA 
ipi.  1P3.  ipo.  212.216"  2 il. 21; ••;• 
220.  253.  279-**+*9*l*>W>il 
36-7.  383.  jpo.  3Pi.3pi.  W  4*  * 
4fx.  420.422.423.  425.  4{i.4f>^> 
4tft.  4Ò>  472-474-49<>5*M;'f: 
$16.  527.  *2p.  T.  II.  iS.fatfftf" 
81.  8*2.  83.  84.  85.  9t.  102-  in.  1; 
tip.   121.   126".  145.  14J.ffi.ifA';? 
177.  i8f.ipp.  201.114.  io  ij*«* 
234.  245.  251.2*2.  2*3.  jftf.:/"2^ 
2tfj.   z6+  26$.  266. 269. 17°'  l71'  W 
278.  27p.  280.  28 i.aSè*. ili  in.  W 
ope.  310.  |ij- 3^321.  jjajjj.jj| 
J4«.  *4J-  349- 3*M**3<Wj 
370.  }7<.375-t?o\  ttf-H-'W<* 
415. 41*.  434. 43 *-4}*- 44*445 •# 
4C7.  40*0.  474.  4S2. 

Nelis  Cornelio  Vescoro  d'Aarc**»  | 
re  all'  Cremo  di  CavaMaf  <•  i}1' 

Nelli  Sen.  Gio.  Batista  Oca**»- W 
IL  22.  37.  115.  331.  33'*  fl* 
tilla  IL   nò".  231.  4^0. 

Ncndni  Vcn.  P.  Serafino  1 *> 

Nerli  Antonio  IL  302.  Bcrai^1^ 
Filippo  IL  np.  i7*.J°f^T 
cesco  IL  7.  210.  Genealogia*11  ^ 
miglia  I.  310.  4"-         ,  r^di 

Nero  (  del  )  Agoifino  fl.  i«- j^ 
I.  142.  .    . 

Netucci  Suor  M.  Margnenn  t  fl- 

Niccola  Pisano  L  350. 

Niccola,  e  Giovanni  Pismi  »•  7* 

Niccoli  Niccolo  I.  i*>  W  4<* 

Niccolini  Card.  Agnolo  I.  3"'  7J, 


dra  IL  225.  Antonio  H*'/*/1^ 


Francesco  1.  47 


rardo  I.  100.  trance»™  »  -n     ^ 
Pietro  Arci*,  di  Firenze  U •* 
ncalogia  detta  Famiglu  *  m*"* 

Niccolò  Aretino  IL  334;  ,fi. 

Niccolo  V.  Som.  Pone.  *  *  '£  * 
30-p.  370.  437-  47°-  i^yr* 

Niccolo  (  S.  )  Oltrarno  1**»"» 
sa  li.  376'. 
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ligctri  Mattea  11.  283. 

lini    Giacinto  11.   167. 

Uobc  (di  )  Stttuc  I.  34*.- 

Mobili  C  dc'  )  C**4*  &•*>««<>  )•  272*  H.  1 1 1. 
3*3.    384.  502. 

"tozzoli  ni  Tolomeo  I.  200.  II.  79. 

Nunziata  (  delia  SS.)  Chiesa  1. 17.  88. 114. 
135.  143.  297.  430.  481.  408.  $*7*  Il- 
io", po'.  107.  383.  513.  v.  1*. 


Occhiali    da  Naso  da  chi  inventati  li. 

22.   a  Sf- 
ochino Bernardino  I.  ai 7.  II.  131.  132. 

206. 
Oddi  Genealogia  dellt  Famigli!  11.  410. 
Ogna  (dell')  Antonio  1.   01.  172.  484. 

IL   Prefaz.  pag.  ix.  75.  488. 
Ognissanti  Chiesa  in  Firenze  li.  39$. 
!  Olivetani  (degli)  Origine   I.  102.    156*. 

221.    36*5.   4OO.    II.  .221. 

Ombronc  fiume  1.  356*.  II.  473* 
Onesti  Francesco  da  Castiglione  Aretino 
L.   531.  Gcnealog.  della  Famigliali.  327. 
1    Onorati  Genealogia  della  Famiglia  1. 4 1 1  • 

Opere  Teatrali   in   Musica   òtte  per  la 
1        prima  volta  in  Firenze  11.  ?<8. 
Opizinghi  Gcacal.  della  Famiglia  1.411. 
Orangea  (  d'  )  Principe  II.  395. 
Orcagna  Andsta  11.  172.  334. 
Oringa  (B.)  Cristina  1.  403. 
Orivuelo  Oltramontano  introdotto  in  To- 
scana 1.  518. 
Orlandi  Genealogia  della  Famiglia  I.4I1. 
Orlandiai  Geneal  della  Famiglia'  II.  4 1  o. 
Orlando  (B.)  Vallombrosano  1.  170. 
Orleans  (d')  Margherita  Luisa  11.  85. 
Orsi  Card.   Giuseppe    Agostino    1.    348. 

407.  Suoi  M.  Francesca  lì.  138. 
Orsini  Francesco  11.  333.  Giordano  1.  502. 

Martino  11.  138.  Niccola  1.  coi. 
Orsola  (  Suor  )  del  Soccorso  di  Siena  1.  250. 
Orticaja  (  d'  )  S.  Ermete  1.  305.  S.  laco- 

pe  II.  $6. 
Orto  Bottanico  di  Firenze  I.  333. 11. 20. 
75.  77.,  di  Pisa  1.  104.200.ll.  76.392. 
di  Lorenzo  de' Medici  1.  159. 
Osmannero  luogo  presso  Firenze  li.  21. 

214. 
Ostili  Andrea  L  348* 
Otcaviani  Mecenate  IL  452. 
Otticri  Francesco  li.  140. 
Otcooajo  (dell')  Paolo  IL  25. 
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Pacchi  Mona.  Domenico  IL  cu. 

Pacini  Mons.  Salvador*;  1.  43. 

Pacioni  Giuliano  I.  358. 

Paganelli  Francesco  IL  6*8* 

Paganelli  di  Montemagno  I.  343. 

Pagani  Gregorio  II.  '334. 

Paganucci  Bartolommco  li.  10*0.  ' 

Pagni  Giovanni  IL  57.  70.  127. 

Palandra  bazero  I.  282. 

Palazzo  Pitti  I.  304.  11.  180.  100.  199. 
272.  350. 

Palazzo  Vecchio  I.452.  II. 229. 432. 43 3. 

Pallone  (  del)  Giuoco , ove  raccasi  in  Fi- 
renze li.  258.  Lode  ai  giocatori  IL  257. 

Palmieri  Mattee  11.  172.  234.255.  Mat- 
tia L  14$.  158.  11.70.  Genealogia  del- 
la Famiglia  I.  41 1. 

Panciatichi  (  dei  Sigg.  )  Giardino  IL  182. 
Genealogia  della  Famiglia  1.  129. 

Pandette  Fiorentine  I.  74.  77.  152. 16*7. 
4#4-  45*-  45*  IL  327.  377.  410". 

Pandolfini  Agnolo  L  130.  Camillo  II.  13  e. 
Giannozzo  IL  19.  Matteo  I.  525.  Pier 
Filippo  IL  1 52.  Card.  •  .  .  IL  1 3 1 .  Ge- 
nealogia delia  Famiglia  1.  411.  IL  150. 

Paneretta  Villa  dei  Sigg.  March.  Ric- 
cardi 11.  io*. 

Pannocchieschi  Mona.  Francesco  IL  1 40. 
Mons.  Scipione  IL  188.  Genealogia 
della  Famiglia  1.  iti. 

Pantaneto  Francesco  1.  381. 

Paazano  (da)  Luca  li.  ics. 

Paola  (B.  )  Camaldolenae  L  170. 

Paoletti  Ferdinando  II.  125. 

Paoli  Vcn.  Angiolo  1.  199.  262.  IL  36". 
Genealogia  della  Famiglia  I.  129* 

Paolo  V.  Som.  Pont.  I.  259.  282.  331. 
398.  476.  477.  IL  38.  50.  146.  14* 
22i.  250.  269.  284.355.  360*365*  469. 

47*- 
Paolo  Geometra  II.  459. 
Paolo  Abbazia  (  di  S.  )  T.  IL  245. 
Paolo  di  Tommaso  da  Siena  IL  394. 
Paolo  di  Castro  IL  358. 
Paolozzi  D.  Luigi  Antonio  II.  167.    . 
Papa  (del)  D.   Giuseppe  L  158.  348. 
Papi  Senesi  I.  52.4.,  Fiorentini  11.   139. 

Pspi  oltraggiati  1.  409. 
Papiro  illustrato  11.  5. 
Papponi  Girolamo  IL  70*  374. 
Paragone  poetico  fra  Berlino,  e  Firenze 

1.  509. 
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Parenti  B.  Giovanni  I.  170. 

Parigi  Alfonso  II.  283*  2pz. 

Partagio  Fiorentino  li.  23. 

Parrini  Antonino  II.  3P5. 

Pasquale  II.  Som.  Pont.  11.  ipi. 

Pasquali  Lorento  I.  5  i  5.  Genealogia  della 
Famiglia  1.  411. 

Pasquini  Gio.  Claudio  lì.  158. 

Passavanti  P.  Iacopo  I.  4ip. 

Passerini  Mons.  Fulvio  I.  36*3.  Genealo- 
gia della  Famiglia  1.  411. 

Passignano  (da)  Domenici  II.  334. 

Passignano  (  di  )  Istoria  dell'  Abbaila  IL 

^  *P°.  34<-  34*.  347- 

Patate  introdotte  presto  di  noi  II.  io. 

Patriarchi  Francesco  II.  ilo. 

Patrizi  Agostino  L  3 1 7.  B.Antonio  da  Mon* 

ticiano  I.  70.  B.  Francesco  1.  148.  205. 
Paperi  (dei)  Congiura  Vc«L  Congiura. 
Pazzi  Alfonso  II.  25.  B.  Caterina  1.  i6*p. 

Mons.  Cosimo  1.  318.    Gio.  Girolamo. 

II.  178.  Iacopo  IL  334.  Piero  1.  131. 
Pazzini  Carli  Vincenzio  L  201. 
Pecci  Giuseppe  II.  io*c.  Gio.  Antonio  I. 

339.  B.  Pietro  IL  16*7. 
Peccioli  (da)  F.  Domenico  L  374.  IL  70. 
Pelli  P.  Cosimo  Antonio  I.  97.  Giuseppe 

I.  $6. 350.  400.  IL  Prefaz. pag. ix.  418* 

Suor  Maria  Grazia  I.  97. 
Penna  (  della  )  Mons.  Corrado  L  442. 
Pereili  Tommaso  I.  348.    340.   400.   IL 

ip2.  cu.  v.  34. 
Perfetti  Bernardino  I.  300".  348.  /43P.  IL 

50.  172.  275.  324.  402. 
Peri  Iacopo  IL  258. 
Peri  no  (S.  )  Vescovo  di  Pisa  I.  ci  8. 
Perseo  Statua  celebre  I.  427. 
Persiani  Orazio  II.  177. 
Persio  di  Patria  Volterrano  IL  373. 
Peruzzi  Baldassarre  IL  3  34.  Bindo  Simo- 
ne IL  275.  Ridolfo  IL  178.   Gencalo- 

già  della  Famiglia  lì.  I2p.  410. 
Pescia  (di)  Istoria  1.  64.    205.  404.  IL 

210.  218. 
Pesclii  Pcsello  IL  334. 
Peste  di  Firenze  L  107. 381.  IL  84*152. 

^  34*  372*  17*-  50» • 

Petraja  Villa  Reale  I.  14.  IL  ipp. 

Petrarca  Francesco  I.  5.  13.  14.  45.  4*4. 

7p.  p8.  ioc.  118.  124.  133.  137.  177. 

22i.  231.  26*4.306*.  350.  3P7. 421.441. 

445.  507.  513.   IL    18.  45.   54.    105. 

172.  226"*  278.  *8p.  306*.  356*.  38^.  3p8. 

43*  44 $•  474.  47»*  4*»- 


Petrella  Genealog.  della  Famiglia  L  280. 

Potriccioli  Missionario  in  Cortona  IL  pò. 

Petriolo  (di)  Bagni  Ved.  Bagni» 

Petroni  Suor  Giovanna  II.  itf8.  B.  Pe* 
tronio  1.  278.  B.  Pietro  L  316*.  48?. 
IL  322.  341.  46*4. 

Petrojo  (di)  Bagni  Ved.  Bagni» 

Petrucci  d*  Altamonte  dì  Siena  Genealo- 
logia    della  Famigli»  IL  104. 

Petrucci  Aurelia  IL  182.  Card.  Fabio  IL 
16*5.  Filomena  IL  180.  Card.  Francesco 
lì.  i6*p.  Pandolfo  I.  83.  IL  104.  16* e. 
2od.  Card.  Raffaello  1.  83.  IL  io*c. 

Petruccini  Gio.  Batista  IL  51  e. 

Pettinajo  B.  Pietro  L  301.  IL  pj. 

Pian  Castagnaio ,  Castello  IL  154. 

Piante,  che  nascono  interno  Siena  L  pò. 

Piante  Toscane  IL  316*. 

Pijzzini  Suor  Maria  AnnaL  213.  IL  23. 

Picehena  (  da  )  Curzio  I.  2P3. 

Piccinino  Niccolò  sconfitto  ^ai  Fioren- 

.  tini  I.  3x8. 

Pichi  Genealogia  della  Famiglia  L  411. 

Piccolomini  Mona.  Alessandro  1.  85. 143. 
351.  IL  172.  Mons.  Ascanio  I.  85.  i8p. 
ip©\  343.  IL  74.  p2.  Bartolommeo  I. 
473.  Enea  Silvio  1.  fio.  Francesco  L 
154.  1^3.  IL  74.  186*.  B.  Gioacchino 
L  205.  JL  i8o\  4p2.  Giovanni  L  524. 
Mona.  Girolamo  I.  y^.  Laudomia  L 
522.  Card.  Lelio  IL  356*.  455.  Silvio 
IL  181.  Genealogia  della  Famiglia  I. 
484.  IL  186*.  Beati  <UUa  Casa  ec.  L331. 

Piede  d*Aliprando  cosa  fosse  IL  28* 

Pier  Luigi  Farnese  IL  428.  420. 

Pier  (S.)  Celoro  I.  384. 

Pieri  Paolino  li.  i8p.  ipo. 

Piero  in  Palazzuelo  (  di  S.  )  Abbazìa  IL 

345- 
Piero  di  Cosimo  IL  2 e.  334. 
Pieroni  Giovanni  IL  ipo* 
Pictramala  (  da  )  Guido  IL   172. 
Pietro  Arerino  I.  pi.  114.  13p.332.3p8. 

IL  47.  6*0.  6*1.  172.   176*. 
Pietro  (B.)  da  Pisa  IL  2po. 
Pietro  de  Alvernia  IL  407. 
Pietro  Diacono  Pisano  IL  12.  70* 
Pietro  Leopolda  Gran  buca    L    26*.  32. 

52.  pc.  p8.  118.  142.    158.  ip8.    21 6*. 

278.   285.    322.    329.    330.    351.    382. 

4op.  4ip.  443.  455. 456.4*1,.  46*2.483. 

4pu  4P*-  5»4-  S1*-   n     SS-  7*-    »3** 

I7P.    ip2.    20O.    203.  ii8.  23O.  2p0.2pi. 

331.  420.  466*.  4*7-*«*« 
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Pieci*  (  B.)  Arcivescovo  di  Piti  h  \$€. 

4$9- 

Pietro  (  B.  )  da  Firenze  1.  270. 

Pietro  (  B.  )  Fondatore  dell*  Badia  di  Mon- 
tepiano  I.  179. 

Pietro  in  Bossolo  Pieve  (  di  S.  )  I.  497. 

Pietro  da  Cortona  Ved.  Berrettini. 

Pietro  Igneo  (S.  \  L  170.  271.  II.  348. 

Pietro  (  B.  )  Monaco  Vallombros.  II.  348* 

Pignatta  Biagio  li.  383.  X 

Pignotti  Lorenzo  L  4p.  72.  11.  jpi. 

Pinamonti  P.  Gian  Pietro  I*  3 30'. 

Pini  D.  Alessandro  li.  481.  Suor  Cate- 
rina I.  300*.  B.  Michele  L  170.  II.  41. 
231. 

Pio  II 


Som.  Pont.  I.   24.   30.  70. 

**'•  3'4-  33°-  3$*-3*3-5'4-$,°"' 
530.  11.  31.  pp.  183.   250.    320". 
Pio  111.  II.  8.  i86\  4P4.  Pio  IV. 
quia  lì.  266*.  S.  Pio   V.    IL  31. 


204. 
>$2p. 

fise' 

104. 

303.  Pio  VI.  I.  224.  482*  Piò  VII*  IL 

Pioggia  di  Sassi  II.  344.  508» 

Pippo  Spano  Ved.  Scolari. 

Pisa  (di)  Istoria  I.  4p.  P3.  tot.  124* 
131.  i<2.  174.  203.200. 212.  303. 358. 
|8c.  401.  41  $.457. 4*3. 4*7.  $o2.<2#\ 
Ih  35.  4»-  48.  $0.  54-  ***•  ò*p.  71. 03. 
p8.  105.  113.  »3p.  140.  144.147.  ipc. 
1  pp.  210.  263. 27P.  314.  332.  330*.  351. 
358.374-  17*-  38*-  3fV- 303.406. 410. 
41 2.  417. 444. 4>6*.  476»  Fisa  (  di  )  Orto 
Bottanico  1. 200.  Agrumi  del  Pisano  IL 
123.  Deli*  Aria  di  Pisa  lì.  217.  Situa» 
zione  1.  22i.  La  Citta  in  potere  dei 
Fiorentini  1  43P.  Iscrizioni  I.  24P.  %j&? 
Laconico ,  o  Sudatorio  di  Pisa  cosa  sia 
II.  261.  Forestieto  istruito  L  203»  IL 
101.  3P3-  Origine  I.  P3.  ipp.  416.  Ba- 
gni Ved.  Magni  .  Istoria  Letteraria  IL 
388.  -fi?.  Istoria  militare  lt  358.  Peata 
facce  in  Pisa  I.  253.  347.  466»  4p8. 
IL  2.26.  420.  48 e.  Cìioco  del  Ponte  L 
126*.  148.  216.  3C3.  358»  IL  8.  21  e. 
401.  444.  4po.  jop.  Università  I.  153. 
243.  302.  3C1.  IL  2oe.  36*3.  Chiese  IL 
16.  48.  4*.  411.  Vescovi,  e  Arcives- 
covi II.  140.  476%  Maniera  di  togliere 
l'inondazioni  da  Pisa  IL 470.  Registro 
delle  Nobili  Famiglie  L  267»  IL  411» 

Pisani  (  dei  )  valore  nella  presa  di  Ma  fa- 
tica I.  526".  Santi,  e  Beati  L  217.  IL 
411.  Istoria  del  Commercio,  e  Navi- 
gaaioneL20p.lL  <3.  Dominano  «Cor* 
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sica  II.  378.  Formidabili  in  Mare  L 
35:8.  Soggetti  illustri  IL  26*3. 

Pistoj  Candido  I.  530. 

Pistoja  (di)  Istoria  1.  4;.  206". 26*7. 282. 
332.  3*3.  374.  IL  18.  5<.  67.  77,  pg. 
133.  173.  tpe*.  24p.ao-7, 200.323.  324. 
361.  380.  448.  eoa  Pistoja  (di  )iodi  I. 
67.  116.  11.  230.  505.  Iscrizioni  anti- 
che I.  449.  Pistoja  liberata  L  16*1.  Fa- 
miglie nobili  I.  3pó*.  Vescovi  1.  140". 
374.  11.  267.  Scrittori  IL  133.475.  Mo- 
nastero di  S.  Bartolosnmeo  antichisti* 
ino  I.  14*.  Santi,  e  Beati  IL  38.  Pe- 
ste L  381.  Visica  delie  Montagne  ili. 
500. 

Pistoja  (  da  )  Iacopo  IL  1 22. 

Pitigliano  (di  )  Istoria  li.  in. 

Pitti  Buonaccorso  IL  ips*.  Gian  nozze  IL 
ao.  Luca  IL  ip7.  Miniato*  IL  144* 
Tommaso  IL  IP7.  Vincenaio  L  357. 
Genealogia  della  Famiglia  IL  ipp. 

Pittori  dipintisi  da  se  stessi  I.  450.  Pit- 
tori, e  Scultori    Toscani  1.  0*7.    140. 

4**-  43°- 
Pizzichi  Filizio  li.  20*. 
Placidi  B»  Lorenzo  1.  331* 
Poccetri  Bernardino  IL  25.  334. 
Podio  (S.)  Vescovo  Fiorentino  L  170. 
Poggi  Bracciolini  Villa  nel   Valdarao   L 

387. 
Poggi  P.  Gio.  Francesco  Maria  IL  302*  4**p. 
Poggiali  Gaetano  I    68.  iptf.    386%   416% 

11.  Pwefa*.  pag.  x.258.  374.  408.  cei. 

50p.  ciò.  cu.  512.  51  e. 
Poggibonsi  (  di)  Istoria  IL  43.  310*» 
Poggibonsi  (da)  Ven.  Fra  Benedetto  IL 

474- 
Poggini  Domenico  1.  427.   Francesco  I. 

430.  Tommaso  I.  477. 
Poggio  a  Cajano  Villa  Reale  li*  ipp. 
Pohirot  (de  )  Luigi  I.  S44» 
Politi  P.  Alessandro  L  348. 4P7.  IL  241* 

34J-  *«*• 
Poliziano  Angiolo  L  77.270.  350.  ILle* 

711.  87»  172.  207.  208.  332.  513. 
Poliamolo  (del)  Antonio  IL  334. 
Pollastrino  Gio.  Pollio  li.  208*  eie. 
Pomarance  (dalle)  Antonio   L  527.  IL 

513.  C ristora  no  11.  334. 
Pontadcra  Acqua   Termale   ivi  scoperta 

IL  412. 
Pontcvecchio  IL  ao\ 
Pomignano    Monastero  di   Eremiti  <5a- 
maldolensi  presso  $caa  L  77* 
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Sianone  detto  H  fórno**  Ifc  jjj>. 
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SUedl  cV  Arezzo  1.  46*5.  IL  38.  471.  eli 
Borgo  S.  Sepolcro  1.  44.  190*.  IL  ie*j. 
392.  di  Colle  L  185»  IL  472.  di  Cor* 
cena  L  84.  404.  412.  IL  8i.  486,  di 
Fiesole  L  202.  504»  IL  ae*o.  349.  270. 
37  u  474*  500.  $o©\  di  Firenze  1.  27. 
421.  483*  IL  46.  50.  fj.  4  4,  p^.  120. 
124.  162.  480%  488.  J13.1.  33.  di  fa- 
lcata IL  288.  di  Grosseto  1.  3*^  IL 
49*.  di  Massa  1.  2*2.  di  S.  Miniato 
al  Tedesco  1.  303.  IL  202.   di   Mon« 

.  tal  ci  ilo  IL  j7$»  420W  ali  Poscia  1.  241. 
254.  IL  179.  217.  d".  FWnz»  IL  492. 
di  Pisa  L  7[}B.  40».  il.  49^  di  Pie 
seoja  1.  15.  9j.  roo.  199;  34».  42* 
cu.  IL  257.  di  Prato  1.  95.  IL  2*7. 
j**4\,  di  Siena  IL  45.  j8z.  di  Scarnai. 
20"  1.  IL  147.  4*9.  374.  di  Tel  terra  L 
485^11.  151.  277.  3 13.  488. 

Soana  (di)  Istoria  IL  154, 

Soc'm^  Ledto  li    225* 

Soderini  Card.  Francesco  IL  29.  rsb.  fte* 
tao  L  fiet  IL  233.  Genealogia  della) 
Famiglia  L  32*  129.  II.  29.  410. 

Soglia  dì  Gio.  Antonio  II.  335. 

So  Ida  ni  Dan  Fedele  L  457.  lacop  o  L  tfp 
IL  349.  Massimiliano  IL  335* 

Sòftdanr  di  Poppi  Genealogia  della  Fami» 
gli*  IL  J47, 

Soldini  Genealogia  della  Famigliali.  3 co. 

Sommila  (della;  Mone.  Girolamo  14. 89. 
r8oj  Ftà  Lofio  L  372, 

Sosia  (de)  Gi<*  Alberta  li.  ri. 

Sorore  < B.  )  1.  «2*3.  11.  40;  3*2. 

Soazini  Ven.  Mariano  L  278.  3 14.  IL  53. 

Sottomeno  IL  jói.  * 

Spegiiagrani  P.  Mimato  li.  72. 

Specchio  Ustorio  di  Firenze  I    (4, 

Spedale  di  Botti&mo  IL  23*.  di  S.  M+> 
ria  Nuova  Lio*.  203.  243.  17^.  IL 
itfj.  \66.&i6.  503.  fu.  v.  14.  delhr 
Seah  di  Siena  IL- 1^5.  2C9;  eoi. 

Striedait  dr  Birdnze  Hi  201. 

Spina  (  della  )  R  Alessandro  L  208.  IL 
70%-  2  3  e*  B.  Bartolomoieo  1. 209.  IL  70. 

Spinelli  Genealogia  della  Famiglia  IL  4fw 

Spinello  Aretino  IL  3je; 

Spini  Genealogia  della  Famiglia  I.  129. 

Spirito  (S.  )  di  Firenze  Chiesa  L  323. 

Stagno  di  Pisa  L  140*. 

Stampe?  intredettv  m  BireUte  i.  «73*  10 

24.  2C. 
Stamperie  di  Ripoli  1.  372. 
Stamina  GheMtdo-  II.  335. 
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Stime  che  sono  jaFiren2eI.4p.II.43). 

Suturi  d'Arezzo  I.  38$.  11.  359.  di  Ca- 
stiglione li.  35p.  di  Firenze  1.373*  II. 
358.  di  Pistoja  I.  29.  111.  11.  500.  v. 
zi.  di  Pontrcmoli  II.  493.  di  Sient 
II.  359.  dclli  Religione  di  S.  Stefano 
II.  40*.  del  Collegio  Ricci  in  Pisa  11. 
$08.  della  Congregazione  di  S.G io*  Ba- 
tista di  Firenze  li.  508. 

Stefano  (B.  )  IX.  Som.  Pone.  I.  170.  II. 
157. 

Stefano  (  di  S. }  Chiesa  in  Firenze  11. 09.,  in 
Prato  li.  99.,  in  Pane  Pieve  1.  102. 

Stefano  Piovano  dell*  lai  proneta  1.  1. 

Stefano  (diS.)  Religione  1. 36*.  2*7.  38*. 
4°>.  473*  4*i*  U.    37.   72.  112.    118* 

.    123.  136*.  181.  234  23;. 236*.  237.  293. 

.)-*•  3*3-  4**-  4*4..     m  «     ^ 

Stendardi  Carlo  Antonio  I.  497.  11.  aéo. 
Srerponi  Stefano  I.  0*3.  6*4. 
Strada  (da)  P.  Tommaso  li.  446*.  Zanobi 

II.  172.  450. 
Strade  dì  Livorno  11.  223.  Strade  della 

Toscana  come  debbano  conservarsi  I. 

438.  II.  277. 
Strinati  Genealogia  della  Famiglia  I.  41 1. 

II.  |6> 
Strozzi    Mona.    Alessandro  1.  137.  Pad. 

Alessio  I.  aop.  Ciriaco  I.  137.  IL  54. 
.   j©2.  Federigo  11.  315.  Filippo  IL   6*9. 

172.  369.  404.  456*. Francesco  li.  102.. 

Gio.  Batista  IL  303.  370.  Leone  IL  104. 

303.  Lorenza  IL  $4.  03.  304*  Lorenzo 

I.  315.  IL  7.  Luigi  IL  370.  441.  Ven. 

Suor  Maria  Minima  IL  250.370.  Pier 

Filippo  I.  20.  277.  3*8.  IL   105.  307. 

371.  435    Picrozao  IL  304.  Vespasiano 

IL  130*.  Uomini  illustri  li.  360.  370. 
■  Genealogia  della  Famiglia  1.  229.  411. 

484.  IL  300*.  369.  410. 
Strumi  (di)  Abbazia  IL  3 45. 
Scuft  (della)  B.  Girolamo  I.  i;o.B.Lot- 

teringo  I.  170.  Paolo  IL  3503.  Piero  lì. 

200.  Genealogia  della  Famiglia  11. 371. 
Suares  Moni.  Giuseppe  1.  46*0.  492. 
Sudatorio  Pisano  IL  20*1 . 
Susini  Antonio  IL  25. 


Tabacco  (del)  Coltivazione  L  <o?. 
Tacca  Ferdinando  IL  7.  27. 
Taddeo  Fiorentino  1.  128.  IL  459. 
Taddeo  d*  Aldcretto  IL  172.  .  .„ 


Tancredi  B.  Tancredi  L  C24. 

Tanucci  Bernardo  1.  jjro. 

Targioni  D.  Cipriano  Antonio  I.  497.  IL 

287.  D.  Giovanni  1.  510.  11.  173. 
Tarini  Ven.  M.  Maria  Vittoria  Domitilla 

I.  16*8. 

Tarlati  Mona.  Giulie  IL  zó"c.  Genealogia 

della  Famiglia  I.  411. 
Tarugi  Mons.  Sallustio  IL  220. 
Tasso  Betnardo  IL  83.  Torquato  IL  27 1. 
Tasso  Bernardo  Architetto  Fior.  IL  2S2. 
Tavanti  Angiolo  II.  192.  P. Iacopo  Lxj 7. 

196*.  254.  IL  270.  384.  457. 
Teatro  della  Villa  di  Pratoliao  IL  128. 

di  Siena  I.  430. 
Tcdaidi  Gio.  Batista  I.  509.   Genealogia 

della  Famiglia  1.  411» 
Teglia  (del)  Francesco  IL  386".  46*7. 
Telescopio  inventato  dal  Galileo  11.  343. 
Tempesta  Antonio  I.  527.  IL  3  3  e. 
Tempesta  Incisore- 1.  28. 
Tempesti  D.  Ranieri   L   49.   209.    490*. 

IL  332. 
Teodoro  (S.  )  Vescovo  Fiorentino  1. 170. 
Teologi  del  Collegio  di   Firenze   I.   59. 

248.  ci*. 
Terremoti  di  Livorno 1. 419.IL  iti.  if£» 

240.  di  Moncemiata  IL  4*4-  *  &*"* 

IL  344. 
Terreno  ardente  di  Portico  della  Roma- 
gna IL  344* 
Tesra(del)   Genealogia  della   Famiglia 

Tcuzzonc  (  B.  )  MonacoCassin  ense  1. 1 7  «  • 
Br  Teuazone  Valium  brosa  00    L  171. 

II.  zi8. 

Ticciati  Girolamo  IL  253. 

Tigrini  -Francesco  I.  305.1329.  II.  70. 447* 

Tilli  Michelangelo  1.  348. 

Tipografia  Pesciatina  L  6"  3. 

Tiraboschi  lt  24.  IL  439. 

Titi  Ruberto  I.  242. 

Tocci  Pier  Francesco  IL  394. 

Todi  (da)  Antonio  IL  143. 

Tolentino  (da)  Niccolò  L  178. 

Telomei  Baccio  Maria  IL  303.  B. Bernar- 
do L  994  i co*.. 220.  523.  U.  $3.  134» 
13*.  14Ó*.  16*7.  3*4.  374.  3*6%  3P7-  4J** 
485.  eoe.  B.  Bonaventura  L  522. Cas- 
sandre L;  290;  Mont.  Claudio  IL  39*. 
51 6*.  v.  30.  Card.  Gio.  Batista  L  201. 
341.  eia.  IL  290.  4S1»  Iacopo  1.  524. 
3.  Nera  IV513.  Pie?  Francesco  IL  5 1 1 . 

Te mmasi  <3eiiealog.4ella.Fa?nigQa  li.  47>* 
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TVntifatsini  CtaMan  1  t jj.  - 
Tommaso  (B.)  Fior.  Min.OsserV.  1.171. 
TEopogtjfié  litica  deMa  Tostine  IL  37*. 
Torcili  Giovanni  I.  J53.  Lelio  1.451. IL 

«4.  27.  31*. 
Torcilo  •&)  I.  *J.  Si.   io*.   i£j,    383. 

41*.  11.  ja.  05.  J44-  J4*-  $*'• 
Tovnaboorri  Lucrezia  I.  aap.  Mòns.wo 

coli  I.  J}4-, 
Tornaquinci  Barroletnmcó  1.  1^4.  Gio.L 

toy.  Genealogia  della  Famiglia  1.  l*> 

II.  30V    -  :  • 

Tor^e  (della)  Fri  Giuseppa  1.  440;    - 
Torre  mino  Lorenzo  11.  42  >•  Edizioni  da 

lui  (arte  in  Firenze  11.  42».  *  *»££• 
Torricelli  Evangelista  L  188.    348.  510* 

li.  403. 
Torrigiani  Francesco  I.  06.   Lucrezia  L 

_  *74  4*7- 

Tòrriguno  Fisico  II.  4*0. 

Tortdli  Giovanni  L.381. 

JTosa  (  della  )  Lort'terì  Vetc.  Fior.  I.  44^ 

Toscana  illustrata  II.  10.  77.  liberata  dai 

Francesi  1.  6i.  Sacra   I.  483.  Cronica 

1.  388.  Commercio  attivo  1.  344.  Ode* 

porico  I.  489.  492.  Geografia   IL  48 •♦ 

Viaggio  Pittorico  li.  jpo. 
•Toscani  oltraggiati  I.  4*p.  Illustri  L  330', 
•IT- si  Giacinto  L  427.  IL  513. 
Tosini  P.  Santi  1.  242.  IL  307. 
Tossa  (della)  Madonna  Ved.  Madonna» 
Totila  sconfitto  in  Toscana  1. 471. 11.  348». 
Tozzi  Don  Bruno  1.  336'. 
Trafredi  Tommaso  li*  25» 
Traslazione   Jci    Corpi    uci    dieci   Beati 

Vali  ombrosa  ni  L  34,  di  S.  2  4  noti  IL 

ttvdi  S.  Antonino  1.  4C0. 
Tramontani  Dotr.  Luigi  IL  tJ2.  v.  44. 
Traversati   P.  Ambrogio  L  13.».  164.  u, 3 2. 

360.  II.  6>  S6V4cJeV 
Traversati  VielaniDorr.Gi*.Bat.  IL  $i€. 
Triboli  Vcn.  Maria  IL   131. 
Tribolo  li.  33 e.  3pa. 
Tuiamini  Alessandro  II.  46. 
Turicchio  Feudo  già  delia  Mense  di  Pie* 

to*e  11.  pò. 
Tutini  Andrea  II.  411»  Mona»  Lottato 

La©» 


Vaga  (  Jet  )  Pierino  11.  3^. 
Vagoli  P.  Giuseppe  M.  11.  }«*, 
iFsjaai  D*n  Vajano  U.  aj.  **>• 
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Vajoli  kmestati  in  Firenze  II.  3^0. 
Vi  Ida  reo  <  dal  )  Vicari  di  &  Gio.  IL  io> 
VaMerno  di  Sopra  I.  »8.  H.  p4- 242.  itfp. 

344.  414.  489.  di  Sotto  1.  4)8.  IL  ii8. 

174.  195.  4P3- 
Valdelsa  1.  511. 
Va. dichiana  L'*4C.  jot.  3*7.  3p3.lL  31, 

r>4.  117.  413.  483; -489. 
Valdinjevole.  Ve«L  sVucccchio. 
ValdipcsalL  404.  / 

Valle, -b  Mommo  Castelli  della  Miteni* 

•  oSa  I.  2jc. 

Vallombrosa  1.  16".  IL  7*»  lop.  144.230» 

J4«'  Hf-      . 
Valori  Baccio  IL   172.  Bartolo* meo  lì, 

alo.  Francesce  11.  171.  41  tf.  Concaio* 

già  della  Famiglia  L  32*  *ap.f  e  tot* 

Palazzo  IL  415. 

Vanni  Francesco  I.  432.  IL  3 3 e. 

Vannini  Caterina  L  8e.  1 54.  Ottavio  lì. 

33*- 

Vannucchi  Anton  Matta  IL  120.  41  f. 

Vaatini  Mone.  Angelo  Maria  IL  453. 
Varchi  Benedetto  I.  25.  1C7.  285.  427* 
IL  10*2.  172.  233.  ^44.  208.  337.428. 

•  436.  «13.  v.   11. 

Vatiungo  Villaggio  presso  Firenze  I.  le» 
Varsacchi  Lorenzo  1.  397. 
Vasari  Giorgio  IL  283.  33*. 
Ubaldeaca  (B.)  L  302.  331.  II.418.  a/é". 
Ubaldini  Anton  Maria  IL  su.  B  Chiara 
1.  itfp.  Lorenzo  11.  305.  B.  Rustico  I. 
.    170.  Genealogia  della  famiglia  L 411, 

»•  434*  4**- 
Uberti  Bernardo  I.  »«a.  io>.  II.  1C7.  Bo» 
.   ni  tizio  li.  .459.    Farinata  11.  78.    173. 

232.  45p»  Genealogia  delia  Famigliai* 

*}<L 
Ubcttini  Conti  di  Bagnoli.  297.  Gugliel- 

rno  IL  2^7.  Genealogia  della  Famiglia 

L  411. 
Uccello  Paolo  li.  33?. 
Vecchi  Francesco  1.  26*3. 
Vecchiani  Girolamo  IL  3*.  70» 
Vecchietti  Bernardo  1.  4*7*  Gio*  Battati 

1«.  43*- 
Vedute,  e  Battaglie  seguite1  io  Toscane 

1.  241. 
Vcgio  Can.  Ma&ro  IL  437. 
Veglie  Senesi  1.  85. 
Vellute  ilo  Alessandro  IL  a  57. 
Velluti  Genealogia  aleila  Famiglia  i.ra»)i 
Venerosi  firandaligio  1.   i$p.  lì.  70%  Gè» 

nealogia  «UUa  Famiglia  IL  410» 

ddid 
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Venturi  Mona.  Francesco  h  «70. 

Venuti  Benvenuto  Giuseppe  1.  340.  Fi- 
lippo I.  280.  Giuseppe  Benvenuto  I. 
20Ì.  Lodovico  li.  ije.  Niccolò  Mar* 
cello  1.  143.  280.  11.  %•  Ridolfino  IL 
211. 

Verde  (della)  Flaminio  li.  134. 

Verdiani  (5.)  I.  $1.  88.  1*5.  ttfS.  171. 
iP4.  220.  377.  404.40^  42*.  447.  $31. 
II.  13$.  209.  300.  337.  41;.  41  p.  Mo- 
nastero di  S.  Verdiana  11.  348. 

Vergerio  Pietro  Paolo  inventore  d*  im* 
posture  IL  428. 

Verino,  o  Vieri  Francesco  II.  367.  Mi- 
chele I.  co2.  Ugolino  1.  ero.  Genea- 
logia della  Famiglia  I.  411. 

Vernio  Contea  questionata  IL  d. 

Ver  razzano  (da)  Giovanni  IL  170.  447. 

Ver  rocchio  Andrea  li.  3  3  e. 

Verruca  (della)  S,  Michele  L  30*. 

Vescovado  d*  Areno  1.   2d.    194.-  33*. 

1*4-  47«- 
Vespignano  (da)  B.  Giovanni  L  172.IL 

13?.   2$d. 
Vcspncci  Amerigo  L  72. 73.  P3.  P4-  137* 

20S.  346.  4tfp..  $op.   IL   <5p.  94.  170. 

173    368.  P.  Giorgio  Antonio  li.  448. 
Vestrini  P.  Bernardino  IL  212. 
Vettori  Sen.  Alessandro  1.  31  e.  $05.  IL 

173.  Paolo  IL  173.  Piero  II. 'do,  173. 

*P9*  3*3.  Pietro  1.  73.  74.  I07.    123. 
„  ^^  «37-  474-  5«o. 
Vetuliagià  Citta  antica»  ora  Massa  11.  ic8. 
Vezzosi  Anton  Francesco  IL  452* 
UghelK  Ferdinando  1.  528*  ' 

Ughi  Mona.  Matteo  1.  154.  Genealogia 

della  Famiglia  L  144.  IL  330. 
Ugo  March,  di  Toscana  I.  35.  14C.  2d2, 

407.  IL  104.  218.  239.  278.  300. 
Ugolino  (Conte)  Pesano  I.  152. 
Ugone  Eteriano  ,  e  Leone ,  Pisani  IL  701 

47«- 
Uguccfonc  Pisano   Vesc.   di   Ferrara  IL 

7o.  3»«. 
Uguccioni  Genealogia  della  Famiglia  L 

411. 
Via  Cassia  1.  471. 
Vieri  Ved.  Verino. 
Vigna  (del)  Genealogia  della    Famiglia 

L    I2p. 

Vignali  Iacopo  L  04.  IL  33*. 
Vignaouggio  Villa   dei   Sigg.    Ghcrardi 

L  260. 
Vìgnon*  (di)  Bagni  Ved.  Bagqi. 


VWamagna  (  da  )*.  Chetai*)  L it»^ 

II.  p4-  22 s. 
Villani  Filippo  IL  173.  GwfianiUft 

4 jp.   Matteo  IL  459*  Niccoli  IL  fy 
Ville  della  Toscana  IL  431*. 
Vincenzio  di  Baldese  IL  joj. 
Vincenzio  da  S.  Giaigaano  II.  jjj. 
Vinci  (da)  Leonardo  Ved.  Uomà. 
Vini  Toscani  IL  yy.  23;.  4^3. {4+ 
Vinta  Bellisario  1.  4*1.  IL  io. 
Violente  Beatrice  (Ser.)  Lij.it#ff 

117.    22O.274.282.   28$.  2JJ.U>/f 

344.  <  18.  IL  tot.  "7.  i*t.*7M* 

Virgilio  Laurenziaao  primo  uaice  « 

.  Mondo  1.  382*  IL  13*. 
Visconti  Mons.  Federigo  I.  ij>  &J* 

;  G10.  Grfeazzo  L  288,  Gis-MiàL** 

Ugolino  II.  d.  70.  . 

Visdomioi  CortigMniMowMicWCWi 

L  313.  .  ^_ 

Visitazione  di  Pisrojs,  e  di  Pesca  Mi» 

steri  IL  285.  n 

Vitelli  Chiappino  IL  US.  Ohi»* 

438.  Genealogia  delta  Pan^M* 
Vitorù  Dott.  BcrrwrdinoU.P^#P' 

Vittore  'uf'som.  Po^h^f£ 
Vittorie  riportate  dai  ani»*5'8* 

fsno  Ved*.  5.  Stefano. 
Vivsldi  Michelangelo  1.  4»7-    „ 
Viviani  Mons.  Giuliano  l  W  '  |* 

Vincenzio  I.  20.  *P*  J^ffiiJ 

II.  iif.»^!-611* 

Famiglia  1.  411» 
Ulivelli  Cosino  II.  *7<      .  racml 
Ulivi  (  degli)  CotóvaaioK'^    ^ 


iH 


cello  11.  pj.  _     . . 

U»iliaoa(S.)Veo.Cwcfc.- ■ 

Uoyltà;  (S.)  1.  iyi.  ^^JVfaa* 
Voglia  (del)  B- Chiarito -Vt^. 
Volpi  da  Soncino  B.W ito*»11  » 
Voltagtia  P.  Leonardo  J  •  '{* 
Volterra  (da)  Andr»  11.  W'      ^ 
Volterra  (di) Irrori*  \&ll.n.U 

8.  77.  ìjtf.  20J.  »««•  *" 
4P«.  4^7.  4PP-  Sf"  .      ,.  An** 
Vokem(di)Chk*'-«'      <*? 

Santi  I.  4M.S*B"1'2JJ'&«1» 
IterUioni  antiche  »  tifafoitl  & 
Poterti» e  Capi»»»  «'  "r 


Digitized  by 


Google 


j 


Volterra  Patria  d'Aldo  Manuzio  II.  33. 

Urbano  Vili.  Som.  Pene.  I.  28.   43.  d"p. 

89.   156*.  idi.   16*7.  189.200.205.211. 

aip.  257.  26*1.  282.  285.  a8p.  300*.  324. 

,33*-  334-335-  34*-3*°-  397-  4*>-477* 
510.   514.  $17.  11.  Ó.  31.  36*.  51.  io<« 

113.    146*.  170.  20p.  227.    250.   259.  26 1. 

%66.  342.  340.  354.382  384.3p1.454* 
455-  4*3.  4<Jp.  472.  477.  4pi.  $03. 

Usimbardi  .Francesco  II.  100.  Lorenzo  I. 
83.  Usimbardo  11.  254.  375. 

Uzzano  (da)  Niccolò  li.  173. 

Wicardcl  di  Fleurì  Fondatrice  del  Mo- 
nastero della  Visitazione  in  Peacia  IL 
280*. 

Willa  (Contessa)  Fondatrice  della  Badia 
di  Firenze  L  407.  IL  21  f. 


Xtmenes  Aragona  March.  Ant.  Francesco 
»     *  347. 


Za  balli  Carlo  Vincenzio  1.  285. 
ZabatelU  Card.  Francesco  Arcir.  di  Fi- 


55* 

tenie  I.  16*4.  331.  IL  445.  $io.v.  23. 

Mons.  Birtolommco  Arciv.  di  Firenze 

1.  a4. 
Zàcc*%T\\  Lorenzo  Alessandro  IL  303. 
Zambino  se  sia  V  Autore   dell'Istoria  di 

Pistoja  li.  30*2. 
Zamboni  Giuseppe  IL  303.  Gio.  Francesco 

IL  ivi  • 
Zanchioi  da  Castiglioncbio  Lapo  IL   6$. 

Genealogia  della  Famiglia  I.  411. 
Zanobi  (S.  )  t.  ap.  120.  127.  171.   31& 

3tt'  4*7-  444-  4P3-    n*    S*«  •«•    io7* 
281.  300.  307.  342. 346. 38*.  3P7. 404. 

Zappata  Francesco  IL  47P. 

Zecca  Fiorentina  L  138.  144.  381.  440. 

46*1.  Pisana  IL  270.  Senese  li.   16*7. 
Zetferini  Pier  Lazzaro  IL  312.  B.  Ugo» 

lino  I.  6*4. 
Zenone  di  Pistoja  IL  ci  2. 
Zini  Mania  11.  330. 
Zondadari  Mona.  Alessandro  L  6*i.   <Ta. 

46*4.    IL   31.  Fra    Marcantonio   Gran 

Maestro  di  Malta  L  80.  324. 340. 434. 

4*4-  475-  fc  *5*«  «73*  «75*  **$**77* 

4"3-  44«- 
Zuccheri  Federigo  II.  283. 
Zucchelli  Ab.  Ranieri  IL  270. 
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